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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23. 
Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 e 
variazioni all’addizionale regionale all’IRPEF. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Esercizio provvisorio) 

1. La Giunta regionale è autorizzata, ai sensi dell’articolo 66 dello Statuto e dell’articolo 12, comma 
2, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), ad 
esercitare provvisoriamente, fino al momento dell’entrata in vigore della relativa legge e comunque 
non oltre il 31 gennaio 2014 il bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2014 
limitatamente ad un dodicesimo per mese degli stanziamenti, secondo gli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014, come contenuti 
nel disegno di legge regionale n. 381 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), approvato dalla Giunta regionale in data 2 dicembre 
2013. 
2. Non sono soggetti alle limitazioni previste al comma 1 gli stanziamenti relativi a spese 
obbligatorie e d’ordine, spese finanziate con la reiscrizione di residui perenti agli effetti 
amministrativi reclamati dai creditori, spese per interventi collegati alle calamità naturali, spese per 
la tutela dell’incolumità pubblica, spese relative alla copertura di contratti già stipulati, spese e 
trasferimenti necessari al settore della sanità, nonché trasferimenti finanziari al Consiglio regionale. 
3. Per la sola durata temporale della presente legge, l’allegato delle spese obbligatorie e d’ordine, di 
cui al disegno di legge regionale n. 381, approvato dalla Giunta regionale in data 2 dicembre 2013, 
è integrato dai capitoli 157318, 161310 e 162634, che consentono il trasferimento delle risorse 
necessarie al finanziamento del servizio sanitario. 
4. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare le variazioni al bilancio previste dagli articoli 7, 8, 
9, 10, 11, 13 e 14 del disegno di legge regionale n. 381/2013. 
 

Art. 2.  
(Variazioni dell'aliquota dell’addizionale regionale IRPEF) 

1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di equilibrio di bilancio, nonché per la copertura degli 
oneri finanziari derivanti dalle anticipazioni di liquidità previste dagli articoli 2 e 3 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica 
amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di 
versamento di tributi degli enti locali), convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 
64, a decorrere dal 1° gennaio 2014 l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in 
materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di 
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario), è determinata per scaglioni 
di reddito applicando, al netto degli oneri deducibili, le seguenti maggiorazioni all'aliquota 
dell'addizionale regionale all'IRPEF di base: 
 a) per i redditi sino a 15.000,00 euro: 0,39 per cento;  
 b) per i redditi oltre 15.000,00 euro e sino a 28.000,00 euro: 0,90 per cento;  
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 c) per i redditi oltre 28.000,00 euro e sino a 55.000,00 euro: 1,08 per cento;  
 d) per i redditi oltre 55.000,00 euro e sino a 75.000,00 euro: 1,09 per cento;  
 e) per i redditi oltre 75.000,00 euro: 1,10 per cento. 
2. In caso di modifica degli scaglioni di reddito previsti dall'articolo 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico delle imposte sui redditi), la maggiorazione 
dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 0,39 per cento permane sul primo scaglione di reddito; la 
maggiorazione dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 0,90 per cento permane sul secondo 
scaglione di reddito; la maggiorazione dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 1,08 per cento 
permane sul terzo scaglione di reddito; la maggiorazione dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 
1,09 per cento permane sul quarto scaglione di reddito; la maggiorazione dell'aliquota di base 
dell'addizionale pari a 1,10 per cento permane sul quinto scaglione di reddito. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 assicurano la progressività a cui è informato il sistema 
tributario e la differenziazione dell'addizionale regionale all'IRPEF secondo gli scaglioni di reddito 
corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale. 
4. L’articolo 13 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l'anno 2013) è 
abrogato e non trovano ulteriore applicazione le maggiorazioni di aliquota previste dal decreto del 
Presidente della Giunta regionale 5 luglio 2013, n. 48 (Assunzione provvedimenti in qualità di 
Commissario ad acta ai sensi dell’art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e smi. 
Rideterminazione delle aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF). 
 

Art. 3.  
(Maggiorazione delle detrazioni per carichi di famiglia) 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, le detrazioni previste dall’articolo 12, comma 1, lettera c), del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917/1986 sono maggiorate, nell’ambito dell’addizionale 
regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e secondo quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 5 del decreto legislativo n. 68/2011, di un importo pari a 200,00 euro per 
ogni figlio portatore di handicap, ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-
quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate). 
2. La Giunta è autorizzata a prevedere misure di sostegno economico diretto a favore dei soggetti 
IRPEF il cui livello di reddito e la relativa imposta netta, calcolata anche su base familiare, non 
consenta la fruizione della maggiorazione delle detrazioni di cui al comma 1. 
3. Ai fini della spettanza e della ripartizione della detrazione si applicano le disposizioni previste 
dall’articolo 12, comma 1, lettera c) e comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
917/1986. 
 

Art. 4.  
(Dichiarazione di urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 19 dicembre 2013 
 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Gilberto Pichetto Fratin 
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LAVORI PREPARATORI 
 
Disegno di legge n. 384 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2014 e 
variazioni all'addizionale regionale all'IRPEF. 
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 12 dicembre 2013. 
 
- Assegnato alla I Commissione in sede referente in data 13 dicembre 2013. 
 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 13 dicembre 2013 con relazione di Gianni Wilmer 
Ronzani, Mario Carossa. 
 
- Approvato in Aula il 17 dicembre 2013 con 30 voti favorevoli , 17 voti contrari e 1 non votante. 
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NOTE 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.cr.piemonte.it.  
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell'articolo 66 dello Statuto è il seguente: 
“Art. 66 (Esercizio provvisorio del bilancio) 
1. L'esercizio provvisorio del bilancio può essere autorizzato con legge per periodi 
complessivamente non superiori a quattro mesi.”. 
 
Il testo dell'articolo 12 della l.r. 7/2001 è il seguente: 
“Art. 12 (Legge di bilancio - Esercizio provvisorio) 
   1. Il Consiglio approva ogni anno, con legge, il bilancio di previsione nei termini e nei modi 
previsti dallo Statuto della Regione e dalla presente legge. 
   2. L'esercizio provvisorio del bilancio può essere autorizzato dal Consiglio con legge e per periodi 
non superiori, complessivamente, a quattro mesi. 
   3. La legge relativa all'esercizio provvisorio del bilancio autorizza l'accertamento e la riscossione 
delle entrate, l'impegno e il pagamento delle spese, sulla base del bilancio presentato al Consiglio. 
   4. La legge regionale che autorizza l'esercizio provvisorio stabilisce eventuali limitazioni 
all'esecuzione delle spese obbligatorie nonché l'entità' degli stanziamenti utilizzabili per le altre 
spese fino alla approvazione della legge di bilancio, che non può essere successiva al 30 aprile.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 2 del d.lgs. 35/2013 è il seguente: 
“Art. 2 (Pagamenti dei debiti delle regioni e delle province autonome) 
In vigore dal 15 dicembre 2013  
   1. Le regioni e le province autonome che non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi 
liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa 
fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine, diversi da quelli finanziari e 
sanitari di cui all'articolo 3, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, maturati alla data del 
31 dicembre 2012, a causa di carenza di liquidità, in deroga all'articolo 10, secondo comma, della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 
2011, n. 183, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile finanziario, chiedono al 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 aprile 2013 l'anticipazione di somme da 
destinare ai predetti pagamenti, a valere sulle risorse della "Sezione per assicurare la liquidità alle 
regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli 
finanziari e sanitari" di cui all'articolo 1, comma 10.  
   2. Le somme di cui al comma 1 da concedere, proporzionalmente, a ciascuna regione sono 
stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 15 maggio 
2013. Entro il 10 maggio 2013, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano può individuare modalità di riparto, diverse dal criterio 
proporzionale di cui al periodo precedente.  
   3. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, si 
provvede, a seguito: 
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a) della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, maggiorata degli interessi;  
b)  della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, alla data del 31 
dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, comprensivi 
di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi 
transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione 
vigente;  
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e 
di restituzione delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, 
prevedendo altresì, qualora la regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate 
di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a carico 
della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di 
emissione. 
   4. Alla verifica degli adempimenti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3, provvede un apposito 
tavolo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, coordinato dal Ragioniere generale dello Stato o da un suo delegato, e 
composto:  
a)  dal Capo Dipartimento degli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri o suo 
delegato;  
b)  dal Direttore generale del Tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze o suo delegato;  
c)  dal Segretario della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano o suo delegato;  
d)  dal Segretario della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome o suo 
delegato. 
   5. All'atto dell'erogazione, le regioni interessate provvedono all'immediata estinzione dei debiti 
elencati nel piano di pagamento; dell'avvenuto pagamento e dell'effettuazione delle relative 
registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al Tavolo di cui al comma 
precedente, rilasciata dal responsabile finanziario della Regione ovvero da altra persona 
formalmente indicata dalla Regione ai sensi dell'articolo 3, comma 6.  
   6. Il pagamento dei debiti oggetto del presente articolo deve riguardare, per almeno due terzi, 
residui passivi in via prioritaria di parte capitale, anche perenti, nei confronti degli enti locali, 
purché nel limite di corrispondenti residui attivi degli enti locali stessi ovvero, ove inferiori, nella 
loro totalità. Tali risorse devono, ove nulla osti, essere utilizzate dagli enti locali prioritariamente 
per il pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 dicembre 2012 ovvero dei debiti 
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine. 
All'atto dell'estinzione da parte della Regione dei debiti elencati nel piano di pagamento nei 
confronti degli enti locali o di altre pubbliche amministrazioni, ciascun ente locale o 
amministrazione pubblica interessata provvede all'immediata estinzione dei propri debiti. Il 
responsabile finanziario dell'ente locale o della pubblica amministrazione interessata fornisce 
formale certificazione alla Ragioneria generale dello Stato dell'avvenuto pagamento dei rispettivi 
debiti e dell'effettuazione delle relative registrazioni contabili, entro il 30 novembre 2013, in 
relazione ai debiti già estinti dalla Regione alla data del 30 settembre 2013, ovvero entro trenta 
giorni dall'estinzione dei debiti da parte della Regione nei restanti casi. La Ragioneria generale dello 
Stato comunica tempestivamente alle singole Regioni i dati ricevuti e rende noti i risultati delle 
certificazioni di cui al periodo precedente al tavolo di cui al comma 4, al quale prendono parte, per 
le finalità di cui al presente comma, anche i rappresentanti dell'Associazione nazionale dei comuni 
italiani e dell'Unione delle province d'Italia. Ogni Regione provvede a concertare con le ANCI e le 
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UPI regionali il riparto di tali pagamenti. Limitatamente alla Regione siciliana, il principio di cui al 
presente comma si estende anche alle somme assegnate agli enti locali dalla regione e accreditate 
sui conti correnti di tesoreria regionale.  
   7. L'ultimo periodo della lettera n-bis), del comma 4, dell'articolo 32, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 è sostituito dal seguente: "L'esclusione opera nei limiti complessivi di 1.000 milioni di 
euro per l'anno 2012, di 1.800 milioni di euro per l'anno 2013 e di 1.000 milioni di euro per l'anno 
2014.". 
   8. Al riparto delle risorse di cui al comma precedente si provvede con gli stessi criteri e modalità 
dettati dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
   9. Per gli anni 2013 e 2014 il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica - sulla base dei dati acquisiti dal Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - ai sensi del comma 460, dell'articolo 1, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettua entro il 15 settembre il monitoraggio sull'utilizzo, alla data 
del 31 luglio, del plafond di spesa assegnato a ciascuna regione e provincia autonoma, 
rispettivamente, in base al decreto ministeriale 15 marzo 2012 ed in base alle disposizioni di cui al 
comma 8 del presente articolo. All'esito del predetto monitoraggio, il Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica, qualora sulla base delle effettive esigenze di cassa delle regioni e province 
autonome riferite al primo semestre, riscontri per alcune di esse un'insufficienza e per altre 
un'eccedenza del plafond di spesa assegnato, dispone con decreto direttoriale, per l'anno di 
riferimento, la rimodulazione del quadro di riparto del limite complessivo al fine di assegnare un 
maggiore o minore spazio finanziario alle regioni e province autonome commisurato alla effettiva 
capacità di spesa registrata nel semestre di riferimento. Il decreto direttoriale di cui al periodo 
precedente è tempestivamente comunicato al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 del d.lgs.35/2013 è il seguente: 
“Art. 3 (Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN) 
In vigore dal 26 giugno 2013  
   1. Lo Stato è autorizzato ad effettuare anticipazioni di liquidità alle Regioni ed alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano a valere sulle risorse della "Sezione per assicurare la liquidità per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale" di cui 
all'articolo 1, comma 10, al fine di favorire l'accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del 
Servizio sanitario nazionale ed in relazione: 
a) agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti all'applicazione del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118;  
b) alle mancate erogazioni per competenza e/o per cassa delle somme dovute dalle regioni ai 
rispettivi servizi sanitari regionali a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, ivi 
compresi i trasferimenti di somme dai conti di tesoreria e dal bilancio statale e le coperture regionali 
dei disavanzi sanitari, come risultanti nelle voci "crediti verso regione per spesa corrente" e "crediti 
verso regione per ripiano perdite" nelle voci di credito degli enti del SSN verso le rispettive regioni 
dei modelli SP. 
   2. In via d'urgenza, per l'anno 2013, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede con 
decreto direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni dell'anticipazione di liquidità 
fino a concorrenza massima dell'importo di 5.000 milioni di euro, in proporzione ai valori di cui al 
comma 1, lettera a), come risultanti dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 
50%, e ai valori di cui al comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 50%, 
come presenti nell'NSIS alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'erogazione 
delle risorse di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di 
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cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per 
il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome ed è pubblicato 
sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze.  
   3. Con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 
novembre 2013, è stabilito il riparto definitivo, comprensivo anche degli importi previsti per l'anno 
2014, fra le regioni dell'anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 14.000 
milioni di euro, in proporzione ai valori derivanti dalle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, 
lettere a) e b). Il riparto di cui al presente comma è effettuato sulla base della verifica compiuta dal 
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005 con riferimento alle ricognizioni delle 
somme di cui al comma 1, lettera a), per il periodo 2001-2011 e con riferimento alle ricognizioni 
delle somme di cui al comma 1, lettera b), come risultanti nei modelli SP relativi al consuntivo 
2011. Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014 delle risorse di cui al presente comma, al netto di 
quelle già erogate per l'anno 2013 ai sensi del comma 2, si applicano le disposizioni di cui al 
comma 5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze.  
   4. Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non possono far fronte ai 
pagamenti di cui al comma 1 del presente articolo, in deroga all'articolo 10, secondo comma, della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 
2011, n. 183, trasmettono, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile 
finanziario, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria 
Generale dello Stato, entro il 31 maggio 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità di cui 
al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità di cui al 
comma 3, per l'avvio delle necessarie procedure amministrative ai fini di cui al comma 5. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto direttoriale, può attribuire alle regioni che ne 
abbiano fatto richiesta, con l'istanza di cui al primo periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi 
superiori a quelli di cui al comma 3, nei limiti delle somme già attribuite ad altre regioni ai sensi del 
medesimo comma 3, ma non richieste.  
   5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, da 
accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito: 
a)  della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, prioritariamente volte alla riduzione 
della spesa corrente, verificate dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 della 
citata Intesa;  
b) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, cumulati alla 
data del 31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli 
accordi di fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza 
dei predetti accordi, dalla legislazione vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo 
di verifica degli adempimenti regionali di cui all'articolo 12 della citata Intesa verifica la coerenza 
con le somme assegnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse di cui rispettivamente ai 
commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai 
debiti di cui al primo periodo della presente lettera, il piano dei pagamenti può comprendere debiti 
certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intendendosi sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o 
richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine;  
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle finanze-
Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e 
di restituzione delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, 
prevedendo altresì, qualora la regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate 
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di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a carico 
della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di 
emissione. 
   6. All'atto dell'erogazione le regioni interessate provvedono all'immediata estinzione dei debiti 
elencati nel piano di pagamento: dell'avvenuto pagamento e dell'effettuazione delle relative 
registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 della citata Intesa, rilasciata dal responsabile della gestione 
sanitaria accentrata, ovvero da altra persona formalmente indicata dalla Regione all'atto della 
presentazione dell'istanza di cui al comma 4. Quanto previsto dal presente comma costituisce 
adempimento regionale ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
   7. A decorrere dall'anno 2013 costituisce adempimento regionale - ai fini e per gli effetti 
dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 
2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- verificato dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, l'erogazione, da parte della regione al proprio Servizio 
sanitario regionale, entro la fine dell'anno, di almeno il 90% delle somme che la regione incassa nel 
medesimo anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme 
che la stessa regione, a valere su risorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del proprio 
servizio sanitario regionale. 
   8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle Regioni a statuto speciale e 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano che non partecipano al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale con oneri a carico del bilancio statale. Dette regioni e province autonome, per le 
finalità di cui al comma 3, e comunque in caso di avvenuto accesso alle anticipazioni di cui al 
comma 2, trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, entro il termine 
del 30 giugno 2013, la documentazione necessaria per la verifica dei dati contenuti nei conti 
economici e negli stati patrimoniali. Qualora dette regioni e province autonome non provvedano 
alla trasmissione della certificazione di cui al comma 6, o vi provvedano in modo incompleto, il 
Ministero dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, è 
autorizzato a recuperare le somme erogate a titolo di anticipazione di liquidità ai sensi del presente 
articolo, fino a concorrenza degli importi non certificati, a valere sulle somme alle medesime 
spettanti a qualsiasi titolo. 
   9. Nell'ambito del procedimento di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 
311, le regioni possono far valere le somme attinte sull'anticipazione di liquidità di cui al presente 
articolo, con riferimento alle risorse in termini di competenza di cui al comma 1, lettera b), come 
valutate dal citato Tavolo di verifica degli adempimenti. A tal fine, per l'anno 2013, il termine del 
31 maggio di cui al citato articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 
15 luglio e conseguentemente il termine del 30 aprile è differito al 15 maggio.  
 
 
 
- Il testo dell’articolo 11 decreto del Presidente della Repubblica 917/1986 è il seguente:  
“Art. 11.  (Determinazione dell’imposta)  
   1. L’imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili 
indicati nell’ articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito: 
a)  fino a 15.000 euro, 23 per cento;  
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b)  oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento;  
c)  oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 per cento;  
d)  oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 per cento;  
e)  oltre 75.000 euro, 43 per cento.  
   2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto redditi di pensione non 
superiori a 7.500 euro, goduti per l’intero anno, redditi di terreni per un importo non superiore a 
185,92 euro e il reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative 
pertinenze, l’imposta non è dovuta. 
   2-bis. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto redditi fondiari di cui all’ 
articolo 25 di importo complessivo non superiore a 500 euro, l’imposta non è dovuta. 
   3. L’imposta netta è determinata operando sull’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo 
ammontare, le detrazioni previste negli articoli 12, 13, 15, 16 e 16-bis nonché in altre disposizioni 
di legge.  
   4. Dall’imposta netta si detrae l’ammontare dei crediti d’imposta spettanti al contribuente a norma 
dell’ articolo 165. Se l’ammontare dei crediti d’imposta è superiore a quello dell’imposta netta il 
contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta relativa 
al periodo d’imposta successivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi.”. 
 
- Il testo dell’articolo 13 della l.r. 8/2013 è il seguente: 
“Art. 13. (Aliquote dell'addizionale regionale all'IRPEF) 
   1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di equilibrio di bilancio, nonché per la copertura degli 
oneri finanziari derivanti dalle anticipazioni di liquidità previste dagli articoli 2 e 3 del d.l. 35/2013, 
a decorrere dal 1° gennaio 2014 l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di 
autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei 
costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario) è determinata per scaglioni di reddito 
applicando, al netto degli oneri deducibili, le seguenti maggiorazioni all'aliquota dell'addizionale 
regionale all'IRPEF di base: 
a) per i redditi sino a 15.000,00 euro: 0,40 per cento; 
b) per i redditi oltre 15.000,00 euro e sino a 28.000,00 euro mila: 0,90 per cento; 
c) per i redditi oltre 28.000,00 euro e sino a 55.000,00 euro: 1,00 per cento; 
d) per i redditi oltre 55.000,00 euro e sino a 75.000,00 euro: 1,07 per cento; 
e) per i redditi oltre 75.000,00 euro: 1,10 per cento. 
   2. In caso di modifica degli scaglioni di reddito previsti dall'articolo 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico delle imposte sui redditi), la maggiorazione 
dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 0,40 per cento permane sul primo scaglione di reddito; la 
maggiorazione dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 0,90 per cento permane sul secondo 
scaglione di reddito; la maggiorazione dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 1,00 per cento 
permane sul terzo scaglione di reddito; la maggiorazione dell'aliquota di base dell'addizionale pari a 
1,07 per cento permane sul quarto scaglione di reddito; la maggiorazione dell'aliquota di base 
dell'addizionale pari a 1,10 per cento permane sul quinto scaglione di reddito. 
   3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 assicurano la progressività a cui è informato il sistema 
tributario e la differenziazione dell'addizionale regionale all'IRPEF secondo gli scaglioni di reddito 
corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale.”. 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 917/1986 è il seguente: 
Art. 12. (Detrazioni per carichi di famiglia)  
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   1. Dall’imposta lorda si detraggono per carichi di famiglia i seguenti importi: 
a) per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato: 
1) 800 euro, diminuiti del prodotto tra 110 euro e l’importo corrispondente al rapporto fra reddito 
complessivo e 15.000 euro, se il reddito complessivo non supera 15.000 euro;  
2) 690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non a 40.000 euro;  
3) 690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 40.000 euro ma non a 80.000 euro. La 
detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del 
reddito complessivo, e 40.000 euro;  
b) la detrazione spettante ai sensi della lettera a) è aumentata di un importo pari a: 
1) 10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.000 euro ma non a 29.200 euro;  
2) 20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.200 euro ma non a 34.700 euro;  
3) 30 euro, se il reddito complessivo è superiore a 34.700 euro ma non a 35.000 euro;  
4) 20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non a 35.100 euro;  
5) 10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.100 euro ma non a 35.200 euro;  
c) 950 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi o affidati. La 
detrazione è aumentata a 1.220 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le predette 
detrazioni sono aumentate di un importo pari a 400 euro per ogni figlio portatore di handicap ai 
sensi dell’ articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Per i contribuenti con più di tre figli a 
carico la detrazione è aumentata di 200 euro per ciascun figlio a partire dal primo. La detrazione 
spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito 
complessivo, e 95.000 euro. In presenza di più figli, l’importo di 95.000 euro è aumentato per tutti 
di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo. La detrazione è ripartita nella misura del 50 per 
cento tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi, 
spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di ammontare più elevato. In caso di 
separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio, la detrazione spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di 
affidamento congiunto o condiviso la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura 
del 50 per cento tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affidamento congiunto, 
uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di 
reddito, la detrazione è assegnata per intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso 
accordo tra le parti, è tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un importo pari all’intera 
detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 50 per cento della detrazione stessa. In 
caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero 
importo. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è 
coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi 
sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, 
si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, per il primo figlio si applicano, se più 
convenienti, le detrazioni previste alla lettera a);  
d) 750 euro, da ripartire pro quota tra coloro che hanno diritto alla detrazione, per ogni altra persona 
indicata nell’articolo 433 del codice civile che conviva con il contribuente o percepisca assegni 
alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria. La detrazione spetta per la parte 
corrispondente al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 80.000 
euro. 
   1-bis. In presenza di almeno quattro figli a carico, ai genitori è riconosciuta un’ulteriore 
detrazione di importo pari a 1.200 euro. La detrazione è ripartita nella misura del 50 per cento tra i 
genitori non legalmente ed effettivamente separati. In caso di separazione legale ed effettiva o di 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta ai 
genitori in proporzione agli affidamenti stabiliti dal giudice. Nel caso di coniuge fiscalmente a 
carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero importo.  
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   2. Le detrazioni di cui ai commi 1 e 1-bis spettano a condizione che le persone alle quali si 
riferiscono possiedano un reddito complessivo, computando anche le retribuzioni corrisposte da enti 
e organismi internazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle 
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa 
cattolica, non superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili.  
   3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e competono dal mese in cui si 
sono verificate a quello in cui sono cessate le condizioni richieste. Qualora la detrazione di cui al 
comma 1-bis sia di ammontare superiore all’imposta lorda, diminuita delle detrazioni di cui al 
comma 1 del presente articolo nonché agli articoli 13, 15 ,16 e 16-bis, nonché delle detrazioni 
previste da altre disposizioni normative, è riconosciuto un credito di ammontare pari alla quota di 
detrazione che non ha trovato capienza nella predetta imposta. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche per la famiglia, sono 
definite le modalità di erogazione del predetto ammontare.  
   4. Se il rapporto di cui al comma 1, lettera a), numero 1), è uguale a uno, la detrazione compete 
nella misura di 690 euro. Se i rapporti di cui al comma 1, lettera a), numeri 1) e 3), sono uguali a 
zero, la detrazione non compete. Se i rapporti di cui al comma 1, lettere c) e d), sono pari a zero, 
minori di zero o uguali a uno, le detrazioni non competono. Negli altri casi, il risultato dei predetti 
rapporti si assume nelle prime quattro cifre decimali.  
   4-bis. Ai fini del comma 1 il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all’ articolo 
10, comma 3-bis.  
 
 
- Il testo dell’articolo 6 del d.lgs. 68/2011 è il seguente: 
“Art. 6 (Addizionale regionale all'IRPEF) 
In vigore dal 1 gennaio 2013  
   1. A decorrere dall'anno 2012 ciascuna regione a Statuto ordinario può, con propria legge, 
aumentare o diminuire l'aliquota dell'addizionale regionale all'IRPEF di base. La predetta aliquota 
di base è pari a 1,23 per cento sino alla rideterminazione effettuata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 
primo periodo. La maggiorazione non può essere superiore: 
a)  a 0,5 punti percentuali per gli anni 2012 e 2013; 
b)  a 1,1 punti percentuali per l'anno 2014;  
c)  a 2,1 punti percentuali a decorrere dall'anno 2015. 
   2.  Fino al 31 dicembre 2011, rimangono ferme le aliquote della addizionale regionale all'IRPEF 
delle regioni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono superiori alla aliquota di 
base, salva la facoltà delle medesime regioni di deliberare la loro riduzione fino alla medesima 
aliquota di base.  
   3.  Resta fermo il limite della maggiorazione di 0,5 punti percentuali, se la regione abbia disposto 
la riduzione dell'IRAP. La maggiorazione oltre i 0,5 punti percentuali non trova applicazione sui 
redditi ricadenti nel primo scaglione di cui all'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per l'attuazione 
del presente periodo. In caso di riduzione, l'aliquota deve assicurare un gettito che, unitamente a 
quello derivante dagli altri tributi regionali di cui all'articolo 12, comma 2, non sia inferiore 
all'ammontare dei trasferimenti regionali ai comuni, soppressi in attuazione del medesimo articolo 
12. 
   4. Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri 
di progressività cui il sistema medesimo è informato, le regioni possono stabilire aliquote 
dell'addizionale regionale all'IRPEF differenziate esclusivamente in relazione agli scaglioni di 
reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale. 
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   5. Le regioni, nell'ambito della addizionale di cui al presente articolo, possono disporre, con 
propria legge, detrazioni in favore della famiglia, maggiorando le detrazioni previste dall'articolo 12 
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Le regioni adottano altresì con 
propria legge misure di erogazione di misure di sostegno economico diretto, a favore dei soggetti 
IRPEF, il cui livello di reddito e la relativa imposta netta, calcolata anche su base familiare, non 
consente la fruizione delle detrazioni di cui al presente comma. 
   6. Al fine di favorire l'attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all'articolo 118, 
quarto comma, della Costituzione, le regioni, nell'ambito della addizionale di cui al presente 
articolo, possono inoltre disporre, con propria legge, detrazioni dall'addizionale stessa in luogo 
dell'erogazione di sussidi, voucher, buoni servizio e altre misure di sostegno sociale previste dalla 
legislazione regionale. 
   7. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 si applicano a decorrere dal 2014.  
   8. L'applicazione delle detrazioni previste dai commi 5 e 6 è esclusivamente a carico del bilancio 
della regione che le dispone e non comporta alcuna forma di compensazione da parte dello Stato. In 
ogni caso deve essere garantita la previsione di cui al comma 3, ultimo periodo. 
   9. La possibilità di disporre le detrazioni di cui ai commi 5 e 6 è sospesa per le regioni impegnate 
nei piani di rientro dal deficit sanitario alle quali è stata applicata la misura di cui all'articolo 2, 
commi 83, lettera b), e 86, della citata legge n. 191 del 2009, per mancato rispetto del piano stesso. 
   10. Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla vigente legislazione nel settore sanitario 
nei casi di squilibrio economico, nonché le disposizioni in materia di applicazione di incrementi 
delle aliquote fiscali per le regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari. 
   11. L'eventuale riduzione dell'addizionale regionale all'IRPEF è esclusivamente a carico del 
bilancio della regione e non comporta alcuna forma di compensazione da parte dei fondi di cui 
all'articolo 15.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 della l. 104/1992 è il seguente: 
Art. 3 (Soggetti aventi diritto)  
In vigore dal 18 febbraio 1992  
   1. E' persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, 
stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione 
lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione. 
   2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in suo favore in relazione alla 
natura e alla consistenza della minorazione, alla capacità complessiva individuale residua e alla 
efficacia delle terapie riabilitative. 
   3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata all'età, 
in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella 
sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni 
riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 
   4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, residenti, domiciliati o aventi 
stabile dimora nel territorio nazionale. Le relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle 
condizioni previste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell'articolo 47 dello Statuto è il seguente: 
“Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall'approvazione.  
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   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso. 
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte.”. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Decreto del Presidente della Giunta regionale  18  dicembre 2013 n. 14/R. 
Regolamento regionale recante:“Attuazione del diritto di accesso ai documenti amministrativi 
(Articolo 28 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7). Abrogazione del regolamento regionale 
24 aprile 2006, n. 2/R.”. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 
1999, n. 1); 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
Visto l’articolo 22 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;  
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7; 
Visto il regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 2/R; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n.   30-6904   del  18 dicembre 2013 
 

emana 
il seguente regolamento: 
Regolamento regionale recante: “Attuazione del diritto di accesso ai documenti amministrativi 
(Articolo 28 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7). Abrogazione del regolamento regionale 24 
aprile 2006, n. 2/R.”. 

 
Capo I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1. 

(Accesso ai documenti amministrativi) 
1. L'accesso ai documenti amministrativi, di cui all'articolo 28 della legge regionale  4 luglio 2005, 
n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), consiste nella possibilità della loro conoscenza mediante visione o 
estrazione di copia di documenti amministrativi ai sensi dell’articolo 22 della Legge 241/1990. 
2. Non sono accessibili le informazioni in possesso dell'Amministrazione che non abbiano forma di 
documento amministrativo. 
3. Il diritto di accesso può essere esercitato da tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di 
interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad 
una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l'accesso.  
4. Sono oggetto del diritto di accesso i documenti amministrativi, materialmente esistenti al 
momento della richiesta, formati o detenuti stabilmente dall'Amministrazione regionale. Il diritto di 
accesso è esercitabile fino a quando l'Amministrazione regionale ha l'obbligo di detenere i 
documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere.  
5. L'amministrazione regionale non è tenuta ad elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare le 
richieste di accesso.  
6. Il diritto di accesso all’informazione ambientale è disciplinato dal decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 195 (Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione 
ambientale).  
7. Il diritto di accesso si intende, comunque, realizzato con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
in forma integrale dei documenti della Regione Piemonte, il deposito o altra forma di pubblicità, 
comprese quelle attuabili mediante strumenti informatici, elettronici e telematici. 
8. Il diritto di accesso è esercitato anche nei confronti dei soggetti privati preposti all'esercizio di 
attività amministrative e per conto della Regione.  
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9. Il diritto di accesso dei consiglieri regionali è esercitato secondo i principi dell'articolo 19 dello 
Statuto e delle relative norme attuative.  
10. Le disposizioni di cui al presente regolamento non si applicano per l’acquisizione di documenti, 
informazioni e dati per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria ai sensi del decreto 
legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

 
Art. 2. 

(Rapporti tra pubbliche amministrazioni) 
1. All'acquisizione diretta dei documenti e dei dati tra Amministrazione regionale e altre pubbliche 
amministrazioni non si applicano le norme del presente regolamento.  
2. L'Amministrazione regionale predispone gli adempimenti amministrativi idonei a garantire alle 
altre pubbliche amministrazioni l'acquisizione diretta dei documenti previsti dall' articolo 43 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e dei dati di cui 
all'articolo 50, comma 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione 
digitale).  
3. I trattamenti dei dati riservati sono effettuati con modalità tali da garantire il rispetto dei principi 
di pertinenza, non eccedenza ed indispensabilità per le funzioni istituzionali di cui agli articoli 3 e 
11, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali).  
4. L'acquisizione di documenti diversi da quelli di cui al comma 2, si esercita in base al principio di 
leale cooperazione istituzionale, secondo quanto stabilito dai capi II e III.  

 
Capo II. 

MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO 
Art. 3. 

(Istanza di accesso) 
1. L'istanza di accesso, presentata con le modalità previste dall’articolo 38 del d.p.r. 445/2000 e dal 
d.lgs. 82/2005 è rivolta all'ufficio che ha formato o detiene stabilmente i documenti o alle sedi 
dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico della Regione, che la trasmettono entro i tre giorni lavorativi 
all'Ufficio regionale competente che provvede ai conseguenti adempimenti.  
2. L'interessato ha l'obbligo di: 
 a) indicare gli estremi del documento oggetto dell'istanza o gli elementi che ne consentano 
l'individuazione; 
 b) specificare e comprovare l'interesse connesso all'oggetto dell'istanza; 
 c) far constatare la propria identità e l'eventuale sussistenza dei propri poteri rappresentativi. 
3. Chi riceve l'istanza accerta l'identità del richiedente e, ove occorra, la sussistenza dei suoi poteri 
rappresentativi fornendo, ove necessaria, assistenza per l'individuazione dell'ufficio competente. Il 
responsabile del procedimento, alla stregua delle informazioni e della documentazione fornita, 
verifica l'esistenza dell'interesse connesso all'oggetto dell'istanza.  

 
Art. 4. 

(Presentazione dell'istanza ad Amministrazione od ufficio incompetente) 
1. Qualora l'istanza sia stata erroneamente presentata all'Amministrazione regionale, l'ufficio che 
riceve la richiesta la trasmette all'amministrazione competente, qualora questa sia facilmente 
individuabile, dandone comunicazione all'interessato.  
2. Qualora l'istanza non sia presentata direttamente all'ufficio regionale competente, la struttura che 
la riceve trasmette l'istanza entro tre giorni lavorativi all'ufficio regionale interessato.  
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Art. 5. 
(Termini del procedimento di accesso) 

1. Il procedimento si conclude con atto scritto nel termine di 30 giorni, decorrenti dalla data di 
ricezione della richiesta da parte dell'Amministrazione regionale. Trascorsi inutilmente 30 giorni la 
richiesta si intende respinta.  
2. L'atto di cui al comma 1 è comunicato al richiedente e, qualora l'istanza sia accolta, deve indicare 
l'ufficio presso cui rivolgersi, specificando l'orario di apertura del medesimo, il momento da cui 
sono disponibili i documenti richiesti, il costo e le modalità di effettuazione del rimborso per le 
copie, l'eventuale limitazione, il differimento od esclusione all'accesso e un termine congruo per 
esercitare l'accesso.  
3. Ove la richiesta sia irregolare o incompleta, l'Amministrazione regionale entro 10 giorni dalla 
ricezione è tenuta a darne tempestiva comunicazione al richiedente. 
4. Il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla presentazione della richiesta 
perfezionata.  

 
Art. 6. 

(Attuazione del diritto di accesso) 
1. Nel caso di accoglimento dell’istanza di accesso, l'Amministrazione regionale mette a 
disposizione del richiedente la documentazione garantendo la presenza, ove necessario, di personale 
addetto.  
2. L'accoglimento della richiesta di accesso ad un documento comporta anche la facoltà di accesso 
agli altri documenti connessi, richiamati e appartenenti al medesimo procedimento, fatte salve le 
limitazioni di cui al capo III.  
3. È vietato asportare i documenti dal luogo presso cui sono dati in visione, tracciare segni su di essi 
o comunque alterarli in qualsiasi modo. L'interessato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in 
parte i documenti presi in visione.  
4. Le copie sono effettuate a cura dell'Amministrazione regionale.  

 
Art. 7. 

(Archiviazione dei dati relativi all'accesso) 
1. Presso ogni direzione o struttura speciale è istituito un archivio che raccoglie la documentazione 
relativa ai procedimenti d'accesso definiti dalle strutture di appartenenza.  

 
Capo III. 

LIMITI ALL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO 
Art. 8. 

(Esclusione dal diritto di accesso) 
1. Il diritto di accesso è escluso: 
 a) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 
 b) nei confronti dell'attività diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di 
pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano 
la formazione; 
 c) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni 
di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 
2. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato 
dell'Amministrazione regionale o delle sue strutture.       
3. L'accesso non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.  
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Art. 9. 
(Tutela della riservatezza) 

1. L'amministrazione regionale consente l'accesso ai documenti amministrativi da essa formati o 
detenuti, fatte salve le esigenze di tutela della riservatezza di soggetti terzi interessati dal d.lgs. 
196/2003. 
2. A tutela della riservatezza di soggetti terzi, l'esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi contenenti dati riservati è consentito, nei limiti indicati dagli articoli 59 e 60 del 
d.lgs. 196/2003,  ed in conformità alle disposizioni del regolamento regionale previsto dall' articolo 
20 del d.lgs. 196/2003. 
3. L'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi contenenti dati sensibili ed il 
relativo trattamento sono consentiti per finalità di rilevante interesse pubblico ai sensi dell' articolo 
59 del d.lgs. 196/2003. 

 
Art. 10. 

(Notifica ai controinteressati) 
1. La struttura alla quale è indirizzata l’istanza di accesso è tenuta a darne comunicazione agli 
eventuali controinteressati, individuati o facilmente individuabili in base alla natura  del documento 
richiesto che, per effetto dell’accoglimento, vedrebbero pregiudicato il loro diritto alla riservatezza. 
I soggetti controinteressati sono individuati tenendo conto anche degli atti connessi al documento 
richiesto di cui all’articolo 6, comma 2. 
2. La comunicazione è effettuata mediante mezzi  idonei a certificarne la provenienza e la ricezione 
da parte del destinatario. 
3.Entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, i controinteressati 
possono presentare, alla struttura competente, una motivata opposizione all’istanza di accesso  con 
le modalità di cui all’articolo 38 del d.p.r. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005.  
4. Decorso tale termine, l’amministrazione regionale provvede sull’istanza, accertata la ricezione 
della comunicazione di cui al comma 1. 
5. Dell'eventuale mancato accoglimento dell'opposizione è data comunicazione al soggetto istante.  

 
Art. 11. 

(Diniego e limitazione del diritto di accesso) 
1. Il diniego all'accesso è stabilito dal responsabile del procedimento con determinazione 
dirigenziale trasmessa al richiedente, anche nel caso in cui la richiesta sia rivolta ai soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 1.  
2. Nel caso in cui l'accesso sia consentito solo su una parte dei contenuti dei documenti, possono 
essere rilasciate copie parziali dello stesso con l'indicazione delle parti omesse; le limitazioni 
all'accesso sono stabilite dal responsabile del procedimento con atto scritto e motivato trasmesso al 
richiedente.  
3. Qualora la richiesta di accesso riguardi solo una parte dei contenuti del documento, la copia 
parziale dello stesso viene rilasciata con l'indicazione delle parti omesse.  

 
Art. 12. 

(Differimento del diritto di accesso) 
1. Il differimento dell'accesso è disposto per i documenti la cui conoscenza possa impedire o 
gravemente ostacolare lo svolgimento dell'azione amministrativa.  
2. Il responsabile del procedimento stabilisce il differimento, indicandone la durata, con atto scritto 
e motivato, trasmesso al richiedente.  
3. Sino alla conclusione del procedimento l'accesso agli atti preparatori è differito nei procedimenti 
relativi: 
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 a) all'assunzione di personale tramite procedure concorsuali, ad esclusione dei verbali delle 
Commissioni giudicatrici relativamente all'ammissione alla prove concorsuali; 
 b) all'affidamento degli appalti di lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). 

 
Capo IV. 

MODALITÀ DI RIMBORSO 
Art. 13. 

(Determinazione del rimborso) 
1. La Giunta regionale o l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di rispettiva  
competenza, determinano ed aggiornano periodicamente l'entità dei rimborsi per il rilascio e la 
spedizione di copie, stabilendo altresì le modalità di effettuazione del rimborso ed il numero 
massimo di copie il cui rilascio è gratuito.  
2. Il rimborso deve essere effettuato prima dell'esecuzione delle copie.  

 
Art. 14. 

(Autenticazione ed imposta di bollo) 
1. E’ rilasciata copia autenticata dell'atto o del documento su espressa richiesta dell'interessato ai 
sensi di legge.  
2. Il rilascio della copia di cui al comma 1, avviene con le modalità previste dall'articolo 18 del 
d.p.r. 445/2000 e dell’articolo 22 del d.lgs. 82/2005.  
3. Ai fini del rilascio di copia, il richiedente provvede al pagamento virtuale dell’imposta di bollo 
ovvero allega all'istanza le marche da bollo necessarie, calcolate secondo quanto prescritto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (Disciplina dell’imposta di bollo). 

 
Art. 15 

(Abrogazioni) 
1. Il regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 2/R è abrogato. 
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
 
Torino, addì   18   dicembre  2013. 
 

Roberto Cota 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 dicembre 2013, n. 75 
Tr asferimento al Comune di Bardonecchia (Torino) della proprieta' di impianti olimpici di 
risalita e di innevamento programmato. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Premesso: 
 
- che la legge 9 ottobre 2000 n. 285 ha dettato disposizioni per la realizzazione degli impianti 
sportivi e delle infrastrutture olimpiche e viarie necessari allo svolgimento dei XX Giochi Olimpici 
Invernali Torino 2006, affidando al Comitato Organizzatore il compito di definire un apposito 
“Piano degli interventi” ed ha istituito l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici 
(“Agenzia”) con il compito di assolvere alle funzioni di stazione appaltante per la realizzazione dei 
suddetti impianti ed infrastrutture; 
 
- che il Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, costituito presso la 
Regione Piemonte dalla legge n. 48 del 26 marzo 2003, ha provveduto, con deliberazione n. 155 del 
22 dicembre 2005, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 13 del 30.03.2006, 
in esecuzione dei compiti attribuitigli, ad individuare i destinatari finali, intesi come proprietari 
finali, per tutti i beni olimpici realizzati sul territorio regionale; 
 
- che la Regione Piemonte è stata, fra gli altri, individuata dal Comitato di Regia quale destinatario 
finale dei seguenti impianti olimpici, di cui ha acquisito la proprietà, nel Comprensorio di 
Bardonecchia: seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal (R07), seggiovia Chesal-Selletta (R16), seggiovia 
Nuova Pra Raymond (R17), impianti di innevamento programmato Area Melezet (I03) e Area 
Colomion (I04), tutti insistenti nel Comune di Bardonecchia (Torino); 
 
- che in conformità alle destinazioni finali così approvate l’Agenzia ha provveduto con relativi 
decreti agli espropri ed agli asservimenti delle aree a favore della Regione Piemonte; 
 
- che l’art. 12, comma 1, della legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 (“legge finanziaria per 
l’anno 2013”) dispone il trasferimento ai Comuni o, se già costituite, alle Unioni di Comuni nel cui 
territorio insistono, con vincolo all’uso pubblico, degli impianti olimpici di innevamento 
programmato, come individuati all’art. 29, comma 1, della L.R. n. 2/2009, e degli impianti di 
risalita funzionalmente collegati alle piste da sci, di proprietà regionale, di cui all’art. 16 della 
medesima legge, da intendersi in tutte le loro componenti mobiliari ed immobiliari di proprietà 
regionale, unitamente alle servitù già costituite a favore della Regione connesse alla gestione delle 
medesime piste; 
 
- che la richiamata legge regionale stabilisce che ai suddetti trasferimenti sia data attuazione con 
decreti del Presidente della Giunta Regionale; 
 
- che i Comuni subentrano alla Regione nella titolarità dei rapporti relativi alla gestione degli 
impianti, sino alla loro naturale scadenza; 
 
- che con deliberazione n. 33-5828 del 21 maggio 2013 la Giunta Regionale ha autorizzato, nelle 
more del trasferimento in proprietà, la Direzione Risorse Umane e Patrimonio alla sottoscrizione dei 
singoli verbali di consegna e pattuizioni correlate, per l’immissione anticipata dei Comuni nel 
possesso degli impianti di risalita e di innevamento programmato di proprietà regionale di cui 
all’allegato A) alla deliberazione, fra i quali risultano quelli sopra indicati; 
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- che, per i suddetti impianti nel Comune di Bardonecchia (Torino), è stato sottoscritto dalla 
Regione Piemonte e dal Comune medesimo apposito verbale repertorio n. 246 in data 15 luglio 
2013; 
 
- che gli immobili acquisiti dalla Regione Piemonte per effetto dei predetti decreti di esproprio 
adottati dall’Agenzia  per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e che costituiscono oggetto di 
trasferimento in proprietà al Comune di Bardonecchia (Torino) sono meglio individuati nell’elenco 
di cui all’allegato A) al presente decreto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
- che nel suddetto elenco sono altresì individuate le aree già asservite dall’Agenzia con appositi 
decreti a favore della Regione Piemonte per assicurare la funzionalità, la manutenzione e la 
sicurezza degli impianti stessi e delle piste sciabili, servitù anch’esse oggetto di trasferimento al 
Comune di Bardonecchia (Torino) e di cui si chiede la trascrizione di precisazione dei dati catastali 
anche in seguito a frazionamenti avvenuti nel corso del tempo dalla costituzione delle servitù stesse; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

decreta 
 
1) Con effetto dalla data del presente decreto è trasferita al Comune di Bardonecchia (Torino), in 
conformità al disposto dell’art. 12 della legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013, la piena proprietà 
delle aree e degli impianti seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal (R07), seggiovia Chesal-Selletta (R16), 
seggiovia Nuova Pra Raymond (R17), impianti di innevamento programmato Area Melezet (I03) e 
Area Colomion (I04), tutti insistenti nel Comune di Bardonecchia (Torino), in tutte le loro 
componenti mobiliari ed immobiliari, aree ed impianti meglio individuati, per quanto attiene alla 
componente immobiliare, nell’allegato A) al presente decreto, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 
 
2) dalla stessa data sono altresì trasferite al Comune di Bardonecchia (Torino) le servitù individuate 
nel richiamato allegato A), già costituite con appositi decreti a favore della Regione Piemonte 
dall’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 per assicurare la 
funzionalità, la manutenzione e la sicurezza degli impianti stessi e delle piste sciabili e di cui si 
chiede la trascrizione di precisazione dei dati catastali anche in seguito a frazionamenti avvenuti nel 
corso del tempo dalla costituzione delle servitù stesse. 
 
Il presente decreto costituisce titolo per ogni necessaria formalità di trascrizione, a cura della 
Regione Piemonte, nei pubblici registri immobiliari. Trattasi di trasferimento senza corrispettivo a 
favore di ente pubblico territoriale, disposto in attuazione del principio di sussidiarietà dall’art. 12 
della legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013. Ai fini fiscali si chiede l’applicazione di tutte le 
agevolazioni in materia ed in particolare:  
 
- la liquidazione in misura fissa delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, in conformità al 
disposto dell’art. 10 del decreto legislativo n. 347/1990 e secondo quanto precisato dalla 
Risoluzione del Ministero delle Finanze n. 126/E dell’1 agosto 2000 e dalla Circolare dell’Agenzia 
delle Entrate n. 18/E del 29.05.2013, costituendo il presente atto mera esecuzione del dettato 
normativo e, come tale, atto dovuto, per il quale la volontà negoziale non assume rilevanza; 
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- l’esenzione dall’imposta di bollo ai sensi del n. 16 dell’allegato “B” al Decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 642. 
 
 
Il presente decreto è pubblicato sul B.U. della Regione Riemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Roberto Cota 
Allegato 
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ALLEGATO A
Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita

Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 487 are 04 ca 94
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 490 are 05 ca 63
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 187 are 05 ca 23
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 190 are 04 ca 35
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 193 are 05 ca 84
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 195 are 05 ca 77
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 197 are 03 ca 41
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 198 are 01 ca 13
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 199 are 04 ca 96
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 202 ca 56
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 204 ca 64
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 205 ca 50
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 207 are 03 ca 03
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 210 ca 98
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 218 are 03 ca 37
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 220 are 10 ca 56
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 223 ca 25
Bardonecchia R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.F. Foglio 16 n. 491 Cat. D/6 (già E.U.)
Bardonecchia R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.F. Foglio 29 n. 232 Cat. C/2 (già E.U.) mq 235
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 265 are 10 ca 38 ca 41
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 293 are 27 ca 59 are 05 ca 67
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 295 are 09 ca 93 are 01 ca 97
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 298 are 06 ca 91 ca 30
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 299 are 05 ca 63 are 01 ca 95
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 319 are 10 ca 58 are 04 ca 27
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 360 are 14 ca 79 are 01 ca 65
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 361 are 13 ca 41 are 01 ca 48
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 362 are 10 ca 10 are 03 ca 36
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 368 are 18 ca 53 are 03 ca 93
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 370 are 05 ca 40 are 02 ca 12
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 371 are 11 ca 27 are 01 ca 35
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 375 are 05 ca 32 ca 80
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 376 are 13 ca 26 are 04 ca 91
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 378 are 12 ca 73 are 01 ca 94
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 379 are 07 ca 07 are 01 ca 16
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 414 are 38 ca 20 are 06 ca 06
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 415 are 15 ca 08 ca 80
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 416 are 12 ca 18 are 03 ca 37
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 417 are 23 ca 09 are 01 ca 00
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 418 are 10 ca 03 are 02 ca 55
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 419 are 11 ca 65 are 01 ca 09
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 420 are 05 ca 25 are 01 ca 12

Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 421 are 05 ca 99 are 01 ca 64
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 423 are 12 ca 37 are 02 ca 88
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 424 are 20 ca 86 are 04 ca 44
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 425 are 10 ca 94 are 01 ca 67
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 426 are 16 ca 18 ca 18
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 446 are 12 ca 37 ca 60
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 448 are 09 ca 03 are 02 ca 84
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 481 are 02 ca 56 ca 27
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 483 are 04 ca 41 are 01 ca 92
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 16 n. 511 are 08 ca 65 ca 43
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 24 are 45 ca 99 are 04 ca 70
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 36 are 18 ca 88 are 01 ca 27
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 37 are 08 ca 42 are 01 ca 31
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 38 are 10 ca 58 are 01 ca 71
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 41 are 14 ca 83 are 04 ca 26
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 53 are 08 ca 83 are 03 ca 72
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 54 are 18 ca 30 are 06 ca 39
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 55 are 29 ca 08 are 03 ca 67
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 179 ha 15 are 68 ca 63 are 24 ca 95
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 186 are 48 ca 27 are 01 ca 50 
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 17 n. 209 are 29 ca 10 are 01 ca 96
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 3 are 70 ca 89 ca 86
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 26 are 21 ca 25 are 03 ca 44
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 28 are 04 ca 82 ca 15
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 29 are 01 ca 26 ca 62
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n.30 are 07 ca 42 are 02 ca 45
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 212 (ex 32) are 19 ca 06 are 02 ca 28
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 215 ha 01 are 13 ca 04 are 08 ca 97
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 243 (ex 27) are 09 ca 02 are 02 ca 10
Bardonecchia Melezet R07 Seggiovia Melezet-Etarpà-Chesal C.T. Foglio 29 n. 244 (ex 27) are 04 ca 85 are 01 ca 10
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 216 are 30 ca 41  
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 30 n. 51 are 15 ca 23
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 28 n. 19 ha 54 are 40 ca 41 are 07 ca 86
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 33 are 13 ca 86 are 05 ca 48
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 57 are 42 ca 23 are 05 ca 18
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 65 are 50 ca 44 are 01 ca 33
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 66 are 36 ca 04 are 02  ca 44
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 67 are 22 ca 57 are 05 ca 94
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 83 ha 05 are 64 ca 46 are 03 ca 73
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 124 are 98 ca 25 are 14 ca 08
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 125 are 41 ca 68 are 09 ca 18
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 127 are 95 ca 80 ca 01
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 132 are 44 ca 98 are 06 ca 87
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 146 are 58 ca 26 are 01 ca 29
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 147 are 46 ca 33 are 06 ca 45
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 148 are 14 ca 46 are 04 ca 02
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 149 are 70 ca 19 are 03 ca 19
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 150 are 24 ca 31 ca 48
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 178 are 24 ca 63 are 01 ca 71
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 179 are 11 ca 18 are 03 ca 56
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 182 are 23 ca 58 are 04 ca 11
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 187 are 49 ca 97 are 07 ca 13
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 188 are 21 ca 33 are 04 ca 30
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 189 are 15 ca 28 are 01 ca 82
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 192 are 33 ca 85 are 03 ca 69
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 193 are 25 ca 31 are 02 ca 59
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 194 are 29 ca 26 are 03 ca 32
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 221 are 16 ca 78 are 04 ca 58
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 29 n. 222 are 28 ca 90 are 04 ca 89
Bardonecchia Melezet R16 Seggiovia Chesal-Selletta C.T. Foglio 30 n. 50 ha 23 are 12 ca 19 are 19 ca 20
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 194 ca 05
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 438 ca 95
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 442 are 01 ca 30
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 28 n. 21 are 04 ca 44
Bardonecchia R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.F. Foglio 25 n. 445 Cat. E/1 (già E.U.)
Bardonecchia R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.F. Foglio 28 n. 22 Cat. E/1 (già E.U.)
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 195 are 04 ca 92 are 01 ca 85
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 198 are 05 ca 65 are 01 ca 45
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 199 are 04 ca 81 are 01 ca 30
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 200 are 04 ca 69 ca 70
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 201 are 05 ca 25 are 02 ca 30
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 202 are 05 ca 00 are 01 ca 49
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 203 are 09 ca 65 ca 05
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 226 are 06 ca 51 are 02 ca 45
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 228 are 15 ca 17 are 02 ca 60
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 230 are 18 ca 64 are 05 ca 30
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 233 are 05 ca 68 are 02 ca 05
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 248 are 04 ca 33 are 01 ca 20
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 249 are 04 ca 39 are 01 ca 15
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 251 are 04 ca 42 are 03 ca 15
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 253 are 16 ca 21 are 03 ca 65
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 254 are 14 ca 37 are 04 ca 50
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 256 are 14 ca 31 ca 55
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 284 are 51 ca 52 are 06 ca 35
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 285 are 39 ca 30 are 15 ca 20
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 286 are 28 ca 02 ca 05
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 297 are 05 ca 78 ca 40
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 423 are 04 ca 46 ca 05
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 25 n. 443 are 06 ca 57 ca 85
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 26 n. 3 are 90 ca 36 are 12 ca 15
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 26 n. 4 are 14 ca 35 ca 30
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 26 n. 36 are 27 ca 85 are 07 ca 05
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 26 n. 37 are 25 ca 03 are 03 ca 20
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 26 n. 48 are 26 ca 26 are 01 ca 90
Bardonecchia Melezet R17 Seggiovia Nuova Pra Raymond C.T. Foglio 26 n. 49 ha 14 are 02 ca 10 are 55 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 1 are 01 ca 27
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 2 are 01 ca 82
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 3 are 01 ca 40
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 4 are 01 ca 05
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 5 are 01 ca 71
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 6 are 01 ca 25
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 7 are 02 ca 11
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 8 are 03 ca 95
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 9 are 03 ca 15
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 10 are 03 ca 09
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 11 are 03 ca 74
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 12 are 02 ca 03
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 13 are 03 ca 89
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 14 are 01 ca 39
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 332 are 04 ca 77
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 333 are 03 ca 21
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 334 are 03 ca 05
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 335 are 05 ca 13
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 336 are 05 ca 82
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 342 are 05 ca 47
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 343 are 02 ca 43
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 344 are 04 ca 67
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 351 are 06 ca 13
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 352 are 05 ca 18
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 353 ca 62
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 356 are 04 ca 12
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 357 are 04 ca 62
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 359 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 360 are 01 ca 03
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 364 ca 95
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 365 ca 19
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 366 ca 55
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 367 are 01 ca 32
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 368 are 01 ca 06
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 369 ca 90
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 370 are 01 ca 43
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 371 are 04 ca 05
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 373 are 02 ca 49
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 374 are 01 ca 27
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 375 are 01 ca 54
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 376 are 02 ca 64
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 377 ca 25
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 378 ca 26
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 379 ca 18
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 380 ca 69
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 381 are 01 ca 78
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 382 are 06 ca 14
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 383 are 02 ca 66
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 384 are 02 ca 76
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 385 are 04 ca 91
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 386 are 04 ca 33
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 387 ca 96
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 388 are 01 ca 25
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 389 are 03 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 390 are 01 ca 98
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 391 ca 37
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 392 are 01 ca 72
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 393 ca 41
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 394 are 02 ca 04
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 395 ca 69
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 397 ca 66
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 398 are 01 ca 48
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 399 are 02 ca 16
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 400 ca 72
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 405 are 01 ca 50
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 406 are 04 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 407 are 02 ca 11
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 408 are 04 ca 36
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 409 are 01 ca 58
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 621 are 03 ca 62
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 627 are 03 ca 96
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 647 ca 71
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 649 are 01 ca 24
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 651 ca 23
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 652 ca 79
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 653 are 03 ca 47
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 654 are 02 ca 29
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 655 ca 06
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 656 are 02 ca 43
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 657 are 01 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 658 are 02 ca 11
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 659 are 01 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 661 are 02 ca 54
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 662 are 01 ca 37
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 663 are 01 ca 68
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 664 are 01 ca 16
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 665 are 01 ca 98
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 666 are 02 ca 70
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 667 are 02 ca 99
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 668 are 04 ca 73
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 669 are 02 ca 46
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 670 are 07 ca 09
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 671 are 01 ca 52
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 672 are 02 ca 98
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 673 ca 90
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 674 ca 26
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 675 are 02 ca 55
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 676 ca 39
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 677 ca 40
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 678 ca 67
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 679 are 04 ca 53
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 680 are 03 ca 22
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 681  ca 92
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 682 ca 47
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 683 ca 27
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 684 are 03 ca 77
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 685 ca 80
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 686 are 01 ca 65
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 687 ca 84
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 688 ca 54
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 689 ca 18
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 690 are 01 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 691 are 02 ca 56
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 692 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 693 ca 55
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 694 are 01 ca 64
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 695 ca 49
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 696 are 01 ca 60
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 698 are 03 ca 26
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 699 are 02 ca 33
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 700 ca 42
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 701 (ex 650) are 03 ca 48
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 18 n. 703 (ex 660) are 03 ca 27
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 22 n. 492 ca 82
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 22 n. 494 are 01 ca 12
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 22 n. 496 are 01 ca 13
Bardonecchia I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.F. Foglio 18 n. 705 Cat. D/1 (già E.U.)
Bardonecchia I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.F. Foglio 29 n. 242 Cat. D/1 (già E.U.)
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 27 are 05 ca 63 are 02 ca 15
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 89 are 08 ca 67 are 03 ca 27
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 91 are 09 ca 33 are 01 ca 17
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 92 are 08 ca 24 are 01 ca 63
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 93 are 04 ca 17 are 01 ca 06
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 94 are 05 ca 24 ca 90
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 95 are 05 ca 40 are 01 ca 29
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 96 are 09 ca 00 are 01 ca 53
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 117 are 03 ca 91 are 01 ca 37
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 128 are 04 ca 54 are 01 ca 33
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 139 are 01 ca 89  ca 04
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 140 are 04 ca 52 are 01 ca 58
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 141 are 06 ca 63 are 02 ca 25
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 142 are 11 ca 00 are 02 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 179 are 08 ca 79 are 02 ca 88
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 180 are 07 ca 85 are 03 ca 12
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 187 are 08 ca 54 are 02 ca 77
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 189 are 04 ca 25 are 01 ca 90
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 191 are 06 ca 70 are 01 ca 44
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 192 are 07 ca 30 are 01 ca 57
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 211 are 03 ca 44 ca 73
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 212 are 06 ca 40 ca 68
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 213 are 09 ca 49 are 02 ca 19
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 214 are 02 ca 47 are 01 ca 43
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 216 are 03 ca 06 ca 42
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 220 are 03 ca 76 are 01 ca 83
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 221 are 09 ca 31  ca 92
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 222 ha 10 are 19 ca 20 are 04 ca 71
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 10 n. 470 are 04 ca 59 ca 80
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 8 are 44 ca 20 are 12 ca 92
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 17 are 06 ca 02 are 01 ca 56
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 18 are 07 ca 81 are 01 ca 02
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 19 are 04 ca 70 are 01 ca 35
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 20 are 06 ca 26 are 02 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 21 are 03 ca 21 ca 57
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 24 ca 60 ca 06
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 25 are 09 ca 35 are 01 ca 02
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 419 ha 01 are 84 ca 96 ca 40
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 11 n. 420 are 07 ca 11 ca 81
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 15 n. 12 are 18 ca 97 are 03 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 30 are 18 ca 75 are 05 ca 09
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 50 are 42 ca 13 are 06 ca 04
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 51 are 21 ca 38 are 02 ca 39
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 52 are 28 ca 27 are 04 ca 03
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 71 are 10 ca 58 are 01 ca 63
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 75 are 18 ca 01 are 03 ca 07
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 77 are 07 ca 03 are  01 ca 05
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 78 are 32 ca 23 are 05 ca 83
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 80 are 08 ca 11 are 02 ca 83
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 81 are 29 ca 48 are 03 ca 24
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 97 are 12 ca 27 are 04 ca 27
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 98 are 16 ca 68 are 03 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 99 are 05 ca 75 are 01 ca 36
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 100 are 11 ca 56 ca 25
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 148 are 08 ca 02 are 01 ca 17
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 149 are 39 ca 59 are 02 ca 46
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 151 are 16 ca 22 are 02 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 152 are 23 ca 60 are 02 ca 41
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 153 are 18 ca 25 are 06 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 154 are 83 ca 92 are 02 ca 11
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 155 are 11 ca 44 ca 34
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 156 are 33 ca 77 are 01 ca 00
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 166 are 11 ca 66 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 167 are 29 ca 98 are 03 ca 83
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 168 are 13 ca 15 are 03 ca 96
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 169 are 02 ca 51 ca 25
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 171 are 23 ca 60 are 01 ca 70
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 174 ca 94 ca 40
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 175 are 03 ca 69 are 01 ca 54
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 178 are 01 ca 98 are 01 ca 21
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 179 are 17 ca 91 are 03 ca 45
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 183 are 50 ca 28 are 02 ca 65
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 186 are 22 ca 87 ca 09
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 187 are 16 ca 63 are 01 ca 84
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 188 are 23 ca 76 are 02 ca 72
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 189 are 15 ca 68 are 04 ca 75
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 190 are 12 ca 71 ca 15
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 192 are 13 ca 70 are 03 ca 32
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 198 are 10 ca 40 are 03 ca 55
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 199 are 12 ca 24 ca 88
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 202 are 15 ca 35 are 01 ca 25
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 207 are 11 ca 55 ca 88
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 211 are 16 ca 15 are 01 ca 58
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 216 are 19 ca 05 are 03 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 221 are 38 ca 30 are 03 ca 65
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 222 are 09 ca 20 ca 46
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 226 are 08 ca 98 ca 70
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 228 are 19 ca 16 are 04 ca 47
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 229 are 05 ca 03 ca 94
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 236 are 24 ca 82 are 04 ca 05
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 239 are 08 ca 27 are 01 ca 67
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 240 are 08 ca 13 are 01 ca 35
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 246 are 13 ca 49 are 02 ca 28
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 249 are 07 ca 00 ca 02
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 250 are 05 ca 04 are 02 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 253 are 05 ca 26 are 01 ca 80
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 255 are 04 ca 27 are 01 ca 36
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 257 are 35 ca 99 are 01 ca 40
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 258 are 08 ca 84 are 01 ca 16
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 259 are 07 ca 04 are 01 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 266 are 12 ca 35 are 03 ca 59
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 269 are 04 ca 53 ca 08
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 270 are 07 ca 23 are 03 ca 84
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 271 are 11 ca 64 are 02 ca 76
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 277 are 18 ca 03 ca 09
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 279 are 04 ca 05 ca 46
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 280 are 05 ca 88 are 01 ca 46
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 282 are 22 ca 82 are 02 ca 67
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 283 are 13 ca 65 ca 93
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 284 are 08 ca 40 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 287 are 12 ca 97 are 02 ca 90
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 288 are 06 ca 73 are 01 ca 57
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 289 are 06 ca 04 are 01 ca 35
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 290 are 13 ca 03 are 02 ca 74
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 294 are 05 ca 47 are 02 ca 51
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 304 are 15 ca 81 are 04 ca 50
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 305 are 07 ca 96 are 01 ca 77
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 312 are 05 ca 81 are 02 ca 37
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 313 ca 63 ca 05
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 314 are 07 ca 68 ca 09
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 315 are 04 ca 61 are 02 ca 96
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 333 are 02 ca 49 ca 04
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 337 are 02 ca 08 are 01 ca 54
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 338 ca 85 ca 31
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 339 are 03 ca 10 are 01 ca 32
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 347 are 08 ca 59 are 03 ca 39
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 349 are 06 ca 66 are 01 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 350 are 05 ca 88 ca 13
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 426 are 16 ca 18 ca 09
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 427 are 14 ca 42 are 03 ca 00
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 428 are 12 ca 57 are 01 ca 84
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 429 are 08 ca 51 are 01 ca 36
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 430 are 22 ca 42 ca 49
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 445 are 03 ca 50 ca 74
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 459 are 01 ca 60 are 01 ca 27
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 460 ca 28 ca 17
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 472 (ex 336) are 01 ca 16 are 01 ca 16
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 474 (ex 335) ca 69 ca 69
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 476 (ex 331) ca 58 ca 58
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 503 (ex 14) are 04 ca 80 ca 72
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 516 (ex 3) are 04 ca 24 are 02 ca 46
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 518 (ex 8) are 04 ca 86 are 02 ca 61
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 520 (ex 11) are 04 ca 38 are 02 ca 80
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 522 (ex 12) are 05 ca 69 are 03 ca 17
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 524 (ex 20) are 09 ca 26 ca 44
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 525 (ex 20) are 05 ca 77 are 02 ca 51 
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 526 (ex 21) are 13 ca 71 are 03 ca 23
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 527 (ex 21) are 02 ca 20 ca 90
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 536 (ex 17) are 05 ca 30 are 01 ca 93
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 537 (ex 17) are 02 ca 87 ca 20
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 540 (ex 16) ca 98 ca 51
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 542 (ex 15) are 01 ca 57 are 01 ca 03
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 543 (ex 14) are 02 ca 94 ca 72
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 16 n. 546 (ex 2) are 36 ca 95 ca 70
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 39 are 21 ca 63 are 03 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 40 are 13 ca 08 are 03 ca 02
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 41 are 14 ca 83 ca 11
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 67 are 15 ca 00 are 03 ca 40
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 179 ha 15 are 68 ca 63 are 17 ca 96
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 186 (ex 45) are 48 ca 27 ca 28
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 206 (ex 46) are 08 ca 55 are 02 ca 54
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 17 n. 209 (ex 44) are 29 ca 10 are 02 ca 76
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 28 n. 19 (ex 1) ha 54 are 40 ca 41 are 37 ca 94
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 7 are 22 ca 61 are 01 ca 89
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 15 are 49 ca 57 are 03 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 18 are 45 ca 18 are 01 ca 49
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 20 are 37 ca 79 are 04 ca 03
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 21 are 06 ca 29 ca 04
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 22 are 10 ca 15 are 01 ca 38
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 23 are 05 ca 75 are 01 ca 15
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 24 are 11 ca 23 are 02 ca 26
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 35 are 11 ca 28 ca 05
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 36 are 10 ca 98 are 04 ca 87
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 37 are 17 ca 18 are 02 ca 35
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 38 are 20 ca 60 ca 28
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 40 are 18 ca 18 are 02 ca 39
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 43 are 18 ca 79 are 03 ca 35
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 60 are 29 ca 75 are 02 ca 71
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 64 are 50 ca 19 are 07 ca 01
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 83 ha 05 are 64 ca 46 are 05 ca 17
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 127 are 95 ca 80 are 07 ca 23
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 128 are 43 ca 11 are 10 ca 11
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 129 are 01 ca 82 ca 68
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 130 are 02 ca 84 ca 83
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 141 are 55 ca 41 are 04 ca 32
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 142 are 41 ca 43 are 08 ca 43
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 143 are 21 ca 42 ca 22
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 147 are 46 ca 33 are 01 ca 15
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 205 are 24 ca 09 are 02 ca 35

Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet"
C.T. Foglio 29 n. 212 (dall'unione

della particella 32) are 19 ca 06 are 05 ca 15
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 215 (ex 267) ha 01 are 13 ca 04 are 07 ca 46
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 233 are 08 ca 66 are 01 ca 26
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 235 are 08 ca 38 are 01 ca 23
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 29 n. 237 are 10 ca 73 are 02 ca 37
Bardonecchia Melezet I03 Impianto innevamento programmato "Area Melezet" C.T. Foglio 30 n. 50 (ex 26) ha 23 are 12 ca 19 are 09 ca 98
Bardonecchia I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.F. Foglio 21 n. 406 subb. 1,2,3,4 e 5 Cat. D/1 (già E.U.)
Bardonecchia I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.F. Foglio 25 n. 436 subb. 1,2,3,4,5,6,7,8 Cat. D/1 (già E.U.)
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 132 are 02 ca 51 ca 58
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 133 ca 56 ca 04
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 134 are 03 ca 70 ca 13
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 135 are 03 ca 93 ca 42
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 136 are 02 ca 66 ca 06
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 150 are 06 ca 35 ca 03
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 151 are 21 ca 81 are 03 ca 55
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 154 are 04 ca 93 ca 30
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 155 are 07 ca 86 ca 40
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 179 are 02 ca 16 ca 37
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 180 are 02 ca 48 ca 43
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 181 are 01 ca 20 ca 38
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 182 are 01 ca 22 ca 01
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 183 are 01 ca 08 ca 12
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 184 are 01 ca 04 ca 19
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 185 are 01 ca 41 ca 19
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 186 are 02 ca 47 ca 33
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 187 are 02 ca 55 ca 29
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 188 are 03 ca 28 ca 35
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 189 are 01 ca 80 ca 01
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 190 are 07 ca 49 ca 15
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 191 are 13 ca 58 are 02 ca 05
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 192 are 10 ca 01 are 01 ca 86
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 266 are 03 ca 29 ca 35
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 267 are 02 ca 81 ca 28
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 399 are 02 ca 13 ca 37
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 21 n. 401 are 03 ca 61 ca 20
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 1 are 07 ca 52 ca 48
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 5 are 22 ca 91 are 02 ca 32
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 6 are 08 ca 67 ca 86
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 7 are 43 ca 51 are 02 ca 38
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 8 are 86 ca 48 are 02 ca 36
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 9 are 07 ca 33 are 01 ca 56
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 140 are 02 ca 67 ca 14
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 141 ca 29 ca 02
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 149 are 02 ca 72 ca 29
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 150 are 03 ca 21 ca 61
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 151 are 02 ca 11 ca 51
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 154 are 06 ca 58 ca 76
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 157 are 01 ca 43 ca 40
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 158 are 02 ca 15 ca 83
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 491 (ex 146) are 03 ca 02 ca 36
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 493 (ex 147) are 01 ca 17 ca 19
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 22 n. 495 (ex 148) are 01 ca 20 ca 19
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 346 are 06 ca 87 ca 51
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 355 are 07 ca 37 ca 87
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 356 are 14 ca 85 ca 79
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 357 are 20 ca 73 ca 15
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 365 are 04 ca 92 are 01 ca 17
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 366 are 05 ca 68 ca 28
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 369 are 16 ca 02 are 01 ca 49
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 370 are 01 ca 59 ca 57
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 372 are 03 ca 54 ca 09
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 374 are 13 ca 02 are 01 ca 66
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 382 are 08 ca 16 are 01 ca 71
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 383 are 06 ca 67 ca 90
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 389 are 31 ca 78 ca 83
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 390 are 30 ca 55 are 01 ca 36
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 394 are 03 ca 72 ca 47
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 442 are 21 ca 27 ca 24
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 443 are 22 ca 02 ca 79
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 444 are 13 ca 56 are 01 ca 08
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 445 are 37 ca 55 are 04 ca 34
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 447 are 03 ca 96 ca 03
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 450 are 03 ca 52 ca 79
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 472 are 07 ca 22 are 01 ca 26
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 474 are 05 ca 56 ca 57
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 475 are 06 ca 26 are 01 ca 08
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 531 are 27 ca 47 are 01 ca 83
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 532 are 07 ca 59 ca 94
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 534 are 02 ca 17 ca 64
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 536 are 04 ca 91 ca 86
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 537 are 05 ca 85 ca 72
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 575 are 13 ca 44 ca 94
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 577 are 12 ca 59 ca 55
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 578 are 05 ca 19 ca 73
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 579 are 04 ca 86 ca 66
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 580 are 09 ca 58 ca 19
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 582 are 03 ca 83 ca 63
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 583 are 03 ca 14 ca 46
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 584 are 03 ca 70 ca 47
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 588 are 04 ca 66 ca 48
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 591 are 08 ca 57 ca 45
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 595 are 04 ca 36 ca 40
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 598 are 03 ca 17 ca 27
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 599 are 03 ca 09 ca 50
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 601 are 08 ca 93 ca 05
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 602 are 02 ca 46 ca 43
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 604 are 01 ca 61 ca 03
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 606 are 05 ca 95 ca 80
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 608 are 06 ca 22 ca 60
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 609 are 03 ca 03 ca 27
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 612 are 06 ca 19 ca 41
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 613 are 01 ca 97 ca 67
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 614 are 04 ca 23 are 01 ca 41
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 615 are 03 ca 45 ca 09
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 618 are 02 ca 31 ca 27
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 619 are 01 ca 34 ca 14
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 620 are 01 ca 07 ca 55
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 621 are 03 ca 52 ca 37
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 623 are 01 ca 72 ca 20
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 624 are 14 ca 25 are 01 ca 85
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 625 are 09 ca 93 ca 05
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 626 are 10 ca 05 ca 71
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 627 are 02 ca 61 ca 30
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 628 are 03 ca 74 ca 45
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 629 are 06 ca 03 ca 60
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 630 are 10 ca 68 ca 71
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 631 are 10 ca 64 ca 70
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 632 are 07 ca 69 ca 50
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 633 are 13 ca 47 ca 66
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 24 n. 730 are 13 ca 43 are 01 ca 35
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 84 are 10 ca 61 ca 34
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 86 are 10 ca 43 are 01 ca 78
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 92 are 06 ca 80 ca 16
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 93 are 20 ca 31 are 03 ca 14
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 94 are 08 ca 04 are 01 ca 61
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 95 are 17 ca 53 ca 28
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 101 are 10 ca 08 are 01 ca 12
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 109 are 04 ca 34 ca 76
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 110 are 08 ca 86 ca 17
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 111 are 11 ca 14 are 01 ca 36
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 112 are 05 ca 28 ca 56
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 122 are 09 ca 90 ca 20
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 123 are 01 ca 40 ca 41
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 124 ca 22 ca 19
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 125 ca 17 ca 15
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 126 are 01 ca 08 ca 20
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 127 ca 35 ca 21
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 128 ca 56 ca 26
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 129 are 02 ca 40 ca 25
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 130 are 01 ca 73 ca 09
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 137 are 12 ca 57 ca 69
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 139 ca 32 ca 03
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 140 ca 44 ca 28
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 144 are 03 ca 03 ca 28
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 146 are 27 ca 78 are 01 ca 25
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 148 are 11 ca 38 ca 91
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 149 are 04 ca 79 ca 52
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 156 are 04 ca 33 ca 51
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 157 are 04 ca 20 ca 29
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 158 are 03 ca 28 are 01 ca 01
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 163 are 02 ca 64 ca 12
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 164 are 04 ca 31 ca 53
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 165 are 12 ca 15 are 01 ca 21
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 167 are 09 ca 99 are 02 ca 50
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 168 are 18 ca 67 ca 47
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 172 are 05 ca 33 ca 26
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 173 are 04 ca 71 ca 23
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 174 are 07 ca 16 ca 35
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 176 are 03 ca 57 ca 45
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 179 are 03 ca 17 ca 20
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 180 are 09 ca 48 ca 26
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 181 are 07 ca 53 ca 26
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 192 are 05 ca 76 ca 94
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 236 are 06 ca 79 ca 71
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Comune Sezione Impianto Denominazione Particelle in proprietà Superficie Particelle asservite Superficie catastale Superficie asservita
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 237 are 06 ca 58 ca 71
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 240 are 05 ca 39 ca 49
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 288 are 53 ca 57 are 02 ca 92
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 290 are 37 ca 15 are 02 ca 74
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 291 are 01 ca 80 ca 14
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 300 are 42 ca 16 are 01 ca 36
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 301 are 03 ca 56 ca 78
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 312 are 20 ca 64 are 01 ca 35
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 314 are 13 ca 54 are 01 ca 53
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 315 are 20 ca 69 ca 45
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 331 are 22 ca 46 ca 70
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 340 are 27 ca 08 ca 34
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 341 are 11 ca 65 ca 05
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 347 are 30 ca 96 are 01 ca 91
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 348 are 02 ca 18 ca 46
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 349 are 05 ca 62 are 01 ca 26
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 352 are 10 ca 78 ca 76
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 353 are 11 ca 37 are 01 ca 01
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 354 are 26 ca 72 ca 83
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 367 are 09 ca 43 ca 93
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 368 are 06 ca 05 ca 23
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 369 are 14 ca 02 ca 33
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 374 are 21 ca 10 ca 60
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 375 are 13 ca 19 are 01 ca 31
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 377 are 16 ca 70 ca 70
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 417 are 21 ca 51 are 01 ca 11
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 419 are 09 ca 80 ca 64
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 421 are 26 ca 23 ca 52
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 422 are 05 ca 60 ca 07
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 431 are 04 ca 51 are 01 ca 22
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 433 are 12 ca 80 ca 97
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 435 are 09 ca 63 are 01 ca 51
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 437 (ex 182) are 03 ca 85 ca 49
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 25 n. 439 (ex 191) are 03 ca 48 ca 80
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 49 ha 14 are 02 ca 10 are 08 ca 27
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 74 ha 01 are 37 ca 65 are 02 ca 76
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 76 are 22 ca 25 are 01 ca 39
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 77 are 10 ca 75 are 01 ca 79
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 89 ha 03 are 19 ca 11 are 06 ca 40
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 90 are 18 ca 86 ca 58
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 92 ha 02 are 54 ca 86 are 07 ca 78
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 93 are 14 ca 88 ca 22
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 26 n. 117 are 06 ca 34 are 01 ca 09
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 269 are 24 ca 79 ca 96
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 270 are 53 ca 01 ca 86
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 271 are 66 ca 56 ca 60
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 272 are 18 ca 87 are 01 ca 21
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 320 are 23 ca 10 ca 17
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 322 are 33 ca 84 are 04 ca 80
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 323 are 13 ca 26 ca 07
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 327 are 08 ca 05 ca 42
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 341 are 02 ca 86 ca 20
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 27 n. 392 ca 12
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 28 n. 7 are 52 ca 38 are 01 ca 20
Bardonecchia Melezet I04 Impianto innevamento programmato "Area Colomion" C.T. Foglio 28 n. 19  ha 54 are 40 ca 41 are 05 ca 49
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 11 dicembre 2013, n. 1-6863 
L.r . 30/1999. Piano di reperimento dei materiali litoidi finalizzato alla realizzazione della 
Linea ferroviaria AV/AC Milano-Genova "Terzo Valico dei Giovi". Approvazione 
dell'Aggiornamento 2012. 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
 
Premesso che: 
 
− il CIPE, con delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), ai sensi dell'art. 1 della 
legge n. 443/2001, approvava il 1° programma delle opere strategiche, includendo, nell'ambito del 
"Corridoio plurimodale tirrenico – Nord Europa" alla voce "Sistemi ferroviari", l'asse ferroviario 
Ventimiglia-Genova-Novara-Milano (Sempione); 
 
− il Governo e la Regione Piemonte, in data 11 aprile 2003 sottoscrivevano l’Intesa Generale 
Quadro (approvata precedentemente con D.G.R. 68-7676 dell’11 novembre 2002), con la quale 
venivano individuate le infrastrutture strategiche ricadenti sul territorio della stessa regione e per le 
quali l’interesse regionale concorre con quello dello Stato; 
 
− il proponente (ITALFERR S.p.A., per conto di T.A.V. S.p.A., Concessionaria di R.F.I. S.p.A.), 
presentava alla Regione Piemonte in data 10.03.2003 richiesta di approvazione del progetto 
preliminare, ai fini dell'avvio della procedura ex L. 443/2001 e s.m.i., secondo quanto previsto 
dall’art. 3 del D.lgs. 190/2002 (oggi confluito nel D.lgs. 163/2006 e s.m.i.), comprensiva della 
procedura ex art. 6 della L. 349/86 (superato dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i.), essendo un’opera 
ricadente nelle tipologie sottoposte alla procedura di valutazione d’impatto ambientale di 
competenza statale; 
 
− la Regione Piemonte, con D.G.R. n°56-9903 del 8/7/2003 esprimeva parere favorevole con 
prescrizioni ai sensi dell’art. 3, comma 4 ex D.Lgs 190/2002 sul Progetto Preliminare. 
 
− il 29 agosto 2003 la Commissione speciale per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) delle 
grandi opere per la Legge Obiettivo esprimeva parere positivo alla linea ed il 29 settembre 2003 il 
CIPE approvava, con delibera n. 78/2003 il progetto preliminare; 
 
− la Società TAV s.p.a., in data 13.09.2005, presentava alla Regione Piemonte il progetto 
definitivo dell’opera ai fini dell’avvio del procedimento per l’espressione del parere ai sensi dell’art. 
4, c. 3 del D.Lgs. 190/2002 e s.m.i.; con D.G.R. n 22-1811 del 19 dicembre 2005, la Regione 
Piemonte esprimeva parere favorevole con prescrizioni e conseguentemente, il progetto veniva 
approvato dal CIPE, con delibera n. 80 del 29 marzo 2006, con le prescrizioni e le raccomandazioni 
proposte dal MIT, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità; 
 
− con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 agosto 2009 veniva nominato un 
Commissario Straordinario al fine di assicurare il rispetto dei tempi stabiliti dai cronoprogrammi, 
monitorare l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l'esecuzione degli investimenti 
nonché vigilare sull'espletamento delle procedure realizzative e autorizzative, sulla stipula dei 
contratti e sulla cura delle attività occorrenti al finanziamento; 
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− con delibera 6 novembre 2009, n. 101, il CIPE assegnava risorse per la realizzazione di un primo 
lotto costruttivo non funzionale, prevedendo la contrattualizzazione dell’opera per lotti successivi 
da parte di RFI S.p.a., mentre con Delibera n. 84 del 18 novembre 2010 (pubblicata nel giugno 
2011), autorizzava l’avvio della realizzazione del primo lotto costruttivo non funzionale; 
 
− così come previsto dalla deliberazione CIPE n. 84/2010, in data 11/11/2011 veniva firmato l’atto 
integrativo alla convenzione vigente tra RFI S.p.a. e COCIV che assegnava definitivamente al 
General Contractor l’attuazione dell’opera, per la relativa “presa d’atto” anche ai fini dell’efficacia 
dell’impegno programmatico di finanziare l’intera opera; 
 
− con Delibera n. 86 del 6/12/2011 il CIPE autorizzava infine la realizzazione del secondo lotto 
non funzionale; 
 
− il Consorzio COCIV, in data 18/01/2013 con nota prot.n.GG/AP/AP/GP/fr/00121-13, presentava 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il progetto esecutivo del primo 
lotto costruttivo non funzionale, denominato fase 1, acquisito dalla Commissione Tecnica di 
Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS, ai fini dell’avvio delle attività istruttorie relative 
alla procedura di verifica di attuazione, ai sensi dell’art. 185, commi 6 e 7 del D.Lgs.n.163/2006 e 
s.m.i.; in data 6 giugno 2013 con nota prot. PPM/AP/RI/pm/01542/13, COCIV trasmetteva inoltre 
la documentazione relativa al Monitoraggio Ambientale ante operam del primo Lotto; a seguito di 
specifiche richieste a fornire ogni elemento conoscitivo inerente la rappresentata apertura di alcuni 
cantieri di progetto, in data 01/07/2013, con nota prot.n.PPM/AP/AO/GP/RI/pm/1828/13, il 
Consorzio COCIV inoltrava la documentazione relativa al “1 stralcio di cantierizzazione” delle 
opere del primo e secondo lotto costruttivo e relative opere propedeutiche; con parere n. 2729 del 29 
luglio 2013, la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS, approvava 
il progetto presentato; con determina della Direzione Generale delle Valutazioni Ambientali del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 18482 del 2 agosto 2013 
venivano approvate le opere relative alla fase 1 del lotto 1 – 1° Stralcio di Cantierizzazione; 
 
− inoltre, in data 27 marzo 2013 con nota prot.n.PPM/AP/AP/GP/746 il Consorzio COCIV 
presentava al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Commissione 
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS, il Piano di Utilizzo dei materiali di 
scavo per i lotti 1 e 2, integrato con relativa documentazione presentata in data 9/07/2013, ai fini 
dell’approvazione ai sensi del D.M. n.161/2012; la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 
Ambientale - VIA e VAS, con parere n. 1349 del 4 ottobre 2013 licenziava il suddetto Piano;  
 
preso atto che 
 
− unitamente al progetto definitivo, il proponente presentava il Piano di gestione dei materiali di 
scavo, ai sensi della l.r. 30/1999, che prevede che i progetti per la realizzazione di opere pubbliche 
inserite in accordi Stato-Regione, debbano essere accompagnati da un Piano di reperimento dei 
materiali litoidi necessari per l'esecuzione di tali opere; il piano così concepito, autorizzato dal CIPE 
con la delibera 80/2006, è risultato non più attuabile in quanto, considerato il periodo intercorso 
(che va dal 2006 ad oggi), sono mutate le condizioni territoriali e amministrative di alcuni dei siti di 
allocazione allora individuati dal progetto;  
 
− per tali motivi, a partire dal 2010, il Commissario Straordinario promuoveva una serie di incontri 
finalizzati alla ridefinizione del progetto per la parte riguardante il Piano di approvvigionamento e 
gestione dei materiali inerti, anche connessi all’analisi della destinazione e utilizzo del materiale 
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proveniente dagli scavi della galleria di progetto autorizzato, in considerazione dei cambiamenti 
normativi avvenuti dall’autorizzazione del progetto in materia di gestione e trattamento delle terre e 
rocce da scavo; 
 
− al fine di dare seguito alle richieste emerse, e nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 30/1999, il 
Consorzio COCIV S.p.A. (General Contractor), per conto di RFI S.p.A., trasmetteva quindi alla 
Regione Piemonte - Direzione Trasporti, Logistica, Mobilità ed Infrastrutture, con nota prot. 
6216/DB12.00 del 22.10.2012, gli elaborati relativi all’ ”Aggiornamento del Piano di reperimento 
dei materiali litoidi” necessario per la realizzazione delle opere previste nel progetto riguardante la 
linea ferroviaria AV/AC “Milano-Genova – “III Valico dei Giovi; 
 
− il Responsabile del Settore Infrastrutture Strategiche, individuato dalla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica quale Responsabile del Procedimento, provvedeva a dare notizia 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 45 dell’ 8 novembre 2012 dell'avvenuto deposito 
degli elaborati di progetto e dell’avvio del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i. e 
della l.r. n. 7/2005, dando le disposizioni per la pubblica consultazione; 
 
− con nota n. 6562/DB12.06 dell’8 novembre 2012 veniva convocata una prima seduta di 
Conferenza di Servizi (CdS) per il giorno 21 novembre 2012, il cui verbale veniva inviato a tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento con nota n. 225/DB12.06 del 15 gennaio 2013; 
 
− nella stessa giornata del  21 novembre 2012, si svolgeva la prima riunione dell’Organo Tecnico 
Regionale, convocata con nota n. 6561/DB12.06 dell’8 novembre 2012; 
 
− a seguito di quanto emerso nella riunione della prima CdS del 21 novembre 2012, il proponente, 
con nota n. RI/AP/fr/02040-12 del 28 dicembre 2012, trasmetteva spontaneamente il richiesto Piano 
del Traffico, che veniva inviato a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento con nota n. 
225/DB12.06 del 15 gennaio 2013 (unitamente al verbale di CdS); 
 
− con nota n. 538/DB12.06 del 29 gennaio 2013 veniva convocata una seconda riunione 
dell’Organo Tecnico Regionale in data 4 febbraio 2013; 
 
− nel contempo, con nota prot. GG/AP/GI/fr/01861-12 del 5 dicembre 2012, il proponente 
trasmetteva alla Regione Piemonte, il progetto esecutivo di riqualificazione ambientale della ex-
cava Cementir ubicata in Comune di Voltaggio, ai fini del recepimento delle prescrizioni dettate dal 
CIPE nella citata delibera 80/2006 e in quanto sito rientrante nell’ambito dell’aggiornamento del 
Piano di reperimento dei materiali litoidi;  
 
− a tale proposito, con nota n. 720/DB12.06 del 5 febbraio 2013 veniva convocata una riunione con 
le parti interessate (Direzioni Regionali, ARPA Piemonte, Provincia di Alessandria e Comune di 
Voltaggio) in data 14 febbraio 2013 al fine di avviare anche l’istruttoria di tale documentazione;  
 
− a seguito di quanto emerso nella riunione di CdS del 21 novembre 2012, e di quanto richiesto dal 
Settore regionale Infrastrutture Strategiche della Direzione Trasporti, con le note n. 65662/DB12.06 
dell’ 8 novembre 2012 e n. 225/DB12.06 del 15 gennaio 2013, al fine di procedere alla 
formulazione della richiesta di integrazioni, i soggetti interessati al procedimento facevano 
pervenire i seguenti contributi tecnici: 
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− Provincia di Alessandria – Dipartimento Ambiente, Territorio e Infrastrutture: nota n. 20032 del 
22 febbraio 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche – Settore Prevenzione del Rischio Geologico: 
nota n. 15159/14.21 del 25 febbraio 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche – Settore decentrato di Alessandria: nota n. 
12110/DB14.07 del 4 febbraio 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche – Settore decentrato di Alessandria: nota n. 
17278 del 4 marzo 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche – Settore Prevenzione del Rischio Geologico: 
nota n. 8508/14.21 del 1° febbraio 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica , Politiche Territoriali ed Edilizia – 
Settore Progettazione, Assistenza e Copianificazione – Provincia di Alessandria: nota n. 
5026/DB0824 del 20 febbraio 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive – Settore Pianificazione e Verifica Attività 
Estrattiva: nota n. 2489/DB16.13 del 26 febbraio 2013; 
− Comune di Vignole Borbera: nota n. 922 del 1° febbraio 2013; 
− Comune di Alessandria – Direzione Sviluppo Economico: nota n. 76463 del 24 dicembre 2012; 
− Comune di Castelnuovo Scrivia: nota n. 1614 del 2012; 
− Comune di Pontecurone: nota n. 6066/6140 del 12 dicembre 2012; 
− Comune di Pozzolo Formigaro: D.G.C. n. 49 del 27 novembre 2012 inviata con nota del 5 
dicembre 2012; 
− Comune di Tortona: nota n. 28242 del 28 novembre 2012; 
− Documento di sintesi riguardante osservazioni al piano, del 14 febbraio 2013 (ns. prot n. 
988/DB12.00 del 19 febbraio 2013) inoltrato dai rappresentanti delle Amministrazioni Comunali 
coinvolte nel procedimento in corso; 
− ARPA Piemonte: nota n. 124518/AT03 del 5 dicembre 2012; 
− ARPA Piemonte: nota n. 15789/AT03 del 28 febbraio 2013; 
 
− dall’esame della documentazione tecnica a corredo del progetto presentato, a seguito delle 
risultanze degli incontri di Conferenza dei Servizi e di Organo Tecnico effettuati e preso atto delle 
osservazioni pervenute, il Responsabile del Procedimento, con nota prot. 1345/DB12.06 del 6 
marzo 2013 trasmetteva al proponente formale richiesta di integrazioni; 
 
− con nota prot. PPM/AP/GP/pm/02003/13 del 15 luglio 2013, il Consorzio COCIV trasmetteva la 
documentazione integrativa richiesta; 
 
− con nota prot. 4187/DB12.06 dell’8 agosto 2013, il Responsabile del Procedimento convocava 
una seconda riunione della Conferenza dei Servizi in data 10 settembre 2013; 
 
− nella stessa giornata del  10 settembre 2013, si svolgeva la terza riunione dell’Organo Tecnico 
Regionale, convocata con nota prot. 4189/DB12.06 dell’8 agosto 2013; 
 
− durante la riunione della seconda CdS, il proponente presentava e consegnava spontaneamente 
ulteriore documentazione tecnica, procedendo in seguito alla formalizzazione con nota prot. 
PPM/AP/AO/GP/RI/sg-pm/02607/13 dell’11 settembre 2013; 
 
− nella seduta di CdS del 10 settembre 2013 sono state sollevate osservazioni tecniche sul Piano 
Cave ed è emersa la necessità di integrare ulteriormente il Piano del Traffico; il proponente, con 
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nota prot. PPM/AP/AO/GP/RI/pm/02685/13 del 23 settembre 2013, trasmetteva le integrazioni 
richieste; 
 
− a seguito di quanto emerso nella riunione di CdS del 10 settembre 2013, e al fine di permettere al 
Responsabile del Procedimento di chiudere l’istruttoria, i soggetti interessati al procedimento 
facevano pervenire i seguenti contributi tecnici: 
− Regione Piemonte – Direzione Ambiente – Settore Aree Naturali e Protette: nota n.14185 del 21 
ottobre 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste: 
nota n. 68544/DB1400 del 11 novembre 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia – 
Settore Progettazione, Assistenza e Copianificazione – Provincia di Alessandria: nota n.  28481 del 
15 ottobre 2013; 
− Regione Piemonte – Direzione Agricoltura: nota n. 19098/DB16.13 del 16 ottobre 2013; 
− ARPA Piemonte: nota n. 92826/AT03 del 11 ottobre 2013; 
− Provincia di Alessandria – Direzione Ambiente e Pianificazione: nota n. 84875 del 9 settembre 
2013 pervenuta tramite p.e.c. il 23 settembre 2013; 
− Provincia di Alessandria – Direzione Ambiente e Pianificazione: nota n. 99128 del 22 ottobre 
2013; 
− Determinazione Direttoriale n. 165 del 28 ottobre 2013 dell’Ente di Gestione del Parco Naturale 
delle Capanne di Marcarolo inviata con nota n. 490 del 28 ottobre 2013; 
− Comune di Arquata Scrivia: nota n. 15446 del 20 settembre 2013; 
− Comune di Arquata Scrivia: nota n. 16658 del 14 ottobre 2013; 
− Comune di Sezzadio: nota n. 3353 del 9 settembre 2013; 
− Comune di Serravalle Scrivia: nota n.11076 del 20 settembre 2013; 
− Comune di Alessandria – Direzione Programmazione Territoriale, Politiche di Sviluppo e 
Attività Economiche: nota n. 52968  del 17 settembre 2013; 
− Comune di Alessandria – Direzione Programmazione Territoriale, Politiche di Sviluppo e 
Attività Economiche: nota n. 59634  del 15 ottobre  2013; 
− Comune di Tortona: nota n. 20302 del 12 settembre 2013. 
 
Da tutto quanto pervenuto, documentazione progettuale e contributi istruttori, da quanto analizzato 
in sede di Conferenza dei Servizi e di Organo Tecnico, emerge quanto segue. 
 
La l.r. n. 30/1999 prevede che il proponente di un’opera pubblica, compresa negli accordi Stato-
Regione, è tenuto a presentare il relativo Piano di reperimento dei materiali litoidi occorrenti per la 
realizzazione dell’opera stessa, che deve riguardare e definire la previsione del bilancio dei 
materiali, in termini di il reperimento dei materiali inerti occorrenti, e di individuazione dei volumi 
di materiali provenienti dagli scavi delle gallerie e la loro collocazione e destinazione con 
particolare attenzione all’ottimizzazione del riutilizzo dei materiali di risulta dagli scavi. A tale 
proposito si precisa che ai sensi dei combinati disposti del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. 
161/2012 il Piano di reperimento dei materiali litoidi, gestisce a livello normativo unicamente i 
materiali di scavo classificati come sottoprodotti e quindi a valle dei necessari accertamenti legati 
alla caratterizzazione ambientale dei materiali prodotti dai lavori e dei siti di destinazione.  
 
Il Piano di reperimento dei materiali litoidi, facente parte della documentazione allegata alla 
progettazione definitiva dell'opera, presentata nel 2004, e approvata con la Delibera CIPE 80/2006, 
si proponeva due distinti e complementari obiettivi quali l'individuazione dei siti per il reperimento 
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degli inerti necessari, e dei siti per la collocazione definitiva dello smarino non diversamente 
utilizzabile. 
 
Il progetto riguardante l’aggiornamento al predetto Piano di Reperimento del 2004, recepisce sia le 
prescrizioni formulate nell’ambito della summenzionata Delibera CIPE n. 80/2006 sia gli 
adattamenti resisi necessari a seguito dei mutamenti di carattere normativo avvenuti in materia di 
pianificazione e programmazione del territorio. 
 
In particolare, il proponente ha sviluppato la progettazione in base alle seguenti priorità: 
− individuazione e analisi dei siti di approvvigionamento necessari per soddisfare il bilancio dei 
materiali da collocare a deposito, attraverso una ricerca che tenga conto di tutti gli aspetti normativi 
e territoriali presenti; 
− ridefinizione del Piano del Traffico in funzione delle fasi realizzative individuate ed al 
programma dei lavori contenuto nel nuovo piano di cantierizzazione; 
− approfondimenti tecnici riguardanti il sito di riqualificazione ambientale della ex cava Cementir 
del Comune di Voltaggio in quanto sia il piano del 2004 che l’aggiornamento in esame ne 
prevedono il suo utilizzo come deposito e per il quale il proponente ha presentato il progetto 
esecutivo al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la Verifica di 
Attuazione; 
− predisposizione del Piano Di Utilizzo ex D.M. 161/2012. 
 
Per la realizzazione della tratta piemontese il quantitativo dei materiali di scavo prodotti dai lavori 
ammonta a 11.443.685 mc in banco di cui 4.531.580 mc destinati ad utilizzo interno (rilevati, usi 
pregiati e rinfianco gallerie) e 6.912.105 mc ad utilizzo esterno (deposito e riqualificazioni 
ambientali); il fabbisogno lordo di materiali inerti, suddiviso per ogni singolo cantiere operativo e 
per tipologia di materiali, è pari a complessivi 6.310.428 mc in banco mentre il fabbisogno netto 
ammonta a 1.778.848 mc in banco.  
 
In relazione alle caratteristiche dei materiali scavati e in conseguenza delle metodiche e modalità di 
scavo messe in atto, il materiale proveniente dagli scavi è così suddiviso: 
− scavi in galleria con metodo meccanizzato (TBM; una parte di questi materiali verranno scavati 
con TBM metodo EPB, ossia con utilizzo di schiumogeni); 
− scavi all'aperto; 
− scavi in galleria con metodo tradizionale con mezzi meccanici e esplosivo ricorrendo a 
prerivestimento con calcestruzzo proiettato; 
− scavi in galleria con metodo tradizionale con mezzi meccanici e esplosivo ricorrendo a 
preconsolidamenti con calcestruzzo proiettato ed a infilaggi in vetroresina iniettati, per il tramite di 
tubicini in PVC, con malte cementizie (utilizzo di PVC e VTR). 
 
Ne consegue che si potranno quindi ottenere tre diverse tipologie di materiali: 
− materiali scavati in tradizionale, senza necessità di preconsolidamento con tubi in vetroresina ed 
iniezioni cementizie; 
− materiali scavati in tradizionale in cui gli smarini, avendo preventivamente allo scavo eseguito il 
consolidamento al fronte, saranno frammisti a tracce di spritz, spezzoni di tubi in VTR e PVC e 
boiacca di cemento; 
− materiali scavati con sistemi meccanizzati ricorrendo alle frese scudate e non. 
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Nel suo complesso, il progetto di aggiornamento presentato conferma l’utilizzo dei seguenti cantieri 
operativi: 
− C.O.P.1  -   Vallemme 
− C.O.P.2  -   Castagnola 
− C.O.P.4  -   Moriassi + C.O.P. 20 - Radimero 
− C.O.P.5  -   Libarna 
− C.O.P.6  -   Pernigotti 
− C.O.P.7  -   Novi Ligure 
− C.O.P.8  -   Interconnessione per Torino 
− C.O.P.9  -   San Bovo 
− C.O.P. 10 - Gerbidi 
 
L’aggiornamento dei siti estrattivi, di deposito e di riqualificazione ambientale, effettuata 
applicando criteri di selezione e di classificazione derivanti dall’analisi del territorio e della qualità 
ambientale e paesaggistica, ha permesso di definire il seguente elenco: 
− Siti di deposito individuati 
− Alessandria – Cascina Clara e Buona  
− Alessandria – Cascina La Bolla 
− Alessandria – Cascina Guarasca 1 
− Pontecurone – Cascina Braccanona  
− Pozzolo Formigaro – località Bettole 
− Sezzadio – Cascina Borio 
− Tortona/Sale – Castello Armellino 
− Tortona – Castello Bollo  
− Tortona – Castellotto 1 
− Tortona – Castellotto 2 
− Tortona – Cascina Montemerla 
− Siti di riserva  
− Castellazzo Bormida – Cascina Toscana 
− Frugarolo – Cascina Pitocca 
− Pozzolo Formigaro – Cascina Ponzana 
− Sito estrattivo 
− Pozzolo Formigaro – Cascina Romanellotta 
− Siti di riqualificazione ambientale e di rimodellamento morfologico 
− Voltaggio – località Vallemme (ex cava Cementir) 
− Arquata Scrivia/Serravalle Scrivia – località Libarna 
− Novi ligure – località Pieve. 
 
Con lo studio del Piano del Traffico è stato possibile esaminare parte delle viabilità stradali 
connesse alle attività dei cantieri che interessano la realizzazione dell’opera nel territorio 
piemontese. Tale documento, di fatto, permette di valutare, per le aree d’intervento prese in esame, 
l’impatto dei mezzi d’opera utilizzati sulla viabilità presente e prevista in termini di veicoli 
pesanti/giorno medi e di massima punta nonché di livelli di servizio delle sezioni stradali in 
corrispondenza di alcuni punti significativi della rete stradale. Durante il periodo di attività dei 
cantieri, i transiti relativi ai mezzi d’opera sono generati da tre componenti di traffico: il trasporto di 
materiale di scavo, il trasporto di inerti per la produzione di calcestruzzo e il trasporto di altri 
materiali funzionali alle lavorazioni di cantiere, come cemento, centine, conci, ecc. La prima 
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componente ha come origine i cantieri operativi e come destinazione i siti di deposito finale del 
materiale di scavo. Le altre componenti hanno come origine rispettivamente il principale sito di 
reperimento degli inerti (cascina Romanellotta) ed i caselli autostradali più vicini ai cantieri 
operativi e come destinazione i cantieri stessi. 
 
Sulla base della localizzazione delle zone di produzione dello smarino (cantieri) e delle aree di 
deposito e riqualifica ambientale individuate, il Piano definisce i percorsi della viabilità interessati 
dai traffici indotti dai cantieri, mentre sulla base della quantità di materiale da movimentare negli 
archi temporali definiti lo studio determina il numero di mezzi d’opera che giornalmente 
percorreranno le direttrici di collegamento tra le cave ed i cantieri in termini di traffico medio e 
traffico di massima punta. 
 
Le viabilità stradali interessate vengono ripartite secondo tre categorie: 
− Autostrade 
− Viabilità Locale (strade statali, provinciali e comunali) 
− Viabilità di Cantiere (Piste e strade ad hoc) 
Per quanto possibile i flussi sono stati instradati sulle viabilità ritenute più idonee a supportare il 
traffico dei mezzi pesanti generati e attratti dai cantieri primari e dalla viabilità di cantiere che verrà 
realizzata, in quanto di meno impatto sui traffici esistenti nonché con una densità minore di recettori 
sensibili. 
 
Nell’ambito dei lavori di costruzione della tratta AV/AC “Terzo Valico dei Giovi” è prevista la 
riqualificazione ambientale della ex cava Cementir nel Comune di Voltaggio utilizzando il 
materiale proveniente dagli scavi della Finestra Val Lemme e della galleria di valico. 
 
Nella redazione del progetto esecutivo sono state recepite le prescrizioni di cui alla Delibera CIPE 
80/2006 per quanto concerne la verifica che: 
- gli interventi di cui al progetto definitivo non alterino le attuali condizioni di stabilità dell’area 
interessata dall’abbancamento;  
- i tratti spondali del Torrente Lemme conservino un maggiore grado di naturalità e coerenza con 
la morfologia esistente;  
- sia ripristinata la naturalità del contesto fluviale. 
A seguito degli studi effettuati sono stati dimensionati interventi di disgaggio leggero e pesante del 
fronte di cava e barriere paramassi mentre la conservazione della naturalità dell’ambiente fluviale e 
della morfologia originale è stata perseguita arretrando il fronte di abbancamento (che viene 
riprodotto secondo uno schema simile all’attuale morfologia) e riducendo ad un massimo di 400 m 
di lunghezza la scogliera posta in sponda sinistra del T. Lemme in una zona in cui l’abbancamento 
si avvicina allo stesso. 
 
Per quanto riguarda l’abbancamento, analogamente a quanto previsto nel progetto definitivo del 
2005, a seguito dell’arretramento del piede è stata prevista la realizzazione di un opera di sostegno 
in terra rinforzata che in alcuni tratti supera i 20 m di altezza ed un approfondimento del piano di 
fondazione fino ad intercettare il tetto del substrato roccioso con realizzazioni di fondazioni a 
pozzo. 
 
Completano le opere una vasca di accumulo del volume complessivo i 110.000 mc (con pareti in 
terra rinforzata che in qualche caso superano i 30 m) in grado di contenere materiale che dovesse 
eventualmente franare dall’attuale versante ed un opera di scarico delle acque di drenaggio nel T. 
Lemme.  
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Tenuto conto che il progetto complessivo dell’intervento di realizzazione dell’opera infrastrutturale 
“Terzo Valico dei Giovi” si svilupperà in cinque lotti non funzionali e che con le Delibere n. 
84/2010 e n. 86/2011 il CIPE ha autorizzato i primi due lotti, preso atto che il Proponente ha finora 
depositato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la Verifica di 
Attuazione il Progetto Esecutivo del 1° lotto e solo parte del 2° e che è stato licenziato dal 
medesimo Ministero solo il Piano di Utilizzo relativo al 1° e 2° lotto, rimane inteso che la 
completezza dei dati tecnici forniti dal proponente, circa la realizzazione dei lavori riguardanti i 
primi due lotti, permette la formulazione di un giudizio in merito all’individuazione dei siti di 
riqualificazione ambientale, rimodellamento morfologico e di deposito e del relativo piano del 
traffico, esclusivamente per la parte riguardante tali lotti, mentre per i restanti 3 lotti è possibile 
fornire solo indicazioni che dovranno necessariamente essere verificate con l’aggiornamento del 
Piano di reperimento dei materiali da redigere in concomitanza con il Piano di Utilizzo dei 3 lotti in 
questione. 
 
Per quanto concerne i lotti costruttivi 1 e 2, i cui volumi complessivi di scavo ammontano a mc 
3.610.919 suddivisi in mc 1.052.754 destinati ad utilizzo interno e mc 2.558.165 ad utilizzo esterno, 
i siti di deposito interessati sono i seguenti: 
− DP04 - Voltaggio – località Vallemme (ex cava Cementir):  
− DP05 - Arquata Scrivia/Serravalle Scrivia – località Libarna 
− DP06 - Novi ligure – località Pieve. 
− CAR - Tortona/Sale – Castello Armellino 
I quattro siti individuati ospiteranno i volumi derivanti dai vari cantieri operativi in progetto come 
segue: 
− per il DP04, provenienti da COP01 e COP05 
− per il DP05, provenienti da COP01, COP20, COP05, COP07, COP08 e COP09 
− per il DP06, provenienti da COP02, COP06 
− per il CAR, provenienti da COP02, COP20, COP05, COP06, COP07, COP08 e COP09. 
 
Va innanzitutto precisato che, contrariamente a quanto avvenuto per il sito di Vallemme in Comune 
di Voltaggio, non sono stati prodotti gli approfondimenti richiesti per entrambi i siti ubicati nelle 
località Libarna (Arquata Scrivia/Serravalle Scrivia) e Pieve di Novi Ligure, né in termini di 
progetti esecutivi ai fini dell’avvio della procedura di verifica di attuazione, ai sensi dell’art. 185, 
commi 6 e 7 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i.. di competenza del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, né in termini di risposta alla richiesta d’integrazione del 6 marzo 
2013 relativa al presente procedimento.  
 
Per quanto riguarda l’esame del progetto di riqualificazione ambientale della ex cava Cementir, 
ubicata nel Comune di Voltaggio, le modifiche apportate al progetto definitivo (approvato con 
Deliberazione CIPE) si configurano come una variante che, di norma, implica una nuova 
autorizzazione ex LR 45/1989 (con conseguente necessità di aggiornamento delle relazioni 
geologiche, geotecniche e sismica) per quelle parti in variante rispetto al progetto originario e con 
particolare riferimento alla stabilità dei versanti destinati all’accumulo di terre e rocce da scavo e 
degli interventi geotecnica di consolidamento e di drenaggio delle acque . Dall’esame degli elaborati 
integrativi emerge che gli stessi sono una riproposizione di quanto già agli atti per i quali risultano 
altresì le seguenti criticità: i fattori di sicurezza per la stabilità dei pendii in condizioni dinamiche 
sono al limite o leggermente inferiori ad 1,3 (es nella sezione 22 il fattore di sicurezza è pari a 
1,282); le verifiche di allagamento che non riportano le eventuali variazioni dei tiranti idraulici (al 
variare del tempo di ritorno) dovute alla riduzione di sezione idraulica a seguito della costruzione 
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dell’abbancamento; l’efficacia ed il dimensionamento del rivestimento interno dei pozzetti di salto e 
di ispezione avente funzione antierosiva, previsto negli elaborati integrativi, anche in relazione alla 
vita nominale; la mancata analisi della possibilità di utilizzare altri tipi di drenaggio al posto del 
sistema “Gabbiodren”. 
 
Preso atto che l’area della ex cava Cementir è ricompresa all’interno del SIC/ZPS IT1180026 
“Capanne di Marcarolo” devono essere rispettate le prescrizioni di cui alla Valutazione di Incidenza 
effettuata nel 2005, recepita nella Delibera CIPE 80/2006 e ripresa da parte dell’Ente Parco Naturale 
delle Capanne di Marcarolo (Determinazione Direttoriale n. 165 del 28 ottobre 2013), da cui 
emergono le seguenti criticità: 
- la mancanza di un’analisi degli habitat forestali e umidi presenti; 
- servono informazioni più dettagliate in merito all’area umida in corrispondenza di una 
depressione nel settore più a monte dell’area di ex cava appartenente al SIC visibile sulla carta delle 
unità vegetali; 
- andrebbe considerata la zona umida in quanto habitat complementare al 91E0 ed habitat di 
diverse specie, in particolare per la ricca comunità di Odonati e di Chirotteri; 
- manca un approfondimento sui mesohabitat del Lemme e sulle effettive interferenze di cantiere 
previste sull’alveo che avrebbero consentito di definire misure di tutela ed adeguati livelli di 
attenzione; 
- la notevole estensione delle aree destinate a prato costituisce un’opportunità di realizzazione di 
praterie naturali che abbiano come riferimento agli habitat erbacei presenti nel SIC. Il riferimento 
dovrebbe essere pertanto il ricorso a miscugli più coerenti con i prati da sfalcio mesoxerofili; 
- dal punto di vista tecnico infine si ritiene poco cautelativo il periodo di manutenzione di una sola 
stagione vegetativa successiva all’impianto. In merito all’ottemperanza della prescrizione CIPE 7.a, 
che prescrive che l’approvvigionamento del materiale vegetale dovrà avvenire presso vivai 
specializzati e l’utilizzo di materiale vegetale proveniente da germoplasma locale, la 
documentazione risulta carente. 
 
Per quanto concerne il sito di deposito ubicato in località Castello Armellino dei comuni di Tortona 
e Sale si rileva che la sua individuazione e contestuale inserimento è avvenuto a seguito della 
redazione del presente aggiornamento del Piano, in quanto area mai contemplata nei precedenti 
progetti preliminare e definitivo dell’opera infrastrutturale; pertanto non esiste a tutt’oggi nessun 
approfondimento progettuale in merito che permetta una valutazione tecnica completa e la 
conseguente compatibilità dell’intervento di deponia proposto. Peraltro si riscontra che il sito in 
oggetto è comunque stato valutato anche in sede di Piano di Utilizzo e quindi coerentemente con il 
presente aggiornamento. 
 
In relazione alle attività relative alla realizzazione dei restanti tre lotti conclusivi (3 – 4 – 5), si 
specifica che i volumi di scavo ammontano a mc 7.832.666 suddivisi in mc 3.478.826 destinati ad 
utilizzo interno e mc 4.353.940 ad utilizzo esterno; i siti di deposito previsti in progetto sono i 
seguenti: 
− Siti di deposito individuati 
− Alessandria – Cascina Clara e Buona  
− Alessandria – Cascina La Bolla 
− Alessandria – Cascina Guarasca 1 
− Pontecurone – Cascina Braccanona  
− Pozzolo Formigaro – località Bettole 
− Sezzadio – Cascina Borio 
− Tortona – Castello Bollo  
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− Tortona – Castellotto 1 
− Tortona – Castellotto 2 
− Tortona – Cascina Montemerla 
− Siti di riserva  
− Castellazzo Bormida – Cascina Toscana 
− Frugarolo – Cascina Pitocca 
− Pozzolo Formigaro – Cascina Ponzana 
− Sito estrattivo 
− Pozzolo Formigaro – Cascina Romanellotta 
− Siti di riqualificazione ambientale e di rimodellamento morfologico 
− Voltaggio – località Vallemme (ex cava Cementir) 
 
Alessandria - Cascina Clara e Buona 
L’intervento ricade all’interno della fascia A del Fiume Bormida e pertanto assoggettabile al 
relativo art. 29 delle Norme di Attuazione del P.A.I.. Tali norme ratificano il principio che 
all’interno di detta fascia occorre preservare le condizioni di sicurezza assicurando il deflusso della 
piena di riferimento. Nello specifico alla lettera f) del comma 2. di detto articolo, si precisa il divieto 
di depositare a cielo aperto materiali di qualsiasi genere. 
Occorre tuttavia richiamare la “Direttiva tecnica contenente criteri, indirizzi e prescrizioni per la 
gestione dei sedimenti degli alvei dei corsi d’acqua (articoli 6, 14, 34 e 42 delle norme di attuazione 
del PAI)”  adottata dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con 
Deliberazione n. 9 del 5 aprile 2006. Tale Direttiva definisce e prevede la predisposizione e 
l’approvazione del Programma generale di gestione dei sedimenti (P.G.S.).  
Allo stato attuale il fiume Bormida ha il relativo PGS in fase di approvazione. Le norme transitorie 
della Direttiva suddetta, prevedono forti limitazioni esclusivamente per la movimentazione e 
l’asportazione di materiale litoide; d’altra parte lo stesso stralcio del PGS Bormida annovera tra le 
criticità, quella del rischio del taglio del meandro presso C.na Clara e C.na Buona. 
Pertanto sia l’ipotesi di riqualificazione ambientale in oggetto e il P.G.S. hanno lo stesso obiettivo; 
le differenze si riscontrano nelle modalità previste per l’eliminazione della criticità. Il P.G.S. 
prevede esclusivamente la realizzazione di una difesa spondale in sinistra orografica, mentre 
l’ipotesi del Piano reperimento 2012, oltre a progettare una difesa spondale (in posizione differente 
rispetto al P.G.S.), prevede il riempimento del lago di cava; tale ultima modalità operativa può 
ritenersi comunque idonea e compatibile con il PGS Bormida.  
Inoltre il Comune di Alessandria precisa che tale sito è oggetto di procedimento di V.I.A. in corso 
(art. 12 L.R. 40/1998), per un progetto di recupero di ex cava; nel corso di tale procedimento è 
emerso che presso il sito è presente un'ex discarica, autorizzata dalla Provincia di Alessandria con 
nota n. 13929 del 19.12. 1991 rilasciata ad A.M. I.U. per la gestione di rifiuti inerti, e che 
conseguentemente sono stati conferiti in emergenza anche materiali risultanti dalle vicende 
alluvionali che hanno colpito la Città di Alessandria nel 1994; inoltre, le piene del fiume Bormida 
avvenute nel 2008 e nel 2011 hanno determinato una fuoriuscita di rifiuti inerti dalla medesima. Per 
tali motivi sono stati richiesti approfondimenti circa la potenziale presenza di sostanze contaminanti 
nell'area e l'analisi delle eventuali possibili interferenze con l'intervento di cava prospettato. 
 
Sezzadio - Cascina Borio 
Rispetto alle previsioni del Piano di smarino esaminato nel 2005, che nell'intorno di questo sito 
prevedeva altri siti per una cubatura complessiva di oltre 3 milioni di metri cubi, ad oggi rimane 
solo il sito in località C.na Borio con una potenzialità di 666.670 mc in banco. 
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Per raggiungere tali siti erano state definite importanti opere viabilistiche di compensazione tra cui 
la circonvallazione di Sezzadio; ed inizialmente era previsto il deposito di  smarino contenente 
schiume, in considerazione della maggiore estensione dell’area proposta. 
Si segnala che l’ambito interessato risulta ricompreso, ai sensi dell’art.24 delle Norme di Tutela del 
Piano delle Acque (PTA), tra le zone di protezione delle acque destinate al consumo umano e più 
precisamente tra le aree di ricarica degli acquiferi del sistema profondo.  
Inoltre si precisa che il sito è situato in stretta adiacenza ad un'area in cui è prevista la realizzazione 
di una discarica di rifiuti speciali non pericolosi da parte di un proponente privato oggetto di una 
procedura di VIA-AIA ad oggi in corso, in attesa del termine degli approfondimenti 
sull'idrogeologia locale. 
 
Pontecurone – Cascina Braccanona 
Si precisa che l’area ha una ridotta cubatura, tale da non giustificare gli adeguamenti viabilistici 
necessari su strade campestri per il raggiungimento del sito, che non costituiscono direttrice 
principale e che al termine dei lavori sarebbero praticamente inutilizzate. 
 
Tortona - Castellotto 1/2 
Per quanto riguarda il sito 1, si rileva che è per buona parte ubicato all’interno della fascia fluviale 
A del T. Scrivia, mentre la restante porzione ricade nella fascia B e pertanto assoggettabile ai 
relativi artt. 29 e 30 delle Norme di Attuazione del P.A.I.; per quanto riguarda il sito 2, l’area risulta 
parzialmente interessata da interventi di riempimento con materiali di provenienza esterna non 
classificabili quali rifiuto. 
 
Tortona - Cascina Montemerla 
Trattasi di un sito dove è stata ultimata la coltivazione di un giacimento argilloso, con escavazioni 
condotte al di sopra del livello freatico, che per l'ottenimento dell'autorizzazione ha seguito la 
procedura di cui all'articolo 12 della L.R. 40/1998 sulle procedure d'impatto ambientale. 
Si precisa inoltre che, a seguito della conclusione del procedimento per la “Valutazione del quadro 
del dissesto sul reticolo idrografico secondario”, ai sensi delle D.G.R. 31-3749/01 – D.G.R. 45-
6656/02 - D.G.R. 1-8753/03 - D.G.R. 2-11830/09 della Regione Piemonte, sono state riscontrate 
delle aree di laminazione delle piene coinvolgenti l’area di deponia. 
Tali aree sono contraddistinte da pericolosità differente e ricavate sulla base di studi 
idraulici/storici/geomorfologici che considerano lo stato dei luoghi attuale (interessate da dissesti 
idraulici areali). Nella documentazione esaminata nel corso della procedura in oggetto, non risultano 
analizzati gli effetti indotti dal deposito di C.na Montemerla nei confronti delle aree di laminazione. 
Il fondo dell’ex area di cava in questione non risulta essere costituito da argille in quanto rimosse 
dall’attività estrattiva pregressa, ma costituito da alternanze ghiaioso-argillose che non ne 
garantiscono l’impermeabilizzazione nei confronti della falda e, più in generale, del sistema idrico 
sotterraneo. 
 
Per quanto concerne gli aspetti legati al Piano del Traffico, si evidenzia quanto segue.  
 
Considerato che, dall’esame della documentazione prodotta, mentre si afferma in modo univoco che 
durante i lavori dei Lotti 1 e 2 verranno utilizzati i siti di deposito DP04 (Vallemme), DP05 
(Libarna), DP06 (Pieve di Novi Ligure) e CAR (Castello Armellino), a differenza di quanto 
riportato nel Piano di reperimento dei materiali, il Piano del Traffico afferma che, a seguito 
dell’attivazione dei Lotti 3, 4 e 5, verranno utilizzati i siti DP22 (Cascina Romanellotta), DP94 
(Cascina Montemerla), DP16 (Cascina Borio), DP07 (Cascina Bolla), DP14 (Cascina Guarasca) e 
DP93 (Cascine Clara e Buona), mentre i siti DP14 (Cascina Guarasca) e DP93 (Cascine Clara e 
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Buona) verranno destinati come riserve; inoltre, non vengono presi in considerazione i siti di riserva 
contemplati invece nel Piano di reperimento dei materiali (Castellazzo Bormida – Cascina Toscana, 
Frugarolo – Cascina Pitocca e Pozzolo Formigaro – Cascina Ponzana). 
 
Alla luce di quanto sopra e posto che le scelte progettuali prodotte per quanto concerne i primi due 
lotti sono confermati in modo univoco, si ritiene necessario che il proponente tenga conto della 
presenza di tali discrepanze in sede di futura redazione e presentazione dei progetti esecutivi e del 
Piano di Utilizzo attinenti i lavori dei tre lotti conclusivi.  
 
Inoltre: 
− nel Piano si dichiara che il materiale di scavo prodotto dal cantiere COP1 – Vallemme destinato 
al deposito DP04 – Vallemme sarà conferito direttamente con un apposito nastro trasportatore non 
all’inizio dei lavori ma solo dopo un non ben definito periodo, attraverso la viabilità provinciale SP 
160. Si evidenzia che, le strade provinciali SP160-163 necessitano di opportuni adeguamenti della 
viabilità per consentire il transito dei mezzi d’opera e garantire l’integrità dell’infrastruttura. Con 
riferimento al sito di ripristino DP04, nel tratto di viabilità interessato dal trasporto di materiale di 
scavo dal cantiere in cui si esegue il foro pilota alla ex cava Cementir, si ritiene infatti che il tratto di 
strada interessato dai mezzi di trasporto non sia pienamente adeguato a sopportare gli incrementi di 
traffico pesante generato dal cantiere: la sezione trasversale è sottodimensionata, le opere d’arte 
risultano vetuste ed in condizioni di manutenzione non ottimali, alcuni tratti sono sprovvisti di 
barriere di sicurezza lato torrente Lemme; 
 
− per ciò che attiene lo studio relativo al casello autostradale dell’Autostrada A7 di Vignole 
Borbera ed in particolare le considerazioni espresse per la sezione AL09, si prende atto sia dei valori 
di impegno del casello presentati, sia della proposta di monitoraggio finalizzata ad una gestione dei 
flussi provenienti dal cantiere secondo opportune fasce orarie. Tuttavia, permangono i problemi di 
immissione del flusso di veicoli pesanti da/per il casello verso la SP n° 140, connessi alla geometria 
dell’incrocio ed alla oggettiva pericolosità che già oggi si manifesta con un alto rischio di 
incidentalità; 
 
− come espressamente richiesto in sede di conferenza dei servizi, è stato affrontato lo studio di 
fattibilità che contempla l’utilizzo delle linee ferroviarie esistenti, quale mezzo per il trasporto del 
materiale di smarino in sostituzione del traffico su gomma. Tale alternativa di trasporto del 
materiale di scavo proveniente dai cantieri COP2 Castagnola e COP20 Radimero  appare motivata 
dalla maggiore sostenibilità ambientale del trasporto ferroviario rispetto a quello stradale. Inoltre, 
risulterebbe una soluzione migliorativa nei confronti della popolazione dei luoghi adiacenti ai 
cantieri, dato che permetterebbe di evitare considerevoli flussi di camion sulle strade locali, 
permetterebbe di limitare il consumo di suolo e diminuire la pressione sull’ambiente. Ciò 
nonostante è evidente come la realizzazione dell’impianto a fune dal cantiere COP2 Castagnola a 
Borgo Fornari sia però fortemente impattante sulla natura e il paesaggio interessato; 
 
− in ottemperanza alla prescrizione del CIPE delibera 80/2006 viene sviluppato lo studio di 
fattibilità del nuovo svincolo autostradale provvisorio a servizio esclusivo dei mezzi di cantiere 
collegato alla bretella autostradale A26/A7. Esso consente l’accesso dei mezzi d’opera direttamente 
in autostrada, piuttosto che sulla rete extraurbana provinciale, in considerazione della necessità di 
utilizzare un altro svincolo autostradale a servizio della piana di Novi Ligure - Pozzolo Formigaro 
rispetto a quello di Tortona e in considerazione della durata dei lavori e della rilevante fase di 
cantierizzazione, ovvero di movimentazione dei materiali di scavo nonché di rinaturalizzazione dei 
materiali terrosi; 
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− alcuni percorsi individuati nel Piano per il collegamento tra i cantieri e i siti di deposito risultano 
inoltre essere in condizioni di traffico stradale particolarmente critiche: 
− il tratto di SP n. 10 (ex SS) compreso tra la rotatoria all’incrocio con la SP n. 248 (prospiciente il 
cimitero di Spinetta Marengo) e la rotatoria di strada Stortigliona, risulta già oggi con un livello di 
servizio critico e con scarsa capacità residua, entrambi non evidenziati dallo studio di traffico 
presentato. Nello specifico, tale tratta stradale sarà prossimamente interessata dalla realizzazione di 
un grande insediamento commerciale (sito nella zona dell’ex zuccherificio) le cui ricadute sul 
traffico si andranno a sommare a quelle dovute dalla realizzazione del Terzo Valico; a questo va 
aggiunto che la SP n. 10 rappresenta l’unica via di accesso per il capoluogo Alessandria dalla 
direzione Est – Sud Est; 
− i dati relativi alla sezione AL06 (SP n. 35 bis – ex SS – km 3+450) non tengono conto del 
prossimo ulteriore sviluppo del parco commerciale Outlet di Serravalle. Le indagini di traffico 
presentate dal gruppo proponente, richieste in sede di conferenza dei servizi commerciale, hanno 
evidenziato in quel tratto di strada provinciale un LOS pari ad E, che può essere accettato solo in 
funzione dell’apertura della costruenda, ed in fase di conclusione, SP n. 35 ter. Durante i lavori per 
la costruzione dell’imbocco della galleria ferroviaria lato Novi Ligure, la SP n. 35 ter subirà una 
interruzione della durata prevista di circa un anno. Le ricadute sul traffico locale e attratto/generato 
dall’incremento di superficie commerciale dell’Outlet, sommate a quello del cantiere del Terzo 
Valico, risulteranno fortemente negative.  
 
Considerato quanto specificato sopra, dalle risultanze delle Conferenze dei Servizi e dell’Organo 
Tecnico, a seguito di tutti gli approfondimenti tecnici espletati, dei pareri e dei contributi tecnici 
pervenuti, si ritiene che l’Aggiornamento del Piano di reperimento dei materiali litoidi presentato 
dal Consorzio COCIV con nota prot. 6216/DB12.00 del 22.10.2012, integrato con l’aggiornamento 
del Piano del Traffico, trasmesso con nota prot. n. RI/AP/fr/02040-12 del 28 dicembre 2012 e con le 
integrazioni trasmesse con nota prot. PPM/AP/AO/GP/RI/sg-pm/02607/13 dell’11 settembre 2013 e 
nota prot. PPM/AP/AO/GP/RI/pm/02685/13 del 23 settembre 2013, il tutto conservato agli atti della 
Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, possa essere approvato 
esclusivamente per la parte riguardante le opere e gli interventi contemplati nei lotti 1 e 2, 
recependo le prescrizioni sotto elencate. 
 
1. Ove la destinazione d'uso dei siti di cava individuati come siti di deposito consente il riporto di 
terre e rocce da scavo con CSC non superiori ai limiti di colonna B della tab. 1 dell'all. 5 alla parte 
IV del D.Lgs. 152/06, in fase di progettazione esecutiva vengono previste misure di mitigazione 
specifiche per evitare la solubilizzazione, la circolazione nelle acque e/o l'accumulo nei terreni di 
elementi costituenti le terre e rocce abbancate; uno studio sul sito specifico potrà fornire elementi di 
valutazione sulla esistenza di tali potenziali impatti residui sulle componenti ambientali e sulle 
migliori tecniche di mitigazione da impiegare. 
 
Voltaggio – località Vallemme (ex cava Cementir) 
La riqualificazione ambientale della ex cava Cementir risponde alle richieste prescrittive della 
Delibera CIPE 80/2006 ma risulta necessario che vengano recepite le seguenti prescrizioni. 
 
2. Dovrà essere eseguita una verifica idraulica che individui la modifica dei tiranti idrici sul tratto di 
viabilità provinciale in fregio al T. Lemme, al variare del tempo di ritorno  e dell’influenza del 
deposito previsto. L’Ente proprietario e le Istituzioni preposte alla protezione civile dovranno essere 
informate dei risultati di tale verifica, per l’attivazione delle procedure di competenza. 
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3. Al fine di migliorare l’inserimento idraulico degli interventi: 
− si dovrà valutare di sostituire le gabbionate, previste al piede delle terre armate come protezione 
da fenomeni erosivi, con opere di protezione realizzate in sagoma alla terra armata, senza ulteriore 
restringimento della zona di laminazione, eventualmente prevedendo, a tergo delle opere un 
rivestimento con geotessile non tessuto, come ulteriore protezione contro il dilavamento della 
frazione fine che costituisce le terre armate; 
− dovrà essere previsto anche per lo scarico sud delle acque bianche, idonea protezione spondale e 
maggiore inclinazione di questo rispetto all’asse del torrente; la platea di fondo, prevista nell’alveo 
del torrente Lemme, potrà essere realizzata anche senza la prevista cementazione dei massi in 
considerazione del fatto che sono già previsti taglioni in c.a., sia a monte che a valle della stessa, 
che già garantiscono un sufficiente contenimento dei massi; si dovrà prevedere il prolungamento 
della platea sul lato di valle mediante il posizionamento, per un tratto di almeno 5 metri, di massi 
sciolti per contrastare lo scalzamento provocato dai fenomeni effossori che generalmente danno 
origine ad instabilità proprio nel passaggio dal tratto rigido, costituito dalla platea, al fondo mobile 
dell’alveo naturale. 
 
4. Prima dell’inizio dei lavori di abbancamento dovranno essere concluse positivamente le 
valutazioni sulla documentazione progettuale ai sensi del vincolo idrogeologico; tale 
documentazione dovrà essere trasmessa alla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, 
Economia Montana e Foreste, Settore Foreste, C.so Stati Uniti, 21 – 10128 Torino, nonché al 
Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico Area Al-At-Bi-Vc, V. Guasco, 1  - 15121 
Alesandria 
 
5. Rimane comunque inteso che per tutto quanto interferente con il T. Lemme in variante 
aggiuntiva rispetto ai contenuti del progetto del 2005 (approvato dal CIPE) e delle integrazioni 
consegnate nel 2012 e 2013, dovrà essere, prima dell’inizio dei lavori, autorizzato in linea idraulica 
dal Settore Decentrato OOPP e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria e nel caso di 
occupazione di sedime demaniale anche concessionato. L’istanza dovrà essere rivolta al Settore 
suindicato ed in ogni caso dovrà essere comunicato il soggetto manutentore delle opere realizzate ed 
interferenti con il T. Lemme. 
 
6. Per quanto attiene al recupero ambientale, vi è la necessità di  modificare i tempi previsti per gli 
interventi di manutenzione di cui alla pag. 19 della relazione tecnica, prevedendo cure colturali e 
risarcimenti per un termine minimo di 3 anni dalla fine lavori. 
 
7. Dovrà essere dimostrata l’efficacia, anche in relazione alla vita nominale, del rivestimento 
interno dei pozzetti di salto e di ispezione avente funzione antierosiva mediante l’utilizzo di massi.  
 
8. Qualora  l’efficacia dei massi risulti verificata, è opportuno che lo spessore non sia inferiore a 
0,50 m, che il peso di ogni singolo scampolo posato sia in grado di contrastare il possibile 
sollevamento e che la posa avvenga secondo uno schema a “taglio” in modo da offrire la minor 
superficie dello stesso alle forze di sollevamento. 
 
9. Nella costruzione del rilevato di abbancamento, nel caso in cui si segua l’indicazione progettuale 
di impiegare il “Gabbiodren”, per ogni singola bancata in costruzione, si dovrà comprovare la reale 
risposta di questi elementi a quella teorica di progetto. In alternativa, si potranno realizzare trincee 
drenanti o gabbionate o altre soluzioni tradizionalmente comprovate nella loro affidabilità. 
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10. Facendo seguito alla nota COCIV prot. n° PPM/AP/AO/GI/pm/03094/13 del 16/10/2013 nella 
quale si accoglie favorevolmente la richiesta di adeguamento della sede stradale della SP n° 160 
nella tratta compresa tra CSP3 e COP1 e considerando quanto indicato dalla delibera CIPE 80/2006 
per la SP medesima e le lavorazioni relative alle finestre di accesso alla linea ferroviaria AV/AC, si 
esprime parere favorevole alla contemporaneità tra lavori di allargamento della carreggiata e al 
trasporto dei materiali provenienti dalla fase iniziale di ripresa dallo scavo della finestra di Val 
Lemme, attraverso la regolamentazione del traffico con senso unico alternato governato da impianto 
semaforico.  
 
11. Si precisa che in ogni caso l’ordinanza relativa al senso unico semaforizzato sarà rilasciata 
solo a seguito di presentazione del progetto di semaforizzazione con indicazione delle relative fasi 
di funzionamento. Inoltre, al fine di garantire la sicurezza nel passaggio dei mezzi lungo la tratta a 
senso unico, dovranno essere preventivamente posizionate idonee barriere laterali rispondenti alla 
vigente normativa, lato torrente Lemme, nelle posizioni indicate dal personale della Provincia. Si 
ricorda che il progetto di semaforizzazione dovrà prevedere la riduzione della tratta interessata dal 
provvedimento in funzione dell’avanzamento dei lavori di ampliamento. Costi di gestione, 
assicurazione per danni arrecati a terzi, guardiania e ripristini danni eventuali dell’impianto 
semaforico o della strada e delle sue pertinenze, si devono intendere a carico di COCIV. Per 
garantire una rapida esecuzione dei lavori di allargamento dovrà essere presentato, prima del rilascio 
dell’ordinanza, il progetto esecutivo di tali lavori per la loro formale approvazione sia alla provincia 
di Alessandria che al Comune di Voltaggio e a tutti gli altri Enti che dovranno esprimere pareri o 
autorizzazioni. Si raccomanda COCIV ad avviare le attività per la risoluzione di eventuali 
interferenze sfruttando la presenza del senso unico alternato. 
 
12. Per quanto riguarda la succitata procedura di Valutazione di Incidenza espletata dall’Ente 
Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo, si prende atto del conseguimento dell’ottemperanza 
purchè vengano rispettate le seguenti condizioni:  
− vengano adottate idonee misure di compensazione della sottrazione dell’habitat prioritario 91E0 
e degli habitat ad esso collegati (arbusteto ripariale 3240 e zona umida) che ricostruiscano o 
migliorino tratti possibilmente compresi all’interno del SIC, in modo adeguato al valore intrinseco 
ed all’estensione delle porzioni sottratte; detti interventi dovranno essere condivisi con l’Ente Parco 
Capanne di Marcarolo, ente gestore del SIC in oggetto; 
− venga presentato prima dell’inizio dei lavori un’analisi di dettaglio dell’alveo interferito dai 
lavori, con una descrizione dettagliata e cartografata di tutte le operazioni di cantiere che potrebbero 
interessare l’alveo e con soluzioni per mitigare l’impatto e consentire la permanenza delle specie 
ittiche e del gambero di fiume attualmente presenti; 
− venga rivista la composizione del miscuglio erbaceo per l’inerbimento del terrapieno facendo 
maggior riferimento ai prati da sfalcio mesoxerofili, dell’alleanza del Bromion erecti Koch 1926, 
oggetto di monitoraggio nella stazione VEG-VO-020; 
− venga previsto un piano di manutenzione di almeno 3 anni per gli impianti messi a dimora; 
− venga inserito in capitolato un vincolo per le ditte appaltanti all’utilizzo di germoplasma 
autoctono per gli interventi, specificando il luogo di provenienza. 
 
Arquata Scrivia/Serravalle Scrivia – località Libarna 
13. In riferimento alla riqualificazione ambientale del sito in località Libarna (DP05) si precisa 
che l’area di pertinenza è sottoposta a vincolo ambientale ai sensi art. 142 comma 1 lett. g del D.lgs 
n. 42/2004 e al vincolo archeologico imposto con D.M. 76/2001 ai sensi dell’art. 45 e seguenti del 
D.lgs. 42/04); pertanto, in sede di progettazione esecutiva il proponente dovrà tenere conto degli 
aspetti normativi legati ai vincoli sopra riportati. In tal senso si precisa che, pur essendo il sito già 
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autorizzato dalla delibera CIPE 80/2006, il progetto esecutivo dovrà essere presentato prima 
dell’inizio dei lavori, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la 
Verifica di Attuazione. 
 
Novi Ligure – località Pieve di Novi 
14. Anche in questo caso, si precisa che, pur essendo il sito già autorizzato dalla delibera CIPE 
80/2006, il progetto esecutivo dovrà essere presentato prima dell’inizio dei lavori, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la Verifica di Attuazione. 
 
Tortona/Sale – Castello Armellino 
15. Si ribadisce quanto contenuto nel parere n. 1349 del 4 ottobre 2013 della Commissione 
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS, espresso in merito al Piano di Utilizzo 
dei primi due lotti costruttivi, circa la produzione delle relative certificazioni analitiche ambientali 
riferite alla campagna di indagini effettuata su tale sito. Rimane inteso che il progetto esecutivo 
dovrà essere presentato prima dell’inizio dei lavori, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare per la Verifica di Attuazione. 
 
Per quanto riguarda il Piano del Traffico afferente i lotti 1 e 2, si prescrive quanto segue. 
 
16. E’ necessario ricalibrare il Piano del Traffico considerando fin da subito la realizzazione del 
nuovo svincolo autostradale a servizio esclusivo dei mezzi di cantiere collegato alla bretella 
autostradale A26/A7 e del collegamento ferroviario tra gli scali ferroviari ad Arquata Scrivia-
Cementir e Novi Ligure-S. Bovo, compatibilmente con le tracce orarie ferroviarie disponibili. In 
relazione alla proposta di realizzazione dello svincolo autostradale provvisorio, dovrà essere 
sviluppata la soluzione dell’intersezione tra la bretella A26/A7 e la SP 211 (soluzione B), con 
l’aggiunta di una seconda rotatoria in corrispondenza dell’accesso della cascina Romanellotta. Il 
progetto delle due rotatorie dovrà essere preventivamente approvato dalla Viabilità della Provincia.  
 
17. Dovrà essere mantenuta la medesima rete stradale individuata dal Piano del Traffico evitando 
i passaggi nei centri abitati e favorendo l’utilizzo autostradale.  
 
18. Al termine dell’impiego della cava di cascina Romanellotta, le due rotatorie dovranno essere 
demolite e la viabilità dovrà essere ripristinata come nelle condizioni originarie, con spese tutte a 
carico di COCIV.  
 
19. Per quanto riguarda lo studio di fattibilità eseguito sull’utilizzo della rete ferroviaria esistente 
in alternativa alla viabilità ordinaria e autostradale, si ritiene necessario che il proponente proceda 
ad attuare la successiva fase progettuale di approfondimento, con particolare riferimento unicamente 
allo scenario presentato per il COP20 (Radimero-Novi Ligure/San Bovo). Il materiale proveniente 
dagli scavi (smarino e inerte) dovrà essere movimentato nella modalità combinata ferro-gomma per 
l’intera durata dei lavori di scavo della galleria di valico a partire dalla riattivazione del raccordo 
ferroviario tra lo scalo area Cementir e la stazione di Arquata Scrivia. In particolare, il materiale da 
e per i cantieri COP20-Radimero e anche COP5-Libarna, dovrà essere trasportato via ferro verso lo 
scalo di S.Bovo di Novi Ligure e poi via gomma verso i siti di destinazione finale. Anche il 
materiale prodotto dai cantieri COP07, COP08 e COP09 diretto verso il deposito DP05 dovrà essere 
trasportato via ferro. 
 
20. Nella fase transitoria per l’attivazione della modalità combinata di cui sopra è ammessa la 
circolazione dei mezzi di cantiere, purchè sia ridotta al minimo e fuori dagli orari di punta, lungo la 
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strada SP 140 della Val Borbera in prossimità dello svincolo autostradale di Vignole Borbera. È 
vietata la circolazione dei mezzi d’opera lungo la strada SP35 (ex SS) dei Giovi all’interno 
dell’abitato di Serravalle Scrivia. 
 
21. Lo scalo di San Bovo è comunque subordinato alla preventiva realizzazione delle previste 
opere di raccordo alla viabilità esistente, adeguatamente dimensionate alle caratteristiche del traffico 
veicolare previsto, in quanto il sistema viario dell’abitato di Novi non presenta caratteristiche 
compatibili con il conseguente transito dei mezzi pesanti. In particolare, l’impiego della strada 
comunale di Castellazzo fino all’incrocio con la SP n° 35 bis (ex SS), è subordinato solo a seguito 
della sistemazione dell’incrocio con adeguata rotatoria. Tale infrastruttura dovrà essere realizzata 
compatibilmente con il cronoprogramma dei lotti costruttivi non funzionali in cui è stata suddivisa 
l’opera.  
 
22. Per quanto riguarda i passaggi in prossimità della SP n. 35 bis – ex SS – km 3+450 si chiede 
di verificare, alla luce dei dati di traffico attuali e incrementati dallo sviluppo dell’Outlet, l’effettivo 
LOS della SP n. 35 bis e la capacità di traffico residua anche e soprattutto nella prospettiva di 
chiusura della SP n. 35 ter. Nel caso in cui il rischio di traffico bloccato risulti concreto si chiede di 
realizzare un opportuno percorso di servizio che consenta di dare continuità alla SP n. 35 ter per 
tutta la durata dei lavori di costruzione dell’imbocco della galleria ferroviaria. In alternativa si 
chiede di esaminare la possibilità di non utilizzare la SP n. 35 bis per la movimentazione di inerti o 
materiali. 
 
23. Si conferma, infine, la necessità di concordare nel dettaglio per ciascuna area di prelievo o 
deposito di materiali, nonchè per gli insediamenti di cantiere previsti, le modalità di accesso alle 
strade provinciali (anche attraverso esistenti strade comunali) che dovranno essere conformi al DM 
Infrastrutture e Trasporti “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni 
stradali” del 19/04/2006. 
 
24. Dovrà essere prodotto un elaborato tecnico relativo alle verifiche della portata di tutti i 
manufatti presenti sui percorsi delle SS.PP. (ponti, tombini) oggetto dei transiti dei mezzi d’opera 
COCIV in funzione della ciclicità dei carichi dei mezzi pesanti che dovranno transitarvi. 
 
25. Considerata l’elevata entità di traffico giornaliero massimo è indubbio che le infrastrutture 
provinciali interessate dal passaggio dei veicoli di cantiere subiranno una maggiore usura. Pertanto, 
dovrà essere sottoscritto tra le Parti un Verbale di Constatazione della situazione esistente, corredato 
da idonea documentazione fotografica, attestante lo stato delle Strade Provinciali interessate, 
precedentemente all’inizio dei lavori. Tale Verbale dovrà contenere esplicito impegno da parte del 
Proponente al ripristino di eventuali danni subiti dalla strada a causa del passaggio dei mezzi di 
cantiere, anche durante i lavori di realizzazione del Terzo Valico, al fine di garantire la sicurezza del 
traffico ordinario. Inoltre, dovrà essere specificato in che modo saranno realizzati i testimoniali per 
le strade provinciali e le relative opere d’arte, anche minori. Dovrà essere presentata la modalità 
operativa del monitoraggio delle strade Provinciali prevista dal CIPE e, in funzione dell’aumento di 
traffico dovuto ai lavori del Terzo Valico, in quale modo la Provincia potrà interagire con il 
responsabile del monitoraggio per segnalare gli eventuali pericoli, o necessità di intervento urgente 
durante l’esecuzione dei lavori. 
 
26. Al fine di salvaguardare la funzionalità delle sedi stradali al passaggio dei mezzi d’opera 
durante il periodo di realizzazione dell’opera, dovranno altresì essere stipulate apposite 
Convenzioni con le Amministrazioni comunali proprietarie.  
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Per quanto concerne le scelte progettuali attinenti e ricomprese all’interno delle opere dei successivi 
lotti costruttivi 3, 4 e 5, considerato, come detto, che non è possibile esprimere un giudizio 
definitivo in quanto l’assenza di elementi fondamentali come il Piano di Utilizzo e la progettazione 
esecutiva, così come le modifiche sostanziali del progetto definitivo approvato (eliminazione dello 
Shunt di Novi Ligure) attualmente allo studio di RFI, se perseguite avranno ripercussioni importanti 
sui bilanci dei materiali e non permettono una valutazione tecnica puntuale delle proposte 
presentate, si ritiene opportuno, in tale sede, dare precise indicazioni tecniche sulle opere e 
interventi previsti in tali lotti, che dovranno essere tenuti in conto nella predisposizione dei 
successivi aggiornamenti di Piano. 
 
Si premette che la valutazione complessiva del Piano presentato permette la formulazione di un 
giudizio positivo in termini di bilancio produzione/riutilizzo/deposito delle terre e rocce da scavo; 
tuttavia, l’esame specifico delle varie realtà territoriali interessate dagli interventi, impone il ricorso 
di una serie di verifiche di carattere tecnico necessarie per rendere compatibili gli interventi 
proposti. 
 
1. Alessandria - Cascina Clara e Buona 
Fatte salve le esigenze di messa in sicurezza idraulica dell’area e di conformità al PAI, si ritiene che 
lo sviluppo delle successive progettazioni dovrà conseguire un adeguato livello di naturalità 
dell’area oggetto d’intervento e di quelle circostanti. Inoltre si ritiene necessario effettuare 
preventivamente i seguenti approfondimenti: 
− accertamento circa la potenziale presenza di sostanze contaminanti esteso anche alla qualità delle 
acque dell'ex lago di cava presente presso il sito, mediante specifiche analisi da concordare con gli 
uffici competenti in fase di progetto esecutivo; 
− poiché nel sito indicato è stata verificata la presenza di rifiuti e manufatti abbandonati al termine 
di passate attività di escavazione, si richiede il completo ripristino dei luoghi dell'area attualmente 
compresa fra il lago esistente e la sponda del fiume Bormida previa la rimozione di eventuali rifiuti 
affioranti, di edifici e di macchinari abbandonati tramite corretto smaltimento in appositi siti 
autorizzati. 
 
2. Alessandria - Cascina La Bolla 
Si ricorda che per il sito di Loc. C.na Bolla, in cui è stata evidenziata la presenza di un lago di cava, 
dovranno essere adottate tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici necessari per garantire la 
salvaguardia della risorsa idrica sotterranea e assicurare un elevato grado di tutela ambientale. Il 
flusso veicolare dei mezzi di trasporto non potrà utilizzare il tragitto che prevede l'attraversamento 
dell'abitato di Spinetta Marengo, ma dovrà essere utilizzata la ex SS 10 fino all'intersezione con la 
strada comunale della Stortigliona prevedendo l'adeguamento di quest'ultima per il transito di mezzi 
pesanti in entrambi i sensi di marcia.  
 
3. Sezzadio - Cascina Borio  
Per le considerazioni fatte, si ritiene necessaria una rivalutazione della classe di merito attribuita in 
origine considerando l’area come sito di riserva e qualora si dovesse attivare, si ritiene 
indispensabile la realizzazione di una viabilità che colleghi opportunamente le arterie provinciali 
escludendo il traffico pesante dal  centro abitato di Sezzadio. 
Si ritiene inoltre necessario che in tale sito non vengano conferiti i materiali addittivati con agenti 
schiumogeni.  
 
4. Tortona – Castellotto 1 
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Considerato che il riempimento della fossa esistente oltre a limitare la capacità di invaso, potrebbe 
innescare cambiamenti morfodinamici del torrente considerando la vicinanza alla sponda sinistra, e 
soprattutto la presenza del ponte della A21 appena a valle, si ritiene che debbano essere condotti 
degli studi idraulici che esaminino le condizioni pre e post operam. Tali studi idraulici dovranno 
soprattutto valutare se e come il ritombamento influisca sui picchi di piena relativamente ai tempi di 
ritorno del P.A.I.. 
 
5. Tortona – Castellotto 2 
Considerato che il sito risulta iscritto al registro provinciale ex art. 216 del D.lgs 152/2006, per il 
recupero di rifiuti speciali non pericolosi, si ritiene necessario un ulteriore approfondimento che ne 
verifichi la reale disponibilità. 
 
6. Pozzolo Formigaro - Cascina Romanellotta 
Durante le successive fasi di progettazione esecutiva, è opportuno che sia debitamente considerata 
la presenza di recettori abitativi a distanze ravvicinate rispetto ai fronti di scavo ed agli impianti di 
trattamento inerti adottando le opportune mitigazioni acustiche, la conservazione in fase recupero 
dei profili attuali ed il disegno agrario di fossi, alberate e formazioni arbustive. 
 
7. Pontecurone - Cascina Braccanona 
Nel caso il sito venisse preso in considerazione, si ritiene necessario che, sulla base dei criteri di 
selezione adottati nel presente Piano, venga effettuata una rivalutazione della classe di merito 
attribuita in origine considerandola inclusa nei siti di riserva. 
 
8. Tortona - Cascina Montemerla 
Si precisa che alla luce di quanto specificato in premessa, l’assenza di una valutazione mediante 
verifiche idrauliche dell’asta del T. Grue redatte con lo stato dei luoghi in condizioni ante operam  e 
post operam non permette una puntuale espressione in merito. 
Infine, si osserva che su tale sito a tutt’oggi risulta pendente un ricorso giurisdizionale  relativo ad 
una precedente istanza negata per la realizzazione di una discarica di rifiuti; inoltre, non essendo 
ancora ad oggi pervenuta la sentenza sul ricorso (il TAR Piemonte si è espresso con un 
annullamento previa sospensiva con Ord. 715 del 14.06.2013), non si ritiene che ci siano 
presupposti giuridici e sufficienti elementi per potersi esprimere in proposito. 
 
Per quanto riguarda il Piano del Traffico afferente i lotti 3, 4 e 5, si indica quanto segue. 
 
9. Si ritiene opportuno utilizzare il nuovo svincolo autostradale a servizio esclusivo dei mezzi di 
cantiere collegato alla bretella autostradale A26/A7 e il collegamento ferroviario tra gli scali 
ferroviari ad Arquata Scrivia-Cementir e Novi Ligure-S. Bovo in continuità con quanto già previsto 
per i primi due lotti. 
 
10. Il flusso veicolare dei mezzi di trasporto non potrà utilizzare il tragitto che prevede 
l’attraversamento dell’abitato di Spinetta Marengo, ma dovrà essere utilizzata la ex SS10 fino 
all’intersezione con la strada comunale della Stortigliona prevedendo l’adeguamento di quest’ultima 
per il transito dei mezzi pesanti in entrambi i sensi di marcia. Inoltre, dovrà essere predisposto un 
idoneo studio di traffico sulla SP n. 10 (ex SS) nella tratta compresa tra la rotatoria all’incrocio con 
la SP n. 248 (prospiciente il cimitero di Spinetta Marengo) e la rotatoria di strada Stortigliona che 
dimostri il mantenimento della necessaria fluidità soprattutto nelle fasce orarie di punta, sia in 
ingresso che in uscita dalla città di Alessandria. 
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11. Il collegamento del sito di Cascina Montemerla potrà essere garantito utilizzando la 
costruenda “Variante esterna all’abitato di Tortona” con innesto sulla SS10 per Voghera che collega 
il casello autostradale da cui transita il materiale di smarino. L’eventuale utilizzo dell’alternativa al 
passaggio dei mezzi d’opera sulla viabilità esistente ordinaria consistente nella realizzazione di un 
guado del torrente Scrivia, dovrà essere affrontata direttamente con l’Amministrazione comunale 
per meglio definirne l’esatta collocazione sul territorio nonché la sua effettiva fruibilità durante 
l’anno compatibilmente con le piene stagionali. 
 
12. Per quanto riguarda i passaggi in prossimità della SP n. 35 bis – ex SS – km 3+450 si chiede 
di effettuare le medesime verifiche prescritte per i lotti 1 e 2. 
 
13. E’ necessario l’adeguamento parziale della viabilità provinciale tra casello autostradale 
Castelnuovo S. e l’eventuale sito di deposito di Cascina Braccanona per consentire l’incrocio in 
sicurezza dei mezzi pesanti. 
 
14. Se viene accettato il sito di Cascina Borio quale sito di deponia dovrà essere realizzato un 
tratto stradale di tangenziale che colleghi opportunamente le arterie provinciali escludendo il 
traffico pesante dal centro abitato di Sezzadio. 
 
15. Dovrà essere prodotto un elaborato tecnico relativo alle verifiche della portata di tutti i 
manufatti presenti sui percorsi delle SS.PP. (ponti, tombini) oggetto dei transiti dei mezzi d’opera 
COCIV in funzione della ciclicità dei carichi dei mezzi pesanti che dovranno transitarvi. 
 
16. Considerata l’elevata entità di traffico giornaliero massimo è indubbio che le infrastrutture 
provinciali interessate dal passaggio dei veicoli di cantiere subiranno una maggiore usura. Pertanto, 
dovrà essere sottoscritto tra le Parti un Verbale di Constatazione della situazione esistente, corredato 
da idonea documentazione fotografica, attestante lo stato delle Strade Provinciali interessate, 
precedentemente all’inizio dei lavori. Tale Verbale dovrà contenere esplicito impegno da parte del 
Proponente al ripristino di eventuali danni subiti dalla strada a causa del passaggio dei mezzi di 
cantiere, anche durante i lavori di realizzazione del Terzo Valico, al fine di garantire la sicurezza del 
traffico ordinario. Inoltre, dovrà essere specificato in che modo saranno realizzati i testimoniali per 
le strade provinciali e le relative opere d’arte, anche minori. Dovrà essere presentata la modalità 
operativa del monitoraggio delle strade Provinciali prevista dal CIPE e, in funzione dell’aumento di 
traffico dovuto ai lavori del Terzo Valico, in quale modo la Provincia potrà interagire con il 
responsabile del monitoraggio per segnalare gli eventuali pericoli, o necessità di intervento urgente 
durante l’esecuzione dei lavori. 
 
17. Al fine di salvaguardare la funzionalità delle sedi stradali al passaggio dei mezzi d’opera 
durante il periodo di realizzazione dell’opera, dovranno altresì essere stipulate apposite 
Convenzioni con le Amministrazioni comunali proprietarie. 
 
Per tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
vista la l.r. 40/1998; 
 
vista la l.r. 30/1999; 
 
vista la l.r. 44/2000; 
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vista la l.r. 7/2005; 
 
vista la L. 241/1990; 
 
visto il D.lgs. 152/2006; 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
 
visto il D.lgs. 36/2003; 
 
visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli atti; 
 
la Giunta Regionale, con votazione unanime espressa nei termini di legge, 
 

delibera 
 
− di approvare l’Aggiornamento del Piano di reperimento dei materiali litoidi finalizzato alla 
realizzazione della Linea ferroviaria AV/AC Milano-Genova “Terzo Valico dei Giovi”, ai sensi di 
quanto previsto dalla l. r. 30/1999, presentato dal Consorzio COCIV, esclusivamente per la parte 
riguardante le opere e gli interventi contemplati nei lotti 1 e 2, condizionando l’approvazione 
all’attuazione delle prescrizioni così come in premessa dettagliate e che si intendono integralmente 
riportate nel presente dispositivo; 
 
− di richiedere che per i restanti lotti 3,4 e 5 venga riaggiornato il documento presentato sulla base 
delle indicazioni fornite in premessa e che s’intendono integralmente riportate nel presente 
dispositivo. 
 
Copia della presente deliberazione sarà inviata al proponente ed a tutti i soggetti pubblici interessati 
dall’attuazione del Piano in oggetto.  
 
Avverso il presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto, o della piena conoscenza, secondo le 
modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971 n. 1034, ovvero ricorso Straordinario al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del d.p.r. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2013, n. 6-6880 
DGR n. 10-12155 del 21/9/2009. Concessione di euro 2.000.000,00 al patrimonio base di 
ASCOMFIDI PIEMONTE. 
 
A relazione del Presidente Cota: 
Premesso che: 
il sistema delle piccole e medie imprese (PMI) costituisce uno degli assi portanti dell’economia 
piemontese; 
le tradizionali difficoltà nell’accesso al credito delle PMI sono aggravate, oltre che dagli effetti della 
crisi economica e finanziaria, dalle regole più restrittive derivanti dagli accordi in essere sul capitale 
delle Banche e in prospettiva dalla prossima entrata in vigore degli accordi di Basilea 3; 
l’operatore pubblico, ed in particolare la Regione, ha fra i capisaldi delle proprie politiche 
economiche la creazione di condizioni adatte a favorire l’accesso al credito delle PMI, a sostegno 
degli investimenti materiali e immateriali finalizzati allo sviluppo e all’innovazione produttiva e 
gestionale e all’aumento della competitività;  
oltre agli interventi di abbattimento dei tassi tramite gli strumenti di credito agevolato, risulta di 
fondamentale importanza un sistema di garanzia solido ed adeguato alle esigenze delle PMI; 
nell’ambito della garanzia, un ruolo fondamentale nei confronti delle PMI è  svolto dalle 
cooperative e dai consorzi fidi (di seguito Confidi), storicamente presenti ed operanti sul territorio 
regionale; 
nel contesto determinato dalle  richiamate nuove regole sul capitale delle Banche e dalla Legge 
Quadro sui confidi, oltre che dalla crisi, l’azione regionale si è concentrata su azioni di 
razionalizzazione e potenziamento  dell’intero sistema dei Confidi; 
con la DGR n. 10-12155 del 21/9/2009 la Regione ha disposto tra l’altro - in attuazione della LR 
34/2004, Programma 2006-2010 per le attività produttive, Asse 2, misura CR4 di cui alle DDGR n.  
12-1874 del 28/12/2005 e s.m.i,  n.  3-9625 del 22/09/2008 e n. 16-10721 del 09/02/2009 - il 
conferimento di 2 milioni di euro al patrimonio base, da erogare  previa iscrizione obbligatoria  
all’elenco speciale degli intermediari finanziari vigilati di cui all’art. 107 del D. lgs. 385/93 (di 
seguito Elenco speciale): 
- ai  Confidi operanti in Piemonte con un volume di attività finanziaria ponderata per il rischio 
uguale o superiore ai 75 milioni di Euro al 26/11/2007; 
- ai Confidi operanti in Piemonte che raggiungessero tale soglia entro 24 mesi dalla pubblicazione 
della stessa DGR e cioè entro lo 08/10/2011, a valere su quote residue dello stanziamento originario 
o derivante da successivi stanziamenti;  
con note prot. 207 del 25/01/2012  e prot. 2659 del 25/10/2012 ASCOMFIDI PIEMONTE soc 
coop. di Torino, (di seguito ASCOMFIDI)  ha comunicato il superamento della soglia dei 75 
milioni di Euro di attivo ponderato per il  rischio nel corso del 2011, la fusione  per incorporazione 
della cooperativa artigiana di garanzia C.A.S.A. di Torino e l’inoltro a Banca d’Italia della domanda 
per l’iscrizione  nell’Elenco speciale,  richiedendo il conferimento della quota di 2 milioni di euro ai 
sensi della citata DGR n. 10-12155 del 21/9/2009; 
a seguito di richiesta della Direzione regionale  Attività produttive prot. 16553 del 21/11/2012, 
ASCOMFIDI ha prodotto, con nota prot. 2073 del 23/07/2013, documentazione relativa al 
raggiungimento del volume di attività finanziaria pari 75 milioni di euro entro la data dello  
08/10/2011, nonché la delibera Banca d’Italia n. 298/2013 di iscrizione di ASCOMFIDI nell’Elenco 
speciale;  
a seguito di richiesta della Direzione regionale  Attività produttive prot. 14055 del 29/11/2013, 
ASCOMFIDI ha prodotto, con nota n. 2899 del 29/11/2013, formale richiesta di conferimento della 
quota di 2.000.000,00 di euro al patrimonio base ai sensi della DGR n. 10-12155 del 21 settembre 
2009, allegato A “Criteri e modalità di ripartizione delle risorse ai Confidi piemontesi”, punto 3, 
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lettera d) e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di superamento della soglia dei 
75.000.000,00 di attivo ponderato per il rischio entro la data dello 08/10/2011, come richiesto dalla 
citata deliberazione; 
tra i Confidi in possesso dei requisiti previsti dalla citata DGR,  Confartigianatofidi Piemonte, 
COGART CNA Piemonte, Unionfidi, Ciessepi Confesercenti Fidi - incorporata in Italia Confidi -  
hanno ottenuto la concessione  e l’erogazione di 2.000.000,00 a patrimonio base a valere sulle 
risorse stanziate e impegnate a favore di Finpiemonte SPA per l’attuazione della citata misura CR4 
mentre, essendo esaurite tali risorse, Fidindustria - incorporata in Confidi Lombardia - ha ottenuto 
la concessione e l’erogazione di tale quota (DGR 45-4869 del 31/10/2012) con l’utilizzo di residui 
accertati da Finpiemonte SPA su misure di sostegno all’accesso al credito non più operative; 
a seguito del raggiungimento della soglia di attivo ponderato per il rischio ai sensi della citata DGR 
nei termini previsti dalla DGR medesima, nonché dell’ iscrizione all’Elenco speciale, ASCOMFIDI 
è in possesso del requisito per la concessione e l’erogazione della citata somma di euro 
2.000.000,00;  
risultano esaurite le risorse stanziate e impegnate a favore di Finpiemonte SpA per l’attuazione della 
citata  misura CR4; 
Finpiemonte SpA ha a disposizione economie per circa  26 milioni sulle risorse finanziarie (giacenti 
presso la medesima Finpiemonte) residuate alla chiusura del DOCUP 2000/2006 cofinanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo dell’obiettivo 2; 
tali risorse, ai sensi della DGR 21-249 del 29/06/2010 “Indirizzi in ordine all’utilizzo delle risorse 
finanziarie residuate alla chiusura del DOCUP 2000/2006 cofinanziato dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale a titolo dell’obiettivo 2”, sono utilizzate da Finpiemonte SpA “a finanziamento 
di misure di sostegno alle piccole e medie imprese localizzate sul territorio regionale secondo le 
direttive impartite dalla Direzione regionale Attività produttive”; 
l’utilizzo di una quota delle suddette economie consentirebbe di far fronte alla concessione della 
quota di euro 2.000.000,00 ad ASCOMFIDI; 
considerato che: 
come già evidenziato, nell’attuale contesto economico caratterizzato dal protrarsi della crisi, 
l’accesso al credito è una condizione cruciale per le PMI, esposte al rischio di carenza o 
indisponibilità di credito bancario: si rende pertanto necessario fornire alle imprese strumenti che 
consentano da un lato  di sostenere gli  investimenti necessari ad acquisire   una maggiore 
competitività (innovazione, transizione produttiva, crescita sostenibile) dall’altro la prosecuzione 
dell’attività, che nella situazione attuale si  rivela problematica anche per le PMI potenzialmente 
redditizie, provenienti da un passato recente industrialmente sano, che, colpite da un calo del 
fatturato o degli ordinativi, si trovano in situazione di tensione finanziaria; 
il contributo alla solidità patrimoniale dei Confidi, segnatamente di quelli vigilati, si traduce nell’ 
incremento del volume e dell’efficacia delle operazioni di garanzia a beneficio dell’accesso al 
credito delle piccole e medie imprese localizzate sul territorio regionale;  
ASCOMFIDI PIEMONTE è una struttura di garanzia con una significativa operatività in Piemonte,  
in termini di imprese associate, di volume di garanzie rilasciate e di presenza di sedi sul territorio 
regionale, che l’operazione di fusione con la cooperativa C.A.S.A. ha ulteriormente potenziato, 
consentendone la trasformazione in intermediario finanziario vigilato, in coerenza con le esigenze 
di razionalizzazione del sistema perseguite dalla politica regionale in materia di garanzia; 
tutti i Confidi operanti in Piemonte in possesso dei requisiti previsti dalla citata DGR hanno 
ottenuto la concessione della quota di 2.000.000,00 di euro al patrimonio base; 
in particolare per Fidindustria di Biella, incorporata in Confidi Lombardia, a fronte dell’esaurimento 
delle risorse originariamente stanziate, è stato autorizzato, con DGR  45-4869 del 31/10/2012, 
l’utilizzo di risorse residue accertate da Finpiemonte SPA su misure di sostegno all’accesso al 
credito non più operative; 
dato atto: 
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della coerenza tra le finalità indicate dalla citata  DGR 21-249 del 29/06/2010 per l’utilizzo delle 
risorse residuate alla chiusura del DOCUP 2000/2006, individuate nel sostegno alle piccole e medie 
imprese localizzate sul territorio regionale e le finalità della DGR n. 10-12155 del 21/9/2009 per il 
rafforzamento patrimoniale dei Confidi, in quanto tale rafforzamento si traduce, in particolare per i 
Confidi vigilati iscritti all’elenco speciale – per i quali il volume di attività finanziaria deve esser 
accompagnato da un adeguato patrimonio di vigilanza- nell’incremento del volume e dell’efficacia 
delle operazioni di garanzia a beneficio delle piccole e medie imprese localizzate sul territorio 
regionale per accedere al credito bancario che consente  di proseguire l’attività e investire nel suo 
sviluppo; 
che la concessione della quota di 2.000.000,00 al patrimonio base di ASCOMFIDI consente di 
assicurare uguale trattamento ai confidi iscritti nell’elenco speciale operanti in Piemonte ed in 
possesso dei requisiti previsti dalla citata  DGR n. 10-12155 del 21/9/2009 nei termini fissati dalla 
medesima deliberazione; 
pertanto, a fronte dell’esaurimento delle risorse stanziate per le finalità di cui alla DGR n. 10-12155 
del 21/9/2009, allegato A, punto 3, lettera d) si ritiene di  procedere alla concessione ed erogazione 
della quota di euro 2.000.000,00 ad ASCOMFIDI, autorizzando l’utilizzo per pari importo delle 
risorse residuate alla chiusura del DOCUP 2000/2006 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale a titolo dell’obiettivo 2  giacenti presso Finpiemonte SpA, ai sensi della DGR 21-249 del 
29/06/2010; 
vista la nota di Finpiemonte SpA prot MCP/mm/13/50268 dell’11/12/2013  di accertamento della 
disponibilità dei 2 .000.000,00 a valere sulle risorse di cui sopra;  
la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
per le motivazioni di cui in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
− di concedere ad ASCOMFIDI PIEMONTE soc. coop. di Torino  la quota di euro 2.000.000,00 
da imputare al patrimonio base ai sensi della DGR n. 10-12155 del 21/9/2009, allegato A, punto 3, 
lettera d); 
− di far fronte alla spesa di euro 2.000.000,00 autorizzando l’utilizzo per pari importo delle risorse 
residuate alla chiusura del DOCUP 2000/2006 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale a titolo dell’obiettivo 2, giacenti presso Finpiemonte SpA, ai sensi della DGR 21-249 del 
29/06/2010, in considerazione della coerenza tra le finalità indicate dalla citata  DGR e le finalità 
della DGR n. 10-12155 del 21/9/2009 evidenziate in premessa; 
− di demandare alla Direzione regionale Attività produttive gli adempimenti necessari e 
conseguenti all’attuazione del presente provvedimento; 
− di comunicare i contenuti del presente provvedimento alla competente commissione consiliare ai 
sensi dell’art. 5.2.3 del “Programma pluriennale di intervento  2006/2008 per le attività produttive”  
di cui alla DGR n. 12-1874 del 28/12/2005 e smi, prorogato con DGR n. 16-10721 del 09/02/2009 
al 31/12/2010. 
Il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2013, n. 17-6891 
Progetto Biglietto Integrato Piemonte (bip): modifiche e integrazioni alle Disposizioni 
approvate con DGR n. 34 – 7051 del 8 ottobre 2007 e s.m.i. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
La Regione Piemonte, al fine di migliorare la qualità del servizio di trasporto pubblico, 
ottimizzando nel contempo la gestione del servizio, ha approvato, con DGR n. 34 – 7051 del 8 
ottobre 2007, le Disposizioni “Struttura organizzativa/gestionale e direttive tecniche regionali per 
la realizzazione del sistema di bigliettazione elettronica, di monitoraggio della flotta e di 
videosorveglianza nell’ambito del TPL” inerenti al progetto Biglietto Integrato Piemonte (bip). 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n. 8-8955 sono state approvate le 
modifiche e le integrazioni alle Disposizioni di cui alla DGR n. 34 - 7051 del 8 ottobre 2007. 
 
A seguito dell’approvazione della DGR n. 34 - 7051 del 8 ottobre 2007, alcune Aziende aderenti al 
progetto ai sensi della stessa deliberazione, hanno attivato le procedure previste dalle Disposizioni 
regionali in materia di bigliettazione e oggi sono prossime alla richiesta di collaudo del sistema. 
 
In questi anni si sono svolte numerose riunioni di coordinamento e di verifica tra gli uffici regionali, 
assistiti dai tecnici di 5T s.r.l., i tecnici delle aziende di trasporto pubblico locale (TPL) e i fornitori 
del sistema che hanno permesso di risolvere alcune problematiche emerse in fase di realizzazione 
del progetto ed evidenziare alcune esigenze non rilevabili in fase di progettazione anche al fine di 
efficientare ulteriormente l’organizzazione delle aziende del trasporto pubblico. 
 
Il progetto Bip è in avanzata fase di realizzazione nei bacini di Cuneo, Torino e, seppur in parte, in 
quello di Asti. Ad oggi sono state già distribuite sul territorio circa 300.000 tessere Bip. 
 
Il settore trasporto pubblico in questi ultimi anni ha subito, inoltre, modifiche sostanziali sia in 
termini di risorse stanziate per l’esercizio sia per la maggiore domanda di servizio determinata, in 
parte, anche dalla crisi economica che sta colpendo tutti Paesi europei e, in special modo, l’Italia. 
 
Per dare una risposta concreta alle esigenze emerse nel corso di realizzazione del progetto Bip e alle 
nuove caratteristiche del servizio di trasporto pubblico erogato in questo periodo di maggiore 
richiesta, si ritiene opportuno modificare e integrare ulteriormente le  Disposizioni sopra richiamate 
con l’introduzione di nuove voci e la modifica di alcuni criteri per il finanziamento regionale 
all’acquisto delle stesse. 
 
Le nuove voci tendono essenzialmente a prevedere un’organizzazione aziendale più efficiente in 
termini di: 
- rete di vendita attraverso l’ammissibilità al finanziamento dei Distributori automatici di vendita 
(TVM) e dei centri di emissione di smart card massiva per i grandi raggruppamenti; 
- possibilità di installare a bordo degli autobus urbani da 12 metri una terza validatrice per favorire 
l’afflusso e la validazione del titolo a bordo dei mezzi dalle porte anteriore e posteriore; 
- dotazione di un numero congruo di dispositivi  idonei alla controlleria; 
- riconoscere il finanziamento alla validatrice a palo e del concentratore di dati per le stazioni 
ferroviarie, metropolitane, funiviarie e funicolari; 
- riconoscimento del costo di adeguamento al Bip degli apparati di proprietà o in uso alla azienda 
prima dell’adesione al progetto stesso. 
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Le voci di cui al precedente punto sono riportate nell’allegato 1 alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale. 
 
La stima dei costi ammissibili riportati nell’allegato 1 è stata fatta sulla scorta dei prezzi medi di 
mercato registrati, per tali voci, in quest’ultimo periodo temporale. 
 
Occorre, inoltre, per tener conto del fatto che alcune aziende appartenenti ad altri bacini provinciali 
diversi da Torino e Cuneo hanno già attrezzato in tutto o in parte i loro mezzi aderendo all’uno o 
all’altro consorzio di acquisto, e pertanto in molte realtà non è più possibile effettuare una gara 
unica per ambito provinciale, autorizzare, ai fine del riconoscimento del contributo regionale,  le 
singole aziende a procedere all’acquisto della tecnologia con le modalità previste dalla normativa 
vigente per quanto riguarda l’utilizzo di fondi pubblici. 
 
Come per gli autobus, all’acquisto, potrà, in subordine, essere finanziato il leasing con le stesse 
modalità e garanzie previste dalle attuali normative regionali per gli autobus. 
 
Per tutte le nuove voci l’acquisto, il leasing o l’adeguamento sarà finanziato con un contributo 
massimo del 50% del costo ammissibile sia per le aziende che hanno aderito in prima fase che 
quelle che lo faranno successivamente. La stessa percentuale di finanziamento si applica anche nel 
caso in cui ci sia una maggiore richiesta di attrezzare degli autobus non previsti all’interno del 
progetto esecutivo presentato ai sensi della  DGR n. 34 – 7051 del 8 ottobre 2007 e s.m.i.. 
 
Per accedere al contributo regionale, sia per le nuovi voci che per quelle deliberate ai sensi della 
DGR n. 34 – 7051 del 8 ottobre 2007 e s.m.i., bisognerà presentare istanza alla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione; 
la graduatoria sarà compilata in base all’ordine d’arrivo delle domande che dovranno contenere il 
numero di autobus che si intendono attrezzare e le voci di cui si chiede la contribuzione. Le istanze 
saranno soddisfatte sino alla copertura delle disponibilità regionali impegnate per il progetto Bip. 
 
Per la copertura dei costi del progetto Bip potranno quindi essere utilizzate le residue risorse a tale 
scopo impegnate con le determinazioni n. 122/DB1200 del 21 maggio 2009, n. 114/DB1204 del 23 
maggio 2011 e n. 257/DB1204 del 11 novembre 2011. Con successivo provvedimento dirigenziale 
si stabiliranno i tempi e le modalità per accedere alla contribuzione regionale. 
 
Le Disposizioni approvate con DGR n. 34 – 7051 del 8 ottobre 2007 e s.m.i. si intendono integrate 
con le parti riportate nel presente provvedimento. 
 
Le Disposizioni di cui sopra e il presente provvedimento non si applicano alla società Trenitalia in 
quanto, in attuazione a quanto previsto dal Contratto di Servizio sottoscritto tra la Regione e 
Trenitalia in data 28/06/2011, le condizioni e le modalità di adesione al BIP sono state definite con 
D.G.R. n. 16-6890 del 18/12/2013. 
 
Per quanto sopra; 
vista la L.R. 4 gennaio 2000 n. 1 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 34 – 7051 del 8 ottobre 2007; 
vista la DGR n. 15-8174 del 11 febbraio 2008; 
vista la D.G.R. n. 30–2362 del 22 luglio 2011 e s.m.i.; 
la Giunta regionale, unanime,  
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delibera 
 
1. di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, l’allegato 1 con le nuove voci  coi 
prezzi e le percentuali ammissibili a finanziamento, allegato alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale; 
2. di ammettere a finanziamento, con le modalità approvate nelle Disposizioni allegate alla DGR n. 
34 – 7051 del 8 ottobre 2007 e s.m.i., anche le Aziende di Trasporto pubblico locale che 
singolarmente acquistano le tecnologie necessarie per l’adeguamento al Bip; 
3. di ammettere a finanziamento anche l’adeguamento delle tecnologie già in disponibilità delle 
aziende di trasporto pubblico locale e l’acquisto in leasing operativo;  
4. di limitare il contributo alle aziende che presenteranno istanza alla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione; 
la graduatoria sarà compilata in base all’ordine d’arrivo delle domande che dovranno contenere il 
numero di autobus che si intendono attrezzare e le voci di cui si chiede la contribuzione;  
5. di autorizzare la Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica ad utilizzare 
per la copertura delle richieste, utilizzando la graduatoria stilata ai sensi del precedente punto 4., le 
residue risorse già impegnate per il progetto Bip con determinazioni n. 122/DB1200 del 21 maggio 
2009, n. 114/DB1204 del 23 maggio 2011 e n. 257/DB1204 del 11 novembre 2011. 
 
Le presenti disposizioni modificano ed integrano la D.G.R. n. 34-7051 del 8 ottobre 2007. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STIMA COSTI DI ALCUNI APPARATI DEL SISTEMA DI BIGLIETTAZIONE ELETTRONICA Allegato

3° Validatore per autobus urbano 12 m Prezzo €
validatore di bordo solo contactless 800

Adeguamenti software dei validatori  già in dotazione all'azienda/consorzio alle applicazioni Bip Prezzo €
300

Stazione Ferroviaria, Metropolitana, Funicolare Prezzo €
Bigliettatrice Automatica (TVM) 28.000 1 per stazione o ogni 70 mezzi gestiti dal CCA
Validatore a palo o integrato solo contactless 900

3.200

Adeguamento software delle bigliettatrici automatiche (TVM) in dotazione all'azienda/consorzio Prezzo €
1.000

Rete di vendita/verifica Prezzo €

Centro di emissione massiva smart-card per CCA grande 50.000

Super rivendita ( emissione/vendita e ricarica smart card Bip) 3.500 1 super rivendita per azienda o multiplo di 15 mezzi gestiti dal CCA

Terminali di manutenzione 1.800 1 terminale per azienda o multiplo di 50 mezzi gestiti dal CCA

Terminali di controllo titoli di viaggio 1.800 2 terminali per azienda o multiplo di 7 mezzi gestiti dal CCA
Adeguamenti software delle pre-esistenti postazioni di 
emissione/vendita al progetto Bip 300

Prezzo €

Armonizzazione di procedure di  Monetica  con CCA 30.000

Prezzo €

8.000 1 per ogni deposito che sottende al CCA

Tutti i prezzi sono espressi in Euro, IVA esclusa e sono da intendersi come valori massimi ammissibili
Il finanziamento massimo, per ciascuna voce elencata, è del 50%.

1 Centro per CCA grande

Concentratore di stazione, comprensivo di apparati di rete e 
sfw applicativo

Adeguementi software dei Sistemi Centrali (posti di controllo 
centralizzati) pre-esistenti al progetto Bip

Concentratore di deposito, scambio dati Wi-Fi e sfw applicativo

Depositi
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2013, n. 25-6899 
Approvazione delle Indicazioni operative per la rimozione e la raccolta di modeste quantita' 
di materiali contenenti amianto in matrice cementizia o resinoide presenti in utenze civili da 
parte di privati cittadini. 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 64-3574 del 19 marzo 2012 sono state ridefinite le relazioni fra i vari soggetti 
istituzionali che si occupano delle problematiche ambientali e sanitarie dovute all’esposizione ad 
amianto; 
 
la suddetta deliberazione prevede la costituzione di un Comitato di Direzione che ha il compito di 
definire le linee strategiche, le attività di pianificazione e programmazione globale da intraprendersi 
per la gestione del sistema nonché le funzioni di coordinamento tra il Centro Regionale per la 
ricerca, sorveglianza e prevenzione dei rischi da amianto (Centro Sanitario Amianto) ed il Polo 
Amianto dell’ARPA (Centro Ambientale Amianto); 
 
la deliberazione stessa stabilisce che il Comitato di Direzione sia composto dal responsabile del 
Centro Sanitario Amianto, dal responsabile del Centro Ambientale Amianto, da un delegato della 
Direzione Sanità della Regione Piemonte e da un delegato della Direzione Ambiente della Regione 
Piemonte; 
 
con D.D. n. 275 del 18 aprile 2012 sono stati nominati i componenti delegati dalle direzioni 
regionali e il presidente del Comitato di Direzione; 
 
considerato che: 
 
la presenza nelle civili abitazioni di manufatti di piccole dimensioni contenenti amianto sovente 
induce i proprietari a rimuoverli o a raccoglierli con modalità non corrette, per evitare i costi 
derivanti dagli obblighi normativi in vigore, esponendo così loro stessi, eventuali persone presenti e 
comunque l’ambiente in generale al rischio amianto; 
 
il rischio di dispersione di fibre nell’aria nei casi in cui i manufatti contenenti amianto non vengono 
rimossi e, soprattutto, la possibilità che i detentori se ne disfino abusivamente aumentano con il 
trascorrere degli anni; 
 
le problematiche sopra riportate comportano la necessità di regolamentare le modalità di rimozione 
e di raccolta da parte dei privati cittadini di piccole quantità di materiali contenenti amianto, 
mediante la semplificazione delle procedure e degli adempimenti amministrativi a carico dei 
detentori, nel rispetto della normativa vigente; 
 
per la valutazione degli eventuali profili di responsabilità connessi agli interventi di 
rimozione/raccolta di materiali contenenti amianto in matrice cementizia o resinoide da parte di 
privati cittadini in utenze civili è stata consultata, per il tramite del Servizio referente regionale per 
materia (SPRESAL) dell’ASL TO1, la Procura della Repubblica di Torino; 
 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

62



il Comitato di Direzione ha licenziato il documento dal titolo Indicazioni operative per la rimozione 
e la raccolta di modeste quantità di materiali contenenti amianto in matrice cementizia o resinoide 
presenti in utenze civili da parte di privati cittadini; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista la D.G.R. n. 64-3574 del 19 marzo 2012; 
 
vista la D.D. n. 275 del 18 aprile 2012; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
di approvare il documento dal titolo Indicazioni operative per la rimozione e la raccolta di modeste 
quantità di materiali contenenti amianto in matrice cementizia o resinoide presenti in utenze civili 
da parte di privati cittadini, riportato in allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A

INDICAZIONI OPERATIVE 

PER LA RIMOZIONE E LA RACCOLTA DI MODESTE QUANTITÀ  
DI MATERIALI  CONTENENTI AMIANTO  
IN MATRICE CEMENTIZIA O RESINOIDE  

PRESENTI IN UTENZE CIVILI 
DA PARTE DI PRIVATI CITTADINI 

Premessa  
La presenza nelle civili abitazioni di manufatti contenenti amianto di piccole dimensioni, che 

sovente induce i proprietari a rimuoverli o a raccoglierli con modalità non corrette per evitare i 

costi derivanti dagli obblighi normativi in vigore, esponendo loro stessi, eventuali persone 

presenti e comunque l’ambiente in generale al rischio amianto, rende necessaria l’adozione di 

appropriate iniziative volte ad incentivare comportamenti virtuosi da parte dei cittadini che 

intendono procedere personalmente alla rimozione/raccolta di tale tipologia di materiale. 

L’incremento del rischio di dispersione di fibre nell’aria nei casi in cui i manufatti contenenti 

amianto, con il trascorrere degli anni, non vengano rimossi e, soprattutto, la possibilità che i 

detentori se ne disfino abusivamente, con tutte le problematiche che ne derivano, impongono 

la necessità di una regolamentazione delle modalità di rimozione e raccolta di questi materiali 

mediante la semplificazione delle procedure e degli adempimenti amministrativi a carico dei 

detentori, nel rispetto della normativa vigente. 

Tale regolamentazione prevede l’attuazione di misure che agevolano il rispetto delle 

procedure previste dalla normativa e la riduzione dei tempi tecnici necessari per l’esecuzione 

delle operazioni di bonifica. 

Le presenti indicazioni si propongono, pertanto, di definire un protocollo operativo al fine di 

evitare l’abbandono incontrollato di rifiuti derivanti dalla rimozione/raccolta di materiali 

contenenti amianto (MCA) in matrice compatta presenti presso abitazioni private, con 

conseguente impatto negativo sull’ambiente e rischi per la salute pubblica, nonché di 

garantire, sull’intero territorio regionale, procedure operative omogenee da parte dei Servizi 
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impegnati nella valutazione di attività riguardanti rimozione di “modeste quantità” di MCA in 

matrice cementizia o resinoide presenti nelle civili abitazioni.  

Il presente documento  descrive le modalità operative relative a particolari situazioni in cui 

caratteristiche e quantità dei materiali consentono - mediante l’adozione di appropriate e 

semplici precauzioni ritenute sufficienti a contenere il rischio di dispersione di fibre dai 

manufatti - la rimozione di detti materiali da parte di privato cittadino, effettuata 

personalmente, senza l’ausilio di altre persone (famigliari, parenti, conoscenti, altri).

È ovviamente auspicabile che i lavori che comportano rimozione e/o raccolta di manufatti in 

amianto siano effettuati da imprese autorizzate, come stabilito dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e 

s.m.i., ed in particolare dall’art. 256, tuttavia l’attuale quadro normativo consente che il privato 

cittadino possa eseguire la rimozione e/o la raccolta di piccoli quantitativi di manufatti in 

amianto, purchè siano rispettate le procedure previste dalla normativa, ed in particolare dal 

D..M. 6 settembre 1994, normativa tecnica di riferimento, e non si determini dispersione di 

fibre di amianto nell’aria. 

Requisiti per l’esecuzione di interventi di rimozione/raccolta di MCA in matrice 
cementizia o resinoide da parte di privato cittadino, personalmente, senza 
l’ausilio di altre persone 
Al fine dell’esecuzione di interventi di rimozione/raccolta di modeste quantità di MCA in 

matrice cementizia o resinoide presenti nelle unità abitative, effettuati personalmente da 

privati cittadini, senza l’ausilio di altre persone, è necessario che sussistano inderogabilmente 

alcune condizioni specifiche, di seguito riportate. 

1) Soggetto che procede alla rimozione

    Possono usufruire di tale procedura operativa esclusivamente i proprietari di unità abitative 

nel cui ambito siano presenti MCA in matrice compatta e che intendano effettuare 

personalmente, senza rivolgersi a ditte specializzate e senza l’ausilio di altre persone 

(famigliari, parenti, conoscenti, altri) la rimozione/raccolta di modeste quantità di MCA in 

matrice cementizia o resinoide. 

2) Quantità, tipologia, caratteristiche dei MCA in matrice compatta

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

65



3

    Possono essere effettuati unicamente interventi di rimozione/raccolta delle tipologie di 

manufatti elencati nella tabella seguente, di modesta quantità.

    A seconda del tipo di manufatto, per “modeste quantità” si intendono quelle inferiori o pari 

ai quantitativi massimi riportati nella tabella, da conferirsi, non più di una volta, per 

ciascuna tipologia: 

TIPOLOGIA DI MANUFATTO QUANTITÀ MASSIME 
Lastre piane e/o ondulate n. 15, per una superficie di circa  30 mq 

Pannelli n.  15, per una superficie di circa 30 mq 

Canne fumarie  n. 3 metri lineari 

Altre tubazioni n. 3 metri lineari 

Piccole cisterne o vasche n. 2, di dimensioni massime di 500 litri 

Cassette per ricovero animali domestici 
(cucce)

n. 1 

Piastrelle per pavimenti in linoleum/vinil-
amianto

15 mq di superficie 

Tranne la prima tipologia di manufatto indicata – lastre piane e/o ondulate –  che può essere 

“in opera”, quindi può essere rimossa dal sito ove collocata ed installata, tutte le altre 

tipologie di manufatti devono già essere poste all’esterno dell’edificio o nelle loro pertinenze, 

depositate e/o accatastate: non devono quindi richiedere interventi di rimozione da parti in 

muratura o altro materiale.  

Sono tassativamente escluse dalla rimozione/raccolta oggetto delle presenti indicazioni 

operative le seguenti situazioni, per le quali è quindi assolutamente necessario, ai fini di 

tutelare la salute dell’interessato e la salute pubblica, l’intervento di ditte specializzate: 

manufatti in amianto a matrice friabile (esempi: coibentazione di tubazioni e caldaie, 

guarnizioni, coibentazioni di soffitti, polverino in amianto, pannelli in cartone-amianto);

manufatti in  amianto in matrice compatta non integri e/o danneggiati (esempi: lastre e 

tubazioni che visivamente si presentano in cattivo stato di conservazione con parti 

mancanti e/o bordi rovinati).

3) Sito in cui insiste il MCA/Condizioni ambientali
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Possono essere effettuati interventi di rimozione/raccolta di MCA in matrice compatta 

secondo le procedure oggetto delle presenti indicazioni operative esclusivamente nei 

seguenti casi: 

manufatti ubicati nelle parti esterne delle civili abitazioni o nelle loro pertinenze; 

coperture in cemento amianto prive di canale di gronda: le fibre di amianto che nel 

tempo si staccano dalle lastre tendono infatti ad accumularsi nel canale di gronda e 

quindi il materiale in esso riscontrabile contiene amianto in forma di fibre libere 

(friabile) per cui è necessario l’intervento di imprese autorizzate. 

lastre in cemento-amianto non attigue e non aggettanti su finestre e balconi di altre 

unità abitative o su aree condominiali;

lastre facilmente raggiungibili attraverso l’impiego di idonee attrezzature quali scale e  

trabattello; si ricorda infatti che le lastre in cemento amianto non sono pedonabili per il 

rischio di rottura delle stesse e quindi di caduta dall’alto; 

lastre in cemento - amianto installate ad una altezza tale che la persona che procede 

alla rimozione possa operare da un’altezza massima (misurata ai piedi) di due metri 

dal piano campagna, indipendentemente dall’uso di dispositivi di protezione dalle 

cadute. Con ciò si vuole intendere che l’operazione non può avvenire, ad esempio, con 

trabattelli o scale di altezza superiore a due metri oppure con trabattelli o scale di 

altezza anche inferiore a due metri, ma posizionati su piani stabili posti ad un livello 

superiore a quello del piano campagna; 

presenza, per gli interventi all’aperto, di idonee condizioni meteoclimatiche: assenza di 

pioggia, vento, neve, ghiaccio. 

In sintesi, le procedure di rimozione/raccolta di cui alle presenti indicazioni operative non 

devono costituire fonte di pericolo né per il soggetto che procede alla rimozione né per le 

persone e l’ambiente circostante.  

Qualora sussistano le condizioni di criticità già elencate o altre che possono insorgere nelle 

specifiche situazioni, è necessario l’affidamento dei lavori a ditta specializzata ed iscritta 

all’Albo Nazionale delle Imprese Esercenti i Servizi di Smaltimento dei Rifiuti nella Categoria 

10 – Bonifica dei Beni contenenti Amianto. 

4) Rispetto  delle procedure operative
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I privati cittadini proprietari di unità abitative che intendono provvedere personalmente alla 

rimozione/raccolta di MCA in matrice compatta, senza rivolgersi a ditte specializzate e 

senza l’ausilio di altri soggetti, dovranno garantire integralmente il rispetto di quanto 

contenuto nelle procedure operative di seguito riportate, al fine di evitare rischi per la loro 

salute e quella delle persone circostanti, nonchè garantire la salubrità dell’ambiente in 

generale.

Profili di responsabilità 

Le procedure oggetto delle presenti indicazioni operative  non rientrano nel campo di 

applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., trattandosi di privato cittadino che 

rimuove/raccoglie amianto, non quindi datore di lavoro nè lavoratore autonomo.

Rientrano invece nel campo di applicazione della Legge 27 marzo 1992 n. 257 che tratta,  

oltre gli aspetti relativi all’estrazione, importazione e commercializzazione dell’amianto, 

anche quelli inerenti la lavorazione, l’utilizzazione, il trattamento e lo smaltimento nel 

territorio nazionale del minerale.

Particolarmente significativo, ai fini del rispetto delle procedure operative dettate dal 

presente documento, è l’art. 15 c. 2 della predetta legge, che stabilisce: “Per l’inosservanza 
degli obblighi concernenti l’adozione delle misure di sicurezza previste dai decreti emanati ai 
sensi dell’articolo 6, commi 3 e 4, si applica la sanzione amministrativa da lire 7 milioni a lire 
35 milioni”.

Il decreto emanato ai sensi dell’articolo 6 comma 3, riguardante le normative e le 

metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, è il D.M. 6 settembre 1994, sulla base del 

quale sono state redatte le procedure operative contenute nelle presenti indicazioni. 

Pertanto il privato cittadino che non rispetta le predette procedure, ed in particolare le 

misure previste dal D.M. 6 settembre 1994, è passibile della sanzione amministrativa 

stabilita dall’art. 15 c. 2 della Legge 257/92.

Per quanto riguarda gli obblighi relativi al trasporto e al deposito dei rifiuti di amianto, a 

carico quindi del trasportatore e della ditta che smaltisce il rifiuto contenente amianto, si 

rimanda ai disciplinari tecnici a cui fa riferimento il comma 4 dell’art. 6 della Legge 252/97, 

nonché alla normativa specifica relativa allo smaltimento dei rifiuti pericolosi.
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Il privato cittadino che durante l’effettuazione degli interventi di rimozione/raccolta di MCA 

previsti dalle Linee Guida determina dispersione di fibre di amianto nell’aria, può incorrere 

nella violazione dell’art. 674 del Codice Penale: “Chiunque getta o versa, in un luogo di 
pubblico transito o in un luogo privato ma di comune o altrui uso, cose atte a offendere o 
imbrattare o molestare persone, ovvero, nei casi non consentiti dalla legge, provoca 
emissioni di gas, di vapori o di fumo, atti a cagionare tali effetti, è punito con l’arresto fino a 
un mese o con l’ammenda fino a Euro 206”.

Si precisa altresì che, nel caso in cui il trasporto e il  conferimento in discarica autorizzata 

del rifiuto pericoloso sia effettuato da una ditta datrice di lavoro, si applica il D.Lgs. 81/08 a 

carico del datore di lavoro nel caso in cui si effettuino operazioni rientranti nelle attività di cui 

all’art. 246 del medesimo decreto (“…”).

Prime indicazioni per lo sviluppo, a livello locale, di sistemi di raccolta e smaltimento 
dei piccoli quantitativi di materiali contenenti amianto 

I materiali contenenti amianto, a seguito delle operazioni di rimozione descritte nel presente 

documento, devono essere trasportati da soggetti iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 

e smaltiti presso impianti autorizzati. In particolare è possibile smaltire rifiuti contenenti 

amianto in discariche dedicate o dotate di celle monodedicate  ai sensi del DLgs 36/03 e DM 

27 settembre 2010. 

Coerentemente con le disposizioni della L.R. 30/2008, la Regione incentiva il servizio di 

raccolta e smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti amianto anche attraverso 

campagne di comunicazione. 

A tale scopo la Regione promuove accordi e protocolli  tra gli enti locali interessati, i 

trasportatori ed i gestori delle discariche, finalizzati a favorire condizioni agevolate  per  lo 

smaltimento di piccole quantità  di MCA in  matrice compatta, proveniente  dalla rimozione 

effettuata  in proprio  da privati cittadini. 

Procedure operative per la rimozione di modeste quantità di MCA in 
matrice compatta presenti nelle civili abitazioni o loro pertinenze 

Procedure operative
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I privati cittadini che intendono effettuare personalmente, senza rivolgersi a ditte 

specializzate e senza l’ausilio di altri soggetti (familiari, parenti, conoscenti, altri), la 

rimozione/raccolta di modeste quantità di MCA in matrice compatta prevista dalle presenti 

Linee Guida, dovranno seguire le modalità operative di seguito elencate, nella sequenza 

indicata:

1. compilare, preliminarmente all’esecuzione dell’intervento, la dichiarazione 

“RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI IN AMIANTO IN MATRICE COMPATTA”

allegata alle presenti Linee Guida (Allegato 1), consegnarla in triplice copia, almeno 48 ore 

prima della data di inizio lavori, alla S.C. Igiene Pubblica dell’ASL territorialmente 

competente. La Struttura dell’ASL timbrerà per ricevuta le tre copie della dichiarazione, due 

delle quali saranno riconsegnate al cittadino che ha presentato la dichiarazione, la terza 

sarà trattenuta presso la stessa Struttura dell’ASL; 

2. contattare ditta autorizzata ed iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali  -  

Categoria 5 CER 17.06.05, al fine di concordare tempistiche e modalità di ritiro a domicilio dei 

rifiuti di amianto, previa visione, da parte di tale ditta, della copia della dichiarazione 

“RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI IN AMIANTO IN MATRICE COMPATTA”

presentata all’ASL; 

3. effettuare l’intervento adottando scrupolosamente le indicazioni operative riportate nel 

paragrafo “Istruzioni operative per la rimozione/raccolta”; 

4. tenere il manufatto in deposito presso la sede della rimozione/raccolta, adeguatamente 

trattato e confezionato come descritto nelle presenti Linee Guida, nel caso in cui lo stesso 

non sia immediatamente smaltito, fino alla data concordata per il ritiro da parte della Ditta 

autorizzata al trasporto e allo smaltimento; 

5. consegnare le due copie della dichiarazione “RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI 

MANUFATTI IN AMIANTO IN MATRICE COMPATTA” timbrate dall’ASL territorialmente 

competente all’operatore della Ditta autorizzata ed iscritta all’Albo nazionale Gestori 

Ambientali che effettua il ritiro a domicilio dei rifiuti. Lo stesso provvederà a firmarle e a 

timbrarle per ricevuta, successivamente ne tratterrà una copia. La restante rimane al 

cittadino;

6. trasmettere, entro 1 mese dall’avvenuto ritiro dei manufatti, alla S.C. Igiene Pubblica 

dell’ASL territorialmente competente: copia della dichiarazione “RIMOZIONE E 

SMALTIMENTO DI MANUFATTI IN AMIANTO IN MATRICE COMPATTA” firmata e timbrata 
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8

dalla Ditta autorizzata che ha effettuato il trasporto e il conferimento del rifiuto in discarica, 

copia della “bolla di trasporto” e del formulario rifiuti rilasciato dalla discarica. 

La Ditta autorizzata incaricata del trasporto e dello smaltimento del MCA, verificata la 

dichiarazione “RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI IN AMIANTO IN MATRICE 

COMPATTA”, effettuerà il trasporto e il conferimento in discarica autorizzata per rifiuti 

pericolosi (manufatti in amianto) del MCA, successivamente rilascerà al cittadino 

l’attestazione del trasporto (bolla di trasporto) e copia del formulario rifiuti rilasciato dalla 

discarica.

Le ditte addette al trasporto dei rifiuti e le discariche autorizzate terranno a disposizione 

degli organi di controllo il report degli interventi effettuati. 

La S.C. Igiene Pubblica dell’ASL effettuerà verifiche e controlli sia in merito al contenuto 

delle dichiarazioni “RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI IN AMIANTO IN 

MATRICE COMPATTA”  pervenute, sia in merito al rispetto delle procedure e delle istruzioni 

operative contenute nelle presenti Linee Guida da parte del privato cittadino che ha 

presentato la dichiarazione ed effettua l’intervento. 

A seguito di tali verifiche, nel caso in cui si riscontrino criticità e situazioni di rischio, la S.C. 

Igiene Pubblica adotterà i provvedimenti necessari a fini preventivi (sequestro, richiesta di 

ordinanza al Sindaco, altro) e provvederà all’invio della eventuale notizia di reato all’Autorità 

Giudiziaria, sulla base delle indicazioni fornite nel paragrafo “Profili di responsabilità”. 

Nel caso sussistano problematiche riguardanti l’igiene e sicurezza del lavoro e/o l’ambiente 

circostante all’area dove è stato effettuato l’intervento, la S.C. Igiene Pubblica si raccorderà 

con il S.Pre.S.A.L. territorialmente competente e/o con l’Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale del Piemonte (ARPA Piemonte). 

Istruzioni operative per la rimozione/raccolta  

Sono di seguito indicati materiali e attrezzature necessari per procedere alla rimozione di 

MCA.

1) Facciale filtrante (mascherina) con grado di protezione FFP3. 

2) Tuta da lavoro monouso in tessuto - non tessuto (Tyvek) con cappuccio, dotata di  

elastici alle estremità delle braccia e delle gambe. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

71



9

3) Soprascarpe monouso in tessuto - non tessuto (Tyvek). 

4) Guanti in neoprene. 

5) Nastro segnaletico bicolore (bianco/rosso) per delimitare la zona di intervento; 

6) Pompa a bassa pressione (spruzzatore da giardinaggio). 

7) Soluzione incapsulante colorata conforme al D.M. 20 agosto 1999, cat. D; 

8) Nastro adesivo largo da imballaggio. 

9) Teli di polietilene da tagliare secondo la necessità, spessore 0,15 – 0,2 mm. 

10) Sacchi in polietilene per la raccolta dei materiali rimossi, spessore 0,25 mm. 

11) Bancale di legno (pallet) per la raccolta delle lastre. 

12) Etichette adesive indicanti la presenza di manufatti in amianto. 

13) Attrezzi comuni da lavoro: tronchesine, pinze, cacciavite.  

RIMOZIONE LASTRE DI COPERTURA IN CEMENTO-AMIANTO IN QUOTA

(MASSIMO 2 METRI DI ALTEZZA DAL PIANO DI CAMPAGNA)

Sono di seguito descritte le operazioni da effettuare secondo la sequenza indicata per la 

rimozione di lastre di copertura in cemento amianto. 

1. Delimitare la zona in cui si opera con nastro segnaletico bicolore qualora la stessa 

sia soggetta al passaggio di terzi.

2. Liberare l’area sottostante alle lastre di copertura dagli eventuali mobili e 

suppellettili presenti. Arredi e attrezzature ingombranti, che non possono essere 

spostati, devono essere completamente ricoperti con fogli di polietilene.

3. Indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI): tuta con cappuccio, guanti e 

maschera con filtro FFP3. I DPI sono da considerarsi monouso, pertanto, ad ogni 

pausa lavorativa e a fine lavori di rimozione, devono essere dismessi; gli stessi 

saranno smaltiti insieme ai MCA. 

4. Installare gli idonei apprestamenti di sicurezza scelti (scala, trabattello):

- nel caso si utilizzi la scala, è necessario seguire le prescrizioni indicate 

nell’Allegato 2; 

- nel caso si utilizzi il trabattello, è necessario seguire le prescrizioni indicate 

nell’Allegato 3; 
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5. Posizionare un pallet nelle adiacenze del materiale da rimuovere, in un’area non 

frequentata da persone e veicoli.

6. Stendere sul pallet i teli di polietilene che racchiuderanno i MCA dopo 

l’accatastamento degli stessi sul pallet. I teli devono avere una dimensione più 

ampia della superficie del bancale di modo che, ultimate le operazioni di 

accatastamento dei MCA sullo stesso, possano completamente avvolgere e 

racchiudere i manufatti. 

7. Salire su scala o trabattello e trattare tutta la superficie delle lastre con soluzioni di 

prodotti incapsulanti, di colore rosso, blu o verde - mai trasparente - in modo tale da 

riconoscere le zone trattate e procedere successivamente ad incapsulare quelle 

non trattate, applicando il prodotto “a spruzzo” con pompa a bassa pressione 

(spruzzatore da giardinaggio). I prodotti incapsulanti (rivestimenti incapsulanti di 

tipo D, conformi al Decreto del Ministero della Sanità 20 agosto 1999), sono 

composti a base di emulsione acquosa di polimero sintetico, con capacità bagnanti, 

penetranti ed inglobanti tali da evitare la liberazione e dispersione di fibre d’amianto 

nell’aria durante le operazioni di rimozione di materiali che lo contengono. Si 

raccomanda di non utilizzare mai pennelli o rulli. 

8.  Attendere che il prodotto incapsulante asciughi; 

9. Rimuovere le lastre senza utilizzare strumenti demolitori: per lo smontaggio 

utilizzare esclusivamente utensili manuali, non utilizzare trapani, seghetti, flessibili o 

mole abrasive ad alta velocità. Si raccomanda di eseguire le operazioni di 

rimozione evitando assolutamente di sviluppare polvere proveniente dai MCA (es. 

non rompere e tagliare i manufatti, non frantumarli, non lasciarli cadere). 

Precisamente:

 smontare le lastre con molta cura, tranciando con le tronchesine gli 

ancoraggi metallici - se non è possibile svitarli con il cacciavite - ed evitare di 

romperle;

calare le lastre al piano campagna una per volta senza farle cadere. 

10. Depositare le lastre sul pallet già predisposto con i teli di polietilene, 

capovolgendole. Si raccomanda, anche dopo l’operazione di rimozione, di non 

frantumare, trascinare sul terreno, danneggiare in alcun modo i MCA, in modo da 

evitare dispersione di fibre di amianto nell’aria. 
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11. Spruzzare la superficie delle lastre non precedentemente trattata con incapsulante 

con le stesse modalità indicate al punto 7, successivamente attendere che il 

prodotto incapsulante asciughi.

12. Richiudere i teli di polietilene posti sul pallet attorno alle lastre, in modo da 

confezionare adeguatamente i MCA, e sigillare i teli con nastro adesivo.

13. Applicare sui pacchi confezionati le etichette autoadesive a norma riportanti la “a”

di amianto. 

14. Pulire la zona di lavoro e le strutture portanti le lastre, raccogliendo con cura e 

bagnando con il prodotto incapsulante anche gli eventuali frammenti presenti, che 

verranno poi insaccati. Si raccomanda di non utilizzare scope e spazzoloni, che 

determinerebbero sviluppo di polvere contenente fibre di amianto. È concesso 

l’utilizzo di stracci e spugne, che verranno smaltiti come materiale contaminato da 

amianto.

15. Pulire ad umido tutti gli attrezzi utilizzati, che non verranno smaltiti insieme ai MCA. 

16. Raccogliere, in sacchi di materiale impermeabile non deteriorabile, tutti i frammenti 

derivanti dalle operazioni di rimozione, evitando che eventuali pezzi acuminati o 

taglienti possano tagliare i sacchi. Questi devono essere riempiti non oltre i due 

terzi della loro capienza ed immediatamente sigillati. I ganci, le viti e i chiodi di 

fissaggio di tenuta delle lastre dovranno essere smaltiti insieme ai MCA. 

17. Effettuare, al termine dei lavori, un controllo accurato del piano campagna 

raccogliendo eventuali chiodi, viti o staffe di tenuta dei manufatti o frammenti in 

amianto caduti a terra, che dovranno essere incapsulati, collocati nei sacchi di 

polietilene già citati e smaltiti insieme ai MCA. 

18. Raccogliere, al termine dei lavori, tutti i teli di polietilene utilizzati per la messa in 

sicurezza di materiali ed attrezzature che non potevano essere spostati durante i 

lavori. Gli stessi verranno prelevati partendo inizialmente dai lembi e richiudendo i 

teli su se stessi, al fine di evitare che frammenti eventualmente presenti possano 

cadere a terra, successivamente i teli verranno riposti in sacchi di polietilene da 

smaltire con i rifiuti contenenti amianto. 

19. Mantenere in deposito i rifiuti di amianto in matrice compatta, confezionati come 

sopra descritto in modo che l’imballaggio non subisca danneggiamenti, fino al 
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momento in cui la ditta addetta al conferimento in discarica si occuperà del loro 

ritiro. Il deposito deve essere in un’area facilmente accessibile per i mezzi 

meccanici utilizzati per il ritiro e non deve essere vicino a luoghi di transito di 

persone e materiali. 

LAVORI DI RIMOZIONE/RACCOLTA DI MATERIALI IN AMIANTO 

(NON RIMOZIONE LASTRE IN QUOTA)

Sono di seguito descritte le operazioni da effettuare secondo la sequenza indicata per la 

raccolta di lastre di copertura in cemento amianto. 

1. Delimitare la zona in cui si opera con nastro segnaletico bicolore qualora la stessa sia 

soggetta al passaggio di terzi. 

2. Indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI): tuta con cappuccio, 

soprascarpe, guanti e maschera con filtro FFP3. I DPI sono da considerarsi 

monouso, pertanto, ad ogni pausa lavorativa e a fine lavori di rimozione, devono 

essere dismessi; gli stessi saranno smaltiti insieme ai MCA. 

3. Posizionare un pallet nelle adiacenze del materiale da rimuovere, in un’area non  

frequentata da persone e veicoli.

4. Stendere sul pallet i teli di polietilene che racchiuderanno i MCA dopo il deposito  

degli stessi sul pallet. I teli devono avere una dimensione più ampia della superficie 

del bancale di modo che, ultimate le operazioni di accatastamento dei MCA sullo 

stesso, i teli possano completamente avvolgere e racchiudere i manufatti.  

5. Trattare tutta la superficie del MCA con soluzioni di prodotti incapsulanti, di colore 

rosso, blu o verde - mai trasparente - in modo tale da riconoscere le zone trattate e 

procedere successivamente ad incapsulare quelle non trattate, applicando il prodotto 

“a spruzzo” con pompa a bassa pressione (spruzzatore da giardinaggio). I prodotti 

incapsulanti (rivestimenti incapsulanti di tipo D, conformi al Decreto del Ministero 

della Sanità 20 agosto 1999), sono composti a base di emulsione acquosa di 

polimero sintetico, con capacità bagnanti, penetranti ed inglobanti tali da evitare la 

liberazione e dispersione di fibre d’amianto nell’aria durante le operazioni di rimozione 

di materiali che lo contengono. Si raccomanda di non utilizzare mai pennelli o rulli. 
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6. Attendere che il prodotto incapsulante asciughi. 

7. Non usare mai, per la raccolta/rimozione, strumenti demolitori ed evitare 

assolutamente di sviluppare polvere proveniente dai MCA (es. non rompere e tagliare 

i manufatti, non frantumarli, non lasciarli cadere, non trascinarli sul terreno). 

8. Depositare il MCA sul pallet già predisposto con teli di polietilene di dimensioni 

adeguate.

9. Richiudere i teli di polietilene posti sul pallet attorno al MCA, in modo da confezionare 

adeguatamente il manufatto e sigillare i teli con nastro adesivo.  

10. Applicare sui pacchi confezionati le etichette autoadesive a norma riportanti la “a” di 

amianto.

11. Collocare le mattonelle in vinil-amianto all’interno di contenitori a tenuta (sacchi di 

polietilene).

12. Pulire la zona di lavoro raccogliendo con cura e bagnando con il prodotto 

incapsulante anche gli eventuali frammenti presenti, che verranno poi insaccati. Si 

raccomanda di non utilizzare scope e spazzoloni, che determinerebbero sviluppo di 

polvere contenente fibre di amianto; è concesso l’utilizzo di stracci e spugne, che 

verranno smaltiti come materiale contaminato da amianto. 

13. Raccogliere, in sacchi di materiale impermeabile non deteriorabile, tutti i frammenti 

derivanti dalle operazioni di raccolta/rimozione evitando che eventuali pezzi acuminati 

o taglienti possano tagliare i sacchi. Questi devono essere  riempiti non oltre i due 

terzi della loro capienza ed immediatamente sigillati. 

14. Mantenere in deposito i rifiuti di amianto in matrice compatta, confezionati come 

sopra descritto, in modo tale che l’imballaggio non subisca danneggiamenti, fino al 

momento in cui la ditta addetta al conferimento in discarica si occuperà del loro ritiro. 

Il deposito deve essere in un’area facilmente accessibile per i mezzi meccanici 

utilizzati per il ritiro e non deve essere vicino a luoghi di transito di persone e 

materiali.

OPERAZIONI DI PULIZIA PERSONALE E SVESTIZIONE DI DPI
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Ad ogni pausa lavorativa, per mangiare o per problemi fisiologici, ed al termine dei lavori, è 

necessario togliere tutti i DPI contaminati da amianto ed indossare i propri indumenti 

personali puliti secondo la procedura e la sequenza di seguito indicata:    

1. inumidire i DPI con acqua spruzzata prima della svestizione;  

2. sfilare la tuta a partire dal cappuccio, arrotolandola dall'interno verso l'esterno, e riporla 

all’interno di un sacchetto di plastica (polietilene); 

3. togliere successivamente i guanti ed i calzari e smaltirli insieme alla tuta monouso; 

4. lavare abbondantemente con acqua corrente le scarpe utilizzate senza indossare i 

calzari, nel caso in cui si siano effettuati interventi di rimozione di lastre in “opera”; 

5. lavarsi bene le mani ed il viso con acqua corrente, indossando ancora la maschera di 

protezione delle vie respiratorie, in modo tale da eliminare eventuali fibre che 

potrebbero essersi depositate sui bordi della maschera medesima; 

6. togliersi la maschera e gettarla all’interno del sacco contenente gli altri DPI; 

7. effettuare un ulteriore pulizia del corpo. 
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Allegato 1 

DICHIARAZIONE PRESENTATA DA PRIVATO CITTADINO 
“RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI IN AMIANTO IN MATRICE COMPATTA”

Il Sottoscritto: 

Nato a:         il    /           /

Residente a: Provincia: (       )

Via               n. c.a.p.

C.F.       Tel.              Fax  

AL FINE DI PROCEDERE ALLA RIMOZIONE/RACCOLTA DI MATERIALE CONTENENTE 
AMIANTO IN MATRICE COMPATTA DICHIARA: 

Di svolgere personalmente, senza l’ausilio di altri soggetti (familiari, parenti, conoscenti, 
altri) il lavoro di rimozione/raccolta di materiale contenente amianto in matrice compatta. 

Che il materiale contenente amianto è costituito da:
[  ] lastre piane e/o ondulate 
[  ] pannelli
[  ] canne fumarie 
[  ] altre tubazioni 
[  ] piccole cisterne o vasche 
[  ] cassette per ricovero animali domestici (cucce) 
[  ] piastrelle per pavimenti
nella quantità di …………….(metri lineari, metri quadri, litri, numero per cucce)   
e si presenta nelle seguenti condizioni:
[  ] ancora in opera (solo per lastre piane e/o ondulate)
[  ] depositato a terra 
[  ] integro e ben conservato
[  ] stato di usura modesto

Che la struttura interessata dai lavori è un edificio adibito ad uso di civile abitazione o una 
sua pertinenza sita in: 

Via……………………………………………………………….….. n………. c.a.p……………  

Comune……………………………………………………………….. Provincia: (     )  

Che i lavori di rimozione/raccolta riguardano soltanto manufatti in amianto posti 
all’esterno dell’edificio o nelle sue pertinenze.
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Che i manufatti in amianto da rimuovere/raccogliere non sono in matrice friabile 
(coibentazione di tubazioni e caldaie, guarnizioni, coibentazioni di soffitti, polverino in 
amianto, pannelli in cartone-amianto, ecc.). 

Che le operazioni di rimozione/raccolta  che si effettuano in ambiente esterno saranno 
attuate in condizioni meteoclimatiche idonee (assenza di pioggia, vento, neve, ghiaccio) e 
sospese al sopraggiungere di tali eventi, pregiudizievoli per la sicurezza di chi procede 
all’intervento. 

Che le operazioni di rimozione, se trattasi di lastre “in opera”, sono effettuate su manufatti 
installati ad un’altezza pari a ……………… dal piano di campagna, per cui si procederà 
alla loro rimozione operando da un’altezza non superiore a 2 metri.  

Che il MCA, se trattasi di lastre “in opera”, per caratteristiche di installazione si trova in 
condizioni di sicurezza (facilmente raggiungibile, anche attraverso l’utilizzo di 
scale/trabattello), e non preveda la necessità, per lo smontaggio, di essere calpestato, 
con conseguente rischio di rottura della lastra e/o pericolo di caduta della persona dal 
tetto.

Che prenderà contatti, per concordare tempistiche e modalità per il ritiro a domicilio del 
rifiuto, con la seguente Ditta autorizzata al trasporto di rifiuti pericolosi: 

Denominazione (ditta)    ………….......................................................................................

Sede legale: 

Via……………………………………………………………….….. n………. c.a.p……………  

Comune……………………………………………………………….. Provincia: (     )   
Che la zona di operazione verrà delimitata con apposito nastro e idonei cartelli di 
avvertimento.

Che la rimozione del materiale contenente amianto sarà preliminare ad eventuali altre 
operazioni di demolizione, che non si devono svolgere in contemporanea. 

Di indossare, durante le operazioni di rimozione/raccolta tuta, soprascarpe, guanti 
monouso e maschera dotata di filtro per amianto di tipo FFP3 (non soprascarpe nel caso 
di rimozione di lastre in quota), che saranno poi smaltiti con i MCA. 

Che prima di eseguire la rimozione il materiale contenente amianto verrà trattato su tutte 
le sue superfici con soluzione incapsulante colorata di tipo D (conforme al Decreto del  
Ministero della Sanità 20 agosto 1999), precisamente: 

..................................……………………………………………(indicare il prodotto utilizzato)

Che durante le operazioni di rimozione e successiva movimentazione del materiale 
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contenente amianto si eviterà la sua frantumazione. 

Che il materiale rimosso verrà posizionato su bancale in legno (pallet), avvolto da teli di 
polietilene e sigillato con nastro adesivo (se manufatti in cemento amianto) o collocato in 
contenitori a tenuta (se mattonelle in vinil-amianto). 

Che gli eventuali frammenti residui di MCA verranno trattati con soluzione incapsulante e 
collocati in contenitori a tenuta. 

Che l’inizio dei lavori è previsto per il giorno ___  / ___ / _____ (data inizio lavori) 

ed avrà una durata presumibile di ……………… (numero giornate lavorative) 

Che il trasporto sarà effettuato dalla Ditta: 

Denominazione ditta:............................................................................

Indirizzo:

Via………………………………………………………….…..n………. c.a.p……………  

Comune……………………………………………………………….. Provincia: (     )   

Estremi dell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali categoria Trasportatori - Categoria 5 – 
CER 17.06: 

..........................................................................................................................................

Che il rifiuto sarà conferito presso la Discarica: 

Nome: ………………………………………………... 

Indirizzo:

Via……………………………………………………………….….. n………. c.a.p……………  

Comune……………………………………………………………….. Provincia: (     )   

Numero di autorizzazione:…………………………………………… 
Che fino al ritiro il materiale sarà conservato in posizione sicura delimitata da nastro 
bicolore. La ditta addetta al  trasporto dovrà trovare il materiale in posizione facilmente 
accessibile per i mezzi meccanici utilizzati per il ritiro.

Che invierà alla S.C. Igiene Pubblica dell’ASL territorialmente competente, entro 1 mese 
dal ritiro del materiale: 
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- copia dichiarazione di “RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MANUFATTI IN AMIANTO IN 
MATRICE COMPATTA” firmata e timbrata nell’apposita sezione dalla Ditta incaricata per 
il ritiro e conferimento in discarica; 
-  copia “bolla di trasporto”; 
-  formulario rifiuti rilasciato dalla discarica. 

Che verranno garantite integralmente le procedure operative previste dalle Linee Guida 
della Regione Piemonte per la rimozione di modeste quantità di manufatti contenenti 
amianto in matrice compatta/resinoide presenti nelle civili abitazioni o nelle loro 
pertinenze.

            Firma 

        __________________________ 

Spazio riservato alla Ditta incaricata del ritiro 

Data ritiro 

Operatore ditta 

Spazio riservato (timbro ASL per ricevuta) 
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Allegato 2 

Consigli e raccomandazioni di sicurezza per l’utilizzo delle scale 
Di sovente gli interventi di rimozione di modeste quantità di materiali  contenenti amianto in matrice 
cementizia o resinoide nell’ambito di unità abitative o sue pertinenze presuppongono l’utilizzo di scale 
il cui uso, da parte di soggetti non formati, può costituire un concreto fattore di rischio di caduta, in 
relazione ad un impiego non idoneo delle stesse.  
Al fine  di garantire un utilizzo corretto, vengono di seguito riportati consigli e raccomandazioni per 
l’esecuzione di interventi da parte di privati in ambienti domestici. 

Prima dell’uso: 
durante il trasporto a spalla la scala deve essere tenuta inclinata e mai orizzontale, 
particolarmente in prossimità di svolte e quando la visuale è limitata; 
valutare il tipo di scala da impiegare in base al tipo di intervento da svolgere ed assicurarsi che 
la stessa sia integra nei suoi componenti; 
la scala deve superare di almeno 1 metro il piano di 
accesso (vedi figura 1). È possibile far proseguire un 
solo montante efficacemente fissato; 
l’estremo superiore di un piolo della scala va portato 
allo stesso livello del bordo del piano servito, per 
evitare inciampi; 
le scale usate per l’accesso a piani successivi non 
devono essere poste una in prosecuzione dell’altra; 
l’inclinazione va scelta giudiziosamente;   
per scale fino a circa 8 m di lunghezza, il piede (cioè la 
distanza orizzontale dalla base della scala dalla 
verticale del punto di appoggio) deve risultare pari a circa  

      ¼ della propria lunghezza; 
per scale sino a due tronchi si può ritenere valida la regola di un piede pari ad ¼ della 
lunghezza della scala; 
occorre partire con un piede limitato da 80 a 90 cm per poi, man mano che si procede nel 
montaggio, aumentare il piede, sino a raggiungere all’incirca 2 m per le massime altezze; 
non dovranno essere eseguite riparazioni dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 

Fig. 1

1 metro

Fig. 2
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le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione; 
non sono ammissibili sistemazioni precarie “di fortuna”; 
per l’impiego di scale su neve, ghiaccio, fango, ghiaia, ecc., i montanti inferiori devono essere 
provvisti di un dispositivo a punta, in quanto i normali piedini in gomma non garantiscono 
l’antisdrucciolamento; in tale situazioni è vietato pertanto l’uso di scale sprovviste di punta. Si 
ricorda comunque che gli interventi di rimozione di modeste quantità di amianto ad opera di 
privati cittadini, non dovranno essere eseguiti in presenza di condizioni meteoclimatiche 
avverse; 
il sito dove viene installata la scala (sia quello inferiore che quello superiore) deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi e dalle aperture (per es. porte); 
nelle scale a libro controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano in tiro prima della 
salita, onde evitare il pericolo di un brusco spostamento durante il lavoro; 
durante la permanenza sulle scale a libro si dovrà evitare che nessun individuo passi a terra, 
sotto la scala; 
le scale doppie non devono essere usate chiuse come scale semplici, poiché in tale posizione 
possono scivolare facilmente; quelle a castello, devono essere utilizzate solo in modo 
occasionale per raggiungere la quota voluta o per brevissime operazioni e non per lavori 
prolungati nel tempo per i quali è preferibile utilizzare attrezzature più stabili; 
le scale non devono mai servire ad usi diversi da quelli per cui sono state costruite e tanto 
meno essere poste in posizione orizzontale per congiungere due piani; 
va evitato l’impiego di scale metalliche in vicinanza di apparecchiature o linee elettriche 
scoperte e sotto tensione; 
dotarsi di calzature ad uso professionale atte a garantire una perfetta stabilità e 
posizionamento; non salire/scendere mai sui gradini a piedi nudi, con scarpe a tacchi alti, con 
ogni tipo di sandalo, ecc.. 

Spesso ciò che deve guidare ad effettuare la scelta giusta delle attrezzature da impiegare è il 
cosiddetto buon senso. Per fare un esempio, consideriamo che le nostre abitazioni hanno 
mediamente i solai ad un’altezza prossima ai 3 metri. Tenuto conto che l’utilizzatore domestico 
molto spesso non è una persona esperta, l’altezza massima di utilizzo, ossia la distanza dalla 
piattaforma alla base di appoggio, non dovrebbe superare i 2 metri. 

Durante l’uso: 
indipendentemente dall’altezza in cui viene eseguito il lavoro o la semplice salita, le scale, ad 
eccezione di quelle a libro ed a castello, devono essere sistemate e vincolate (per es. con 
l’utilizzo di chiodi, graffe in ferro, listelli, tasselli, legature, ecc.) in modo che siano evitati 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni od inflessioni accentuate. Quando non sia 
attuabile l’adozione di detta misura, le scale devono essere trattenute al piede da altra persona 
che dovrà indossare il copricapo antinfortunistico; 
durante gli spostamenti laterali, anche i più piccoli, nessun soggetto deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta evitando il trasporto di materiale, 
ad eccezione degli attrezzi necessari ad eseguire il lavoro. In ogni caso non dovrà essere 
superata la portata massima prevista dal costruttore; 
su tutte le scale, ad eccezione di quelle a libro ed a castello, è possibile operare staccando 
entrambe le mani dalla scala purché si rimanga ancorati alla scala con apposita cintura di 
sicurezza; 
quando vengono eseguiti lavori in quota utilizzando scale ad elementi innestati, una persona 
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala stessa. Tale regola va in genere 
seguita in tutte le situazioni in cui non è conveniente lasciare incustodita la scala con sopra 
l’operatore (per es. presenza di traffico, lavori su marciapiede, ecc.); 
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se vengono usati utensili durante il lavoro sulle scale, questi vanno portati in borsa a tracolla o 
fissati alla cintura; 
non saltare mai a terra dalla scala;   
sulle scale a libro non sedersi mai a cavalcioni ed usare il predellino solo per l’appoggio di 
attrezzi;
sulle scale a libro prive di montanti prolungati di almeno 60-70 cm, evitare di salire sugli ultimi 
gradini in alto, in modo da avere ugualmente la suddetta misura rispetto al piolo in cui 
poggiano i piedi; 
le scale snodate multiuso (scala semplice in appoggio alla parete o come scala a libro) non 
dovranno essere utilizzate a ponte, come 
rappresentato nella figura 3; 
in generale non superare il terz’ultimo gradino se la 
scala non è provvista di montanti prolungati di almeno 
60-70 cm; 
la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala, tenendosi sulla linea mediana della 
scala ed entrambe le mani posate esclusivamente ed 
alternativamente sui pioli; 
per tutti i lavori eseguiti sulle scale il corpo deve 
essere rivolto verso la scala stessa, con i piedi sul medesimo 
piolo e spostati verso i montanti; per la scala multiuso utilizzata 
a forbice, come indicato nella figura 4, è vietato salire sul 3° 
elemento, che dovrà essere utilizzato solamente come 
appoggio per le mani; 
non rimanere mai con un solo piede sulla scala; 
non posizionare mai un piede su un gradino (piolo) e l’altro su 
un oggetto o ripiano; 
non utilizzare la scala doppia come sistema di accesso ad altro 
luogo;
non salire/scendere sulla scala con abbigliamento inadatto, ad 
esempio con lacci che possano impigliarsi o finire sotto le 
scarpe.

Dopo l’uso: 
controllare periodicamente l’integrità di ogni componente, provvedendo a richiedere la 
necessaria manutenzione, ove necessario; 
le scale non utilizzate per lunghi periodi devono essere conservate in luogo riparato dalle 
intemperie e asciutto, lontane da sorgenti di calore e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;
segnalare immediatamente al rivenditore o a personale tecnico autorizzato eventuali anomalie 
riscontrate e in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi 
antiscivolo e di arresto. 

Fig. 3

Fig. 4
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Dispositivi di protezione individuale: 
Durante le attività domestiche che presuppongano l’uso di scale è fortemente consigliato l’uso dei 
seguenti dispositivi di protezione individuale: 

Dispositivi Quando Segnale 

Scarpe antinfortunistiche 
con suola antiscivolo 

Sono sempre da utilizzarsi 
nei casi in cui si eseguano 

interventi che presuppongano 
l’utilizzo di scale

Cintura di sicurezza a fascia

In caso di lavori in cui è 
necessario staccare 

entrambe le mani dalla scala 
e nelle altre situazioni in cui 

vi sia il rischio di cadere (non 
applicabile su scale a libro ed 

a castello) 

Manutenzione raccomandata: 
effettuare le revisioni periodiche secondo le istruzioni del fabbricante, prestando particolare 
attenzione a: 

- controllo della presenza degli zoccoli antiscivolo e della loro integrità 
- controllo dell’integrità dei componenti della scala: montanti, pioli, ecc. 
- controllo degli accoppiamenti tra i vari componenti costituenti la scala; 

Fig. 5
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laddove la tipologia della scala lo consenta, in relazione alle specifiche del fabbricante, 
eventuali possibili riparazioni devono essere effettuate dal fabbricante o da persona da questi 
autorizzata.
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Allegato 3 

Consigli e raccomandazioni di sicurezza per l’utilizzo del trabattello 

Cos'è il Trabattello

Il Trabattello è un’impalcatura prefabbricata mobile su ruote 

(“ponte su ruote a torre”), usata principalmente per 

l’esecuzione di lavori di rifinitura o manutenzione in edilizia 

ed impiantistica. 

La struttura è comunemente costruita in alluminio o acciaio 

(in passato anche in legno). Serve per eseguire lavori in 

altezza in condizioni di sicurezza. Le dimensioni di base 

sono varie e proporzionali all'altezza a cui si deve lavorare. 

La norma tecnica di riferimento per le caratteristiche 

costruttive è la UNI EN 1004:2005 (“Torri mobili di accesso 

e di lavoro costituite da elementi prefabbricati - Materiali, 

dimensioni, carichi di progetto, requisiti di sicurezza e 

prestazionali”).

Montaggio del Trabattello

Ogni trabattello è accompagnato da un libretto d’uso e 

manutenzione che fornisce indicazioni rispetto alle modalità 
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corrette di allestimento e di utilizzo, riporta altresì i controlli 

periodici da effettuare sui singoli elementi costituenti. Il 

libretto definisce inoltre gli schemi di montaggio, i rischi 

connessi all’uso, le misure di prevenzione da adottare e i 

DPI che è obbligatorio indossare. È importante sempre  

seguire il libretto e consultarlo prima di utilizzare 

l’attrezzatura.

La zona in cui si vuole utilizzare un trabattello deve avere 

una superficie resistente e ben livellata; deve essere, 

inoltre,  verificata la stabilità dello stesso prima di procedere 

ai lavori. Il montaggio deve essere effettuato come previsto 

dal costruttore. Bloccare le ruote, estrarre gli stabilizzatori e 

regolarli in modo che la base sia orizzontale e che la torre si 

sviluppi in verticale (controllando mediante un filo a piombo 

o una livella), evitare di utilizzare quale appoggi degli 

stabilizzatori materiali di recupero e di dubbia resistenza 

(quali laterizi forati, pile di tavole e travetti, ecc.; montare gli 

elementi verticali avendo cura di inserire gli elementi di 

bloccaggio in dotazione (perni o farfalle). Montare agli 

angoli le traverse stabilizzatrici; proseguire verso l’alto con il 

montaggio avendo cura di procedere a montare tutti gli 

elementi (traverse, parapetti, rinforzi, ecc...). Durante il 

montaggio degli elementi è necessario evitare i rischi di 

caduta; vi si può ovviare operando da impalcati sistemati a 

metà circa dei cavalletti in modo che il montaggio dei vari 

elementi avvenga utilizzando i parapetti contornanti il 

ripiano su cui la persona staziona (sequenza di montaggio: 

cavalletti - traverse - parapetti laterali – impalcati con botola 

- scala interna).

Condizioni d’uso e regole comportamentali

Durante l’uso le ruote devono essere fissate con freni ed eventualmente 

anche con cunei, inoltre non devono essere sollevate dalla superficie di 
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appoggio. Il trabattello deve essere posto su una superficie resistente e 

ben livellata. Gli stabilizzatori servono ad aumentare la stabilità del 

trabattello in funzione dell’altezza e vanno utilizzati in base a quanto 

previsto sul libretto d’uso e manutenzione. 

La salita e la discesa dal piano di lavoro va effettuata utilizzando le scale 

interne e i ripiani intermedi provvisti di botole. 

In alcuni casi invece il costruttore prevede che l’accesso all'ultimo ripiano 

avvenga arrampicandosi sui montanti di testa della struttura (realizzati 

come una scala a pioli). Talora, per contenere i costi, il costruttore non 

fornisce le scale interne di collegamento, né ripiani intermedi; è saggio 

diffidare di tali “soluzioni” e scegliere invece attrezzature che permettano di 

lavorare in sicurezza. Se ci si trovasse comunque a dover utilizzare 

trabattelli del genere, sarà indispensabile attrezzarli con dispositivi 

anticaduta da sistemarsi preferibilmente all'interno della torre. 

Non superare un’altezza “ragionevole” (all’esterno la norma UNI EN 1004 

fissa ad 8 metri il massimo) ed ancorare la struttura alla costruzione 

almeno ogni 2 piani di ponte (se non altrimenti specificato nel manuale). 

I piani di lavoro e i ripiani intermedi devono essere sempre contornati da 

parapetto regolamentare (due correnti e fascia fermapiede) alto almeno 1 

mt; montare quindi sempre tutti gli elementi compresi parapetti e 

sottoponte, usare elementi originali, non sporgersi né scavalcare il 

parapetto per sollevare i carichi o tentare di spostare il ponteggio standoci 

sopra.

Non sovraccaricare il ponte e non effettuare spostamenti del trabattello 

qualora ci siano persone sui piani di lavoro.  

Non effettuare collegamenti “a ponte” tra il trabattello e altre strutture.

Dispositivi di protezione individuale

Durante le attività che prevedono l’utilizzo del trabattello è fortemente consigliato l’uso dei seguenti 

dispositivi di protezione individuale: 
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Dispositivi Quando Segnale

Scarpe antinfortunistiche con 

suola antiscivolo 

Sono sempre da utilizzarsi nei casi 

in cui si eseguano interventi che 

presuppongono l’utilizzo del 

trabattello

Cintura di sicurezza a fascia 

In caso di lavori in cui sia 

necessario salire al piano di lavoro 

su trabattello privo di scalette 

interne e nelle altre situazioni in cui 

vi sia il rischio di cadere.

Mantenimento in efficienza

Mantenere la struttura pulita, specialmente nei punti di 

giunzione.  

Lubrificare, se necessario, i manicotti.

Spazzolare gli stabilizzatori a vite per asportare vernice o 

sporcizia depositata.

Se i componenti non dovessero agganciarsi comodamente, 

verificare e rimuovere la presenza di corpi estranei come 

pittura, terra ecc.  

Non usare mai componenti danneggiati o rotti.

Consultare sempre il produttore per eventuali informazioni 

riguardanti pezzi di ricambio. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2013, n. 30-6904 
Regolamento regionale recante: "Attuazione del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi (Articolo 28 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7). Abrogazione del 
regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 2/R". Approvazione. 

 
(omissis) 

 
 

Il Decreto del Presidente della Giunta regionale 18 dicembre 2013 n. 14/R - Regolamento 
regionale recante:“Attuazione del diritto di accesso ai documenti amministrativi (Articolo 28 della 
legge regionale 4 luglio 2005, n. 7). Abrogazione del regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 
2/R.” – è pubblicato in questo Bollettino Ufficiale (ndr). 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Deliberazione della Conferenza dei servizi 3 dicembre 2013, prot. n. 14134/DB1607 
Comune di Novara (NO) - Soc. Esselunga S.p.A. - Richiesta autorizzazione amministrativa ai 
sensi dell'art. 9 del D.Lgs 114/98, della L.R. 28/99 smi e dell’art. 15 comma 7 lett. a) della 
DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 
29.10.1999. Conferenza dei Servizi del 15.11.2013. 
 
Premesso che: 
il giorno 15 del mese di novembre dell'anno 2013 dalle ore 10.30 alle 10.45 circa, si è riunita presso 
la sala riunioni piano terra della sede regionale di Via Meucci 1 Torino, la seduta decisoria della 
Conferenza dei Servizi, con la partecipazione obbligatoria degli Enti Locali e la presenza 
facoltativa degli Enti ed Associazioni di cui all'art. 9 comma 4 del d.lgs 114/98 convocata 
preventivamente con nota n. 12555/DB1600 del 25.10.2013. 
In data 11.09.2013 (pervenuta in Regione Piemonte il 11.09.2013) la Soc. Esselunga S.p.A  ha 
presentato all'Amministrazione Comunale di Novara la richiesta per il rilascio dell'autorizzazione 
amministrativa relativa all’ampliamento di una grande struttura commerciale alimentare e non 
alimentare da mq. 3.000 (G-SM1 autorizzato con deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 
17753/17.1 del 15/12/2005)  a mq. 4.200 (G-SM1), ubicato in C.so Vercelli in un addensamento A3 
del Comune di Novara, in applicazione dell’art. 15 comma 7 lett. a) della DCR n. 191-43016 del 
20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.1999 
La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 15.11.2013, dopo una breve discussione, ha 
all'unanimità dei presenti aventi diritto, espresso parere favorevole all'istanza presentata dalla 
Società  Esselunga S.p.A, con le seguenti prescrizioni:  
1) il rilascio dell’autorizzazione amministrativa,  assentibile ai sensi del comma 7 lett. a) dell’art. 
15 della DCR n. 191/2012, è subordinato: 
- alla sottoscrizione un atto d’obbligo registrato nel quale è dettagliato l’impegno da parte della 
società Esselunga S.p.A. alla corresponsione, quale onere aggiuntivo previsto dall’art. 3 comma 
3bis della LR 28/99 e smi, in applicazione dei criteri approvati dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 21-4844 del 24.3.2006, dell’importo di Euro € 27.981,00 destinati al 
perseguimento degli obiettivi di legge (art. 18 e 19 della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012) della 
riqualificazione e rivitalizzazione e promozione del tessuto commerciale esistente, e cosi ripartiti: 
- Euro 6.995,00 corrispondente al 25% degli oneri aggiuntivi da versare nel fondo regionale per la 
qualificazione del commercio  (art. 18 c.1 lett. b) bis della LR 28/99) di cui: 
 Euro 2.099,00 corrispondente al 30% del 25% al rilascio dell’autorizzazione commerciale;  
 Euro 4.896,00 corrispondente al 70% del 25% all’attivazione della grande struttura; 
- Euro 20.986,00 corrispondente al 75% degli oneri aggiuntivi da assegnare al comune sede  
all’attivazione della grande struttura commerciale. 
- alla sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato, nell’attesa che la Giunta Regionale approvi i 
propri criteri, ai sensi dell’art. 3 comma 3ter della LR 28/1999, nel quale è dettagliato l’impegno da 
parte della Società Esselunga S.p.A alla corresponsione, ai sensi del sopra citato art. 3, di una quota 
per le compensazioni ambientali computata in una percentuale compresa tra il 5 e il 10% degli oneri 
di urbanizzazione primaria e secondaria, destinata alla certificazione della compatibilità energetica 
e ambientale e all’indennizzo dell’irreversibilità non diversamente compensabili; 
- sono altresì fatte salve tutte le altre prescrizioni contenute nella precedente deliberazione di 
Conferenza dei Servizi n. 17753/17.1 del 15.12.2005. 
Udita la relazione di conformità alla DCR n. 191-13016 del 20/11/2012 che da ultimo ha modificato 
la DCR n. 563-13414 del 29/10/1999, del rappresentante della Regione Piemonte;  
udita la relazione di conformità, del rappresentante del Comune di  Novara; 
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acquisito il parere di conformità del rappresentante della Provincia di Novara, pervenuto con nota 
prot. n. 155782 del 12/11/2013; 
preso atto delle risultanze dei processi verbali allegati agli atti del procedimento; 
sentiti gli interventi dei rappresentanti degli Enti e delle Associazioni a partecipazione facoltativa; 
visto l'art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 "Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997 n. 59"; 
visti gli artt. 3 e 5 della legge regionale 12 novembre 1999 n. 28 e smi "Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del Commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114"; 
viste le LL.RR. n. 13 del 27/07/2011 e n. 15 del 18/12/2012 di modifica alla L.R. 28/99;  
visti l’art. 15 comma 7 lett. a) e gli artt. 25, 26, 27 della deliberazione del Consiglio Regionale n. 
191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.99 
"Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al 
dettaglio in sede fissa, in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114"; 
visti gli artt. 5, 9, 10, 11 e 12 della deliberazione della Giunta Regionale n. 100-13283 del 3.8.2004 
"Integrazioni e modifiche relative ai procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per grandi 
strutture di vendita di cui all'allegato A della DGR n. 43-29533 del 1.3.2000 – d.lgs 114/98  art. 9 -  
LR 28/99 art. 3 - disposizioni in materia di procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi 
strutture di vendita"; 
vista la Delibera della Conferenza dei Servizi n. 17753/17.1 del 15.12.2005, relativa al rilascio 
dell’autorizzazione amministrativa alla Soc. Esselunga S.p.A  per l’attivazione di una grande 
struttura commerciale alimentare e non alimentare(G-SM1) con superficie di vendita di mq. 3.000, 
ubicato in C.so Vercelli in un addensamento A3 del Comune di Novara. 
vista la determinazione dirigenziale n. 227 del 8.11.2010 di esclusione del progetto della grande 
struttura commerciale alimentare e non alimentare (G-SM1) con superficie di vendita di mq. 3.000 
dalla fase di verifica d’impatto ambientale, ai sensi della LR 40/98;  
preso atto altresì della determinazione dirigenziale n. 110 del 20/03/2012 che rilascia 
l'Autorizzazione Urbanistica Regionale alla Soc. Esselunga S.p.A. ai sensi dell’art. 26 c. 7 della LR 
56/77, a seguito della deliberazione n. 17753/17.1 del 15.12.2005, preventiva al rilascio dei 
permessi a costruire, relativa all’insediamento della grande struttura commerciale alimentare e non 
alimentare(G-SM1) con superficie di vendita di mq. 3.000; 
vista la deliberazione n. 21-4844 del 11.12.2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i 
criteri per il riparto dell'onere aggiuntivo dovuto ai sensi dell'art. 15 comma 11 bis della DCR n. 59-
10831 del 24.3.2006; 
vista la LR n. 40/98 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione"; 
vista la DCR n. 211-34747 del 30.7.2008 (Aggiornamento degli allegati alla LR 40/98 a seguito 
dell'entrata in vigore del d.lgs n. 152/2006 come modificato dal d.lgs n. 4/2008); 
vista la DGR n. 63-11032 del 16.3.2009 “Atto di indirizzo inerente l’applicazione delle disposizioni 
regionali in materia di VIA di cui alla LR 40/98”; 
vista la LR n. 56/77 smi art. 26 commi 8 e seguenti, 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria 
presenti alla seduta 

delibera 
1. di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, parere favorevole al rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa richiesta dalla Società Esselunga S.p.A. relativa all’ampliamento 
di una grande struttura commerciale alimentare e non alimentare da mq. 3.000 (G-SM1 autorizzata 
con deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 17753/17.1 del 15/12/2005)  a mq. 4.200 (G-
SM1), ubicata in C.so Vercelli in un addensamento A3 del Comune di Novara, in applicazione 
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dell’art. 15 comma 7 lett. a) della DCR n. 191/2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-
13414 del 29.10.1999, con le seguenti caratteristiche: 
a) superficie di vendita della grande struttura commerciale alimentare non alimentare G-SM1   mq. 
4.200: 
b) superficie complessiva della grande struttura commerciale alimentare e non alimentare  G-SM1 
mq. 7.053; 
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per la tipologia di struttura distributiva grande 
struttura commerciale (G-SM1) superficie di vendita mq. 4.200 deve essere non inferiore a mq. 
17052  pari a posti auto n. 609 di cui almeno il 50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute 
nell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 modificata da ultimo dalla DCR n. 191-
430161 del 20.11.2012;   in relazione alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21 comma 1 
sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i,  lo standard dei parcheggi pubblici non deve essere 
inferiore alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la superficie destinata a parcheggi privati 
non deve essere inferiore a quella prevista dalla L. 122/89;  
d) aree carico-scarico merci mq. 1.626,31; 
2. il rilascio dell’autorizzazione amministrativa è subordinato: 
- alla sottoscrizione un atto d’obbligo registrato nel quale è dettagliato l’impegno da parte della 
società Esselunga S.p.A. alla corresponsione, quale onere aggiuntivo previsto previsto dall’art. 3 
comma 3bis della LR 28/99 e smi, in applicazione dei criteri approvati dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 21-4844 del 24.3.2006, dell’importo di Euro € 27.981,00 destinati al 
perseguimento degli obiettivi di legge (art. 18 e 19 della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012) della 
riqualificazione e rivitalizzazione e promozione del tessuto commerciale esistente, e cosi ripartiti: 
 Euro 6.995,00 corrispondente al 25% degli oneri aggiuntivi da versare nel fondo regionale per 
la qualificazione del commercio  (art. 18 c.1 lett. b) bis della LR 28/99) di cui: 
 Euro 2.099,00 corrispondente al 30% del 25% al rilascio dell’autorizzazione commerciale, da 
parte della Società, alla Regione Piemonte Piazza Castello 165 Torino sul 
c/c bancario n. 40777516 - IBAN – IT94V0200801044000040777516 
oppure 
c/c postale n. 10364107 - IBAN – IT78F0760101000000010364107 
indicando la seguente causale di versamento:  
“art. 18bis comma 4 della LR 28/99 smi – Acconto oneri aggiuntivi”; 
 Euro 4.896,00 corrispondente al 70% del 25% all’attivazione della grande struttura di vendita 
alla Regione Piemonte Piazza Castello 165 Torino sul  
c/c bancario n. 40777516 - IBAN – IT94V0200801044000040777516 
oppure 
c/c postale n. 10364107 - IBAN – IT78F0760101000000010364107 
indicando la seguente causale di versamento:  
“art. 18bis comma 4 della LR 28/99 smi – Saldo oneri aggiuntivi”; 
• Euro 20.986,00 corrispondente al 75% degli oneri aggiuntivi da assegnare al comune sede  
all’attivazione della grande struttura commerciale; 
- alla sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato, nell’attesa che la Giunta Regionale approvi i 
propri criteri, ai sensi dell’art. 3 comma 3ter della LR 28/1999, nel quale è dettagliato l’impegno da 
parte della Società Esselunga S.p.A alla corresponsione, ai sensi del sopra citato art. 3, di una quota 
per le compensazioni ambientali computata in una percentuale compresa tra il 5 e il 10% degli oneri 
di urbanizzazione primaria e secondaria, destinata alla certificazione della compatibilità energetica 
e ambientale e all’indennizzo dell’irreversibilità non diversamente compensabili; 
3. L’attivazione della struttura commerciale è subordinata: 
 alla realizzazione, collaudo e/o alla consegna anticipata in attesa di collaudo, delle opere di 
viabilità previste in progetto; 
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 a tutte le prescrizioni previste dalla deliberazione di Conferenza dei Servizi n. 17753/17.1 del 
15.12.2005, compresa la verifica, in accordo con il Comune, della possibilità di prevedere una 
fermata dei mezzi di trasporto collettivo; 
 alle prescrizioni di cui al precedente punto 2; 
4. Il rilascio dei permessi a costruire è obbligatoriamente subordinato: 
 all’acquisizione dell’autorizzazione urbanistica prevista dall'art. 26 comma 11 della LR n. 56/77 e 
s.m.i  che dovrà contenere: 
 le prescrizioni dei punti precedenti; 
5. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei 
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla destinazione d'uso. 
Il Comune di Novara (NO) in ottemperanza al combinato disposto dell'art. 9 del d.lgs 114/98 e 
dell’art. 13 comma 1 della DGR n. 43-29533 del 1/03/2000 smi è tenuto al rilascio 
dell'autorizzazione commerciale entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla data della 
presente deliberazione. A norma dell'art. 13 c. 1 e 2 della sopra citata deliberazione, copia della 
autorizzazione dovrà essere trasmessa alla Direzione regionale Attività Produttive – Settore 
Programmazione del settore terziario commerciale. 

 
Il Presidente della Conferenza dei Servizi 

Dirigente Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
Patrizia Vernoni 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
CORECOM Comitato regionale per le comunicazioni del Piemonte  
Delibera n. 19 del 16 dicembre 2013 
Regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della  
concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI) e schema di domanda. 
Approvazione. Legge 103/75 e s.m.i. e legge 223/90. 
 

(omissis) 
Il Comitato all’unanimità, 

DELIBERA 
- il “Regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della 
concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI)”, allegato alla presente deliberazione, 
quale parte integrante e sostanziale della stessa, e di trasmettere il Regolamento medesimo alla sede 
RAI di Torino e alla Sottocommissione Parlamentare per l’accesso; 
- lo schema di domanda per l’accesso televisivo alle trasmissioni regionali della concessionaria del 
servizio radiotelevisivo pubblico, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e 
sostanziale della stessa; 
 
La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Presidente 
Bruno Geraci 

 
Allegato 
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REGOLAMENTO PER L’ACCESSO RADIOFONICO E TELEVISIVO ALLE TRASMISSIONI 
REGIONALI DELLA CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO RADIOTELEVISIVO PUBBLICO (RAI) 

(Approvato con deliberazione del Corecom n.            del 16/12/2013) 

 

Art. 1 
Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 6 della legge 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva”, dell’art. 7, comma 1, della legge 6 agosto 
1990, n. 223 “Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato” e dell’art. 9, comma 2, lett. 
h) della legge regionale del 7 gennaio 2001, n. 1 e s.m.i. “Istituzione, organizzazione e 
funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni” (di seguito Corecom), l’accesso alle 
trasmissioni radiotelevisive regionali della Concessionaria del Servizio radiotelevisivo pubblico (di 
seguito denominata, per brevità, Concessionaria). 

 

Art. 2 
Domanda di accesso 

1. I soggetti, indicati nell’art. 6, comma 1, della legge 14 aprile 1975, n. 103, che intendono 
accedere alle trasmissioni regionali diffuse in Piemonte dalla sede regionale della Concessionaria, 
devono presentare richiesta al Corecom. 

2. La domanda, compilata in modo distinto per l’accesso alla radio e per l’accesso alla televisione 
e redatta in conformità alla modulistica allegata al presente regolamento, deve contenere: 

a) copia dello Statuto o dell’atto costitutivo dell’Ente, Istituto o Associazione; 

b) l’indicazione del soggetto richiedente ai sensi dell’art. 6, comma 1, della legge n. 103/1975 e la 
sottoscrizione, autocertificata dalla fotocopia di un documento valido, del suo legale 
rappresentante; 

c) la designazione della persona responsabile, agli effetti civili e penali, del programma di accesso 
da ammettere alla trasmissione, nonché l’accettazione da parte della medesima, con 
sottoscrizione autocertificata della fotocopia di un documento valido. Detto responsabile può 
coincidere con il soggetto di cui alla lett. b); 

d) la documentazione utile ad illustrare l’attività svolta, nonché altri elementi atti a dimostrare le 
caratteristiche e la consistenza organizzativa dell’Ente, Istituto o Associazione; 

e) l’indicazione, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge n. 103/1975, di ogni elemento idoneo ad 
attestare la rilevanza dell’interesse sociale, culturale e informativo del programma di accesso 
proposto; 

f) il contenuto, in sintesi, del programma dell’accesso proposto, la sua durata e le modalità di 
realizzazione; 
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g) l’impegno del soggetto richiedente o del responsabile di evitare, pena l’esclusione, durante la 
trasmissione del programma ogni forma di pubblicità commerciale, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 
103/1975. 

h) il consenso del firmatario del trattamento dei propri dati personali, anche se qualificabili come 
dati sensibili, nonché la dichiarazione di aver ottenuto analogo consenso dal rappresentante legale 
e dagli atri aderenti all’organismo, qualora essi siano individuabili in base alla documentazione 
prodotta; 

3. Per ogni piano trimestrale, di cui all’art. 4, può essere presentata una sola domanda. 

 
Art. 3 

Esame delle domande d’accesso 

1. La domanda di accesso deve essere inviata a mezzo posta certificata (con firma digitale), fax, 
raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero presentata a mano al Corecom (dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 12.30) entro e non oltre il primo giorno non festivo del mese precedente 
quello di inizio del trimestre cui si riferisce la domanda. 

2. Le domande di accesso pervenute entro i termini al Corecom sono inserite con numerazione 
progressiva in una pagina dedicata all’accesso, presente nel sito istituzionale del Corecom, previo 
riscontro della regolarità delle domande stesse stesse. Le domande pervenute fuori termine sono 
prese in esame per il Piano trimestrale delle trasmissioni del trimestre successivo. 

3. Gli uffici del Corecom, procedono all’istruttoria delle singole domande pervenute. Il Comitato, 
provvede ad approvare la graduatoria delle domande. 

4. La decisione del Corecom sulla richiesta di accesso è comunicata all’interessato a mezzo fax o 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

 

Art. 4 
Piano trimestrale delle trasmissioni 

1. Il Corecom delibera i piani trimestrali delle trasmissioni radiofoniche e televisive, ripartendo, tra i 
soggetti ammessi e secondo i criteri di cui al successivo comma 4, il tempo effettivo messo a 
disposizione dalla sede regionale della Concessionaria. 

2. Il piano trimestrale dell’accesso è pubblicato sul sito Internet del Corecom Piemonte. 

3. Ciascuna trasmissione consiste in un programma, realizzato in lingua italiana, della durata 
massima di cinque minuti, riferito ad una sola domanda di accesso. E’ consentito lo scambio 
consensuale di turno tra due o più soggetti ammessi.  

4. Per garantire la più ampia pluralità di accesso, il Corecom compila una graduatoria delle 
domande ritenute ammissibili, da parte dei soggetti di cui all’art. 6 della legge n. 103/1975, 
secondo i seguenti criteri: 

A) precedenza ai soggetti che non hanno ancora beneficiato delle trasmissioni dell’accesso o che 
non abbiano usufruito dell’accesso nelle tre graduatorie trimestrali precedenti;  
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B) appartenenza del richiedente ad uno dei seguenti gruppi, nel seguente ordine di priorità: 

a) gruppi di rilevante interesse sociale, operanti nel no-profit e, in particolare, nei settori: 
ambientale, artistico, assistenziale, della salute e del benessere, culturale, educativo e formativo, 
professionale, ricreativo, sportivo, turistico, iscritti nei rispettivi registri/elenchi istituiti da leggi 
nazionali o regionali; 

b) istituzioni o enti pubblici; 

c) autonomie locali e loro organizzazioni associative; 

d) confessioni religiose – loro articolazioni regionali; 

e) associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente riconosciute; 

f) associazioni d’arma; 

g) gruppi etnici; 

h) associazioni professionali, del commercio, dell’artigianato, dell’industria a livello territoriale; 

i) sindacati nazionali e di categoria - loro articolazioni regionali; 

l) movimenti politici; 

m) partiti e gruppi rappresentati in Parlamento, nel Consiglio regionale e nei Consigli provinciali e 
comunali della regione; 

C) rilevanza sociale e culturale della tematica proposta; 

D) precedenza ai programmi realizzati con mezzi propri; 

E) ordine cronologico di presentazione della domanda. 

5. In caso di parità di posizione nella graduatoria si procede per sorteggio. Il Corecom si riserva la 
facoltà di verificare l’appartenenza dichiarata dal soggetto ad uno dei raggruppamenti previsti dai 
precedenti punti. 

6. In allegato ai piani trimestrali sono indicate le domande di accesso respinte e le relative 
motivazioni. 

7. Le domande di accesso ritenute ammissibili ed escluse per esaurimento del tempo assegnato 
sono prese in esame per il piano trimestrale successivo. 

8. Nel caso in cui le domande non siano approvate all’unanimità, la delibera riporta, per ciascuna 
domanda di accesso, i relativi voti. 

9. La deliberazione del Corecom di approvazione dei piani trimestrali è trasmessa, per 
l’esecuzione, alla Concessionaria, sede regionale del Piemonte e alla Sottocommissione 
permanente per l’accesso presso la Commissione parlamentare di vigilanza. 
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Art. 5 

Ricorsi 

1. Avverso le deliberazioni del Corecom sulle domande di accesso radiofonico e televisivo è 
ammesso ricorso in opposizione al Presidente del Corecom stesso entro dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 

2. Il ricorso va indirizzato al Presidente del Corecom, indicando i motivi specifici su cui si fonda. 

3. L’esame del ricorso, previa istruttoria, deve svolgersi entro venti giorni dalla sua ricezione. 

4. Il ricorso non sospende l’esecuzione del piano trimestrale. 

6. La decisione del Corecom sul ricorso è comunicata al soggetto interessato a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

 
Art. 6 

Registrazione dei programmi 

1. La registrazione dei programmi ammessi all’accesso può essere realizzata integralmente o 
parzialmente con mezzi propri esterni alla Concessionaria o con la collaborazione tecnica gratuita, 
per esigenze minime di base, della Concessionaria. 

2. Il soggetto che ha registrato il programma in proprio consegna la registrazione alla 
Concessionaria entro e non oltre sette giorni prima della data della trasmissione, anche per 
consentire al Corecom la vigilanza prevista dalla legge. In caso di mancata  consegna del 
programma entro il termine indicato, la Concessionaria può disporre la soppressione della 
trasmissione, dandone immediata comunicazione al Corecom. 

3. Se la registrazione deve realizzarsi con la collaborazione tecnica gratuita della Concessionaria 
quest’ultima concorda le modalità operative con i soggetti ammessi all’accesso per il relativo 
trimestre. La Concessionaria può affidare la conduzione della trasmissione a figure professionali 
del Servizio radiotelevisivo pubblico (giornalisti o conduttori). È, comunque, garantita la facoltà dei 
soggetti ammessi di stabilire in modo autonomo i contenuti della trasmissione che li riguarda, 
escludendo, in ogni caso, qualsiasi coinvolgimento della Concessionaria sul contenuto dei 
programmi stessi e sulle correlative responsabilità. 

4. Se le trasmissioni riguardano le stesse tematiche e si svolgono sotto forma di intervista, il 
Corecom si riserva la facoltà, sentiti i soggetti interessati, di proporne l’accorpamento e lo 
svolgimento, sempre attraverso intervista, in un’unica trasmissione, nella quale a ciascun soggetto 
sia assicurato il tempo che avrebbe avuto a disposizione in caso di trasmissione singola. 

 
Art. 7 

Esecuzione del Piano trimestrale 

1. Il Corecom vigila sul rispetto degli impegni assunti dai soggetti ammessi all’accesso, nonché 
delle disposizioni previste dall’art. 6, comma 6, della legge n. 103/1975 anche ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni previste dal successivo art. 8. 

2. Il Corecom pone in essere tutte le azioni atte a garantire l’esecuzione del piano trimestrale 
approvato. 
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3. Per assicurare un efficace esercizio della facoltà di accesso, il Corecom, in caso di parziale 
esecuzione del piano trimestrale derivante da cause di forza maggiore, può disporre, in 
collaborazione con la Concessionaria, l’attuazione del piano attraverso la realizzazione di puntate 
speciali dei programmi, organizzate in modo anche difforme da quelle richieste dai soggetti 
ammessi. 

4. I soggetti ammessi all’accesso radiofonico o televisivo nei piani trimestrali possono presentare al 
Corecom esposti o osservazioni sull’attuazione del piano o sulle eventuali difficoltà insorte 
nell’esercizio dell’accesso. 

5. Il Corecom provvede tempestivamente ad eventuali rettifiche, fissando appositi spazi nelle 
trasmissioni d’accesso. 

6. Durante il periodo elettorale le trasmissioni dell’accesso sono sospese e riprenderanno, sulla 
base delle graduatorie già predisposte, successivamente alla chiusura delle operazioni di voto. 

 
Art. 8 

Sanzioni 

1. Il Corecom, se ravvisa nel programma una violazione degli impegni sottoscritti, nella domanda, 
dal soggetto richiedente o dal responsabile, può sospendere la messa in onda del programma e 
negare, con decisione motivata, il diritto d’accesso al soggetto per un periodo di uno o più piani 
trimestrali, nonché proporre alla Commissione parlamentare di vigilanza l’inibizione dei 
rappresentanti dell’organizzazione e del responsabile del programma per un periodo equivalente. 

 
Art. 9 

Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte.  

2. Il Corecom ne assicura una adeguata diffusione attraverso gli strumenti informativi che ritiene 
più idonei. 
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DOMANDA PER L’ACCESSO TELEVISIVO ALLE TRASMISSIONI REGIONALI DELLA 
CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO RADIOTELEVISIVO PUBBLICO

AL COMITATO REGIONALE

PER LE COMUNICAZIONI

DEL PIEMONTE
Via Lascaris 10

10121 TORINO

DOMANDA PER L’ACCESSO A TRASMISSIONI RADIOFONICHE 

DOMANDA PER L’ACCESSO A TRASMISSIONI TELEVISIVE 

(barrare solo la voce che interessa)

……………………………………………………………………………………………………………
(descrizione per esteso e sigla dell’organizzazione richiedente )
facente parte di  uno dei  seguenti  gruppi  elencati  dall’articolo  4  del  regolamento  per  l’accesso 
(specificare):

a) gruppi di rilevante interesse sociale, operanti nel non profit e, in particolare, nei settori: ambientale, 
artistico, assistenziale, della salute e del benessere, educativo e formativo, professionale, ricreativo, 
sportivo,  turistico, iscritti nei rispettivi registri/elenchi istituiti da leggi nazionali o regionali;
b) enti ed associazioni culturali;
c) autonomie locali e loro organizzazioni associative;
d) confessioni religiose – loro articolazioni regionali;
e) associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente riconosciute;
f) associazioni d’arma;
g) gruppi etnici;
h)  associazioni professionali, del commercio,  dell’artigianato, dell’industria a livello territoriale;
i) sindacati nazionali e di categoria - loro articolazioni regionali;
l) movimenti politici;
m) partiti e gruppi rappresentati in Parlamento, nel Consiglio regionale e nei Consigli provinciali e 
comunali della regione;

con sede in..............................................................................................................

via............................................................................cap ........................................

recapito telefonico ..............................................fax ......................................... 

codice fiscale .......................................................................................................... 

sito web ..................................................................................................................

e-mail ..................................................................................................................... 

pec 
………………………………………………………………………………………
…………………….

rappresentato da ................................................................................................ 

(nominativo del legale rappresentante)
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nat….. a…………………………………………… il ............................................ 

e residente in ....................................................
via………………………………….cap ........... 
tel....................................................................... 
nella sua qualità di..............................................................................................

CHIEDE

ai sensi  del  primo comma  dell’articolo 6  della legge  14  aprile 1975,  n.  103,  e  dell’apposito 
Regolamento del Corecom Piemonte, di usufruire dell’accesso alla programmazione radiofonica  
televisiva , per il trimestre :..................................................................................

Caratteristiche e consistenza organizzativa dell’Ente (sezione da non compilare per gli Enti pubblici).

Il richiedente comunica le seguenti informazioni:
1. Data di costituzione.........................................................................................
2. Figura giuridica ...............................................................................................
(associazione di fatto, Onlus, ecc.)
3. Principali organi statutari ............................................................................ 
(assemblee di soci, giunta esecutiva, segretario, presidente, ecc.)
4. L’attività del richiedente si svolge in ambito

 Regionale
 Provinciale
 Comunale

Iscritta  nel  Registro/Albo (obbligatorio  indicare)
………………………………………….

5. Altri elementi che il richiedente ritiene utile fornire al fine di dare informazioni
sulla consistenza organizzativa nel territorio nazionale
(es. sedi regionali, provinciali, comunali, intercomunali, zone sindacali, diocesi, sezioni, circoli, ecc.)
..........................................................................................................................

6. Eventuali attività editoriali
(indicare titoli e periodicità di riviste, collane di libri, pubblicazioni interne)
...................................................................................................................................

7. Eventuali attività di formazione e di informazione
(corsi, seminari, convegni, ecc.)
...................................................................................................................................
8. Eventuali centri di studio, ricerca, documentazione, ecc.
...................................................................................................................................

9. Eventuali altre attività ..................................................................................

Programma proposto

10. Titolo del programma
...................................................................................................................................
11. Contenuto in sintesi
...................................................................................................................................
...................................................................................................................................
...................................................................................................................................
...................................................................................................................................

12. Al contenuto del programma proposto si collegano le seguenti finalità del richiedente: 
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............................................................................................................

13. Eventuali iniziative del richiedente, in atto o in progetto, relative all’argomento
che si vuole trattare
...................................................................................................................................
...................................................................................................................................
(indicare l’eventuale data di iniziative collegate) .....................................

14. Il programma interessa, a giudizio del richiedente:
 Il pubblico in generale
 Particolari categorie di pubblico

(indicare quali)
...................................................................................................................................
...................................................................................................................................

15. Il programma sarà realizzato (indicare una delle modalità sotto indicate):
 con mezzi propri (sarà consegnato il relativo supporto in formato broadcast (beta SP, IMX) oppure 

in formato DVD tipo Video  e non formato dati, dopo la conferma dell’ammissione  alla 
trasmissione)

 registrato presso la sede RAI
 registrato presso la sede RAI, presentando un breve video o materiale fotografico di
appoggio (sarà consegnato dopo la conferma dell’ammissione alla trasmissione)

e prevede:

 Conversazione (numero previsto di persone- massimo tre)
 Interviste
 Inchieste, documentari
 Intervento di una sola persona
 Altre forme espressive

(specificare quali) ………………………….....................................
Se ci sono conversazioni, interviste a richiesta, precisare se si prevede di fare esprimere:

 solo persone interne all’organizzazione richiedente
………………………………………………………………….................
..........

 anche persone esterne all’organizzazione richiedente
……………………………………………………………………………
…............
- Dichiara di avere preso visione delle Norme tecniche e organizzative (reperibili sul sito 

istituzionale del Corecom, pagine relative all’accesso)
- Si impegna a far pervenire (tramite posta elettronica), entro una settimana dalla presentazione della 

domanda, il logo istituzionale del soggetto richiedente ed eventuali  foto da utilizzare come 
sfondo – in caso di registrazione senza video - (in formato Tiff, Pdf o Jpg)

- Si impegna a far pervenire, unitamente  all’eventuale video prodotto, le liberatorie  riguardanti  i 
protagonisti  e le  musiche o  le  altre  opere  utilizzate (si  ricorda  che le  musiche e le  altre  opere 
d’ingegno sono protette dal diritto d’autore).

     Data         Firma del legale rappresentante dell’organizzazione richiedente.* 

..………… …....................................................................................................................
       (*allegare fotocopia, sottoscritta, di un documento di riconoscimento valido)
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA RESPONSABILITA’ DEL PROGRAMMA 
DELL’ACCESSO RICHIESTO DA:

………………………………………………………………………………..…………............
……………………………………………………………………………….…………............
Ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera c), del Regolamento per l’accesso al Servizio radiotelevisivo 
pubblico  l’organizzazione  richiedente  designa  quale  responsabile,  agli  effetti  civili  e  penali  del 
programma di accesso da ammettere alla trasmissione,
il/la Sig. ……………………………………............................................................
nat… a………………………………………………il………………...……...... 
residente in ………………………………………………………………….... 
via…………………………………………………………………..cap……...... 
indirizzo mail ……………………………………………………………......
che qui in calce, dichiara di accettare detta responsabilità.

Dichiara, inoltre, che nel corso del programma non è previsto alcun tipo di pubblicità commerciale.

Dichiara  di  avere preso visione  delle  Norme tecniche e organizzative  (reperibili   sul sito 
istituzionale del Corecom, pagine relative all’accesso)

Il/la  sottoscritto/a  autorizza  il  trattamento dei  propri  dati  personali  anche se  qualificati  come dati 
sensibili e dichiara altresì di aver ottenuto analogo consenso dal rappresentante legale e dagli altri 
aderenti all’organismo qualora fossero individuabili in base alla documentazione prodotta.

       Data Firma per accettazione del responsabile del programma proposto*

………………. ………….………………………………..………..
   (* allegare fotocopia, sottoscritta, di un documento di riconoscimento valido)
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della salute e sanità, edilizia sanitaria, politiche sociali e 
politiche per la famiglia, coordinamento interassessorile delle politiche del volontariato. 
Graduatorie provvisorie dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta, per l’assegnazione 
delle carenze operative ASL CN1, anno 2013. 
 
La presente pubblicazione delle graduatorie provvisorie dei Medici Specialisti Pediatri di libera 
scelta, per l’assegnazione delle carenze operative ASL CN1, anno 2013, viene effettuata ai sensi 
dell’art. 33 comma 2,  dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici 
pediatri di libera scelta ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni ed 
integrazioni in vigore dal 29/07/2009 e ai sensi dell’art. 6 dell’Accordo Integrativo Regionale per la 
disciplina dei rapporti con i Medici Pediatri di Libera Scelta approvato con D.G.R. N. 20-5960 del 
17/06/2013. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
Avverso tali graduatorie, i medici interessati e le Aziende Sanitarie potranno presentare, entro e non 
oltre i 30 giorni successivi, eventuali istanze di riesame che dovranno essere inviate all’Assessorato 
alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia Sanitaria, Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia, 
Coordinamento interassessorile delle politiche del volontariato della Regione Piemonte – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali – Ufficio Zone Carenti - Corso Regina 
Margherita 153/bis - 10122 Torino, attraverso raccomandata con ricevuta di ritorno. 
A parità di punteggio i pediatri sono ulteriormente graduati nell’ordine di minor età,  voto di laurea 
e anzianità di laurea ai sensi dell’art. 33 comma 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta. 
Trascorsa tale data, saranno pubblicate le graduatorie definitive, a seguito delle quali le Aziende 
Sanitarie potranno attivare le procedure di assegnazione degli incarichi. 
 

Il Dirigente del Settore 
Daniela Nizza 

 
Allegato 
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Totale 
posti 1

Unità 
carente Totale posti 1

Comune sede dell'aperura dell'ambulatorio: Barge

Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos.

Cognome Nome
Punteggio 

graduatoria
Residenza 

in Piemonte

Residenza 
nell'ambito 
territoriale 
carente

Punteggio 
finale

1 PIERSANTELLI CRISTINA 14,00 10 24,00

2 STARTARI LUISA 11,25 10 21,25
3 PRETE MARINA 5,70 10 15,70

4 PESSOLANO ROSANNA 4,60 10 14,60

GRADUATORIA PROVVISORIA DELLE ASSEGNAZIONI CARENZE OPERATIVE 
PEDIATRIA  ASL CN1 ANNO 2013

ASL CN1
Barge, Bagnolo Piemonte, Cardè, Casalgrasso, Faule, Moretta, 
Polonghera, Torre San Giorgio.

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Comunicato dell’Assessore ai Rapporti con il Consiglio Regionale,Urbanistica e programmazione 
territoriale, paesaggio, edilizia residenziale, opere pubbliche e pari opportunità 
Avviso (a norma della L. 07.08.1990, n. 241 e della L.R. 04.07.2005, n. 7). Comunicazione ai 
Comuni della Regione Piemonte aventi titolo a presentare domanda di contributo per 
l’adeguamento obbligatorio della Strumentazione urbanistica in attuazione delle modalità 
previste dalla L.R. 30 aprile 1996, n. 24. 

 
Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 30 aprile 1996, n. 24 si porta a conoscenza che i Comuni, con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, obbligati a redigere Varianti di adeguamento dei PRG rese 
necessarie dall’approvazione dei piani, progetti o provvedimenti regionali, ovvero da urgenti 
motivazioni conseguenti a calamità naturali, possono presentare le relative domande alla Direzione 
Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia entro il termine ultimo 
del 31 marzo 2014 (art. 3 della L.R.24/96). 
 
La L.R. 24/96 stabilisce le modalità di presentazione delle domande (art. 3), l’entità dei contributi 
(art. 2), le priorità per l’ammissione al finanziamento (art. 4), nonchè le modalità di erogazione (art. 
5). 
 
Si ricorda che i contributi saranno erogati nel prossimo esercizio finanziario compatibilmente 
all’entità delle risorse finanziarie disponibili e che tutte le informazioni relative ai finanziamenti 
erogati ex L.R. 24/96 sono disponibili sul sito della Regione Piemonte all’indirizzo: 
www.regione.piemonte.it/territorio/urbanistica/contributi.htm  
 
I Comuni che intendono richiedere i contributi, di cui all’oggetto, devono presentare le domande a: 
 

Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 

Corso Bolzano, 44 
10122 - Torino 

 
Il Settore Infrastruttura geografica, strumenti e tecnologie per il Governo del Territorio della 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, competente per l’istruttoria 
delle domande e le procedure di erogazione dei contributi, è a disposizione per ogni informazione e 
chiarimento, che potrà essere richiesto al Responsabile del Settore dott. Mario Viano (Tel. 011-
432.1445/3820 - Fax 011-432.3898). 
 
 

L’Assessore ai Rapporti con il Consiglio Regionale,Urbanistica e programmazione territoriale, 
paesaggio, edilizia residenziale, opere pubbliche e pari opportunità 

Giovanna Quaglia 
 
Visto il Direttore 
Ing. Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 11 luglio 2013, n. 298 
Riconoscimento dei compensi professionali agli avvocati del Settore Avvocatura per l'anno 
2012.  
 
Visti l’art. 27 del C.C.N.L. per il personale delle categorie delle Regioni e autonomie locali del 
14/9/2000 e l’art. 37 del C.C.N.L. per il personale dirigenziale della Regioni e autonomie locali del 
23/12/99, i quali prevedono che gli Enti disciplinino la corresponsione, a favore degli avvocati 
interni, dei compensi professionali dovuti a seguito di sentenza favorevole, secondo i principi del 
R.D.L.  n. 1578 del 1933; 
 
Vista la D.G.R. n. 77-14511 del 29/12/04 avente ad oggetto : “Direttive e linee guida per 
l’applicazione della disciplina contrattuale dei compensi professionali agli Avvocati della Struttura 
Speciale Avvocatura”, con la quale è stata data attuazione alle citate norme dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro; 
 
Visti i conteggi predisposti dai singoli avvocati, relativi alle notule dei diritti e onorari per l’attività 
professionale svolta nei giudizi conclusi favorevolmente a spese compensate  nonché relativi  alle 
somme liquidate dai Giudici a carico del soccombente, con sentenze depositate nel corso dell’anno 
2012, conteggi che vengono riprodotti nelle tabelle riepilogative allegate alla presente 
determinazione; 
 
Dato atto che le notule redatte e sottoscritte dagli avvocati per ogni controversia conclusa 
favorevolmente a spese compensate sono depositate agli atti del Settore Avvocatura; 
 
 Considerato che per l’anno 2012 la somma complessiva delle notule redatte dagli avvocati e delle 
somme liquidate dai giudici ammonta ad €  1.019.351,61  e che , ai sensi della lett. f) della D.G.R. 
n. 77-14511 del 29/12/04, tale importo deve essere decurtato della percentuale del 20% in 
considerazione degli oneri generali di funzionamento dell’Avvocatura; 
 
Ritenuto che il totale delle notule e delle somme liquidate relativi al 2012, decurtato del 20%, risulta 
essere, per l’anno 2012 pari ad  € 815.481,29;  
 
Considerato che ai sensi della lett. g) della citata D.G.R. n. 77-14511 tale somma è comprensiva 
degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, pari al 32,30 %; 
 
Considerato quindi che il totale delle notule e delle somme liquidate, per l’anno 2012, al netto delle 
spese generali e degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, ammonta ad €  552.080,83; 
 
Considerato che a detto importo deve sommarsi l’importo di € 1.030.415,31 costituente eccedenza 
del Fondo degli anni precedenti, come previsto dalla lett. i) del più volte citato regolamento; 
 
Ritenuto quindi che l’ammontare complessivo del Fondo del 2012, al netto delle spese generali e 
degli oneri riflessi è di €  1.582.496,14; 
 
Considerato che  ai sensi della lett. e) della citata Deliberazione di Giunta, i compensi professionali 
nell’anno in esame devono essere ripartiti tra gli avvocati in servizio al 1/1/2012, vale a dire tra gli 
avvocati Candiollo, Magliona, Maina, Mattioda, Piovano, Piccarreta, Rava, Salsotto, Scisciot e 
Scollo; 
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Ritenuto che in virtù della lett. h) della D.G.R. n. 77-14511, che individua il criterio al quale 
commisurare l’importo annuo massimo individuale dei compensi professionali erogabili, non possa 
essere corrisposto, per l’anno 2012, ad ogni avvocato dirigente un importo superiore ad €  
26.960,43  e ad ogni avvocato inquadrato nella posizione di staff ad alta professionalità un importo 
superiore ad € 32.864,25 come emerge altresì dalla tabella allegata al verbale del 15/12/04 citato 
nelle premesse della stessa D.G.R. e s.m.i.; 
 
Ritenuto di dover procedere, ai sensi della lett. l) della citata Deliberazione di Giunta, al 
riconoscimento della somma di € 26.960.43  all’ avvocato Scollo ed al riconoscimento della somma 
di € 32.864,25 agli avvocati Candiollo, Magliona, Maina, Mattioda, Piovano, Piccarreta, Rava, 
Salsotto, Scisciot, a titolo di compensi professionali per l’anno 2012, per un totale di €  322.738,68; 
 
Considerato che il Fondo 2012, al netto delle spese generali di funzionamento dell’Avvocatura e 
degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione (pari ad €  1.582.496,14) eccede il limite massimo 
dei  compensi  erogabili  agli  avvocati (pari ad € 322.738,68 ) e che tale eccedenza  ammonta  ad  
Euro  1.259.757,46; 
 
Ritenuto di imputare ai sensi della lett. i) della citata D.G.R., la somma di € 1.259.757,46  nel fondo 
riferito all’anno 2012; 
 
Visto il capitolo del bilancio 2013 n. 101867 denominato “corresponsione dei compensi 
professionali agli avvocati in servizio presso l’avvocatura a seguito di sentenza favorevole all’Ente 
(art. 27 del CCLN del 14/9/2000 e art. 37 del CCLN del 23/12/99)” nel quale è assegnata la somma 
di € 370.000,00; 
 
 Ritenuta l’esigenza di adempiere alla previsione contrattuale di cui ai citati CCNL ed alla D.G.R. n. 
77-14511 del 29/12/04; 
 
ATTESTATA la regolarita amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 30/03/2001 n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
vista la L.R. n. 9/2013; 
vista la D.G.R. n. 2-5831 del 28.05.2013 
 

determina 
 
Di riconoscere - in attuazione della previsione contrattuale e del disposto della D.G.R. n. 77-14511 
del 29/12/04 - a titolo di compensi professionali per l’anno 2012 - agli Avvocati Chiara Candiollo, 
Giulietta Magliona, Pier Carlo Maina, Alessandro Mattioda, Giuseppe Piccarreta, Marco Piovano, 
Alessandra Rava, Eugenia Salsotto, Massimo Scisciot la somma di € 32.864,25 ciascuno ed 
all’Avv. Giovanna Scollo la somma di € 26.960,43  per un totale di € 322.738,68. 
 
Alla spesa di cui sopra si fa fronte con impegno sul capitolo 101867/2013. 
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Di imputare nel Fondo riferito all’anno 2012 la somma complessiva di € 1.259.757,46. 
 

Il Direttore 
Laura Bertino 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 24 luglio 2013, n. 315 
R.G. n. 35747/2011 - Ordinanza 28/03/2013 del Tribunale Ordinario di Torino. Impegno di 
spesa Euro 629,20 o.f.c. sul cap. 135611/2013. 
 
Vista l’ordinanza in oggetto; 
 
Dato atto che il Giudice concede al C.T.U. un fondo spese di Euro 500,00 o.f.e., ponendolo 
provvisoriamente a carico della parte attrice; 
 
Ritenuta l’esigenza di impegnare la spesa necessaria per la costituzione del predetto fondo, 
considerata l’attività già in corso; 
 
Vista la D.G.R. n. 9-5922 del 10/06/2013; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n.  9/2013; 
vista la D.G.R. n. 2-5831 del 28/05/2013; 
 

determina 
 
- per le motivazioni di cui in premessa di impegnare e liquidare, in favore del  dr. Mauro Ranalli 
(P. IVA 08515570011),  C.T.U. nominato dal giudice di cui all’ordinanza in oggetto, la somma di 
Euro 629,20 o.f.c. sul cap. 135611/2013 (imp. n. 1544) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB0505 
D.D. 29 luglio 2013, n. 317 
Incarichi legali di rappresentanza in giudizio. Impegno plurimo di Euro 314.650,00 (cap. 
135611/2012). 
 
Preso atto che, con riferimento all’allegato alla presente determinazione, sono stati conferiti dalla 
Giunta Regionale incarichi professionali di rappresentanza in giudizio  non ancora oggetto di 
liquidazione; 
 
Dato atto dell’esigenza, sulla base del più recente orientamento contabile, di provvedere 
periodicamente alla formalizzazione/integrazione dell’impegno di spesa sulla base dell’andamento 
dei giudizi e dell’attività svolta in corso di causa; 
 
Ritenuto a tal fine di impegnare la somma di €. 314.650,00  sul cap. 135611/2013 con riferimento 
agli incarichi di cui all’allegato, rinviando la liquidazione, previa valutazione di congruità, a 
successivi provvedimenti sulla base di idonea documentazione contabile e in conformità alle 
previsioni delle citate delibere; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n.  9/2013;  
vista la D.G.R. n. 2-5831 del 28.05.2013; 
 

determina 
 
di impegnare, per le motivazioni di cui in premessa la spesa presunta in complessivi €. 314.650,00 
o.f.c.  sul cap. 135611/2013;    
 
di assumere i successivi atti di liquidazione in relazione alla singola fattispecie e a valere 
sull’impegno complessivo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0500 
D.D. 13 novembre 2013, n. 404 
Compensi ai componenti del Consiglio di Garanzia dell'Organismo di mediazione della 
Regione Piemonte. Impegno di spesa di euro 178,14 sul Capitolo n. 135630/2013. 
 
VISTO il Regolamento dell’Organismo di Mediazione Regionale - Regione Piemonte, approvato  
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 18-2428 del 27/07/2011; 
 
Visti gli articoli 3 e 5 del predetto Regolamento, i quali prevedono rispettivamente: che 
l’Organismo di Mediazione è composto, fra gli altri, dall’Organo denominato Consiglio di Garanzia 
(art. 3) e che il Consiglio di Garanzia stesso “è composto da tre membri nominati dalla Giunta 
regionale… La Presidenza del Consiglio spetta al componente magistrato amministrativo, nominato 
su indicazione del Presidente della Corte d’Appello di Torino” (art. 5); 
 
Preso atto che con deliberazione n. 11-2740 del 18/10/2011, la Giunta regionale ha nominato i 
seguenti membri componenti del Consiglio di Garanzia: 
- dr. Paolo Lotti (omissis), Magistrato Amministrativo, in qualità di Presidente; 
- prof. Raffaele Caterina (omissis) dell’Università degli Studi di Torino, in qualità di componente; 
- dr.ssa Claudia Savio, della Camera di Commercio di Torino (omissis), in qualità di componente; 
 
Preso atto, inoltre, che ai sensi dell’art. n. 5.6 del Regolamento sopracitato, viene riconosciuto ai 
componenti del Consiglio di Garanzia il gettone di presenza ed il rimborso spese di cui alla L.R. n. 
33/76 e successive modificazioni;  
 
Vista la richiesta del dr. Paolo Lotti, datata 15 Ottobre 2013, relativa al rimborso spese 
chilometrico, agli atti dell’Amministrazione regionale;  
 
Viste: la circolare della Regione Piemonte prot. 6716/DB7.5/3.160, del 10 febbraio 2011 ed il 
parere delle Sezioni Unite della Corte dei conti in sede controllo n. 8 del 7/2/2011; 
 
Ritenuto di autorizzare l’uso del mezzo proprio al dr. Paolo Lotti, con un indennizzo del costo del 
mezzo proprio corrispondente alla somma che lo stesso avrebbe speso, ove fosse ricorso a trasporti 
pubblici; 
 
Preso atto della comunicazione della dr.ssa Claudia Savio in data 10/10/2013, con la quale informa 
che gli emolumenti  di sua spettanza dovranno essere versati alla C.C.I.A.A. di Torino (P.IVA 
02506470018); 
 
Verificato che le sedute del Consiglio effettuate ad oggi sono 4: in data 14/10/2011, 11/11/2011, 
13/01/2012 e 04/10/2012 e che per ognuna delle sedute, spetta a ciascun componente un gettone di 
presenza pari ad € 7,75 ed al Presidente € 10,33; 
 
Atteso che il totale della spesa da sostenersi  è di complessivi € 178,14, così suddivisa: 
- Paolo Lotti € 109,32, di cui € 41,32 gettoni di presenza ed € 68,00 indennizzo  costo mezzo 
proprio; 
- Raffaele Caterina € 31,00 gettoni di presenza; 
- Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino € 37,82 comprensivi di 
IVA, quali emolumenti spettanti alla dr.ssa Claudia Savio; 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRETTORE 

 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 9/2013 e L.R. 16/2013 ;  
vista la D.G.R. n. 26-6229 del 02.08.2013 e DGR n. 26-5372 del 17/9/2013; 

 
determina 

 
di impegnare la somma complessiva di euro 178,14 sul cap. n. 135630/2013 così suddivisa: 
- Dr. Paolo Lotti € 109,32 di cui € 41,32 gettoni di presenza ed € 68,00 indennizzo costo mezzo 
proprio; 
- prof. Raffaele Caterina € 31,00 gettoni di presenza; 
- Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino (P.IVA 02506470018) € 
37,82 (o.f.i.), quali emolumenti spettanti alla dr.ssa Claudia Savio; 
 
di provvedere alla liquidazione della somma complessiva di € 178,14,  con separati atti di 
liquidazione in favore dei suindicati Componenti il Consiglio di Garanzia dell’Organismo di 
mediazione regionale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Laura Bertino 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0506 
D.D. 18 novembre 2013, n. 405 
L.R. n. 58/1987 e s.m.i. Corso di formazione per operatori di Polizia Locale di nuova 
assunzione. Affidamento gestione al Comune di Asti. Contributo Euro 49.500,00 (di cui Euro 
27.090,00 sul Cap. 151554/2013 UPB DB05061, Euro 22.410,00 sul Cap. 151120/2013 UPB 
DB05061). 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 12 e 13 della l.r. 30 Novembre 1987, n. 58 "Norme in materia di Polizia Locale", i 
quali prevedono l'obbligo per gli Enti Locali di far partecipare gli operatori di Polizia Locale neo-
assunti a corsi di formazione professionale a ciò predisposti; 
 
Considerato che l'Amministrazione Regionale direttamente o tramite organismi abilitati istituisce 
tali corsi; 
 
Visto che ai sensi dell'art. 12 della l.r. 58/87, sono pervenute da 21 Comuni, da 3 forme associative 
richieste di iscrizione a tali corsi, per un totale di 30 operatori; 
 
Considerato che i Comuni e le Unioni sono: COMUNITA’ COLLINARE ALTO MONFERRATO 
ACQUESE (2 Agenti); GAVI (2 Agenti); ASTI (4 Agenti);  VIGLIANO BIELLESE (1 Agente); 
PIASCO (1 Agente); UNIONE TERRE DELLA PIANURA (1 Agente); CHERASCO (1 Agente); 
PIOBESI TORINESE (1 Agente); FAVRIA (1 Agente); CARMAGNOLA (1 Agente); LEINI’ (1 
Agente); OSASIO (1 Agente); VAL DELLA TORRE (1 Agente); BOSCONERO (1 Agente); 
POIRINO (1 Agente); SERVIZIO ASSOCIATO AIRASCA-  VOLVERA–PISCINA (1 Agente); 
RIVARA (1 Agente); TRINO (1 Agente); LIVORNO FERRARIS (1 Agente); OMEGNA (1 
Agente); ARONA (1 Agente); VARALLO POMBIA (1 Agente); TRECATE (2 Agenti); 
VERBANIA (1 Agente); 
 
Vista la disponibilità del Comune di ASTI espressa con la nota del 25 settembre 2013, ns. prot. n. 
10834/DB0500/1327/DB0506 del 26 settembre 2013, a far svolgere il corso presso la sua sede, 
accollandosi parte degli oneri derivanti; 
 
Visto che, a questo fine, con il Comune di ASTI sono stati concordati i programmi didattici ed 
individuati i docenti, e che il Comune ha dato la piena disponibilità ad estendere la partecipazione al 
corso agli agenti di Polizia Locale dei Comuni e delle forme associative citate, ed eventuali altri che 
si aggiungeranno, fermo restando che gli oneri economici relativi alla partecipazione degli Enti 
Locali sarebbero stati assunti dall'Amministrazione Regionale; 
 
Valutato che il costo complessivo del corso, della durata di 48 giorni per un totale di 338 ore di 
formazione teorica e pratica è di circa € 62.000,00, cui vanno aggiunte le spese per l'organizzazione 
e la gestione del corso; 
 
Vista la disponibilità del Comune di ASTI, di accollarsi direttamente le spese di gestione e 
considerato che secondo gli accordi presi con il Comune stesso, la quota che grava 
sull'Amministrazione Regionale ammonta a € 49.500,00, salvo ulteriori integrazioni, qualora le 
adesioni siano superiori a quelle stimate in base alle prenotazioni ed ai corsi precedenti; 
 
Considerato che il contributo regionale è stato determinato calcolando il costo delle docenze, delle 
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spese di viaggio dei docenti, della ritenuta IRAP sui compensi professionali da applicare per le 
spese di docenza e della Commissione d’Esame (funzionario Settore Regionale Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza escluso, a cui non viene corrisposto alcunché per la partecipazione a detta 
Commissione d’Esame, in funzione di Presidente), dei testi e materiale didattico, della 
Commissione d’esame, delle esercitazioni al Poligono di Tiro, del modulo di guida sicura 
propedeutico all’ottenimento della patente di servizio, del modulo di primo soccorso, ecc.. così 
come risulta agli atti del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza; 
 
Ritenuto più conveniente per l’Amministrazione Regionale di autorizzare il Comune di ASTI a 
gestire il succitato corso di formazione; 
 
Valutato di concedere un contributo a favore del Comune di ASTI per un totale di Euro 49.500,00 
facendo fronte nel seguente modo: Euro 27.090,00 sul Cap. 151554/2013 ed Euro 22.410,00 sul 
Cap. 151120/2013 UPB DB05061; 
 
Considerato che lo stanziamento, della corrispondente unità previsionale di base DB 05061, Cap. 
151554/2013 e Cap. 151120/2013, presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà 
scadenza entro il corrente anno finanziario; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, a mezzo della quale la Giunta Regionale ha stabilito 
che i fondi necessari per l’organizzazione dei corsi di formazione, aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale degli Operatori di Polizia Locale possano essere trasferiti attraverso: 
 
a) il riconoscimento agli Enti Locali (diversi, ovviamente, dalla Regione Piemonte), di un acconto, 
stabilito nella misura massima dell’80% del costo complessivo preventivato dal Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza, da erogarsi almeno un mese prima dell’espletamento del corso; 
 
b) il pagamento del saldo delle spese effettivamente sostenute e rendicontate dovrà essere erogato 
entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la Legge n. 65/1986; 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 36-2116 del 29/01/2001 di definizione dei programmi minimi della varie 
tipologie dei corsi per la Polizia Locale; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007 di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza; 
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Visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, di gestione della spesa per l’organizzazione dei corsi di 
formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale degli Operatori di Polizia 
Locale; 
 
Vista la L. n. 120 del 29 luglio 2010 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, e, in 
particolare, il suo art. 26, che prevede l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni, a fini di 
trasparenza dell’azione amministrativa, di pubblicare sul proprio sito internet i dati relativi alla 
concessione di qualsivoglia vantaggio economico di importo complessivo superiore ad Euro 
1.000,00 erogati nel corso dell’anno solare; 
 
Vista la l.r. n. 8 del 7 maggio 2013 – Legge finanziaria per l’anno 2013; 
 
Vista la l.r. n. 9 del 7 maggio 2013 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 e 2015; 
 
Vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13/05/2013, inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della gestione, 
delle Unità Previsionali di Base di cui alla citata l.r. n. 9/2013; 
 
Viste la D.G.R. n. 11-5808 del 21/05/2013, n. 35-5974 del 17/06/2013, n. 35-6087 del 12/07/2013 e 
n. 26-6229 del 2/08/2013 inerenti l’assegnazione parziale delle risorse finanziarie stanziate nel 
bilancio di gestione pluriennale 2013/2015; 
 
Vista la D.G.R. n. 19-6222 del 2/08/2013, recante “Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 in attuazione di variazioni compensative previste dall’art. 24 della l.r. 7/2001 
(DB12041 e DB05061)”; 
 
Vista la l.r. n. 16 del 6/08/2013, “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 
ed al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17/09/2013, recante “ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie 
iscritte sul bilancio di gestione pluriennale 2013/2015; 
 

determina 
 
di istituire un corso di formazione professionale per agenti di Polizia Locale di nuova assunzione 
dei Comuni e delle Unioni di: COMUNITA’ COLLINARE ALTO MONFERRATO ACQUESE (2 
Agenti); GAVI (2 Agenti); ASTI (4 Agenti);  VIGLIANO BIELLESE (1 Agente); PIASCO (1 
Agente); UNIONE TERRE DELLA PIANURA (1 Agente); CHERASCO (1 Agente); PIOBESI 
TORINESE (1 Agente); FAVRIA (1 Agente); CARMAGNOLA (1 Agente); LEINI’ (1 Agente); 
OSASIO (1 Agente); VAL DELLA TORRE (1 Agente); BOSCONERO (1 Agente); POIRINO (1 
Agente); SERVIZIO ASSOCIATO AIRASCA-VOLVERA-PISCINA (1 Agente); RIVARA (1 
Agente); TRINO (1 Agente); LIVORNO FERRARIS (1 Agente); OMEGNA (1 Agente); ARONA 
(1 Agente); VARALLO POMBIA (1 Agente); TRECATE (2 Agenti); VERBANIA (1 Agente); 
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- di autorizzare il Comune di ASTI a gestire per conto della Regione Piemonte il corso in parola, 
che cronologicamente risulta essere il 78° corso di formazione per agenti neo-assunti della Regione 
Piemonte; 
 
- di approvare il programma formativo, agli atti del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, della durata di 338 ore di lezione; 
 
- di impegnare sull’ UPB DB05061 la somma di € 49.500,00, facendo fronte nel seguente modo: 
Euro 27.090,00 sul Cap. 151554/2013 (assegnazione 100608) ed Euro 22.410,00 sul Cap. 
151120/2013 (assegnazione 100499) UPB DB05061, a favore del Comune di ASTI a titolo di 
rimborso spese sostenute per lo svolgimento del corso di formazione professionale per operatori di 
Polizia Locale neo-assunti; 
 
- di autorizzare l'erogazione, la liquidazione ed il pagamento, della somma di € 49.500,00 al 
Comune di ASTI, (codice beneficiario 9244), a titolo di copertura di parte delle spese di docenza, 
comprensivo della ritenuta IRAP, del rimborso delle eventuali spese di viaggio dei docenti, 
materiale didattico, spese di cancelleria, materiale d’uso, Commissione d’esame, spese per le 
esercitazioni al Poligono di Tiro, utilizzo dei locali, modulo di guida sicura propedeutico 
all’ottenimento della patente di servizio, modulo di primo soccorso ed autoprotezione, di 
riscaldamento locali, di pulizia aule, d’illuminazione ecc..; con l'obbligo da parte dello stesso 
Comune di ASTI di redigere apposito rendiconto didattico-amministrativo a dimostrazione delle 
spese effettivamente sostenute e da consegnarsi al termine del corso, ai competenti Uffici 
dell'Assessorato Regionale alla Polizia Locale e Promozione della Sicurezza, nonchè adeguata 
dichiarazione ex art. 28 DPR n. 600/1973, di assoggettamento o meno del contributo dal medesimo 
così ricevuto alla ritenuta d’acconto prevista in detto atto normativo; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva di € 49.500,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui 
all’unità previsionale di base DB05061, Cap. 151554/2013 e Cap. 151120/2013, che presenta la 
necessaria disponibilità; 
 
- di stabilire altresì che al Comune di ASTI a far data, dalla data di efficacia ed esecutiva della 
presente determinazione dirigenziale verrà erogata e liquidata, in prima battuta, la somma di € 
39.600,00 (pari all’80% del contributo complessivamente chiesto alla Regione Piemonte), mentre il 
pagamento della somma residua di € 9.900,00 (pari al 20% del contributo complessivamente 
erogato per la realizzazione dell’iniziativa formativa da parte del suddetto Comune di ASTI) verrà 
al medesimo saldato entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso, con le modalità sopra indicate di 
presentazione, ai competenti Uffici dell’Assessorato regionale alla Promozione della Sicurezza e 
Polizia Locale, della apposita rendicontazione didattico-amministrativa. Qualora le adesioni al 
succitato corso saranno superiori a quelle stimate in base ai corsi eccedenti si potrà prevedere, 
eventualmente, un ulteriore integrazione finanziaria; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 26, D.Lgs. 
14/03/2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Comune di ASTI, con sede in ASTI – Piazza San Secondo, 1 – C.F./P.IVA 
00072360050; 
• Importo: Euro 49.500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: contributo. 
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Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0501 
D.D. 19 novembre 2013, n. 406 
Art. 4 bis l.r. 23/4/2001, n. 9 e s.m.i. Rimborso alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola per lo 
svolgimento delle funzioni conferite riguardanti il "bonus benzina". Periodi relativi al primo, 
secondo, terzo e quarto bimestre anno 2013. Liquidazione della somma di Euro 43.397,52 sul 
capitolo 148118 del bilancio di previsione per l'anno 2013 (Imp. n. 2748/2013). 
 
Vista la legge regionale 23/4/2001, n. 9 e s.m.i.: “Disposizioni in materia di riduzione dei prezzi dei 
carburanti per autotrazione in territori regionali di confine”; 
 
Visto in particolare l’art. 4 bis della suddetta legge regionale (aggiunto dall’art. 10 della l.r. 
14/2006) che dispone essere delegate alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola le funzioni 
riguardanti gli adempimenti relativi alla banca dati, nonché l’attuazione delle modalità 
organizzative ed operative dei procedimenti di concessione delle agevolazioni e le modalità 
organizzative ed operative dei procedimenti relativi ai rimborsi attinenti alle riduzioni dei prezzi dei 
carburanti per autotrazione; 
 
vista la D.G.R. n. 185-4673 del 27/11/2006 di approvazione della Convenzione per l’interscambio 
fra banche dati tributarie della Regione Piemonte e della Provincia del Verbano Cusio Ossola, per la 
collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta 
provinciale di trascrizione, di altre entrate e per l’attuazione della delega di cui all’articolo 10 della 
legge finanziaria 21 aprile 2006, n. 14 relativo al “bonus benzina”; 
 
visto in particolare l’art. 9 della richiamata Convenzione, il quale stabilisce che, in ragione dello 
svolgimento delle funzioni conferite, la Provincia rendiconta bimestralmente alla Regione i costi 
sostenuti e conseguentemente la Regione provvede al rimborso delle somme rendicontate; 
 
viste le note prot. n. 8806, n. 16877, n. 27869 e n. 31816 della Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
Ufficio Ragioneria, trasmesse rispettivamente in data 12/3/2013, 13/5/2013, 30/7/2013 e 9/9/2013 
con le quali, in ottemperanza alle disposizioni di cui alla citata Convenzione, si trasmette copia dei 
rendiconti bonus benzina relativi ai primi quattro bimestri anno 2013 (sino a tutto il 1/9/2013) per la 
somma complessiva di € 43.397,52 richiedendone il conseguente rimborso; 
 
viste le e-mail a noi pervenute in data 15/3/2013, 29/5/2013 e 19/9/2013 con le quali il Settore 
Politiche Fiscali della Regione conferma che i rendiconti di rimborso, pervenuti dalla Provincia del 
V.C.O. risultano congrui con i reali sconti applicati dai gestori di carburante; 
 
vista la D.D. n. 402 dell’11/11/2013 di impegno della somma di € 500.000,00 sul capitolo n. 
148118 del bilancio di previsione per l’anno 2013 (imp. n. 2748) in cui sono state previste le risorse 
finanziarie per lo svolgimento delle funzioni conferite relative al “bonus benzina” da destinare alla 
Provincia del V.C.O.; 
 
ritenuto pertanto di liquidare il rimborso richiesto pari ad € 43.397,52 sul capitolo 148118/2013 a 
valere sull’impegno n. 2748/2013 corrispondente ai primi quattro bimestri dell’anno 2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 

vista la legge regionale n. 7/2001 recante norme sull’“Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
visto l’art. 17, comma 3. lett. b della l.r. 28/07/2008 n. 23; 
vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17/9/2013; 
vista la l.r. n. 9 del 7/5/2013 di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno 2013, pluriennale 
2013-2015; 
 

determina 
 

- di rimborsare alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola un importo pari ad € 43.397,52 della 
somma anticipata per la gestione della delega delle funzioni relative al bonus benzina per i periodi 
relativi ai primi quattro bimestri anno 2013 (sino a tutto il 1/9/2013); 
- di liquidare a tal fine alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola la somma complessiva di € 
43.397,52 sul capitolo 148118 del bilancio di previsione per l’anno 2013, a valere sull’impegno n. 
2748/2013. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0501 
D.D. 20 novembre 2013, n. 407 
Ll.rr. 34/98, 17/99, 44/00 e s.m.i. Trasferimenti da destinare a favore dei Comuni del Piemonte 
per l'esercizio delle funzioni conferite. Liquidazione della somma di Euro 309.091,71 sul Cap. 
149827 del bilancio 2013 (Imp. n. 2205). 
 
Vista la l.r n. 34 del 20/11/1998 e s.m.i. “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della 
Regione e degli Enti locali” il cui art. 10, comma 4, stabilisce che la ripartizione dei fondi agli enti 
destinatari delle funzioni conferite sia effettuata dalla Giunta regionale sulla base dei parametri 
predefiniti di intesa con la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali; 
 
vista la D.G.R. n. 47-6446 del 30/9/2013 con la quale sono stati individuati nell’importo di  
€ 20.000.000,00  i fondi delle funzioni conferite per l’anno 2013, confermando gli stessi criteri di 
ripartizione già adottati negli anni scorsi; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17/9/2013 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie  iscritte 
sul Bilancio di gestione pluriennale 2013/2015” con la quale sono state assegnate le risorse 
finanziarie di € 20.000.000,00 (Ass. 100591) alla Direzione “Affari Istituzionali ed Avvocatura“ 
stanziate sul capitolo 149827 del Bilancio  2013 per le funzioni conferite agli Enti Locali del 
Piemonte; 
 
vista la D.D. n. 379 del 10/10/2013 (Imp n. 2205) con la quale è stato disposto l’impegno della 
spesa di € 20.000.000,00 sul Capitolo 149827 del Bilancio 2013 previsto per le funzioni conferite in 
cui sono stati destinati a favore dei Comuni del Piemonte € 309.091,71; 
 
ritenuto pertanto di liquidare sul capitolo 149827/2013 (Imp. n. 2205), che presenta la necessaria 
disponibilità, la somma di € 309.091,71 delle risorse necessarie per l’esercizio delle attività delle 
funzioni conferite, dei trasferimenti regionali previsti per l’anno 2013, sulla base della ripartizione 
indicata dall’allegato richiamato;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 recante norme sull’ “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della legge regionale n. 23 del 28/07/2008 recante “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
vista la D.G.R. 47-6446 del 30/9/2013; 
 
viste le leggi  regionali n. 8 del  7/5/2013 legge finanziaria 2013 e n. 9 del 7/5/2013 approvazione 
del Bilancio di previsione per l’anno 2013, pluriennale 2013-2015; 
 

determina 
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- di liquidare, in virtù delle disposizioni sopra citate, a favore dei Comuni del Piemonte la somma 
di € 309.091,71 sul capitolo n. 149827 del Bilancio di previsione 2013 (imp. n. 2205) che presenta 
la necessaria disponibilità, sulla base della ripartizione indicata nel prospetto allegato che del 
presente provvedimento costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che la liquidazione di cui trattasi costituisce il trasferimento destinato per le attività 
relative all’esercizio delle funzioni conferite per i Comuni del Piemonte riferito all’anno 2013 così 
come previsto dalla D.G.R. n. 47-6446 del 30/9/2013; 
 
- di procedere, pertanto, all’erogazione delle somme di riparto finanziario stabilito per i Comuni 
del Piemonte come dettagliato nell’allegato. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Laura Di Domenico 

Allegato 
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1

TRASFERIMENTI FINANZIARI ANNO 2013 AI COMUNI -  LEGGI REGIONALI N. 44/2000 E N.  5/2001 COME 
MODIFICATE ED INTEGRATE DA SUCCESSIVE LEGGI REGIONALI

 (criteri: 50% popolazione e 50% superficie) 

PROVINCIA COMUNI CENSIMENTO 2001 ripartizione per 
abitanti 

154.545,855 SUPERFICIE 
(ettari) 

ripartizione per 
ettari

ripartizione ab + 
ettari

AL Acqui Terme 19.184 703,448 3.342 203,363 906,81
AL Albera Ligure 357 13,091 2.000 121,701 134,79
AL Alessandria 85.438 3.132,883 20.395 1.241,047 4.373,93
AL Alfiano Natta 793 29,078 1.308 79,593 108,67
AL Alice Bel Colle 786 28,821 1.209 73,568 102,39
AL Alluvioni Cambiò 1.019 37,365 928 56,469 93,83

AL
Altavilla
Monferrato 480 17,601 1.127 68,579 86,18

AL Alzano Scrivia 392 14,374 207 12,596 26,97
AL Arquata Scrivia 5.765 211,394 2.336 142,147 353,54
AL Avolasca 280 10,267 1.229 74,785 85,05
AL Balzola 1.444 52,949 1.672 101,742 154,69
AL Basaluzzo 1.897 69,560 1.522 92,615 162,17
AL Bassignana 1.737 63,693 2.810 170,990 234,68

AL
Belforte
Monferrato 448 16,427 878 53,427 69,85

AL Bergamasco 765 28,051 1.330 80,931 108,98

AL
Berzano di 
Tortona 132 4,840 291 17,708 22,55

AL Bistagno 1.733 63,546 1.765 107,401 170,95

AL
Borghetto di 
Borbera 1.963 71,980 3.961 241,029 313,01

AL
Borgo San 
Martino 1.366 50,089 979 59,573 109,66

AL
Borgoratto
Alessandrino 611 22,404 660 40,161 62,57

AL Bosco Marengo 2.494 91,451 4.477 272,428 363,88
AL Bosio 1.177 43,159 6.702 407,821 450,98
AL Bozzole 293 10,744 942 57,321 68,07
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2

AL
Brignano-
Frascata 500 18,334 1.742 106,002 124,34

AL Cabella Ligure 641 23,505 4.678 284,659 308,16

AL
Camagna 
Monferrato 537 19,691 939 57,139 76,83

AL Camino 734 26,915 1.845 112,269 139,18
AL Cantalupo Ligure 555 20,351 2.406 146,406 166,76
AL Capriata d'Orba 1.845 67,653 2.832 172,329 239,98
AL Carbonara Scrivia 966 35,422 503 30,608 66,03
AL Carentino 313 11,477 981 59,694 71,17
AL Carezzano 449 16,464 1.031 62,737 79,20
AL Carpeneto 913 33,478 1.360 82,757 116,24
AL Carrega Ligure 119 4,364 5.548 337,599 341,96
AL Carrosio 465 17,051 724 44,056 61,11
AL Cartosio 805 29,518 1.666 101,377 130,90
AL Casal Cermelli 1.146 42,022 1.164 70,830 112,85

AL
Casale 
Monferrato 35.244 1.292,344 8.632 525,262 1.817,61

AL Casaleggio Boiro 377 13,824 1.221 74,299 88,12
AL Casalnoceto 877 32,158 1.297 78,923 111,08
AL Casasco 149 5,464 903 54,948 60,41
AL Cassano Spinola 1.852 67,910 1.497 91,093 159,00
AL Cassine 3.042 111,546 3.353 204,032 315,58
AL Cassinelle 864 31,682 2.381 144,885 176,57
AL Castellania 95 3,484 769 46,794 50,28

AL
Castellar
Guidobono 402 14,741 246 14,969 29,71

AL
Castellazzo 
Bormida 4.268 156,501 4.519 274,984 431,48

AL Castelletto d'Erro 153 5,610 471 28,661 34,27

AL Castelletto d'Orba 1.891 69,340 1.425 86,712 156,05
AL Castelletto Merli 470 17,234 1.176 71,560 88,79

AL
Castelletto
Monferrato 1.428 52,363 943 57,382 109,74
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3

AL
Castelnuovo 
Bormida 648 23,761 1.316 80,079 103,84

AL
Castelnuovo 
Scrivia 5.624 206,224 4.542 276,383 482,61

AL Castelspina 394 14,447 547 33,285 47,73
AL Cavatore 310 11,367 1.043 63,467 74,83
AL Cella Monte 509 18,664 563 34,259 52,92
AL Cereseto 431 15,804 1.042 63,406 79,21
AL Cerreto Grue 339 12,431 478 29,087 41,52

AL
Cerrina 
Monferrato 1.599 58,633 1.709 103,994 162,63

AL Coniolo 422 15,474 1.034 62,919 78,39
AL Conzano 1.005 36,852 1.162 70,708 107,56
AL Costa Vescovato 347 12,724 774 47,098 59,82
AL Cremolino 959 35,165 1.441 87,686 122,85

AL
Cuccaro 
Monferrato 367 13,457 535 32,555 46,01

AL Denice 204 7,480 745 45,334 52,81
AL Dernice 249 9,130 1.831 111,417 120,55
AL Fabbrica Curone 838 30,728 5.364 326,402 357,13
AL Felizzano 2.395 87,821 2.518 153,222 241,04
AL Fraconalto 328 12,027 1.585 96,448 108,48
AL Francavilla Bisio 459 16,831 776 47,220 64,05
AL Frascaro 418 15,327 526 32,007 47,33

AL
Frassinello 
Monferrato 562 20,608 852 51,845 72,45

AL Frassineto Po 1.465 53,719 2.925 177,988 231,71
AL Fresonara 694 25,448 694 42,230 67,68
AL Frugarolo 1.856 68,057 2.727 165,940 234,00
AL Fubine 1.683 61,713 2.552 155,291 217,00
AL Gabiano 1.259 46,166 1.781 108,375 154,54
AL Gamalero 778 28,528 1.220 74,238 102,77
AL Garbagna 681 24,971 2.070 125,961 150,93
AL Gavazzana 127 4,657 312 18,985 23,64
AL Gavi 4.506 165,228 5.090 309,729 474,96
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AL Giarole 690 25,301 520 31,642 56,94
AL Gremiasco 361 13,237 1.736 105,637 118,87
AL Grognardo 321 11,771 933 56,774 68,54
AL Grondona 538 19,728 2.579 156,934 176,66
AL Guazzora 294 10,781 291 17,708 28,49

AL Isola Sant'Antonio 766 28,088 2.391 145,494 173,58
AL Lerma 801 29,371 1.455 88,538 117,91
AL Lu 1.213 44,479 2.174 132,289 176,77
AL Malvicino 121 4,437 867 52,757 57,19
AL Masio 1.440 52,803 2.232 135,818 188,62
AL Melazzo 1.185 43,452 1.973 120,058 163,51
AL Merana 185 6,784 933 56,774 63,56

AL
Mirabello
Monferrato 1.361 49,906 1.327 80,749 130,65

AL Molare 2.044 74,950 3.277 199,407 274,36
AL Molino dei Torti 738 27,061 274 16,673 43,73

AL
Mombello 
Monferrato 1.095 40,152 1.989 121,032 161,18

AL Momperone 232 8,507 860 52,331 60,84
AL Moncestino 226 8,287 643 39,127 47,41

AL
Mongiardino 
Ligure 204 7,480 2.915 177,379 184,86

AL Monleale 634 23,248 961 58,477 81,73
AL Montacuto 339 12,431 2.376 144,581 157,01
AL Montaldeo 318 11,661 519 31,581 43,24

AL Montaldo Bormida 690 25,301 557 33,894 59,20
AL Montecastello 340 12,467 762 46,368 58,84

AL
Montechiaro 
d'Acqui 585 21,451 1.751 106,549 128,00

AL Montegioco 306 11,221 544 33,103 44,32
AL Montemarzino 352 12,907 980 59,634 72,54
AL Morano sul Po 1.569 57,533 1.768 107,584 165,12
AL Morbello 459 16,831 2.328 141,660 158,49

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

128



5

AL Mornese 706 25,888 1.330 80,931 106,82
AL Morsasco 718 26,328 1.021 62,128 88,46
AL Murisengo 1.511 55,406 1.525 92,797 148,20
AL Novi Ligure 27.223 998,226 5.422 329,932 1.328,16
AL Occimiano 1.385 50,786 2.238 136,184 186,97
AL Odalengo Grande 533 19,544 1.585 96,448 115,99
AL Odalengo Piccolo 274 10,047 763 46,429 56,48
AL Olivola 145 5,317 268 16,308 21,62
AL Orsara Bormida 417 15,291 514 31,277 46,57
AL Ottiglio 659 24,165 1.449 88,172 112,34
AL Ovada 11.677 428,178 3.533 214,985 643,16
AL Oviglio 1.294 47,449 2.731 166,183 213,63

AL
Ozzano 
Monferrato 1.567 57,460 1.520 92,493 149,95

AL Paderna 243 8,910 422 25,679 34,59
AL Pareto 688 25,228 4.091 248,940 274,17
AL Parodi Ligure 721 26,438 1.250 76,063 102,50
AL Pasturana 1.011 37,072 526 32,007 69,08

AL
Pecetto di 
Valenza 1.312 48,109 1.145 69,674 117,78

AL Pietra Marazzi 932 34,175 783 47,646 81,82
AL Piovera 736 26,988 1.564 95,170 122,16

AL
Pomaro
Monferrato 423 15,511 1.357 82,574 98,09

AL Pontecurone 3.781 138,644 2.981 181,396 320,04
AL Pontestura 1.558 57,130 1.887 114,825 171,95
AL Ponti 677 24,825 1.240 75,455 100,28

AL
Ponzano 
Monferrato 404 14,814 1.158 70,465 85,28

AL Ponzone 1.206 44,222 6.942 422,425 466,65
AL Pozzol Groppo 397 14,557 1.386 84,339 98,90

AL
Pozzolo
Formigaro 4.771 174,945 3.559 216,567 391,51

AL Prasco 534 19,581 606 36,875 56,46
AL Predosa 2.074 76,050 3.291 200,259 276,31
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AL Quargnento 1.296 47,522 3.620 220,279 267,80
AL Quattordio 1.753 64,280 1.779 108,253 172,53
AL Ricaldone 687 25,191 1.061 64,562 89,75
AL Rivalta Bormida 1.443 52,913 1.004 61,094 114,01
AL Rivarone 372 13,641 608 36,997 50,64
AL Rocca Grimalda 1.346 49,356 1.564 95,170 144,53
AL Roccaforte Ligure 167 6,124 2.073 126,143 132,27
AL Rocchetta Ligure 220 8,067 1.009 61,398 69,47

AL
Rosignano 
Monferrato 1.650 60,503 1.922 116,955 177,46

AL Sala Monferrato 475 17,418 767 46,672 64,09
AL Sale 4.246 155,694 4.472 272,124 427,82
AL San Cristoforo 575 21,084 359 21,845 42,93

AL
San Giorgio 
Monferrato 1.279 46,899 713 43,386 90,29

AL
San Salvatore 
Monferrato 4.623 169,518 3.164 192,531 362,05

AL
San Sebastiano 
Curone 543 19,911 395 24,036 43,95

AL Sant'Agata Fossili 413 15,144 804 48,924 64,07
AL Sardigliano 441 16,171 1.262 76,793 92,96
AL Sarezzano 1.156 42,389 1.379 83,913 126,30

AL
Serralunga di 
Crea 617 22,624 879 53,488 76,11

AL Serravalle Scrivia 5.820 213,411 1.602 97,483 310,89
AL Sezzadio 1.291 47,339 3.400 206,892 254,23
AL Silvano d'Orba 1.830 67,103 1.208 73,507 140,61
AL Solero 1.685 61,786 2.273 138,313 200,10
AL Solonghello 245 8,984 492 29,938 38,92

AL
Spigno
Monferrato 1.216 44,589 5.496 334,435 379,02

AL Spineto Scrivia 322 11,807 412 25,070 36,88
AL Stazzano 2.108 77,297 1.783 108,497 185,79
AL Strevi 1.972 72,310 1.521 92,554 164,86
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AL
Tagliolo
Monferrato 1.457 53,426 2.591 157,664 211,09

AL Tassarolo 611 22,404 709 43,143 65,55
AL Terruggia 812 29,775 724 44,056 73,83
AL Terzo 846 31,022 877 53,366 84,39
AL Ticineto 1.384 50,749 815 49,593 100,34
AL Tortona 25.227 925,036 9.929 604,185 1.529,22
AL Treville 280 10,267 467 28,417 38,68
AL Trisobbio 682 25,008 940 57,200 82,21
AL Valenza 20.339 745,800 5.005 304,557 1.050,36
AL Valmacca 1.099 40,299 1.259 76,611 116,91

AL
Vignale
Monferrato 1.141 41,839 1.881 114,460 156,30

AL Vignole Borbera 2.037 74,694 849 51,662 126,36
AL Viguzzolo 2.884 105,752 1.827 111,174 216,93
AL Villadeati 521 19,104 1.450 88,233 107,34
AL Villalvernia 932 34,175 463 28,174 62,35
AL Villamiroglio 312 11,441 967 58,843 70,28

AL
Villanova
Monferrato 1.743 63,913 1.659 100,951 164,86

AL Villaromagnano 758 27,795 612 37,241 65,04
AL Visone 1.160 42,535 1.256 76,428 118,96
AL Volpedo 1.191 43,672 1.058 64,380 108,05
AL Volpeglino 160 5,867 322 19,594 25,46
AL Voltaggio 770 28,235 5.149 313,320 341,55
AT Agliano Terme 1.697 62,226 1.538 93,588 155,81
AT Albugnano 462 16,941 947 57,625 74,57
AT Antignano 1.007 36,925 1.089 66,266 103,19
AT Aramengo 604 22,148 1.141 69,431 91,58
AT Asti 71.276 2.613,584 15.182 923,833 3.537,42
AT Azzano d'Asti 371 13,604 643 39,127 52,73
AT Baldichieri d'Asti 1.009 36,999 521 31,703 68,70
AT Belveglio 320 11,734 535 32,555 44,29

AT
Berzano di San 
Pietro 406 14,887 742 45,151 60,04
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AT Bruno 375 13,751 919 55,922 69,67
AT Bubbio 935 34,285 1.570 95,535 129,82
AT Buttigliera d'Asti 1.996 73,190 1.882 114,521 187,71
AT Calamandrana 1.563 57,313 1.274 77,524 134,84
AT Calliano 1.406 51,556 1.744 106,123 157,68
AT Calosso 1.264 46,349 1.573 95,718 142,07

AT
Camerano 
Casasco 494 18,114 669 40,709 58,82

AT Canelli 10.230 375,119 2.358 143,486 518,60
AT Cantarana 839 30,765 977 59,451 90,22
AT Capriglio 309 11,331 508 30,912 42,24
AT Casorzo 687 25,191 1.259 76,611 101,80
AT Cassinasco 592 21,708 1.171 71,256 92,96

AT
Castagnole delle 
Lanze 3.641 133,510 2.137 130,038 263,55

AT
Castagnole 
Monferrato 1.234 45,249 1.726 105,028 150,28

AT Castel Boglione 645 23,651 1.202 73,142 96,79
AT Castel Rocchero 396 14,521 564 34,320 48,84
AT Castell'Alfero 2.691 98,675 1.997 121,519 220,19
AT Castellero 291 10,671 434 26,409 37,08

AT Castelletto Molina 169 6,197 300 18,255 24,45

AT
Castello di 
Annone 1.767 64,793 2.316 140,930 205,72

AT
Castelnuovo 
Belbo 930 34,102 943 57,382 91,48

AT
Castelnuovo 
Calcea 779 28,565 800 48,680 77,25

AT
Castelnuovo Don 
Bosco 3.038 111,399 2.200 133,871 245,27

AT Cellarengo 605 22,184 1.081 65,779 87,96
AT Celle Enomondo 460 16,868 551 33,529 50,40
AT Cerreto d'Asti 241 8,837 398 24,219 33,06
AT Cerro Tanaro 592 21,708 469 28,539 50,25
AT Cessole 456 16,721 1.111 67,605 84,33
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AT Chiusano d'Asti 254 9,314 248 15,091 24,40
AT Cinaglio 459 16,831 538 32,738 49,57
AT Cisterna d'Asti 1.241 45,506 1.065 64,806 110,31
AT Coazzolo 300 11,001 412 25,070 36,07
AT Cocconato 1.540 56,469 1.677 102,046 158,52
AT Corsione 169 6,197 515 31,338 37,54
AT Cortandone 290 10,634 502 30,547 41,18
AT Cortanze 289 10,597 446 27,139 37,74
AT Cortazzone 626 22,954 1.037 63,102 86,06
AT Cortiglione 568 20,828 843 51,297 72,12
AT Cossombrato 488 17,894 533 32,433 50,33
AT Costigliole d'Asti 5.882 215,684 3.686 224,295 439,98
AT Cunico 497 18,224 686 41,743 59,97

AT
Dusino San 
Michele 938 34,395 1.164 70,830 105,23

AT Ferrere 1.473 54,013 1.393 84,765 138,78
AT Fontanile 542 19,874 801 48,741 68,62
AT Frinco 690 25,301 728 44,299 69,60
AT Grana 611 22,404 603 36,693 59,10

AT
Grazzano 
Badoglio 639 23,431 1.044 63,528 86,96

AT Incisa Scapaccino 2.031 74,474 2.085 126,873 201,35
AT Isola d'Asti 2.041 74,840 1.358 82,635 157,48
AT Loazzolo 380 13,934 1.548 94,197 108,13
AT Maranzana 307 11,257 450 27,383 38,64
AT Maretto 358 13,127 486 29,573 42,70
AT Moasca 401 14,704 414 25,192 39,90
AT Mombaldone 269 9,864 1.225 74,542 84,41
AT Mombaruzzo 1.163 42,645 2.211 134,541 177,19
AT Mombercelli 2.214 81,184 1.420 86,408 167,59
AT Monale 892 32,708 911 55,435 88,14

AT
Monastero 
Bormida 970 35,568 1.415 86,104 121,67

AT Moncalvo 3.320 121,739 1.766 107,462 229,20
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AT
Moncucco
Torinese 811 29,738 1.436 87,381 117,12

AT Mongardino 986 36,155 674 41,013 77,17
AT Montabone 357 13,091 852 51,845 64,94
AT Montafia 934 34,248 1.456 88,598 122,85

AT
Montaldo
Scarampi 688 25,228 666 40,526 65,75

AT
Montechiaro 
d'Asti 1.382 50,676 1.014 61,702 112,38

AT
Montegrosso 
d'Asti 2.084 76,417 1.561 94,988 171,40

AT Montemagno 1.205 44,186 1.590 96,752 140,94

AT
Montiglio
Monferrato 1.747 64,060 2.700 164,297 228,36

AT Moransengo 230 8,434 537 32,677 41,11
AT Nizza Monferrato 10.019 367,382 3.041 185,047 552,43
AT Olmo Gentile 104 3,814 511 31,095 34,91

AT
Passerano
Marmorito 450 16,501 1.209 73,568 90,07

AT Penango 538 19,728 947 57,625 77,35
AT Piea 568 20,828 889 54,096 74,92
AT Pino d'Asti 226 8,287 405 24,644 32,93
AT Piovà Massaia 640 23,468 1.080 65,719 89,19
AT Portacomaro 1.992 73,044 1.094 66,571 139,61
AT Quaranti 199 7,297 296 18,012 25,31
AT Refrancore 1.560 57,203 1.315 80,019 137,22
AT Revigliasco d'Asti 859 31,498 894 54,400 85,90
AT Roatto 373 13,677 646 39,309 52,99
AT Robella 562 20,608 1.216 73,994 94,60
AT Rocca d'Arazzo 941 34,505 1.262 76,793 111,30
AT Roccaverano 529 19,398 2.990 181,943 201,34

AT
Rocchetta 
Palafea 406 14,887 783 47,646 62,53

AT Rocchetta Tanaro 1.410 51,703 1.604 97,604 149,31

AT
San Damiano 
d'Asti 7.622 279,487 4.802 292,204 571,69
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AT
San Giorgio 
Scarampi 140 5,134 602 36,632 41,77

AT
San Martino 
Alfieri 704 25,815 736 44,786 70,60

AT
San Marzano 
Oliveto 1.012 37,109 975 59,329 96,44

AT
San Paolo 
Solbrito 1.059 38,832 1.193 72,595 111,43

AT Scurzolengo 637 23,358 531 32,312 55,67
AT Serole 163 5,977 1.182 71,925 77,90
AT Sessame 285 10,451 848 51,601 62,05
AT Settime 537 19,691 666 40,526 60,22
AT Soglio 135 4,950 350 21,298 26,25
AT Tigliole 1.605 58,853 1.611 98,030 156,88
AT Tonco 891 32,672 1.181 71,865 104,54
AT Tonengo 192 7,040 554 33,711 40,75
AT Vaglio Serra 298 10,927 464 28,235 39,16
AT Valfenera 2.128 78,031 2.223 135,271 213,30
AT Vesime 678 24,861 1.344 81,783 106,64
AT Viale 267 9,790 396 24,097 33,89
AT Viarigi 1.003 36,778 1.367 83,183 119,96
AT Vigliano d'Asti 823 30,178 666 40,526 70,70

AT
Villa San 
Secondo 384 14,081 602 36,632 50,71

AT Villafranca d'Asti 2.942 107,879 1.291 78,558 186,44
AT Villanova d'Asti 4.717 172,965 4.214 256,424 429,39
AT Vinchio 698 25,595 931 56,652 82,25
BI Ailoche 317 11,624 1.026 62,433 74,06
BI Andorno Micca 3.549 130,136 1.205 73,325 203,46
BI Benna 1.164 42,682 943 57,382 100,06
BI Biella 45.740 1.677,217 4.668 284,050 1.961,27
BI Bioglio 1.087 39,859 1.780 108,314 148,17
BI Borriana 850 31,168 528 32,129 63,30
BI Brusnengo 2.101 77,041 1.042 63,406 140,45
BI Callabiana 144 5,280 732 44,543 49,82
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BI Camandona 401 14,704 952 57,930 72,63
BI Camburzano 1.184 43,415 381 23,184 66,60
BI Campiglia Cervo 178 6,527 1.169 71,134 77,66
BI Candelo 7.804 286,161 1.511 91,945 378,11
BI Caprile 210 7,700 1.133 68,944 76,64
BI Casapinta 449 16,464 292 17,768 34,23
BI Castelletto Cervo 858 31,462 1.497 91,093 122,55
BI Cavaglià 3.666 134,427 2.548 155,047 289,47
BI Cerreto Castello 668 24,495 266 16,186 40,68
BI Cerrione 2.809 103,002 2.800 170,382 273,38
BI Coggiola 2.360 86,538 2.368 144,094 230,63
BI Cossato 15.266 559,781 2.774 168,799 728,58
BI Crevacuore 1.876 68,790 834 50,749 119,54
BI Crosa 336 12,321 96 5,842 18,16
BI Curino 475 17,418 2.137 130,038 147,46
BI Donato 725 26,585 1.182 71,925 98,51
BI Dorzano 446 16,354 485 29,513 45,87
BI Gaglianico 3.837 140,697 452 27,504 168,20
BI Gifflenga 111 4,070 231 14,056 18,13
BI Graglia 1.609 59,000 2.028 123,405 182,40
BI Lessona 2.450 89,838 1.171 71,256 161,09
BI Magnano 376 13,787 1.047 63,711 77,50
BI Massazza 579 21,231 1.167 71,013 92,24
BI Masserano 2.314 84,851 2.714 165,148 250,00

BI
Mezzana 
Mortigliengo 647 23,725 415 25,253 48,98

BI Miagliano 592 21,708 66 4,016 25,72
BI Mongrando 4.022 147,481 1.672 101,742 249,22
BI Mosso 1.802 66,077 1.824 110,991 177,07
BI Mottalciata 1.416 51,923 1.848 112,452 164,37
BI Muzzano 673 24,678 594 36,145 60,82
BI Netro 1.018 37,329 1.263 76,854 114,18

BI
Occhieppo 
Inferiore 3.947 144,731 405 24,644 169,38

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

136



13

BI
Occhieppo 
Superiore 2.882 105,679 520 31,642 137,32

BI Pettinengo 1.599 58,633 1.147 69,796 128,43
BI Piatto 552 20,241 360 21,906 42,15
BI Piedicavallo 187 6,857 1.788 108,801 115,66
BI Pollone 2.223 81,514 1.637 99,612 181,13
BI Ponderano 3.833 140,550 704 42,839 183,39
BI Portula 1.486 54,489 1.111 67,605 122,09
BI Pralungo 2.743 100,582 715 43,508 144,09
BI Pray 2.439 89,434 933 56,774 146,21
BI Quaregna 1.298 47,596 585 35,598 83,19
BI Quittengo 238 8,727 804 48,924 57,65
BI Ronco Biellese 1.540 56,469 380 23,123 79,59
BI Roppolo 855 31,352 871 53,001 84,35
BI Rosazza 89 3,263 875 53,244 56,51
BI Sagliano Micca 1.676 61,456 1.491 90,728 152,18
BI Sala Biellese 601 22,038 809 49,228 71,27
BI Salussola 2.030 74,437 3.858 234,762 309,20
BI San Paolo Cervo 146 5,354 842 51,236 56,59
BI Sandigliano 2.733 100,215 1.022 62,189 162,40
BI Selve Marcone 103 3,777 215 13,083 16,86
BI Soprana 835 30,618 547 33,285 63,90
BI Sordevolo 1.334 48,916 1.378 83,852 132,77
BI Sostegno 784 28,748 1.807 109,957 138,71
BI Strona 1.175 43,085 379 23,062 66,15
BI Tavigliano 936 34,322 1.088 66,205 100,53
BI Ternengo 307 11,257 202 12,292 23,55
BI Tollegno 2.679 98,235 336 20,446 118,68
BI Torrazzo 188 6,894 580 35,293 42,19
BI Trivero 6.883 252,389 2.988 181,822 434,21
BI Valdengo 2.525 92,588 772 46,977 139,56
BI Vallanzengo 250 9,167 389 23,671 32,84
BI Valle Mosso 3.957 145,097 890 54,157 199,25

BI Valle San Nicolao 1.141 41,839 1.488 90,546 132,38
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BI Veglio 660 24,201 676 41,135 65,34
BI Verrone 1.134 41,582 847 51,540 93,12
BI Vigliano Biellese 8.416 308,602 838 50,993 359,59
BI Villa del Bosco 375 13,751 373 22,697 36,45
BI Villanova Biellese 196 7,187 766 46,612 53,80
BI Viverone 1.417 51,959 1.237 75,272 127,23
BI Zimone 404 14,814 290 17,647 32,46
BI Zubiena 1.271 46,606 1.258 76,550 123,16
BI Zumaglia 1.073 39,345 262 15,943 55,29
CN Acceglio 197 7,224 15.194 924,564 931,79
CN Aisone 257 9,424 3.687 224,356 233,78
CN Alba 29.910 1.096,755 5.401 328,654 1.425,41

CN
Albaretto della 
Torre 254 9,314 435 26,470 35,78

CN Alto 104 3,814 758 46,125 49,94
CN Argentera 101 3,704 7.652 465,629 469,33
CN Arguello 174 6,380 504 30,669 37,05
CN Bagnasco 1.012 37,109 3.110 189,245 226,35

CN
Bagnolo
Piemonte 5.431 199,147 6.291 382,811 581,96

CN Baldissero d'Alba 1.084 39,749 1.502 91,398 131,15
CN Barbaresco 641 23,505 757 46,064 69,57
CN Barge 7.211 264,417 8.235 501,104 765,52
CN Barolo 681 24,971 559 34,015 58,99
CN Bastia Mondovì 624 22,881 1.197 72,838 95,72
CN Battifollo 263 9,644 1.114 67,788 77,43
CN Beinette 2.719 99,702 1.741 105,941 205,64
CN Bellino 179 6,564 6.219 378,430 384,99
CN Belvedere Langhe 372 13,641 496 30,182 43,82
CN Bene Vagienna 3.299 120,969 4.895 297,864 418,83
CN Benevello 448 16,427 544 33,103 49,53
CN Bergolo 79 2,897 301 18,316 21,21
CN Bernezzo 3.009 110,335 2.584 157,238 267,57
CN Bonvicino 119 4,364 723 43,995 48,36
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CN
Borgo San 
Dalmazzo 11.274 413,401 2.225 135,393 548,79

CN Borgomale 365 13,384 845 51,419 64,80
CN Bosia 204 7,480 564 34,320 41,80
CN Bossolasco 683 25,045 1.435 87,321 112,37
CN Boves 9.222 338,157 5.105 310,642 648,80
CN Bra 27.988 1.026,278 5.962 362,791 1.389,07
CN Briaglia 288 10,561 622 37,849 48,41
CN Briga Alta 62 2,273 5.351 325,611 327,88
CN Brondello 349 12,797 991 60,303 73,10
CN Brossasco 1.133 41,545 2.816 171,355 212,90
CN Busca 9.469 347,214 6.577 400,214 747,43
CN Camerana 723 26,511 2.397 145,859 172,37
CN Camo 238 8,727 362 22,028 30,76
CN Canale 5.215 191,226 1.800 109,531 300,76
CN Canosio 93 3,410 4.855 295,430 298,84
CN Caprauna 133 4,877 1.104 67,179 72,06
CN Caraglio 6.215 227,895 4.153 252,712 480,61

CN
Caramagna 
Piemonte 2.670 97,905 2.627 159,854 257,76

CN Cardè 1.069 39,199 1.932 117,563 156,76
CN Carrù 4.006 146,894 2.601 158,272 305,17
CN Cartignano 170 6,234 651 39,614 45,85
CN Casalgrasso 1.372 50,309 1.768 107,584 157,89
CN Castagnito 1.728 63,363 709 43,143 106,51
CN Casteldelfino 227 8,324 3.318 201,902 210,23
CN Castellar 247 9,057 378 23,002 32,06
CN Castelletto Stura 1.176 43,122 1.656 100,769 143,89

CN
Castelletto
Uzzone 375 13,751 1.513 92,067 105,82

CN Castellinaldo 858 31,462 789 48,011 79,47
CN Castellino Tanaro 339 12,431 1.162 70,708 83,14
CN Castelmagno 117 4,290 4.948 301,089 305,38

CN
Castelnuovo di 
Ceva 121 4,437 623 37,910 42,35
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CN
Castiglione 
Falletto 632 23,174 472 28,721 51,90

CN
Castiglione 
Tinella 877 32,158 1.157 70,404 102,56

CN Castino 526 19,288 1.552 94,440 113,73
CN Cavallerleone 561 20,571 1.648 100,282 120,85
CN Cavallermaggiore 5.064 185,689 5.157 313,806 499,50
CN Celle di Macra 105 3,850 3.126 190,219 194,07
CN Centallo 6.209 227,675 4.275 260,136 487,81
CN Ceresole Alba 2.089 76,600 3.705 225,451 302,05
CN Cerreto Langhe 469 17,198 1.013 61,642 78,84
CN Cervasca 4.197 153,898 1.828 111,235 265,13
CN Cervere 1.882 69,010 1.894 115,251 184,26
CN Ceva 5.729 210,074 4.296 261,414 471,49
CN Cherasco 7.208 264,306 8.120 494,107 758,41
CN Chiusa di Pesio 3.703 135,783 9.405 572,300 708,08
CN Cigliè 188 6,894 597 36,328 43,22
CN Cissone 100 3,667 579 35,232 38,90
CN Clavesana 868 31,828 1.715 104,359 136,19
CN Corneliano d'Alba 1.889 69,267 1.027 62,494 131,76
CN Cortemilia 2.544 93,285 2.473 150,483 243,77
CN Cossano Belbo 1.071 39,272 2.083 126,752 166,02

CN
Costigliole
Saluzzo 3.122 114,479 1.525 92,797 207,28

CN Cravanzana 400 14,667 818 49,776 64,44
CN Crissolo 210 7,700 4.904 298,411 306,11
CN Cuneo 52.334 1.919,009 11.987 729,416 2.648,42
CN Demonte 2.041 74,840 12.728 774,506 849,35
CN Diano d'Alba 2.980 109,272 1.775 108,010 217,28
CN Dogliani 4.554 166,988 3.585 218,149 385,14
CN Dronero 7.012 257,119 5.890 358,410 615,53
CN Elva 114 4,180 2.637 160,463 164,64
CN Entracque 848 31,095 15.991 973,062 1.004,16
CN Envie 1.890 69,303 2.507 152,552 221,86
CN Farigliano 1.752 64,243 1.643 99,977 164,22
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CN Faule 403 14,777 686 41,743 56,52
CN Feisoglio 395 14,484 741 45,090 59,57
CN Fossano 23.865 875,094 13.073 795,500 1.670,59
CN Frabosa Soprana 875 32,085 4.800 292,083 324,17
CN Frabosa Sottana 1.390 50,969 3.763 228,981 279,95
CN Frassino 324 11,881 1.680 102,229 114,11
CN Gaiola 471 17,271 497 30,243 47,51
CN Gambasca 346 12,687 578 35,172 47,86
CN Garessio 3.498 128,266 13.122 798,481 926,75
CN Genola 2.323 85,181 1.374 83,609 168,79
CN Gorzegno 393 14,411 1.378 83,852 98,26
CN Gottasecca 188 6,894 1.348 82,027 88,92
CN Govone 1.922 70,477 1.880 114,399 184,88
CN Grinzane Cavour 1.812 66,443 368 22,393 88,84
CN Guarene 3.018 110,666 1.339 81,479 192,14
CN Igliano 81 2,970 338 20,567 23,54
CN Isasca 112 4,107 530 32,251 36,36
CN La Morra 2.610 95,705 2.434 148,110 243,82
CN Lagnasco 1.291 47,339 1.776 108,071 155,41
CN Lequio Berria 524 19,214 1.188 72,290 91,50
CN Lequio Tanaro 683 25,045 1.208 73,507 98,55
CN Lesegno 838 30,728 1.438 87,503 118,23
CN Levice 270 9,900 1.544 93,953 103,85
CN Limone Piemonte 1.548 56,763 7.123 433,439 490,20
CN Lisio 248 9,094 865 52,636 61,73
CN Macra 61 2,237 2.450 149,084 151,32
CN Magliano Alfieri 1.674 61,383 953 57,991 119,37
CN Magliano Alpi 2.111 77,407 3.263 198,555 275,96
CN Mango 1.334 48,916 1.993 121,275 170,19
CN Manta 3.363 123,316 1.178 71,682 195,00
CN Marene 2.703 99,115 2.898 176,345 275,46
CN Margarita 1.297 47,559 1.154 70,222 117,78
CN Marmora 99 3,630 4.105 249,792 253,42
CN Marsaglia 316 11,587 1.301 79,167 90,75
CN Martiniana Po 667 24,458 1.303 79,288 103,75
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18

CN Melle 364 13,347 2.791 169,834 183,18
CN Moiola 296 10,854 1.496 91,032 101,89
CN Mombarcaro 320 11,734 2.038 124,013 135,75
CN Mombasiglio 630 23,101 1.715 104,359 127,46

CN
Monastero di 
Vasco 1.200 44,002 1.745 106,184 150,19

CN
Monasterolo 
Casotto 126 4,620 770 46,855 51,48

CN
Monasterolo di 
Savigliano 1.173 43,012 1.506 91,641 134,65

CN Monchiero 518 18,994 497 30,243 49,24
CN Mondovì 21.880 802,307 8.726 530,982 1.333,29
CN Monesiglio 752 27,575 1.283 78,071 105,65
CN Monforte d'Alba 1.917 70,294 2.565 156,082 226,38
CN Montà 4.292 157,381 2.670 162,471 319,85

CN
Montaldo di 
Mondovì 587 21,524 2.374 144,459 165,98

CN Montaldo Roero 866 31,755 1.196 72,777 104,53
CN Montanera 731 26,805 1.110 67,544 94,35

CN Montelupo Albese 459 16,831 639 38,884 55,71

CN
Montemale di 
Cuneo 222 8,140 1.160 70,587 78,73

CN
Monterosso
Grana 570 20,901 4.223 256,972 277,87

CN Monteu Roero 1.603 58,780 2.445 148,780 207,56
CN Montezemolo 305 11,184 675 41,074 52,26
CN Monticello d'Alba 1.911 70,073 1.013 61,642 131,72
CN Moretta 4.106 150,561 2.415 146,954 297,51
CN Morozzo 1.979 72,567 2.196 133,628 206,19
CN Murazzano 856 31,388 2.774 168,799 200,19
CN Murello 899 32,965 1.720 104,663 137,63
CN Narzole 3.305 121,189 2.638 160,524 281,71
CN Neive 2.938 107,732 2.120 129,003 236,74
CN Neviglie 419 15,364 806 49,046 64,41
CN Niella Belbo 421 15,437 1.150 69,978 85,42
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CN Niella Tanaro 1.027 37,659 1.557 94,744 132,40
CN Novello 931 34,138 1.157 70,404 104,54
CN Nucetto 473 17,344 764 46,490 63,83
CN Oncino 102 3,740 4.752 289,162 292,90
CN Ormea 1.967 72,127 12.419 755,703 827,83
CN Ostana 79 2,897 1.698 103,324 106,22
CN Paesana 3.072 112,646 5.808 353,420 466,07
CN Pagno 554 20,314 844 51,358 71,67
CN Pamparato 403 14,777 3.509 213,525 228,30
CN Paroldo 246 9,020 1.255 76,367 85,39
CN Perletto 328 12,027 1.055 64,197 76,22
CN Perlo 130 4,767 1.156 70,343 75,11
CN Peveragno 5.207 190,933 6.836 415,975 606,91

CN
Pezzolo Valle 
Uzzone 370 13,567 2.746 167,096 180,66

CN Pianfei 1.811 66,407 1.511 91,945 158,35
CN Piasco 2.711 99,408 1.056 64,258 163,67
CN Pietraporzio 115 4,217 5.451 331,696 335,91
CN Piobesi d'Alba 1.027 37,659 396 24,097 61,76
CN Piozzo 997 36,558 1.425 86,712 123,27
CN Pocapaglia 2.758 101,132 1.739 105,819 206,95
CN Polonghera 1.138 41,729 1.044 63,528 105,26
CN Pontechianale 208 7,627 9.572 582,462 590,09
CN Pradleves 317 11,624 1.926 117,198 128,82
CN Prazzo 218 7,994 5.227 318,066 326,06
CN Priero 441 16,171 2.020 122,918 139,09
CN Priocca 1.956 71,724 905 55,070 126,79
CN Priola 804 29,481 2.706 164,662 194,14
CN Prunetto 492 18,041 1.451 88,294 106,34
CN Racconigi 9.856 361,405 4.803 292,265 653,67
CN Revello 4.192 153,714 5.348 325,429 479,14
CN Rifreddo 1.032 37,842 678 41,257 79,10
CN Rittana 149 5,464 1.139 69,309 74,77
CN Roaschia 166 6,087 2.389 145,372 151,46
CN Roascio 85 3,117 654 39,796 42,91
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CN Robilante 2.316 84,924 2.492 151,640 236,56
CN Roburent 565 20,718 2.987 181,761 202,48
CN Rocca Cigliè 157 5,757 2.632 160,159 165,92
CN Rocca de' Baldi 1.616 59,256 2.407 146,467 205,72
CN Roccabruna 1.460 53,536 733 44,603 98,14

CN
Roccaforte 
Mondovì 2.024 74,217 8.485 516,317 590,53

CN Roccasparvera 672 24,641 1.097 66,753 91,39
CN Roccavione 2.791 102,342 1.964 119,511 221,85
CN Rocchetta Belbo 191 7,004 458 27,870 34,87
CN Roddi 1.323 48,512 943 57,382 105,89
CN Roddino 363 13,311 1.045 63,589 76,90
CN Rodello 908 33,295 884 53,792 87,09
CN Rossana 934 34,248 1.988 120,971 155,22
CN Ruffia 311 11,404 761 46,307 57,71

CN Sale delle Langhe 490 17,968 1.093 66,510 84,48

CN
Sale San 
Giovanni 193 7,077 810 49,289 56,37

CN Saliceto 1.500 55,003 2.441 148,536 203,54
CN Salmour 704 25,815 1.255 76,367 102,18
CN Saluzzo 15.647 573,752 7.578 461,126 1.034,88
CN Sambuco 89 3,263 4.747 288,858 292,12
CN Sampeyre 1.144 41,949 9.889 601,751 643,70

CN
San Benedetto 
Belbo 192 7,040 497 30,243 37,28

CN
San Damiano 
Macra 477 17,491 5.413 329,384 346,88

CN
San Michele 
Mondovì 2.069 75,867 1.825 111,052 186,92

CN Sanfrè 2.500 91,671 1.539 93,649 185,32
CN Sanfront 2.611 95,741 3.967 241,394 337,14

CN
Santa Vittoria 
d'Alba 2.512 92,111 1.008 61,337 153,45

CN Sant'Albano Stura 2.084 76,417 2.813 171,173 247,59
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CN
Santo Stefano 
Belbo 4.037 148,031 2.363 143,790 291,82

CN
Santo Stefano 
Roero 1.236 45,322 1.337 81,357 126,68

CN Savigliano 19.884 729,116 11.074 673,859 1.402,98
CN Scagnello 209 7,664 898 54,644 62,31
CN Scarnafigi 1.910 70,037 3.043 185,168 255,21
CN Serralunga d'Alba 491 18,004 844 51,358 69,36
CN Serravalle Langhe 352 12,907 909 55,313 68,22
CN Sinio 461 16,904 846 51,480 68,38
CN Somano 386 14,154 1.181 71,865 86,02

CN
Sommariva del 
Bosco 5.779 211,907 3.557 216,445 428,35

CN Sommariva Perno 2.626 96,291 1.739 105,819 202,11
CN Stroppo 108 3,960 2.812 171,112 175,07
CN Tarantasca 1.940 71,137 1.223 74,420 145,56
CN Torre Bormida 232 8,507 765 46,551 55,06
CN Torre Mondovì 521 19,104 1.852 112,695 131,80
CN Torre San Giorgio 672 24,641 538 32,738 57,38
CN Torresina 67 2,457 378 23,002 25,46
CN Treiso 763 27,978 953 57,991 85,97
CN Trezzo Tinella 356 13,054 1.044 63,528 76,58
CN Trinità 1.981 72,640 2.823 171,781 244,42
CN Valdieri 964 35,348 15.356 934,421 969,77
CN Valgrana 797 29,225 2.314 140,808 170,03
CN Valloriate 166 6,087 1.687 102,655 108,74
CN Valmala 56 2,053 1.092 66,449 68,50
CN Venasca 1.512 55,443 2.038 124,013 179,46
CN Verduno 512 18,774 732 44,543 63,32
CN Vernante 1.332 48,842 6.193 376,848 425,69
CN Verzuolo 6.196 227,198 2.620 159,429 386,63
CN Vezza d'Alba 2.073 76,014 1.411 85,860 161,87
CN Vicoforte 3.024 110,886 2.545 154,865 265,75
CN Vignolo 2.054 75,317 811 49,350 124,67
CN Villafalletto 2.876 105,459 2.960 180,118 285,58
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CN
Villanova
Mondovì 5.445 199,660 2.839 172,755 372,41

CN Villanova Solaro 782 28,675 1.479 89,998 118,67

CN
Villar San 
Costanzo 1.396 51,189 1.952 118,780 169,97

CN Vinadio 732 26,841 18.393 1.119,225 1.146,07
CN Viola 461 16,904 2.106 128,151 145,06
CN Vottignasco 573 21,011 843 51,297 72,31
NO Agrate Conturbia 1.184 43,415 1.451 88,294 131,71
NO Ameno 895 32,818 1.000 60,851 93,67
NO Armeno 2.187 80,194 3.158 192,166 272,36
NO Arona 14.310 524,726 1.490 90,667 615,39
NO Barengo 942 34,542 1.936 117,807 152,35

NO
Bellinzago
Novarese 8.365 306,732 3.936 239,508 546,24

NO Biandrate 1.103 40,445 1.268 77,159 117,60
NO Boca 1.186 43,489 964 58,660 102,15
NO Bogogno 1.159 42,499 843 51,297 93,80

NO
Bolzano 
Novarese 1.040 38,135 327 19,898 58,03

NO Borgo Ticino 3.853 141,284 1.327 80,749 222,03
NO Borgolavezzaro 1.879 68,900 2.121 129,064 197,96
NO Borgomanero 19.315 708,252 3.236 196,912 905,16
NO Briga Novarese 2.694 98,785 475 28,904 127,69
NO Briona 1.133 41,545 2.474 150,544 192,09
NO Caltignaga 2.345 85,988 2.232 135,818 221,81
NO Cameri 9.673 354,694 3.965 241,273 595,97
NO Carpignano Sesia 2.543 93,248 1.476 89,815 183,06
NO Casalbeltrame 832 30,508 1.590 96,752 127,26

NO
Casaleggio 
Novara 847 31,058 1.050 63,893 94,95

NO Casalino 1.456 53,389 3.960 240,968 294,36
NO Casalvolone 812 29,775 1.743 106,063 135,84

NO
Castellazzo 
Novarese 260 9,534 1.077 65,536 75,07
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NO
Castelletto sopra 
Ticino 8.755 321,033 1.461 88,903 409,94

NO Cavaglietto 396 14,521 657 39,979 54,50

NO
Cavaglio 
d'Agogna 1.282 47,009 985 59,938 106,95

NO Cavallirio 1.213 44,479 808 49,167 93,65
NO Cerano 6.665 244,396 3.210 195,330 439,73
NO Colazza 416 15,254 309 18,803 34,06
NO Comignago 939 34,432 438 26,653 61,08
NO Cressa 1.431 52,473 711 43,265 95,74
NO Cureggio 2.251 82,541 838 50,993 133,53
NO Divignano 1.232 45,176 524 31,886 77,06
NO Dormelletto 2.482 91,011 701 42,656 133,67
NO Fara Novarese 2.115 77,554 935 56,895 134,45

NO
Fontaneto
d'Agogna 2.549 93,468 2.119 128,942 222,41

NO Galliate 13.448 493,118 2.954 179,753 672,87

NO
Garbagna 
Novarese 964 35,348 1.009 61,398 96,75

NO Gargallo 1.673 61,346 371 22,576 83,92
NO Gattico 3.134 114,919 1.614 98,213 213,13
NO Ghemme 3.722 136,480 2.057 125,170 261,65
NO Gozzano 5.982 219,351 1.254 76,307 295,66

NO
Granozzo con 
Monticello 1.216 44,589 1.948 118,537 163,13

NO Grignasco 4.704 172,489 1.462 88,964 261,45
NO Invorio 3.732 136,847 1.740 105,880 242,73
NO Landiona 587 21,524 726 44,178 65,70
NO Lesa 2.401 88,041 1.249 76,002 164,04
NO Maggiora 1.664 61,016 1.067 64,928 125,94
NO Mandello Vitta 262 9,607 588 35,780 45,39
NO Marano Ticino 1.407 51,593 784 47,707 99,30
NO Massino Visconti 1.090 39,969 677 41,196 81,16
NO Meina 2.341 85,841 779 47,403 133,24
NO Mezzomerico 951 34,872 759 46,186 81,06
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NO Miasino 953 34,945 534 32,494 67,44
NO Momo 2.732 100,178 2.368 144,094 244,27
NO Nebbiuno 1.561 57,240 824 50,141 107,38
NO Nibbiola 720 26,401 1.130 68,761 95,16
NO Novara 100.910 3.700,218 10.302 626,883 4.327,10
NO Oleggio 12.191 447,026 3.780 230,015 677,04
NO Oleggio Castello 1.729 63,400 584 35,537 98,94
NO Orta San Giulio 1.119 41,032 681 41,439 82,47
NO Paruzzaro 1.588 58,230 536 32,616 90,85
NO Pella 1.148 42,095 805 48,985 91,08
NO Pettenasco 1.310 48,036 712 43,326 91,36
NO Pisano 770 28,235 277 16,856 45,09
NO Pogno 1.488 54,563 1.006 61,216 115,78
NO Pombia 1.818 66,663 1.196 72,777 139,44
NO Prato Sesia 1.936 70,990 1.235 75,150 146,14
NO Recetto 897 32,892 880 53,549 86,44

NO
Romagnano 
Sesia 4.216 154,594 1.807 109,957 264,55

NO Romentino 4.240 155,474 1.774 107,949 263,42

NO
San Maurizio 
d'Opaglio 3.066 112,426 832 50,628 163,05

NO
San Nazzaro 
Sesia 726 26,621 1.150 69,978 96,60

NO
San Pietro 
Mosezzo 1.738 63,730 3.483 211,943 275,67

NO Sillavengo 567 20,791 954 58,051 78,84
NO Sizzano 1.458 53,463 1.050 63,893 117,36
NO Soriso 730 26,768 629 38,275 65,04
NO Sozzago 859 31,498 1.292 78,619 110,12
NO Suno 2.834 103,919 2.132 129,733 233,65
NO Terdobbiate 470 17,234 849 51,662 68,90
NO Tornaco 878 32,195 1.332 81,053 113,25
NO Trecate 16.915 620,248 3.842 233,788 854,04
NO Vaprio d'Agogna 950 34,835 1.009 61,398 96,23
NO Varallo Pombia 4.403 161,451 1.358 82,635 244,09
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NO Veruno 1.576 57,790 1.022 62,189 119,98
NO Vespolate 2.076 76,124 1.784 108,557 184,68
NO Vicolungo 842 30,875 1.342 81,661 112,54
NO Vinzaglio 609 22,331 1.555 94,623 116,95
TO Agliè 2.574 94,385 1.328 80,810 175,19
TO Airasca 3.554 130,320 1.570 95,535 225,86
TO Ala di Stura 479 17,564 4.609 280,460 298,02
TO Albiano d'Ivrea 1.696 62,190 1.173 71,378 133,57
TO Alice Superiore 616 22,588 695 42,291 64,88
TO Almese 5.658 207,470 1.791 108,983 316,45
TO Alpette 300 11,001 565 34,381 45,38
TO Alpignano 16.648 610,457 1.195 72,716 683,17
TO Andezeno 1.705 62,520 748 45,516 108,04
TO Andrate 476 17,454 932 56,713 74,17
TO Angrogna 777 28,491 3.869 235,431 263,92
TO Arignano 898 32,928 823 50,080 83,01
TO Avigliana 11.070 405,920 2.326 141,538 547,46
TO Azeglio 1.274 46,716 988 60,120 106,84
TO Bairo 788 28,895 716 43,569 72,46
TO Balangero 3.048 111,766 1.290 78,497 190,26

TO
Baldissero
Canavese 513 18,811 437 26,592 45,40

TO
Baldissero
Torinese 3.244 118,953 1.546 94,075 213,03

TO Balme 101 3,704 6.147 374,048 377,75
TO Banchette 3.427 125,663 217 13,205 138,87
TO Barbania 1.479 54,233 1.280 77,889 132,12
TO Bardonecchia 3.038 111,399 13.231 805,114 916,51
TO Barone Canavese 588 21,561 400 24,340 45,90
TO Beinasco 18.198 667,293 676 41,135 708,43
TO Bibiana 2.856 104,725 1.864 113,425 218,15
TO Bobbio Pellice 598 21,928 9.388 571,265 593,19
TO Bollengo 1.997 73,227 1.422 86,530 159,76
TO Borgaro Torinese 12.757 467,780 1.436 87,381 555,16
TO Borgiallo 496 18,188 699 42,535 60,72
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TO
Borgofranco 
d'Ivrea 3.631 133,143 1.334 81,175 214,32

TO Borgomasino 784 28,748 1.254 76,307 105,05
TO Borgone Susa 2.227 81,661 501 30,486 112,15
TO Bosconero 2.927 107,329 1.109 67,483 174,81
TO Brandizzo 7.430 272,447 641 39,005 311,45
TO Bricherasio 4.020 147,407 2.264 137,766 285,17
TO Brosso 474 17,381 1.131 68,822 86,20
TO Brozolo 435 15,951 894 54,400 70,35
TO Bruino 7.308 267,973 559 34,015 301,99
TO Brusasco 1.664 61,016 1.439 87,564 148,58
TO Bruzolo 1.337 49,026 1.235 75,150 124,18
TO Buriasco 1.304 47,816 1.468 89,329 137,14
TO Burolo 1.349 49,466 546 33,224 82,69
TO Busano 1.367 50,126 505 30,730 80,86
TO Bussoleno 6.457 236,768 3.738 227,459 464,23
TO Buttigliera Alta 6.541 239,849 825 50,202 290,05
TO Cafasse 3.516 128,926 998 60,729 189,66
TO Caluso 7.132 261,520 3.953 240,542 502,06
TO Cambiano 5.799 212,641 1.422 86,530 299,17

TO
Campiglione-
Fenile 1.284 47,082 1.112 67,666 114,75

TO Candia Canavese 1.302 47,742 918 55,861 103,60
TO Candiolo 5.113 187,486 1.190 72,412 259,90
TO Canischio 274 10,047 1.172 71,317 81,36
TO Cantalupa 2.073 76,014 1.114 67,788 143,80
TO Cantoira 544 19,948 2.306 140,321 160,27
TO Caprie 1.883 69,047 1.635 99,491 168,54
TO Caravino 1.008 36,962 1.148 69,856 106,82
TO Carema 770 28,235 1.046 63,650 91,88
TO Carignano 8.647 317,072 5.018 305,348 622,42
TO Carmagnola 24.911 913,449 9.638 586,478 1.499,93
TO Casalborgone 1.704 62,483 2.016 122,675 185,16
TO Cascinette d'Ivrea 1.449 53,133 219 13,326 66,46
TO Caselette 2.643 96,915 1.422 86,530 183,44
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TO Caselle Torinese 15.857 581,452 2.869 174,580 756,03
TO Castagneto Po 1.425 52,253 1.155 70,282 122,54

TO
Castagnole 
Piemonte 1.875 68,753 1.729 105,211 173,96

TO Castellamonte 8.979 329,246 3.850 234,275 563,52

TO
Castelnuovo 
Nigra 440 16,134 2.860 174,033 190,17

TO
Castiglione 
Torinese 5.480 200,943 1.417 86,225 287,17

TO Cavagnolo 2.281 83,641 1.237 75,272 158,91
TO Cavour 5.283 193,720 4.913 298,959 492,68
TO Cercenasco 1.774 65,050 1.306 79,471 144,52
TO Ceres 1.030 37,769 2.787 169,591 207,36
TO Ceresole Reale 160 5,867 9.957 605,889 611,76
TO Cesana Torinese 956 35,055 12.130 738,117 773,17
TO Chialamberto 362 13,274 3.516 213,951 227,22
TO Chianocco 1.690 61,970 1.863 113,365 175,33
TO Chiaverano 2.198 80,597 1.198 72,899 153,50
TO Chieri 32.868 1.205,220 5.430 330,419 1.535,64
TO Chiesanuova 199 7,297 403 24,523 31,82
TO Chiomonte 1.011 37,072 2.666 162,228 199,30

TO
Chiusa di San 
Michele 1.602 58,743 603 36,693 95,44

TO Chivasso 23.648 867,137 5.131 312,224 1.179,36
TO Ciconio 345 12,651 320 19,472 32,12
TO Cintano 244 8,947 494 30,060 39,01
TO Cinzano 331 12,137 619 37,667 49,80
TO Ciriè 18.188 666,927 1.779 108,253 775,18
TO Claviere 163 5,977 267 16,247 22,22

TO
Coassolo 
Torinese 1.470 53,903 2.800 170,382 224,28

TO Coazze 2.889 105,935 5.650 343,806 449,74
TO Collegno 46.641 1.710,255 1.812 110,261 1.820,52

TO
Colleretto
Castelnuovo 316 11,587 635 38,640 50,23
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TO
Colleretto
Giacosa 627 22,991 464 28,235 51,23

TO Condove 4.380 160,608 7.133 434,047 594,66
TO Corio 3.163 115,982 4.139 251,861 367,84

TO
Cossano 
Canavese 550 20,168 325 19,776 39,94

TO Cuceglio 925 33,918 687 41,804 75,72
TO Cumiana 6.846 251,033 6.080 369,971 621,00
TO Cuorgnè 10.032 367,858 1.938 117,928 485,79
TO Druento 8.235 301,965 2.767 168,374 470,34
TO Exilles 284 10,414 4.432 269,690 280,10
TO Favria 4.324 158,555 1.485 90,363 248,92
TO Feletto 2.344 85,951 797 48,498 134,45
TO Fenestrelle 615 22,551 4.904 298,411 320,96
TO Fiano 2.558 93,798 1.219 74,177 167,97

TO
Fiorano 
Canavese 868 31,828 432 26,287 58,12

TO Foglizzo 2.183 80,047 1.569 95,475 175,52
TO Forno Canavese 3.716 136,260 1.673 101,803 238,06
TO Frassinetto 287 10,524 2.475 150,605 161,13
TO Front 1.628 59,696 1.064 64,745 124,44
TO Frossasco 2.707 99,262 2.020 122,918 222,18
TO Garzigliana 544 19,948 735 44,725 64,67
TO Gassino Torinese 9.015 330,566 2.045 124,439 455,01
TO Germagnano 1.294 47,449 1.421 86,469 133,92
TO Giaglione 692 25,375 3.359 204,397 229,77
TO Giaveno 14.554 533,673 7.197 437,942 971,61
TO Givoletto 2.188 80,231 1.278 77,767 158,00
TO Gravere 682 25,008 1.871 113,851 138,86
TO Groscavallo 214 7,847 9.339 568,284 576,13
TO Grosso 988 36,228 433 26,348 62,58
TO Grugliasco 38.725 1.419,987 1.312 79,836 1.499,82
TO Ingria 61 2,237 1.457 88,659 90,90
TO Inverso Pinasca 659 24,165 790 48,072 72,24
TO Isolabella 398 14,594 468 28,478 43,07

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

152



29

TO Issiglio 402 14,741 558 33,955 48,70
TO Ivrea 23.536 863,030 3.019 183,708 1.046,74
TO La Cassa 1.326 48,622 1.197 72,838 121,46
TO La Loggia 6.485 237,795 1.279 77,828 315,62
TO Lanzo Torinese 5.141 188,513 1.037 63,102 251,61
TO Lauriano 1.398 51,263 1.417 86,225 137,49
TO Leinì 11.946 438,042 3.245 197,460 635,50
TO Lemie 218 7,994 4.556 277,235 285,23
TO Lessolo 1.956 71,724 794 48,315 120,04
TO Levone 491 18,004 538 32,738 50,74
TO Locana 1.806 66,223 13.274 807,731 873,95
TO Lombardore 1.511 55,406 1.268 77,159 132,56
TO Lombriasco 1.004 36,815 741 45,090 81,91
TO Loranzè 1.003 36,778 424 25,801 62,58
TO Lugnacco 338 12,394 482 29,330 41,72

TO
Luserna San 
Giovanni 7.866 288,434 1.773 107,888 396,32

TO Lusernetta 496 18,188 720 43,812 62,00
TO Lusigliè 536 19,654 511 31,095 50,75
TO Macello 1.153 42,279 1.413 85,982 128,26
TO Maglione 488 17,894 624 37,971 55,86
TO Marentino 1.190 43,636 1.127 68,579 112,21
TO Massello 74 2,713 3.880 236,100 238,81
TO Mathi 3.970 145,574 712 43,326 188,90
TO Mattie 702 25,741 2.772 168,678 194,42
TO Mazzè 3.973 145,684 2.784 169,408 315,09
TO Meana di Susa 921 33,772 1.773 107,888 141,66
TO Mercenasco 1.186 43,489 1.263 76,854 120,34
TO Meugliano 109 3,997 450 27,383 31,38
TO Mezzenile 900 33,002 2.898 176,345 209,35

TO
Mombello di 
Torino 395 14,484 410 24,949 39,43

TO Mompantero 668 24,495 3.010 183,160 207,65

TO
Monastero di 
Lanzo 428 15,694 1.764 107,340 123,03
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TO Moncalieri 53.350 1.956,264 4.763 289,831 2.246,10
TO Moncenisio 46 1,687 398 24,219 25,91

TO
Montaldo
Torinese 589 21,598 466 28,356 49,95

TO Montalenghe 890 32,635 653 39,735 72,37
TO Montalto Dora 3.465 127,056 749 45,577 172,63
TO Montanaro 5.274 193,390 2.081 126,630 320,02
TO Monteu da Po 828 30,362 750 45,638 76,00

TO
Moriondo 
Torinese 763 27,978 649 39,492 67,47

TO Nichelino 47.791 1.752,424 2.064 125,596 1.878,02
TO Noasca 202 7,407 7.815 475,547 482,95
TO Nole 6.242 228,885 1.130 68,761 297,65
TO Nomaglio 333 12,211 308 18,742 30,95
TO None 7.761 284,584 2.466 150,058 434,64
TO Novalesa 549 20,131 2.824 171,842 191,97
TO Oglianico 1.291 47,339 620 37,727 85,07
TO Orbassano 21.581 791,343 2.205 134,176 925,52
TO Orio Canavese 781 28,638 712 43,326 71,96
TO Osasco 944 34,615 546 33,224 67,84
TO Osasio 738 27,061 446 27,139 54,20
TO Oulx 2.657 97,428 9.999 608,445 705,87
TO Ozegna 1.172 42,975 553 33,650 76,63

TO
Palazzo 
Canavese 782 28,675 506 30,790 59,47

TO Pancalieri 1.884 69,083 1.597 97,178 166,26
TO Parella 473 17,344 278 16,916 34,26
TO Pavarolo 920 33,735 440 26,774 60,51

TO
Pavone
Canavese 3.776 138,460 1.115 67,848 206,31

TO Pecco 224 8,214 198 12,048 20,26
TO Pecetto Torinese 3.690 135,307 916 55,739 191,05
TO Perosa Argentina 3.731 136,810 2.631 160,098 296,91
TO Perosa Canavese 559 20,498 504 30,669 51,17
TO Perrero 773 28,345 6.347 386,219 414,56
TO Pertusio 699 25,631 403 24,523 50,15
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TO Pessinetto 607 22,258 540 32,859 55,12
TO Pianezza 11.236 412,007 1.650 100,403 512,41
TO Pinasca 2.952 108,245 3.476 211,517 319,76
TO Pinerolo 33.494 1.228,175 5.028 305,957 1.534,13
TO Pino Torinese 8.234 301,928 2.190 133,263 435,19
TO Piobesi Torinese 3.232 118,513 1.969 119,815 238,33
TO Piossasco 16.138 591,756 3.999 243,341 835,10
TO Piscina 3.146 115,359 992 60,364 175,72
TO Piverone 1.262 46,276 1.111 67,605 113,88
TO Poirino 8.962 328,623 7.570 460,639 789,26
TO Pomaretto 1.084 39,749 853 51,906 91,65
TO Pont-Canavese 3.778 138,534 1.943 118,233 256,77
TO Porte 940 34,468 436 26,531 61,00
TO Pragelato 448 16,427 8.928 543,274 559,70
TO Prali 312 11,441 7.252 441,288 452,73
TO Pralormo 1.801 66,040 2.980 181,335 247,37
TO Pramollo 258 9,460 2.245 136,610 146,07
TO Prarostino 1.224 44,882 1.059 64,441 109,32
TO Prascorsano 756 27,721 482 29,330 57,05
TO Pratiglione 601 22,038 801 48,741 70,78
TO Quagliuzzo 321 11,771 193 11,744 23,51
TO Quassolo 403 14,777 388 23,610 38,39
TO Quincinetto 1.080 39,602 1.779 108,253 147,86
TO Reano 1.437 52,693 658 40,040 92,73
TO Ribordone 84 3,080 4.322 262,996 266,08

TO
Riva presso 
Chieri 3.833 140,550 3.576 217,602 358,15

TO Rivalba 966 35,422 1.091 66,388 101,81
TO Rivalta di Torino 17.565 644,082 2.525 153,648 797,73
TO Rivara 2.687 98,528 1.241 75,516 174,04

TO
Rivarolo 
Canavese 11.976 439,142 3.232 196,669 635,81

TO Rivarossa 1.427 52,326 1.103 67,118 119,44
TO Rivoli 49.792 1.825,798 2.952 179,631 2.005,43
TO Robassomero 3.028 111,032 841 51,175 162,21
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TO Rocca Canavese 1.635 59,953 1.420 86,408 146,36
TO Roletto 1.994 73,117 978 59,512 132,63

TO
Romano 
Canavese 2.943 107,915 1.122 68,274 176,19

TO Ronco Canavese 377 13,824 9.691 589,703 603,53
TO Rondissone 1.655 60,686 1.065 64,806 125,49
TO Rorà 259 9,497 1.226 74,603 84,10
TO Rosta 3.626 132,960 900 54,766 187,73
TO Roure 966 35,422 5.966 363,035 398,46
TO Rubiana 2.048 75,097 2.676 162,836 237,93
TO Rueglio 779 28,565 1.531 93,162 121,73
TO Salassa 1.671 61,273 496 30,182 91,45
TO Salbertrand 466 17,088 4.088 248,757 265,84

TO
Salerano 
Canavese 532 19,508 215 13,083 32,59

TO Salza di Pinerolo 78 2,860 1.544 93,953 96,81
TO Samone 1.473 54,013 251 15,273 69,29

TO
San Benigno 
Canavese 5.154 188,989 2.219 135,027 324,02

TO
San Carlo 
Canavese 3.548 130,100 2.096 127,543 257,64

TO
San Colombano 
Belmonte 361 13,237 343 20,872 34,11

TO San Didero 430 15,767 328 19,959 35,73

TO
San Francesco al 
Campo 4.351 159,545 1.504 91,519 251,06

TO
San Germano 
Chisone 1.842 67,543 1.586 96,509 164,05

TO San Gillio 2.606 95,558 886 53,914 149,47

TO
San Giorgio 
Canavese 2.396 87,858 2.036 123,892 211,75

TO
San Giorio di 
Susa 949 34,798 1.960 119,267 154,07

TO
San Giusto 
Canavese 3.080 112,939 965 58,721 171,66
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TO
San Martino 
Canavese 772 28,308 977 59,451 87,76

TO
San Maurizio 
Canavese 7.259 266,177 1.751 106,549 372,73

TO
San Mauro 
Torinese 17.817 653,323 1.255 76,367 729,69

TO
San Pietro Val 
Lemina 1.477 54,159 1.243 75,637 129,80

TO San Ponso 265 9,717 220 13,387 23,10

TO
San Raffaele 
Cimena 2.815 103,222 1.117 67,970 171,19

TO
San Sebastiano 
da Po 1.791 65,673 1.664 101,255 166,93

TO
San Secondo di 
Pinerolo 3.379 123,903 1.262 76,793 200,70

TO Sangano 3.705 135,857 675 41,074 176,93

TO
Sant'Ambrogio di 
Torino 4.275 156,758 859 52,271 209,03

TO
Sant'Antonino di 
Susa 4.023 147,517 996 60,607 208,12

TO Santena 10.189 373,615 1.621 98,639 472,25
TO Sauze di Cesana 186 6,820 7.852 477,799 484,62
TO Sauze d'Oulx 984 36,082 1.710 104,054 140,14
TO Scalenghe 3.072 112,646 3.175 193,201 305,85
TO Scarmagno 740 27,135 796 48,437 75,57
TO Sciolze 1.437 52,693 1.133 68,944 121,64
TO Sestriere 838 30,728 2.580 156,994 187,72
TO Settimo Rottaro 517 18,958 608 36,997 55,95
TO Settimo Torinese 46.982 1.722,759 3.237 196,973 1.919,73
TO Settimo Vittone 1.585 58,120 2.323 141,356 199,48
TO Sparone 1.174 43,049 2.951 179,570 222,62
TO Strambinello 258 9,460 215 13,083 22,54
TO Strambino 6.035 221,294 2.275 138,435 359,73
TO Susa 6.577 241,169 1.126 68,518 309,69
TO Tavagnasco 820 30,068 865 52,636 82,70
TO Torino 865.263 31.727,890 13.017 792,092 32.519,98
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TO
Torrazza
Piemonte 2.373 87,014 994 60,485 147,50

TO Torre Canavese 628 23,028 550 33,468 56,50
TO Torre Pellice 4.570 167,575 2.122 129,125 296,70
TO Trana 3.343 122,583 1.641 99,856 222,44
TO Trausella 139 5,097 1.211 73,690 78,79
TO Traversella 386 14,154 3.952 240,481 254,64
TO Traves 545 19,984 1.075 65,414 85,40
TO Trofarello 10.352 379,592 1.232 74,968 454,56
TO Usseaux 204 7,480 3.832 233,179 240,66
TO Usseglio 256 9,387 9.802 596,457 605,84
TO Vaie 1.351 49,539 708 43,082 92,62
TO Val della Torre 3.529 129,403 3.674 223,565 352,97
TO Valgioie 728 26,695 907 55,191 81,89
TO Vallo Torinese 734 26,915 624 37,971 64,89
TO Valperga 3.144 115,286 1.327 80,749 196,03
TO Valprato Soana 127 4,657 7.157 435,508 440,16
TO Varisella 690 25,301 2.244 136,549 161,85
TO Vauda Canavese 1.410 51,703 725 44,117 95,82
TO Venaria Reale 35.660 1.307,598 2.029 123,466 1.431,06
TO Venaus 976 35,788 1.980 120,484 156,27
TO Verolengo 4.469 163,871 2.923 177,866 341,74
TO Verrua Savoia 1.477 54,159 3.191 194,174 248,33
TO Vestignè 861 31,572 1.208 73,507 105,08
TO Vialfrè 229 8,397 449 27,322 35,72
TO Vico Canavese 902 33,075 3.277 199,407 232,48
TO Vidracco 522 19,141 316 19,229 38,37
TO Vigone 5.051 185,213 4.108 249,974 435,19

TO
Villafranca
Piemonte 4.795 175,825 5.101 310,399 486,22

TO
Villanova
Canavese 1.010 37,035 395 24,036 61,07

TO Villar Dora 2.718 99,665 564 34,320 133,98
TO Villar Focchiardo 2.037 74,694 2.563 155,960 230,65
TO Villar Pellice 1.187 43,526 6.076 369,728 413,25

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

158



35

TO Villar Perosa 4.170 152,908 1.154 70,222 223,13
TO Villarbasse 2.814 103,185 1.036 63,041 166,23
TO Villareggia 963 35,312 1.110 67,544 102,86
TO Villastellone 4.641 170,178 1.968 119,754 289,93
TO Vinovo 13.425 492,275 1.766 107,462 599,74
TO Virle Piemonte 1.065 39,052 1.415 86,104 125,16
TO Vische 1.417 51,959 1.691 102,898 154,86
TO Vistrorio 496 18,188 463 28,174 46,36
TO Viù 1.225 44,919 8.449 514,127 559,05
TO Volpiano 12.991 476,360 3.242 197,278 673,64
TO Volvera 6.966 255,433 2.094 127,421 382,85

VB
Antrona
Schieranco 544 19,948 9.999 608,445 628,39

VB Anzola d'Ossola 443 16,244 1.383 84,156 100,40
VB Arizzano 1.890 69,303 163 9,919 79,22
VB Arola 279 10,231 652 39,675 49,91
VB Aurano 118 4,327 2.125 129,307 133,63
VB Baceno 961 35,238 6.873 418,226 453,46
VB Bannio Anzino 582 21,341 3.896 237,074 258,41
VB Baveno 4.554 166,988 1.725 104,967 271,96
VB Bee 623 22,844 328 19,959 42,80
VB Belgirate 521 19,104 840 51,114 70,22
VB Beura-Cardezza 1.372 50,309 2.890 175,858 226,17
VB Bognanco 319 11,697 5.816 353,907 365,60

VB
Brovello-
Carpugnino 546 20,021 834 50,749 70,77

VB
Calasca-
Castiglione 765 28,051 5.766 350,864 378,92

VB Cambiasca 1.538 56,396 394 23,975 80,37
VB Cannero Riviera 1.050 38,502 1.446 87,990 126,49
VB Cannobio 4.977 182,499 5.120 311,555 494,05
VB Caprezzo 177 6,490 726 44,178 50,67

VB
Casale Corte 
Cerro 3.292 120,713 1.208 73,507 194,22

VB Cavaglio-Spoccia 309 11,331 1.814 110,383 121,71
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VB Ceppo Morelli 396 14,521 4.001 243,463 257,98
VB Cesara 606 22,221 1.127 68,579 90,80
VB Cossogno 537 19,691 4.002 243,524 263,21
VB Craveggia 723 26,511 3.644 221,739 248,25
VB Crevoladossola 4.695 172,159 3.972 241,698 413,86
VB Crodo 1.483 54,379 6.169 375,387 429,77
VB Cursolo-Orasso 119 4,364 2.102 127,908 132,27
VB Domodossola 18.466 677,120 3.693 224,721 901,84
VB Druogno 961 35,238 2.905 176,771 212,01
VB Falmenta 231 8,470 1.621 98,639 107,11
VB Formazza 448 16,427 13.041 793,552 809,98
VB Germagno 204 7,480 290 17,647 25,13
VB Ghiffa 2.336 85,658 1.395 84,887 170,54
VB Gignese 789 28,931 1.494 90,911 119,84
VB Gravellona Toce 7.539 276,444 1.467 89,268 365,71
VB Gurro 310 11,367 1.327 80,749 92,12
VB Intragna 125 4,584 995 60,546 65,13
VB Loreglia 283 10,377 920 55,983 66,36
VB Macugnaga 651 23,871 9.940 604,855 628,73

VB
Madonna del 
Sasso 446 16,354 1.527 92,919 109,27

VB Malesco 1.473 54,013 4.324 263,118 317,13
VB Masera 1.429 52,399 2.009 122,249 174,65
VB Massiola 173 6,344 805 48,985 55,33
VB Mergozzo 2.038 74,730 2.735 166,426 241,16
VB Miazzina 391 14,337 2.145 130,524 144,86
VB Montecrestese 1.209 44,332 8.649 526,297 570,63
VB Montescheno 441 16,171 2.255 137,218 153,39
VB Nonio 883 32,378 1.015 61,763 94,14
VB Oggebbio 836 30,655 2.021 122,979 153,63
VB Omegna 15.373 563,705 3.080 187,420 751,12
VB Ornavasso 3.231 118,476 2.587 157,420 275,90
VB Pallanzeno 1.210 44,369 442 26,896 71,26
VB Piedimulera 1.673 61,346 762 46,368 107,71
VB Pieve Vergonte 2.692 98,712 4.173 253,929 352,64
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VB Premeno 769 28,198 743 45,212 73,41
VB Premia 603 22,111 8.917 542,605 564,72

VB
Premosello-
Chiovenda 2.054 75,317 3.411 207,561 282,88

VB Quarna Sopra 318 11,661 951 57,869 69,53
VB Quarna Sotto 427 15,657 1.605 97,665 113,32
VB Re 830 30,435 2.722 165,635 196,07

VB
San Bernardino 
Verbano 1.152 42,242 2.599 158,151 200,39

VB
Santa Maria 
Maggiore 1.207 44,259 5.309 323,056 367,31

VB Seppiana 182 6,674 572 34,807 41,48
VB Stresa 4.836 177,329 3.323 202,206 379,54
VB Toceno 758 27,795 1.571 95,596 123,39
VB Trarego Viggiona 379 13,897 1.877 114,217 128,11
VB Trasquera 279 10,231 3.957 240,786 251,02
VB Trontano 1.710 62,703 5.791 352,386 415,09
VB Valstrona 1.270 46,569 4.894 297,803 344,37

VB
Vanzone con San 
Carlo 512 18,774 1.620 98,578 117,35

VB Varzo 2.218 81,331 9.456 575,403 656,73
VB Verbania 30.128 1.104,748 3.762 228,920 1.333,67
VB Viganella 204 7,480 1.371 83,426 90,91
VB Vignone 1.090 39,969 354 21,541 61,51
VB Villadossola 6.908 253,306 1.802 109,653 362,96
VB Villette 244 8,947 743 45,212 54,16
VB Vogogna 1.702 62,410 1.528 92,980 155,39
VC Alagna Valsesia 457 16,758 7.280 442,992 459,75

VC Albano Vercellese 339 12,431 1.380 83,974 96,40
VC Alice Castello 2.603 95,448 2.477 150,727 246,17
VC Arborio 1.033 37,879 2.320 141,173 179,05

VC
Asigliano
Vercellese 1.417 51,959 2.634 160,280 212,24

VC Balmuccia 100 3,667 1.017 61,885 65,55
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VC Balocco 262 9,607 1.666 101,377 110,98
VC Bianzè 2.038 74,730 4.180 254,355 329,09
VC Boccioleto 277 10,157 3.381 205,736 215,89
VC Borgo d'Ale 2.565 94,055 3.932 239,264 333,32
VC Borgo Vercelli 2.158 79,131 1.941 118,111 197,24
VC Borgosesia 13.926 510,645 4.058 246,932 757,58
VC Breia 191 7,004 739 44,969 51,97
VC Buronzo 951 34,872 2.498 152,005 186,88
VC Campertogno 228 8,360 3.418 207,987 216,35
VC Carcoforo 73 2,677 2.289 139,287 141,96
VC Caresana 1.068 39,162 2.373 144,398 183,56
VC Caresanablot 988 36,228 1.113 67,727 103,96
VC Carisio 956 35,055 3.011 183,221 218,28
VC Casanova Elvo 246 9,020 1.628 99,065 108,09
VC Cellio 903 33,112 1.005 61,155 94,27
VC Cervatto 49 1,797 934 56,834 58,63
VC Cigliano 4.523 165,852 2.535 154,256 320,11
VC Civiasco 257 9,424 727 44,238 53,66
VC Collobiano 114 4,180 912 55,496 59,68
VC Costanzana 873 32,012 2.112 128,516 160,53
VC Cravagliana 276 10,121 3.452 210,056 220,18
VC Crescentino 7.609 279,011 4.828 293,787 572,80
VC Crova 429 15,731 1.399 85,130 100,86
VC Desana 1.040 38,135 1.653 100,586 138,72
VC Fobello 249 9,130 2.932 178,414 187,54
VC Fontanetto Po 1.233 45,212 2.328 141,660 186,87
VC Formigliana 561 20,571 1.705 103,750 124,32
VC Gattinara 8.612 315,789 3.352 203,971 519,76
VC Ghislarengo 833 30,545 1.252 76,185 106,73
VC Greggio 375 13,751 1.200 73,021 86,77
VC Guardabosone 339 12,431 681 41,439 53,87
VC Lamporo 522 19,141 975 59,329 78,47
VC Lenta 931 34,138 1.900 115,616 149,75
VC Lignana 543 19,911 2.252 137,035 156,95
VC Livorno Ferraris 4.320 158,408 5.811 353,603 512,01
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VC Lozzolo 816 29,921 670 40,770 70,69
VC Mollia 100 3,667 1.409 85,738 89,41
VC Moncrivello 1.477 54,159 2.019 122,857 177,02
VC Motta de' Conti 851 31,205 1.182 71,925 103,13
VC Olcenengo 607 22,258 1.650 100,403 122,66
VC Oldenico 254 9,314 648 39,431 48,74

VC
Palazzolo
Vercellese 1.328 48,696 1.391 84,643 133,34

VC Pertengo 338 12,394 831 50,567 62,96
VC Pezzana 1.129 41,399 1.742 106,002 147,40
VC Pila 114 4,180 870 52,940 57,12
VC Piode 197 7,224 1.354 82,392 89,62
VC Postua 594 21,781 1.665 101,316 123,10
VC Prarolo 589 21,598 1.156 70,343 91,94
VC Quarona 4.252 155,914 1.600 97,361 253,28

VC Quinto Vercellese 418 15,327 1.106 67,301 82,63
VC Rassa 71 2,603 4.341 264,152 266,76

VC
Rima San 
Giuseppe 76 2,787 3.542 215,533 218,32

VC Rimasco 154 5,647 2.428 147,745 153,39
VC Rimella 142 5,207 2.890 175,858 181,07
VC Riva Valdobbia 230 8,434 6.169 375,387 383,82
VC Rive 417 15,291 948 57,686 72,98
VC Roasio 2.462 90,278 2.814 171,234 261,51
VC Ronsecco 616 22,588 2.457 149,510 172,10
VC Rossa 185 6,784 1.159 70,526 77,31
VC Rovasenda 1.010 37,035 2.926 178,049 215,08
VC Sabbia 93 3,410 1.462 88,964 92,37
VC Salasco 251 9,204 1.207 73,447 82,65
VC Sali Vercellese 131 4,804 877 53,366 58,17
VC Saluggia 4.074 149,387 3.158 192,166 341,55

VC
San Germano 
Vercellese 1.811 66,407 3.068 186,690 253,10
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VC
San Giacomo 
Vercellese 356 13,054 964 58,660 71,71

VC Santhià 9.253 339,294 5.332 324,455 663,75
VC Scopa 369 13,531 2.261 137,583 151,11
VC Scopello 442 16,207 1.862 113,304 129,51
VC Serravalle Sesia 5.008 183,636 2.039 124,074 307,71
VC Stroppiana 1.200 44,002 1.813 110,322 154,32
VC Tricerro 621 22,771 1.225 74,542 97,31
VC Trino 7.605 278,864 7.060 429,605 708,47

VC
Tronzano 
Vercellese 3.519 129,036 4.495 273,523 402,56

VC Valduggia 2.363 86,648 2.866 174,398 261,05
VC Varallo 7.397 271,237 8.871 539,805 811,04
VC Vercelli 45.132 1.654,922 7.990 486,196 2.141,12
VC Villarboit 547 20,058 2.546 154,926 174,98
VC Villata 1.624 59,550 1.437 87,442 146,99
VC Vocca 139 5,097 2.004 121,945 127,04

TOTALI 4.214.677 154.545,855 2.539.760 154.545,855 309.091,71
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0506 
D.D. 26 novembre 2013, n. 413 
L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007. Corso di specifica qualificazione professionale per 
Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia 
dello Stato in materia di sicurezza integrata. Spesa Euro 7.890,00. UPB DB05061. Cap. 
127654/2013. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte, di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3, l.r. 10.12.2007, n. 23, recante “Disposizioni relative alle politiche regionali in materia 
di sicurezza integrata”, che prevede la promozione, da parte della Regione Piemonte, di iniziative 
tese a favorire la formazione e l'aggiornamento di specifiche professionalità nel campo dei conflitti; 
 
Dato atto del successo riscontrato dal corso di specifica qualificazione professionale in materia di 
criminologia applicata, di cui alla propria precedente D.D. n. 338 del 27.07.2012, nonché del 
permanere delle ragioni del precedente intervento formativo, che rendono necessaria la 
realizzazione di un nuovo corso di specifica qualificazione professionale in materia di sicurezza 
integrata, in cui ampio spazio venga dato alla criminologia applicata. 
Ciò, in quanto le questioni legate al crimine soffrono oggi di una profonda carenza di conoscenza 
attendibile ed efficace, che rischiano di minare gli interventi in materia di sicurezza integrata, che 
tutti gli organi di vigilanza, sia locali sia statali sono sempre più chiamati ad attuare; 
 
Preso, quindi, atto che risulta necessario organizzare e realizzare un corso di specifica 
qualificazione professionale in materia di sicurezza integrata per Comandanti e Commissari Capo di 
Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari delle Forze di Polizia dello Stato, che permetta loro di 
affinare le proprie conoscenze, teoriche e pratiche, nonché di scambiare le loro reciproche 
esperienze già maturate sul campo, in vista dell’adozione di interventi, preventivi e repressivi, per 
assicurare il bene fondamentale della sicurezza integrata, operando in modo coordinato. 
Per questi motivi, quindi, si è progettato ed organizzato il corso in parola, per una durata 
complessiva di 45 ore, aperto a 40 operatori in totale, di cui 10 ciascuno di Polizia Locale, Arma dei 
Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia di Stato; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento dell’intero incarico oggetto della 
presente determinazione dirigenziale; 
 
Preso atto della disponibilità manifestata al riguardo, a svolgere attività di docenza, da parte dei 
sotto notati esperti della materia, come da rispettivi curricula vitae acquisiti agli atti del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, Signori: 
- Dr. Marco BERTOLUZZO, (omissis), P. I.V.A. 07552240017, che viene incaricato a svolgere due 
ore e trenta minuti di docenza per il corrispettivo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 
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250,00; 
- Dr. Ferdinando BRIZZI, domiciliato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino, 
in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis), che viene incaricato a svolgere due ore di 
tutoraggio per il corrispettivo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 140,00; 
- Dr.ssa Patrizia CAPUTO, domiciliata presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino, 
in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis), che viene incaricata a svolgere cinque ore 
di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00; 
- Prof. Maurizio GASSEAU, (omissis) P. I.V.A. 03716310010, che viene incaricato a svolgere 
cinque ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00; 
- Ten. Col. Guardia di Finanza, Dr. Osvaldo MARZANO, domiciliato presso la Guardia di Finanza, 
in Torino – Via Giordano Bruno n. 141, (omissis), che viene incaricato a svolgere cinque ore di 
docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00; 
- Primo Dirigente Polizia di Stato, Dr. Giuseppe PETRONZI, domiciliato presso la Questura di 
Torino, in Torino – Corso Vinzaglio n. 10, (omissis), che viene incaricato a svolgere cinque ore di 
docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00; 
- Prof. Massimo PICOZZI, (omissis), che viene incaricato a svolgere cinque ore di docenza, per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 750,00, spese di viaggio incluse; 
- Prof. Duccio SCATOLERO, (omissis), P. I.V.A. 09799750014, che viene incaricato a svolgere 
due ore e trenta minuti di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 
250,00; 
- Dr. Roberto Maria SPARAGNA, domiciliato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di 
Torino, in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis), che viene incaricato a svolgere 
cinque ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00; 
- Magg. Arma dei Carabinieri, Dr. Filippo VANNI, (omissis), che viene incaricato a svolgere 
cinque ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00, nonché 
cinque ore di lavoro di gruppo e di valutazione delle tesi per il corrispettivo lordo complessivo ed 
onnicomprensivo di € 350,00, e, quindi, per l’importo lordo totale ed onnicomprensivo di €. 850,00; 
- Dr. Antonio ZULLO, (omissis), che viene incaricato a svolgere quaranta ore di co-docenza, per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 2.800,00, nonché cinque ore di lavoro di 
gruppo e di valutazione delle tesi per il corrispettivo lordo complessivo ed onnicomprensivo di € 
350,00, e, quindi, per l’importo lordo totale ed onnicomprensivo di €. 3.150,00; 
 
L’importo totale lordo onnicomprensivo che l’Amministrazione Regionale dovrà quindi sostenere 
per la realizzazione del corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti e 
Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato, in 
materia di sicurezza integrata, ammonta, perciò, ad €. 7.890,00, a titolo di compensi di varia natura 
per i sopra citati docenti, non dovendo nell’occasione il Settore Regionale Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza sostenere costi di nessun altro tipo. L’ammontare di ogni singolo compenso sopra 
meglio specificato tiene conto dei criteri indicati dalla D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, in 
applicazione della quale si stabilisce, con la presente determinazione dirigenziale, di riconoscere €. 
100,00 all’ora per i docenti maggiormente qualificati, sia per titoli accademici sia per ruolo rivestito 
ed €. 70,00 all’ora per i restanti docenti, corrispondendo invece per tutti quanti i docenti incaricati 
del lavoro di gruppo e della correzione delle tesi di fine corso €. 70,00 all’ora; 
 
Considerato che la somma lorda onnicomprensiva di €. 7.890,00 non è soggetta ad I.V.A., ai sensi 
dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 ed art. 14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
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all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto di ciascuno degli undici summenzionati incarichi, secondo le 
procedure di acquisizione dei servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula di ognuno degli undici predetti contratti e la liquidazione dei relativi 
corrispettivi sono subordinate alla presentazione delle undici rispettive dichiarazioni sostitutive in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione 
Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare gli undici relativi contratti per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2013, 
(assegnazione n. 100607) presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
Vista la Legge n. 65/1986; 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale viene 
affidato ciascuno dei presenti incarichi; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Vista la l.r. n. 23/2007; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
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Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134, recante 
“Misure urgenti per la crescita del Paese”, e, in particolare, il suo art. 18, che prevede l’obbligo per 
la Pubblica Amministrazione, a fini di trasparenza dell’azione amministrativa, di pubblicare sul 
proprio sito internet i dati relativi alla concessione di qualsivoglia vantaggio economici di importo 
complessivo superiore ad Euro 1.000,00 erogati nel corso dell’anno solare, dati tutti puntualmente 
dettagliati al co. 2 di detto art. 1, D.L. n. 83/2012; 
 
Vista la propria precedente D.D. n. 338 del 27.07.2012; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della fattura; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in 
particolare, il suo art. 26, che prevede l’obbligo per la Pubblica Amministrazione, a fini di 
trasparenza dell’azione amministrativa, di pubblicare sul proprio sito internet i dati relativi alla 
concessione di qualsivoglia vantaggio economico di importo complessivo superiore ad Euro 
1.000,00 erogato nel corso dell’anno solare; 
 
Vista la l.r. n. 8 del 7.05.2013 – Legge finanziaria per l’anno 2013; 
 
Vista la l.r. n. 9 del 7.05.2013 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015; 
 
Vista la D.G.R. n. 11 – 5808, del 21.05.2013, recante “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2013-2015. Prima assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” e, in particolare, il suo art. 2, 
 

determina 
 
- di istituire e di organizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un 
corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia 
Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato, in materia di sicurezza integrata, 
della durata di 45 ore complessive; 
 
- di incaricare per la realizzazione del predetto corso di specifica qualificazione professionale, i 
Signori: 
- Dr. Marco BERTOLUZZO, (omissis), P. I.V.A. 07552240017, che viene incaricato a svolgere 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

168



due ore e trenta minuti di docenza per il corrispettivo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 
250,00, dando atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate 
alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.; 
- Dr. Ferdinando BRIZZI, domiciliato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino, 
in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis), che viene incaricato a svolgere due ore di 
tutoraggio per il corrispettivo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 140,00, dando atto che la 
stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.; 
- Dr.ssa Patrizia CAPUTO, domiciliata presso la Procura della Repubblica del Tribunale di 
Torino, in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis), che viene incaricata a svolgere 
cinque ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00, dando 
atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.; 
- Prof. Maurizio GASSEAU, (omissis), P. I.V.A. 03716310010, che viene incaricato a svolgere 
cinque ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00, dando 
atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.; 
- Ten. Col. Guardia di Finanza, Dr. Osvaldo MARZANO, domiciliato presso la Guardia di 
Finanza, in Torino – Via Giordano Bruno n. 141, (omissis), che viene incaricato a svolgere cinque 
ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00, dando atto che la 
stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i; 
- Primo Dirigente Polizia di Stato, Dr. Giuseppe PETRONZI, domiciliato presso la Questura di 
Torino, in Torino – Corso Vinzaglio n. 10, (omissis), che viene incaricato a svolgere cinque ore di 
docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00, dando atto che la 
stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i; 
- Prof. Massimo PICOZZI, (omissis), P.IVA 00851110122, che viene incaricato a svolgere cinque 
ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 750,00, spese di viaggio 
incluse, dando atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate 
alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i; 
- Prof. Duccio SCATOLERO, (omissis), P. I.V.A. 09799750014, che viene incaricato a svolgere 
due ore e trenta minuti di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 
250,00, dando atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate 
alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i; 
- Dr. Roberto Maria SPARAGNA, domiciliato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di 
Torino, in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis), che viene incaricato a svolgere 
cinque ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00, dando 
atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i; 
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- Magg. Arma dei Carabinieri, Dr. Filippo VANNI, (omissis), che viene incaricato a svolgere 
cinque ore di docenza, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 500,00, nonché 
cinque ore di lavoro di gruppo e di valutazione delle tesi per il corrispettivo lordo complessivo ed 
onnicomprensivo di € 350,00, e, quindi, per l’importo lordo totale ed onnicomprensivo di €. 850,00, 
dando atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i; 
- Dr. Antonio ZULLO, (omissis), che viene incaricato a svolgere quaranta ore di co-docenza, per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 2.800,00, nonché cinque ore di lavoro di 
gruppo e di valutazione delle tesi per il corrispettivo lordo complessivo ed onnicomprensivo di € 
350,00, e, quindi, per l’importo lordo totale ed onnicomprensivo di €. 3.150,00, dando atto che la 
stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.; 
 
L’importo totale lordo onnicomprensivo che l’Amministrazione Regionale dovrà quindi sostenere 
per la realizzazione del corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti e 
Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato, in 
materia di sicurezza integrata, ammonta, perciò, ad €. 7.890,00, a titolo di compensi di varia natura 
per i sopra citati docenti, non dovendo nell’occasione il Settore Regionale Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza sostenere costi di nessun altro tipo. L’ammontare di ogni singolo compenso sopra 
meglio specificato tiene conto dei criteri indicati dalla D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, in 
applicazione della quale si stabilisce, con la presente determinazione dirigenziale, di riconoscere €. 
100,00 all’ora per i docenti maggiormente qualificati sia per titoli accademici sia per ruolo rivestito 
ed €. 70,00 all’ora per i restanti docenti, corrispondendo invece per tutti quanti i docenti incaricati 
del lavoro di gruppo e della correzione delle tesi di fine corso €. 70,00 all’ora; 
 
- di subordinare la liquidazione del corrispettivo spettante a ciascuno dei soggetti incaricati della 
docenza al corso e che percepiranno un compenso di tipo economico, alla verifica positiva del 
permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed 
all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di €. 7.890,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale le undici distinte allegate lettere 
contratto tra la Regione Piemonte - Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed i suddetti Signori: 
Dr. Marco BERTOLUZZO, Dr. Ferdinando BRIZZI, Dr.ssa Patrizia CAPUTO, Prof. Maurizio 
GASSEAU, Dr. Osvaldo MARZANO, Dr. Giuseppe PETRONZI, Prof. Massimo PICOZZI, Prof. 
Duccio SCATOLERO, Dr. Roberto Maria SPARAGNA, Dr. Filippo VANNI, Dr. Antonio ZULLO, 
quali parti integranti e sostanziali del presente atto ed a mezzo delle quali verranno formalmente 
conferiti i rispettivi distinti incarichi per la docenza al corso in parola, disciplinando altresì anche i 
rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2013 (assegnazione 100607), la somma 
complessiva ed onnicomprensiva di €. 7.890,00, a titolo di predisposizione, elaborazione e messa a 
disposizione dei discenti dei materiali formativi, nonché di incarico di docenza, co-docenza, lavori 
di gruppo, valutazione delle tesi e di rimborso delle spese di viaggio, ove sostenute e documentate, 
a favore degli undici sotto notati docenti: 
- Dr. Marco BERTOLUZZO, (omissis), P. I.V.A. 07552240017 (codice creditore n. 261822) 
(C.I.G. n. Z350C80A71): importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 250,00; 
- Dr. Ferdinando BRIZZI, domiciliato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino, 
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in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis) (codice creditore n. 284517) (C.I.G. n. 
Z3E0C80AE8): importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 140,00; 
- Dr.ssa Patrizia CAPUTO, domiciliata presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino, 
in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis) (codice creditore n. 284524) (C.I.G. n. 
Z390C80B85): importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 500,00; 
- Prof. Maurizio GASSEAU, (omissis), P. I.V.A. 03716310010 (codice creditore n. 261815) (C.I.G. 
n. Z8B0C80C0D): importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 500,00; 
- Dr. Osvaldo MARZANO, domiciliato presso la Guardia di Finanza, in Torino – Via Giordano 
Bruno n. 141, (omissis) (codice creditore n. 284525) (C.I.G. n. Z9B0C80C71): importo lordo 
complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 500,00; 
- Dr. Giuseppe PETRONZI, domiciliato presso la Questura di Torino, in Torino – Corso Vinzaglio 
n. 10, (omissis) (codice creditore n. 284499) (C.I.G. n. Z1A0C80CF8): importo lordo complessivo 
ed onnicomprensivo impegnato €. 500,00; 
- Prof. Massimo PICOZZI, (omissis), P.IVA 00851110122 (codice creditore n. 284498) (C.I.G. n. 
Z640C80D4E): importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 750,00; 
- Prof. Duccio SCATOLERO, (omissis), P. I.V.A. 09799750014 (codice creditore n. 123761) 
(C.I.G. n. ZC00C80D97): importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 250,00; 
- Dr. Roberto Maria SPARAGNA, domiciliato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di 
Torino, in Torino – Corso Vittorio Emanuele II n. 130, (omissis) (codice creditore n. 284516) 
(C.I.G. n. Z6A0C80DF1): importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 500,00; 
- Dr. Filippo VANNI, (omissis) (codice creditore n. 261816) (C.I.G. n. Z430C80E37): importo 
lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 850,00; 
- Dr. Antonio ZULLO, (omissis) (codice creditore n. 261823) (C.I.G. n. Z9C0C80EAC): importo 
lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato €. 3.150,00; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di €. 7.890,00 si farà fronte con lo 
stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2013, che presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria; 
 
- di trasmettere la presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art. 1, co. 173, della L. n. 
266/2005, alla Corte dei Conti – Sezione Regione di Controllo del Piemonte, avente sede in Torino 
– Via Roma 305, mediante lettera R.a.r.; 
 
- di dare atto che ciascuna delle sopra indicate obbligazioni avrà scadenza entro il corrente anno 
finanziario e che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento 
della summenzionata documentazione giustificativa da parte di ciascuno dei soggetti che, con la 
presente determinazione dirigenziale, sono incaricati della prestazione in premessa specificate; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, dei seguenti dati: 
 
• Beneficiario: Dr. Marco BERTOLUZZO; 
• Importo: €. 250,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Dr. Ferdinando BRIZZI; 
• Importo: €. 140,00; 
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• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i..  e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Dr.ssa Patrizia CAPUTO; 
• Importo: €. 500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Prof. Maurizio GASSEAU; 
• Importo: €. 500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Dr. Osvaldo MARZANO; 
• Importo: €. 500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Dr. Giuseppe PETRONZI; 
• Importo: €. 500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 57/1991 e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Prof. Massimo PICOZZI; 
• Importo: €. 750,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Prof. Duccio SCATOLERO; 
• Importo: €. 250,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Dr. Roberto Maria SPARAGNA; 
• Importo: €. 500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Dr. Filippo VANNI; 
• Importo: €. 850,00; 
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• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
• Beneficiario: Dr. Antonio ZULLO; 
• Importo: €. 3.150,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. e L.R. n. 23/2007; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 

Allegato 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.

Al Dr. Marco BERTOLUZZO 

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z350C80A71. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 250,00, incluse le spese di docenza e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di due ore e trenta 
minuti, secondo il calendario che Le verrà 
fornito dal Settore Polizia Locale e Politiche per 
la Sicurezza, presso la sala che il predetto 
Settore Le metterà gratuitamente a disposizione 
per lo svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 50,00 (=cinquanta/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Marco 
BERTOLUZZO, affidatario del servizio, 
solamente in caso di esito positivo di dette 
verifiche, al pagamento dell’idonea 
documentazione giustificativa, entro trenta (30) 
giorni dal ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Marco BERTOLUZZO assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Dr. Marco BERTOLUZZO deve 
comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro 
sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di 
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conto corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Dr. Marco 
BERTOLUZZO, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Dr. Marco BERTOLUZZO; 
Importo: Euro 250,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 
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La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr. Marco BERTOLUZZO 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.

Al Dr. Ferdinando BRIZZI 
c/o Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Torino 
Corso Vittorio Emanuele II n. 130
10138 – TORINO

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z3E0C80AE8. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di tutoraggio per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di tutoraggio per il corso di specifica 
qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e 
Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 140,00, incluse le spese di tutoraggio e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di due ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 28,00 (=ventotto/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Ferdinando 
BRIZZI, affidatario del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Ferdinando BRIZZI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Dr. Ferdinando BRIZZI deve comunicare 
alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 
1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni 
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dalla sua accensione o, nel caso di conto 
corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Dr. Ferdinando 
BRIZZI, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Dr. Ferdinando BRIZZI; 
Importo: Euro 140,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 
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La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr. Ferdinando BRIZZI 
________________________________________________

Data ____________________________ 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

181



Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.

Alla Dr.ssa Patrizia CAPUTO 
c/o Procura della Repubblica del 
Tribunale di Torino 
Corso Vittorio Emanuele II n. 130 
10138 – TORINO

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z390C80B85. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 500,00, incluse le spese di docenza e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 100,00 (=cento/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante alla Dr.ssa Patrizia 
CAPUTO, affidataria del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) La Dr.ssa Patrizia CAPUTO assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) La Dr.ssa Patrizia CAPUTO deve
comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro 
sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di 
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conto corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica alla beneficiaria Dr.ssa Patrizia 
CAPUTO, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Dr.ssa Patrizia CAPUTO; 
Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 
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La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr.ssa Patrizia CAPUTO 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.

Al Prof. Maurizio GASSEAU 

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z8B0C80C0D. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 500,00, incluse le spese di docenza e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 100,00 (=cento/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Prof. Maurizio 
GASSEAU, affidatario del servizio, solamente 
in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Prof. Maurizio GASSEAU assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Prof. Maurizio GASSEAU deve 
comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro 
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sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di 
conto corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Prof. Maurizio 
GASSEAU che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Prof. Maurizio GASSEAU; 
Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 
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La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Prof. Maurizio GASSEAU 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

 data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.
Al Dr. Osvaldo MARZANO 
c/o Guardia di Finanza 
Via Giordano Bruno n. 141 
10134 - TORINO 

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z9B0C80C71. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 500,00, incluse le spese di docenza e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 100,00 (=cento/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale

RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
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risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Osvaldo 
MARZANO, affidatario del servizio, solamente 
in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Osvaldo MARZANO assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Dr. Osvaldo MARZANO deve comunicare 
alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 
1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni 
dalla sua accensione o, nel caso di conto 
corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
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una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Dr. Osvaldo 
MARZANO, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Dr. Osvaldo MARZANO; 
Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 

La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 
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In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr. Osvaldo MARZANO 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.
Al Dr. Giuseppe PETRONZI
c/o Questura di Torino 
Corso Vinzaglio n. 10
10121 – TORINO

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z1A0C80CF8. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 500,00, incluse le spese di docenza e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 100,00 (=cento/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Giuseppe 
PETRONZI, affidatario del servizio, solamente 
in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Giuseppe PETRONZI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Dr. Giuseppe PETRONZI deve comunicare 
alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 
1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni 
dalla sua accensione o, nel caso di conto 
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corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Dr. Giuseppe 
PETRONZI, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Dr. Giuseppe PETRONZI; 
Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 
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La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr. Giuseppe PETRONZI 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.

Al Prof. Massimo PICOZZI 

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z640C80D4E. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 500,00, incluse le spese di docenza, le spese di viaggio e quelle 
relative all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 100,00 (=cento/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Prof. Massimo 
PICOZZI, affidatario del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Prof. Massimo PICOZZI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Prof. Massimo PICOZZI deve comunicare 
alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 
1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni 
dalla sua accensione o, nel caso di conto 
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corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Prof. Massimo 
PICOZZI, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Prof. Massimo PICOZZI; 
Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 
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La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Prof. Massimo PICOZZI 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.

Al Prof. Duccio SCATOLERO

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. ZC00C80D97. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 250,00, incluse le spese di docenza e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di due ore e trenta 
minuti, secondo il calendario che Le verrà 
fornito dal Settore Polizia Locale e Politiche per 
la Sicurezza, presso la sala che il predetto 
Settore Le metterà gratuitamente a disposizione 
per lo svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 50,00 (=cinquanta/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Prof. Duccio 
SCATOLERO, affidatario del servizio, 
solamente in caso di esito positivo di dette 
verifiche, al pagamento dell’idonea 
documentazione giustificativa, entro trenta (30) 
giorni dal ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Prof. Duccio SCATOLERO assume tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Prof. Duccio SCATOLERO deve 
comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro 
sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di 
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conto corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Prof. Duccio 
SCATOLERO, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Prof. Duccio SCATOLERO; 
Importo: Euro 250,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 
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La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Prof. Duccio SCATOLERO 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.
Al Dr. Roberto Maria SPARAGNA
c/o Procura della Repubblica del 
Tribunale di Torino 
Corso Vittorio Emanuele II n. 130
10138  – TORINO

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z6A0C80DF1. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza per il corso di 
specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale 
ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza per il corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di 
Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed 
onnicomprensivo è previsto in €. 500,00, incluse le spese di docenza e quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 100,00 (=cento/00 euro). 

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Roberto Maria 
SPARAGNA, affidatario del servizio, solamente 
in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Roberto Maria SPARAGNA assume 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 
(“Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al Governo in materia antimafia”) e 
s.m.i.; 

2) Il Dr. Roberto Maria SPARAGNA deve 
comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro 
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sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di 
conto corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Dr. Roberto Maria 
SPARAGNA, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati:

Beneficiario: Dr. Roberto Maria 
SPARAGNA;
Importo: Euro 500,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
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beneficiario: affidamento diretto. 

La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr. Roberto Maria SPARAGNA 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

 data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.
Al Dr. Filippo VANNI

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z430C80E37. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di docenza, di lavori di gruppo e 
di valutazione delle tesi per il corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti e 
Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in 
materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di docenza, di lavori di gruppo e di valutazione 
delle tesi per il corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti e Commissari Capo 
di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in materia di sicurezza 
integrata, il cui importo totale ed onnicomprensivo è previsto in €. 850,00, incluse le spese di 
docenza, di lavori di gruppo e di valutazione delle tesi, nonchè quelle relative all’elaborazione del 
materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La docenza al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata dovrà essere da Lei 
realizzata per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che Le verrà fornito dal 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 
 Parimenti, il lavoro di gruppo e di valutazione 
delle tesi al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia dello Stato in materia di 
sicurezza integrata, dovranno essere da Lei 
realizzate per la durata totale di cinque ore, 
secondo il calendario che

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 

sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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Le verrà fornito dal Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza, presso la sala che il 
predetto Settore Le metterà gratuitamente a 
disposizione.

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 170,00 (=centosettanta/00 euro). 

RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Filippo 
VANNI, affidatario del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 
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TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Filippo VANNI assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Dr. Filippo VANNI deve comunicare alla 
Regione Piemonte gli estremi identificativi del 
conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, 
della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già 
esistente, dalla sua prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative a una commessa 
pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Dr. Filippo VANNI, 
che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, i seguenti 
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dati:
Beneficiario: Dr. Filippo VANNI; 
Importo: Euro 850,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 

La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr. Filippo VANNI 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 

Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 

Class.
Al Dr. Antonio ZULLO

Lettera R.a.r.

Oggetto: C.I.G. n. Z9C0C80EAC. D.D. n.    del   /  /   . Incarico di co-docenza, di lavori di 
gruppo e di valutazione delle tesi per il corso di specifica qualificazione professionale per 
Comandanti e Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia 
dello Stato in materia di sicurezza integrata. 

Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarLe l’incarico di co-docenza, di lavori di gruppo e di 
valutazione delle tesi per il corso di specifica qualificazione professionale per Comandanti e 
Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in 
materia di sicurezza integrata, il cui importo totale ed onnicomprensivo è previsto in €. 3.150,00, 
incluse le spese di co-docenza, di lavori di gruppo e di valutazione delle tesi, nonchè quelle relative 
all’elaborazione del materiale didattico specifico. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 

MODALITA’ E TERMINI La co-docenza al corso di specifica 
qualificazione professionale per Comandanti e 
Commissari Capo di Polizia Locale ed Ufficiali 
e Funzionari di Forze di Polizia dello Stato in 
materia di sicurezza integrata dovrà essere da 
Lei realizzata per la durata totale di quaranta 
ore, secondo il calendario che Le verrà fornito 
dal Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, presso la sala che il predetto Settore 
Le metterà gratuitamente a disposizione per lo 
svolgimento del corso stesso. 
 Parimenti, il lavoro di gruppo e di valutazione 
delle tesi al corso di specifica qualificazione 
professionale per Comandanti e Commissari 
Capo di Polizia Locale ed Ufficiali e Funzionari 
di Forze di Polizia

 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492

 
 

e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale
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dello Stato in materia di sicurezza integrata, 
dovranno essere da Lei realizzate per la durata 
totale di cinque ore, secondo il calendario che 
Le verrà fornito dal Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza, presso la sala che il 
predetto Settore Le metterà gratuitamente a 
disposizione.

PENALITA’ In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 
verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 630,00 (=seicentotrenta/00 euro). 

RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 
Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013.

PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 
unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al Dr. Antonio 
ZULLO, affidatario del servizio, solamente in 
caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione 
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giustificativa, entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento della medesima. 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il Dr. Antonio ZULLO assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano 
straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 

2) Il Dr. Antonio ZULLO deve comunicare alla 
Regione Piemonte gli estremi identificativi del 
conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, 
della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già 
esistente, dalla sua prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative a una commessa 
pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010.

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario Dr. Antonio ZULLO, 
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che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, i seguenti 
dati:

Beneficiario: Dr. Antonio ZULLO; 
Importo: Euro 3.150,00; 
Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 
58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: 
Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario: affidamento diretto. 

La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 
datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

AC

Dr. Antonio ZULLO 

________________________________________________

Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0501 
D.D. 29 novembre 2013, n. 416 
Art. 9 l.r. 28/9/2012, n. 11 - Impegno di spesa di euro 1.000.000,00 sul cap. 155261 del bilancio 
di previsione per l'anno 2013 - Contributi a sostegno della gestione associata delle funzioni e 
dei servizi comunali.  
 
Visto l’art. 9, comma 1, della legge regionale 28/9/2012, n. 11 e s.m.i. che dispone: “La Regione 
destina annualmente, entro l'anno finanziario di riferimento e nei limiti delle disponibilità di 
bilancio, contributi a sostegno della gestione associata delle funzioni e dei servizi comunali nelle 
forme consentite dalla normativa statale e regionale”; 
 
visto l’art. 3, comma 1, della L.R. 11/2012 e s.m.i. che dispone: “I comuni obbligati all'esercizio 
associato in base alla normativa statale vigente svolgono le funzioni ed i servizi mediante unioni di 
comuni o convenzioni”; 
 
visto l’art. 9, comma 4, della L.R. 11/2012 e s.m.i. che dispone: “La Regione, al fine di favorire 
l'esercizio associato di funzioni anche da parte dei comuni non obbligati in base alla normativa 
statale, nelle misure di sostegno di cui al presente articolo, considera prioritariamente i progetti di 
unione o convenzione fra comuni superiori e inferiori a 5000 abitanti”; 
 
visto l’art. 12, comma 11 bis, della L.R. 11/2012 e s.m.i. che dispone: “Le forme associative 
createsi a conclusione del procedimento di cui al presente articolo, nella fase di prima costituzione, 
e comunque non oltre il termine perentorio del 31 marzo 2013, si avvalgono delle strutture della 
comunità montana al fine di garantire la prosecuzione delle funzioni e dei servizi”; 
 
vista la legge regionale 7/5/2013 n. 9 di approvazione del bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2013 e del bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la legge regionale 6/8/2013 n. 16 di assestamento al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.G.R. n. 12-6770 del 28/11/2013 con la quale è stata approvata la variazione di bilancio 
provvedendo allo spostamento della somma di €. 1.000.000,00 dal capitolo 148118 al capitolo 
155261 nell’ambito dell’UPB 05011, per destinarla al sostegno della gestione associata delle 
funzioni e dei servizi comunali; 
 
rilevata, pertanto, la necessità di impegnare sul cap. 155261 del bilancio di previsione 2013 la 
somma di € 1.000.000,00, al fine di destinarla a Unioni di Comuni, Comunità montane e  
Convenzioni per la gestione associata di funzioni e servizi comunali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
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vista la L.R. 11/2012 e s.m.i.;  
vista la L.R. 8/2013; 
vista L.R.9/2013; 
vista la L.R. 16/2013; 
vista la D.G.R. n. 12-6770 del 28/11/2013; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art.17, comma 3, lett. b) della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 

determina 
 

- di impegnare sul cap. 155261 (Ass. n. 100906) del bilancio di previsione per l’anno 2013, che 
presenta la necessaria disponibilità, la somma di € 1.000.000,00 a favore di Unioni di Comuni, 
Comunità montane e  Convenzioni, che saranno ammesse a contributo a seguito di partecipazione al 
bando 2013 per la concessione di contributi a supporto della gestione associata di funzioni e servizi 
comunali; 
 
- di dare atto che la somma, impegnata con il presente provvedimento, sarà liquidata, a seguito di 
specifica istruttoria, con successiva determinazione dirigenziale, a favore delle forme associative 
beneficiarie dei contributi di cui sopra.  
La  presente  determinazione  sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0607 
D.D. 4 novembre 2013, n. 75 
Sportelli del consumatore (settembre 2011 - febbraio 2012). Ripartizione ed assegnazione dei 
residui di spesa pari ad Euro 783,09 di cui all'impegno n. 2144 (cap. 182140/2011 - UPB 
DB16091 - Assegnazione 100781). 
 
Con D.D. n. 318 del 5/08/2011 sono stati concessi contributi, complessivamente ammontanti ad 
Euro 342.500,00 (impegno n. 2144 sul cap. 182140/2011 - UPB DB16091 - Assegnazione 100781), 
alle Associazioni dei consumatori iscritte nell’Elenco regionale, per l’attività degli Sportelli del 
consumatore accreditati per il periodo 1° settembre 2011 – 29 febbraio 2012. 
 
Con D.D. n. 404 del 6/10/2011 sono state approvate le modalità di ripartizione dei residui di spesa  
che dovessero determinarsi con riferimento all’impegno n. 2144 cit. 
 
A seguito dell’esame delle rendicontazioni delle spese sostenute dalle Associazioni dei consumatori  
per l’attività ammessa a contributo si è proceduto alla liquidazione della quota a saldo dei contributi 
concessi, derivandone, a causa di insufficiente rendicontazione, residui di spesa per un importo di 
Euro 783,09. 
 
È necessario quindi rendere operative le modalità di riparto contenute nella D.D. n. 404 cit., che qui 
si riproducono e che si articolano come segue: 
- viene definito il contributo unitario regionale medio per pratica censita, dividendo la somma di 
Euro 342.500,00 per il numero complessivo di pratiche monitorate sull’intero territorio regionale 
(secondo la disciplina dettata dalla D.D. n. 379 del 31/12/2009) nel periodo 01/09/2011 – 
29/02/2012; 
- per ciascuno degli Sportelli accreditati viene individuato il rapporto tra il contributo concesso 
(differente a seconda che si tratti di Sportelli ubicati a Torino ovvero negli altri capoluoghi di 
provincia ovvero in altri centri urbani) e il numero delle pratiche ivi aperte nel periodo 01/09/2011 – 
29/02/2012. Si ottiene così il costo medio sostenuto dall’amministrazione regionale per le pratiche 
aperte in quello Sportello; 
- si confronta il risultato così ottenuto con il contributo unitario regionale medio per pratica 
censita; se è inferiore a quest’ultimo lo Sportello concorre alla ripartizione dei residui di spesa; 
- si divide l’ammontare complessivo dei residui di spesa per il numero degli Sportelli aventi diritto 
e si procede all’assegnazione degli importi risultanti alle Associazioni titolari di quegli Sportelli. In 
ogni caso le somme che dovessero essere assegnate, sommate a quelle già liquidate, non dovranno 
superare l’ammontare delle spese ammissibili rendicontate. 
 
Esaminata la documentazione sull’attività svolta nel periodo 1° settembre 2011 – 29 febbraio 2012 
negli Sportelli del consumatori finanziati è risultato che il contributo unitario regionale medio per 
pratica censita è pari ad Euro 86,88 e che gli Sportelli accreditati per i quali il rapporto tra 
contributo concesso e numero di pratiche censite risulta essere inferiore al citato valore sono: per 
ACU Piemonte gli Sportelli di Mondovì, Novara e Torino; per Adiconsum Piemonte lo Sportello di 
Cuneo; per Adoc Piemonte gli Sportelli di Alessandria, Ivrea e Torino; per l’Associazione 
Consumatori Piemonte lo Sportello di Torino; per Federconsumatori gli Sportelli di Pinerolo e 
Torino; per Movimento Consumatori lo Sportello di Torino. 
 
La somma di Euro 783,09 viene quindi ripartita tra gli Sportelli accreditati come sopra evidenziati 
ed assegnata alle Associazioni titolari dei medesimi.  
 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

220



Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

viste le LL.RR. 7/2001 s.m.i., 24/2009 e 23/2008 s.m.i.; 
 
viste le DD.DD. nn. 379 del 31/12/2009, 318 del 5/08/2011 e 404 del 6/10/2011; 
 
vista la documentazione relativa alla rendicontazione delle spese sostenute dalle Associazioni dei 
consumatori per l’attività degli Sportelli accreditati per il periodo 01/09/2011 – 29/02/2012; 
 
vista la documentazione relativa alle pratiche monitorate negli Sportelli del consumatore finanziati 
nel periodo 01/09/2011 – 29/02/2012, 

 
determina 

 
- di ripartire la somma di Euro 783,09 (residuo dell’impegno n. 2144 sul cap. 182140/2011 - UPB 
DB16091 - Assegnazione 100781) tra le seguenti Associazioni dei consumatori per gli importi di 
seguito indicati: 
- ACU Piemonte (Via Pescatore 15, Torino – C.F. 97703850012): Euro 213,57; 
- Adiconsum Piemonte (Via Madama Cristina 50, Torino – C.F. 97546100013): Euro 71,19; 
- Adoc Piemonte (Via Parma 10, Torino – C.F. 97582860017): Euro 213,57; 
- Associazione Consumatori Piemonte (Via San Francesco d’Assisi 17, Torino – C.F. 
97541120016): Euro 71,19; 
- Federconsumatori Piemonte Onlus (Via Pedrotti 25, Torino – C.F. 97559690017): Euro 
142,38; 
- Movimento Consumatori (Via San Secondo 3, Torino – C.F. 97656940018): Euro 71,19, 
 
- di dare atto che le somme concesse con il presente atto sommate a quelle già liquidate per ciascuna 
associazione non superano in ogni caso le spese sostenute dalle medesime per l’attività degli 
Sportelli del consumatore per il periodo 01/09/2011 – 29/02/2012; 
 
- di stabilire che la liquidazione del contributo concesso verrà effettuata in un’unica soluzione su 
presentazione da parte delle Associazioni beneficiarie di una apposita richiesta. 
 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/90 s.m.i., contro la presente determinazione può 
essere presentato ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni, ovvero innanzi al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni, dalla piena conoscenza della stessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5, comma 3 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013 
poiché l’importo complessivo erogato a ciascun beneficiario è inferiore ai mille euro. 

 
Il Dirigente 

Roberto Corgnati 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0704 
D.D. 1 ottobre 2013, n. 612 
Sesto censimento generale dell'agricoltura. Impegno di Euro 4.898,84 sul capitolo di spesa 
137897 del Bilancio di previsione 2013. 
 
Premesso che con l’art. 17 comma 1 della L. 166/2009, adottata per far fronte agli obblighi 
comunitari in materia di aziende agricole e metodi di produzione agricola, è stata autorizzata la 
spesa per l’esecuzione del 6° censimento generale dell’agricoltura da parte dell’ISTAT. 
 
Con D.G.R. n. 28-13171 del 1° febbraio 2010 è stato, tra l’altro, recepito il protocollo d’intesa fra 
l’ISTAT e le Regioni per la realizzazione del censimento stesso con assegnazione delle relative 
risorse alla UPB DB08151. 
 
Dato atto che per il personale della Regione Piemonte impiegato per la realizzazione del censimento 
è stata effettuata la quantificazione economica dei compensi spettanti, che ammontano a € 4.898,84; 
 
vista la nota prot. 24848/DB0800 del 4 settembre 2013, con la quale la Direzione Programmazione 
strategica, Politiche territoriali ed edilizia comunicava di aver messo a disposizione del Settore 
Stato giuridico ed Ordinamento della Direzione Risorse Umane e Patrimonio, la somma necessaria 
(impegno delegato n. 1888/2013); 
 
ritenuto opportuno impegnare sul Cap. di spesa 137897 del Bilancio di Previsione 2013, 
opportunamente istituito, la somma di € 4.898,84 per corrispondere ai dipendenti regionali 
impegnati per la realizzazione del 6° censimento generale dell’agricoltura i compensi per le relative 
ore straordinarie effettuate nel periodo maggio/dicembre 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 26-5864 del 3.6.2013, con la quale sono state reimpostate sul cap. 137897/2013 le 
somme per gli adempimenti finali connessi al VI Censimento dell’Agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6229 del 2.8.2013, relativa all’assegnazione integrale dei capitoli relativi alle 
spese derivanti da economie su fondi statali ed europei vincolati; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto; 

 
IL DIRETTORE 

 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 8 del 7.5.2013 (legge finanziaria); 
 
vista la L.R. n. 9 del 7.5.2013 (legge di bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013-2015); 
 
vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23.1.2013; 
 
vista la D.G.R. n. 5-5-5600 dell’8.4.2013; 
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vista la D.G.R. n. 35-5974 del 17.6.2013; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6228 del 2.8.2013; 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di Euro 4.898,84 sul cap. di spesa 137897 del Bilancio di Previsione 2013 
(impegno delegato n. 1888/2013) a copertura dei compensi da corrispondere ai dipendenti regionali 
per le ore straordinarie effettuate nel periodo maggio/dicembre 2012 per la realizzazione del 6° 
censimento generale dell’agricoltura. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, in quanto 
predisposta per pagamenti a favore del personale dipendente con fondi a destinazione vincolata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB0704 
D.D. 14 ottobre 2013, n. 652 
Integrazione determinazione dirigenziale n. 612/2013. 
 
Richiamata la determinazione n. 612 del 1° ottobre 2013, con il quale è stato disposto di impegnare 
sul cap. di spesa 137897 del Bilancio di previsione 2013 la somma di € 4.898,84, in seguito a 
impegno delegato n. 1888/2013 della Direzione Programmazione strategica, politiche territoriali ed 
edilizia; 
 
considerato che per la copertura del suddetto impegno esisteva un accertamento di entrate da fondi 
statali (n. 1092/2010); 
 
ritenuto necessario integrare la citata determinazione disponendo espressamente la corrispondenza 
dell’impegno con l’accertamento n. 1092/2010;  
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 8 del 7.5.2013 (legge finanziaria); 
vista la L.R. n. 9 del 7.5.2013 (legge di bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013-2015); 
vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23.1.2013; 
vista la D.G.R. n. 5-5-5600 dell’8.4.2013; 
vista la D.G.R. n. 35-5974 del 17.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 26-6228 del 2.8.2013; 
 

determina 
 
- di integrare la determinazione n. 612 del 1° ottobre 2013 disponendo espressamente la 
corrispondenza dell’impegno con l’accertamento n. 1092/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, i quanto 
predisposta per pagamenti a favore del personale dipendente con fondi a destinazione vincolata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Santhia’ 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 19 novembre 2013, n. 735 
Associazione "CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione U.G.E.T. - Torino" siglabile 
Associazione "CAI - Sezione U.G.E.T. - Torino", con sede in Torino. Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
il Presidente dell’Associazione “CLUB ALPINO ITALIANO – Sezione U.G.E.T. - Torino” 
siglabile Associazione “CAI – Sezione U.G.E.T. - Torino”, con sede in Torino, C.so Francia n° 192, 
ha presentato istanza di iscrizione del nuovo statuto dell’Associazione in questione nel Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n° 361/00 
con D.G.R. n. 39-2648 del 02.04.01; 
 
rilevato che le modifiche hanno avuto per oggetto l’articolo 1 dello Statuto variato al fine di 
realizzare il trasferimento della sede sociale da Torino, Galleria Subalpina n° 30 a Torino, C.so 
Francia n° 192 ed inserire la facoltà per l’Organo Amministrativo di cambiare l’indirizzo 
dell’Associazione senza che ciò comporti modifica allo Statuto purché il trasferimento avvenga 
nell’ambito dello stesso Comune di Torino; 
 
vista la deliberazione in seduta straordinaria dell’Assemblea dell’Associazione datata 21/03/2013, 
Rep. n. 80127, a rogito del Dott. Luigi MUSSO, notaio in Torino, iscritto presso il Collegio Notarile 
dei Distretti Riuniti di Torino, registrata a Torino il 05/04/2013 al n° 6118 con la quale 
l’Associazione ha deliberato l’adozione della nuova formulazione dello Statuto; 
 
rilevato che l’Associazione è stata iscritta in data 24/08/2001 al n° 58 del Registro Regionale 
Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche, istituito ex D.P.R. 361/00 con D.G.R. n. 39 - 
2648 del 02.04.2001 e, pertanto, a far data dal 24/08/2001 ha personalità giuridica privata; 
 
viste le iscrizioni, ai sensi del D.P.R. 361/00 e nel Registro di cui sopra, delle modifiche apportate 
allo Statuto originariamente iscritto in data 24/08/01; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
del nuovo statuto dell’Associazione “CLUB ALPINO ITALIANO – Sezione U.G.E.T. - Torino” 
siglabile Associazione “CAI – Sezione U.G.E.T. - Torino”, con sede in Torino. Lo statuto in 
questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in 
quanto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB0830 
D.D. 12 settembre 2013, n. 422 
Erogazione contributi a saldo ai Comuni per le verifiche del Piano di Assetto Idrogeologico 
(PAI). Impegni di spesa sul capitolo 237067/2013 UPB DB08302 per Euro 79.770,47 
(assegnazione n. 100735). 
 
Premesso che: 
 
il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 e pubblicato sulla 
G.U. n. 183 del 08/08/2001, è stato predisposto per la salvaguardia delle aree caratterizzate da 
elevato rischio geologico - ambientale e “persegue l’obiettivo di garantire al territorio del bacino del 
fiume Po un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico ed 
idrogeologico”, come risulta dalle premesse della deliberazione citata; 
l’art. 18, comma 2, delle norme di attuazione del Piano prevede che i Comuni effettuino “una 
verifica della compatibilità idraulica ed idrogeologica delle previsioni degli strumenti urbanistici 
vigenti con le condizioni di dissesto”. 
 
Considerato che: 
 
- il sopracitato Piano individua nell’allegato n. 1 i Comuni per classi di rischio; 
- l’Autorità di Bacino ha approvato in data 16/03/2000 il Programma della legge 183/89 proposto 
dalla  Regione Piemonte con D.G.R. n. 47-29420 del 21/02/2000 stanziando, per le verifiche di 
compatibilità idraulica ed idrogeologica prescritte dal P.A.I., la somma di €. 5.164.568,99; 
- la D.G.R. n. 77-5613 del 19.03.2002 con la quale è stato predisposto il programma di 
finanziamento per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica previste dal P.A.I. per il 
triennio 2001/2003, ha stanziato, la somma di €. 5.990.900,00 per espletare le citate verifiche del 
P.A.I.; 
 
Viste la: 
 
- legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria per l'anno 2013”. 
- legge regionale n. 9 del 7 maggio 2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 6229 del 02 agosto 2013 “ Ulteriore assegnazione 
delle risorse finanziarie”. 
Vista la nota prot. n. 24398/0800 del 28.08.13, con cui la Direzione Programmazione strategica, 
Poltiche Territoriali ed Edilizia assegna la somma di Euro 80.000,00  sul capitolo di bilancio 
237067 – UPB: DB08302, per il bilancio 2013 (assegnazione n. 100735 ) per i contributi in conto 
capitale, ai Comuni per il finanziamento dei Piani di Assetto Idrogeologico ( l. 183/89). 
 
Dato atto che 
 
- la Regione Piemonte con D.G.R. n. 1 – 819 del 15/09/2000 e n. 48 – 9277 del 05/05/2003, ha 
disposto i criteri e le modalità per il finanziamento delle verifiche di compatibilità idraulica ed 
idrogeologica dello Strumento Urbanistico previste dal P.A.I. 
 
Predisposto il programma di finanziamento per l’anno 2013, relativo all’erogazione dei saldi a 
favore di quei Comuni che hanno concluso e comunicato l’esito delle verifiche, come previsto nelle 
D.G.R. n. 1 – 819 del 15/09/2000 e n. 48 – 9277 del 05/05/2003. 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 “ Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni.” 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001; 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria per l'anno 2013”; 
vista la legge regionale n. 9 del 7 maggio 2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 26- 6229 del 02 agosto 2013 “Ulteriore 
assegnazione delle risorse finanziarie”; 
Vista la nota prot. n. 24398/0800 del 28.08.13, con cui la Direzione Programmazione strategica, 
Poltiche Territoriali ed Edilizia assegna la somma di Euro 80.000,00  sul capitolo di bilancio 
237067 – UPB: DB08302, per il bilancio 2013 (assegnazione n. 100735 ) per i contributi in conto 
capitale, ai Comuni per il finanziamento dei Piani di Assetto Idrogeologico ( l. 183/89). 
 

determina 
 
- di dare atto che si tratta di fondi statali reimpostati; 
- di approvare l’allegato programma di finanziamento per l’anno 2013, previsto per le verifiche di 
compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 18, comma 2, delle N.T.A. del D.P.C.M. 
24.05.2001, pubblicato sulla G.U. n. 183 del 08.08.2001, che costituisce parte integrante della 
presente determinazione ed indica i Comuni ammessi a contributo, specificando l’importo dei saldi 
da erogare a favore dei Comuni che hanno concluso e comunicato l’esito delle verifiche, come 
previsto nelle D.G.R. n. 1 – 819 del 15/09/2000 e n. 48 – 9277 del 05/05/2003; 
- di impegnare la somma pari ad Euro 79.770,47 sul capitolo 237067 – UPB: DB08302, del bilancio 
regionale per l’esercizio 2013 (assegnazione n. 100735), dove i beneficiari sono soggetti plurimi e 
determinati, per l’importo di Euro 49.811,60 trattasi di C05000 (Asti e Cuorgnè-TO) e per l’importo 
di Euro 29.958,87 trattasi di C-5000 (Paderna-AL, Tassarolo- AL, Sostegno-BI, Bogogno-NO e 
Bee’-VB); 
- di liquidare ai Comuni, indicati nell’allegato elenco, il contributo a saldo secondo quanto previsto 
per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 18, comma 2, delle 
N.T.A. del D.P.C.M. 24.05.2001 pubblicato sulla G.U. n. 183 del 08.08.2001; 
- di dare atto che le obbligazioni verranno a scadenza entro il termine dell’esercizio in corso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 

 
Il Dirigente 
Mario Viano 

Allegato 
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Allegato 

PR Comune Beneficiario Provv. Popolazione Finanziabile Ammesso Saldo
€ € €

AL PADERNA COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2003 - D.G.R. 
n. 48 - 9277 del 05/05/2003 248 21.710,00 15.197,00 7.598,50

AL TASSAROLO COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2004 - D.G.R. 
n. 18 - 14452 del 29/12/2004 613 15.227,16 10.659,01 5.329,50

AT ASTI COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2003 - D.G.R. 
n. 2 - 11431 del 23/12/2003 73176 98.978,62 69.285,03 34.642,52

BI SOSTEGNO COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2001 - D.G.R. 
n. 17 - 4387 del 12/11/2001 789 12.722,00 8.905,27 4.452,57

NO BOGOGNO COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2003 - D.G.R. 
n. 48 - 9277 del 05/05/2003 1160 13.800,00 9.660,00 4.830,00

TO CUORGNE' COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2004 - D.G.R. 
n. 18 - 14452 del 29/12/2004 10020 43.340,24 30.338,16 15.169,08

VB BEE COMUNE
PAI - Verifiche PAI 2003 - D.G.R. 
n. 2 - 11431 del 23/12/2003 640 22.138,00 15.496,60 7.748,30

Totale 227.916,02 159.541,07 79.770,47

Il Dirigente
Dott. Mario Viano
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 24 settembre 2013, n. 448 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comuni 
di Avigliana (TO) e Orbassano (TO) - Programmi d'intervento (P.I.) n.ri 1111 e 803. Impegno 
e liquidazione del saldo del finanziamento statale sul cap. 235313 per complessivi Euro 
397.198,59. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 
29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere II" per 
la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento regionale, pari 
al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 ottobre 
2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino alla 
capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 
 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e ad 
approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi di 
opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 30 
marzo 2008. 
 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 
esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 
 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 03.12.2007, è 
stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 5298 per gli 
interventi di edilizia sovvenzionata.  
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Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori 
degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 
 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 
contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 
 
Con nota del 31/10/2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76, del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 
finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 
 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con deliberazione n. 37-5483 del 4/03/2013 la Giunta regionale ha variato il bilancio 2013 
iscrivendo le seguenti risorse per l’attuazione del Programma ministeriale Contratti di Quartiere II: 
 
Capitolo 235313 euro 1.000.000,00 (100546) 
Capitolo 257121 euro 795.000,00 (100547) 
 
Con nota 11340 del 23/04/2013 il Direttore ha attribuito alla Responsabile del Settore 
Programmazione ed attuazione Interventi di edilizia sociale il potere di spesa sui suddetti capitoli 
nei limiti delle successive assegnazioni disposte dalla Giunta regionale. 
 
Con L.R. n. 9  del 7/05/2013 è stato approvato Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e  
il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 e con successiva L.R. 16 del 6/08/ 2013 è 
stato approvato il bilancio di assestamento; 
 
Con deliberazione n 26-6229 del 2/08/2013 la Giunta regionale ha assegnato nella misura del 50% i 
fondi statali limitando la facoltà di impegnare le risorse ad accertamenti di entrata di pari importo 
sul bilancio 2013. 
 
Dato atto che le suddette risorse sono state accertate (Accert 744/2013) ed interamente intoitate; 
 
Con D.D. n. 230 del 29/04/2013 è stato liquidato al Comune di Orbassano (TO) il saldo regionale 
del finanziamento attribuito al P.I. n. 803, con l’accertamento dell’economia di programma di € 
66.674,17. 
 
Con D.D. n. 381 del 06/08/2013 è stato liquidato al Comune di Avigliana(TO) il saldo del 
finanziamento regionale attribuito al P.I. n. 1111 ed il parziale saldo del finanziamento statale (€ 
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10.556,33), con l’accertamento dell’economia di programma di € 15.854,84, di cui € 5.549,19 
attinenti i fondi regionali. 
 
Occorre procedere all’erogazione ai beneficiari delle somme statali ancora spettanti, secondo le 
modalità previste dalle D.G.R. 10 – 5298 del 19/02/2007 e D.G.R. n. 9 - 7662, del 03/12/2007. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
.Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R. n. 7/2001, 
- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008, 
- vista la L.R. n. 9 del 7/05/2013, 
- vista la L.R. n 16 del 6/08/2013 
- vista la D.D. n. 230 del 29/04/2013, 
- vista la D.D. n.  381 del 06/08/2013, 

 
determina 

 
- di impegnare a favore del Comune di Avigliana e del Comune di Orbassano sul cap. 235313 (Ass. 
n. 100546) l’importo complessivo di euro 397.198,59 a saldo della quota statale dovuta  
relativamente ai P.I 803 e 1111; 
 
- di confermare un’economia di programma (P.I. n. 1111,  Comune di Avigliana - TO) pari ad € 
15.854,84, di cui €  10.305,65 quale quota parte attinente i fondi  statali, 
 
- di confermare un’economia di programma (P.I. n. 803, Comune di Orbassano- TO) pari ad € 
190.497,64, di cui € 123.823,47 quale quota parte attinente i fondi statali, 
 
- di liquidare al Comune di Avigliana (TO), sul cap. 235313 , la somma di €.  20.303,38, relativa al 
residuo saldo del finanziamento statale attribuito al P.I. n. 1111, 
 
- di liquidare al Comune di Orbassano (TO), sul cap. 235313 , la somma di €. 376.895,21 relativa al 
saldo del  finanziamento statale attribuito al P.I. n. 803, 
 
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

232



In attuazione di quanto disposto dal d.lgs 33/2013 si dispone la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito regionale nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” al seguente 
link: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08/ 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegati 
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allegato A) alla DD  avente per oggetto:"Legge 8 Febbraio 2001, n. 21  - "Contratti di Quartiere II" - Comuni di   Avigliana (TO) e Orbassano (TO.Programmi d'intervento (P.I.) n. ri 1111 e 803. 
 Impegno e liquidazione del saldo del  finanziamento statale sul cap. 235313 per complessivi € 397.198,59

Avigliana - TO

Totale 
liquidato 

con D.D. n. 
381/13

Fondi statali  
D * 0,65

Fondi 
regionali  
D * 0,35  

n. A B C D E F G H= (F+G) I=(E-G) L=(A-B) M=(L*0,65)

1111 Comune
Attrezzature per 
centro acquisti 
solidali

U2S 97.432,80 81.577,96 34.101,48 47.476,48 30.859,71 16.616,77 10.556,33 27.173,10 20.303,38 15.854,84 10.305,65    

97.432,80 81.577,96 34.101,48 47.476,48 30.859,71 16.616,77 10.556,33 27.173,10 20.303,38 15.854,84 10.305,65    

Economia 
da attribuirsi

ai fondi 
statali

Finanziam
ento 

pubblico al 
netto 

economia 
da QTE n. 

5 

Liquidato con 
D.D. n. 369/08

Finanz.       
residuo        da 

liquidare 

Liquidazione saldo del 
finanziamento regionale

Economia di 
programma

Finanziamento 
statale residuo 

da liquidare con 
il presente atto

Fondi statali 
liquidati in 

base all'ollora 
diponibilità 

bilancio(agost
o 2013)

Finanz. 
PubblicoP.I. Tipo 

inter.
Descrizione       
UbicazioneEnte att.
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allegato A) alla DD  avente per oggetto:"Legge 8 Febbraio 2001, n. 21  - Programmi innovativi in ambito urbano"Contratti di Quartiere II" - Comuni di Orbassano (TO) e Avigliana (TO).  Programmi 

d'intervento (P:I. ) n.ri  1111 e  803 - Liquidazione  del saldo del  finanziamento statale  sul cap. 235313 per  complessivi € 397.198,59 . 

Comune di  Orbassano - TO

Fondi 
regionali 
liquidati 

con D.D. n. 
230/13

Fondi 
statali da 
liquidare 

con il 
presente 

atto

Fondi statali  
D * 0,65

Fondi regionali  
D * 0,35   

n. A B C D E F G H=E A-B

803 Comune
Adeguamento scuola 
media statale 
Leonardo da Vinci

U2S 2.567.788,06 2.377.290,42 1.797.451,64 579.838,78 376.895,21 202.943,57 202.943,57 376.895,21 190.497,64 123.823,47

2.567.788,06 2.377.290,42 1.797.451,64 579.838,78 376.895,21 202.943,57 202.943,57 376.895,21 190.497,64 123.823,47

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 
statali

Finanz. 
PubblicoP.I. Tipo 

inter.
Descrizione        
UbicazioneEnte att.

Finanziamento 
pubblico al netto 

economia da 
QTE n. 5 

Economia 
Liquidato con 

DD n.12/09, 
331/11 e 513/11

Finanz.        
residuo        da 

liquidare 

Liquidazione saldo del 
finanziamento regionale
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 17 ottobre 2013, n. 519 
Edilizia residenziale sociale. Accordo Quadro Regione Piemonte-ITACA. Certificazione 
sostenibilita' ambientale. Impegno di euro 82.500,00 e liquidazione di euro 39.503,00 sul cap. 
137610/2013. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Ha tra l’altro stabilito 
che il programma è attuato in tre bienni attraverso piani e programma specifici d’intervento 
approvati dalla Giunta nell’ambito delle misure delineate dal Programma stesso. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio. 
 
Con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 
misura d’intervento ed i modelli di domanda. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con successive determinazioni dirigenziali 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 
ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi 
per tutte le misure previste dal Programma casa esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il 
primo biennio. 
 
Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 sono stati adottati 
ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e la liquidazione dei contributi. 
 
La Giunta Regionale con la deliberazione n. 16-11632 del 22 giugno 2009 ha approvato la 
programmazione del Secondo biennio d’intervento del Programma casa e ha definito i criteri per la 
selezione delle domande, i tempi per l’approvazione dei bandi e dei modelli di domanda e le 
modalità di intervento, mentre con la deliberazione n. 51-11973 del 4 agosto 2009 ha approvato le 
integrazioni e le precisazioni alla citata D.G.R. n. 16-11632 del 22 giugno 2009. Con deliberazione 
della Giunta regionale n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010 sono state fornite ulteriori precisazioni per 
la formulazione delle graduatorie e l’assegnazione dei contributi. 
 
Con determinazioni dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo 
supplemento al n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010, sono state 
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approvate le graduatorie e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure di intervento previste 
dal Secondo biennio del Programma casa. 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 19-13358 del 22 febbraio 2010 considerati gli esiti 
raggiunti nel Secondo biennio per le misure relative all’edilizia sovvenzionata, all’edilizia agevolata 
e all’edilizia agevolata sperimentale, si è ritenuto opportuno ampliare ulteriormente la risposta 
pubblica al crescente fabbisogno di edilizia sociale attraverso l’assegnazione anticipata di parte dei 
fondi previsti per il Terzo biennio. 
 
Con determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  
supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010, in applicazione di 
quanto stabilito dalla citata D.G.R. n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, sono state assegnate ai 
soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi di edilizia sovvenzionata, agevolata e 
agevolata sperimentale complessivamente euro 35.150.038,25. 
 
Considerato che: 
 
- il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ha stabilito, al punto 4.1 dell’allegato alla 
medesima deliberazione, che per tutti gli interventi di nuova costruzione, demolizione e 
ricostruzione, ristrutturazione urbanistica ammessi a finanziamento regionale, dovranno raggiungere 
un grado di sostenibilità edilizia minimo, variabile in funzione della tipologia di intervento, valutato 
secondo la scala di riferimento del “Protocollo Itaca sintetico”; 
 
- con deliberazione della Giunta regionale n. 10-11465 del 25 maggio 2009 è stato approvato il 
sistema di valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali denominato 
“Protocollo Itaca sintetico 2009 Regione Piemonte” da utilizzare per la progettazione e la 
realizzazione di tutti gli interventi di edilizia sociale ammessi a contributo con il “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”; 
 
-  con deliberazione della Giunta regionale n. 4-5127 del 28 dicembre 2012 è stato approvato il 
“Protocollo Itaca sintetico 2009 Regione Piemonte aggiornato al Protocollo Itaca nazionale 2011” 
stabilendo che tutti gli interventi di edilizia residenziale sociale ammessi a contribuzione pubblica 
devono essere progettati, realizzati e gestiti secondo i criteri di compatibilità ambientale contenuti in 
tale Protocollo Itaca sintetico 2009 Regione Piemonte aggiornato al Protocollo Itaca nazionale 
2011; 
 
- in data 8 marzo 2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli 
Appalti e la Compatibilità Ambientale (ITACA) è stato siglato un Accordo Quadro per la 
realizzazione del sistema regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici in 
attuazione del “Protocollo Itaca”; 
 
- per la realizzazione del sistema regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli 
edifici in attuazione del “Protocollo Itaca”, oggetto dell’Accordo Quadro citato al punto precedente, 
si prevede la creazione di 4 strumenti principali e di una piattaforma di sostegno. 
I 4 strumenti principali consistono: 
- nell’aggiornamento e nella contestualizzazione del “Protocollo Itaca”; 
- nella predisposizione e rilascio di un manuale d’uso; 
- nella realizzazione di una attività di sportello qualificata a supporto dell’utilizzo del “Protocollo 
Itaca”; 
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- nella certificazione delle fasi progettuali e realizzative degli interventi costruttivi. 
La piattaforma di sostegno è costituita da un software applicativo a supporto della compilazione 
delle schede Itaca. 
Per la realizzazione dei 4 strumenti  principali e della piattaforma di sostegno, necessari alla 
attuazione dei provvedimenti amministrativi e legislativi, tra cui il “Programma casa: 10.000 alloggi 
entro il 2012”, è stato individuato l’Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la 
Compatibilità Ambientale (ITACA). 
ITACA si impegna a quantificare i costi per la realizzazione delle attività oggetto dell’Accordo 
Quadro e a rendicontare trimestralmente le relative spese sostenute; 
 
- con nota n. 11185/DB0800 del 17 marzo 2010, il Direttore regionale della Direzione 
Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia, ha richiesto, tra l’altro, ad ITACA 
l’attivazione dell’Accordo Quadro dell’ 8 marzo 2010 per la realizzazione del sistema regionale per 
la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione del “Protocollo Itaca” con 
riferimento al “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”; 
 
- con nota prot. 332/10/GR del 26 marzo 2010, ITACA ha trasmesso alla Regione Piemonte 
l’analisi dei costi per la realizzazione delle attività previste nell’Accordo Quadro suddivisi in 
annualità fino al 2014, data massima di durata dell’accordo previsto nell’Accordo Quadro; con nota 
n 17690/DB0800 del 30 aprile 2010 la Direzione Programmazione strategica, Politiche territoriali 
ed Edilizia ha preso atto dell’analisi e dell’ammontare dei costi preventivati per lo svolgimento 
delle diverse attività finalizzate alla realizzazione del sistema regionale per la certificazione della 
sostenibilità ambientale degli interventi di edilizia sociale.  
La medesima Direzione regionale, in data 28 aprile 2010, ha richiesto alla Direzione regionale 
Risorse Finanziarie l’istituzione di un apposito capitolo di spesa per fare fronte ai futuri pagamenti. 
 
- il Consiglio Regionale ha approvato con Legge Regionale 7 maggio 2013 n. 9, il Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
- il Consiglio Regionale ha approvato con Legge Regionale 6 agosto 2013 n. 16, l’Assestamento al 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2013-2015; 
 
- la Giunta Regionale con deliberazione n. 26-6229 del 2 agosto 2013 ha disposto l’assegnazione 
integrale dei capitoli di spesa derivanti da economie su fondi statali vincolati per l’attuazione del 
programma casa ed in particolare: 
capitolo 137610/2013 € 110.000,00 (assegnazione n. 100491); 
 
- con la nota Prot. 0006542/2013 classificazione 11.130.60 del 06.03.2013 il Direttore della 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriale ed Edilizia ha tra l’altro attribuito, ai 
sensi dell’art. 18 comma 2 della Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23, le risorse per l’attuazione 
del Programma casa 10.000 alloggi entro il 2012 – spese per la realizzazione di un sistema 
regionale per la certificazione ambientale degli edifici – attuazione Protocollo Itaca, capitolo 
137610  numero assegnazione 100491 UPB 08031, al Responsabile del Settore Programmazione e 
Attuazione degli interventi di Edilizia Sociale conferendogli il potere di spesa per tale capitolo 
137610 nel rispetto del limite delle assegnazioni di bilancio disposte dalla Giunta Regionale; 
 
- con determinazione n. 173 del 25 marzo 2013 è stata già impegnata sul cap. 137610/2013 (Ass. n. 
100491 – impegno n. 598) la somma di € 27.500,00 a favore dell’Istituto per l’Innovazione e 
Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale (ITACA), per la realizzazione del sistema 
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regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione del Protocollo 
Itaca con riferimento al “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”; restano pertanto da 
impegnare € 82.500,00 per le medesime finalità; 
 
- la deliberazione del Consiglio regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha destinato 
all’attuazione del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” le economie delle risorse 
trasferite ai sensi dell’Accordo di Programma sottoscritto tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la 
Regione Piemonte in data 26 ottobre 2000 (accertamento n. 241/2002); 
 
- in coerenza con le modalità di rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del 
sistema regionale per la certificazione ambientale degli edifici residenziali previsti nell’Accordo 
Quadro dell’8 marzo 2010 ed in conformità alle deliberazioni della Giunta regionale n. 26-6229 del 
2 agosto 2013 e n. 26-6372 del 17 settembre 2013, risulta necessario impegnare le seguenti risorse 
disponibili nell’anno 2013: 
- UPB DB08031 - Capitolo 137610/2013 - € 82.500,00. 
 
Considerato inoltre che: 
 
- in data 21.07.2010 si è riunito il gruppo di lavoro, previsto dall’articolo 3 dell’ Accordo Quadro 
per la realizzazione del sistema regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli 
edifici in attuazione del “Protocollo Itaca”, per il coordinamento delle attività e per l’approvazione 
del modello di rendicontazione (scheda sintetica) delle spese sostenute da ITACA per 
l’espletamento delle attività conferite; 
 
- in data 12.06.2013 ITACA ha trasmesso alla Direzione regionale Programmazione strategica, 
Politiche territoriali ed Edilizia la rendicontazione trimestrale delle spese sostenute (periodo 
gennaio-marzo 2013) come previsto dall’articolo 4 dell’ Accordo Quadro per la realizzazione del 
sistema regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione del 
“Protocollo Itaca”, per un importo di € 18.062,00; 
 
- in data 03.10.2013 ITACA ha trasmesso alla Direzione regionale Programmazione strategica, 
Politiche territoriali ed Edilizia la rendicontazione trimestrale delle spese sostenute (periodo aprile-
giugno 2013) come previsto dall’articolo 4 dell’ Accordo Quadro per la realizzazione del sistema 
regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione del 
“Protocollo Itaca”, per un importo di € 14.422,00; 
 
- con determinazioni dirigenziali si è provveduto a liquidare i seguenti importi: 
- € 74.496,00 (a saldo del periodo aprile-giugno 2010) - D.D. n. 559 del 13.09.2010  
- € 53.919,00 (a saldo del periodo luglio-settembre 2010) - D.D. n. 83 del 09.02.2011 
- € 21.973,00 (a saldo del periodo ottobre-dicembre 2010) - D.D. n. 119 del 23.02.2011 
- € 47.471,00 (a saldo del periodo gennaio-marzo 2011) - D.D. n. 445 del 11.07.2011 
- € 32.141,00 (in acconto del periodo aprile-giugno 2011) – D.D. n. 683 del 04.11.2011 
- € 13.650,00 (a saldo del periodo aprile-giugno 2011) – D.D. n. 179 del 11.04.2012 
- € 28.475,00 (in acconto del periodo luglio-settembre 2011) – D.D. n. 179 del 11.04.2012 
- € 77.722,00 (a saldo del periodo luglio-settembre 2011, saldo periodo ottobre-dicembre 2011, 
saldo periodo gennaio-marzo 2012) – D.D. n. 382 del 18.07.2012, 
- € 35.440,00 ( a saldo del periodo aprile-giugno 2012) – D.D. n. 597 del 26.11.2012, 
- € 35.713,00 (a saldo periodo luglio-settembre e acconto periodo ottobre-dicembre 2012), 
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a favore di ITACA per le spese sostenute per la certificazione della sostenibilità ambientale degli 
edifici in attuazione del “Protocollo Itaca” con riferimento al “Programma casa: 10.000 alloggi 
entro il 2012”; 
 
- al fine di corrispondere l’integrale pagamento a saldo dell’importo dovuto per il periodo ottobre-
dicembre 2012, occorre liquidare la somma di € 7.019,00 a favore di ITACA per le spese sostenute 
per la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione del “Protocollo Itaca” 
con riferimento al “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”; 
 
Ritenuto pertanto che occorre liquidare a favore di ITACA la somma di € 39.503,00 (a saldo per € 
7.019,00 - periodo ottobre-dicembre 2012,  a saldo per € 18.062,00 - periodo gennaio-marzo 2013 e 
a saldo per € 14.422,00 – periodo aprile-giugno 2013) per le spese sostenute per l’espletamento 
delle attività di realizzazione del sistema regionale per la certificazione della sostenibilità 
ambientale degli edifici in attuazione del “Protocollo Itaca” con riferimento al “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012” .    
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n.23, 
- visti gli art. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001, 
- vista la Legge Regionale 7 maggio 2013 n. 9, Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015, 
- vista la Legge Regionale 6 agosto 2013 n. 16, Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione Piemonte, 
- vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 26-6229 del 2 agosto 2013, 
- vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 26-6372 del 17 settembre 2013, 
 

determina 
 
1) di impegnare a favore dell’Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la 
Compatibilità Ambientale (ITACA), per la realizzazione del sistema regionale per la certificazione 
della sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione del Protocollo Itaca con riferimento al 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”,: 
- sul capitolo n. 137610 del  Bilancio per l’anno 2013 la somma di euro 82.500,00 – assegnazione n. 
100491. 
 
2) di liquidare sul cap. 137610/2013 la somma di € 39.503,00 per le spese sostenute nel periodo 
ottobre-dicembre 2012 (a saldo per € 7.019,00), a saldo (per € 18.062,00) periodo gennaio-marzo 
2013 e a saldo (per € 14.422,00) periodo aprile-giugno 2013 a favore dell’Istituto per l’Innovazione 
e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale (ITACA), finalizzate all’espletamento 
delle attività di realizzazione del sistema regionale per la certificazione della sostenibilità 
ambientale degli edifici in attuazione del “Protocollo Itaca” con riferimento al “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. 18.10.2010, n. 22 (Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi del d.lgs. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” 
dei seguenti dati: 
- beneficiario: ITACA Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità 
Ambientale - C.F. 96321370585; 
- importo: € 82.500,00; 
- norma o titolo a base dell’attribuzione: Accordo Quadro tra la Regione Piemonte e l’Istituto per 
l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale (ITACA) per la 
realizzazione del sistema regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici in 
attuazione del “Protocollo Itaca” siglato in data 8 marzo 2010; 
- responsabile del procedimento: arch. Giuseppina Franzo; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: Accordo Quadro per la certificazione della 
sostenibilità ambientale degli edifici dell’8 marzo 2010; 
- link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 18 ottobre 2013, n. 528 
PAR-FSC 2007-2013. D.G.R. 29-4821 del 22 ottobre 2012. Asse IV Valorizzazione delle risorse 
umane, Linea di azione 3.4.1. Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali, Ambito di 
intervento 2: Progetto Oversessantacinque e Social Housing. Impegno di euro 3.000.000,00 sul 
capitolo di spesa 256644/13.  
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 la Giunta regionale ha approvato il Programma 
Attuativo Regionale (PAR) FSC 2007–2013 in sostituzione del precedente, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 10-9736 del 6 ottobre 2009 e successive integrazioni; con la 
medesima deliberazione sono stati altresì approvati il Manuale per il sistema di gestione e controllo, 
il Piano di comunicazione e il Disegno di valutazione PAR-FSC; 
 
con deliberazione n. 24-4659 del 1° ottobre 2012, a seguito di procedura di consultazione per 
iscritto prevista dall’art. 7 del Regolamento interno del Comitato di Pilotaggio del PAR-FSC 2007-
2013 la Giunta regionale ha, tra l’altro, approvato la sostituzione della linea di azione 3.4.1. 
“Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali “ compresa nell’Asse IV “Valorizzazione delle risorse 
umane”, ampliando, a parità di dotazioni finanziarie nazionali e regionali già previste nel PAR-FSC, 
gli interventi di Social Housing con previsioni a favore dei cittadini con più di 65 anni di età; 
 
con deliberazione n. 29 – 4821 del 22 ottobre 2012, ammessa al visto e alla registrazione dalla 
Corte dei Conti nell’adunanza del 13 novembre 2012, la Giunta regionale ha dato formale e 
sostanziale avvio alla  Linea di azione “IV.1 Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali” compresa 
nell’Asse IV “Valorizzazione delle risorse umane”, Ambito di intervento 2 “Progetto 
Oversessantacinque e Social Housing”  per la realizzazione di residenze temporanee o permanenti 
in affitto attraverso gli interventi individuati con i bandi e gli avvisi pubblici pubblicati nel 2007, 
2008, 2009 approvati con determinazioni dirigenziali n. 61 e 64 del 7 marzo 2007, n. 274 del 18 
luglio 2008, n. 433 e n. 434 del 21 agosto 2009; con la medesima deliberazione la Giunta regionale 
ha variato il bilancio 2012 ed il pluriennale 2012- 2014 istituendo i seguenti capitoli per l’attuazione 
degli interventi: 
 
Capitolo 256644 – Bilancio 2012 euro 1.092.878,00 e Bilancio 2013  euro 3.000.000,00 
Capitolo 284750 – Bilancio 2012 euro 235.957,50 
Capitolo 227260 – Bilancio 2012 euro 476.164,50  e Bilancio 2013 euro 2.000.000,00 
 
Considerato che con determinazione dirigenziale 613 del 30 novembre 2012 si è provveduto ad 
impegnare le risorse stanziate nel bilancio 2012 ed a prenotare a favore delle ATC euro 
3.000.000,00 sul capitolo statale 256644 (prenotazione n 84/2013) per il finanziamento degli 
interventi previsti dal PAR FSC e individuati nell’allegato A alla stessa. 
 
Considerato che la Giunta regionale con deliberazione 8-6174 del 29 luglio 2013 ha approvato il 
nuovo documento contenente il PAR FSC 2007-2013 ed ha contestualmente abrogato il precedente 
PAR FSC di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 37-4154 del 12 luglio 2012. 
 
Preso atto che il nuovo PAR ha, di fatto, confermato la linea d’azione IV.1 Sviluppo e 
qualificazione dei servizi sociali” compresa nell’Asse IV “Valorizzazione delle risorse umane”, 
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Ambito di intervento 2 “Progetto Oversessantacinque e Social Housing mantenendone pressoché 
inalterate le precedenti dotazioni finanziarie. 
 
Considerato che con la deliberazione n. 84-6286 del 2 agosto 2013, la Giunta regionale ha preso 
atto del dettaglio, per linea di intervento, del nuovo Piano finanziario del Programma FSC ed ha 
incaricato i Responsabili di linea di adottare i necessari atti di allineamento delle eventuali 
prenotazioni d’impegno già assunte, assegnando integralmente le risorse stanziate sul bilancio 
pluriennale 2013-2015 per l’attuazione del Programma. 
 
Considerato che con nota Prot 24588 del 30 agosto 2013, firmata congiuntamente dall’Organismo 
di programmazione ed attuazione del PAR FSC 2007-2013 e dal Responsabile della Direzione 
Risorse finanziarie, si fa presente che i Responsabili di Linea possono adottare, nei limiti previsti 
dal nuovo Piano finanziario eventuali atti d’impegno o conversione di prenotazioni gia assunte nel 
corso del 2012.  
 
Tenuto conto di quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 36-4192 del 23 luglio 
2012 di adozione delle Linee  guida per la gestione finanziaria dei fondi statali e regionali istituiti ai 
sensi dell’articolo 8 della legge regionale 4 maggio 2012, n 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012) 
destinati all’attuazione degli interventi previsti dal PAR FSC 2007-2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato: 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n 7 Ordinamento contabile della Regione Piemonte in 
particolare quanto disposto dall’articolo 31; 
 
vista la L.R. n. 9 del 7. maggio 2013 avente per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015.”; 
 
vista la L.R.  n. 16 del 6 agosto 2013 avente per oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015.”; 
 
vista la dgr 84-6286 del 2 agosto 2013 e la dgr 26-6372 del 17 settembre 2013; 

 
determina 

 
di rendere definitiva la prenotazione d’impegno n 84/2013 assunta con determinazione dirigenziale 
613 del 30 novembre 2012 sul capitolo 256644/13 a favore delle ATC piemontesi per la 
realizzazione degli interventi previsti nell’elenco allegato A alla stessa; 
 
di accertare un importo di euro 3.000.000,00 sul vincolato capitolo di entrata 23840/2013; 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi D.Lgs 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
 
Beneficiari: ATC inserite nell’allegato alla dd 613 del 30 novembre 2013 
Importo complessivo: euro 3.000.000,00 
Dirigente responsabile: Arch Giuseppina Franzo 
Modalità per individuazione beneficiari: selezione attraverso bando pubblico 
Link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 533 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti 
di Q.re II" - Comune di Casale M. to (AL) - Presa d'atto della rimodulazione del programma 
ammesso a finanziamento. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con decreto 27 dicembre 2001 (G.U. 12 luglio 2002, n. 162, S.O.), il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ha approvato il programma innovativo in ambito urbano denominato “Contratti di 
Quartiere II” e successivamente, con decreto 30 dicembre 2002 (G.U. 23 aprile 2003, n. 94) il Vice 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha modificato il precedente decreto, riducendo la 
partecipazione finanziaria, minima, delle Regioni al 35% dell'importo del programma. 
 
Con la deliberazione 9 giugno 2003, n. 1– 9576, la Giunta regionale del Piemonte ha aderito al 
programma denominato «Contratti di Quartiere II», ai sensi del decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 27 dicembre 2001 e s.m.i., ed ha deciso di cofinanziare il programma 
nella misura di euro 41.295.269,32, pari al 35% dell’importo di programma. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale 82 – 10248, del 01/08/2003 e 9 – 10517 del 29/09/2003 
è stato approvato il bando di gara. 
 
I fondi statali destinati al programma «Contratti di Quartiere II» per la Regione Piemonte sono pari 
ad euro 76.691.214,44 e risultano così suddivisi:  
- importo di € 26.928.992,39 quale quota del limite di impegno quindicennale di cui all’art. 145 
comma 33 della Legge 23.12.2000, n. 388; 
- importo di € 49.762.222,05 in conto capitale quale quota delle complessive risorse di cui all’art. 
7 comma 1 del decreto legislativo 30.7.1999, n. 284. 
 
Per i “Contratti di Quartiere II” risultano quindi destinati complessivamente euro 117.986.483,76. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04, del 21 ottobre 
2004, registrato dalla Corte dei Conti, ufficio controllo atti Ministero delle Infrastrutture e Assetto 
del Territorio, in data 18 gennaio 2005, reg. 1 fog. 78, sono stati resi esecutivi i risultati della 
procedura di selezione dei programmi regionali ed é stata approvata la graduatoria delle proposte 
ritenute ammissibili e finanziabili fino alla capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. L’Accordo è stato approvato con il decreto direttoriale n. 
525/B1 del 18 febbraio 2007 e registrato in data 28 febbraio 2007, Reg. 2, Fog. 13 - Corte dei Conti 
– Ufficio di controllo atti ministeriali delle infrastrutture ed assetto nel territorio. 
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In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Considerato che: 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 si è preso atto, a seguito dell’approvazione 
del programma esecutivo di sperimentazione da parte del Comitato Paritetico, di cui all’art. 11 
dell’accordo di Programma Quadro Stato – Regione piemonte, dell’ammissione a finanziamento del 
programma relativo al Comune di Casale M.to (AL). 
 
A seguito della rimodulazione di alcuni interventi in data 21 maggio 2013 il Ministero 
Infrastrutture, la Regione Piemonte, l’A.T.C. di Alessandria e il Comune di Casale M.to hanno 
sottoscritto l’atto aggiuntivo al Protocollo d’intesa sottoscritto il 30/03/2007. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008, 
- visto l’atto aggiuntivo al Protocollo d’intesa sottoscritto in data 13/05/2013, 
 

determina 
 
- di prendere atto, a seguito delle sottoscrizione dell’atto aggiuntivo al Protocollo d’intesa Ministero 
Infrastrutture, Regione Piemonte, A.T.C. di Alessandria e Comune di Casale M.to (AL), avvenuta il 
13/05/2013, della rimodulazione del programma, come da tabella allegata. 
 
Nell’allegato A) alla presente determinazione sono riportati gli interventi, rimodulati, ammessi a 
finanziamento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.LGS. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Allegato A) alla determinazione dirigenziale avente per oggetto: " Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti di Quartiere II" (L.21/2
Comune di Casale M.to (AL) - Presa d'atto della rimodulazione del programma ammesso a finanziamento.

Casale Monferrato (AL) - ( 2013 )

P.I. Ente 
attuatore Descrizione/Ubicazione Tipo       

Intervento

  Edilizia 
Agevolata/  
Sovvenzion

ata

Finanziamento 
Pubblico

Finanziamento 
statale ord.

Finanziamento 
regionale

Quota 
sperimentazi

one

Numero  
alloggi   
previsti

ATC/GEOS
12alloggi ATC/18 alloggi 
ATC /12 alloggi GEOS)

R2A S/A       4.896.312,00      2.493.883,60       1.713.709,20 688.719,20 42

1304 Comune
Nuovo edificio, asilo 
nido/materna ambito 
Ronzone (ex Piemontese)

U2S 2.000.000,00 1.300.000,00 700.000,00 0,00

1305 Comune
Ribaltamento ecologico - 
rifacimento via XX Settembre 

U2A 330.874,00 215.068,10 115.805,90 0,00

7.227.186,00 4.008.951,70 2.529.515,10 688.719,20 42                 

Allegato A) alla determinazione dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 avente per oggetto: " Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti di Quartiere II"
Comune di :  Casale M. to (AL). Presa d'atto dell'ammissione a finanziamento"

Casale Monferrato (AL) - (2008)

P.I. Ente 
attuatore Descrizione/Ubicazione Tipo       

Intervento

  Edilizia 
Agevolata/  
Sovvenzion

ata

Finanziamento 
Pubblico

Finanziamento 
statale ord.

Finanziamento 
regionale

Quota 
sperimentazi

one

Numero  
alloggi   
previsti

1301 GEOS srl
Nuova costr.v.Oggero (ex 
Bargero) N3F A 780.000,00 312.214,71 273.000,00 194.785,29 12

1302 UNI.CAPI Nuova costruzione - N3F A 1.000.000,00 379.061,69 350.000,00 270.938,31 18

1303 ATC
Nuova costruzione - 
Ronzone - via Oggero 
subambito 2A

N1F S 1.716.312,00 892.607,20 600.709,20 222.995,60 12

1304 Comune
Nuovo edificio, asilo 
nido/materna ambito 
Ronzone (ex Piemontese)

U2S 2.000.000,00 1.300.000,00 700.000,00 0,00

1305 Comune
Ribaltamento ecologico - 
rifacimento via XX Settembre 

U2A 330.874,00 215.068,10 115.805,90 0,00

5.827.186,00 3.098.951,70 2.039.515,10 688.719,20 42                 

TOTALE

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 28 ottobre 2013, n. 544 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012". Secondo 
biennio, misura Sovvenzionata acquisto alloggi ultimati. Richiesta di accredito alla Cassa 
Depositi e Prestiti dell'importo di euro 750.000,00 per il programma codice regionale 
PC2SOV131. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono state delegate ai Comuni le funzioni relative alla 
raccolta e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni 
medesimi, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese 
edilizie e loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, n. 51-11973 del 4 
agosto 2009, n. 25-12371 del 19 ottobre 2009 e n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010 sono stati 
approvati i criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del secondo biennio 
articolata in cinque misure di intervento: edilizia sovvenzionata, edilizia agevolata sperimentale, 
edilizia agevolata, studi di fattibilità e agenzie sociali per la locazione. 
 
Con determinazioni dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo 
supplemento al n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010, sono state 
approvate le graduatorie e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure di intervento previste 
dal Secondo biennio del Programma casa. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 sono state fornite  precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi per il Secondo biennio 
e anticipo Terzo. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 671 del 15 ottobre 2010 sono stati individuati, ai sensi della 
D.G.R. n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, gli interventi di edilizia sovvenzionata da finanziare con 
le risorse ancora disponibili quale anticipazione del terzo biennio del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”  per l’ambito territoriale di Torino Area Metropolitana e sono stati assegnati i 
contributi complessivamente pari a euro 3.938.000,00 al Comune di Torino; tra gli interventi 
ammessi a finanziamento per la misura acquisto alloggi ultimati risulta quello proposto dal Comune 
di Torino per l’acquisto di 12 alloggi in Strada del Portone n. 35/4, 35/6, 35/10 e 35/12, con un 
finanziamento assegnato di euro 1.500.000,00 a cui è stato assegnato il codice regionale 
PC2SOV131 così come indicato sull’allegato “A” alla presente determinazione; 
 
- con la deliberazione della Giunta regionale n. 1-239 del 29 giugno 2010 si è stabilito, tra l’altro, 
che la liquidazione dei finanziamenti assegnati con il Secondo biennio del Programma casa agli 
interventi per l’acquisto di alloggi ultimati destinati all’edilizia sovvenzionata avverrà utilizzando la 
Convenzione stipulata in data 25 luglio 2001 tra la Cassa Depositi e Prestiti  e la Regione Piemonte 
per l’utilizzo dei fondi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata resi disponibili con l’Accordo 
di Programma stipulato con il Ministero dei Lavori Pubblici in data 19 aprile 2001, utilizzando ai 
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fini della richiesta alla Cassa Depositi e Prestiti di accredito dei fondi i criteri approvati dalla Giunta 
Regionale con la deliberazione n. 1-4297 del 5 novembre 2001; 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 700 del 29 ottobre 2010 è stato, tra l’altro, richiesto alla 
Cassa Depositi e Prestiti l’accredito del primo acconto del finanziamento concesso al programma di 
intervento codice PC2SOV131; 
 
- l’allegato C alla D.G.R. 16-11632 del 22 giugno 2009 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati agli interventi per l’edilizia sovvenzionata relativi all’acquisto alloggi sono 
liquidati in due soluzioni di pari entità, di cui la prima a seguito dell’ammissione a finanziamento 
della domanda, il saldo a seguito della rendicontazione  dei costi sostenuti; 
 
- con la citata nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 è stato precisato che, ai 
fini della liquidazione del saldo del finanziamento riconosciuto per la misura di intervento 
sovvenzionata relativa all’acquisto degli alloggi ultimati, deve essere trasmessa agli uffici regionali: 
- l’Attestato finale di sostenibilità ambientale; 
- il Modello per l’acquisto alloggi ultimati e copia del provvedimento di approvazione; 
- gli estremi del conto corrente, completo del codice IBAN, sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3438 del 21 febbraio 2012 si è tra l’altro stabilito 
che per gli interventi di edilizia sovvenzionata finanziati con il Programma casa, la documentazione 
per l’erogazione del saldo del finanziamento deve essere integrata con la dichiarazione 
dell’avvenuta emissione del bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi, ovvero 
dell’esistenza di una graduatoria definitiva utile per l’assegnazione dei medesimi. La conclusione 
degli interventi è attestata mediante l’approvazione da parte dell’Ente attuatore  del Certificato di 
Chiusura Conti. 
 
Dato atto che: 
 
- l’Amministrazione comunale di Torino con la nota Prot. n. 9212 del 19 settembre 2013 ha 
trasmesso agli uffici regionali: 
 
- la determinazione dirigenziale n. 302/13/cc del 19 settembre 2013 di approvazione del Modello 
per l’acquisto alloggi ultimati e copia del Modello stesso relativo all’intervento codice PC2SOV131 
da cui risulta un costo globale dell’intervento relativo ai fondi del Programma casa di euro 
1.500.000,00 pari al finanziamento regionale; 
 
- l’Attestato finale di sostenibilità ambientale relativo all’intervento codice regionale PC2SOV131 
da cui risulta un punteggio pari a 1,0; 
 
- la dichiarazione dell’avvenuta emissione del bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi, 
Sesto Bando Generale pubblicato nelle forme di legge in data 23 gennaio 2012; 
 
- ha inoltre richiesto l’erogazione del saldo del finanziamento comunicando gli estremi del conto 
corrente, completo del codice IBAN, sul quale devono essere accreditati i contributi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 16-
11632 del 22 giugno 2009 e della nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010,  
 
tutto ciò premesso e considerato 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006, 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, n. 51-11973 del 4 
agosto 2009, n. 25-12371 del 19 ottobre 2009, n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010 e n. 7-3438 del 21 
febbraio 2012, 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1-239 del 29 giugno 2010, 
- vista la documentazione presentata dall’Amministrazione comunale di Torino 

 
determina 

 
- di richiedere l’accredito alla Cassa Depositi e Prestiti dell’importo di euro 750.000,00 pari al saldo 
del finanziamento di euro 1.500.000,00 concesso al Comune di Torino per la misura Sovvenzionata 
relativa all’acquisto alloggi ultimati, per l’intervento di acquisto di 12 alloggi in Strada del Portone 
n. 35/4, 35/6, 35/10 e 35/12  a cui è stato assegnato il codice regionale PC2SOV131, ai fini 
dell’attuazione del Secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, così come 
indicato sull’allegato “A” parte integrante alla presente determinazione. 
 
- la suddetta richiesta è effettuata in applicazione di quanto previsto con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-239 del 29 giugno 2010 per la liquidazione dei finanziamenti assegnati con il 
Secondo biennio del Programma casa agli interventi per l’acquisto di alloggi ultimati destinati 
all’edilizia sovvenzionata, che avverrà utilizzando la Convenzione stipulata in data 25 luglio 2001  
tra la Cassa Depositi e Prestiti  e la Regione Piemonte per l’utilizzo dei fondi di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata resi disponibili con l’Accordo di Programma stipulato con il Ministero dei 
Lavori Pubblici in data 19 aprile 2001, utilizzando ai fini della richiesta alla Cassa Depositi e 
Prestiti di accredito dei fondi i criteri approvati dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 1-
4297 del 5 novembre 2001. 
 
L’allegato “A”  fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di comunicazione di cui al Decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n 33. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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PR
O
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N
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IA

MISURA DI 
INTERVENTO

ENTE 
FINANZIATO

N
U
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ER

O
 A

LL
O

G
G

I

FINANZIAMENTO 
ASSEGNATO

%
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E

CONTRIBUTO DA 
RICHIEDERE

    COMUNE    INDIRIZZO euro euro

PC2 SOV 131 TOAM
SOVVENZIONATA 

ACQUISTO ALLOGGI 
ULTIMATI

COMUNE DI 
TORINO

TORINO
STRADA DEL PORTONE 35/4, 35/6, 35/10, 

35/12
12 1.500.000,00 SALDO 750.000,00

750.000,00Totale importo richiesto

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”.  Secondo biennio, misura Sovvenzionata

CODICE 
INTERVENTO LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

 acquisto alloggi ultimati. Richiesta di accredito alla Cassa Depositi e Prestiti dell'importo di euro 750.000,00 per il programma codice regionale PC2SOV131.
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0822 
D.D. 29 ottobre 2013, n. 548 
Delibera CIPE n. 26 del 18 marzo 2013 - Assegnazione delle risorse e quote per gli anni 2011 e 
2012 per i Nuclei di valutazione delle regioni e provincie autonome. Accertamento di euro 
25.000,00 sul capitolo di entrata n. 23995/2013. 
 
Premesso che: 
 
la legge n. 144 del 17 maggio 1999, art. 1 prevede la costituzione di unità tecniche di supporto alla 
programmazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici; 
 
la delibera CIPE n. 26 del 18 marzo 2013 - Ripartizione risorse quote anni 2011 e 2012 (articolo 1, 
comma 7, legge n. 144/1999 e articolo 145, comma 10, legge n. 388/2000) per i Nuclei di 
valutazione delle regioni e province autonome - dispone uno stanziamento a favore della Regione 
Piemonte di euro 510.759,00; 
 
la DGR 23 – 6226 del 2 agosto 2013 - Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2013 ed al Bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, 
per il finanziamento di attivita' di verifica degli investimenti pubblici dei Nuclei di valutazione  - ha 
iscritto con variaz. n. 284 /26/07/2013 al capitolo di entrata 23995/13 la somma di euro 100.000,00 
e con variaz. n. 285 /26/07/2013  al capitolo di entrata 23995/14 la somma di euro 410.759,00; 
 
il capitolo di entrata 26995 è vincolato al capitolo di spesa 116376 del bilancio 2013 e 2014; 
 
la DGR 26-6372 del 17 settembre 2013 ha assegnato integralmente le risorse statali vincolando 
l’impegno alle risorse accertate nel 2013; 
 
Considerato che: 
 
Nell’ambito delle attività di supporto al Protocollo d’Intesa su partenariato pubblico privato, 
ratificato con DGR , n. 11-3091 del 12 dicembre 2011, il Nuval svolge funzioni di supporto in 
collaborazione con Finpiemonte Spa e con l’Osservatorio regionale per le OO PP;  
 
per garantire la continuità alle funzioni di supporto svolte è necessario mettere a disposizione del 
Settore Tecnico opere pubbliche un impegno delegato sul capitolo di spesa 116376/2013; 
 
attesa la necessità di accertare l’entrata di euro 25.000,00 sul capitolo n. 23995/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. n. 144 del 17 maggio 1999, art. 1 Costituzione di unita' tecniche di supporto alla 
programmazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche; 
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vista la L. n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia; 
 
vista la L. n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
 
visto il D.Lgs n. 33/2013 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
vista la L. R. n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 
vista la L. R. n. 23/2008 Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la L. R n. 8 del 7 maggio 2013 Legge finanziaria per l’anno 2013. 
 
vista la L. R n. 9 del 7 maggio 2013 Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale 2013-2015. 
 
vista la DGR n. 11 – 5808 del 21/05/2013 Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “ Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2015”. Prima assegnazione delle 
risorse finanziarie. 
 
vista la DGR n. 35 – 5974 del 17/06/2013 Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Seconda 
assegnazione delle risorse finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle risorse 
finanziarie 2013/2015”. 
 
vista la DGR n. 26-6229 del 02/08/2013 Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie. 
 
vista la DGR n. 26-6372 del 17/09/2013 "Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul 
bilancio di gestione pluriennale 2013/2015 
 
vista la delibera CIPE n. 26 del 18 marzo 2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di accertare l’entrata di euro 25.000,00 sul capitolo n. 23995/2013 del bilancio pluriennale 2013-
2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale delle Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Bottazzi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0830 
D.D. 4 novembre 2013, n. 555 
Revoca della determinazione numero 626 del 30/11/2012 avente ad oggetto: Affidamento ad 
IRES Piemonte di incarico per attivita' di "Accompagnamento e supporto agli Enti locali 
nell'attuazione di Piani e Programmi". 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 626 del 30/11/2012 si è provveduto ad affidare ad 
IRES Piemonte un incarico per attività di accompagnamento e supporto agli Enti locali 
nell’attuazione di Piani e Programmi impegnando la quota relativa all’anno 2012 sul cap. 136070 
(Imp. n. 3230/12) pari a € 200.000,00 e prenotando la quota relativa all’anno 2013 sul cap. 136070 
(Imp. provv. n. 105/13) pari a € 460.000,00 e la quota relativa all’anno 2014 sul cap. 136070 (Imp. 
provv. n. 6/14) 
 
In relazione alla necessità, conseguente al notevole ridimensionamento delle risorse assegnate, di 
operare una attenta selezione di priorità di finanziamento delle azioni di assistenza tecnica 
necessarie per governare e gestire efficacemente il Programma Attuativo Regionale del Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione 2007-2013 (in appresso PAR_FSC), si rende opportuno revocare 
l’affidamento ad IRES Piemonte dell’incarico per attività di “Accompagnamento e supporto agli 
Enti Locali nell’attuazione di Piani e Programmi”, e i relativi impegni di spesa di € 200.000,00 sul 
cap. 136070/12 (Imp. n. 3230/12), di € 460.000,00 sul cap. 136070/13 (Imp. Provv. n. 105/13) e di 
€ 460.000,00 sul cap. 136070/14 (Imp. provv. n. 06/14), riservando ad autonomi e separati 
provvedimenti l’eventuale riaffidamento dell’incarico ora revocato, compatibilmente con le risorse 
che si potranno rendere disponibili. 
 
Gli impegni assunti con la determinazione dirigenziale n. 626 del 30/11/2012 non hanno prodotto 
effetti in quanto, a seguito delle notizie che facevano prevedere una drastica riduzione delle risorse 
assegnate, non si è dato corso, quale misura prudenziale, alla sottoscrizione della Convenzione, 
allegata alla determinazione come “schema”, che avrebbe disciplinato dettagliatamente l’attività 
affidata e che costituiva condizione dell’avvio della stessa. 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
 
vista la L.R.. 23 del 28.7.2008 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 7 dell’11/4/2001 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 8 del 7/05/ 2013 “Legge finanziaria per l'anno 2013”; 
 
vista la L.R. n. 9 del 7 /05/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

 
determina 
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- di revocare la determinazione dirigenziale n. 626 del 30/11/2012 avente ad oggetto: Affidamento 
ad IRES Piemonte di incarico per attività di “Accompagnamento e supporto agli Enti locali 
nell’attuazione di Piani e Programmi”; 
- di revocare gli impegni di spesa di € 200.000,00 sul cap. 136070/12 (Imp. n. 3230/12), di € 
460.000,00 sul cap. 136070/13 (Imp. Provv. n. 105/13) e di € 460.000,00 sul cap. 136070/14 (Imp. 
provv. n. 06/14). già impegnati con determinazione dirigenziale n. 626 del 30/11/2012; 
- di dare atto che successivamente all’affidamento in oggetto non si è proceduto alla stipula  della 
Convenzione e che pertanto non potranno essere prese in considerazione eventuali richieste di 
danni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Mario Viano 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0830 
D.D. 4 novembre 2013, n. 561 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera - INTERREG Italia-Svizzera. 
Progetto HELI-DEM. Liquidazione trasferta del 24 ottobre 2013 per complessivi Euro 220,10 
di cui Euro 165,075 (oppure 165,50) sul Capitolo 120922 (FESR) e Euro 55,025 (oppure 55,50) 
sul capitolo 120924 (CN). Di tale cifra, Euro 115,00 sono da ritenere accertamento di entrata a 
favore della Regione Piemonte. (CUP n. E58C09000090007). 
 
Premesso che:  
 
- la Giunta regionale ha approvato la partecipazione della Regione Piemonte in qualità di partner 
del Progetto HELI-DEM Helvetia-Italy Digital Elevation Model, nell’ambito del Programma 
Operativo di cooperazione transfrontaliera - INTERREG Italia-Svizzera, con DGR n. 17-12392 del 
26 ottobre 2009; 
- la citata DGR autorizza la Direzione regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia ad adottare e sottoscrivere tutti gli atti necessari per l’adesione al progetto e alla 
successiva realizzazione dello stesso, attraverso il Settore Cartografia e Sistema Informativo 
Territoriale competente in materia; 
- il Comitato di Pilotaggio del Programma di Cooperazione Transfrontaliera - INTERREG Italia-
Svizzera 2007-2013, in data 15 giugno 2010 ha approvato il progetto HELI-DEM (Helvetia-Italy 
Digital Elevation Model); 
- la convenzione di attribuzione del contributo pubblico per l’attuazione del Progetto HELI-DEM 
Helvetia-Italy Digital Elevation Model (Id 13881216), è stata sottoscritta dall’Autorità di gestione e 
dal capofila Regione Lombardia in data 13 gennaio 2011; 
- il Capofila del progetto è la Regione Lombardia e gli altri partner sono: Fondazione Politecnico 
di Milano, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Regione Piemonte e SUPSI (Scuola 
Universitaria Professionale della Svizzera Italiana); 
- alla Regione Piemonte per la realizzazione della parte di progetto di sua competenza è stata 
attribuita la somma complessiva di Euro 120,000,00 di cui il 75% (Euro 90.000,00) fondi FESR e 
25% (Euro 30.000,00) co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione ex lege 
n.183/1997, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 2007; 
- l’obiettivo generale del progetto HELI-DEM è creare un modello digitale delle altezze unificato e 
correttamente georeferenziato, prodotto validando e integrando in un unico modello tutte le sorgenti 
di informazioni disponibili. L'area di intervento di HELI-DEM è la fascia alpina e subalpina tra 
Italia, nelle regioni Piemonte e Lombardia e Svizzera, nei Cantoni Ticino e Grigioni; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 336 del 20/05/2011 si è provveduto ad impegnare la somma 
di Euro 3.450,00 di cui Euro 2.587,50 FESR sul capitolo 120922 e Euro 862,50 CN sul capitolo 
120924 per le spese di trasferta che saranno sostenute da parte delle persone coinvolte nel progetto. 
 
Considerato che il funzionario Gian Bartolomeo Siletto del settore Infrastruttura geografica, 
strumenti e tecnologie per il governo del territorio, ha effettuato una trasferta a Milano nel giorno 24 
ottobre 2013 per lo svolgimento delle attività progettuali; 
 
Considerato che il funzionario Stefano Campus del settore Infrastruttura geografica, strumenti e 
tecnologie per il governo del territorio, ha effettuato una trasferta a Milano nel giorno 24 ottobre 
2013 per lo svolgimento delle attività progettuali; 
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Considerato che il funzionario Patrizia Nazio del settore Infrastruttura geografica, strumenti e 
tecnologie per il governo del territorio, ha effettuato una trasferta a Milano nel giorno 24 ottobre 
2013 per lo svolgimento delle attività progettuali; 
 
Considerato che Veronica Guasco, su invito (lettera Prot. 0029195/DB0830 del 23 ottobre 2013) 
del settore Infrastruttura geografica, strumenti e tecnologie per il governo del territorio, ha effettuato 
una trasferta a Milano nel giorno 24 ottobre 2013. 
 
Atteso che dai prospetti delle spese di trasferta, allegati alla presente Determinazione per farne parte 
integrante, risulta che le stesse assommano a complessivi Euro 220,10. 
Rilevato che, sulla base di quanto impegnato con Determinazione Dirigenziale n. 336 del 
20/05/2011 occorre liquidare la somma complessiva relativa alle spese di trasferta di Euro 220,10, 
imputando tale spesa sui Capitoli: 120922 (FESR, impegno n. 1224/11) e 120924 (CN, impegno n. 
1225/11), procedendo al rimborso: 
 
- di Euro 115,00 quale accertamento di entrata a favore della Regione Piemonte (beneficiario n. 
15207) Unicredit Banca, Via Garibaldi, 2, 10122 Torino, precisando che tale importo è 
comprensivo delle somme anticipate dalla Regione Piemonte e che tale somma sarà incassata sul 
cap. 39580 del bilancio 2012 (per le spese relative a Cisalpina Tours Spa); 
- di Euro 37,50 a favore di Gian Bartolomeo Siletto; 
- di Euro 18,80 a favore di Stefano Campus; 
- di Euro 48,80 a favore di Veronica Guasco; 
quali spese sostenute per lo svolgimento della trasferta a Milano, secondo quanto documentato dal 
prospetto e dalla relativa documentazione in copia, allegati alla presente Determinazione per farne 
parte integrante. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
Visto l'art. 17 della L.R. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Vista la L.R. n. 8/2013 “Legge finanziaria per l'anno 2013”. 
Vista la L.R. n. 9/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2013-2015”; 
Vista la L.R. n. 16/2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 

determina 
 
− di dare atto che, sulla base del prospetto e della relativa documentazione in copia, allegati alla 
presente Determinazione per farne parte integrante, l’ammontare delle spese di trasferta effettuata a 
Milano il 24 ottobre 2013 per la realizzazione del Progetto HELI-DEM (Helvetia-Italy Digital 
Elevation Model) del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera - INTERREG Italia-
Svizzera, assomma a Euro 220,10; 
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− di liquidare, sulla base di quanto impegnato con Determinazione Dirigenziale n. 336 del 
20/05/2011, la somma complessiva di Euro 220,10  sui Capitoli: 120922 (FESR, impegno n. 
1224/11) e 120924 (CN, impegno n. 1225/11), procedendo al rimborso: 
- di Euro 115,00 quale accertamento di entrata a favore della Regione Piemonte (beneficiario n. 
15207) Unicredit Banca, Via Garibaldi, 2, 10122 Torino, precisando che tale importo è 
comprensivo delle somme anticipate dalla Regione Piemonte e che tale somma sarà incassata sul 
cap. 39580 del bilancio 2012 (per le spese relative a Cisalpina Tours Spa e rimborso auto di 
servizio); 
- di Euro 37,50 a favore di Gian Bartolomeo Siletto; 
- di Euro 18,80 a favore di Stefano Campus; 
- di Euro 48,80 a favore di Veronica Guasco; 
 
quali spese sostenute per lo svolgimento della trasferta a Milano, secondo quanto documentato dal 
prospetto e dalla relativa documentazione in copia, allegati alla presente Determinazione per farne 
parte integrante. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Mario Viano 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0802 
D.D. 5 novembre 2013, n. 566 
Attivita' relative al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007-2013 nella "Configurazione 
Tecnico Economica per l'anno 2013 - CTE DB08 2013": approvazione ed impegno di spesa a 
favore del CSI Piemonte di Euro 240.700,00 sul capitolo 136070/2013 (ass. n. 100190). 
 
Vista la l.r. n. 48 del 4 settembre 1975 istitutiva del "Consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione" e, in particolare, l’art. 3, II e III comma, concernenti le modalità ed i compiti 
dello stesso; 
 
preso atto che l’art. 4, I comma, della l.r. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale la Regione Piemonte ha 
approvato la definizione dei rapporti tra la stessa ed il CSI-Piemonte - demanda al CSI-Piemonte la 
progettazione degli interventi in campo informatico; 
 
vista la legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria 2012), che ha istituito un Fondo 
statale vincolato al capitolo di entrata 23840 ed uno regionale, autorizzandone il prelievo con atto 
amministrativo per l’istituzione di appositi capitoli da attribuire alla Direzioni Responsabili di 
Linea; 
 
vista la DGR 48 - 4757 del 15 ottobre 2012 “PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 
2012 “Avvio Asse V "Assistenza tecnica" - Linea di azione: "Governance e assistenza tecnica" 
Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014”, che nel suo allegato denominato 
“Piano di Assistenza Tecnica” prevede, tra le azioni di assistenza tecnica necessarie per governare e 
gestire efficacemente il Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2007-2013 (in appresso PAR-FSC), l’adozione del software “Gestionale Finanziamenti”, nato per 
gestire i fondi europei FSE e FESR, adattandolo alle specifiche esigenze del PAR-FSC 2007/2013 
ad uso dei beneficiari dei finanziamenti e delle direzioni regionali che curano la gestione e il 
controllo degli stessi; 
 
visto che la sopra citata deliberazione ha individuato il Settore DB0802 - Programmazione 
Negoziata quale struttura responsabile della gestione dell’attività “Software per la gestione dei 
finanziamenti “, identificata con il n. 7 all’interno dell’ambito “Processi e sistemi” nel “Piano di 
Assistenza Tecnica”; 
 
visto che la sopra citata deliberazione ha contestualmente istituito il capitolo di spesa statale n. 
136070, denominato “PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" – LINEA 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
(D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS”, vincolato al capitolo di entrata 23840 ed interamente 
assegnato: 
2013 Euro 940.000,00  (assegnazione n. 100190); 
 
vista la convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture di servizi in 
regime di esenzione IVA per il periodo 1° gennaio 2011 – 31 dicembre 2013, approvata con D.G.R. 
n. 15-1421 del 24 gennaio 2011 (Convenzione Rep. n.16008 del 2 marzo 2011) ed in appresso 
sinteticamente ‘’Convenzione Quadro’’; 
 
visto che ai sensi della Convenzione Quadro le esigenze della Regione Piemonte, da attuarsi tramite 
tali servizi e da recepirsi in specifiche offerte, si possono, a loro volta, distinguere in Configurazione 
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Tecnico Economica (CTE) e Proposte Tecnico Economiche (PTE), e che le CTE, ai sensi della 
suddetta Convenzione Quadro, non sono soggette al parere preventivo da parte del settore Sistemi 
Informativi e Tecnologie; 
 
vista la nota prot. CSI prot. 0004859 del 19/02/2013, pervenuta via posta elettronica certificata alla 
Direzione DB08, con la quale il CSI-Piemonte ha inviato la configurazione tecnico-economica (in 
appresso denominata sinteticamente CTE e che viene allegata alla presente determinazione per farne 
parte integrante formale e sostanziale), nella quale sono presenti tra le altre quattro attività 
denominate “Supporto Specialistico – Servizio di Supporto Specialistico Gestione dei finanziamenti 
Fondi FAS” (Euro 20.000,00), “Trattamento dati – Monitoraggio di Accordo di Programma delle 
Province MAPP” (Euro 20.700,00),  “Trattamento dati – Servizio di Trattamento Dati Alfanumerici 
Gestione dei finanziamenti Fondi FAS” (Euro 80.000,00), “Assistenza normativa e specialistica – 
Gestione dei finanziamenti Fondi FAS” (Euro 120.000,00),  il cui importo, attualmente stimato in 
complessivi Euro 240.700,00, sarà definito in fase di rendicontazione finale come previsto dalla 
Convenzione Quadro; 
 
preso atto dell’attinenza di tali quattro attività con l’assistenza tecnica a supporto della gestione del 
PAR-FSC e rilevando in particolare la loro stretta correlazione con il software “Gestionale 
Finanziamenti” e come nei prossimi anni gli accordi di Programma delle Province verranno in 
maggioranza gestiti nell’ambito delle linee di azione previste dal PAR-FSC; 
 
valutata positivamente la rispondenza di tali attività alle esigenze individuate dal sopra citato Piano 
di Assistenza Tecnica del PAR-FSC 2007/2013; 
 
vista la DGR 8-6174 del 29 luglio 2013 ‘’L.64/2013 (art.11), Delibera CIPE 41/2012: 
Approvazione del nuovo Programma Attuativo Regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR-
FSC) 2007-2013 e contestuale abrogazione del PAR-FSC approvato con D.G.R. 37-4154 del 12 
luglio 2012 s.m.i.”  con la quale la Giunta Regionale ha ratificato il documento contenente il 
programma attuativo regionale PAR-FSC approvato dal Comitato di Pilotaggio del programma 
stesso, tenutosi in data 11 luglio 2013, in sostituzione de quello di cui alla DGR 37-4154 del 12 
luglio 2012 e sue successive modifiche; 
 
visto che anche con il nuovo PAR approvato dalla DGR 8-6174 del 29 luglio 2013 la linea 
“Assistenza tecnica” continua ad essere attiva, sia pure spostata nell’asse VI del PAR, e valutato che 
lo svolgimento delle quattro sopra citate attività della CTE risulta indispensabile per consentire la 
regolare esecuzione dei previsti monitoraggi dell’impiego delle risorse FSC ed il conseguente flusso 
di cassa tra il MISE, la Regione Piemonte ed i beneficiari finali delle linee di finanziamento previste 
da PAR-FSC; 
 
visto che la DGR 84-6286 del 2 agosto 2013, compatibilmente con il piano finanziario, assegna 
interamente le risorse per l’attuazione del programma; 
 
ritenuto quindi di accettare la CTE limitatamente alle quattro sopra citate attività e di dover 
procedere all'affidamento al CSI-Piemonte del relativo incarico secondo le modalità previste dalla 
Convenzione Quadro; 
 
visto che, ai sensi del Manuale per il Controllo e la Gestione del Programma PAR FSC 2007/2013 
(approvato con DGR 37-4154 del 12 luglio 2012 e in appresso “Manuale”), con la DD n° 619 del 30 
novembre 2012 “Approvazione delle attività relative al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007-
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2013“ era stata approvata la pista di controllo relativa alla già citata attività del Piano di Assistenza 
Tecnica “Software per la gestione dei finanziamenti”, contenuta nell’allegato B di detta 
determinazione e che rimane valida fino al termine dello svolgimento di tale attività;  
 
visto inoltre che il Manuale prescrive la rendicontazione delle spese effettuate nell’ambito di attività 
finanziate dall’FSC e il periodico invio dei dati così caricati al monitoraggio MISE/IGRUE; 
 
preso atto che con proprio provvedimento prot. 17184 del 1° agosto 2011, registrato alla Corte dei 
Conti il 22 settembre 2011, il Ministero dello Sviluppo Economico ha messo a disposizione della 
Regione Piemonte Euro 750.022.000,00 per la copertura finanziaria del Programma Attuativo 
Regionale autorizzando in tal modo l’utilizzo delle risorse. 
 
Vista la DGR 36-4192 del 23 luglio 2012 che ha adottato le linee guida per la gestione dei fondi 
istituiti ai sensi dell’articolo 8 comma 3 della legge regionale n.5 del 4 maggio 2012 (Legge 
finanziaria 2012) e valutato necessario impegnare sul capitolo n. 136070/2013 a favore del 
Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte)  per la realizzazione delle sopra citate attività 
della CTE la somma di Euro 240.700,00  sul bilancio 2013; 
 
considerato che con nota Prot 24588 del 30 agosto 2013, firmata congiuntamente dall’organismo di 
programmazione ed attuazione del PAR FSC 2007-2013 e dal Responsabile della Direzione Risorse 
finanziarie, si fa presente che i Responsabili di Linea possono adottare, nei limiti previsti dal nuovo 
Piano finanziario eventuali atti d’impegno o conversione di prenotazioni gia assunte nel corso del 
2012; 
 
vista la nota prot. 20277 del 5 novembre 2013 con la quale il direttore regionale ing. Livio Dezzani 
assegna al responsabile del settore DB0802 Programmazione Negoziata la titolarità della spesa di 
tali somme sui capitoli 136070/2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 
 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”) e vistone in 
particolare l’articolo 31, che disciplina l’assunzione degli impegni di spesa; 
 
visto il DPGR n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilità - art. 4 legge 
regionale 7/2001); 
 
vista la l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 artt. 17 e 18 (“Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”); 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9 (“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”); 
 
vista la L.R. 6 agosto 2013, n. 16 (“Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”); 
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vista la L.R. 12 agosto 2013, n. 17 (“Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 
2013”); 
 
dato atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla l. n. 136 del 13 
agosto 2010 in quanto impegnate a favore del CSI-Piemonte, Consorzio per il sistema informativo 
avente personalità giuridica di diritto pubblico; 
 
vista la D.G.R. n. 48 - 4757 del 15 ottobre 2012 “PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37 - 4154 del 12 
luglio 2012 “Avvio Asse V "Assistenza tecnica" - Linea di azione: "Governance e assistenza 
tecnica" Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014”,  ed in particolare il suo 
allegato denominato “Piano di Assistenza Tecnica”; 
  
vista la DGR 8-6174 del 29 luglio 2013 ‘’L.64/2013 (art.11), Delibera CIPE 41/2012: 
Approvazione del nuovo Programma Attuativo Regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR-
FSC) 2007-2013 e contestuale abrogazione del PAR-FSC approvato con D.G.R. 37-4154 del 12 
luglio 2012 s.m.i.”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità degli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 

determina 
 
di approvare la CTE trasmessa dal CSI-Piemonte con nota CSI prot. 0004859 del 19/02/2013, 
pervenuta via posta elettronica certificata alla Direzione DB08 (allegato A) limitatamente alle 
quattro attività ivi denominate “Supporto Specialistico – Servizio di Supporto Specialistico Gestione 
dei finanziamenti Fondi FAS”  (Euro 20.000,00), “Trattamento dati – Monitoraggio di Accordo di 
Programma delle Province MAPP” (Euro 20.700,00), “Trattamento dati – Servizio di Trattamento 
Dati Alfanumerici Gestione dei finanziamenti Fondi FAS” (Euro 80.000,00), “Assistenza normativa 
e specialistica – Gestione dei finanziamenti Fondi FAS” (Euro 120.000,00), e di affidare allo stesso 
CSI la loro esecuzione ai sensi della convenzione quadro in essere tra Regione Piemonte e CSI-
Piemonte rep. n. 16008 del 2 marzo 2011;  
 
di accertare la somma complessiva di euro 240.700,00 sul capitolo 23840/13; 
 
di impegnare sul vincolato capitolo di spesa 136070/13 la somma complessiva di Euro 240.700,00 a 
favore del Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte)  per lo svolgimento, nell’ambito 
della CTE, delle quattro attività sopra menzionate; 
 
che le somme suddette saranno liquidate al CSI-Piemonte secondo quanto previsto dalla 
Convenzione Quadro rep. n.16008 del 2 marzo 2011; 
 
che le spese effettuate con le sopra citate risorse saranno rendicontate e monitorate ai sensi di 
quanto previsto dal Manuale per il Controllo e la Gestione del Programma PAR FSC 2007/2013. 
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La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni della 
pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 
Si dispone, ai sensi D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
beneficiario: CSI Piemonte 
importo complessivo: euro 240.700,00 
dirigente responsabile: Dott. Alfonso FACCO 
modalità per individuazione beneficiari: affidamento in house mediante Convenzione Quadro 
link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Alfonso Facco 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 7 novembre 2013, n. 567 
Edilizia Residenziale Pubblica. "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012" - Primo 
biennio - misura AGEVOLATA. Impegno di spesa e liquidazione sul cap. n. 284799 (Ass. n. 
100525-UPB DB08032) sul Bilancio 2013 di euro 93.609,25 a raggiungimento del 70% - 
Operatore COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia - Intervento nel Comune di 
CHIVASSO (TO) - Cod. intervento n. PC1-AGE 70. 
 
Premesso che: 
 
il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 
ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 
con successiva determinazione dirigenziale n. 60 del 7 marzo 2007 è stato approvato il bando di 
concorso ed i modelli di domanda per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata da concedere 
in locazione permanente e per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata che dopo 15 anni di 
locazione possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa restituzione di 1/3 del 
contributo concesso; 
 
con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi; 
 
con successive determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli 
interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma casa 
esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il primo biennio; 
  
con  deliberazioni della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007, n. 17-9287 del 28 
luglio 2008, n. 31-12973 del 30 dicembre 2009, n. 43-13697 del 29 marzo 2010, n. 7-3438 del 
21.02.2012 sono stati adottati ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e 
l’erogazione dei contributi; 
 
con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite, ai Comuni 
sede d’intervento ed agli operatori beneficiari del contributo, precisazioni in merito all’attuazione 
delle misure di intervento ed erogazione dei contributi; 
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con la determinazione dirigenziale n. 42 del 24.10.2007 è stata approvata la graduatoria definitiva, 
tra cui risulta l’operatore Comune di Chivasso (TO) al quale è stato assegnato un finanziamento 
complessivo di € 612.545,00; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 700  del 9.12.2009  si è preso atto del mantenimento delle 
stesse caratteristiche nonché il mantenimento degli impegni assunti in sede di bando 
nell’individuazione del soggetto attuatore COOPERATIVA COOP. CASA CHIVASSO per la 
realizzazione dell’intervento localizzato nel Comune di CHIVASSO , finanziato nell’ambito del 
Programma Casa per la realizzazione di n. 12 alloggi nella misura agevolata, € 612.545,00 codice 
PC1 AGE 70 e n. 24 alloggi nella misura Agevolata sperimentale, € 1.769.572,00 codice PC1 ASP 
27, in via Berruti. 
 
il comune sede d’intervento ha trasmesso: l’Attestato di localizzazione e conformità, copia del 
provvedimento autorizzativo dell’intervento, l’Attestato di inizio lavori dichiarando gli estremi 
della convenzione sottoscritta con il comune in data  18.06.2009, e dichiarazione che gli impegni 
assunti in sede di domanda di contributo sono stati rispettati; 
 
l’operatore in oggetto ha trasmesso  la polizza fideiussoria n. 96.54979884 del 4.05.2010  stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa UGF UNIPOL S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 10122 Torino 
via Perrone 3 - relativa al 35% del contributo per l’intervento finanziato; 
 
con la determinazione dirigenziale n.  413 del 30.06.2010 è stato liquidato all’operatore in oggetto 
l’importo di € 214.390,75, pari al 35% del finanziamento attribuito. 
 
Considerato che: 
 
il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011, aggiornato alle modifiche apportate dal Decreto Leg.vo n. 
218 del 15.11.2012  recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli  1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”, prevede, per le pubbliche amministrazioni,  di procedere alle erogazioni sotto 
condizione risolutiva anche in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il 
relativo rilascio; 
 
il comune sede d’intervento ha trasmesso: l’Attestato del raggiungimento del 50% dei lavori, il 
Q.T.E. iniziale  e copia del provvedimento comunale di approvazione e/o presa d’atto del Q.T.E. 
iniziale; 
 
con determinazione dirigenziale n. 495 dell’11.10.2013 si è provveduto ad assestare l’intervento 
riducendo il contributo a complessivi € 440.000,00 ed il numero  degli alloggi da 12 a n. 8;  
 
l’operatore finanziato ha trasmesso la polizza fideiussoria n. 96-67764178 del 20.12.2012  stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa UNIPOL ASSICURAZIONI S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 
10122 Torino via Perrone 3 a raggiungimento del 70% del contributo e  comunicato gli estremi del 
conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i contributi. 
 
Preso atto che: 
 
il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa” ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
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sensi dell’Accordo di Programma in materia di edilizia sottoscritto tra il Ministero dei Lavori 
Pubblici e la Regione Piemonte in data 26/10/2000; 
 
con la Deliberazione n. 26-6229 del 2.08.2013 la Giunta regionale ha disposto l’integrale 
assegnazione dei capitoli relativi alle spese derivanti da economie su fondi statali vincolati; 
 
le risorse dell’Accordo  sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
con nota prot. 0006542/2013 del 6.03.2013 il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire, al Responsabile del Settore 
Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il connesso 
esercizio dei poteri di spesa;  
 
al fine di consentire la liquidazione del contributo al soggetto ammesso al finanziamento per 
l’attuazione del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, secondo quanto indicato in 
premessa, risulta necessario impegnare l’importo complessivo di €  93.609,25 sul capitolo 284799 
(Ass. n. 100525) a favore dell’operatore e per l’intervento sotto indicato: 
 
COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia  
C.F.  82507440012 – con sede in 10084 CHIVASSO (TO)   – Via Torino, n.  86 
Intervento nel Comune di  CHIVASSO (TO)    
Cod. intervento n. PC1/AGE 70   – n°  8 alloggi (cup J95I07000080002) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n.165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
deliberazione del Consiglio regionale  n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 che ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”; 
 
viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n.  10-5298 del 19  febbraio 2007, n. 30-6053 de. 4 
giugno 2007, n. 20-6820 del 10 settembre 2007, n. 26-7085 del 15 ottobre 2007, n. 87-7841 del 17 
dicembre 2007,  n. 17-9287 del 28 luglio 2008, n. 14-11397 del 27 aprile 2009, n. 31-12973 del 30 
dicembre 2009, n. 43-13697 del 29 marzo 2010, n. 7-3438 del 21.02.2012;  
 
viste le Determinazioni dirigenziali n. 42 del 24.10.2007, n. 700 del 9.12.2009 e n. 495 
dell’11.10.2013; 
 
vista la nota  regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21.12.2007; 
 
vista la documentazione citata in premessa; 
 
visto il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011 e s.m.i. 
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viste le D.G.R. n. 14-5438 del 28.02.2013 e n. 26-6372 del 17.09.2013; 
 
vista la lettera Prot. 0006542/2013 del 6 marzo 2013; 
 
vista la L.R. n. 9 del 7. maggio 2013 avente per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015.”; 
 
vista la D.G.R. n. 26.6229 del 2 agosto 2013; 
 
vista la L.R.  n. 16 del 6 agosto 2013 avente per oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015.”; 
 
vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare sul capitolo 284799 (Ass. n. 100525 - UPB: DB08032) del bilancio 
regionale 2013 - l’importo di € 93.609,25 a raggiungimento del 70% dell’importo attribuito a favore 
dell’Operatore COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia - C.F. 82507440012- per la 
realizzazione di un intervento edilizio nel Comune di CHIVASSO (TO) – Codice intervento  PC1-
AGE 70 per complessivi alloggi n. 8 (cup J95I07000080002) nel rispetto di quanto previsto dal 
D.Leg.vo n. 159 del del 6.11.2011 e s.m. i.. 
 
Per tutto quanto non esplicitamente previsto, valgono le disposizioni di cui al “Regolamento per 
l’esecuzione dei Programmi Costruttivi di nuove Costruzioni e di Recupero in regime di Edilizia 
agevolata-convenzionata” promulgato con D.P.G.R. n. 2543 del 23.06.1994, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 26 del 29.06.94. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
beneficiario: COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia   
C.F.: 82507440012 
importo complessivo € 93.609,25 
Dirigente responsabile Arch. Giuseppina Franzo  
modalità per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico 
link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 7 novembre 2013, n. 568 
Edilizia Residenziale Pubblica. "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012" - Primo 
biennio - misura AGEVOLATA. Impegno di spesa e liquidazione sul cap. n. 284799 (Ass. n. 
100525-UPB DB08032) sul Bilancio 2013 di euro 154.000,00 a raggiungimento del 70% - 
Operatore COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia - Intervento nel Comune di 
CHIVASSO (TO) - Cod. intervento n. PC1-AGE 85. 
 
Premesso che: 
 
il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 
ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 
con successiva determinazione dirigenziale n. 60 del 7 marzo 2007 è stato approvato il bando di 
concorso ed i modelli di domanda per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata da concedere 
in locazione permanente e per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata che dopo 15 anni di 
locazione possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa restituzione di 1/3 del 
contributo concesso; 
 
con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi; 
 
con successive determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli 
interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma casa 
esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il primo biennio; 
 
con deliberazioni della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007, n. 17-9287 del 28 luglio 
2008, n. 31-12973 del 30 dicembre 2009, n. 43-13697 del 29 marzo 2010, n. 7-3438 del 21.02.2012 
sono stati adottati ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei 
contributi; 
 
con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite, ai Comuni 
sede d’intervento ed agli operatori beneficiari del contributo, precisazioni in merito all’attuazione 
delle misure di intervento ed erogazione dei contributi; 
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con la determinazione dirigenziale n. 60 del 26.10.2007 è stata approvata la graduatoria definitiva, 
sulla base dei punteggi attribuiti a livello comunale, tra cui risulta  l’operatore indicato in oggetto, al 
quale è stato assegnato un finanziamento complessivo di €  440.000,00; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 313 del 23.06.2009 è stato rilocalizzato l’intervento in 
oggetto; 
 
il comune sede d’intervento ha trasmesso: l’Attestato di localizzazione e conformità, copia del 
provvedimento autorizzativo dell’intervento, l’Attestato di inizio lavori dichiarando gli estremi 
della convenzione sottoscritta con il comune in data  18.06.2009, e dichiarazione che gli impegni 
assunti in sede di domanda di contributo sono stati rispettati; 
 
l’operatore in oggetto ha trasmesso  la polizza fideiussoria n. 96.54979883 del 4.05,2010  stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa UGF UNIPOL S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 10122 Torino 
via Perrone 3  - relativa al 35% del contributo per l’intervento finanziato; 
 
con la determinazione dirigenziale n.  411 del 30.06.2010 è stato liquidato all’operatore in oggetto 
l’importo di € 154.000,00, pari al 35% del finanziamento attribuito. 
 
Considerato che: 
 
il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011, aggiornato alle modifiche apportate dal Decreto Leg.vo n. 
218 del 15.11.2012  recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”, prevede, per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni sotto 
condizione risolutiva anche in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il 
relativo rilascio; 
 
il comune sede d’intervento ha trasmesso: l’Attestato del raggiungimento del 50% dei lavori , il 
Q.T.E. iniziale  e copia del provvedimento comunale di approvazione e/o presa d’atto del Q.T.E. 
iniziale; 
 
l’operatore finanziato ha trasmesso la polizza fideiussoria n. 96-67764176 del 20.12.2012  stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa UNIPOL ASSICURAZIONI S.P.A. - AG. TO n. 1803, con sede in 
10122 Torino via Perrone 3 a raggiungimento del 70% del contributo e comunicato gli estremi del 
conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i contributi. 
 
Preso atto che: 
 
il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa” ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma in materia di edilizia sottoscritto tra il Ministero dei Lavori 
Pubblici e la Regione Piemonte in data 26/10/2000; 
 
con la Deliberazione n. 26-6229 del 2.08.2013 la Giunta regionale ha disposto l’integrale 
assegnazione dei capitoli relativi alle spese derivanti da economie su fondi statali vincolati; 
 
le  risorse dell’Accordo sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
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con nota prot. 0006542/2013 del 6.03.2013 il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire, al Responsabile del Settore 
Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il connesso 
esercizio dei poteri di spesa;  
 
al fine di consentire la liquidazione del contributo al soggetto ammesso al finanziamento per 
l’attuazione del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, secondo quanto indicato in 
premessa, risulta necessario impegnare l’importo complessivo di € 154.000,00 sul capitolo 284799 
(Ass. n. 100525) a favore dell’operatore e per l’intervento sotto indicato: 
 
COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia 
C.F.  82507440012 – con sede in 10084 CHIVASSO (TO) – Via Torino, n. 86 
Intervento nel Comune di CHIVASSO (TO) 
Cod. intervento n. PC1/AGE 85 – n. 8 alloggi (cup J95I07000100002) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n.165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
deliberazione del Consiglio regionale  n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 che ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”; 
 
viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n.  10-5298 del 19  febbraio 2007, n. 30-6053 de. 4 
giugno 2007, n. 20-6820 del 10 settembre 2007, n. 26-7085 del 15 ottobre 2007, n. 87-7841 del 17 
dicembre 2007,  n. 17-9287 del 28 luglio 2008, n. 14-11397 del 27 aprile 2009, n. 31-12973 del 30 
dicembre 2009, n. 43-13697 del 29 marzo 2010, n. 7-3438 del 21.02.2012;  
 
viste le Determinazioni dirigenziali n.  60 del 26.10.2007 e n. 313 del 23.06.2009; 
 
vista la nota  regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21.12.2007; 
 
vista la documentazione citata in premessa; 
 
visto il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011 e s.m.i. 
 
viste le D.G.R. n. 14-5438 del 28.02.2013 e n. 26-6372 del 17.09.2013; 
 
vista la lettera Prot. 0006542/2013 del 6 marzo 2013 
 
vista la L.R. n. 9 del 7. maggio 2013 avente per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015.”; 
 
vista la D.G.R. n. 26.6229 del 2 agosto 2013; 
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vista la L.R.  n. 16 del 6 agosto 2013 avente per oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015.”; 
 
vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare sul capitolo 284799 (Ass. n. 100525 - UPB: DB08032) del bilancio 
regionale 2013 - l’importo di € 154.000,00 a raggiungimento del 70% dell’importo attribuito a 
favore dell’Operatore COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia - C.F. 82507440012- 
per la realizzazione di un intervento edilizio nel Comune di CHIVASSO (TO) – Codice intervento 
PC1-AGE 85 -  per complessivi alloggi n. 8 (cup J95I07000100002) nel rispetto di quanto previsto 
dal D. Leg.vo n. 159 del del 6.11.2011 e s.m. i.. 
  
Per tutto quanto non esplicitamente previsto, valgono le disposizioni di cui al “Regolamento per 
l’esecuzione dei Programmi Costruttivi di nuove Costruzioni e di Recupero in regime di Edilizia 
agevolata-convenzionata” promulgato con D.P.G.R. n° 2543 del 23.06.1994, pubblicato sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 26 del 29.06.94. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
 
beneficiario: COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia  
C.F.: 82507440012 
importo complessivo €  154.000,00 
Dirigente responsabile Arch. Giuseppina Franzo  
modalità per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico 
link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 7 novembre 2013, n. 569 
Edilizia Residenziale Pubblica. "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012" - Primo 
biennio - misura AGEVOLATA SPERIMENTALE. Impegno di spesa e liquidazione sul cap. 
n. 284799 (Ass. n. 100525-UPB DB08032) sul Bilancio 2013 di euro 619.350,20 a 
raggiungimento del 70% - Operatore COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia - 
Intervento nel Comune di CHIVASSO (TO) - Cod. intervento n. PC1-ASP 27. 
 
Premesso che: 
 
il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 
ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 
con successiva determinazione dirigenziale n. 60 del 7 marzo 2007 è stato approvato il bando di 
concorso ed i modelli di domanda per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata da concedere 
in locazione permanente e per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata che dopo 15 anni di 
locazione possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa restituzione di 1/3 del 
contributo concesso; 
 
con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi; 
 
con successive determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli 
interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma casa 
esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il primo biennio; 
  
con  deliberazioni della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007, n. 17-9287 del 28 
luglio 2008, n. 31-12973 del 30 dicembre 2009, n. 43-13697 del 29 marzo 2010, n. 7-3438 del 
21.02.2012 sono stati adottati ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e 
l’erogazione dei contributi; 
 
con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite, ai Comuni 
sede d’intervento ed agli operatori beneficiari del contributo,  precisazioni in merito all’attuazione 
delle misure di intervento ed erogazione dei contributi; 
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con la determinazione dirigenziale n. 42 del 24.10.2007 è stata approvata la graduatoria definitiva, 
tra cui risulta l’operatore  Comune di Chivasso (TO) al quale è stato assegnato un finanziamento 
complessivo di €  1.769,572,00; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 700  del 9.12.2009  si è preso atto del mantenimento delle 
stesse caratteristiche nonché il mantenimento degli impegni assunti in sede di bando 
nell’individuazione del soggetto attuatore COOPERATIVA COOP. CASA CHIVASSO per la 
realizzazione dell’intervento localizzato nel Comune di CHIVASSO , finanziato nell’ambito del 
Programma Casa per la realizzazione di n. 12 alloggi nella misura agevolata, € 612.545,00 codice 
PC1 AGE 70 e n. 24 alloggi nella misura Agevolata sperimentale, € 1.769.572,00 codice PC1 ASP 
27, in via Berruti. 
 
il comune sede d’intervento ha trasmesso: l’Attestato di localizzazione e conformità, copia del 
provvedimento autorizzativo dell’intervento,   l’Attestato di inizio lavori dichiarando gli estremi 
della convenzione sottoscritta con il comune in data  18.06.2009, e dichiarazione che gli impegni 
assunti in sede di domanda di contributo sono stati rispettati; 
 
l’operatore in oggetto ha trasmesso  la polizza fideiussoria n. 96.54979882 del 4.05.2010  stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa UGF UNIPOL S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 10122 Torino 
via Perrone 3 - relativa al 35% del contributo per l’intervento finanziato; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 412 del 30.06.2010 è stato liquidato all’operatore in oggetto 
l’importo di € 619.350,20, pari al 35% del finanziamento attribuito. 
 
Considerato che: 
 
il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011, aggiornato alle modifiche apportate dal Decreto Leg.vo n. 
218 del 15.11.2012  recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli  1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”, prevede, per le pubbliche amministrazioni,  di procedere alle erogazioni sotto 
condizione risolutiva anche in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il 
relativo rilascio; 
 
il comune sede d’intervento ha trasmesso: l’Attestato del raggiungimento del 50% dei lavori , il 
Q.T.E. iniziale  e copia del provvedimento comunale di approvazione e/o presa d’atto del Q.T.E. 
iniziale; 
 
l’operatore finanziato ha trasmesso la polizza fideiussoria n. 96-67764175 del 20.12.2012 stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa UNIPOL ASSICURAZIONI S.P.A. - AG. TO n. 1803, con sede in 
10122 Torino via Perrone 3 a raggiungimento del 70% del contributo e comunicato gli estremi del 
conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i contributi. 
 
Preso atto che: 
 
il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa” ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma in materia di edilizia sottoscritto tra il Ministero dei Lavori 
Pubblici e la Regione Piemonte in data 26/10/2000; 
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con la Deliberazione n. 26-6229 del 2.08.2013 la Giunta regionale ha disposto l’integrale 
assegnazione dei capitoli relativi alle spese derivanti da economie su fondi statali vincolati; 
 
le  risorse dell’Accordo  sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
con nota prot. 0006542/2013 del 6.03.2013 il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire, al Responsabile del Settore 
Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il connesso 
esercizio dei poteri di spesa;  
 
al fine di consentire la liquidazione del contributo al soggetto ammesso al finanziamento per 
l’attuazione del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, secondo quanto indicato in 
premessa, risulta necessario impegnare l’importo complessivo di €  619.350,20 sul capitolo 284799 
(Ass. n. 100525) a favore dell’operatore e per l’intervento sotto indicato: 
 
COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia  
C.F.  82507440012 – con sede in 10084 CHIVASSO (TO) – Via Torino, n. 86 
Intervento nel Comune di CHIVASSO (TO) 
Cod. intervento n. PC1/ASP 27 – n. 24 alloggi (cup J95I07000090002) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
deliberazione del Consiglio regionale  n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 che ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”; 
 
viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007, n. 30-6053 de. 4 
giugno 2007, n. 20-6820 del 10 settembre 2007, n. 26-7085 del 15 ottobre 2007, n. 87-7841 del 17 
dicembre 2007,  n. 17-9287 del 28 luglio 2008, n. 14-11397 del 27 aprile 2009, n. 31-12973 del 30 
dicembre 2009, n. 43-13697 del 29 marzo 2010, n. 7-3438 del 21.02.2012;  
 
viste le Determinazioni dirigenziali n.  42  del 24.10.2007 e n. 700 del 9.12.2009 ; 
 
vista la nota  regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21.12.2007; 
 
vista la documentazione citata in premessa; 
 
visto il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011 e s.m.i. 
 
viste le D.G.R. n. 14-5438 del 28.02.2013 e n. 26-6372 del 17.09.2013; 
 
vista la lettera Prot. 0006542/2013 del 6 marzo 2013 
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vista la L.R. n. 9 del 7. maggio 2013 avente per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015.”; 
 
vista la D.G.R. n. 26.6229 del 2 agosto 2013; 
 
vista la L.R. n. 16 del 6 agosto 2013 avente per oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare sul capitolo 284799 (Ass. n. 100525 - UPB: DB08032) del bilancio 
regionale 2013 - l’importo di € 619.350,20 a raggiungimento del 70% dell’importo attribuito a 
favore dell’Operatore COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia - C.F. 82507440012- 
per la realizzazione di un intervento edilizio nel Comune di CHIVASSO (TO) – Codice intervento  
PC1-ASP 27 - per complessivi alloggi n. 24 (cup J95I07000090002) nel rispetto di quanto previsto 
dal D. Leg.vo n. 159 del del 6.11.2011 e s.m. i.. 
 
Per tutto quanto non esplicitamente previsto, valgono le disposizioni di cui al “Regolamento per 
l’esecuzione dei Programmi Costruttivi di nuove Costruzioni e di Recupero in regime di Edilizia 
agevolata-convenzionata” promulgato con D.P.G.R. n° 2543 del 23.06.1994, pubblicato sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 26 del 29.06.94. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
 
beneficiario: COOP. CASA CHIVASSO Soc. Cooperativa Edilizia 
C.F.:  82507440012 
importo complessivo € 619.350,20 
Dirigente responsabile Arch. Giuseppina Franzo  
modalità per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico 
link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 7 novembre 2013, n. 570 
Edilizia Residenziale Pubblica. "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012" - Secondo 
biennio - misura AGEVOLATA. Impegno di spesa e liquidazione sul cap. n. 284799 (Ass. n. 
100525-UPB DB08032) sul Bilancio 2013 di euro 145.614,00 a raggiungimento del 100% - 
Operatore Societa' Cooperativa Edilizia PRIMO MAGGIO a proprieta' indivisa - Intervento 
nel Comune di CASELLE T.SE (TO) - Cod. intervento n. PC2-AGE 63. 
 
Premesso che: 
 
il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, stabilendo, fra l’altro, 
di attuare il programma in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento approvati 
dalla Giunta regionale; 
 
ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-11465 del 25 maggio 2009, pubblicata sul 
supplemento n. 1 del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 23 del 11.06.09, è stato 
approvato il sistema di valutazione denominato "Protocollo ITACA Sintetico 2009 Regione 
Piemonte"; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, successivamente 
precisata ed integrata con D.G.R. n. 51-11973 del 4.08.2009, sono stati approvati i criteri, i tempi e 
le modalità di intervento per la programmazione del secondo biennio; 
 
con successive determinazioni dirigenziali in data 21 agosto 2009 sono stati approvati i bandi di 
concorso per ciascuna misura d’intervento ed i modelli di domanda; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 25-12371 del 19 ottobre 2009 è stata prevista una 
proroga dei termini per la presentazione e l’istruttoria  comunale delle domande; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010  sono state fornite 
ulteriori precisazioni per la formulazione delle graduatorie e l’assegnazione dei contributi nonché 
per l’utilizzo delle economie realizzate nel primo biennio del Programma casa;  
 
con successive determinazioni dirigenziali  assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 2° supplemento al n. 3 del 21 gennaio 2010, sono state 
approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure 
previste dal secondo biennio del “Programma casa”; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, pubblicata sul terzo 
supplemento al n. 8 del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 25 febbraio 2010, sono stati 
approvati i criteri per l’individuazione degli interventi da finanziare quale anticipazione 
dell’assegnazione di una quota parte di risorse relative al terzo biennio di intervento;  
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con deliberazione della Giunta Regionale n. 43-13697 del 29.03.2010, si è provveduto  a fornire 
ulteriori disposizioni in merito all’attuazione degli interventi relativi al “Programma Casa” secondo 
biennio approvando alcune modifiche alla D.G.R. n. 87-7841 del 17.12.2007; 
 
con ulteriori determinazioni dirigenziali, pubblicate sul supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte del 22 aprile 2010, si è provveduto ad approvare gli assestamenti delle 
graduatorie degli interventi del secondo biennio e si è assegnato parte delle risorse del  terzo biennio 
per  le misure agevolata e agevolata sperimentale del “Programma casa”; 
 
con la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27.05.2010 sono state fornite, ai Comuni sede 
d’intervento ed agli operatori beneficiari del contributo,  precisazioni in merito all’attuazione delle 
misure di intervento ed erogazione dei contributi per il Secondo biennio e Anticipo Terzo; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 256 del 13.04.2010, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, supplemento 1 al n. 16 del 22 aprile  2010 si è provveduto ad approvare gli 
assestamenti delle graduatorie degli interventi del secondo biennio e  sono state assegnate le risorse 
disponibili quale anticipazione del terzo biennio sulla base dei punteggi attribuiti a livello 
comunale, tra cui risulta  l’operatore indicato in oggetto, al quale è stato assegnato un finanziamento 
complessivo di € 485.380,00; 
 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3438 del 21.02.2012, si è provveduto  a fornire 
ulteriori precisazioni e disposizioni per l’attuazione degli interventi relativi al “Programma Casa” 
primo e secondo biennio; 
 
l’allegato “C” alla D.G.R. 16-11632  del 22.06.2009 stabilisce, tra l’altro, le modalità di 
liquidazione dei contributi degli interventi relativi al Programma Casa secondo biennio anticipo 
terzo; 
 
l’operatore in oggetto ha trasmesso- la polizza fideiussoria n. 96.60936089 del 14.10.2011 stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa Unipol S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 10122 Torino via 
Perrone 3 – relativa al 35% del contributo concesso; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 817 del 21.12.2011 è stato liquidato all’operatore in oggetto 
l’importo di € 169.883,00, pari al 35% del finanziamento attribuito; 
 
l’operatore in oggetto ha trasmesso- la polizza fideiussoria n. n. 96-60936343 .del 14.03.2012 
stipulata dalla Assicurativa Unipol S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 10122 Torino via Perrone 
3 relativa al raggiungimento del 70% del contributo concesso; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 362 del 17.07.2012 è stato liquidato all’operatore in oggetto 
l’importo di € 169.883,00, a raggiungimento del 70% del finanziamento attribuito; 
 
Preso atto dell’istruttoria favorevole svolta dall’ufficio tecnico regionale a raggiungimento  del 
100% del contributo concesso comprensivo del certificato di abitabilità e/o dichiarazione 
equivalente ai sensi di legge rilasciato dal Comune  in data 28.12.2012 e dall’ufficio requisiti della 
regione relativamente agli “Attestati del possesso dei requisiti soggettivi”  emessi dal comune sede 
di intervento a n. 8 beneficiari in locazione; 
 
considerato che: 
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il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011, aggiornato alle modifiche apportate dal Decreto Leg.vo n. 
218 del 15.11.2012  recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli  1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”, prevede, per le pubbliche amministrazioni,  di procedere alle erogazioni sotto 
condizione risolutiva anche in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il 
relativo rilascio; 
 
l’operatore finanziato ha trasmesso gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul 
quale devono essere accreditati i contributi. 
 
Preso atto che: 
 
il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa” ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma in materia di edilizia sottoscritto tra il Ministero dei Lavori 
Pubblici e la Regione Piemonte in data 26/10/2000; 
 
con la Deliberazione n. 26-6229 del 2.08.2013 la Giunta regionale ha disposto l’integrale 
assegnazione dei capitoli relativi alle spese derivanti da economie su fondi statali vincolati; 
 
le  risorse dell’Accordo  sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
con nota prot. 0006542/2013 del 6.03.2013 il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire, al Responsabile del Settore 
Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il connesso 
esercizio dei poteri di spesa;  
 
al fine di consentire la liquidazione del contributo al soggetto ammesso al finanziamento per 
l’attuazione del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, secondo quanto indicato in 
premessa, risulta necessario impegnare l’importo complessivo di € 145.614,00 sul capitolo 284799 
(Ass. n. 100525) a favore dell’operatore e per l’intervento sotto indicato: 
 
PRIMO MAGGIO Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa 
C.F.: 80033270010 – con sede in 10064 PINEROLO (TO) – Via San Giuseppe 21 
Intervento nel Comune di CASELLE TORINESE (TO) 
Cod. intervento n. PC2-AGE 63 – n. 8 alloggi (CUP J81D10000410001) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la L.R.  n. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
deliberazione del Consiglio regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 che ha approvato il 
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“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” e dalle Deliberazioni di Giunta Regionale citate in 
premessa; 
 
viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 10-11465 del 25 maggio 2009, n. 16-11632 del 22 
giugno 2009, successivamente precisata ed integrata con D.G.R. n. 51-11973 del 4.08.2009 e le 
deliberazioni n. 25-12371 del 19 ottobre 2009, n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010, n. 19-13358 del 22 
febbraio 2010, n. 43-13697 del 29.03.2010, n. 7-3438 del 21.02.2012; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 256 del 13.04.2010; 
 
vista la nota  regionale Prot  n. 21815/DB0803 del 27.05.2010 
 
vista la documentazione prevenuta e citata in premessa; 
 
visto il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011 e s.m.i. 
 
viste le D.G.R. n. 14-5438 del 28.02.2013 e n. 26-6372 del 17.09.2013; 
 
vista la lettera Prot. 0006542/2013 del 6 marzo 2013 
 
vista la L.R. n. 9 del 7 maggio 2013 avente per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6229 del 2 agosto 2013; 
 
vista la L.R. n. 16 del 6 agosto 2013 avente per oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare sul capitolo 284799 – (Ass. n. 100525- UPB: DB08032) sul bilancio 
regionale 2013 - l’importo di € 145.614,00 a raggiungimento del 100% dell’importo attribuito a 
favore dell’Operatore PRIMO MAGGIO Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa - C.F.: 
80033270010 - per la realizzazione di un intervento edilizio nel Comune di CASELLE T.SE (TO) – 
Codice intervento  PC2/AGE 63 - per complessivi alloggi n. 8 - (CUP J81D10000410001) nel 
rispetto di quanto previsto dal D. Leg.vo n. 159 del del 6.11.2011 e s.m. i.. 
 
Di comunicare all’ente garante, ai sensi di quanto previsto dal bando,  che con  il presente atto 
amministrativo l’importo garantito è svincolato dagli impegni assunti con le polizze citate in 
premessa. 
 
Per tutto quanto non esplicitamente previsto, valgono le disposizioni di cui al “Regolamento per 
l’esecuzione dei Programmi Costruttivi di nuove Costruzioni e di Recupero in regime di Edilizia 
agevolata-convenzionata” promulgato con D.P.G.R. n. 2543 del 23.06.1994, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 26 del 29.06.94. 
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Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
 
beneficiario: PRIMO MAGGIO  Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa 
P.IVA: 02548790019 
importo complessivo €  145.614,00 
Dirigente responsabile Arch. Giuseppina Franzo  
modalità per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico 
link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB0803 
D.D. 7 novembre 2013, n. 571 
Edilizia Residenziale Pubblica. "Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012" - Secondo 
biennio - misura AGEVOLATA SPERIMENTALE. Impegno di spesa e liquidazione sul cap. 
n. 284799 (Ass. n. 100525-UPB DB08032) sul Bilancio 2013 di euro 77.093,40 a 
raggiungimento del 100% - Operatore Societa' Cooperativa Edilizia PRIMO MAGGIO a 
proprieta' indivisa - Intervento nel Comune di CASELLE T.SE (TO) - Cod. int. n.PC2-ASP 
63. 
 
Premesso che: 
 
il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, stabilendo, fra l’altro, 
di attuare il programma in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento approvati 
dalla Giunta regionale; 
 
ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-11465 del 25 maggio 2009, pubblicata sul 
supplemento n. 1 del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 23 del 11.06.09, è stato 
approvato il sistema di valutazione denominato "Protocollo ITACA Sintetico 2009 Regione 
Piemonte"; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, successivamente 
precisata ed integrata con D.G.R. n. 51-11973 del 4.08.2009, sono stati approvati i criteri, i tempi e 
le modalità di intervento per la programmazione del secondo biennio; 
 
con successive determinazioni dirigenziali in data 21 agosto 2009 sono stati approvati i bandi di 
concorso per ciascuna misura d’intervento ed i modelli di domanda; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 25-12371 del 19 ottobre 2009 è stata prevista una 
proroga dei termini per la presentazione e l’istruttoria  comunale delle domande; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010  sono state fornite 
ulteriori precisazioni per la formulazione delle graduatorie e l’assegnazione dei contributi nonché 
per l’utilizzo delle economie realizzate nel primo biennio del Programma casa;  
 
con successive determinazioni dirigenziali  assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 2° supplemento al n. 3 del 21 gennaio 2010, sono state 
approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure 
previste dal secondo biennio del “Programma casa”; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, pubblicata sul terzo 
supplemento al n. 8 del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 25 febbraio 2010,  sono 
stati approvati i criteri per l’individuazione degli interventi da finanziare quale anticipazione 
dell’assegnazione di una quota parte di risorse relative al terzo biennio di intervento;  
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con deliberazione della Giunta Regionale n. 43-13697 del 29.03.2010, si è provveduto  a fornire 
ulteriori disposizioni in merito all’attuazione degli interventi relativi al “Programma Casa” secondo 
biennio approvando alcune modifiche alla D.G.R. n. 87-7841 del 17.12.2007; 
 
con ulteriori determinazioni dirigenziali, pubblicate sul supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte del 22 aprile 2010, si è provveduto ad approvare gli assestamenti delle 
graduatorie degli interventi del secondo biennio e si è assegnato parte delle risorse del  terzo biennio 
per  le misure agevolata e agevolata sperimentale del “Programma casa”; 
 
con la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27.05.2010 sono state fornite, ai Comuni sede 
d’intervento ed agli operatori beneficiari del contributo,  precisazioni in merito all’attuazione delle 
misure di intervento ed erogazione dei contributi per il Secondo biennio e Anticipo Terzo; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 264 del 13.04.2010, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte supplemento 1 al n. 16 del 2.04.2010  si è provveduto ad approvare gli 
assestamenti delle graduatorie degli interventi del secondo biennio e sono state assegnate le risorse 
disponibili quale anticipazione del terzo biennio sulla base dei punteggi attribuiti a livello 
comunale, tra cui risulta  l’operatore indicato in oggetto, al quale è stato assegnato un finanziamento 
complessivo di €  256.978,00; 
 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3438 del 21.02.2012, si è provveduto  a fornire 
ulteriori precisazioni e disposizioni per l’attuazione degli interventi relativi al “Programma Casa” 
primo e secondo biennio; 
 
l’allegato “C” alla D.G.R. 16-11632  del 22.06.2009 stabilisce, tra l’altro, le modalità di 
liquidazione dei contributi degli interventi relativi al Programma Casa secondo biennio anticipo 
terzo; 
 
l’operatore in oggetto ha trasmesso- la polizza fideiussoria n. 96.60936090 del 14.10.2011 stipulata 
dalla Compagnia Assicurativa Unipol S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 10122 Torino via 
Perrone 3 – relativa al 35% del contributo concesso; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 818 del 21.12.2011 è stato liquidato all’operatore in oggetto 
l’importo di € 89.942,30, pari al 35% del finanziamento attribuito; 
 
l’operatore in oggetto ha trasmesso- la polizza fideiussoria n. n. 96-60936344 .del 14.03.2012 
stipulata dalla Assicurativa Unipol S.P.A. - AG. TO n. 1803 , con sede in 10122 Torino via Perrone 
3 relativa al raggiungimento del 70% del contributo concesso; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 361 del 17.07.2012 è stato liquidato all’operatore in oggetto 
l’importo di € 89.942,30, a raggiungimento del 70% del finanziamento attribuito; 
 
Preso atto dell’istruttoria favorevole svolta dall’ufficio tecnico regionale a raggiungimento  del 
100% del contributo concesso comprensivo del certificato di abitabilità e/o dichiarazione 
equivalente ai sensi di legge rilasciato dal Comune in data 28.12.2012 e dall’ufficio requisiti della 
regione relativamente agli “Attestati del possesso dei requisiti soggettivi”  emessi dal comune sede 
di intervento a n. 3 beneficiari in locazione; 
 
considerato che: 
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il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011, aggiornato alle modifiche apportate dal Decreto Leg.vo n. 
218 del 15.11.2012  recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli  1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”, prevede, per le pubbliche amministrazioni,  di procedere alle erogazioni sotto 
condizione risolutiva anche in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il 
relativo rilascio; 
 
l’operatore finanziato ha trasmesso gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul 
quale devono essere accreditati i contributi. 
 
Preso atto che: 
 
il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa” ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma in materia di edilizia sottoscritto tra il Ministero dei Lavori 
Pubblici e la Regione Piemonte in data 26/10/2000; 
 
con la Deliberazione n. 26-6229 del 2.08.2013 la Giunta regionale ha disposto l’integrale 
assegnazione dei capitoli relativi alle spese derivanti da economie su fondi statali vincolati; 
 
le  risorse dell’Accordo  sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
con nota prot. 0006542/2013 del 6.03.2013 il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire, al Responsabile del Settore 
Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il connesso 
esercizio dei poteri di spesa;  
 
al fine di consentire la liquidazione del contributo al soggetto ammesso al finanziamento per 
l’attuazione del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, secondo quanto indicato in 
premessa, risulta necessario impegnare l’importo complessivo di €  77.093,40  sul capitolo 284799 
(Ass. n. 100525) a favore dell’operatore e per l’intervento sotto indicato: 
  
PRIMO MAGGIO  Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa 
C.F.: 80033270010  – con sede in 10064 PINEROLO (TO) – Via San Giuseppe 21 
Intervento nel Comune di CASELLE TORINESE (TO) 
Cod. intervento n. PC2-ASP 63 – n. 3 alloggi (CUP J81D10000420001) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.Lgs. n.165/2001; 
 
vista la L.R.  n. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
deliberazione del Consiglio regionale  n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 che ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” e dalle Deliberazioni di Giunta Regionale citate in 
premessa; 
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viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 10-11465 del 25 maggio 2009, n. 16-11632 del 22 
giugno 2009, successivamente precisata ed integrata con D.G.R. n.  51-11973 del 4.08.2009 e le 
deliberazioni n. 25-12371 del 19 ottobre 2009, n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010, n. 19-13358 del 22 
febbraio 2010, n. 43-13697 del 29.03.2010, n. 7-3438 del 21.02.2012; 
 
vista la Determinazione dirigenziale  n. 264 del 13.04.2010; 
 
vista la nota  regionale Prot  n. 21815/DB0803 del 27.05.2010; 
 
vista la documentazione prevenuta e citata in premessa; 
 
visto il Decreto Leg.vo n. 159 del 6.11.2011 e s.m.i. 
 
viste le D.G.R. n. 14-5438 del 28.02.2013 e n. 26-6372 del 17.09.2013; 
 
vista la lettera Prot. 0006542/2013 del 6 marzo 2013; 
 
vista la L.R. n. 9 del 7 maggio 2013 avente per oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6229 del 2 agosto 2013; 
 
vista la L.R.  n. 16 del 6 agosto 2013 avente per oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015.”; 
 
vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 

determina 
 

 
di impegnare e liquidare sul capitolo 284799 – (Ass. n. 100525- UPB: DB08032) sul bilancio 
regionale 2013 - l’importo di €  77.093,40 a raggiungimento del 100% dell’importo attribuito a 
favore dell’Operatore PRIMO MAGGIO  Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa  - C.F.: 
80033270010 -  per la realizzazione di un intervento edilizio nel Comune di  CASELLE T.SE  (TO) 
– Codice intervento  PC2/ASP 63 -  per complessivi alloggi n. 3 - (CUP J81D10000420001) nel 
rispetto di quanto previsto dal D. Leg.vo n. 159 del del 6.11.2011 e s.m. i.. 
 
Di comunicare all’ente garante, ai sensi di quanto previsto dal bando,  che con  il presente atto 
amministrativo l’importo garantito è svincolato dagli impegni assunti con le polizze citate in 
premessa. 
 
Per tutto quanto non esplicitamente previsto, valgono le disposizioni di cui al “Regolamento per 
l’esecuzione dei Programmi Costruttivi di nuove Costruzioni e di Recupero in regime di Edilizia 
agevolata-convenzionata” promulgato con D.P.G.R. n° 2543 del 23.06.1994, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 26 del 29.06.94. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
 
beneficiario: PRIMO MAGGIO  Società Cooperativa Edilizia a Proprietà Indivisa 
P.IVA: 02548790019 
importo complessivo €  77.093,40 
Dirigente responsabile Arch. Giuseppina Franzo  
modalità per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico 
link: http:/ /www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 15 novembre 2013, n. 581 
L.R. n. 3/2010, art. 12, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011, art. 4. Autorizzazione 
all'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, per impossibilita' di 
assegnazione ad aventi titolo, di un alloggio di edilizia sociale di proprieta' del Comune di 
Vernante (Cn). 
 
Premesso che: 
- l’articolo 12, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che “In 
caso di impossibilità di assegnazione a soggetti aventi titolo, può essere autorizzata, nei modi e nei 
casi individuati con il regolamento di cui all’articolo 2, comma 5, l’esclusione temporanea di 
alloggi di edilizia sociale dall’applicazione delle norme del presente capo”; 
 
- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 
(Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 4, comma 1, che “Sono autorizzabili, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 5, della l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del 
presente regolamento, le richieste di esclusione temporanea di alloggi dall’ambito di applicazione 
della stessa legge regionale, avanzate da Comuni che abbiano riscontrato, a seguito dell’emissione 
di apposito bando, l’esistenza di un numero di richiedenti utilmente collocati in graduatoria 
inferiore al numero di alloggi disponibili per l’assegnazione. In tal caso, i canoni di locazione sono 
da determinarsi ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina 
delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo)”; 
 
- l’articolo 4, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, che 
“Le autorizzazioni all’esclusione di cui al comma 1 hanno durata di anni cinque e possono essere 
successivamente prorogate, a condizione che il Comune attesti il perdurare dell’impossibilità di 
assegnare gli alloggi, verificata a seguito dell’emissione di un nuovo bando di assegnazione 
antecedentemente la scadenza dell’esclusione”; 
 
- il comma 3 del medesimo articolo prevede, infine, che “Le richieste di autorizzazione di cui al 
presente articolo devono essere formulate con deliberazione della Giunta comunale, contenente le 
informazioni relative al bando emesso e alla graduatoria approvata dalle quali emerga 
l’impossibilità di assegnare gli alloggi. Qualora gli alloggi siano di proprietà di un ente diverso dal 
Comune, la richiesta di autorizzazione deve essere congiuntamente sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente proprietario”; 
 
- l’articolo 5 del Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce che “Le autorizzazioni alle esclusioni 
dall’ambito di applicazione della l.r. 3/2010, di cui agli articoli 2,3 e 4 del presente regolamento, 
sono concesse con determinazione della struttura regionale competente per materia, nel rispetto 
delle disposizioni contenute negli articoli medesimi”; 
 
preso atto che il Comune di Vernante (Cn), con deliberazione della Giunta Comunale n. 99 del 10 
luglio2013, trasmessa con nota prot. n. 5793 del 2 agosto 2013, ha presentato istanza di 
autorizzazione all’esclusione temporanea “di alloggi 1 (uno) dall’ambito di applicazione della stessa 
L.R. 3/2010”, precisando che 
- a seguito di emissione di bando di concorso emesso con deliberazione comunale n. 64 del 
12.3.2012 è stata approvata una graduatoria contenente n. 3 richiedenti; 
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- “i tre richiedenti utilmente collocati in graduatoria T.K., B.B. e C.A.D.B.S. sono stati interpellati 
rispettivamente con nota prot. n. 3542 del 15.05.2013, nota prot. n. 3781 del 21.5.2013 e nota prot. 
n. 4062 31.5.2013 per l’assegnazione dell’alloggi predetto”; 
 
- “i primi due hanno rinunciato alla predetta assegnazione, mentre la terza è irreperibile”; 
 
vista la nota del Comune di Vernante prot. n. 8122 dell’11 novembre 2013, con la quale, a d 
integrazione della documentazione precedentemente inviata, si precisa che l’alloggio oggetto di 
richiesta di esclusione “è ubicato in Via Umberto I n. 31”; 
 
considerato che la richiesta autorizzativa avanzata dal Comune di Vernante è conforme a quanto 
previsto dal sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di 
cui trattasi; 
 
evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni all’esclusione di 
alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può operare 
considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti sul 
territorio comunale, che competono ovviamente al Comune richiedente; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal Regolamento 
Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della L.R. n. 3/2010 e s.m.i. e dell’art. 4 del 
Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di applicazione della 
stessa legge regionale, per anni cinque, di un alloggio di edilizia sociale di proprietà del Comune di 
Vernante (Cn), sito in Vernante, Via Umberto I n. 31, stante l’attestazione del Comune medesimo 
dell’impossibilità di assegnarlo ad aventi titolo per carenza di domanda; 
 
2) di precisare che agli alloggi oggetto di esclusione deve essere applicato un canone di locazione 
determinato ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 431/98; 
 
3) di precisare, infine, che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti 
alla disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 18 novembre 2013, n. 586 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti 
di Q.re II" - Comune di Borgaro T. - Presa d'atto della rimodulazione del programma 
ammesso a finanziamento. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con decreto 27 dicembre 2001 (G.U. 12 luglio 2002, n. 162, S.O.), il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ha approvato il programma innovativo in ambito urbano denominato “Contratti di 
Quartiere II” e successivamente, con decreto 30 dicembre 2002 (G.U. 23 aprile 2003, n. 94) il Vice 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha modificato il precedente decreto, riducendo la 
partecipazione finanziaria, minima, delle Regioni al 35% dell'importo del programma. 
 
Con la deliberazione 9 giugno 2003, n. 1– 9576, la Giunta regionale del Piemonte ha aderito al 
programma denominato «Contratti di Quartiere II», ai sensi del decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 27 dicembre 2001 e s.m.i., ed ha deciso di cofinanziare il programma 
nella misura di euro 41.295.269,32, pari al 35% dell’importo di programma. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale 82 – 10248, del 01/08/2003 e 9 – 10517 del 29/09/2003 
è stato approvato il bando di gara. 
 
I fondi statali destinati al programma «Contratti di Quartiere II» per la Regione Piemonte sono pari 
ad euro 76.691.214,44 e risultano così suddivisi:  
- importo di € 26.928.992,39 quale quota del limite di impegno quindicennale di cui all’art. 145 
comma 33 della Legge 23.12.2000, n. 388; 
- importo di € 49.762.222,05 in conto capitale quale quota delle complessive risorse di cui all’art. 
7 comma 1 del decreto legislativo 30.7.1999, n. 284. 
 
Per i “Contratti di Quartiere II” risultano quindi destinati complessivamente euro 117.986.483,76. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04, del 21 ottobre 
2004, registrato dalla Corte dei Conti, ufficio controllo atti Ministero delle Infrastrutture e Assetto 
del Territorio, in data 18 gennaio 2005, reg. 1 fog. 78, sono stati resi esecutivi i risultati della 
procedura di selezione dei programmi regionali ed é stata approvata la graduatoria delle proposte 
ritenute ammissibili e finanziabili fino alla capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. L’Accordo è stato approvato con il decreto direttoriale n. 
525/B1 del 18 febbraio 2007 e registrato in data 28 febbraio 2007, Reg. 2, Fog. 13 - Corte dei Conti 
– Ufficio di controllo atti ministeriali delle infrastrutture ed assetto nel territorio. 
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In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Considerato che: 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 si è preso atto, a seguito dell’approvazione 
del programma esecutivo di sperimentazione da parte del Comitato Paritetico, di cui all’art. 11 
dell’accordo di Programma Quadro Stato – Regione piemonte, dell’ammissione a finanziamento del 
programma relativo al Comune di Borgaro Torinese. 
 
A seguito della rimodulazione di alcuni interventi in data 04 giugno 2012 il Ministero Infrastrutture, 
la Regione Piemonte e il Comune di Borgaro T. hanno sottoscritto l’atto aggiuntivo al Protocollo 
d’intesa sottoscritto il 30/03/2007.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la D.D. n. 76   del 28/02/2008, 
- visto l’atto aggiuntivo al Protocollo d’intesa sottoscritto in data 04/06//2012, 

 
determina 

 
- di prendere atto, a seguito delle sottoscrizione dell’atto aggiuntivo al Protocollo d’intesa Ministero 
Infrastrutture, Regione Piemonte, Comune di Borgaro T., avvenuta il 04/06/2012, della 
rimodulazione del programma, come da tabella allegata. 
 
Nell’allegato A) alla presente determinazione  sono riportati gli interventi , rimodulati,  ammessi a 
finanziamento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui  al D.LGS. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Allegato A) alla determinazione dirigenziale avente per oggetto: " Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti di Quartiere II" (L.21/2001)-
Comune di Borgaro T. - Presa d'atto della rimodulazione del programma ammesso a finanziamento.

Borgaro T. (TO) - 2013

P.I. Ente
attuatore Descrizione/Ubicazione Tipo

intervento

Edilizia
Agevolata/

Sovvenzionata

Finanziamento
Pubblico

Finanziamento
statale ord.

Finanziamento
regionale

Quota
sperimentazione

Numero
alloggi
previsti

901 Comune Ristrutturazione villa comunale Matteotti R2A U2A 355.047,83 207.946,24 124.266,74 22.834,85 6

902 Soc. coop. Ristr.Urb. v.Lanzo area ex Macchiorlatti R3A A 2.996.264,69 1.449.011,22 1.048.692,64 498.560,83 36

903 Comune 
Adeguamento scuola materna "Suor N. Valle" - via 
Perotti 6

U2S 50.000,00 32.500,00 17.500,00

904 Comune Centro per l'infanzia/via G. Garibaldi U2S 1.759.762,62 798.602,43 615.916,92 345.243,27

905 Comune
Adeguamento percorsi centro storico/Area 
Macchiorlatti

U2A 1.033.184,50 671.569,93 361.614,58

906 Comune Pensilina fotovoltaica U2A 50.000,00 50.000,00
6.244.259,64 3.159.629,82 2.167.990,87 916.638,95 42

Allegato A) alla determinazione dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 avente per oggetto: " Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti di Quartiere II" (L.21/2001)-
Comune di :Borgaro T.se -  Presa d'atto dell'ammissione a finanziamento".

Borgaro T, (TO) - 2008

P.I. Ente
attuatore Descrizione/Ubicazione Tipo

intervento

Edilizia
Agevolata/

Sovvenzionata

Finanziamento
Pubblico

Finanziamento
statale ord.

Finanziamento
regionale

Quota
sperimentazione

Numero
alloggi
previsti

901 Comune 
Recupero edilizio edif. CIT via Gramsci + Isola 
ecologica

R2A S 405.047,83 190.446,24 141.766,74 72.834,85

902 Soc. coop. Ristr.Urb. v.Lanzo area ex Macchiorlatti R3A A 2.996.264,69 1.449.011,22 1.048.692,64 498.560,83 36

903 Comune 
Adeguamento scuola materna "Suor N. Valle" - via 
Perotti 6

U2S 50.000,00 32.500,00 17.500,00

904 Comune Centro per l'infanzia/via G. Garibaldi U2S 1.759.762,62 798.602,43 615.916,92 345.243,27

905 Comune
Adeguamento percorsi centro storico/Area 
Macchiorlatti

U2A 1.033.184,50 671.569,93 361.614,58 0,00

6.244.259,64 3.142.129,81 2.185.490,87 916.638,95 36

TOTALE

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB0803 
D.D. 18 novembre 2013, n. 587 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti 
di Q.re II" - Comune di Casale M. to (AL) - Presa d'atto della rimodulazione del programma 
ammesso a finanziamento. Rettifica della D.D. n. 533 del 21.10.2013. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con decreto 27 dicembre 2001 (G.U. 12 luglio 2002, n. 162, S.O.), il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ha approvato il programma innovativo in ambito urbano denominato “Contratti di 
Quartiere II” e successivamente, con decreto 30 dicembre 2002 (G.U. 23 aprile 2003, n. 94) il Vice 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha modificato il precedente decreto, riducendo la 
partecipazione finanziaria, minima, delle Regioni al 35% dell'importo del programma. 
 
Con la deliberazione 9 giugno 2003, n. 1– 9576, la Giunta regionale del Piemonte ha aderito al 
programma denominato «Contratti di Quartiere II», ai sensi del decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 27 dicembre 2001 e s.m.i., ed ha deciso di cofinanziare il programma 
nella misura di euro 41.295.269,32, pari al 35% dell’importo di programma. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale 82 – 10248, del 01/08/2003 e 9 – 10517 del 29/09/2003 
è stato approvato il bando di gara. 
 
I fondi statali destinati al programma «Contratti di Quartiere II» per la Regione Piemonte sono pari 
ad euro 76.691.214,44 e risultano così suddivisi:  
- importo di € 26.928.992,39 quale quota del limite di impegno quindicennale di cui all’art. 145 
comma 33 della Legge 23.12.2000, n. 388; 
- importo di € 49.762.222,05 in conto capitale quale quota delle complessive risorse di cui all’art. 
7 comma 1 del decreto legislativo 30.7.1999, n. 284. 
 
Per i “Contratti di Quartiere II” risultano quindi destinati complessivamente euro 117.986.483,76. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04, del 21 ottobre 
2004, registrato dalla Corte dei Conti, ufficio controllo atti Ministero delle Infrastrutture e Assetto 
del Territorio, in data 18 gennaio 2005, reg. 1 fog. 78, sono stati resi esecutivi i risultati della 
procedura di selezione dei programmi regionali ed é stata approvata la graduatoria delle proposte 
ritenute ammissibili e finanziabili fino alla capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. L’Accordo è stato approvato con il decreto direttoriale n. 
525/B1 del 18 febbraio 2007 e registrato in data 28 febbraio 2007, Reg. 2, Fog. 13 - Corte dei Conti 
– Ufficio di controllo atti ministeriali delle infrastrutture ed assetto nel territorio. 
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In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Considerato che: 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 si è preso atto, a seguito dell’approvazione 
del programma esecutivo di sperimentazione da parte del Comitato Paritetico, di cui all’art. 11 
dell’accordo di Programma Quadro Stato – Regione piemonte, dell’ammissione a finanziamento del 
programma relativo al Comune di Casale M.to (AL). 
 
A seguito della rimodulazione  di alcuni interventi in data 21 maggio 2013 il Ministero 
Infrastrutture, la Regione Piemonte, l’A.T.C. di Alessandria e il Comune di Casale M.to hanno 
sottoscritto l’atto aggiuntivo al Protocollo d’intesa sottoscritto il 30/03/2007 
Con determinazione n. 533 del 21.10.2013 è stato preso atto della rimodulazione del programma a 
seguito dell’atto aggiuntivo sopraccitato, riportando, per mero errore materiale, somme imprecise 
nel riparto delle risorse da attribuirsi ai fondi statali e regionali. 
Il Calcolo delle stesse somme,  rivisto in termini corretti, prevede la conferma, ai P.I. n.ri 1301, 
1302 e 1303 di € 1.583.883,60  quali  fondi statali e di € 2.623.709,20 quali  fondi regionali. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D.Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008, 
- visto l’atto aggiuntivo al Protocollo d’intesa sottoscritto in data 13/05/2013, 
- vista la D.D. n. 533 del 21/10/2013, 

 
determina 

 
di rettificare la D.D. n 533 del 21.10.2013, nella parte relativa agli  importi attribuiti al P.I. n. 1301, 
1302 e 1303, modificandoli, rispettivamente, in € 1.583.883,60 (fondi statali) ed € 2.623.709,20 
(fondi regionali), fermo restando il totale dei contributi assegnati, come da atto aggiuntivo al 
Protocollo d’intesa sottoscritto il 21/05/2013. 
Nell’allegato A) alla presente determinazione  sono riportati gli importi corretti  attribuiti ai P.I. n.ri 
1301,1302 e 1303,  e sostituisce l’allegato A) approvato con  D.D. n. 533 del 21/10/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui  al D. LGS. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
Allegato 
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Allegato A) alla determinazione dirigenziale avente per oggetto: " Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti di Quartiere II" (L.21/2001)-
Comune di Casale M.to (AL) - Presa d'atto della rimodulazione del programma ammesso a finanziamento.Rettifica della D.D. n. 533 del 21/10/2013".

Casale Monferrato (AL) - ( 2013 )

P.I. Ente 
attuatore Descrizione/Ubicazione Tipo       

Intervento

  Edilizia 
Agevolata/      

Sovvenzionata

Finanziamento 
Pubblico

Finanziamento 
statale ord.

Finanziamento 
regionale

Quota 
sperimentazione

Numero  
alloggi   
previsti

* ATC/GEOS
12alloggi ATC/18 alloggi 
ATC /12 alloggi GEOS)

R2A S/A         4.896.312,00           1.583.883,60           2.623.709,20 688.719,20 42

1304 Comune
Nuovo edificio, asilo 
nido/materna ambito 
Ronzone (ex Piemontese)

U2S 2.000.000,00 1.300.000,00 700.000,00 0,00

1305 Comune
Ribaltamento ecologico - 
rifacimento via XX Settembre 

U2A 330.874,00 215.068,10 115.805,90 0,00

7.227.186,00 3.098.951,70 3.439.515,10 688.719,20 42                 

*:  finanziamenti attribuiti ai P.I. n. ri 1301/1302/1303.

Allegato A) alla determinazione dirigenziale n. 76 del 28/02/2008 avente per oggetto: " Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti di Quartiere II" (L.21/2001)-
Comune di :  Casale M. to (AL). Presa d'atto dell'ammissione a finanziamento"

Casale Monferrato (AL) - (2008)

P.I. Ente 
attuatore Descrizione/Ubicazione Tipo       

Intervento

  Edilizia 
Agevolata/      

Sovvenzionata

Finanziamento 
Pubblico

Finanziamento 
statale ord.

Finanziamento 
regionale

Quota 
sperimentazione

Numero  
alloggi   
previsti

1301 GEOS srl
Nuova costr.v.Oggero (ex 
Bargero) N3F A 780.000,00 312.214,71 273.000,00 194.785,29 12

1302 UNI.CAPI Nuova costruzione - N3F A 1.000.000,00 379.061,69 350.000,00 270.938,31 18

1303 ATC
Nuova costruzione - 
Ronzone - via Oggero 
subambito 2A

N1F S 1.716.312,00 892.607,20 600.709,20 222.995,60 12

1304 Comune
Nuovo edificio, asilo 
nido/materna ambito 
Ronzone (ex Piemontese)

U2S 2.000.000,00 1.300.000,00 700.000,00 0,00

1305 Comune
Ribaltamento ecologico - 
rifacimento via XX Settembre 

U2A 330.874,00 215.068,10 115.805,90 0,00

5.827.186,00 3.098.951,70 2.039.515,10 688.719,20 42                 

TOTALE

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 19 novembre 2013, n. 590 
Commissione ex art. 7, l.r. n. 3/2010 operante presso l'Agenzia Terrritoriale per la Casa della 
Provincia di Cuneo. Nomina nuovo rappresentante dell'A.T.C. in sostituzione di componente 
dimissionario, in qualita' di membro effettivo. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 70 del 11/02/2013 di nomina della commissione ex art. 7 
della legge regionale n. 3/2010 s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della 
Provincia di Cuneo, commissione successivamente integrata con determinazione dirigenziale n. 134 
del 11/03/2013; 
 
considerato che tra i componenti della commissione sopra citata era stato nominato come 
rappresentante dell’A.T.C. della Provincia di Cuneo, ai sensi della l.r. n. 3/2010, art. 7, comma 3, 
lettera f), il sig. Bruno Lubatti in qualità di membro effettivo, come da designazione pervenuta dalla 
medesima Agenzia con nota prot. n. 769 del 17/01/2013; 
 
rilevato che il  sig. Bruno Lubatti ha inviato in data 1/10/2013 una nota con cui rassegna le 
dimissioni dalla Commissione all’interno della quale era stato nominato; 
 
considerato che con nota del 21/10/2013, prot. n. 29022/DB0820, è stato richiesto all’A.T.C. della 
Prov. di Cuneo di fornire il nominativo di altro rappresentante da nominare all’interno della 
Commissione ex art. 7, l.r. n. 3/2010, in sostituzione del componente dimissionario; 
 
essendo pervenuta dall’A.T.C. di Cuneo la nota prot. n. 12394 del 31/10/2013 con la quale si 
comunica che, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 268 del 31/10/2013, si è 
provveduto alla nomina del Sig. Ivan Rusignuolo come rappresentante dell’ATC di Cuneo, in 
qualità di membro effettivo, nella Commissione ex art. 7, l.r. n. 3/2010, in sostituzione del sig. 
Bruno Lubatti, dimissionario; 
 
preso atto della suddetta designazione e dovendo, quindi, provvedere alla nomina del nuovo 
rappresentante dell’A.T.C. di Cuneo all’interno della più volte citata Commissione, in qualità di 
membro effettivo, in sostituzione del precedente componente dimissionario; 
 
sottolineato che l’incarico attribuito con il presente provvedimento ha termine alla scadenza ex lege 
della Commissione in oggetto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti i commi 3, lettera f), 4 e 8 dell’articolo 7 della legge regionale n. 3/2010; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lvo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
 

determina 
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di nominare, all’interno della Commissione ex art. 7 della legge regionale n. 3/2010 e s.m.i. 
operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo in sostituzione del 
precedente componente dimissionario, il sig. Ivan Rusignuolo come rappresentante dell’Agenzia ed 
in qualità di membro effettivo.  
 
L’incarico come sopra attribuito decorre dalla data del presente provvedimento e ha termine alla 
scadenza della Commissione nominata con determina dirigenziale n. 70 del 11/02/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB0803 
D.D. 19 novembre 2013, n. 591 
Legge 8 febbraio 2001, n 21. Programma sperimentale Contratti di Quartiere II. Impegno 
complessivo di spesa di Euro 4.640.453,19 sui capitoli 235313/13 e 257121/13 a favore dei 
comuni e delle agenzie territoriali per la casa individuate con d.d. 76 del 28 febbraio 2008 e 
d.d. 544 del 17 dicembre 2008. 
 
Premesso che: 
 
la legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha finanziato un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratto di quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio; 
 
il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti con i decreti 27 dicembre 2001 (G.U. 12 luglio 2002, 
n. 162, S.O.), e 30 dicembre 2002 (G.U. 23 aprile 2003, n. 94) ha approvato il programma 
innovativo in ambito urbano denominato «Contratti di quartiere II» individuando la partecipazione 
finanziaria minima delle Regioni al 35% dell'importo del programma ammesso a contributo; 
 
la Giunta regionale con proprie deliberazioni n. 82-10248 del 1 agosto 2003 e n 9-10517 del 29 
settembre 2003,  ha approvato il bando di gara per la partecipazione delle amministrazioni comunali 
piemontesi al programma innovativo in ambito urbano, denominato “Contratti di Quartiere II”; 
il decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04, del 21 ottobre 
2004, registrato dalla Corte dei Conti, ufficio controllo atti Ministeri delle Infrastrutture e Assetto 
del Territorio, in data 18 gennaio 2005, reg. 1 fog. 78, ha reso esecutivi i risultati della procedura di 
selezione dei programmi regionali ed ha approvato la graduatoria delle proposte ritenute 
ammissibili e finanziabili fino alla capienza dei fondi disponibili; 
 
in data 15 dicembre 2005 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Stato/Regione; 
 
il Ministero delle Infrastrutture con nota del 31 ottobre 2007 ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Rilevato che: 
 
complessivamente  per i Contratti di Quartiere II sono destinati euro 117.986.483,76 di cui euro 
76.691.214,44, da parte dello Stato, ed euro 41.295.269,32 di fondi regionali; 
 
con la deliberazione della Giunta Regionale n. 18 - 2350 del 13 marzo 2006 è stata inoltre 
confermata, secondo quanto richiesto dall’art. 4 del sopra citato Accordo di Programma Quadro, la 
disponibilità finanziaria di euro 41.295.269,32, pari al 35% del finanziamento Stato/Regione; 
 
in data 30 marzo 2007 sono stati sottoscritti, con il Ministero delle Infrastrutture e  i comuni 
interessati, i protocolli d’intesa e le convenzioni previsti dagli articoli 7 e 8 dell’Accordo di 
Programma; 
 
ai sensi dell’art 3 dei citati protocolli, i comuni interessati si sono impegnati ad approvare i progetti 
esecutivi delle opere ammesse a contributo  e ad iniziare i lavori di almeno un intervento per 
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ciascun contratto, subordinatamente all’avvenuto accreditamento del finanziamento statale alla 
Regione, entro dodici mesi dalla data di sottoscrizione dei medesimi e cioè entro il 30 marzo 2008; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 76 del 28 febbraio 2008 e con la successiva determinazione 
dirigenziale n. 544 del 17 dicembre 2008 si è  preso atto dell’ammissione a finanziamento dei 
programmi, andando ad individuare i beneficiari finali ed i relativi importi spettanti. 
 
Preso atto che: 
 
ai sensi dell’art 8 dei Protocolli d’intesa sottoscritti con i comuni beneficiari, le erogazioni ai 
comuni o ai soggetti attuatori degli interventi devono avvenire in analogia alle procedure di cui alla 
dgr. n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 successivamente integrata con la dgr n. 9 –7662 del 03 
dicembre 2007; 
 
per gli interventi di edilizia residenziale agevolata l’erogazione del primo 35% del contributo 
avviene all’inizio dei lavori, mentre per gli interventi di edilizia residenziale sovvenzionata e le 
opere di urbanizzazione, l’erogazione del primo 35% è prevista in due soluzioni (15% 
all’ammissione a finanziamento e 20% all’inizio lavori); 
 
con la nota esplicativa n. 10035 del 07 marzo 2008 indirizzata ai soggetti attuatori sono state fornite 
indicazioni ai fini dell’erogazione dei contributi. 
 
Considerato che : 
 
Con l.r. n. 9 del 07/05/2013 è stato approvato il Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015  e con l..r. n. 16 del 06/08/2013 è stato 
approvato l’assestamento. 
 
 
con dgr 37-5483 del 4 marzo 2013 e successiva dgr 4-6351 del 17 settembre 2013 la Giunta 
regionale ha provveduto a variare il bilancio iscrivendo le seguenti risorse per l’attuazione del 
Programma Contratti di Quartiere II: 
 
capitolo 235313 euro 2.416.955,62 
capitolo 257121 euro 2.920.696,16  
 
con nota 11340 del 23/04/2013 e con successiva nota 26148 del 20 settembre 2013 il Direttore ha 
attribuito alla Responsabile del Settore Programmazione ed attuazione Interventi di edilizia sociale 
il potere di spesa sui suddetti capitoli nei limiti delle successive assegnazioni disposte dalla Giunta 
regionale; 
 
con dgr 26-6372 del 17 settembre 2013 la Giunta regionale ha disposto l’integrale assegnazione 
delle risorse statali stanziate nel bilancio 2013 limitando la facoltà di assumere impegni alle sole 
risorse accertate nel bilancio 2013. 
 
Preso atto che le suddette risorse sono state accertate (Accert  n. 744/2013 e n.  794/2013) ed 
interamente introitate.  
 
Dato atto che con D.D. n. 439 del 19/09/2013 sono già stati impegnati sul cap. 257121 euro 
300.000.00 (imp. 1997/13) e con D.D. n. 448 del 24/09/2013 sono stati impegnati sul cap .235313 
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euro 397.198,59 (imp. 2015/13), risultando quindi ancora impegnabili, con il presente atto, le 
seguenti risorse: 
 
Capitolo 235313 (Assegnazione n. 100546) euro 2.019.757,03 
Capitolo 257121 (Assegnazione n. 100547) euro 2.620.696,16 
 
Considerata la necessità di proseguire nella liquidazione dei contributi a favore degli operatori 
individuati con le determinazioni dirigenziali nn. 76 del 28 febbraio 2008 e 544 del 17 dicembre 
2008 nel rispetto delle modalità e delle tempistiche stabilite dai protocolli d’intesa sottoscritti con il 
Ministero delle Infrastrutture ed i comuni ammessi a finanziamento.   
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs n. 165/2001,  
visto la l.r. 11 aprile 2001 n. 7, 
visto l’art. 17 della l.r. 28 luglio 2008, n 23, 
vista la l.r 7 maggio 2013, n. 9 
vista la l.r 6 agosto 2013, n. 16 
 

determina 
 
- di impegnare, per il proseguimento nell’attuazione del programma ministeriale Contratti di 
Quartiere II, euro 2.019.757,03 sul capitolo 235313 (Assegnazione 100546)  ed Euro 2.620.696,16 
sul capitolo 257121 (Assegnazione 100547) rispettivamente a favore dei Comuni  e delle ATC 
individuati con le determinazioni dirigenziali nn. 76 del 28 febbraio 2008 e 544 del 17 dicembre 
2008; 
- di demandare a successivi atti amministrativi la liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari 
nel rispetto delle modalità e delle tempistiche previste dai provvedimenti indicati  in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D. Lgs 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
 
Soggetto beneficiario: beneficiari individuati con dd 76 del 28 febbraio 2008 e 544 del 17 dicembre 
2008; 
importo complessivo: euro 4.640.453,19; 
norma o titolo attribuzione: Programma Ministeriale “Contratti di Quartiere II” 
Modalità individuazione beneficiario: bando pubblico. 
link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08/ 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 20 novembre 2013, n. 592 
Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comune di Torino - ambito "Via 
Ivrea" - realizzazione dell'intervento di costruzione di nuovi impianti sportivi - corso Vercelli 
- Pogramma di Intervento (P.I.) n. 1258 - Chiusura Conti - Accertamento dell'economia di 
Euro 75.440,31. 
 
Con la deliberazione CIPE 16.3.1994, al Piemonte sono state assegnate  £. 824,0661 miliardi, di 
fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15%, ai programmi di recupero urbano (P.R.U.), ai sensi 
dell’art. 11 della L. 04.12.1993, n. 493.  
 
Con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 879-12428 del 20.9.1994, che ha stabilito i criteri 
per finanziare gli interventi contenuti nei programmi, è stata destinata ai P.R.U. la somma di  
63.524.198,59 di €. (£. 123,609915 miliardi) e successivamente al D.M. 1113 del 7.4.1997, con 
deliberazione G.R. n. 198-21033, del 14.7.1997,  ulteriori 34.602.612,24 di €. (67,2384 miliardi di 
lire). 
 
Con DGR n. 50 – 21268, del 29/07/1997 e s.m.i. sono state approvate le procedure per assegnare i 
fondi Gescal. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 4 - 24870 del 22/06/1998 ha confermato l’accantonamento 
dei fondi necessari a finanziare i programmi di recupero urbano presentati dal Comune di Torino. 
 
Con DGR n. 9 – 26931 del 26/03/1999, la Giunta regionale ha approvato lo schema di protocollo 
d’intesa “Regione Piemonte – Comune di Torino” e confermato il finanziamento per la 
realizzazione delle opere previste dal programma ambito “via Ivrea”. 
 
In data 12/07/1999 è stato sottoscritto il protocollo d’intesa “ Regione Piemonte – Comune di 
Torino - per l’attuazione del programma.   
 
Con Determinazione dirigenziale n. 49 del 15/03/2002 è stata assegnata al Comune di  Torino la 
somma di € 36.151,98 quale anticipazione per spese tecniche e generali. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 170 dell’11/06/2003 è stato assegnato un finanziamento di € 
325.367,84 a saldo delle somme erogate per la realizzazione dell’intervento di costruzione di nuovi 
impianti sportivi  “corso Vercelli” – ambito via Ivrea previsto dal P.I. 1258. 
 
Con nota del 17/10/2013 prot. n. 5011 (prot. gen. n. 29778 del 30/10/2013), il Comune di Torino ha 
inviato il Quadro Tecnico Economico finale ed il Certificato di Chiusura Conti, approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 202 del 28/02/2007, relativo al programma d’intervento P.I. 1258. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il D. Lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni” ( artt. 4 e 17), 
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- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 di riforma dell’ordinamento regionale, 
- vista la legge 493/93 contenente le direttive per l'attuazione dei programmi di recupero urbano, 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale 50-21268 del 29.7.1997, n. 4 - 24870 del 22/06/98, e 
n. 9 – 26931 del 26/03/99, 
-  visto il Protocollo d’intesa Regione – Comune di Torino, 
-  vista la D.D. regionale n. 49 del 15/03/2002 
- vista la D.D. regionale n. 170 dell’11/06/2003  
-  visto il QTE n.5, 
-  visto il Certificato di Chiusura Conti, 
 

determina 
 
- di accertare a consuntivo, che il finanziamento assegnato al Comune di Torino per la 
realizzazione dell’intervento di costruzione di nuovi impianti sportivi “corso Vercelli” - ambito 
“Via Ivrea” - P.I. n. 1258, si è assestato a € 286.079,51 come riportato nell’allegato A) alla presente 
determinazione. 
 
-  di accertare, come da Certificato Chiusura Conti, l’economia di programma di € 75.440,31.  
 
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 

dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di comunicazione di cui al Decreto 
legislativo n. 33 del 14/03/2013. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Comune di Torino

Finanziamento 
attribuito

QTE n. 5 
Economia destinata 

al P.I. n. 2087

Euro Euro Euro
U2BS Comune 1258 Corso Vercelli 361.519,82 286.079,51          75.440,31                 

361.519,82             286.079,51        75.440,31               

Allegato A) alla DD avente per oggetto : Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comune di Torino - ambito "Via 
Ivrea" - realizzazione dell’intervento di costruzione di nuovi impianti sportivi – corso Vercelli - Pogramma di Intervento (P.I.) n. 
1258 – Chiusura Conti – Accertamento dell’economia di Euro 75.440,31

 Cod. 
Int.

Ente 
attuatore

 P.I. Comune di Torino
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 20 novembre 2013, n. 594 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile . Comune di NOLE - 
TO - Programmi d'intervento (P.I.) n.ri 3202/3203. Liquidazione del 15 % del finanziamento 
sul cap. 236577 per Euro 288.507,69 e sul cap. 235455 per Euro 86.552,31, per un importo 
complessivo pari ad Euro 375.060,00. 
 
Premesso che: 
 
con Decreto del Ministero delle Infrastrutture ed Assetto del Territorio del 26.3.2008, registrato alla 
Corte dei conti il 26.4.2008, ufficio di controllo sugli atti del Ministero, registro n. 4, foglio n. 151, 
è stato finanziato il programma innovativo in ambito urbano denominato “Programma di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile”, finalizzato ad incrementare la disponibilità 
di alloggi da offrire in locazione a canone sostenibile nonché a migliorare l’equipaggiamento 
infrastrutturale dei quartieri caratterizzati da condizioni di forte disagio abitativo; 
 
alla Regione Piemonte è stato attribuito un finanziamento pari ad euro 24.359.736,48; 
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 23-8940 del 9.6.2008 ha dichiarato la propria disponibilità 
a cofinanziare il Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile nella misura 
prevista dall’art. 4 del Decreto del 26.3.2008 (30% del finanziamento statale), per un importo pari 
ad euro 7.307.920,94. Complessivamente le risorse destinate ai programmi di riqualificazione 
urbana per alloggi a canone sostenibile ammontano a euro 31.667.657,42; 
 
ai sensi dell’art. 8 del citato Decreto le regioni entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, ovvero entro il 16.7.2008, dovevano predisporre un apposito bando di gara 
fissando le modalità attuative e di partecipazione dei comuni;  
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 24-9188 del 14.7.2008 ha approvato il bando di gara e con 
deliberazione n. 52-11974 del 4.8.2009, a seguito degli esiti di gara, ha approvato la graduatoria dei 
programmi; 
 
il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con 
Decreto direttoriale n. 38 del 19.1.2010 ha ratificato la graduatoria delle proposte ammissibili a 
finanziamento; 
 
l’art. 2 del richiamato Decreto direttoriale rinvia all’Accordo di Programma, da sottoscrivere tra il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte, la definizione delle procedure 
attuative del Programma, i tempi e le modalità di accreditamento alla Regione del finanziamento a 
carico dello Stato; 
 
il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
trasmesso alle regioni lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere in attuazione del citato 
Decreto del 26.3.2008. Con deliberazione della Giunta regionale n. 47-13543 del 16.3.2010 si è 
provveduto, tra l’altro, a prendere atto della rimodulazione dei Programmi deliberata dai comuni nel 
limite del finanziamento assegnato e ad approvare lo schema di Accordo di Programma; 
 
in data 3.6.2010 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte hanno 
sottoscritto l’Accordo di Programma; 
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l’art. 3, comma 2, di detto Accordo di Programma prevede che entro 30 giorni dalla sottoscrizione 
del medesimo la Regione confermi, con idoneo atto amministrativo, la disponibilità finanziaria al 
cofinanziamento richiesto ai fini dell’accesso alle risorse statali; 
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 12-240, del 29.6.2010, ha confermato il cofinanziamento 
regionale al Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile per un importo 
pari ad euro 7.307.920,94, dando atto che la copertura finanziaria risulta garantita con quota parte 
delle risorse destinate al secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai 
sensi di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 22.6.2009. 
 
Considerato che: 
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 16-1007 del 15.10.2010 ha approvato lo schema di 
Protocollo d’Intesa da sottoscrivere con i comuni per la realizzazione degli interventi indicando i 
tempi di attuazione e le modalità di erogazione delle risorse pubbliche statali e regionali; 
 
ai sensi dell’art. 4 del citato Accordo di Programma entro 180 giorni dalla sottoscrizione del 
medesimo, avvenuta il 3.6.2010, si è pervenuti alla firma dei Protocolli d’Intesa con i comuni di 
Cuneo, Nole (TO), Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO) mentre per i comuni 
di Novara e Torino la firma del Protocollo d’Intesa è stata rinviata al completamento delle 
procedure in atto; 
 
l’art. 4 del protocollo d’intesa prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico siano 
erogati, successivamente all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o 
al soggetto attuatore ai sensi delle procedure previste dalle  deliberazioni della Giunta regionale n. 
9-7662 del 3.12.2007 e n. 16-11632 del 22.6.2009 di programmazione del secondo biennio del  
“Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006;  
 
i contributi assegnati per gli interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di 
urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento attribuito a fine lavori. 
Per gli interventi di edilizia sovvenzionata e le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% 
avviene in due soluzioni: il 15% alla conferma dell’ammissione a finanziamento dell’intervento ed 
il restante 20 % all’inizio dei lavori; 
 
In data 30/11/2010 è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte e il Comune di Nole il protocollo 
d’intesa per l’attuazione del programma. 
 
Il Ministero delle Infrastrutture, Direzione generale per le politiche abitative, con nota prot. n. 
13860, del 9.12.2010, ha comunicato l’autorizzazione al pagamento alla Regione Piemonte 
dell’importo di € 9.743.894,60, quale prima quota spettante per il finanziamento del programma in 
oggetto. Tale importo è stato trasferito alla Regione. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 206 del 31/03/2011  si è provveduto a prendere atto 
dell’ammissione a finanziamento  degli interventi previsti nei Comuni di Cuneo, Nole (TO), 
Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO).  
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Con D.D. n. 302 del 06/05/2011 sono state impegnate le somme relative al finanziamento statale e 
regionale  (cap . 236577 – imp. 1057/11 e cap. 235455 – imp. 1058/11). 
 
Con L.R. n. 9  del 7/05/2013 è stato approvato Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e  
il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 e con successiva L.R. 16 del 6/08/ 2013 è 
stato approvato l’ assestamento di bilancio al 2013/2015. 
 
In data 06/11/2013, n. 9816,  il Comune di Nole ha trasmesso la richiesta di liquidazione del 15% 
del finanziamento  attribuito ai P.I. n. ri 3202/3203 con la dichiarazione di “prevista restituzione” 
della medesima somma nel caso in cui i lavori relativi non dovessero essere attivati. 
 
Occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti, secondo le modalità 
previste dalle  D.G.R. n.  9 – 7662 del 03/12/2007 e n. 16 – 11632 del 22/06/2009. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 17 del DLgs. 165/2001; 
- vista la L.R. n. 7/2001, 
- visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n. 23; 
- visto il DM del Ministero Infrastrutture del 26/03/2008, 
- visto il protocollo d’intesa Regione Piemonte/Comune di Nole, 
- vista la D.D. n. 206 del 31/03/2011, 
- vista la D.D. n. 302 del 06/05/2011, 
- vista la L.R. n. 9 del 30/01/2013, 
- vista la L.R. n. 16 del 06/08/2013, 
- visto il QTE iniziale, 
- visto la richiesta del comune di Nole, 
 

determina 
 

Risorse statali:  
di liquidare al Comune di NOLE  - TO, sul cap. 236577, imp. n. 1057/11 la somma di €. 288.507,69  
relativa al 15% del finanziamento attribuito ai  P.I. n.ri  3202/3203,  
 
Risorse regionali:  
di liquidare al Comune di NOLE  - TO, sul cap. 235455, imp. n. 1058/11, la somma di €. 86.552,31  
relativa al 15% del finanziamento attribuito ai P.I. n.ri 3202/3203. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 
del Piemonte, entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
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In attuazione di quanto disposto dal d.lgs 33/2013 si dispone la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito regionale nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente “ al seguente 
link: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08/ 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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allegato A) alla DD avente per oggetto:" Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile  - Comune di NOLE (TO) - 

Programmi d'intervento (P.I.) n.ri  3202/3203. Liquidazione del  15% del finanziamento  sul cap. 236577  per €. 288.507,69 e sul cap. 235455 per € 86.552,31, 
per un importo complessivo pari ad € 375.060,00 ".

Comune di NOLE - TO

Fondi statali   Fondi regionali   
A           

(A=B+C)
 B                     C                       D          

(D= B x 0,15)
  E             

(E= C x 0,15)
   F               (F= 

D+E)

3202 COMUNE
Riqulificazione di P.za Vittorio 
Emanuele, 

U2S 831.000,00 639.230,77 191.769,23        95.884,62             28.765,38       124.650,00 

3203 COMUNE Nuova Torre Civica U2A 1.669.400,00 1.284.153,85 385.246,15      192.623,08             57.786,92       250.410,00 
2.500.400,00 1.923.384,62 577.015,38 288.507,69 86.552,31 375.060,00

Edilizia 
(S/A)  

Finanz.       
Stato - 

Regione

Trasferim. 
statale   P.I. Ente att. Descrizione/ Ubicazione Tipo 

inter.

Liquidazione del 15% del 
finanziamento TOTALE      Finanziam. 

Regionale      
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013  

 
Codice DB0820 
D.D. 21 novembre 2013, n. 595 
Presa d'atto della reintroduzione nell'ordinario circuito di assegnazione di un alloggio di 
proprieta' della Citta' di Racconigi (Cn) precedentemente escluso dall'ambito di applicazione 
della disciplina dell'edilizia sociale. 
 
Con determinazione n. 127 dell’8 maggio 2003 è stata concessa alla Città di Racconigi (Cn) 
l’autorizzazione all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 46/1995 di n. 2 alloggi di 
edilizia residenziale pubblica di sua proprietà, siti in Racconigi, Via Muzzone 6, da destinare a 
gruppo appartamento per soggetti in carico al Dipartimento di salute mentale dell’ASL 17; 
con determinazione n. 14 dell’11 gennaio 2013, in conseguenza di un sopralluogo effettuato presso 
gli alloggi oggetto di esclusione, si è preso atto della cessazione dell’utilizzo di uno dei due alloggi 
di edilizia sociale di cui sopra, della disponibilità del medesimo per ordinarie assegnazioni a nuclei 
aventi titolo e della conseguente riduzione di una unità del numero di alloggi di edilizia sociale di 
proprietà della Città di Racconigi esclusi dall’ambito di applicazione della disciplina dell’edilizia 
sociale; 
la Città di Racconigi, con nota prot. n. 6021 del 18.4.2013, ha comunicato che “l’A.S.L. CN1 ha 
lasciato libero l’alloggio di proprietà comunale sito in Via B. Muzzone n. 6 – piano 2° (…) adibito a 
“Gruppo appartamento” e per il quale il Comune aveva ottenuto l’autorizzazione all’esclusione 
dall’applicazione della disciplina dell’Edilizia Residenziale Pubblica di cui all’art. 1 – comma 5 – 
lett. a) della L.R. n. 46/95 e s.m.i.”, comunicando altresì che “l’alloggio di cui trattasi verrà 
assegnato nell’ambito di applicazione della disciplina dell’Edilizia Sociale”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
di prendere atto della cessazione dell’utilizzo dell’alloggio di edilizia sociale di proprietà della Città 
di Racconigi (Cn), sito in Racconigi, Via Muzzone 6, piano 2°, già autorizzato con determinazione 
di questo Settore n. 127 dell’8 maggio 2003, della disponibilità del medesimo per ordinarie 
assegnazioni a nuclei aventi titolo e della conseguente riduzione di una unità del numero di alloggi 
di edilizia sociale di proprietà della Città di Racconigi esclusi dall’ambito di applicazione della 
disciplina dell’edilizia sociale. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 novembre 2013, n. 600 
Progetto "CABEE". Affidamento di servizio di carattere specialistico alla Fondazione Torino 
Wireless, ai sensi dell'art. 125, comma 11 del D.Lgs 163/2006, spesa euro 20.000,00. Impegno 
di spesa euro 8.000,00 di cui euro 6.080,00 sul capitolo n. 120476/13 ed euro 1.920,00 sul 
capitolo n. 120478/13. Prenotazione di euro 10.500,00 sul bilancio 2014 ed euro 1.500,00 sul 
bilancio 2015. CUP J11H12000010007, CIG Z5F0C64ED3. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “CABEE” (Capitalizing Alpine Building Evaluation 
Experiences) finanziato dal programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-
2013"; 
 
il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma di Cooperazione 
Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”, nella seduta tenutasi a Vaduz (Liechtenstein) nei 
giorni 27 - 28 giugno 2012; 
 
il capofila del progetto, Regionalentwicklung Vorarlberg (A), in data 30 giugno 2012 ha sottoscritto 
il Contratto di Sovvenzione con l’Autorità di Gestione del programma (Land Salzburg); 
 
la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato che regola i rapporti con il 
capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, assegna alla 
Regione Piemonte euro 244.780,00, di cui il 76% (euro 186.032,00) costituisce la quota di 
finanziamento europeo (FESR) ed il 24% (euro 58.748,00) la quota di co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie ex lege n. 183/1987, come 
disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 2007; 
 
il principale obiettivo del progetto "CABEE" è l’individuazione di interventi pubblici nel settore 
delle costruzioni quali casi studio per la definizione di linee guida rivolte alla diffusione della 
“Nearly zero-energy building” (NZEB) nelle Regioni dell’area alpina, attraverso la capitalizzazione 
dei risultati di precedenti progetti INTERREG ed il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, tra 
i quali amministratori locali, imprenditori ed esperti nei processi lavorativi nel settore delle 
costruzioni, anche ai fini della riduzione dei costi di costruzione connessi al settore edile; 
 
il progetto ha una durata di trentasei mesi e dovrà concludersi entro il 30 giugno 2015. 
 
Considerato che: 
 
per lo svolgimento delle attività di progetto riferite ai Work Pakage (WP) n. 3 (Information and 
Publicity), 5 (Pilot testing of Guidelines), 6 (Micro smart energy grids), e 7 (Strategic market 
preparations) e alle connesse relazioni con i restanti WP, si ritiene necessario poter usufruire di una 
consulenza specialistica con riferimento alle seguenti prestazioni: 
 
1. Sul WP 3 (Information and Publicity – Importo disponibile euro 4.250,00) – Partecipazione alle 
Main Action (MA) 3.3 (Production of a project result booklet), 3.4 (Presentation on local and 
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transnational events) e 3.5 (Media communication, Newsletter, Lobbying). Attività di supporto 
previste:  
  
– elaborazione di un booklet finale di sintesi dei risultati del progetto che sarà sviluppato dalla 
Regione Piemonte;  
– definizione, sviluppo e verifica dei contenuti degli incontri divulgativi, rivolti alle PMI e alle 
Pubbliche Amministrazioni, organizzati dalla Regione Piemonte nell’ambito del progetto “CABEE” 
in materia di costruzioni NZEB; 
– partecipazione a manifestazioni pubbliche locali inerenti il tema dell’efficienza energetica. 
 
2. Sul WP 5 (Pilot testing of Guidelines - Importo disponibile euro 4.382,00) – Partecipazione alle 
MA 5.2 (Solutions to change user behaviour) e 5.3 (Toward assessing 100 % of public buildings). 
Attività di supporto previste: 
 
– verifica del contenuti dell’Alpine-wide Guideline attraverso considerazioni critiche della 
proposta ed eventuali indicazioni derivate dalla specializzazione degli operatori organizzati su 
elementi da inserire/inseriti in appalti di edifici pubblici concernenti le prestazioni energetiche (Max 
5 gare, esperite o da esperire - Green Public Procurement, GPP); 
– analisi delle criticità legate ai comportamenti degli utenti di edifici pubblici ad alte prestazioni 
energetiche e definizione di contenuti di azioni di “awarness improving” sulla base delle schede 
sinottiche dei dati comportamentali di utenti di social housing fornite dalla Regione Piemonte 
(campione di c.a. 100 famiglie); 
– sviluppo di un Protocollo (Modello “Protocollo Itaca”. www.itaca.org) per l’analisi delle 
prestazioni energetiche di edifici residenziali in esercizio, in particolare definizione dei criteri, degli 
indicatori e relativi metodi di verifica per l’analisi della qualità energetica-ambientale degli edifici 
residenziali. 
 
3. Sul WP 6 (Micro smart energy grids -  Importo disponibile euro 4.150,00) – Partecipazione alle 
MA 6.1 (Analyses of 10 building sites), 6.2 (Integration of buildings in smart energy grids) e 6.3 
(Integration of neighbourhoods in smart enegy grids). Attività di supporto previste:  
 
– verifica delle possibili sinergie implementabili per l’ottimizzazione energetica del cluster di via 
Arquata; 
– partecipazione ai workshop tecnici dei Regional Operation Commitees (ROC), per la discussione 
degli scenari; 
– collaborazione alla elaborazione, a livello di concept, dell’implementazione di un Virtual Power 
System (VPS); 
– partecipazione alla verifica dei costi economici legati alla realizzazione dello scenario di 
inclusione di un edificio addizionale;  
– collaborazione allo sviluppo di una analisi di fattibilità per l’inclusione di più edifici (c.a. 10) 
adiacenti al cluster di Via Arquata, al fine di raggiungere una prestazione complessiva NZEB; 
– supporto alla definizione dei contenuti di workshop, di strutturazione e animazione degli stessi.  
– individuazione di PMI sul tema di progetto con raccolta e analisi dei relativi risultati a supporto 
dello sviluppo dei materiali didattici; 
– trasferimento di know how tra le categorie di operatori; 
 
4. Sul WP 7 (Strategic market preparations - Importo disponibile euro 7.218,00) – Partecipazione 
alle MA 7.1 (Preparation of the capability of SMEs), 7.2 (Establishing an on-going service for 
SMEs) e 7.3 (Workshops for public authorities). Attività di supporto previste: 
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– individuazione e coinvolgimento, in collaborazione con la Regione Piemonte, delle Piccole e 
Medie Imprese del territorio piemontese con interessi attinenti al progetto europeo CABEE; 
– verifica della disponibilità di PMI territoriali con specifiche competenze in metodi, tecnologie 
(prodotte e applicate) attinenti all’alta efficienza energetica in edilizia e di Information and 
Communication Technology (ICT), con particolare attenzione ai sistemi di trasmissione, ricezione 
ed elaborazione di informazioni (tecnologie digitali comprese); 
– supporto all’analisi critica del sistema di indicatori energetico-ambientali proposto per la verifica 
di validità delle ipotesi di intervento e suggerimenti per l’implementazione e/o variazioni circa i 
criteri, gli indicatori e i metodi di verifica; 
– verifica della presenza sul mercato territoriale di PMI necessarie a garantire la fattibilità tecnica 
dello scenario di inclusione di un edificio addizionale ai fini della NZEB di cluster. 
 
Considerata la specificità dei servizi richiesti e tenuto conto dell’importo posto a base di gara, pari 
ad euro 20.000,00 IVA inclusa, si è ritenuto di procedere all’affidamento di tale servizio mediante 
una procedura di acquisizione in economia ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 163/2006 e 
s.m.i., art. 330 e seguenti del DPR 207/2010 e della D.G.R. n. 46-5034, del 28 dicembre 2006. 
 
Ritenuto opportuno di, benché l’importo presunto del servizio sia inferiore a euro 40.000, cosa che 
consentirebbe l’affidamento in via diretta (art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006), procedere 
comunque all’acquisizione di tre preventivi, al fine di garantire una maggior concorrenza, cui 
conseguirà, presumibilmente, una maggiore economicità del servizio. 
 
Preso atto dell’avvio di un’indagine di mercato, in cui si è provveduto a richiedere la migliore 
offerta sulla base del prezzo, dell’organizzazione e della struttura aziendale, della logistica, della 
specifica esperienza nella materia, nonché della conoscenza acquisita delle procedure del 
Programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-2013" e del mercato 
piemontese delle PMI di settore, per lo svolgimento del servizio in oggetto,  ai seguenti tre soggetti: 
 
- CSP – Innovazione nelle ICT, Via Nizza n. 150 – Torino (nota Prot. n. 28260/DB0803 del 14 
ottobre 2013); 
 
- Fondazione Torino Wireless, Via Francesco Morosini n. 19 – Torino (nota Prot. n. 
28263/DB0803 del 14 ottobre 2013); 
 
- Parco Scientifico e Tecnologico del Lago Maggiore, Via dell’industria n. 25 – Verbania (nota 
Prot. n. 28262/DB0803 del 14 ottobre 2013). 
 
Dato atto che è pervenuta, nei tempi e modalità stabiliti nella lettera di invito, la sola offerta della 
Fondazione Torino Wireless, con nota prot. n. SSI_2013_15 LM/2013/54 del 30 ottobre 2013 (ns 
prot. n. 29813 del 30 ottobre 2013), di importo pari ad euro 20.000,00, comprensivo di spese, IVA e 
ogni altro onere compreso nell’offerta. 
 
Attestata la comprovata esperienza in materia di innovazione tecnologica della Fondazione Torino 
Wireless, preso atto delle modalità operative che si intendono applicare per l’espletamento del 
servizio, nonché dei progetti seguiti all’interno del Programma di Cooperazione Territoriale 
Europea "Alpine Space”, e ritenuto l’importo congruo in relazione alle attività da svolgere, si ritiene 
pertanto di affidare alla Fondazione Torino Wireless detto incarico e di procedere alla stipulazione 
del contratto mediante scambio di corrispondenza. 
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Considerato inoltre che: 
 
con la Legge regionale 27 maggio 2013, n. 9 il Consiglio regionale ha approvato il "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015"; 
 
con la Legge regionale 6 agosto 2013, n. 16 il Consiglio regionale ha approvato l’”Assestamento al 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 ed al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2013/2015”; 
 
la Giunta regionale con propria deliberazione n. 35-5481 del 4 marzo 2013 ha provveduto a variare 
il bilancio regionale iscrivendo le seguenti risorse per l’attuazione del progetto "CABEE": 
 
- capitolo 120476 (Assegnazione n. 100531) (Fondi FESR) euro 64.957,20 vincolato al capitolo di 
entrata 28938; 
- capitolo 120478 (Assegnazione n. 100532) (Fondi statali) euro 20.512,80 vincolato al capitolo di 
entrata 22046; 
 
con nota n. 7759 del 18 marzo 2013 il direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha attributo alla responsabile del Settore Programmazione ed 
Attuazione Interventi di Edilizia Sociale, individuata quale responsabile per la gestione del progetto 
"CABEE" con determinazione dirigenziale n. 512 del 12 ottobre 2012, le suddette risorse ed il 
connesso potere di spesa nel limite delle assegnazioni di bilancio disposte; 
 
la Giunta regionale con propria deliberazione n. 27-6079 del 12 luglio 2013 ha provveduto a variare 
il bilancio pluriennale regionale iscrivendo le seguenti risorse per l’attuazione del progetto 
"CABEE": 
 
esercizio 2014 
- capitolo 120476 (Fondi FESR) euro 101.042,80 vincolato al capitolo di entrata 28938; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) euro   31.909,20 vincolato al capitolo di entrata 22046; 
 
esercizio 2015  
- capitolo 120476 (Fondi FESR) euro 15.624,00 vincolato al capitolo di entrata 28938; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) euro   4.934,00 vincolato al capitolo di entrata 22046. 
 
Vista la D.G.R. n. 35-5974, del 17 giugno 2013 “Seconda assegnazione delle risorse finanziarie e 
approvazione del piano di assegnazione delle risorse finanziarie 2013/2015”, che assegna 
integralmente, anche sul bilancio pluriennale, i fondi strutturali. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 323 dell’8 luglio 2013 si è provveduto ad accertare i seguenti 
importi : 
 
- capitolo 28938/13 (Fondi FESR) euro 43.304,80 (Accertamento 2013/631) vincolato al capitolo 
di spesa 120476; 
- capitolo 22046/13 (Fondi statali) euro 13.675,20 (Accertamento 2013/632) vincolato al capitolo 
di spesa 120478. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
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IL DIRIGENTE 

- visto il D. Lgs. 165/2001; 
- vista la L.R. 23/2008; 
- vista il D. Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
- vista la D.G.R. n. 46-5034, del 28 dicembre 2006; 
- visto il DPR 207/2010; 
- vista la L.R. 7/2001; 
- vista la L.R. 9/2013; 
- vista la L.R. 16/2013; 
- vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17 settembre 2013. 
 

determina 
 
di affidare, ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i., dell’art. 330 e seguenti 
del DPR 207/2010, e della D.G.R. 46-5034 del 28 dicembre 2006, alla Fondazione Torino Wireless 
il servizio di carattere specialistico nell’ambito del progetto "CABEE", per un importo complessivo 
di euro 20.000,00; 
 
di impegnare a favore della Fondazione Torino Wireless la somma complessiva di euro 8.000,00 
(comprensiva di IVA ed ogni altro onere e spese), di cui euro 6.080,00 sul capitolo 120476/13 - 
Fondi FESR - (Assegnazione n. 100531) ed euro 1.920,00 sul capitolo 120478/13 – Fondi statali - 
(Assegnazione n. 100532) per lo svolgimento delle attività indicate in premessa; 
 
di prenotare, a garanzia ed integrale copertura del contratto in questione, a favore della Fondazione 
Torino Wireless i seguenti importi sul bilancio pluriennale: 
esercizio 2014 
- capitolo 120476 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100187)  euro 7.980,00; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100188) euro 2.520,00; 
esercizio 2015 
- capitolo 120476 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100130) euro 1.140,00; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100131) euro 360,00; 
 
di rinviare ai successivi esercizi l’impegno definitivo delle suddette prenotazioni ed il contestuale 
accertamento; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza ai sensi dell’art. 334, 
comma 2, del DPR 207/2010 sulla base dello schema di lettera allegato e parte integrante della 
presente determinazione; 
 
di provvedere al pagamento della somma impegnata secondo i tempi e le modalità indicate nella 
suddetta lettera a seguito di presentazione di regolare fattura. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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Si dispone ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente dei seguenti 
dati: 
Beneficiario: Fondazione Torino Wireless 
P. IVA 09049730014  
Importo: euro 8.000,00 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
Il dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Allegato alla determinazione avente oggetto: Progetto "CABEE". Affidamento di servizio di 
carattere specialistico alla Fondazione Torino Wireless, ai sensi dell'art. 125, comma 11 del D.Lgs 
163/2006, spesa euro 20.000,00. Impegno di spesa euro 8.000,00 di cui euro 6.080,00 sul capitolo 
n. 120476/13 ed euro 1.920,00 sul capitolo n. 120478/13. Prenotazione di euro 10.500,00 sul 
bilancio 2014 ed euro 1.500,00 sul bilancio 2015. CUP J11H12000010007, CIG Z5F0C64ED3. 

 
 
 
 
 

Spett.le  
Fondazione Torino Wireless 
Via Francesco Morosini, 19 
10128 TORINO 

 
 
 
OGGETTO: Affidamento di servizio di carattere specialistico a supporto del Progetto “CABEE” 
finanziato nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europea “Alpine Space 2007-
2013”. Offerta del 30 ottobre 2013. CUP J11H12000010007. CIG Z5F0C64ED3. 
 
 
 
Con la presente si comunica che, ai sensi e per gli effetti della D.D. n. ……………… del …………è 
stato affidato a codesto Ente il servizio di carattere specialistico a supporto del Progetto “CABEE”, 
per l’importo di euro 20.000,00, comprensivo di I.V.A. ed ogni altro onere ed eventuali spese, 
incluse le trasferte. 
 
Il servizio viene affidato per lo svolgimento delle attività contenute nell’offerta prot. n. SSI_2013_15 
LM/2013/54 del 30 ottobre 2013, recepita al protocollo di settore con il numero 29813 il 30 ottobre 
2013, così articolata: 
 

1. WP 3 (Information and Publicity – Importo disponibile euro 4.250,00) – Partecipazione alle 
Main Action (MA) 3.3 (Production of a project result booklet), 3.4 (Presentation on local and 
transnational events) e 3.5 (Media communication, Newsletter, Lobbying);  

2. WP 5 (Pilot testing of Guidelines - Importo disponibile euro 4.382,00) – Partecipazione alle 
MA 5.2 (Solutions to change user behaviour) e 5.3 (Toward assessing 100 % of public 
buildings); 

3. WP 6 (Micro smart energy grids -  Importo disponibile euro 4.150,00) – Partecipazione alle 
MA 6.1 (Analyses of 10 building sites), 6.2 (Integration of buildings in smart energy grids) e 
6.3 (Integration of neighbourhoods in smart enegy grids); 

4. WP 7 (Strategic market preparations - Importo disponibile euro 7.218,00) – Partecipazione 
alle MA 7.1 (Preparation of the capability of SMEs), 7.2 (Establishing an on-going service 
for SMEs) e 7.3 (Workshops for public authorities). 

 
La durata delle attività sarà complessivamente di 20 mesi, decorrente dalla data di sottoscrizione 
dell’affidamento. Il progetto prevede la sua ultimazione entro il 30 giugno 2015. 
 
Il pagamento del servizio in oggetto sarà articolato come segue: 

1) € 8.000,00 entro 30 giorni dalla firma del contratto; 
2) € 7.400,00 entro 30 giorni dalla presentazione del report previsto per giugno 2014; 
3) € 3.100,00 entro 30 giorni dalla presentazione del report previsto per dicembre 2014; 
4) € 1.500,00 entro 30 giorni dalla presentazione del report finale previsto per giugno 2015. 

 
Il pagamento è subordinato alla presentazione di regolare fattura ai sensi di legge. 
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La fattura dovrà essere intestata a “Regione Piemonte – Direzione Programmazione strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia – Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia 
Sociale – Via Lagrange n. 24 – 10122 TORINO. 
 
Sulla fattura dovrà essere riportata la seguente dicitura “Programma Alpine Space 2007-2013 
Progetto CABEE”. 
 
Si allega alla presente il modulo “Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” che dovrà essere 
debitamente compilato e restituito firmato in originale assieme alla fotocopia del documento 
d’identità di colui che sottoscrive l’atto. 

 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Giuseppina Franzo 

 
Per accettazione 
Fondazione Torino Wireless  
Il Direttore 
Laura Morgagni 
 
Torino, li 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 novembre 2013, n. 601 
Progetto "CABEE". Affidamento di servizio di carattere specialistico al Politecnico di Torino 
- Dip. Energia, ai sensi dell'art. 125, c. 11 del DLgs 163/2006. Spesa di euro 24.400,00. 
Impegno di spesa euro 4.000,00 di cui euro 3.040,00 sul cap. 120476/13 ed euro 960,00 sul cap. 
120478/13. Prenotazione di impegno di euro 18.900,00 sul bilancio 2014 ed euro 1.500,00 sul 
bilancio 2015.CUP J11H12000010007. CIG 5437980B0C 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “CABEE” (Capitalizing Alpine Building Evaluation 
Experiences) finanziato dal programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-
2013"; 
 
il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma di Cooperazione 
Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”, nella seduta tenutasi a Vaduz (Liechtenstein) nei 
giorni 27 - 28 giugno 2012; 
 
il capofila del progetto, Regionalentwicklung Vorarlberg (A), in data 30 giugno 2012 ha sottoscritto 
il Contratto di Sovvenzione con l’Autorità di Gestione del programma (Land Salzburg); 
 
la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato che regola i rapporti con il 
capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, assegna alla 
Regione Piemonte euro 244.780,00, di cui il 76% (euro 186.032,00) costituisce la quota di 
finanziamento europeo (FESR) ed il 24% (euro 58.748,00) la quota di co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie ex lege n. 183/1987, come 
disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 2007; 
 
il principale obiettivo del progetto "CABEE" è l’individuazione di interventi pubblici nel settore 
delle costruzioni quali casi studio per la definizione di linee guida rivolte alla diffusione della 
“Nearly zero-energy building” (NZEB) nelle Regioni dell’area alpina, attraverso la capitalizzazione 
dei risultati di precedenti progetti INTERREG ed il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, tra 
i quali amministratori locali, imprenditori ed esperti nei processi lavorativi nel settore delle 
costruzioni, anche ai fini della riduzione dei costi di costruzione connessi al settore edile; 
 
il progetto ha una durata di trentasei mesi e dovrà concludersi entro il 30 giugno 2015. 
 
Considerato che: 
 
per lo svolgimento delle attività di progetto riferite ai Work Pakage (WP) n. 3 (Information and 
Publicity), 4 (Good Governance), 5 (Pilot testing of Guidelines) e 6 (Micro smart energy grids) e 
alle connesse relazioni con i restanti WP - è previsto lo stanziamento di euro 400,00 per la 
collaborazione alla MA 2.4 (Financial Management and Reporting), si ritiene necessario poter 
usufruire di una consulenza specialistica con riferimento alle seguenti prestazioni: 
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1. Sul WP 3 (Information and Publicity – Importo disponibile euro 600,00) – Partecipazione alle 
MA 3.3 (Production of a project result booklet) e 3.4 (Presentation on local and transnational 
events). Attività di supporto previste:   
 
– elaborazione di un booklet finale di sintesi dei risultati del progetto che sarà sviluppato dalla 
Regione Piemonte;  
– definizione, sviluppo e verifica dei contenuti degli incontri divulgativi, rivolti alle PMI e alle 
Pubbliche Amministrazioni, organizzati dalla Regione Piemonte nell’ambito del progetto “CABEE” 
in materia di costruzioni NZEB; 
– partecipazione a manifestazioni pubbliche locali inerenti il tema dell’efficienza energetica. 
 
2. Sul WP 4 (Good Governance - Importo disponibile euro 8.243,18) – Partecipazione alle MA 4.1 
(Development of an Alpine-wide Guideline on NZEB), 4.2 (Strengthen the model function of public 
buildings) e 4.3 (Transnational conference results on MA 4.1). Attività di supporto previste:   
– verifica del contenuti dell’Alpine-wide Guideline. 
 
3. Sul WP 5 (Pilot testing of Guidelines - Importo disponibile euro 5.156,82) ) – Partecipazione alle 
MA 5.1 (Testing public tendering), 5.2 (Solutions to change user behaviour) e 5.3 (Toward 
assessing 100 % of public buildings). Attività di supporto previste: 
 
– definizione e valutazione dei requisiti concernenti le prestazioni energetiche di edifici pubblici 
da applicare nelle gare d’appalto; 
– definizione dei criteri, degli indicatori e dei metodi di verifica degli indicatori energetici, delle 
emissioni in atmosfera, del comfort e della qualità dell’aria per gli edifici oggetto di gara pubblica, 
nonché per gli edifici in esercizio; 
– capitalizzazione dei risultati emersi dal progetto “ENRBUILD” relativi allo studio delle 
prestazioni energetiche di alcuni edifici ed alloggi (circa 100); 
– analisi delle criticità legate ai comportamenti degli utenti di edifici pubblici ad alte prestazioni 
energetiche e definizione di contenuti di azioni di “awarness improving” sulla base delle schede 
sinottiche dei dati comportamentali di utenti di social housing fornite dalla Regione Piemonte 
(campione di c.a. 100 famiglie); 
– definizione e supervisione dei test pilota di applicazione del Protocollo (Modello “Protocollo 
ITACA) su 10 edifici residenziali in esercizio in Regione Piemonte e annessa analisi critica dei 
risultati dei test pilota con suggerimenti per l’implementazione di eventuali variazioni circa i criteri, 
indicatori e metodi di verifica. 
 
4. Sul WP 6 (Micro smart energy grids -  Importo disponibile euro 6.800,00) – Partecipazione alle 
MA 6.1 (Analyses of 10 building sites), 6.2 (Integration of buildings in smart energy grids) e 6.3 
(Integration of neighbourhoods in smart enegy grids). Attività di supporto previste:  
 
– definizione di n. 3 scenari per l’implementazione di strategie per l’ottimizzazione energetica del 
cluster di Via  Arquata;  
– supporto alla verifica degli scenari attraverso l’applicazione del CABEE Cluster tool; 
– applicazione del CESBA Cluster Tool alla zona di Via Arquata e calcolo degli indicatori della 
sotto-categoria “energia” del CESBA Cluster Tool; 
– supporto alla verifica delle possibili sinergie implementabili per l’ottimizzazione energetica del 
cluster di via Arquata. Elaborazione a livello di concept dell’implementazione di un Virtual Power 
System (VPS) nel cluster. Calcolo degli indicatori della sotto categoria Energia del CABEE Cluster 
Tool per la verifica della validità delle ipotesi di intervento. Partecipazione al workshop tecnico con 
il Regional Operation Commitees per la discussione degli scenari; 
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– sviluppo di una analisi di fattibilità tecnico economica relativa all’inclusione di un edificio 
addizionale al cluster di via Arquata allo scopo di incrementarne la prestazione energetico 
ambientale. 
 
5. Sul WP 7 (Strategic market preparations - Importo disponibile euro 3.200,00) – Partecipazione 
alle MA 7.1 (Preparation of the capability of SMEs), 7.2 (Establishing an on-going service for 
SMEs) e 7.3 (Workshops for public authorities). Attività di supporto previste: 
 
– verifica della fattibilità tecnica dell’opera, della presenza di competenze tecniche e dell’interesse 
delle PMI all’eventuale realizzazione degli scenari sviluppati, evidenziando particolari criticità e 
tecnologie da adottare. 
 
Considerata la specificità dei servizi richiesti e tenuto conto dell’importo posto a base di gara, pari 
ad euro 25.000,00 IVA inclusa, si è ritenuto di procedere all’affidamento di tale servizio mediante 
una procedura di acquisizione in economia ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 163/2006 e 
s.m.i., art. 330 e seguenti del DPR 207/2010 e della D.G.R. n. 46-5034, del 28 dicembre 2006. 
 
Ritenuto opportuno di, benché l’importo presunto del servizio sia inferiore a euro 40.000, cosa che 
consentirebbe l’affidamento in via diretta (art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006), procedere 
comunque all’acquisizione di tre preventivi, al fine di garantire una maggior concorrenza, cui 
conseguirà, presumibilmente, una maggiore economicità del servizio. 
 
Preso atto dell’avvio di un’indagine di mercato, in cui si è provveduto a richiedere la migliore 
offerta sulla base del prezzo, dell’organizzazione e della struttura aziendale, della logistica, della 
specifica esperienza nella materia, nonché della conoscenza acquisita delle procedure del 
Programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-2013", per lo svolgimento 
del servizio in oggetto,  ai seguenti tre soggetti: 
 
- Parco Scientifico e Tecnologico in Valle Scrivia, Strada comunale Savonesa n. 9 – Loc. Rivalta 
Scrivia, Tortona (Alessandria) (nota Prot. n. 27995/DB0803 del 9 ottobre 2013); 
 
- Politecnico di Torino – Dipartimento di Energia, Corso Duca degli Abruzzi n. 24 - Torino (nota 
Prot. n. 27994/DB0803 del 9 ottobre 2013); 
 
- Università di Genova - Dipartimento di ingegneria meccanica, energetica, gestionale e dei 
trasporti, Via all'Opera Pia n. 15 - Genova (nota Prot. n. 27998/DB0803 del 9 ottobre 2013). 
 
Dato atto che è pervenuta, nei tempi e modalità stabiliti nella lettera di invito, la sola offerta del 
Politecnico di Torino – Dipartimento Energia, con nota prot. n. 14025 CL. VI.3.2 del 31 ottobre 
2013 (ns prot. n. 30067 del 31 ottobre 2013), di importo pari ad euro 24.400,00. 
 
Attestata la comprovata esperienza in materia di sostenibilità ambientale del Dipartimento Energia, 
preso atto della composizione del gruppo di lavoro per l’attività di assistenza tecnica al progetto 
“CABEE”, delle modalità operative che si intendono applicare per l’espletamento del servizio, 
nonché dei progetti seguiti all’interno del Programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine 
Space”, e ritenuto l’importo congruo in relazione alle attività da svolgere, si ritiene pertanto di 
affidare al Politecnico di Torino - Dipartimento Energia detto incarico e di procedere alla 
stipulazione del contratto mediante scambio di corrispondenza. 
 
Considerato inoltre che: 
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con la Legge regionale 27 maggio 2013, n. 9 il Consiglio regionale ha approvato il "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015"; 
 
con la Legge regionale 6 agosto 2013, n. 16 il Consiglio regionale ha approvato l’”Assestamento al 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 ed al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2013/2015”; 
 
la Giunta regionale con propria deliberazione n. 35-5481 del 4 marzo 2013 ha provveduto a variare 
il bilancio regionale iscrivendo le seguenti risorse per l’attuazione del progetto "CABEE": 
 
- capitolo 120476 (Assegnazione n. 100531) (Fondi FESR) euro 64.957,20 vincolato al capitolo di 
entrata 28938; 
- capitolo 120478 (Assegnazione n. 100532) (Fondi statali) euro 20.512,80 vincolato al capitolo di 
entrata 22046; 
 
con nota n. 7759 del 18 marzo 2013 il direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha attributo alla responsabile del Settore Programmazione ed 
Attuazione Interventi di Edilizia Sociale, individuata quale responsabile per la gestione del progetto 
"CABEE" con determinazione dirigenziale n. 512 del 12 ottobre 2012, le suddette risorse ed il 
connesso potere di spesa nel limite delle assegnazioni di bilancio disposte; 
 
la Giunta regionale con propria deliberazione n. 27-6079 del 12 luglio 2013 ha provveduto a variare 
il bilancio pluriennale regionale iscrivendo le seguenti risorse per l’attuazione del progetto 
"CABEE": 
 
esercizio 2014 
- capitolo 120476 (Fondi FESR) euro 101.042,80 vincolato al capitolo di entrata 28938; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) euro   31.909,20 vincolato al capitolo di entrata 22046; 
 
esercizio 2015  
- capitolo 120476 (Fondi FESR) euro 15.624,00 vincolato al capitolo di entrata 28938; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) euro   4.934,00 vincolato al capitolo di entrata 22046. 
 
Vista la D.G.R. n. 35-5974, del 17 giugno 2013 “Seconda assegnazione delle risorse finanziarie e 
approvazione del piano di assegnazione delle risorse finanziarie 2013/2015”, che assegna 
integralmente, anche sul bilancio pluriennale, i fondi strutturali. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 323 dell’8 luglio 2013 si è provveduto ad accertare i seguenti 
importi : 
 
- capitolo 28938/13 (Fondi FESR) euro 43.304,80 (Accertamento 2013/631) vincolato al capitolo 
di spesa 120476; 
- capitolo 22046/13 (Fondi statali) euro 13.675,20 (Accertamento 2013/632) vincolato al capitolo 
di spesa 120478. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
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IL DIRIGENTE 
 

- visto il D. Lgs. 165/2001; 
- vista la L.R. 23/2008; 
- vista il D. Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
- vista la D.G.R. n. 46-5034, del 28 dicembre 2006; 
- visto il DPR 207/2010; 
- vista la L.R. 7/2001; 
- vista la L.R. 9/2013; 
- vista la L.R. 16/2013; 
- vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17 settembre 2013. 
 

determina 
 
di affidare, ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i., dell’art. 330 e seguenti 
del DPR 207/2010, e della D.G.R. 46-5034 del 28 dicembre 2006, al Politecnico di Torino – 
Dipartimento Energia il servizio di carattere specialistico nell’ambito del progetto "CABEE", per un 
importo complessivo di euro 24.400,00; 
 
di impegnare a favore del Politecnico di Torino – Dipartimento Energia la somma complessiva di 
euro 4.000,00 (comprensiva di IVA ed ogni altro onere e spese), di cui euro 3.040,00 sul capitolo 
120476/13 - Fondi FESR - (Assegnazione n. 100531) ed euro 960,00 sul capitolo 120478/13 – 
Fondi statali - (Assegnazione n. 100532) per lo svolgimento delle attività indicate in premessa; 
 
di prenotare, a garanzia ed integrale copertura del contratto in questione, a favore del Politecnico di 
Torino – Dipartimento Energia i seguenti importi sul bilancio pluriennale: 
esercizio 2014 
- capitolo 120476 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100187)  euro 14.364,00; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100188) euro 4.536,00; 
esercizio 2015 
- capitolo 120476 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100130) euro 1.140,00; 
- capitolo 120478 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100131) euro 360,00; 
 
di rinviare ai successivi esercizi l’impegno definitivo delle suddette prenotazioni ed il contestuale 
accertamento; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza ai sensi dell’art. 334, 
comma 2, del DPR 207/2010 sulla base dello schema di lettera allegato e parte integrante della 
presente determinazione; 
 
di provvedere al pagamento della somma impegnata secondo i tempi e le modalità indicate nella 
suddetta lettera a seguito di presentazione di regolare fattura. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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Si dispone ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente dei seguenti 
dati: 
Beneficiario: Politecnico di Torino – Dipartimento Energia 
P. IVA 00518460019  
Importo: euro  4.000 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
Il dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Allegato alla determinazione avente per oggetto: Progetto "CABEE". Affidamento di servizio di 
carattere specialistico al Politecnico di Torino - Dipartimento Energia, ai sensi dell’art. 125, comma 
11 del D.Lgs 163/2006. Spesa di euro 24.400,00. Impegno di spesa euro 4.000,00 di cui euro 
3.040,00 sul capitolo 120476/13 ed euro 960,00 sul capitolo 120478/13. Prenotazione di impegno 
di euro 18.900,00 sul bilancio 2014 ed euro 1.500,00 sul bilancio 2015.CUP J11H12000010007. 
CIG 5437980B0C. 
 
 
 

 
 

Spett.le  
POLITECNICO DI TORINO 
Dipartimento Energia - DENERG 
C.so Duca degli Abruzzi, 24 
10129 TORINO 

 
OGGETTO: Affidamento di servizio di carattere specialistico a supporto del Progetto “CABEE” 
finanziato nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europea “Alpine Space 2007-
2013”. Offerta del 31 ottobre 2013. CUP J11H12000010007. CIG 5437980B0C. 
 
 
Con la presente si comunica che, ai sensi e per gli effetti della D.D. n. ……………… del …………è 
stato affidato a codesto Ente il servizio di carattere specialistico a supporto del Progetto “CABEE”, 
per l’importo di euro 24.400,00, comprensivo di I.V.A. ed ogni altro onere ed eventuali spese, 
incluse le trasferte. 
 
Il servizio viene affidato per lo svolgimento delle attività contenute nell’offerta prot. n. 14025 CL. 
VI.3.2 del 31 ottobre 2013, recepita al protocollo di settore con il numero 30067 il 31 ottobre 2013, 
così articolata: 
 

1. WP 2 (Project Management – Importo disponibile euro 400,00) – Partecipazione alla Main 
Action (MA) 2.4 (Financial Management and Reporting);  

2. WP 3 (Information and Publicity – Importo disponibile euro 600,00) – Partecipazione alle 
Main Action (MA) 3.3 (Production of a project result booklet) e 3.4 (Presentation on local 
and transnational events);  

3. WP 4 (Good Governance - Importo disponibile euro 8.243,18) – Partecipazione alle MA 4.1 
(Development of an Alpine-wide Guideline on NZEB), 4.2 (Strengthen the model function of 
public buildings) e 4.3 (Transnational conference results on MA 4.1); 

4. WP 5 (Pilot testing of Guidelines - Importo disponibile euro 5.156,82) – Partecipazione alle 
MA 5.1 (Testing public tendering), 5.2 (Solutions to change user behaviour) e 5.3 (Toward 
assessing 100 % of public buildings); 

5. WP 6 (Micro smart energy grids -  Importo disponibile euro 6.800,00) – Partecipazione alle 
MA 6.1 (Analyses of 10 building sites), 6.2 (Integration of buildings in smart energy grids) e 
6.3 (Integration of neighbourhoods in smart enegy grids); 

6. WP 7 (Strategic market preparations - Importo disponibile euro 3.200,00) – Partecipazione 
alle MA 7.1 (Preparation of the capability of SMEs), 7.2 (Establishing an on-going service 
for SMEs) e 7.3 (Workshops for public authorities). 

 
La durata delle attività sarà complessivamente di 20 mesi, decorrente dalla data di sottoscrizione 
dell’affidamento. Il progetto prevede la sua ultimazione entro il 30 giugno 2015. 
 
Il pagamento del servizio in oggetto sarà articolato come segue: 

1) € 4.000,00  entro 30 giorni dalla firma del contratto; 
2) € 11.500,00 entro 30 giorni dalla presentazione del report previsto per giugno 2014; 
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3) € 7.400,00  entro 30 giorni dalla presentazione del report previsto per dicembre 2014; 
4) € 1.500,00  entro 30 giorni dalla presentazione del report finale previsto per giugno 2015. 

 
Il pagamento è subordinato alla presentazione di regolare fattura ai sensi di legge. 
 
La fattura dovrà essere intestata a “Regione Piemonte – Direzione Programmazione strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia – Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia 
Sociale – Via Lagrange n. 24 – 10122 TORINO. 
 
Sulla fattura dovrà essere riportata la seguente dicitura “Programma Alpine Space 2007-2013 
Progetto CABEE”. 
 
 

 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Giuseppina Franzo 

 
 
Per accettazione 
POLITECNICO DI TORINO 
Dipartimento Energia - DENERG  
Il Direttore di Dipartimento  
Prof. Marco Carlo Masoero 
 
Torino, li 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0802 
D.D. 22 novembre 2013, n. 607 
Secondo Atto integrativo dell'Accordo di Programma Quadro per lo sviluppo locale e 
territoriale e per interventi in aree urbane - Delibera CIPE n.35/2005 e n. 3/2006 - Impegno di 
spesa di Euro 90.089,96 (UPB DB08022) sul cap. 253494/2013 a favore dell'Ente Parco 
Fluviale del Po e dell'Orba per la realizzazione degli interventi inclusi nell'Accordo. 
 
Premesso che: 
 
il 13 luglio 2007 è stato sottoscritto presso il Ministero dello Sviluppo Economico il "Secondo Atto 
integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per lo sviluppo locale e territoriale e per interventi 
in aree urbane" con il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero delle Infrastrutture;  
 
l'Accordo in oggetto comprende n. 22 interventi per un ammontare complessivo di 42.446.718,16 
Euro, di cui 12.283.639,05 Euro di parte statale a valere sul Fondo Aree Sottoutilizzate (Delibere 
CIPE n. 35/2005 e n. 3/2006), 12.283.639,05 Euro di cofinanziamento regionale e 7.200.000,00 
Euro risorse POR FESR Asse III.2.2. Programmazione 2007-2013; la restante quota, pari a 
10.679.440,06 Euro è relativa al cofinanziamento dei soggetti attuatori;  
 
le risorse sono esclusivamente destinate alla realizzazione degli interventi previsti dall'Accordo, 
approvati con la D.G.R n. 62-6209 del 18 giugno 2007, la cui gestione tecnico-amministrativa è 
affidata agli enti attuatori (10 Comuni, 6 Enti Parco e 2 Comunità Montane), come risulta dalle 
schede-intervento inserite nell'applicativo ministeriale; 
 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 28-7087 del 15 ottobre 2007 sono stati definiti i criteri 
per l’erogazione dei fondi destinati al finanziamento delle opere previste nell’Accordo di 
Programma Quadro; 
 
le suddette risorse regionali sono state interamente impegnate nell’esercizio 2007 a favore dei 
soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi previsti nell’accordo in oggetto; 
Considerato che:  
 
Considerato che: 
 
la Giunta Regionale con provvedimento n. 65-13718  del 29 marzo 2010: “Misure di 
razionalizzazione e di contenimento della spesa” ha invitato le Direzioni e le Strutture regionali a 
riconsiderare i residui passivi alla data del 31 dicembre 2010 ed a segnalare alla Direzione Risorse 
finanziarie le riduzioni, in misura non inferiore al 16%, degli impegni le cui obbligazioni contabili 
non venissero a scadenza entro la fine dell’esercizio; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 55 del 7 aprile 2010 la Direzione Risorse finanziarie ha 
provveduto, sulla base di quanto segnalato dalla Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia, a ridurre, tra gli altri, di Euro 1.800.000,00 l’impegno  4041/2007 cap. 
221353 e di  Euro 500.000,00 l’impegno n. 4043/2007 cap. 253494 relativi al cofinanziamento 
regionale ai Comuni ed Enti parco regionali per la realizzazione degli interventi previsti dal 
"Secondo Atto integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per lo sviluppo locale e territoriale e 
per interventi in aree urbane"; 
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parte di tali risorse sono state nuovamente impegnate con Determinazioni Dirigenziali n. 410 del 
16/06/2011 e n. 555 del 07/09/2011 per un ammontare pari a Euro 975.000,00, di cui Euro 
400.000,00 sul cap. 221353 ed euro 575.000,00 sul cap. 253494 (UPB DB08022). 
 
Considerato inoltre che, al fine di conseguire un più efficiente e completo utilizzo delle risorse si è 
ritenuto opportuno con nota del 16 ottobre 2013 prot. n. 28655/DB0800 richiedere alla Direzione 
Risorse finanziarie una variazione compensativa all’interno della stessa UPB (DB08022) di Euro 
90.089,96 dal capitolo 221353 al capitolo 253494 destinato alla realizzazione degli interventi 
inclusi nell’Accordo da parte degli Enti parco; 
 
la Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 21-6615 del 4 novembre 2013 ha provveduto alla  
variazione di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall’art. 24 della L.R. 7/2001 e con DGR  27-6643 del 11 novembre 2013 
all’assegnazione integrale del suddetto importo (Ass. n. 100872); 
 
con successiva nota del 20/11/2013, prot. N. 31569, il Responsabile della Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia ha attribuito le suddette risorse al 
Settore Programmazione Negoziata. 
 
Ritenuto necessario reimpegnare le risorse assegnate pari a Euro 90.089,96 sul cap. 253494/2013 a 
favore dell’Ente Parco Fluviale del Po e dell’Orba per la realizzazione degli interventi inclusi 
nell’Accordo. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Legge Regionale n. 7 del 11 aprile 2001, art. 31; 
Visto il Regolamento regionale n. 18 del 5 dicembre 2001; 
Vista la D.G.R n. 62-6209 del 18 giugno 2007;  
vista la D.G.R. n. 28-7087 del 15 ottobre 2007; 
Vista la Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 65-13718 del 29 marzo 2010; 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 55 del 7 aprile 2010; 
viste le Determinazioni Dirigenziali n. 410 del 16/06/2011 e n. 555 del 07/09/2011 
vista la Legge Regionale 7 maggio 2013, n. 9; 
vista la Legge Regionale 6 agosto 2013, n. 16; 
vista la D.G.R. n. 21-6615 del 4 novembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 27-6643 del 11 novembre 2013; 
 

determina 
 
- di reimpegnare la somma di Euro 90.089,96 sul cap. 253494/2013 a favore dell’Ente Parco 
Fluviale del Po e dell’Orba per la realizzazione degli interventi inclusi nell’Accordo di Programma 
Quadro "Secondo Atto integrativo dell'Accordo di programma quadro per lo sviluppo locale e 
territoriale e per interventi in aree urbane",(Assegnazione n 100872 UPB DB08022); 
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- di demandare a successivi atti la liquidazione dei contributi al soggetto beneficiario, secondo le 
modalità previste dalla DGR n. 28-7087 del 15 ottobre 2007; 
 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs.33/2013, la 
pubblicazione sul sito di Regione Piemonte – Sezione Amministrazione trasparente i seguenti dati: 
 
Beneficiario: Parco Fluviale del Po e dell’Orba 
Codice Fiscale: 95000120063 
Importo: Euro 90.089,96 
Modalità individuazione beneficiario: APQ 
Dirigente Responsabile: Dott. Alfonso Facco 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alfonso Facco 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0900 
D.D. 17 settembre 2013, n. 133 
SIRE - Proposte tecnico-economiche di sviluppo e configurazione tecnico-economica di servizi 
anno 2011-2012. Impegno di 486201,00 sul capitolo 207694/2013.  
 
Tenuto conto della necessità di realizzare alcuni progetti di sviluppo del SIRE (sistema informatico 
regionale) che sono indispensabili al fine di ottemperare ad obblighi legislativi e adempiere a  
funzioni istituzionale ed amministrative. 
 
Considerata la necessità di migliorare la qualità della base-dati regionale per garantire alla Regione 
Piemonte la piena autonomia nell’espletamento di tutte le funzioni a suo carico. 
 
Rilevato che il CSI Piemonte, a seguito di richiesta dei Settori della Direzione Risorse Finanziarie 
ha predisposto specifiche proposte tecnico-economiche per l’adeguamento del sistema informatico 
nelle materie di competenza della Direzione Risorse Finanziarie. 
 
Esaminate le proposte tecnico-economiche di sviluppo predisposte dal CSI Piemonte. 
 
Tenuto conto dei pareri positivi formulati dai responsabili dei Settori della Direzione Risorse 
Finanziarie. 
 
Tenuto conto altresì dei pareri favorevoli sulla congruità tecnico-economica espressi dal Settore 
“Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione”. 
 
Considerata la necessità di finanziare le proposte tecnico-economiche di sviluppo del CSI Piemonte 
riportate nella tabella allegata alla presente determinazione, per un ammontare totale di € 486201,00 
sul capitolo 207694/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n.  165/2001 
Visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. n. 9/2013 
Vista la D.G.R. n. 26-6229 del 2-8-2013 
Visto il D.LGS. n. 33/2013 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
Per le considerazioni in premessa citate: 
 
- di impegnare la somma di euro 486201,00 sul cap. 207694/2013,  a favore del CSI Piemonte, per 
il finanziamento delle  proposte tecnico-economiche di  sviluppo, dettagliate nella tabella  allegata 
alla presente determinazione, per le necessità  informatiche di  questa Direzione; 
 
- di liquidare la somma di euro 486201,00 sulla base delle reendicontazioni e delle relative fatture; 
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- di pubblicare il presente atto ai sensi ed in applicazione del D.LGS. n. 33/2013. 

 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0905 
D.D. 21 novembre 2013, n. 185 
Accertamento della somma di Euro 3.050,00 sul capitolo di entrata n. 23875/2013 del bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2013. 
 
Premesso che il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha stabilito un fondo di premialità da destinare alle Regioni che aderiscono al 
Progetto Conti Pubblici Territoriali; 
 
Viste le delibere CIPE  n. 36/2002, n. 1/2006 e n. 19/2008 concernenti criteri e meccanismi di 
riparto delle risorse e di attribuzione del fondo di premialità finalizzato allo svolgimento delle 
attività concernenti la costruzione dei conti consolidati territoriali ed al consolidamento della rete 
dei Nuclei Regionali  “Conti Pubblici Territoriali” istituiti presso ciascuna Regione e Provincia 
autonoma; 
 
Considerato lo sviluppo del processo di modernizzazione delle pubbliche amministrazione nel cui 
ambito particolare importanza assume l’adozione di iniziative e strumenti di trasparenza, relazione, 
comunicazione ed informazione volti a costruire un rapporto aperto e proficuo con cittadini ed 
utenti così come statuito dalla legge 7.8.1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni e dalla 
legge 7.6.2000, n. 150; 
 
Ritenuto il Bilancio sociale strumento di trasparenza, garanzia, assunzione di responsabilità e 
rendiconto sulle attività svolte e considerata la necessità di fornire a tutti gli stakeholder risposta sul 
deficit di comprensibilità del sistema di rendicontazione contabile in termini di trasparenza 
dell’azione e dei risultati dell’ amministrazione pubblica, di esplicitazione delle finalità, delle 
politiche e delle strategie, di misurazione dei risultati e di comunicazione;  
 
Ritenuto opportuno accertare la somma di € 3.050,00 sul capitolo di entrata n. 23875/2013 
“Assegnazione di fondi provenienti dallo Stato per la costituzione di un fondo di premialità per il 
consolidamento della rete dei Nuclei regionali “Conti Pubblici Territoriali” a fronte dell’impegno 
delegato n. 2793 del 12/11/2013 sul corrispondente capitolo di spesa n. 116819/2013 assegnazione 
n. 100278 – di complessivi € 3.050,00 (o.f.i.) a favore della Direzione Comunicazione istituzionale 
della Giunta regionale per spese di editing del Bilancio sociale 2012; 
 
Tenuto conto che nell’ambito del Progetto CPT è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) 
di investimento pubblico n.  J61I02000000007; 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la l.r. n. 7 dell’ 11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
Vista la L.R. 28 luglio 2008, n.23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
Vista la DGR n. 99-6726 del 3/8/2007 “Progetto di Bilancio sociale:autorizzazione alla stipula di 
apposite convenzioni con soggetti qualificati”; 
 
Vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
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Vista la DGR n. 18-5787 in data 13/05/2013 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della 
gestione, delle unità previsionali di base di cui alla citata l.r. n. 9/2013; 
 
Vista la DGR n. 11-5808 del 21/5/2013 recante disposizioni per il ripristino delle assegnazioni di 
bilancio già presenti nella gestione provvisoria del bilancio; 
 
Vista la DGR n. 35-5974 del 17/6/2013 concernente la seconda assegnazione delle risorse 
finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle risorse finanziarie 2013/2015 e s.m.i.; 
 
Vista la DGR n. 26-6372 del 17/9/2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul 
bilancio di gestione pluriennale 2013/2015; 
 
Vista la DGR n. 27-6643 del 11/11/2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie per 
l’esercizio 2013; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

- di accertare la somma di € 3.050,00 sul capitolo di entrata 23875/2013 “Assegnazione di fondi 
provenienti dallo Stato per la costituzione di un fondo di premialità per il consolidamento della rete 
dei Nuclei regionali “Conti Pubblici Territoriali”; 
 
- a fronte dell’impegno delegato n. 2793 del 12/11/2013 di complessivi € 3.050,00 (o.f.i.) sul 
corrispondente capitolo di spesa n. 116819/2013 – assegnazione di bilancio n. 100278 - a favore 
della Direzione Comunicazione istituzionale della Giunta regionale per spese di  editing del 
Bilancio sociale 2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB0905 
D.D. 21 novembre 2013, n. 187 
Stipula della convenzione tra il Gruppo di Lavoro in materia di Bilancio sociale dell'Ordine 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino e la Regione Piemonte per una 
collaborazione interistituzionale finalizzata all'attestazione di processo del Bilancio sociale 
2012 della Regione Piemonte. Accertamento di Euro 6.344,00 sul capitolo 23875/2013 e 
impegno di Euro 6.344,00 (o.f.i.) sul cap.116819/2013 
 
PREMESSO che il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha stabilito un fondo di premialità da destinare alle Regioni che aderiscono al 
Progetto Conti Pubblici Territoriali; 
 
VISTE le delibere CIPE n. 36/2002, n. 1/2006 e n. 19/2008 concernenti criteri e meccanismi di 
riparto delle risorse e di attribuzione del fondo di premialità finalizzato allo svolgimento delle 
attività concernenti la costruzione dei conti consolidati territoriali ed al consolidamento della rete 
dei Nuclei Regionali  “Conti Pubblici Territoriali” istituiti presso ciascuna Regione e Provincia 
autonoma; 
 
CONSIDERATO che le attività svolte nell’ambito del Progetto  CPT prevedono l’utilizzo dei dati 
per analisi e a sostegno della policy regionale; 
 
CONSIDERATO lo sviluppo del processo di modernizzazione delle pubbliche amministrazione nel 
cui ambito particolare importanza assume l’adozione di iniziative e strumenti di trasparenza, 
relazione, comunicazione ed informazione volti a costruire un rapporto aperto e proficuo con 
cittadini ed utenti così come statuito dalla legge 7.8.1990, n. 241 e s.m.i. e dalla legge 7.6.2000, n. 
150; 
 
RITENUTO il Bilancio sociale strumento di trasparenza, garanzia, assunzione di responsabilità e 
rendiconto sulle attività svolte e considerata la necessità di fornire a tutti gli stakeholder risposta sul 
deficit di comprensibilità del sistema di rendicontazione contabile in termini di trasparenza 
dell’azione e dei risultati dell’ amministrazione pubblica, di esplicitazione delle finalità, delle 
politiche e delle strategie, di misurazione dei risultati e di comunicazione;  
 
CONSIDERATA la scelta da parte della Regione Piemonte di continuare l’attività di 
predisposizione del Bilancio sociale al fine di rendicontare le politiche pubbliche e i servizi resi 
dall’amministrazione regionale; 
 
RITENUTA necessaria la stipula della presente convenzione con l’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino, rappresentato dai referenti dr. Giuseppe 
Chiappero e dr. Davide Barberis domiciliati, ai fini della presente convenzione, presso la sede 
dell’Ordine, in Torino, Via Carlo Alberto 59, autorizzati alla stipula del presente atto, con 
deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 19 giugno 2007, per la verifica metodologica del 
processo di formazione del Bilancio sociale 2012 al fine di garantire un giudizio di validità di tipo 
non autoreferenziale dello stesso, mediante l’attestazione di processo; 
 
Esito della collaborazione interistituzionale sarà l’emissione dell’attestazione di processo 
dell’informativa sociale; 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
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IL DIRETTORE 

 
VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle attività di informazione e di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la Direttiva del Ministro della Funzione pubblica sulla rendicontazione sociale nelle 
amministrazioni pubbliche del 16 marzo 2006; 
 
VISTI gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
VISTO la  l.r. n. 7 dell’ 11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
VISTA la DGR n. 99-6726 del 3/8/2007 “Progetto di Bilancio sociale:autorizzazione alla stipula di 
apposite convenzioni con soggetti qualificati”; 
 
VISTA la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
VISTA la DGR n. 18-5787 in data 13/05/2013 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della 
gestione, delle unità previsionali di base di cui alla citata l.r. n. 9/2013; 
 
VISTA la DGR n. 11-5808 del 21/5/2013 recante disposizioni per il ripristino delle assegnazioni di 
bilancio già presenti nella gestione provvisoria del bilancio; 
 
VISTA la DGR n. 35-5974 del 17/6/2013 concernente la seconda assegnazione delle risorse 
finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle risorse finanziarie 2013/2015 e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n. 26-6372 del 17/9/2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte 
sul bilancio di gestione pluriennale 2013/2015; 
 
VISTA la DGR n. 27-6643 del 11/11/2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie per 
l’esercizio 2013; 
 
TENUTO CONTO che nell’ambito del Progetto CPT è stato acquisito il Codice Unico di Progetto 
(CUP) di investimento pubblico n.  J61I02000000007; 
 
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di stipulare apposita convenzione con l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Torino per l’attività di collaborazione interistituzionale per la verifica metodologica del 
processo di formazione del bilancio sociale 2012 al fine di garantire un giudizio di validità di tipo 
non autoreferenziale dello stesso mediante l’attestazione di processo; 
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- la convenzione, facente parte integrante della presente determinazione, con cui si stabiliscono 
condizioni, tempi e modalità di esecuzione delle azioni in oggetto, è stipulata ai sensi dell’art. 33 
della l. r. 8/84; 
- di accertare la somma di € 6.344,00 sul capitolo 23875/2013; 
- di impegnare la somma complessiva di  €. 6.344,00 (compreso contributi Cassa di previdenza 
Dottori commercialisti 4% e IVA 22%) sul capitolo 116819/2013 a favore dei componenti del 
Gruppo di Lavoro in materia di Bilancio sociale dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Torino;  
- di liquidare ad ogni singolo componente del Gruppo di Lavoro la somma di € 1.250,00 (oltre 
contributi Cassa di Previdenza Dottori Commercialisti 4% e IVA 22%), spettanti a seguito di 
presentazione di regolare fattura da parte dei sottoelencati nominativi: 
 
- Dott.ssa Maria Carmela SCANDIZZO, (omissis); 
- Dot.ssa Margherita SPAINI, (omissis); 
- Dott. Giuseppe CHIAPPERO, (TO) (omissis); 
- Dott. Davide BARBERIS, (omissis). 
 
Si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB0905 
D.D. 21 novembre 2013, n. 188 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l'IRES Piemonte per la continuazione dell'attivita' di 
collaborazione interistituzionale per l'adozione del Bilancio Sociale della Regione Piemonte - 
Annualita' 2012. Accertamento di Euro 40.000,00 sul capitolo 23875/2013 e impegno di Euro 
40.000,00 sul capitolo 116819/2013. 
 
PREMESSO che il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha stabilito un fondo di premialità da destinare alle Regioni che aderiscono al 
Progetto Conti Pubblici Territoriali; 
 
VISTE le delibere CIPE  n. 36/2002, n. 1/2006 e n. 19/2008 concernenti criteri e meccanismi di 
riparto delle risorse e di attribuzione del fondo di premialità finalizzato allo svolgimento delle 
attività concernenti la costruzione dei conti consolidati territoriali ed al consolidamento della rete 
dei Nuclei Regionali  “Conti Pubblici Territoriali” istituiti presso ciascuna Regione e Provincia 
autonoma; 
 
CONSIDERATO che le attività svolte nell’ambito del Progetto CPT prevedono l’utilizzo dei dati 
per analisi e a sostegno della policy regionale; 
 
CONSIDERATA la scelta della Regione Piemonte di continuare l’attività di predisposizione del 
Bilancio Sociale al fine di rendicontare le politiche pubbliche e i servizi resi dall’amministrazione 
regionale; 
 
CONSIDERATA la partecipazione dell’Istituto di Ricerche Economico Sociali - IRES Piemonte al 
percorso di rendicontazione sociale della Regione Piemonte che ha portato alla predisposizione del 
Bilancio Sociale a partire dall’anno 2007 e negli anni successivi; 
 
VISTA la determinazione n. 14 del 16 dicembre 2011 inerente la stipula della Convenzione Rep. n. 
16558 del 28/11/2011, tra la Regione Piemonte e l’ Istituto di Ricerche Economico Sociali IRES 
Piemonte per la continuazione dell’attività di collaborazione interistituzionale per l’adozione del 
Bilancio Sociale della Regione Piemonte - Annualità 2010, 2011 e 2012;  
 
TENUTO CONTO che la predetta convenzione prevede l’erogazione del contributo (l.r. 43/1991 
art. 24 comma 1 lettera a) punto 2),  in tranche annuali da erogare a seguito dello svolgimento delle 
attività secondo le modalità stabilite dalla medesima convenzione; 
 
TENUTO CONTO che alla corresponsione del contributo dovuto per le precedenti annualità del 
Bilancio sociale 2010 e 2011 si è provveduto rispettivamente con determinazione n. 14 del 
16/12/2011 e n. 157 del 21/11/2012; 
 
CONSIDERATO che nell’anno in corso è proseguito il percorso tecnico-metodologico dell’Istituto 
di Ricerche Economico Sociali - IRES Piemonte - per la realizzazione del Bilancio sociale 2012 e 
pertanto è necessario procedere all’impegno della somma dovuta in riferimento all’ annualità 2012; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
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VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle attività di informazione e di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la Direttiva del Ministro della Funzione pubblica sulla rendicontazione sociale nelle 
amministrazioni pubbliche del 16 marzo 2006; 
 
VISTI gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
VISTO la  l.r. n. 7 dell’ 11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
VISTA la DGR n. 99-6726 del 3/8/2007 “Progetto di Bilancio sociale:autorizzazione alla stipula di 
apposite convenzioni con soggetti qualificati”; 
 
VISTA la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
VISTA la DGR n. 18-5787 in data 13/05/2013 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della 
gestione, delle unità previsionali di base di cui alla citata l.r. n. 9/2013; 
 
VISTA la DGR n. 11-5808 del 21/5/2013 recante disposizioni per il ripristino delle assegnazioni di 
bilancio già presenti nella gestione provvisoria del bilancio; 
 
VISTA la DGR n. 35-5974 del 17/6/2013 concernente la seconda assegnazione delle risorse 
finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle risorse finanziarie 2013/2015 e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n. 26-6372 del 17/9/2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte 
sul bilancio di gestione pluriennale 2013/2015; 
 
VISTA la DGR n. 27-6643 del 11/11/2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie per 
l’esercizio 2013; 
 
TENUTO CONTO che nell’ambito del Progetto CPT è stato acquisito il Codice Unico di Progetto 
(CUP) di investimento pubblico n.  J61I02000000007; 
 
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina  
 
- di accertare la somma di €. 40.000,00 sul capitolo 23875/2013; 
- di impegnare la somma di  €. 40.000,00 sul capitolo 116819/2013 quale contributo (l.r. 43/1991 
art. 24 comma 1 lettera a) punto 2) a fronte della collaborazione interistituzionale per la 
realizzazione del Bilancio sociale 2012 a favore dell’Istituto di Ricerche Economico Sociali – IRES 
Piemonte (C.F. 80084650011) con sede in Via Nizza, 18 – Torino. 
 
Si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 6 settembre 2013, n. 119 
Accertamento di entrata sul cap. 23840/2013 ed impegno della somma di euro 2.454.597,00 sul 
cap. 288372/2013 in attuazione della Linea di azione: "Mobilita' sostenibile", avviata con 
D.G.R. n. 83-4791 del 15/10/2012, nell'ambito del PAR FSC 2007-2013. Revoca delle 
prenotazioni di impegno di spesa n. 130/2013, sul cap. 288372/2013, per euro 19.700.771,00 e 
n. 11/2014, sul cap. 288372/2014, per euro 2.742.576,00 
 
Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007–2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo. 
 
Il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007, di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007–2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo 
di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove modalità di 
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico–amministrative e finanziarie 
necessarie. Tale Fondo è stato così ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sottoutilizzate, ai 
sensi del decreto legislativo n. 88/2011. 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 19–9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007–2013. 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n 10–9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007–2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale. 
 
Il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 del 11 gennaio 2011 
ha modificato alcuni principi della predetta delibera n. 166/2007e ha aggiornato la dotazione del 
FSC, rimodulando le risorse assegnate alla Regione Piemonte. 
 
La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 37–4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 
2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012. 
 
La Delibera CIPE n. 41/2012 stabilisce che ai fini dell’attuazione del Programma delle Regioni nel 
caso delle Azioni Cardine si procede mediante la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma 
Quadro (APQ) integrati dalle valutazioni ex ante e dall’indicazione dei criteri di selezione e 
ammissione degli interventi. 
 
La legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012) all’articolo 8 ha 
adottato il piano finanziario del PAR FSC (ex FAS) per il periodo di programmazione 2007–2013, 
ed ha autorizzato, l’istituzione nella UPB DB08021 di un fondo finanziato con risorse regionali ed 
uno con risorse statali vincolato al capitolo di entrata 23840, nonché il prelievo dai fondi citati delle 
somme occorrenti per istituire specifici capitoli di spesa. 
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La Giunta regionale, con propria Delibera n. 36–4192 del 23 luglio 2012, ha approvato le Linee 
guida per la gestione dei suddetti Fondi. 
 
Il PAR FSC 20077–2013 approvato con D.G.R. n. 37–4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i., nell’ambito 
dell’Asse “II “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili”, assegnava per l’attuazione della Linea di azione: “Mobilità sostenibile” Euro 
43.600.000 a valere sul FSC. La linea si proponeva l'attuazione di politiche di mobilità sostenibile, 
di riduzione dell'inquinamento atmosferico e della congestione delle aree urbane attraverso 
interventi finalizzati al rinnovo del parco rotabile impiegato dalle aziende di trasporto, a capitale 
interamente o parzialmente pubblico, nei servizi di trasporto pubblico locale di pertinenza. Nello 
specifico era prevista la sostituzione di autobus con motorizzazione Euro0 ed Euro1 circolanti con 
mezzi a basso impatto ambientale o, quando alimentati a gasolio, caratterizzati da standard 
ecologici elevati (min. Euro 5). 
 
La Giunta Regionale con deliberazione n. 83–4791 del 15 ottobre 2012 ha dato formale e 
sostanziale avvio alla Linea di azione “Mobilità sostenibile” nell'ambito dell'Asse II del PAR FAS 
2007–2013, apportando le necessarie variazioni al bilancio per l’anno finanziario 2012 e pluriennale 
2012–2014, prevedendo l'assegnazione alla Direzione regionale Trasporti, infrastrutture, mobilità, 
logistica del 100% delle risorse stanziante nel Bilancio pluriennale 2012–2014 per l’attuazione della 
linea e rimandando all’approvazione dei successivi bilanci pluriennali le variazioni di bilancio 
successive all’esercizio 2014 nel rispetto degli importi previsti dal piano finanziario del PAR 
approvato con L.R. n. 5/2012. 
 
In particolare, la citata D.G.R. n. 83–4791 del 15 ottobre 2012, per quanto riguarda il bilancio per 
l'anno 2012, ha disposto l'assegnazione di euro 11.145.403,00 sul cap. 288372/2012 – APQ 
Mobilità sostenibile PAR–FSC, mentre con riferimento al bilancio pluriennale ha disposto lo 
stanziamento di euro 22.155.368,00 sul cap. 288372/2013 e di euro 2.742.576,00 sul cap. 
288372/2014. 
 
Con D.D. n. 268/DB1204 del 29 novembre 2012, conformemente alle assegnazioni, si è provveduto 
all’accertamento della somma di euro 11.145.403,00 sul capitolo di entrata 23840/2012 del bilancio 
per l'anno 2012 e all'impegno sul cap. 288372/2012, in favore delle aziende di trasporto a capitale 
interamente o parzialmente pubblico, della stessa somma per il finanziamento degli interventi di 
rinnovo del parco rotabile impiegato nei servizi di propria pertinenza, secondo quanto previsto dalla 
Linea di azione “Mobilità sostenibile” – Asse ”II” – “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, 
sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili” del PAR FSC 2007–2013 ex D.G.R. n. 37–4154 del 12 
luglio 2012 e s.m.i.. 
 
Con D.D. n. 261/DB1204 del 29 novembre 2012, conformemente alle assegnazioni, si è provveduto 
alla prenotazione degli impegni di spesa delle somme di euro 22.155.368,00 sul cap. 288372/2013 e 
di euro 2.742.576,00 sul cap. 288372/2014 del bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012–
2014, rimandando ai successivi esercizi finanziari l'accertamento di entrata di dette somme e il loro 
contestuale impegno, in favore delle aziende di trasporto a capitale interamente o parzialmente 
pubblico, per il finanziamento degli interventi di rinnovo del parco rotabile destinato ai servizi di 
trasporto pubblico locale secondo quanto previsto dalla Linea di azione “Mobilità sostenibile” – 
Asse ”II” – “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili” del PAR FSC 2007–2013 ex D.G.R. n. 37–4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i.. 
 
Con D.G.R. n. 16–5785 del 13 maggio 2013 Ia Giunta Regionale, a seguito delle riduzioni di spesa 
decise dal Governo ai sensi del DL. 35/2013, convertito con modificazioni nella legge 6 giugno 
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2013, n. 64, e del D.L. 95/2012, convertito dalla L. 135/2012, ha approvato la nuova 
programmazione delle risorse finanziarie del PAR FSC 2007–2013, riducendo a complessivi euro 
13.500.000,00 le risorse destinate al finanziamento della Linea d'azione “Mobilità sostenibile” 
nell'ambito dell'Asse II e dando mandato al Responsabile della Direzione Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia, di procedere alle integrazioni e modifiche del PAR FSC 
approvato con D.G.R. n. 37–4154 del 12 Iuglio 2012 e s.m.i.. 
 
La Giunta Regionale con deliberazione n. 16–5785 del 13 maggio 2013, tra le altre cose, ha 
incaricato l’Organismo di Programmazione di modificare, d’intesa con le Direzioni competenti, gli 
atti inerenti le linee d’azione già avviate, consentendo Ia trasformazione delle prenotazioni in 
impegni nei limiti delle disponibilità finanziarie individuate dall’Allegato I alla medesima 
deliberazione. 
 
La Giunta Regionale con deliberazione n. 8–6174 del 29 luglio 2013 ha approvato il documento 
contenente il Programma Attuativo Regionale del Fondo Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007–
2013, come ratificato nella riunione del Comitato di pilotaggio tenutasi in data 11 luglio 2013, ed ha 
contestualmente abrogato il precedente PAR FSC di cui alla D.G.R. n. 37–4154 del 12 luglio 2012, 
come successivamente modificato dalla D.G.R. n. 24–4659 del 1 ottobre 2012. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 35– 5974 del 17 giugno 2013, nell'approvare il nuovo 
piano di assegnazione delle risorse finanziarie 2013–2015, ha rimandato l’assegnazione integrale e 
pluriennale delle risorse PAR FSC alla presa d’atto da parte della Giunta regionale 
dell’approvazione da parte del CIPE della riprogrammazione finanziaria del Programma stesso. 
 
valutata l'opportunità di sbloccare la spesa per l'attuazione del PAR FSC nel suo complesso 
evitando ritardi nell'attuazione degli interventi e della relativa rendicontazione, preso atto delle 
delibere di avvio delle diverse linee d'azione del PAR FSC già adottate dalla Giunta Regionale nel 
rispetto delle precedenti dotazioni finanziarie e dei conseguenti atti assunti dai Responsabili di 
Linea di impegno delle risorse sull'esercizio 2012 e di prenotazione d'impegno sui successivi 
esercizi finanziari, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 84–6286 del 2 agosto 2013, ha: 
� preso atto del dettaglio per linea di intervento del nuovo piano finanziario del programma FSC 
statale e regionale di cui rispettivamente agli Allegati 1 e 2 della stessa deliberazione; 
� incaricato i responsabili delle linee già avviate di adottare, nel più breve tempo possibile e 
comunque non oltre il 7 settembre 2013, i necessari atti di allineamento, delle eventuali 
prenotazioni d'impegno già assunte, al nuovo Piano finanziario; 
� assegnato integralmente sul bilancio pluriennale 2013–2015 le risorse per l'attuazione del 
Programma, nel limite massimo delle nuove dotazioni previste dal Piano finanziario di cui agli 
Allegati 1 e 2. 
 
L'allegato 1 alla D.G.R. n. 84–6286 del 2 agosto 2013 con riferimento alla Linea di azione 
“Mobilità sostenibile” – Asse ”II” – “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle 
fonti energetiche rinnovabili” individua la dotazione di spesa complessiva di euro 13.500.000,00 
confermando l'assegnazione di euro 11.145.403,00 per l'esercizio finanziario 2012, ed assegnando 
per l'esercizio finanziario 2013 la somma di euro 2.454.597,00. 
 
Preso atto del dettaglio per linea di intervento del nuovo piano finanziario del Programma FSC 
statale e regionale di cui alla D.G.R. n. 84–6286 del 2 agosto 2013, si rende necessario procedere: 
� all'accertamento della somma di € 2.454.597,00 sul capitolo in entrata n. 23840/2013; 
� alla conferma della prenotazione di impegno n. 130/2013 sul cap. 288372/2013 per l'importo di € 
2.454.597,00, in favore delle aziende di trasporto a capitale interamente o parzialmente pubblico per 
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il finanziamento degli interventi di rinnovo del parco rotabile impiegato nei servizi di loro 
pertinenza, secondo quanto previsto dalla Linea di azione “Mobilità sostenibile” nell'ambito dl PAR 
FSC 2007–2013; 
� alla revoca della prenotazione dei seguenti impegni di spesa: 
1. Pren. d'imp. n. 130/2013 sul cap. 288372/2013 per l'importo di € 19.700.771,00; 
2. Pren. d'imp. n. 11/2014 sul cap. 288372/2014 per l'importo di € 2.742.576,00. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. n. 5 del 04 maggio 2012; 
vista la L.R. n. 9 del 7 maggio 2013; 
vista la L.R. n. 1 del 2000 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 30–2362 del 22 luglio 2011 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 37–4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 36–4192 del 23 luglio 2012; 
vista la D.G.R. n. 83–4791 del 15 ottobre 2012; 
vista la D.G.R. n. 16–5785 del 13 maggio 2013;  
vista la D.G.R. n. 35– 5974 del 17 giugno 2013; 
vista la D.G.R. n. n. 8–6174 del 29 luglio 2013; 
vista la D.G.R. n. 84–6286 del 2 agosto 2013;  
vista la D.D. n. 261/DB1204 del 29 novembre 2012; 
vista la D.D. n. 268/DB1204 del 29 novembre 2012; 
 

determina 
 
� di prendere atto del dettaglio per linea di intervento del nuovo piano finanziario del Programma 
FSC statale e regionale di cui alla D.G.R. n. 84–6286 del 2 agosto 2013; 
� di accertare la somma di € 2.454.597,00 sul capitolo in entrata n. 23840/2013; 
� di confermare la prenotazione di impegno (Pren. d'imp. n. 130/2013) sul cap. 288372/2013 per 
l'importo di € 2.454.597,00, in favore delle aziende di trasporto a capitale interamente o 
parzialmente pubblico per il finanziamento degli interventi di rinnovo del parco rotabile impiegato 
nei servizi di loro pertinenza, secondo quanto previsto dalla Linea di azione “Mobilità sostenibile” – 
Asse ”II” – “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili” del PAR FSC 2007–2013; 
� di procedere alla revoca della prenotazione dei seguenti impegni di spesa: 
1) Pren. d'imp. n. 130/2013 sul cap. 288372/2013 per l'importo di € 19.700.771,00; 
2) Pren. d'imp. n. 11/2014 sul cap. 288372/2014 per l'importo di € 2.742.576,00. 
 
Al fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che Ia stessa, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D.lgs. n.33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente” insieme ai seguenti dati: 
a) Beneficiario: aziende di trasporto a capitale interamente o parzialmente pubblico ; 
b) lmporto: € 2.454.597,00 
c) Dirigente Responsabile del Settore Servizi di Trasporto Pubblico, arch. Lorenzo MARCHISIO; 
d) Modalità per d'individuazione del beneficiarlo: affidamento al Soggetto attuatore sulla base di 
bandi di cofinanziamento regionale; 
e) Link del progetto: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
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Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui aIIa legge 6.12.1971, n. 
1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi dei Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971 n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1201 
D.D. 16 settembre 2013, n. 129 
P.O.Alpine Space.Progetto ALPINFONET. Accertamento di entrate E71.200,00 sul 
Cap.28939/2013, E20.800,00 sul Cap.22047/2013. Selezione di controllore di primo livello. 
Impegno di spesa E2.280,00 sul Cap.120480/2013 ed E720,00 sul Cap.120482/2013 a favore del 
soggetto selezionato. Impegno di spesa a favore di CSI-Piemonte E67.640,00 sul 
Cap.120480/2013 ed E21.360,00 sul Cap.120482/2013 per la realizzazione delle attivita'. 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte – Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica – Settore 
Pianificazione, Programmazione e Infomobilità, partecipa in qualità di partner al progetto 
“ALPINFONET” CUP J67E12000230006, finanziato dal programma di cooperazione territoriale 
europea “Alpine Space” 2007/2013; 
- il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma Alpine Space in data 
28 giugno 2012; 
- la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di parternariato, che regola i rapporti con il 
capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
- il piano finanziario approvato, come indicato nell’Application Form, assegna alla Regione 
Piemonte risorse pari a 120.000,00 €, di cui 76% (€ 91.200,00) fondi FESR e 24% (€ 28.800,00) 
quale co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione; 
- l progetto, della durata di tre anni, ha come obiettivo l’incentivazione della mobilità sostenibile 
nello spazio alpino transnazionale, migliorando le opportunità di accedere alle informazioni on-line 
di scopo (orari, fermate coincidenze, ecc), con particolare attenzione/riguardo per l’utenza di tipo 
turistico.  
- La presenza di Regione Piemonte all’interno del progetto è stata largamente caldeggiata dal 
Ministero dell’Ambiente, per la comprovata esperienza dell’Ente nella gestione di sistemi 
informativi legati al TPL (ProntoTPL, Movibyte e l’infomobilità urbana). Proprio per questo 
motivo la Regione Piemonte, insieme a Region PACA e Region Rhone-Alpes, dovrà contribuire a 
mettere a punto una delle attività “pilota” con le quale si realizzerà un prototipo funzionante di Rete 
della Mobilità Sostenibile nell’area dell’Alta Val di Susa. 
 
Considerato che: 
 
- con deliberazione n. 26-6229 del 02.08.2013 sono state assegnate le somme di € 71.200,00 
(FESR) sul cap. n. 120480 (Ass. n° 100473) e di € 20.800,00,00 (CN) sul cap. n. 120482 (Ass. n° 
100474) per la realizzazione delle prime attività di progetto; 
- è necessario accertare le rispettive entrate sui capitoli. 28939/2013 e 22047/2013; 
- i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
 
Preso atto che: 
 
- ai sensi della normativa comunitaria ed ai fini della richiesta di erogazione del co-finanziamento 
europeo e nazionale è necessario procedere alla convalida (controllo di primo livello) delle spese 
sostenute nell’ambito delle attività del progetto; 
- in data 29 ottobre 2009 è stato sancito un Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di 
Trento e di Bolzano per la definizione del sistema di gestione e controllo dei Programmi di 
cooperazione transnazionale e interregionale; 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

344



- il summenzionato Accordo definisce i requisiti dei soggetti abilitati a svolgere attività di 
controllo e convalida delle spese sostenute nell’ambito dei progetti finanziati dai programmi di 
cooperazione transnazionale e interregionale; 
- l’Accordo prevede la possibilità per le Amministrazioni partner di progetti di procedere alla 
selezione del controllore di 1° livello; 
- l’Accordo prevede la costituzione di una Commissione mista Stato-Regioni/PPAA a garanzia del 
coordinamento e del buon funzionamento del sistema nazionale di gestione e controllo dei 
programmi di cooperazione transnazionale e interregionale; tale Commissione, costituita con 
Decreto del Capo Dipartimento Politiche di Sviluppo e Coesione Economica (Ministero dello 
Sviluppo Economico) del 27 novembre 2009, ha anche il compito di confermare i controllori 
selezionati dai partner di progetto. 
 
Considerato che si rende necessario procedere con celerità all’affidamento dell’incarico di 
convalida delle spese poiché il progetto ha già iniziato le attività ed occorre, in qualità di partner, 
rispettare le tempistiche di reporting finanziario previste dal programma Alpine Space. 
 
Considerato che la spesa prevista per tale attività è stimata in € 3.000,00, di cui € 2.280,00 sul Cap 
120480/2013 (Fondi FESR) e di € 720,00 sul Cap. 120482/2013 (cofinanziamento nazionale): 
 
Ritenuto necessario approvare la bozza di lettera di invito di cui all'Allegato 1, parte integrante della 
presente determinazione, per avviare la procedura di selezione del soggetto al quale affidare 
l’attività di convalida delle spese effettuate nell’ambito dei progetto ALPINFONET.  
 
Considerato che la Regione Piemonte e l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Torino hanno stipulato in data 27 maggio 2010 un Protocollo d’Intesa per 
l’organizzazione di attività di formazione per gli iscritti all’Ordine in merito al sistema di controllo 
di primo livello dei programmi transnazionali e interregionali e che nel corso del 2010 e del 2011 
sono stati erogati a tal fine tre moduli formativi. Ritenuto che la fruizione di tali corsi sia sufficiente 
ad attestare l’idoneità tecnica dei soggetti per la prestazione del servizio di controllo richiesto. 
 
Ritenuto pertanto di trasmettere la lettera di invito ai seguenti soggetti, individuati mediante 
sorteggio dall'elenco degli gli iscritti all’Ordine che hanno partecipato a tutti i moduli formativi 
summenzionati: 
 
 ALIBERTI Cristina, (omissis) 
 FOTI Paola, (omissis) 
 IANDOLINO Tiziana, (omissis) 
 MONDINI Daniela, (omissis) 
 PARIGI Maria Alessandra, (omissis) 
 
Valutato opportuno di procedere all'affidamento dell'incarico adottando il criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell'art. 82 Decreto Legislativo 163/2006. 
 
Ritenuto, inoltre, opportuno affidare l'esecuzione delle attività tecniche del progetto a CSI-Piemonte 
in quanto il Consorzio già gestisce, per conto di Regione Piemonte, le banca dati unica del 
Trasporto Pubblico Locale, nonché l'Osservatorio dei flussi turistici ed il portale di informazione 
turistica regionale e, pertanto, possiede le competenze necessarie per sviluppare il prototipo 
richiesto dal progetto per l'area pilota. Tal fine, con nota prot. 222/DB1201 del 18.04.2013 è stato 
richiesto a CSI-Piemonte di formulare una offerta tecnico-economica, completa di piano di lavoro, 
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per le attività di competenza di Regione Piemonte all'interno del cronoprogramma complessivo del 
progetto ALPINFONET. 
 
Vista la Proposta Tecnico Economica formulata da CSI-Piemonte, trasmessa con nota prot. 11959 
del 10.06.2013, per un importo complessivo pari ad € 116.000,00 e ritenuto la stessa congrua, dal 
punto di vista tecnico, con gli obiettivi progettuali. 
 
Vista la nota n° 4393/DB1200 del 29 agosto 2013 del Direttore della DB12 con la quale vengono 
assegnate al Settore le risorse per avviare una prima fase progettuale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Precisato che: 
 
- la stipula del contratto con il soggetto individuato quale Controllore di 1° livello sarà subordinata 
alla preliminare validazione del nominativo dalla Commissione mista Stato-Regioni costituita ai 
sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 29 ottobre 2009; 
- per dar corso all’affidamento d’incarico per il Controllore di 1° livello sarà stipulato, attraverso 
successivo atto dirigenziale, il contratto a valere sulle risorse del progetto; 
- L'affidamento a CSI-Piemonte per la prima tranche di attività tecniche avverrà attraverso 
successivo proveddimento, secondo le modalità previste da vigente Contratto Quadro. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo 33/2013; 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
Vista la L.R. 16/2013 “Assestamento al bilancio di  previsione per l'anno finanziario 2013 e al 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”. 
Vista la DGR n. 24-4917 del 14 novembre 2012 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2012. Iscrizione di fondi provenienti dall’Unione Europea e dallo Stato, per l’attuazione 
del Progetto europeo ALPINFONET, nell’ambito del Programma “Alpine Space”. 
Vista la DGR n. 26-6229 del 02/08/2013 di assegnazione delle risorse; 
Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili relative aI capitoli: 120480/2013 (Ass. n. 100473) e 
120482/2013 (Ass. n. 100474) 
 

determina 
 
- di accertare, per lo svolgimento delle prime attività del progetto ALPINFONET, le entrate di € 
71.200,00 sul cap. 28939/2013 di € 20.800,00 sul cap. 22047/2013; 
 
- di avviare la procedura negoziata di selezione di un controllore di primo livello per le spese 
sostenute nell’ambito del progetto ALPINFONET; 
 
-  di approvare la bozza di lettera di invito alla presentazione di una offerta per il servizio di 
controllo, allegato alla presente determinazione quale parte integrante; 
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- di trasmettere detta lettera ai seguenti soggetti, individuati secondo i criteri illustrati in premessa: 
 
 ALIBERTI Cristina, (omissis) 
 FOTI Paola, (omissis) 
 IANDOLINO Tiziana, (omissis) 
 MONDINI Daniela, (omissis) 
 PARIGI Maria Alessandra, (omissis) 
 
- di individuare nel Dirigente del Settore Pianificazione, Programmazione e Infomobilità della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica il responsabile del procedimento, il quale 
nello svolgimento delle attività potrà avvalersi della collaborazione del personale assegnato alla 
Direzione; 
 
 di impegnare l’importo di € 3.000,00 a favore del soggetto individuato a seguito della procedura 
di selezione di cui € 2.280,00 (76%) su fondi FESR, capitolo 120480/2013 (Ass. n. 100473), e € 
720,00 (24%) su cofinanziamento nazionale, capitolo 120482/2013 (Ass. n. 100474); 
 
 di demandare a successivi atti l’individuazione del soggetto incaricato al controllo di 1° livello e 
la stipula del relativo contratto di affidamento. 
 
 di approvare, dal punto di vista tecnico, la Proposta Tecnico Economica presentata da CSI-
Piemonte per la realizzazione delle attività connesse al progetto; 
 
 di impegnare l'importo di € 89.000,00 a favore di CSI-Piemonte € 67.640,00 (76%) su fondi 
FESR, capitolo 120480/2013 (Ass. n. 100473), e € 21.360,00 (24%) su cofinanziamento nazionale, 
capitolo 120482/2013 (Ass. n. 100474), per la realizzazione delle prima attività del progetto, dando 
atto che le risorse per il completamento verranno impegnate con successivi provvedimenti; 
 
 di demandare a successivi provvedimenti la formalizzazione dell'incarico a CSI-Piemonte 
secondo quanto previsto dal vigente Contratto Quadro. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della LR n. 22/2010. 
 
Ai fin i dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26, e 
27 del D. lgs n°33/2013, sia pubblicata sul sito delle Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” insieme dei seguenti dati:  
 
1) Per l'affidamento di incarico di controllore di 1° livello per il progetto ALPINFONET 
 
a) Beneficiario: soggetto individuato a seguito di procedura negoziata; 
b) Importo: € 3.000,00; 
c) titolo a base dell’attribuzione: Subsidy contract for the project ALPINFONET del 30/07/2012: 
d) responsabile del procedimento: Arch. Lorenzo Marchisio, Dirigente del Settore Pianificazione 
Programmazione ed Infomobilità; 
e) modalità per l’individuazione del Beneficiario: procedura negoziata. 
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f) link al sito del progetto: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
1) Per l'affidamento di incarico per la realizzazione delle attività inerenti al progetto ALPINFONET 
 
a) Beneficiario: CSI-Piemonte  P.I. 01995120019; 
b) Importo: € 89.000,00; 
c) titolo a base dell’attribuzione: Subsidy contract for the project ALPINFONET del 30/07/2012: 
d) responsabile del procedimento: Arch. Lorenzo Marchisio, Dirigente del Settore Pianificazione 
Programmazione ed Infomobilità; 
e) modalità per l’individuazione del Beneficiario: affidamento diretto. 
f) link al sito del progetto: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 

Allegato 
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 Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica 

Settore Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità 
piani.trasporti@regione.piemonte.it

Data 

Protocollo                                                          /DB1201

   Via Belfiore, 23 
       10125 Torino 
Tel. 011 432.1391 
Fax 011 432.5924 

Fascicolazione 12.20.60 

Oggetto: Programma di cooperazione territoriale europea "Alpine Space". Progetto 
ALPINFONET (CUP J67E12000230006).  Selezione di un controllore per la convalida 
(controllo di primo livello) delle spese di attuazione dei progetti ai sensi dell'art. 16 del Reg. 
CE 1080/2006. 

Con la presente, in esecuzione della D.D. n. _____ del __.__.2013, si invita il soggetto in indirizzo 
a partecipare alla procedura in oggetto. 

ENTE APPALTANTE

Regione Piemonte – Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica – Settore 
Pianificazione, Programmazione e Infomobilità. 

PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE
Cottimo fiduciario, ex art. 125 comma 1 lett.b) D.Lgs. 163/06 s.m.i. 

OGGETTO DEL SERVIZIO
Servizio di convalida delle spese effettuate nell’ambito del progetto ALPINFONET, finanziatO dal 
programma di cooperazione territoriale Alpine Space: 

Progetto ALPINFONET (codice 6-4-2-DE) 
Oggetto: Mobilità sostenibile: informazioni sulle reti di mobilità nello Spazio Alpino 

Durata Settembre 2012 – giugno 2015 
Budget della Regione Piemonte: € 120.000,00  

Periodi di rendicontazione:  
1. luglio 2013 – dicembre 2013; 
2. gennaio 2014 – giugno 2014; 
3. luglio 2014 – dicembre 2014; 
4. gennaio 2015 – giugno 2015. 

Per ciascun progetto l’attività di controllo dovrà essere svolta semestralmente, di norma e salvo 
indicazioni più restrittive, entro 40 giorni dalla scadenza del periodo di rendicontazione; per ognuno 
dei periodi semestrali di rendicontazione e coerentemente con quanto previsto dal “Manuale di 
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rendicontazione del programma Alpine Space” il controllore prescelto dovrà in particolare verificare 
che le spese sostenute rispettino le seguenti condizioni: 

- le spese sono ammissibili ai sensi della normativa europea, nazionale e regionale e delle 
regole interne al programma Alpine Space; la normativa di riferimento è elencata al cap. 2 
del manuale di rendicontazione del programma; 

- le spese sono coerenti con il piano finanziario approvato e con le attività del progetto 
secondo quanto stabilito dall’application form, dal contratto di sovvenzione (subsidy 
contract) e dall’accordo di partenariato (partnership agreement); 

- la documentazione contabile è correttamente tenuta ed è presente una contabilità separata 
che consente di individuare in modo diretto le spese imputate al progetto; 

- i pagamenti portati a rendicontazione sono effettivamente stati espletati; 
- le attività connesse, le forniture di beni e di servizi subappaltati sono in corso di 

esecuzione, sono stati effettuati o portati a termine; 
- i documenti contabili originali sono annullati con apposito timbro riportante l’indicazione del 

progetto e la quota di costo ad esso imputata; 
- le regole comunitarie e di programma in materia di informazione e pubblicità, pari 

opportunità e protezione dell’ambiente sono state rispettate. 

Tale controllo dovrà avvenire tramite: 
- sopralluoghi in loco in occasione di ogni rendiconto semestrale; 
- verifica, nella misura del 100%, dei documenti di spesa, che il controllore dovrà annullare 

con un proprio timbro e sottoscrivere; 
- compilazione e sottoscrizione dei seguenti documenti: check list, listing of invoices e 

certification of expenditure. 

Il controllore è responsabile per i metodi e le tecniche del controllo, in rispetto agli standard 
dell’audit nazionale ed internazionale.  
Si precisa che, in ossequio alle regole del programma Alpine Space, le certificazioni di spesa 
dovranno essere emesse per ciascuno dei periodi di rendicontazione, ivi compresi i periodi 
pregressi.
Ai fini di una corretta formulazione del preventivo si invitano le SSLL a prendere visione del 
manuale di rendicontazione del programma Alpine Space e dei modelli della documentazione da 
produrre, reperibili sul sito dell’Alpine Space Contact Point italiano: www.spazio-alpino.it (sezione 
“Controlli di primo livello, flussi finanziari e cofinanziamento nazionale”). 
Sull’operato del controllore rimangono fermi i controlli previsti dalla disciplina di settore come quelli 
effettuati a campione da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico - Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica. 

IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO 
L’importo a base di gara presunto è pari a € 3.000,00 oneri fiscali inclusi,  calcolato sulla base del 
Decreto del Ministero della Giustizia n. 169 del 2 settembre 2010.  
L’importo indicato include tutti i costi, nessuno escluso, compreso quanto occorre per fornire la 
prestazione compiuta in ogni sua parte, nonché le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del 
contratto, ivi comprese le spese di bollo e registro. 
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REQUISITI DEL CONTROLLORE 
Ai sensi dell’Accordo sancito in data 29 ottobre 2009 tra Governo, Regioni, Province autonome di 
Trento e di Bolzano per la definizione del sistema di gestione e controllo dei Programmi di 
cooperazione transnazionale e interregionale i requisiti sono stabiliti come di seguito indicato: 

a) Onorabilità. L’incarico di controllore di I livello non può essere affidato a coloro che: 
 siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria previste 

dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 
modificazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

 versino in stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di 
durata superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

 siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, 
ovvero con sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all’articolo 444, comma 
2, del codice di procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione: 

 a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l‘attività 
assicurativa, bancaria, finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di 
pagamento;

 alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro il 
patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 

 alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo Xl, libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo  7942, n. 267; 

 alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non 
colposo;

siano stati dichiarati falliti, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
abbiano ricoperto la carica di presidente, amministratore con delega di poteri, direttore 
generale, sindaco di società od enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, 
concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i tre esercizi 
precedenti all’adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando che l’impedimento ha 
durata fino ai cinque anni successivi all’adozione dei provvedimenti stessi. 

b) Professionalità. Il controllore incaricato deve:  
essere iscritto da non meno di tre anni, all’Albo del Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili —  Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro 
dei Revisori Contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88); 
non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall’incarico di 
revisore dei conti/sindaco di società ed Enti di diritto pubblico e/o privato. 

c) Indipendenza. Il controllore incaricato non deve trovarsi nei confronti di Regione Piemonte, il 
Beneficiario che conferisce l’incarico, in alcuna delle seguenti situazioni: 

partecipazione diretta o dei suoi famigliari, attuale ovvero riferita al triennio precedente, 
agli organi di amministrazione, di controllo e di direzione generale: I) dell’impresa che 
conferisce l’incarico o della sua controllante; II) delle società che detengono, direttamente 
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o indirettamente, nell’impresa conferente o nella sua controllante più del 20% del diritti di 
voto;
sussistenza attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d’affari, o di 
impegni ad instaurare tali relazioni, con l’amministrazione che conferisce l‘incarico o con la 
sua società controllante; 
ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate ai punti 1. e 2. idonea a 
compromettere o comunque a condizionare l’indipendenza del controllore; 
il controllore incaricato non può assumere contemporaneamente l’incarico di controllo 
dell’impresa che conferisce l’incarico e della sua controllante; 
essere un familiare del beneficiario che conferisce l’incarico; 
avere relazioni d’affari derivanti dall’appartenenza alla medesima struttura professionale 
organizzata, comunque denominata, nel cui ambito di attività di controllo sia svolta, a 
qualsiasi titolo, ivi compresa la collaborazione autonoma ed il lavoro dipendente, ovvero 
ad altra realtà avente natura economica idonea ad instaurare interessenza o comunque 
condivisione di interessi. 

Il controllore incaricato, cessato l’incarico, non potrà diventare membro degli organi di 
amministrazione e di direzione generale dell’impresa che conferisce l’incarico prima che siano 
trascorsi tre anni. 

d) Conoscenza della lingua inglese. La modulistica ed alcuni dei documenti probatori che il 
controllore è tenuto a verificare sono espressi in inglese, la lingua adottata dal programma 
Alpine Space quale lingua ufficiale. Il controllore deve pertanto garantire una conoscenza tale 
della lingua inglese che permetta la corretta comprensione e compilazione dei documenti 
redatti dall’autorità di programma. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Il controllore, avente i requisiti richiesti, che offrirà il prezzo più basso si aggiudicherà l’incarico, ai 
sensi dell’art. 82 del D.Lgs.163/2006 s.m.i.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’offerta dovrà pervenire entro le ore … del giorno … al seguente indirizzo: 

Regione Piemonte 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica –  
Settore Pianificazione, Programmazione e Infomobilità

Via Belfiore, 23 10125 Torino. 

L’offerta dovrà essere confezionata in un plico chiuso, siglato e controfirmato sui lembi di chiusura, 
indicando all’esterno della busta, oltre ai dati identificativi dell’offerente, la seguente dicitura:  

“Offerta per selezione controllore progetto ALPINFONET”.
Dovrà, altresì, essere apposta in modo chiaro e ben visibile la dicitura “NON APRIRE”. Il protocollo 
regionale verrà infatti apposto direttamente sulla busta senza aprirla, non si darà corso al plico 
pervenuto privo di tale dicitura. 
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Le offerte pervenute oltre il termine, stabilito nel rispetto di quanto previsto dall’art. 70, comma 5, 
del D. Lgs. 163/2006, non saranno prese in considerazione. Non fa fede il timbro postale.
Il recapito dell’offerta sarà ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, la stessa non 
giunga a destinazione in tempo utile.
Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, indeterminate, condizionate, plurime, parziali, 
pari a zero.

Il plico dovrà contenere: 
l’istanza d’offerta (allegato A), a cui sarà allegata la seguente documentazione: 

o fotocopia fronte-retro non autenticata, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R 445/2000, di un 
documento d’identità dell’offerente (nel caso di impresa si intende del legale 
rappresentante) in corso di validità; 

o autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003; 
 l’offerta economica, redatta esclusivamente utilizzando la scheda di cui all’allegato C, 

debitamente compilata e sottoscritta. 
Nessun altro documento dovrà essere inserito nel plico.  

Si precisa che:
 le offerte redatte in modo imperfetto o contenenti condizioni saranno considerate nulle; 
 in caso di non veridicità delle dichiarazioni rilasciate, il soggetto verrà escluso dalla gara e la 

fornitura sarà affidata al soggetto/Impresa che seguirà in graduatoria, fatti salvi i diritti al 
risarcimento dei danni e delle spese derivanti dall’inadempimento; 

 l’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del prezzo più basso, ferma restando la facoltà 
dell’Amministrazione regionale di non procedere ad aggiudicazione alcuna o di aggiudicare 
anche in presenza di una sola offerta, purché valida. 

Adempimenti successivi all’aggiudicazione 

La Regione Piemonte subordina la stipula del contratto alla validazione del controllore che dovrà 
essere effettuata dalla Commissione mista Stato-Regioni costituita ai sensi dell’Accordo Stato-
Regioni del 29 ottobre 2009. A tal fine, il soggetto aggiudicatario – avvisato dell’esito positivo della 
gara, all’atto di accettazione dell’incarico – dovrà sottoscrivere apposita dichiarazione di atto 
notorio, che la Regione Piemonte allegherà alla richiesta di validazione alla Commissione mista 
Stato-Regioni.
Il controllore selezionato sarà chiamato a sottoscrivere il contratto che conterrà la disciplina degli 
obblighi reciproci. con la Regione Piemonte Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica 
– Settore Pianificazione, Programmazione e Infomobilità  -,  

Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Pianificazione Programmazione e 
Infomobilità della Direzione Trasporti, arch. Lorenzo Marchisio.. 
Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti via posta elettronica all'indirizzo 
direzioneB12@regione.piemonte.it.  
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Trattamento dei dati 

Ai sensi dell'art. 13, comma 1, D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati raccolti sono 
destinati alla scelta del contraente e il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo restando che il 
concorrente che intende presentare l’offerta deve fornire la documentazione richiesta. 
Il soggetto titolare della raccolta dei dati è la Regione Piemonte, Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Pianificazione Programmazione e 
Infomobilità della Direzione Trasporti, arch. Lorenzo Marchisio.. 

I dati raccolti saranno comunicati al personale della Regione Piemonte che cura il procedimento di 
gara ed a ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi del combinato disposto dalla L. 
241/1990 e s.m.i. e della L.R. 7/05 e s.m.i. 

Il Dirigente Responsabile 
Arch. Lorenzo MARCHISIO 

Referente: Massimo RASo 011 4324251  
massimo.raso@regione.piemonte.it  
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Programma di cooperazione territoriale europea “Alpine Space”.  
Progetto “ALPINFONET” 

 
 Selezione di un controllore per la convalida delle spese di attuazione dei 
progetti ai sensi dell’art. 16 del Reg. CE 1080/2006.  
 
ALLEGATO B - ISTANZA D'OFFERTA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 
 

Il sottoscritto: 
 

 in nome e per conto proprio 
 in qualità di  

 titolare 
 rappresentante legale 
 procuratore 

 
dell'impresa/Società_____________________ 
 
intende formulare una offerta per il conferimento dell’incarico di cui alla procedura 
negoziata in oggetto. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e nella piena consapevolezza delle 
conseguenze sul piano penale in caso di dichiarazione falsa, dichiara, in conformità 
all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 
 
Dati identificativi del soggetto referente 
Cognome e nome  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Data di nascita  

Luogo di nascita  

Cittadinanza  

Città  Provincia  Luogo di residenza 

Indirizzo  CAP  

tel.  cell.  Recapiti 

e-mail  fax  
 

ATTESTA 
 
Che quanto sopra corrisponde a verità e si riserva, a richiesta della Regione Piemonte, 
di presentare la documentazione relativa e 

DICHIARA 
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 la non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lett. 
a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 

 la non sussistenza di situazioni di controllo di cui all’ art. 2359 c.c. con altri 
concorrenti che partecipano alla medesima gara (art. 34 comma 2 D.Lgs. 
163/06); 

 la non sussistenza di offerte imputabili ad un unico centro decisionale, sulla 
base di univoci elementi (art. 34 comma 2 D.Lgs. 163/06); 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, 
indipendenza e conoscenza della lingua inglese di cui alla lettera d’invito; 

 di impegnarsi a produrre all'atto dell'aggiudicazione una cauzione definitiva 
pari al 10% dell'importo complessivo. Tale cauzione, costituita secondo le 
forme e le modalità di cui all'art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dovrà 
contenere, nel caso sia costituita mediante polizza assicurativa o 
fideiussione bancaria, la clausola con cui il garante si obbliga 
incondizionatamente ad effettuare il versamento della somma garantita 
presso la Tesoreria dell’Amministrazione Regionale, con espressa rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione ex art. 1944 c.c.. e della 
decadenza ex art. 1957 c.c.; 

 

ALLEGA ALLA PRESENTE ISTANZA  
1. fotocopia fronte-retro non autenticata, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R 

445/2000, di un documento d’identità in corso di validità; 
2. autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 

196/2003. 
 
 

Luogo e data…………………… 

       
 Firma…………………………………… 
 
 
 
 
ALLEGATO B - OFFERTA ECONOMICA (facsimile modello) 
 
Progetto “ALPINFONET” Costo 
Totale prestazione € 

Contributo previdenziale 4% € 
Totale imponibile  € 

I.V.A. 21% € 

TOTALE € 
 
 
                                                                   

Firma  
   ………………………………. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1205 
D.D. 18 settembre 2013, n. 135 
Programma regionale di intervento per la realizzazione di opere afferenti la navigazione 
interna. Anno 2006. Presa d'atto avvenuta ultimazione lavori di "Realizzazione nuova briglia 
di sedimentazione e sistemazione spondale della Roggia Carriola a difesa del porto canale". 
Comune di Piverone. Importo finanziato Euro 150.000,00. Importo economie Euro 2.089,45. 
Capitolo 34655/2013. 
 
Premesso che, attraverso l’art. 7 bis, della l.r. n. 26/1995 (così come modificata dalla l.r. n. 
48/1996), la Regione Piemonte ha previsto la possibilità di destinare appositi finanziamenti in conto 
capitale (pari all’importo dell’opera) a favore di quelle Province, Comuni, Comunità Montane ed 
Enti Gestori dei Parchi e delle Riserve Naturali che si facciano carico della realizzazione di 
infrastrutture pubbliche e loro opere accessorie afferenti la navigazione interna piemontese. 
 
Con  D.G.R. n. 16 – 2972 del 30/5/2006, la  Giunta Regionale ha approvato il programma regionale 
di intervento per la realizzazione di opere afferenti la navigazione interna per l’anno 2006, 
ammettendo, in particolare, al programma regionale l’intervento  presentato dal Comune di 
Piverone: “Realizzazione di nuova briglia di sedimentazione e sistemazione spondale della Roggia 
Carriola a difesa del porto canale” per un importo pari a €  150.000,00. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 542/26.4 in data 23/10/2006, con la quale l’intervento sopra 
citato, presentato dal Comune di Piverone è stato ritenuto ammissibile al finanziamento per un 
importo di € 150.000,00. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 364/26.4 in data 21/7/2006 con la quale è stata impegnata, al 
capitolo 22471/2006 (impegno n. 3371), tra l’altro, la somma di € 150.000,00 per la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi, inserito nel programma regionale per l’anno 2006. 
 
Dato atto che la somma di € 150.000,00 è stata liquidata con atto di liquidazione n. 2006/455 in data 
26/10/2006. 
 
Visto che a seguito di specifica richiesta avanzata dal Comune di Piverone, con determinazione 
dirigenziale n. 214 in data 4/06/2008 era stato autorizzato l’utilizzo del ribasso d’asta, per € 
5.466,37 per l’esecuzione di ulteriori lavori di scavo necessari per mantenere la stabilità 
dell’intervento progettato. 
 
Viste le lettere prot. n. 1510/2013/UT in data 18/04/2013 e prot. n. 3125/2013/U.T. in data 
29/08/2013 con le quali il Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Piverone ha trasmesso 
alla Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica - Settore Navigazione, Trasporto Merci 
e Logistica la seguente documentazione : 
- Determinazione dirigenziale del Responsabile del Servizio Tecnico,  n. 170 del 28/11/2008 di 
approvazione dello Stato finale, del Certificato di regolare esecuzione e della contabilità finale dei 
lavori per la realizzazione di nuova briglia di sedimentazione e sistemazione spondale della Roggia 
Carriola a difesa del porto canale ; 
- Certificato di regolare esecuzione dei lavori di realizzazione nuova briglia di sedimentazione e 
sistemazione spondale della Roggia Carriola a difesa del porto canale, dalla quale si evince che i 
lavori medesimi, eseguiti dalla ditta “Ponti e Strutture Valle d’Aosta” S.r.l. con sede in Pont Saint 
Martin (AO), sono stati regolarmente eseguiti;  
- Fatture relative ai lavori eseguiti ed alle spese tecniche; 
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- Certificato di ultimazione dei lavori; 
- Stato finale dei lavori; 
- Relazione sul Conto finale; 
- Quadro economico dei lavori a consuntivo, a firma del Responsabile del Procedimento. 
 
Considerato che dalla sopra richiamata documentazione di rendicontazione emerge che a fronte di 
un finanziamento di € 150.000,00, la spesa effettivamente sostenuta del Comune di Piverone per 
l’intervento di che trattasi ammonta ad € 147.910,55, determinandosi così una economia di spesa di 
€ 2.089,45. 
 
Ritenuto, pertanto, di prendere atto dell’avvenuta ultimazione, da parte  del Comune di Piverone 
dell’intervento di “Realizzazione di nuova briglia di sedimentazione e sistemazione spondale della 
Roggia Carriola a difesa del porto canale” programma regionale 2006, disponendo il recupero della 
economia di spesa pari ad € 2.089,45 
 
Dato atto che la somma di € 2.089,45 dovrà essere introitata sul capitolo 34655 del bilancio 2013 
con la causale “Programma 2006. Realizzazione di nuova briglia di sedimentazione e sistemazione 
spondale della Roggia Carriola a difesa del porto canale. Rimborso economie.”, mediante 
versamento presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, tramite la modalità GIROFONDI, sul conto 
corrente numero 031930 intestato alla Regione Piemonte,  nei trenta giorni successivi alla data di 
ricevimento della presente determinazione dirigenziale di accertamento di economia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti  gli  art. 4 e 16 del D. Lgs. n.165  del 30/03/2001. 
Vista la L.R. n. 23/2008. 
Vista la L.R.  n. 2/2008 e s. m. e i. 
Vista la L. R. n. 7/2001. 
Vista la L. R. n. 9/2013. 
Vista la D.G.R. n.  16 - 2972  del 30/05/2006.  
Vista la  D.D. n. 542/26.4 in data 23/10/2006. 
Vista la  D.D. n. 364/26.4 in data 21/7/2006. 
Visto l’atto di liquidazione n.  2006/455 in data 26/10/2006. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di prendere atto dell’avvenuta ultimazione dei lavori relativi all’opera realizzata dal Comune di 
Piverone: “Realizzazione di nuova briglia di sedimentazione e sistemazione spondale della Roggia 
Carriola a difesa del porto canale” per un importo finanziato pari ad  €  150.000,00,  e per una spesa 
effettiva complessivamente pari ad € 147.910,55 così come risulta dagli atti di contabilità finale. 
 
Di recuperare dal Comune Piverone le economie di € 2.089,45 conseguite sul finanziamento 
erogato pari ad € 150.000,00 a fonte della spesa effettivamente sostenuta pari ad € 147.910,55 per la 
realizzazione dell’opera “Realizzazione di nuova briglia di sedimentazione e sistemazione spondale 
della Roggia Carriola a difesa del porto canale”, programma regionale 2006. 
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Di chiedere al Comune di Piverone, nei trenta giorni successivi alla data di ricevimento della 
presente determinazione dirigenziale di accertamento di economia, la restituzione della somma di € 
2.089,45 mediante versamento presso la Tesoreria provinciale dello Stato, tramite la modalità 
GIROFONDI, sul conto corrente numero 031930 intestato alla Regione Piemonte e con la seguente 
causale “Programma 2006. Realizzazione di nuova briglia di sedimentazione e sistemazione 
spondale della Roggia Carriola a difesa del porto canale. Rimborso economie – Accertamento n.  ”. 
 
La somma di € 2.089,45 viene introitata al capitolo 34655 del bilancio 2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1205 
D.D. 8 ottobre 2013, n. 144 
Programma regionale di intervento per la realizzazione di opere afferenti la navigazione 
interna. Anno 2000. Comune di Torino. Presa d'atto dell'avvenuta ultimazione dei lavori 
relativi a : "Realizzazione e sistemazione attracchi per il servizio di navigazione sul fiume 
Po". Importo finanziato 1.373.775,35. Importo economie Euro 1.295,43. Capitolo 34655/2013. 
 
Premesso che, attraverso l’art. 7 bis della L.R. n. 26/95  (così come modificata dalla L.R. n. 48/96), 
la Regione Piemonte ha previsto la possibilità di destinare appositi finanziamenti in conto capitale  
a favore di quelle Province, Comuni, Comunità  Montane ed  Enti  Gestori  dei  Parchi  e  delle  
Riserve  Naturali,  che  si facciano carico  della   realizzazione di infrastrutture pubbliche e loro 
opere accessorie afferenti  la  navigazione interna piemontese; 
 
Considerato  che: 
 
- con D.G.R.n. 4 - 29435 del 24/02/2000 la Giunta Regionale ha ritenuto ammissibile al 
programma regionale d’intervento per la realizzazione di opere afferenti  la navigazione interna per 
l’anno 2000,  art. 7 bis della L.R. n. 26/1995  (così come modificata dalla L.R. n. 48/1996), la 
richiesta presentata dal Comune di Torino ad oggetto : “Realizzazione e sistemazione attracchi per 
il servizio di navigazione sul fiume Po”,  per un importo finanziato di € 1.373.775,35 (lire 
2.660.000.000).  
 
Con determinazione dirigenziale n. 575 del 23/10/2000 è  stata impegnata, tra l’altro, la somma di € 
1.373.775,35 necessaria per la realizzazione dell’intervento in argomento, precedentemente 
accantonata con   D.G.R.n. 4 – 29435 del 24/02/2000 (impegno n. 4992/2000). 
 
Con atto di liquidazione  n. 159  del 21/05/2002 veniva liquidata a favore del Comune  di Torino, da 
parte del Settore Regionale Navigazione  Interna  e Merci, la somma di € 1.373.775,35 per 
l’intervento di che trattasi. 
 
Dato atto che a seguito di istanze in tal senso avanzate dal Comune di Torino, con determinazione 
dirigenziale del Settore Navigazione Interna e Merci n. 689 in data 1/12/2003 è stato autorizzato 
l’utilizzo del ribasso d’asta per lavori di miglioramento qualitativo dell’intervento e con 
determinazione dirigenziale del Settore Navigazione Interna e Merci n. 180 in data 30/04/2004 è 
stata autorizzata una seconda variante con relativo utilizzo di parte del ribasso d’asta al fine di  
accrescere la sicurezza durante le operazioni di imbarco e sbarco dei passeggeri, in relazione ad 
intervenuti lavori di ristrutturazione  avvenuti sulle imbarcazioni impiegate nel servizio di linea sul 
Po. 
 
Viste le lettere in data 6/10/2004, prot. n. 2219, in data14/7/2005 prot. n. 17940, in data 22/8/2005, 
prot. n. 20664 in data 22/11/2005 prot. n. 28412 ed in data 25/07/2013, prot. n. 12112, , mediante le 
quali il Comune di Torino – Direzione Verde Pubblico ed Edifici Municipali – Servizio Grandi 
Opere del Verde, ha trasmesso alla Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica della 
Regione Piemonte, tra l’altro, i seguenti atti di contabilità finale : 
- Deliberazione della Giunta Comunale di Torino numero meccanografico 2001 05431/46 in data 
22/06/2001 di approvazione del progetto esecutivo dell’opera; 
- Relazione del Direttore dei Lavori ing. Vecchia in data 30/09/2004; 
- Certificato di ultimazione dei lavori e Verbale di accertamento ove si conferma nel 30 giugno 
2004 l’ultimazione dei lavori; 
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- Certificato di collaudo statico 
- Collaudo tecnico amministrativo dal quale risulta che i lavori in argomento vengono dichiarati 
collaudati; 
- Determinazione dirigenziale  n. 237 in data 22/11/2005, del Dirigente del Servizio Grandi Opere 
del Verde Pubblico di approvazione del certificato di collaudo; 
- Relazione sul Conto finale relativa ai lavori di riqualificazione spondale e sistemazione degli 
attracchi del servizio di navigazione sul fiume Po; 
- Stato finale dei lavori a tutto il 30/06/2004; 
- Determinazione dirigenziale  n. 108 in data 24/07/2013, del Dirigente del Servizio Grandi Opere 
del Verde Pubblico con la quale è stato approvato il quadro economico finale di chiusura conti a 
consuntivo ed è stata determinata l’economia di spesa. 
 
Rilevato che sulla base degli atti di contabilità finale e della sopra citata determinazione dirigenziale 
n. 108/2013 emerge che, tenuto conto di arrotondamenti nella conversione lira / euro nonché di lievi 
errori  da parte del Comune di Torino nel mandare impropriamente in economia alcune somme, per 
un totale di € 0,37,  a fronte di un finanziamento erogato per € 1.373.775,35, la  spesa 
effettivamente sostenuta a consuntivo ammonta ad € 1.372.479,92, determinandosi, così, una 
economia di spesa di € 1.295,43. 
 
Ritenuto, pertanto, di prendere atto dell’avvenuta ultimazione, da parte del Comune di Torino, 
dell’intervento   di “Realizzazione e sistemazione attracchi per il servizio di navigazione sul fiume 
Po”, a valere sul programma regionale 2000, disponendo il recupero dell’economia di spesa di €  
1.295,43.  
 
Dato atto che la somma di € 1.295,43 dovrà essere introitata sul capitolo 34655 del bilancio 2013 
con la causale “Programma 2000. Realizzazione e sistemazione attracchi per il servizio di 
navigazione sul fiume Po. Rimborso economie.”, mediante versamento presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato, tramite la modalità GIROFONDI, sul conto corrente numero 031930 
intestato alla Regione Piemonte,  nei trenta giorni successivi alla data di ricevimento della presente 
determinazione dirigenziale di accertamento di economia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti  gli  art. 4 e 16 del D. Lgs. n.165  del 30/03/2001. 
Vista la L.R. n. 23/2008. 
Vista la L.R.  n. 2/2008 e s. m. e i. 
Vista la L. R. n. 7/2001. 
Vista la L. R. n. 9/2013. 
Vista la  D.G.R. n. 4 - 29435 del 24/02/2000. 
Vista la  D.D. n. 575 del 23/10/2000. 
Visto l’atto di liquidazione n.  159  del 21/05/2002. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di prendere atto dell’avvenuta ultimazione lavori relativi all’intervento attuato dal Comune di 
Torino: “Realizzazione e sistemazione attracchi per il servizio di navigazione sul fiume Po”  per un 
importo finanziato pari ad  €  1.373.775,35,  così come risulta dagli atti di contabilità finale. 
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Di recuperare dal Comune di Torino le economie di € 1.295,43 conseguite sul finanziamento 
erogato pari ad € 1.373.775,35 a fonte della spesa effettivamente sostenuta pari ad € 1.372.479,92 
per l’attuazione dell’opera “Realizzazione e sistemazione attracchi per il servizio di navigazione sul 
fiume Po” programma regionale 2000. 
 
Di chiedere al Comune di Torino, nei trenta giorni successivi alla data di ricevimento della presente 
determinazione dirigenziale di accertamento di economia, la restituzione della somma di € 1.295,43 
mediante versamento presso la Tesoreria provinciale dello Stato, tramite la modalità GIROFONDI, 
sul conto corrente numero 031930 intestato alla Regione Piemonte e con la seguente causale 
“Programma 2000. Realizzazione attracchi servizio di navigazione sul fiume Po. Rimborso 
economie – Accertamento n.  ”. 
 
La somma di € 1.295,43 viene introitata al capitolo 34655 del bilancio 2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 15 ottobre 2013, n. 146 
Impegno e liquidazione a favore Gruppo Torinese Trasporti s.p.a. della somma di Euro 
4.284.198,40 sul Cap. 178184/2013 (Ass. n. 100721), afferente il maggior fabbisogno di risorse 
Ia per la gestione del Trasporto Ferroviario Locale (annualita' dal 2003 al 2007). 
 
Considerato che il DPCM 11 gennaio 2013 ha determinato la ripartizione delle risorse per le società 
che gestiscono il Trasporto Ferroviario Locale, per quanto attiene il maggior fabbisogno relativo 
agli anni 2003 – 2007. 
 
Atteso che la gestione del Trasporto Ferroviario Locale è stata affidata al Gruppo Torinese Trasporti 
s.p.a. e che il maggior importo, per le annualità succitate, è stato determinato tramite il succitato 
DPCM in € 4.284.198,40. 
 
Vista la nota prot. n. 4893/DB1200 del 26.09.2013 a firma del Direttore della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica con la quale vengono assegnate al Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico ulteriori risorse finanziarie sull’UPB – DB 12041 – Cap. 178184/2013 – Ass. n. 100721, 
per un importo totale di € 4.284.198,40. 
 
Alla luce di quanto sopra espresso, attraverso il presente atto si intende impegnare e liquidare la 
somma di € 4.284.198,40 sul Cap. 178184/2013 (Ass. n. 100721), afferente il maggior fabbisogno 
da riconoscere al Gruppo Torinese Trasporti s.p.a. per la gestione del Trasporto Ferroviario Locale 
(annualità dal 2003 al 2007). 
 
L’importo di € 4.284.198,40 è stato accertato sul capitolo di entrata n. 26157/2013 (accertamento n. 
831/2013) ed è stato interamente incassato. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17.09.2013. 
 

determina 
 
Di impegnare e di liquidare a favore Gruppo Torinese Trasporti s.p.a., per le motivazioni in 
premessa riportate, la somma di € 4.284.198,40 sul Cap. 178184/2013 (Ass. n. 100721), afferente il 
maggior fabbisogno da riconoscere al Gruppo stesso per la gestione del Trasporto Ferroviario 
Locale (annualità dal 2003 al 2007). 
 
Di dare atto che l’importo di € 4.284.198,40 è stato accertato sul capitolo di entrata n. 26157/2013 
(accertamento n. 831/2013) ed è stato interamente incassato. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

363



 
- Beneficiario: Gruppo Torinese Trasporti s.p.a.; 
- Codice Fiscale 08555280018 - P. IVA 08559940013; 
- Importo: € 4.284.198,40; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 148 
Impegno a favore Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 85.841.160,94 sul Cap. 112718/2013 
(Ass. n. 100210) relativa alle spese necessarie per l'esercizio dei servizi di trasporto ferroviario 
regionale e locale - anno 2013. 
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 con la quale è stato approvato un Piano di rientro in 
materia di TPL in attuazione dell’art. 11 del Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35, convertito con 
modificazioni in legge 6 giugno 2013 n. 64, nel quale è raffigurato il piano dei pagamenti dei debiti 
pregressi che consentirà, a seguito di approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti nonché del Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’utilizzo da parte della Regione 
Piemonte di 150 milioni di euro di risorse assegnate per il Fondo di Sviluppo e Coesione, da 
imputare al concorso nel pagamento dei suddetti debiti pregressi. 
 
Nelle more dell’approvazione ministeriale di cui sopra, al fine di garantire l’opportuna copertura 
agli oneri derivanti dal servizio di trasporto pubblico locale ferroviario afferente il Contratto di 
Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la Regione Piemonte e 
Trenitalia S.p.A., tenuto conto delle indicazioni operative fornite della ragioneria centrale della 
Regione Piemonte, con la presente si impegna la somma di € 85.841.160,94 sul Cap. 112718/2013 
(Ass. n. 100210), relativa alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario 
regionale e locale – anno 2013. 
 
Vista la nota prot. n. 4893/DB1200 del 26.09.2013 a firma del Direttore della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica con la quale vengono assegnate al Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico ulteriori risorse finanziarie sull’UPB – DB 12041 – Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210), 
per un importo totale di € 86.139.203,79. 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si impegna a favore di Trenitalia S.p.A. la somma di € 
85.841.160,94 sul Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210), relativa alle spese necessarie per l’esercizio 
dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013. 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.G.R. n. 26-6372 DEL 17.09.2013. 
 

determina 
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Di impegnare a favore di Trenitalia S.p.A., per le motivazioni in premessa riportate,  la somma di € 
85.841.160,94 sul Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210), relativa alle spese necessarie per l’esercizio 
dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Trenitalia S.p.A.;  
- C.F. e P.I. 05403151003; 
- Importo: € 85.841.160,94; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-  link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 149 
Servizio ispettivo di monitoraggio e controllo del trasporto ferroviario in Piemonte. Impegno 
della somma di Euro 148.042,85 (IVA compresa) sul Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210) a 
favore dell'operatore economico SCENARI S.r.l.. 
 
Rilevato che con determinazione n. 156 del 27.7.2011, la Regione ha indetto apposita procedura 
aperta, ai sensi dell'arti. 54 e 55 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., per l’affidamento del servizio di 
monitoraggio del trasporto ferroviario in Piemonte, approvando, nel contempo, il Progetto ai sensi 
dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010 s.m.i., disciplinante i criteri e le modalità della procedura di gara 
per la scelta dell’affidatario del servizio, secondo il criterio di aggiudicazione di cui all'art. 83 del 
medesimo D.Lgs  ed approvazione, ai sensi dell'art. 279 del D.P.R. n. 207/2010, dei documenti del 
relativo Progetto. 
 
Considerato che con determinazione n. 1090 del 20.12.2011 il Dirigente del Settore Attività 
Negoziale e Contrattuale ha proceduto all’approvazione degli atti di gara, e che espletate tutte le 
attività inerenti la procedura ad evidenza pubblica, con  determinazione n. 1072 del 10.12.2012  sì è 
proceduto all’aggiudicazione definitiva del servizio in oggetto  all’operatore economico SCENARI 
S.r.l. corrente in Napoli, Via Diocleziano n. 42, per l’importo complessivo di € 121.346,60, oltre 
I.V.A. (21%). 
 
Rilevato che con determinazione del Dirigente del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 374 
del 19.06.2013, si è proceduto all’approvazione dello schema di contratto e che lo stesso è stato 
sottoscritto dalle parti in data 11.07.2013 (repertorio n. 242). 
 
Atteso che, ai sensi delle normative vigenti, l'aliquota ordinaria dell'I.V.A. è aumentata di un punto 
percentuale (dal 21% al 22%) e che pertanto l’importo complessivo contrattuale ammonta a 
€121.346,60 + € 26.696,25 (I.V.A. 22%) = € 148.042,85. 
 
Vista la nota prot. n. 4893/DB1200 del 26.09.2013 a firma del Direttore della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica con la quale vengono assegnate al Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico ulteriori risorse finanziarie sull’UPB – DB 12041 – Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210), 
per un importo totale di € 86.139.203,79. 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si impegna a favore di Scenari S.r.l. la somma di € 
148.042,85 sul Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210), per le spese necessarie al Servizio ispettivo di 
monitoraggio e controllo del trasporto ferroviario in Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013. 
- vista la D.G.R. n. 26-6372 DEL 17.09.2013. 
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determina 
 
Di impegnare a favore dell’operatore economico SCENARI S.r.l., per le motivazioni in premessa 
riportate, la somma di € 148.042,85 sul Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210), per le spese necessarie 
al Servizio ispettivo di monitoraggio e controllo del trasporto ferroviario in Piemonte. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: SCENARI S.r.l.;  
- C.F. e P.I. 06637800639 
- Importo: € 148.042,85 (IVA compresa); 
- dirigente responsabile del procedimento: arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: bando di gara;  
-  link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 150 
Liquidazione a favore dell’Agenzia per la mobilita' metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 
della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., della somma di Euro 30.972.142,45 disponibile sul Cap. 
170534/2013 (Imp. N. 1838), a copertura delle spese per l’esercizio dei servizi di trasporto 
ferroviario regionale e locale resi da Trenitalia s.p.a. per l’annualita' 2013.  
 
Vista la determinazione n. 108/DB1204 del 23.08.2013 con la quale è stata impegnata a favore 
dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., 
la somma di € 42.427.592,40 sul Cap. 170534/2013 (Imp. N. 1838), per le spese necessarie 
all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013. 
 
Considerata la corrispondenza intercorsa in tema di destinazione delle risorse disponibili tra il 
Settore regionale Servizi di Trasporto Pubblico e l’Agenzia per la mobilità metropolitana e 
regionale. 
 
Rilevato che l’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale con nota prot. n. 5136/2013 del 
01.10.2013 ha reso note le percentuali di riparto della somma di € 42.427.592,40 spettanti a 
Trenitalia s.p.a. ed al Gruppo Torinese Trasporti s.p.a.. 
 
Alla luce di quanto sopra attraverso il presente atto si intende liquidare a favore dell’Agenzia per la 
mobilità metropolitana e regionale la somma di € 30.972.142,45 disponibile sul Cap. 170534/2013 
(Imp. N. 1838), a copertura delle spese per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e 
locale resi da Trenitalia s.p.a. per l’annualità 2013. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.D. n. 108/DB1204 del 23.08.2013. 
 

determina 
 
Di liquidare, per le motivazioni in premessa riportate,  a favore dell’Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., della somma di € 
30.972.142,45 disponibile sul Cap. 170534/2013 (Imp. N. 1838), a copertura delle spese per 
l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale resi da Trenitalia s.p.a. per 
l’annualità 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 151 
Liquidazione a favore dell’Agenzia per la mobilita' metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 
della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., della somma di Euro 11.455.449,95 disponibile sul Cap. 
170534/2013 (Imp. N. 1838), a copertura delle spese per l’esercizio dei servizi di trasporto 
ferroviario regionale e locale resi dal Gruppo Torinese Trasporti s.p.a. per l’annualita' 2013.  
 
Vista la determinazione n. 108/DB1204 del 23.08.2013 con la quale è stata impegnata a favore 
dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., 
la somma di € 42.427.592,40 sul Cap. 170534/2013 (Imp. N. 1838), per le spese necessarie 
all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013. 
 
Considerata la corrispondenza intercorsa in tema di destinazione delle risorse disponibili tra il 
Settore regionale Servizi di Trasporto Pubblico e l’Agenzia per la mobilità metropolitana e 
regionale. 
 
Rilevato che l’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale con nota prot. n. 5136/2013 del 
01.10.2013 ha reso note le percentuali di riparto della somma di € 42.427.592,40 spettanti a 
Trenitalia s.p.a. ed al Gruppo Torinese Trasporti s.p.a.. 
 
Alla luce di quanto sopra attraverso il presente atto si intende liquidare a favore dell’Agenzia per la 
mobilità metropolitana e regionale la somma di € 11.455.449,95 disponibile sul Cap. 170534/2013 
(Imp. N. 1838), a copertura delle spese per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e 
locale resi dal Gruppo Torinese Trasporti s.p.a. per l’annualità 2013. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.D. n. 108/DB1204 del 23.08.2013. 
 

determina 
 
Di liquidare, per le motivazioni in premessa riportate, a favore dell’Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., della somma di € 
11.455.449,95 disponibile sul Cap. 170534/2013 (Imp. N. 1838), a copertura delle spese per 
l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale resi dal Gruppo Torinese Trasporti 
s.p.a. per l’annualità 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 152 
Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 43.979.983,64 sul Cap. 
112718/2013 (Imp. N. 1839) relativa alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto 
ferroviario regionale e locale – anno 2013.  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Vista la fattura n. 8101006062 del 09.07.2013 di importo pari ad € 43.979.983,64 (I.V.A. 
compresa), emesse da Trenitalia S.p.A. per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale 
espletati nel 2° trimestre dell’anno 2013. 
 
Vista la D.D. n. 104DB1204 del 21.08.2013. 
 
Vista la D.D. n. 109DB1204 del 23.08.2013 con la quale è stata impegnata a favore Trenitalia 
S.p.A. la somma di € 89.652.694,22 sul Cap. 112718/2013 (Imp. N. 1839) per le spese necessarie 
all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013. 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si intende liquidare la fattura n. 8101006062 del 
09.07.2013 di importo pari ad € 43.979.983,64 (I.V.A. compresa), emesse da Trenitalia S.p.A. per i 
servizi di trasporto ferroviario regionale e locale espletati nel 2° trimestre dell’anno 2013, con le 
somme disponibili sul Cap. 112718/2013 (Imp. N. 1839). 
 

IL DIRETTORE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.D. n. 109DB1204 del 23.08.2013. 
 

determina 
 
Di liquidare la fattura n. 8101006062 del 09.07.2013 di importo pari ad € 43.979.983,64 (I.V.A. 
compresa), emesse da Trenitalia S.p.A. per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale 
espletati nel 2° trimestre dell’anno 2013 in virtù delle somme disponibili sul Cap. 112718/2013 
(Imp. N. 1839). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1203 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 153 
Piano nazionale della Sicurezza Stradale. Programma Annuale di azione 2003 (Secondo 
Programma) D.M. prot. 756 del 15/10/2010 - Impegno e liquidazione di Euro 142.220,92 a 
favore della Provincia di Torino sul capitolo di spesa 234052. 
 
Premesso che al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali, l’art. 32 della legge 
17.05.1999 n. 144 ha istituito il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, e il CIPE con delibera n. 
81 del 13.11.2003 ha approvato il Programma Annuale di Attuazione 2003 (Secondo Programma). 
 
Vista la D.G.R. n. 40-2184 del 13 febbraio 2006 con la quale si è provveduto ad approvare il Bando 
per la presentazione delle proposte progettuali per il cofinanziamento degli interventi del Secondo 
programma annuale di attuazione 2003. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-3339 in data 11 luglio 2006 con la quale è stata approvata la graduatoria finale 
dei progetti con l’individuazione di n. 45 proposte per un impegno totale di € 24.504.939,94 di cui 
la somma di € 11.800.469,97 quale cofinanziamento ministeriale e la restante quota di € 
12.704.469,97 a carico degli Enti locali. 
 
Visto il Decreto Interministeriale prot. n. 788 del 28 settembre 2009 – registrato presso la Corte dei 
Conti al Regl n. 9 Fog. 186 in data 30 ottobre 2009 di autorizzazione all’utilizzo da parte delle 
Regione Piemonte, sotto forma di contributo diretto, delle residue risorse stanziate per il 
finanziamento dei primi 21 dei 37 progetti inseriti nelle graduatorie afferenti al secondo programma 
annuale di attuazione 2003. 
 
Vista la D.G.R. n. 24-13418 in data 01 marzo 2010 con la quale si è stabilito l’elenco degli 
interventi da finanziarsi nelle annualità 2013-2017. 
 
Richiamato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con Interministeriale prot. n. 756 del 15.10.2010 (Registrato presso 
la Corte dei Conti al Reg.n. 1 Fog. 185 in data 17 febbraio 2011), ha emesso il provvedimento per 
l’erogazione dei contributi pluriennali per l’attuazione di ulteriori 16 interventi ammessi a 
cofinanziamento ai sensi del Programma Nazionale della Sicurezza Stradale – Programma annuale 
2003 – Secondo Programma, a decorrere dall’anno 2012, per un importo complessivo pari a € 
3.690.418,52. 
 
Visto che la Provincia di Torino è risultata aggiudicataria di un cofinanziamento ministeriale pari 
alla somma di € 200.000,00 per l’intervento denominato “Completamento azioni di messa in 
sicurezza Strada Regionale 23 e consolidamento osservatorio provinciale incidentalità” per un costo 
complessivo di € 400.000,00. 
 
Preso atto che la Regione Piemonte opera come soggetto intermediario tra il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e gli Enti attuatori del Secondo programma, provvedendo a trasferire 
agli Enti beneficiari le risorse ministeriali che annualmente vengono trasferite per l’attuazione del 
Programma stesso, così come previsto dal Decreto Interministeriale prot. n. 756 di cui sopra. 
 
Richiamata la nota prot. n. 0271941 del 02 aprile 2012 con la quale la Provincia di Torino ha 
provveduto a trasmettere la rendicontazione contabile attestante l’avvenuta spesa di € 284.441,84. 
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Valutato che il cofinanziamento ministeriale spettante alla Provincia di Torino per l’intervento in 
oggetto ammonta a € 142.220,92, corrispondente al 50% dell’importo speso. 
 
Vista che con nota prot. n. 26 ottobre 2012 prot. n. 6323/DB1203 si è provveduto a trasmettere al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la rendicontazione contabile di cui sopra presentata 
dalla Provincia di Torino, in qualità di soggetto attuatore dell’intervento denominato 
“Completamento azioni di messa in sicurezza Strada Regionale 23 e consolidamento osservatorio 
provinciale incidentalità” inserito nel D.M. 756 del 15.10.2010, richiedendo la liquidazione del 
contributo ministeriale spettante pari a € 142.220,92. 
 
Visto il D.M.. prot. n. 38620 del 15.11.2012 (Registro decreti prot. n. 0000232 del 14.11.2012), che 
ha autorizzato il trasferimento della somma di € 142.220,92. 
 
Vista la L.R. 07 maggio 2013 n. 9 “Bilancio di previsione 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2013–2015” con la quale è stato stanziato sul competente capitolo di spesa n. 234052 del 
bilancio 2013 l’importo di € 142.220,92. 
 
Vista la Deliberazione 17 settembre 2013 n. 26-6372 con la quale la Giunta regionale ha disposto 
l’attribuzione di risorse assegnando la somma complessiva di € 493.358,55 sul capitolo di spesa 
234052/2013. 
 
Richiamata la nota 26 settembre 2013 prot. n. 4894/DB1200 con la quale il Direttore Trasporti 
Infrastrutture Mobilità e Logistica ha assegnato per gli adempimenti di competenza, le risorse 
finanziarie al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale e, in particolare, l’importo complessivo di € 
493.358,55 sul cap. 234052/2013 (Assegnazione n. 100520), con la specificazione che tale importo 
assegnato costituisce il limite massimo per l’impegno di spesa. 
 
Ritenuto di provvedere all’impegno di spesa e alla contestuale liquidazione della somma di € 
142.220,92 sul capitolo n. 234052 del Bilancio 2013 (Assegnazione n. 100520), quale 
cofinanziamento ministeriale a favore della Provincia di Torino, in quanto soggetto attuatore 
individuato dal suddetto Decreto Interministeriale n. 756/2010. 
 
Dato atto che i fondi statali trasferiti dal Ministero oggetto del presente provvedimento pari a € 
142.220,92 sono stati accertati nell’anno finanziario 2012 sul capitolo di entrata n. 23817 
(Accertamento n. 2012/1233, Reversale n. 16468). 
 
Dato atto che i fondi statali impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a 
rendicontazione. 
 
Vista la L.R. 07.05.2013 n° 9 “Bilancio di previsione 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2013–2015”. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 32 della legge n. 144/1999; 
vista la delibera CIPE n. 81 del 13.11.2003; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7;  
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visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
visto il D. Lgs 14.03.2013, n. 33 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare la somma di € 142.220,92 sul capitolo n. 234052 (Assegnazione n. 
100520) a favore della Provincia di Torino quale rata unica del cofinanziamento ministeriale 
concesso dal Decreto Interministeriale n. 756 del 15 ottobre 2010 di cui alle premesse. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt 26 e 
27 del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
a) Beneficiario. Provincia di Torino C.F/Partita IVA 01907990012; 
b) Importo. € 142.220,92; 
c) Titolo a base dell’ attribuzione: Secondo programma annuale di attuazione 2003 di cui alla 
delibera CIPE n. 81 del 13.11.2003 –D.M. 756 del 15.10.2010 –Graduatoria approvata con D.G.R. 
n. 15-3339 in data 11 luglio 2006; 
d) Responsabile del procedimento: arch. Riccardo Lorizzo, Dirigente del Settore Viabilita’ e 
Sicurezza Stradale; 
e) Modalita’ per l’individuazione  del Beneficiario: bando approvato con D.G.R. n. 40-2184 del 13 
febbraio 2006: 
f) Link al sito del progetto: ww.regione.piemonte.it/trasparenza/amm.trasparente/db12   
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1203 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 154 
Piano nazionale della Sicurezza Stradale. Programma Annuale di azione 2003 (Secondo 
programma) D.M. prot. n. 756 del 15.10.2010 - Impegno e liquidazione di Euro 351.137,63 a 
favore della Provincia di Biella sul capitolo di spesa 234052/2013. 
 
Premesso che al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali, l’art. 32 della legge 
17.05.1999 n. 144 ha istituito il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, e il CIPE con delibera n. 
81 del 13.11.2003 ha approvato il Programma Annuale di Attuazione 2003 (Secondo Programma). 
 
Vista la D.G.R. n. 40-2184 del 13 febbraio 2006 con la quale si è provveduto ad approvare il Bando 
per la presentazione delle proposte progettuali per il cofinanziamento degli interventi del Secondo 
programma annuale di attuazione 2003. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-3339 in data 11 luglio 2006 con la quale è stata approvata la graduatoria finale 
dei progetti con l’individuazione di n. 45 proposte per un impegno totale di € 24.504.939,94 di cui 
la somma di € 11.800.469,97 quale cofinanziamento ministeriale e la restante quota di € 
12.704.469,97 a carico degli Enti locali. 
 
Visto il Decreto Interministeriale prot. n. 788 del 28 settembre 2009 – registrato presso la Corte dei 
Conti al Regl n. 9 Fog. 186 in data 30 ottobre 2009 di autorizzazione all’utilizzo da parte delle 
Regione Piemonte, sotto forma di contributo diretto, delle residue risorse stanziate per il 
finanziamento dei primi 21 dei 37 progetti inseriti nelle graduatorie afferenti al secondo programma 
annuale di attuazione 2003. 
 
Vista la D.G.R. n. 24-13418 in data 01 marzo 2010 con la quale si è stabilito l’elenco degli 
interventi da finanziarsi nelle annualità 2013-2017. 
 
Richiamato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con Interministeriale prot. n. 756 del 15.10.2010 (Registrato presso 
la Corte dei Conti al Reg.n. 1 Fog. 185 in data 17 febbraio 2011), ha emesso il provvedimento per 
l’erogazione dei contributi pluriennali per l’attuazione di ulteriori 16 interventi ammessi a 
cofinanziamento ai sensi del Programma Nazionale della Sicurezza Stradale – Programma annuale 
2003 – Secondo Programma, a decorrere dall’anno 2012, per un importo complessivo pari a € 
3.690.418,52. 
 
Visto che la Provincia di Biella è risultata aggiudicataria, per l’intervento denominato “Messa in 
sicurezza della SP 230 di Masazza – primo piano stralcio” per un costo complessivo di € 
1.670.000,00, di un cofinanziamento ministeriale pari alla somma di € 600.000,00 pari al 35,93% 
del costo complessivo dell’intervento. 
 
Preso atto che la Regione Piemonte opera come soggetto intermediario tra il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e gli Enti attuatori del Secondo programma, provvedendo a trasferire 
agli Enti beneficiari le risorse ministeriali che annualmente vengono trasferite per l’attuazione del 
Programma stesso, così come previsto dal Decreto Interministeriale prot. n. 756 di cui sopra. 
 
Richiamata la nota prot. n. 48465/DZ del 26 novembre 2012, integrata dalla nota prot. 12131 del 09 
aprile 2013, con le quali la Provincia di Biella ha provveduto a trasmettere la rendicontazione 
contabile attestante l’avvenuta spesa di € 977.282,59. 
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Visto che con nota prot. n. 18 aprile 2013 prot. n. 2211/DB1203 si è provveduto a trasmettere al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la rendicontazione contabile di cui sopra presentata 
dalla Provincia di Biella, in qualità di soggetto attuatore dell’intervento denominato “Messa in 
sicurezza della SP 230 di Masazza – primo piano stralcio” inserito nel D.M. 756 del 15.10.2010, 
richiedendo la liquidazione del contributo ministeriale spettante alla Provincia di Biella. 
 
Visto il D.M. prot. n. 15966 del 03 giugno 2013 (Registro decreti prot. n. 0000084 del 24 maggio 
2013), che ha autorizzato il trasferimento del cofinanziamento ministeriale di € 351.137,63, pari al 
35,93% del costo complessivamente sostenuto per la realizzazione dell’intervento in oggetto. 
 
Vista la L.R. 07 maggio 2013 n. 9 “Bilancio di previsione 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2013–2015” con la quale è stato stanziato sul competente capitolo di spesa n. 234052 del 
bilancio 2013 l’importo di € 351.137,63. 
 
Vista la Deliberazione 17 settembre 2013 n. 26-6372 con la quale la Giunta regionale ha disposto 
l’attribuzione di risorse assegnando la somma complessiva di € 493.358,55 sul capitolo di spesa 
234052/2013. 
 
Richiamata la nota 26 settembre 2013 prot. n. 4894/DB1200 con la quale il Direttore Trasporti 
Infrastrutture Mobilità e Logistica ha assegnato per gli adempimenti di competenza, le risorse 
finanziarie al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale e, in particolare, l’importo complessivo di € 
493.358,55 sul cap. 234052/2013 (Assegnazione n. 100520), con la specificazione che tale importo 
assegnato costituisce il limite massimo per l’impegno di spesa. 
 
Ritenuto di provvedere all’impegno di spesa e alla contestuale liquidazione della somma di € 
351.137,63 sul capitolo n. 234052 del Bilancio 2013 (Assegnazione n. 100520), quale prima rata 
del cofinanziamento ministeriale a favore della Provincia di Biella, in quanto soggetto attuatore 
individuato dal suddetto Decreto Interministeriale n. 756/2010. 
 
Dato atto che i fondi statali trasferiti dal Ministero oggetto del presente provvedimento pari a € 
351.137,63 sono stati accertati nell’anno finanziario 2013 sul capitolo di entrata n. 23817 
(Accertamento n. 2013/357, Reversale n. 7291). 
 
Dato atto che i fondi statali impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a 
rendicontazione. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 32 della legge n. 144/1999; 
vista la delibera CIPE n. 81 del 13.11.2003; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7;  
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
visto il D. Lgs 14.03.2013, n. 33; 
vista la L.R. 07.05.2013 n. 9; 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
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determina 
 
di impegnare e liquidare la somma di € 351.137,63 sul capitolo n. 234052/2013 (Assegnazione n. 
100520) a favore della Provincia di Biella quale prima rata del cofinanziamento ministeriale 
concesso dal Decreto Interministeriale n. 756 del 15 ottobre 2010 di cui alle premesse. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt 26 e 
27 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
a) Beneficiario: Provincia di Biella C. F. 90027160028 /Partita IVA 01989770027; 
b) Importo € 351.137,63; 
c) Titolo a base dell’attribuzione: Secondo programma annuale di attuazione 2003 di cui alla 
delibera CIPE n. 81 del 13.11.2003 – D.M. 756 del 15.10.2010 - Graduatoria approvata con D.G.R. 
n. 15-3339 in data 11.07.2006; 
d) Responsabile del procedimento: arch. Riccardo Lorizzo, Dirigente del Settore Viabilita’ e 
Sicurezza Stradale; 
e) Modalita’ per l’individuazione del Beneficiario: bando approvato con D.G.R. n. 40-2184 del 
13.02.2006; 
f) Link al sito del progetto: www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm.trasparente/db12 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 28 ottobre 2013, n. 155 
Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 20.127.840,00 disponibile sul 
Cap. 112718/2013 (Imp. n. 153/2013), quale quota parte del debito 2012 riconosciuto 
all’impresa ferroviaria dalla D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 (Piano di Rientro regionale 
in materia di TPL in attuazione dell’art. 11 del D.L. 8.04.2013, n. 35, convertito in L. 6 giugno 
2013, n. 64).  
 
Vista la D.D. n. 303DB1204 del 21.12.2012, è stata impegnata, a favore di Trenitalia S.p.A., la 
somma di € 20.127.840,00 sul Cap. 112718/2013 (Ass. n. 100210 – Imp. n. 153/2013), quale 
acconto dei corrispettivi spettanti per i servizi ferroviari effettuati nell’ anno 2012 di cui al 
Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la Regione 
Piemonte e Trenitalia S.p.A.. 
 
Considerato che Trenitalia S.p.A., in data 31.10.2012, ha emesso, ai sensi del Contratto di Servizio 
siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la Regione Piemonte e Trenitalia 
S.p.A., apposita fattura n. 8101010520 di importo pari ad € 48.235.724,61 (I.V.A. compresa), 
afferente i servizi offerti di trasporto regionale ferroviario (3° trimestre 2012). 
 
Vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 con la quale è stato approvato un Piano di rientro in 
materia di TPL in attuazione dell’art. 11 del Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35, convertito con 
modificazioni in legge 6 giugno 2013 n. 64, nel quale è raffigurato il piano dei pagamenti dei debiti 
pregressi che consentirà, a seguito di approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti nonché del Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’utilizzo da parte della Regione 
Piemonte di 150 milioni di euro di risorse assegnate per il Fondo di Sviluppo e Coesione, da 
imputare al concorso nel pagamento dei suddetti debiti pregressi. 
 
Nelle more dell’approvazione ministeriale di cui sopra e tenuto conto delle indicazioni operative 
fornite della ragioneria centrale della Regione Piemonte, attraverso il presente atto, stante le risorse 
disponibili ad oggi per la liquidazione dei debiti contratti con Trenitalia s.p.a. nell’annualità 2012, si 
intende liquidare la somma di € 20.127.840,00 disponibile sul Cap. 112718/2013 (Imp. n. 
153/2013), quale quota parte del debito 2012 riconosciuto all’impresa ferroviaria dalla D.G.R. n. 11 
– 6177 del 29 luglio 2013 (Piano di Rientro regionale in materia di TPL in attuazione dell’art. 11 
del D.L. 8.04.2013, n. 35, convertito in L. 6 giugno 2013, n. 64), riconducibile alla fattura n. 
8101010520 del 31.10.2012 emessa da Trenitalia s.p.a. di importo pari ad € 48.235.724,61 (I.V.A. 
compresa), afferente i servizi offerti di trasporto regionale ferroviario (3° trimestre 2012). 
 
La restante somma pari a € 28.107.884,61 della fattura n. 8101010520 del 31.10.2012 di importo 
pari ad € 48.235.724,61 (I.V.A. compresa), verrà liquidata con le somme messe a disposizione dal 
succitato Piano di rientro in materia di TPL. 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013. 
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determina 

 
Di liquidare a favore di Trenitalia S.p.A., per le motivazioni in premessa riportate, la somma di € 
20.127.840,00 disponibile sul Cap. 112718/2013 (Imp. n. 153/2013), quale quota parte del debito 
riconosciuto all’impresa ferroviaria dalla D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 (Piano di Rientro 
regionale in materia di TPL in attuazione dell’art. 11 del D.L. 8.04.2013, n. 35, convertito in L. 6 
giugno 2013, n. 64), riconducibile alla fattura n. 8101010520 del 31.10.2012 emessa da Trenitalia 
s.p.a. di importo pari ad € 48.235.724,61 (I.V.A. compresa), afferente i servizi offerti di trasporto 
regionale ferroviario (3° trimestre 2012). 
 
La restante somma pari a € 28.107.884,61 della fattura n. 8101010520 del 31.10.2012 di importo 
pari ad € 48.235.724,61 (I.V.A. compresa), verrà liquidata con le somme messe a disposizione dal 
succitato Piano di rientro in materia di TPL. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 28 ottobre 2013, n. 156 
Liquidazione a favore dell’Agenzia per la Mobilita' Metropolitana e Regionale della somma di 
Euro 8.495.612,00 disponibile sul Cap. 170534/2013 (Imp. n. 154/2013), quale quota parte del 
debito 2012 maturato dalla succitata Agenzia, cosi' come previsto dalla D.G.R. n. 11 – 6177 
del 29 luglio 2013 .  
 
Vista la determinazione n. 304/DB1204 del 21.12.2013 con la quale è stata impegnata a favore 
dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., 
la somma di € 8.495.612,00 sul Cap. 170534/2013 (Imp. N. 154/2013), a copertura delle spese per 
l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale resi da Trenitalia s.p.a. per 
l’annualità 2012. 
 
Vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 con la quale è stato approvato un Piano di rientro in 
materia di TPL in attuazione dell’art. 11 del Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35, convertito con 
modificazioni in legge 6 giugno 2013 n. 64, nel quale è raffigurato il piano dei pagamenti dei debiti 
pregressi che consentirà, a seguito di approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti nonché del Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’utilizzo da parte della Regione 
Piemonte di 150 milioni di euro di risorse assegnate per il Fondo di Sviluppo e Coesione, da 
imputare al concorso nel pagamento dei suddetti debiti pregressi. 
 
Nelle more dell’approvazione ministeriale di cui sopra, tenuto conto delle indicazioni operative 
fornite della ragioneria centrale della Regione Piemonte e stante le risorse ad oggi disponibili per la 
liquidazione dei debiti contratti dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale 
nell’annualità 2012, attraverso il presente atto si intende liquidare la somma di € 8.495.612,00, 
disponibile sul Cap. 170534/2013 (Imp. n. 154/2013), quale quota parte del debito 2012 maturato 
dalla succitata Agenzia, ai sensi della D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 (Piano di Rientro 
regionale in materia di TPL in attuazione dell’art. 11 del D.L. 8.04.2013, n. 35, convertito in L. 6 
giugno 2013, n. 64), rispettando il seguente riparto economico in riferimento all’articolazione del 
programma di rientro annualità 2013: 
 

Trenitalia 1.194.873,87 

Province di Torino e di Cuneo a cui è stata  
trasferita la gestione dei servizi di TPL con  
autobus ex servizi sostitutivi di Trenitalia 

2.230.194,66 

Gruppo Torinese Trasporti 5.070.543,47 

TOTALE 8.495.612,00 

 
Atteso che per l’annualità 2013 il Piano di Rientro regionale in materia di TPL ha individuato in € 
23.095.933,00 la quota di riparto del rientro del debito 2012 maturato dall’Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale. 
 
Alla luce di quanto sopra, si da atto che la restante quota di € 14.600.321,00 (€ 23.095.933,00 - € 
8.495.612,00), spettante all’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale per l’annualità 2013, 
a verrà liquidata all’Agenzia stessa con le somme messe a disposizione dal succitato Piano di 
rientro. 
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IL DIRIGENTE 

 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013. 
 

determina 
 
Di liquidare a favore dall’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, per le motivazioni in 
premessa riportate, la somma di € di € 8.495.612,00 disponibile sul Cap. 170534/2013 (Imp. n. 
154/2013), quale quota parte del debito 2012 maturato dalla succitata Agenzia, ai sensi della D.G.R. 
n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 (Piano di Rientro regionale in materia di TPL in attuazione dell’art. 
11 del D.L. 8.04.2013, n. 35, convertito in L. 6 giugno 2013, n. 64), rispettando il seguente riparto 
economico in riferimento all’articolazione del programma di rientro annualità 2013: 
 

Trenitalia 1.194.873,87 

Province di Torino e di Cuneo a cui è stata  
trasferita la gestione dei servizi di TPL con  
autobus ex servizi sostitutivi di Trenitalia 

2.230.194,66 

Gruppo Torinese Trasporti 5.070.543,47 

TOTALE 8.495.612,00 

 
Stante l’individuazione prevista dal Piano di Rientro regionale in materia di TPL (D.G.R. n. 11 – 
6177 del 29 luglio 2013), quale quota del rientro del debito 2012 maturato dall’Agenzia per la 
mobilità metropolitana e regionale, ammontante a € 23.095.933,00 per l’annualità 2013, la restante 
quota di € 14.600.321,00 (€ 23.095.933,00 - € 8.495.612,00) verrà liquidata all’Agenzia stessa con 
le somme messe a disposizione dal succitato Piano di rientro in materia di TPL. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 28 ottobre 2013, n. 157 
Liquidazione a favore di Trenitalia S.p.A. delle fatture relative al 1 e 2 trimestre 2013 
afferenti il libero accesso ai servizi ferroviari per le persone diversamente abili. Importo 
1.200.345,74 (o.f.c.).  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Atteso che il succitato Contratto (articolo 7, comma 11), prevede allo scopo di garantire ai titolari 
di tessere regionali di libera circolazione rilasciate ai sensi della D.G.R. n. 2 – 8049 del 23 
dicembre 2002 e s.m.i. (persone diversamente abili), il libero accesso ai servizi ferroviari oggetto 
del presente Contratto. La Regione riconosce a Trenitalia un importo annuo forfetario di € 
2.400.691,46 (I.V.A. inclusa). 
 
Vista la D.D. n. 104DB12.04 del 21.08.2013 con la quale è stato approvato il “Preventivo delle 
spese afferenti il trasporto ferroviario regionale e locale di competenza della Regione Piemonte per 
l’annualità 2013”. 
 
Vista la D.D. n. 109DB12.04 del 23.08.2013 con la quale è stata impegnata a favore di Trenitalia 
S.p.A. la somma di € 89.652.694,22 sul Cap. 112718/2013 (imp. n. 1839) relativa alle spese 
necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013. 
 
Vista la fattura di Trenitalia s.p.a.: 
 
n. 8101004288 del 18.04.2013 - 1° trimestre 2013 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari per 
le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
 
n. 8101006066 del 09.07.2013 - 2° trimestre 2013 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari per 
le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si intendono liquidare le due fatture di Trenitalia s.p.a. 
succitate, con le risorse impegnate con la D.D. n. 109DB12.04 del 23.08.2013 (UPBDB12041 – 
Cap. 112718 – imp. n. 1839). 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. n. 1/2000 e s.m.i.. 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001. 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011 
Vista la legge regionale n. 23/2008. 
Vista la legge regionale n. 9/2013. 
Vista la legge regionale n. 13/2013. 
Vista la D.D. n. 109DB12.04 del 23.08.2013. 
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determina 

 
Di liquidare, per le motivazioni nelle premesse riportate, le seguenti fatture emesse da Trenitalia 
s.p.a.: 
 
n. 8101004288 del 18.04.2013 - 1° trimestre 2013 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari per 
le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
n. 8101006066 del 09.07.2013 - 2° trimestre 2013 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari per 
le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
 
Alla liquidazione delle succitate somme, si farà fronte con le risorse impegnate con la D.D. n. 
109DB12.04 del 23.08.2013 (UPBDB12041 – Cap. 112718 – imp. n. 1839). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1203 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 158 
Accordo di Programma per la realizzazione della viabilita' connessa agli insediamenti 
commerciali nei Comuni di Nichelino e Vinovo. Impegno di Euro 900.000,00 sul cap. 
278210/2013 (Assegn. 100804); Impegno di Euro 2.500.000,00 sul cap. 278210/2014 (Assegn. n. 
100201), Impegno di Euro 2.100.000,00 sul cap. 278210/2015 (Assegn. n. 100138) a favore della 
Societa' Campi di Vinovo S.p.A. 
 
Premesso che: 
 
in data 15.04.2005 la Regione Piemonte, il Comune di Vinovo, il Comune di Nichelino e la Società 
Campi di Vinovo S.p.A. hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa preordinato alla definizione 
dell’Accordo di Programma per l’Adeguamento della Viabilità lungo la S.R. 23 in corrispondenza 
del Progetto di Parco Commerciale localizzato nei Comuni di Nichelino e Vinovo adiacente al 
Parco naturale di Stupinigi; 
 
con D.G.R. n. 17-1806 del 19.12.2005 sono stati confermati i contenuti del suddetto Protocollo 
d’Intesa; 
 
con la medesima D.G.R. è stata individuata la Società Campi di Vinovo S.p.A. quale soggetto 
proponente per la realizzazione dell’intervento lungo l’asse di Debouchè ed è stata incaricata la 
Direzione Trasporti della Regione Piemonte affinché regoli con specifica convenzione attuativa i 
rapporti con la Società stessa; 
 
in data 16.05.2008 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Rep. n. 13483 (schema approvato 
con D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008 e con D.P.G.R. n. 96 del 29.07.2008) tra Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Comune di Nichelino e Comune di Vinovo (con l’adesione di Campi di Vinovo 
S.p.A.) “per la realizzazione della viabilità obbligatoria connessa alla realizzazione degli 
insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata localizzazione L2 nei Comuni di 
Nichelino e Vinovo, adiacente al parco naturale di Stupinigi”; 
 
il sopra citato Accordo di Programma disciplina modalità, oneri e tempi di realizzazione di alcune 
opere di viabilità tra cui è inclusa la realizzazione dell’intervento di cui all’art. 2) punto 2) 
denominato “Asse Debouchè”, che sarà realizzato dalla Società Campi di Vinovo S.p.A.; 
 
con la D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008 di cui sopra è stato altresì allegato all’Accordo di 
programma lo schema di convenzione attuativa tra Regione Piemonte e la Società Campi di Vinovo 
S.p.A. per la definizione degli aspetti operativi per la realizzazione dell’intervento di adeguamento 
dell’Asse Debouchè localizzato nei Comuni di Nichelino e Vinovo.  
 
Considerato che la Regione Piemonte, con la sottoscrizione del succitato Accordo di Programma si 
impegna a corrispondere alla Società Campi di Vinovo S.p.A. l’importo complessivo di € 
7.500.000,00 per la realizzazione dell’intervento relativo all’Asse Debouchè con le modalità 
previste dalla convenzione attuativa. 
 
Richiamate le determinazioni dirigenziali n. 61/DB1203 del 10.03.2009 e 260/DB1203 del 
09.10.2009) con le quali sono stati assunti gli impegni di spesa rispettivamente Imp. n. 2009/852 e 
Imp. n. 2009/4216 per complessivi € 2.000.000,00 a favore della Società Campi di Vinovo S.p.A. 
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per la realizzazione dell’intervento di adeguamento dell’Asse Debouchè nei Comuni di Nichelino e 
Vinovo, di cui all’art. 2) punto 2) dell’Accordo di Programma. 
 
Visto l’art. 6 della L.R. 07.05.2013, n. 8 Legge finanziaria per l’anno 2013 che ha previsto, al fine 
di poter dare attuazione all’Accordo di Programma per la realizzazione della viabilità connessa agli 
insediamenti commerciali nei Comuni di Nichelino e Vinovo, l’iscrizione sul bilancio previsionale 
2013-2015 della somma complessiva di € 6.400.000,00 suddivisa in € 9.000.000,00 nel 2013, € 
2.500.000,00 nel 2014 ed € 3.000.000,00 nel 2015. 
 
Vista la L.R. 07.05.2013, n. 9 recante Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni 2013-2015.  
 
Vista la L.R. 06.08.2013, n. 16 Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 con cui è stata stanziata sul capitolo di spesa 
n. 278210 per le annualità 2013-2014-2015 la somma complessiva di € 6.400.000,00 per 
l’attuazione dell’Accordo di Programma per la realizzazione della viabilità connessa agli 
insediamenti commerciali nei Comuni di Nichelino e Vinovo.  
 
Valutato che le somme stanziate sul bilancio 2013 e sul bilancio pluriennale 2013-2015 pari a 
complessivi € 6.400.000,00 afferiscono per la quota di € 5.500.000,00 all’intervento di cui all’art. 2 
punto 2) dell’AdP “Asse Debouchè” oggetto del presente provvedimento, e per la quota parte di € 
900.000,00 stanziate nel 2015 all’intervento di cui all’art. 2 punto 3) dell’Adp “Asse Rottalunga 1”. 
 
Richiamata la D.G.R. 14.10.2013 n. 10-6493 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato le 
risorse finanziarie stanziate sul capitolo di spesa 278210 sul corrente esercizio finanziario 2013 
(Assegnazione n. 100804) e sul bilancio pluriennale 2013-2015, annualità 2014 (Assegnazione n. 
100201) e annualità 2015 (Assegnazione n. 100138). 
 
Richiamata la nota del 22.10.2013 prot. n. 5341/DB1200 con la quale il Direttore Trasporti 
Infrastrutture Mobilità e Logistica ha assegnato le risorse finanziarie per gli adempimenti di 
competenza al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale e, in particolare, l’importo complessivo di € 
6.400.000,00 sul cap. 278210 (Assegnazione n. 100804 per il 2013, Assegnazione n. 100201 per il 
2014 e Assegnazione n. 100138 per il 2015), con la specificazione che tale importo assegnato 
costituisce il limite massimo per la spesa. 
 
Ritenuto di procedere all’impegno di spesa per la somma complessiva di € 5.500.000,00 a favore 
della Società Campi di Vinovo S.p.A., soggetto attuatore dell’intervento Asse Debouchè di cui 
all’art. 2) punto 2) dell’Accordo di programma, come di seguito riportato: 
• Impegno di € 900.000,00 sul cap. 278210/2013 (Assegnazione n. 100804), 
• Impegno di € 2.500.000,00 sul cap. 278210/2014 (Assegnazione n. 100201), 
• Impegno di € 2.100.000,00 sul cap. 278210/2015 (Assegnazione n. 100138). 
 
Ritenuto altresì di demandare la liquidazione delle somme impegnate a favore del soggetto 
attuatore, Società Campi di Vinovo S.p.A., a seguito della stipula della dalla Convenzione attuativa 
e con le modalità da quest’ultima previste. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
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visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate, ed in conformità con gli indirizzi in materia, 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
 
di impegnare a favore della Società Campi di Vinovo S.p.A. la somma complessiva di € 
5.500.000,00 come di seguito riportato: 
• Impegno di € 900.000,00 sul cap. 278210/2013 (Assegnazione n. 100804), 
• Impegno di € 2.500.000,00 sul cap. 278210/2014 (Assegnazione n. 100201), 
• Impegno di € 2.100.000,00 sul cap. 278210/2015 (Assegnazione n. 100138), 
 
per la realizzazione dell’intervento di adeguamento dell’Asse Debouchè, localizzato nei Comuni di 
Nichelino e Vinovo, di cui all’art. 2 punto 2 dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 
16.05.2008 tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Nichelino e Comune di Vinovo 
(con l’adesione di Campi di Vinovo S.p.A.) “per la realizzazione della viabilità obbligatoria 
connessa alla realizzazione degli insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata 
localizzazione L2 nei Comuni di Nichelino e Vinovo, adiacente al parco naturale di Stupinigi”; 
 
di demandare la liquidazione delle somme impegnate a favore del soggetto attuatore, Società Campi 
di Vinovo S.p.A., a seguito della stipula della dalla Convenzione attuativa e con le modalità da 
quest’ultima previste. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone che la stessa, ai sensi 
dell’artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
a) Beneficiario: Campi di Vinovo S.p.A. C.F. e Partita IVA 02079740409; 
b) Importo: € 5.500.000,00; 
c) Titolo a base dell’attribuzione: D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008; 
d) Responsabile del procedimento: arch. Riccardo Lorizzo, Dirigente del Settore Viabilità e 
Sicurezza Stradale; 
e) Modalità per l’individuazione del beneficiario: D.G.R. n. 17-1806 del 19.12.2005 e Accordo di 
Programma Rep. n. 13483 del 16.05.2008 approvato con D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008 - 
D.P.G.R. n. 96 del 29.07.2008; 
f) Link al sito del progetto: www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm.trasparente/db12 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla piena conoscenza.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1203 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 159 
Accordo di Programma per la realizzazione della viabilita' connessa agli insediamenti 
commerciali nei comuni di Nichelino e Vinovo. Impegno di Euro 900.000,00 sul cap. 
278210/2015 (Assegnazione n. 100138) a favore di RFI S.p.A. 
 
Premesso che: 
 
in data 15.12.2000 è stato sottoscritto tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione, la Regione 
Piemonte e la Rete Ferroviaria Italiana R.F.I. S.p.A. il Protocollo di Intesa per gli interventi di 
potenziamento del sistema di trasporto ferroviario della Regione Piemonte; 
 
il passaggio a livello in Comune di Vinovo al km. 5+806 è ubicato sulla linea ferroviaria Torino-
Pinerolo il cui potenziamento è inserito al comma 2 lettera b) art. 4 del citato Protocollo di Intesa,  
ed è inserito nell’elenco dei Passaggi a Livello regionali di cui al Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti prot. n. 07/2002 del 06.12.2002;  
 
in data 15.04.2005 la Regione Piemonte, il Comune di Vinovo, il Comune di Nichelino e la Società 
Campi di Vinovo S.p.A. hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa preordinato alla definizione 
dell’Accordo di Programma per l’Adeguamento della Viabilità lungo la S.R. 23 in corrispondenza 
del Progetto di Parco Commerciale localizzato nei Comuni di Nichelino e Vinovo adiacente al 
Parco naturale di Stupinigi; 
 
con D.G.R. n. 17-1806 del 19.12.2005 avente per oggetto “Definizione dell’Accordo di Programma 
tra la Regione Piemonte, il Comune di Nichelino, e il Comune di Vinovo per l’adeguamento 
infrastrutturale della rete viaria di secondo livello alla SR 23 (Asse Debouchè) sono stati confermati 
i contenuti del suddetto Protocollo d’Intesa;  
 
la soppressione del passaggio a livello in Comune di Vinovo di cui sopra rientra tra gli interventi 
connessi all’adeguamento infrastrutturale della rete viaria di secondo livello alla SR. 23 Asse 
Debouchè; 
 
con determinazione dirigenziale n. 144/DA1202 in data 12.12.2007 è stato approvato lo schema di 
convenzione fra la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Vinovo, la Rete 
Ferroviaria Italiana RFI S.p.A. e la Società Campi di Vinovo S.p.A. per la realizzazione degli 
interventi necessari alla soppressione del passaggio a livello in Comune di Vinovo al km. 5+806 
della linea ferroviaria Torino-Pinerolo, prevedendo per il cofinanziamento dell’intervento un 
impegno regionale di € 900.000,00; 
 
in data 16.05.2008 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Rep. n. 13483 (schema approvato 
con D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008 e con D.P.G.R. n. 96 del 29.07.2008) tra Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Comune di Nichelino e Comune di Vinovo (con l’adesione di Campi di Vinovo 
S.p.A.) “per la realizzazione della viabilità obbligatoria connessa alla realizzazione degli 
insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata localizzazione L2 nei Comuni di 
Nichelino e Vinovo, adiacente al parco naturale di Stupinigi”; 
 
il sopra citato Accordo di Programma disciplina modalità, oneri e tempi di realizzazione di alcune 
opere di viabilità tra cui è inclusa la realizzazione dell’intervento di cui all’art. 2) punto 3) 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

387



denominato “Asse Rottalunga 1”, la cui realizzazione è disciplinata da convenzione fra Regione, 
R.F.I. S.p.A., Provincia di Torino, Comune di Vinovo e Società Campi di Vinovo S.p.A.;  
 
con la D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008 di cui sopra è stato allegato all’Accordo di Programma lo 
schema di convenzione tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Vinovo, R.F.I. S.p.a. 
e Società Campi di Vinovo approvato con D.D. n. 144/DA1202 del 12.12.2007 sopraccitata, per la 
definizione degli aspetti operativi per la realizzazione dell’intervento Asse Rottalunga 1 localizzato 
nel Comune di Vinovo al km. 5+806 della linea ferroviaria Torino-Pinerolo.  
 
Visto l’art. 6 della L.R. 07.05.2013, n. 8 Legge finanziaria per l’anno 2013 che ha previsto, al fine di 
poter dare attuazione all’Accordo di Programma per la realizzazione della viabilità connessa agli 
insediamenti commerciali nei Comuni di Nichelino e Vinovo, l’iscrizione sul bilancio previsionale 
2013-2015 della somma complessiva di € 6.400.000,00 suddivisa in € 9.000.000,00 nel 2013, € 
2.500.000,00 nel 2014 ed € 3.000.000,00 nel 2015. 
 
Vista la L.R. 07.05.2013, n. 9 recante Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni 2013-2015. 
 
Vista la L.R. 06.08.2013, n. 16 Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 con cui è stata stanziata sul capitolo di spesa 
n. 278210 per le annualità 2013-2014-2015 la somma complessiva di € 6.400.000,00 per 
l’attuazione dell’Accordo di Programma per la realizzazione della viabilità connessa agli 
insediamenti commerciali nei Comuni di Nichelino e Vinovo.  
 
Valutato che le somme stanziate sul bilancio 2013 e sul bilancio pluriennale 2013-2015 pari a 
complessivi € 6.400.000,00 afferiscono per la quota di € 5.500.000,00 all’intervento di cui all’art. 2 
punto 2) dell’AdP “Asse Debouchè”, e per la quota parte di € 900.000,00 stanziate nel 2015 
all’intervento di cui all’art. 2 punto 3) dell’Adp “Asse Rottalunga 1” oggetto del presente 
provvedimento. 
 
Richiamata la D.G.R. 14.10.2013 n. 10-6493 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato le 
risorse finanziarie stanziate sul capitolo di spesa 278210 sul corrente esercizio finanziario 2013 
(Assegnazione n. 100804) e sul bilancio pluriennale 2013-2015, annualità 2014 (Assegnazione n. 
100201) e 2015 (Assegnazione n. 100138). 
 
Richiamata la nota del 22.10.2013 prot. n. 5341/DB1200 con la quale il Direttore Trasporti 
Infrastrutture Mobilità e Logistica ha assegnato le risorse finanziarie per gli adempimenti di 
competenza al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale e, in particolare, l’importo complessivo di € 
6.400.000,00 sul cap. 278210 (Assegnazione n. 100804 per il 2013, Assegnazione n. 100201 per il 
2014 e Assegnazione n. 100138 per il 2015), con la specificazione che tale importo assegnato 
costituisce il limite massimo per la spesa. 
 
Ritenuto di procedere all’impegno di spesa sul capitolo 278210/2015 (Assegnazione n. 100138) per 
la somma di € 900.000,00 a favore di RFI S.p.A. S.p.A., per l’attuazione dell’intervento Asse 
Rottalunga 1 di cui all’art. 2) punto3) dell’Accordo di programma. 
 
Ritenuto altresì di demandare la liquidazione delle somme impegnate a favore di R.F.I. S.p.A., a 
seguito della stipula della dalla Convenzione attuativa e con le modalità da quest’ultima previste. 
 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

388



Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate, ed in conformità con gli indirizzi in materia, 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
 
di impegnare a favore di Rete Ferroviaria Italiana R.F.I. S.p.A. la somma di € 900.000,00 sul cap. 
278210/2015 (Assegnazione n. 100138), per la realizzazione dell’intervento Asse Rottalunga 1, 
localizzato nel Comune di Vinovo, di cui all’art. 2 punto 3 dell’Accordo di Programma sottoscritto 
in data 16.05.2008 tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Nichelino e Comune di 
Vinovo (con l’adesione di Campi di Vinovo S.p.A.) “per la realizzazione della viabilità obbligatoria 
connessa alla realizzazione degli insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata 
localizzazione L2 nei Comuni di Nichelino e Vinovo, adiacente al parco naturale di Stupinigi”; 
 
di demandare la liquidazione della somma impegnate a favore di R.F.I. S.p.A., a seguito della 
stipula della dalla Convenzione attuativa approvata con D.D. 144/DA1202 del 12.12.2007 e con le 
modalità da quest’ultima previste. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone che la stessa, ai sensi 
dell’artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
a) Beneficiario: Rete Ferroviaria Italiana R.F.I. S.p.A. C.F. 01585570581/Partita IVA 
01008081000, 
b) Importo: € 900.000,00; 
c) Titolo a base dell’attribuzione: D.G.R. n. 17-1806 del 19.12.2005, D.D. 144/DA1202 del 
12.12.2007, D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008; 
d) Responsabile del procedimento: arch. Riccardo Lorizzo, Dirigente del Settore Viabilità e 
Sicurezza Stradale; 
e) Modalità per l’individuazione del beneficiario: D.G.R. n. 17-1806 del 19.12.2005 e Accordo di 
Programma Rep. n. 13483 del 16.05.2008 approvato con D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008 - 
D.P.G.R. n. 96 del 29.07.2008; 
f) Link al sito del progetto: www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm.trasparente/db12 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla piena conoscenza.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1205 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 160 
Fiume Po. Richiesta della Provincia di Torino del parere regionale di competenza in ordine 
alla disciplina della navigazione inerente la manifestazione remiera denominata "SILVER E 
KINDER SKIFF" indetta dalla F.I.C. - Federazione Italiana Canottaggio - Comitato 
Regionale del Piemonte per i giorni 9 e 10.11.2013.  
 
Vista la nota prot. n. 157983/2013/12.24/IA8/MC del 23.09.2013, con la quale la Provincia di 
Torino – Ufficio Navigazione Interna chiede al Settore regionale alla Navigazione, Trasporto Merci 
e Logistica di esprimere il parere di competenza in merito alla disciplina della navigazione 
relativamente allo svolgimento della manifestazione remiera denominata “SILVER E  KINDER 
SKIFF”, indetta dalla F.I.C. – Federazione Italiana Canottaggio – Comitato Regionale del Piemonte 
e organizzata dalla Reale Società Canottieri Cerea – Torino sulle acque del fiume Po, come di 
seguito riportato : 
 
- nel territorio comunale della Città di Torino – sabato 9.11.2013 (regata denominata “Kinder 
Skiff”), dalle ore 13,30 alle ore 15,00, sulla distanza di 4000 m., con partenza dalla R.S.C. Cerea, 
giro di boa alla piscina lido e ritorno; 
- nei territori comunali della Città di Torino e Città di Moncalieri – domenica 10.11.2013 (regata 
denominata “Silver Skiff”), dalle ore 10,00 alle ore 13,00, sulla distanza di 11.000 m., con partenza 
dalla R.S.C. Cerea, giro di boa all’isolotto di Moncalieri e ritorno, 
 
Dato atto che, ai sensi dell’ art. 5 della legge regionale 17.01.2008 n. 2  la competenza in ordine al 
rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento della manifestazione risulta in capo alle Province 
territorialmente competenti nei casi in cui il percorso di gara interessi due o più comuni, una o più 
province, regioni limitrofe o Stati esteri. 
 
Atteso che il percorso della  manifestazione interessa le acque del Fiume Po nel territorio comunale 
della Città di Torino e della Città di Moncalieri. 
 
Considerato che, ai sensi  dell’art. 4, comma 1, lettera q) della legge regionale n. 2/2008, compete 
alla Regione – Settore Navigazione, Trasporto Merci e Logistica la valutazione in ordine alla 
disciplina della navigazione quando l’autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera 
a) della medesima legge regionale. 
 
Ritenuto di esprimere, per quanto di competenza, fatta salva ogni altra autorizzazione o nulla osta di 
singola competenza di altre Amministrazioni di Settore, parere favorevole allo svolgimento della 
manifestazione in programma a condizione che vengano rispettate le prescrizioni e disposizioni di 
seguito esplicitate nel dispositivo. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R.  n. 23/2008; 
vista la L.R.  n. 2/2008 e s. m. i.; 
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Visto il Regolamento regionale 28 marzo 1996, n. 2 e s.m.i. “Disciplina della navigazione sulle 
acque del Fiume Po” - nel tratto fluviale del Territorio della Città di Torino e della  Città di 
Moncalieri. 
 

determina 
 
di esprimere parere favorevole, per quanto di competenza, in ordine alla  disciplina della 
navigazione, relativamente allo svolgimento della manifestazione remiera denominata “SILVER E 
KINDER SKIFF”, indetta dalla F.I.C. – Federazione Italiana Canottaggio – Comitato Regionale del 
Piemonte e organizzata dalla Reale Società Canottieri Cerea – Torino sulle acque del fiume Po, 
come di seguito riportato : 
 
- nel territorio comunale della Città di Torino – sabato 9.11.2013 (regata denominata “Kinder 
Skiff”), dalle ore 13,30 alle ore 15,00, sulla distanza di 4000 m., con partenza dalla R.S.C. Cerea, 
giro di boa alla piscina lido e ritorno; 
- nei territori comunali della Città di Torino e Città di Moncalieri – domenica 10.11.2013 (regata 
denominata “Silver Skiff”), dalle ore 10,00 alle ore 13,00, sulla distanza di 11.000 m., con partenza 
dalla R.S.C. Cerea, giro di boa all’isolotto di Moncalieri e ritorno, 
 
come da planimetria inserita nell’avviso ai naviganti allegato alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale. 
 
- di disporre, la sospensione della navigazione nel tratto di Fiume Po  interessato dalla 
manifestazione negli orari e nei giorni sopra indicati, fatta eccezione per le unità direttamente 
interessate alla manifestazione, quelle preposte all’assistenza e soccorso alla medesima nonché 
quelle in servizio pubblico di linea. 
 
Quanto sopra, ferme restando le seguenti prescrizioni e disposizioni generali: 
1) Le unità di navigazione facenti parte dell’organizzazione dovranno esporre a bordo dell’unità 
stessa, in maniera ben visibile, drappo rosso di identificazione; 
2) L’AVVISO AI NAVIGANTI, dovrà essere esposto presso l’Albo Pretorio del Comune di Torino; 
gli organizzatori della manifestazione dovranno garantirne la massima diffusione presso l’area 
interessata; 
3) Gli organizzatori della manifestazione oltre ad essere in possesso delle autorizzazioni necessarie 
allo svolgimento della suddetta manifestazione, in quanto responsabili della stessa, dovranno 
verificare tutte le condizioni di qualsiasi natura, incluso lo stato dei luoghi, affinché la 
manifestazione possa effettuarsi senza alcun pericolo; 
4) Gli organizzatori dovranno adottare ogni utile provvedimento necessario ad assicurare la 
sicurezza e l’incolumità delle persone direttamente o indirettamente coinvolte ed informare ogni 
altra Autorità od Ente eventualmente interessato; 
5)  L’obbligo di presidio in acqua della Pattuglia Fluviale del Corpo di Polizia Municipale alla 
quale compete, tra l’altro, il compito di raccordare lo svolgimento della manifestazione con il 
transito dei battelli G.T.T. anche interrompendo, qualora si rendesse necessario, la manifestazione 
in programma per consentire agli stessi i transiti negli orari previsti. 
 
Il presente provvedimento è valido solo per i giorni e le località in esso indicati, ed è riferito a 
condizioni di normalità del flusso delle acque nel tratto di fiume interessato.  
Al peggiorare di dette condizioni di sicurezza gli organizzatori sono tenuti a sospendere la 
manifestazione programmata. 
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Il presente parere è, altresì, sempre revocabile per motivi di ordine e sicurezza pubblica, senza 
pregiudizio dalle eventuali azioni penali ed amministrative in cui gli organizzatori dovessero 
incorrere. 
 
Il presente parere non costituisce “autorizzazione” all’espletamento della manifestazione, la quale, 
dovrà essere rilasciata dalla Provincia di Torino ai sensi dell’art. 5,  comma 1, lett. a) della l.r.  n. 
2/2008. 
 
Qualora non venissero osservate le disposizioni di cui sopra, - premesso che l’Amministrazione 
Regionale è comunque sollevata da qualsiasi responsabilità – l’Associazione organizzatrice 
risponderà di eventuali incidenti che dovessero verificarsi in conseguenza della mancata osservanza 
delle succitate prescrizioni ed è punibile, se il fatto non costituisce reato, ai sensi dell’art. 11 del 
Regolamento per la disciplina della navigazione sulle acque del Fiume Po (D.C.R. n. 203-3409 del 
29.02.1996 e s.m.i.). 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, n. 
1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto Presidente della Repubblica 24.11.1971, 
n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 

Allegato 
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ALLEGATO  ALLA  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.           DEL         

 
AVVISO AI NAVIGANTI 

 
Si avverte che, in ottemperanza a quanto disposto con Determinazione n.       del                      , in 
occasione dello svolgimento della manifestazione remiera denominata “Silver e Kinder Skiff” indetta dalla 
Federazione Italiana Canottaggio – Comitato Regionale del Piemonte e organizzata dalla R.S.C. Cerea 
sulle acque del fiume Po (indicato nella planimetria allegata alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale), come di seguito riportato: 

- nel territorio comunale della Città di Torino – sabato 9.11.2013 (regata denominata “Kinder Skiff”), 
dalle ore 13,30 alle ore 15,00, sulla distanza di 4000 m., con partenza dalla R.S.C. Cerea, giro di 
boa alla piscina lido e ritorno; 

- nei territori comunali della Città di Torino e Città di Moncalieri – domenica 10.11.2013 (regata 
denominata “Silver Skiff”), dalle ore 10,00 alle ore 13,00, sulla distanza di 11.000 m., con partenza 
dalla R.S.C. Cerea, giro di boa all’isolotto di Moncalieri e ritorno, 

si dispone la SOSPENSIONE DELLA NAVIGAZIONE, fatta eccezione per le unità direttamente interessate 
alla manifestazione, quelle preposte all’assistenza e soccorso alla medesima nonché quelle in servizio 
pubblico di linea. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch. Riccardo LORIZZO 

   
 

         
 
 
     tratto d Fiume Po interessato dalle manifestazioni 

 
 

 
Direzione Trasporti 

Settore Navigazione,Trasporto Merci e Logistica 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 161 
Impegno a favore dell’Agenzia per la mobilita' metropolitana e regionale, di cui all’art. 8 
della L.R. n. 1/2000 e s.m.i., della somma di Euro 49.295.933,99 sul Cap. 170534/2013 (Ass. n. 
100211), relativa alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario 
regionale e locale – anno 2013.  
 
Rilevato che in attuazione a quanto stabilito dal Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422, la 
Regione Piemonte, con legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i., ha introdotto una nuova 
normativa in materia di Trasporto Pubblico Locale. 
 
Considerato che l’esercizio complessivo dei servizi di trasporto pubblico locale, con qualsiasi forma 
affidati è regolato a norma degli artt. 18 e 19 del citato decreto, mediante “contratto di servizio”. 
 
Considerato che la stessa norma regionale, all’art. 8, prevede che la Regione insieme agli altri Enti 
Locali interessati, promuova, aderendovi, la costituzione di un ente pubblico di interesse regionale 
che assume la forma di consorzio e la denominazione di Agenzia per la mobilità metropolitana e 
regionale. 
 
Considerato che con le DD.G.R. n. 101-6933 del 5 agosto 2002 e n. 1-8692 del 17 marzo 2003 sono 
stati approvati gli schemi di Statuto e Convenzione tra Regione Piemonte, Provincia di Torino e 
Comune di Torino per la costituzione del Consorzio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della L.R. 
1/2000 e s.m.i.. 
 
Atteso che tale soggetto è stato formalmente costituito in data 9 maggio 2003 con la sottoscrizione 
dello Statuto e della Convenzione e che con la stessa deliberazione n. 101-6933 del 5 agosto 2002 la 
Regione Piemonte ha anche individuato i servizi ferroviari direttamente attribuibili all’Agenzia: 
quelli aventi origine e destinazione all’interno del territorio della Provincia di Torino più Modane; 
rientrano quindi tutti i servizi ferroviari gestiti da GTT S.p.A. e i servizi gestiti da Trenitalia S.p.A. 
rispondenti al criterio summenzionato. 
 
RILEVATO che il preventivo per l’annualità 2013 relativo al Contratto di Servizio vigente siglato 
tra l’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale e Trenitalia s.p.a. ammonta ad € 
57.726.283,54 (o.f.c.) e che le somme riconosciute dalla Regione Piemonte a favore della succitata 
Agenzia per i servizi ferroviari gestiti da GTT S.p.A., così come riportato nell’ambito della D.G.R. 
n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013, ammontano ad € 18.600.000,00. 
 
Vista la nota prot. n. 4893/DB1200 del 26.09.2013 a firma del Direttore della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica con la quale vengono assegnate al Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico ulteriori risorse finanziarie sull’UPB – DB 12041 – Cap. 170534/2013 (Ass. n. 100211), 
per un importo totale di € 49.295.933,99. 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si impegna a favore dell’Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale la somma di € 49.295.933,99 sul Cap. 170534/2013 (Ass. n. 100211), per 
le spese necessarie all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale 2013. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
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IL DIRIGENTE 

 
- vista la l.r. 1/2000; 
- visto l’art. 31 della l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 9/2013; 
- vista la l.r. 16/2013; 
- vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17.09.2013. 
 

determina 
 
Di impegnare a favore dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, per le motivazioni in 
premessa riportate, la somma di € 49.295.933,99 sul Cap. 170534/2013 (Ass. n. 100211), per le 
spese necessarie all’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale 2013. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: l’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale; 
- Codice Fiscale: 97639830013; 
- Importo: € 49.295.933,99; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati, ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 162 
Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. delle fatture relative al 1 e 2 trimestre 2013 relative 
all'esercizio della "Carta Tutto Treno Piemonte" (accordo Regione Piemonte - Trenitalia 
S.p.a. - rep. n. 15934 del 19.02.2011). Importo Euro 606.468,95 (o.f.c.). 
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha approvato lo 
schema di accordo tra Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A. relativo all’estensione ai treni regionali 
della validità degli abbonamenti mensili ES* City ed IC, ed all'istituzione della “Carta Tutto Treno 
Piemonte", 
 
Atteso che tale accordo è stato siglato tra le parti in data 10.02.2011 – Rep. N. 15934. 
 
Visto l’articolo 4 del succitato accordo. 
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Vista la D.D. n. 104DB12.04 del 21.08.2013 con la quale è stato approvato il “Preventivo delle 
spese afferenti il trasporto ferroviario regionale e locale di competenza della Regione Piemonte per 
l’annualità 2013”. 
 
Vista la D.D. n. 109DB12.04 del 23.08.2013 con la quale è stata impegnata a favore di Trenitalia 
S.p.A. la somma di € 89.652.694,22 sul Cap. 112718/2013 (imp. n. 1839) relativa alle spese 
necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale – anno 2013. 
 
Viste le fatture di Trenitalia s.p.a.: 
 
• n. 8101004323 del 18.04.2013 - 1° trimestre 2013 afferente all’esercizio della “Carta Tutto 
Treno Piemonte", di importo pari a: € 492.381,20 (o.f.c.). 
 
• n. 8101006854 del 31.07.2013 - 2° trimestre 2013 afferente all’esercizio della “Carta Tutto 
Treno Piemonte", di importo pari a: € 114.087,75 (o.f.c.). 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si intendono liquidare le due fatture di Trenitalia s.p.a. 
succitate, con le risorse impegnate con la D.D. n. 109DB12.04 del 23.08.2013 (UPBDB12041 – 
Cap. 112718 – imp. n. 1839) per un importo totale di € 606.468,95 (o.f.c.).. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. n. 1/2000 e s.m.i.. 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001. 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011 
Vista la legge regionale n. 23/2008. 
Vista la legge regionale n. 9/2013. 
Vista la legge regionale n. 13/2013. 
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Vista la D.D. n. 109DB12.04 del 23.08.2013. 
 

determina 
 
Di liquidare, per le motivazioni nelle premesse riportate, le seguenti fatture emesse da Trenitalia 
s.p.a.: 
 
• n. 8101004323 del 18.04.2013 - 1° trimestre 2013 afferente all’esercizio della “Carta Tutto 
Treno Piemonte", di importo pari a: € 492.381,20 (o.f.c.). 
 
• n. 8101006854 del 31.07.2013 - 2° trimestre 2013 afferente all’esercizio della “Carta Tutto 
Treno Piemonte", di importo pari a: € 114.087,75 (o.f.c.). 
 
Alla liquidazione delle succitate somme, si farà fronte con le risorse impegnate con la D.D. n. 
109DB12.04 del 23.08.2013 (UPBDB12041 – Cap. 112718 – imp. n. 1839). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1205 
D.D. 31 ottobre 2013, n. 163 
Programma regionale di intervento per la realizzazione di opere afferenti la navigazione 
interna. Anno 2003. Comune di Omegna. Presa d'atto dell'avvenuta ultimazione intervento : 
"Regolarizzazione catastale occupazione di superficie lacuale in ambito di zona portuale". 
Importo finanziato Euro 4.981,20.DB 
 
Premesso che, attraverso l’art. 7 bis, della l.r. n. 26/1995 (così come modificata dalla l.r. n. 
48/1996), la Regione Piemonte ha previsto la possibilità di destinare appositi finanziamenti in conto 
capitale (pari all’importo dell’opera) a favore di quelle Province, Comuni, Comunità Montane ed 
Enti Gestori dei Parchi e delle Riserve Naturali che si facciano carico della realizzazione di 
infrastrutture pubbliche e loro opere accessorie afferenti la navigazione interna piemontese. 
 
Con  D.G.R. n. 65 – 9491 del 26/05/2003, la  Giunta Regionale ha approvato il programma 
regionale di intervento per la realizzazione di opere afferenti la navigazione interna per l’anno 2003, 
ammettendo, in particolare, al programma regionale l’intervento  presentato dal Comune di Omegna 
“Regolarizzazione catastale occupazione di superficie lacuale in ambito di zona portuale”. Per un 
importo finanziato € 4.981,20.    
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 623/26.4 in data 14/11/2003, con la quale l’intervento sopra 
citato, presentato dal comune di Omegna  è stato ritenuto ammissibile al finanziamento per un 
importo di € 4.981,20 e ne è stata impegnata la relativa somma (cap.  25398/2003; Impegno n. 
5905). 
 
Con atto di liquidazione n. 2003/576 in data 26/11/2003 veniva liquidato a favore del Comune di 
Omegna l’importo di € 4.981,20 per l’intervento : “Regolarizzazione catastale occupazione di 
superficie lacuale in ambito di zona portuale”. 
 
Vista la lettera prot. n. 18431 in data 17/10/2013 con la quale il Servizio Tecnico  Territoriale – 
Ufficio Urbanistica del Comune di Omegna ha rendicontato l’intervento svolto ed ha trasmesso la 
seguente documentazione : 
- determinazione dirigenziale del Responsabile del Servizio Urbanistica n. 318 del 24/05/2002 ad 
oggetto : “Affidamento incarico allo Studio Effe Emme di Armeno per redazione di frazionamento 
di area in località L. L. Buozzi”; 
- determinazione dirigenziale del Responsabile del Servizio Urbanistica n. 73 del 22/05/2003 ad 
oggetto : “Liquidazione competenze per frazionamento area L. L. Buozzi al Geom. Fortis Bruno – 
Studio  Effe Emme” per € 1.833,22; 
- determinazione dirigenziale del Responsabile del Servizio Urbanistica n. 319 del 24/05/2002 ad 
oggetto : “Affidamento incarico allo Studio Effe Emme di Armeno per redazione di frazionamento 
di area in località da sede Canottieri a Piazza Salera (L. L. Buozzi”; 
- determinazione dirigenziale del Responsabile del Servizio Urbanistica n. 149 del 30/09/2003 ad 
oggetto : “Incarico allo Studio Effe Emme di Armeno per redazione di frazionamento area in 
località da sede Canottieri a Piazza Salera (L. L. Buozzi. Liquidazione competenze” per € 1.486,00; 
- determinazione dirigenziale del Responsabile del Servizio Urbanistica n. 527 del 14/08/2003 ad 
oggetto : “Affidamento incarico allo Studio Tecnico Dr. Ing. Davide Berrone di Omegna per 
redazione pratica catastale per area portuale in località Lungo Lago Gramsci”; 
- determinazione dirigenziale del Responsabile del Servizio Urbanistica n. 148 del 30/09/2003 ad 
oggetto : “Incarico all’Ing. Davide Berrone di Omegna per redazione pratica catastale per area 
portuale in località Lungo Lago Gramsci. Liquidazione competenze” per € 1.661,20. 
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Rilevato che in base alla sopra indicata documentazione di rendicontazione presentata dal Comune 
di Omegna emerge che la spesa complessivamente sostenuta per l’intervento ammonta ad € 
4.980,42, determinandosi, a fronte di un finanziamento di € 4.981,20 una economia di € 0,78. 
 
Ritenuto, pertanto, di prendere atto dell’avvenuta ultimazione, da parte  del Comune di Omegna 
dell’intervento “Regolarizzazione catastale occupazione di superficie lacuale in ambito di zona 
portuale” a valere sul programma regionale per l’anno 2003, disponendo, per l’esiguità 
dell’importo, il non recupero dell’economia di spesa di € 0,78. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti  gli  art. 4 e 16 del D.Lg. n.165  del 30/03/2001. 
Vista la L.R. n. 2/2008 e s. m. e i. 
Visto l’art.17 della  L.R.  n. 23/2008. 
Vista la L.R. n. 7/2001. 
Vista la L. R. n. 9/2013. 
Vista la  D.G.R.n. 65 - 9491 del 26/05/ 2003. 
Vista la  D.D. n. 623/26.04 del 14/11/2003. 
Visto l’atto di liquidazione n.  2003/576 in data 26/11/2003. 
 

determina 
 
Di prendere atto dell’ avvenuta esecuzione, da parte del Comune di Omegna dell’intervento: 
“Regolarizzazione catastale occupazione di superficie lacuale in ambito di zona portuale”, 
programma 2003, per un importo finanziato di € 4.981,20, così come risulta dagli atti di contabilità 
finale, disponendo il non recupero dell’accertata economia di € 0,78, derivante dalla differenza tra 
la somma finanziata (€ 4.981,20) e la somma effettivamente spesa (€ 4.980,42), stante l’esiguità 
della somma stessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1204 
D.D. 4 novembre 2013, n. 164 
Liquidazione a favore di “S.C.R. Piemonte S.p.A.” della fattura relativa alla attivita' relative 
all’annualita' 2013 ed afferenti la revisione/riprogettazione del “Sistema ferroviario 
Piemonte”, ai sensi della Convenzione, di cui alla D.G.R. n. 10-2572 del 13.09.2011 (Rep. n. 
16407/2011 con modifiche apportate con atto aggiuntivo Rep. N. 62/2013). Importo Euro 
44.709,50 (I.V.A. compresa) sul Cap. 178140/2011.  
 
Premesso che: 
 
• la Regione Piemonte con la D.G.R. n. 11-1793 del 4 aprile 2011, ha assegnato ad “SCR - 
Piemonte S.p.A.” le attività volte alla predisposizione del bando di gara per il servizio ferroviario 
regionale, in conformità della deliberazione della Giunta regionale  n. 90-10532 del 29 dicembre 
2008 ed agli indirizzi impartiti dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 22-1095 del 30 
novembre del 2010. 
 
• la Regione Piemonte con D.G.R. n. 10-2572 del 13.09.2011, oltre alle competenze già attribuite 
con la D.G.R. n. 11-1793 del 4 aprile 2011, ha implementato le attività assegnate a “S.C.R. - 
Piemonte S.p.A.” per la messa a gara del servizio pubblico di trasporto ferroviario regionale ed ha 
approvato lo schema di Convenzione disciplinante i rapporti tra le parti, prevedendo per lo 
svolgimento di tali attività una spesa di € 200.000,00. 
 
• la Convenzione di cui alla D.G.R. n. 10-2572 del 13.09.2011 è stata siglata tra le parti in data 
05.10.2011 (Rep. n. 16407).  
 
• con D.D. n. 246DB1204 del 28.10.2011 sono state impegnate a favore di “S.C.R. - Piemonte 
S.p.A.”, le risorse di cui alla D.G.R. n. 10-2572 del 13.09.2011, pari a € 200.000,00 (Imp. N. 3197) 
sul Cap. 178140/2011. 
 
• la Regione Piemonte con D.G.R. n. 22-3210 del 30.12.2011 ha esteso le competenze assegnate 
ad “S.C.R. - Piemonte S.p.A.” in ordine alle attività prodomiche alla messa a gara del servizio 
pubblico di trasporto ferroviario regionale, prevedendo per lo svolgimento di tali attività una spesa 
di € 200.000,00. 
 
• con D.D. n. 326DB1204 del 30.12.2011 sono state impegnate a favore di “S.C.R. - Piemonte 
S.p.A.”, le risorse di cui alla D.G.R. n. 22-3210 del 30.12.2011, pari a € 200.000,00 (Imp. N. 4866) 
sul Cap. 178140/2011. 
 
• la Regione Piemonte con D.G.R. n. 58-4114 del 02.07.2012, ha quindi ulteriormente modificato 
ed integrato i contenuti della D.G.R n. 22-1095 del 30.11.2010 affidando a “S.C.R. - Piemonte 
S.p.A.”  ulteriori attività finalizzate allo studio ed alla messa a gara dei servizi ferroviari in 
Piemonte.  
 
• con la D.G.R. n. 7-5236 del 21.01.2013 è stato approvato lo schema di “Atto aggiuntivo alla 
convenzione rep. n. 16407 del 05.10.2011, disciplinante i rapporti tecnici, amministrativi ed 
economici necessari all’attivazione della procedura ad evidenza pubblica afferente la messa a gara 
del “sistema ferroviario piemonte”. 
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• l’atto aggiuntivo alla convenzione rep. n. 16407 del 05.10.2011, disciplinante i rapporti tecnici, 
amministrativi ed economici necessari all’attivazione della procedura ad evidenza pubblica 
afferente la messa a gara del “sistema ferroviario piemonte, è stato siglato dalle parti in data 
11.03.2013 (Rep. N. 62). 
 
Atteso che “SCR - Piemonte S.p.A.” con nota prot. n. 10349 del 24.10.2013, ha trasmesso alla 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica apposita fattura (n. 20 del 30.04.2013), di 
importo pari a € 44.709,50 (o.f.c.) afferente l’avanzamento delle attività previste dalla Convenzione, 
di cui alla D.G.R. n. 10-2572 del 13.09.2011 (Rep. n. 16407/2011 così come modificata con atto 
aggiuntivo Rep. N. 62/2013). 
 
Alla luce di quanto sopra, attraverso il presente atto si intende liquidare a favore di “S.C.R. 
Piemonte S.p.A.”, la fattura n. 20 del 30.04.2013 di importo pari a € 44.709,50 (o.f.c.)  utilizzando, 
a tal fine, le risorse disponibili sull’UPB 12041 - Cap. 178140/2011 – di cui alla D.D. n. 
326DB1204 del 30.12.2011 - (Imp. N. 4866). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 31 della l.r. 7/2001. 
Visto l’art. 17 della l.r. 23/2008. 
Vista la D.D. n. 326DB1204 del 30.12.2011 
 

determina 
 
Di liquidare a favore di “S.C.R. Piemonte S.p.A.”, per le motivazioni in premessa riportate, la 
fattura n. 20 del 30.04.2013 di importo pari a € 44.709,50 (o.f.c.) afferente l’avanzamento delle 
attività previste dalla Convenzione, di cui alla D.G.R. n. 10-2572 del 13.09.2011 (Rep. n. 
16407/2011 così come modificata con atto aggiuntivo Rep. N. 62/2013), utilizzando, a tal fine, le 
risorse disponibili sull’UPB 12041 - Cap. 178140/2011 – di cui alla D.D. n. 326DB1204 del 
30.12.2011 - (Imp. N. 4866). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1203 
D.D. 4 novembre 2013, n. 165 
Contratto 05 marzo 2012 n. 16675 di Rep. per l'affidamento del servizio per la realizzazione di 
corsi di guida sicura per neopatentati - Liquidazione a favore di CONSEPI S.p.A. di Susa 
(TO) della somma di Euro 35.838,72= corrispondente al saldo per il completamento di tutte le 
attivita' previste. Impegno sul Cap. di spesa n. 175806/2011 (Imp. 2011/847). 
 
La Regione Piemonte, nell’ambito della politica sulla sicurezza stradale, attuata con il programma 
regionale triennale 2007-2009 e con i successivi programmi annuali, nell’ambito della linea 
Strategica “2.3.0 - Diffondere un comportamento di guida responsabile”, ha dato avvio e 
consolidato un’importante azione di formazione rivolta ai giovani neopatentati piemontesi, 
finanziando i corsi di guida sicura; 
 
con la D.G.R. n. 31-986 del 10 novembre 2010 la Giunta Regionale ha deliberato di proseguire con 
la realizzazione dei corsi di guida sicura per neopatentati piemontesi, definendo la procedura ad 
evidenza pubblica da seguire per l’individuazione dell’operatore economico cui affidare i corsi, 
indicando le caratteristiche tecniche di cui tenere conto nella redazione della documentazione di 
gara; 
 
nella medesima deliberazione è stato dato mandato alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio ad 
espletare la procedura ad evidenza pubblica, ex artt. 20 e 27 del D.Lgs 163/06 s.m.i.; mentre alla 
Direzione Trasporti è stato dato mandato di redigere le specifiche tecniche, i criteri ed i subcriteri di 
aggiudicazione, nonché di individuare gli operatori economici da invitare; 
 
con D.D. n. 289 del 22 novembre 2010 il Dirigente del Settore Viabilità e Sicurezza Stradale ha 
provveduto ad impegnare la somma di € 400.000,00 sul capitolo di spesa n. 175806/2010 (Imp. 
2010/4946), a favore dell’operatore economico aggiudicatario del servizio di formazione di guida 
sicura per neopatentati piemontesi per gli anni 2010-2011 a seguito di espletamento di gara ad 
evidenza pubblica di cui alla D.G.R. 31-986 del 10 novembre 2010, demandando a successivo 
provvedimento l’approvazione del bando di gara; 
 
con la D.G.R. n. 12-1794 del 4 aprile 2011 la Giunta Regionale ha ritenuto di incrementare le 
risorse finanziarie già destinate all’espletamento del servizio di formazione di guida sicura per 
neopatentati piemontesi di cui alla succitata D.G.R. n. 31-986 del 10 novembre 2010, mediante i 
fondi stanziati sul capitolo n. 175806/2011 pari € 150.800,00, portando quindi l’ammontare totale 
dello stanziamento ad € 550.800,00, accorpando le attività in un’unica procedura ad evidenza 
pubblica già definita nella D.G.R. n. 31-986. 
 
Richiamata la D.D. n. 87 del 21 aprile 2011 con la quale è stato assunto l’impegno di spesa di € 
150.800,00 sul capitolo 175806/2011 (Imp. n. 2011/847) per corsi di guida sicura per 
l’accorpamento delle attività di cui alla succitata D.G.R. 31-986 del 10 novembre 2010. 
 
Vista la D.D. 26 gennaio 2012 n. 33 con la quale il Responsabile del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale della Regione Piemonte ha proceduto all’aggiudicazione definitiva e al conseguente 
affidamento del servizio di cui all’oggetto alla Società CONSEPI S.p.A. di Susa (TO). 
 
Visto il Contratto 05 marzo 2012 n. 16675 di Rep. stipulato con la Società CONSEPI S.p.A. di Susa 
(TO). 
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Vista la documentazione consistente nella raccolta di dati con relative elaborazioni provenienti dai 
questionari compilati dai corsisti dopo un anno dall’avvenuta realizzazione del corso stesso, inviata 
con nota Prot. n. 510/13/ES/tc del 08.10.2013. 
 
Valutata la congruità della predetta documentazione a quanto indicato all’art. 4.9 del Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
 
Vista la fattura n. 167/2013/a del 14 ottobre 2013 emessa da CONSEPI S.p.A. di Susa (TO), 
Frazione Traduerivi n. 12, per un importo complessivo (IVA 22% compresa) pari a € 35.838,72= 
corrispondente al saldo a completamento delle attività svolte. 
 
Effettuate le dovute verifiche sulla documentazione consegnata. 
 
Ritenuto di liquidare la somma di € 35.838,72= (IVA 22% compresa) sul Cap. di spesa n. 
175806/2011 (Imp. 2011/847) 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23; 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con D.D. n. 847 del 21 aprile 2011; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
di liquidare la somma di € 35.838,72= (IVA 22% compresa) sul Cap. di spesa n. 175806/2011 (Imp. 
2011/847) di cui alla fattura n. 167/2013/a del 14 ottobre 2013, a favore di CONSEPI S.p.A. – 
Frazione Traduerivi n. 12 – Susa (TO) a saldo delle prestazioni previste nel Contratto 05 marzo 
2012 n. 16675 di Rep. 
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 2 agosto 2013, n. 1871 
LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. Eventi nevosi dicembre 2008 e fenomeni piovosi aprile 2009. 
Comune di CASTAGNETO PO (TO) (C-5000). Lavori di pronto intervento sistemazione della 
frana Via Nusma. Contributo Euro 120.000,00. Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n. 38/78 n. 18/84.  
 
Vista la D.D. n. 3048 del 24/12/2009 e la D.D. di impegno n.623 del 12/3/2013 (Imp. 401/2013) 
con la quale è stato approvato il finanziamento di € 120.000,00 a favore del Comune di Castagneto 
Po per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la Determinazione del Comune di Castagneto Po n 64 de 9/11/2012 con la quale è stata 
approvata la contabilità finale dei lavori per un importo complessivo di € 89.596,76 (I.V.A. 
inclusa). 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n. 18/84 il contributo 
viene rideterminato in €. 89.596,76. 
 
Che non avendo corrisposto acconti resta da erogare a saldo la somma di € 89.596,76.  
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16  del D.Igs. n. 165/2001. 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/7/2008. 
Viste le LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. 
Vista la L.R. n 9 del 7/5/2013 approvazione bilancio preventivo poer l’anno 2013 e pluriennale per 
gli ani 2013-2015. 
Vista la Determina n. 3048 del 24/12/2009 
Vista la Determina n. 623 del 12/3/2013 di impegno 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 120.000,00 concesso con D.D. n. 3048 del 24/12/2009 al Comune di 
Castagneto Po Lavori di pronto intervento sistemazione della frana Via Niusma è rideterminato in € 
89.596,76. 
• E’ autorizzato il pagamento a saldo della somma di € 89.596,76 assunto con D.D. n. 623 del 
12/3/2013 impegno n. 401/2013 sul Cap. 229209 del Bilancio regionale per l’anno 2013. 
• Si accerta un’economia di € 30.403,24. 
 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art.26,  comma 3 del 
D.L.g.s. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 5 agosto 2013, n. 1879 
LL.RR. n. 38/78 n. 18/84. Eventi nevosi dicembre 2008 e fenomeni piovosi aprile 2009. 
Comune di NOVALESA (TO) C-5000. Lavori di inerbimento vallo paramassi. Contributo 
Euro 25.000,00. Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n. 38/78 n. 18/84.  
 
Vista la D.D. n. 3048 del 24/12/2009 e la D.D. di impegno n.623 del 12/3/2013 (Imp. 401/2013) 
con la quale è stato approvato il finanziamento di € 25.000,00 a favore del Comune di Novalesa per 
l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la Determinazione del Comune di Novalesa n 4 dell’8/2/2006 con la quale è stata approvata la 
contabilità finale dei lavori per un importo complessivo di € 24.900,52 (I.V.A. inclusa).Di cui € 
21.218,79 ammissibile a contributo regionale le spese tecniche sono state ridotte al 10% come 
previsto al punto 6 della determina dirigenziale n. 3048/2009. 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n. 18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 21.218,79. 
 
Che non avendo corrisposto acconti resta da erogare a saldo la somma di € 21.218,79.  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16  del D.Igs. n. 165/2001. 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/7/2008. 
Viste le LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. 
 
Vista la L.R. n 9 del 7/5/2013 approvazione bilancio preventivo poer l’anno 2013 e pluriennale per 
gli ani 2013-2015. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23/1/2013. 
Vista la Determina n. 3048 del 24/12/2009 
Vista la Determina n. 623 del 12/3/2013 di impegno 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 25.000,00 concesso con D.D. n. 3048 del 24/12/2009 al Comune di Novalesa 
per lavori di inerbimento vallo paramassi è rideterminato in € 21.218,79. 
 
• E’ autorizzato il pagamento a saldo della somma di € 21.218,79 assunto con D.D. n. 623 del 
12/3/2013 impegno n. 401/2013 sul Cap. 229209 del Bilancio regionale per l’anno 2013. 
 
• Si accerta un’economia di € 3.781,21. 
 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

405



La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art.26,  comma 3 del 
D.L.g.s. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 8 agosto 2013, n. 1907 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n .3964 del 7 settembre 2011. Comune di Monforte d'Alba. Variazioni al Piano 
Generale di Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 
del 17.04.2012. 
 
Con Ordinanza commissariale n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 è stato approvato il primo 
assestamento del Piano Generale di Ricostruzione che contiene tutti gli interventi dipendenti 
dall’evento alluvionale marzo 2011.  
 
Successivamente l’ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012, che finanzia 
il quarto stralcio di interventi, ha implementato il Piano generale di ricostruzione. 
 
Con quest’ultimo provvedimento sono stati finanziati a favore del comune di Monforte d’Alba i 
seguenti interventi: 
- codice CN_DB14_3964_11_334 per  “Consolidamento sede stradale via S. Sebastiano” di 
importo di € 50.000,00; 
- codice CN_DB14_3964_11_341 per  “Consolidamento banchina s.c. Bussia Sottana” di importo 
di € 100.000,00. 
Con nota n° 1617 del 28.03.2013 il comune di Monforte d’Alba chiede la possibilità di devolvere € 
50.000,00 da “Consolidamento sede stradale via S. Sebastiano” a favore del “Consolidamento 
banchina s.c. Bussia Sottana”. 
 
Visto il parere tecnico favorevole espresso con nota n° 34104 del 8.05.2013 dal Settore decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo da cui si evince l’opportunità di effettuare 
un’opera definitiva piuttosto che frazionata in più lotti funzionali come ipotizzato inizialmente, 
considerato che al fine della corretta rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è 
necessaria una corrispondenza univoca tra i lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, la 
richiesta viene ritenuta ammissibile e viene formalizzata con il presente atto.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.P.C.M. n° 3964 del 07 settembre 2011; 
vista l’O.C.  n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 di approvazione del primo assestamento del 
Piano generale di ricostruzione; 
vista l’O.C. n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 di finanziamento; 
visto l’art. 10 dell’O.C. n. 2/ DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012;  
vista la D.D. n° 839 del 28.03.2013 per le indicazioni operative, amministrative e contabili; 
vista la D.D. n° 866 del 02.04.2013 che riporta l’elenco completo degli interventi finanziati; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
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1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi al 
comune di Monforte d’Alba con l’Ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 
30.11.2012, la devoluzione di € 50.000,00 dall’intervento CN_DB14_3964_11_334 per  
“Consolidamento sede stradale via S. Sebastiano” a favore dell’intervento codice 
CN_DB14_3964_11_341 per  “Consolidamento banchina s.c. Bussia Sottana”; 
2) di stabilire che a seguito della devoluzione di cui al punto precedente l’importo dell’intervento 
codice CN_DB14_3964_11_341 per “Consolidamento banchina s.c. Bussia Sottana” finanziato con 
l’Ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 è di € 150.000,00; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 8 agosto 2013, n. 1908 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Comune di Brondello. Variazioni al Piano Generale di 
Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 
17.04.2012. 
 
Con Ordinanza commissariale n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 è stato approvato il primo 
assestamento del Piano Generale di Ricostruzione che contiene tutti gli interventi dipendenti 
dall’evento alluvionale marzo 2011. 
Successivamente l’ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012, che finanzia 
il quarto stralcio di interventi, ha implementato il Piano generale di ricostruzione. 
Con quest’ultimo provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Brondello tra gli altri 
l’intervento codice CN_DB14_3964_11_75 per i “Completamento opera di sostegno s.c. via 
Colletta ” di importo di € 50.000,00. 
Il comune di Brondello con nota n° 512 del 7.02.2013 chiede di poter effettuare anche lavori su altre 
strade comunali danneggiate dall’evento marzo e novembre 2011 oltre che su via Colletta.  
Dato che il comune dichiara di voler intervenire prioritariamente su via Colletta, visto il parere 
tecnico favorevole espresso con nota n° 50664 del 25.07.2013 dal Settore decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo, considerato che al fine della corretta 
rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è necessaria una corrispondenza univoca tra i 
lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, si ritiene utile variare l’oggetto sopra 
riportato in “Completamento opera di sostegno s.c. via Colletta e sistemazioni strade comunali”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.P.C.M. n° 3964 del 07 settembre 2011; 
vista l’O.C.  n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 di approvazione del primo assestamento del 
Piano generale di ricostruzione; 
vista l’O.C. n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 di finanziamento; 
visto l’art. 10 dell’O.C. n. 2/ DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012;  
vista la D.D. n° 839 del 28.03.2013 per le indicazioni operative, amministrative e contabili; 
vista la D.D. n° 866 del 02.04.2013 che riporta l’elenco completo degli interventi finanziati; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi al 
comune di Brondello con l’Ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012, la 
variazione di oggetto dell’intervento codice CN_DB14_3964_11_75 di € 50.000,00 da 
“Completamento opera di sostegno s.c. via Colletta” a favore di “Completamento opera di sostegno 
s.c. via Colletta e sistemazioni strade comunali”; 
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2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 agosto 2013, n. 1938 
LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - Comune di CERESOLE REALE (TO/C-5000) - Lavori di primi 
interventi di messa in sicurezza a seguito delle valanghe del 2008 e studio di fattibilita' per 
interventi futuri - Contributo di euro 300.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n°714 del 9.4.2009, con la quale è stato approvato, tra l’altro, il finanziamento di € 
300.000,00 a favore del Comune di Ceresole Reale, per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la determina comunale n. 7 del 13.2.2010, con la quale è stata approvata la contabilità finale 
dei lavori di messa in sicurezza, già liquidati come acconto, 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 5.11.2010 con la quale è stato approvato lo 
studio di fattibilità tecnico-economica delle opere di protezione valanghe comprensivo delle spese 
tecniche, per un importo finale anche delle opere di € 286.879,78 
 
Tenuto conto della mancanza di fondi avvenuta nel lasso di tempo sino ad oggi ed a seguito della 
quale è possibile dar luogo ad alcune liquidazioni. 
 
Considerato che ai sensi dell’art.19 del regolamento d’attuazione della L.R n° 18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 286.879,78.. 
 
Che, avendo corrisposto acconti per € 184.702,00,  è da erogare a saldo  la somma di € 102.177,78. 
 
Che, si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.    
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
Vista la L.R. n° 6/2013; 
Vista la D.G.R. n°5-5248 del 23.1.2013; 
Vista la D.D. n° 714/2009,  di assegnazione del contributo; 
Vista la D.D. n.1649/2009, di devoluzione ai lavori di cui in oggetto; 
Vista la D.D. n° 623/2013, di impegno della somma complessiva necessaria. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 300.000,00 concesso al Comune di  Ceresole Reale per lavori di primi 
interventi di messa in sicurezza a seguito della valanghe del 2008 e studio di fattibilita’ per 
interventi futuri,  è rideterminato in   € 286.879,78; 
 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 102.177,78, a saldo del contributo concesso, con 
impegno n° 401/’13 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 2013; 
 
• È accertata un’economia di € 13.120,22. 
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• La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione così come previsto all’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 agosto 2013, n. 1939 
LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - Comune di MONTEU ROERO (CN/C-5000) - Lavori di ripristino 
strade comunali varie - Contributo di euro 80.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n°714 del 9.4.2009, con la quale è stato approvato, tra l’altro, il finanziamento di € 
80.000,00 a favore del Comune di Monteu Roero, per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del 9.11.2011 con la quale è stata approvata la 
contabilità finale dei lavori, dell’importo di € 76.988,68. 
 
Tenuto conto della mancanza di fondi avvenuta nel lasso di tempo sino ad oggi ed a seguito della 
quale è possibile dar luogo ad alcune liquidazioni. 
 
Considerato che ai sensi dell’art.19 del regolamento d’attuazione della L.R n° 18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 76.988,68.. 
 
Che,   non avendo corrisposto acconti,  è da erogare a saldo  la somma di € 76.988,68. 
 
Che, si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.    
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
Vista la L.R. n° 6/2013; 
Vista la D.G.R. n°2-5117 del 19.12.2012; 
Vista la D.D. n° 714/2009,  di assegnazione del contributo; 
Vista la D.D. n° 3307/2012, di impegno della somma complessiva necessaria. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 80.00,00 concesso al Comune di  Monteu Roero per lavori di ripristino strade 
comunali varie ,  è rideterminato in   € 76.988,68; 
 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 76.988,68, a saldo del contributo concesso , con 
impegno n° 3556/’12 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 2012; 
 
• È accertata un’economia di € 3.011,32 
 
• La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione così come previsto all’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 agosto 2013, n. 1940 
LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di DIANO D'ALBA (CN/C-5000) - Lavori di rimozione 
materiale franato su ss.cc. varie e ripristino pavimentazione stradale su via Vittorio Emanuele 
- Contributo complessivo euro 6.048,00 ( euro 2.880,00/3.168,00) - Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n°714 del 9.4.2009, con la quale sono  stati approvati, tra l’altro, i finanziamenti di € 
2,880,00 ed € 3.168,00 per un complessivo complessivo di € 6.048,00 a favore del Comune di 
Diano d’Alba, per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Viste le determinazioni comunali n. 33/2009 e 218/2009 con le quali sono stati liquidati i lavori,  
per un importo di € 3.839,40. 
 
Tenuto conto della mancanza di fondi avvenuta nel lasso di tempo sino ad oggi ed a seguito della 
quale è possibile dar luogo ad alcune liquidazioni. 
 
Considerato che ai sensi dell’art.19 del regolamento d’attuazione della L.R n° 18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 3.839,40. 
 
Che,   non avendo corrisposto acconti,  è da erogare a saldo  la somma di € 3.839,40.     
 
Che, si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.    
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
Vista la L.R. n° 6/2013; 
Vista la D.G.R. n°2-5117 del 19.12.2012; 
Vista la D.D. n° 714/2009,  di assegnazione del contributo; 
Viste le DD.DD. n° 3307/2012 e n. 623/2013 di impegno delle somme complessivamente 
necessarie. 
 

determina 
 
• Il contributo complessivo di € 6.048,00 concesso al Comune di  Diano d’Alba per lavori di 
rimozione materiale franato su ss.cc. varie e ripristino pavimentazione stradale su via Vittorio 
Emanuele,  è rideterminato in   € 3.839,40; 
 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 3.839,40, a saldo del contributo concesso ,  così 
come ripartito: per € 1.528,86 con impegno n° 3556/’12 sul cap. 229209 del bilancio regionale anno 
2012 e per € 2.310,54 con impegno n. 401/’13 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 
2013; 
 
• È accertata un’economia di € 2.208,60 
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• La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione così come previsto all’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 agosto 2013, n. 1941 
LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - Comune di TRIVERO (BI/C-5000) - Lavori di consolidamento muro 
di sottoscarpa s.c. fr. Ronco e fr. Vico - Contributo euro 60.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n° 714 del 9.4.2009 con la quale è stato approvato, tra l’altro, il finanziamento di € 
60.000,00 a favore del Comune di Trivero, per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 27.12.2011 con la quale è stata approvata la 
contabilità finale dei lavori, dell’importo di € 59.034,34. 
 
Tenuto conto della mancanza di fondi avvenuta nel lasso di tempo sino ad oggi ed a seguito della 
quale è possibile dar luogo ad alcune liquidazioni. 
 
Considerato che ai sensi dell’art.19 del regolamento d’attuazione della L.R n° 18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 59.034,34. 
 
Che,   avendo corrisposto acconti per € 36.000,00,  è da erogare a saldo  la somma di € 23.034,34. 
 
Che, si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.    
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
Vista la L.R. n° 6/2013; 
Vista la D.G.R. n°2-5117 del 19.12.2012; 
Vista la D.D. n° 714/2009,  di assegnazione del contributo; 
Vista la D.D. n° 3307/2012, di impegno della somma complessiva necessaria. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 60.000,00 concesso al Comune di  Trivero per lavori di consolidamento muro 
di sottoscarpa s.c. fr. Ronco e fr. Vico,  è rideterminato in   € 59.034,34; 
 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 23.034,34, a saldo del contributo concesso , con 
impegno n° 3556/’12 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 2012; 
 
• È accertata un’economia di € 965,66 
 
• La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione così come previsto all’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 agosto 2013, n. 1942 
LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di S.STEFANO ROERO(CN/C-5000) - Lavori di 
sistemazione scarpata fr. S. Michele - Contributo euro 40.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n° 714 del 9.4.2009 con la quale è stato approvato, tra l’altro, il finanziamento di € 
40.000,00 a favore del Comune di S. Stefano Roero, per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la determinazione comunale n. 76 del 23.9.2010 con la quale è stata approvata la contabilità 
finale dei lavori, dell’importo di € 39.581,72, ridotto a € 37.938,03 per effetto dell’applicazione del 
10% previsto come riconoscimento di eventuali spese tecniche e generali ammesse . 
 
Tenuto conto della mancanza di fondi avvenuta nel lasso di tempo sino ad oggi ed a seguito della 
quale è possibile dar luogo ad alcune liquidazioni. 
 
Considerato che ai sensi dell’art.19 del regolamento d’attuazione della L.R n° 18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 37.938,03. 
 
Che,   avendo corrisposto acconti per € 24.581,39,  è da erogare a saldo  la somma di € 13.356,64.     
 
Che, si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.    
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
Vista la L.R. n° 6/2013; 
Vista la D.G.R. n°2-5117 del 19.12.2012; 
Vista la D.D. n° 714/2009,  di assegnazione del contributo; 
Vista la D.D. n° 3307/2012, di impegno della somma complessiva necessaria. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 40.000,00 concesso al Comune di  S. Stefano Roero per lavori di sistemazione 
scarpata fraz. S. Michele,  è rideterminato in   € 37.938,03; 
 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 13.356,64, a saldo del contributo concesso , con 
impegno n° 3556/’12 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 2012; 
 
• È accertata un’economia di € 2.061,97 
 
• La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione così come previsto all’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 agosto 2013, n. 1943 
LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di BALME (TO/C-5000) - Lavori di rifacimento ponte 
Rocca Venoni - Contributo di euro 60.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n°1027 del 14.6.2007 con la quale è stato approvato, tra l’altro, il finanziamento di € 
60.000,00 a favore del Comune di Balme, per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la determinazione comunale n. 34 del 18.11.2011 con la quale è stata approvata la contabilità 
finale dei lavori, dell’importo di € 155.000,00,  
 
Tenuto conto della mancanza di fondi avvenuta nel lasso di tempo sino ad oggi ed a seguito della 
quale è possibile dar luogo ad alcune liquidazioni. 
 
Considerato che ai sensi dell’art.19 del regolamento d’attuazione della L.R n° 18/84 il contributo 
viene confermato in € 60.000,00. 
 
Che,   avendo corrisposto acconti per € 36.000,00,  è da erogare a saldo  la somma di € 24.000,00.     
 
Che, si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.    
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
Vista la L.R. n° 6/2013; 
Vista la D.G.R. n°2-5117 del 19.12.2012; 
Vista la D.D. n° 1027/2007,  di assegnazione del contributo; 
Vista la D.D. n° 3307/2012, di impegno della somma complessiva necessaria. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 60.000,00 concesso al Comune di Balme per lavori di rifacimento ponte Rocca 
Venoni,  è confermato  in   € 60.000,00; 
 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 24.000,00, a saldo del contributo concesso , con 
impegno n° 3556/’12 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 2012; 
 
• La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione così come previsto all’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

418



REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 agosto 2013, n. 1944 
LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - Comune di PRALI (TO/C-5000) - Lavori di ripristino alle 
infrastrutture ed aggravamento situazione in loc. Cugno - Contributo euro 32.500,00 - 
Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n°1027 del 14.6.2007 con la quale è stato approvato, tra l’altro, il finanziamento di € 
32.500,00 a favore del Comune di Prali, per l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto. 
 
Vista la determinazione comunale n. 35 del 8.8.2011 con la quale è stata approvata la contabilità 
finale dei lavori, dell’importo di € 32.500,00, ridotto a € 30.591,48 per effetto dell’applicazione del 
10% previsto come riconoscimento di eventuali spese tecniche e generali ammesse . 
 
Tenuto conto della mancanza di fondi avvenuta nel lasso di tempo sino ad oggi ed a seguito della 
quale è possibile dar luogo ad alcune liquidazioni. 
 
Considerato che ai sensi dell’art.19 del regolamento d’attuazione della L.R n° 18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 30.591,48. 
 
Che,   avendo corrisposto acconti per € 19.500,00,  è da erogare a saldo  la somma di € 11.091,48.     
Che, si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.    
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
Vista la L.R. n° 6/2013; 
Vista la D.G.R. n°2-5117 del 19.12.2012; 
Vista la D.D. n° 1027/2007,  di assegnazione del contributo; 
Vista la D.D. n° 3307/2012, di impegno della somma complessiva necessaria. 
 

determina 
 
• Il contributo di € 32.500,00 concesso al Comune di  Prali per lavori di ripristino danni alle 
infrastrutture ed aggravamento situazione piazzetta in loc. Cugno,  è rideterminato in   € 30.591,48; 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 11.091,48, a saldo del contributo concesso , con 
impegno n° 3556/’12 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 2012; 
• È accertata un’economia di € 1.908,52 
• La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione così come previsto all’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 26 agosto 2013, n. 1976 
Alluvione 2000 - O. M. n. 3090 del 18.10.2000. Comune di Pieve Vergonte. "Ripristino difese 
spondali e sistemazione fondo alveo rio S. Rocco e formazione canale scolmatore " - D.D. n. 
387 del 21.03.2005 - euro 250.000,00. Autorizzazione alla devoluzione.  
 
Con D.G.R. n° 42-14972 del 07.03.2005 è stato approvato il 3° assestamento del piano generale di 
ricostruzione che contiene i programmi degli interventi dipendenti dall’alluvione 2000. 
Successivamente con determina dirigenziale n° 387 del 21.03.2005 e con delibera di giunta n° 2-
11492 del 3.06.2009 è stato implementato tale piano. 
Nel programma di finanziamento approvato con la D.D. n° 387/2005, tra gli altri, per il comune di 
Pieve Vergonte è previsto un finanziamento di € 250.000,00 per il “Ripristino difese spondali e 
sistemazione fondo alveo rio S. Rocco e formazione canale scolmatore”, mentre con delibera di 
giunta n° 2-11492 del 3.06.2009 è stato concesso € 160.000,00 per “Ripristino e adeguamenti 
sezione di deflusso sui rii Gaggia, Valletta, Fontana, S. Maria e Case Borlotti”.  
A seguito di numerose segnalazioni di privati cittadini che lamentano danni per l’esondazione del 
rio Lanca - ricettore finale delle acque di ruscellamento del versante posto in destra orografica del 
fiume Toce che comprende il rio Santa Maria, il rio Case Bardotti, il rio Toietti, il rio Fontana, il rio 
della Gaggia, il rio Crespella e il rio Valletta - l’Amministrazione comunale ha deciso di redigere un 
progetto preliminare corredato di studio idraulico sulla sistemazione della roggia Lanca medesima. 
Con il finanziamento di € 160.000,00 è stato iniziato il primo lotto di lavori a partire dalla 
confluenza della roggia Lanca con il torrente Marmazza. 
L’Amministrazione comunale con nota n° 4298 del 11.07.2012 chiede di poter devolvere il 
finanziamento di € 250.000,00 per realizzare un secondo lotto di lavori sulla roggia detta Lanca, 
proponendo nel contempo una soluzione alternativa per risolvere gli allagamenti relativi al rio San 
Rocco.  
Con nota n° 26428 del 5.04.2013 il Settore decentrato opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Verbania evidenzia che la scelta comunale di sistemazione della roggia Lanca sia 
condivisibile.  
Si ritiene quindi di accogliere favorevolmente la richiesta del comune di devoluzione di € 
250.000,00 a favore del “ripristino e adeguamenti sezione di deflusso sui rii Gaggia, Valletta, 
Fontana, S. Maria e Case Borlotti” come prosecuzione dell’intervento finanziato con l’evento 
alluvionale 2000. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
visto l’articolo 17 della L.R. n° 23/2008; 
vista la D.G.R. n° 42-14972 del 07.03.05; 
vista la D.D. n° 387 del 21.03.2005; 
vista la D.G.R. n° 2-11492 del 3.06.2009; 
vista l’Ordinanza ministeriale n° 3090 del 18.10.00; 
 
considerata l’opportunità di modificare i programmi previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo dei 
fondi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

420



 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito degli interventi finanziati al 
Comune di Pieve Vergonte con D.D. n° 387 del 21.03.2005, la devoluzione di € 250.000,00 
dall’intervento “Ripristino difese spondali e sistemazione fondo alveo rio S. Rocco e formazione 
canale scolmatore” a favore di “ripristino e adeguamenti sezione di deflusso sui rii Gaggia, Valletta, 
Fontana, S. Maria e Case Borlotti” per la prosecuzione dei lavori di sistemazione della roggia 
Lanca; 
 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del 
decreto legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 26 agosto 2013, n. 1977 
Alluvione autunno 2000 - Impegno della somma di euro 488.363 sul capito n. 229350/2013 per 
interventi di ripristino della funzionalita' e sicurezza del nodo idraulico sui torrenti Cervo-
Strona nel comune di Cossato. 
 
Con D.G.R. n. 32-6084 del 12.07.2013 è stata disposta a favore della Direzione opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste, l’assegnazione n. 100733 delle somme reimpostate 
sul capitolo 229350 “Contributi diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi alluvionali ed 
ai dissesti idrogeologici che dal 13.10.2000 hanno colpito il territorio della Regione Piemonte 
(Legge 225/1992 e Ordinanza 3090 del 18.10.2000) F.S.R.”. 
 
Tale assegnazione è finalizzata al pagamento delle obbligazioni assunte con precedenti programmi 
di intervento, con specifico riferimento alle spese sostenute dal Consorzio di Bonifica della 
Baraggia Biellese e Vercellese  
 
Si rende pertanto necessario provvedere all’impegno della somma di euro 488.363,83 sul capitolo 
229350/2013 al fine di consentire le erogazioni connesse a quanto sopra. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista l’Ordinanza del Ministro degli Interni n. 3090 del 18.10.2000 ; 
vista la D.G.R. n. 42-14972 del 7.3.2005 di approvazione del Piano Generale di Ricostruzione ; 
vista la D.G.R. n. 2-3245 del 18.06.2001; 
vista la L.R. n. 8 del 7.5.2013; 
vista la L.R. n. 9 del 7.5.2013; 
vista la D.G.R. n. 32-6084 del 12.07.2013 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo 229350 del bilancio regionale 
per l’anno 2013 la somma di euro 488.363,83 finalizzata alla copertura degli oneri sostenuti dal 
Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese connessi agli eventi alluvionali 
dell’autunno 2000. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3 del decreto 
legislativo 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 26 agosto 2013, n. 1978 
Alluvione 2000 - O.M. n. 3090 del 18.10.2000. Associazione d'irrigazione Ovest Sesia. Lavori 
di adeguamento sezioni di deflusso corsi demaniali (alvei e attraversamenti). Autorizzazione 
alla devoluzione e parziale rettifica della D.D. n. 544 del 4/03/2013. 
 
Con determina dirigenziale n° 544 del 4 marzo 2013 è stato autorizzata l’Associazione d’irrigazione 
Ovest Sesia a devolvere la somma di € 82.687,62 dall’intervento “Sistemazione reticolo rogge 
comunali (Vassalla, Loggione,ecc) di importo di € 300.000,00 finanziato con D.D. n° 804 del 
23.05.2006 a favore dell’intervento “Adeguamento sezioni di deflusso corsi demaniali (alvei e 
attraversamenti)” finanziata per € 600.000,00 con determina dirigenziale n° 666 del 21.05.2002 per 
sostenere l’incremento delle spese preventivate per gli espropri, dovute all’aumento del valore 
agricolo medio e alle maggiori superfici e durata di occupazione temporanea. 
 
Con tale determina sono stati quindi rimodulati gli importi dei due interventi come di seguito 
specificato: 
- “Sistemazione reticolo rogge comunali (Vassalla, Loggione,ecc)” -  importo di € 217.312,38 - 
D.D. n° 804 del 23.05.2006; 
- “Adeguamento sezioni di deflusso corsi demaniali (alvei e attraversamenti)” - importo di € 
682.687,62 – D.D. n° 666 del 21.05.2002. 
 
A seguito di un’opposizione presentata da una proprietaria durante l’iter espropriativo collegato con 
i lavori in oggetto, l’Associazione d’irrigazione Ovest Sesia ha effettuato le opportune perizie 
constatando che effettivamente la fascia di terreno che verrà occupata dal raccoglitore Sesietta è 
privata e ha un costo di esproprio di € 8.500,00. 
 
Verificato che i lavori di “Sistemazione reticolo rogge comunali (Vassalla, Loggione, ecc)” possono 
essere realizzati con un impegno di risorse inferiori rispetto a quanto inizialmente preventivato, si 
ritiene utile reperire le risorse di € 8.500,00 da quest’ultimo intervento. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
visto l’articolo 17 della L.R. n° 23/2008; 
vista la D.G.R. n° 42-14972 del 07.03.05; 
vista la D.D. n° 666 del 21.05.2002; 
vista la D.D. n° 804 del 23.05.2006; 
vista la D.D. n° 544 del 4/03/2013; 
vista Ordinanza ministeriale n° 3090 del 18.10.2000; 
 
considerata l’opportunità di modificare i programmi previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo dei 
fondi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
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1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa e rettificando parzialmente la determina 
dirigenziale n° 544 del 4/03/2013, l’Associazione d’irrigazione Ovest Sesia a devolvere la somma 
di € 8.500,00 dall’intervento “Sistemazione reticolo rogge comunali (Vassalla, Loggione,ecc) di 
importo di € 217.312,38 finanziato con D.D. n° 804 del 23.05.2006 a favore dell’intervento 
“Adeguamento sezioni di deflusso corsi demaniali (alvei e attraversamenti)” finanziata per € 
682.687,62 con determina dirigenziale n° 666 del 21.05.2002. 
 
2) di variare il Piano Generale di Ricostruzione introducendo i seguenti interventi in luogo di quelli 
inizialmente programmati: 
 
- “Sistemazione reticolo rogge comunali (Vassalla, Loggione, ecc)” di importo di € 208.812,38 
finanziato con D.D. n° 804 del 23.05.2006; 
- “Adeguamento sezioni di deflusso corsi demaniali (alvei e attraversamenti)” di importo di € 
691.187,62 finanziato con D.D. n° 666 del 21.05.2002; 
 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 27 agosto 2013, n. 1979 
LL.RR. n. 18/84 e n. 25/10 -Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Castelletto d'Erro (AL) - 
Contributo di euro 50.000,00 - Lavori: "Manutenzione e ristrutturazione viabilita' e 
illuminazione nel centro storico" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale.  
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010 
 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 50.000,00 a favore 
del comune di Castelletto d’Erro (AL)   per l’esecuzione di lavori di ”Manutenzione e 
ristrutturazione viabilità e illuminazione nel centro storico”. 
 
Vista la  nota regionale  prot. n. 97358/DB14.04 del 16/12/2011  con la quale  a seguito della 
presentazione dei documenti necessari è stato confermato il  contributo di euro 50.000,00 a fronte di 
un quadro economico di progetto pari ad euro 55.000,00 - cofinanziamento comunale di euro 
5.000,00 - . 
 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Castelletto d’Erro (AL) con nota prot.  n. 437 del 29/7/2013 dalla quale risulta che la spesa finale 
sostenuta  è  di euro 53.557,11 con un’economia finale di euro 1.442,89. 
 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010. 
Vista la L.R. n. 9/2013 di approvazione del bilancio per l’anno 2013. 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 55.000,0, approvato dal 
comune di Castelletto d’Erro (AL) con D.G.C. n. 17 del 29/11/2011,  risulta  a consuntivo  essere  
pari a euro 53.557,11 con la realizzazione di un’economia di euro 1.442,89 
 
l’economia di euro 1.442,89 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro    131,16    a favore del comune di Castelletto d’Erro (AL) 
- euro 1.311,73    a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 50.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro  48.688,27. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3 del D.lgs. 
n. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 3 settembre 2013, n. 2025 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di VARALLO POMBIA 
(NO). Contributo di euro 100.000,00. Lavori: "Sistemazione straordinaria Via Sottoronco e 
aree adiacenti". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84  e 25/10; 
 
vista la D.D. n. 1863 del 19/07/2011 di approvazione del finanziamento di € 100.000,00 a  favore 
del comune di Varallo Pombia per l’esecuzione delle opere di  “Sistemazione straordinaria Via 
Sottoronco e aree adiacenti”; 
 
vista la nota regionale prot. n. 5467/DB 14.04 del 23/01/2012 con la quale, a seguito della 
presentazione dei documenti necessari, è stato confermato il contributo di € 100.000,00 a fronte di 
un quadro economico di progetto pari ad € 116.000,00, con un cofinanziamento  comunale di € 
16.000,00; 
 
vista la nota regionale prot. 33682/DB 14.04 del 07/05/2013 con la quale veniva autorizzato 
l’utilizzo delle economie di gara; 
 
vista la documentazione di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Varallo Pombia con nota prot. n. 9653 del 19/08/2013, dalla quale risulta, per quanto sopra,  che la 
spesa finale sostenuta è di € 127.387,23, con un ulteriore cofinanziamento comunale di € 11.387,23  
e nessuna economia finale di spesa a favore della Regione Piemonte; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n. 18/84 e 25/10; 
vista la L.R. n. 9 del 07/05/2013 di approvazione del bilancio preventivo per l’anno 2013 e 
pluriennale per gli anni 2013-2015; 
vista la D.D. n. 1863 del 19/07/2011; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
Si da atto che la spesa di € 116.000,00, prevista dal quadro economico di progetto approvato dal 
Comune di Varallo Pombia  (NO) con D.G.C. n. 96 del 25/11/2011, a seguito dell’ultilizzo del 
ribasso d’asta in aggiunta ad un ulteriore cofinanziamento comunale di € 11.387,23, risulta essere a 
consuntivo pari ad € 127.387,23, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 100.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  confermata  in € 100.000,00. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3  del D.lgs. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 9 settembre 2013, n. 2069 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei comuni 
piemontesi - Comune di Mombaldone (AT) - Contributo di euro 80.000,00 per lavori di 
"Rifacimento del tetto del palazzo comunale" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' 
finale. 
 
Viste le LL. RR. n. 18/1984 e n. 25/2010; 
 
vista la D.D. n. 1863 del 19/07/2011 di approvazione del finanziamento di € 80.000,00 a  favore del 
Comune di Mombaldone per l’esecuzione di opere di “Rifacimento del tetto del palazzo comunale”; 
 
vista la nota regionale prot. n. 100231/DB14.04 del 28/12/2011 con la quale, a seguito della 
presentazione dei documenti necessari, è stato confermato il contributo di € 80.000,00 a fronte di un 
quadro economico di progetto pari ad € 88.000,00, con un cofinanziamento comunale di € 8.000,00; 
 
vista la nota regionale prot. n. 90848/DB14.04 del 5/12/2012 con la quale veniva autorizzato 
l’utilizzo delle economie; 
 
vista la documentazione di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal Comune di 
Mombaldone con nota prot. n. 945 del 24/06/2013 e successive integrazioni, da cui risulta che la 
spesa finale sostenuta è di € 88.851,80, con nessuna economia di spesa a favore della Regione 
Piemonte e un incremento della quota di cofinanziamento comunale da € 8.000,00 ad € 8.851,80; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL. RR. n. 18/1984 e n. 25/2010; 
 
vista la L.R. n. 9 del 7/05/2013 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.D. n. 1863 del 19/07/2011; 
 
vista la D.G.R. n. 2-3892 del 29/05/2012 di assegnazione parziale delle risorse finanziarie per il 
2012; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 88.000,00, approvato dal 
Comune di Mombaldone con D.G.C. n. 38 del 3/11/2011, incrementato ad € 88.851,80 a seguito 
dell’aumento del cofinanziamento comunale, risulta a consuntivo essere pari ad € 88.851,80, con 
nessuna economia di spesa a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 80.000,00,  per 
quanto sopra  indicato, è  confermata in € 80.000,00. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall'art. 26, comma 3 
del D.Lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 11 settembre 2013, n. 2104 
L.R. 18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita'a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di VICO CANAVESE (TO) Contributo euro 40.000,00 - Lavori: "Manutenzione 
straordinaria cimiteri". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010 
 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 40.000,00 a favore 
del comune di VICO CANAVESE (TO) per l’esecuzione di “manutenzione straordinaria cimiteri”. 
 
Vista la  nota regionale  n. 31952/DB.14.04 del 13.4.2012 con la quale  a seguito della 
presentazione dei documenti necessari è stato confermato il  contributo di euro 40.000,00 a fronte di 
un quadro economico di progetto pari ad euro 44.000,00 - cofinanziamento comunale di euro 
4.000,00 - . 
 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Vico Canavese   con nota n. 3272/6   del 19.8.2013 dalla quale risulta che la spesa finale sostenuta  
è  di euro  42.147,20 con un’economia finale di euro 1.852,80. 
 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010; 
Vista la L.R. n. 16 del 6.8.2013 di assestamento  di bilancio; 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011; 
 
Vista la D.G.R. n.2-3892 del 29.5.2012 di assegnazione parziale delle risorse finanziarie per il 2012 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 44.000,00 approvato dal 
comune di Vico Canavese (To) con D.G.C. n. 48 del 16.12.2011, risulta  a consuntivo  essere  pari a 
euro 42.147,20 con la realizzazione di un’economia di euro 1.852,80. 
 
l’economia di euro 1.852,80 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro       168,42 a favore del comune di Vico Canavese. 
- euro    1.684,38 a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 40.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro  38.315,62. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 16 settembre 2013, n. 2122 
Fondo per le spese correnti relative allo svolgimento delle attivita' di interesse regionale da 
parte del C.F.S in attuazione della Convenzione Rep. n. 16698 in data 20/03/2012 tra la 
Regione Piemonte ed il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Impegno di 
Euro 264.972,55 a favore di beneficiari vari sul cap. di bilancio 132405/2013. 
 
Vista la D.G.R. n. 25-3500 del 27 febbraio 2012 con la quale si è proceduto ad approvare lo schema 
di Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali per l’impiego del Corpo Forestale dello Stato in Piemonte nell’ambito delle competenze 
regionali, in allegato alla stessa per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
vista la Convenzione Rep. n. 16698 stipulata in data 20 marzo 2012 tra la Regione Piemonte ed il 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali con la quale si è proceduto a disciplinare i 
rapporti tra le parti per l’impiego del personale del Corpo Forestale dello Stato in Piemonte 
nell’ambito delle competenze regionali, sulla base dell’accordo quadro approvato dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome in data 15 dicembre 2005; 
 
preso atto che l’art. 8 (oneri della Regione) della Convenzione Rep. n. 16698/2012 nell’assicurare 
uno stanziamento annuale di complessivi € 500.000,00, prevede, tra l’altro, il trasferimento delle 
risorse finanziarie in capo al Comando Regionale al fine di consentirne il diretto utilizzo ed impiego 
dei fondi e rimanda a successivo accordo, tra il Comandante Regionale del Corpo Forestale dello 
Stato e il Direttore Regionale competente in materia di Foreste e Protezione Civile, la gestione e la 
rendicontazione delle risorse assegnate; 
 
dato atto che l’accordo sopramenzionato è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 3236 
in data 18.12.2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013;  
 
considerato che, nel rispetto della succitata convenzione, la Regione per l’esercizio delle funzioni 
che sono state affidate al Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte si avvale, tra gli altri, di un 
fondo costituito a sostenere le spese correnti e di funzionamento necessarie per l’espletamento delle 
attività di interesse regionale da parte del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte come, tra 
l’altro, esplicitato all’art. 4, sezione I, della convenzione in essere; 
 
rilevato che per provvedere alle spese di cui sopra si deve far fronte con le risorse finanziarie iscritte 
e rese disponibili sul capitolo di Bilancio 132405 per l’anno 2013 denominato “Fondo per le spese 
relative all’espletamento delle attività di interesse regionale da parte del Corpo Forestale dello Stato 
in attuazione della Convenzione tra Regione Piemonte e Ministero delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali”; 
 
preso atto che le spese correnti e di funzionamento degli Uffici del Corpo Forestale dello Stato per 
il Piemonte e sue articolazioni territoriali per l’espletamento deIle attività previste dalla 
Convenzione Rep. n. 16698 in data 20 marzo 2012, sono individuabili in quelle relative ai contratti 
sottoscritti con Società, Aziende, Enti, Ditte e persone fisiche per la fornitura di utenze varie, di 
locazione uffici ed autorimesse per il ricovero di mezzi di servizio ed operativi, di assistenza tecnica 
e di noleggio delle attrezzature per ufficio in dotazione ed in uso agli uffici del Corpo Forestale 
dello Stato per il Piemonte, di manutenzione dei mezzi ed oneri assicurativi, ed altre minute spese 
riscontrabili necessarie per il regolare svolgimento delle attività di cui alla Convenzione vigente;  
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preso atto che con D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012 si è provveduto ad approvare la 
riorganizzazione complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta nell’allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, 
per ciascuna delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le 
quali sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. 
n. 10-9336 in data 1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando 
integralmente i contenuti dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
tenuto conto che il Corpo Forestale dello Stato - Comando Regionale di Torino -  dovrà avvalersi in 
via prioritaria delle convenzioni attive stipulate dalla CONSIP S.p.A. per l’acquisizione di beni e 
servizi necessari per l’espletamento delle attività previste dalla Convenzione Rep. n.16698/2012; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013 e il Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 51 del Regolamento regionale di contabilità il manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del Programma Operativo e la 
nota tecnica relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria 
dell’approvazione del Programma Operativo (P.O.); 
 
viste le DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23 gennaio 2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 
in data 02.08.2013 con le quali la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, l’assegnazione delle 
risorse finanziarie nella misura integrale del 100% degli stanziamenti disposti nei capitoli di spesa 
regionali per oneri correnti direttamente a carico del Bilancio della Regione Piemonte rientranti tra i 
codici gestionali SIOPE individuati nell’allegato A costituente parte integrante e sostanziale della 
D.G.R. n. 26-6229 del 2.8.2013; 
 
dato atto che con Determinazioni Dirigenziali n. 536/2013, n. 773/2013, n.1052/2013 e n.1806/2013 
si è già provveduto ad impegnare la somma complessiva pari ad € 150.027,45,  sul capitolo di 
Bilancio 132405/2013 (impegni n. 325, n. 594, n.833 e n.1691);  
 
preso atto delle disponibilità finanziarie residue presenti sul pertinente capitolo delle uscite 132405 
del Bilancio di Previsione per l’anno 2013 per complessivi € 264.972,55,  utilizzabili per le spese 
correnti di funzionamento degli Uffici e dei mezzi operativi e di servizio del C.F.S. per il Piemonte 
in attuazione della vigente convenzione Rep. n. 16698/2012 e come da accordo operativo contabile 
siglato in data 7 gennaio 2013; 
 
ritenuto opportuno di individuare ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001, sostituito da 
art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012 , beneficiarie le Ditte che hanno in corso delle convenzioni 
attive stipulate con la CONSIP S.p.A. e le Società, Aziende ed Enti fornitrici di utenze varie 
:gas,luce, telefonia fissa e mobile, tarsu ed altro agli Uffici del Corpo Forestale dello Stato dislocati 
sul territorio regionale nonché delle Ditte, Enti e persone fisiche che hanno in corso un contratto di 
locazione annuale (uffici ed autorimesse); di assistenza e noleggio di attrezzature per ufficio e di 
pulizia degli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte; 
 
ritenuto inoltre di individuare beneficiari anche quei soggetti determinati cui è stato affidato tramite 
procedura diretta (cottimo fiduciario) la fornitura di beni e/o servizi necessari per lo svolgimento 
regolare delle attività di interesse regionale affidate al Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte 
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(Comando Regionale - Comandi Provinciali - Comandi Stazione ed altri Uffici Territoriali ) dalla 
Convenzione Rep. n.16698/2012 vigente; 
 
vista la nota del Direttore Risorse Finanziarie prot. n. 8743/DB09.00 in data 1 giugno 2012 con la 
quale ha comunicato ai Direttori Regionali i criteri da adottarsi per l’effettuazione degli impegni di 
spesa per le transazioni commerciali come da dettato dell’art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012 
“Legge finanziaria per l’anno 2012” che ha sostituito l’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001; 
precisando, tra l’altro, che per la consegna di merci o la prestazione di servizi, l’impegno è assunto 
nell’esercizio finanziario in cui il debito dell’amministrazione viene a scadere;  
 
ritenuto di impegnare la somma residua pari ad € 264.972,55, autorizzata da L.R. n. 9/2013  ed 
assegnata da Programma Operativo provvisorio nonché da DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23 
gennaio 2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in data 02.08.2013, a valere sulla 
dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 132405/2013 (assegn. n. 100291), in favore delle 
Ditte che hanno in corso una convenzione attiva stipulata con la CONSIP S.p.A. e delle Società, 
Aziende, Enti, Ditte ed altri soggetti fornitrici di utenze varie e di beni e servizi come, tra l’altro, 
sopraspecificato (codice ALTPLU) per far fronte alle spese che saranno assunte durante l’anno in 
corso dal Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte ritenute necessarie per lo svolgimento regolare 
delle attività di interesse regionale come, tra l’altro esplicitate, all’art. 4, sezione 1, della 
Convenzione Rep. n. 16698/2012 e come da accordo operativo contabile sottoscritto tra le parti in 
data 7 gennaio 2013;  
 
considerato che per l’acquisizione di beni e servizi si dovrà rispettare la normativa vigente in 
materia contrattuale e riportare nelle lettere d’ordine il saggio di interesse da applicarsi per i ritardi 
dei pagamenti nelle transazioni commerciali nel rispetto del disposto dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, modificato con Decreto Lgs.vo n. 192/2012 di 
recepimento della direttiva comunitaria 2000/35/CE; 
 
ritenuto di demandare a successivi atti dirigenziali le procedure di verifica e di liquidazione delle 
somme dovute ai soggetti affidatari della fornitura di beni e servizi agli uffici del Corpo Forestale 
dello Stato per il Piemonte così come  risulterà da note spese e/o da fatture, in scadenza 
nell’esercizio finanziario 2013, debitamente intestate al Corpo Forestale dello Stato e dotate dei 
visti e/o da attestazione di finalizzazione della spesa alle attività previste in Convenzione da parte 
del Comandante Regionale del C.F.S. per il Piemonte come da accordo operativo contabile 
sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; corredate da documenti unici di regolarità 
contributiva (DURC) in corso di validità e in conformità alle disposizioni vigenti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, della legge n. 136/2010 e s.m.i., pervenute e/o che 
perverranno al Settore Foreste dipendente della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed 
Economia Montana e Foreste; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt.4 e 16 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165; e s.m.i.; 
visto l’art.17 della legge regionale 29 luglio 2008, n.23; 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7,  
vista la L.R. 4 maggio 2012, n.5, art. 2, comma 3; 
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vista la L.R.  7 maggio 2013, n.9; 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012; 
viste le DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in 
data 02.08.2013; 
 
nell’ambito della assegnazione disposta da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. n. 
5-5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in data 02.08.2013, in favore 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste sul capitolo di 
Bilancio 132405/2013 (assegnazione n. 100291);  
 

determina 
 
•  di individuare come in premessa indicato, ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L. R. n. 7/2001, 
sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, beneficiarie le Ditte che hanno in corso delle 
convenzioni attive stipulate con la Consip S.p.A.; le Società, Aziende, Ditte, Enti fornitrici di utenze 
varie agli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte dislocati sul territorio regionale 
nonché per canoni annuali di locazione uffici ed autorimesse, di noleggio e di assistenza 
attrezzature per ufficio e altri soggetti determinati cui è stato affidato tramite procedura diretta 
(cottimo fiduciario) la fornitura di beni e servizi necessari per il regolare espletamento delle attività 
previste dalla vigente Convenzione; 
 
• di impegnare, nel rispetto dell’accordo sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013 di cui 
all’art. 8, comma 2, della Convenzione Rep. n. 16698 stipulata in data 20 marzo 2012 tra la Regione 
Piemonte ed il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e nell’ambito della somma 
assegnata da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23.01.2013, n. 
35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in data 02.08.2013; in favore delle Ditte che hanno in 
corso una convenzione attiva stipulata con la CONSIP S.p.A. e delle Società, Aziende ed Enti (ALT 
PLU) fornitrici di utenze varie: gas, luce, telefonia fissa e mobile, tarsu ed altro, nonché in favore 
delle Società, Enti e persone fisiche per canoni annuali di locazione uffici ed autorimesse, di 
noleggio ed assistenza attrezzature per ufficio dovuti da contratti stipulati vigenti e a soggetti 
determinati cui verrà affidato la fornitura di beni e servizi (ALT PLU) durante l’anno in corso; il 
tutto necessario per lo svolgimento regolare delle attività previste nella precitata convenzione, la 
somma residua di € 264.972,55, iscritta e resa disponibile sul capitolo delle uscite 132405 del 
Bilancio di Previsione per l’anno 2013 (assegnazione n. 100291); 
 
• di stabilire che per l’acquisizione di beni e servizi si dovrà rispettare la normativa vigente in 
materia contrattuale e riportare nelle lettere d’ordine il saggio di interesse da applicarsi per i ritardi 
dei pagamenti nelle transazioni commerciali in applicazione del disposto dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, modificato con decreto lgs.vo n. 192/2012 di recepimento 
della direttiva comunitaria 2000/35/CE; 
 
• di demandare a successivi atti dirigenziali le procedure di verifica e di liquidazione delle somme 
spettanti in favore delle Società, Aziende, Ditte, Enti e ai soggetti affidatari della fornitura di beni 
e/o servizi e che avverrà a presentazione di note spese e/o di regolari fatture in scadenza entro 
l’esercizio finanziario 2013, debitamente intestate al Corpo Forestale dello Stato e dotate dei visti 
e/o da attestazione di finalizzazione della spesa alle attività previste in Convenzione da parte del 
Comandante Regionale del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte come da accordo operativo 
contabile sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; le stesse corredate da documenti unici di 
regolarità contributiva (DURC) in corso di validità e in conformità delle disposizioni vigenti in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i.;  
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• di disporre che tutta la documentazione riguardante le spese di che trattasi dovrà essere 
conservata presso l’archivio di Direzione collocato presso la sede di Corso Stati Uniti, 21. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, del decreto lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 16 settembre 2013, n. 2123 
Attuazione della Convenzione Rep. n. 16698/2012 tra Regione Piemonte e Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Costituzione fondo per l'erogazione di compensi al 
personale del CFS per il Piemonte per le attivita' da espletarsi nell'anno 2013 - Impegno e 
liquidazione di ulteriori Euro 25.000,00, in favore del Ministero delle Pol. Agricole sul capitolo 
di Bilancio 108071/2013. 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n.535 in data 01.03.2013 si è provveduto ad impegnare in 
favore del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali la somma pari ad € 25.000,00, 
a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 108071 del Bilancio di Previsione per 
l’anno 2013 autorizzata da LL.RR. n.19/2012 e n.2/2013 ed assegnata da Programma Operativo 
provvisorio e da DD.GG.RR. n.5-5248 in data 23.01.2013 e n.8-5305 in data 05.02.2013; 
finalizzata in parte alla costituzione del fondo per l’efficienza dei servizi in Convenzione e da 
ripartirsi tra il personale del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte impiegato 
nell’espletamento delle attività descritte all’art.4 sezione I della Convenzione  Rep. n.16698/2012 
vigente; 
 
- con Determinazione di cui sopra si demandava a successivo atto dirigenziale l’impegno della 
rimanente somma pari ad € 25.000,00, ad approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2013; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n.9, che approva il Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.G.R. n.17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art.3 e dell’art.51 del regolamento regionale di contabilità il manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del Programma Operativo e la 
nota tecnica relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria 
dell’approvazione del Programma Operativo (P.O.); 
 
viste le DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in 
data 02.08.2013 con le quali la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, l’assegnazione delle risorse 
finanziarie nella misura integrale del 100% degli stanziamenti disposti nei capitoli di spesa regionali 
per oneri correnti direttamente a carico del Bilancio della Regione Piemonte rientranti tra i codici 
gestionali SIOPE individuati nell’allegato A costituente parte integrante e sostanziale della D.G.R. 
n.26-6229/2013; 
 
viste le disponibilità finanziarie presenti sul capitolo delle uscite 108071 del Bilancio di previsione 
per l’anno 2013 per complessivi € 60.000,00; 
 
ritenuto opportuno di impegnare la somma ulteriore pari ad € 25.000,00, (saldo del 50%) iscritta sul 
capitolo di Bilancio 108071/2013 (assegnazione n.100249), autorizzata da L.R. n.9/2013 ed 
assegnata da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. di cui sopra in favore del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali finalizzata alla costituzione del fondo per 
l’efficienza dei servizi in Convenzione da ripartirsi tra il personale del Corpo Forestale dello Stato 
per il Piemonte impiegato nell’espletamento delle attività previste all’art.4, sezione 1 della 
Convenzione Rep. n.16698/2012; 
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ritenuto inoltre di stabilire che la somma di cui sopra dovrà essere versata in favore del Ministero 
delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali sul Capitolo 3590-Capo XVII : “Entrate eventuali e 
diverse concernenti il Ministero per le Politiche Agricole”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt.4 e 16 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165, e s.m.i.; 
visto l’art.17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
vista  la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9; 
 
viste la DD.GG.RR. n.5-5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in 
data 02.08.2013; 
 
nell’ambito della somma assegnata da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. n. 5-
5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in data 02.08.2013 in favore 
della Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste sul 
capitolo di Bilancio 108071/2013 (assegnazione n.100249); 
 

determina 
 
• di impegnare, come in premessa indicato, in favore del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali  la somma ulteriore pari ad € 25.000,00, a valere sulla dotazione finanziaria 
del capitolo delle uscite 108071 del Bilancio di Previsione per l’anno 2013 autorizzata da L.R. 
n.9/2013 ed assegnata da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 
23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in data 02.08.2013; finalizzata alla 
costituzione del fondo per l’efficienza dei servizi in Convenzione e da ripartirsi tra il personale del 
Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte impiegato nell’espletamento delle attività descritte 
all’art.4 sezione I della Convenzione Rep. n.16698/2012 vigente, ad integrazione della somma 
(acconto del 50%) già impegnata con atto dirigenziale n.535 in data 01.03.2013; 
 
• di stabilire che la somma di cui sopra, dovrà essere versata in favore del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali sul Capitolo 3590-Capo XVII : “Entrate eventuali e diverse 
concernenti il Ministero per le Politiche Agricole”. 
 
Ai sensi dell’art. 23 , comma 1, del d.lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 16 settembre 2013, n. 2124 
Spese relative al pagamento delle indennita' di missione al personale del C.F.S. impiegato 
nello svolgimento delle attivita' di interesse regionale di cui alla convenzione Rep. n. 
16698/2012 tra la Regione Piemonte e il Ministero delle Politiche Agricole, Alim. e Forestali. 
Impegno di Euro 35.000,00 in favore di beneficiari diversi sul capitolo di bilancio 
108071/2013. 
 
Vista la D.G.R. n.25-3500 del 27 febbraio 2012 con la quale si è proceduto ad approvare lo schema 
di Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali per l’impiego del Corpo Forestale dello Stato in Piemonte nell’ambito delle competenze 
regionali, in allegato alla stessa per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
vista la Convenzione Rep. n.16698 stipulata in data 20 marzo 2012 tra la Regione Piemonte ed il 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali con la quale si è proceduto a disciplinare i 
rapporti tra le parti per l’impiego del personale del Corpo Forestale dello Stato in Piemonte 
nell’ambito delle competenze regionali, sulla base dell’accordo quadro approvato dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome in data 15 dicembre 2005; 
 
preso atto che l’art.8 (oneri della Regione) della Convenzione Rep. n.16698/2012 nell’assicurare 
uno stanziamento annuale di complessivi € 500.000,00, di cui una quota parte pari ad € 50.000,00, 
da destinarsi alla costituzione del fondo per l’efficienza dei servizi in Convenzione,  prevede, tra 
l’altro, il trasferimento delle risorse finanziarie in capo al Comando Regionale al fine di consentire 
il diretto utilizzo ed impiego dei fondi e rimanda a successivo accordo, tra il Comandante Regionale 
del Corpo Forestale dello Stato e il Direttore Regionale competente in materia di Foreste e 
protezione Civile, la gestione e la rendicontazione delle risorse assegnate; 
 
dato atto che l’accordo sopramenzionato è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 3236 
in data 18.12.2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
considerato che, nel rispetto della succitata convenzione, la Regione per l’esercizio delle funzioni 
che sono state affidate al Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte si avvale, tra gli altri, di un 
fondo costituito a sostenere le spese per indennità di missione e per compensi di lavoro 
straordinario in favore del personale dipendente degli Uffici del Corpo Forestale dello Stato 
“Comando Regionale” e sue articolazioni territoriali (Comandi Provinciali,Comandi Stazione 
Forestali ed altri Uffici territoriali );  
 
rilevato che per provvedere alle spese di cui sopra si deve far fronte con le risorse finanziarie 
disponibili sul capitolo di Bilancio 108071 per l’anno 2013 denominato “Spese per indennità di 
missione e compensi per lavoro straordinario al personale del Corpo Forestale dello Stato in 
attuazione della Convenzione tra la Regione Piemonte e Ministero delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali “; 
 
considerato che con nota prot. n. 3805 in data 25 marzo 2013 il Corpo Forestale dello Stato-
Comando Regionale del Piemonte  ha provveduto a richiedere lo spostamento della somma pari ad 
€ 35.000,00, da capitolo 132405/2013 a capitolo 108071/2013, al fine di consentire la liquidazione 
del  trattamento di missione maturato e che maturerà durante il secondo semestre dell’anno 2013 dal 
personale forestale in servizio presso gli Uffici del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte 
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(Comando Regionale, Comandi Provinciali, Comandi Stazione Forestali ed altri Uffici Territoriali) 
come da art. 4 dell’accordo operativo contabile; 
 
preso atto del dettato dell’art.1, commi 213 e 216, della legge 23 dicembre 2005, n.266 “legge 
finanziaria per l’anno 2006” in materia di trattamento di missione nonchè delle modifiche apportate 
all’art.1, comma 213, dall’art.39-undetricies della legge 23 febbraio 2006, n.51, di conversione del 
decreto-legge 30 dicembre 2005, n.273; 
 
preso atto degli accordi sindacali vigenti per le Forze di Polizia ad ordinamento civile recepiti con 
D.P.R. n.170 in data 11.9.2007 e D.P.R. n.51 in data 16.4.2009 che disciplinano, tra l’altro, i 
trattamenti di missione (art.13) da applicarsi al personale del Corpo Forestale dello Stato per il 
quadriennio normativo 2006-2009 ed economico 2006-2007; 
 
vista la D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012 con la quale si provveduto ad approvare la 
riorganizzazione complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato facente parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta , per 
ciascuna delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le 
quali sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. 
n.10-9336 in data 1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni; modificando 
integralmente i contenuti dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013 e il Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.G.R. n.17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art.3 e dell’art.51 del regolamento regionale di contabilità il manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del Programma Operativo e la 
nota tecnica relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria 
dell’approvazione del Programma Operativo (P.O.); 
 
viste le DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in 
data 02.08.2013 con le quali la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, l’assegnazione delle risorse 
finanziarie nella misura integrale del 100% degli stanziamenti disposti nei capitoli di spesa regionali 
per oneri correnti direttamente a carico del Bilancio della Regione Piemonte rientranti tra i codici 
gestionali SIOPE individuati nell’allegato A costituente parte integrante e sostanziale della D.G.R. 
n. 26-6229 del 2.8.2013; 
 
preso atto delle disponibilità finanziarie per complessivi € 60.000,00, presenti sul capitolo delle 
uscite 108071 del Bilancio di Previsione della Regione Piemonte per l’anno 2013 (assegnazione 
n.100249) disposta da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 
23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in data 02.08.2013 per far fronte alle spese 
relative alle indennità di missione e rimborsi spesa maturate durante il secondo semestre dell’anno 
in corso da corrispondersi al personale del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte in attuazione 
della Convenzione Rep. n.16698/2012  vigente;  
 
ritenuto opportuno, di individuare beneficiari della somma di cui sopra, ai sensi dell’art. 31, comma 
2, della L.R. n.7/2001, sostituito dall’art. 2, comma 3, della L.R. n.5/2012, il personale alle 
dipendenze degli Uffici “Comando Regionale, Comandi Provinciali, Comandi Stazione ed altri 
Uffici Territoriali” del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte che opera sul territorio regionale 
in attuazione della Convenzione in essere; 
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ritenuto opportuno di impegnare  la somma pari ad € 35.000,00, a valere sulla dotazione finanziaria 
del capitolo delle uscite 108071 del Bilancio di Previsione per l’anno 2013 (assegnazione n.100249) 
in favore del personale in organico agli Uffici del Corpo Forestale dello Stato (Comando Regionale, 
Comandi Provinciali, Comandi Stazione ed altri Uffici Territoriali) (codice benef. creditori plurimi) 
ed impiegati nell’espletamento delle attività di interesse regionale previste dalla convenzione Rep. 
n.16698 in data 20 marzo 2012, art. 4, sezione 1, per la liquidazione del trattamento di missione 
maturato e che maturerà durante il secondo semestre dell’anno in corso;  
 
ritenuto di provvedere alla liquidazione della somma pari ad € 35.000,00, in favore del personale 
del Corpo Forestale dello Stato  a presentazione di distinte riepilogative riportanti: i nominativi 
degli agenti forestali e/o dirigenti beneficiari, i periodi di trattamento di missione maturati e gli 
importi netti da corrispondersi ai medesimi; le stesse dovranno essere dotate del visto di attestazione 
di regolarità delle prestazioni da parte del Comandante Regionale del Corpo Forestale dello Stato 
per il Piemonte come da art. 4 dell’accordo operativo contabile sottoscritto tra le parti;  
 
ritenuto inoltre che tutta la documentazione giustificativa di spesa: tabelle di missione, documenti 
fiscali relativi al consumo di pasti e ai pernottamenti, biglietti di viaggio ed altri documenti relativi 
ad altre spese riscontrabili per il trattamento di missione maturato durante l’anno in corso dovrà 
essere resa disponibile ad eventuali controlli da parte di organi regionali e statali preposti a tali 
funzioni;  
 
accertata la disponibilità finanziaria per un importo pari ad € 35.000,00, sul capitolo 108071/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt.4 e 16 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165, e s.m.i.; 
visto l’art.17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
vista la legge regionale 4 maggio 2012, n.5, art.2, comma 3 ; 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9; 
vista la D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012 ; 
viste la DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in 
data 02.08.2013; 
 
nell’ambito della somma assegnata da Programma Operativo  provvisorio e da DD.GG.RR. n. 5-
5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-6229 in data 02.08.2013  
in favore della Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e 
Foreste sul capitolo di Bilancio 108071/2013 (assegnazione n.100249); 
 

determina 
 
di impegnare, come in premessa indicato, in favore del personale dipendente degli Uffici del Corpo 
Forestale dello Stato per il Piemonte “Comando Regionale” e sue articolazioni ( Comandi 
Provinciali, Comandi Stazione ed altri Uffici Territoriali), individuato beneficiario, ai sensi dell’art. 
31, comma 2 della L.R. n. 7/2001, sostituito dall’art. 2, comma 3, della L.R. n.5/2012, la somma 
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pari a complessivi € 35.000,00, resa disponibile sul capitolo delle uscite 108071 del Bilancio di 
Previsione per l’anno 2013 (codice benef. creditori plurimi), assegnata da Programma Operativo 
provvisorio e da DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23.01.2013, n. 35-5974 in data 17.06.2013 e n. 26-
6229 in data 02.08.2013; al fine di provvedere alla liquidazione delle spese relative al trattamento di 
missione maturato e spettante al medesimo durante il secondo semestre dell’anno in corso per 
l’espletamento delle attività previste dalla convenzione Rep. n.16698/2012, nel rispetto degli 
accordi e della normativa vigente in materia di trattamento di missione per il personale delle forze 
di Polizia ad ordinamento civile, tra i quali quello del Corpo Forestale dello Stato (personale 
dirigente e non); 
 
• di provvedere alla liquidazione della somma pari ad € 35.000,00, in favore del personale del 
Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte a presentazione di distinte riepilogative riportanti: i 
nominativi degli agenti forestali e/o dirigenti beneficiari, i periodi di trattamento di missione 
maturati e gli importi netti dovuti; le stesse dovranno essere dotate del visto di attestazione di 
regolarità delle prestazioni sottoscritta dal Comandante Regionale del Corpo Forestale dello Stato 
per il Piemonte come da art. 4 dell’accordo operativo contabile siglato in data 7.1.2013 tra le parti; 
 
 
• di stabilire che tutta la documentazione giustificativa di spesa: tabelle di missione, biglietti di 
viaggio, documenti fiscali relativi al consumo di pasti e ai pernottamenti e documenti relativi ad 
altre spese riscontrabili per trattamento di missione maturato  e che maturerà durante il secondo 
semestre 2013 dal personale del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte (Comando 
Regionale,Comandi Provinciali, Comandi Stazione Forestali e altri Uffici Territoriali del C.F.S.) 
dovrà essere resa disponibile ad eventuali controlli da parte degli organi regionali o statali preposti a 
tale funzione;  
 
• di conservare la documentazione contabile per le spese assunte sul capitolo in questione  presso  
l’archivio  di Direzione  collocato  presso la sede di Corso Stati Uniti n. 21.  
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1 del d.lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2184 
L.R. 18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di FENESTRELLE (TO) Contributo euro 50.000,00 - Lavori: "Realizzazione 
giardino della rimembranza nel cimitero". Rideterminazione finanziamento a contabilita' 
finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010 
 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 50.000,00 a favore 
del comune di FENESTRELLE (TO) per l’esecuzione di “giardino della rimembranza nel 
cimitero”. 
 
Vista la  nota regionale  n. 93155/DB.14.04 del 30.11.2011 con la quale  a seguito della 
presentazione dei documenti necessari è stato confermato il  contributo di euro 50.000,00 a fronte di 
un quadro economico di progetto pari ad euro 70.806,46 - cofinanziamento comunale di euro 
20.806,46 - . 
 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Fenestrelle  con nota n. 3247 del 23.8.2013 dalla quale risulta che la spesa finale sostenuta  è  di 
euro  60.692,09  con un’economia finale di euro 10.114,37.             . 
 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010; 
Vista la L.R. n. 16 del 6.8.2013 di assestamento  di bilancio; 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011; 
 
Vista la D.G.R. n.2-3892 del 29.5.2012 di assegnazione parziale delle risorse finanziarie per il 2012 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 70.806,46 approvato dal 
comune di Fenestrelle (To) con D.G.C. n. 85 del 28.10.2011, risulta  a consuntivo  essere  pari a 
euro 60.692,09 con la realizzazione di un’economia di euro 10.114,37. 
 
l’economia di euro 10.114,37 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita 
così  come segue: 
 
- euro    2.971,60    a favore del comune di Fenestrelle. 
- euro    7.142,77    a favore della Regione Piemonte . 
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La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 50.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro  42.857,23. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2188 
LL.RR. n 38/78 e n. 18/84 - Comune di Monticello d'Alba - Lavori di pronto intervento per 
ripristino viabilita' strada comunale Serra e consolidamento scarpate.Rettifica alla D.D. n. 
594 del 14/3/2013.Contributo euro 150.000.000. 
 
Con D.D. n° 594 del 14/3/2012  è stato autorizzato il pagamento della somma di €.  53.159,06  al 
Comune di Monticello d’Alba per l’esecuzione dei lavori di cui in oggetto. 
 
Dato atto che per errore materiale è stato erroneamente indicato nel dispositivo l’impegno n° 4542 
sul cap. 229209 del bilancio regionale 2011 che non era a quel momento disponibile per l’importo 
da liquidare . 
 
Considerato che con  D. D. n°  623 del 12/3/2013  si è provveduto all’impegno n°  401 sul cap. 
229209/13 comprendente  tra l’atro la relativa  spesa necessaria di cui sopra. 
 
Ritenuto  opportuno dover rettificare la D.D. n° 594 del 14/3/2012. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
Visti gli articoli n° 4 e n° 16 del D.lgs. n° 165/2001.  
Visti gli articoli n° 17  e n°  18 della L.R. n° 23/2008  
Vista la D.G.R. n° 5-5248 del 23.01.2013 di parziale assegnazione delle risorse 2013   
Vista la L.R. n° 9 del 7/5/2013 di approvazione del bilancio di previsione anno 2013; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
-di  rettificare la  D.D. n°  594 del 14/3/2012, fermo   restando   quant’altro   stabilito,   nella 
seconda parte del dispositivo sostituendo il n° 4542 d’impegno sul cap. 229209/2011 con il n° 401  
sul cap. 229209/2013. 
 
La  presente  determinazione non  è  soggetta a  pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 c. 3  del d.lgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2189 
LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Miagliano - Lavori di pronto intervento per messa in 
sicurezza e consolidamento viabilita' comunale in Regione Titin e strada comunale Code. 
Contributo euro 27.000,00 
 
Vista la D.D. n.  1568  del 27/7/2009 con cui è stato approvato un finanziamento di €. 27.000,00 a 
favore del Comune di Miagliano per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento indicati in oggetto. 
 
Vista la D.D. n°  623 del 12/3/2013  con cui è stata impegnata la relativa spesa; 
 
Vista la determinazione del responsabile del servizio tecnico del  Comune di   Miagliano  n° 3   del 
7/3/2012, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata approvata la contabilità finale dei lavori ed il 
certificato di regolare esecuzione. 
 
Considerato che le spese tecniche ai sensi della legge  n° 248 del 4.8.2006 agli Enti beneficiari del 
contributo potranno essere riconosciute nella misura massima  del 10% dell’importo a base d’asta 
dei lavori, così come previsto dalla D.D. 1568 del 27/7/2009 e quindi potrà essere corrisposta la 
somma  di €. 3.446,31 e non di  €. 4.762,56 come richiesto  per un totale di spesa di €. 25.594,55.       
 
Considerato che  non è stato corrisposto  nessun acconto. 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso di €. 27.000,00 è  rideterminato  a consuntivo così come risulta dalla documentazione in 
atti in €.  25.594,55 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
Vista la D.D. n° 623 del 12/3/2013. 
Visti gli articoli n° 4 e n° 16 del D.lgs. n° 165/2001.  
Visti gli articoli n° 17  e n°  18 della L.R. n° 23/2008 
Vista la D.G.R. n° 5-5248 del 23.01.2013 di assegnazione delle risorse. 
Vista la L.R. n° 9 del 7/5/2013 di approvazione del bilancio di previsione anno 2013; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
 

determina 
 
 
-di rideterminare ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso  al  Comune  di  Miagliano a  consuntivo dei  lavori di pronto intervento di cui in oggetto 
in  €. 25.594,55; 
 
-di autorizzare il pagamento a saldo della somma di €. 25.594,55  al Comune di Miagliano che si fa 
fronte con impegno n°  401 sul cap. 229209  del bilancio regionale per l’anno 2013; 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 c. 3 del  d.lgs n° 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2190 
LL.RR. n. 38/84 e n. 18/84 - Comune di Aramengo - Lavori di pronto intervento per ripristino 
movimento franoso in Strada Masio.Contributo euro 55.000,00. 
 
Vista la D.D. n.  1568  del 27/7/2009 con cui è stato approvato un finanziamento di €. 26.000,00 a 
favore del Comune di Aramengo per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento indicati in oggetto. 
Vista la D.D. n°  623 del 12/3/2013  con cui è stata impegnata la relativa spesa; 
Vista la determinazione del responsabile del servizio tecnico del  Comune di   Aramengo n°  3  del 
24/1/2012, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata approvata la contabilità finale dei lavori ed il 
certificato di regolare esecuzione. 
Considerato che le spese tecniche ai sensi della legge  n° 248 del 4.8.2006 agli Enti beneficiari del 
contributo potranno essere riconosciute nella misura massima  del 10% dell’importo a base d’asta 
dei lavori, così come previsto dalla D.D. 1568 del 27/7/2009 e quindi potrà essere corrisposta la 
somma  di €.  4.575,42  e non di  €. 5.635,80 come richiesto  per un totale di spesa di €.   53.971,29.        
Considerato che   è  stato corrisposto un acconto di  €. 33.000,00. 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso di €. 55.000,00 è  rideterminato  a consuntivo così come risulta dalla documentazione in 
atti in €. 53.971,29. 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
Vista la D.D. n° 623 del 12/3/2013. 
Visti gli articoli n° 4 e n° 16 del D.lgs. n° 165/2001.  
Visti gli articoli n° 17  e n°  18 della L.R. n° 23/2008 
Vista la D.G.R. n° 5-5248 del 23.01.2013 di assegnazione delle risorse. 
Vista la L.R. n° 9 del 7/5/2013 di approvazione del bilancio di previsione anno 2013; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
-di rideterminare ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso  al  Comune  di  Aramengo  a  consuntivo dei  lavori di pronto intervento di cui in oggetto 
in €. 53.971,29; 
 
-di autorizzare il pagamento a saldo della somma di €. 20.971,29 al Comune di Aramengo che si fa 
fronte con impegno n°  401 sul cap. 229209  del bilancio regionale per l’anno 2013; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 c. 3 del  d.lgs n° 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2191 
LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Villar Pellice - Lavori di pronto intervento per 
consolidamento ponte delle rovine sul torrente pellice. Contributo euro 90.000,00. 
 
Vista la D.D. n.  1568  del 27/7/2009 con cui è stato approvato un finanziamento di €. 90.000,00 a 
favore del Comune di  Villar Pellice per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento indicati in 
oggetto. 
 
Vista la D.D. n° 623 del  12/3/2013 con cui è stata impegnata la relativa spesa; 
 
Viste le determinazioni del responsabile del servizio tecnico del  Comune di  Villar Pellice  n° 4, 
170. 248 e 247/2010 , esecutive ai sensi di legge, con cui è stata approvata la contabilità finale dei 
lavori ed il certificato di regolare esecuzione per un totale di spesa di €. 89.064,84, di cui €. 
10.367,28 per le spese tecniche. 
 
Considerato che le spese tecniche ai sensi della legge  n° 248 del 4.8.2006 agli Enti beneficiari del 
contributo potranno essere riconosciute nella misura massima  del 10% dell’importo a base d’asta 
dei lavori, così come previsto dalla D.D. 1568 del 27/7/2009 e quindi potrà essere corrisposta la 
somma  di €.    6.532,49   e non di  €. 10.367,28 come richiesto  per un totale di spesa di €.   
85.230,05. 
 
Considerato che è stato corrisposto un acconto di €. 81.000,00 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso di €.  90.000,00   è  rideterminato  a consuntivo così come risulta dalla documentazione in 
atti in €. 85.230,05. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84.; 
Visti gli articoli n° 4 e n° 16 del D.lgs. n° 165/2001.  
Vista la L.R. n° 623 del 12/3/2013. 
Visti gli articoli n° 17  e n°  18 della L.R. n° 23/2008  
Vista la D.G.R. n° 5-5248 del 23.01.2013 di parziale assegnazione delle risorse 2013. 
Vista la L.R. n° 9 del 7/5/2013 di approvazione del bilancio di previsione anno 2013;ù 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
di rideterminare ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso al Comune di Villar Pellice   a consuntivo dei lavori di pronto intervento di cui in oggetto 
in  €.   85.230,05. 
 
di autorizzare il pagamento a saldo della somma di €.  4.230,05 al Comune di Villar Pellice che si fa 
fronte con impegno n°  401 sul cap. 229209  del bilancio regionale per l’anno 2013; 
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La  presente  determinazione non  è  soggetta a  pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 c. 3  del d.lgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2192 
LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Perrero - Lavori di pronto intervento per 
sistemazione smottamenti lungo la strada della borgata Balbencia. Contributo euro 20.000,00 
 
Vista la D.D. n.  3538 del 29/12/2010 con cui è stato approvato un finanziamento di €.  20.000,00 a 
favore del Comune di Perrero per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento indicati in oggetto. 
 
Vista la determinazione del responsabile del servizio tecnico del  Comune di  Perrero n°  150  del 
26.11.2012, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata approvata la contabilità finale dei lavori ed il 
certificato di regolare esecuzione. 
 
Considerato che  è stato corrisposto un acconto di €. 6.000,00. 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso di €.  20.000,00 è  rideterminato  a consuntivo così come risulta dalla documentazione in 
atti in €. 19.136,47. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
Vista la L.R. n° 9 del 7/5/2013 di approvazione del bilancio di previsione per il 2013; 
Visti gli articoli n° 4 e n° 16 del D.lgs. n° 165/2001.  
Visti gli articoli n° 17  e n°  18 della L.R. n° 23/2008 
Vista la D.G.R. n° 3-13050  del  19/1/2010 di assegnazione delle risorse assegnazione n° 100675. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
-di rideterminare ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso al Comune di  Perrero a consuntivo dei lavori di pronto intervento di cui in oggetto in €. 
19.136,47 ; 
 
-di autorizzare il pagamento a saldo della somma di €.  13.136,47 al Comune di Perrero che si fa 
fronte con impegno n° 6546  sul cap. 229209  del bilancio regionale per l’anno 2010; 
 
-di prendere atto che viene accertata un’economia di €. 863,53 sul cap. 229209  del bilancio 
regionale 2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. n° 26 c. 3 del d.lgs n° 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2195 
LL.RR.n. 38/78 e n. 18/84 -Comune di Luserna San Giovanni - Lavori di pronto intervento 
per ripristino strata comunale localita' Ciabot d'le Masche. Contributo euro 30.000,00 
 
Vista la D.D. n.  3538 del 29/12/2010 con cui è stato approvato un finanziamento di €.  30.000,00 a 
favore del Comune di Luserna San Giovanni  per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento 
indicati in oggetto. 
Viste le determinazioni del responsabile del servizio tecnico del  Comune di  Luserna San Giovanni  
n° 299, 376 e 377/2010, n° 444/2011 e n° 377 e 378/2012 , esecutive ai sensi di legge, con cui è 
stata approvata la contabilità finale dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione. 
Considerato che  non è stato corrisposto nessun acconto. 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso di €. 30.000,00 è  rideterminato  a consuntivo così come risulta dalla documentazione in 
atti in €.  29.431,14. 
Tutto ciò premesso: 

IL DIRIGENTE 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
Vista la L.R. n° 9 del 7/5/2013 di approvazione del bilancio di previsione per il 2013; 
Visti gli articoli n° 4 e n° 16 del D.lgs. n° 165/2001.  
Visti gli articoli n° 17  e n°  18 della L.R. n° 23/2008 
Vista la D.G.R. n° 3-13050  del  19/1/2010 di assegnazione delle risorse assegnazione n° 100675. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

determina 
-di rideterminare ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso al Comune di  Luserna San Giovanni  a consuntivo dei lavori di pronto intervento di cui in 
oggetto in €.  29.431,14; 
-di autorizzare il pagamento a saldo della somma di €.  29.431,14 al Comune di Luserna San 
Giovanni che si fa fronte con impegno n° 6546  sul cap. 229209  del bilancio regionale per l’anno 
2010; 
-di prendere atto che viene accertata un’economia di €. 568,86 sul cap. 229209  del bilancio 
regionale 2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. n° 26 c. 3 del d.lgs n° 
33/2013. 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2204 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Comune di Bastia Mondovi'. Variazioni al Piano 
Generale di Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 
del 17.04.2012. 
 
Con Ordinanza commissariale n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 è stato approvato il primo 
assestamento del Piano Generale di Ricostruzione che contiene tutti gli interventi dipendenti 
dall’evento alluvionale marzo 2011.  
 
Successivamente l’ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012, che finanzia 
il quarto stralcio di interventi, ha implementato il Piano generale di ricostruzione. 
 
Con quest’ultimo provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Bastia Mondovì 
l’intervento codice CN_DB14_3964_11_47 l’intervento per i “Ripristino e messa in sicurezza Isola 
Carpenea Rocche” di importo di € 70.000,00. 
 
Con nota n° 1472 del 16.05.2013 il comune di Bastia Mondovì chiede la possibilità di devolvere € 
32.000,00 a favore della “Strada comunale dei Ferreri”. 
 
Dato che nel piano generale di ricostruzione degli eventi marzo e novembre 2011 è previsto un 
intervento di ripristino della strada comunale dei Ferreri, visto il parere tecnico favorevole espresso 
con nota n° 52496 del 5.08.2013 dal Settore decentrato opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Cuneo che conferma l’urgenza di realizzare entrambi i lavori, considerato che al 
fine della corretta rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è necessaria una 
corrispondenza univoca tra i lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, la richiesta viene 
ritenuta ammissibile e viene formalizzata con il presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.P.C.M. n° 3964 del 07 settembre 2011; 
vista l’O.C.  n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 di approvazione del primo assestamento del 
Piano generale di ricostruzione; 
vista l’O.C. n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 di finanziamento; 
visto l’art. 10 dell’O.C. n. 2/ DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012;  
vista la D.D. n° 839 del 28.03.2013 per le indicazioni operative, amministrative e contabili; 
vista la D.D. n° 866 del 02.04.2013 che riporta l’elenco completo degli interventi finanziati; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
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1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi al 
comune di Bastia Mondovì con l’Ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 
30.11.2012, la devoluzione di € 32.000,00 dall’intervento codice CN_DB14_3964_11_47 
“Ripristino e messa in sicurezza Isola Carpenea Rocche” a favore dell’intervento codice 
CN_DB14_3964_11_46 “Ripristino s.c. Ferreri”; 
2) di variare l’elenco dei finanziamenti concessi al comune di Bastia Mondovì con l’ordinanza 
commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 così come segue: 
- codice CN_DB14_3964_11_47 per il “Ripristino e messa in sicurezza Isola Carpenea Rocche” di 
importo di € 38.000,00; 
- codice CN_DB14_3964_11_46 per il “Ripristino s.c. Ferreri” di importo di € 32.000,00 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 settembre 2013, n. 2206 
LL,RR. n. 38/84 e n, 18/84 - Comune di Calosso - Lavori di pronto intervento per 
consolidamento strada comunale sant'anna, cascina mosiano.Contributo euro 26.000,00 
 
Vista la D.D. n.  1568  del 27/7/2009 con cui è stato approvato un finanziamento di €. 26.000,00 a 
favore del Comune di Calosso per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento indicati in oggetto. 
 
Vista la D.D. n°  623 del 12/3/2013  con cui è stata impegnata la relativa spesa; 
 
Vista la determinazione del responsabile del servizio tecnico del  Comune di   Colosso n° 150   dell’ 
8/11/2010 e n° 115 dell’ 8/11/2011, esecutive ai sensi di legge, con cui è stata approvata la 
contabilità finale dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione. 
 
Considerato che le spese tecniche ai sensi della legge  n° 248 del 4.8.2006 agli Enti beneficiari del 
contributo potranno essere riconosciute nella misura massima  del 10% dell’importo a base d’asta 
dei lavori, così come previsto dalla D.D. 1568 del 27/7/2009 e quindi potrà essere corrisposta la 
somma  di €.   2.263,50   e non di  €. 3.930,69 come richiesto  per un totale di spesa di €.  
24.294,72. 
 
Considerato che   è stato corrisposto  un acconto di €. 7.800,00. 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso di €. 26.000,00 è  rideterminato  a consuntivo così come risulta dalla documentazione in 
atti in €. 24.294,72 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 
Vista la D.D. n° 623 del 12/3/2013. 
 
Visti gli articoli n° 4 e n° 16 del D.lgs. n° 165/2001. 
 
Visti gli articoli n° 17  e n°  18 della L.R. n° 23/2008 
 
Vista la D.G.R. n° 5-5248 del 23.01.2013 di assegnazione delle risorse. 
 
Vista la L.R. n° 9 del 7/5/2013 di approvazione del bilancio di previsione anno 2013; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
-di rideterminare ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il contributo 
concesso  al  Comune  di  Calosso  a  consuntivo dei  lavori di pronto intervento di cui in oggetto in  
€. 24.294,72; 
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-di autorizzare il pagamento a saldo della somma di €. 16.494,72 al Comune di Colosso che si fa 
fronte con impegno n°  401 sul cap. 229209  del bilancio regionale per l’anno 2013; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 c. 3 del  d.lgs n° 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2207 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta Mineraria di Boca, con 
sede legale a Casalgrande (Re) - Rinnovo autorizzazione "Miniera Croso del Sasso" nel 
Comune di Loazzolo (VC). Impegno di Euro 5.164,57 (Cap. 454030/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista la D.D. della Regione Piemonte – ex Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio - n°. 
3233 del 12.12.2011, che autorizza la Ditta Mineraria di Boca ( P.I. 01016960153 ) con sede legale 
in Via Macina, 2 – 42013 Casalgrande (Re) - ad effettuare le modificazioni del suolo relative ai 
lavori di coltivazione della Miniera Croso del Sasso sul terreno censito al N.C.T. al foglio 4 
mappale 131p, foglio 5 mappali 
158,160,162,170,172,173,176,177,178,182,183,186,222,227,228,229,230,232,233,150p,151p,152p,
153p,154p,155p,156p,157p,159p,161p,163p,164p,165p,166p,167p,169p,171p,174p,175p,179p,181
p,184p,185p,187p,188p,189p,191p,194p,195p,225p,226p,231p,234p,e 235p, secondo precise 
prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito cauzionale pari a Euro 5.164,57  con esonero 
dal versamento  del corrispettivo del rimboschimento; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 5.164,57=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante bonifico 
bancario del 21/03/2013,  dalla Ditta Mineraria di Boca ( P.I. 01016960153 ) con sede legale in Via 
Macina, 2 – 42013 Casalgrande (Re); 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste -, a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 5.164,57=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 4068 del 27.03.2013 con quietanza n. 4812 sul capitolo 67280 – 
Accertamento n. 53/2013; 
 
tutto ciò premesso 
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IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 07.05.2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 5.164,57= a favore della Ditta Mineraria di Boca ( P.I. 
01016960153 ) con sede legale in Via Macina, 2 – 42013 Casalgrande (Re) -, sul capitolo 454030 
del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
5.164,57=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta Mineraria di Boca ( P.I. 01016960153 ) 
con sede legale in Via Macina, 2 – 42013 Casalgrande (Re)  -, a favore della Regione Piemonte, in 
esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 3233 del 12.12.2011, a seguito della richiesta della 
ditta interessata e dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2208 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta Dellatorre F.lli, con sede 
in Narzole (CN) - Realizzazione di un rilevato posto in continuita' dell'area con destinazione 
urbanistica per ampliamento area sportiva in Comune di Narzole (CN). Impegno di Euro 
3.098,76 (cap. 454030/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista la D.D. della Regione Piemonte – ex Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio - n°. 
2240 del 05.09.2011, che autorizza la Ditta Dellatorre F.lli ( P.I. 01865050049 ) con sede legale in 
Via Einaudi, 16 – 12068 Narzole ( CN ) - ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla 
realizzazione di un rilevato posto in continuità dell’area con destinazione urbanistica ad aree per 
insediamenti terziari esistenti confermati e di completamento finalizzato all’ampliamento dell’area 
sportiva a servizio dell’attività ricettiva esistente in località “ I Chiabotti “ nel Comune di Narzole 
(CN ) sul terreno censito al N.C.T. al foglio 28 mappali 100, 93, 94, 95, 96, 184, 97, 98, 99, 91, 89, 
88, 87, 86, 90, 84 e 85, secondo precise prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito 
cauzionale pari a Euro 3.098,76  e del corrispettivo del rimboschimento di €. 6.507,30; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 3.098,76=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante bonifico 
bancario del 26/03/2013,  dalla Ditta Dellatorre F.lli ( P.I. 01865050049 ) con sede legale in Via 
Einaudi, 16 – 12068 Narzole ( CN ); 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste -, a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 3.098,76=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 4269 del 04.04.2013 con quietanza n. 4857 sul capitolo 67280 – 
Accertamento n. 53/2013; 
 
tutto ciò premesso 
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IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 07.05.2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 3.098,76= a favore della Ditta Dellatorre F.lli (P.I. 
01865050049) con sede legale in Via Einaudi, 16 – 12068 Narzole ( CN ) -, sul capitolo 454030 del 
Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
3.098,76=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta Dellatorre F.lli ( P.I. 01865050049 ) con 
sede legale in Via Einaudi, 16 – 12068 Narzole ( CN ) -, a favore della Regione Piemonte, in 
esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 2240 del 05.09.2011, a seguito della richiesta della 
ditta interessata e dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2209 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla ditta Valdena s.r.l., con sede 
in Borgo Val di Taro (Pr) - Realizzazione di impianto idroelettrico in Comune di Buttigliera 
Alta. Impegno di Euro 516,00 (cap. 454030/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista la D.D. della Regione Piemonte – ex Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio - n°. 
2543 del 11.11.2009, che autorizza la Ditta Valdena S.r.l ( P.I. 02071940346 ) con sede legale in 
Via San Domenico, 14 – 43043 Borgo Val di Taro (Pr) - ad effettuare le modificazioni del suolo 
necessarie alla realizzazione di impianto idroelettrico in Comune di Buttigliera Alta, sul canale di 
scarico della centrale esistente, di proprietà della stessa società, da realizzarsi su terreni iscritti a 
catasto al foglio 2 mappali 2, 215, 217 del Comune di Buttigliera Alta, secondo precise prescrizioni 
tecniche e previo versamento del deposito cauzionale pari a Euro 516,00  con esonero dal 
versamento  del corrispettivo del rimboschimento; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,00=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante bonifico 
bancario del 02/04/2013,  dalla Ditta Valdena S.r.l ( P.I. 02071940346 ) con sede legale in Via San 
Domenico, 14 – 43043 Borgo Val di Taro (Pr); 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste - a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 516,00=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 4605/13 del 09.04.2013 con quietanza n. 5152 sul capitolo 
67280 – Accertamento n. 53/2013; 
 
tutto ciò premesso 
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IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 07.05.2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 516,00= a favore della Ditta Valdena S.r.l ( P.I. 02071940346 ) 
con sede legale in Via San Domenico, 14 – 43043 Borgo Val di Taro (Pr) - sul capitolo 454030 del 
Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
516,00=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta Valdena S.r.l ( P.I. 02071940346 ) con sede 
legale in Via San Domenico, 14 – 43043 Borgo Val di Taro (Pr) -, a favore della Regione Piemonte, 
in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 2543 del 11.11.2009, a seguito della richiesta 
della ditta interessata e dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2210 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla ditta Ermenegildo Zegna 
Holditalia S.p.A., con sede in Trivero (BI) - Interventi di riqualificazione e valorizzazione 
ambientale in loc. Bielmonte - Comuni vari - Impegno di Euro 516,46 (cap. 454030/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista la D.D. della Regione Piemonte – ex Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio - n°. 
1136 del 04.06.2009, che autorizza la Ditta Ermenegildo Zegna & Figli S.p.a., con sede in Trivero ( 
Bi ) - ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla realizzazione degli Interventi di 
riqualificazione e valorizzazione ambientale in loc. Bielmonte  nei comuni di Mosso, Piatto, 
Vallanzengo e Veglio ( Bi ) secondo precise prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito 
cauzionale pari a Euro 516,46  con esonero dal versamento  del corrispettivo del rimboschimento; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Verificato che con d.d. n. 1136 del 04.06.2009, per mero errore materiale, si è autorizzato la ditta 
Ermenegildo Zegna e Figli S.p.a. e non la Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.a., con sede in 
Trivero (Bi), come si evince dalla istanza presentata dal Procuratore Speciale Sig. Curtarello 
Massimo, alla realizzazione degli interventi di riqualificazione e valorizzazione ambientale in loc. 
Bielmonte  nei comuni di Mosso, Piatto, Vallanzengo e Veglio ( Bi ) ;   
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante Bonifico 
bancario del 12.04.2013,  dalla Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.a. , Via Roma 99 /100 – 
13835 Trivero (Bi); 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste -, a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 4976/13 del 17.04.2013 con quietanza n. 5836 sul capitolo 
67280 – Accertamento n. 53/2013; 
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tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 07.05.2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015”; 
 

determina 
 
- di riconoscere nella Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.a. , Via Roma 99 /100 – 13835 
Trivero (Bi) – P.I. 00154990022 il reale beneficiario dell’autorizzazione emessa con d.d. n. 1136 
del 04.06.2009 dall’ ex Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio per la realizzazione  degli 
Interventi di riqualificazione e valorizzazione ambientale in loc. Bielmonte  nei comuni di Mosso, 
Piatto, Vallanzengo e Veglio ( Bi ); 
 
- di impegnare l’importo di Euro 516,46= a favore della Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia 
S.p.a., Via Roma 99 /100 – 13835 Trivero (Bi) – P.I. 00154990022, sul capitolo 454030 del 
Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
516,46=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.a. , Via 
Roma 99 /100 – 13835 Trivero (Bi) – P.I. 00154990022, a favore della Regione Piemonte, in 
esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 1136 del 04.06.2009, a seguito della richiesta della 
ditta interessata e dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2211 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. Impegno e restituzione di Euro 216,92 per importo versato alla 
Regione Piemonte come corrispettivo del rimboschimento: ditta Giavotto Armando - Cassano 
Spinola (AL) - (cap. 195791/2013. Impegno delegato n. 1743/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989 n°. 45 e s.m.i.; 
 
Visti gli artt. 64 e 65 della Legge Regionale n°. 44 del 26 Aprile 2000, con la quale la Regione, in 
base alle disposizioni impartite dal Decreto Legislativo 31 Marzo 1998 n°. 112, trasferiva alle 
Province e ai Comuni Piemontesi  funzioni amministrative, quale il rilascio di autorizzazioni in 
materia di vincolo idrogeologico;  
 
Vista la nota Prot. 2057/10 del 10.06.2010 con la quale lo Sportello unico per l’edilizia del Comune 
di Cassano Spinola (AL) invitava la Ditta GIAVOTTO Armando (omissis), ad effettuare il 
versamento di Euro 516,46 a favore del Comune stesso e, di Euro 216,92 quale corrispettivo al 
rimboschimento, a favore della Regione Piemonte per il completamento del procedimento 
amministrativo riguardante il permesso di costruire e l’autorizzazione della L.R. 45/89;  
 
Vista la nota (Prot. di ricev. N. 32845/DB1424 del 03.05.2013) da parte del tecnico del Comune di 
Cassano Spinola, Arch. Giacomo Tofalo, con la quale dichiara che il permesso di costruire e 
l’autorizzazione alla L.R. 45/89 non sono mai state rilasciate al Signor GIAVOTTO Armando in 
quanto mai pervenute le integrazioni richieste dalla Commissione edilizia e a seguito della rinuncia 
espressa con dichiarazione da parte del Signor Giavotto Armando in data 05/03/2013; 
 
Verificato che la Ditta GIAVOTTO Armando (omissis) ha versato la somma di Euro 216,92 a titolo 
di corrispettivo di rimboschimento mediante bollettino postale n°. 01/057 VCY 0654 del 
07.07.2010 e che il Settore Ragioneria della Regione Piemonte ha provveduto ad incassare con 
Reversale n°. 9107/2010 sul capitolo di Bilancio 39580 – Accertamento n. 27; 
 
Vista la richiesta (Prot. di ricev. N. 23371/DB1400 del 22/03/2013) del Signor GIAVOTTO 
Armando di restituzione del corrispettivo del rimboschimento pari a €. 216,92 ; 
 
Visto il Manuale Operativo “ Linee guida alle Direzioni Regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese “ approvato con D.G.R. n. 2 – 8039 del 21.01.2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 3 – 8950 del 16.06.2008 di approvazione del Programma Operativo dei Direttori 
Regionali per l’anno 2008: “ Affidamento degli obiettivi da conseguire e assegnazione delle risorse 
necessarie ai singoli Direttori (Art. 7 L.R. n. 7 dell’11.04.2001); 
 
Vista l’e-mail del 31/07/2013, del Settore Ragioneria di Torino, con la quale autorizza il Settore 
Foreste  ad effettuare la liquidazione  di €. 216,92, a favore della Ditta GIAVOTTO Armando 
(omissis)  (Cod. Ben. 278050), sulla dotazione finanziaria del Capitolo 195791 – Impegno delegato 
n. 1743/2013 – 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
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Vista la L.R. 11.04.2001, n°. 7; 
Visto l’ art. 17 della L.R. 23/2008; 
Vista la L.R. del 07.05.2013 n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013 “; 
Vista la L.R. del 07.05.2013 n. 9 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 – 2015” 
 

determina 
 
 Di restituire l’importo di Euro 216,92 alla Ditta GIAVOTTO Armando (omissis) (Cod. Ben. 
278050), quale somma versata alla Regione Piemonte, come corrispettivo di rimboschimento, 
secondo i dispositivi dettati dall’art. 9 della L.R. 45/89; 
 Di liquidare l’importo di Euro 216,92 a favore della Ditta GIAVOTTO Armando (omissis) (Cod. 
Ben. 278050) sulla dotazione finanziaria del Capitolo 195791 - Impegno delegato n. 1743/2013,  
mediante bonifico bancario, per la restituzione della somma versata alla Regione Piemonte come 
disposto dalla comunicazione, Prot. 2057/10 del 10.06.2010, dello Sportello unico per l’edilizia del 
Comune di Cassano Spinola (AL); 
 Che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2212 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla ditta Idroelettrica Lasincrona 
di Pesenti G. & C. srl, con sede in Verbania (VCO) - Realizzazione ed esercizio di impianto 
idroelettrico in Comune di Arizzano e Ghiffa. Impegno di Euro 516,00. (cap. 454030/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista l’Autorizzazione Unica emessa dalla Provincia del VCO con determina n. 1286 del 
06/06/2013, che autorizza la Ditta  Idroelettrica Lasincrona di Pesenti G. & C. S.r.l ( P.I. 
01596880037 ) con sede legale in Via Alla Cartiera, 5 – 28923 Verbania (VCO) - ad effettuare le 
modificazioni del suolo necessarie alla realizzazione e all’esercizio di impianto idroelettrico con 
derivazione dal Rio Ballona in Comune di Arizzano e Ghiffa, , secondo precise prescrizioni 
tecniche e previo versamento del deposito cauzionale pari a Euro 516,46 con esonero dal 
versamento  del corrispettivo del rimboschimento in quanto trattasi di lavori di pubblica utilità, 
opere o lavori pubblici; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante bonifico 
bancario dalla Ditta  Idroelettrica Lasincrona di Pesenti G. & C. S.r.l ( P.I. 01596880037 ) con sede 
legale in Via Alla Cartiera, 5 – 28923 Verbania (VCO); 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste -, a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 8896/13 del 12.07.2013 con quietanza n. 9825 sul capitolo 
67280 – Accertamento n. 53/2013; 
 
tutto ciò premesso 
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IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 07.05.2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 516,46= a favore della Ditta  Idroelettrica Lasincrona di Pesenti 
G. & C. S.r.l ( P.I. 01596880037 ) con sede legale in Via Alla Cartiera, 5 – 28923 Verbania (VCO), 
sul capitolo 454030 del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
516,46=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta  Idroelettrica Lasincrona di Pesenti G. & C. 
S.r.l ( P.I. 01596880037 ) con sede legale in Via Alla Cartiera, 5 – 28923 Verbania (VCO), a favore 
della Regione Piemonte, in esecuzione della Determinazione della Provincia del VCO n. 1286 del 
06/06/2013, a seguito della richiesta della ditta interessata e dopo l’accertamento della regolare 
esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2213 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla ditta San Domenico Ski srl, 
con sede in fraz. San Domenico - Varzo (VCO) - Realizzazione di impianto di innevamento 
artificiale pista Casa Rossa in loc. San Domenico di Varzo (VCO). Impegno di Euro 516,46 
(cap. 454030/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Visto il parere di competenza ai sensi della L.R. 45/89 emesso dalla Regione Piemonte – Settore 
Foreste – Prot. n°. 50758 del 25.07.2013, che autorizza la Ditta San Domenico Ski S.r.l. ( P.I. 
02193092238 ) con sede legale in in Fr.ne San Domenico – Varzo (VCO) - ad effettuare le 
modificazioni del suolo necessarie alla realizzazione di impianto di innevamento artificiale pista 
casa rossa in loc. San Domenico di Varzo, secondo precise prescrizioni tecniche e previo 
versamento del deposito cauzionale pari a Euro 516,46  con esonero dal versamento  del 
corrispettivo del rimboschimento in quanto trattasi di impianti di interesse pubblico; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante bonifico 
bancario,  dalla Ditta San Domenico Ski S.r.l. ( P.I. 02193092238 ) con sede legale in Fr.ne San 
Domenico – Varzo (VCO); 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste -, a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 11541/13 del 02.09.2013 con quietanza n. 12623 sul capitolo 
67280 – Accertamento n. 53/2013; 
 
tutto ciò premesso 
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IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 07.05.2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 516,46= a favore della Ditta San Domenico Ski S.r.l. ( P.I. 
02193092238 ) – cod. beneficiario 262633 - con sede legale in Fr.ne San Domenico – Varzo (VCO) 
-, sul capitolo 454030 del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
516,46=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta San Domenico Ski S.r.l. (P.I. 02193092238) 
– cod. beneficiario 262633 -  con sede legale in Fr.ne San Domenico – Varzo (VCO) -, a favore 
della Regione Piemonte, in esecuzione del parere di competenza ai sensi della L.R. 45/89, a seguito 
della richiesta della ditta interessata e dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del 
rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2214 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla ditta Hydrabogna srl, con 
sede in Domodossola (VCO) - Realizzazione ed esercizio di impianto idroelettrico in Comune 
di Crevoladossola e Domodossola (VCO). Impegno di Euro 516,46 (cap. 454030/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Visto il parere di competenza in sede di conferenza dei servizi emesso dalla Regione Piemonte – 
Settore Foreste – Prot. n°. 29548 del 17.04.2013, che autorizza la Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 
02295420034 ) con sede legale in Via Marconi, 13 – 28845 Domodossola (VCO) - ad effettuare le 
modificazioni del suolo necessarie alla realizzazione e all’esercizio di impianto idroelettrico in 
Comune di Crevoladossola e Domodossola (VCO), con derivazione delle acque di scarico della 
Centrale Enel denominata “ Centrale Vagna secondo precise prescrizioni tecniche e previo 
versamento del deposito cauzionale pari a Euro 516,46  con esonero dal versamento  del 
corrispettivo del rimboschimento in quanto trattasi di impianti di interesse pubblico; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante bonifico 
bancario,  dalla Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 02295420034 ) con sede legale in Via Marconi, 13 – 
28845 Domodossola (VCO); 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste -, a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 11468/13 del 30.08.2013 con quietanza n. 12524 sul capitolo 
67280 – Accertamento n. 53/2013; 
 
tutto ciò premesso 
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IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 07.05.2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 516,46= a favore della Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 
02295420034 ) con sede legale in Via Marconi, 13 – 28845 Domodossola (VCO)  -, sul capitolo 
454030 del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
516,46=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta Hydrabogna S.r.l. ( P.I. 02295420034 ) con 
sede legale in Via Marconi, 13 – 28845 Domodossola (VCO)  -, a favore della Regione Piemonte, 
in esecuzione del parere di competenza in sede di conferenza dei servizi emesso dalla Regione 
Piemonte – Settore Foreste – Prot. n°. 29548 del 17.04.2013, a seguito della richiesta della ditta 
interessata e dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1400 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2215 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. Impegno e restituzione di Euro 244,84 per importo versato alla 
Regione Piemonte come corrispettivo del rimboschimento: ditta BERZANO Luciana - Fraz. 
Casabianca - AT - (capitolo 195791/2013 - Impegno delegato n. 1976/2013). 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989 n°. 45 e s.m.i.; 
 
Visti gli artt. 64 e 65 della Legge Regionale n°. 44 del 26 Aprile 2000, con la quale la Regione, in 
base alle disposizioni impartite dal Decreto Legislativo 31 Marzo 1998 n°. 112, trasferiva alle 
Province e ai Comuni Piemontesi  funzioni amministrative, quale il rilascio di autorizzazioni in 
materia di vincolo idrogeologico;  
 
Vista l’Autorizzazione del Comune di Asti n. 10 del 15.03.1996 con la quale invitava la Sig.ra 
BERZANO Luciana (omissis), ad effettuare il versamento di Lire 1.000.000 (pari a Euro 516,46) a 
favore del Comune stesso e, di Lire  474.075 (pari a Euro 244,84) quale corrispettivo al 
rimboschimento, a favore della Regione Piemonte per il completamento del procedimento 
amministrativo riguardante il permesso di costruire e l’autorizzazione della L.R. 45/89;  
 
Vista la nota (Prot. di ricev. N. 41190/DB1424 del 05.06.2013) da parte della  Sig.ra BERZANO 
Luciana, alla quale allega la nota inviata al Comune di Asti  della rinuncia alla costruzione del 
fabbricato residenziale in Fraz. Casabianca , Foglio n. 17 mapp. nn. 677 e 681; 
 
Verificato che la Sig.ra BERZANO Luciana (omissis) ha versato la somma di Lire  474.075 (pari a 
Euro 244,84) a titolo di corrispettivo di rimboschimento mediante bollettino postale n°. 936  del 
03.04.1996 e che il Settore Ragioneria della Regione Piemonte ha provveduto ad incassare con 
Reversale n°. 1487/1996 sul capitolo di Bilancio 3045 – Accertamento n. 240557/96; 
 
Vista la richiesta (Prot. di ricev. N. 41190/DB1424 del 05/06/2013) della Sig.ra BERZANO 
Luciana di restituzione del corrispettivo del rimboschimento pari a €. 244,84; 
 
Visto il Manuale Operativo “ Linee guida alle Direzioni Regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese “ approvato con D.G.R. n. 2 – 8039 del 21.01.2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 3 – 8950 del 16.06.2008 di approvazione del Programma Operativo dei Direttori 
Regionali per l’anno 2008: “ Affidamento degli obiettivi da conseguire e assegnazione delle risorse 
necessarie ai singoli Direttori (Art. 7 L.R. n. 7 dell’11.04.2001); 
 
Vista l’e-mail del 16/09/2013, del Settore Ragioneria di Torino, con la quale autorizza il Settore 
Foreste  ad effettuare la liquidazione  di €. 244,84, a favore della Sig.ra BERZANO Luciana 
(omissis) (Cod. Ben. 279642), sulla dotazione finanziaria del Capitolo 195791 – Impegno delegato 
n. 1976/2013 – 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 11.04.2001, n°. 7; 
Visti gli artt. 4 e 16 della L.R. 23/2008; 
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Vista la L.R. del 07.05.2013 n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013 “; 
Vista la L.R. del 07.05.2013 n. 9 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 – 2015” 
 

determina 
 
 Di restituire l’importo di Euro 244,84 alla Sig.ra BERZANO Luciana (omissis) (Cod. Ben. 
279642), quale somma versata alla Regione Piemonte, come corrispettivo di rimboschimento, 
secondo i dispositivi dettati dall’art. 9 della L.R. 45/89; 
 Di liquidare l’importo di Euro 244,84 a favore della Sig.ra BERZANO Luciana (omissis) (Cod. 
Ben. 279642) sulla dotazione finanziaria del Capitolo 195791 - Impegno delegato n. 1976/2013,  
mediante bonifico bancario, per la restituzione della somma versata alla Regione Piemonte; 
 Che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 25 settembre 2013, n. 2219 
L.R. n. 38/78 e 18/84- Provincia VCO (VB/PROV) - "Messa in sicurezza degli Istituti 
C.Ferrini, L.Cobianchi, e del Liceo Cavalieri di Verbania" - Rideterminazione contributo di 
euro 45.000,00.  
 
Viste le LL.RR. n.38/78 e n.18/84. 
 
Vista la D.D. n. 2347 del 27/09/2012 con la quale è stato approvato il finanziamento di euro 
45.000,00 a favore della Provincia di Verbano-Cusio-Ossola per la “Messa in sicurezza degli Istituti 
C.Ferrini. L.Cobianchi e del Liceo Cavalieri di Verbania”. 
 
Visto il quadro economico definitivo di spesa così suddiviso: 
-  Fattura n. 5/2013 Flli Ciocca di Loreglia, per un importo di € 11.494,95; 
-  Fattura n. 1/2013 Borgazzi Vittorio S.r.l. , per un importo di € 28.776,06; 
-  Fattura n. 32/2012 Eco5 S.a.s., per un importo di € 4.722,93: 
- TOTALE  € 44.993,94 Iva 21% inclusa. 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n.18/84 il contributo 
viene rideterminato in € 44.993,94 e che pertanto, non avendo corrisposto acconti, è da erogare a 
saldo la somma di € 44.993,94. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le leggi regionali n.38/78, n.18/84; 
vista la L.R. n.19/2012, di autorizzazione esercizio provvisorio di bilancio anno 2013 e s.m.i. ; 
vista la D.D. n.2374 del 27/09/2012 di assegnazione del contributo; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 ; 
vista la D.G.R. n.24-3333 del 30/01/2012; 
 

determina 
 
• Il contributo di € 45.000,00 concesso alla Provincia di Verbano-Cusio-Ossola per la “Messa in 
sicurezza degli Istituti C.Ferrini. L.Cobianchi e del Liceo Cavalieri di Verbania” è rideterminato in 
€ 44.993,94; 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 44.993,94, a saldo del contributo concesso, con 
impegno n. 2162 sul cap. 229209 del bilancio regionale per l’anno 2012 ; 
• Si accerta un’economia di € 6,06; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art.18 del D.L. n.83/2012. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 26 settembre 2013, n. 2230 
L.R. 18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di OGLIANICO (TO) Contributo euro 45.000,00 - Lavori: "Rifacimento impianti di 
illuminazione pubblica comunale nel concentrico". Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010 
 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 45.000,00 a favore 
del comune di OGLIANICO (TO) per l’esecuzione di “rifacimento impianti di illuminazione 
pubblica nel concentrico”. 
 
Vista la  nota regionale  n. 19367/DB.14.04 del 2.3.2012 con la quale  a seguito della presentazione 
dei documenti necessari è stato confermato il  contributo di euro 45.000,00 a fronte di un quadro 
economico di progetto pari ad euro 85.000,00 - cofinanziamento comunale di euro 40.000,00 - . 
 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Oglianico con note n. 1165 del 13.5.2013  e n. 1834 del 12.8.2013 dalle quali risulta che la spesa 
finale sostenuta  è  di euro  84.599,60  con un’economia finale di euro 400,40.             . 
 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010; 
Vista la L.R. n. 16 del 6.8.2013 di assestamento  di bilancio; 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011; 
 
Vista la D.G.R. n.2-3892 del 29.5.2012 di assegnazione parziale delle risorse finanziarie per il 2012 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 85.000,00 approvato dal 
comune di Oglianico (To) con D.G.C. n. 40 del 22.12.2011, risulta  a consuntivo  essere  pari a euro 
84.599,50 con la realizzazione di un’economia di euro 400,40. 
 
l’economia di euro 400,40 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro    188,43    a favore del comune di Oglianico. 
- euro    211,97    a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 45.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro  44.788,03. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 27 settembre 2013, n. 2241 
D.L. n. 691/94 - art. 6 convertito in L. n. 35/95. Alluvione novembre 1994. Comune di 
Montaldo Roero. Devoluzione economie di mutui per "Consolidamento abitato - frana in via 
Roma".  
 
A seguito dell’evento alluvionale autunno 1994 il Comune di Montaldo Roero beneficiò dei 
seguenti finanziamenti concessi con delibera di giunta regionale n° 159-5526 del 22.01.1996: 
- € 61.974,83 assistito da mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti a totale carico dello stato 
con posizione n° 4296559/00 per “consolidamento abitato”; 
- € 41.316,55 assistito da mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti a totale carico dello stato 
con posizione n° 4296653/00 per “Sistemazione strade comunali e vicinali”; 
- € 49.063,41 assistito da mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti a totale carico dello stato 
con posizione n° 4319125/00 per “Ripristino strade vicinali”. 
Successivamente con delibera di giunta regionale n° 36-10551 del 15.07.1996 venne finanziato 
l’intervento di  “sistemazione rii vari”  per € 36.151,98 assistito da mutuo concesso dalla Cassa 
depositi e prestiti a totale carico dello stato con posizione n° 4320387/00. 
A conclusione dei lavori si sono verificate economie di spesa derivanti dai ribassi di gara, 
ammontanti complessivamente a € 29.707,95 visualizzabili nel prospetto allegato al presente 
provvedimento e parte integrante dello stesso. 
Con note n° 2451, 2452, 2453, e 2454 del 29.08.2013 il Comune chiede la possibilità di utilizzare 
tali economie residue per il “Consolidamento abitato – frana in via Roma”. 
Tale richiesta, esaminata la documentazione agli atti e constatato che i lavori riguardano il 
completamento del consolidamento dell’abitato, viene giudicata ammissibile e formalizzata con il 
presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n° 165/2001; 
visto l’articolo 17 della L.R. n° 23/2008; 
visto l’art. 6 del  D.L. n° 691/94 convertito in L. 35/95; 
visto l’art. 9, c. 6 della L. n° 102 del 3.8.2009, testo coordinato e di conversione del D.L. n° 78 del 
1.07.2009; 
vista la D.G.R. n° 36-10551 del 15.07.1996; 
vista la D.G.R. n° 159-5526 del 22.01.1996; 
 
Considerata l’opportunità di modificare i programmi previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo dei 
fondi; 
 

determina 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, a favore del comune di Montaldo Roero, 
la devoluzione delle economie accertate sui mutui indicati nella allegato parte integrante del 
presente atto, di l’importo complessivo di € 29.707,95, per finanziare il “Consolidamento abitato – 
frana in via Roma”. 
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2) di precisare che le spese tecniche, così come previsto dalle disposizioni emanate a seguito 
dell’evento alluvionale del novembre 1994, saranno riconosciute nell’aliquota massima del 10% 
(I.V.A. esclusa) calcolata sull’importo complessivo dei lavori a base d’asta. 
3) di dare atto che, trattandosi di finanziamento assistito da mutui contratti con la Cassa DD.PP con 
onere di ammortamento a totale carico dello Stato, la Delibera di Giunta Comunale di approvazione 
del progetto verrà trasmessa in copia all’ente erogatore per i provvedimenti di competenza. 
4) di dare atto altresì che dalla suddetta devoluzione non deriva alcuna modifica agli impegni 
finanziari già assunti. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

Allegato 
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Allegato 
 
 
 
D.L. n. 691/94 – art. 6 convertito in L. n. 35/95. Alluvione novembre 1994. 
 
Comune di Montaldo Roero 
 
Variazione ai programmi approvati con D.G.R. n° 159-5526 del 22.01.1996 e con D.G.R. n° 36-
10551 del 15.07.1996 
 
 

oggetto dei lavori posizione mutuo importo 
finanziamento 

economie 

Consolidamento abitato  4296559/00 61.974,83    579,44
Sistemazione strade 
comunali e vicinali 

4296653/00 41.316,55 1.729,44

Ripristino strade vicinali 4319125/00 49.063,41 14.977,25
Sistemazione rii vari 4320387/00 36.151,98 12.421,82
                                                                 Totale                                 29.707,95 
 
 
L’importo di € 29.707,95 sarà utilizzato per i lavori di “Consolidamento abitato - frana in via Roma”. 
 
 
AT 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 1 ottobre 2013, n. 2256 
D.L. n. 646/94 e L. n. 22/95 - Alluvione novembre 1994 - D.G.R. n. 270-21998 del 6/08/1997 - 
Comune di Rodello (CN) - Contributo in conto capitale di euro 6.713,93, pari a lire 
13.000.000, per controllo dei movimenti franosi in loc. Davichi. Rideterminazione contributo 
ed erogazione saldo. 
 
Ricordato che a seguito dell’evento alluvionale del novembre 1994 con D.G.R. n° 270-21998 del 
6/08/1997 venne concesso, fra gli altri, un contributo di € 6.713,93, pari a L. 13.000.000, a favore 
del Comune di Rodello per il controllo dei movimenti franosi in loc. Davichi; 
 
preso atto che il relativo impegno di spesa venne assunto con D.G.R. n° 215-46365 del  29/05/1997 
sul Cap. 24075/95 (I. 225271); 
 
vista la Delibera di Giunta Municipale del Comune di Rodello n° 34 del 18/06/2013 con cui si 
approvano gli atti di contabilità finale dei lavori in argomento per l’ammontare di € 6.592,38 
comprensivi di ogni altro onere per IVA e spese generali; 
 
riconosciuto, pertanto, che il contributo di € 6.713,93 (pari a L. 13.000.000) concesso al Comune di 
Rodello per l’esecuzione dei lavori in oggetto viene rideterminato in €  6.592,38 e che, essendo 
stato corrisposto un acconto di € 4.699,75 (pari a L. 9.100.000) con mandato n° 1131/99, restano da 
erogare a saldo del contributo € 1.892,63; 
 
accertata la disponibilità di fondi sul Cap. 228999/10 a seguito di impegno n° 4714 assunto con 
D.D. n° 3021 del 15/11/2010; 
 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n° 51/97; 
Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n° 165/2001; 
vista la D.G.R. n° 270-21998 del 6/08/1997; 
Vista la D.D. n° 3021 del 15/11/2010 di reimpegno delle somme; 
Vista la L.R. n° 9 del 7/05/2013 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015;    
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. il contributo di € 6.713,93 concesso con D.G.R. n° 270-21998 del 6/08/1997 al Comune di 
Rodello per il controllo dei movimenti franosi in loc. Davichi viene rideterminato, per le 
motivazioni di cui in premessa,  nell’importo di € 6.592,38;   
 
2. è autorizzato il pagamento della somma di € 1.892,63 a saldo del predetto contributo con 
impegno n° 4714 sul Cap. 228999/10, di cui alla D.D. n° 3021 del 15/11/2010; 
 
3. la minor spesa di € 121,55. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, comma 3 
del D.Lgs. n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 2 ottobre 2013, n. 2268 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Comune di Narzole. Variazioni al Piano Generale di 
Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 
17.04.2012.  
 
Con Ordinanza commissariale n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 è stato approvato il primo 
assestamento del Piano Generale di Ricostruzione che contiene tutti gli interventi dipendenti 
dall’evento alluvionale marzo 2011.  
 
Successivamente l’ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012, che finanzia 
il quarto stralcio di interventi, ha implementato il Piano generale di ricostruzione. 
 
Con quest’ultimo provvedimento è stato finanziato a favore del comune di Narzole l’intervento 
codice CN_DB14_3964_11_386 per il “Consolidamento versante in frana e ripristino s.c. in loc. 
Bricco Neri” di importo di € 100.000,00. 
 
Con nota n° 4183 del 20.05.2013 il comune di Narzole chiede la possibilità di devolvere la somma 
di € 80.000,00 da “Consolidamento versante in frana e ripristino s.c. in loc. Bricco Neri” a favore 
della “Consolidamento versante in frana e ripristino s.c. in loc. Perosa”. 
 
Dato che l’intervento “Consolidamento versante in frana e ripristino s.c. in loc. Perosa” è previsto 
nel piano generale di ricostruzione degli eventi marzo e novembre 2011, considerato che 
l’Amministrazione ha dichiarato di non voler più recuperare la strada comunale Bricco Neri perché 
totalmente coinvolta dal dissesto preferendo a questa la viabilità alternativa dei comuni limitrofi, 
visto il parere tecnico favorevole espresso con nota n° 56030 del 29.08.2013 dal Settore decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo, considerato che al fine della corretta 
rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è necessaria una corrispondenza univoca tra i 
lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, la richiesta viene ritenuta ammissibile e viene 
formalizzata con il presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista l’O.P.C.M. n° 3964 del 07 settembre 2011; 
vista l’O.C.  n° 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17.04.2012 di approvazione del primo assestamento del 
Piano generale di ricostruzione; 
vista l’O.C. n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 di finanziamento; 
visto l’art. 10 dell’O.C. n. 2/ DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012;  
vista la D.D. n° 839 del 28.03.2013 per le indicazioni operative, amministrative e contabili; 
vista la D.D. n° 866 del 02.04.2013 che riporta l’elenco completo degli interventi finanziati; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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determina 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi al 
comune di Narzole con l’Ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012, la 
devoluzione di € 80.000,00 dall’intervento CN_DB14_3964_11_386 per il “Consolidamento 
versante in frana e ripristino s.c. in loc. Bricco Neri” a favore dell’intervento codice 
CN_DB14_3964_11_387 per il “Consolidamento versante in frana e ripristino s.c. in loc. Perosa”; 
2) di variare l’elenco dei finanziamenti concessi al comune di Narzole con l’ordinanza 
commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 così come segue: 
- codice CN_DB14_3964_11_386 per il “Consolidamento versante in frana e ripristino s.c. in loc. 
Bricco Neri” di importo di € 20.000,00; 
- codice CN_DB14_3964_11_387 per il “Consolidamento versante in frana e ripristino s.c. in loc. 
Perosa” di importo di € 80.000,00; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 2 ottobre 2013, n. 2269 
Evento alluvionale ottobre 2000 - Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 3090 del 18.10.2000. 
Comunita' Montana Valle Susa e Val Sangone. "Scolmatore del canale Cantarana in comune 
di Chiusa S. Michele e prolungamento rio San Michele in comune di Sant'Ambrogio". 
Rettifica alla D.D. n. 3311 del 16.12.2011. 
 
Con D.D. n. 3311 del 16.12.2011 il Settore Infrastrutture e Pronto Intervento autorizzava la 
Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone relativamente ai lavori sullo “Scolmatore del canale 
Cantarana” di importo di € 4.500.000,00 ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara, 
ammontanti a 1.362.640,80 suddivise per le seguenti finalità: 
a. nuovo progetto di completamento di importo di € 1.259.917,50; 
b. perizia suppletiva e di variante, ai sensi dell’art. 132 comma 3, II periodo di importo di € 
102.723,30.  
 
Con nota n° 7620 del 29.07.2013 la Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone comunica che a 
seguito di circostanze impreviste ed imprevedibili è necessario utilizzare parte del ribasso 
inizialmente attribuito al progetto di completamento per realizzare una perizia di variante ai sensi 
dell’art. 132, c. 1 lettera b del decreto legislativo n° 163/2006. 
Esaminata la documentazione agli atti, si ritiene opportuno rettificare parzialmente la D.D. n. 3311 
del 16.12.2011. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n°165/01; 
visto l’articolo 17 della L.R. n° 23/2008; 
vista la D.D. n° 3311 del 16.12.2011; 
vista la D.G.R.n° 42-14972 del 07.03.2005 di approvazione del Piano Generale di Ricostruzione – 
3° Assestamento; 
vista l’Ordinanza Ministeriale n° 3090 del 18.10.00; 
Considerata l’opportunità di modificare i programmi previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo dei 
fondi; 
 

determina 
 
1) di rettificare parzialmente la D.D. n. 3311 del 16.12.2011 approvando, per le motivazioni 
espresse in premessa, a favore della Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone, relativamente ai 
lavori sullo “Scolmatore del canale Cantarana” di importo di € 4.500.000,00 un diverso utilizzo 
delle economie derivanti dal ribasso di gara, ammontanti a complessivi € 1.362.640,80, finalizzate 
alla realizzazione di un progetto di completamento e a tutte le perizie suppletive e di varianti sorte 
in corso d’opera nel rispetto delle norme di settore e funzionali alla realizzazione dell’opera. 
2) La suddetta variazione non richiede alcuna variazione degli impegni di spesa precedentemente 
assunti.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 2 ottobre 2013, n. 2270 
O.P.C.M. n. 3835 del 29 dicembre 2009 - Evento novembre-dicembre 2008 e aprile 2009. 
Comune di Monastero di Vasco. Lavori di "ripristino scarpate s.c. San Giuseppe in localita' 
Villa, Biula e bivio Ponegro" - euro 120.000,00 - O.C. n. 4/DB14.00/1.2.6/3835 del 18/06/2010. 
Autorizzazione all'utilizzo di parte del ribasso d'asta. 
 
Con Ordinanza Commissariale n° 4/DB14.00/1.2.6/3835 del 18/06/2010 è stato approvato un 
programma di interventi dipendenti dall’evento novembre-dicembre 2008 e aprile 2009.  
In tale programma è ricompreso l’intervento di “ripristino scarpate s.c. San Giuseppe in localita' 
Villa, Biula e bivio Ponegro” di € 120.000,00 per il comune di Monastero di Vasco. 
 
Con nota n° 2394 del 15.07.2013 il comune di Monastero di Vasco chiede di poter utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara, nel limite del 5% dell’importo di contratto, per realizzare 
pali di fondazione più lunghi e un muro di sostegno più alto a sostegno della scarpata sulla strada 
comunale San Giuseppe.  
 
Visto che i lavori proposti in variante sono stati rivisti per una diversa composizione geologica del 
suolo, considerato che al fine della corretta rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è 
necessaria una corrispondenza univoca tra i lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, si 
ritiene utile riconoscere una perizia di variante ai sensi dell’art. 132, comma 3 del D.Lgs n. 
163/2006. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
vista l’O.P.C.M. n. 3835 del 29 dicembre 2009; 
vista l’O.C. n. 4 del 18/06/2010; 
visto l’art. 6 dell’O.C. n. 4/DB14.00/1.2.6/3835 del 18/06/2010; 
Considerata l’opportunità di modificare i programmi previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo dei 
fondi; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di autorizzare il comune di Monastero di Vasco ad utilizzare parte del ribasso d’asta per la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante ai sensi dell’art. 132, comma 3 del D.Lgs n. 
163/2006; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 2 ottobre 2013, n. 2271 
L.R. 18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di MASSELLO (TO) Contributo euro 80.000,00 - Lavori: "Risistemazione 
parcheggio in borgata Gros Passet, area di manovra Campo La Salza loc. case Saretto e 
parcheggio adiacente impianti pro loco e foresteria". Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010 
 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 80.000,00 a favore 
del comune di MASSELLO (TO) per l’esecuzione dei lavori  di “risistemazione parcheggio in 
borgata Gros Passet, area di manovra Campo La Salza loc. case Saretto e parcheggio adiacente 
impianti pro loco e foresteria”. 
 
Vista la  nota regionale  n. 59266/DB.14.04 del 27.7.2012 con la quale  a seguito della 
presentazione dei documenti necessari è stato confermato il  contributo di euro 80.000,00 a fronte di 
un quadro economico di progetto pari ad euro 88.825,11 - cofinanziamento comunale di euro 
8.825,11 . 
 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Massello con nota n. 1221 del 12.8.2013  ed integrata con nota n. 1475 del 26.9.2013 dalle quali 
risulta che la spesa finale sostenuta  è  di euro  87.582,02  con un’economia finale di euro 1.243,09. 
 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010; 
Vista la L.R. n. 16 del 6.8.2013 di assestamento  di bilancio; 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011; 
Vista la D.G.R. n.2-3892 del 29.5.2012 di assegnazione parziale delle risorse finanziarie per il 2012 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 88.825,11 approvato dal 
comune di Massello (To) con D.G.C. n. 41 del 26.8.2011, risulta  a consuntivo  essere  pari a euro 
87.582,02 con la realizzazione di un’economia di euro 1.243,09. 
 
l’economia di euro 1.243,09 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro     123,56   a favore del comune di Massello. 
- euro  1.119,53   a favore della Regione Piemonte . 
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La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 80.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 78.880,47. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 2 ottobre 2013, n. 2287 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei comuni 
piemontesi - Comune di Benna (AT) - Contributo di euro 40.000,00 per lavori di 
"Realizzazione nuovi marciapiedi e nuovo impianto di illuminazione pubblica" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
Viste le LL. RR. n. 18/1984 e n. 25/2010; 
 
vista la D.D. n. 1863 del 19/07/2011 di approvazione del finanziamento di € 40.000,00 a  favore del 
Comune di Benna per l’esecuzione di opere di “Realizzazione nuovi marciapiedi e nuovo impianto 
di illuminazione pubblica”; 
 
vista la nota regionale prot. n. 91320/DB14.04 del 24/11/2011 con la quale, a seguito della 
presentazione dei documenti necessari, è stato confermato il contributo di € 40.000,00 a fronte di un 
quadro economico di progetto pari ad € 95.000,00, con un cofinanziamento comunale di € 
55.000,00; 
 
vista la nota regionale prot. n. 55626/DB14.04 del 27/08/2013 con la quale veniva autorizzato 
l’utilizzo delle economie; 
 
vista la documentazione di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal Comune di 
Benna, da cui risulta che la spesa finale sostenuta è di € 95.000,00, con nessuna economia finale di 
spesa; 
 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL. RR. n. 18/1984 e n. 25/2010; 
 
vista la L.R. n. 9 del 7/05/2013 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.D. n. 1863 del 19/07/2011; 
 
vista la D.G.R. n. 2-3892 del 29/05/2012 di assegnazione parziale delle risorse finanziarie per il 
2012; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 95.000,00, approvata dal 
Comune di Benna con D.G.C. n. 77 del 3/11/2011, risulta a consuntivo essere pari ad € 95.000,00, 
con nessuna economia finale di spesa; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 40.000,00,  per 
quanto sopra  indicato, è  confermata in € 40.000,00. 
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La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall'art. 26, comma 3 
del D.Lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 9 ottobre 2013, n. 2350 
PAR FSC 2007-2013 - Asse III Riqualificazione territoriale - Linea d'Azione 2 - Sviluppo 
sostenibile del sistema montano (forestale). Linea d'intervento Servizi ed infrastrutture. 
Progetto "Valorizzazione Tunnel Pedonale del Colle delle Traversette e Tour del Monviso". 
Rettifica determinazine dirigenziale n. 1720 del 22/07/2013.  
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 1720 del 22/07/2013; 
 
Considerato che per mero errore materiale, nell’oggetto della sopracitata Determinazione è stato 
riportato il valore di Euro 235.960,82  anziché Euro 235.980,82; 
 
Ritenuto opportuno rettificare la sopraccitata Determinazione n. 1720/2013 sostituendo nell’oggetto 
l’importo errato di Euro 235.960,82 con quello corretto corrispondente a Euro  235.980,82;  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti: 
 
gli articoli n. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
gli articoli n. 16 e 17 della L.R. 23/08; 
 

determina 
 
Di rettificare per le motivazioni espresse in premessa, la Determinazione n. 1720 del 22/07/2013 
sostituendo nell’oggetto, l’importo errato di Euro 235.960,82 con  quello corretto corrispondente a 
Euro 235.980,82; 
 
Di confermare i contenuti  della sopraccitata determinazione n.1720 del 22/07/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 ottobre 2013, n. 2386 
Restituzione del deposito cauzionale versato a garanzia dalla Ditta ARTECH S.r.l. - Niella 
Tanaro (CN) per occupazione di sedime demaniale con attraversamento aereo del rio Morei 
localita' Cotelle, con linea elettrica MT a 15 kV nel comune di Niella Tanaro (CN) - 
CNEL661. Impegno di euro 128,00. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale  presentata dalla Ditta ARTECH S.r.l. con sede in 
comune di Niella Tanaro (Cn) Via I° Maggio n. 2,  per l’occupazione di sedime demaniale indicata 
all’oggetto, autorizzata con Determinazione Dirigenziale n. 1685DB1410 del 26.06.2012; 
 
Visto il Disciplinare di concessione Rep. n. 2372 del 26.07.2012; 
 
Vista la determinazione n. 1935DB1410 del 27/07/2012 di approvazione della concessione 
demaniale relativa ai lavori citati in oggetto;  
 
Considerato   che  la Ditta ARTECH S.r.l., ha versato in data 04.07.2012 alla Tesoreria della 
Regione Piemonte una cauzione di €  128,00, come previsto dal Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 6.12.2004 e s.m.i;  
 
Vista la nota in data 10/05/2013 della Ditta ARTECH S.r.l. – Niella Tanaro, di richiesta svincolo 
della cauzione versata a seguito di subentro nell’occupazione sedime demaniale da parte della ditta 
ENEL Divisione Infrastrutture e Reti – Macro Area Territoriale Nord-Ovest - Torino ; 
 
Vista la D.D. n. 1387 del 05/06/2013 di subentro da parte dell’ENEL Divisione Infrastrutture e Reti 
– Macro Area Territoriale Nord-Ovest - Torino ; 
 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visti gli art, 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/93 come modificato dal D.Lgs. n. 470/93; 
• Vista la L.R. 12/2004 
• Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• Vista la D.D. n. 3347/DB1400 del 07.12.2010 di delega ai Responsabili dei Settori decentrati 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico  ad impegnare sul capitolo di bilancio regionale n. 442030 
 

determina 
 
1. di autorizzare lo svincolo della cauzione di  €  128,00 (diconsi Euro centoventotto/00) versato 
dalla Ditta ARTECH S.r.l. di Niella Tanaro - Via I° Maggio, 2, in data 04.07.2012 per garanzia 
degli obblighi contrattuali, ed incassato sul capitolo d’entrata 64730 del bilancio 2012 - reversale n. 
8999 del 2012, accertamento 67 anno 2012; 
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2. di disporre la liquidazione a mezzo di accredito sul conto corrente bancario della banca (omissis) 
della somma versata per cauzione di € 128,00, in precedenza impegnata sul capitolo 64730 del 
Bilancio 2012, codice creditore 261843; 
 
3. di far fronte alla spesa di € 128,00 con impegno che si assume sul Cap. 442030 del bilancio 
2013.  
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. Lgs. 33 del 
14.03.2013 e viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1427 
D.D. 15 ottobre 2013, n. 2413 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013.- 
Impegno II acconto 30% CPN beneficiari piemontesi del Piano Integrato Transfrontaliero F, 
progetti F2 e F6, e progetto singolo 086 "MyMed" euro 91.215,90 (capitolo 218735/13). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
preso atto che il progetto singolo n. 086 “MyMed” è stato approvato nel Comitato di Sorveglianza 
(CdS) di Digne les Bains del 11 novembre 2009;  
 
preso atto che il Piano Integrato Transfrontaliero (PIT) F “Le Alte Valli: la montagna fa sistema” è 
stato approvato nel Comitato di Sorveglianza (CdS) di Annecy del 17 giugno 2010; 
 
viste le Determinazioni dirigenziali n. 69 del 13.01.2010 e successiva rettifica n. 228 del 28/01/2010 
e n. 2063 del 02.08.2010 con cui l’Autorità di Gestione ha preso atto delle decisioni assunte dai 
Comitati di Sorveglianza nelle riunioni sopra citate;  
 
preso atto che la sopra citata determinazione stabilisce i provvedimenti da adottare ed in particolare 
l’obbligo di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di 
attuazione delle operazioni, l’intera quota delle contropartite pubbliche nazionali (CPN) assegnata 
ai progetti approvati;  
 
considerato che, sulla base dell’avanzamento del progetto finanziato, occorre procedere all’impegno 
complessivo di euro 91.215,90, quale II acconto, pari al 30% delle CPN da versare ai partner 
piemontesi dei progetti F2 “ Dai Beni Faro”, F6 “Villaggio educativo” e 086 “MyMed”, così come 
elencati nell’allegato alla presente determinazione; 
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visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale n. 9 del 07/05/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015;  
 
vista la DGR n. 11-5808 del 21/05/2013 che dispone una prima assegnazione delle risorse 
finanziarie per l’anno 2013; 
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218735 (assegnazione n. 100108); 
 
dato atto che i fondi sono soggetti a rendicontazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
 

determina 
 
di procedere all’impegno di complessivi 91.215,90 euro – capitolo 218735/13 – nell’ambito 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 – quale II 
acconto delle contropartite pubbliche nazionali (CPN) a favore dei partner piemontesi dei progetti 
086 “MyMed”, F2 “Dai Beni Faro” e F6 “Villaggio educativo”, approvati nei Comitati di 
Sorveglianza di Digne Les Bains del 26.11.2009 e  Annecy del 17.06.2010, così come elencati 
nell’allegato alla presente determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
dati di seguito indicati: 
 
Nome del beneficiario Beneficiari Plurimi 
Importo € 91.215,90 
Del Dirigente responsabile Silvia RIVA 
Modalità individuazione 
beneficiario 

Bando  

 
A tal fine si dà atto che:  
I fondi sono stati accertati con Determinazione n. 1575 del 04/07/2013 (Accertamento CPN n. 634).  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 16 ottobre 2013, n. 2428 
PAR FSC 2007-2013 Asse III - Linea 2. Linea d'interv. "Messa in sicurezza dell'ambiente 
montano" - Tipologia d'intervento "Monitoraggio movimenti franosi" - Integrazione 
determinazione n. 1994 del 28/08/2013. Prenotazione della somma di Euro 107.873,33, capp. 
112130/15 e 112140/15. Conferma accertamento Euro 100.000,00 sul cap. Entrata 23840 (CUP 
J69G13000340003). 
 
Premesso che: 
 
In attuazione di quanto disposto con i provvedimenti attuativi del PAR FSC 2007 2013 della 
Regione Piemonte ed in particolare con le deliberazioni n. 16-5785 del 13 maggio 2013 e n. 84-
6286 del 2/8/2013 con le quali, tra l’altro, al fine di evitare ritardi nell’attuazione e nella relativa 
rendicontazione, si invitano le strutture regionali a proporre e porre in essere gli atti per l’avvio 
delle linee d’azione non ancora attivate e per le quali il Comitato di Pilotaggio, nella seduta del 18 
aprile 2012, ha espresso parere positivo, il Direttore della Direzione regionale Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana e foreste, con propria determinazione n. 1994 del 28/08/2013, 
ha approvato le disposizioni attuative relative all’Asse III – Linea 2 – linea d’intervento “Messa in 
sicurezza dell’ambiente montano” - tipologia di intervento “Monitoraggio movimenti franosi” e ha 
disposto l’accertamento della somma di € 100.000,00 sul cap. 23840/13, l’impegno della somma 
relativa all’annualità 2013, la prenotazione della somma relativa all’annualità 2014 ed ha rinviato a 
successivo atto la prenotazione dell’onere relativo all’annualità 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 11-6494 del 14/10/2013 di allineamento della dotazione finanziaria dei capitoli 
destinati al finanziamento degli interventi di competenza della direzione Opere pubbliche, Difesa 
del suolo, Economia montana e foreste ed iscrizione dell’annualità 2015; 
 
ritenuto di confermare quanto disposto con la citata determinazione n. 1994/2013 ed in particolare: 
• l’accertamento della somma di € 100.000,00 sul cap. 23840/13, 
• l’impegno della somma di € 100.000,00 sul cap. 112130/13 e della somma di € 7.873,33 sul cap. 
112140/13, 
• la prenotazione della somma di € 100.000,00 sul cap. 112130/14 e della somma di € 7.873,33 sul 
cap. 112140/14, 
 
ritenuto inoltre, ad integrazione di quanto disposto con la citata determinazione n. 1994 del 
28/08/2013, di prenotare la somma complessiva di € 107.873,33 a carico della dotazione 
dell’annualità 2015 del bilancio pluriennale 2013 2015 così suddivisa: 
- € 100.000,00 sul cap. 112130/15, 
- € 7.873,33 sul cap. 112140/15; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 7/2001; 
Vista la L. 241/90, art. 15 “Accordi tra le pubbliche amministrazioni” 
Vista la L.R.  23/2008; 
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determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, ad integrazione di quanto disposto con  determinazione 
dirigenziale n. 1994 del 28/08/2013, 
 
di prenotare, a favore di ARPA PIEMONTE – C.F./P.IVA 07176380017, la somma complessiva di 
€ 107.873,33 a carico della dotazione dell’annualità 2015 del bilancio pluriennale 2013 2015 così 
suddivisa: 
- € 100.000,00 sul cap. 112130/15, 
- € 7.873,33 sul cap. 112140/15; 
 
di confermare quanto disposto con determinazione  n. 1994 del 28/08/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 2479 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 551 - Assistenza tecnica alla Mis. 111, Az. 2. 
Approvazione piano di attivita'. Utilizzo, nell'ambito dell'in house providing, di IPLA SpA 
per la sua realizzazione. Impegno di Euro 4.918,10 sul cap. 123840/13 (imp. delegato 2317) e 
impegno di Euro 1.081,98 sul cap. 194424/13 (imp. delegato 2319). 
 
Visti: 
 
• il Reg. (CE) del Consiglio 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e nello 
specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 1, Asse 1, artt. 20 e 21 e ss.mm.ii; 
• i Regg. (CE) del Consiglio 1974/06 e 1975/06 e ssmmii, concernenti le modalità di applicazione 
del Reg. (CE) 1698/05; 
• il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte, nella sua ultima versione approvata 
dalla Commissione europea con nota Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013, 
recepita dalla Giunta regionale con deliberazione n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
• il Reg. (CE) del Consiglio 335/13 che modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
• la Misura 111 del PSR 2007-2013 dal titolo “Azioni nel campo della formazione professionale e 
dell’informazione, compresa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, rivolte 
agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale” diretta a sviluppare il potenziale umano al 
fine di migliorare la competitività dei settori di riferimento; 
• le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi” approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 18.11.2010, in attuazione dell’art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all’utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
• la convenzione tra ARPEA e Direzione DA1400 approvata da ARPEA con DD 88 del 09.05.08 e 
dalla Direzione DA1400 con DD 1072 del 19.05.2008; 
• il manuale procedurale ARPEA per le misure a titolarità regionale nell’ambito del PSR 2007-
2013 del Piemonte, approvato da ARPEA con DD 8 del 16.01.2009 e la revisione apportata in data 
03.05.2010 (protocollo 66); 
 
preso atto che la Misura 111, realizzando un'azione trasversale di supporto e di sostegno alle altre 
misure dello sviluppo rurale nelle filiere agricole e forestali, ha come obiettivo: 
• migliorare competenze e capacità tecniche ed imprenditoriali degli operatori agricoli e forestali; 
• diffondere conoscenze scientifiche e pratiche innovative; 
• rispondere all'effettivo fabbisogno rilevato nel contesto socio-economico e territoriale di 
riferimento; 
 
dato atto che la Misura 111, da realizzare con continuità nell'arco del periodo di programmazione, 
deve: 
• attuare le politiche di settore, valorizzando iniziative di ricerca e divulgazione in atto;  
• rispondere alle esigenze ascrivibili al contesto socio-economico e territoriale di riferimento, 
avviando un percorso di analisi dei bisogni;  
• promuovere lo sviluppo di standard qualitativi comuni per le attività di formazione, 
aggiornamento, riqualificazione e specializzazione professionale nel settore di riferimento;  
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• individuare obiettivi comuni alle diverse regioni da perseguire congiuntamente, fermo restando 
la necessità di sviluppare e realizzare azioni mirate al miglioramento di singoli sistemi regionali;  
• accrescere le occasioni di autoformazione, confronto e scambio tra gli attori, utili a valorizzare e 
favorire la condivisione e la messa in rete delle competenze e delle esperienze; 
 
preso atto che la Misura 111 si articola nelle seguenti due azioni: 
• Azione 1: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti dei settori agricolo ed 
alimentare; 
• Azione 2: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti del settore forestale; 
 
considerato che l’Azione 2 della Misura 111 “Formazione professionale ed informazione rivolte   
agli addetti del settore forestale”: 
• delinea modalità di attuazione, tipologie di intervento ammissibili, destinatari e beneficiari; 
• individua quale ufficio responsabile per l’attuazione la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste; 
• definisce condizioni di ammissibilità e requisiti, costi ammissibili, tipo di sostegno e l’intensità 
massima di aiuto; 
 
posto che le rapide trasformazioni dei processi lavorativi nei contesti produttivi richiedono 
professionalità adeguate alle innovazioni tecnico-produttive ed alle normative gradualmente 
introdotte, rispetto alle quali la formazione e l’informazione possono ricoprire un ruolo chiave, 
anche attraverso una costante analisi dei fabbisogni; 
 
visti gli artt. 16 e 17 della l.r. 23/08 che, rispettivamente, assegnano agli organi di direzione politica 
la definizione di programmi da attuare, la quantificazione delle risorse finanziarie da destinare alle 
diverse attività e, più in generale, le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, e al Direttore 
Regionale il compito di dirigere e organizzare la propria struttura per la realizzazione degli indirizzi 
espressi dagli organi politici; 
 
visto il Paragrafo 16 del PSR 2007-2013, dedicato alle attività finanziate a titolo di Assistenza 
Tecnica al Programma (Misura 551); 
 
visto il Paragrafo 11.1 del PSR 2007-2013, secondo cui l’autorità competente per la gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013 è la Regione Piemonte, Direzione Agricoltura; 
 
considerato che il Paragrafo 11.4 del PSR 2007-2013 prevede che, per l’attuazione del programma, 
gli Enti competenti, per una o più fasi, possano avvalersi della collaborazione di altri soggetti 
pubblici e privati (Enti strumentali, Enti locali, Università ed Istituzioni tecnico scientifiche, 
Organizzazioni professionali agricole, ecc.); 
 
vista la nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008, con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste richiede alla Direzione Agricoltura le risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione di attività di divulgazione ed informazione nell’ambito dell’Assistenza 
Tecnica al PSR 2007-2013 per dare attuazione alle Misure di propria competenza, per un totale di 
1.997.000,00 €; 
 
visto l’allegato alla nota sopra citata, in cui sono dettagliate le esigenze di assistenza tecnica a 
supporto della realizzazione delle Misure del PSR 2007-2013 di cui è responsabile la Direzione 14, 
distinguendo modalità operative, importi e attività riferiti a ciascun anno di gestione del PSR; 
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vista la nota prot. 5284/DA1100 del 21/02/2008, con cui la Direzione Agricoltura ha comunicato 
che gli interventi previsti dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste con nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008 verranno inseriti nei piani annuali di 
assistenza tecnica al PSR; 
 
vista la DD 568/DA1100 del 31.07.2008 con cui l’Autorità di Gestione del PSR, su segnalazione 
della Direzione DA1400 (nota 39954 del 06.06.2008) individua quale referente per la Misura 111 - 
Azione 2 il Settore Gestione Attività Strumentali per l’Economia Montana e le Foreste (DA1415); 
 
considerato che, a seguito della riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale, la Misura 
111, Azione 2 è in capo al Settore Foreste (DB1424); 
 
visto il piano di attività elaborato da IPLA SpA nell’ambito della Misura 551 del PSR 2007-2013 
piemontese (Assistenza Tecnica al Programma) e denominato “Proroga dell’implementazione delle 
attività di assistenza tecnica all’attuazione della Misura 111.2” per un importo stimato di € 6.000,00 
(Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione, contenente il dettaglio 
delle iniziative che si intendono realizzare, le modalità attuative, il cronoprogramma, nonché la 
quantificazione economica presunta (complessivamente 6.000,00 €, oneri fiscali inclusi); 
 
dato atto che risulta necessario affidare l’incarico per la realizzazione delle attività di supporto 
all’attuazione delle Misura 111.2 del PSR 2007-2013 del cui coordinamento è incaricato il Settore 
DB1424; 
 
vista la l.r. 12/79 che ha autorizzato la costituzione dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente, 
IPLA SpA, ed in particolare l’art. 1 che impegna l’Istituto ad operare a fini di interesse regionale; 
 
vista la DGR 49-7366 del 05.11.2007 avente per oggetto “Approvazione di modifiche ed 
integrazioni allo Statuto di IPLA SpA - Proposta al Consiglio regionale; 
 
vista la DCR 190-27730 del 17.06.2008 avente per oggetto “Modifiche ed integrazioni allo Statuto 
di IPLA SpA”, in attuazione dell’articolo 13 del DL 4 luglio 2006 n. 223, convertito con 
modificazioni dall’articolo 1 della legge 4 agosto 2006 n. 248 al fine di meglio manifestarne la 
vocazione di società "in house providing"; 
 
visti gli artt. 7 e 16 del vigente statuto di IPLA SpA che, rispettivamente, individuano quali soci la 
Regione Piemonte e altri enti pubblici nazionali, territoriali e locali e indicano il numero dei membri 
del Consiglio di Amministrazione in cinque, di cui quattro nominati dalla Regione Piemonte stessa; 
 
preso atto che la Ragione Piemonte con le citate deliberazioni ha introdotto una revisione organica 
dello Statuto sociale di IPLA SpA al fine di meglio svolgere quel ruolo di strumentalità agli 
interessi regionali che deve caratterizzare le società pubbliche, in conformità con l’evoluzione del 
quadro normativo in materia e con il consolidarsi dei principi giurisprudenziali in tema di in house 
providing; 
 
considerato che l’art. 5 dello Statuto sociale di IPLA SpA definisce l’oggetto sociale e le relative 
attività; 
 
dato atto che la formazione e l’informazione nel settore forestale rientrano a pieno titolo nell’ambito 
di operatività di IPLA SpA; 
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ritenuto opportuno utilizzare IPLA SpA per la realizzazione del citato piano di attività (Allegato A) 
secondo un modello organizzativo in cui la PA provvede da sé al perseguimento degli scopi 
pubblici quale manifestazione del potere di auto-organizzazione e del più generale principio 
comunitario di autonomia istituzionale; 
 
preso atto che IPLA SpA è tenuta a rispettare gli obblighi di evidenza pubblica così come previsto 
dalla L. 113/08, artt. 18 e 23 bis; 
 
preso atto della parametrazione tariffaria dei servizi strumentali erogati da IPLA alla Regione 
Piemonte, deliberata dal Consiglio di Amministrazione il 1.3.2012, come comunicato con nota 
pervenuta il 12.3.2012, prot. di ricevimento n. 22369/DB1400; 
 
dato atto che IPLA è una struttura a elevata e diversificata specializzazione e costituisce uno 
strumento tecnico-scientifico a supporto delle politiche di tutela, pianificazione e valorizzazione del 
patrimonio ambientale e naturalistico, in particolare nelle aree protette e in ambito forestale, e del 
razionale utilizzo delle risorse primarie; 
 
visto l’accertamento n. 889/13 di € 360.818,00 sul capitolo di entrata n. 37245/13, disposto con 
determinazione n. 851 del 3/10/2013; 
 
verificata l’assunzione degli impegni delegati 2317  sul cap. 123840/13 per l’importo di € 4.918,10 
e n. 2319 sul cap. 194424/13 per l’importo di € 1.081,98; 
 
preso atto che i fondi impegnati sul capitolo 123840/13 sono soggetti a rendicontazione alla 
Commissione Europea; 
 
viste le modalità di rendicontazione e le indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute, 
elaborate in ottemperanza di quanto previsto dal manuale procedurale ARPEA per le iniziative a 
titolarità regionale, e contenute nell’Allegato B, parte sostanziale ed integrante della presente 
determinazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
visti 
 
- la l.r. 23/08; 
- la l.r. 7/01; 
- il Regolamento 18/R/2001; 
- la l.r. 9/13; 
 

determina 
 
� di approvare, nell’ambito della Misura 551 del PSR 2007-2013 piemontese (Assistenza Tecnica 
al Programma), il piano di attività elaborato da IPLA SpA e denominato “Proroga 
dell’implementazione delle attività di assistenza tecnica all’attuazione della Misura 111.2” per un 
importo stimato di € 6.000,00 (Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, contenente il dettaglio delle iniziative che si intendono realizzare, le modalità 
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attuative, il cronoprogramma, nonché la quantificazione economica presunta, finalizzato a 
supportare il Settore DB1424 nella realizzazione delle attività previste dalla Misura 111, azione 2 
del PSR 2007-2013 del cui coordinamento è incaricato il Settore stesso; 
� di utilizzare IPLA SpA, nell’ambito dell’in house providing, per la realizzazione del citato piano 
di attività; 
� di impegnare € 4.918,10 sul cap. 123840/13 (impegno delegato 2317) e € 1.081,98 sul cap. 
194424/13 (impegno delegato 2319) a favore di IPLA SpA per la liquidazione delle spese sostenute 
per la realizzazione del piano di attività di cui all’Allegato A; 
� di dare atto che i fondi impegnati con la presente determinazione sono accertati sul capitolo n. 
37245/13 con determinazione n. 851 del 3/10/2013, acc. n. 889/13; 
� di liquidare le suddette somme in base alle modalità di rendicontazione e alle indicazioni per la 
liquidazione delle spese sostenute contenute nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo,  
Economia montana e foreste

Settore Foreste 

Misura 511 del PSR 2007-2013 

Piano di attività per il periodo novembre – dicembre 2013 
denominato 

PROROGA DELL’IMPLEMENTAZIONE

DELLE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA TECNICA

ALL’ATTUAZIONE DELLA MISURA 111.2, ANNUALITÀ 2012-13 

Importo € 6.000  (oneri fiscali inclusi) 

Torino, settembre 2013 
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PREMESSA 

La piena applicazione del sistema formativo ha permesso il raggiungimento da parte di molti operatori della 

conclusione dell'iter formativo. Questo prevede l'esigenza dello svolgimento di svariate edizioni di esami per il 

rilascio della qualifica di operatore forestale, operatore in ingegneria naturalistica ed operatore in treeclimbing.  

Questo richiederà un'importante e impegnativa azione di assistenza tecnica al fine di consentire e facilitare 

una corretta applicazione delle attività previste, a vantaggio degli operatori che ne usufruiranno e dell'intero 

sistema forestale. L'obiettivo di riferimento è infatti quello di soddisfare le esigenze formative del Settore 

forestale ed ambientale, in termini di competenze tecniche ma anche di assolvimento di obblighi di legge.  

La partecipazione di nuove agenzie formative, l'attuazione di nuovi strumenti di promozione della formazione 

professionale, se da un lato sta consentendo di attuare contemporaneamente progetti formativi nelle diverse 

discipline in un ampio ambito territoriale, dall'altro richiede un sempre maggiore impegno del referente settore 

regionale per il loro coordinamento tecnico, la supervisione, la risoluzione delle eventuali problematiche, 

l'assistenza ai diversi soggetti coinvolti, il monitoraggio.  

L’attuazione del Sistema formativo regionale richiede dunque una continuità nell'assistenza tecnica attivata, 

finalizzata ad ottimizzare l’impiego delle energie fin qui profuse.  

Per questo motivo risulta necessario garantire fino a fine anno, in vista della conclusione del presente periodo 

di programmazione (PSR 2007-2013) e l'impostazione del prossimo (PSR 2014 - 2020), l’attività di assistenza 

tecnica e di affiancamento del settore regionale referente in materia da parte del Servizio Formazione 

dell’I.P.L.A., previsto già a partire dall'annualità 2009-10, al fine di garantire la gestione delle attività ormai 

consolidate, l'attuazione di nuovi strumenti formativi ma anche il contributo per ulteriori nuove azioni previste.  

A tal fine si rende necessario confermare la disponibilità dell'ulteriore unità lavorativa per il Servizio 

Formazione di I.P.L.A., che negli ultimi anni ha avuto un ruolo attivo importante nell'ambito delle attività di 

progettazione, sviluppo e attuazione del Sistema formativo regionale svolte dal Servizio Formazione di IPLA.  

OBIETTIVI 

La proroga delle attività di assistenza tecnica all’attuazione della Misura 111.2 a favore del Servizio 

Formazione dell’I.P.L.A. permetteranno di perseguire i seguenti obiettivi: 

• garantire la necessaria assistenza tecnica nello svolgimento degli esami per il rilascio delle qualifiche 

professionali nelle diverse discipline.  

• affiancare l’intensa attività di segreteria, controllo e certificazione delle attività delle agenzie formative 

nell’attuazione dei programmi formativi fin qui finanziati e previsti per i prossimi anni;  

• garantire la continuità della necessaria assistenza tecnica in attuazione del sistema formativo regionale; 

• ideare e progettare ulteriori possibili sviluppi del sistema formativo o di aggiornamento degli operatori 

qualificati;  
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AZIONI 

Di seguito si riporta il dettaglio dell’azione proposta.  

PROROGA DELL’IMPLEMENTAZIONE

DELLE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA TECNICA

ALL’ATTUAZIONE DELLA MISURA 111.2, ANNUALITÀ 2012-13 

La proposta di attività prevede la conferma della disponibilità del tecnico individuato nell'annualità 2009-10, a 

seguito di avviso pubblico di ricerca di professionalità svolto da IPLA, che, per formazione, attitudine, 

motivazione ma soprattutto esperienza ed autonomia acquisita, potrà garantire la continuità dell'assistenza 

che il Servizio Formazione I.P.L.A. svolge a favore del Settore regionale referente.  

Le attività in cui prioritariamente sarà impegnato il soggetto individuato sono: 

• attuazione e gestione di bandi pubblici per la formazione individuale degli operatori del settore forestale 

ed ambientale;  

• collaborazione nell'implementazione dell'offerta formativa, informativa e di aggiornamento, rivolto ai 

diversi portatori di interesse del settore forestale ed ambientale; 

• attività di segreteria ed interfaccia con le agenzie formative nell’attuazione degli ulteriori programmi 

formativi standardizzati fin qui finanziati e previsti per i prossimi anni;  

• elaborazione di resoconti e rendicontazione delle attività sopra indicate; 

• effettuazione di sopralluoghi e accertamenti di regolare esecuzione delle attività previste. 

Le attività elencate saranno proseguite fino alla fine del 2013, con decorrenza da inizio mese di novembre 

2013 (novembre - dicembre 2013).  

Di seguito si riporta uno schema di sintesi sull’impegno e il costo delle attività proposte. 

Attività Mansione e soggetto coinvolti  
Impegno 

(ore)  

Costo orario 
(€/ora, oneri 

previdenziali e 
fiscali esclusi) 

Totale  
(oneri 

previdenziali e 
fiscali inclusi) 

Ricercatore forestale esperto 
(Brenta Pierpaolo) 

10  48 480 
Proroga delle 

attività di assistenza 
tecnica fornita dal 

Servizio 
Formazione di 

I.P.L.A. 
Collaboratore esterno   5.550 

Totale 6.030 
Totale complessivo arrotondato  6.000 
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 1

ALLEGATO B 
 

 
Modalità di rendicontazione e indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute 

 
 
In ottemperanza di quanto previsto dal manuale procedurale ARPEA per le iniziative a titolarità 
regionale, la richiesta di liquidazione della spesa dovrà essere accompagnata da: 

- regolare fattura, in cui sia riportato il riferimento dell’incarico e la dicitura PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte, Misura 551. Iniziative a supporto della Misura 111.2: 

Regione Piemonte – CF 80087670016 
Settore Foreste 
Corso Stati Uniti 21 
10128 Torino 

- dichiarazione ai sensi del DPR 445/00 del responsabile amministrativo riguardante: 
 il regime IVA ed in particolare la recuperabilità o meno dell’IVA pagata; 
 luogo in cui è conservata la documentazione a giustificazione delle spese sostenute; 

- relazione tecnica sulle attività svolte nel periodo di tempo relativo alla fattura, così come 
indicato nella relativa convenzione/contratto/affidamento; 

- rendiconto delle spese sostenute redatto secondo le indicazioni di seguito elencate. 

Il rendiconto deve riportare, suddiviso per ciascuna azione, le seguenti voci di spesa: 

1. personale: dipendente a tempo indeterminato e a tempo determinato, prestatori d’opera 
occasionali, prestazioni professionali, assegnatari borse di studio e/o ricerca; 

2. viaggio, vitto, alloggio: sostenute per partecipare a riunioni, seminari ed altre attività 
strettamente connesse alla realizzazione del progetto; 

3. beni inventariabili (strumenti ed attrezzature): iscritti a libro cespiti e soggetti ad 
ammortamento in quanto aventi una durata di vita utile superiore all’anno; 

4. servizi, beni e materiale di consumo (avente durata di vita utile inferiore all’anno); 

5. altre spese: legate al progetto e non rientranti tipologicamente tra quelle sopra esposte. 
 
Ogni fattura dovrà essere accompagnata da: 

1 - per le spese relative al personale: 
o (personale dipendente) dichiarazione del responsabile del personale con i nominativi 

delle persone impegnate, giornate di lavoro prestate ed attività svolta da ciascuna nel 
periodo di tempo interessato dalla fattura nonché la relativa tariffa per giornata lavorata; 

o (personale non dipendente) fattura o nota di debito o parcella con esplicito riferimento al 
contratto sottoscritto. 

2 - per le spese di viaggio, vitto e alloggio: 
o prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo o del personale, riportante per 

ciascun viaggio e per ciascun dipendente, oltre alla data e ad un dettagliato itinerario, gli 
importi spettanti a titolo di rimborso al dipendente stesso per le spese di viaggio (biglietti 
mezzi di linea, pedaggi autostradali, parcheggi) vitto ed alloggio sostenute. 
Sia nel caso di uso del mezzo di servizio che di mezzo personale, viene riconosciuto un 
rimborso chilometrico pari ad un quinto del prezzo di un litro di benzina verde praticato 
dalla compagnia AGIP riferito all’inizio di ogni mese. I chilometri percorsi devono essere 
dichiarati nel prospetto di cui sopra. 
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 2

3 - per le spese relative a servizi, beni e materiale di consumo: 
o copia conforme all’originale delle fatture; 
o nel caso di acquisto di beni durevoli, la copia conforme della fattura viene allegata la 

prima volta; in occasione di tutte le rendicontazioni dovrà essere allegato il prospetto con 
il calcolo della quota di ammortamento relativa al periodo in questione. La quota di 
ammortamento deve essere calcolata come segue: 

                  costo del bene * coefficiente d’ammortamento * n. giorni in rendicontazione * % d’uso nell’ambito del progetto 
                                   360  

4 - prospetto, sottoscritto dal responsabile amministrativo, riportante, per ciascuna azione e 
voce di spesa che compare nel rendiconto, gli estremi del pagamento: data, importo, n. 
bonifico o n. assegno o contanti, beneficiario del pagamento, oppure lettera liberatoria del 
creditore dalla quale risulti che nulla è più dovuto. 

La conformità all’originale dei documenti fiscali richiesti viene dichiarata ai sensi degli artt. 19 e 
47 del DPR 455/00 sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 

L’IPLA SpA è tenuta a fornire agli organi di revisione e controllo tutte le informazioni relative 
all’incarico in oggetto. A tal fine, dovrà conservare a parte per i cinque anni successivi al 
pagamento del saldo tutta la documentazione atta a giustificare le spese ed attestante i 
pagamenti in originale o in copia se l’originale viene custodito presso altro ufficio. 

L’erogazione dell’importo avverrà entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
completa, previa verifica da parte della Regione Piemonte – Settore Politiche Forestali. 

A titolo esemplificativo, la documentazione da conservare è la seguente: 

1 - personale dipendente 
giustificazione della spesa 
cedolino paga; 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali e fiscali; 
nota di debito; 

attestazione del pagamento: 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca; 
assegni bancari non trasferibili o circolari dai quali  risulti chiaramente l’importo ed il 

nominativo del percepente; 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 

versamento degli stipendi o salari; 
modello F24, ovvero altra modulistica in vigore presso la struttura, attestante il versamento 

delle ritenute e dei contributi; 

2 - Prestatori d’opera (prestazioni d’opera occasionale, prestazioni professionali e dagli 
assegni per borse di studio e/o di ricerca) 
giustificazione della spesa 
documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 

per il reclutamento degli esperti 
contratto controfirmato per accettazione nel quale risulti esplicitato in dettaglio il tipo di 

prestazione/attività svolta, la durata temporale, la remunerazione 
fattura o nota di debito o parcella corredate da specifica relazione sull’attività svolta 

nell’ambito del progetto 
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 3

attestazione del pagamento: 
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
documenti attestanti il versamento degli oneri sociali, fiscali e assicurativi 
estratto conto bancario contenente eventuali bonifici (anche cumulativi) attestanti il 

versamento effettuato 

3 - Viaggio, vitto, alloggio 
Tali spese possono essere rendicontate conformemente al trattamento previsto dal CCNL o 
aziendale. Nel caso in cui non fosse possibile collegare le suddette spese ad un contratto di 
settore specifico (tipico esempio quello delle prestazioni professionali) sarà opportuno 
rendicontarle considerando come fascia di rimborso quanto stabilito dai regolamenti vigenti 
nelle amministrazioni che hanno effettuato i contratti. 

giustificazione della spesa 
documentazione attestante la missione effettuata dalla quale si evinca chiaramente il 

nominativo del soggetto incaricato, la data della missione, il motivo della missione, il luogo 
della stessa e l’eventuale autorizzazione all’uso del mezzo proprio (es. autorizzazione di 
missione); 

documenti giustificativi per il rimborso: biglietto aereo intestato alla persona autorizzata, 
biglietto ferroviario vidimato riportante data di partenza, scontrini autostradali, fattura e/o 
scontrino fiscale attestante la fruizione del servizio di vitto e/o alloggio; 

richiesta di rimborso della missione da parte del dipendente. 
cedolino paga con il quale avviene il rimborso della missione 
fattura o nota di debito con indicazione delle spese di viaggi e trasferte analitiche e con copia 

conforme all’originale dei documenti giustificativi (scontrino, biglietti…) 

attestazione del pagamento: 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca  
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al soggetto autorizzato  
assegno circolare intestato al soggetto autorizzato 
per i pagamenti in contanti, non superiori a € 250, libro cassa e/o giornale attestante il 

pagamento ovvero ricevuta quietanzata 
per i pagamenti in contanti superiori a € 250, ricevuta quietanzata 
autorizzazione pagamento o anticipo missione economato 
 
4 – Beni, sevizi e materiale di consumo 
giustificazione della spesa 
documenti attestanti la trasparenza e la regolarità delle procedure di selezione messe in atto 

per l’acquisizione dei beni, servizi e materiali di consumo 
documento di trasporto del bene acquistato, nel caso di fattura differita 
fattura quietanzata 
libro degli inventari 

attestazione del pagamento: 
mandato di pagamento quietanzato dalla banca 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
assegno bancario non trasferibile intestato al fornitore del bene 
assegno circolare intestato al fornitore del bene 
ordine di bonifico bancario controfirmato dal cassiere e riportante il timbro della banca 
estratto conto bancario riportante bonifico di pagamento con intestatario chiaramente definito 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 22 ottobre 2013, n. 2499 
Legge Regionale 10.02.2009 n. 4, art. 14 - Ditta: Azienda Agricola Il Faggio Rosso di Biasi 
Massimo. Progettista Dr. For. Marco Carnisio - Comune: Civiasco (VC) - Localita': Monte 
Vesso - Tipo di intervento: taglio di maturita' in rimboschimento. 
 
Visto il R.D. 30.12.1923, n. 3267; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articoli 13 e 14; 
 
Visto il D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 “Regolamento forestale” di attuazione dell’articolo 13 della 
legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4. Abrogazione dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 
4/R; 4 novembre 2010, n. 17/R; 3 agosto 2011, n. 5/R; 
 
Visto il D.P.G.R. 21 febbraio 2013, n. 2/R Regolamento regionale recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 20 settembre 2011, n.8/R in materia forestale (Legge regionale 10 febbraio 
2009, n. 4)”. 
Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 comma 1, lettera b. 
 
Vista l’istanza n. 16275 dell’Azienda Agricola Il Faggio Rosso di Biasi Massimo, pervenuta allo 
sportello forestale regionale di Vercelli in data 10/09/2013 per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esecuzione degli interventi selvicolturali ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b), del 
Regolamento Forestale; 
 
Visto il progetto redatto dal Dott. Marco Carnisio, allegato all’istanza di cui al comma precedente, 
riguardante un taglio di maturità in un rimboschimento caratterizzato da abete rosso, larice e pino 
silvestre; 
 
Considerato che il progetto di intervento di cui sopra risulta conforme ai disposti del Regolamento 
forestale; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, lettera b  del Regolamento Forestale 2/R/2013, l’Azienda Agricola Il Faggio Rosso di 
Biasi Massimo all’esecuzione degli interventi selvicolturali come descritti nel progetto di intervento 
allegato all’istanza. 
 
Si precisa inoltre che: 
- spetteranno alla ditta aggiudicatrice del lotto boschivo l’organizzazione del cantiere e tutti gli 
adempimenti in materia di sicurezza in applicazione al D.lgs. 81/08; 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

510



- entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento, dovrà essere inviata al Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 23 ottobre 2013, n. 2504 
Presa d'atto della cessione dei crediti della ditta Arval Servis Lease Italia S.p.A. con sede in 
Scandicci (FI)-Via Pisana, 314/B alla International Factor Italia S.p.A. - Via Vittor Pisani, 15 
Milano (MI).  
 
Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 962 del 20/09/2007 della Direzione regionale 
Patrimonio e Tecnico è stata affidata alla Società ARVAL la fornitura in noleggio, per la durata di 
60 mesi, di 39 Mitsubishi Pick Up I 200 4 porte Double Cab e 2 Mitsubishi Pick Up I 200 2 porte 
Single Cab, da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 972 del 16.4.2013 è stato prorogato il contratto di 
noleggio per il periodo 02/04/2013 al 30/04/2013 di 37 dei 41 automezzi Pick up Mitsubishi L200 
dalla Societa’ ARVAL da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
preso atto che la ditta in oggetto ha trasmesso alla Regione Piemonte l’atto Notarile, Registrato in 
Milano il 11/12/2009, n. 31423, con il quale la ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA S.P.A. cede 
alla “International Factor Italia S.p.A.” i crediti di cui all’allegato all’atto stesso, nonché tutti i 
crediti portati dalle fatture emesse, e non incassate, a partire dalla data dell’ultima fattura indicata, e 
sino al 9/12/2009, e tutti i crediti che sorgeranno entro 24 mesi dalla data del 9/12/2009; 
preso inoltre atto che la medesima ditta ha notificato alla Regione Piemonte l’atto Notarile, 
Registrato in Milano il 23/11/2011, n.  5078, con il quale la ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA 
S.P.A. cede alla “International Factor Italia S.p.A.” tutti i crediti derivanti dall’esecuzione di ordini 
e/o contratti perfezionati e da perfezionare che sorgeranno dal 9/12/2011 e, da tale data, nei 
successivi 24 mesi, vantati nei confronti dei debitori  elencati nell’allegato all’atto; 
 
vista la fattura della ditta ARVAL n. 2013355235 del 9.7.2013 relativa al contratto di noleggio di 37 
automezzi MITSUBISHI PICK UP; 
preso atto che la sopra riportata fattura rientra tra i titoli per i quali è stato ceduto il credito; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e  16 del D.lgs. n. 165/2001; 
vista la L.r. 23/2008; 
vista la L.R.  7/2001 
 

determina 
 
di prendere atto della cessione dei crediti della ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA S.P.A. alla 
“International Factor Italia S.p.A.” di cui all’atto Notarile, Registrato in Milano il 11/12/2009, n. 
31423 e successivo atto Notarile, Registrato in Milano il 23/11/2011, n. 5078, 
 
di dare atto che la fattura della ditta ARVAL n. 2013355235 del 9.7.2013 relativa al contratto di 
noleggio di 37 automezzi MITSUBISHI PICK UP, rientra tra i titoli per i quali è stato ceduto il 
credito. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 24 ottobre 2013, n. 2519 
D.P.R. n. 207/2010 e L.R. n. 8/84 e s.m.i. Spese per il servizio di noleggio di 37 automezzi Pick 
up Mitsubishi L200 dalla Societa' ARVAL da destinare agli operai delle squadre forestali 
regionali. Liquidazione di Euro 30.346,80 sul Capitolo 123345 del bilancio 2013 - impegno n. 
1512.  
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Vista determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore dell’Economia 
Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale, 
nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e 
Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre distribuite su tutto il 
territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 962 del 20/09/2007 della Direzione regionale 
Patrimonio e Tecnico è stata affidata alla Società ARVAL la fornitura in noleggio, per la durata di 
60 mesi, di 39 Mitsubishi Pick Up I 200 4 porte Double Cab e 2 Mitsubishi Pick Up I 200 2 porte 
Single Cab, da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
 
Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 972 del 16.4.2013 è stato prorogato il contratto di 
noleggio per il periodo 02/04/2013 al 30/04/2013 di 37 dei 41 automezzi Pick up Mitsubishi L200 
dalla Societa’ ARVAL da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 1699 del 18.7.2013 – impegno n. 1512; 
 
Presa visione della fattura emessa relativa al servizio di noleggio di n. 37 automezzi Pick up 
Mitsubishi L200 dalla Societa’ ARVAL da destinare agli operai delle squadre forestali regionali e 
constatata la regolarità del servizio ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207/2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 
 
Al fine di consentire l’operatività degli operai forestali nei cantieri e nei vivai forestali regionali 
gestiti in amministrazione diretta  
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determina 
 
di liquidare come previsto dalla determinazione dirigenziale n. 2504 del 23.10.2013 alla Ditta 
ARVAL SERVIS LEASE ITALIA S.PA. – via Pisana, 314/B Scandicci (FI) l’importo di € 
30.346,80 sul Capitolo 123345 del bilancio 2013 - impegno 1512 per il pagamento della fattura n. 
2013355235 del 9.7.2013. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 24 ottobre 2013, n. 2520 
D.P.R. 207/2010 e L.R. n. 8/84 e s.m.i. Spese per l'acquisizione di beni e servizi necessari 
all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali gestiti in amministrazione diretta e distribuiti 
sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 502,97 sul 
Capitolo 139705 del bilancio 2013 - impegno n. 748. 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Vista determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore dell’Economia 
Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale, 
nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e 
Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006, in 
cui si sottolinea che l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è consentito soltanto per 
acquisizioni inferiori a € 20.000,00; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre distribuite su tutto il 
territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 del 07.03.2013, n. 1033 del 
22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013 n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 20.06.2013, n. 1749 del 
25.7.2013, n. 1919 del 9.8.2013 e n. 2020 del 2.9.2013, n. 2071 del 10.9.2013, n. 2228 del 
25.9.2013 e n. 2467 del 21.10.2013; 
 
Vista la determinazione dirigenziale  n. 955/2013 – impegno n. 748; 
 
Presa visione della fattura emessa dalla Ditta fornitrice di materiale vario per l’attivita’ dei cantieri 
forestali gestiti in amministrazione diretta e constatata la regolarità della fornitura ai sensi del 
D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 41 della legge regionale n. 8/84; 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 
 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali regionali gestiti in amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditta sottoelencata l’importo di € 502,97 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 del bilancio 2013 - impegno n. 748: 
 
FRATELLI GOGLIO SNC – Rivarolo C.se (TO) P.I. 06223250017 Fattura n. 132 del 30.9.2013 
Importo € 502,97 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 24 ottobre 2013, n. 2522 
D.P.R. n. 207/2010 e L.R. n. 8/84 e s.m.i. Spese per la conservazione e la manutenzione 
straordinaria del patrimonio agro-silvo pastorale. Liquidazione di Euro 1.316,38 sul Cap. 
204303 del bilancio 2012 - impegno. n. 3193.  
 
Vista la D.G.R. n. 2-9520 del 02.09.2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n. 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006, in 
cui si sottolinea che l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è consentito soltanto per 
acquisizioni inferiori a € 20.000,00; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre distribuite su tutto il 
territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
conservazione e manutenzione del patrimonio silvo-pastorale, di manutenzione del territorio e di 
produzione piantine; 
 
Atteso che per la manutenzione straordinaria del patrimonio silvo-pastorale questo Settore si rivolge 
a fornitori in loco per ragioni di economicità, individuando in particolare le Ditte come da elenchi 
allegati alle determinazioni dirigenziali n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 del 
07.03.2013, n. 1033 del 22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013, n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 
20.06.2013, 1749 del 25.07.2013, n. 1919 del 09.08.2013, n. 2020 del 02.09.2013, n. 2071 del 
10.09.2013, n. 2228 del 25.09.2013 e n. 2467 del 21.10.2013; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 2987/2012 - impegno n. 3193; 
 
Presa Visione della fatture emesse dalla Ditta fornitrice di beni e servizi necessari all’operatività dei 
cantieri per la manutenzione straordinaria del patrimonio silvo-pastorale e constatata la regolarità 
delle fornitura ai sensi dell’art. 325 del  D.P.R. n. 207/2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
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Vista la D.G.R. n. 2-9520 del 02.09.2008 
 

determina 
 
di liquidare alla Ditta sottolencata l’importo di € 1.316,38 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
204303 del bilancio 2012 – imp. n. 3193. 
 
1) BERTO S.R.L. – Pinerolo (TO) - P.I. 07547720016 – Fattura n. 541 del 7.10.2013 Importo € 
1.316,38 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 28 ottobre 2013, n. 2540 
D. Lgs. n. 163/2006, D.P.R. n. 207/2010. Spese per l'acquisizione di beni e servizi necessari 
all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali gestiti in amministrazione diretta e distribuiti 
sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Individuazione fornitori.  
 
Vista la D.G.R. n. 2-9520 del 02.09.2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n. 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27.06.1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 01.04.1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22.01.2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della L.R. n. 4 del 10.02.2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 della L.R. n. 22 del 
06.08.2009; 
 
Visto l’art. 5 della  L.R. n. 54 del  19.11.1975; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006, e la Circolare della Regione Piemonte n. 
17131 del 29.12.2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, in cui si sottolinea che 
l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è consentito soltanto per acquisizioni 
inferiori a € 20.000,00; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre distribuite su tutto il 
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territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
conservazione e manutenzione del patrimonio silvo-pastorale, di manutenzione del territorio e di 
produzione piantine; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 del 07.03.2013, n. 1033 del 
22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013, n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 20.06.2013, n. 1749 del 
25.7.2013, n. 1919 del 9.8.2013, n. 2020 del 2.9.2013, n. 2071 del 10.9.2013,, n. 2228 del 25.9.2013 
e n 2467 del 21.10.2013; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della L.R.  n. 23 del 28.07.2008 
Vista la L.R.  n. 8 del 23.01.1984 e s.m.i. 
Vista la L.R.  n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 
Visto l’art. 125 del D. Lgs.  n. 163 del 12.04.2006 
 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali distribuiti su tutto  il territorio montano e 
collinare della Regione Piemonte e dei vivai forestali regionali 
 

determina 
 
Di integrare l’elenco delle Ditte fornitrici allegato alle determinazioni dirigenziali n. 197 del 
25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 del 07.03.2013, n. 1033 del 22.04.2013, n. 1182 del 
13.05.2013, n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 20.06.2013, n. 1749 del 25.7.2013, n. 1919 del 
9.8.2013, n. 2020 del 2.9.2013, n. 2071 del 10.9.2013,n. 2228 del 25.9.2013 e n. 2467 del 
21.10.2013 con il sottoelencato nominativio 
 
1) Alberto Fantone loc. Bric Faro’, 9 12034 Paesana (CN) P.I. 03084460041 Esperto in sicurezza 
per i lavori in quota. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1400 
D.D. 29 ottobre 2013, n. 2550 
Approvazione PTE di CSI-Piemonte prot. n. 48035 del 10/07/2013 e affidamento realizzazione 
servizio "Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attivita' 2013" - 
Impegno di Euro 28.136,00 sul cap. n. 123840/13 (UPB 11011 impegno delegato n. 2062). 
 
Visti: 
 il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e 
nello specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 2, Asse 2, art. n. 36 lett. b;  
 i Regg. (CE) del Consiglio n. 1974/06 e n. 1975/06 e ss.mm.ii., concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/05;  
 il Reg. (CE) della Commissione n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) 
1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno per lo sviluppo rurale;  
 il Reg. (CE) della Commissione n. 679/2011 che modifica il Reg. (CE) 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005;  
 vista la D.C.R. n. 94-43541 del 21/12/2006 di approvazione del “Documento di programmazione 
strategico-operativa (D.P.S.O) che definisce gli obiettivi generali per un’efficace programmazione e 
utilizzazione di tutti gli strumenti finanziari disponibili;  
 la Decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012  di approvazione 
del testo modificato del P.S.R. 2007-2013 del Piemonte, così come approvato dalla comunicazione 
della Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013; 
 il Paragrafo 16 del PSR 2007-2013, dedicato alle attività finanziate a titolo di Assistenza Tecnica 
al Programma; 
 il Paragrafo 11.1 del PSR 2007-2013, secondo cui l’autorità competente per la gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013 è la Regione Piemonte, Direzione Agricoltura; 
 la nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008, con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste richiede alla Direzione Agricoltura le risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione di attività di divulgazione ed informazione nell’ambito dell’Assistenza 
Tecnica al PSR 2007-2013 per dare attuazione alle Misure di propria competenza, per un totale di 
1.997.000,00 € ed in cui sono previste attività di Assistenza Tecnica per la realizzazione di 
iniziative a supporto delle attività realizzate con il P.S.R 2007-2013; 
 la nota prot. 5284/DA1100 del 21/02/2008, con cui la Direzione Agricoltura ha comunicato che 
gli interventi previsti dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste con nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008 verranno inseriti nei piani annuali di 
assistenza tecnica al PSR e che le risorse necessarie per il 2013, nei limiti di quanto indicato nella 
tabella allegata alla suddetta nota; 
 visto il piano di attività elaborato per gli anni 2013 e 2014 nell’ambito della Misura 511 
"Assistenza tecnica al Programma" del PSR 2007-2013; 
 la L.R. 4.09.1975 n. 48 che istituisce il “Consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione”, in particolare l’art. 3 - comma II e III - definisce le modalità ed i compiti dello 
stesso; 
 vista la l.r. n. 13/78 in cui sono definiti i rapporti tra le Regione Piemonte e CSI Piemonte e con 
cui si demanda a quest’ultimo la progettazione degli interventi in campo informatico; 
 vista la convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in 
regime di esenzione IVA stipulata in data 2.3.2011, repertorio n. 16008; 
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 posto che la citata convenzione stabilisce che la Regione affidi direttamente a CSI Piemonte 
l’esecuzione di servizi, nel rispetto dei principi su cui si fonda il rapporto consortile e dei 
presupposti dell’in house providing, nonché nel rispetto dei termini e dei limiti indicati nell’oggetto 
consortile e di quanto previsto dal regolamento generale di CSI; 
tenuto conto che il Settore Foreste ha affidato a CSI-Piemonte nel 2009 attività, proseguite 
successivamente negli anni 2010, 2011 e 2012, inerenti il Sistema Informativo Forestale Regionale 
(SIFOR), il servizio di gestione delle Comunicazioni dei tagli boschivi (PRIMPA) e l'Albo delle 
imprese forestali del Piemonte (AIFO); 
preso atto che il SIFOR costituisce un utile strumento a supporto delle attività istruttorie svolte dai 
funzionari regionali sulle domande di aiuto presentate nell’ambito del Programma di Sviluppo 
rurale, in particolare per quelle misure in cui le priorità di accesso ai finanziamenti sono legate al 
tipo di funzione prevalente svolta dei boschi; 
preso atto che una maggiore integrazione di PRIMPA e AIFO con il SIFOR consentirebbe: 
- ai potenziali beneficiari delle Misure Forestali degli assi I e II del P.S.R. 2007-2013 di disporre 
della conoscenza e della documentazione necessaria per presentare la domanda di aiuto; 
- ai funzionari regionali di effettuare ulteriori verifiche dal punto di vista amministrativo e tecnico 
sulla ammissibilità degli interventi proposti nell’ambito del Programma di Sviluppo rurale, nonché 
di monitorare gli interventi realizzati; 
 
ritenuto quindi opportuno realizzare nuove funzionalità e acquisire ulteriori fonti informative da 
integrare al Sistema Informativo Forestale Regionale, allo scopo di fornire un  sempre più valido 
supporto  alle attività di Pianificazione Forestale, di programmazione e verifica dell'ammissibilità 
degli interventi nell'ambito delle misure di interesse forestale del PSR; 
considerato che con la Determinazione n. 2598 del 27/11/2012 sono state approvate le attività 
previste dalla Proposta Tecnico Economica (PTE) di servizi di sviluppo di CSI-Piemonte 
denominata “Sistema Informativo Forestale Regionale: implementazione del SIFOR con nuove 
funzionalità e misure PSR 2007-2012”, prot. di ricevimento n. 22388 del 11/10/2012 ed in 
particolare le seguenti attività: 
 
Attività Importo offerta 

A Nuove funzionalità SIFOR 44.000,00 
B Integrazione SIFOR interventi PSR 2007-2013  19.464,00 
C Aggiornamento delle superfici forestali del 

Piemonte 
14.536,00 

TOTALE (comprensivo della quota percentuale stimata di IVA 
indetraibile)                   78.000,00 

 
considerato che con la stessa determinazione si è provveduto a impegnare le risorse necessarie per 
realizzare le sole attività A e B citata PTE, rimandando a successivo provvedimento l'impegno delle 
risorse necessarie per la realizzazione della attività C Aggiornamento delle superfici forestali del 
Piemonte 
 
vista la PTE di servizi di sviluppo di CSI-Piemonte denominata “Sistema Informativo Forestale 
Regionale: implementazione del SIFOR con nuove funzionalità e misure PSR 2007-2013”, 
pervenuta in data 12.10.2012, prot. di ricevimento 75977, per un importo di € 78.000,00, IVA 
esente, per realizzare le attività dettagliate nella seguente tabella: 
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Attività Importo 
offerta 

A Nuove funzionalità del SIFOR – adeguamento al regolamento (UE) 
995/2010  

14.536,00 

B Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi  10.000,00 
C Supporto alla redazione delle norme tecniche per i Piani Forestali 

Aziendali  
3.600,00 

TOTALE (comprensivo della quota percentuale stimata di IVA indetraibile)  
  28.136,00 

 
considerato che la predetta PTE ricomprende al punto B Aggiornamento delle superfici boscate 
piemontesi l'attività prevista al Punto C della PTE approvata con la Determinazione n. 2598 del 
27/11/2012, e che pertanto è possibile procedere all'impegno delle risorse necessarie al suo 
finanziamento contestualmente alle attività previste ai punti A e C; 
 
esaminato il contenuto dell’offerta dal punto di vista tecnico progettuale e constatata la sua 
rispondenza sotto il profilo tecnico alle esigenze della Direzione DB1400 - Settore DB1424 in 
termini di attività previste e di tempistica di attuazione; 
 
vista la richiesta di parere di congruità tecnico-economica formulata dal Settore Foreste al Settore 
sistemi informativi e tecnologie della comunicazione con nota 49150/DB1424 del 10/07/2013; 
 
visto il parere positivo del Settore sistemi informativi e tecnologie della comunicazione della 
Regione Piemonte, pervenuto il 22/07/2013 (prot. di ricevimento 49959/DB1424); 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle Direzioni regionali per le attività di ragioneria - lato 
spese” approvato con DGR n. 5-8039 del 21.01.2008; 
 
visto il Paragrafo 16 del PSR 2007-2013, dedicato alle attività finanziate a titolo di Assistenza 
Tecnica al Programma (Misura 511); 
 
visto il Paragrafo 11.1 del PSR 2007-2013, secondo cui l’autorità competente per la gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013 è la Regione Piemonte, Direzione Agricoltura; 
 
vista la nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008, con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste ha richiesto alla Direzione Agricoltura le risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione di attività assistenza tecnica, divulgazione ed informazione nell’ambito 
della Misura Assistenza Tecnica al PSR 2007-2013, per dare attuazione alle Misure di propria 
competenza, per un totale di 1.997.000,00 €; 
 
visto l’allegato alla nota sopra citata, in cui sono dettagliate le esigenze di assistenza tecnica a 
supporto della realizzazione delle Misure del PSR 2007-2013 di cui è responsabile la Direzione 14, 
distinguendo modalità operative, importi e attività riferiti a ciascun anno di gestione del PSR; 
 
vista la nota prot. 5284/DA1100 del 21/02/2008, con cui la Direzione Agricoltura ha comunicato 
che gli interventi previsti dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste con nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008 sono inseriti nei piani annuali di assistenza 
tecnica al PSR; 
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visto, per quanto riguarda l’attuazione delle attività di assistenza tecnica al PSR – anno 2012, 
l'accertamento n. 889/2013 di € 360.818,00 sul capitolo di entrata 37245/2013 disposto con 
determinazione della Direzione Agricoltura n. 851 del 03/10/2013; 
 
dato atto che risulta necessario affidare l’incarico per la realizzazione delle attività di supporto 
all’attuazione delle misure forestali del PSR 2007-2013 del cui coordinamento è incaricato il 
Settore Foreste DB1424; 
 
visto l’impegno delegato n. 2062, impegno di 28.136,00 € sul cap. 123840/13; 
 
accertato che la somma di € 28.136,00 oneri fiscali inclusi è disponibile sul capitolo 123840/13 
(impegno delegato n. 2062), e che tale somma è compatibile con le disposizioni di cui alla DGR di 
approvazione del Programma Operativo; 
 
preso atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione come previsto dalla DGR n° 19-
201 del 21.06.2010; 
 
preso atto degli adempimenti a carico delle stazioni appaltanti e degli appaltatori, in materia di 
tracciabilità dei pagamenti, introdotti dalla L. 136/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia antimafia”); 
 
Ritenuto di impegnare le risorse per l’anno 2013 quantificate in € 28.136,00, per la realizzazione 
delle attività della PTE “Evoluzione del  Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attività 
2013”, come attività a supporto della attuazione delle Misure del settore forestale; 
 
per le motivazioni esposte in premessa 
 

IL DIRETTORE 
visti: 
- l’art. 17 della LR 23/2008; 
- la LR 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- l'art. 23 del Regolamento di contabilità regionale 18/R/2001; 
 

determina 
 
- di approvare per quanto di propria competenza i contenuti della PTE di CSI-Piemonte 
denominata “Evoluzione del  Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attività 2013”, 
pervenuta in data 10/07/2013, prot. di ricevimento 48035, allegato A alla presente determinazione 
per farne parte integrante, per realizzare le attività dettagliate nella seguente tabella: 
 

Attività Importo offerta 

A Nuove funzionalità del SIFOR – adeguamento al regolamento (UE) 
995/2010  

14.536,00 

B Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi  10.000,00 
C Supporto alla redazione delle norme tecniche per i Piani Forestali 

Aziendali  
3.600,00 

TOTALE (comprensivo della quota percentuale stimata di IVA indetraibile)  
  28.136,00 
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- di affidare al CSI-Piemonte (Corso Unione Sovietica 216, 10134 Torino, P. IVA 01995120019) 
l’esecuzione delle attività previste nella citata PTE,  punti A, B e C della tabella precedente; 
- di impegnare a favore del CSI-Piemonte (Corso Unione Sovietica 216, 10134 Torino, P. IVA 
01995120019) la somma di € 28.136,00 I.V.A. esente, sul cap. n. 123840/13 (UPB 11011; impegno 
delegato 2062) per la realizzazione delle attività previste alle lettere A, B e C della citata PTE; 
- di dare atto che lo svolgimento dell’incarico è regolato dalla convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione IVA stipulata in 
data 02/03/2011, repertorio n. 16008; 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione come previsto dalla DGR n° 
19-201 del 21/06/2010; 
- di provvedere a liquidare la somma impegnata con il presente atto determinativo a seguito di 
presentazione di regolari fatture, come disposto dagli artt. 8, 9 e 10 della citata convenzione quadro; 
- di dare atto che eventuali successivi conguagli ed oneri finanziari saranno oggetto di valutazione 
da parte delle competenti Direzioni regionali: “Innovazione, Ricerca e Università” e “Risorse 
Finanziarie”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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Trasmissione via PEC 
 Al Direttore 

Torino, 10 luglio 2013 Dott. Vincenzo Coccolo  
IA/cmu Direzione Opere pubbliche, difese del 
Rif. CSI n. 1003189/00 suolo, economia montana e foreste 
 Regione Piemonte 
 Corso Bolzano, 44 
 10121 TORINO 

operepubbliche@cert.regione.piemonte.it

e, p.c.  Gentile Signora 
 Dott.ssa Gabriella Serratrice 
 Responsabile del Settore Sistemi 
 Informativi e Tecnologie della 
 Comunicazione 
 Direzione Innovazione, Ricerca ed 
 Università 
 Regione Piemonte 
 Corso Regina Margherita, 174 
 10152 TORINO 
innovazione-ricerca@cert.regione.piemonte.it 

Oggetto: Trasmissione proposta tecnico economica di servizi “Evoluzione del Sistema 
Informativo Forestale Regionale - nuove attività 2013” 

Egregio Dottor Coccolo, 

In allegato alla presente Le trasmettiamo la nostra migliore proposta tecnico economica relativa 
alle attività di servizi di cui all’oggetto. 

Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, è gradita l’occasione per porgerLe i 
migliori saluti. 

Firmato digitalmente 
Dott.ssa Maria Medda 
Direzione Territorio  

2.8/00001 
Allegati: PTE2013_SIFOR_SupBosc_v02
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SIRe
SISTEMA INFORMATIVO DELLA REGIONE PIEMONTE 

PROPOSTA TECNICO ECONOMICA DI SERVIZI  

Direzione 
Regione Piemonte - Dir. Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 

Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale – nuove attività 2013 
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1. GENERALITA’

Proposta Tecnico Economica di Servizi di Sviluppo 

1.1 Area

Agricoltura e Foreste 

1.2 Sistema Informativo, Applicativo e Componente

Economia Montana e Foreste (SI052) 

1.3 Denominazione 

Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale - nuove attività 2013 

2. RICHIEDENTE 

2.1 Direzione Committente 

Regione Piemonte - Dir. Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste (db14) 

2.2 Direzione Richiedente 

Regione Piemonte - Dir. Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste (db14) 

2.3 Direzioni Regionali Coinvolte/Altri Enti coinvolti 

IPLA - Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente (I.P.L.A. S.p.a.) 
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3. RIFERIMENTI REGIONE PIEMONTE 

3.1 Referenti del progetto 

Gabriele Peterlin 
Elisa Guiot 

3.2 Referente SIRe 

Claudio Marchisio 

4. RIFERIMENTI CSI-PIEMONTE 

4.1 Referente progetto 

Marisa Matta 

4.2  Referente cliente 

Iolanda Alvino 
Silvia Caser 

5. DOCUMENTI E RIFERIMENTI 

5.1 Documenti e riferimenti 

n.a.
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6. PREMESSA 

La presente proposta di servizi ad hoc in esenzione IVA, in coerenza con la “Convenzione Quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte Forniture di servizi in regime di esenzione IVA” del 
02.03.2011 rep. n. 16008, descrive quanto ritenuto rispondente alle esigenze della Direzione 
Richiedente; tuttavia, come di consueto, il Referente Cliente della Direzione (indicato nel paragrafo 
Generalità) è a disposizione per integrare o mettere a punto i contenuti della proposta a fronte di 
necessità non ancora definite. 

6.1 Valorizzazione dei servizi 

Per i servizi oggetto della presente, si applica il regime di esenzione IVA. 
La valorizzazione economica è  da intendersi come preventivo di spesa, suscettibile di variazioni a 
consuntivo. L'avanzamento delle attività nonché il relativo andamento dei costi saranno monitorati 
secondo quanto previsto dalla convenzione citata in premessa. La rendicontazione finale darà 
evidenza dei costi sostenuti e quindi determinerà l’eventuale conguaglio.

6.2 Affidamento

L’ avvio delle attività avverrà a seguito di ricezione da parte del CSI-Piemonte di Atti di 
affidamento.  

7. INQUADRAMENTO E OBIETTIVI

7.1 Inquadramento

La presente Proposta la Tecnico Economica riguarda alcune attività aggiuntive rispetto a quanto 
proposto con PTE “Sistema Informativo Forestale Regionale: implementazione del SIFOR con 
nuove funzionalità e misure PSR 2007-2012”, nostro prot. n. 22388 del 11/10/2012, approvata e 
parzialmente finanziata con Determinazione n. 2598 del 27/11/2012. Le attività proposte nella 
presente PTE sono fortemente integrate con quelle previste dalla precedente. 

7.2 Stato attuale 

Il SIFOR – Sistema Informativo Forestale Regionale 

Il Sistema Informativo Forestale Regionale è costituito da una serie di banche dati che permettono 
l’accesso alle informazioni relative al patrimonio forestale piemontese e alla caratterizzazione del 
territorio regionale, allo scopo di migliorare le attività a supporto della Pianificazione Forestale da 
parte degli utenti forestali e la diffusione delle informazioni relative alla gestione del patrimonio 
silvo-pastorale. Le banche dati principali sono le seguenti: 
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SIFOR-PFT
È un’applicazione web - in cui è integrato un visualizzatore geografico - che rende disponibili, 
organizza e coordina le banche dati relative alle Indagini per i Piani Forestali Territoriali, la Banca 
Dati dei Popolamenti da Seme, l’Atlante dei Tipi Forestali presenti in Piemonte.  
Con il visualizzatore geografico del SIFOR, oltre ai dati citati, sono consultabili tematismi relativi a 
formazioni lineari, piani forestali aziendali, interventi in campo forestale realizzati nell’ambito del 
Piano di Sviluppo Rurale, viabilità forestale, incendi boschivi. Per un determinato profilo di utenza 
istituzionale, è consultabile il wms delle particelle catastali SIGMATER, in modo integrato con le 
altre informazioni geografiche disponibili.
Il SIFOR fornisce anche un servizio per la ricerca alfanumerica di una particella catastale e la 
visualizzazione della sua eventuale ricadenza in aree protette, siti Natura 2000, popolamenti da 
seme, categorie forestali.  
I dati e i documenti disponibili nel sistema, costituiscono un fondamentale supporto alle Pubbliche 
Amministrazioni per la redazione della Pianificazione forestale (Piani Forestali Territoriali e Piani 
Forestali Aziendali) individuata dalla Legge forestale regionale (L.R. 4/2009) e per altre 
pianificazioni di settore; sono inoltre a servizio degli Sportelli Forestali individuati sul territorio 
presso i vari Enti pubblici, al fine di favorire la diffusione sul territorio delle informazioni relative 
alla gestione del patrimonio silvo-pastorale; il SIFOR costituisce quindi un utile strumento a 
supporto delle attività istruttorie svolte dai funzionari regionali sulle domande di aiuto presentate 
nell’ambito del Programma di Sviluppo rurale, in particolare per quelle misure in cui le priorità di 
accesso ai finanziamenti sono legate al tipo di funzione prevalente svolta dei boschi. Consente 
inoltre agli utenti di valutare la ricadenza delle superfici all’interno dei siti della Rete Natura 2000 o 
nelle altre aree protette, o in base alla destinazione di protezione diretta assegnata, e verificare 
celermente se rientrano tra quelle eleggibili o, nell’ambito della gestione delle Comunicazioni dei 
tagli boschivi, quale tipo di comunicazione è necessaria. 

Applicativo di gestione delle Comunicazioni dei tagli boschivi (PRIMPA)
E’ costituito da una componente di front office che consente di compilare ed inviare online le 
istanze previste dall’art.14 della L.R. 4/2009 - "Gestione e promozione economica delle foreste": 
comunicazione semplice, comunicazione corredata da relazione tecnica, autorizzazione. 
In base al tipo di intervento, al contesto ambientale e alla pianificazione forestale vigente, il servizio 
indica in automatico quale tipo di comunicazione è necessario inviare.  Il sistema PRIMPA nasce 
per facilitare l'interazione tra privati e Pubblica Amministrazione in materia di procedimenti 
ambientali ed è stata implementata una personalizzazione per gestire l'invio di richieste di 
autorizzazione e di comunicazioni forestali. Una componente di back office consente ai funzionari 
di prendere in carico le istanze e di procedere nell’iter di gestione e controllo delle medesime. 

Albo delle imprese forestali del Piemonte
L’applicativo denominato AIFO, attivo dal 1° ottobre 2010, è stato istituito dall'art. 31 della legge 
forestale del Piemonte n. 4/2009 con l'obiettivo di promuovere la crescita delle imprese e 
qualificarne la professionalità, ai sensi dell'articolo 7 del d.lgs. 227/2001; e successivamente reso 
operativo con il Regolamento regionale di "Disciplina dell'Albo delle imprese forestali del 
Piemonte" n. 2/R dell'8 febbraio 2010 e n. 6/R del 22 febbraio 2010. Il Regolamento stabilisce gli 
effetti, i tempi e le modalità d'iscrizione e individua i soggetti che ne hanno titolo; stabilisce le 
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modalità per la tenuta e l'aggiornamento dell'Albo, i casi di sospensione, cancellazione e decadenza; 
definisce le modalità con cui è promossa la qualificazione delle imprese iscritte. 
Tramite l’applicativo AIFO sono gestiti anche l‘elenco degli operatori forestali e le preadesioni ai 
corsi di formazione in campo forestale, erogati dalle agenzie formative.  

Al fine di facilitare ulteriormente i funzionari regionali nell’effettuare le verifiche sulla 
ammissibilità degli interventi realizzati sia dal punto di vista tecnico che amministrativo (in base 
alla Legge forestale regionale - L.R. 4/2009 - gli interventi realizzati con contributi pubblici devono 
essere realizzati da imprese iscritte all'Albo Regionale delle Imprese Forestali)  è in corso una 
ulteriore evoluzione del SIFOR, in cui sono previsti interventi volti a realizzare una maggiore 
integrazione tra i diversi applicativi del sistema, nell’ottica di migliorare la gestione e la fruibilità 
delle informazioni trattate dalle diverse componenti. 

Il Sistema Informativo Forestale Regionale è stato anche recentemente arricchito con il calcolo 
della disponibilità potenziale delle risorse legnose derivanti dai boschi, sulla base dei risultati 
ottenuti nell’ambito del progetto RENERFOR.  

7.3 Obiettivi del servizio  

Gli interventi proposti nella presente proposta tecnico economica prevedono la realizzazione di 
nuove funzionalità e l’acquisizione di ulteriori fonti informative da integrare al Sistema Informativo 
Forestale Regionale, allo scopo di fornire un sempre più valido supporto alle attività di 
Pianificazione Forestale, di programmazione e verifica dell'ammissibilità degli interventi 
nell'ambito delle misure di interesse forestale del PSR e di facilitare la diffusione delle informazioni 
relative alla gestione del patrimonio silvo-pastorale. 
In particolare, le funzionalità proposte sono volte a perseguire i seguenti obiettivi principali: 

realizzare una maggiore integrazione fra le diverse componenti del SIFOR già sviluppate, 
nell’ottica di migliorare la gestione e la fruibilità delle informazioni in esse contenute e 
favorire l’attuazione della Due Diligence, in ottemperanza a quanto disposto dal Reg. (UE) 
995/2010.

migliorare le informazioni attualmente disponibili, in particolare per quanto concerne il 
limite delle superfici forestali, il cui aggiornamento è variabile dal 1999 al 2004. 

fornire supporto al gruppo di lavoro (Regione Piemonte, CSI, IPLA) per stabilire le norme 
tecniche per la stesura dei Piani Forestali Regionali, per gli aspetti di competenza del CSI. 

8. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

8.1 Funzionalità 

Nuove funzionalità del SIFOR – adeguamento al regolamento (UE) 995/2010 
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Nell’ambito delle attività di integrazione fra le varie componenti del SIFOR al fine di ottenere un 
sistema atto fornire un sempre più valido supporto alle attività di Pianificazione Forestale, di 
programmazione e verifica dell'ammissibilità degli interventi nell'ambito delle misure di interesse 
forestale del PSR e di facilitare la diffusione delle informazioni relative alla gestione del patrimonio 
silvo-pastorale, sono richiesti alcuni adeguanti al fine di rendere il sistema anche un valido supporto 
per realizzare la Due Diligence, in ottemperanza al Reg. (UE) 995/2010, che prevede che ogni 
operatore debba raccogliere le informazioni sulla provenienza del legname e sul fatto che sia stato 
ottenuto in modo legale. In particolare si rendono necessarie alcune implementazioni nell’ambito 
delle componenti PRIMPA FO e BO, al fine di assicurare gli operatori che utilizzano questo sistema 
per le comunicazioni di taglio che stanno ottemperando la Due Diligence. 

Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi 

La fornitura prevede la realizzazione di attività propedeutiche all’aggiornamento delle superfici 
boscate piemontesi (definizione del nuovo “limite del bosco”). 
L’attuale dato geografico di “Superficie boscata” è un tematismo della Carta Forestale elaborata 
dall’IPLA, derivato da indagini inventariali condotte da IPLA tra gli anni 1999 e 2004. E’ richiesto 
di fornire un aggiornamento di tale dato (presumibilmente in scala 1:10.000), mediante un lavoro 
congiunto con IPLA partendo da altre fonti dati esistenti  - quali ortofoto e refresh AGEA, dati del 
volo regionale 209-2010, in particolare i dati grezzi del volo Lidar - ed elaborando una metodologia 
di aggiornamento il più automatizzata possibile e riproducibile nel tempo. IPLA valuterà la 
metodologia proposta anche analizzando preventivamente alcune aree campione, dopodiché si 
procederà alle elaborazioni concordate le cui risultanze verranno fornite ad IPLA per le attività di 
collaudo, validazione e classificazione delle aree variate. Le attività del 2013 sono finalizzate ad 
ottenere nel corso del 2014 l’aggiornamento completo delle superfici boscate piemontesi. 

Supporto alla redazione delle norme tecniche per i Piani Forestali Aziendali 

Supporto al gruppo di lavoro (Regione Piemonte, CSI, IPLA) nella predisposizione delle norme 
tecniche per la redazione dei Piani Forestali Aziendali; il supporto del CSI in questo contesto 
verterà a garantire la normalizzazione delle informazioni acquisite al fine di permetterne 
l’integrazione del SIFOR. 

8.2 Oggetti gestiti 

Particelle Catastali SIGMATER 
Aree Protette 
Siti Natura 2000 (SIC/ZPS) 
Boschi da Seme 
Superfici che svolgono una prevalente funzione di protezione diretta 
Formazioni Lineari (siepi e filari) 
Piani Forestali Aziendali 
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Incendi Boschivi 
Interventi relativi a misure di interesse forestale del PSR 2000-2006 
Interventi relativi a misure di interesse forestale del PSR 2007-2013 
Tagli boschivi 
Superficie boscata 

8.3 Soluzione Informatica 

8.3.1 Architettura applicativa 

Web 3 livelli 

8.3.2 Linguaggi di riferimento 

Java

8.3.3 DB di riferimento 

Oracle

8.3.4 Numero utenti 

 100 

8.3.5 Impatto sull’infrastruttura trasmissiva 

n.a.

8.3.6 Dominio Internet di erogazione del servizio 

Accesso libero: SistemaPiemonte 
Accesso riservato: RuparPiemonte 
Accesso sigmater : RuparPiemonte 

9. ATTIVITA' DI FORMAZIONE 

n.a.

10. VINCOLI, CRITICITA' ED OPPORTUNITA' 

10.1 Elenco criticità 

Al momento non sono note particolari criticità progettuali. 

11. MODALITA' DI FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 

n.a.
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12. PIANO DI PROGETTO E RISORSE 

12.1 Piano di  servizio  

ATTIVITA' M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12

1 - Nuove funzionalità del SIFOR – 
adeguamento al regolamento (UE) 
995/2010

            

Test utente 1                         

3 - Aggiornamento delle superfici 
boscate piemontesi 

              

Test utente 2                        

3 - Supporto alla redazione delle 
norme tecniche per i Piani Forestali 
Aziendali 

              

Test utente 3                        

12.2  Attività e documenti 

Nella tabella che segue sono indicati le attività e/o i documenti oggetto della presente proposta 
tecnico economica. 

Fare riferimento ai singoli servizi di sviluppo e alle rispettive date di consegna. 

Attività Breve descrizione Data di 
consegna

Data termine 
test cliente 

Nuove funzionalità del 
SIFOR – adeguamento 
al regolamento (UE) 
995/2010

Adeguamento di PRIMPA FO e BO
per l’attuazione della Due Diligence 

M4 15 gg dalla 
data di 

consegna

Aggiornamento delle 
superfici boscate 
piemontesi

Aggiornamento delle superfici 
boscate piemontesi (definizione del 
nuovo “limite del bosco”). 

M5 15 gg dalla 
data di 

consegna

Supporto alla redazione 
delle norme tecniche 
per i Piani Forestali 
Aziendali

Supporto alla redazione delle norme 
tecniche per i Piani Forestali 
Aziendali

M5 15 gg dalla 
data di 

consegna

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

537



 REGIONE PIEMONTE 
PROPOSTA TECNICO ECONOMICA DI 

SERVIZI 
Evoluzione del Sistema Informativo Forestale 

Regionale - nuove attività 2013

Pag. 12 di 15 

PTE2013_SIFOR_SupBosc_v02  Luglio 2013   

12.3   Eventuali altri piani 

13. PREVENTIVO ECONOMICO

Si riporta nel seguito, il prospetto relativo al preventivo per i servizi proposti, salvo conguaglio di 
esercizio

Attività Valore Economico 

Nuove funzionalità del SIFOR – adeguamento al 
regolamento (UE) 995/2010

14.536,00

Aggiornamento delle superfici boscate 
piemontesi

10.000,00

Supporto alla redazione delle norme tecniche per 
i Piani Forestali Aziendali 

3.600,00

TOTALE (comprensivo della quota percentuale 
stimata di IVA indetraibile)

Salvo conguaglio a fine esercizio

28.136,00

Gli importi su indicati non tengono conto di eventuali oneri finanziari e sono comprensivi degli 
eventuali oneri di sicurezza. 

13.1 Condizioni di Fornitura 

Le condizioni di fornitura sono regolate dalla Convenzione citato in premessa. 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato per cause imputabili a codesto Ente entro 
il termine sopra citato, saranno dovuti interessi moratori ai sensi dall’art. 1224 del Codice Civile 
fatta salva la possibilità per il CSI, di cui all’art. 8 del Regolamento Generale, di rifiutare i servizi 
richiesti dall’Ente in caso di accertata e grave inadempienza dello stesso nel pagamento dei 
corrispettivi dei servizi oggetto della presente PTE. 

La validità della presente proposta è stabilita in 3 mesi dalla data di invio. Dopo tale periodo, nel 
caso il Cliente non abbia ancora accettata la presente proposta tecnico economica, la stessa perderà 
efficacia e il CSI Piemonte provvederà a riformulare una nuova Proposta Tecnico Economica.
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SISTEMA INFORMATIVO  
ECONOMIA MONTANA E FORESTE 

PROSPETTO IMPEGNO DELLE FIGURE PROFESSIONALI
PROPOSTA TECNICO ECONOMICA DI SERVIZI

EVOLUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO FORESTALE 
REGIONALE - NUOVE ATTIVITA’ 2013
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14. PROSPETTO IMPEGNO DELLE FIGURE PROFESSIONALI PER LE ATTIVITA' 

Nella tabella successiva, viene esposto il numero di giorni delle fasce professionali che concorrono 
alla realizzazione dei servizi proposti nella PTE “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale 
Regionale – nuove attività 2013”, suddivisi per deliverables.

14.1 Nuove funzionalità del SIFOR – adeguamento al regolamento (UE) 995/2010 

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 

INDICATIVI

Project/Program Manager Min 2 – max 3

Analista Min 7 – max 8

Progettista Min 10 - max 12

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 19 – max 24

14.2 Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi 

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 

INDICATIVI

Project/Program Manager Min 2 – max 3

Addetto al servizio applicativo Min 9 – max 10

Analista Min 9 – max 10

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 19 – max 23

14.3 Supporto alla redazione delle norme tecniche per i Piani Forestali Aziendali 

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 

INDICATIVI

Project/Program Manager Min 1 – max 1

Addetto al servizio applicativo Min 6 – max 8 

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 7 – max 9
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14.4 Totali progetto 

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 

INDICATIVI

Project/Program Manager  Min 5 - max 7

Addetto al servizio applicativo Min  15 – max 18  

Analista Min 16 – max 18 

Progettista Min 10 – max 12 

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 46 - max 55
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 2579 
PSR 2007-2013 - Approvazione schema tipo di convenzione tra l'Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste. 
 
Vista la Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16. modificata da ultimo dalla Legge regionale n. 5 del 
4 maggio 2012 (Legge finanziaria 2012) recante "Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
(B.U. 27 giugno 2002, n. 26) 
 
Considerato che Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali con decreto del  n. 0001003 
del 25 gennaio 2008 ha riconosciuto l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) come organismo pagatore regionale ed in quanto tale cura l’erogazione degli 
aiuti previsti dalle disposizioni comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento della 
politica agricola comune nello stabilire le condizioni e le regole specifiche applicabili al 
finanziamento delle spese connesse alla politica agricola comune, comprese le spese per lo sviluppo 
rurale, ha costituito il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR). 
 
Considerato che l’art. 6 de Reg. (CE) n. 1290/2005 dispone, tra l’altro, che gli organismi pagatori 
assicurino:  
- il controllo dell'ammissibilità delle domande e, nel quadro dello sviluppo rurale, la procedura di 
attribuzione degli aiuti, nonché la loro conformità alle norme comunitarie, prima di procedere 
all'ordine di pagamento; 
- l'esatta e integrale contabilizzazione dei pagamenti eseguiti; 
- l'effettuazione dei controlli previsti dalla normativa comunitaria; 
- la presentazione dei documenti necessari nei tempi e nella forma previsti dalle norme 
comunitarie; 
- l'accessibilità dei documenti e la loro conservazione in modo da garantirne l'integrità, la validità 
e la leggibilità nel tempo, compresi i documenti elettronici ai sensi delle norme comunitarie. 
 
Considerato che il medesimo articolo prevede che, ad eccezione del pagamento dell’aiuto, 
l’esecuzione degli altri compiti dell’organismo pagatore possa essere delegato ad altri organismi 
purché questi soddisfino condizioni determinate, quali: 
- la presenza di un accordo scritto tra l’organismo pagatore e l’organismo delegato contenente la 
specifica della natura delle informazioni e dei documenti giustificativi da presentarsi all’organismo 
pagatore, nonché i termini entro i quali devono essere forniti; 
- la definizione delle responsabilità e degli obblighi dell’altro organismo, segnatamente per il 
controllo e la verifica del rispetto della normativa comunitaria; 
- la conferma esplicita all’organismo pagatore che l’organismo delegato è in grado di espletare i 
compiti e a tal fine descrive i mezzi utilizzati; 
- l’organismo pagatore sottopone a periodica verifica le funzioni delegate per accertarsi che 
l’operato dell’organismo sia di livello soddisfacente e conforme alla normativa comunitaria. 
 
Considerato che l’art. 6 comma 1 dello Statuto dell’ARPEA prevede  che l’Agenzia per l’esercizio 
delle funzioni di autorizzazione dei pagamenti deleghi, di norma, la Regione e gli  Enti locali , 
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secondo le competenze individuate con la L.r. n. 17/1999, mediante stipula di apposite convenzioni, 
nel rispetto della normativa comunitaria. 
 
Preso atto che la stipula di una convenzione, costituisce presupposto fondamentale per  lo 
svolgimento delle predette attività, ai sensi delle disposizioni comunitarie richiamate. 
 
Vista la D.G.R n. 26 – 8550 del 7 aprile 2008 con la quale è stato approvato lo schema di 
convenzione che le Direzioni regionali competenti, nell’ambito delle attività previste dal 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, devono utilizzare per accettare la delega di funzioni da 
parte dell’ARPEA; 
 
Vista la D.D. n. 1072 del 19 maggio 2008, con la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste approva lo schema tipo di convenzione da stipulare con l'ARPEA per 
la accettazione della delega per le Misure e le Azioni di cui è responsabile, come espressamente 
indicato sul Programma di Sviluppo Rurale, di seguito elencate: 
- Asse 1: Misura 111 Azione 2; Misura 115; Misura 122; Misura 123 Azione 2, Misura 123 Azione 
3; Misura 124 Azione 2; Misura 125 Azione 1 ed Azione 3; 
- Asse 2:  Misura 221; Misura 226; Misura 227; 
- Asse 3: Misura 312; Misura 313; Misura 321; Misura 322; Misura 323 Azione 2 ed Azione 3; 
Misura 331; Misura 341; 
Asse 4: tutte le Misure, fatta eccezione per le iniziative realizzate a bando dai GAL . 
 
Considerato che in base a quanto previsto all'art. 7 la convenzione rep. n. 13719 in data 03/09/2008 
tra Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste e la l'ARPEA è 
valida e vincolante per un periodo di anni cinque a far tempo dalla data della stipula; 
 
Considerato che la convenzione  risulta scaduta in data 3 settembre 2013, e che pertanto risulta 
necessario provvedere alla stipula di una nuova convenzione; 
 
Dato che atto che con D.G.R. n. 31-4088 del 02 luglio 2012 è stato approvato l'atto integrativo della 
predetta convenzione con cui è stata abrogata la lettera d) del comma 2 dell'art. 1; 
 
Vista la Decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012  di approvazione 
del testo modificato del P.S.R. 2007-2013 del Piemonte, così come approvato dalla comunicazione 
della Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013; 
 
Considerato che la predette modifiche hanno interessato anche la Misura 225 dell'Asse II, 
precedentemente non presente nel Programma e che pertanto occorre estendere la delaga anche a 
tale Misura; 
 
Considerato pertanto che si rende necessario approvare lo schema tipo di convenzione tra la 
Direzione DA1400 Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste e l’ARPEA; 
per le motivazioni esposte in premessa 
 

IL DIRETTORE 
 

visti: 
- l’art. 17 della LR 23/2008; 
- la LR 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- l'art. 23 del Regolamento di contabilità regionale 18/R/2001; 
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determina 

 
a) di approvare lo schema tipo di convenzione, in allegato quale parte integrante della presente 
determinazione, che riguarda la funzione di autorizzazione al pagamento concernente i contributi e 
premi comunitari previsti dalla normativa dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui al Reg. 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio, così come determinati nell’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013; 
b) di stabilire che la stipula avverrà  tra l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) e la Direzione DA1400 Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste che  intende accettare la delega di funzioni da parte di ARPEA per gli 
Assi/Misure/Azioni di cui è responsabile ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013; 
c) di stabilire che la delega riguarderà anche le eventuali ulteriori misure/azioni di competenza della 
Direzione eventualmente approvate dai Servizi della Commissione Europea a seguito di regolare 
richiesta di modifica del PSR 2007-2013. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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REP. N. 

REGIONE PIEMONTE 

CONVENZIONE TRA L’AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE 

EROGAZIONI IN AGRICOLTURA – ARPEA  E LA DIREZIONE 

REGIONALE OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA 

MONTANA E FORESTE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ INERENTI 

LA FUNZIONE DI AUTORIZZAZIONE CONCERNENTE CONTRIBUTI E 

PREMI COMUNITARI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 

RURALE 2007 – 2013 DELLA REGIONE PIEMONTE. 

PREMESSO CHE: 

a) l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA), istituita con legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 e 

successive modificazioni ed integrazioni, è stata riconosciuta, con 

decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 

0001003 del 25 gennaio 2008, quale organismo pagatore regionale 

ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti previsti dalle 

disposizioni comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 

b) il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, 

relativo al finanziamento della politica agricola comune nello stabilire 

le condizioni e le regole specifiche applicabili al finanziamento delle 

spese connesse alla politica agricola comune, comprese le spese per 

lo sviluppo rurale, ha costituito il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

c) il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 

2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
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agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) detta le norme generali a 

disciplina del sostegno comunitario a favore dello sviluppo rurale 

finanziato dal FEASR, a cui la Regione Piemonte dà attuazione con il 

proprio Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013; 

d) il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione  del 15 

dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento 

(CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)  

detta i principi e le norme generali sul sostegno allo sviluppo rurale, le 

disposizioni specifiche e comuni sulle misure di sviluppo rurale, le 

disposizioni in materia di ammissibilità e le disposizioni 

amministrative, eccetto quelle concernenti i controlli; 

e) il Regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 

2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005 

per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per il cofinanziamento delle misure di sostegno per lo 

sviluppo rurale adottate; 

f) la Linea direttrice n. 2 – Riconoscimento degli organismi pagatori ai 

sensi dell’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio 

e dell’allegato I del Regolamento (CE) n. 885/2006 della 

Commissione, fornisce orientamenti riguardo ai criteri per il 

riconoscimento degli organismi pagatori; 

g) l’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1290/2005 dispone, tra l’altro, che gli 

organismi pagatori assicurino:  

- il controllo dell'ammissibilità delle domande e, nel quadro dello 
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sviluppo rurale, la procedura di attribuzione degli aiuti, nonché la 

loro conformità alle norme comunitarie, prima di procedere 

all'ordine di pagamento; 

- l'esatta e integrale contabilizzazione dei pagamenti eseguiti; 

- l'effettuazione dei controlli previsti dalla normativa comunitaria; 

- la presentazione dei documenti necessari nei tempi e nella forma 

previsti dalle norme comunitarie; 

- l'accessibilità dei documenti e la loro conservazione in modo da 

garantirne l'integrità, la validità e la leggibilità nel tempo, compresi i 

documenti elettronici ai sensi delle norme comunitarie. 

h) Il medesimo articolo prevede che, ad eccezione del pagamento 

dell’aiuto, l’esecuzione dei compiti dell’organismo pagatore possano 

essere delegati ad altri organismi purché questi soddisfino condizioni 

determinate, quali: 

- la presenza di un accordo scritto tra l’organismo pagatore e 

l’organismo delegato contenente la specifica della natura delle 

informazioni e dei documenti giustificativi da presentarsi 

all’organismo pagatore, nonché i termini entro i quali devono 

essere forniti; 

- la definizione delle responsabilità e degli obblighi dell’altro 

organismo, segnatamente per il controllo e la verifica del rispetto 

della normativa comunitaria; 

- la conferma esplicita all’organismo pagatore che l’organismo 

delegato è in grado di espletare i compiti e a tal fine descrive i 

mezzi utilizzati; 
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- l’organismo pagatore sottoponga a periodica verifica le funzioni 

delegate per accertarsi che l’operato dell’organismo sia di livello 

soddisfacente e conforme alla normativa comunitaria; 

i) l’art. 6 comma 1 dello Statuto dell’ARPEA prevede  che l’Agenzia per 

l’esercizio delle funzioni di autorizzazione dei pagamenti deleghi, di 

norma, la Regione e gli  Enti locali, secondo le competenze 

individuate con la L.R. n. 17/1999, mediante stipula di apposite 

convenzioni, nel rispetto della normativa comunitaria; 

j) la stipula di una convenzione, costituisce presupposto fondamentale 

per  lo svolgimento delle predette attività, ai sensi delle disposizioni 

comunitarie richiamate; 

k) con riferimento a quanto esposto in precedenza,  si precisa quindi 

che la Regione Piemonte e nella fattispecie la Direzione Regionale 

Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste è il 

soggetto al quale delegare tali funzioni; 

l) l’organismo delegato, a cui sono affidate le  fasi procedimentali 

relative all’autorizzazione dei pagamenti, deve fornire espressa 

assicurazione di essere in grado di svolgere le predette attività, 

indicando i mezzi a tal fine impiegati, nonché garantire all’ARPEA la 

possibilità di verificare la corretta applicazione delle procedure 

adottate; 

m) l’organismo delegato ha l’obbligo di registrare gli esiti delle attività 

svolte, così come previsto dalle procedure impartite in forma scritta 

dall’ARPEA; 

n)  le procedure adottate devono essere periodicamente riesaminate, da 
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parte dell’ARPEA anche sotto il profilo dell’adeguatezza al quadro 

normativo; 

o) l’ARPEA, per lo svolgimento delle attività, si avvale del Sistema 

informativo agricolo piemontese (SIAP) ; 

p) l’ARPEA sulla base di apposita convenzione di cui all’art. 15 del 

decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, si potrà avvalere altresì del 

Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN); 

q)   la delega dell’esercizio delle funzioni di autorizzazione all’O.D. 

rappresenta lo strumento necessario per garantire la sussidiarietà nel 

rapporto diretto tra l’amministrazione pubblica e i beneficiari degli aiuti 

a carico del FEASR; 

r) La Giunta regionale , con propria deliberazione n. 26-8550 del 7 

aprile 2008, ha approvato lo schema della presente convenzione, 

modificato ed integrato con la deliberazione n. 31-4088 del 2 luglio 

2012 nella parte relativa alle funzioni di istruttoria delle domande di 

pagamento dei progetti a regia presentate dai GAL nell’ambito 

dell’asse IV Leader abrogando l’art. d) dell’art.1 comma 2 ; 

Tutto ciò premesso, tra: 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, di 

seguito denominata ARPEA, nella persona del Direttore, Giancarlo Sironi, 

domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede dell’agenzia 

stessa 

e la Direzione regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, economia 

montana e foreste, nella persona del Direttore, Vincenzo Coccolo, 

domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede della Direzione 
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stessa 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della 

convenzione. 

2. Con la presente convenzione l’Agenzia Regionale Piemonte per le 

Erogazioni in Agricoltura delega alla Direzione regionale Opere pubbliche, 

difesa del suolo, economia montana e foreste, di seguito denominato 

Organismo delegato – OD, le attività inerenti la funzione di autorizzazione 

concernente i contributi e premi comunitari previsti dalla normativa 

dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui al Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio, così come determinate dal Programma di Sviluppo 

Rurale della Regione Piemonte approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione C(2012)9804 del 19 dicembre 2012 , così come da comunicazione 

della Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013, 

relativamente ai seguenti Assi/misure/azioni: 

a) Asse 1: Misura 111 Azione 2, Misura 122; Misura 123 Azione 2 ed Azione 

3; Misura 124 Azione 2; Misura 125 Azione 1 ed Azione 3; 

b) Asse 2: Misura 211; Misura 221; Misura 226; Misura 225, Misura 227; 

c) Asse 3: Misura 312; Misura 313; Misura 321; Misura 322; Misura 323 

Azione 2 ed Azione 3; Misura 331; Misura 341; 

3. La delega riguarderà anche eventuali ulteriori misure/azioni di 

competenza della Direzione eventualmente approvate dai Servizi della 

Commissione Europea a seguito di regolare richiesta di modifica del PSR 

2007-2013. 
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4. In particolare per quanto riguarda le funzioni di autorizzazione al 

pagamento delegate devono intendersi tutte le attività ricomprese dalla 

ricezione delle domande fino alla formulazione delle proposta di liquidazione 

e/o eventuale proposta di recupero, ivi compresa l’esecuzione dei controlli 

materiali, amministrativi e in loco. 

5. E’ inteso che tra le attività delegabili sono escluse quelle relative a misure 

o progetti a titolarità regionale e le azioni attuate dai GAL a valere sull’Asse 4 

che prevedono la concessione di contributi a soggetti terzi. 

6. Ai sensi della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale 

vigente, l’O.D. dovrà svolgere l’attività delegata osservando puntualmente 

modalità e termini fissati nel “Manuale delle procedure, dei controlli e delle 

sanzioni” e nei singoli Manuali procedurali delle misure del Programma di 

Sviluppo Rurale approvato dalla Commissione Europea con Decisione 

C(2012)9804 del 19 dicembre 2012 , così come da comunicazione della 

Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013, ciascuno dei 

quali contenente la disciplina dettagliata dell’affidamento delle singole fasi di 

autorizzazione riferite al pagamento di contributi e di premi dei diversi regimi. 

7. I manuali di cui al precedente comma, che dovranno essere congruenti 

con la normativa comunitaria, saranno predisposti in collaborazione con 

l'O.D. e saranno periodicamente modificabili,  anche in relazione alle 

intervenute variazioni normative o tecnico-organizzative. 

ART. 2 - OBBLIGHI DELLE PARTI 

1. L’attività demandata all’O.D. dovrà essere svolta nel rispetto dei principi 

sanciti nell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione, 

nelle Linee direttrici della Commissione Europea e secondo i disposti 
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contenuti nel “Manuale delle procedure e dei controlli e delle sanzioni” e nei 

singoli Manuali procedurali delle misure del Programma di Sviluppo Rurale.  

2. L’O.D. assicura di disporre per l’esercizio delle funzioni delegate di cui 

alla presente convenzione: 

- di risorse umane  in numero adeguato al fine di garantire la separazione 

delle funzioni e in possesso delle competenze necessarie ai differenti 

livelli delle operazioni; 

- di una ripartizione dei compiti tra i soggetti impegnati nelle varie 

operazioni in modo tale che nessuno svolga i propri compiti senza che il 

suo lavoro sia controllato da un secondo soggetto; 

- della definizione , per iscritto, delle responsabilità dei singoli soggetti;  

- di adeguate misure per evitare il rischio di conflitto di interesse. 

3. L’O.D. è tenuto alla corretta applicazione delle procedure di cui al comma 

1 del presente articolo ed è responsabile del corretto utilizzo delle 

informazioni assunte e dei dati in suo possesso. Riceverà da ARPEA, 

periodicamente, le istruzioni operative relative alle procedure amministrative, 

di gestione, di controllo, di sicurezza, di utilizzo dei software e di corretto uso 

dei dati eventualmente messi a disposizione, cui si impegna ad attenersi. 

4. L’O.D. individua formalmente un responsabile per ogni fase 

procedimentale e si impegna a mantenere i requisiti organizzativi e di 

funzionamento come definiti nella presente convenzione e a comunicare alla 

direzione dell’ARPEA ogni eventuale variazione, comprese quelle relative al 

personale, entro 30 giorni dalla formalizzazione di dette variazioni. L’O.D. 

ridefinisce la propria struttura operativa al fine di garantire che nessun 

addetto abbia più incarichi nelle varie fasi del procedimento di autorizzazione 
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e che ogni fase sia controllata da un altro funzionario, attraverso la 

sottoscrizione di apposite check – list, che verranno fornite da ARPEA in 

allegato ai singoli manuali di Misura. L’OD garantisce comunque la 

separazione delle varie funzioni delegate. 

5. Allo scopo di permettere all’ARPEA il puntuale e tempestivo svolgimento 

delle proprie attività, e quindi permettere una appropriata liquidazione, da 

parte di ARPEA, ai beneficiari dei contributi richiesti, l’O.D. si obbliga a 

trasmettere, senza ritardo, all’ARPEA, la documentazione relativa alle 

singole attività di autorizzazione svolte, nonché a fornire la massima 

collaborazione in esito allo svolgimento dei relativi procedimenti. 

6. L’ARPEA  si impegna ad effettuare, secondo le modalità previste dalla 

normativa comunitaria, i pagamenti relativi agli  elenchi di liquidazione 

ricevuti dagli OD e a rendere disponibili le informazioni relative. 

7. L’O.D., ai fini della presente convenzione, per le attività delegate 

garantisce l’accesso diretto ai documenti alle procedure dell’O.D. stesso e 

mette a disposizione dell’ARPEA, dei servizi comunitari, del MIPAAF le 

banche dati, informatizzate e no, contenenti tutte le informazioni relative alle 

attività oggetto di delega. 

8. L’ARPEA, per l’esercizio delle attività oggetto della presente convenzione 

e non già supportate dalle funzionalità ricomprese nell’art. 13 del Reg. 

regionale 18/10/2002 n. 10/R o dal Sistema informativo agricolo piemontese 

(SIAP), metterà a disposizione dell’O.D. le procedure necessarie alla 

gestione delle attività di autorizzazione, attraverso la predisposizione di 

appositi manuali e la fornitura di software dedicati.  

9. L’ARPEA provvederà alla consegna della manualistica necessaria 
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all’espletamento delle attività di autorizzazione delegata. 

ART. 3 - COMUNICAZIONI DELL’ARPEA- RAPPORTI DELL’O.D. CON GLI 

UTENTI 

1. L’ARPEA renderà disponibili all’O.D., anche mediante la rete telematica, 

le informazioni relative allo stato delle procedure riguardanti, sia l’integrale 

pagamento, sia le motivazioni in ordine alla mancata o parziale 

corresponsione degli aiuti. 

2. L’O.D. è tenuto a fornire agli aventi diritto le informazioni richieste. 

3. Ai sensi dell’art. 44 bis del Reg. (CE) n. 1290/2005, così come modificato 

dal Regolamento (CE) n. 1437/2007, l’ARPEA provvederà alla pubblicazione 

annuale a posteriori dei beneficiari di stanziamenti del FEASR e degli importi 

percepiti da ogni beneficiario per tale fondo. 

ART. 4 - RESPONSABILITÀ, AZIONI SOSTITUTIVE, REVOCA E 

RECESSO 

1. Nello svolgimento delle attività convenzionate le parti garantiscono che le 

attività siano conformi alla pertinente regolamentazione comunitaria, 

nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni contenute nei manuali 

procedurali, in modo che siano assicurati gli interessi comunitari. 

2. Se a seguito di verifica da parte delle competenti istituzioni comunitarie 

fossero rilevate irregolarità o  frodi dalle quali derivassero, a qualsiasi titolo, 

correzioni  finanziarie, anche mediante riduzioni dei rimborsi delle spese 

rendicontate, in sede di appuramento o liquidazione dei conti da parte della 

Commissione Europea, l’ARPEA potrà esercitare il diritto di rivalsa nei 

confronti dei soggetti responsabili.  

3. In caso di errori od omissioni nello svolgimento dell’attività delegata dovuti 
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a dolo o colpa grave da parte dell’incaricato dell’O.D. da cui derivi danno per 

il produttore richiedente l’ARPEA potrà rivalersi nei confronti dell’O.D.  

4. E' fatto obbligo all'O.D. di trasmettere all’ARPEA i dati relativi alle 

domande di aiuto, con le modalità stabilite e nel rispetto dei termini  indicati 

nella documentazione di cui all'art. 1 comma 4.  In ogni caso, il termine 

ultimo per l’invio degli elenchi di liquidazione, per consentire il pagamento 

nell’esercizio finanziario di riferimento, è determinato dall’ARPEA. L’ARPEA 

si impegna a fornire software gestionali dai quali desumere informaticamente 

i dati richiesti.  

5. L’O.D. si impegna a: 

- presentare i documenti, le relazioni e i dati nei tempi e nella forma previsti 

dalla normativa comunitaria e nazionale, o secondo le specifiche richieste 

dai Servizi della Commissione; 

- assicurare l’accessibilità dei documenti e la loro conservazione in modo 

da garantire l’integrità, la validità e la leggibilità nel tempo, compresi i 

documenti elettronici ai sensi della normativa comunitaria e nazionale;  

6. L’ARPEA può procedere alla revoca della  presente convenzione: 

a) quando venga accertato il venir meno dei requisiti per l’affidamento 

dell’incarico di cui al Regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione 

e/o di violazioni della presente convenzione; 

b) in caso di grave malfunzionamento del servizio che rechi pregiudizio agli 

utenti ed all’ARPEA; 

c) in caso di grave inadempimento degli obblighi di collaborazione all’attività 

di vigilanza dell’ARPEA; 

d) in caso di reiterato mancato rispetto delle tempistiche nel produrre la 
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documentazione richiesta da ARPEA. 

7. La volontà di recesso unilaterale anticipato deve essere comunicata 

formalmente dalla parte che intende recedere con un preavviso di almeno 60 

giorni. La facoltà di recesso dell’O.D. è, comunque, subordinata alla 

conclusione della gestione delle pratiche ammesse a finanziamento ed alla 

messa a disposizione dell’ARPEA di tutta la documentazione acquisita dall’ 

O.D. stesso. 

ART. 5 - GARANZIE 

1. L'O.D., con la sottoscrizione della presente convenzione, dà espressa 

conferma di essere in grado di svolgere i compiti affidati nel rispetto delle 

modalità stabilite e dei termini fissati e di disporre di strutture idonee a 

garantire il loro svolgimento in maniera soddisfacente. 

2. L’O.D. conferma esplicitamente ogni anno all’ARPEA di essere in grado di 

espletare i compiti delegati e descrive i mezzi utilizzati. 

3. L’ARPEA con riferimento alle singole attività oggetto di affidamento 

effettua puntuali verifiche sul rispetto degli impegni ed adempimenti di cui ai 

precedenti commi. 

ART. 6 - CONFLITTO DI INTERESSI 

1. L’O.D. si impegna ad adottare opportune misure onde evitare il rischio di 

un conflitto di interessi quando persone che occupano una posizione di 

responsabilità svolgono funzioni in materia di verifica, e autorizzazione di 

domande imputate al fondo. 

2. L’O.D. provvede a dare tempestiva comunicazione ad ARPEA dei casi di 

conflitto di interesse e dell’avvenuta risoluzione dello stesso.  

3. Nel caso in cui per ragioni di organizzazione l’O.D. si trovasse 
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nell’impossibilità di sostituire  un soggetto in posizione di conflitto di 

interesse, verrà data immediata comunicazione ad ARPEA, che valutato nel 

concreto il caso, intraprenderà opportune azioni sostitutive e ne darà 

immediata comunicazione all’O.D. 

4. ARPEA si riserva comunque il diritto di procedere alle opportune verifiche.  

ART. 7 - SICUREZZA E DISPONIBILITA' DEI DATI 

1. L'O.D. e l’ARPEA adottano adeguate misure tecniche e organizzative per 

garantire la sicurezza dei dati ai sensi del  D. Lgs. n. 196 del 2003, 

assicurando anche la riservatezza di quelli di cui avranno la disponibilità. 

2. Tali dati potranno essere utilizzati dall'O.D. e saranno resi disponibili 

all’ARPEA al fine del perseguimento delle proprie finalità istituzionali. A tal 

fine l’O.D., ai sensi del D.lgs n. 196 del 30 giugno 2003, si impegna a fornire 

adeguata informativa ai beneficiari, i cui dati saranno comunicati all’ARPEA. 

ART. 8 - CONTROVERSIE 

1. Per la composizione bonaria di eventuali controversie relative 

all’attuazione degli impegni di cui alla presente Convenzione, le parti 

convengono di nominare una commissione composta da tre membri, uno dei 

quali designato dall’OD, uno designato dall’ARPEA, il terzo con funzione di 

Presidente, designato di comune accordo. 

ART. 9 - DURATA DELLA CONVENZIONE, VALIDITA’ 

1. La presente convenzione è valida e vincolante dalla data di sottoscrizione 

per un periodo di anni 5. Sono fatte salve ed impregiudicate a tutti gli effetti le 

attività svolte dall’O.D.  nella fase precedente alla data della sottoscrizione 

della presente. 

ART. 10 - REGISTRAZIONE 
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1. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso 

con spese a carico della parte che intende utilizzarla. 

Le parti, previa lettura del presente atto, lo confermano in ogni sua parte e lo 

sottoscrivono a tutti gli effetti. 

Torino, li 

REGIONE PIEMONTE – DIREZIONE REGIONALE OPERE PUBBLICHE, 

DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE 

Vincenzo Coccolo 

 

 

 

AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE EROGAZIONI IN 

AGRICOLTURA – ARPEA 

Giancarlo Sironi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1422 
D.D. 30 ottobre 2013, n. 2595 
Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 - Progetto n. 187 RISBA. 
Determinazione di impegno della somma complessiva di Euro 516,50 sul cap. 122958/2013 
(Ass. n. 100283) per spese di pernottamento a Cesana Torinese in data 26-27-28.08.2013 e a 
Aix-en-Provence in data 24-25-26.09.2013 a favore di Cisalpina Tours S.p.A. (CUP 
J49C13000030007 - CIG 0136242E70).  
 
Premesso che: 
-la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
– Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, partecipa in 
qualità di capofila al progetto n.187 RISBA, finanziato dal Programma Operativo ALCOTRA 
Italia- Francia 2007-2013; 
- la Regione Piemonte ha approvato la presentazione della proposta progettuale con deliberazione 
n-40 – 3471 del 21/02/2012; 
- per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto in data 24/02/2012 apposita convenzione di 
cooperazione con gli altri partner; 
- il progetto RISBA è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma ALCOTRA in 
data 30/11/2012 ad Aosta ed ha una durata di 2 anni (2013-2014); 
- il budget totale del progetto ammonta a € 950.000,00; 
- il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, per l’esecuzione del progetto per un totale di 400.000,00 euro, di cui € 180.000,00  (45%) 
fondi FESR, € 63.240,00 (15,8%) CPN, € 116.760,00 (29,2%) fornita come quota supplementare e 
€ 40.000,00 (10%) come autofinanziamento; 
- la Convenzione di attribuzione del contributo FESR firmata in data 18/02/2013 è stata ricevuta 
con prot. n. 13622/14.22 del 19/02/2013; 
- l’attestazione dell’inizio delle attività (16/01/2013) e la richiesta di versamento degli acconti 
FESR sono state trasmesse con nota 24868/DB14.22 del 28/03/2013; 
- la Regione Piemonte ha preso atto della decisione del Comitato di Sorveglianza ed ha approvato 
la partecipazione ai progetti ed individuato le strutture regionali interessate ed i responsabili con  
deliberazione n. 23–5792 del 13/05/2013; 
-  Il Responsabile del procedimento Salvatore Martino Femia ha delegato il dirigente Ferruccio 
Forlati allo svolgimento di tutte le attività progettuali di competenza della struttura regionale 
DB14.20; 
- l’autorità di certificazione ha comunicato con nota prot.n. 55936/DB14.00 del 29/08/2013 gli 
importi e i capitoli per gli impegni 2013 e 2014. 
 
Considerato che: 
- il Progetto RISBA vede coinvolti tre partner italiani e francesi; 
- il Progetto focalizza la sua attenzione sugli sbarramenti artificiali per l’accumulo idrico ed ha 
come obiettivo lo sviluppo e la condivisione di metodologie, strumenti e banche dati per il 
monitoraggio e la prevenzione dei rischi correlati agli accumuli idrici, nonché promuovere azioni di 
sensibilizzazione, informazione, progettazione e gestione degli sbarramenti; 
- le verifiche sul territorio piemontese che si effettueranno nell’ambito del progetto riguarderanno 
20 sbarramenti esistenti in ambito alpino e prealpino delle province di Torino e Cuneo; 
- le valutazioni sulla sicurezza degli sbarramenti e sulla pericolosità delle aree a valle degli 
sbarramenti riguarderanno circa duecento impianti. 
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Tenuto conto che Cisalpina Tours S.p.A. è la società affidataria del servizio di rilascio di titoli di 
viaggio e alberghieri per Regione Piemonte, come da contratto, Rep. n. 14033 del 10.12.2008, la cui 
scadenza è stata prorogata al 3.12.2013 e che per le trasferte di progetto a Cesana Torinese e a Aix-
en-Provence  si è ricorsi alla stessa per la prenotazione della sistemazione alberghiera. 
 
Viste le autorizzazioni alle trasferte agli atti del Settore scrivente con le quali i funzionari Davide 
Patrocco e Gianfranco Leoncavallo sono stati autorizzati alla trasferta a Cesana Torinese i giorni 
26-27-28.08.2013 per partecipare ai sopralluoghi su 7 invasi piemontesi nell’ambito dell’azione 2.1 
del Progetto RISBA. 
 
Viste le autorizzazioni alle trasferte agli atti del Settore scrivente con le quali  i funzionari Davide 
Patrocco e Roberto Del Vesco sono stati autorizzati alla trasferta estera a Aix-en-Provence i giorni 
24-25-26.09.2013 (Davide Patrocco) e 25-26.09.2013 (Roberto Del Vesco) per partecipare al 
Secondo comitato di pilotaggio del Progetto RISBA. 
 
Accertato che le spese sostenute da Cisalpina Tours S.p.A. per il pernottamento, come si evince 
dall’estratto conto inviato dalla stessa e agli atti del settore regionale competente, ammontano a 
complessivi € 222,00 per il pernottamento in Cesana Torinese le notti del 26-27-28.08.2013 
(estratto conto n. 0031925 del 31/08/2013 - ns. prot. n. 62577/14.22 del 08/10/2013) e a 
complessivi € 294,50 per il pernottamento in Aix-en-Provence le notti del 24-25-26.09.2013 
(Davide Patrocco) e 25-26.09.2013 (Roberto Del Vesco) (estratto conto n. 0035836 del 30/09/2013 
- ns. prot. n. 62584 del 08/10/2013). 
 
Verificato che trattasi di spesa ammissibile nell’ambito del progetto RISBA. 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
Vista la Legge regionale n.9/2013: Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 – 2015; 
Vista la D.G.R. n.23-5792 del 13/05/2013  di designazione del responsabile del procedimento. 
Viste le DD.G.R. n. 5-5248 del 23/01/2013 e n. 26-6229 del 02/08/2013 di assegnazione delle 
risorse. 
Vista la nota dell’autorità di certificazione prot. n. 55936/DB14.00 del 29/08/2013. 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di dare atto che, sulla base dei giustificativi di spesa allegati alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale, l’ammontare delle spese per le trasferte risultano essere :  
1. Cesana Torinese i giorni 26-27-28.08.2013 sono pari a € 222,00 ; 
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2. Aix-en-Provence i giorni 24-25-26.09.2013 (Davide Patrocco) e 25-26.09.2013 (Roberto Del 
Vesco) sono pari a € 294,50 ; 
- di impegnare, a favore di Cisalpina Tours S.p.A. la somma complessiva di € 516,50 , di cui al 
cap. 122958/2013 (Assegnazione n. 100283) a copertura dei costi pernottamento anticipati dalla 
stessa, ai sensi del contratto citato in premessa - fondi soggetti a rendicontazione; 
- di dare atto che i fondi sono stati accertati con determinazione n. 857 del 29/03/2013 
(accertamento FESR n. 370 e CPN n. 371); 
- di dare atto che i pagamenti avverranno ai sensi della legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
n. 136 del 13/08/2010 sul conto corrente dedicato di Cisalpina Tours S.p.A.; 
- di dare atto che i successivi atti di liquidazione avverranno dietro presentazione di estratti conto 
e/o fatture della Cisalpina Tours S.p.A. (beneficiario n. 74046) previa eventuale ulteriore verifica 
della regolarità contributiva della società. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
poiché l’importo complessivo erogato ai beneficiari è inferiore ai mille euro.    
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 ottobre 2013, n. 2596 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 80/13 relativa alla 
realizzazione di vasca di decantazione sulla sponda destra del rio Secco, nel comune di 
Malesco (VB). Richiedente: Sig. Bergamaschi Lauro. 
 
In data 05/06/2013, prot. n. 41390/DB14.13, è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta del Sig. Bergamaschi Lauro, (omissis) per il 
rilascio della autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 relativamente alla realizzazione, 
sulla sponda destra del Rio Secco, di una vasca di decantazione delle acque derivate da un’opera di 
presa esistente sullo stesso corso d’acqua in Comune di Malesco (VB). 
L’opera di presa sul rio Secco è stata autorizzata ai sensi del R.D. 523/1904, con D.D. di questo 
Settore n. 1711 del 30/06/2010 a nome della Sig.ra Guerra Tiziana. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Giorgio Cavalli e dal Dott. Geol. 
Tiziano Amodei, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Malesco (VB) 
dal 19/06/2013 al 03/07/2013 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Sig. Bergamaschi Lauro, 
(omissis) alla realizzazione di una vasca di decantazione delle acque derivate da un’opera di presa 
esistente sul rio Secco in Comune di Malesco (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati grafici allegati all’istanza ns. prot. n. 41390/DB14.13 del 
05/06/2013, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
• le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• la sponda interessate dall’esecuzione dei lavori dovrà essere accuratamente ripristinata a regola 
d’arte, restando il soggetto autorizzato l’unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
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• il materiale di risulta proveniente da eventuali scavi in corrispondenza dell’opera dovrà essere 
ricollocato sulla sponda in prossimità della zona di intervento, senza creare ostacolo al regolare 
deflusso delle acque; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dall’opera in oggetto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 ottobre 2013, n. 2605 
Autorizzazione idraulica n. 81/13 in sanatoria per il mantenimento dell'opera di presa e di un 
tratto di tubazione in attraversamento al corpo arginale del fiume Toce in comune di 
Verbania (VB). Richiedente: Minerali Industriali S.p.a. 
 
Premesso che: 
In data 4 dicembre 2012 la Sezione Operativa Navale Lago Maggiore della Guardia di Finanza di 
Cannobio inviava presso questi Uffici copia conforme dei verbali N° GDF-VB120-147-2012 e 
GDF-VB120-149-2012, con detti verbali si contestava alla Ditta Minerali Industriali S.p.a. con sede 
in Novara la posa di una zattera nel fiume Toce, la stessa ancorata alla riva tramite cavi ed utilizzata 
per attingimento di acque direttamente dal fiume; 
Eseguiti i primi accertamenti sul caso, funzionari di questo Settore provvedevano a contattare la 
ditta Minerali Industriali per avere gli opportuni chiarimenti; 
La Ditta informava che già da tempo risulta essere titolare di regolare concessione per attingimento 
di acque dal fiume Toce rilasciata dalla Provincia del VCO, infatti nell’anno 2000 la ditta Ecomin 
richiedeva tale concessione e la Provincia autorizzava nel 2002, di seguito, alla ditta Ecomin 
subentra la Minerali Industriali, la quale rivolge istanza di concessione alla Provincia nell’anno 
2008, nello stesso anno viene autorizzata per un anno, successivamente, nell’anno 2009, alla Ditta 
richiedente viene rilasciata dalla Provincia concessione trentennale. A dimostrazione di quanto 
esposto viene fornita copia di tutta la documentazione inerente i suddetti passaggi; 
La stessa Provincia del VCO, da questi Uffici interpellata in merito, con nota dell’8 febbraio 2013 
prot. N°0004900/5°, trasmetteva copia della documentazione inerente le autorizzazioni da essa 
rilasciate, tali documenti confermano quindi quanto già esposto dai rappresentanti di Minerali 
Industriali; 
Preso atto che la concessione rilasciata dalla Provincia è risultata essere sprovvista della prevista 
autorizzazione idraulica dato che la stessa non è mai stata richiesta all’allora Autorità competente; 
A seguito di sopralluogo ed esaminati gli elaborati progettuali redatti e firmati dall’Ing. Milani 
Alberto, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Biella, viene ritenuto ammissibile il 
mantenimento delle opere in argomento nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua; 
Si da atto che le previste pubblicazioni della richiesta di concessione si ritengono espletate durante 
il precedente procedimento autorizzativi portato a termine da parte della Provincia del VCO; 
Visto il Regolamento Regionale N° 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della L.R. 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
 

determina 
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di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, la Ditta Minerali Industriali S.p.a. con sede in 
Novara, al mantenimento delle opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• all’opera in oggetto nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione del Settore scrivente, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 ottobre 2013, n. 2606 
R.D. 25.07.1904 n. 523 - Autorizzazione idraulica n. 82/13 - Ditta Rolandi S.r.l. di 
Domodossola (VB) - Lavori di asportazione del materiale in esubero proveniente dagli scavi 
per la posa della condotta forzata nel torrente Bogna, Deseno ed aree demaniali circostanti del 
nuovo impianto idroelettrico di proprieta' Hydrabogna S.r.l. - Autorizzazione idraulica e 
approvazione schema di disciplinare-. 
 
Premesso che: 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 1802 del 13 Agosto 2013 il Settore 5, Ambiente, Georisorse 
Tutela Faunistica, Ufficio Impianti Produzione Energia, della Provincia del Verbano Cusio Ossola 
nell’ambito del procedimento D.Lgs. 387/03 e s.m.i., ha emesso autorizzazione unica alla Ditta 
HydraBogna S.r.l., con sede in Domodossola (Vb) in Via Marconi n. 13, per la costruzione e 
l’esercizio di impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dallo scarico della Centrale Enel 
denominata “Vagna” in Comune di Domodossola e Crevoladossola (Vb); 
 
Come espresso nel provvedimento autorizzativo surriferito, il procedimento istruttorio relativo 
all’autorizzazione in oggetto è stato regolarmente esperito ai sensi del D.L.gs 387/03 e s.m.i. senza 
dar luogo a opposizioni e osservazioni pertinenti all’iter, come risulta dai verbali delle Conferenze 
dei Servizi depositate agli atti dell’Ente Provincia; 
 
Con Determinazione Dirigenziale n° 2001 del 30 Agosto 2013 questo Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha provveduto a rilasciare alla HydraBogna S.r.l. 
autorizzazione idraulica n: 70/13 alla realizzazione di opere sul Torrente Bogna e sul Torrente 
Deseno ed aree demaniali circostanti, nell’ambito del progetto di costruzione e esercizio 
dell’impianto idroelettrico di che trattasi; 
 
Nell’ambito del procedimento istruttorio surriferito erano state evidenziate delle eccedenze di 
materiale in esubero proveniente dalla esecuzione di scavi/riporti sia in alveo che su aree demaniali 
circostanti che aree private; 
 
In data 09 Settembre 2013, prot. ricevimento Ufficio n. 57433/DB 14.13, la Ditta Rolandi S.r.l. con 
sede in Domodossola (Vb) alla Via Girola n° 20, C.F/P.IVA  n. 00530280031, quale Ditta 
incaricata dalla S.r.l. HydraBogna ad eseguire i lavori di costruzione dell’impianto idroelettrico, ha 
presentato istanza intesa ad  ottenere l’autorizzazione ai sensi del R.D. 523/1904 da parte del 
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania all’esecuzione dei lavori di asportazione 
del materiale litoide in esubero proveniente dalla esecuzione di scavi/riporti sia in alveo che su aree 
demaniali circostanti per un quantitativo di mc. 2.105,00=; 
 
In allegato all’istanza, la Ditta Rolandi S.r.l., ha prodotto gli elaborati tecnico/amministrativi redatti 
dall’Ing. Lalomia Dario, con Studio in Domodossola (Vb) P.zza Mercato n. 32, per conto Ditta 
HYDRABOGNA s.r.l. composti da planimetria, sezioni e relazione tecnica con calcolo dei volumi, 
nei quali vengono indicate le caratteristiche e modalità esecutive e fatti propri dalla ditta Rolandi 
s.r.l. per l’esecuzione dei lavori; 
 
Con nota del 16 Settembre 2013, ns, ricevimento del 23 Settembre 2013 al prot. n. 59601/DB1413, 
la S.r.l. HydraBogna ha confermato ufficialmente di aver provveduto ad assegnare i lavori di scavo 
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e di movimentazione terra alla Ditta Rolandi S.r.l. cedendole a tutti gli effetti i diritti di acquisizione 
del materiale in esubero con oneri finanziari a loro carico; 
 
In allegato alla nota surriferita, la S.r.l. HydraBogna ha trasmesso copia del “Piano di utilizzo delle 
terre e rocce da scavo”, opportunamente approvato dal competente Organo della Provincia del 
Verbano Cusio Ossola, in applicazione ai disposti del D.M. 161/2012; 
 
Lo stato dei luoghi è stato verificato con sopralluogo da Tecnici di questo Settore; 
 
Considerato inoltre che: 
 
Relativamente al parere di compatibilità degli interventi proposti con le finalità di tutela della fauna 
acquatica, di cui all’art.5 della D.G.R. 72-13725 del 29.03.2010 che “disciplina le modalità per la 
realizzazione di interventi in alveo ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006”, si prende 
atto di quanto già autorizzato e espresso “con prescrizioni” dal competente Settore Provinciale nel 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato con D.D. n. 1802 del 13 Agosto 2013; 
 
La Ditta richiedente ha provveduto ai seguenti pagamenti a favore della Regione Piemonte: 
 
• €uro 274,00= (diconsi €uro Duecentosettantaquattro/00) per deposito cauzionale mediante 
bonifico bancario in data 29 Ottobre 2013; 
 
• €uro 9.346,50= (diconsi €uro Novemilatrecentoquarantasei/50) per oneri demaniali mediante 
bonifico bancario in data 29 Ottobre 2013; 
 
Visto: 
 
Lo schema di disciplinare redatto dall’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è subordinata l’estrazione e l’asportazione di materiali litoidi. 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il R.D. n. 523/1904; 
- visto il D.lgs. n. 112/1998; 
- vista la L.R. n. 44/2000; 
- vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
- vista la Legge n.183/1989; 
- Vista la D.C.R. 28.01.1989, n. 1000; 
- Vista la D.G.R. 5.12.1989, n. 207/33394; 
- Viste le deliberazioni del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 26 
dell’11/12/97 e n. 18 del 26/04.01; 
- Vista la legge regionale 23 del 28.07.2008; 
- Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs 29/93 come modificato dal D.lgs 470/93; 
 

determina 
 
1. Di sare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
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2. Di autorizzare ai soli fini idraulici, ed ai sensi del R.D. 523/1904, la Ditta Rolandi S.r.l.  con sede 
in Domodossola (Vb) alla Via Girola n° 20 C.F/P.IVA n. 00530280031, ad eseguire i lavori di 
asportazione dei materiali litoidi in esubero provenienti dai lavori di realizzazione del nuovo 
impianto idroelettrico di proprietà HydraBogna S.r.l. dagli alvei del Torrente Bogna, Deseno ed 
aree demaniali circostanti ubicate nei Comuni di Domodossola e Crevoladossola (Vb), per un 
quantitativo di mc. 2.105,00= secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza,  redatti dall’Ing. Lalomia Dario con Studio in Domodossola (Vb) P.zza Mercato n. 32, 
composti da planimetria, sezioni e relazione tecnica con calcolo dei volumi, che si restituiscono al 
Richiedente vistati da questo Settore; 
 
3. Di approvare lo schema di disciplinare della concessione alla Ditta Rolandi S.r.l. corrente in 
Domodossola (Vb) per l’estrazione ed asportazione dei materiale litoidi in esubero provenienti dai 
lavori di realizzazione del nuovo impianto idroelettrico di proprietà HydraBogna S.r.l. dagli alvei 
del Torrente Bogna, Deseno ed aree demaniali circostanti ubicate nei Comuni di Domodossola e 
Crevoladossola (Vb), che si allega al presente atto per farne parte integrante; 
 
4. Di dare atto che relativamente al parere di compatibilità degli interventi proposti con le finalità di 
tutela della fauna acquatica, di cui all’art.5 della D.G.R. 72-13725 del 29.03.2010 che “disciplina le 
modalità per la realizzazione di interventi in alveo ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 
37/2006” la S.r.l. Rolandi dovrà recepire e attuare, in materia, tutte le prescrizioni contenute nel 
parere di autorizzazione unica all’intervento rilasciato dal competente Settore Provinciale, con D.D. 
n. 1802 del 13 Agosto 2013. 
 
5. Di dare ulteriormente atto che la Ditta S.r.l. Rolandi, ai fini applicativi del D.M. 161/2012 
“Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo” dovrà sottostare 
ai disposti di cui all’art. 9 del sopraccitato D.M.  
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 4 novembre 2013, n. 2615 
Legge 21 novembre 2000 n. 353, l.r. n. 16 del 09.04.1994. Approvazione Documento di 
supporto all'analisi dei rischi derivanti dall'attivita' anti incendi boschivi nella Regione 
Piemonte. 
 
Vista 
 
la legge 11 agosto 1991, n. 266 “Legge quadro sul volontariato” ed in particolare l’articolo 7 in cui 
vengono definite modalità e criteri per la stipula di convenzioni con le associazioni di volontariato; 
 
la legge 24 febbraio 1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" che 
assegna specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 che dispone altresì che le Regioni debbano 
partecipare all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla 
previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio; 
 
il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
che assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
la legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge - quadro in materia di incendi boschivi” ed in particolare 
l’articolo 7 “Lotta attiva contro gli incendi boschivi”; 
 
la legge regionale 9 giugno 1994, n. 16 “Interventi per la protezione dei boschi dagli incendi” ed in 
particolare l’articolo 1; 
 
la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (“Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112”) con la quale vengono definite le funzioni della Regione nell’ambito 
della protezione civile; 
 
l’articolo 70, lettera f) della medesima legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (“Disposizioni 
normative per l’attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112”), il quale attribuisce alla 
Regione competenze in materia di spegnimento degli incendi boschivi, fatto salvo quanto stabilito 
all'articolo 107, comma 1, lettera f), numero 3 del d.lgs 112/1998;  
 
il Decreto 13 aprile 2011  “Disposizioni in attuazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del  decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificato  ed  integrato  dal decreto legislativo 3 agosto 
2009, n. 106, in  materia  di  salute  e sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato sulla GU n. 159 
dell’11.07.2011;  
 
quanto previsto dalla Norma UNI 11047:2003 “Dispositivi di protezione individuale - Linee guida 
per la selezione e l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale per incendi boschivi e/o di 
vegetazione”; 
 
il Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi 2011-2014 , approvato con DGR n. 35-2152 del 6 giugno 2011;  
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la D.G.R. n. 26-3501 del 27 febbraio 2012, con la quale è stato approvato il documento denominato 
“Procedure antincendi boschivi della Regione Piemonte”, e che rimanda alla facoltà del Dirigente 
la possibilità di apportare eventuali modifiche/integrazioni al documento stesso; 
 
la convenzione Rep. 16880 stipulata in data 29.06.2012, tra la Regione Piemonte ed il Corpo 
Volontari Antincendi boschivi del Piemonte per l’impiego di personale volontario aderente allo 
stesso, nell’ambito delle competenze regionali in materia di previsione ed estinzione degli incendi 
boschivi e di protezione civile; 
 
Valutato che 
 
la normativa in vigore al momento della stesura del presente documento, denominato Documento di 
supporto all’analisi dei rischi derivanti dall’attività  anti incendi boschivi nella Regione Piemonte, 
allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale, non prevede 
l’obbligatorietà della redazione di un Documento di Analisi del rischio;  
 
rivolgendo tuttavia particolare attenzione alla componente Volontaria del Sistema antincendi 
boschivi, in armonia con quanto indicato dal Decreto interministeriale 13 aprile 2011 e dal 
D.P.C.M. 12 gennaio 2012, si è provveduto a:   
 
� individuare il contesto territoriale di riferimento per il rischio incendi boschivi (di cui al  Piano 
regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi 2011-2014 , approvato con DGR n. 35-2152 del 6 giugno 2011;  
 
� individuare i soggetti e/o figure di responsabilità  (di cui al documento denominato Procedure 
antincendi boschivi della Regione Piemonte);  
 
� individuare le singole fasi operative a cui ciascun operatore può essere addetto (di cui al 
documento allegato alla presente Determinazione dirigenziale per farne parte integrante e 
sostanziale);  
 
� individuare e valutare i rischi a cui sono soggetti gli operatori in funzione delle fasi, (di cui al 
documento allegato alla presente Determinazione dirigenziale per farne parte integrante e 
sostanziale);  
 
con la finalità di indicare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e di  perseguire il 
mantenimento e il miglioramento, nel tempo, dei livelli di salute e sicurezza; 
 
il presente documento è stato redatto dal gruppo tecnico Regione Piemonte/Corpo Volontari AIB 
Piemonte, operante all’interno del tavolo tecnico, riconosciuto con nota DPC/VOL 56603 del 
06.08.2012 dal Dipartimento nazionale di protezione civile;  
 
si procederà alla rielaborazione del documento stesso in caso di variazioni nell’organizzazione ed 
ogni qualvolta l’implementazione del sistema, finalizzata ad un miglioramento continuo del grado 
di sicurezza, la faccia ritenere necessaria. 
 
Ritenuto di dare quindi formale approvazione al Documento di supporto all’analisi dei rischi 
derivanti dall’attività  antincendi boschivi nella Regione Piemonte, ai fini della sua applicazione, 
con l’obiettivo di fornire alla componente volontaria antincendi boschivi, uno strumento guida, in 
continua evoluzione, finalizzato a perseguire e mantenere nel tempo un grado di sicurezza adeguato; 
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IL DIRIGENTE 

 
visto il D.Lgs. 165/2001; 
vista la L.r.  23/2008; 
 

determina 
 
Di approvare il presente documento, denominato Documento di supporto all’analisi dei rischi 
derivanti dall’attività  antincendi boschivi nella Regione Piemonte - redatto dal gruppo tecnico 
Regione Piemonte/Corpo Volontari AIB Piemonte, operante all’interno del tavolo tecnico 
riconosciuto con nota DPC/VOL 56603 del 06.08.2012 dal Dipartimento nazionale di protezione 
civile - allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Di dare atto che:  
 
tale documento è adottato in armonia con quanto indicato dal Decreto interministeriale 13 aprile 
2011 e dal D.P.C.M. 12 gennaio 2012, con l’obiettivo di fornire, alla componente volontaria 
antincendi boschivi, uno strumento guida, in continua evoluzione, finalizzato a perseguire e 
mantenere nel tempo un grado di sicurezza adeguato; 
 
si procederà alla rielaborazione del documento stesso in caso di variazioni nell’organizzazione ed 
ogni qualvolta l’implementazione del sistema, la faccia ritenere necessaria. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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1

         

Documento di supporto 
all’analisi dei rischi 
derivanti dall’attività
anti incendi boschivi

nella Regione Piemonte 

Redatto a cura del Gruppo tecnico Regione Piemonte/Corpo Volontari AIB del Piemonte
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3

INTRODUZIONE
Il documento denominato “Supporto all’analisi dei rischi derivanti dall’attività anti incendi 

boschivi nella Regione Piemonte” tiene conto delle seguenti premesse: 

la normativa nazionale in materia di sicurezza (D.lgs. 81/2008 e successive 

modifiche ed integrazioni); 

la normativa nazionale in materia di incendi boschivi (L. 353/2000); 

la normativa regionale in materia di incendi boschivi vigente;

la Norma UNI 11047:2003 “Dispositivi di protezione individuale - Linee guida per la 

selezione e l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale per incendi boschivi e/o di 

vegetazione”;

il contesto territoriale nel quale l’attività antincendi boschivi si svolge, ovvero il 

territorio della Regione Piemonte, considerando quindi le peculiarità climatiche, 

geomorfologiche e la copertura vegetazionale. Qualora gli Operatori AIB della regione 

Piemonte fossero chiamati ad intervenire in un contesto extraregionale o extranazionale, 

devono essere preventivamente informati sui rischi specifici, derivanti dall’attività anti 

incendi boschivi, della zona interessata dall’intervento e di conseguenza dotati dei 

necessari dispositivi di sicurezza; 

il Piano regionale per  la Programmazione delle attività di previsione, prevenzione e 

lotta attiva agli incendi boschivi, vigente, redatto ai sensi dell’art. 3 della legge quadro sugli 

incendi boschivi 21 novembre 2000 n. 353; 

le Convenzioni vigenti con le Istituzioni e le Organizzazioni di Volontariato 

componenti il Sistema AIB del Piemonte;  

i contenuti dei corsi di formazione/addestramento per operatori antincendi boschivi  

del Piemonte, specificamente:

- corso per la formazione antinfortunistica/addestramento per operatori AIB 

   per l’impiego dei Dispositivi di Protezione Individuale; 

- corso per la formazione antinfortunistica/addestramento per operatori AIB 

   per l’impiego di apparecchiature, attrezzature, macchine, materiali prodotti 

   AIB, compresa l’elicooperazione; 

- corso capisquadra; 

- corso DOS; 

- corso lavori in quota; 
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4

- corso utilizzo strumenti da taglio in bosco; 

il documento denominato Procedure antincendi boschivi della Regione Piemonte (di  

seguito P.O.) - evoluzione delle precedenti Procedure operative – approvato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 26-3501 del 27 febbraio 2012, facente parte 

integrante e sostanziale del presente documento. 
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1 - DEFINIZIONI 
A.I.B.: anti incendi boschivi.

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di 

causare danni.

Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro 

combinazione. Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della 

probabilità (P) o frequenza del  verificarsi del danno.

Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 

sicurezza degli operatori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la 

propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di 

protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di salute e sicurezza. 

Operatore AIB: L’operatore AIB è il Soggetto appartenente alla struttura AIB, in possesso: 

dell’idoneità psicofisica ed attitudinale di cui alle P.O. sezione 2; 

della formazione di cui alle P.O. sezione 3; 

che, sotto il comando del Caposquadra o di un suo delegato, svolge le seguenti 

mansioni:

- utilizzo delle apparecchiature, delle attrezzature, degli attrezzi, dei 

dispositivi di protezione individuale, delle macchine, dei materiali e dei 

prodotti AIB; 

- esecuzione di attività di base in materia di prevenzione, previsione e lotta 

attiva.

Struttura AIB: come da P.O. sezione 1,  in Piemonte è data dai Soggetti istituzionali e 

volontari che compongono il Sistema AIB, ovvero:

la Regione Piemonte,

il Corpo Forestale dello Stato,

il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,  

il Corpo Volontari AIB del Piemonte.
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Squadra AIB: Ai fini operativi, la squadra AIB è un’entità organizzata:  

appartenente alle strutture AIB previste dalla legge e/o convenzionate con

l’Amministrazione regionale o composta da operatori AIB appartenenti alle strutture

medesime;

composta da operatori AIB che agiscono esclusivamente sotto il comando del 

 caposquadra; 

in grado di svolgere funzioni operative AIB.

Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP): è il luogo dove: 

pervengono le segnalazioni;

si attivano le strutture d’intervento; 

si dirige e coordina l’attività d’estinzione a livello regionale.

Caposquadra AIB: è il Soggetto appartenente alla struttura AIB, in possesso: 

dell’idoneità psicofisica ed attitudinale di cui alle P.O. sezione 2; 

della formazione di cui alle P.O. sezione 3; 

che svolge azione di comando sulla squadra AIB in esecuzione delle disposizioni  

 impartite dai superiori ovvero, in assenza di queste, agendo in autonomia 

decisionale, sempre applicando i contenuti del presente documento.

Direttore delle operazioni di spegnimento (DOS): è il Soggetto appartenente alla 

struttura AIB, in possesso: 

dell’idoneità psicofisica ed attitudinale di cui alle P.O. sezione 2; 

della formazione di cui alle P.O. sezione 3; 

che dirige e coordina la struttura AIB presente sul posto. 

Responsabile Sala Operativa Unificata Permanente regionale (SOUP):  è il Soggetto 

appartenente alla struttura AIB di cui alle P.O. sezione 1, in possesso: 

dell’idoneità psicofisica ed attitudinale di cui alle P.O. sezione 2; 

della formazione di cui alle P.O. sezione 3; 

che dirige e coordina l’attività della Sala Operativa Unificata Permanente regionale 

 AIB. 
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Altri soggetti: nella struttura AIB della Regione  Piemonte operano i Soggetti e le 

Strutture atte: 

ad assicurare la catena di comando, per l’esecuzione delle attività oggetto di 

 convenzione; 

a concorrere alle attività di aerocooperazione in Convenzione con la Regione 

 Piemonte; 

a fornire quant’altro occorra per rendere operativa la Struttura AIB piemontese, 

 compresa l’attività di scelta, acquisizione  ed utilizzo di apparecchiature, attrezzi, 

attrezzature, dispositivi di protezione individuale, macchine, prodotti AIB. 

Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e 

professionali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 81/08, secondo quanto previsto dall’art. 5 del 

Decreto interministeriale 13 aprile 2011 e dal D.P.C.M. 12 gennaio 2012. 

Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute 

e sicurezza dei soggetti, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali 

e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa, secondo quanto previsto dall’art. 5 del 

Decreto interministeriale 13 aprile 2011 e dal D.P.C.M. 12 gennaio 2012. 

Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la 

particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi 

professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente 

esterno.

Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire agli operatori del sistema 

AIB conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in 

sicurezza dei rispettivi compiti e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi 

così come previsto dalla normativa vigente e dalle P. O.; 

Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla 

identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi nello svolgimento delle attività 

operative così come previsto dalla normativa vigente e dalle P. O.;

Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere l’uso corretto di 

attrezzature, macchine, impianti, dispositivi, anche di protezione individuale, nonché le 
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misure e le procedure di intervento così come previsto dalla normativa vigente e dalle P. 

O.

Dimostrazione: complesso delle attività dirette a fare conoscere a soggetti non 

appartenenti al Sistema AIB le peculiarità tecnico – operative, di attrezzature, macchine, 

impianti, dispositivi, anche di protezione individuale del Sistema stesso. 

Esercitazione: complesso delle attività dirette al mantenimento delle conoscenze e 

capacità tecnico-operative, di attrezzature, macchine, impianti, dispositivi, anche di 

protezione individuale, rivolto agli operatori del Sistema AIB. 

2 - SCOPI, CAMPO DI APPLICAZIONE E CONTENUTI
Il presente documento ha lo scopo di supportare l’individuazione dei rischi presenti sullo 

scenario incendio boschivo , all’interno del quale si collocano gli operatori facenti parte del 

sistema A.I.B del Piemonte, ed è finalizzato ad individuare le adeguate misure di 

prevenzione e di protezione ed a garantire il mantenimento e il miglioramento, nel tempo, 

dei livelli di salute e sicurezza. 

A questo proposito, si premette che la normativa in vigore al momento della stesura del 

presente documento non prevede l’obbligatorietà della redazione di una documentazione 

di analisi dei rischi, tuttavia, rivolgendo particolare attenzione alla componente Volontaria 

del Sistema antincendi boschivi, in armonia con quanto indicato dal Decreto 

interministeriale 13 aprile 2011 e dal D.P.C.M. 12 gennaio 2012, si è provveduto a:

individuare il contesto territoriale di riferimento per il rischio incendi boschivi;  

individuare i soggetti e/o figure di responsabilità  (come da Procedure operative); 

Individuare le singole fasi operative a cui ciascun operatore può essere addetto;

Individuare e valutare i rischi a cui sono soggetti gli operatori in funzione delle fasi  

operative a cui possono essere addetti; 

Individuare e valutare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già 

predisposti (collettivi e individuali); 

Il presente documento è quindi stato predisposto per essere lo strumento guida, in 

continua evoluzione, finalizzato a perseguire nel tempo un grado di sicurezza adeguato. 

Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni nell’organizzazione ed 

ogni qualvolta l’implementazione del sistema, finalizzata ad un miglioramento continuo del 

grado di sicurezza, la faccia ritenere necessaria. 
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Per la redazione del documento di sintesi finale dei rischi si è proceduto all’individuazione 

delle FASI presenti nello svolgimento delle operazioni di prevenzione e lotta attiva agli 

incendi boschivi. 

All’interno di ogni FASE, sono state individuate SOTTO FASI  a cui sono associate: 

Macchine ed attrezzature impiegate. 

Addetti.

D.P.I.

Controlli e controllori 

Ad ogni singola SOTTO FASE sono stati attribuiti i rischi: 

derivanti dalla presenza dell’operatore nell’ambiente in cui opera; 

conseguenti all’uso di apparecchiature, attrezzi, attrezzature, dpi, macchine,

prodotti, servizi impiegati nell’attività AIB nel territorio piemontese. 

3 - Il CONTESTO* 
* dati estratti dal Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi 2011-2014. 

CARATTERI TERRITORIALI

Il Piemonte si colloca come seconda regione italiana per superficie, dopo la Sicilia, 

estendendosi per circa 2.538.297 ha nell’Italia nord-occidentale. Il suo territorio è 

racchiuso su tre lati dalle montagne: a sud l’Appennino Ligure e le Alpi Marittime lo 

dividono dalla Liguria, a ovest le Alpi Cozie lo separano dalla Francia, a nord il massiccio 

del Gran Paradiso lo divide dalla Val D’Aosta e le Alpi Pennine e Lepontine dalla Svizzera. 

A est i confini scendono dalle Alpi e attraversano la Pianura Padana e sono in parte 

tracciati dal Lago Maggiore e dai fiumi Ticino, Sesia e Po, dividendo così il Piemonte dalla 

Lombardia e per un breve tratto anche dall’Emilia Romagna. 

Il Piemonte dal punto di vista morfologico può essere schematicamente suddiviso in: 

territorio di montagna che occupa circa il 43% della superficie regionale, collina che ne 

occupa circa il 30% e pianura che si estende sul restante 27%. 

CARATTERI CLIMATICI.
Il clima del Piemonte è fortemente condizionato dalla presenza dell’arco alpino e 

appenninico, che difendono il territorio dall’arrivo delle correnti di aria fredda dal nord 

Europa, ma impediscono anche l’afflusso dell’aria tiepida del mediterraneo. Si osserva 
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così un clima tipicamente alpino nelle zone montane, con forti escursioni termiche diurne e 

con massimi di piovosità nei periodi autunnali e primaverili. Una più accentuata 

continentalità è invece il carattere principale del clima della pianura, con estati molto calde 

ed inverni freddi. La zona collinare gode invece di condizioni climatiche meno rigide sia 

della montagna che della pianura. 

La distribuzione spaziale delle precipitazioni cumulate evidenzia come la zona 

maggiormente piovosa si localizza nel settore settentrionale della regione con picchi 

anche superiori a 1600 mm/anno. Le precipitazioni massime assolute si verificano in 

corrispondenza dell’interfaccia tra le zone montuose e le zone pianeggianti dove le 

correnti umide incontrano lo sbarramento dei contrafforti alpini, mentre i valori delle 

precipitazioni diminuiscono via via che ci si addentra nelle aree più interne delle valli 

alpine. L’area meno piovosa coincide con la pianura alessandrina con quantitativi minori di 

700 mm/anno. (Arpa Piemonte, 2010) 

La distribuzione annuale delle precipitazioni in Piemonte presenta un andamento 

bimodale, con due massimi pluviometrici, uno primaverile ed uno autunnale e due minimi, 

uno invernale ed uno estivo. In base alla collocazione nell’anno del minimo principale, del 

massimo principale e del massimo secondario si possono distinguere in Piemonte quattro 

tipi di regime pluviometrico; di questi, tre sono di tipo continentale (minimo principale in 

inverno), mentre il quarto è di tipo mediterraneo (minimo principale in estate): 

regime prealpino: minimo principale in inverno, massimo principale in primavera e 

secondario in autunno, anche se non vi è una grossa differenza con i quantitativi estivi. E’ 

quello più frequente estendendosi sul 58% circa del territorio, comprende le aree di 

pianura, esclusa quella Alessandrina, buona parte del Monferrato, la pianura cuneese, le 

Alpi Cozie esclusa l’alta Valle di Susa.  Il mese più piovoso è maggio; 

regime sublitoraneo: minimo principale in estate, massimo principale in autunno e 

secondario in primavera. Si estende su quasi il 24% del territorio, comprende la pianura 

Alessandrina, il basso Monferrato, le Langhe, una parte delle Alpi Marittime e l’alta Valle di 

Susa.  I mesi più piovosi sono mediamente ottobre e novembre; 

regime subalpino: minimo principale in inverno, massimo principale in autunno e 

secondario in primavera. Si estende su circa il 13% del territorio, comprende l’alta pianura 

Novarese e Vercellese, la Val Sesia e buona parte della Val d’Ossola. Il mese più piovoso 

è maggio; 

regime sub continentale: minimo principale in inverno, massimo principale in 

autunno e secondario in estate. Si estende sul 5% circa del territorio, comprende 

principalmente un’area limitata prossima al Lago Maggiore. I mesi più piovosi sono 
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maggio, settembre e ottobre. 

La presenza dell’arco alpino è però anche la causa della formazione del favonio o foehn: 

un tipico vento secco e caldo che costituisce un fattore predisponente molto importante 

per lo sviluppo degli incendi. Il foehn è generato dalla differenza di  pressione che si 

instaura tra i due versanti delle Alpi. Quando una massa d’aria fredda e umida si trova  a 

dover superare una catena montuosa si innesca un processo che porta, nel versante 

sopravvento, a condizioni meteorologiche caratterizzate da elevata umidità, basse 

temperature e abbondanti precipitazioni. Nella maggior parte dei casi di foehn che 

interessano il Piemonte si tratta di venti provenienti da nord, da nord-ovest o da ovest e 

dunque il versante sopravvento corrisponde al versante settentrionale delle Alpi Pennine e 

Lepontine o a quello occidentale delle Alpi Graie e Cozie. Sul versante sottovento invece, 

quello piemontese, si assiste alla presenza di forti raffiche di vento molto irregolari, 

provenienti dalle montagne e che portano a giornate terse e soleggiate. A causa del 

processo termodinamico che coinvolge le masse d’aria che costituiscono il foehn, tale 

vento è caratterizzato da temperature maggiori rispetto a quelle che le stesse masse d’aria 

avevano in origine, ciò comporta generalmente un incremento delle temperature anche 

nelle zone sottovento che può essere improvviso e di notevole entità. La temperatura che 

si registra dipende comunque dalla temperatura iniziale delle masse d’aria, mentre si 

assiste ad una diminuzione dell’umidità relativa.

Anche se ogni zona delle Alpi ha la sua climatologia del favonio si può dire che il foehn 

può interessare tutte le vallate alpine piemontesi, anche con provenienza da sud sebbene 

in misura molto minore. Le valli che sono particolarmente soggette a questo vento 

risultano essere la Val di Susa e la Val d’Ossola, non sempre il foehn riesce a raggiungere 

la pianura dunque il suo effetto è maggiore nelle zone in prossimità dei rilievi.  

Nel decennio 2000-2009 il foehn si è manifestato con una frequenza media di circa 61 

giorni l’anno (ARPA Piemonte) in prevalenza, ma non esclusivamente nelle stagioni 

invernali, tardo-autunnali e in principio di primavera con un picco nel mese di marzo. 

Il foehn non è quindi un fenomeno regolare e può presentarsi in maniera improvvisa e 

violenta, può avere durata variabile soffiando per diversi giorni o per poche ore, anche se 

normalmente l’evento di foehn è caratterizzato da un solo giorno di azione del vento.

IL PATRIMONIO FORESTALE PIEMONTESE 

Elaborando i dati dalla Carta forestale (ed. 2007), possiamo osservare come il Piemonte 

sia una regione ricca di boschi e foreste che rappresentano infatti, con un’estensione del 
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34%, la seconda tipologia di occupazione del suolo dopo quella agricola che risulta essere 

pari al 37% circa. Se inoltre consideriamo la superficie occupata dall’arboricoltura da 

legno, che è assimilabile a quella di boschi e foreste, la percentuale sale al 36%, ciò 

significa che la superficie forestale a livello regionale è pari a circa 922.866 ha. La terza 

categoria di occupazione del suolo è  costituita da aree a valenza pastorale (prateria e 

prato-pascoli montani) che si estendono sul 13% circa del territorio. 

Le aree occupate da boschi e foreste sono costituite per circa il 60% da castagneti (23%), 

faggete (16%), robinieti (12%) e lariceti e cembrete (9%).

Peccete
1,0%

Pinete di Pino marittimo
0,1%

Pinete di pino uncinato
0,3%

Querco-carpineti
4,0%

Querceti di roverella
4,9%

Pinete di Pino silvestre
1,6%

Arbusteti subalpini
3,6%Ostrieti

1,5%

Querceti di rovere
4,4%

Robinieti
12,4%

Formazioni legnose 
riparie
1,4%

Rimboschimenti
2,2%Abetine

1,7%
Acero-tiglio-frassineti

4,7%

Alneti planiziali e 
montani

0,6%

Arbusteti planiziali, 
collinari, montani 

0,3%

Boscaglie pioniere di 
invasione

6,9%

Lariceti e cembrete
9,1%Faggete

15,5%

Cerrete
0,5%

Castagneti
23,4%

Come in molte altre regioni italiane, negli ultimi 20 anni anche in Piemonte si è assistito ad 

un aumento delle superfici boscate, soprattutto a causa della progressiva “invasione” del 

bosco connessa all’abbandono dei pascoli e dei coltivi, in particolare nelle zone montane.

GLI INCENDI BOSCHIVI IN PIEMONTE

Per caratterizzare l’andamento del fenomeno degli incendi boschivi in Piemonte è 

necessario analizzare la serie storica degli eventi archiviati presso la Banca Dati 

Regionale.

Obiettivo principale di tale analisi, che prevede il calcolo delle principali statistiche 

descrittive sugli incendi, è di consentire una corretta progettazione delle scelte 

pianificatorie. A questo riguardo, viene considerato ottimale esaminare il periodo 

corrispondente ad una decina di anni precedenti l’entrata in vigore del Piano in corso di 

realizzazione. 
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STATISTICHE DESCRITTIVE: SERIE STORICA 2000-2009
Sono stati analizzati i dati relativi alla serie storica degli incendi boschivi avvenuti in 

Piemonte tra il 2000 e il 2009 (10 anni). Una sintesi dei principali parametri riscontrati per il 

periodo considerato è riportata nella seguente tabella:

  Totale Media annua 

Numero incendi 3.014 301,40 

Superficie percorsa totale [ha] 25.426,92 2.542,69 

Superficie percorsa boscata [ha] 12.745,09 1.274,51 

Superficie percorsa non boscata [ha] 12.681,83 1.268,18 

Superficie percorsa media [ha] 8,44 - 

FREQUENZE ANNUE

Il numero medio annuo di incendi sul territorio piemontese, per la serie storica considerata, 

è pari a 301. 

Esaminando l’intera serie si può notare come continui la tendenza alla diminuzione del 

numero degli eventi anche se,  per effetto di un andamento climatico favorevole all’innesco 

ed alla propagazione del fuoco, negli anni 2002, 2003 e 2007 si è assistito a un’inversione 

della tendenza. In questi anni infatti le frequenze hanno raggiunto valori superiori alla 

media.
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Serie storica incendi 2000 - 2009: frequenze annue di incendio

numero di incendi 358 232 493 436 171 290 286 398 233 117

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Media annua
 incendi
301.40

Numero di incendi totale in 10 anni : 
3014
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SUPERFICI PERCORSE ANNUE

Per quanto riguarda la superficie percorsa dal fuoco in media per anno, essa è pari a 

2.543 ettari. 

L’andamento delle superfici per l’intera serie rispecchia parzialmente quello delle 

frequenze, tuttavia non presenta un trend particolarmente evidente. Le superfici totali 

massime percorse sono state raggiunte nel 2000 (5.203 ha) e nel 2003 (5.134 ha), quella 

minima nel 2009 (334 ha). Si noti come negli anni 2000 e 2003 il rapporto tra superficie 

boscata e superficie non boscata sia sostanzialmente invertito.
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Serie storica incendi 2000 - 2009: Superfici percorse annue

Sup. non Boscata

Sup. Boscata

Sup. non Boscata 3850,23 804,98 1925,55 1987,77 565,02 815,16 342,69 1533,48 791,96 64,99

Sup. Boscata 1352,67 470,48 1619,70 3146,60 495,04 1132,46 855,93 2178,13 1225,45 268,63

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Numero di incendi totale in 10 anni 
: 3014

Superficie totale 
media annua percorsa 

dal fuoco:
2543 ha

SUPERFICI MEDIE PER INCENDIO NEGLI ANNI

Dividendo la superficie percorsa totale di ciascun anno per il numero degli incendi 

verificatisi nell’anno stesso, si sono ricavate le superfici dell’incendio medio avvenute per 

ogni anno. Nel corso degli anni non si evidenzia un trend dall’andamento costante.
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Serie storica incendi 2002 - 2009: superfici medie per incendio negli anni

Sup. medie per incendio 14,53 5,50 7,19 11,78 6,20 6,72 4,19 9,33 8,66 2,85

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Numero di incendi totale in 10 anni : 
3014

Sup. media totale 
percorsa dal fuoco:

8.44 ha
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DISTRIBUZIONI NEI MESI

L’analisi della distribuzione degli incendi boschivi nei mesi dell’anno consente di definire la 

stagionalità del fenomeno e di individuare, in termini quantitativi, il regime di incendio

nell’area.

Le frequenze mensili sono espresse come numero di incendi che si verificano mediamente 

per ogni mese dell’anno e sono calcolate a partire dalla somma degli incendi che si 

verificano nel mese divisa per il numero degli anni della serie storica considerata. 
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Serie storica incendi 2000 - 2009: Frequenze medie mensili

Numero medio incendi 28,00 44,00 90,20 33,10 5,60 7,00 24,60 27,90 12,40 3,70 13,50 11,40

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto
settembr

e
ottobre

novembr
e
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Numero di incendi totale in 10 anni : 
3014

I dati ottenuti confermano l’andamento tipico del regime di incendio delle regioni alpine, 

con un massimo invernale-primaverile ed un minimo in tarda primavera-inizio estate.

La frequenza è massima nel mese di marzo (90 incendi in media), seguono i mesi di 

febbraio (44) ed aprile (33). 

Vale la pena sottolineare la presenza di un non trascurabile  incremento della frequenza 

nei mesi di luglio e agosto (massimo relativo) che conferma una certa tendenza 

all’aumento degli eventi nella stagione estiva. Probabilmente tali eventi sono riconducibili a 

contingenze meteorologiche particolari che si sono verificate negli ultimi anni e in 

particolare nel 2003 e nel 2007, particolarmente siccitosi nel periodo estivo. 

FREQUENZE RELATIVE PER CAUSE DI INCENDIO

Gli incendi sono stati raggruppati per cause di innesco. A riguardo delle cause di innesco 

occorre specificare che il sistema di classificazione utilizzato ha subito una variazione nel 

corso degli anni della serie storica. In particolare, a partire dal 2003, il sistema di 

classificazione fa riferimento alle seguenti 5 classi di cause: Colpose, Dolose, Accidentali, 
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Naturali, Dubbie. 

Per poter rendere la banca dati omogenea e quindi poter confrontare i dati della serie 

storica si è provveduto a riclassificare gli incendi precedenti al 2003 secondo il nuovo 

sistema.

I risultati ottenuti sono riportati nella figura sotto: le cause dolose continuano ad essere 

maggioritarie (35,8%) ma le cause colpose e dubbie sono anch’esse particolarmente 

importanti; dal grafico si evince come un’accurata campagna di informazione ed 

educazione della popolazione potrebbe comunque svolgere un ruolo teso alla 

minimizzazione degli eventi colposi. 

Serie storica incendi 2000- 2009: Frequenze relative per cause di innesco

cause colpose
20,6%

cause dolose
35,8%

cause dubbie
23,0%

non indicato
16,8%cause accidentali

1,2% cause naturali
2,7%

Totale incendi considerati in 10 anni:
3014

IL SISTEMA OPERATIVO ANTINCENDI BOSCHIVI

La Regione Piemonte, il Corpo Forestale dello Stato operante sul territorio piemontese, i 

Vigili del Fuoco della Direzione Regionale per il Piemonte e il Corpo Volontari Antincendi 

Boschivi del Piemonte, rappresentano i soggetti che compongono il Sistema Regionale 

Antincendi Boschivi. 

LA REGIONE

La legge quadro nazionale per la difesa dei boschi dagli incendi, legge 353/2000,  che ha 

definito il patrimonio forestale nazionale quale “bene insostituibile per la qualità della vita”, 

ha affidato alle Regioni la quasi totalità dei compiti in materia di programmazione, 

previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi, ad esclusione della gestione dei 

mezzi aerei nazionali coordinata dal Dipartimento di Protezione Civile. 

Nel gennaio 2003 è stato approvato il primo Piano Regionale per la Programmazione delle 
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attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi con validità 2003-

2006,  nel 2007 è stato approvato  il successivo Piano con validità 2007-2010 ed infine nel 

2011 quello per il periodo 2011-2014.

L’organizzazione regionale specifica in materia antincendi boschivi parte dal 1997, quando 

venne istituito il Settore Antincendi Boschivi e Rapporti con il Corpo Forestale dello Stato, 

ora soppresso, nell’ambito della Direzione Economia Montana e Foreste. 

Successivamente, a seguito della riorganizzazione regionale, sono confluite tutte le 

competenze del Sistema antincendi boschivi all’interno della Protezione Civile regionale, 

ed è stato creato il Settore Protezione Civile e Sistema AIB.  La struttura ha sede a Torino 

in C.so Marche 79 all’interno del Centro Multifunzionale Spaziale, dove occupa un’area 

che comprende gli uffici e le Sale Operative di Protezione Civile e Antincendi Boschivi. 

IL CORPO FORESTALE DELLO STATO

Il Corpo Forestale dello Stato, pur avendo mantenuto la propria autonomia organizzativa e 

funzionale, da oltre venti anni collabora con la Regione Piemonte per lo svolgimento di 

varie attività forestali, tra queste la lotta agli incendi boschivi è sempre stata quella di 

maggiore rilievo. 

Il rapporto tra la Regione Piemonte e il Corpo Forestale dello Stato è regolato da 

un’apposita convenzione  che definisce gli ambiti di impiego del C.F.S.

La convenzione attualmente vigente, stabilisce fra l’altro, che al C.F.S. vengono affidate la 

direzione e il coordinamento delle operazioni di prevenzione ed estinzione degli incendi, ivi 

compresa la gestione operativa dei mezzi aerei regionali e del personale volontario, fatte 

salve le competenze del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco nelle aree di interfaccia urbano-

forestale.

In attesa che venga istituita la sala operativa unificata permanente (SOUP), come previsto 

all’art. 7 della L. 353/2000, le sue funzioni sono coordinate dalla Regione Piemonte, che 

ne affida la gestione al Corpo Forestale dello Stato attraverso la centrale operativa del 

Corpo Forestale dello Stato di Torino, che si attiene, nell’ambito delle materie oggetto della 

convenzione, alle direttive generali impartite dalla Regione.

Al C.F.S. spetta il compito di sovrintendere alla manutenzione del materiale, delle 

attrezzature e degli impianti AIB affidati dalla regione al corpo stesso; il C.F.S. può 

collaborare all’attività antincendi boschivi anche mettendo a disposizione dei Volontari AIB 

locali o infrastrutture atte al ricovero dei mezzi o attrezzature. 

Il C.F.S. partecipa alla elaborazione dei dati statistici a carattere tecnico riguardante gli 

incendi boschivi, in collaborazione con la Regione e gli enti strumentali della stessa o con 
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altri enti con essa convenzionati. 

Il C.F.S. svolge i compiti assegnatigli dalla Regione in materia di collaborazione con il 

Volontariato AIB, compresa la realizzazione di attività formative rivolte alle squadre. 

IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

Come previsto dalla legge quadro in materia di incendi boschivi, la Regione Piemonte ha 

ritenuto di avvalersi delle risorse, delle competenze e del personale del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco (VVF) operante nella regione, per migliorare il proprio sistema AIB. 

Nel luglio del 2004 è stata sottoscritta una specifica convenzione, rinnovata nel 2009, la 

quale, fermi restando gli obblighi istituzionali connessi al servizio di soccorso tecnico 

urgente di esclusiva competenza del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, assicura il 

concorso operativo degli stessi nelle attività di spegnimento degli incendi boschivi. Il ruolo 

dei VVF è particolarmente importante negli incendi boschivi di "interfaccia urbano rurale", 

dove risulta indispensabile il coordinamento con le attività di competenza del Corpo 

Forestale dello Stato e del Corpo Volontari AIB del Piemonte. 

E' previsto inoltre l'impiego di elicotteri VVF per ricognizione e/o spegnimento incendi, 

secondo le procedure di raccordo definite con il Centro Operativo Aereo Unificato (COAU). 

I VVF garantiranno inoltre la presenza di propri rappresentanti presso la Sala operativa 

unificata permanente di prossima istituzione. I VVF in Piemonte sono strutturati attraverso 

una Direzione regionale, 8 Comandi Provinciali, 28 sedi di servizio di VVF Permanenti (P) 

e 81 di VVF Volontari (V).

IL CORPO VOLONTARI ANTINCENDI BOSCHIVI

Il Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte opera sul territorio regionale 

nell’attività di prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi, con le regole definite dalla 

convenzione con la Regione Piemonte, stipulata in applicazione della normativa vigente. 

Organizzando una realtà di volontariato già esistente ed operante in questo settore fin 

dagli anni ’70, nasce, nel 2000 nasce il Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte 

e viene conseguentemente sottoscritta una Convenzione con la Regione Piemonte, la 

prima, in Italia, stipulata tra un’Associazione  di volontari con le caratteristiche del Corpo 

Volontari AIB del Piemonte e un grande ente pubblico territoriale quale è la Regione 

Piemonte.

Nel 2008, viene sancito il nuovo modello organizzativo che vede il Corpo AIB inserito 

all’interno del contesto più ampio che vede affiancati sotto un unico settore la Protezione 

civile ed il Sistema antincendi boschivi.
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Il Corpo Volontari AIB conta circa 250 Squadre (circa 6000 operatori Volontari suddivisi tra  

effettivi e di supporto); è diffuso capillarmente su tutto il territorio piemontese soggetto al 

rischio incendi boschivi;  costituisce il braccio operativo del sistema AIB piemontese; 

disponibile  all’intervento ed al soccorso anche fuori dai confini regionali, quando richiesto 

dal Dipartimento nazionale di Protezione civile, d’intesa con la Regione Piemonte. 

Coordinati dal Corpo Forestale dello Stato, i Volontari intervengono in tutte le fasi della 

lotta agli incendi boschivi: sorveglianza del territorio, avvistamento dei focolai, estinzione 

del fuoco e attività di manutenzione di viali tagliafuoco, della viabilità forestale e dei punti 

d’acqua.

4 – Metodologie e criteri adottati
La metodologia adottata nella Valutazione dei Rischi ha avuto ad oggetto l’individuazione 

di tutti i rischi esistenti negli ambienti e nei luoghi in cui operano gli operatori a.i.b..

In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità: 

improbabile, possibile, probabile, molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: 

lieve, modesta, grave, gravissima).

Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata la Entità del rischio, con gradualità:

Basso Medio Elevato

1 Molto Basso 

2 Basso

3 Medio

4 Alto

Li
ev

e

M
od

es
ta

G
ra

ve

G
ra

vi
ss

im
e

 Magnitudo 

  1 2 3 4 

Improbabile 1 1 2 3 4

Possibile 2 2 4 6 8

Probabile 3 3 6 9 12

Molto

Probabile

F
re

qu
en

za

4 4 8 12 16
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Premettendo i principi gerarchici della prevenzione dei rischi:

eliminazione dei rischi; 

sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno;

combattere i rischi alla fonte;

applicare prioritariamente i provvedimenti collettivi di protezione e, qualora ritenuti  

inadeguati, individuare i dispositivi di protezione individuale e perseguirne il continuo 

miglioramento;

adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione. 

Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti:

osservazione dell’ambiente operativo e dei fattori esterni che lo influenzano; 

identificazione dei compiti eseguiti (per valutare i rischi derivanti dalle singole

mansioni);

osservazione delle modalità di esecuzione dei compiti (in modo da controllare il

rispetto delle procedure e se queste comportano altro rischi);

esame delle procedure operative; 

rassegna dei fattori psicofisici e attitudinali e studio del modo in cui essi 

interagiscono fra di loro e con altri fattori.

5 -  LO SCENARIO
TIPOLOGIA DEGLI INCENDI DI VEGETAZIONE 

Premettendo che  gli scenari di rischio relativi agli incendi di vegetazione, si svolgono, 

quasi sempre, in ambienti: 

con forti turbolenze dovute al vento; 

con vegetazione arbustiva ed arborea in forte stress idrico o nello stadio di riposo 

vegetativo;

con basso contenuto idrico di conseguenza con combustibili altamente infiammabili; 

al fine di inquadrare meglio gli scenari di rischio che si verificano, nelle varie fasi di 

propagazione di un incendio, è opportuno descrivere brevemente le diverse tipologie 

dell'incendio di vegetazione, considerando i diversi aspetti che le caratterizzano. 

Ai fini del rischio sono due le tipologie che hanno una maggiore rilevanza, cioè quella 

radente e quella di chioma, mentre quella sotterranea, pur rivestendo notevole importanza 

per ciò che concerne la tattica d'intervento,  non presenta rischi particolari, se non legati 

ad una evoluzione/sviluppo in incendio radente. 
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INCENDIO RADENTE

E' l'incendio di gran lunga più comune ed interessa i combustibili di superficie, quali l'erba 

secca, la lettiera, i cespugli, siano essi di sottobosco o in zone prive di alberi, nonché i 

tronchi e i rami di grosse dimensioni giacenti al suolo. A seconda del tipo di combustibile il 

comportamento del fuoco è notevolmente diverso e la propagazione può essere molto 

veloce nel caso brucino erba secca o foglie poco compattate, o molto più lenta e quindi 

prolungata nel tempo (ma non per questo meno violenta) qualora brucino rami o tronchi di 

un certo diametro. Sull'arco alpino o nelle zone del distretto submediterraneo, la 

combustione dei cespugliati può assumere velocità anche elevate qualora vi siano 

marcate condizioni predisponenti. 

In genere questi fronti si considerano di velocità contenuta quando avanzano meno di 1 

metro al minuto (m/min.), ma in genere sui fianchi (parti laterali di un incendio) e su teste 

(parte più veloce ed avanzata dell'incendio) poco evolutivi si raggiungono anche i 5 

m/min.. Comunque in condizioni favorevoli al fuoco le fiamme possono avanzare molto più 

velocemente e raggiungere alcune decine di m/min.; queste sono condizioni notevolmente 

a rischio. 

Le intensità, o più semplicemente la violenza delle fiamme, possono aggirarsi intorno ai 

300-700 KW/m nei primi due casi, mentre nell'ultimo si possono raggiungere e superare i 

1500-2000 KW/m. 

Gli incendi radenti sono tipici delle formazioni di latifoglie (castagno e faggio in 

prevalenza).

INCENDIO DI CHIOMA

E' una tipologia non troppo comune nell'ambito dell'evoluzione di un normale incendio 

boschivo, ma in qualunque modo è il tipo di fuoco che risulta più rischioso per il personale 

e i mezzi. Esso brucia i combustibili aerei, cioè la parte fogliare delle piante adulte (aghi 

dei pini, foglie delle latifoglie sempreverdi o a foglia semipersistente, ecc.) nonché liane, 

licheni, ecc.. La distribuzione verticale ed orizzontale del combustibile è fondamentale, ed 

è in base a quest'ultima che il fuoco di chioma può essere passivo (cioè bruciare piante 

singole o a piccoli gruppi) o attivo/indipendente (cioè propagarsi direttamente da una 

chioma all'altra ed interessare ragguardevoli estensioni boscate anche nel giro di pochi 

minuti). E' inutile ricordare che il fuoco passivo è meno rischioso di quello indipendente, 

anche se spesso ne rappresenta il preludio. Questa tipologia di incendio è particolarmente 

frequente nelle pinete, sia alpine che litoranee. 
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La velocità di propagazione non è particolarmente elevata nel caso di incendio passivo, 

dipendendo da quella del sottostante fronte radente, anche se episodi di spotting (salti di 

faville o frammenti vegetali incendiati che trasportati dal vento o dalla colonna convertiva 

dell'incendio creano l'accensione di focolai avanzati anche di centinaia di metri) possono 

accelerare notevolmente la propagazione. 

Situazione diversa si ha invece nell'incendio attivo/indipendente, dove non è raro che si 

raggiungano velocità intorno ai 30-40 m/min. e nei casi limite si sfiorino i 100 m/min.. Tali 

ultimi valori sono comunque fortunatamente rari e limitati agli anni in cui le cause 

predisponenti sono eccezionali. 

Le intensità di questi fronti sono notevoli e molto variabili sia nel valore medio che nella 

loro durata nel tempo. In effetti se nel fuoco passivo ci si mantiene in genere sopra ai 6000 

/m, raggiungendo punte di 15-20.000 KW/m nelle fasi di propagazione indipendente alcuni 

autori hanno calcolato valori di molto superiori ai 50.000 KW/m . 

In determinate condizioni si può verificare la combustione contemporanea della parte 

arbustiva ed arborea (fuoco di chioma attivo anche conosciuto come "incendio a barriera"). 

In questi casi i parametri sono paragonabili agli incendi di chioma ma con un aumento 

considerevole dei rischi per gli operatori. 

INCENDIO SOTTERRANEO

E' un tipo di fuoco molto particolare, che brucia gli strati organici del terreno e le radici 

secche delle piante morte, principalmente durante i periodi di forte deficit idrico. 

Dato il rischio pressoché nullo per il personale operante, non ci si dilungherà ulteriormente 

su questa tipologia. 

6 – RISCHI PER GLI OPERATORI IMPEGNATI NELLA 
LOTTA AIB
LE TECNICHE DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI BOSCHIVI E LA LORO 
APPLICAZIONE
Le tecniche di estinzione sono riconducibili a due tipologie di attacco:

ATTACCO DIRETTO

L'attacco diretto -  generalmente impiegato sugli incendi radenti - è l’attività d’estinzione 

che si svolge esattamente nel posto in cui ha luogo la combustione. 
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L’incendio può essere attaccato “direttamente” in vari modi, dipende dalla potenza che si 

deve affrontare. 

I fronti di fiamma di limitata potenza possono essere affrontati con attrezzature manuali. 

Se la potenza è più elevata bisogna disporre d’acqua o di ritardanti a breve termine. 

Questo tipo di attacco ha l'indubbio vantaggio di fermare in breve tempo le fiamme, ma si 

può applicare solo fino a certe intensità del fronte. 

ATTACCO INDIRETTO

La tecnica dell’attacco indiretto si attua quando l’intensità del fronte di fiamma o la 

mancanza di adeguate condizioni di sicurezza rendono impraticabile l’attacco diretto.

L’attacco indiretto consiste nel lavorare su una fascia di combustibile che sarà interessata 

dall’incendio in un momento successivo. 

Così facendo, il fronte di fiamma si arresta o raggiunge un’intensità che permette l’attacco 

diretto.

L’attacco indiretto si effettua con i ritardanti a lungo termine, con mezzi meccanici e, se 

consentito, con il controfuoco. 

Per scongiurare la ripresa del fuoco dopo che l'incendio è stato messo sotto controllo si dà 

corso alla ”bonifica”.

APPLICAZIONE DELLE TECNICHE DI ATTACCO

L'applicazione delle tecniche appena descritte si effettua in modi diversi a seconda dei 

mezzi di estinzione utilizzati. Così si può operare con:

Le squadre a terra equipaggiate con soli attrezzi manuali e meccanici, con la chiara 

limitazione dell'intensità del fronte di fiamma da affrontare ed il pericolo per il personale che 

ha tempi di fuga in genere abbastanza elevati e possibilità limitate su tratti di fronte 

relativamente brevi. Tale metodologia viene applicata nella maggior parte dei casi dove gli 

incendi sono radenti e si ha una scarsa rete viabile. 

Le autobotti o in certi casi le motopompe. La potenza dell'intervento in questo caso è 

maggiore, data la disponibilità dell'acqua e del ritardante, e le potenzialità di estinzione 

sono decisamente più elevate, dato che gli incendi affrontabili in sicurezza sono più intensi 

e più estesi, seppure sempre nell'ambito della tipologia radente. Inoltre aumenta il livello di 

sicurezza per gli addetti che possono individuare nell'autobotte una via di fuga. L'uso delle 

autobotti viene applicato con successo nelle zone dove la rete viabile è particolarmente 

sviluppata. I rischi per il personale possono essere identificati in quelli che corrono gli 

operatori intorno ai mezzi terrestri, oltre a quelli normalmente intrinseci all'incendio. 
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L'elicottero. E' un mezzo che pur avendo alcune limitazioni rispetto al personale a terra 

(precisione dell'intervento), contribuisce a risolvere una buona parte delle situazioni. 

L'attacco può essere effettuato direttamente mediante l'aeromobile (lancio di acqua o 

miscele estinguenti o ritardanti) con l'appoggio delle squadre a terra, oppure con una 

cooperazione aereo - terrestre, cioè l'elicottero provvede al trasporto del personale, dei 

sistemi modulari o dell'acqua nelle vasche in quota. In questo modo si ha una notevole 

economia del mezzo aereo, oltre ad una aumentata efficacia nelle operazioni di bonifica. 

Oltre ai pericoli dell'incendio vi sono quelli connessi all'elicottero stesso ed all’aspersione. 

L'aereo ad ala fissa. Tali mezzi sono preferibili su incendi di notevoli dimensioni e in 

zone geograficamente non limitanti per l’operatività. A seconda della tipologia di aereo e 

della localizzazione dei punti di approvvigionamento idrico, l'efficacia dei lanci è più o 

meno elevata. L’aspersione di notevoli quantità di acqua potrebbe costituire un pericolo per 

gli operatori a terra (cadute, schiacciamento a terra). 

RISCHI CONNESSI ALL’INTERVENTO IN ESTINZIONE 

L'intervento di estinzione di un incendio di vegetazione presuppone un'insieme di azioni 

notevolmente differenziate fra loro (“attività complessa”), che presuppongono l'utilizzo di 

attrezzature e mezzi diversi e molto variabili (dalla pala all'elicottero).  

Di seguito vengono riportati i rischi per il personale impiegato in operatività AIB:

EVOLUZIONE DELL'INCENDIO

L'operatore singolo o la squadra può venire circondata dal fuoco, con conseguenti ustioni 

degli individui (calore radiante, di convezione, di contatto), colpi di calore in caso di 

esposizione prolungata e soffocamento. L'attività AIB comporta per l'operatore una serie di 

rischi legati all'azione di spegnimento, all'ambiente asfittico in cui si opera, al malessere 

dovuto alla non corretta termoregolazione corporea anche molto prima del raggiungimento 

del fronte di fiamma ed in presenza di turbolenze dovuta al vento che comportano il 

repentino cambio di direzione delle fiamme e del fumo (calore convertivo e calore radiante). 

In tali condizioni è evidente come la possibilità di sopravvivenza dell'operatore sia legata 

alla non elevata intensità del fronte o alla disponibilità di adeguate protezioni.

Legati all'evoluzione dell'incendio possono essere i danni da ustioni causate dal contatto 

localizzato accidentale (calore di contatto) con parti ardenti o surriscaldate oppure danni 

nei confronti degli occhi, dovuti alla penetrazione di oggetti (rametti, ceneri, polveri, ecc.) o 

all'esposizione a vapori e fumi, spesso a temperature elevate.
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Spesso l'elevata presenza di fumi e vapori provoca difficoltà respiratorie, una leggera ma 

prolungata alterazione dei riflessi e della motilità. Considerando che si opera in ambienti 

aperti e ventilati si può escludere la presenta di monossido di carbonio in percentuali tali 

da originare intossicazioni patologiche. In presenza di fumi e vapori ad alte temperature, 

ustioni delle prime vie respiratorie, e nei casi più gravi si può arrivare al soffocamento. 

AMBIENTE IN CUI SI OPERA

Non sono da trascurare i pericoli da contusioni, fratture, ferite lacero-contuse ed abrasioni. 

Data la tipologia dell'ambiente in cui l'operatore si trova a lavorare è facile che rimanga 

ferito dalla caduta in scarpate o dirupi, a causa dello scivolamento, oppure che rimanga 

colpito da oggetti provenienti dall'alto (gravi in rotolamento, rami dagli alberi, benna 

dell'elicottero, ecc.).

Spesso le ferite sono dovute a cadute sulle pietre o a slogature a causa del terreno 

accidentato nonché a urti con ostacoli durante la penetrazione di zone fittamente boscate.

Solitamente l'ambiente in cui ci si trova ad operare (vicinanza del fronte di fiamma) ha 

temperature notevolmente diverse da quello da cui si proviene (aree attraversate durante 

l'avvicinamento), e durante un intervento nel periodo invernale si possono avere escursioni 

di temperature anche di decine di gradi. Gli sbalzi termici possono essere dovuti alla 

presenza del foehn, alla stessa vicinanza con le fiamme, nonché al lavorare a contatto con 

l'acqua che con le temperature rigide invernali tende a ghiacciarsi, soprattutto nelle ore 

notturne ecc..

STATUS PSICOFISICO DELL'OPERATORE

Un intervento prolungato con condizioni di lavoro gravose espone l'operatore ad uno stato 

di stress fisico che alla lunga tende ad aumentare i casi di infortunio, dato il maggiore 

affaticamento del soggetto e la diminuzione di concentrazione. Particolarmente nei 

momenti ad alto rischio che presuppongono uno stato d'ansia c/o di paura, oppure nelle 

fasi che richiedono un elevato sforzo fisico, spesso l'operatore si concentra su un 

determinato fattore di pericolo, tralasciando gli altri che possono procurare danno (effetto 

tunnel).

ATTREZZATURE E MEZZI CON CUI SI OPERA

In questo caso si configurano lesioni causate da attrezzi manuali durante il trasporto e 

l'utilizzo. Tali incidenti si verificano specie se non si rispettano le dovute distanze fra gli 

operatori (sia durante l'avvicinamento al fuoco, sia durante il lavoro). Lesioni causate dagli 
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attrezzi da taglio, siano essi manuali o meccanici, sono spesso dovute ad un uso non 

corretto.

L'utilizzo di attrezzature idrauliche (motopompe, lance, distacco di raccordi di giunzione in 

pressione, ecc.) può provocare lesioni traumatiche, dovute all'uso o al trasporto (spesso le 

motopompe sono scaricate e portate vicino agli invasi nel bosco), ed inoltre queste 

attrezzature sono rumorose.

Nella guida di un veicolo fuoristrada, o comunque di automezzi non convenzionali su strada, 

in particolar modo durante i trasferimenti in urgenza, si possono verificare scontri, 

investimenti, ribaltamento dei veicoli ecc..  

Nelle attività di elicooperazione si possono verificare lesioni durante la salita e la discesa 

dall'elicottero, nonché durante le operazioni con attrezzature appese al gancio baricentrico 

e possono altresì insorgere problemi durante l'avvicinamento del mezzo aereo, dovuti al 

pulviscolo sollevato dalle pale del rotore. 

ALTRI PERICOLI CONNESSI ALL'INCENDIO 

I pericoli di seguito descritti non sono codificabili ai fini della progettazione dei D.P.I, per 

incendi di vegetazione ma devono essere considerati nella definizione delle procedure 

operative. Si tratta di pericoli difficilmente riscontrabili, ai quali, comunque, si deve porre 

attenzione:

Folgorazione per la presenza di linee elettriche nella zona delle operazioni (rottura dei 

conduttori, contatto con getti idrici, ecc.). In questo caso occorre codificare le procedure 

dell'intervento antincendio e non valutare particolari accorgimenti sul D.P.I. Nella Regione 

Piemonte le linee elettriche dell'alta tensione vengono disattivate per ordine della Sala 

Operativa AIB . 

Pericoli connessi al traffico stradale per gli operatori che lavorano sulla sede stradale o 

in prossimità di essa. Nella Regione Piemonte, in caso di operazioni a partire da sedi 

stradali trafficate normalmente sono presenti le forze dell'ordine locali o statali che si 

occupano della gestione del traffico. 

Pericoli connessi al transito dei treni per gli operatori lungo le linee ferroviarie. 

Morsi o punture di animali o insetti. 

Presenza di rifiuti od ordigni che a seguito del calore possono deflagrare. 

Anche in questo caso il rischio non risulta codificabile ai fini della predisposizione del D.P.I.. 
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7 – I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

Si premette che: 

per quanto riguarda i dispositivi di protezione collettiva per gli operatori antincendi boschivi 

del Piemonte la Regione Piemonte ha approvato con DGR n. 26-3501 del 27 febbraio 

2012  il documento denominato Procedure operative antincendi boschivi, il quale:

descrive la struttura antincendi boschivi (AIB) della Regione Piemonte ed individua 

requisiti, caratteristiche e mansioni dei Soggetti che ne fanno parte

definisce modalità d’esecuzione dell’attività AIB e regole generali e particolari che 

assicurano efficacia, efficienza e condizioni di sicurezza ottimali;  

e che costituiscono elemento complementare del sopraccitato documento i contenuti della 

formazione/addestramento disposti dall’Amministrazione Regionale del Piemonte e le 

Convenzioni in vigore con gli Enti che fanno parte della struttura AIB piemontese nelle 

quali, i suddetti Enti,  si impegnano ufficialmente, all'atto della stipula, all'accettazione, alla 

condivisione ed all'applicazione delle sopraccitate Procedure. 

Come indicato all’ art. 74 del D.Lgs. 81/08, si intende per dispositivo di protezione 

individuale, di seguito denominato DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 

indossata e tenuta dall’ operatore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 

suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante gli interventi, nonché ogni 

complemento o accessorio destinato a tale scopo.

I DPI devono essere muniti di attestato CE di tipo, rilasciato da un Organismo Notificato, 

autorizzato dal Ministero dell’Industria e dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 

sociale.

L’attività AIB comporta numerosi rischi di morte ed invalidità, che richiedono l’adozione di 

DPI di terza categoria (quelli destinati a salvaguardare da rischi di morte o di lesioni gravi 

e di carattere permanente). I DPI devono essere idonei alle reali condizioni d’impiego. 

L’idoneità dev’essere accertata dal datore di lavoro, (nel caso del Corpo Volontari A.I.B. 

dal Legale Rappresentante), che di questo accertamento ha competenza e responsabilità 

esclusive.  

L'attestato CE di tipo va accompagnato dalla dichiarazione di conformità e dalla nota 

informativa del fabbricante. 
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La nota informativa del fabbricante, oltre le notizie di rito, deve individuare con la massima 

chiarezza i limiti d'impiego, vale a dire gli ambiti entro i quali il DPI protegge ed il limite 

oltre il quale la protezione non è più efficace. La nota informativa del fabbricante, inoltre, 

deve indicare le procedure per la manutenzione ed il controllo ed illustrare i criteri adottati 

per assicurare la compatibilità con altri DPI da utilizzare contemporaneamente.  

La nota informativa del fabbricante è un documento importantissimo per la sicurezza degli 

Operatori, di conseguenza, questi devono conoscerla perfettamente, per saper mettere in 

relazione i limiti d’impiego con le situazioni reali di rischio.

I DPI di terza categoria possono essere utilizzati solo dagli operatori che abbiano avuto 

una specifica formazione. 

Il DPI in dotazione agli operatori antincendi boschivi è composto: 

dal dispositivo di protezione individuale per il capo; 

dal dispositivo di protezione individuale per il corpo, il viso e le mani; 

dal dispositivo di protezione individuale per i piedi

dal dispositivo di protezione individuale per gli occhi e per le vie respiratorie. 

Per adempiere alla sua funzione, il DPI va utilizzato nell’ambito di corrette procedure di 

lotta e va mantenuto in perfetto stato di efficienza. In tali condizioni, esso assicura la 

protezione degli operatori a.i.b., entro i limiti indicati dalla nota informativa del fabbricante. 

In particolare, il DPI protegge dalle ustioni causate da contatto con particelle di vegetale 

incandescenti e da brevi fiammate che possono lambire l’operatore in seguito 

all’improvviso cambiamento di direzione del vento. Infine, esso protegge l’operatore 

immerso nel fronte di fiamma, limitatamente ai casi descritti nella nota informativa del 

fabbricante.

Il DPI, inoltre, protegge dalla caduta di gravi non più trattenuti dalla vegetazione 

interessata dal fuoco, dai fumi e dal particolato generati dalla combustione dei vegetali e 

dalle lesioni ai piedi. 

Prima di indossare il DPI, occorre controllarne l’integrità. 

In presenza di buchi e scuciture dei materiali tessili  o fessure e bruciacchiature degli altri 

materiali, il DPI non deve essere utilizzato. 

Bisogna sempre verificare che il DPI sia pulito. La pulitura del DPI deve essere eseguita 

secondo le indicazioni contenute nella nota informativa del fabbricante.  

Quando sorge il dubbio che il DPI abbia perso le caratteristiche protettive, per uso 

scorretto o errata manutenzione, occorre verificarne l’idoneità’ seguendo le procedure 
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indicate dal fabbricante. 

Se macchiato di sostanze facilmente infiammabili  quali resina, gasolio, benzina, grasso il 

DPI ha ridotte caratteristiche di reazione al fuoco  e può costituire fonte di grave pericolo. 

Per ottenere un’adeguata protezione, occorre indossare tutti i componenti secondo 

indicazioni della nota informativa del fabbricante.  

Bisogna utilizzare solo biancheria intima in lana o cotone mai capi in fibra sintetica. 

Sotto il DPI bisogna indossare capi intimi di vestiario non infiammabili, per non rendere 

inefficace il DPI e costituire un gravissimo pericolo per l’operatore. 

Dopo aver scelto il DPI di taglia adeguata bisogna verificarne il corretto grado di aderenza 

al corpo, eseguendo i movimenti fondamentali. 

E’ importante assicurarsi che tutti i movimenti possano essere compiuti agevolmente. 

Nessuna zona del corpo deve scoprirsi, neanche nei movimenti estremi. 

Nelle operazioni eseguite in prossimità di fiamma o calore, l’operatore può trovarsi in 

situazioni pericolose. 

Questo può accadere quando egli si avvicini troppo alla fonte di calore oppure quando 

questa lo raggiunga alle spalle, a seguito di improvvise variazioni di direzione del vento, 

per tali evenienze, il DPI presenta appositi punti di avvertimento. 

Appena avvertito il rialzo termico, bisogna allontanarsi rapidamente dalla sorgente di 

calore, raggiungere la zona di sicurezza, aprire il D.P.I. e ventilare. 

Prima di effettuare un attacco diretto, è indispensabile verificare che Il DPI sia asciutto.

La capacità isolante del DPI bagnato o umido è decisamente inferiore. 

L’attacco diretto deve essere adottato seguendo le corrette tecniche d'intervento e con 

attrezzature adeguate all'intensità del fronte di fiamma. 

L’attacco diretto può essere attuato solo a condizione che non siano superate determinate 

condizioni, indicate dalla nota costruttiva del fabbricante, quali, ad esempio, per il DPI 

attualmente in uso in Piemonte: 

pendenza del terreno maggiore di 30 gradi rispetto all’orizzonte; 

lunghezza della fiamma maggiore di 1,8 m.; 

velocità di avanzamento del fronte di fiamma maggiore di 10 metri al minuto; 

profondità del fronte maggiore di 3 metri. 

Il DPI non è progettato per attività condotte in situazioni climatico operative diverse da

quelle che caratterizzano la regione Piemonte, né per l’attraversamento delle fiamme o per 

la permanenza in esse. 

Anche se dotato di strisce riflettenti, il DPI non possiede caratteristiche di alta visibilità. 
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Per le attività che richiedono l’impiego di Dispositivi di segnalazione visiva occorre dotarsi 

di idonei Dispositivi supplementari. 

Il DPI non è idoneo alla protezione dai rischi derivanti dall’uso di strumenti da taglio e dalle 

attività forestali quali scortecciatura, esbosco, trasporto di legname, eccetera. 

Anche in questo caso, il DPI dev’essere integrato con altri Dispositivi specifici di cui 

occorre accertare l’idoneo comportamento al fuoco. 

Per evitare l’ipertermia e le sue conseguenze, bisogna utilizzare i dispositivi di ventilazione 

previsti dal costruttore ed osservare i tempi di lavoro riposo indicati dal Caposquadra.  

Per essere adatto alle condizioni climatico-operative della regione, il DPI fornisce una 

propria, anche se limitata, protezione dal freddo. In caso di necessità esso dev’essere 

integrato con appositi DPI, di verificata idoneità antifiamma.

Per l’impiego in climi diversi, il DPI va parzialmente o totalmente sostituito.

Per proteggere dalle ustioni, il DPI deve possedere, tra le altre, due caratteristiche 

fondamentali: adeguata reazione al fuoco e sufficiente isolamento termico. 

L’adeguata reazione al fuoco rende il dispositivo di protezione individuale semplicemente 

“non pericoloso”. 

E significa che ogni materiale di cui il DPI è composto deve bruciare con difficoltà e che la 

sua combustione deve rapidamente interrompersi appena si allontani la fiamma d’innesco. 

Adeguata reazione al fuoco, dunque, non è sinonimo di “materiale non combustibile”, 

caratteristica introvabile in natura. 

La seconda caratteristica essenziale, sinonimo di “protezione”, è il “sufficiente isolamento 

termico”: cioè la capacità di opporsi alla trasmissione del calore per il tempo necessario. 

Anche in situazioni d’emergenza, dunque, il calore si deve trasferire in modo lento e 

graduale.

Le temperature non devono mai raggiungere soglie pericolose nel tempo necessario a 

superare l’evento o ad allontanarsi prima d’aver riportato danni. 

Va da sé che il tempo d’isolamento deve essere dimensionato e verificato in funzione 

dell’intensità dell’agente ustionante, del meccanismo con cui agisce, dell’importanza 

estetico funzionale della zona corporea interessata. 

Per prevenire i rischi d’ipertermia, il DPI deve assicurare scambi termici adeguati all’attività 

ed alle condizioni ambientali in cui essa si svolge. 

Questa caratteristica è legata alla “permeabilità all’aria” del dpi. 

Questa deve permettere lo smaltimento del sudore evaporato durante il lavoro, ma 

permettere la protezione dal freddo durante il riposo. 
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8 - VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La tabella che segue descrive i pericoli potenzialmente presenti nell'attività di lotta agli 

incendi di vegetazione e gli eventuali rischi che potrebbero insorgere. Si precisa che detta 

tabella deve ritenersi non esaustiva di tutti i pericoli che l'operatore AIB può dover 

affrontare nelle varie situazioni operative piemontesi.

Alcuni pericoli considerati possono non esser presenti nelle varie situazioni operative ma 

sono stati comunque considerati per completezza di analisi.

Qualsiasi attività A.I.B. comporta  sempre e comunque i seguenti rischi: 

- ustione 

- ipotermia 

- ipertermia 

- rischi collegati all’ambiente operativo di cui al capitolo 1 

E’ obbligatorio attenersi alle procedure operative e utilizzare il D.P.I. A.I.B. previsto. 

Per facilità di lettura si riporta una tabella contenente l’origine e tipologia del pericolo 

(cause) e le sue conseguenze per l’operatore (effetti) 
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CAUSE ORIGINE E TIPOLOGIA EFFETTI
TERMICI               
calore convettivo/radiante   ustioni derivanti da esposizione a calore trasmesso  
      per via convettiva (per movimenti molecolari)     
      e radiante (per onde elettromagnetiche) 
                
calore conduttivo    ustioni derivanti da esposizione a calore trasmesso      
      per contatto        
                
immersione termica    ustioni derivanti da immersione totale o parziale nella      
      fiamma         
                
particelle incandescenti   ustioni derivanti da contatto con particelle di materiale  
      vegetale incandescente       
                
fiammata (combustibili rapidi - flash fuel) ustioni derivanti da esposizione ad una fiammata di      
      elevata intensità e breve durata, originata dalla     
        fase esplosiva in combustibili rapidi       
AMBIENTALI              
ambiente freddo    danni legati ad operatività in ambienti freddi      
      (incendi invernali)        
                
ambiente caldo    danni legati ad operatività in ambienti caldi      
      (incendi estivi)        
                
vento       danni legati ad operatività in ambienti ventosi      
FISICI E MECCANICI             
penetrazione    lesioni causate dalla penetrazione di oggetti acuminati 
                
taglio     lesioni causate da attrezzi manuali da taglio e/o      
      piccoli oggetti taglienti       
                
abrasione     escoriazioni o lesioni superficiali della pelle     
                
oggetti cadenti    traumi provocati da gravi in caduta      
                
impatto     traumi suscettibili di provocare contusioni, distorsioni,
      fratture         
                
caduta dall'alto     danni derivanti dalla caduta dell'operatore nel vuoto     
NON VISIBILITA'              
pericoli di non visibilità   danni associati alla non individuazione e/o       
        coordinamento durante lo svolgimento delle operazioni     
ALTRI               
fumo     danni derivati da operatività in presenza di fumo e      
      particolati         
                
ipertermia     danni derivati da aumento della temperatura corporea     
                
presenza linee elettriche   danni derivanti da elettrocuzione         
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DOCUMENTO DI SUPPORTO ALL’ ANALISI DEI 

RISCHI DERIVANTI DALL’ATTIVITA’ ANTI 

INCENDI BOSCHIVI NELLA REGIONE PIEMONTE 

ALLEGATO 1 

FASI
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FASE 1 

Utilizzo di attrezzatura individuale manuale 
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Operatore A.I.B. 

Livello controllore 
Operatore  A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

FASE 1 

Qualsiasi
attività A.I.B. 
comporta
sempre e 
comunque i 
seguenti rischi: 
- ustione 
- ipotermia 
- ipertermia 
- rischi 
collegati
all’ambiente 
operativo di cui 
al capitolo 1 
E’ obbligatorio 
attenersi alle 
procedure
operative e 
utilizzare il 
D.P.I. A.I.B. 
previsto.
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4

SUB FASE 5 Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

1 1X = 1

ENTITA’
DEL

RISCHIOUtilizzo del rastro 

SUB FASE 6 

Utilizzo di pompa 
spalleggiabile 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite, 
perdita equilibrio

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

1 X

VALORE
ENTITA’
DANNO 

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1

Indice di
attenzione

BASSO

1

Indice di
attenzione

BASSO

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Pèeratore A.I.B. 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure,  D.P.I. 
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FASE 2 

Utilizzo di attrezzatura individuale a motore 
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SUB FASE 1 Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite.
Interazione con 

aeromobili

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

1 1X = 1

ENTITA’
DEL

RISCHIOUtilizzo di 
attrezzatura 
individuale a 

motore

Carico / scarico 
attrezzatura 

SUB FASE 2 

Movimentazione 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite.

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

1 X

3

VALORE
ENTITA’
DANNO

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1

Indice di
attenzione

BASSO

SUB FASE 3 

Rifornimento
carburante

Ustione da 
contatto,
alterazione
idoneità D.P.I., 
intossicazione, 
inneschi
accidentali

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione

MEDIO

6=

1

X2

SUB FASE 4 

Utilizzo del 
soffiatore

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite, 
rumore, perdita 

equilibrio,
disorientamento, 

mancato
contatto con altri 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

1

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1 = 1X

Indice di 
attenzione

BASSO

Indice di
attenzione

BASSO

CONTROLLI 
DPI

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure, D.P.I. 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

FASE 2 

Qualsiasi
attività A.I.B. 
comporta
sempre e 
comunque i 
seguenti rischi: 
- ustione 
- ipotermia 
- ipertermia 
- rischi 
collegati
all’ambiente 
operativo di cui 
al capitolo 1 
E’ obbligatorio 
attenersi alle 
procedure
operative e 
utilizzare il 
D.P.I. A.I.B. 
previsto.
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SUB FASE 5 Ustione da 
contatto e da 

irraggiamento. 
Ipertermia.
Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite.
        Rumore 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

1 1X = 1

ENTITA’
DEL

RISCHIOUtilizzo
motopompa

spalleggiabile 

SUB FASE 6 

Utilizzo di 
motofaro

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite.
Rumore, 

abbagliamento

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

1 X

VALORE
ENTITA’
DANNO 

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1

Indice di
attenzione

BASSO

1

Indice di
attenzione

BASSO

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure,  D.P.I. 
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FASE 3 

Utilizzo di strumenti forestali da taglio 
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SUB FASE 1 Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Interazione con 

aeromobili

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

1 1X = 1

ENTITA’
DEL

RISCHIOUtilizzo di 
strumenti

forestali da 
taglio

Carico / scarico 
attrezzatura 

SUB FASE 2 

Movimentazione 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite.

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

1 X

3

VALORE
ENTITA’
DANNO

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1

Indice di
attenzione

BASSO

SUB FASE 3 

Utilizzo di 
motoseghe

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Rumore. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione
ELEVATO

9=

1

X3

SUB FASE 4 

Utilizzo di 
tosasiepi

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Rumore. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

3

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

3 = 9X

Indice di 
attenzione
ELEVATO

Indice di
attenzione

BASSO

CONTROLLI 
DPI

Livello controllore 
base

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

CONTROLLI 
Procedure, D.P.I. 

Idoneità alla 
mansione 

Livello controllore 
Operatore abilitato 

Livello controllore 
Operatore abilitato 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Idoneità alla 
mansione 

FASE 3 

Qualsiasi
attività A.I.B. 
comporta
sempre e 
comunque i 
seguenti rischi: 
- ustione 
- ipotermia 
- ipertermia 
- rischi 
collegati
all’ambiente 
operativo di cui 
al capitolo 1 
E’ obbligatorio 
attenersi alle 
procedure
operative e 
utilizzare il 
D.P.I. previsto. 
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SUB FASE 5 Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Rumore 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

2 2X = 4

ENTITA’
DEL

RISCHIOUtilizzo di 
decespugliatore 

SUB FASE 6 

Utilizzo di roncola, 
ascia, zappaccetta 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

2 X

VALORE
ENTITA’
DANNO 

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

4

Indice di
attenzione

MEDIO

2

Indice di
attenzione

MEDIO

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure, D.P.I. 
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FASE 4 

Utilizzo di sistemi di comunicazione radio – tlc 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

614



12

SUB FASE 1 Abbassamento 
attenzione, ferite 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

1 1X = 1

ENTITA’
DEL

RISCHIOUtilizzo di 
sistemi di 

comunicazione
radio - tlc 

Utilizzo di radio 
fisse e/o portatili 

SUB FASE 2 

Manutenzione e 
smaltimento

Contatto con 
liquidi corrosivi, 
micro esplosioni 
(batteria) 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

1 X

VALORE
ENTITA’
DANNO

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

2

Indice di
attenzione

BASSO

2

Indice di
attenzione

BASSO

CONTROLLI 
DPI

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

FASE 4 

Qualsiasi
attività A.I.B. 
comporta
sempre e 
comunque i 
seguenti rischi: 
- ustione 
- ipotermia 
- ipertermia 
- rischi 
collegati
all’ambiente 
operativo di cui 
al capitolo 1 
E’ obbligatorio 
attenersi alle 
procedure
operative e 
utilizzare il 
D.P.I. A.I.B. 
previsto.
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FASE 5 

Realizzazione di punti acqua con vasche a.i.b. 
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SUB FASE 1 Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Interazione con 

aeromobili

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

1 1X = 1

ENTITA’
DEL

RISCHIORealizzazione
di punti acqua 

con vasche 
aib

Carico / scarico 
materiale

SUB FASE 2 

Movimentazione 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

2 X

3

VALORE
ENTITA’
DANNO

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

4

Indice di
attenzione

MEDIO

SUB FASE 3 

Scelta del luogo di 
posizionamento 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione
ELEVATO

9=

2

X3

SUB FASE 4 

Montaggio / 
smontaggio

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

1

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1 = 1X

Indice di 
attenzione

BASSO

Indice di
attenzione

BASSO

CONTROLLI 
DPI

Livello controllore 
base

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

CONTROLLI 
Procedure, 

Valutaz. operative 

Livello controllore 
CS o vice CS 

Livello controllore 
Base

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Qualsiasi
attività A.I.B. 
comporta
sempre e 
comunque i 
seguenti rischi: 
- ustione 
- ipotermia 
- ipertermia 
- rischi 
collegati
all’ambiente 
operativo di cui 
al capitolo 1 
E’ obbligatorio 
attenersi alle 
procedure
operative e 
utilizzare il 
D.P.I. A.I.B. 
previsto.

FASE 5 
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SUB FASE 5 Ustione da 
contatto. 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

2 2X = 4

ENTITA’
DEL

RISCHIOAllacciamento / 
riempimento 

SUB FASE 6 

Avvicinamento
elicottero

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Interazione con 

aeromobili.

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

4 X

3

VALORE
ENTITA’
DANNO 

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

16

Indice di
attenzione
ELEVATO

SUB FASE 7 

Utilizzo in 
elicooperazione

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Interazione con 

aeromobili

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione

MEDIO

6=

4

X2

SUB FASE 8 

Svuotamento 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

1

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1 = 1X

Indice di
attenzione

BASSO

Indice di
attenzione

MEDIO

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
CS

CONTROLLI 
Procedure, 

valutaz. operative 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 
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FASE 6 

ATTIVITA’ DI TRAVASO/ASPERSIONE CON 

REALIZZAZIONE DI CONDOTTE 
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SUB FASE 1 Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Interazione con 

aeromobili.

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

1 1X = 1

ENTITA’
DEL

RISCHIOAttività di 
travaso/asper

sione con 
realizzazione 
di condotte 

Carico / scarico 
materiale

SUB FASE 2 

Movimentazione 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

2 X

3

VALORE
ENTITA’
DANNO

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

4

Indice di
attenzione

MEDIO

SUB FASE 3 

Scelta del luogo di 
posizionamento 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione
ELEVATO

9=

2

X3

SUB FASE 4 

Calcolo condotte 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

?

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

3

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

3 = 9X

Indice di 
attenzione
ELEVATO

Indice di
attenzione

BASSO

CONTROLLI 
DPI

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

CONTROLLI 
Procedure-

Valutaz. operative 

Livello controllore 
CS o vice CS 

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Qualsiasi
attività A.I.B. 
comporta
sempre e 
comunque i 
seguenti rischi: 
- ustione 
- ipotermia 
- ipertermia 
- rischi 
collegati
all’ambiente 
operativo di cui 
al capitolo 1 
E’ obbligatorio 
attenersi alle 
procedure
operative e 
utilizzare il 
D.P.I. A.I.B. 
previsto.

FASE 6 
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SUB FASE 5 Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

2 2X = 4

ENTITA’
DEL

RISCHIOStesura condotte 

SUB FASE 6 

Controlli
preliminari

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

3 X

1

VALORE
ENTITA’
DANNO 

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

9

Indice di
attenzione
ELEVATO

SUB FASE 7 

Aspersione

Ustione da 
irraggiamento. 

Ipertermia.
Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Interazione con 

aeromobili.

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione

BASSO

1=

3

X1

SUB FASE 8 

Approvvigiona – 
mento idrico 

Ustione da 
contatto. 

Contusioni, 
distrazioni, 

fratture, ferite. 
Interazione con 

aeromobili.

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO

2

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

2 = 4X

Indice di
attenzione

MEDIO

Indice di
attenzione

MEDIO

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
CS

CONTROLLI 
Procedure, 

valutaz. operative 

Livello controllore 
Vice CS 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 
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FASE 7 

REALIZZAZIONE DI BASE AVANZATA / 

BASE ELITRASPORTO ED AEROCOOPERAZIONE
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SUB FASE 1 Lesioni dirette al 
personale 
incaricato, 
ostacolo 

operativo,
mancata

evacuazione, 
interazione con 

aeromobili

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

3 3X = 9

ENTITA’
DEL

RISCHIOAttività di 
base

avanzata / 
base

elitrasporto

Scelta del luogo 

SUB FASE 2 

Carico / scarico 

Contusioni, 
distrazioni, ferite

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

1 X

2

VALORE
ENTITA’
DANNO

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

1

Indice di
attenzione

BASSO

SUB FASE 3 

Allestimento
postazioni

Lesioni dirette al 
personale 
incaricato, 
Ostacolo 
operativo,

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione

MEDIO

4=

1

X2

SUB FASE 4 

Inizio operatività 
postazioni

Mancata
operatività,

ostacolo 
operativo,
mancata

evacuazione 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

3

VALORE
ENTITA’
DANNO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

3 = 9X

Indice di 
attenzione
ELEVATO

Indice di
attenzione
ELEVATO

CONTROLLI 
Procedure,  

Valutaz. operative 

Livello controllore 
CS – V. CS 

CONTROLLI 
DPI

Livello controllore 
Operatore A.I.B. 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
CS - V. CS 

CONTROLLI 
Procedure, 

Valutaz. operative 

FASE 7 

Qualsiasi
attività A.I.B. 
comporta
sempre e 
comunque i 
seguenti rischi: 
- ustione 
- ipotermia 
- ipertermia 
- rischi 
collegati
all’ambiente 
operativo di cui 
al capitolo 1 
E’ obbligatorio 
attenersi alle 
procedure
operative e 
utilizzare il 
D.P.I. A.I.B. 
previsto.
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SUB FASE 5 Lesioni dirette al 
personale 
incaricato; 
ostacolo 

operativo,
mancata

evacuazione, 
interazione con 

aeromobili

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

VALORE
ENTITA’
DANNO 

2 2X = 4

ENTITA’
DEL

RISCHIOScelta zona 
atterraggio

SUB FASE 6 

Controlli
preliminari

Mancata
operatività,

ostacolo 
operativo,
mancata

evacuazione 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

3 X

4

VALORE
ENTITA’
DANNO 

=

ENTITA’
DEL

RISCHIO

9

Indice di
attenzione
ELEVATO

SUB FASE 7 

Aspersione
estinguente da 

aerombili

Lesioni dirette 
al personale 
incaricato; 
mancata

operatività,
danneggiamen
to D.P.I.  A.I.B. 

VALORE
PROBABILITA’

ACCADIMENTO 

ENTITA’
DEL

RISCHIO

Indice di
attenzione

MEDIO

4=

3

X1

VALORE
ENTITA’
DANNO 

Indice di
attenzione

MEDIO

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

CONTROLLI 
Procedure-DPI 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
Vice CS 

Livello controllore 
CS

CONTROLLI 
Procedure, 

valutaz. operative 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 6 novembre 2013, n. 2657 
Demanio idrico fluviale CN PO 609 - Concessione per occupazione sedime demaniale per 
realizzazione di un guado sul Vallone della Berna in comune di Valdieri (CN) Richiedente: 
Comunita' Montana delle Alpi del Mare. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Comunità Montana delle Alpi del Mare 
con sede in comune di Robilante (CN) Piazza Regina Margherita n. 27, comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa. 
 
Visto l’autorizzazione idraulica n. 5317  rilasciata dal Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo con Determinazione Dirigenziale n. 2066/DB1410 del 09.09.2013. 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni.  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  06.11.2013 rep. n. 2515. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Comunità Montana delle Alpi del Mare con sede in comune di Robilante (CN) 
Piazza Regina Margherita n. 27, l’occupazione dell’aree demaniali come  individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni diciannove a decorre dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2032 subordinatamente all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che trattandosi di attraversamenti viari di proprietà di comunità montane, la 
concessione è rilasciata a titolo gratuito, senza costituzione di cauzione, secondo quanto disposto 
D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14/R e s.m.i. 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  06.11.2013 rep. n. 2515 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 7 novembre 2013, n. 2661 
R.D. n. 523/1904 - Pratica n. 2356 - Comune di Formigliana - Nulla osta idraulico per 
interventi lungo il Rio Merdano  
 
In data 08/07/2013, nostro protocollo n. 48138/DB14.12 del 10/07/2013, il Comune di Formigliana 
ha presentato istanza per il rilascio del nulla osta idraulico per interventi lungo il Rio Merdano, 
ricompresi nel progetto “Sistemazioni spondali rio Merdano nel concentrico”, finanziato ai sensi 
della L.R. n. 54/75, programma anno 2012. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale denominato rio Merdano, è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma Dott. Ing. Clara Bruno. 
Il progetto è stato approvato dal Comune di Formigliana con D.G.C. n. 32 del 04/07/2013. 
I lavori in argomento consistono in: a) realizzazione di una difesa spondale in massi lungo la sponda 
destra del corso d’acqua, a valle della canalizzazione in c.a., della lunghezza di circa m 18,00, 
avente sezione trapezia di dimensioni in testa m 0,60, altezza m 1,50 e base m 0,90, con berma di 
fondazione in massi cementati di m 1,00 x 1,50; b) una platea in massi al termine dell’esistente 
scivolo in cls, per una lunghezza di m 8,00 e spessore di m 1,00. 
Con nota n. 53593/DB14.12 del 09/08/2013, sono state richieste integrazioni alla documentazione 
progettuale,  il Comune di Formigliana, con nota n. 2774  del 29/10/2013, nostro protocollo n. 
66554 del 30/10/2013, ha trasmesso gli elaborati richiesti. 
In data 05/11/2013 è stato effettuato sopralluogo a cura di un funzionario del Settore OO.PP. di 
Vercelli, al fine di verificare lo stato dei luoghi, in esito al quale sono state richieste 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuta ammissibile la 
realizzazione dei lavori in argomento nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 470/1993; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- sentita con nota n. 48373/DB14.12 del 11/07/2013 la Provincia di Vercelli – Servizio 
valorizzazione e protezione flora e fauna, in ordine alla compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 
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della L.R. n. 37/2006 e D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 
17 maggio 2011); 
- viste le verifiche per il dimensionamento delle opere in progetto (trascinamento dei massi); 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Formigliana ad eseguire le opere in oggetto, 
consistenti nella realizzazione di una difesa spondale in massi lungo la sponda destra del rio 
Merdano a valle della canalizzazione esistente e di una platea antierosiva in massi,  nella posizione 
e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- gli interventi devono essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati da 
probabili eventi di piena, resta a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del 
cantiere, ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione e i suoi 
funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del corso 
d’acqua; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 30/11/2014. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli e alla Provincia di 
Vercelli – Servizio valorizzazione e protezione flora e fauna, a mezzo di lettera raccomandata con 
preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, il comune di Formigliana dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
-  il Comune di Formigliana, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà 
presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca 
o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

628



realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente 
Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge. 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l’esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23, comma a) del Regolamento Regione Piemonte n. 14/R e 
s.m.i.. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 7 novembre 2013, n. 2671 
Adeguamento per nuova aliquota IVA del 21% introdotta dalla L.148/2011. Impegni di spesa 
per la somma complessiva di euro 190,65 sul capitolo 136446/2013. 
 
Premesso che: 
 
con determinazione n.3126 del 24/11/2010 la Regione Piemonte – Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha proceduto ad impegnare a favore di Basedue srl un 
importo complessivo di € 4.912,80 o.f.i. (4.094,00 ofe oltre IVA 20% di € 818,80) per il servizio di 
connettività internet via satellite a banda larga per il modulo telecomunicazioni della colonna 
mobile regionale di protezione civile; 
 
a seguito della prestazione effettuata, la Basedue srl ha prodotto fatture, in parte emesse dopo la 
data del 17/9/2011 (IVA 21%), per un ammontare complessivo di €4.948,65; 
 
con determinazione n.3225 del 29/11/2010 la Regione Piemonte – Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha proceduto ad impegnare €23.998,80 o.f.i. (19.999,00 ofe 
oltre IVA 20% di € 3.999,80), a favore di “creditore determinabile successivamente”, per il servizio 
di manutenzione del modulo ufficio containerizzato della colonna mobile regionale di protezione 
civile; 
 
con determinazione n.1076 del 03/5/2012 la Regione Piemonte – Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha affidato il servizio di manutenzione del modulo ufficio 
containerizzato alla Lavorazioni Elettroniche e Meccaniche srl per un importo di € 19.860,00 ofe 
 
a seguito della prestazione effettuata, la Lavorazioni Elettroniche e Meccaniche srl ha emesso  la 
fattura 83/12 del 14/11/2012, per un ammontare complessivo di €24.030,60 (IVA 21%); 
 
con determinazione n.3232 del 29/11/2010 la Regione Piemonte – Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha proceduto ad impegnare a favore di Citiemme srl un 
importo complessivo di € 14.760,00 o.f.i. (12.300,00 ofe oltre IVA 20% di € 2.460,00) per il 
servizio di manutenzione strumentazione di proprietà della Regione Piemonte; 
 
a seguito della prestazione effettuata, la Citiemme srl ha prodotto fattura 177/12 del 13/11/2012, per 
un ammontare complessivo di €14.883,00 (IVA 21%); 
 
Considerato che 
 
L’art.2, comma 2-bis, del Decreto Legge 13 agosto 2011, n.138, convertito con modificazioni in 
Legge 14 novembre 2011, n.148, ha elevato dal 20% al 21% l’aliquota ordinaria IVA con 
decorrenza dal 17 settembre 2011, data di entrata in vigore della legge di conversione del citato 
D.L.; 
 
si ritiene, per quanto sopra esposto, necessario impegnare €35,85 al fine di poter liquidare 
completamente l’ultima fattura presentata dalla Basedue srl ovvero la n.117 del 31/10/2012 ns prot. 
n.84961 del 16/11/2013; 
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si ritiene, per quanto sopra esposto, necessario impegnare €31.80 al fine di poter liquidare 
completamente la fattura n.83/12 del 14/11/2012 ns prot. n.84963 del 16/11/2013 della Lavorazioni 
Elettroniche e Meccaniche srl; 
 
si ritiene, per quanto sopra esposto, necessario impegnare €123,00 al fine di poter liquidare 
completamente la fattura n.177/12 del 13/11/2012 ns prot. n.85142 del 14/11/2013 della Citiemme 
srl; 
 
sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 136446 (Assegnazione 100296) delle 
uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 163/2006;  
vista la L.R.7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 9/2013;  
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
10-6493 del 14/10/2013; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di €35,85 sul cap.136446/2013 (Ass.100296) delle uscite del bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2013 a favore della Basedue srl (cod ben. 221648), al fine di 
procedere alla completa liquidazione della fattura n.117 del 31/10/2012 ns prot. n.84961 del 
16/11/2013; 
 
di impegnare la somma di €31,80 sul cap.136446/2013 (Ass.100296) delle uscite del bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2013 a favore della Lavorazioni Elettroniche e Meccaniche srl (cod 
ben. 260300), al fine di procedere alla completa liquidazione della fattura n. 83/12 del 14/11/2012 
ns prot. n.84963 del 16/11/2013; 
 
di impegnare la somma di €123,00 sul cap.136446/2013 (Ass.100296) delle uscite del bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2013 a favore della Citiemme srl (cod ben. 57317), al fine di 
procedere alla completa liquidazione della fattura n.177 del 13/11/2012 ns prot. n.85142 del 
14/11/2013; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
 
Beneficiario: Basedue srl.    P.IVA /C.F.08210580018 
Importo: € 35,85   
 
Beneficiario: Lavorazioni Elettroniche e Meccaniche srl 
P.IVA  01124741008  C.F.02844290581 
Importo: € 31,80 
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Beneficiario: Citiemme srl 
P.IVA /C.F.07054140012 
Importo: € 123,00 
 
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: altro. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 7 novembre 2013, n. 2672 
Rete radio regionale di protezione civile EmercomNet Piemonte. Contributi per esercizio 
radiocollegamento in standard Tetra anno 2013. Impegno di spesa di euro 8.400,00 sul cap. 
136446/13. 
 
Premesso che: 
 
con la legge n. 225/1992 sono state definite le attività della protezione civile e le competenze 
attribuite alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
con l’articolo 108 del decreto legislativo n. 112/1998 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
la legge regionale n. 44/2000 elenca le funzioni amministrative di competenza delle Regioni in 
materia di protezione civile che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale; 
 
con la legge regionale n. 7/2003 in attuazione delle indicazioni della l.r. n. 44/2000 sono state 
definite ulteriormente le competenze della Regione Piemonte, relativamente ai compiti di 
protezione civile; 
 
l’art. 5 della legge regionale n. 7/2003 specifica che il sistema di protezione civile regionale deve 
garantire a tutti i livelli la realizzazione e il funzionamento efficiente ed efficace del sistema di 
telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (co. 1, lett. e). 
 
Considerato che: 
 
per il concorso alla gestione delle emergenze e degli eventi di protezione civile è indispensabile 
l'utilizzo di sistemi di telecomunicazione mobili ed integrati; 
 
con D.G.R. 18-611 dell’1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto per la realizzazione 
e la gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale destinato all’espletamento delle attività di 
protezione civile da parte degli enti costituenti il sistema regionale di protezione civile, denominato 
Emercom.Net-Piemonte; 
 
si rende necessario garantire il flusso delle comunicazioni in emergenza soprattutto nelle aree 
deficitarie del territorio piemontese in considerazione della sua orografia; 
 
al fine di incrementare la capacità di risposta complessiva del sistema, migliorando l’efficacia delle 
azioni di protezione civile nelle aree ove sia richiesta una presenza di raccordo e coordinamento, 
ovvero operativa, EmercomNet prevede anche l’impiego di tecnologie digitali in standard Tetra, 
quale parte integrante della rete; 
 
con determinazione direttoriale del 29.3.2007 da parte dell’ex Ministero delle Comunicazioni, ora 
Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni (rif. pratica 
350851/FRG), il diritto d’uso delle relative frequenze è stato oggetto di una prima autorizzazione. 
 
Dato atto che: 
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ai sensi del Decreto Legislativo 1 agosto 2003, n. 259 (recante il “Codice delle Comunicazioni 
Elettroniche”), il Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) ha presentato 
con nota prot. n.32155/DB1414 del 30.4.2010 domanda di autorizzazione all’ex Ministero delle 
Comunicazioni ora Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni per 
l’utilizzo delle frequenze necessarie alla ristrutturazione del sopra citato collegamento 
radioelettrico. 
 
 
Preso atto che: 
 
con nota prot. n. 93941 del 27.12.2010, il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per 
le Comunicazioni, ha comunicato che con Determinazione Direttoriale del 14.12.2010 è stato 
conferito il diritto individuale d’uso di frequenze per l’impianto e l’esercizio dei relativi ponti radio 
riferiti al progetto di ristrutturazione del collegamento presentato, comunicando altresì gli importi 
del canone annuo dovuti e le modalità di corresponsione. 
 
Rilevato che l’importo annuo dovuto, in coerenza con le disposizioni ricevute dal Ministero dello 
Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni, è pari ad € 8.400,00 o.f.i.. 
 
Ritenuto pertanto di procedere a impegnare e liquidare la somma di € 8.400,00 o.f.i. sul cap. 
136446/2013 (ass. 100296) a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni - 
Tesoreria Provinciale dello Stato c/c n. 11026010 (cod. beneficiario 77181) quale contributo per 
l’impianto e l’esercizio di ponte radio ad uso privato – pratica n. 350851/FRG; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 136446/13 (ass. 100296) delle 
uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2013; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs 165/2001; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. R. 19/2012 così come prorogata dalle L.R. 2/2013 e 9/2013; 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 5-
5248 del 23/01/2013 e successiva D.G.R. 10-6493 del 14/10/2013 (Ass.100296); 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare la somma di € 8.400,00 sul cap. 136446/2013 (ass. 100296) a favore del 
Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni - Tesoreria Provinciale dello Stato c/c n. 
11026010 (cod. beneficiario 77181) quale contributo per l’impianto e l’esercizio di ponte radio ad 
uso privato – pratica n. 350851/FRG. 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni - Tesoreria Provinciale dello 
Stato 
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C.F. 97105740589 
Importo: € 8.400,00 (o.f.i.) 
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: altro 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 7 novembre 2013, n. 2673 
Sistema di modellistica idraulica per la previsione e il controllo delle piene fluviali sull'asta 
principale del fiume Po. Impegno della quota 2013 di Euro 25.000,00 sul capitolo 136446/13. 
 
Premesso che: 
 
la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2004 “Indirizzi operativi per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio 
idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile” definisce la rete dei Centri Funzionali e dei 
Centri di competenza, ne individua i compiti e le funzioni, fra i quali rientrano la promozione di 
studi e ricerche per approfondire le conoscenze sulle condizioni di rischio per le persone, il 
territorio e l’ambiente;  
 
in data 16 febbraio 2005 è stato sottoscritto un accordo tra il Dipartimento della Protezione civile, 
l’Autorità di bacino, l’Agenzia interregionale per il fiume Po (AIPo) l’Agenzia Regionale di 
Prevenzione e Ambiente della Regione Emilia-Romagna, la Regione Lombardia, la Regione 
Piemonte ovvero l’agenzia Regionale di Protezione Ambientale della Regione Piemonte, la Regione 
Autonoma Valle d’Aosta,  la Regione Veneto per la realizzazione di un sistema di modellistica 
idraulica  per la previsione e controllo delle piene fluviali dell’asta principale del fiume Po; 
 
che tale sistema è stato realizzato ed è funzionante presso AIPo, nonché presso i centri funzionali 
del Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna - sezione di Parma e  rappresenta lo strumento di 
riferimento per  tutto il bacino del Po per la previsione degli eventi di piena sull’asta principale del 
fiume; 
 
considerato che per garantire il corretto ed ottimale funzionamento del sistema, assicurarne la 
manutenzione ordinaria ed evolutiva e garantire l’indispensabile finanziamento, il Dipartimento 
della Protezione Civile, l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, l’Autorità di Bacino del Fiume 
Po, le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto hanno deciso di 
sottoscrivere una specifica Convenzione, stipulata in data 09/5/2013, rep. n.1191; 
 
considerato che tale convenzione prevede un onere finanziario per il sistema stimato in € 
205.000,00 annui, erogato dai soggetti firmatari e che la  quota di compartecipazione della regione 
Piemonte, così come stabilito dal sopraccitato accordo, è fissata in € 25.000,00 
 
che pertanto risulta necessario provvedere all’impegno della quota complessiva di € 25.000,00 sul 
Cap 136446/2013 (Ass.100296), a favore di  AIPO (Cod. benef. 82255) quale quota di 
funzionamento 2013 del sistema di modellistica idraulica per la previsione ed  il  controllo  delle 
piene fluviali dell’asta principale del Fiume Po; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul Cap 136446/2013 (Ass.100296) 
delle uscite di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2013. 
 
è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 112/98; 
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vista la L.r. 7/2001; 
vista la L.r. 7/2003; 
vista la L.r.  23/2008; 
vista la L.r. 9/2013 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
10-6493 del 14/10/2013; 
 

determina 
 
Di assicurare la compartecipazione economica della Regione Piemonte al mantenimento del sistema 
di modellistica idraulica per la previsione e il controllo delle piene fluviali sull’asta principale del 
fiume Po, assicurato dal Centro previsionale per l’asta principale del fiume Po costituito 
dall’Agenzia Interregionale per il fiume Po con il supporto dei Centri Funzionali della Valle 
d’Aosta, del Piemonte,  della Lombardia, dell’Emilia Romagna e del Veneto per l’anno 2013, così 
come stabilito dalla Convenzione citata in premessa; 
 
di dare atto che la quota di compartecipazione annuale della regione Piemonte è fissata in € 
25.000,00; 
 
di  impegnare la  quota complessiva di € 25.000,00 sul cap. 136446/2013 (Ass.100296), a favore di  
AIPO (Cod. benef. 82255) quale quota di funzionamento 2013 del sistema di modellistica idraulica 
per la previsione ed  il  controllo  delle piene fluviali dell’asta principale del Fiume Po; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario: Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) 
P.IVA/C.F.92116650349 
Importo: € 25.000,00   
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: altro. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stafano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1414 
D.D. 7 novembre 2013, n. 2681 
Rimborso delle spese sostenute dai datori di lavoro e dalle Associazioni di volontariato di 
protezione civile, ai sensi del d.p.r. 194/2001 per "Emergenza maltempo Nord Italia - 
Piemonte e Liguria ottobre/novembre 2011 - impegno e liquidazione della somma complessiva 
di euro 107.649,16 sul cap. Di spesa n. 182182/13 (ass. 100726). 
 
Premesso che con la L. 225/92 sono state definite le attività della Protezione Civile e le competenze 
attribuite alle Regioni, alle Province e ai Comuni; 
 
con il decreto legislativo n. 112 del 31.03.98 art. 108 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni, tra cui ampie competenze in materia di protezione civile; 
 
la L.R. 44/2000 ha disciplinato le disposizioni normative per l’attuazione del sopra citato D.Lgs. 
112/98 in merito al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato a Regioni e agli 
Enti Locali, in attuazione del Capo I della L. 59/97 e, in particolare, all’art. 70, elenca le funzioni 
amministrative di competenza delle Regioni, in materia di protezione civile che richiedono 
l’unitario esercizio a livello regionale, più specificatamente alla lettera i) prevede la promozione, 
incentivazione e coordinamento del volontariato; 
 
con la L.R. 7/2003 in attuazione delle indicazioni della L.R. 44/2000 sono state definite le 
competenze della Regione Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione Civile.  
In particolare l’art. 1 lettera h) prevede la valorizzazione e il sostegno del volontariato e l’ art 19 
comma 2 affida alla Regione il compito di stimolare le iniziative del volontariato di protezione 
civile, assicurandone il coordinamento; 
 
l’art. 9 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso ai datori di lavoro delle somme equivalenti alla 
retribuzione e agli emolumenti versati per i propri dipendenti legittimamente impegnati in attività di 
volontariato di protezione civile;  
 
l’art. 10 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso delle spese sostenute dalle Associazioni di 
volontariato nelle attività di soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica;  
 
la nota DPC/VRE/054056 del 26/11/2004 “Applicazione benefici normativi DPR 194/2001” 
fornisce le necessarie indicazioni in merito alle corrette modalità attuative della suddetta normativa;  
 
rilevato che, fatte salve eventuali eccezioni, in generale spetta alle Regioni (e/o alle Province 
Autonome) il compito di ricevere le domande di rimborso di cui al DPR 194/01, di effettuare 
l’istruttoria delle pratiche e di provvedere infine alla liquidazione dei rimborsi spettanti, previa 
trasmissione degli elenchi dei soggetti beneficiari al Dipartimento della Protezione Civile c/o la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e successivo accreditamento dei fondi da parte del DPC; 
 
richiamata la nota DPC/VOL/61594 del 25/10/2011 con la quale vennero concessi i benefici di 
legge per l’Emergenza Maltempo Nord Italia – ott/nov 2011; 
 
a seguito dell’istruttoria sulle richieste di rimborso pervenute allo scrivente Settore relative al 
suddetto evento, occorre impegnare e liquidare le somme indicate nella tabella sottostante: 
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Descrizione Evento Tipologia 
rimborso 

Somme  accertamento
/anno 

Emergenza Maltempo Nord Italia – Piemonte e 
Liguria – ottobre – novembre 2011 –  

Art 9 DPR 194/01 
1° tranche 

€ 44.046,39 514/2013 

Emergenza Maltempo Nord Italia – ottobre/ 
novembre 2011 – interventi in Piemonte. 

Art 9 DPR 194/01 €  7.214,97 515/2013 

Emergenza Maltempo Nord Italia ottobre/ 
novembre 2011 – missione Liguria.- 

Art 9 DPR 194/01 € 56.387,80 635/2013 

 TOTALE € 107.649,16 
 
dato atto che, come da prassi, le richieste di rimborso di cui sopra sono state inviate al Dipartimento 
della Protezione Civile che, dopo aver effettuato le verifiche di propria competenza, ha provveduto 
ad accreditare alla Regione Piemonte i relativi fondi. 
 
Dato atto che al Bilancio esercizio finanziario 2013, capitolo uscite n.182182/12 (Ass 100726) 
sussiste attualmente la disponibilità finanziaria ad impegnare la somma di € 107.649,16  
 
Ritenuto pertanto di dover provvedere ad impegnare sul capitolo n.182182/12 (Ass 100726) 
(Accertamenti nn: vedi singole voci indicate in tabella) - (CAP Entrate n.23315) e successivamente 
a liquidare la somma di € 107.649,16 a favore dei datori di lavoro e delle Associazioni di 
Volontariato elencati nelle tabelle A e B, allegate e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.225/92 
visto il D.lgs 112/98; 
vista la L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 7/2003; 
Visto il D.P.R. 194/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
Richiamata la Direttiva del Dipartimento della Protezione Civile n. 15644-EME162 del 28/5/2009; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 9/2013; 
 
In conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con  
provvedimenti deliberativi n. 5248 del 23/01/2013 (Ass 100726) 
 

determina 
 
di impegnare la somma complessiva di € 107.649,16 sul capitolo 182182/2013 (Ass. 100726) – 
(Accertamenti: vedi singole voci indicate in tabella) – (CAP. Entrate n. 23315) a favore dei datori di 
lavoro e delle Associazioni di volontariato elencate nelle tabelle A e B, allegate alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, relative all’EMERGENZA 
MALTEMPO NORD ITALIA OTT/NOV 2011 (cod. creditore 167963 – Classificazione 
ALTPLU); 
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di liquidare parimenti la somma complessiva di € 107.649,16 a favore dei suddetti beneficiari, 
elencati nelle tabelle A e B, (cod. creditore 167963 – Classificazione ALTPLU), allegate e facenti 
parte integrante della presente determinazione, sulla base delle domande di rimborso ex DPR 
194/01 presentate dai datori di lavoro e dalle Associazioni di Volontariato relative a 
all’EMERGENZA MALTEMPO NORD ITALIA OTT/NOV 2011 (vedi dettaglio sottostante): 
 
Descrizione Evento Tipologia 

rimborso 
Somme  accertamento

/anno 
Emergenza Maltempo Nord Italia – Piemonte e 
Liguria – ottobre – novembre 2011 –  

Art 9 DPR 194/01 
1° tranche 

€ 44.046,39 514/2013 

Emergenza Maltempo Nord Italia – ottobre/ 
novembre 2011 – interventi in Piemonte. 

Art 9 DPR 194/01 €  7.214,97 515/2013 

Emergenza Maltempo Nord Italia ottobre/ 
novembre 2011 – missione Liguria.- 

Art 9 DPR 194/01 € 56.387,80 635/2013 

 TOTALE € 107.649,16 
 
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
verrà pubblicata sul B.U. R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 12 novembre 2013, n. 2700 
Servizi di gestione e manutenzione di apparecchiature tecnologiche e sistemi telematici a 
supporto della sala operativa di protezione civile e della colonna mobile regionale in 
ordinarieta' ed emergenza. Determinazione a contrarre. Impegno di spesa di euro 120.000,00 
o.f.i sul cap. 136446/13. 
 
Premesso che: 
 
con la legge n. 225/1992 sono state definite le attività della protezione civile e le competenze 
attribuite alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
con l’articolo 108 del decreto legislativo n. 112/1998 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
la legge regionale n. 44/2000 elenca le funzioni amministrative di competenza delle Regioni in 
materia di protezione civile che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale; 
 
la legge regionale n. 7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza e del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, lett. d, e); 
- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle procedure 
di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di rischio (art. 8, co. 1, 
lett. a, c, d); 
 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature tecnologiche, sistemi 
telematici e applicativi software; 
 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
 
per l’erogazione dei servizi necessari a supporto dell’attività di coordinamento delle missioni della 
Colonna mobile regionale, la “Task force regionale pronta partenza” ed il modulo “Segreteria e 
comando” si avvalgono di soluzioni ed apparecchiature tecnologiche analoghe, ancorché 
commisurate alle differenti dimensioni operative e ad un’architettura semplificata, a quelle 
impiegate da parte della sala operativa di Torino; 
 
Preso atto che: 
 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
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ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile. 
 
Considerato che: 
 
per assicurare il monitoraggio costante di un evento di protezione civile e l’impiego razionale e 
coordinato delle risorse è indispensabile che le componenti e le strutture operative di protezione 
civile garantiscano l’immediato e continuo reciproco scambio delle informazioni, possibile solo 
grazie alla gestione delle suddette informazioni presso le rispettive sale operative, ovvero mediante 
l’impiego di unità mobili, attivate per l’occasione; 
 
lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolta in armonia con quanto disposto dalla sopra 
richiamata Direttiva, si svolge prevalentemente nella sala operativa e si avvale, tra gli altri, di 
strumenti e servizi complementari: 
 
� alle piattaforme tecnologiche della Regione Piemonte (es. rete dati, piattaforma VoIP regionale); 
� ad apparecchiature ed applicativi della sala operativa regionale di protezione civile; 
� ai sistemi di telecomunicazione alternativi di emergenza; 
� ai sistemi di monitoraggio degli scenari di rischio presenti sul territorio regionale; 
 
il sistema di protezione regionale ha inoltre la necessità di proseguire e consolidare l'integrazione 
delle tecnologie e dei sistemi di cui si avvalgono la Regione e le altre componenti, nel corso delle 
attività di protezione civile, per rendere più efficaci e coordinati gli interventi sul territorio; 
 
la gestione del complesso dei sistemi ed il loro mantenimento in piena efficienza costituiscono un 
requisito fondamentale per l’assolvimento dei compiti istituzionali secondo adeguati standard, che 
richiedono l’apporto di competenze specialistiche altamente qualificate nel campo dei sistemi di 
telecomunicazione convergenti, in grado di assicurare interventi allineati ai livelli di servizio 
richiesti. 
 
Rilevato che: 
 
per le Regioni, la sopraccitata Direttiva SISTEMA richiede, tra gli altri, il porre in essere: 
 
� l’immediata attivazione e l’impiego della colonna mobile regionale e delle organizzazioni di 
volontariato; 
� la partecipazione di propri funzionari all’attività dei centri operativi e di coordinamento istituiti 
sul territorio; 
 
il mantenimento in piena efficienza dei sistemi richiede oltre ad una corretta gestione da parte di 
personale qualificato, una serie di attività quali manutenzione preventiva, assistenza, aggiornamento 
ed adeguamento tecnologico, implementazione di sistemi e nuove tecnologie al fine di coniugare le 
esigenze di continuità del servizio e contenimento della spesa. 
 
sulla base delle considerazioni precedentemente esposte, si ritiene di dare priorità 
all’approvvigionamento dei seguenti servizi/forniture, per il mantenimento in efficienza della Sala 
operativa e dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale: 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori per i sistemi a supporto dell’attività di sala 
operativa, importo stimato € 70.000,00 o.f.i.; 
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- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale, 
importo stimato € 50.000,00 o.f.i.; 
 
Dato atto che: 
 
l’art. 26, commi 3 e 3 bis, della legge 488/1999 s.m.i. prevede che “le amministrazioni pubbliche 
possono ricorrere alle convenzioni Consip ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come 
limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando 
procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del DPR 4 aprile 2002 n.101”; 
 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 stabilisce che “(…) Nelle more dell’emanazione di 
tale regolamento, trova applicazione la norma transitoria contenuta nell’art. 253, comma 22, del 
D.Lgs. n. 163/2006 che rinvia (…) alla disciplina contenuta nel D.P.R. n. 554/1999 per i lavori e 
nel D.P.R. n. 384/2001 per le forniture e i servizi. Entrambi i regolamenti sono applicabili anche 
all’Amministrazione regionale per i casi individuati con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006”; 
 
considerato l’oggetto delle acquisizioni si ritiene di demandare a successivi atti determinativi, nel 
rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 163/06 e s.m.i., l’individuazione della procedura di 
acquisizione nonché il criterio di individuazione della migliore offerta; 
 
si ritiene altresì di demandare a successivi atti determinativi l’approvazione delle specifiche 
tecniche (o il capitolato speciale), nonché lo schema di lettera invito; 
 
risulta pertanto necessario procedere ad impegnare la somma complessiva di € 120.000,00 o.f.i. sul 
cap. 136446/13 (ASS. 100296), suddivisa in € 98.360,65 per la prestazione di cui all’oggetto oltre 
€. 21.639,35 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di 
acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) 
demandando a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 136446 delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2013 (ASS. 100296) 
 
è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 9/2013  
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in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo D.G.R. 5-5248 del 23/01/2013 e 10-6493 del 14/10/2013 
 

determina 
 
di ritenere essenziale per l’assolvimento dei compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema 
Anti Incendi Boschivi, in ordinarietà e durante gli eventi di protezione civile, la fruizione dei servizi 
volti al mantenimento in efficienza, all’aggiornamento ed all’implementazione di sistemi telematici, 
strumenti hardware e software nonché degli applicativi informatici in uso presso la sala operativa di 
protezione civile, delle unità mobili e dei moduli costituenti la Colonna mobile regionale di 
protezione civile; 
 
di ritenere altresì essenziale garantire le forme di assistenza e supporto, anche “on site”, volte ad 
assicurare la piena operatività della struttura e la necessaria continuità del servizio per garantire 
un’adeguata capacità di risposta; 
 
di dare atto che l’integrazione dei sistemi dedicati alla protezione civile nelle piattaforme 
tecnologiche regionali costituisce un valore aggiunto in grado di incrementare l’efficienza e 
l’efficacia del sistema; 
 
di impegnare la somma complessiva di €. 120.000,00 o.f.i. sul cap. 136446/13 (ASS. 100296), 
suddivisa in € 98.360,65 per la prestazione di cui all’oggetto oltre €. 21639,35 per IVA, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  
CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE), così ripartita: 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori per i sistemi a supporto dell’attività di sala 
operativa, importo stimato € 70.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, atteùrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale, 
importo stimato € 50.000,00 o.f.i.; 
 
di demandare a successivi atti determinativi, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i., l’individuazione della procedura di acquisizione nonché il criterio di scelta del contraente; 
 
di demandare a successivi atti determinativi l’approvazione del capitolato speciale, nonché lo 
schema di lettera invito. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 12 novembre 2013, n. 2701 
Rimborso delle spese sostenute dai datori di lavoro, ai sensi dell'art 9 d.p.r. 194/2001 per 
"Sisma Emilia Romagna 2012 - 1 tranche"- impegno e liquidazione della somma di euro 
114.005,61 sul cap. n. 182182/13 (ass. 100726). 
 
Premesso che con la L. 225/92 sono state definite le attività della Protezione Civile e le competenze 
attribuite alle Regioni, alle Province e ai Comuni; 
 
con il decreto legislativo n. 112 del 31.03.98 art. 108 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni, tra cui ampie competenze in materia di protezione civile; 
 
la L.R. 44/2000 ha disciplinato la normativa per l’attuazione in ambito regionale del D.Lgs. 112/98, 
in merito al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato a Regioni ed Enti Locali, 
in attuazione del Capo I della L. 59/97;  in particolare, all’art. 70, elenca le funzioni amministrative 
di competenza delle Regioni, in materia di protezione civile che richiedono l’unitario esercizio a 
livello regionale, più specificatamente alla lettera i) prevede la promozione, incentivazione e 
coordinamento del volontariato; 
 
con la L.R. 7/2003 in attuazione delle indicazioni della L.R. 44/2000 sono state definite le 
competenze della Regione Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione Civile.  
In particolare l’art. 1 lettera h) prevede la valorizzazione e il sostegno del volontariato e l’ art 19 
comma 2 affida alla Regione il compito di stimolare le iniziative del volontariato di protezione 
civile, assicurandone il coordinamento; 
 
l’art. 9 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso ai datori di lavoro delle somme equivalenti alla 
retribuzione e agli emolumenti versati per i propri dipendenti legittimamente impegnati in attività di 
volontariato di protezione civile, mentre l’art. 10 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso delle spese 
sostenute dalle Associazioni di volontariato nelle attività di soccorso, simulazione, emergenza e 
formazione teorico-pratica;  
 
la nota DPC/VRE/054056 del 26/11/2004 “Applicazione benefici normativi DPR 194/2001” 
fornisce le necessarie indicazioni in merito alle corrette modalità attuative della suddetta normativa;  
 
rilevato che, fatte salve eventuali eccezioni, in generale spetta alle Regioni (e/o alle Province 
Autonome) il compito di ricevere le domande di rimborso di cui al DPR 194/01, di effettuare 
l’istruttoria delle pratiche e di provvedere infine alla liquidazione dei rimborsi spettanti, previa 
trasmissione degli elenchi dei soggetti beneficiari al Dipartimento della Protezione Civile c/o la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e successivo accreditamento dei fondi da parte del DPC; 
 
richiamata la nota DPC/TEREM/34953 del 25/5/2012 con la quale vennero concessi i benefici di 
legge per l’Emergenza SISMA EMILIA ROMAGNA 2012 e le successive disposizioni e circolari 
attuative diramate dal Dipartimento di protezione Civile; 
 
dato atto che, a seguito dell’istruttoria delle domande di rimborso pervenute allo scrivente Settore 
relative al suddetto evento, occorre impegnare e liquidare la somma complessiva di € 114.005,61, 
come meglio specificato indicate nella tabella allegata: 
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come da prassi, le richieste di rimborso di cui sopra sono state inviate al Dipartimento della 
Protezione Civile che, dopo aver effettuato le verifiche di propria competenza, ha provveduto ad 
accreditare alla Regione Piemonte i relativi fondi. 
 
Verificato che al Bilancio esercizio finanziario 2013, capitolo uscite n. 182182/12 (Ass 100726) 
sussiste attualmente la disponibilità finanziaria ad impegnare la somma di  € 114.005,61 
 
Ritenuto pertanto di dover impegnare sul capitolo n.182182/12 (Ass 100726) (Accertamento n. 
438/2013, CAP Entrate n. 23315) e successivamente a liquidare la somma di € 114.005,61 a favore 
dei datori di lavoro e dei soggetti beneficiari aventi diritto al rimborso in oggetto, elencati nella 
tabelle allegata e facente parte integrante della presente determinazione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.225/92 
visto il D.lgs 112/98; 
vista la L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 7/2003; 
Visto il D.P.R. 194/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
Richiamata la Direttiva del Dipartimento della Protezione Civile n. 15644-EME162 del 28/5/2009; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 9/2013; 
In conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con  
provvedimenti deliberativi n. 5248 del 23/01/2013 (Ass 100726) 
 

determina 
 
di impegnare la somma complessiva di € 114.005,61 sul capitolo 182182/2013 (Ass. 100726) – 
(Accertamento n. 438/2013 CAP. Entrate n. 23315) a favore dei datori di lavoro e dei soggetti 
beneficiari, elencati nella tabella allegata alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale, aventi diritto ai rimborsi ex DPR 194/01 relativi all’EMERGENZA SISMA 
EMILIA ROMAGNA 2012 – ART 9 – 1° TRANCHE  (cod. creditore 167963 – Classificazione 
ALTPLU); 
 
di liquidare parimenti la somma complessiva di € 114.005,61 a favore dei suddetti beneficiari, 
elencati nella tabella (cod. creditore 167963 – Classificazione ALTPLU), allegata e facente parte 
integrante della presente determinazione, sulla base delle domande di rimborso ex DPR 194/01 
presentate dai datori di lavoro e dai soggetti beneficiari aventi diritto, relative all’EMERGENZA 
SISMA EMILIA ROMAGNA 2012 – art. 9 – 1° tranche. 
 
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
verrà pubblicata sul B.U. R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 12 novembre 2013, n. 2713 
X Contratti Rep. n.15688/2010, Rep. n.15686/2010 e Rep. n.15687/2010-Servizi a.i.b. e di inter. 
pubbl. regionale da svolgersi durante il mese di Dicembre 2013-Impegno di compless. Euro 
88.836,37, di cui Euro 15.693,08, sul cap. di Bilancio 123066/2013 ed 73.143,29, sul cap. 
136446/2013 in favore delle Ditte elicotteristiche (Lotti Nord-Centro e Sud) .CIG 04152757C3-
CIG 0415648B91-CIG 0415651E0A. 
 
Premesso che: 
 
con Determinazione Dirigenziale n.2607 in data 31 ottobre 2013 di questo Settore si è provveduto, 
tra l’altro, ad impegnare la somma complessiva pari ad € 459.338,08, di cui € 133.816,44, in favore 
della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. ,corrente in Via Piave, n.110-DOMODOSSOLA(VB)- Partita I.V.A. 
01462940030, € 183.195,64, in favore della Ditta AIRGREEN S.r.l. corrente in Via Fiano,175- 
ROBASSOMERO(TO)-Partita I.V.A. 05084120012 ed € 142.326,00, in favore della Ditta 
HELIWEST S.r.l., corrente in Via Fiera,1-ISOLA D’ASTI (AT)- Partita I.V.A. 01070380058 a 
valere sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 123066 del Bilancio di previsione per 
l’anno 2013 per i servizi antincendi boschivi e di interesse pubblico regionale svolti e da svolgersi 
entro la data del 30 novembre 2013 nonchè per i conguagli ore dovuti come da contratti vigenti alle 
Ditte elicotteristiche precitate ad integrazione di quanto già impegnato con atto dirigenziale n.529 in 
data 28.02.2013; 
 
con Determinazione di cui sopra si demandava inoltre a successivi atti dirigenziali l’effettuazione di 
impegni di spesa integrativi a copertura dei servizi antincendi boschivi e di interesse pubblico 
regionale che saranno resi durante il mese di dicembre del corrente anno per un importo 
complessivo pari ad € 88.836,37, con le risorse finanziarie del capitolo di Bilancio 123066/2013 e 
altri capitoli di spesa della UPB DB1414.1 gestiti e di competenza del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.); 
 
i contratti Rep. n.15688/2010, Rep. n.15686/2010 e Rep. n.15687/2010 all’art.6 prevedono i 
seguenti compensi orari per ogni ora di volo effettivamente prestata con elicottero, aventi le 
caratteristiche di cui all’art. 6 del C.S.A. : per il lotto Nord € 1.740,00, oltre I.V.A. di legge del 20% 
fino alla concorrenza di n. 150 ore ad anno, per il Lotto Centro € 1.750,00, oltre I.V.A. di legge del 
20% fino alla concorrenza di n. 200 ore ad anno e per il Lotto Sud € 1.752,00, oltre I.V.A. di legge 
del 20%, fino alla concorrenza di n. 150 ore ad anno;  
 
la legge 14 settembre 2011, n,148 , di conversione del decreto legge 13 agosto 2011, n.138, ha 
elevato l’aliquota I.V.A. del 20% al 21% comportando maggiori oneri per l’amministrazione 
regionale; 
 
l’articolo 40, comma 1-ter del decreto legge 6 luglio 2011, n.98, come da ultimo modificato dall’art. 
11, comma 1, lett. A) del decreto legge 28 giugno 2013, n.76, (convertito con legge 9.8.2013 n.99) 
ha disposto l’aumento dell’aliquota Iva ordinaria dal 21 al 22% a decorrere dal 1° ottobre 2013; 
 
vista la D.G.R. n.17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art.3 e dell’art.51 del regolamento di contabilità il manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma Operativo e la nota tecnica 
relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria dell’approvazione del 
Programma Operativo (P.O.); 
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vista la D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012 con la quale è stata approvata la riorganizzazione 
complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così come risulta 
dall’allegato facente parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta , per ciascuna delle 
Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le quali sono da 
intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. n.10-9336 del 
1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni; modificando integralmente i contenuti 
dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n.9, con la quale è stata approvato il Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013 e il Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la legge regionale 4 maggio 2012, n.5 “Legge finanziaria per l’anno 2012” ed in particolar 
modo l’art.2, comma 3, che sostituisce l’articolo 31, comma 2, della L.R: n.7/2001; 
 
viste le DD.GG.RR. n. 5-5248 in data 23.01.2013, n. 8-5305 in data 05.02.2013 e n.10-6493 in data 
14.10.2013 con le quali la Giunta regionale ha disposto l’assegnazione integrale delle risorse 
finanziarie 2013 stanziate sull’UPB DB14141 al fine di dare la necessaria copertura alle spese in 
materia di protezione civile, tra i quali le spese derivanti dai  contratti in questione ; 
 
preso atto delle disponibilità finanziarie residue presenti sul capitolo 123066/2013 (assegn. 
n.100284) per un importo pari ad € 15.693,08, quale assegnazione disposta da Programma 
Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. di cui sopra per far fronte alle spese relative ai servizi 
antincendi boschivi e altre attività di pubblico interesse regionale da svolgersi in parte durante il 
mese di dicembre dell’anno in corso; 
 
preso atto inoltre delle disponibilità finanziarie utilizzabili per un importo pari ad € 73.143,29, a 
valere sulla dotazione del capitolo delle uscite 136446 del Bilancio di previsione per l’anno 2013 
per la copertura della spesa necessaria a garantire i servizi antincendi boschivi e di interesse 
pubblico regionale per il mese di dicembre 2013;  
 
dato atto degli impegni di spesa già assunti con atti dirigenziali n.529/2013 e n.2607/2013 in favore 
delle Ditte elicotteristiche per una somma complessiva pari ad € 984.306,92, ripartita nel modo 
seguente: 
 
€ 291.721,44, in favore della Ditta Eliossola S.r.l. di Domodossola (VB); 
€ 391.265,48, in favore della Ditta Airgreen S.r.l. di Robassomero (TO); 
€ 301.320,00, in favore della Ditta Heliwest S.r.l. di Isola d’Asti(AT); 
 
ritenuto opportuno di dover provvedere all’effettuazione di impegni di spesa integrativi a copertura 
dei servizi antincendi boschivi e di interesse pubblico regionale che saranno svolti dalle Ditte 
sopramenzionate durante il mese di Dicembre di quest’anno, nel modo seguente: 
 
€ 26.535,00, I.V.A. inclusa del 22%, corrispondente al costo di n.750 minuti di volo da svolgersi a 
mezzo elicottero dalla Ditta Eliossola S.r.l. di Domodossola (VB)(Lotto Nord)(costo al minuto € 
35,38,  I.V.A. inclusa) ; 
 
€ 35.583,37, I.V.A. inclusa del 22% corrispondendente al costo di n.1.000 minuti di volo da 
svolgersi a mezzo elicottero dalla Ditta Airgreen S.r.l. di Robassomero(TO) (Lotto Centro)(costo al 
minuto € 35,5837,  I.V.A. inclusa); 
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€ 26.718,00, I.V.A. inclusa del 22% corrispondente al costo di n.750 minuti di volo da svolgersi a 
mezzo elicottero dalla Ditta Heliwest S.r.l. di Isola d’Asti(AT) (Lotto Sud)(costo al minuto € 
35,624, I.V.A. inclusa); 
 
vista la nota del Direttore Risorse Finanziarie prot. N.8743/DB09.00 in data 1 giugno 2012 con la 
quale ha comunicato ai Direttori Regionali i criteri da adottarsi per l’effettuazione degli impegni di 
spesa per le transazioni commerciali come da dettato dell’art.2, comma 3, della L.R. n.5/2012 
“Legge finanziaria per l’anno 2012” che ha sostituito l’art. 31, comma 2, della L.R: n.7/2011; 
precisando, tra l’altro, che per la consegna di merci o la prestazione di servizi, l’impegno è assunto 
nell’esercizio finanziario in cui il debito dell’amministrazione viene a scadere; 
 
dato atto che con nota prot. n.9241DB14.00 in data 5.2.2013 il Direttore regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste ha delegato il Dirigente del Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) all’effettuazione degli impegni di spesa per le 
attività di propria competenza e a valere sui capitoli di spesa delle UPB DB1414.1 e DB1414.2;  
 
ritenuto di impegnare la somma pari a complessivi € 88.836,37, di cui € 15.693,08, (quota parte) a 
valere sulla dotazione finanziaria del capitolo di Bilancio 123066/2013(assegnazione n.100284) in 
favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l., corrente in Via Piave, n. 110 – DOMODOSSOLA (VB) – P. 
I.V.A. n. 01462940030 (codice benef. 76796) ed € 73.143,29, a valere sulla dotazione finanziaria 
del capitolo di Bilancio 136446/2013 (assegnazione n. 100296) di cui € 10.841,92, (quota restante) 
in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l., corrente in Via Piave, n. 110 – DOMODOSSOLA (VB) – 
P. I.V.A. n. 01462940030 (codice benef. 76796) ed € 35.583,37, in favore della Ditta AIRGREEN 
S.r.l., corrente in ROBASSOMERO (TO), Via Fiano, 175 - (Partita I.V.A. 05084120012) (codice 
benef. 13220) ed € 26.718,00, in favore della Ditta HELIWEST S.r.l., corrente in Isola d’Asti (AT), 
Via Fiera,1-(partita I.V.A. 01070380058) , per far fronte alla liquidazione delle prestazioni che 
saranno eseguite a mezzo elicottero durante il mese di dicembre di quest’anno in favore delle Ditte 
affidatarie dei servizi antincendi boschivi e di interesse pubblico regionale per i Lotti Nord-Centro e 
Sud; 
 
ritenuto di demandare a successivi atti dirigenziali la liquidazione delle somme sopramenzionate 
secondo i dettati dei contratti Rep. n.15688/2010, Rep. n.15686/2010 e Rep. n.15687/2010 e come 
da Capitolato Speciale d’Appalto approvato e facente parte integrante della Determinazione 
Dirigenziale n.2373 in data 28.10.2009 nonché a presentazione di regolari fatture e nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n.136/2010 e 
s.m.i. e ad acquisizione dei documenti unici di regolarità contributiva (Durc) in corso di validità; 
 
attesta la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

 IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7; 
vista la L.R. 4 maggio 2012, n.5, art.2, comma 3; 
vista la L.R.  7 maggio 2013, n.9;  
vista la D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012; 
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viste le DD.GG.RR. n.5-5248 in data 23.01.2013, n.8-5305 in data 05.02.2013 e n.10-6493 in data 
14.10.2013; 
nell’ambito delle assegnazioni disposte da Programma Operativo  provvisorio e da DD.GG.RR. n.5-
5248 in data 23.01.2013 n.8-5305 in data 05.02.2013 e n.10-6493 in data 14.10.2013; in favore 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste sui capitoli di 
Bilancio 123066/2013 (assegnazione n.100284) e 136446/2013 (assegnazione n. 100296);  
 

determina 
 
- di ripartire, come in premessa indicato, le somme assegnate e rese disponibili sui capitoli delle 
uscite 123066/2013 e 136446/2013 del Bilancio di previsione per l’anno 2013 per un importo 
complessivo pari ad € 88.836,37, come da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. .5-
5248 in data 23.01.2013, n.8-5305 in data 05.02.2013 e n.10-6493 in data 14.10.2013, 
nel modo seguente : 
 
€ 15.693,08, a valere sulla dotazione del capitolo di Bilancio 123066/2013 per far fronte in parte 
alle prestazioni che saranno eseguite a mezzo elicottero durante il mese di dicembre 2013 dalla 
Ditta Eliossola S.r.l. di Domodossola (VB)(Lotto Nord) ; 
 
€ 10.841,92, a valere sulla dotazione del capitolo di Bilancio 136446/2013 a completamento dei 
costi delle prestazioni che saranno eseguite a mezzo elicottero durante il mese di dicembre 2013 
dalla Ditta Eliossola S.r.l. di Domodossola (VB) (Lotto Nord); 
 
€ 35.583,37, a valere sulla dotazione del capitolo di Bilancio 136446/2013 per far fronte alle 
prestazioni che saranno eseguite a mezzo elicottero durante il mese di dicembre 2013 dalla Ditta 
Airgreen S.r.l. di Robassomero (TO) (Lotto Centro); 
 
€ 26.718,00, a valere sulla dotazione del capitolo di Bilancio 136446/2013 per far fronte alle 
prestazioni che saranno eseguite a mezzo elicottero durante il mese di dicembre 2013 dalla Ditta 
Heliwest S.r.l. di Isola d’Asti (AT) (Lotto Sud); 
 
- di impegnare la somma pari a complessivi € 88.836,37, di cui € 15.693,08, (quota parte) a valere 
sul capitolo delle uscite 123066 del Bilancio di previsione per l’anno 2013 (assegnazione n.100284) 
in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l., corrente in Via Piave, n. 110 – DOMODOSSOLA (VB) – 
P. I.V.A. n. 01462940030 (codice benef. 76796) e di € 73.143,29, a valere sul capitolo delle uscite 
136446 del Bilancio di previsione per l’anno 2013 (assegnazione n. 100296) di cui € 10.841,92, 
(quota restante) in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l., corrente in Via Piave, n. 110 – 
DOMODOSSOLA (VB) – P. I.V.A. n. 01462940030 (codice benef. 76796), € 35.583,37, in favore 
della Ditta AIRGREEN S.r.l., corrente in ROBASSOMERO(TO), Via Fiano, 175 - (Partita I.V.A. 
05084120012) (codice benef. 220) ed € 26.718,00, in favore della Ditta HELIWEST S.r.l., corrente 
in Isola d’Asti (AT), Via Fiera,1-(partita I.V.A. 01070380058) , per la liquidazione delle prestazioni 
che saranno regolarmente rese a mezzo elicottero durante il mese di dicembre del corrente anno in 
favore delle Ditte affidatarie dei servizi antincendi boschivi e di interesse pubblico regionale per i 
Lotti Nord-Centro e Sud come da contratti stipulati vigenti; 
 
- di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui sopra si provvederà con successivi atti 
dirigenziali previa verifica  della regolarità delle prestazioni da parte del Corpo Forestale dello Stato 
per il Piemonte, limitatamente ai servizi antincendi boschivi, e a presentazione di regolari fatture 
nonchè ad acquisizione dei documenti unici di regolarità contributiva (Durc) in corso di validità e 
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nel rispetto dei dettati contrattuali e secondo le disposizioni vigenti in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e sue modifiche ed integrazioni. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, del d.lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 12 novembre 2013, n. 2714 
Impegno per pagamenti tramite cassa economale per attivita' inerenti il funzionamento del 
Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) per l'anno 2013. Impegno di 
spesa di euro 34.000,00 o.f.i. sul cap 136446/13. 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1 della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n. 112” vengono definite le funzioni della Regione nell’ambito della 
Protezione Civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della l.r. 44/2000 e in 
applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile; 
 
Preso atto che:  
 
con la D.G.R. n. 59-5399 del 21/02/2013 la Giunta Regionale ha definito in € 100.000,00 il fondo 
economale per l’anno 2013 da attribuire alla Cassa Economale del Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.); 
 
con DD 634 del 12/3/2013 si è provveduto ad impegnare la la somma complessiva di € 66.000,00 
o.f.i. sul capitolo 136446 delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2013 
(Ass.100296) a favore della Regione Piemonte, quale acconto sul fondo economale attribuito al 
Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), per far fronte nell’anno in corso 
alla realizzazione delle attività d’istituto del Settore Protezione Civile che comportino la necessità 
di effettuare spese di carattere urgente ed indifferibile provvedendo al pagamento delle stesse 
tramite la Cassa Economale 
 
risulta pertanto necessario impegnare, a saldo di quanto previsto con D.G.R. n. 59-5399 del 
21/02/2013, la somma di € 34.000,00 o.f.i. sul capitolo 136446 delle uscite del bilancio relativo 
all’esercizio finanziario 2013 (Ass.100296) a favore della Regione Piemonte (Cod. benef. 15207) 
sul fondo economale attribuito al Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.); 
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sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 136446 (Ass. 100296) delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2013; 
 
è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 7/2001; 
visto il D.Lgs. 165/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 9/2013; 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
10-6493 del 14/10/2013 (Ass.100296); 
 

determina 
 
di impegnare, a saldo di quanto previsto con D.G.R. n. 59-5399 del 21/02/2013, la somma 
complessiva di € 34.000,00 o.f.i. sul capitolo 136446 delle uscite del bilancio relativo all’esercizio 
finanziario 2013 (Ass.100296) a favore della Regione Piemonte (Cod. benef. 15207) sul fondo 
economale attribuito al Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), per far 
fronte nell’anno in corso alla realizzazione delle attività d’istituto del Settore Protezione Civile che 
comportino la necessità di effettuare spese di carattere urgente ed indifferibile provvedendo al 
pagamento delle stesse tramite la Cassa Economale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.26 del d.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 13 novembre 2013, n. 2715 
D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. Controllo a campione in zona sismica 3 relativo a 
nuova costruzione di autorimessa e laboratorio in localita' Boschetto del Comune di 
Domodossola (VB). Proprieta': Sig. Olzeri Mauro. Esito del controllo.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le procedure attuative 
di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 
e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dalla 
comunicazione della Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste – Servizio Sismico prot. n. 51082/DB14.23 del 29/07/2013, la denuncia  ai sensi 
dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di 
Domodossola (VB) con prot. n.17/13 del 07/06/2013 e riguardante il progetto relativo alla nuova 
costruzione di autorimessa e laboratorio in località Boschetto del Comune di Domodossola (VB) - 
rif. cat. Fg. 62 part. 360-124, presentato dal Sig. Olzeri Mauro, (omissis). 
 
Con nota prot. n. 13468 del 14/08/2013, ns. prot. n. 55098/DB14.13 del 22/08/2013 il Comune di 
Domodossola (VB) ha trasmesso al Settore decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania copia degli elaborati progettuali, a firma dell’Arch. Stefano Lalomia, e 
della documentazione prescritta dalle normative vigenti, relativi alla denuncia estratta per il 
controllo di competenza. 
 
Con nota dell’Arch. Stefano Lalomia ns. prot. n. 66622/DB14.13 del 30/10/2013 sono pervenute le 
integrazioni alla documentazione suddetta, richieste con nota di questo Settore prot. n. 
60891/DB14.13 del 30/09/2013. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha verificato che, in ordine agli aspetti 
che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente, così come risulta dalla 
relazione istruttoria in data 06/11/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010; 
- visto il D.P.R. 380/2001; 
- visto il D.M. 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/C.S.LL.PP. del 
02.02.2009; 
 

determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici, a firma dell’Arch. 
Stefano Lalomia, che compongono il progetto relativo alla nuova costruzione di autorimessa e 
laboratorio in località Boschetto del Comune di Domodossola (VB) - rif. cat. Fg. 62 part. 360-124, 
presentato dal Sig. Olzeri Mauro, (omissis), sono conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 13 novembre 2013, n. 2718 
R.D. 523/1904 - P.I. 5301 - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale in sanatoria per 
il ponte sul torrente Mondalavia della S.P. 173 nel comune di Bene Vagienna (CN) - 
Richiedente: Amministrazione Provinciale di Cuneo (CN). 
 
In data 10/07/2013 l’Amministrazione Provinciale con sede in Cuneo, C.so Nizza n.21, ha 
presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale in sanatoria per il ponte sul Torrente 
Mondalavia della S.P. 173 nel comune di Bene Vagienna consistente in: 
 
− ponte stradale ad unica arcata di luce m 36,00 e larghezza di m 7,60. 
 
Poiché tali opere interferiscono con il corso d’acqua Torrente Mondalavia è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523 del 
25/07/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Settore Viabilità Cuneo e Saluzzo in 
base ai quali si raffigurano l’opera di che trattasi. 
In data 12/09/2013 sono pervenuti gli elaborati progettuali integrativi richiesti nel corso 
dell’istruttoria. 
 
Copia dell’istanza comprendente gli elaborati progettuali ed unitamente alle integrazioni pervenute 
è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Bene Vagienna per 15 giorni senza dare luogo 
ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Mondalavia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
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di autorizzare, in sanatoria ed ai soli fini idraulici, l’Amministrazione Provinciale con sede in 
Cuneo, C.so Nizza n.21, a mantenere l’opera in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche 
e le modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza ed alla documentazione integrativa 
successivamente trasmessa che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. nessuna variazione potrà essere introdotta alle opere senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
 
3. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessaririo o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
Con successivo atto si provvederà al rilascio della concessione in via di sanatoria per la 
regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 13 novembre 2013, n. 2719 
R.D. 523/1904 - P.I. 5293 - Realizzazione scarico per acque superficiali e di piattaforma in 
sponda sinistra del rio Lama Grande (o degli Abbeveratoi) nel comune di Carru'(CN) - 
Richiedente: Autostrada Torino- Savona S.p.A. - Moncalieri (TO). 
 
In data 21/06/2013 la società Autostrada Torino-Savona S.p.A. con sede in Moncalieri (TO), Corso 
Trieste n.170, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione 
demaniale per la realizzazione di uno scarico di acque superficiali e di piattaforma in sponda sinistra 
del Rio Lama Grande (o degli Abbeveratoi) nel Comune di Carrù. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Arch. Ivano De Mitri in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere da autorizzarsi ai sensi del R.D. 523 del 25/07/1904. 
 
In data 25/09/2013 sono pervenuti da parte della società, gli elaborati integrativi richiesti durante il 
procedimento istruttorio. 
 
Copia dell’istanza comprendente gli elaborati progettuali ed unitamente alle integrazioni pervenute 
è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Carrù per 15 giorni senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Lama Grande (o degli 
Abbeveratoi) con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la la società Autostrada Torino-Savona S.p.A. con sede in 
Moncalieri (TO), Corso Trieste n.170, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza ed alla documentazione integrativa 
successivamente trasmessa che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto 
delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. lo scarico potrà essere realizzato solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi; 
4. le sponde interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 
6. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 
7. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
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parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29.03.2010 e s.m.i. della Regione 
Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli opportuni 
accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con 
riferimento alla normativa sopra indicata; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 13 novembre 2013, n. 2721 
Autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione con taglio di piante situate sulla 
sponda destra e in alveo del Torrente Maira nel Comune di Busca, in localita' San Giuseppe. 
Richiedente:Consorzio Irriguo Canale Varaglia con sede a Busca (Cn)  
 
Premesso: 
 
− che in data 01/10/2013 con nota protocollata al n. 61126, il Consorzio Irriguo Canale Varaglia 
con sede a Busca (Cn) – Piazza XX  Settembre n. 1 nella persona del Presidente pro-tempore del 
Consorzio, Sig. Angelo Chialva, ha presentato istanza per ottenere l’autorizzazione ad eseguire un 
intervento di manutenzione consistente nel taglio di piante situate sulla sponda destra e in alveo del 
Torrente Maira nel Comune di Busca, in località  San Giuseppe, al fine di garantire l’incolumità e la 
funzionalità al Canale Varaglia; 
 
− che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali nei quali sono evidenziate le zone 
interessate dal taglio; 
 
− che in data 07/10/2013 l’istanza è stata trasmessa al Comune di Busca per  le pubblicazioni di 
legge c/o l’Albo Pretorio comunale; 
 
Visto 
 
- che in data 13/11/2013 è pervenuto l’esito di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio da parte 
del     
      Comune di Busca senza opposizioni; 
 
Considerato 
 
− che l’intervento di taglio piante era già stato autorizzato con determinazioni dirigenziali n. 
3011/DB1410 del 22.12.2009 e n. 2926/DB1410 del 08.11.2010 e il valore di macchiatico era stato 
dichiarato nullo dal Corpo Forestale dello Stato con note n. 13933 del 02.12.2009 e n. 12724 del 
12.10.2010; 
 
- che, in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012, nel caso di interventi di manutenzione di argini, 
sponde e aree di asservimento idraulico, il valore delle piante presenti nell'alveo attivo, con 
esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde nonché nelle aree interessate 
dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
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− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
− Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 introdotto dall’art. 11 del D.P.G.R. n. 
2/R del 21/02/2013  
− Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 04.05.2012 
− Vista la Circolare del P.G.R. n. 10/UOL/AGR del 17.09.2012 
 

determina 
 
di autorizzare il Consorzio Irriguo Canale Varaglia con sede a Busca (Cn) – Piazza XX  Settembre 
n. 1, ad eseguire un intervento di manutenzione consistente nel taglio di piante situate sulla sponda 
destra e in alveo del Torrente Maira nel Comune di Busca, in località  San Giuseppe, al fine di 
garantire l’incolumità e la funzionalità al Canale Varaglia, all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. gli interventi di manutenzione con asportazione piante divelte o pericolanti dovranno essere 
eseguite in osservanza ai dettati della normativa regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 
10.02.2009 - art. 37/bis del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R  del 20.09.2011); 
2. durante l’esecuzione dell’intervento l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione dei corsi d’acqua; 
3. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il Consorzio Irriguo Canale Varaglia  è pertanto responsabile di qualsiasi 
danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed 
è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
4. la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno); 
5. ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare al Settore scrivente una dichiarazione di 
fine lavori. 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 13 novembre 2013, n. 2722 
Polizia Idraulica: 5292 - Lavori di: Manutenzione idraulica - Corso d'acqua: Rio Santa 
Maria, Rio Fausimagna e Torrente Talu' - Comune: Villar San Costanzo Richiedente: 
Amm.ne Comunale di Villar San Costanzo (Cn)  
 
In data 08/07/2013 l’Amministrazione Comunale di Villar San Costanzo, con sede in P.zza G. 
Giolitti n.1, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica, ai sensi del Regio 
Decreto 523 del 25/07/1904, per la realizzazione dei lavori manutenzione idraulica da eseguirsi 
lungo il Rio Santa Maria, Rio Fausimagna e Torrente Talù nel territorio comunale di Villar San 
Costanzo consistenti in: 
− sul rio Santa Maria: ricalibratura d’alveo e movimentazione di materiale litoide per imbottimento 
delle sponde, con taglio della vegetazione infestante in alveo, del tratto tra S.P.150 e Str. Vic. della 
Morra per una lunghezza di circa 655 m; 
− sul Rio Fausimagna e Torrente Talù: in corrispondenza dei bacini determinati da quattro briglie, 
movimentazione di materiale litoide per imbottimento delle sponde con taglio della vegetazione 
ripariale ed arbustiva presente nell’alveo inciso o su pertinenze demaniali; 
 
Trattandosi di interventi di manutenzione idraulica come definiti dall’art.37/bis del D.P.G.R. n.8/R 
del 20/09/2011, si ritiene che per tali lavori, ai sensi della L.R.12/2004 e del Regolamento regionale 
n.14/R/2004 e s.m.i., non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario 
formalizzare un atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato 
delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, redatti dall’Ufficio Tecnico Comunale e dalla 
Dott.sa For. Simona Dutto in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
In data 24/10/2013 sono pervenuti da parte del Comune gli elaborati integrativi del progetto 
definitivo e la relazione forestale. 
 
L’Amministrazione Comunale di Villar San Costanzo con deliberazione della Giunta Comunale 
n.62 del 14/10/2013 ha approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Rio Santa Maria, Rio 
Fausimagna e Torrente Talù con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo ma lo stesso può 
essere utilizzato ad imbottimento spondale; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
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• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto il D.P.G.R. n.8/R del 20/09/2011 e visto l’art.11 del D.P.G.R. n.2/R del 21/02/2013 
(inserimento dell’art.37 bis nel Regolamento Regionale 8/R/2011); 
• vista la Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Villar San Costanzo n. 62 del 
14/10/2013 di approvazione del progetto definitivo; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione Comunale di Villar San Costanzo con sede in 
P.zza G. Giolitti n.1, ad eseguire i lavori di manutenzione idraulica, con taglio piante sulle 
pertinenze demaniali ed alveo inciso del Rio Fausimagna e Torrente Talù secondo le caratteristiche 
e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza (ed alla documentazione integrativa 
successivamente trasmessa) che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore nel rispetto 
delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti ulteriori 
condizioni: 
 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. gli interventi di manutenzione con il taglio delle piante dovranno essere eseguite in osservanza ai 
dettati della normativa regionale forestale vigente; 
3. durante l’esecuzione del taglio delle piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione dei corsi d’acqua; 
4. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. L’amministrazione Comunale è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi; 
6. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
7. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
8. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della 
presente autorizzazione; 
9. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico 
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incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.); 
14. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 13 novembre 2013, n. 2723 
Demanio idrico fluviale. CNSC056 - Rinnovo concessione per occupazione sedime demaniale 
con n. 2 scarichi di acque meteoriche sul corso d'acqua denominato Fiume Tanaro nel 
Comune di Bastia Mondovi' (Cn). Richiedente: Soc. F.G. RICICLAGGI S.r.l. - Cairo 
Montenotte (Sv)  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata in data 08.10.2013 dalla Società F.G. 
RICICLAGGI s.r.l. con sede a CAIRO MONTENOTTE - Via Stalingrado n. 50, comportante 
l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con n. 2  scarichi di acque meteoriche sul 
corso d’acqua denominato Fiume Tanaro nel Comune di Bastia Mondovì; 
 
Visto l’autorizzazione idraulica P.I. 3050/CN rilasciata con prot. n. 5179 del 02.12.2004 
dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po – AIPO – Ufficio di Alessandria; 
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una relazione, a firma di  tecnico 
abilitato, che non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state 
apportate variazioni alle opere già autorizzate;  
 
Visto il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, 
regolarmente sottoscritto in data  21/04/2005  Rep. n. 1753; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
360,00 a titolo di canone per l’anno 2013 e dell’integrazione della cauzione infruttifera di € 60,00 
per l’adeguamento del canone,  come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di 
pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal Regolamento Regionale n. 
2/R/2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società F.G. RICICLAGGI s.r.l. con sede a CAIRO MONTENOTTE - Via 
Stalingrado n. 50, il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente al demanio 
idrico con n. 2  scarichi di acque meteoriche sul corso d’acqua denominato Fiume Tanaro nel 
Comune di Bastia Mondovì; 
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2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31.12.2013) e fino al 
31/12/2022, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 1753 del 21.04.2005; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 360,00 (€ 180,00x2) soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 360,00, a titolo di canone anno 2013, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2013 e che l’importo di €  60,00, per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1422 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2728 
Programma di cooperazione territoriale europea Alpine Space. Progetto SEDALP. Rettifica 
parziale della determinazione dirigenziale n. 1811 del 31/07/2013 (CUP J17F12000090007- 
CIG Z5407685AD).  
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 1811/DB1422 del 31/07/2013 è stato confermato  l’affidamento 
del servizio per la creazione e gestione del sito web del progetto SEDALP al CSI-Piemonte per la 
somma complessiva di € 30.000,00; 
 
con la suddetta determinazione sono stati definiti i criteri di pagamento a favore del CSI-Piemonte 
secondo il seguente criterio: 
1. 25.000,00 euro a seguito presentazione fattura relativa alla predisposizione del sito web secondo 
le specifiche descritte nella proposta CSI (Ns.rif.prot.n. 11152/DB14 del 11/02/2013) in particolare 
al paragrafo 8, del test cliente previsto e delle verifiche di regolare esecuzione necessarie, che dovrà 
avvenire entro il terzo Reporting Period di progetto (entro secondo semestre 2013); 
2. 5.000,00 euro per gli interventi di gestione ed aggiornamento del sito descritti nella proposta CSI 
(Ns.rif.prot.n. 11152/DB14 del 11/02/2013)  in particolare al paragrafo 11, a seguito dei test previsti 
e delle verifiche di regolare esecuzione necessarie  che dovranno avvenire entro il sesto Reporting 
Period di progetto (entro primo semestre 2015); 
 
Constatato che per il criterio sopraesposto sono state mal quantificate in termini economici le rate 
indicate ed è stata definita la spesa di € 25.000,00 anziché € 18.700,00 per la predisposizione del 
sito web e parziale gestione dello stesso da parte del CSI e di € 5.000,00 anziché € 11.300,00 per gli 
interventi finali di gestione e di aggiornamento del sito. 
 
Verificati gli atti finora trasmessi e constatato che la nuova quantificazione delle rate meglio 
definisce il lavoro effettivamente svolto dal CSI Piemonte. 
 
Con la presente determinazione s’intende rettificare la determinazione dirigenziale n. 1811/DB1422 
del 31/07/2013 per quanto attiene i criteri di pagamento a favore del CSI-Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia 
 

determina 
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- Di rettificare parzialmente la determinazione n. 1811/DB1422 del 31/07/2013 per quanto 
riguarda i criteri di pagamento a favore del CSI-Piemonte che sono sostituiti dai seguenti: 
1. 18.700,00 euro a seguito presentazione fattura relativa alla predisposizione del sito web, 
attivazione e parziale gestione dello stesso secondo le specifiche descritte nella proposta CSI (Ns. 
rif. prot. n. 11152/DB14 del 11/02/2013) in particolare al paragrafo 8, del test cliente previsto e 
delle verifiche di regolare esecuzione necessarie, che dovrà avvenire entro il terzo Reporting Period 
di progetto (entro secondo semestre 2013); 
2. 11.300,00 euro per gli interventi di gestione ed aggiornamento del sito descritti nella proposta 
CSI (Ns.rif.prot.n. 11152/DB14 del 11/02/2013)  in particolare al paragrafo 11, a seguito dei test 
previsti e delle verifiche di regolare esecuzione necessarie  che dovranno avvenire entro il sesto 
Reporting Period di progetto (entro primo semestre 2015); 
- Di dare atto che la presente determinazione non comporta variazione di spesa; 
- Resta fermo quant’altro stabilito con determinazione dirigenziale n. 1811/DB1422 del 
31/07/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2731 
Servizi per la sala operativa del settore protezione civile e sistema anti-incendi boschivi 
(A.I.B.)" e "Supporto specialistico per sistemi di telecomunicazione di protezione civile" 
annualità 2013 e 2014. Impegno di spesa di euro 415.137,81 sul cap. 130332/2013 a favore del 
CSI Piemonte. 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/2/92 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n. 112” vengono definite le funzioni della regione nell’ambito della 
protezione civile in particolare svolgendo attività di indirizzo e controllo del sistema regionale di 
protezione civile attraverso il coordinamento delle componenti che lo costituiscono, al fine di 
ottimizzare la qualità preventiva e d'intervento dell'azione pubblica; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile da attuarsi in collaborazione con tutte le 
componenti del sistema di protezione civile. 
 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature tecnologiche, sistemi 
telematici e applicativi software; 
 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
 
per l’erogazione dei servizi necessari a supporto dell’attività di coordinamento delle missioni della 
Colonna mobile regionale, la “Task force regionale pronta partenza” ed il modulo “Segreteria e 
comando” si avvalgono di soluzioni ed apparecchiature tecnologiche analoghe, ancorché 
commisurate alle differenti dimensioni operative e ad un’architettura semplificata, a quelle 
impiegate da parte della sala operativa di Torino; 
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la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile. 
 
Considerato che la Regione Piemonte: 
 
ha costituito negli anni un sistema informativo di protezione civile articolato, che garantisce la 
disponibilità di informazioni aggiornate per lo svolgimento dei compiti della sala operativa, in 
ordinarietà e in emergenza; 
 
impiega sistemi di comunicazioni satellitari a banda larga che garantiscono, anche attraverso 
l’utilizzo di unità mobili, servizi di comunicazione nelle zone interessate da eventi di protezione 
civile; 
 
dispone di un sistema di reti radio sincrone, dedicato allo svolgimento dei compiti assegnati alle 
componenti istituzionali ed operative della protezione civile piemontese, operante sulle frequenze 
assegnate con Protocollo d'intesa (G.U. n. 252 del 26.10.2002) tra Ministero dello Sviluppo 
Economico (già Ministero delle Comunicazioni) e Dipartimento Nazionale della Protezione Civile; 
 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva, è necessario provvedere al costante e puntuale mantenimento in 
esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad all’allineamento dei 
sistemi informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili inserite nei moduli “Task 
force pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale di 
protezione civile; 
 
Considerato che: 
 
il sistema di protezione civile regionale ha la necessità di proseguire e consolidare l'integrazione 
delle tecnologie e dei sistemi di cui si avvalgono la Regione e le altre componenti, nel corso delle 
attività di protezione civile, per rendere più efficaci e coordinati gli interventi sul territorio; 
 
per il funzionamento del sistema informativo e della sala operativa del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) è determinante l’apporto di competenze informatiche da 
parte del CSI-Piemonte, come testimoniato dall’esperienza acquisita negli ultimi anni di attività, 
confermata nel corso degli eventi emergenziali gestiti nel corso dell’ultimo triennio; 
 
con lettera dell’Assessore regionale alla Protezione Civile, prot. n. 94766 del 12.12.2012 è stata 
formalmente richiesta al CSI-Piemonte l’erogazione in continuità dei servizi in oggetto, per 
l’annualità 2013, con articolazione analoga all’anno 2012; 
 
il CSI Piemonte ha trasmesso alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana 
e Foreste la proposta tecnico economica di servizi ad hoc “Supporto Specialistico per sistemi di 
telecomunicazione di Protezione civile” per l’annualità 2013, con prot. 32056 del 29/4/2013, per un 
importo complessivo pari a euro 60.100,00 o.f.i.; 
 
il CSI Piemonte ha trasmesso alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana 
e Foreste la proposta tecnico economica di servizi ad hoc “Servizi in ordinarietà ed opzionali per la 
sala operativa del settore protezione civile e sistema anti-incendi boschivi (A.I.B.)” per l’annualità 
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2013, con prot. 33409 del 6.5.2013 per un importo, riferito ai servizi in ordinarietà, al 
prolungamento extraorario del personale in emergenza  e servizio di caricamento dati A.I.B. su 
database centrale, pari a euro 323.250,00 o.f.i.; 
 
Dato atto che con D.D. 638/2013 si è proceduto all’impegno di spesa di € 180.000,00 sul cap. 
136446/13 (Ass. 100296) a favore del CSI Piemonte (Cod. benef. 12655), quale parziale copertura 
finanziaria per l’erogazione dei suddetti servizi ad hoc, nel rispetto della Convenzione quadro in 
essere tra Regione Piemonte e CSI Piemonte, Rep. n. 16008, approvata con D.G.R. n. 15-1421 del 
14.1.2011; 
 
Rilevato che è necessario impegnare la somma di  € 203.350,00 o.f.i. quale copertura finanziaria 
della restante quota e procedere all’affidamento dei servizi 2013; 
 
Considerato inoltre che: 
� al fine di garantire la continuità nello svolgimento dei compiti assegnati al Settore Protezione 
Civile e Sistema AIB, ed in particolare quelli connessi con le attività preventive e di risposta 
all’emergenza, svolti da parte della sala operativa e dei moduli della Colonna mobile regionale, è 
confermata la necessità di avvalersi dei servizi in oggetto, con analoga articolazione, anche per 
l’anno 2014; 
� la spesa presunta per l’anno 2014, sulla base degli incarichi pregressi, è stimata 
complessivamente pari a circa € 400.000,00 o.f.i.; 
 
Rilevato quindi che, onde garantire la necessaria erogazione dei suddetti servizi in continuità per 
l’anno 2014, è necessario richiedere al CSI Piemonte la formulazione delle relative PTE ed 
impegnare, nei limiti delle risorse attualmente disponibili, fondi sufficienti a garantire un’adeguata, 
seppur parziale, copertura finanziaria; 
 
Ritenuto pertanto di procedere mediante il presente atto ad impegnare a favore del CSI-Piemonte 
Sul cap 130332/2013 la somma complessiva di € 415.137,81 (Cod. benef. 12655) così ripartita: 
� € 203.350,00 o.f.i. quale copertura finanziaria della restante quota di spesa per i servizi 2013 
onde procedere all’affidamento dei medesimi; 
� € 211.787,81 o.f.i. quale parziale copertura finanziaria della spesa per garantire la continuità dei 
servizi per l’anno 2014; 
 
Ritenuto infine, per i servizi 2014, di demandare a successivi atti l’impegno di spesa della restante 
quota finanziaria nonché l’adozione dei provvedimenti necessari per l’affidamento. 
 
Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo n. 130332 delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2013 (Ass.100700) e che i fondi di cui al presente atto 
risultano accertati (accertamento 892/2013) sul capitolo di introito 20120/13; 
è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 163/2006; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 9/2013; 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo n.14-6497 del 14/10/2013 (Ass. 100700) 
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determina 

 
di approvare le Proposte Tecnico Economiche formulate dal CSI Piemonte per l’erogazione dei 
servizi ad hoc “Supporto Specialistico per sistemi di telecomunicazione di Protezione civile” e 
“Servizi in ordinarietà ed opzionali per la sala operativa del settore protezione civile e sistema anti-
incendi boschivi (A.I.B.)” per l’annualità 2013 procedendo contestualmente all’affidamento dei 
suddetti servizi per l’annualità 2013; 
 
di confermare, al fine di garantire la continuità nello svolgimento dei compiti assegnati al Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB, ed in particolare quelli connessi con le attività preventive e di 
risposta all’emergenza svolti da parte della sala operativa e dei moduli della Colonna mobile 
regionale la necessità di avvalersi dei servizi in oggetto anche per l’anno 2014, con analoga 
articolazione alla precedente annualità; 
 
di richiedere al CSI Piemonte la formulazione delle relative Proposte Tecnico Economiche per il 
2014; 
 
di impegnare sul cap 130332 (Ass.100700) la somma complessiva di € 415.137,81 a favore del 
CSI-Piemonte (Cod. benef. 12655), così ripartita: 
� € 203.350,00 o.f.i. quale copertura finanziaria della restante quota di spesa per i servizi 2013 
onde procedere all’affidamento dei medesimi; 
� € 211.787,81 o.f.i. quale parziale copertura finanziaria della restante quota di spesa per garantire 
la continuità dei servizi per l’anno 2014; 
nel rispetto della Convenzione quadro in essere tra Regione Piemonte e CSI – Piemonte, Rep n. 
15051 del 27 gennaio 2010, approvata con D.G.R. n. 29-12971 del 30 dicembre 2009; 
 
di dare atto che i fondi di cui al presente atto risultano accertati (accertamento 892/2013) sul 
capitolo di introito 20120/13 
 
di demandare a successivi atti determinativi l’impegno di spesa della restante quota finanziaria per 
la fruizione dei servizi 2014 nonché l’adozione dei provvedimenti necessari per l’affidamento; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.18 del d.l.83/2012, la 
pubblicazione  sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: CSI PIEMONTE     P.IVA 01995120019/C.F.01995120019 
Importo: € 415.137,81 
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: altro. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1425 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2732 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 (testo coordinato) - Richiedente: 
Settore Gestione Proprieta' Forestali Regionali e Vivaistiche - Interventi selvicolturali in 
Comune di Entracque (CN) - localita' "Monte Lausa" - Istanza n. 17022. 
 
Preso atto del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
Vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013; 
 
Vista la domanda presentata al Settore Montagna della Regione Piemonte – Sportello Forestale di 
Cuneo – dal Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche in data 12/11/2013, 
pervenuta in formato digitale tramite il sistema di gestione documentale regionale “Doqui-Acta”; 
 
Preso atto del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna della 
Regione Piemonte in data 13/11/2013, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli 
interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
Visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 2/R 2013 (testo coordinato), il Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune 
di Entracque (CN) - Località “Monte Lausa” - così come descritti nel progetto d’intervento, sulle 
superfici e rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 
 

 
 
 
 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

rimboschimento del piano 
montano, variante a larice 

4,9636 4,9636 

   
  

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

rimboschimento del piano 
montano, variante a larice 

4,9636 4,9636 
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- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 
 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup intervento (ha) 

Entracque ------ 49 25 150,7024 0,0452 

Entracque ------ 50 2 142,9200 4,4877 

Entracque ------ 55 352 1,1982 0,4307 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 
progetto per ha. 4,9636 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 
− potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Montagna di Cuneo; 
− il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati di 1439 piante, così come 
individuate nelle aree di saggio effettuate; il volume di legname prelevabile è pari a ca. 824 mc; 
− relativamente al rilascio delle piante a dotazione del bosco, si prescrive il rispetto del contenuto 
progettuale, e comunque nel rispetto del rilascio della copertura minima (45%) prevista dall’art. 22 
(tagli intercalari) del Regolamento forestale vigente; 
− il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
− i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 
in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 
− uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella eventuale realizzazione delle vie 
temporanee di esbosco, qualora previste, che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 
− durante le operazioni di esbosco del legname, se previste, si dovrà porre particolare attenzione a 
non danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 
− si prescrive il rigoroso rispetto del periodo di “silenzio selvicolturale” indicato in progetto, ai 
sensi di quanto stabilito all’art. 30, 2° comma, lettera g) del Regolamento forestale vigente; 
− ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni devono essere scrupolosamente 
gestiti secondo le indicazioni dettagliate nel progetto di intervento; nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo, si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme dell’articolo 7 della Legge regionale n. 
16/1994; in nessun caso tale materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi 
e alvei di corsi d’acqua; 
− si prescrive che, in alternativa alle specifiche tecniche indicate in progetto da adottarsi sui tronchi 
abbattuti di abete rosso per evitare il diffondersi degli scolitidi, ne venga effettuata la scortecciatura 
e la sramatura, allontanando dal bosco cortecce e ramaglie o, in alternativa, concordando con l’Ente 
gestore del SIC-ZPS la possibilità e le modalità di effettuarne l’abbruciamento; 
− a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Reg. for. n. 2/R 2013 – testo coordinato): 
“1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 
necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei movimenti terra e 
la regimazione dei deflussi superficiali; 
 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
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a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e ripristino 
dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche superficiali; 
b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di fenomeni di 
erosione; 
c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza maggiore del 20 per cento per 
intercettare lo scorrimento superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei solchi 
trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla maggiore o minore pendenza.”; 
− relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 
− per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 2/R 2013 – testo coordinato; 
− dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
− i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 2 anni dalla data di emissione del 
provvedimento autorizzativo (Reg. for. n. 2/R 2013, articolo 6, paragrafo 4 – testo coordinato); 
− entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 
presso il Settore Montagna della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare esecuzione dei 
lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 2/R del 21/02/2013 – testo coordinato, comporterà 
l’applicazione delle sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente Provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1425 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2733 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 (testo coordinato) - Richiedente: 
Settore Gestione Proprieta' Forestali Regionali e Vivaistiche - Interventi selvicolturali in 
Comune di Aisone (CN) - localita' "San Grato" - Istanza n. 17111. 
 
Preso atto del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
Vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013; 
 
Vista la domanda presentata al Settore Montagna della Regione Piemonte – Sportello Forestale di 
Cuneo – dal Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche (CN), in data 12/11/2013, 
pervenuta in formato digitale tramite il sistema di gestione documentale regionale “Doqui-Acta”; 
 
Preso atto del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna della 
Regione Piemonte in data 13/11/2013, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli 
interventi selvicolturali; 
 

 
 
 
 
 
 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
Visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 2/R 2013 (testo coordinato), il Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune 
di Aisone (CN), Località “San Grato” - così come descritti nel progetto d’intervento, sulle superfici 
e rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 
 

 
 
 
 
 

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

Ceduo di roverella con 
castagno 

4,9090 4,9090 

   
  

Tipologia forestale. Superficie 
da progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

Ceduo di roverella con 
castagno 

4,9090 4,9090 
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- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 
 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup intervento (ha) 

Aisone ------ 5 15 69,4897 2,7502 

Aisone ------ 6 709 1,5442 0,5068 

Aisone ------ 6 784 2,6642 1,6520 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 
progetto per ha. 4,9090 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 
− potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Montagna di Cuneo; 
− il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati di 3171 piante, così come 
individuate nelle aree di saggio effettuate; il volume di legname prelevabile è pari a ca. 216 mc; 
− relativamente al rilascio delle piante a dotazione del bosco, si prescrive il rispetto del contenuto 
progettuale, e comunque il rispetto del rilascio della copertura minima (45%) prevista dall’art. 22 
(tagli intercalari) del Regolamento forestale vigente; 
− il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
− i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 
in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 
− uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella eventuale realizzazione delle vie 
temporanee di esbosco, qualora previste, che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 
− durante le operazioni di esbosco del legname, se previste, si dovrà porre particolare attenzione a 
non danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 
− si prescrive il rigoroso rispetto del periodo di “silenzio selvicolturale” indicato in progetto, ai 
sensi di quanto stabilito all’art. 30, 2° comma, lettera g) del Regolamento forestale vigente; 
− ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni devono essere scrupolosamente 
gestiti secondo le indicazioni dettagliate nel progetto di intervento; nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo, si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme dell’articolo 7 della Legge regionale n. 
16/1994; in nessun caso tale materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi 
e alvei di corsi d’acqua; 
− a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Reg. for. n. 2/R 2013 – testo coordinato): 
“1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 
necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei movimenti terra e 
la regimazione dei deflussi superficiali; 
 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e ripristino 
dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche superficiali; 
b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di fenomeni di 
erosione; 
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c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza maggiore del 20 per cento per 
intercettare lo scorrimento superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei solchi 
trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla maggiore o minore pendenza.”; 
− relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 
− per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 2/R 2013 – testo coordinato; 
− dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
− i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 2 anni dalla data di emissione del 
provvedimento autorizzativo (Reg. for. n. 2/R 2013, articolo 6, paragrafo 4 – testo coordinato); 
− entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 
presso il Settore Montagna della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare esecuzione dei 
lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 2/R del 21/02/2013 – testo coordinato, comporterà 
l’applicazione delle sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente Provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2735 
R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Realizzazione difese spondali e adeguamento ponte sul Rio 
Celle in comune di Bellino (CN) - PROROGA termini autorizzazione idraulica n. 5058 
approvata con DD n. 223/DB1410 del 06.02.2012 - Richiedente: Amministrazione Comunale di 
Bellino.  
 
In data 06/11/2013 il Comune di Bellino, ha presentato istanza per la proroga dei termini della 
seguente autorizzazione idraulica: 
Polizia fluviale n. 5058 approvata con Determinazione n. 223/DB1410 del 06/02/2012 rilasciata 
dallo scrivente Settore. 
 
Considerato che gli interventi in progetto rimangono quelli di cui alla seguente autorizzazione 
idraulica: 
Polizia fluviale n. 5058 approvata con Determinazione n. 223/DB1410 del 06/02/2012 
 
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di anni 2 (due), 
dei termini per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 06/02/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.; 
• vista la D.D.n. 223 del 06/02/2013. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di ANNI 2 (DUE) a far data dal 06/02/2013, dei 
termini per l’esecuzione dei lavori in oggetto relativamente alla seguente Determinazione: 
Polizia fluviale n. 5058 approvata con Determinazione n. 223/DB1410 del 06/02/2012 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione. 
Tali disegni, congiuntamente a tutti i contenuti prescrittivi della originaria autorizzazione formano 
parte integrante della presente autorizzazione. 
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Ad ogni buon conto si riportano le seguenti condizioni da rispettare:  
1. Le difese spondali in progetto siano addossate alla sponda naturale al fine di evitare qualsiasi 
restringimento della sezione di deflusso del corso d’acqua; 
2. L’altezza complessiva delle scogliere in progetto non superi la quota di piano campagna della 
sponda opposta; 
3. Il fondo alveo direttamente sottostante il ponte in progetto e per un tratto di alcuni metri a  valle  
sia rivestito con massi cementati di spessore pari al almeno 1 m mantenendo inalterati i franchi 
idraulici di progetto. 
4. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
5. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
6. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere apportato 
dall’alveo; 
8. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
9. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
10. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
12. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo Settore provvederà 
d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 
13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
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pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
15. Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/22004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 
16. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2736 
Demanio idrico fluviale - CN SPA 196 - Concessione per occupazione sedime demaniale per 
realizzazione di un attraversamento in subalveo con condotta di acquedotto sul Torrente 
Casotto in comune di Pamparato (CN) - Richiedente: ACDA - Azienda Cuneese dell'Acqua 
S.p.A. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale  presentata dall’A.C.D.A Azienda Cuneese dell’Acqua 
S.p.A. con sede in comune di Cuneo (CN) C.so Nizza n. 88, comportante l’occupazione  di area 
appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
visto l’autorizzazione idraulica n. 5312  rilasciata dal Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo con Determinazione Dirigenziale n.  2292/DB1410 del 02.10.2013; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni ;  
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13.11.2013 rep. n. 2516; 
 
Preso atto del deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte di  € 360,00 (180,00 
x 2) mediante fideiussione bancaria come da certificato dell’UniCredit S.p.A. n. 460011497803 del 
10.10.2013 e del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino   di  €  
45,00 (3/12 di € 180,00)  a titolo di canone per l’anno 2013, come stabilito dalla tabella “Canoni  di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, 
relativi alla concessione di cui all’oggetto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 
 

determina 
 
1. di concedere all’A.C.D.A Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A.con sede in comune di Cuneo C.so 
Nizza n. 88, l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorre dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2022 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
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3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro  180,00 soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  13.11.2013 rep. n. 2516 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 45,00 (3/12 di  € 180,00) a titolo di canone per l’anno 2013  sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2013 e che per  l’importo di €  360,00 ( 180,00 x 2 ) per  
deposito cauzionale infruttifero, è stata predisposta apposta fideiussione bancaria  come da 
certificato dell’UniCredit S.p.A.  n. 460011497803 del  10.10.2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1410 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2737 
Demanio idrico fluviale - CN A 685 - Concessione per occupazione sedime demaniale del 
Torrente Paglieres con una percorrenza di ml 25,37 con tubazione ( condotta forzata a 
servizio di centralina idroelettrica) in comune di San Damiano Macra (CN) - Richiedenti: 
Bollati Guido e Gribaudo Diego  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dai Sig. Bollati Guido (omissis) e Sig. 
Gribaudo Diego (omissis), comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
Visto l’autorizzazione idraulica n. 5277 rilasciata dal Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo con Determinazione Dirigenziale n. 2431/DB1410 del 16.10.2013.     
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni.  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  13.11.2013 rep. n. 2517. 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   30,00 
( 2/12 di € 180,00 ) a titolo di canone per l’anno 2013 e della cauzione infruttifera di  €  360,00 ( 
180,00 x 2 )  pari a due annualità del canone, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione 
per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativo alla 
concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere  Sig. Bollati Guido (omissis) e Sig. Gribaudo Diego (omissis), l’occupazione 
dell’aree demaniali come  individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorre dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2022 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro  180,00  soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

686



 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  13.11.2013 rep. n. 2517, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di  € 30,00 ( 2/12 di € 180,00 ) a titolo di canone anno 2013 sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2013 e l’importo di  €   360,00 (180,00 x 2 )  per  deposito 
cauzionale infruttifero, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1414 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2739 
Affido della fornitura di n. 5 containers ISO 10' elitrasportabili ed aviotrasportabili, per il 
confezionamento delle tende pneumatiche per l'assistenza alla popolazione, di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 2141 del 17/09/2013. CIG Z840C57B36  
 
Premesso che 
 
con determinazione dirigenziale n. 2141 del 17/09/2013, il Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), per le motivazioni in essa contenute, ha ritenuto di procedere 
mediante cottimo fiduciario all’acquisizione della fornitura di n. 5 containers ISO 10’ 
elitrasportabili ed aviotrasportabili, per il confezionamento delle tende pneumatiche per l’assistenza 
alla popolazione; 
 
con la stessa determina si è provveduto ad impegnare la somma di € 67.276,00 (o.f.i.) sull’impegno 
n. 2441/2013. 
 
Considerato che  
 
Risulta pervenuta la seguente offerta: 
 
offerta del 24.10.2013 della ditta SICOM CONTAINERS s.p.a., con sede in Via La Morra, n. 8 – 
Cherasco (CN), ns prot. n. 66281 del 29.10.2013, per la seguente fornitura: 
 
- N. 5 containers ISO 10’ elitrasportabili ed aviotrasportabili, per il confezionamento delle tende 
pneumatiche per l’assistenza alla popolazione, di colore beige, conformi a quanto contenuto 
nell’offerta su richiamata 
 
per un totale complessivo pari a € 31.630,00 o.f.e. 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 
procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
D.L. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
si è ritenuto, pertanto, di procedere all’affido della fornitura di n. 5 containers ISO 10’ 
elitrasportabili ed aviotrasportabili, per il confezionamento delle tende pneumatiche per l’assistenza 
alla popolazione alla ditta SICOM CONTAINERS s.p.a., con sede in Via La Morra, n. 8 – Cherasco 
(CN), secondo l’offerta del 24.10.2013 (ns. prot. n. 66281 del 29.10.2013) su esposta, per un 
importo complessivamente pari a € 38.588,60 o.f.i.; 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
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visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la D.D. 2141/2013 
 

determina 
 
di affidare alla ditta SICOM CONTAINERS s.p.a., con sede in Via La Morra, n. 8 – Cherasco (CN), 
(COD.BEN 158674) la fornitura di n. 5 containers ISO 10’ elitrasportabili ed aviotrasportabili, per 
il confezionamento delle tende pneumatiche per l’assistenza alla popolazione, per un importo 
complessivo di € 38.588,60 (o.f.i.); 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario SICOM CONTAINERS s.p.a.   
P.IVA /C.F. 00296010044 
Importo: € 38.588,60 (o.f.i.) 
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.)
protciv@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

RACCOMANDATA A.R.
ANTICIPATA VIA FAX 

OGGETTO: Affidamento della “Fornitura di n. 5 containers ISO 10’ elitrasportabili ed 
aviotrasportabili, per il confezionamento delle tende pneumatiche per l’assistenza alla 
popolazione" – CIG Z840C57B36

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n.              del                     , la S.V. è 
risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto, consistente nel “Fornitura di n. 5 
containers ISO 10’ elitrasportabili ed aviotrasportabili, per il confezionamento delle 
tende pneumatiche per l’assistenza alla popolazione” per un importo complessivo di €
38.588,60 o.f.i., consistente nelle seguenti attrezzature: 

- N. 5 containers ISO 10’ elitrasportabili ed aviotrasportabili, per il confezionamento 
delle tende pneumatiche per l’assistenza alla popolazione, conformi a quanto 
contenuto nella vs. offerta del 24.10.2013 

Importo totale servizio o.f.e. € 31.630,00
IVA 22 %   € 6.958,60
Importo complessivo o.f.i. € 38.588,60

La fornitura dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche come da vs. offerta del 
24/10/2013, ns. prot. n. 66281 del 29/10/2013, e rispettare le caratteristiche stabilite dalle 
leggi, dai regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità in materia.  

La fornitura dovrà intendersi comprensiva delle spese di trasporto ed ogni altro 
eventuale onere riflesso. 

SCOM CONTAINERS s.p.a. 
Via La Morra, 8 
12062 Cherasco (CN) 

Tel. 0172.42.77.11 
Fax 0172.42.77.98

                                              /DB1414 

02.90.BENACQ14/83/2013C 
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Termine per la consegna 

Il tempo utile per l’inizio delle attività resta fissato tassativamente in giorni 45 naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data di invio della lettera di accettazione dell’affidamento da 
parte dell’affidatario.  

La fornitura si intende resa franco vs. stabilimento, e pertanto si provvederà al ritiro con 
mezzi di proprietà regionale. 

Penali

In caso di ritardata consegna, la penale rimane stabilita nella misura dell’1‰ dell’ammontare 
netto contrattuale per ogni giorno di ritardo lavorativo e non.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad eseguire d’ufficio le ritenute di cui al precedente 
comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla Società  aggiudicataria. 

Termini di pagamento 

Il pagamento della fornitura avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione del 
documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento favorevole della verifica di 
conformità successivamente all’espletamento del servizio.  

Il  termine per  i  pagamenti  è fissato in 60 giorni. 

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore economico 
sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché la delega 
al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette 
giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, 
le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità 
di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono 
fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza 
della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini 
di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto 
con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 
filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica 
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di 
comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei 
tempi ivi previsti. 

A tal fine la S.V. è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Allegato
B).

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO 

Chiarimenti

Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente la la 
sig.ra Daniela MARTINENGO al numero 011.4326028 - fax 011.740001. 

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente l’Ing. Daniele 
CAFFARENGO al numero 011.4326607 fax 011.740001. 

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando, unitamente alla 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B), la lettera di accettazione 
dell’affidamento (allegato C), al seguente indirizzo: 
REGIONE PIEMONTE - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) - 
C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dott. Stefano BOVO 
Referente: DC 
Fascicolo 271
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

 

 
 
 
REGIONE PIEMONTE 
Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
C.so Marche n. 79 
10146 TORINO 

 
 
Oggetto: Affidamento della fornitura di n. 5 containers ISO 10’ elitrasportabili ed 
aviotrasportabili, per il confezionamento delle tende pneumatiche per 
l’assistenza alla popolazione, di cui alla determinazione dirigenziale 2141 del 
17/09/2013.  CIG Z840C57B36 
 
 

In riferimento alla Vs. nota prot. n.             del               con cui si comunicava 
l’affidamento, ai sensi della D.D. n.            del                   , del servizio in oggetto per 
un importo complessivo di € 38.588,60 o.f.i., il sottoscritto ______________________ 
___________________________________________________, in qualità di: 

 
titolare  legale rappresentante  procuratore 

(barrare la voce che interessa)  

dell’impresa _________________________________________________________,  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera d’ordine. 
 
Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B) 
 
Data  / Luogo 
 
 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante 

 

 

 

 

Fasc 271 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

694



REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1424 
D.D. 14 novembre 2013, n. 2742 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento a INAF - Osservatorio Astrofisico di Torino per la 
realizzazione di interventi selvicolturali in terreni di proprieta' demaniale in Comune di Pino 
Torinese (TO). 
 
Visto il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma  
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo14; 
 
Visto il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R, 
modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n° 16738 (prot. n° 64735/DB1424 del 21/10/2013) inviata dal Direttore 
dell’Osservatorio astrofisico di Torino, Via Osservatorio, 20 – 10025, Pino Torinese (TO), per 
l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto 
all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
Visto il progetto d’intervento allegato all’istanza a firma del Dott. For. Diego Noveri, dipendente 
pubblico presso la sede del Comando Forestale provinciale dello Stato, Strada Antica di Collegno, 
259, - 10128 Torino; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati, l’intervento in terreni di proprietà demaniale nel 
Comune di Pino Torinese (TO), foglio 21, particelle 187-190-195-197-291, per una superficie 
complessiva pari a 2,5474 ha è un taglio di maturità della componente a fustaia; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, in 
siti della Rete Natura 2000 o in popolamenti da seme; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dagli artt. 27 e 38 del 
Regolamento forestale; 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori e, in particolare 
del sopraluogo effettuato in data 05/11/2013, il soggetto incaricato ritiene di autorizzare 
l’intervento;  
 
Visto il verbale del 05/11/2013 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott. Gabriele Peterlin; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente INAF - 
Osservatorio Astrofisico di Torino, via Osservatorio 20 - 10025 Pino Torinese (TO), alla 
realizzazione degli interventi selvicolturali come descritti nell’istanza n° 16738 ricevuta in data 
21/10/2013, (prot. 64735/DB1424 del 21/10/2013) e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni 
censiti al N.C.T. nel Comune di Pino Torinese (TO), foglio 21, particelle 187-190-195-197-291 per 
una superficie complessiva pari a 2,5474 ha. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 15 novembre 2013, n. 2743 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento di un pontile mobile sul Lago Maggiore in 
Comune di Stresa (VB) nello specchio d'acqua in prossimita' al N.C.T. mapp. 221 del Fg. 37. 
Richiedente: Sig. Lazzaro Fulvio legale rappresentante del Consorzio Motoscafisti Isole 
Borromee. 
 
In data 31/10/13 con nota n° 14325 (prot. di ricevimento n. 68414/DB14.13 del 11/11/13) il Sig. 
Lazzaro Fulvio legale rappresentante del “Consorzio Motoscafisti Isole Borromee”, tramite il 
Comune di Stresa – Servizio Gestione Risorse Patrimoniali, ha presentato al Settore Decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta per il rilascio del parere di 
competenza per il rinnovo alla concessione di un pontile mobile sul Lago Maggiore in Comune di 
Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità al N.C.T. mapp. 221 del Fg. 37. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. A. Triberti in base al quale è 
previsto il rinnovo della concessione per l’opera di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali il rinnovo della concessione dell’opera 
in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al Sig. Lazzaro Fulvio legale 
rappresentante del “Consorzio Motoscafisti Isole Borromee”, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per il rinnovo alla concessione di un pontile mobile sul Lago Maggiore in Comune 
di Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità al N.C.T. mapp. 221 del Fg. 37. 
I pontili mobili dovranno essere collocati nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) il pontile mobile dovrà essere posto in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato, restando a carico del Sig. Lazzaro Fulvio ogni responsabilità di legge, 
nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento; 
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3) il Sig. Lazzaro Fulvio è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero. 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il Sig. Lazzaro Fulvio legale rappresentante del “Consorzio Motoscafisti Isole Borromee”, dovrà 
ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione comunale, 
autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/89 - vincolo 
idrogeologico, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 15 novembre 2013, n. 2744 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento di tre pontili mobili sul Lago Maggiore in 
Comune di Stresa (VB) nello specchio d'acqua in prossimita' o sulle aree censite al N.C.T. 
mapp. 226, 223 e 72 rispettivamente dei Fg. 37 e 2 a Carciano e Isola Pescatori. Richiedente: 
Sig. Lazzaro Fulvio legale rappresentante del Consorzio Motoscafisti Isole Borromee. 
 
In data 30/10/13 con nota n° 14198 (prot. di ricevimento n. 67031/DB14.13 del 04/11/13) il Sig. 
Lazzaro Fulvio legale rappresentante del “Consorzio Motoscafisti Isole Borromee”, tramite il 
Comune di Stresa – Servizio Gestione Risorse Patrimoniali, ha presentato al Settore Decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta per il rilascio del parere di 
competenza per il rinnovo alla concessione di tre pontili mobili sul Lago Maggiore in Comune di 
Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità o sulle aree censite al N.C.T. mapp. 226, 223 e 72 
rispettivamente dei Fg. 37 e 2 a Carciano e Isola Pescatori. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. A. Triberti in base al quale è 
previsto il rinnovo della concessione per l’opera di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali il rinnovo della concessione dell’opera 
in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al Sig. Lazzaro Fulvio legale 
rappresentante del “Consorzio Motoscafisti Isole Borromee”, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per il rinnovo della concessione di tre pontili mobili sul Lago Maggiore in Comune 
di Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità o sulle aree censite al N.C.T. mapp. 226, 223 e 
72 rispettivamente dei Fg. 37 e 2 a Carciano e Isola Pescatori. 
I pontili mobili dovranno essere collocati nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) i pontili mobili dovranno essere posti in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato, restando a carico del Sig. Lazzaro Fulvio ogni responsabilità di legge, 
nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento; 
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3) il Sig. Lazzaro Fulvio è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero. 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il Sig. Lazzaro Fulvio legale rappresentante del “Consorzio Motoscafisti Isole Borromee”, dovrà 
ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione comunale, 
autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/89 - vincolo 
idrogeologico, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1421 
D.D. 15 novembre 2013, n. 2745 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Castagnole Monferrato (AT). 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001;  
 
Premesso che: 
- il Comune di Castagnole Monferrato (AT), ai sensi della L.  445/1908, è stato dichiarato abitato 
da consolidare con D.L. n. 299 del 2/03/1916; 
 
- il Sig. Sindaco.del Comune di Castagnole Monferrato (AT).  con nota  ns. prot. n. 
65009/DB1421 AT del 22/10/2013 ha inoltrato al Settore Prevenzione Territoriale del Rischio 
Geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella e Vercelli la domanda ed i relativi allegati progettuali 
relativi all’intervento “Lavori di Consolidamento abitato e realizzazione parcheggio variante 
supplettiva in Castagnole Monferrato in Via Umberto I , riferimenti catastali:foglio 8 particelle 23-
24-25-809” al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 
bis della L.R. 56/77  comma 6 inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai Comuni 
e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta,parere 
istruttorio in data 15/11/2013, l’intervento risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed 
interferenze rispetto alla situazione di instabilità acclarata afferente l’abitato in esame. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
 

determina 
 
- di autorizzare il Sig. Sindaco del Comune di Castagnole Monferrato (AT), ai sensi dell’art. 61 
del D.P.R. 380/2001, all’esecuzione delle opere di “Lavori di Consolidamento abitato e 
realizzazione parcheggio variante supplettiva in Via Umberto I individuato in Castagnole 
Monferrato (AT) riferimenti catastali:foglio 8 particelle 23-24-25-809 ”, sulla base di quanto 
previsto in progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e nel rispetto delle  seguenti condizioni: 
- i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del DM del 14.01.2008; 
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- Occorrerà attenersi alle prescrizioni costruttive della Relazione Geologico-Geotecnica del Dott.  
Geol. Andrea Piano del Febbraio 2010. 
 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai 
sensi dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma  6 inserito dall’art 47 della L.R. 3/2013, sono state 
conferite ai Comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una 
dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Oberti 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB1413 
D.D. 15 novembre 2013, n. 2746 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento di tre pontili mobili sul lago Maggiore in 
Comune di Stresa (VB) nello specchio d'acqua in prossimita' o sulle aree censite al N.C.T. 
mapp. 75, 42 e 205 rispettivamente dei Fg. 3, 2 e 16 all' Isola Bella, all'Isola Superiore dei 
Pescatori e a Stresa. Richiedente: Sig. Tuzzi Massimo in qualita' di Presidente del Consorzio 
Motoscafisti Lake Tours di Stresa. 
 
In data 30/10/13 con nota n° 14214 (prot. di ricevimento n. 67029/DB14.13 del 04/11/13) il Sig. 
Tuzzi Massimo in qualità di Presidente del “Consorzio Motoscafisti Lake Tours” di Stresa, tramite 
il Comune di Stresa – Servizio Gestione Risorse Patrimoniali, ha presentato al Settore Decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta per il rilascio del parere di 
competenza per il rinnovo alla concessione di tre pontili mobili sul Lago Maggiore in Comune di 
Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità o sulle aree censite al N.C.T. mapp. 75, 42 e 205 
rispettivamente dei Fg. 3, 2 e 16 all’Isola Bella, all’Isola Superiore dei Pescatori e a Stresa. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. M. Carnevali già oggetto del nulla 
osta originario per la posa di un pontile mobile rilasciato con D.D. n° 828/25.09 del 24/05/2006 e 
due pontili mobili rilasciati con D.D. n° 1279/25.09 del 19/11/1998, in base ai quali è previsto il 
rinnovo della concessione per l’opera di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali il rinnovo della concessione dell’opera 
in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- vista la precedente D.D. n° 828/25.09 in data 24/05/2006; 
- vista la precedente D.D. n° 1279/25.09 in data 19/11/1998; 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al Sig. Tuzzi Massimo in 
qualità di Presidente del “Consorzio Motoscafisti Lake Tours” di Stresa, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per il rinnovo della concessione di tre pontili mobili sul Lago Maggiore in Comune 
di Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità o sulle aree censite al N.C.T. mapp. 75, 42 e 
205 rispettivamente dei Fg. 3, 2 e 16 all’Isola Bella, all’Isola Superiore dei Pescatori e a Stresa. 
I pontili mobili dovranno essere collocati nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
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1) i pontili mobili dovranno essere posti in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato, restando a carico del Sig. Tuzzi Massimo ogni responsabilità di legge, 
nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento; 
3) il Sig. Tuzzi Massimo è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero. 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il Sig. Tuzzi Massimo in qualità di Presidente del “Consorzio Motoscafisti Lake Tours” di Stresa, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione 
comunale, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/89 - vincolo 
idrogeologico, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 15 novembre 2013, n. 2747 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento dell'utilizzo 
di pertinenza idraulica mq. 24.741 del fiume Toce e del Torrente Bogna in Comune di 
Domodossola (VB). Istanza: Ditta Cave Spadea & C. 
 
Vista 
 
la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 13.05.2013 dalla Ditta Cave 
Spadea & C. corrente in Crevoladossola nella persona della Sig. ra Franceschetti Mariangela in 
qualità di legale rappresentante, per il mantenimento dell’utilizzo di pertinenza idraulica mq. 24741 
nella zona di pertinenza compresa tra il Fiume Toce e il Torrente Bogna mappali 247 – 297 – 298 – 
299 del Fg. N. 11 nel Comune di Domodossola (VB) ad uso deposito inerti, impianto frantumazione 
inerti, autorimesse autocarri ed area di passaggio, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: - la Ditta Cave Spadea & C. in data 13.05.2013 ha presentato istanza di concessione 
demaniale in sanatoria finalizzata al mantenimento dell’occupazione di area demaniale per mq. 
2.4741 nella zona di pertinenza compresa tra il Fiume Toce e il Torrente Bogna nel Comune di 
Domodossola (VB), dichiarando esistente l’occupazione con l’attuale superficie dal primo gennaio 
2012 –  a tutto il 31.12.2011 l’occupazione esistente era di mq. 10.690 e per tale  occupazione, 
trattata con fascicolo a parte dal Settore OO.PP. di Verbania (codice interno VB OC 378 R), la Ditta 
Cave Spadea & C. ha versato alla Regione Piemonte un indennizzo extracontrattuale pari ad €uro 
61.506= al 31.12.2011 comportando da parte dell’ufficio di Verbania l’archiviazione del suddetto 
fascicolo - con parere interno in data 11.09.2013 l’ufficio OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di 
Verbania, esperito sopralluogo, esprimeva parere favorevole al mantenimento dell’occupazione 
dell’area; -  Il Comune di Domodossola in data 07.08.2013 ha certificato che l’area demaniale 
oggetto della Concessione risulta equiparabile alla zona omogenea di tipo E così come definite 
dall’art.2 del Decreto Interministeriale 2 aprile 1968 n°1444. - la Ditta  Cave Spadea & C. ha 
corrisposto alla Regione Piemonte un indennizzo extracontrattuale dal 01/01/2012 al 31.12.2013 
pari ad € 11.541,00= comprensivo del canone per l’anno 2013 fissato in € 5.911,00= e la 
concessione è ricondotta all’anno solare. 
 
visto il parere interno rilasciato in data 11.09.2013 dal Settore decentrato Opere Pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Verbania con il quale, verificata con sopralluogo la corrispondenza tra 
quanto dichiarato dalla Ditta e l’effettivo stato dei luoghi,  viene preso atto delll’aumento della 
superficie dell’area oggetto di concessione, conferma che nulla osta al rilascio della concessione;   
 
richiamata la nota interna in data 11.09.2013 con la quale i tecnici del Settore OO.PP. di Verbania, 
esperito sopralluogo, ritengono di poter procedere all’archiviazione della prima richiesta di 
concessione per mq.  10.690 da parte della Ditta Spadea avendo la stessa ottemperato al pagamento 
del pregresso a tutto il 31.12.2011;  
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06 novembre 2013 N. 386/13 di 
repertorio e registrato all’ufficio del registro di Verbania in data 11.11.2013 al n. 3507; 
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preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
11.541,00.= (€uro undicimilacinquecentoquarantuno/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due 
annualità del canone effettuato con Bonifico bancario “Cassa di risparmio di Parma e Piacenza.” in 
data 22.10.2013; di € 11.541,00.= (€uro undicimilacinquecentoquarantuno/00) a titolo di indennizzo 
extracontrattuale per l’anno 2012 e comprensivo del canone per l’anno 2013 fissato in € 5.911,00 ed 
effettuato con Bonifico bancario “Cassa di risparmio di Parma e Piacenza.” in data 22.10.2013; del 
versamento di € 61.506=  per indennizzi extracontrattuali anni 2002-2011 per la precedente 
occupazione archiviata con numero interno VB OC 378 R effettuato con bonifico bancario in data 
22-10-2012 nonché dell’importo di € 150,00 per spese di istruttoria. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.r. n. 9/2007 
Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo 
 
- di concedere alla Ditta Cave Spadea & C. corrente in Crevoladossola (VB), il mantenimento 
dell’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione, già ricondotta all’anno solare, dalla data della presente   
determinazione e fino al 31.12.2022 subordinatamente all’osservanza degli obblighi  e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 5.911,00= (€uro cinquemilanovecentoundici/00) 
e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’ importo  complessivo di €uro 11.541/00 
(undicimilacinquecentoquarantuno/00) di cui € 5.911,00= per canone  demaniale  anno 2013 sarà 
introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2013; 
 
- di dare atto che l’ importo  di €uro 61.506/00  (sessantunmilacinquecentosei/00) per precedenti 
indennizzi extracontrattuali a tutto il 31.11.2011 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 
2013; 
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- di dare atto che l’importo di €uro 11.541/00 (undicimilacinquecentoquarantuno/00) per deposito 
cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 2013. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1509 
D.D. 19 dicembre 2013, n. 822 
Direttiva relativa alla mobilita transnazionale - 2012/2014 - di cui alla D.g.r. n. 4 - 4928 del 
19/11/12 e s.m.i.: approvazione del secondo Bando per la presentazione Progetti di Mobilita 
Transnazionale. Spesa complessiva Euro 2.000.000,00=. 
 
Vista la Direttiva relativa alla mobilità transnazionale finalizzata alla formazione delle persone, 
all’occupazione e allo scambio di esperienze in materia di politiche attive del lavoro, approvata 
mediante la D.g.r. n.4 – 4928 del 19/11/12 e da ultimo modificata con la D.g.r. n. 3 – 6865 del 
11/12/13, (di seguito Direttiva mobilità transnazionale) la quale disciplina, ai sensi dell'art.18 della 
LR. 13/4/1995 n.63, per il periodo 2012-2014, l'attuazione ed il finanziamento di azioni di mobilità 
a fini formativi e di sostegno all’inserimento lavorativo, inclusa la sperimentazione dei relativi 
percorsi di formazione, destinate a giovani inoccupati in formazione, a persone disponibili sul 
mercato del lavoro, operatori del sistema della FP e dei servizi per il lavoro, lavoratori e titolari di 
PMI piemontesi; 
considerato che la Direttiva in oggetto prevede il finanziamento di azioni definite “Progetti di 
Mobilità Transnazionale” (di seguito P.M.T.) costituiti da più interventi aggregati e tra loro 
coordinati destinati prevalentemente a giovani inoccupati, a persone disoccupate e ad 
operatori/professionisti del sistema formativo e dei servizi per il lavoro del Piemonte, e che detti 
interventi possono assumere la forma di tirocinio/stage formativo o di orientamento all’estero, 
percorso formativo transnazionale sperimentale o scambio di esperienze, bilaterale o multilaterale; 
dato atto che la Direttiva medesima prevede altresì l’adozione di procedure aperte di selezione dei 
progetti da parte della Regione in coerenza con le indicazioni del Programma Operativo Regionale 
FSE - Obiettivo 2 “competitività regionale e occupazione”– 2007/2013 approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2007) 5464 del 6/11/07 (di seguito P.O.R. FSE), ed in 
particolare l’emanazione di avvisi pubblici per la presentazione dei P.M.T; 
tenuto conto che in esito ad un primo bando emanato ai sensi della Direttiva medesima con propria 
Determinazione n. 103 del 11/3/13 e s.m.i., non è stato possibile finanziare numerosi progetti, 
ancorché ammissibili, per esaurimento delle risorse disponibili, e che la domanda di nuovi interventi 
risulta tuttora in aumento; 
considerato che la predetta D.g.r. n. 3 – 6865 del 11/12/13 prevede tra l’altro di incrementare in 
prima istanza la dotazione della Direttiva Mobilità Transnazionale per un importo di Euro 
2.000.000,00=  a favore dei P.M.T. così come definiti al paragrafo 2a) della Direttiva medesima, e 
indica le fonti finanziarie, le modalità di reperimento e i criteri di attribuzione  di altre  risorse  da 
destinare ad un ulteriore eventuale rifinanziamento della Direttiva stessa, dando mandato alla 
Direzione 15-IFPL di  attuare, mediante propri opportuni provvedimenti, tali disposizioni; 
ritenuto di consentire la presentazione di nuove proposte attraverso l’emanazione di un secondo 
bando, conforme al testo posto in allegato “A” quale parte integrante della presente Determinazione, 
inerente la presentazione di progetti di mobilità transnazionale, a gestione regionale, destinando ad 
esso le risorse sopra richiamate;  
si rende necessario approvare il bando suddetto. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/2001; 
vista la L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n.7/2001; 
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla n.4 – 4928 del 19/11/12 e s.m.i. 

determina 
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- di approvare il Bando allegato “A”, parte integrante della presente Determinazione, inerente la 
presentazione di progetti di mobilità transnazionale, a gestione regionale, il cui finanziamento è 
previsto dalla Direttiva relativa alla mobilità transnazionale finalizzata alla formazione delle 
persone, all’occupazione e allo scambio di esperienze in materia di politiche attive del lavoro 
approvata mediante la D.g.r. n.4 – 4928 del 19/11/12 e s.m.i.; 
- di approvare la spesa di Euro 2.000.000,00= per la realizzazione dei suddetti progetti; 
Alla spesa complessiva massima di Euro 2.000.000,00= per la realizzazione delle attività di cui al 
Bando oggetto della presente Determinazione si farà fronte con successivi provvedimenti, 
conseguenti all’esito delle operazioni di selezione previste dal Bando medesimo, nei limiti delle 
risorse assegnate dalla D.g.r. n. 3 – 6865 del 11/12/13. 
Con successivi provvedimenti verrà altresì data attuazione alle disposizioni di cui alla D.g.r. n. 3 – 
6865 del 11/12/13 in merito alla fonti finanziarie, alla modalità di reperimento ed ai criteri di 
attribuzione  di altre  risorse  da destinare ad un ulteriore eventuale rifinanziamento della Direttiva 
Mobilità Transnazionale. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Allegato 
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ALLEGATO  A 
 

DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 
 

DIRETTIVA  
relativa alla

MOBILITA’ TRANSNAZIONALE 
finalizzata alla formazione delle persone, all’occupazione e allo scambio di esperienze 

in materia di politiche attive del lavoro 
(D.g.r. n. 4 – 4928    del   19 /11 /2012 e s.m.i.) 

 

 

II° AVVISO REGIONALE
PER LA PRESENTAZIONE

DI PROGETTI DI MOBILITA’ TRANSNAZIONALE
Periodo 2013 - 2014 

 

 

 

 

 
II^ Ediz_Bando_DirMob_12_14 
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Il presente bando reca le indicazioni per la predisposizione delle domande di finanziamento inerenti le attività riferite 
alla Direttiva “Mobilità Transnazionale” 2012 – 2014 approvata dalla Giunta Regionale del Piemonte con Deliberazione n. 
n. 4 – 4928 del 19/11/2012 e s.m.i. , finalizzata alla formazione delle persone, all’occupazione e allo scambio di 
esperienze in materia di politiche attive del lavoro (di seguito Direttiva Mobilità Transnazionale) e per la quale con D.g.r. n. 
3 - 6865 del 11/12/2013 è stato approvato un ulteriore incremento della dotazione finanziaria 

Esso riguarda le attività relative all’obiettivo specifico m) “Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti 
su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio di buone pratiche” dell’asse V – 
Transnazionalità e Interregionalità, così come definito nel P.O.R. FSE per l’obiettivo 2 “Competitività regionale e 
occupazione” che devono essere inserite all’interno di Progetti di Mobilità Transnazionale. 

 

 

 

1a) Azioni finanziabili / Forme di Intervento / Servizi
Il perseguimento degli obiettivi indicati in premessa si realizza attraverso il finanziamento, a valere sui fondi di cui al 

presente Bando, di azioni definite “Progetti di Mobilità Transnazionale” (di seguito P.M.T.). 
Il P.M.T. è costituito da un insieme di interventi aggregati e tra loro coordinati, ascrivibili alle azioni di cui al cap.2, che 

possono assumere la forma di: 

tirocinio/stage formativo o di orientamento transnazionale presso imprese o in agenzie/istituti di formazione. Per 
tirocinio si intende l’attività extracurricolare realizzata al termine del percorso formativo e/o indipendentemente da 
esso.  Ai sensi del presente Bando lo stage è definibile anche come “tirocinio curricolare”, realizzato in aggiunta allo 
stage già eventualmente compreso e finanziato nel percorso formativo di provenienza. 

percorso formativo transnazionale sperimentale finalizzato all’inserimento lavorativo, progettato e/o realizzato 
congiuntamente a livello transnazionale da agenzie formative e/o per il lavoro/istituti di formazione di due paesi, 
anche in collaborazione con le imprese, con reciproco riconoscimento degli esiti; 

scambio di esperienze, bilaterale o multilaterale, tra organismi di formazione, servizi per il lavoro, imprese e 
Pubbliche Amministrazioni competenti in materia di formazione professionale e lavoro. 

I tirocini/stage e gli scambi devono essere svolti esclusivamente nel territorio dei paesi facenti parte dell’Unione 
Europea, inclusi quelli che hanno in corso la domanda di adesione.  

I tirocini/stage e gli scambi devono essere svolti nel rispetto delle specifiche norme di riferimento vigenti nei Paesi in 
cui vengono rispettivamente realizzati. 

Gli interventi si realizzano tramite l’erogazione dei seguenti servizi: 

- tutoring/mentoring (preparazione, organizzazione e gestione delle attività, inclusa la sussistenza dei Tutor); 

- attività formativa (di perfezionamento linguistico o specifica); 

- sostegno al rientro (accompagnamento al lavoro per soggetti in rientro dal Master); 

- sussistenza destinatari (vitto, alloggio e trasporti in loco dei destinatari); 

- viaggi (per e dal Paese di destinazione, inclusi i viaggi dei Tutor); 

- quote di iscrizione (master). 

1) DEFINIZIONI 

PREMESSA 
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1b) Progettazione e attuazione dei P.M.T 
Il P.M.T. si sviluppa attraverso tre fasi distinte: la proposta iniziale, articolata per i differenti interventi, la successiva 

definizione di dettaglio (in caso di approvazione) delle edizioni per ciascuno di essi e la realizzazione. 
 

1b1)  La proposta iniziale contiene la definizione degli obiettivi del P.M.T., le relative strategie, l’analisi dei fabbisogni e 
le tipologie di soggetti coinvolti. Contiene inoltre, per le diverse azioni (tirocini/stage, percorsi formativi, scambi) la 
specificazione degli interventi costituenti, indicandone il titolo, i contenuti, la durata in settimane, il paese di destinazione, 
il partner intermediario, il numero complessivo di destinatari e il numero previsto di tutor che saranno impegnati in 
relazione alle edizioni che si presume di attivare per ogni intervento. 

Per ogni edizione di un intervento è riconoscibile la spesa di un solo tutor, tuttavia, in presenza di destinatari con 
bisogni speciali (la cui situazione fisica, mentale o di salute è tale per cui la partecipazione in un’azione di mobilità o 
progetto non sarebbe possibile senza un supporto finanziario ulteriore) è previsto il riconoscimento dei soli costi di viaggio 
anche per un eventuale accompagnatore, che dovrà essere pertanto dichiarato separatamente. 

Coerentemente con quanto previsto dalla Carta Europea di Qualità per la Mobilità, gli interventi proposti devono 
evidenziare: 

- la descrizione degli obiettivi, dei risultati attesi, dei contenuti e della durata dell’attività; 

- la coerenza tra i bisogni formativi/informativi del singolo partecipante, e il suo background educativo/professionale e i 
contenuti dell’esperienza di mobilità; 

- la validazione delle competenze e dei risultati dell’apprendimento/esperienza acquisiti dal singolo partecipante e la 
valutazione dei risultati ottenuti nello specifico ambito della formazione professionale (utilizzo Europass Mobilità); 

- il supporto logistico al singolo partecipante (viaggi, sussistenza, tutoring in loco); 

- l’attenzione agli aspetti organizzativi della mobilità e alle attività di disseminazione dei risultati. 

 

In particolare i tirocini/stage formativi/di orientamento (V. m. 3. 11 e 12) devono dare evidenza dei seguenti aspetti:  

- la preparazione individuale, linguistica e culturale del singolo partecipante; 

- il monitoraggio pedagogico dei singoli partecipanti in cooperazione tra organismo di invio ed ospitante. 

 

 I percorsi formativi (V. m. 3. 13 e 14) devono dare evidenza dei seguenti aspetti:  

- il programma didattico di dettaglio e la descrizione delle metodologie adottate; 

- il follow up formativo; 

- l’individuazione delle imprese interessate all’inserimento lavorativo dei partecipanti. 

 

 Gli scambi di esperienze (V. m. 3. 15 e .16) devono dare evidenza dei seguenti aspetti:  

- la coerenza dell’intervento in riferimento alle specifiche professionalità/settori di provenienza dei partecipanti; 

In relazione a tali elementi e sulla base di uno specifico sistema parametrale viene attribuito un importo economico 
massimo a ciascun intervento. Il P.M.T. e gli interventi che lo costituiscono sono oggetto della valutazione che si conclude 
con il relativo provvedimento di approvazione. La somma degli importi relativi agli interventi approvati definisce 
l’ammontare complessivo massimo del P.M.T. 

 

1b2)  La definizione di dettaglio precede l’inizio delle attività e consiste, per i soli P.M.T. approvati, nella definizione 
delle singole edizioni di ciascun intervento. L’avvio delle singole edizioni di interventi approvati è soggetto ad 
autorizzazione e richiede la verifica di congruenza con il progetto. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

714



DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO   Settore Programmazione 
Attività Formativa 

BANDO - Progetti di mobilità transnazionale   2013 – 2014   II^ edizione  dicembre 2013 Pagina 6   di  36 

Possono essere autorizzate più edizioni di un medesimo intervento fino all’esaurimento dell’importo approvato per 
l’intervento stesso. Qualora si rendesse necessaria l’attivazione di ulteriori edizioni tale limite può essere superato fermo 
restando l’importo complessivo del P.M.T. 

 

1b3) La realizzazione consiste nell’esecuzione e gestione delle edizioni nel rispetto delle condizioni previste dal 
presente Bando e delle vigenti norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

Il P.M.T può comprendere più interventi riferiti a una o più tipologie di Azioni; ciascun intervento, in fase di definizione 
di dettaglio, può generare anche più edizioni differite nel tempo. 

Il finanziamento del P.M.T. avviene tramite l’erogazione di un contributo rapportato all’attività effettivamente realizzata 
in ciascuna delle edizioni di ogni intervento, in termini di durata e partecipazione, nei limiti di cui al presente Bando. 

1c) Attuatori/Beneficiari dei contributi 
La presentazione dei progetti di cui al presente Bando è riservata a: 

- Agenzie Formative ex L.R. 63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c), localizzate in Piemonte in possesso di 
esperienza nella organizzazione/gestione di progetti di mobilità transnazionale rivolta a giovani in formazione o a 
persone disponibili sul m.d.l. e/o di progetti di scambi transnazionali. Per esperienza si intende la partecipazione 
documentata, in almeno 1 anno solare fra i 4 immediatamente precedenti la data di presentazione della domanda, a 
progetti di mobilità approvati e finanziati dalle competenti autorità pubbliche comunitarie o nazionali. 

- Soggetti Accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della D.g.r. n.30 – 4008 del 11/6/12, localizzati in Piemonte, 
che dimostrino di intrattenere rapporti consolidati con omologhe istituzioni di altri paesi. Per dimostrazione di rapporti 
consolidati si intende l’attestazione di attività svolta in collaborazione con omologhe istituzioni di altri paesi nell’arco 
dei 4 anni immediatamente precedenti la data di presentazione della domanda. 

Le Agenzie formative, in quanto attuatori dei progetti di mobilità/scambio e beneficiari dei relativi contributi, devono 
essere accreditate per l’orientamento – macroarea “Sostegno all’inserimento al lavoro” - ai sensi delle norme nazionali e 
delle disposizioni regionali vigenti.  Il possesso dei requisiti di accreditamento non costituisce un elemento di ammissibilità 
della domanda ed è rilevato al momento dell’attivazione della prima edizione dell’attività approvata. 

Le Agenzie formative ed i Soggetti Accreditati per i servizi al lavoro possono operare anche in Raggruppamento 
Temporaneo (di seguito R.T.). Il requisito riferito all’esperienza è obbligatorio per il capofila del R.T. 

Con la definizione di “localizzato in Piemonte” si intende un soggetto che, indipendentemente dalla localizzazione della 
propria sede legale, abbia una o più unità locali in Piemonte. 

Ferma restando l’attribuzione del ruolo di capofila ad un’agenzia/soggetto accreditato, il R.T può includere le Agenzie 
formative titolari dei corsi cui sono (o sono stati) iscritti i destinatari dei tirocini/stage proposti; il R.T. può includere altresì 
le Agenzie formative o i Soggetti accreditati per i servizi al lavoro, le Imprese e le P.A. i cui formatori, operatori e/o 
responsabili (inclusi i lavoratori e il titolare se PMI) siano destinatari dei progetti di scambio di esperienze proposti. Può 
includere inoltre le CCIAA, anche in forma associata, ed eventuali partner stranieri con ruolo attivo nel progetto. 

L’attuatore/beneficiario, nella realizzazione degli interventi costituenti il P.M.T., opera in collaborazione con soggetti 
omologhi del paese ospitante i quali assumono il ruolo di partner intermediari. 

1d) Destinatari finali delle Azioni 
Possono essere destinatari delle azioni di cui al presente Bando: 

- giovani inoccupati di età compresa tra 16 e 29 anni, residenti in Piemonte, inseriti in percorsi di formazione 
professionale iniziale o superiore attivati dalla Regione Piemonte, fino a 24 mesi dopo la loro conclusione; 

- persone inoccupate/disoccupate di età compresa tra 18 e 35 anni, residenti in Piemonte disponibili sul mercato del 
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lavoro, non già ricomprese nella precedente tipologia; 

- operatori e professionisti del sistema formativo e dei servizi per il lavoro del Piemonte (formatori, consulenti di 
orientamento, responsabili di istituti di formazione professionale, responsabili e operatori di servizi formativi o per il 
lavoro pubblici e privati impiegati presso agenzie/istituti localizzati in Piemonte, funzionari delle P.A. del Piemonte 
competenti in materia di Fp e di Lavoro), e responsabili delle risorse umane delle imprese piemontesi. Non possono 
essere destinatari degli interventi di un P.M.T. i funzionari incaricati della relativa valutazione e/o controllo. 

- lavoratori e titolari/amministratori di PMI piemontesi, inclusi i coadiuvanti. 

 

 

 

2a) Azioni ammissibili 
I P.M.T. sono costituiti da interventi ascrivibili ad una o più tipologie di Azioni individuate tra le seguenti:  

V. m. 3. 11 
Azione di mobilità all’estero per giovani partecipanti a corsi di formazione professionale attivati nell’ambito 
della programmazione regionale 

V. m. 3. 12 Azione di mobilità all’estero per giovani e adulti inoccupati/disoccupati disponibili sul mercato del lavoro 

V. m. 3. 13 Percorso sperimentale di formazione transnazionale 

V. m. 3. 14 Percorso sperimentale di alta formazione all’estero finalizzata all’inserimento lavorativo 

V. m. 3. 15 Azione di scambio di esperienze per operatori del sistema formativo e dei servizi per il lavoro 

V. m. 3. 16 Azione di scambio di esperienze per titolari e amministratori di piccole e medie imprese piemontesi 

2b) Descrizione delle azioni e dei relativi interventi 
Obiettivo specifico m) “Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base interregionale e 
transnazionale, con particolare attenzione allo scambio di buone pratiche” 
 

Attività 3 - “Progetti per il confronto di modelli, l’individuazione e la disseminazione di buone pratiche in relazione ai 
principali campi di intervento del FSE.

 

Azioni ammissibili: 

V. m. 3. 11 – Azione di mobilità all’estero per giovani partecipanti a corsi di formazione professionale attivati 
nell’ambito della programmazione regionale. 

 

Modalità di intervento 

Tirocinio/stage formativo all’estero, in impresa o in istituti di formazione. 

 

Oggetto
Formazione in situazione di lavoro effettivo e/o simulato, in coerenza con il percorso formativo frequentato dal 

2) AZIONI AMMISSIBILI 
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partecipante, finalizzata all’acquisizione/rafforzamento di specifiche competenze professionali in ambito transnazionale e 
al miglioramento della conoscenza delle lingue straniere. 

L’azione può prevedere percorsi di perfezionamento linguistico che possono anche iniziare nel paese di origine prima 
della partenza (*). 
 

Destinatari 
Persone inoccupate di età compresa tra 16 e 29 anni inserite in percorsi di formazione professionale iniziale o superiore, 
attivati dalla Regione Piemonte, fino a 24 mesi dopo la conclusione della formazione. 

 

Operatori aventi titolo:
Agenzie formative ex L.R.63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c), anche in RT, in possesso di requisiti indicati al 
paragrafo 1c). Il R.T può includere le Agenzie formative titolari dei corsi cui sono (o sono stati) iscritti i destinatari dei 
tirocini/stage proposti. 

 

Durata:
I tirocini/stage possono avere durata compresa tra 3 e 4 settimane 

 

Certificazione delle competenze:
L’esperienza di tirocinio/stage dovrà essere documentata sulla base di un Portfolio Personale del Tirocinante, costituito 
dall’insieme di documentazione via via prodotta al fine di validare/certificare le competenze possedute in precedenza ed 
acquisite durante la permanenza all’estero.  

------------------------------------------------- 

V. m. 3. 12 – Azione di mobilità all’estero per giovani e adulti inoccupati/disoccupati disponibili sul mercato del 
lavoro. 

 

Modalità di intervento 

Tirocinio/stage formativo o di orientamento all’estero in impresa. 

 

Oggetto
Formazione in situazione di lavoro finalizzata al rinforzo dell’occupabilità o all’acquisizione di specifiche competenze 
professionali in ambito transnazionale, all’aumento della flessibilità e adattabilità alle richieste del mercato del lavoro 
nazionale ed europeo e al miglioramento della conoscenza delle lingue straniere. 

L’azione può prevedere percorsi di perfezionamento linguistico che possono anche iniziare nel paese di origine prima 
della partenza (*). 

Destinatari 
Persone inoccupate/disoccupate di età compresa tra 18 e 35 anni residenti in Piemonte, disponibili sul mercato del lavoro. 

Operatori aventi titolo:
Agenzie formative ex L.R.63/95 art.11, I° comma, punti a), b) e c)/ Soggetti Accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della 
D.g.r. n.30 – 4008 del 11/6/12, anche in RT con le caratteristiche di cui al paragrafo 1c) 
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Durata:
I tirocini/stage possono avere durata compresa tra 8 e 16 settimane. 

 

Certificazione delle competenze:
L’esperienza di tirocinio/stage dovrà essere documentata sulla base di un Portfolio Personale del Tirocinante, costituito 
dall’insieme di documentazione via via prodotta al fine di validare/certificare le competenze possedute in precedenza ed 
acquisite durante la permanenza all’estero 

------------------------------------------------- 
 

V. m. 3. 13 – Percorso sperimentale di formazione transnazionale. 

Modalità di intervento 

Corso di formazione progettato/realizzato a livello transnazionale da agenzie/istituti di formazione di due paesi. 

Oggetto:
Corso di formazione professionale progettato congiuntamente da agenzie/istituti di formazione di due diversi paesi in 
relazione a fabbisogni comuni espressi dai mercati del lavoro locali e finalizzati al riconoscimento reciproco dei relativi 
esiti; il corso formativo può essere realizzato interamente nel paese ospitante ovvero prevedere lo svolgimento di moduli 
nei due paesi interessati. 

L’azione può prevedere percorsi di perfezionamento linguistico che possono anche iniziare nel paese di origine prima 
della partenza (*). 

Destinatari: 
Persone inoccupate di età compresa tra 16 e 29 anni inserite in percorsi di formazione professionale iniziale o superiore 
attivati dalle Regioni partner, fino a 24 mesi dopo la conclusione della formazione. 

Operatori aventi titolo:
Agenzie formative ex L.R.63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c), anche in RT, in possesso dei requisiti indicati al 
paragrafo 1c). 

 

Durata:
I corsi possono avere durata compresa tra 4 e 8 settimane. 

Certificazione delle competenze:
I corsi devono prevedere in esito la certificazione finale delle competenze riconosciuta sia dalle istituzioni formative dei 
paesi partner e riconducibile al quadro europeo delle qualifiche (EQF), sia dalle agenzie formative promotrici.  

------------------------------------------------- 
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V. m. 3. 14 – Percorso sperimentale di alta formazione all’estero finalizzata all’inserimento lavorativo. 
 

Modalità di intervento 

Intervento di alta formazione post laurea (master o interventi assimilabili) a carattere transnazionale integrato dai relativi 
servizi di accompagnamento all’inserimento lavorativo. 

 

Oggetto
Percorsi di accompagnamento all’inserimento lavorativo di giovani laureati, comprendenti il rinforzo delle competenze 
attraverso la partecipazione a interventi di alta formazione organizzati in partenariato tra Soggetti Accreditati per i servizi 
al lavoro ai sensi della D.g.r. n.30 – 4008 del 11/6/12 e atenei o altri istituti di livello universitario stranieri, progettati in 
collaborazione con le imprese piemontesi interessate all’inserimento lavorativo dei partecipanti. Ai fini del presente Bando 
la definizione “master (o intervento assimilabile)” è intesa in senso atecnico e non deve necessariamente corrispondere 
alla definizione adottata nell’ambito dell’ordinamento universitario italiano. 

 

Destinatari 
Giovani inoccupati/disoccupati di età inferiore a 35 anni residenti in Piemonte, in possesso di laurea specialistica o a ciclo 
unico conseguita con punteggio di 110/110, disponibili sul mercato del lavoro.  

Operatori aventi titolo:
Soggetti Accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della D.g.r. n.30 – 4008 del 11/6/12 con le caratteristiche descritte al 
paragrafo 1c), anche in RT con agenzie formative e/o atenei. 

Durata 

I percorsi sperimentali possono avere una durata compresa tra 16 e 24 settimane, e possono essere integrati da un 
successivo stage/tirocinio da 8 a 16 settimane. 

 

Certificazione delle competenze
I percorsi devono prevedere in esito il riconoscimento del titolo di studio (Master) da parte delle istituzioni formative dei 
paesi partner responsabili del percorso formativo. 

------------------------------------------------- 
 

V. m. 3. 15 – Azione di scambio di esperienze per operatori e professionisti del sistema formativo e dei servizi per 
il lavoro piemontesi. 

Modalità di intervento 

Scambio di esperienze tra organismi di formazione, servizi per il lavoro, imprese e Pubbliche Amministrazioni. 

Oggetto
Soggiorno/visita presso agenzie/istituti di formazione, servizi per il lavoro, imprese e/o P.A. competenti in materia di FP e 
Lavoro, localizzate nei paesi aderenti all’UE, finalizzati al trasferimento, aggiornamento o miglioramento di competenze 
settoriali, metodologie e/o pratiche innovative nel campo della formazione professionale, sia iniziale sia continua, e dei 
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servizi per il lavoro. 

Destinatari 
Operatori e professionisti del sistema formativo e dei servizi per il lavoro del Piemonte (formatori, consulenti di 
orientamento, responsabili di istituti di formazione professionale, responsabili e operatori di servizi formativi o per il lavoro 
pubblici e privati impiegati presso agenzie/istituti localizzati in Piemonte, funzionari delle P.A. del Piemonte competenti in 
materia di Fp e di Lavoro), e responsabili delle risorse umane delle imprese piemontesi. 

Operatori aventi titolo
Agenzie formative ex L.R.63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c)./Soggetti Accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della 
D.g.r. n.30 – 4008 del 11/6/12, anche in R.T,  in possesso dei requisiti indicati al paragrafo 1c).  

 

Durata
I programmi di scambio possono avere durata compresa tra 1 e 4 settimane. 

------------------------------------------------- 

V. m. 3. 16 – Azione di scambio di esperienze per titolari e amministratori di piccole e medie imprese piemontesi. 

Modalità di intervento 

Scambio di esperienze tra imprese. 

Oggetto
Soggiorni/visite presso imprese localizzate nei paesi aderenti all’UE, finalizzati a promuovere l’internazionalizzazione delle 
PMI attraverso il confronto tra i rispettivi lavoratori e/o titolari/amministratori. 

 

Destinatari 
Titolari e amministratori di piccole e medie imprese piemontesi, inclusi i coadiuvanti. 

 

Operatori aventi titolo:
Agenzie formative ex L.R.63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c)/ Soggetti Accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della 
D.g.r. n.30 – 4008 del 11/6/12, anche in R.T., in possesso dei requisiti indicati al paragrafo  1c). 

 

Durata 

I programmi di scambio possono avere durata compresa tra 1 e 2 settimane. 

 

 

(*) La parte di formazione finalizzata al perfezionamento linguistico eventualmente svolta nel paese di origine prima della 
partenza, ancorchè finanziata nell’ambito del P.M.T., non costituisce un prolungamento dell’intervento di mobilità 
approvato; la formazione svolta nel paese di destinazione, dopo la partenza, costituisce parte integrante dell’intervento. 
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2c) Proposta iniziale dei P.M.T.   
Con riferimento alle summenzionate Azioni ammissibili, la proposta iniziale di P.M.T. deve contenere i seguenti elementi:  

 

AZIONI 

CONTENUTI MINIMI OBBLIGATORI DELLA PROPOSTA DI P.M.T. 

11 12 13 14 15 16 

Descrizione degli obiettivi, dei bisogni, dei risultati dell’apprendimento/esperienza attesi, dei contenuti e della 
durata del periodo di soggiorno all’estero in riferimento alle caratteristiche della singola azione 

x x x x x x 

Modalità di valutazione della coerenza tra i bisogni formativi/informativi di ogni destinatario, il curriculum vitae 
(background educativo/professionale), la qualificazione da ottenere laddove pertinente, ed i contenuti 
dell’esperienza di mobilità (tirocinio, formazione, scambio) 

x x x x x x 

Modalità di valutazione dei risultati di apprendimento, validazione/certificazione delle competenze e dei risultati 
del piano formativo acquisiti da ogni partecipante (rilascio certificazione Europass Mobilità e ECVET, o altra 
documentazione aggiuntiva come per es. lettera di referenze dell’impresa/ente all’estero, certificazione dell’ente 
ospitante o certificazione del soggetto attuatore) 

x x x x   

Modalità di valutazione dei risultati dell’esperienza di scambio      x x 

Modalità di valutazione e di eventuale implementazione della preparazione individuale, linguistica e culturale di 
ogni singolo partecipante 

x x x x   

Descrizione della cooperazione tra organismi di invio e organismi ospitanti, (enti di formazione, scuole tecnico-
professionali, Atenei, imprese) - Ruoli  di ciascun organismo nelle diverse fasi di realizzazione delle attività di 
mobilità - Modalità di supporto logistico ad ogni partecipante (sussistenza, viaggi) 

x x x x x x 

Indicazione del numero dei destinatari che si intende coinvolgere e delle ore complessive di attività al fine di 
poter determinare il preventivo di costo 

x x x x x x 

Individuazione del responsabile – coordinatore dell’organizzazione delle attività previste dal progetto per 
ciascuna tipologia di intervento. 

x x x x x X 

Attività di disseminazione x x x x x x 

Modalità di monitoraggio pedagogico dei partecipanti (tutoring e mentoring in cooperazione tra organismo di 
invio e ospitante, follow-up del piano formativo) 

x x x x   

Modalità di individuazione delle aziende piemontesi interessate all’inserimento lavorativo    x   
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2d) Termini di realizzazione dei P.M.T. 
A partire dalla data del provvedimento di autorizzazione del P.M.T. di cui al paragrafo 8 g), l’attuatore può dare inizio 

agli interventi in esso compresi attivandone una o più edizioni anche differite nel tempo, in relazione alle esigenze 
organizzative proprie, dei partner di progetto e/o delle persone destinatarie; l’avvio di ciascuna edizione è soggetto ad 
autorizzazione. 

I P.M.T. approvati e autorizzati ai sensi del presente Bando devono concludersi entro il 30/6/2015; tutte le 
attività che li costituiscono si considerano a tale data terminate; le edizioni eventualmente iniziate dopo tale scadenza non 
sono riconosciute ai fini della realizzazione del Progetto né ai fini del relativo finanziamento; analogamente non sono 
riconosciute a consuntivo le parti di attività, ancorché iniziate entro i termini, ma realizzate successivamente a tale 
scadenza, salvo specifica deroga. 

2e) Interventi esclusi o soggetti a particolari vincoli 
Gli interventi promossi devono avere carattere addizionale e/o complementare rispetto a quanto previsto dai 

programmi europei (con particolare riferimento al “LifeLong Learning Programme - Programma d'azione nel campo 
dell'apprendimento permanente” adottato con Decisione n.1357/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
dicembre 2008); non sono pertanto ammesse ai contributi di cui a presente Bando le azioni già finanziate nell’ambito 
di progetti approvati a valere su programmi comunitari. 

Nell’attuazione delle Azioni interregionali e transnazionali, stante l’obbligo di vigilanza da parte della A.d.G. sulle 
operazioni finanziate affinché esse non beneficino contemporaneamente del sostegno di altri programmi transnazionali 
comunitari, in particolare di quelli operanti nei settori dell’istruzione e della formazione, come disposto dall’art. 8.2 del 
Regolamento (CE) 1081/06, l’operatore che abbia presentato per gli stessi interventi e per gli stessi destinatari una 
richiesta di finanziamento ad altra autorità pubblica dovrà indicarne gli estremi nell’apposita sezione della 
Domanda di finanziamento inoltrata ai sensi del presente Bando. 

 

Allo scopo di assicurare la più ampia fruibilità delle esperienze di mobilità, ciascun partecipante può essere 
destinatario di uno solo degli interventi di cui al presente Bando. 
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3a) Riparto delle risorse per azione 
Sono attribuite al presente Bando risorse pubbliche per complessivi Euro 2.000.000,00=, derivanti dalla dotazione del 

P.O.R. FSE Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione – per il periodo 2012-2014 a valere sull’Asse V 
“Transnazionalità e Interregionalità”  

TABELLA 1) – Bando mobilità 2013 – 2014  -  Ripartizione delle risorse per azione 

Azione Descrizione Dotazione 

V. m. 3. 11 mobilità all’estero per giovani partecipanti a corsi di formazione professionale 
attivati nell’ambito della programmazione regionale. 

V. m. 3. 12 mobilità all’estero per giovani e adulti inoccupati o disoccupati disponibili sul 
mercato del lavoro. 

1.600.000,00

V. m. 3. 13 formazione transnazionale 

V. m. 3. 14 alta formazione transnazionale finalizzata all’inserimento lavorativo 
150.000,00

V. m. 3. 15 scambio di esperienze per operatori e professionisti del sistema formativo e 
dei servizi per il lavoro piemontesi 

V. m. 3. 16 scambio di esperienze per titolari e amministratori di PMI 
250.000,00

Totale Azioni P.M.T. 2.000.000,00

La Direzione I.FP.L può ridefinire con proprio provvedimento, anche contestuale all’approvazione dei P.M.T. in esito al 
presente Bando, la suddetta distribuzione in relazione all’effettivo fabbisogno di risorse per ciascuna azione. 

3b) Applicazione delle norme comunitarie in materia di aiuti di Stato 
Il finanziamento delle Azioni di cuil presente Bando, destinate a singole persone ai fini del migliorarne le rispettive 

conoscenze e competenze, non si configura come aiuto di Stato ai sensi della normativa comunitaria di riferimento. 

3c) Riduzioni di stanziamento 
Qualora gli Organi comunitari e/o nazionali modifichino le condizioni di accesso ai finanziamenti o gli importi previsti, la 

Regione potrà operare, anche in corso d'esercizio, le necessarie variazioni ai programmi approvati allo scopo di 
garantirne il buon fine nei limiti consentiti dalle effettive disponibilità. 

3) RISORSE 
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4a) Definizione di Operazione  
Secondo quanto previsto sensi dell’art. 2, comma 3 del Regolamento (CE) 1083/2006 “l’operazione è un progetto o un 

gruppo di progetti selezionato dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo o sotto la sua responsabilità, secondo 
criteri stabiliti dal Comitato di Sorveglianza, ed attuato da uno o più beneficiari, che consente il conseguimento degli scopi 
dell’asse prioritario a cui si riferisce”. 

Fermo restando quanto stabilito dalle disposizioni comunitarie, ai fini del presente Bando si definisce come 
operazione riferita allo stesso P.M.T. l’insieme delle singole azioni facenti capo al medesimo operatore. 

4b) Determinazione del preventivo dei P.M.T.  
Il preventivo del P:M:T è determinato dalla somma dei preventivi degli interventi che lo costituiscono, ciascuno 

calcolato applicando Unità di Costo Standard (di seguito U.C.S) ai differenti servizi erogati per la relativa realizzazione. 

l’U.C.S. è finalizzata ad assicurare con la migliore approssimazione possibile la corrispondenza del preventivo di 
spesa al costo reale sostenuto per la realizzazione di un’operazione. 

Il contributo per la realizzazione dell’attività, calcolato e rimborsato sulla base delle U.C.S., costituisce prova di spesa 
valida quanto i costi reali giustificati con fatture; pertanto non è più richiesto il rendiconto tramite giustificativi contabili. 

Tale condizione non si applica al riconoscimento delle spese di iscrizione al Master di cui all’azione V.m.3. 14. 

 

In relazione ai servizi erogabili, ai i fini della gestione economica del P.M.T. sono adottale le seguenti U.C.S, 
individuate tra quelle definite per analoghi servizi forniti ai sensi di altri provvedimenti regionali vigenti. 

1) Tutoring/mentoring (*) - Determinazione n.629 del 12/11/2009 (Direttiva pluriennale per le misure di 
potenziamento delle competenze per le lavoratrici e i lavoratori colpiti dalla crisi economica – anni 2009/2010 – 
D.g.r. n. 84 – 12006 del 4/8/09) con riferimento ai servizi individuali e per piccoli gruppi;

2) Attività formativa – Determinazione n.325 del 15/6/12 (Direttiva sulla formazione professionale finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione – Mercato del lavoro – aa.ff. 2012/13 e 2013/14  – D.g.r. n. 16 – 3971 del 5/6/12) con 
riferimento ai corsi brevi di specializzazione professionale;

3) Sostegno al rientro - Determinazione n.629 del 12/11/2009 (vedi serv.1)

4) Sussistenza destinatari - Determinazione n. 103 del 11/3/13 – tabella 2 (Direttiva Mobilità Trasnazionale – D.g.r. 
n.4 – 4928 del 19/11/12) con riferimento ai parametri del Lifelong Learning Programme – Decisone 1720/2006/CE 
del 15/11/06 - Sottoprogramma Leonardo da Vinci - anno 2013;

5) Viaggi – Determinazione n. 103 del 11/3/13 – tabella 3 (Direttiva Mobilità Transnazionale – D.g.r. n.4 – 4928 del 
19/11/12) con riferimento ai parametri del Lifelong Learning Programme – Decisone 1720/2006/CE del 15/11/06 - 
Sottoprogramma Leonardo da Vinci - anno 2013;

6) Iscrizione Master – Contributo per l’iscrizione al master di importo massimo pari a 3.200 Euro pro capite.

 

 (*) A seconda dell’intervento che concorre a realizzare il servizio 1) è declinato in tutoring/mentoring per: 

1a) attività di stage/tirocinio; 1b) attività corsuali; 1c) master; 1d) attività di scambio. 

4) LIMITI DI COSTO DEGLI INTERVENTI 
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In fase di proposta iniziale, il preventivo di ogni intervento è composto dall’importo complessivo dei servizi erogabili 
e delle quote di iscrizione ai Master, se previste; 

L’importo del servizio 1a) per gli interventi di tirocinio/stage (azioni V.m.3. 11, 12 e 14) e del servizio 1b) per gli 
interventi di formazione transnazionale (azione V.m.3. 13) è calcolato moltiplicando la durata in settimane per le ore 
settimanali, per il numero complessivo di tutor previsti per l’intervento e per l’U.C.S. di riferimento. 

L’importo del servizio 1c) per gli interventi di alta formazione (azione V.m.3. 14)  e del servizio 1d) per gli interventi di 
scambio (azioni V.m.3. 15 e 16) è calcolato moltiplicando la durata in settimane per le ore settimanali, per il numero 
complessivo di destinatari dell’intervento e per l’U.C.S. di riferimento. 

La durata complessiva del servizio 1) comunque declinato, espressa in ore, è incrementata d’ufficio del 30% (con 
arrotondamento per difetto all’unità) per le attività “svolte in assenza del destinatario”(back office).  

L’importo del servizio 2) è calcolato moltiplicando la durata in settimane per le ore settimanali, per il numero 
complessivo di destinatari dell’intervento e per l’U.C.S. di riferimento, fissata, per la sola fase di preventivazione del 
P.M.T. in 10,8 Euro. (Il preventivo delle singole edizioni, riformulato in fase di definizione di dettaglio, utilizzerà le U.C.S. 
rapportate alla effettiva dimensione del gruppo classe precisate al paragrafo 4c). 

L’importo del servizio 3) è calcolato moltiplicando il numero fisso di ore previsto per il numero di destinatari per l’U.C.S. 
di riferimento. 

L’importo del servizio 4) è calcolato moltiplicando la durata in settimane (7 giorni) per il numero complessivo di 
destinatari dell’intervento per le quote individuali riferite al luogo di soggiorno rilevate dalla tabella in allegato A. 

L’importo del servizio 5) è calcolato moltiplicando il numero complessivo di partecipanti all’intervento (destinatari + 
tutor) per le quote individuali riferite alla destinazione rilevate dalla tabella in allegato B; 

L’importo massimo del servizio 6) è calcolato moltiplicando il numero dei destinatari dell’azione V.m.3. 14 per la quota 
di Euro 3.200. (Il preventivo delle singole edizioni, riformulato in fase di definizione di dettaglio, utilizzerà, qualora risulti 
inferiore al massimo di 3.200 Euro, la quota di iscrizione effettivamente richiesta). 

La somma degli importi suddetti costituisce l’importo massimo del contributo di cui l’intervento potrà 
usufruire. 

4c) Determinazione del preventivo delle singole edizioni degli interventi 
In fase di definizione di dettaglio il preventivo di ciascuna edizione di un intervento è rideterminato per tutti i servizi 

erogabili con le modalità già descritte al precedente paragrafo, applicando per ogni azione i parametri sottoindicati:  

V. m. 3. 11 - Azione di mobilità all’estero per giovani partecipanti a corsi di formazione professionale attivati 
nell’ambito della programmazione regionale
 

SERVIZIO DURATA DESTINATARI UNITA’ DI COSTO STANDARD 
Tipologia Settimane Ore/settim. Numero Euro per ora per destinatario 

3 Tutoring/Mentoring per le attività di 
stage/tirocinio 4 

40 1 35 

1 10,8 (fino a 12 part.) Attività formativa di perfezionamento 
linguistico 2 

20 min.6 – max.14 
2 (dal 13° part) 

Sussistenza destinatari min.3 – max.4 Vedi allegato A 

Viaggi destinatari 
min 6 – max.14 

Vedi allegato B 
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V. m. 3. 12 - Azione di mobilità all’estero per giovani e adulti inoccupati/disoccupati disponibili sul m.d.l.

SERVIZIO DURATA DESTINATARI UNITA’ DI COSTO STANDARD 
Tipologia Settimane Ore/settim. Numero Euro per ora per destinatario 

8 Tutoring/Mentoring per le attività di 
stage/tirocinio 16 

16 1 35 

2 10,8 (fino a 12 part.) Attività formativa di perfezionamento 
linguistico 4 

20 min.6 – max.14 
2 (dal 13° part) 

Sussistenza destinatari min.8 – max.16 Vedi allegato A 

Viaggi destinatari 
min 6 – max.14 

Vedi allegato B 

 

V. m. 3. 13 - Percorso sperimentale di formazione transnazionale

SERVIZIO DURATA DESTINATARI UNITA’ DI COSTO STANDARD 
Tipologia Settimane Ore/settim. Numero Euro per ora per destinatario 

4 Tutoring/Mentoring per le attività 
corsuali 8 

16 1 35 

4 10,8 (fino a 12 part.) 
Attività formativa specifica 

8 
34 min.6 – max.14 

2 (dal 13° part.) 

Sussistenza destinatari min.4 – max.8 Vedi allegato A 

Viaggi destinatari 
min 6 – max.14 

Vedi allegato B 

 

V. m. 3. 14 - Percorso sperimentale di alta formazione all’estero finalizzata all’inserimento lavorativo

SERVIZIO DURATA DESTINATARI UNITA’ DI COSTO STANDARD 
Tipologia Settimane Ore/settim. Numero Euro per ora per destinatario 

16 
Tutoring/Mentoring per il MASTER 

24 
1 min.2 – max.5 26 

8 Tutoring/Mentoring per le attività di 
stage/tirocinio 16 

10 1 35 

Sostegno al rientro 1 10 max.5 35 

Iscrizione master     min 2- max 5 3200 

Sussistenza destinatari min.16 – max.40   Vedi allegato A 

Viaggi destinatari     
min 2- max 5 

Vedi allegato B 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

726



DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO   Settore Programmazione 
Attività Formativa 

BANDO - Progetti di mobilità transnazionale   2013 – 2014   II^ edizione  dicembre 2013 Pagina 18   di  36 

 

V. m. 3. 15 - Azione di scambio di esperienze per operatori e professionisti del sistema formativo e dei servizi per 
il lavoro piemontesi
 

SERVIZIO DURATA DESTINATARI UNITA’ DI COSTO STANDARD 
Tipologia Settimane Ore/settim. Numero Euro per ora per destinatario 

1 
Tutoring/Mentoring per lo scambio 

4 
8 min 6 – max.14 13 

Sussistenza destinatari min.1 – max 4   Vedi allegato A 

Viaggi destinatari     
min 6- max 14 

Vedi allegato B 

 

V. m. 3. 16 - Azione di scambio di esperienze per titolari e amministratori di piccole e medie imprese piemontesi
 

SERVIZIO DURATA DESTINATARI UNITA’ DI COSTO STANDARD 
Tipologia Settimane Ore/settim. Numero Euro per ora per destinatario 

1 
Tutoring/Mentoring per lo scambio 

2 
8 min.2 – max.5 26 

Sussistenza destinatari min.1 – max.2   Vedi allegato A 

Viaggi destinatari     
min 2- max 5 

Vedi allegato B 

4d) Determinazione del consuntivo dei costi 
Il consuntivo del P.M.T è determinato dalla somma dei consuntivi degli interventi che lo costituiscono. 

Il consuntivo di ogni intervento è a sua volta determinato con la medesima metodologia di calcolo adottata per 
il preventivo delle singole edizioni applicata per ciascuna di esse alla durata effettiva dei servizi rispettivamente erogati 
in termini di settimane e ore per settimana, e al numero effettivo dei relativi partecipanti (destinatari e tutor). 

Ai fini della determinazione del consuntivo riferito al servizio 4) – Sussistenza destinatari, la settimana è considerata di 
7 giorni e le quote per permanenze inferiori alla settimana sono conseguentemente riproporzionate. 

I costi relativi ai servizi di sostegno al rientro previsti per l’azione V.m.3. 14 si intendono riconosciuti solo in caso di 
positivo inserimento lavorativo del partecipante in azienda entro 6 mesi dal termine del P.M.T. con un contratto di lavoro 
di tipo subordinato della durata di almeno di 12 mesi.  

Il contributo per l’iscrizione al master è riconosciuto, fino ad un massimo di Euro 3.200 a costi reali, previa 
presentazione di idoneo giustificativo di spesa e della relativa quietanza, solo nel caso in cui il partecipante abbia 
conseguito il titolo di studio connesso ovvero abbia ottenuto il riconoscimento di crediti formativi nell’ambito del percorso 
di studio universitario di riferimento del progetto. 
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5a) Integrazione dei principi orizzontali comunitari 
Nel processo di valutazione delle proposte di P.M.T. viene riconosciuto un punteggio specifico, secondo le modalità 

descritte al capitolo 8, ai singoli interventi presenti nel P.M.T. che attuino i principi di seguito indicati:

- Principio delle pari opportunità tra uomini e donne e non discriminazione. In relazione al perseguimento degli 
obiettivi di equità, non discriminazione e responsabilità sociale degli attori pubblici e privati, i soggetti 
beneficiari/attuatori delle azioni di cui al presente bando sono chiamati a tenere in adeguata considerazione le 
prescrizioni dell’UE in tema di non discriminazione riferita al genere, alla disabilità, all’etnìa, alle convinzioni religiose e 
politiche e all’orientamento sessuale.  

 In particolare, per quanto attiene le pari opportunità di genere, saranno valorizzati gli interventi che garantiscano una 
partecipazione femminile pari o superiore al 50% dei destinatari o che favoriscano la perequazione tra i generi nella 
scelta di percorsi professionali caratterizzati al maschile o al femminile. 

 Saranno altresì valorizzati gli interventi specificamente destinati ad assicurare maggiori opportunità di sviluppo 
professionale alle persone in condizione di disabilità. 

 

- Principio dello sviluppo sostenibile. In considerazione dell’impatto che le attività produttive, così come i 
comportamenti delle persone, producono in un contesto di sviluppo, particolarmente in riguardo agli effetti 
sull’ambiente, saranno valorizzati gli interventi che comprendano specifiche azioni/attività destinate a sensibilizzare i 
partecipanti in merito alle tematiche dello sviluppo sostenibile in riferimento al risanamento ambientale, al risparmio 
energetico e alle fonti rinnovabili.

6a) Priorità generali 
Saranno valorizzati, attraverso l’attribuzione di uno specifico punteggio secondo le modalità descritte nel capitolo 8 gli 

interventi realizzati in attuazione degli obiettivi definiti nell’ambito di: 
-  accordi quadro di collaborazione tra la Regione Piemonte e altre regioni, con priorità alle regioni europee, in 

materia di formazione professionale, di politiche del lavoro e di mobilità dei giovani; 

- specifici progetti di scambio con altri Paesi, incluse le attività realizzate nell’ambito di programmi transfrontalieri. 

La priorità connessa alla condizioni di reciprocità nell’accoglienza di soggetti in mobilità è attribuibile ai soli interventi 
dell’azione V. m. 3. 13 - Percorso sperimentale di formazione transnazionale 

5) INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI COMUNITARI 

6) PRIORITA’ 
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7a) Forme e scadenze di presentazione delle domande di approvazione dei P.M.T. 
Le domande dovranno essere presentate obbligatoriamente per mezzo della procedura informatizzata disponibile su 

internet all'indirizzo:   http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/procedure-sw/index.html 
 

Sia gli operatori presentatori dei P.M.T., sia i componenti dell’eventuale RT che non siano in possesso del Codice 
Anagrafico Regionale devono richiederne preventivamente e per tempo l’attribuzione all’ufficio regionale preposto, 
tramite l’apposito programma di autoinserimento, (http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/index.html).  

La procedura, funzionale all’eliminazione degli errori di compilazione e necessaria per ridurre controlli e tempi di 
valutazione dei Progetti, consentirà l'inserimento controllato e la trasmissione diretta ed immediata di tutti i dati 
richiesti nelle diverse fasi del procedimento; provvederà inoltre alla stampa completa del modulo ufficiale di 
presentazione. 

Al fine di garantire la corrispondenza con le informazioni trasmesse, il modulo originale di domanda è prodotto 
direttamente dalla procedura informatizzata, a seguito dell’avvenuta trasmissione dei dati per via telematica. Tale 
modulo, regolarizzato ai sensi della normativa sul bollo, dovrà essere sottoscritto dal Legale Rappresentante (o 
procuratore speciale) del soggetto attuatore. Il modulo originale può altresì essere sottoscritto alla consegna dal legale 
rappresentante o procuratore speciale del soggetto attuatore alla presenza del funzionario incaricato del ricevimento. 

Il modulo originale non dovrà riportare cancellazioni, correzioni, né alcuna modifica, pena l’inammissibilità 
della domanda; in caso di errore di compilazione si dovrà ripetere la procedura di trasmissione con i dati corretti e 
conseguentemente ristampare una nuova versione corretta del modulo.

Le domande devono essere presentate alla segreteria della Direzione Istruzione Formazione Professionale e 
Lavoro – Settore Programmazione dell’Attività Formativa, in via Magenta 12, Torino (2° piano), in orario d’ufficio per il 
pubblico (ore 9.30/12.30 – sabato e festivi esclusi). nel periodo 

dal  3  al  17  febbraio  2014 

Le domande pervenute fuori dai termini previsti dal presente Bando saranno respinte;  
Non farà fede il timbro postale. 
Ogni domanda può riferirsi ad un solo P.M.T. 

7b) Documentazione facente parte integrante della domanda 

La domanda si intende completa in quanto composta dalla seguente documentazione: 

A. modulo di domanda compilato in ogni sua parte e sottoscritto nelle forme previste dalla vigente normativa, 
comprendente: 

- la dichiarazione inerente l’autenticità delle informazioni contenute nel modulo medesimo; 

- la dichiarazione di non aver già ottenuto finanziamenti pubblici per gli stessi interventi e le stesse persone; 

- l’impegno da parte del soggetto attuatore a garantire senza alcuna delega tutte le attività oggetto della richiesta; 

- gli impegni assunti allo scopo di garantire la rispondenza alle pari opportunità/non discriminazione qualora si 
intenda accedere alla relativa premialità; 

- la scheda descrittiva di ogni intervento proposto; 

7) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI P.M.T. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

729



DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO   Settore Programmazione 
Attività Formativa 

BANDO - Progetti di mobilità transnazionale   2013 – 2014   II^ edizione  dicembre 2013 Pagina 21   di  36 

B. fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del firmatario della domanda; 

C. autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 firmata dal legale rappresentante (o procuratore speciale) 
inerente i progetti transazionali analoghi realizzati e conclusi in almeno un anno solare tra i 4 anni 
immediatamente precedenti la data di presentazione della domanda, nell’ambito di programmi pubblici (regionali 
nazionali o comunitari) e/o privati, da cui si evincano, per ciascuno di essi, il titolo del progetto, gli estremi del 
bando/call di riferimento, le date di inizio e di conclusione delle attività, una breve descrizione del contenuto, il 
numero di partecipanti e l’ammontare della quota di contributo spettante ottenuta. 

D. relazione illustrativa del P.M.T. sottoscritta dal soggetto attuatore, con la motivazione e gli obiettivi generali del 
progetto, recante per ciascun intervento i contenuti di cui al paragrafo 2c), inclusa l’eventuale attuazione del 
principio dello sviluppo sostenibile, e le sedi operative interessate. Sono considerabili “sedi operative interessate”: 
la sede legale dell’operatore o qualsiasi altra sede operativa utilizzata per l’attuazione del progetto. Le sedi 
occasionali, ove previste, devono essere identificate con un codice anagrafico; per i master finalizzati. (azione 
V.m.3. 14) la relazione deve identificare altresì le imprese interessate all’inserimento occupazionale 

E. accordo di partenariato, comprendente tutti gli impegni assunti dai soggetti intermediari (*); 
F. lettere di intenti, su carta intestata, di tutti i partner coinvolti nel progetto (ad esclusione del partner intermediario 

all’estero che presenta l’accordo di partenariato di cui al punto E) recanti una breve descrizione dell’ente, la 
specificazione del ruolo assunto nella realizzazione dell’intervento e dei relativi impegni, la persona di riferimento. 

G. copia conforme dell’atto costitutivo del R.T. per i soli R.T. già costituiti, oppure dichiarazione di impegno alla 
costituzione del R.T., laddove prevista, sottoscritta da tutti i soggetti proponenti, con l’indicazione del capofila; 

 

Tutta la documentazione di cui al presente paragrafo deve essere consegnata contestualmente alla presentazione 
della relativa istanza e, fatte salve le integrazioni eventualmente richieste dagli uffici regionali, non può essere presentata 
in momenti successivi. Per i documenti di cui alle lettere E, F e G è ammessa la presentazione via fax o in formato pdf, 
fatta salva la facoltà da parte degli uffici istruttori di richiedere successivamente la documentazione originale. 

L’assenza o la irregolarità anche di uno solo degli elementi di cui alle lettere A, B, C, D, G del presente 
paragrafo comporta l’inammissibilità della domanda.  

L’assenza o la irregolarità anche di uno solo degli elementi di cui alle lettere E, F del presente paragrafo 
comporta l’inammissibilità dell’intervento a cui si riferiscono. 

I soggetti intermediari o ospitanti all’estero che non abbiano titolo di partecipazione o la cui documentazione 
specifica risulti mancante o irregolare, sono cancellati d’ufficio. 

(*) L’Accordo di partenariato è parte integrante del Progetto e come tale deve accompagnarne la proposta iniziale. Tale 
accordo deve essere sottoscritto tra il soggetto attuatore/beneficiario e uno o più organismi intermediari o ospitanti  
presso il Paese ospitante i quali si impegnano a scegliere le imprese/istituzioni formative di accoglienza al fine di garantire 
che gli obiettivi del tirocinio/stage/scambio possano essere effettivamente realizzati, a fornire le coordinate di tutti i partner 
coinvolti e ad assicurare che siano stati predisposti tutti i dispositivi necessari prima della partenza dei destinatari dal loro 
Paese. 

L’Accordo di partenariato deve essere redatto in lingua inglese secondo lo schema-tipo Allegato  C. 
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Alla chiusura dello sportello sono prese in esame le domande pervenute entro i relativi termini di presentazione. La 
selezione delle proposte avviene mediante verifica di ammissibilità della domanda e dei singoli interventi ad essa 
riconducibili.  

Gli interventi ammissibili sono successivamente sottoposti a valutazione di merito e a ciascuno di essi è attribuito un 
punteggio che, unitamente alla valutazione riferita alle prestazioni pregresse del soggetto attuatore e all’attribuzione delle 
priorità di ciascun intervento, concorre a determinare il punteggio complessivo del P.M.T.  

 

8a) Verifiche di ammissibilità della domanda 
Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno respinte le domande: 

pervenute fuori dai termini di cui al paragrafo 7a); 

non firmate dal legale rappresentante (o procuratore speciale) o con la firma non autenticata secondo le forme di 
legge (ovvero domande prive o con copia del documento di identità che, non in corso di validità, è anche  privo di 
dichiarazione del titolare attestante la validità dei dati del firmatario, o con firma priva di altre autenticazioni) o 
firmate da soggetti non aventi titolo; 

redatte su modulistica diversa dal modulo originale di domanda prodotto dalla procedura di inoltro; 

non corredate dalla documentazione richiesta di cui al par. 7b)  

presentate da soggetti diversi dagli operatori indicati al par. 1c) o privi dei requisiti prescritti; 

incomplete in quanto prive di dati essenziali per la identificazione delle proposte; 

8b) Verifiche di ammissibilità dei singoli interventi
Non saranno considerati ammissibili, e pertanto saranno respinti, gli interventi: 

riferiti ad Azioni non previste dal Bando o da essi esplicitamente escluse; 

per i quali l'operatore non abbia titolo di presentazione; 

non conformi, per contenuti, azione o destinatari, alle condizioni previste dal presente Bando; 

non corredate dalla documentazione richiesta di cui al par. 7b)  

di durata inferiore o superiore al limite minimo/massimo prestabilito; 

le cui specifiche sezioni della domanda e/o delle relazione illustrativa del P.M.T. risultino prive di dati essenziali per 
la valutazione; 

in contrasto con specifiche normative di settore;

 

La documentazione che riporti bianchettature, cancellazioni, sovrascritture o altre correzioni, o che sia priva di data o 
di firma o dei dati inerenti gli interventi si considera irregolare e comporta l’inammissibilità della domanda o 
dell’intervento. 

Eventuali correzioni sono ammesse esclusivamente sul documento originale, a condizione che siano espressamente 
sottoscritte dal firmatario del documento stesso e che mantengano visibile la parte corretta. 

8) VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI P.M.T. 
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8c) Correzioni d’ufficio del P.M.T. 
In sede istruttoria, gli interventi che eccedano i valori indicati dalle UCS di cui al paragrafo 4c)  sono ricondotti d’ufficio 

a tali limiti. 

8d) Nucleo di valutazione 
La valutazione dei progetti  di cui al presente Bando è affidata al nucleo di valutazione costituito nell’ambito della 

Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro.  

8e) Classi di valutazione e determinazione delle percentuali di incidenza 
La valutazione delle proposte progettuali si realizza nel rispetto di quanto previsto dalla D.g.r. n. 30-7893 del 

21/12/2007 avente ad oggetto “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi 
previsti nel Programma Operativo Regionale e degli indirizzi espressi dalla Direttiva Mobilità Transnazionale di cui alla 
D.g.r. n. 4 – 4928 del 19 /11/2012 e s.m.i. 

 

Per la valutazione delle proposte progettuali che siano risultate ammissibili vengono adottate le “classi” di seguito 
indicate: 

Classe % Punteggio massimo 
1)  Soggetto proponente  (A) 30% 300 

2)  Caratteristiche della proposta progettuale  (B) 60% 600 

3)  Rispondenza alle priorità definite nell’atto di indirizzo  (C) 10% 100 

5)  Sostenibilità (D) 0% 0 

Totale  100 1000 
 

La Classe 4) “Prezzo”, richiamata nella Deliberazione n. 30-7893 del 21/12/2007, non viene adottata in quanto i 
preventivi di spesa sono determinati sulla base di parametri predefiniti dall’Autorità di gestione. 

La classe 5) Sostenibilità – è resa operativa in fase di autorizzazione all’avvio delle edizioni di ciascun intervento. 

 

 Le classi di valutazione adottate ai sensi del presente Bando sono declinate negli oggetti di cui al paragrafo 8f) e nei 
relativi indicatori, il cui punteggio, nei limiti massimi definiti per ciascuno di essi, è graduato secondo le modalità previste 
dallo specifico Manuale Tecnico di Valutazione adottato con apposito provvedimento della Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro. 
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8f) Criteri di valutazione di merito 

Criteri riferiti al soggetto attuatore (max pt. 300) 
CLASSE OGGETTO INDICATORI PUNT. MAX

A.1.1. Correttezza nella realizzazione di interventi pregressi. 180
A.1.2. Numero di progetti transnazionali analoghi realizzati e conclusi in 
almeno un anno solare tra i 4 anni immediatamente precedenti la data di 
presentazione della domanda, nell’ambito di programmi pubblici 
(regionali nazionali o comunitari) e/o privati 

60A.1 

Esperienza 
pregressa A.1.3. Quota di contributo spettante ottenuta per progetti transnazionali 

analoghi realizzati e conclusi in almeno un anno solare tra i 4 anni 
immediatamente precedenti la data di presentazione della domanda, 
nell’ambito di programmi  regionali, nazionali o comunitari.  

60

A 

Soggetto 
proponente 

TOTALE A 300

Criteri riferiti al singolo intervento proposto (max punti 700) 
CLASSE OGGETTO INDICATORI PUNT. MAX

B.1.1. Congruenza tra contenuti dell’intervento, durata, tipologia di utenti, 
progetto ed organizzazione 

300B.1 

Conguenza 
interna B.1.2. Coerenza tra intervento e P.M.T 300

B 

Caratteristiche 
della proposta 

progettuale 
TOTALE B 600

 

CLASSE OGGETTO INDICATORI PUNT. MAX

C.1.1. Pari opportunità 30
C.1.2. Sviluppo sostenibile 20
C.1.3. Interventi connessi ad accordi quadro di collaborazione tra la 
Regione Piemonte e altre regioni, con priorità alle regioni europee  

40

C.1 

Principi 
orizzontali e 

Priorità 
generali C.1.4. Interventi che assicurino condizioni di reciprocità nell’accoglienza 

di soggetti in mobilità 
10

C 

Rispondenza 
alle priorità 

TOTALE A 100
I punteggi sono attribuiti in base alle informazioni presenti sulla domanda e sulla documentazione di accompagnamento e 
in relazione agli impegni assunti con la presentazione della domanda medesima, fatte salve le verifiche disposte 
dall’ufficio regionale incaricato dell’istruttoria, che  può altresì richiedere eventuale ulteriore documentazione integrativa. 

Non sono finanziabili i P.M.T. con punteggio complessivo inferiore a 650 punti e gli interventi la cui valutazione 
relativa alla Classe B) non raggiunga almeno 420 punti. 

Il punteggio totale di ogni P.M.T. è dato dal punteggio relativo al rispettivo presentatore/attuatore cui si somma la 
media dei punteggi ottenuti per gli interventi che lo compongono. Il punteggio degli interventi risultati non ammissibili non 
concorre al computo della somma totale. Il finanziamento del P.M.T. viene calcolato sommando esclusivamente gli importi 
previsti per gli interventi ammissibili.  
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8g) Formazione delle graduatorie, approvazione e finanziamento dei P.M.T. 
La graduatoria è formulata mediante ordinamento decrescente dei singoli P.M.T, in relazione al punteggio 

totale ottenuto da ciascuno di essi. 
In caso di pari punteggio, sarà data precedenza ai P.M.T. con la media più elevata della valutazione tecnico didattica  

(congruenza interna). Ove, a seguito dell’applicazione dell’ordinamento anzidetto, si determinassero ancora situazioni di 
parità, i relativi progetti saranno posti in graduatoria secondo l’ordine temporale di presentazione della relativa domanda 
rappresentato dal numero di protocollo. 

All’interno di ogni singolo P.M.T. ciascun intervento è situato in ordine decrescente in base al punteggio ottenuto a 
seguito della valutazione tecnico didattica (congruenza interna). 

A parità di punteggio i singoli interventi saranno ordinati in base al numero provvisorio attribuito a ciascuno di essi. 

Il finanziamento dei P.M.T. approvati avviene nell'ordine definito dalla graduatoria fino alla concorrenza delle 
disponibilità assicurate dal presente bando per le differenti azioni. 

Poiché il progetto può riferirsi a gruppi di azioni diverse e a ciascun gruppo di azioni è attribuita una propria 
disponibilità finanziaria, il finanziamento dei singoli interventi avviene fino alla concorrenza della disponibilità finanziaria 
assicurata al gruppo di azione di appartenenza. 

Il finanziamento dei progetti viene calcolato fino all’importo dell’ultima azione integralmente finanziabile.

La Direzione regionale I.FP.L. approva la graduatoria dei P.M.T. recante la suddivisione tra progetti approvati e 
finanziabili e progetti ammissibili ma non finanziabili in relazione alle risorse disponibili, dandone comunicazione ai singoli 
operatori interessati.  

 

L’autorizzazione a realizzare i P.M.T. approvati e finanziati è disposta dalla Direzione regionale I.FP.L. mediante un 
apposito provvedimento, subordinato all’esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta 
alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti, nei casi previsti dalla stessa norma. 

Qualora le informazioni “antimafia” di cui all’art.91 del D.Lgs. 159/2011 abbiano dato esito positivo il predetto 
provvedimento è annullato in sede di autotutela e al beneficiario non sarà corrisposto alcun contributo. 

Nel caso di R.T. per i quali sia stato dichiarato l’intento a costituire, il suddetto provvedimento di autorizzazione è 
inoltre subordinato alla costituzione effettiva e alla presentazione della copia conforme del relativo atto. 

Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a comunicare tempestivamente alla Direzione regionale I.FP.L. ogni 
modificazione intervenuta successivamente all’autorizzazione negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli 
organismi tecnici e amministrativi. 

 

I P.M.T. approvati e non finanziabili permangono in graduatoria; tali progetti potranno essere finanziati 
successivamente qualora si rendano disponibili ulteriori risorse a seguito della revoca/annullamento/ritiro di P.M.T. 
precedentemente finanziati o dell’eventuale rifinanziamento del presente Bando. 

8h) Termini di conclusione del procedimento 
Il procedimento amministrativo di approvazione degli interventi di cui al presente Bando si conclude entro 90 giorni 

dalla comunicazione di avvio del procedimento ex LR 7/2005. 
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9a) Presentazione delle richieste di attivazione delle edizioni degli interventi
A partire dalla data del provvedimento di autorizzazione del P.M.T. l’attuatore può dare inizio agli interventi in esso 

compresi attivandone una o più edizioni anche differite nel tempo, in relazione alle esigenze organizzative proprie, dei 
partner di progetto e/o delle persone destinatarie; l’avvio di ciascuna edizione è soggetto ad autorizzazione. 

Per avviare una o più edizioni di interventi compresi nel P.M.T. approvato è necessario produrre apposita richiesta 
tramite la procedura informatizzata allo scopo predisposta. 

Per ciascuna edizione sono identificati: 
- le sedi dell’esperienza transnazionale (identificazione degli enti di formazione, partner intermediari, atenei, con

l’esclusione delle imprese/enti sedi operative del tirocinio/stage (imprese che dovranno essere comunicate 
entro tre giorni dall’arrivo a destinazione dei partecipanti) 

- il numero dei partecipanti della singola edizione; 

- il preventivo di spesa redatto secondo le indicazioni del paragrafo 4c); 

Qualora il progetto preveda la partecipazione di persone con bisogni speciali, nella richiesta di attivazione delle 
edizioni che includono tale tipologia di destinatari, l’eventuale presenza di un accompagnatore deve essere esplicitamente 
indicata, ai fini del calcolo del preventivo. 

In relazione al tipo di intervento proposto i soggetti attuatori redigono, in accordo con ciascun partecipante, un progetto 
individuale di tirocinio/formazione /scambio; il progetto che dovrà essere sottoscritto dall’interessato, contiene le 
specifiche dell’attività da volgere (programma di lavoro, condizioni generali di attuazione, impegni reciproci) 

I soggetti attuatori sono tenuti ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile verso 
terzi nel rispetto delle condizione e con le modalità previste dalla normativa vigente nel paese in cui si effettua il periodo di 
permanenza. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori 
dell’ente di formazione/azienda e rientranti nel progetto formativo e di orientamento. 

Il titolo, la durata, i contenuti, la tipologia di destinatari e i Paesi di destinazione di ogni edizione devono corrispondere 
a quanto approvato nel P.M.T. per l’intervento a cui essa appartiene. 

 

Analogamente alla modalità già seguita per la presentazione del P.M.T., anche per l’autorizzazione ad avviare le 
edizioni il modulo originale di richiesta è prodotto direttamente dalla specifica procedura informatizzata, a seguito 
dell’avvenuta trasmissione dei dati per via telematica. 

Tale modulo non necessita di bollo; dovrà essere sottoscritto da un responsabile dell’operatore/attuatore e recapitato 
alla segreteria della Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro – Settore Programmazione dell’Attività 
Formativa, in via Magenta 12, Torino (2° piano), in orario d’ufficio per il pubblico (ore 9.30/12.30 – sabato e festivi 
esclusi). Il modulo originale può essere sottoscritto al momento della consegna alla presenza del funzionario ricevente. 

Il modulo originale non dovrà riportare cancellazioni, correzioni, né alcuna modifica, pena l’inammissibilità 
della richiesta di attivazione delle edizioni: in caso di errore di compilazione si dovrà ripetere la procedura di 
trasmissione con i dati corretti e conseguentemente ristampare una nuova versione del modulo. 

Le attestazioni rese in autocertificazione sono soggette al controllo da parte degli uffici a ciò preposti, che potrà 
avvenire anche successivamente alla fase di istruttoria delle richieste. L'accertamento di condizioni effettive in 
contrasto con le attestazioni suddette, se rese dall’operatore/attuatore, comporta la immediata cancellazione 
della richiesta ovvero la sospensione dell'autorizzazione eventualmente già emessa e l'avvio del procedimento 
per la relativa revoca. Sono fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge. 

9) DEFINIZIONE DI DETTAGLIO DEI P.M.T. 
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9b) Documentazione facente parte integrante della richiesta 
Tutta la documentazione di cui al presente paragrafo deve essere consegnata contestualmente alla presentazione 

della relativa istanza e, fatte salve le integrazioni eventualmente richieste dagli uffici regionali, non è integrabile in 
momenti successivi. 

La richiesta di attivazione di edizioni si intende completa in quanto composta dalla seguente documentazione: 

1. modulo di richiesta compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, comprendente la dichiarazione inerente 
l’autenticità delle informazioni contenute nel modulo medesimo; nel modulo sono inoltre identificate le sedi 
dell’esperienza transnazionale e le relative caratteristiche, anche ai fini della verifica di sostenibilità delle azioni; 

2. lo schema del progetto individuale di tirocinio/formazione/scambio che sarà proposto ai partecipanti per la relativa 
sottoscrizione; 

3. le dichiarazioni delle imprese interessate all’inserimento occupazionale laddove previsto dall’azione. 

L’assenza o la irregolarità del documento di cui al punto 1 comporta l’ inammisssibilità della richiesta; l’assenza o la 
irregolarità dei documenti di cui ai punti 2) e 3) comporta l’inammissibilità delle edizioni a cui sono riferiti. 

9c) Valutazione delle richieste di attivazione delle edizioni 
A partire dal mese successivo a quello in cui è stato autorizzato il P.M.T., il primo lunedì di ogni mese sono 

esaminate le richieste di attivazione di edizioni di P.M.T. pervenute entro il venerdì precedente. 

Saranno respinte le richieste: 
 non firmate da un responsabile del presentatore/attuatore; 

 redatte su modulistica diversa dal modulo originale di richiesta prodotto dalla procedura di inoltro. 

Non sarà autorizzato l’avvio di edizioni: 
 relative a P.M.T/interventi non approvati; 

 non corredate dalla documentazione richiesta; 

 incomplete in quanto prive di dati essenziali per la identificazione della proposta; 

 non conformi, per contenuti, programma e/o destinatari all’azione cui si riferiscono; 

 per i quali il dimensionamento del progetto non assicuri adeguate garanzie di sostenibilità; 

 

La documentazione che riporti bianchettature, cancellazioni, sovrascritture o altre correzioni, o priva di data o di firma 
se richieste, si considera irregolare e comporta l’inammissibilità dell’ edizione a cui è rispettivamente riferita. 
Eventuali correzioni sono ammesse esclusivamente sul documento originale, a condizione che siano espressamente 
sottoscritte dal firmatario del documento stesso e che mantengano visibile la parte corretta. 

La valutazione di cui al presente paragrafo è svolta dal nucleo di cui al paragrafo 8d). 

9d) Correzioni di ufficio 
In sede di istruttoria delle richieste di attivazione, le edizioni che eccedano i parametri di spesa indicati al paragrafo 4c) 

sono ricondotti d’ufficio a tali limiti e le quote finanziarie ad essi relative sono conseguentemente ricalcolate. 
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10a) Modalità di autorizzazione e di avvio degli interventi  
A conclusione di ciascuna fase di valutazione la Direzione regionale I.FP.L. approva le edizioni conformi all’azione di 

riferimento e ne autorizza l’avvio dandone comunicazione ai presentatori/attuatori interessati i quali possono pertanto 
iniziare le attività. 

Detta comunicazione riporta in allegato il dettaglio delle edizioni autorizzate con i relativi titoli, durate, numero dei 
partecipanti, importo dei contributi e paese di destinazione; stabilisce altresì il termine massimo entro il quale le stesse 
devono essere concluse. 

Le disposizioni per l'attivazione delle attività di tirocinio/formazione, la stipula di apposito atto di adesione, la gestione 
delle schede presenza, delle attività e, in generale, le modalità di attuazione della procedura sono rese pubbliche da parte 
della Direzione regionale I.FP.L. mediante appositi provvedimenti. 

10b) Condizioni generali per la realizzazione degli interventi 
I soggetti attuatori dei P.M.T. dovranno rispettare le disposizioni di seguito riportate: 

- individuare un responsabile – coordinatore dell’organizzazione delle attività previste dal progetto approvato per 
ciascuna tipologia di intervento; 

- ciascuna edizione deve rispettare i termini di durata approvati per il relativo intervento; 

- il riconoscimento di avvenuto inizio degli interventi è subordinato ad una procedura obbligatoria di comunicazione 
finalizzata sia all’attivazione delle fasi amministrative e di controllo dell’azione, sia alla realizzazione dell’anagrafe 
allievi/partecipanti nell’ambito del sistema degli indicatori di sorveglianza previsti dalle disposizioni vigenti;  

- nessuna attività di cui al presente Bando può essere oggetto di delega, neanche parziale, da parte 
dell’operatore (soggetto attuatore) che ne è titolare. 

10c) Variazioni in corso d'opera 
L'attuazione degli interventi e delle relative edizioni deve avvenire nei tempi stabiliti nel rispetto del programma 

approvato e di tutte le condizioni previste. 

Fatte salve le modifiche per correzione di errore materiale, operate dai competenti uffici, non sono ammesse 
variazioni della titolarità del P.M.T., del relativo importo finanziario complessivo né di alcuno degli elementi 
caratterizzanti l’intervento approvato. 

Qualora si rendesse necessaria l’attivazione di edizioni di un intervento  in eccedenza alla rispettiva disponibilità 
finanziaria, il relativo importo può essere aumentato fino ad un massimo del 30% del valore per esso approvato, fermo 
restando l’ammontare complessivo del P.M.T 

Le variazioni di denominazione, ragione sociale e/o codice fiscale/partita I.V.A. dell'operatore devono essere 
tempestivamente comunicate, ai fini dell’istruttoria e della verifica di mantenimento dei requisiti previsti, e richiedono la 
modifica dell'atto autorizzativo. Per quanto riguarda le restanti variazioni si rinvia alle disposizioni emanate dai 
competenti uffici regionali. 

Fermo restando l’ammontare complessivo del P.M.T. è possibile, in caso di ritiro, sostituire i partecipanti fino ad un 
massimo di due subentri per intervento, previa autorizzazione. 

10) REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
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10d) Certificazione delle competenze acquisite 
L’esperienza di tirocinio/stage dovrà essere documentata sulla base di un Portfolio Personale del Tirocinante, 

costituito dall’insieme di documentazione via via prodotta al fine di validare/certificare le competenze possedute in 
precedenza ed acquisite durante la permanenza all’estero. 

L’esperienza di tirocinio/stage all’estero verrà certificata secondo la procedura Europass-Mobility o altra procedura 
riconosciuta a livello europeo (ECVET). Il Portfolio Personale del Tirocinante racchiude il Project Work, ovvero il 
“documento di sintesi” che riassume l’esperienza dei partecipanti e ne illustra la crescita personale e professionale in un 
contesto interculturale e internazionale. Nel Portfolio confluiscono inoltre i documenti Europass “Curriculum Vitae 
Europeo” e “Passaporto Europeo delle Lingue” (PEL). 

10e) Rideterminazione degli importi autorizzati in relazione al livello di 
realizzazione dei P.M.T. 

I presentatori/attuatori dovranno rispettare le disposizioni di seguito riportate: 

- il preventivo del P.M.T. è costituito dalla somma dei preventivi di ciascun intervento e, una volta approvato, 
costituisce il massimale di contributo riconoscibile per il progetto nell’ipotesi di realizzazione di tutte le ore di 
attività previste per il numero di destinatari complessivamente previsto (o superiore); 

- le quote di contributo ascrivibili alle attività avviate/realizzate oltre i termini prescritti al paragrafo 2d) si 
intendono revocate e determinano una corrispondente riduzione del massimale di contributo del progetto 
medesimo senza che ciò comporti variazione alle altre condizioni in esso contenute o definite nelle successive 
autorizzazioni all’avvio delle relative attività;

- analogamente il preventivo riformulato per ciascuna edizione costituisce il massimale di contributo riconoscibile 
nell’ipotesi di realizzazione di tutte le ore di attività previste per il numero di destinatari corrispondente (o superiore) 
dichiarato per l’azione stessa; 

- nel caso in cui il numero di destinatari risulti inferiore al valore approvato a preventivo, si procede alla 
rideterminazione del massimale di contributo riconoscibile in relazione al numero effettivo di partecipanti; 

- si considerano conteggiabili a titolo di partecipanti effettivi i destinatari che non abbiano cumulato assenze in misura 
superiore ad un terzo della durata totale effettiva dell’edizione; 

- nel caso in la durata delle di attività realizzate risulti inferiore al valore approvato a preventivo, si procede alla 
rideterminazione del massimale di contributo riconoscibile in relazione alle ore effettivamente erogate; 

- non potranno essere ammessi a consuntivo interventi anche se realizzati e conclusi, la cui durata complessiva non 
abbia raggiunto almeno un terzo della durata prevista dalla relativa autorizzazione; 

- per il servizio di sussistenza dei destinatari il massimale di contributo riconoscibile e rideterminato in relazione alle 
settimane o frazioni (giorni) di effettiva permanenza all’estero; 

- le spese sostenute saranno riconoscibili solo fino alla concorrenza del massimale come sopra rideterminato; 

10f) Controllo e consuntivazione
Il soggetto presentatore/attuatore è responsabile della corretta esecuzione delle attività autorizzate e della regolarità di 

tutti gli atti di propria competenza a esse connessi. È altresì responsabile, come per le dichiarazioni rese in 
autocertificazione al momento della presentazione della domanda, di ogni altra certificazione resa nel corso di 
realizzazione delle attività oggetto di autorizzazione. 

Le disposizioni inerenti i controlli e la rendicontazione delle operazioni finanziate, sono indicate nel documento 
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“Manuale per i controlli finanziari, amministrativi e fisico - tecnici delle operazioni” e nel documento “Linee guida per la 
dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso” entrambi approvati dalla Regione Piemonte con 
Determinazione della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro n. 31 del 23/1/2009 e sm.i. 

E’ facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, della Regione di effettuare visite anche senza preavviso in ogni 
fase dell’attività. Di conseguenza il soggetto attuatore ha l’obbligo di mettere a disposizione dei suddetti organi la 
documentazione amministrativa e contabile relativa all’attività finanziata. 

Si ricorda che il soggetto attuatore ha l’obbligo di conservare in originale la documentazione amministrativa e contabile 
riferita all’attività, in base alla vigente normativa. 

Qualora dai controlli emergessero gravi irregolarità nella conduzione delle azioni, fatte salve le maggiori sanzioni 
previste dalla legge, si dispone, previa comunicazione all’attuatore, la revoca, parziale o totale del contributo. 

La redazione del rendiconto è supportata da una procedura preliminare di comunicazione per via telematica dei dati di 
fine azione, finalizzata ad assicurare l’implementazione degli indicatori di sorveglianza. 

L’attuatore è tenuto a predisporre il rendiconto sull’apposita procedura informatica e a richiederne la verifica da parte 
del soggetto incaricato dall’Amministrazione utilizzando la funzione “data richiesta revisore”. 

10g) Pubblicizzazione delle attività 
La pubblicizzazione delle attività finanziate avviene tenendo conto delle disposizioni contenute nell’art.27 della Legge 

198/06 e negli artt.8 e 9 del Reg (CE) n.1828/2006; negli avvisi pubblici per la presentazione delle domande, nonché sui 
manifesti, volantini, attestati ecc., relativi alle azioni autorizzate, devono essere sempre raffigurati i Logo del Fondo 
Sociale Europeo, della Repubblica Italiana e della Regione Piemonte, rilevabili da Internet sul sito: 

http://www.regione.piemonte.it/europa/normativa.htm

10h) Revoca delle attività non iniziate e ripartizione delle quote residue 
Entro la data di conclusione delle attività indicata sull’autorizzazione relativa al progetto l’attuatore è tenuto a 

terminare tutti gli interventi relativi al progetto medesimo. 
Le Azioni che non risultino iniziate entro la suddetta scadenza, sono cancellate d'ufficio ed il relativo contributo 

si intende interamente revocato senza che ciò comporti variazione delle condizioni e dei parametri contenuti 
nell’autorizzazione. Analogamente, salvo specifica deroga, si intendono revocate, e come tali non sono considerate ai fini 
della rendicontazione, le quote di contributo ascrivibili ad attività svolte oltre le scadenze medesime, anche se 
regolarmente iniziate.

10i) Scadenza dell’autorizzazione 
Salvo i casi di eventuale contenzioso in atto, per i quali si dovrà attendere il pronunciamento degli organi competenti, 

l’autorizzazione a realizzare gli interventi di cui al presente Bando e l’atto di adesione che ne disciplina le modalità di 
gestione esauriscono i propri effetti con la conclusione delle attività in esse previste e con la conseguente liquidazione 
delle spettanze dovute a titolo di saldo, ovvero con la restituzione degli indebiti ove se ne verifichi l'evenienza. 

Per le attività oggetto di una autorizzazione che abbia concluso i propri effetti, il soggetto autorizzato non potrà 
vantare alcun ulteriore diritto nei confronti della Regione Piemonte. 
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11a) Riconoscimento di attività avviate precedentemente all’autorizzazione 
Gli attuatori che abbiano presentato richiesta di attivazione di edizioni su P.M.T. finanziati e che siano ancora in attesa 

della relativa autorizzazione, possono avviare validamente le attività dandone comunicazione alla Regione. 

La relativa comunicazione, da trasmettere per via telematica, dovrà essere accompagnata da una specifica 
dichiarazione scritta con la quale l’operatore si impegni: 

 ad avviare l’edizione sotto la propria totale ed esclusiva responsabilità; 

 ad adottare le modalità attuative previste per le edizioni normalmente finanziate; 

 ad accettare il controllo degli organi comunitari, nazionali e regionali a ciò preposti; 

 a rinunciare a qualsiasi riconoscimento di spese sostenute nel caso in cui l’edizione attivata non sia finanziata. 

Nell'eventualità in cui l’edizione per la quale sia stata adottata la suddetta procedura di avvio, gestione, controllo, risulti 
finanziabile a seguito di un provvedimento successivo, sarà garantita la riconoscibilità a tutti gli effetti dell'attività già 
svolta, nel rispetto delle condizioni previste dal presente bando. 

11b) Stipulazione dell’ Atto di adesione 
I rapporti tra la Regione e gli attuatori assegnatari di finanziamento saranno regolati mediante atto di adesione 

contenente le clausole riportate nel bando; per tutto quanto non espressamente previsto dall’atto di adesione si farà 
riferimento alla normativa regionale, nazionale e comunitaria; in particolare l’operatore si impegna a rispettare le 
disposizioni comunitarie sulle procedure contabili, amministrative e di rendicontazione del programma considerato. 

11c) Flusso finanziario 
Successivamente alla sottoscrizione dell’atto di adesione e previa autocertificazione dell’avvenuto inizio delle attività, 

la Regione attiverà le procedure di erogazione dei contributi di cui al presente Bando nei confronti dei soggetti attuatori 
titolari di progetti approvati con le modalità di seguito descritte: 

Prima attribuzione 
La prima attribuzione, a titolo di anticipo, è fissata nella misura del 50% del valore del PMT approvato e autorizzato ed 

è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni 

- avvenuta comunicazione dell’avvio delle attività tramite la suddetta autocertificazione; 

- avvenuta sottoscrizione dell’atto di adesione; 

- presentazione di idonea garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, per l’importo dell’anticipo. 

 
Ulteriori attribuzioni 
E’ altresì prevista l’erogazione di un ulteriore importo pari al 20% del valore del PMT, a titolo di stato di avanzamento, 

quando sia stato realizzato almeno il 70 % dell’attività complessivamente prevista dal P.M.T. ; l’effettiva erogazione di tale 
quota è subordinata agli esiti dei controlli effettuati dall’AdG sulle attività dichiarate. 

La richiesta dei erogazione dell’importo relativo al suddetto stato di avanzamento deve riportare le informazioni di 
carattere fisico ed economico inerenti tutte le attività effettivamente realizzate a partire dalla data di avvio del P.M.T. 

 

11) DISPOSIZIONI FINALI 
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Saldo
Entro 90 giorni dalla conclusione delle attività di ciascuna operazione, deve essere predisposta da parte del 

soggetto beneficiario la domanda di rimborso finale; tale domanda deve riportare le informazioni di carattere fisico ed 
economico inerenti tutte le attività effettivamente realizzate e concluse, e deve essere trasmessa sia telematicamente 
sia in forma cartacea ai competenti uffici dell’AdG.  

La domanda di rimborso finale deve essere accompagnata da: 

- la relazione illustrativa dell’attività svolta e dei risultati conseguiti dal complesso degli interventi costituenti il P.M.T; 

- la copia del progetto individuale di tirocinio/formazione/scambio sottoscritta da ciascun partecipante. 

Decorso inutilmente il termine di 90 giorni sopra richiamato , l’Amministrazione si riserva di procedere alla revoca 
dell’intero finanziamento e al recupero delle somme eventualmente già erogate. 

11d) Pubblicazione del Bando e della relativa documentazione 
Il presente Bando è pubblicato sul B. U. della Regione Piemonte. 

I fac simili ed i modelli per le dichiarazioni di cui al par. 7b) sono disponibili sul sito internet della Regione. 

 

 

 

 

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30/6/2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati 
richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle 
attività formative di cui al presente Bando e per tutti gli adempimenti connessi. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di procedere all’erogazione del 
contributo. 

I dati raccolti sono conservati a cura della Direzione regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro e trattati, 
anche in modo informatizzato, in conformità con le disposizioni vigenti in materia. 

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte. Il responsabile del trattamento è il Direttore all’Istruzione Formazione 
Professionale e Lavoro a cui gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 

12) INFORMATIVA 
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Allegato A 
Riepilogo costi di vitto e alloggio (esclusi costi di viaggio) per paesi ospitanti e durata del soggiorno 

Importo totale 
Destinazione 

Una settimana Due settimane 
Importo addizionale per settimana 

(dalla 3^ alla 40^settimana) 

BELGIO 1.190,00 1.666,00                      190,00 

BULGARIA 770,00 1.078,00                      123,00  

REPUBBLICA CECA 1.050,00 1.470,00                      168,00  

DANIMARCA 1.610,00 2.254,00                      258,00  

GERMANIA 1.120,00 1.568,00                      179,00  

ESTONIA 910,00 1.274,00                      146,00  

GRECIA 1.120,00 1.568,00                      179,00  

SPAGNA 1.190,00 1.666,00                      190,00  

FRANCIA 1.400,00 1.960,00                      224,00  

IRLANDA 1.330,00 1.862,00                      213,00  

CIPRO 1.050,00 1.470,00                      168,00  

LETTONIA 910,00 1.274,00                      146,00  

LITUANIA 910,00 1.274,00                      146,00  

LUSSEMBURGO 1.190,00 1.666,00                      190,00  

UNGHERIA 980,00 1.372,00                      157,00  

MALTA 980,00 1.372,00                      157,00  

PAESI BASSI 1.260,00 1.764,00                      202,00  

AUSTRIA 1.260,00 1.764,00                      202,00  

POLONIA 910,00 1.274,00                      146,00  

PORTOGALLO 1.050,00 1.470,00                      168,00  

ROMANIA 840,00 1.176,00                      134,00  

SLOVENIA 1.120,00 1.568,00                      179,00  

SLOVACCHIA 980,00 1.372,00                      157,00  

FINLANDIA 1.470,00 2.058,00                      235,00  

SVEZIA 1.470,00 2.058,00                      235,00  

REGNO UNITO 1.610,00 2.254,00                      258,00  

ISLANDA 1.260,00 1.764,00                      202,00  

LIECHTENSTEIN 1.820,00 2.548,00                      291,00  

NORVEGIA 1.820,00 2.548,00                      291,00  

SVIZZERA 1.820,00 2.548,00                      291,00  

CROAZIA 1.120,00 1.568,00                      179,00  

TURCHIA 980,00 1.372,00                      157,00  
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Allegato B 
Riepilogo costi di viaggio (inclusi costi per il visto) per paesi ospitanti  

DESTINAZIONE  volo A/R + visto  
BELGIO 530,00  

BULGARIA 421,00  

REPUBBLICA CECA 478,00  

DANIMARCA 714,00  

GERMANIA 486,00  

ESTONIA 462,00  

GRECIA 527,00  

SPAGNA 537,00  

FRANCIA 609,00  

IRLANDA 561,00  

CIPRO 470,00  

LETTONIA 502,00  

LITUANIA 468,00  

LUSSEMBURGO 538,00  

UNGHERIA 508,00  

MALTA 440,00  

PAESI BASSI 542,00  

AUSTRIA 552,00  

POLONIA 421,00  

PORTOGALLO 457,00  

ROMANIA 454,00  

SLOVENIA 518,00  

SLOVACCHIA 440,00  

FINLANDIA 650,00  

SVEZIA 652,00  

REGNO UNITO 737,00  

ISLANDA 770,00  

LIECHTENSTEIN 811,00  

NORVEGIA 814,00  

SVIZZERA 758,00  

CROAZIA 519,00  

TURCHIA 594,00  
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Allegato C 
Schema tipo dell’accordo di partenariato 

PARTNERSHIP AGREEMENT 

THE FOLLOWING AGREEMENT IS BETWEEN: 
 
The organisation: _______________________________________________________________________________ 
 
(Address) _____________________________________________________________________________________ 
 
Represented by: 
 
Hereafter denominated “INTERMEDIARY PARTNER” 
 
 
AND 
 
 
The organisation: _______________________________________________________________________________ 
 
(Address) _____________________________________________________________________________________ 
 
Represented by: 
 
Hereafter denominated  “PROMOTING ORGANISATION” 
 
 
for the purpose of carrying out the transnational mobility project:_____________________________________________ 
 
consisting of the following interventions:________________________________________________________________ 
 
 
THE FOLLOWING TERMS AND CONDITIONS ARE AGREED AS FOLLOWED: 
 

Article 1- Contract object 
 
(Describe the object of request from the promoting organisation to the intermediary partner and the responsibilities that 
the intermediary partner takes upon itself about  accommodation, logistic support, tutoring and mentoring, placement and 
language training) 
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Article 2- Terms of engagement 
 
The INTERMEDIARY PARTNER engages: 
(Describe in detail the commitments that the intermediary partner assumes) 
 
 
The PROMOTING ORGANISATION engages: 
(Describe in detail the commitments that the promoting organisation assumes, including appropriate insurance) 

Article 3 - Price and Commission 
(Mention the method and schedule of payment used by the promoting organisation to pay the intermediary partner for the 
services provided, as specified in their budget)
 

Article 4 - Confidentiality 
(Specify  the commitment from  both parties to respect strict confidentiality about any part of the contract) 
 

Article 5 – Duration 
(Mention the duration of the present agreement and the possible renewable period) 
 

Article 6 – Misconduct 
(Assume the regulation in the event of misconduct) 
 

Article 7 – Disagreement 
(Define how the intermediary partner and the promoting organisation intend to reach an agreement in the event of 
disagreement  between the two parties) 
 
 
 
On behalf of……(promoting organization))                    On behalf of ……..(intermediary partner) 
 
 
Date  ______________________                                                                         Date ______________________ 
 
Place______________________                                                                         Place______________________ 
 
Signed by (print name)                                                                                                   Signed by (print name)  
 
-------------------------------                                                                                               -------------------------------------- 
 
Signature and seal                                                                                                          Signature and seal 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1612 
D.D. 20 dicembre 2013, n. 733 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione" Asse I - attivita' I.4.1 "Accesso al credito delle Pmi" - 
"Misura a sostegno dell'accesso al credito per le Pmi mediante l'integrazione dei fondi rischi 
dei Confidi piemontesi". Assegnazione ai Confidi delle risorse del Fondo di ingegneria 
finanziaria e integrazione alla D.D. n. 670/2013. 
 
Premesso che: 
 
Il Programma Operativo regionale 2007/2013, finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” (il POR), si propone quale obiettivo strategico 
il rafforzamento della competitività del sistema economico e produttivo regionale mediante 
l’incremento della capacità delle imprese (segnatamente delle Pmi) di innovare e di assorbire nuove 
tecnologie, di migliorare le performances ambientali e ridurre il consumo di risorse naturali; 
sul presupposto che l’accesso al credito è una condizione cruciale per le Pmi, specie in una fase di 
crisi economica come l’attuale, il POR si propone inoltre di fornire alle imprese strumenti di 
ingegneria finanziaria al fine di sostenere, oltre i ricordati investimenti per l’innovazione, la 
transizione produttiva e la crescita sostenibile del sistema produttivo piemontese, anche la 
prosecuzione dell’attività di imprese potenzialmente redditizie e la rinegoziazione di prestiti 
esistenti concessi a favore delle Pmi a condizione che, in tale ultimo caso, gli intermediari 
finanziari, beneficiari delle garanzie, emettano nuovi prestiti per il finanziamento di nuovi 
investimenti delle Pmi ivi incluso, se necessario, a quelle Pmi già beneficiarie di preesistenti 
prestiti;  
 
ai sensi dell'articolo 44 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e ss.mm.ii, nell’ambito di un 
programma operativo, i Fondi strutturali possono finanziare spese connesse a un'operazione 
comprendente contributi per sostenere strumenti di ingegneria finanziaria per le imprese, soprattutto 
piccole e medie imprese, quali fondi di capitale di rischio, fondi di garanzia e fondi per mutui; 
con deliberazione n. 47-6758 del 25/11/2013 la Giunta regionale: 
- ha definito, mediante approvazione della scheda tecnica, i contenuti generali della “Misura a 
sostegno dell’accesso al credito per le Pmi mediante l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi 
piemontesi” (la Misura) da finanziarsi nell’ambito del P.O.R. F.E.S.R. 2007-2013, Asse I - attivita’ 
I.4.1 - Accesso al credito delle Pmi, assegnando alla stessa una  dotazione finanziaria pari a € 
30.000.000,00; 
- ha istituito il “Fondo di ingegneria finanziaria per l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi 
piemontesi per la concessione di garanzie alle Pmi piemontesi” (il “Fondo”); 
 
- ha individuato Finpiemonte SpA (ente in house alla Regione istituito con L.r. n. 17/2007) quale 
soggetto gestore del predetto Fondo, presso il quale viene istituito con una dotazione di € 
30.000.000,00; 
 
- ha demandato  alla Direzione regionale alle Attività produttive l’adozione – nel rispetto  in 
particolare della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e di Fondi Strutturali - di tutti gli 
atti successivi e conseguenti, necessari all’attuazione della Misura, compresa la regolamentazione 
dei rapporti tra Regione Piemonte e Finpiemonte Spa per la gestione del Fondo. 
 
Con determinazione n. 670 del 03/12/2013 il responsabile regionale alle Attività Produttive: 
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- ha approvato il Piano di attività (all. 1), lo schema di Accordo di finanziamento (all.2) -  redatti 
ai sensi dell’articolo 43 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i -  il Bando “Misura a sostegno 
dell’accesso al credito per le Pmi mediante l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi piemontesi” 
(il “Bando” - all. 3)  e il modulo di domanda (all.4). 
 
Considerato che: 
la deliberazione n. 47-6758 del 25/11/2013  in precedenza ricniamata prevede che “la dotazione 
finanziaria della suddetta Misura è pari a € 30.000.000,00 che vengono assegnati  ai Confidi 
secondo i criteri indicati al punto 9 della scheda tecnica allegata e secondo le modalità approvate 
con i provvedimenti amministrativi attuativi della presente deliberazione, al netto degli oneri 
sostenuti da Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo”; 
il Bando, in applicazione di quanto previsto dalla scheda tecnica allegata alla richiamata 
deliberazione, prevede all’articolo 4 i seguenti criteri per il riparto delle risorse del Fondo tra i 
Confidi che abbiano presentato domanda di accesso allo stesso e che abbiano positivamente 
superato l’istruttoria: 
a) una quota del 8% viene attribuita in base al numero di richiedenti suddividendo l’importo in parti 
uguali ai Confidi vigilati ex art. 107 del D.lgs 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia), con sede operativa in Piemonte; 
b) una quota del 2% viene attribuita in base al numero di richiedenti suddividendo l’importo in parti 
uguali ai Confidi iscritti all’elenco generale di cui all’art. 106 del suddetto Testo unico, con sede 
operativa in Piemonte; 
c) una quota del 20% viene attribuita in base al numero di Pmi socie di ogni Confidi, con sede 
operativa in Piemonte, al 31.12.12, risultanti dall’ultimo bilancio approvato e con riferimento alla 
sola operatività sviluppata in Piemonte; 
d) una quota del 70% viene attribuita ai Confidi in base alla media dello stock valore residuo 
garanzie in essere - a valere sul patrimonio dei 2 anni 2011 e 2012 sulla base dei dati degli ultimi 2 
bilanci approvati -  a favore delle Pmi socie con sede operativa in Piemonte. 
La D.D. n. 670 del 03/12/2013 ha determinato, nell’ambito dell’Accordo di finanziamento tra 
Regione e Finpiemonte Spa,  in € 300.000,00 (oltre iva) il corrispettivo da corrispondere per la 
gestione del Fondo; l’ammontare di risorse da ripartire tra i Confidi ammonta pertanto a € 
29.634.000,00;   
sulla base delle risultanze dell’istruttoria effettuata sulle domande di accesso pervenute e 
dell’applicazione dei criteri sopra richiamati, risultano assegnabili ai Confidi elencati nell’allegato 
1, facente parte integrante della presente determinazione, le risorse ivi indicate risultanti dal riparto 
dell’importo di € 29.634.000,00; 
Preso inoltre atto che: 
il Bando contiene l’elenco dei settori economici ammessi e non ammessi, secondo la classificazione 
ATECO 2007, con riferimento alle Pmi che potranno beneficiare delle garanzie rilasciate dai 
Confidi ai sensi dell’art 7 del Bando; 
il suddetto elenco, per mero errore materiale, esclude il settore di attività Q “Sanità e assistenza 
sociale” che risulta invece ammissibile e si rende pertanto necessario procedere, con il presente 
provvedimento, alla rettifica dell’elenco in oggetto.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Visti: 
 
lo Statuto Regionale; 
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il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la legge regionale. n. 7/2001 e s.m.i., “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
la L.R.  n. 34 del 22 novembre 2004; 
 
la legge regionale n. 16/2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
la D.G.R.  n. 47-6758 del 25/11/2013; 
 
 

 determina 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
- di approvare l’allegato 1, facente parte integrante del presente provvedimento,  contenente 
l’elenco dei Confidi destinatari delle risorse del Fondo e il corrispondente importo a ciascuno 
assegnato sulla base dei criteri stabiliti dal Bando; 
 
- di dare mandato a Finpiemonte Spa di procedere all’erogazione delle somme spettanti a ciascun 
Confidi; 
 
- di integrare, all’interno del Bando approvato con D.D. n. 670/2013, l’elenco dei settori 
economici ammessi includendo tra le attività ammissibili il codice  Q “Sanità e assistenza sociale” 
con riferimento alle Pmi che potranno beneficiare delle garanzie rilasciate dai Confidi ai sensi 
dell’art 7 del Bando ; 
 
- di disporre, ai sensi del D.lgs 33/2013, la pubblicazione della presente determinazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Giuseppe Benedetto 

Allegato 
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ALLEGATO 1.

Denominazione Confidi P.I./C.F.
criterio a) art. 4 

bando
criterio b) art. 4 

bando

quota assegnata quota assegnata numero pmi socie quota assegnata media stock garanzie quota assegnata
COOPERATIVA DI GARANZIA LIBERA ARTIGIANI 
DELLA ZONA DI TORTONA 00423970060 106  €            53.880,00 1016  €         50.927,60  €           3.742.852,00  €            53.934,85  €                        158.742,46 
ASCOMFIDI SOCIETA' COOPERATIVA DI 
GARANZIA COLLETTIVA FIDI - VERCELLI 01545210021 106  €            53.880,00 4510  €       226.066,42  €         31.305.834,00  €          451.120,06  €                        731.066,48 
COOPERATIVA DI GARANZIA DEL COMMERCIO 
DEL TURISMO E DEI SERVIZI DELLA PROVINCIA DI 
CUNEO - COOPERATIVA C.T.S. 02048420042 106  €            53.880,00 6802  €       340.954,28  €         39.197.350,50  €          564.837,56  €                        959.671,85 
COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA DEL 
CANAVESE S.C. 85503090012 106  €            53.880,00 583  €         29.223,22  €           2.782.456,00  €            40.095,46  €                        123.198,68 
ASCOM FIDI LANGHE E ROERO S.C. 01717200040 106  €            53.880,00 3937  €       197.344,46  €         15.651.231,31  €          225.535,74  €                        476.760,20 
CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO S.C. 00499290047 106  €            53.880,00 8542  €       428.172,82  €         44.390.880,00  €          639.676,82  €                     1.121.729,63 
FIDICONFESERCENTI 01883250068 106  €            53.880,00 1648  €         82.606,98  €         16.394.182,00  €          236.241,73  €                        372.728,70 
FINCOM S.C. DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI 01371170026 106  €            53.880,00 1419  €         71.128,22  €         11.136.336,00  €          160.475,66  €                        285.483,88 
ASCOM FIDI SOCIETA' COOPERATICA 
COLLETTIVA GARANZIA FIDI - NOVARA 02376990038 106  €            53.880,00 2319  €       116.241,25  €           7.739.080,74  €          111.520,89  €                        281.642,14 
COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA 
CASALESE S.C. 00464030063 106  €            53.880,00 412  €         20.651,74  €           2.682.072,50  €            38.648,92  €                        113.180,67 
FIDICOM1978 - CONFIDI INTERSETTORIALE 
INTERREGIONALE A MUTUALITA' PREVALENTE 02377920067 106  €            53.880,00 657  €         32.932,51  €         17.950.839,74  €          258.673,31  €                        345.485,83 
EUROFIDI  SOCIETA' CONSORTILE DI GARANZIA 
COLLETTIVA FIDI S.C.P.A. 08742650016 107  €        263.413,33 21150  €    1.060.156,29  €       459.249.469,00  €       6.617.828,68  €                     7.941.398,31 
CONFIDI LOMBARDIA SOCIETA' COOPERATIVA DI 
GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI 01220100174 107  €        263.413,33 1481  €         74.236,00  €         57.056.969,00  €          822.196,37  €                     1.159.845,71 
COGART CNA PIEMONTE S.C.P.A. 06828140019 107  €        263.413,33 24499  €    1.228.026,90  €       144.239.020,50  €       2.078.498,05  €                     3.569.938,29 

ASCOM FIDI PIEMONTE SOCIETA' COOPERATIVA 03862530015 107  €        263.413,33 4772  €       239.199,33  €         47.521.917,59  €          684.795,37  €                     1.187.408,03 
UNIONFIDI PIEMONTE SOCIETA' COOPERATIVA DI 
GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI 01725030017 107  €        263.413,33 11363  €       569.577,11  €       356.285.373,53  €       5.134.106,24  €                     5.967.096,68 
COOPERFIDI ITALIA S.C. 10732701007 107  €        263.413,33 73  €           3.659,17  €           1.676.539,50  €            24.159,09  €                        291.231,60 
CONFARTIGIANATO FIDI PIEMONTE E NORD 
OVEST S.C.P.A. 09331900010 107  €        263.413,33 16976  €       850.932,07  €       175.893.392,50  €       2.534.640,57  €                     3.648.985,97 
ITALIA COM-FIDI S.C.A.R.L. 06011290480 107  €        263.413,33 5859  €       293.685,85  €           4.474.749,50  €            64.481,57  €                        621.580,75 
CONFAPI LOMBARDA  FIDI S.C. 02385220989 107  €        263.413,33 221  €         11.077,76  €              161.904,62  €              2.333,06  €                        276.824,15 

€       592.680,00 €  2.370.720,00 € 5.926.800,00 €  20.743.800,00 €              29.634.000,00 

criterio c) art. 4 bando criterio d) art. 4 bando

Art. TUB
quota complessiva 

assegnata
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 16 maggio 2013, n. 376 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione.  
 
Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un accordo 
quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, finalizzato 
ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e l’organizzazione 
sanitaria. 
 
Considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria. 
 
Rilevato che l’ASL TO 1 ha recepito l’Accordo di cui trattasi con Deliberazione del Direttore 
Generale n. 1367/A.10/08 del 24 dicembre 2008;  
 
Ritenuto opportuno, in esecuzione dell’accordo quadro, stipulare con l’ASL TO1 apposita 
convenzione per la collaborazione della sig.ra Gabriella TATONE, collaboratore professionale 
sanitario esperto- referente per la formazione nell’ambito dell’Asr di appartenenza, per 
l’espletamento delle attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 64 ore mensili; 
 
Dato atto della Deliberazione n 293/006/2013 del 11/04/2013 con la quale il Direttore Generale 
dell’ASL TO1 ha approvato il testo  della convenzione proposto  dalla Direzione Sanità con nota  
prot. n. 7802 /DB 2013 del 14/03/2013; 
 
Acquisita dall’ interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta;  
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008; 
 

determina 
 
- di provvedere alla stipula della convenzione con l’ASL TO1, allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale, ai fini della collaborazione ai sensi della 
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D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008 della sig.ra Gabella TATONE,  collaboratore professionale sanitario 
esperto- referente per la formazione nell’ambito dell’ASR di appartenenza, per l’espletamento delle 
attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 64 ore mensili (All.1); 
 
- di stabilire che l’apporto collaborazionale, della durata di anni 1, dovrà essere fornito con le 
modalità riportate nell’allegata convenzione e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Direttore 

Sergio Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 24 luglio 2013, n. 578 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione.  
 
Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un accordo 
quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, finalizzato 
ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e l’organizzazione 
sanitaria. 
 
Considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria. 
 
Rilevato che con deliberazione n. 1615 del 5 novembre 2008 la disciolta Azienda Ospedaliera 
O.I.R.M./S.Anna, confluita nell’Azienda Ospedaliera “Città della Salute e della Scienza di Torino” 
con decorrenza 1^ luglio 2012, ha recepito l’Accordo di cui trattasi; 
 
Ritenuto opportuno, in esecuzione dell’accordo quadro, stipulare con l’Azienda Ospedaliera “Città 
della Salute e della Scienza di Torino” apposita convenzione per la collaborazione della dott.ssa 
Marisa BONINO, collaboratore professionale sanitario esperto- in servizio presso la SC Formazione 
permanente e Aggiornamento delle Risorse Umane dell’Azienda stessa, per l’espletamento delle 
attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 64 ore mensili; 
 
Dato atto della Deliberazione n 541 del 24 maggio 2013 con la quale il Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera “Città della Salute e della Scienza di Torino”  ha approvato il testo  della 
convenzione proposto  dalla Direzione Sanità con nota  prot. n. 9144/DB 2013 del 28/03/2013; 
 
Acquisita dall’interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta;  
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008; 
 

determina 
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- di provvedere alla stipula della convenzione con l’Azienda Ospedaliera “Città della Salute e 
della Scienza di Torino”, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, ai fini della collaborazione, ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008, della dott.ssa 
Marisa BONINO, collaboratore professionale sanitario esperto- in servizio presso la SC Formazione 
permanente e Aggiornamento delle Risorse Umane dell’Azienda stessa, per l’espletamento delle 
attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 64 ore mensili (All.1); 
 
- di stabilire che l’apporto collaborazionale, della durata di anni 1, dovrà essere fornito con le 
modalità riportate nell’allegata convenzione e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Direttore 

Sergio Morgagni 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 alla D.D. n. 578 del 24/07/2013 
 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA OSPEDALIERA “CITTÀ DELLA 
SALUTE E DELLA SCIENZA  DI TORINO”  PER LA COLLABORAZIONE DELLA DOTT.SSA 
Marisa BONINO,  AI SENSI DELLA D.G.R. N. 15-9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DEL 
SETTORE “Personale dipendente del SSR” 
 PREMESSO CHE:  
- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un ”Accordo quadro 

sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo 
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da parte della 
Regione Piemonte  di idonee competenze professionali individuate nell’organico delle Aziende 
sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 
collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per 
le Aziende; 

- la Regione Piemonte, e l’AO “CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA  DI TORINO”  hanno 
sottoscritto il citato accordo quadro in data …………………..  

DATO ATTO CHE: 
- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo quadro, è 

attuativa del medesimo; 
- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per le attività di 

studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di 
ciascuna parte; 

- l’AO “Città della Salute e della Scienza di Torino”, con deliberazione direttoriale n. 541 del 24 
maggio 2013 ha approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n.        del            ha 
approvato la stipulazione della presente convenzione;  

- la dott.ssa Marisa BONINO ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il presente 
incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca su 
tematiche a carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda Sanitaria. 

Quanto sopra premesso,  
TRA 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione rappresentata dal 
Direttore regionale Dr. Sergio MORGAGNI, (omissis), domiciliato, ai fini della presente 
convenzione, in Torino - C.so Regina Margherita n. 153 bis; 

E 
l’AO “Città della Salute e della Scienza di Torino (C.F. …………………) di seguito denominata AO, 
rappresentata dal Direttore Generale dr. Angelo DEL FAVERO, nato a …………… il 
………………….., ai fini della presente convenzione domiciliato presso la sede dell’Azienda in 
……………………………; 

E 
la Dott.ssa Marisa Bonino (C.F. ………………….) nata a ……………. il ………………….., ai fini 
della presente convenzione domiciliata presso la sede legale dell’Azienda; 
 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 – Finalità, oggetto. 
In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – Direzione Sanità 
intende avvalersi della collaborazione della dott.ssa Marisa Bonino nell’ambito dell’accordo quadro 
sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per 
attività inerenti alla gestione e allo sviluppo del sistema di governo regionale ECM, in particolare 
per quanto attiene l’accreditamento dei provider di formazione e il loro accompagnamento nel 
percorso di qualità dell’offerta formativa indirizzata al personale sanitario regionale  
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Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
La dott.ssa Marisa Bonino  si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli 
uffici della Regione, Direzione Sanità – Corso Regina Margherita, 153- Torino, durante il normale 
orario di servizio, per un impegno orario di 64 ore lavorative mensili. 

Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Alla dott.ssa  marisa Bonino 
compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che sarà 
corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e le 
indennità  per la  missione.  

Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, la dott.ssa Marisa Bonino rinuncia a far 
valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente 
convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno 
risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale 
sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti.   

Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 
La dott.ssa Marisa Bonino garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle 
informazioni ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla 
presente convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e 
ricerca, la proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 

Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dalla data di sottoscrizione della 
stessa ed è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l'eventuale recesso 
manifestato da una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a 
prescindere dalla sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo 
di indennizzo. 

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
Letto, confermato e sottoscritto. 
Torino, li 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Direttore Regionale – dr. Sergio Morgagni   ….... ……………………….……………... 
 
Per l’A.S.L. . 
Il Direttore generale- dr. Angelo Del Favero …………………………………………… 
 
La dott.ssa Marisa Bonino   …………………………………………… 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 4 settembre 2013, n. 679 
Sistema di governo regionale per la Formazione Continua in Sanita' (ECM). Nomina 
componenti del Comitato per l'Educazione Continua in Medicina. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 957 del 20/12/2012 con la quale venivano nominati i 
componenti del Comitato per l'Educazione Continua in medicina nell'ambito del nuovo sistema di 
governo regionale della Formazione Continua in sanità di cui alla DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011; 
 
Dato atto che sono state successivamente richieste specifiche sostituzioni nominative  per i 
componenti del Comitato ECM. Come da prospetto sotto riportato: 
 
- Dott.ssa Antonella ESPOSITO sostituita dal dott. Antonio JANNELLI, nota dell’Azienda 
Ospedaliera “Città della salute e della Scienza” di Torino, ns. prot. n. 7943/DB2013 del 18/03/2013; 
- Dott.ssa Cinzia TUDINI sostituita dalla Dott.ssa Elvira SIGNAROLDI, nota dell’ASL TO4,ns. 
prot. n. 6830/DB2013 del 5/03/2013; 
- Dott.ssa Carla FASSON sostituita con la sig.ra Claretta MARCHI (riconfermando Marisa 
SILLANO quale sostituto), nota dell’Associazione “Tecnici Sanitari di Laboratorio Biomedico”, ns. 
prot. n. 8217/DB2013 del 19 /03/2013; 
- Prof. Enrico BOLLO sostituito con dott.ssa Paola BADINO, nota del Dipartimento di Scienze 
Veterinarie dell’Università di Torino, nota ns. prot. n. 17925/DB2013 del 23/07/2013; 
 
Ritenuto opportuno provvedere alla modifica della su citata Determinazione procedendo alla 
sostituzione dei componenti del Comitato ECM regionale come sopra indicato; 
 
Dando atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
regionale;  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92 
visto l’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e del 19 aprile 2012 
vista le DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011  
vista la D.D. n. 957 del 20/12/2012 
 

determina 
 
- di modificare, per i motivi di cui in narrativa, la Determina Dirigenziale n. 957 del 20/12/2012 
procedendo alla sostituzione di alcuni componenti del Comitato ECM regionale con i nominativi 
sotto elencati: 
 
Federazione 1 
Dott. Antonio JANNELLI sostituisce la Dott.ssa Antonella Esposito 
 
Federazione 2 
Dott.ssa Elvira SIGNAROLDI sostituisce la dott.ssa Cinzia Tudini 
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Area Tecnico Sanitaria 
Sig.ra Claretta MARCHI  (supplente Marisa SILLANO) sostituisce la dott.ssa Carla Fasson 
 
Dipartimento di Scienze Veterinarie- Università di Torino 
Dott.ssa Paola BADINO sostituisce il  Prof. Enrico BOLLO 
 
- di dare atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
regionale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 5 settembre 2013, n. 681 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione. 
 
Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un accordo 
quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, finalizzato 
ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e l’organizzazione 
sanitaria. 
 
Considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria. 
 
Rilevato che l’Azienda Sanitaria Locale ASL NO ha recepito l’Accordo di cui trattasi in data 
5/11/2008;  
 
Ritenuto opportuno, in esecuzione dell’accordo quadro, stipulare con l’Azienda Sanitaria Locale 
ASL NO apposita convenzione per la collaborazione della dott.ssa Michela Casella, per 
l’espletamento delle attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 90 ore mensili; 
 
Dato atto della Deliberazione n 785 del 9 agosto 2013 con la quale il Direttore Generale dell’ 
l’Azienda Sanitaria Locale ASL NO ha approvato il testo  della convenzione proposto  dalla 
Direzione Sanità con nota  17882 del 23/07/2013; 
 
Acquisita dall’ interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta;  
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008; 
 

determina 
 
- di provvedere alla stipula della convenzione con l’Azienda Sanitaria Locale ASL NO, allegata 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, ai fini della collaborazione, ai 
sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008, con la dott.ssa Michela CASELLA, collaboratore 
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professionale sanitario esperto presso l’ASL NO, per l’espletamento delle attività specificate in 
convenzione, con un impegno orario di 90 ore mensili (All.1); 
 
- di stabilire che l’apporto collaborazionale si protrarrà sino al 31/12/2013 con le modalità 
riportate nell’allegata convenzione e che tale collaborazione non comporta oneri di spesa a carico 
della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Direttore 

Sergio Morgagni 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 alla D.D. n. 681 del 5/09/2013 
 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA SANITARIA ASL NO PER LA 
COLLABORAZIONE DELLA DOTT.SSA MICHELA CASELLA AI SENSI DELLA D.G.R. N. 15-
9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DEL SETTORE “PERSONALE DIPENDENTE DEL S.S.R. E 
AFFARI GENERALI”. 
 PREMESSO CHE: 
- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un ”Accordo quadro 

sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo 
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da parte della 
Regione Piemonte  di idonee competenze professionali individuate nell’organico delle Aziende 
sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 
collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per 
le Aziende; 

- la Regione Piemonte, e l’Azienda Sanitaria ASL NO hanno sottoscritto il citato accordo quadro 
in data 5/11/2008;  

DATO ATTO CHE: 
- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo quadro, è 

attuativa del medesimo; 
- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per le attività di 

studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di 
ciascuna parte; 

- l’Azienda Sanitaria ASL NO  con deliberazione direttoriale n. 785 del 9 agosto 2013 ha 
approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n.        del            ha 
approvato la stipulazione della presente convenzione;  

- la dott.ssa Michela Casella  ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il presente 
incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca su 
tematiche a carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda Sanitaria. 

Quanto sopra premesso,  
TRA 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione rappresentata dal 
Direttore regionale Dr. Sergio MORGAGNI, (omissis), domiciliato, ai fini della presente 
convenzione, in Torino - C.so Regina Margherita n. 153 bis; 

E 
l’Azienda Sanitaria ASL NO  (C.F.01522670031) di seguito denominata Azienda, rappresentata dal 
Direttore Generale dott. Emilio Iodice, (omissis), ai fini della presente convenzione domiciliato 
presso la sede dell’Azienda in Novara, Via dei Mille, 2; 

E 
La dott.ssa Michela Casella (omissis), ai fini della presente convenzione domiciliata presso la sede 
legale dell’Azienda; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
Art. 1 – Finalità, oggetto. 

In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – Direzione Sanità 
intende avvalersi della collaborazione della  dott.sa Michela Casella  nell’ambito dell’accordo 
quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali 
per attività inerenti alla gestione e allo sviluppo del sistema FAD (Formazione a distanza) 
nell’ambito del disegno regionale di governo della formazione del personale sanitario in 
Educazione Continua in Medicina, istituito e delineato con la DGR n. 7-2208 del 22 giugno 
2011. 
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Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
La dott.sa Michela Casella  si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli 
uffici della Regione, Direzione Sanità – Corso regina Margherita 153 - Torino, durante il normale 
orario di servizio, per un impegno orario di ca. 90  ore lavorative mensili. 

Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Alla dott.ssa Michela Casella  
compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che sarà 
corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e le 
indennità  per la  missione.  

Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, la dott.ssa Michela Casella  rinuncia a far 
valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente 
convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno 
risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale 
sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti.   

Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 
La dott.ssa Michela Casella  garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle 
informazioni ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla 
presente convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e 
ricerca, la proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 

Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione decorrerà dalla data di sottoscrizione della stessa sino al 31.12.2013 ed 
è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l'eventuale recesso manifestato da 
una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a prescindere dalla 
sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo di indennizzo. 

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, li 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Direttore Regionale – dr. Sergio Morgagni   …....……………………….……………... 
 
Per l’Azienda Sanitaria Locale NO 
Il Direttore generale:  dott. Emilio Iodice ……………………………………………… 
 
La dott.ssa Michela Casella   ……………..…………………………… 
 
 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

761



REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 5 settembre 2013, n. 682 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione. 
 
Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un accordo 
quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, finalizzato 
ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e l’organizzazione 
sanitaria. 
 
Considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria. 
 
Rilevato che l’ASL TO 3 ha recepito l’Accordo di cui trattasi in data 17/12/2008;  
 
Ritenuto opportuno, in esecuzione dell’accordo quadro, stipulare con l’ASL TO3 apposita 
convenzione per la collaborazione della  dott.ssa Alda Cosola, dirigente psicologa responsabile 
della SS Area Formazione e progetti di promozione della Salute dell’ASR di appartenenza, per 
l’espletamento delle attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 32 ore mensili; 
 
Dato atto della Deliberazione n 1684 dell’11 giugno 2013 con la quale il Direttore Generale 
dell’ASL TO3 ha approvato il testo  della convenzione proposto  dalla Direzione Sanità con nota  n. 
12161 dell’8/05/2013; 
 
Acquisita dall’ interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta;  
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008; 
 

determina 
 
- di provvedere alla stipula della convenzione con l’ASL TO3, allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale, ai fini della collaborazione, ai sensi della 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008,  con la  dott.ssa Alda Cosola, dirigente psicologa responsabile della 
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SS Area Formazione e progetti di promozione della Salute dell’ASR TO3, per l’espletamento delle 
attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 32 ore mensili (All.1); 
 
- di stabilire che l’apporto collaborazionale si protrarrà sino al 31/12/2013 con le modalità 
riportate nell’allegata convenzione e che tale collaborazione non comporta oneri di spesa a carico 
della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Direttore 

Sergio Morgagni 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 alla D.D. n. 682 del 5/09/2013 
 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA SANITARIA LOCALE ASL TO3 
PER LA COLLABORAZIONE DELLA DOTT.SSA ALDA COSOLA  AI SENSI DELLA D.G.R. N. 15-
9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DEL SETTORE “PERSONALE DIPENDENTE DEL SSR E 
AFFARI GENERALI” 
 

PREMESSO CHE: 
- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un ”Accordo quadro 

sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo 
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da parte della 
Regione Piemonte  di idonee competenze professionali individuate nell’organico delle Aziende 
sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 
collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per 
le Aziende; 

- la Regione Piemonte, e l’Azienda Sanitaria Locale TO3 hanno sottoscritto il citato accordo 
quadro in data 17/12/2008  

DATO ATTO CHE: 
- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo quadro, è 

attuativa del medesimo; 
- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per le attività di 

studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di 
ciascuna parte; 

- l’Azienda Sanitaria Locale TO3  con deliberazione direttoriale n. 1684 del 11 giugno 2013 ha 
approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n.        del            ha 
approvato la stipulazione della presente convenzione;  

- la dott.ssa Alda COSOLA ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il presente 
incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca su 
tematiche a carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda Sanitaria. 

Quanto sopra premesso,  
TRA 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione rappresentata dal 
Direttore regionale Dr. Sergio MORGAGNI, (omissis), domiciliato, ai fini della presente 
convenzione, in Torino - C.so Regina Margherita n. 153 bis; 

E 
l’Azienda Sanitaria Locale TO3 (C.F. 09735650013) di seguito denominata Azienda, rappresentata 
dal Direttore Generale Dr. Gaetano COSENZA, (omissis), ai fini della presente convenzione 
domiciliato presso la sede dell’Azienda in Collegno, Via Martiri XXX aprile, 30; 

E 
la Dott.ssa Alda COSOLA . (C.F. ………………….) nata a ……………. il ………………….., ai fini 
della presente convenzione domiciliata presso la sede legale dell’Azienda; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
Art. 1 – Finalità, oggetto. 

In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – Direzione 
Sanità intende avvalersi della collaborazione della dott.ssa Alda COSOLA nell’ambito del 
nell’ambito dell’accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le 
Aziende Sanitarie Regionali per attività inerenti alla gestione e allo sviluppo del sistema di governo 
regionale ECM, in particolare per quanto attiene l’accreditamento dei provider di formazione e il 
loro accompagnamento nel percorso di qualità dell’offerta formativa indirizzata al personale 
sanitario regionale  
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Art. 2 – Modalità dell’incarico. 

La dott.ssa Alda COSOLA  si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli 
uffici della Regione, Direzione Sanità – Corso Regina Margherita, 153 - Torino, durante il normale 
orario di servizio, per un impegno orario di 32 ore lavorative mensili. 

Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Alla dott.ssa Alda COSOLA.. 
compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che sarà 
corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e le 
indennità  per la  missione.  

Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, la dott.ssa Alda COSOLA rinuncia a far 
valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente 
convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno 
risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale 
sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti.   

Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 
La dott.ssa Alda COSOLA garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle 
informazioni ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla 
presente convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e 
ricerca, la proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 

Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dalla data di sottoscrizione della 
stessa ed è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l'eventuale recesso 
manifestato da una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a 
prescindere dalla sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo 
di indennizzo. 

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, li 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Direttore Regionale – dr. Sergio Morgagni   ….... ……………………….……………... 
 
Per l’A.S.L. TO3 
Il Direttore generale:     …………………………………………… 
 
La dott.ssa …………….   …………………………………………… 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 19 settembre 2013, n. 725 
Sistema di governo regionale per la Formazione Continua in Sanita' (ECM). Nomina 
componenti dell'Osservatorio regionale sulla qualita' della formazione. 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
legge che “…la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 
indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente o libero professionista”, e 
che le singole Regioni debbono provvedere alla programmazione e alla organizzazione di 
programmi regionali per la formazione continua, elaborando obiettivi di interesse regionale  e 
accreditando progetti di formazione di rilievo regionale (D.lvo 229/99- art. 16-ter, terzo comma); 
 
Vista la Delibera n. 7 -2208 del 22/06/2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
documento relativo al nuovo sistema di governo regionale della Formazione Continua in sanità, 
delineato a seguito delle indicazione nazionali emanate in materia dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 5 novembre 
2009, successivamente dettagliate nel “Regolamento applicativo dei criteri oggettivi di cui 
all’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e per l’accreditamento”, approvato dalla 
Commissione nazionale per la formazione continua in data 13 gennaio 2010, nonché dall’ accordo 
Stato Regioni del 19 aprile 2012; 
 
Rilevato che con lo stesso atto venivano individuati gli organismi facenti parte del sistema ECM 
regionale fra cui l’Osservatorio regionale per la Formazione Continua in Sanità (ECM), con la 
funzione, in particolare, di verifica della qualità della formazione erogata e della correttezza dei 
requisiti  dei provider, l’analisi dell’offerta formativa erogata sul territorio regionale e la valutazione 
della coerenza fra attività svolte e obiettivi e indirizzi regionali, in stretta correlazione con i restanti 
organismi previsti nel sistema regionale: il Comitato per l’educazione Continua in Medicina  e la 
Commissione ECM; 
 
Visto che, come indicato nella DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011 su citata, tale organismo prevede la 
partecipazione di professionisti esperti e competenti in processi formativi, sistemi di valutazione e 
di qualità della formazione continua in sanità, nonché di n. 1 rappresentante delegato dalla 
Commissione ECM, n. 2 rappresentanti delegati dal Comitato per l’educazione Continua in 
Medicina, 1 referente per la qualità formatosi al corso per gli auditor di formazione organizzato  dal 
Ministero della Salute, 1 referente regionale, responsabile della formazione ECM, per un numero 
complessivo di componenti non superiore a 20; 
 
Viste le lettere, prot. n 14114/DB 2013 del 12/06/2013 e prot. n. 15112 del 12/06/2013, indirizzate 
rispettivamente ad ASR/Presidi ospedalieri e ad Ordini, Collegi, Associazioni, Università, con le 
quali si richiedeva l’individuazione di professionisti con esperienza e competenza in  qualità della 
formazione del personale sanitario, indicati in quanto tali e non in quanto rappresentanti degli 
enti/istituzioni proponenti; 
 
Reso noto che il Comitato  per l’Educazione Continua in Medicina ha provveduto all’analisi  i delle 
domande e dei curricula pervenuti per il conseguente calcolo del punteggio ottenuto dalla 
valutazione del questionario inviato in allegato alle succitate lettere di richiesta prot. n 14114/DB 
2013 del 12/06/2013 e prot. n. 15112 del 12/06/2013;  
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Vista la graduatoria dei professionisti candidati all’Osservatorio regionale, stilata in base alla 
somma matematica dei punti ottenuti con la risposta data a ciascuna domanda del questionario di 
cui sopra, depositata agli atti del competente settore; 
 
Reso noto che i primi 15 professionisti, che andranno a far parte dell’Osservatorio sulla qualità della 
formazione, risultano essere: 
 
1.  Vincenzo ALASTRA, direttore di S.C. “Formazione e Comunicazione” dell’ASL BI 
2.  Giuseppina CAPELLO, responsabile ufficio Formazione ASL AT 
3.  Alberto CASELLA, direttore S.C. OSRU dell’AO Ordine Mauriziano di Torino 
4.  Daniela COSTA, referente “Formazione” dell’ASL NO 
5.  Claudio DE PIERI, direttore didattico CPSE dell’AOU “Maggiore della  carità” di Novara 
6.  Paola ESPOSITO, referente di Formazione S.C. Ricerca e Formazione ASL TO3 
7.  Nadia FERRUA, referente di Formazione dell’ASO “S. Croce e Carle” di Cuneo 
8.  Sabrina GRIGOLO, responsabile Fund Raising, supporto alla progettazione grandi eventi, del 
Presidio Sanitario “Gradenigo” 
9.  Brunella PADOVAN, coordinatore sanitario, referente di Formazione presso l’AO Ordine 
Mauriziano 
10.  Luigi PETRONE, responsabile SOS Formazione e Sviluppo Risorse Umane dell’ASL VC 
11.  Roberto QUARISA, formatore, tutor pedagogico, presso l’ASL TO4 
12.  Paola SERAFINI, coordinatore corso di laurea in ostetricia presso la Facoltà di medicina e 
chirurgia  di Torino 
13.  Elvira SIGNAROLDI, responsabile della Formazione dell’ASL TO4 
14.  Imelda TESINI, referente di Formazione S.C. “Formazione permanente e aggiornamento 
delle risorse umane” dell’Azienda Ospedaliera “Città della salute e della Scienza” di Torino 
15.  Marco TRUCCO, referente di Formazione del Presidio Sanitario San Camillo di Torino 
 
Dato atto che: 
- il Comitato per l’Educazione Continua in Medicina ha individuato in sua rappresentanza: 
Michele Presutti, direttore della S.C. Ricerca Formazione dell’ASL TO3 e Maria Grazia Alberico, 
direttore della S.C. OSRU Comunicazione Qualità dell’ASL CN1; 
- la Commissione ECM ha individuato in sua rappresentanza: Giacomo MULASSANO, 
appartenente al collegio IPASVI di Cuneo, esperto in sistemi di valutazione della formazione del 
personale sanitario;   
- quale esperto in qualità della formazione, partecipante al corso per auditor della formazione 
organizzato dal Ministero della Salute, è stata individuata Franca BALBO MOSSETTO, 
coordinatore infermieristico S.C. Neuropsichiatria  dell’ASL TO2  
- quale funzionario regionale è stata individuata Nadia BONSIGNORE, referente responsabile 
delle attività formative erogate nell’ambito del sistema di Educazione Continua in  Medicina. 
 
Reso noto che all’Osservatorio regionale parteciperà di diritto  il Direttore regionale alla Sanità o 
suo delegato; 
 
Dando atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
regionale;  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
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visto il decreto legislativo 229/99, di modifica al D.lgvo 502/92; 
visti gli Accordi Stato Regioni del 5 novembre 2009 e del 19 aprile 2012; 
vista le DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011; 
 

determina 
 
- di nominare, per i motivi di cui in narrativa, i seguenti componenti dell’Osservatorio regionale 
sulla qualità della formazione: 
 
- Vincenzo ALASTRA 
- Giuseppina CAPELLO 
- Alberto CASELLA 
- Daniela COSTA 
- Claudio DE PIERI 
- Paola ESPOSITO 
- Nadia FERRUA 
- Sabrina GRIGOLO 
- Brunella PADOVAN 
- Luigi PETRONE 
- Roberto QUARISA 
- Paola SERAFINI 
- Elvira SIGNAROLDI 
- Imelda TESINI 
- Marco TRUCCO 
 
quali esperti con competenza in  qualità della formazione del personale sanitario, 
 
- Michele Presutti – in rappresentanza del Comitato ECM 
- Maria Grazia Alberico- in rappresentanza del Comitato ECM 
- Giacomo Mulassano– in rappresentanza della Commissione ECM 
- Franca Balbo Mossetto – esperto in qualità  della formazione, su indicazione del Ministero della 
Salute 
- Nadia Bonsignore- funzionario regionale responsabile del sistema di Educazione Continua in  
Medicina. 
 
- di dare atto che all’Osservatorio regionale parteciperà di diritto  il Direttore regionale alla Sanità o 
suo delegato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 20 settembre 2013, n. 728 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione. 
 
Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un accordo 
quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, finalizzato 
ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e l’organizzazione 
sanitaria. 
 
Considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria. 
 
Rilevato che l’Azienda Ospedaliero-Universitaria  Maggiore della Carità ha recepito l’Accordo di 
cui trattasi in data 26/11/2008;  
 
Ritenuto opportuno, in esecuzione dell’accordo quadro, stipulare con l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Maggiore della Carità apposita convenzione per la collaborazione del dott. Claudio De 
Pieri, per l’espletamento delle attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 90 ore 
mensili; 
 
Dato atto della Deliberazione n 396 del 17 luglio 2013 con la quale  il Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Maggiore della Carità ha approvato il testo  della 
convenzione proposto  dalla Direzione Sanità con nota prot. n.  16270 del 01/07/2013; 
 
Acquisita dall’ interessato la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta;  
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008; 
 

determina 
 
- di provvedere alla stipula della convenzione con l’Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore 
della Carità, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, ai fini 
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della collaborazione, ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008, con il dott. Claudio DE PIERI, 
collaboratore professionale sanitario esperto presso l’A.O.U. Maggiore della Carità, per 
l’espletamento delle attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 90 ore mensili 
(All.1); 
 
- di stabilire che l’apporto collaborazionale avrà durata annuale con le modalità riportate 
nell’allegata convenzione e che tale collaborazione non comporta oneri di spesa a carico della 
Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Direttore 

Sergio Morgagni 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 alla D.D.  n. 728 del 20/09/2013 

 
CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
“MAGGIORE DELLA CARITA’ ” DI NOVARA PER LA COLLABORAZIONE DEL DOTT. CLAUDIO 
DE PIERI  AI SENSI DELLA D.G.R. N. 15-9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DEL SETTORE 
“PERSONALE DIPENDENTE DEL SSR E AFFARI GENERALI” 
 

PREMESSO CHE: 
- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un ”Accordo quadro 

sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo 
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da parte della 
Regione Piemonte  di idonee competenze professionali individuate nell’organico delle Aziende 
sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 
collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per 
le Aziende; 

- la Regione Piemonte, e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara 
hanno sottoscritto il citato accordo quadro in data 26/11/2008  

DATO ATTO CHE: 
- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo quadro, è 

attuativa del medesimo; 
- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per le attività di 

studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di 
ciascuna parte; 

- l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara  con deliberazione 
direttoriale n. 396 del 17 luglio 2013 ha approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n.        del              ha 
approvato la stipulazione della presente convenzione;  

- il dott. Claudio DE PIERI ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il presente 
incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca su 
tematiche a carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda Sanitaria. 

Quanto sopra premesso,  
TRA 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione rappresentata dal 
Direttore regionale Dr. Sergio MORGAGNI, (omissis), domiciliato, ai fini della presente 
convenzione, in Torino - C.so Regina Margherita n. 153 bis; 

E 
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara (C.F. ……………….) di 
seguito denominata Azienda, rappresentata dal Direttore Generale Dr. Mario MINOLA, (omissis), 
ai fini della presente convenzione domiciliato presso la sede dell’Azienda in Novara, Corso 
Mazzini, 18; 

E 
il Dott. Claudio DE PIERI (C.F. ………………………..) (omissis), ai fini della presente convenzione 
domiciliata presso la sede legale dell’Azienda; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
Art. 1 – Finalità, oggetto. 

In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – Direzione 
Sanità intende avvalersi della collaborazione del dott. Claudio DE PIERI nell’ambito del 
nell’ambito dell’accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le 
Aziende Sanitarie Regionali per attività inerenti alla gestione e allo sviluppo del sistema di governo 
regionale ECM, in particolare per quanto attiene l’accreditamento dei provider di formazione e il 
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loro accompagnamento nel percorso di qualità dell’offerta formativa indirizzata al personale 
sanitario regionale  
 

Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
Il dott. Claudio DE PIERI  si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli 
uffici della Regione, Direzione Sanità – Corso Regina Margherita, 153 - Torino, durante il normale 
orario di servizio, per un impegno orario di 90 ore lavorative mensili. 

Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Al dott. Claudio DE PIERI,  
compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che sarà 
corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e le 
indennità  per la  missione.  

Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, il dott. Claudio DE PIERI rinuncia a far valere 
pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente convenzione e si 
impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno 
risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale 
sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti.   

Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 
Il dott. Claudio DE PIERI garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle informazioni 
ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla presente 
convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e ricerca, la 
proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 

Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dalla data di sottoscrizione della 
stessa ed è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l'eventuale recesso 
manifestato da una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a 
prescindere dalla sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo 
di indennizzo. 

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, li 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Direttore Regionale – dott. Sergio Morgagni   …..………………………….………… 
 
Per l’A.O.U. Maggiore della Carità 
Il Direttore Generale – dott. Mario Minola           ………………………………………… 
 
Il dott. Claudio De Pieri   ……………………………………………… 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 11 ottobre 2013, n. 797 
Convenzione tra la Regione Piemonte e la Procura della Repubblica presso il tribunale di 
Torino. Finanziamento attivita' di competenza NORV. Impegno della somma di Euro 
130.000,00a favore dell'Asl CN1 sul cap. 157813/13 (Ass.100335). 
 
Con DGR n. 33-2113 del 29/1/2001 la Giunta Regionale al fine di sviluppare la capacità di 
intervento in un settore di primaria importanza per la tutela della salute pubblica, ha previsto 
l’ampliamento degli organici del Nucleo Operativo Regionale di Vigilanza Veterinaria – NORV, 
demandando al Direttore  dell’allora Direzione Sanità Pubblica il compito di provvedere alla 
nomina del personale qualificato a cui affidare la pratica attuazione dei programmi di controllo nel 
rispetto di apposita convenzione stipulata tra l’amministrazione e l’ASL di appartenenza. 
 
Successivamente con la convezione stipulata in data 5 giugno 2001 tra la Regione Piemonte e la 
Procura  della Repubblica presso il Tribunale di Torino, è stato previsto il distacco presso la Procura 
– sezione P.G. “Tutela Consumatori”, di personale appartenente al NORV, allo scopo di collaborare 
alle indagini in materia di sicurezza alimentare ed assicurare adeguata tutela dei consumatori. 
 
In data 18 giugno 2001 la convenzione rep. n. 5896 con l’ASL 15 di Cuneo (ora ASL CN1) ha 
stabilito che la Regione Piemonte per le attività svolte dal NORV presso la Procura si avvalesse di 
personale dipendente dalla medesima ASL. 
 
Dato atto che deliberazione n. 189 del 12/4/2011, è stato prorogato, con decorrenza 13 agosto 2010, 
il comando a tempo pieno  del dr. Maurizio Cavallo presso la Sezione “Tutela consumatori” della 
Procura della Repubblica di Torino ed approvata la sottoscrizione di specifica convenzione Rep. n.  
15651 che definisce i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e la suddetta ASL quantificando in 
anni cinque, rinnovabili, la durata del comando; 
 
rilevato che la convenzione stipulata con l’ASL CN1 prevede per la copertura finanziaria, che la 
Regione Piemonte assegni uno specifico finanziamento annuale con fondi stanziati sul cap. 157813 
provvedendo alla liquidazione in quote trimestrali dei costi rendicontati;  
 
considerato che l’ammontare impegnato per l’annualità 2012/2013 non presenta attualmente 
disponibilità sufficiente alla copertura totale del secondo trimestre di attività già rendicontato, 
occorre procedere all’impegno sul cap. 157813/13 di € 130.000 per l’annualità 2013/2014 sulla base 
dell’assegnazione disposta dalla Direzione Sanità (ass. n. 100335), 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001 
Vista la  L.R. 7/2001 
Visto il  D.P.G.R. n. 18/R  del  5/12/2001 
Vista la  L.R. 23 del 28/07/2008 artt 17 e 18 
Vista la L.R. n. 9 del 7/5/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
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Vista la DGR n. 5-5600 del 08.04.2013 di parziale assegnazione delle risorse iscritte nei titoli I e II 
nel bilancio nella misura del 50% degli stanziamenti ivi individuati; 
 
Vista la DGR n. 18-5787 del 13.05.2013 di ripartizione delle UPB in capitoli; 
 
Vista la DGR n. 11-5808 del 21.05.2013 di prima assegnazione delle risorse finanziarie del bilancio 
di previsione per l’anno 2013 con la quale sono state ripristinate le assegnazioni di bilancio presenti 
nella gestione provvisoria alla data del 30.04.2013; 
 
Vista la DGR 26-6229 del 02.08.2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie; 
 
Vista la L.R. n. 16 del 6 agosto 2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la DGR 26-6372 del 17/9/2013 Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul 
bilancio di gestione pluriennale 2013/2015; 
 
Vista la nota della Direzione Sanità di assegnazione al Settore Prevenzione e Veterinaria della 
somma di Euro 130.000,00 sul cap.157813/13 (Assegnazione n. 100335); 
 

determina 
 
- di impegnare, per le motivazioni in premessa espresse, la somma complessiva di € 130.000,00 a 
favore dell’Asl CN1 sul cap. 157813/13 (Ass. 100335) ; 
- di liquidare a cadenza trimestrale le somme spettanti a seguito di rendicontazione da parte 
dell’ASL CN1 per il comando a tempo pieno del dr. Maurizio Cavallo, dipendente di ruolo dell’Asl, 
presso la Procura della Repubblica di Torino. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso nel termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. 
del Piemonte. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 16 ottobre 2013, n. 809 
Sistema di governo regionale per la Formazione Continua in Sanita' (ECM). Nomina 
componenti dell'Osservatorio regionale sulla qualita' della formazione. Rettifica. 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
legge che “…la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 
indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente o libero professionista”, e 
che le singole Regioni debbono provvedere alla programmazione e alla organizzazione di 
programmi regionali per la formazione continua, elaborando obiettivi di interesse regionale  e 
accreditando progetti di formazione di rilievo regionale (D.lvo 229/99- art. 16-ter, terzo comma); 
 
Vista la Delibera n. 7 -2208 del 22/06/2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
documento relativo al nuovo sistema di governo regionale della Formazione Continua in sanità, 
delineato a seguito delle indicazione nazionali emanate in materia dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 5 novembre 
2009, successivamente dettagliate nel “Regolamento applicativo dei criteri oggettivi di cui 
all’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e per l’accreditamento”, approvato dalla 
Commissione nazionale per la formazione continua in data 13 gennaio 2010, nonché dall’ accordo 
Stato Regioni del 19 aprile 2012; 
 
Rilevato che con lo stesso atto venivano individuati gli organismi facenti parte del sistema ECM 
regionale fra cui l’Osservatorio regionale per la Formazione Continua in Sanità (ECM), con la 
funzione, in particolare, di verifica della qualità della formazione erogata e della correttezza dei 
requisiti  dei provider, l’analisi dell’offerta formativa erogata sul territorio regionale e la valutazione 
della coerenza fra attività svolte e obiettivi e indirizzi regionali, in stretta correlazione con i restanti 
organismi previsti nel sistema regionale: il Comitato per l’educazione Continua in Medicina  e la 
Commissione ECM; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 725 del 19/09/2013 con la quale sono stati nominati i 
professionisti, esperti e competenti in processi formativi, sistemi di valutazione e di qualità della 
formazione continua in sanità, individuati a seguito analisi delle domande, dei curricula pervenuti e 
del calcolo del punteggio ottenuto dalla valutazione del questionario appositamente predisposto, 
nonché i rappresentanti dei restanti organismi regionali individuati per il governo della formazione 
continua in sanità; 
 
Reso noto che, per mero errore materiale, nell’elenco dei 15 professionisti individuati dal Comitato 
per l’Educazione Continua in Sanità è stata erroneamente inserita la dott.ssa Elvira Signaroldi, 
attuale componente del Comitato ECM, carica considerata incompatibile e come tale  votata a 
maggioranza dal Comitato ECM nella seduta del 4 luglio 2013; 
 
Dato atto che, dallo scorrimento della graduatoria, risulta aver diritto alla nomina quale componente 
dell’Osservatorio regionale la dott.ssa Maria Sandrini, responsabile ufficio di formazione del 
Presidio Ospedaliero Riabilitativo B.V. Consolata - Ordine Residenziale Osp. “Fatebenefratelli”  di 
San Maurizio Canavese (Torino); 
 
Dato atto, pertanto, che i 15 professionisti  individuati quali componenti  dell’Osservatorio 
regionale sulla qualità della formazione risultano essere: 
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1.  Vincenzo ALASTRA, direttore di S.C. “Formazione e Comunicazione” dell’ASL BI; 
2.  Giuseppina CAPELLO, responsabile ufficio Formazione ASL AT; 
3.  Alberto CASELLA, direttore S.C. OSRU dell’AO Ordine Mauriziano di Torino; 
4.  Daniela COSTA, referente “Formazione” dell’ASL NO; 
5.  Claudio DE PIERI, Direttore Didattico CPSE dell’AOU “Maggiore della  carità” di Novara; 
6.  Paola ESPOSITO, referente di Formazione S.C. Ricerca e Formazione ASL TO3; 
7.  Nadia FERRUA, referente di Formazione dell’ASO “S. Croce e Carle” di Cuneo; 
8.  Sabrina GRIGOLO, responsabile Fund Raising, supporto alla progettazione grandi eventi, del 
Presidio Sanitario “Gradenigo”; 
9.  Brunella PADOVAN, coordinatore sanitario, referente di Formazione presso l’AO Ordine 
Mauriziano; 
10.  Luigi PETRONE, responsabile SOS Formazione e Sviluppo Risorse Umane dell’ASL VC; 
11.  Roberto QUARISA, formatore, tutor pedagogico, presso l’ASL TO4; 
12.  Maria SANDRINI, responsabile ufficio di formazione del Presidio Ospedaliero Riabilitativo 
B.V. Consolata- Ordine Residenziale Osp. “Fatebenefratelli”  di San Maurizio Canavese (Torino); 
13.  Paola SERAFINI, coordinatore corso di laurea in ostetricia presso la Facoltà di medicina e 
chirurgia  di Torino; 
14.  Imelda TESINI, referente di Formazione S.C. “Formazione permanente e aggiornamento 
delle risorse umane” dell’Azienda Ospedaliera “Città della salute e della Scienza” di Torino; 
15.  Marco TRUCCO, referente di Formazione del Presidio Sanitario San Camillo di Torino; 
 
Dato atto che: 
- il Comitato per l’Educazione Continua in Medicina ha individuato in sua rappresentanza: 
Michele Presutti, direttore della S.C. Ricerca Formazione dell’ASL TO3 e Maria Grazia Alberico, 
direttore della S.C. OSRU Comunicazione Qualità dell’ASL CN1; 
- la Commissione ECM ha individuato in sua rappresentanza: Giacomo MULASSANO, 
appartenente al collegio IPASVI di Cuneo, esperto in sistemi di valutazione della formazione del 
personale sanitario;   
- quale esperto in qualità della formazione, partecipante al corso per auditor della formazione 
organizzato dal Ministero della Salute, è stata individuata Franca BALBO MOSSETTO, 
coordinatore infermieristico S.C. Neuropsichiatria  dell’ASL TO2;  
- quale funzionario regionale è stata individuata Nadia BONSIGNORE, referente responsabile 
delle attività formative erogate nell’ambito del sistema di Educazione Continua in  Medicina. 
 
Reso noto che all’Osservatorio regionale parteciperà di diritto  il Direttore regionale alla Sanità o 
suo delegato; 
 
Dando atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
regionale; 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92; 
visti gli Accordi Stato Regioni del 5 novembre 2009 e del 19 aprile 2012; 
vista le DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011; 
vista la DD n. 725 del 19/09/2013; 

 
determina 
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- di rettificare, per i motivi di cui in narrativa, la D.D n. . 725 del 19/09/2013 sostituendo il 
nominativo della dott.ssa Elvira Signaroldi, già componente del Comitato ECM regionale, con la 
dott.ssa Maria Sandrini; 
- di dare atto che i 15 professionisti esperti in qualità della formazione del personale sanitario, 
individuati quali componenti dell’Osservatorio regionale sulla qualità della formazione, sono i 
seguenti: 
 
- Vincenzo ALASTRA 
- Giuseppina CAPELLO 
- Alberto CASELLA 
- Daniela COSTA 
- Claudio DE PIERI 
- Paola ESPOSITO 
- Nadia FERRUA 
- Sabrina GRIGOLO 
- Brunella PADOVAN 
- Luigi PETRONE 
- Roberto QUARISA 
- Maria SANDRINI 
- Paola SERAFINI 
- Imelda TESINI 
- Marco TRUCCO 
 
- di confermare i seguenti componenti nominati in rappresentanza degli organismi regionali già 
istituiti per il governo della formazione Continua in sanità: 
 
- Michele Presutti – in rappresentanza del Comitato ECM 
- Maria Grazia Alberico- in rappresentanza del Comitato ECM 
- Giacomo Mulassano– in rappresentanza della Commissione ECM 
- Franca Balbo Mossetto – esperto in qualità  della formazione, su indicazione del Ministero della 
Salute 
- Nadia Bonsignore- funzionario regionale responsabile del sistema di Educazione Continua in 
Medicina. 
 
- di dare atto che all’Osservatorio regionale parteciperà di diritto  il Direttore regionale alla Sanità o 
suo delegato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 22 ottobre 2013, n. 826 
Commissione regionale ECM - Approvazione Regolamento. 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di modifica al D.lgvo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
legge che “…la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 
indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente o libero professionista”, e 
che le singole Regioni debbono provvedere alla programmazione e alla organizzazione di 
programmi regionali per la formazione continua, elaborando obiettivi di interesse regionale  e 
accreditando progetti di formazione di rilievo regionale (D.lgvo 229/99- art. 16-ter, terzo comma); 
 
Vista la Delibera n. 7 -2208 del 22/06/2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
documento relativo al nuovo sistema di governo regionale della Formazione Continua in sanità, 
delineato a seguito delle indicazione nazionali emanate in materia dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 5 novembre 
2009, successivamente dettagliate nel “Regolamento applicativo dei criteri oggettivi di cui 
all’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e per l’accreditamento”, approvato dalla 
Commissione nazionale per la formazione continua in data 13 gennaio 2010; 
 
Visto che il nuovo sistema regionale di governo della formazione continua in sanità, approvato con 
la su citata DGR n. 7-2208 del 22/06/2011, individuava, fra gli altri, l’organismo denominato 
Commissione regionale ECM; 
 
Vista la D.D. n. 526 del 3/07/2013 con la quale si definiva il trasferimento della Commissione ECM 
dall’Agenzia AReSS al competente settore regionale “Personale del SSR e Affari Generali”, ai sensi 
delle Leggi Regionali 28/12/2012, n. 18, art. 24 e 7 maggio 2013, n.8,  nonché della conseguente 
DGR n. 16-5956 del 17/06/2013 con la quale la Giunta regionale ha individuato le funzioni da 
trasferire all’IRES Piemonte ai sensi dell’art. 40, comma 1, della l.r. n. 8/2013, su citata, 
mantenendo le restanti competenze in carico agli uffici regionali; 
 
Ritenuto necessario procedere con la definizione di un nuovo Regolamento per il corretto 
funzionamento della su citata Commissione regionale ECM; 
 
Tutto ciò premesso: 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di modifica al D.lgvo 502/92; 
Vista la l.r. 10/1998; 
Vista la l.r. 18/2012; 
Vista la l.r. 8/2013; 
Vista la DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011; 
Vista la DGR n. 16-5956 del 17/06/2013; 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 526 del 3/07/2013; 
 

determina 
 
- di approvare, per i motivi di cui in narrativa,  l’allegato Regolamento per il funzionamento della 
Commissione regionale per l’Educazione Continua in Medicina (ECM), parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
 

Allegato 
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 1

 
 

SISTEMA DI GOVERNO REGIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA IN 
SANITA’ 

 

REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER L’ECM 

 

Indice degli articoli: 

Art. 1 – Oggetto 

Art. 2 – Condizioni generali 

Art. 3 – Composizione 

Art. 4 – Funzioni della Commissione   Scientifica 

Art. 5 – Funzioni del Presidente e/o del delegato 

Art. 6 – Riunioni della Commissione/Convocazione 

Art. 7 – Svolgimento delle sedute 

Art. 8 – Gruppi di lavoro 

 

Art. 1  

Oggetto 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento della Commissione  per 
l’Educazione continua in medicina (ECM) 

 

Art. 2 

 Condizioni generali 

Con DGR n° 7 del 22/06/2011  la Giunta Regionale ha  approvato lo schema 
organizzativo di massima per il governo regionale della formazione continua, ai sensi 
ed in riferimento alle indicazioni emanate in merito dalla Conferenza Stato Regioni. 
Con il medesimo atto viene individuata, fra gli altri organismi, la Commissione per 
l’Educazione Continua in Medicina (Commissione  ECM)  con funzioni di supporto 
tecnico-scientifico al competente Assessorato regionale alla Tutela Salute e Sanità 
in materia di formazione sanitaria. 
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 2

Con Determinazione Dirigenziale n. 526 del 3/07/2013 è stata confermata, in capo 
al settore “Personale del SSR e Affari Generali”, la costituzione della Commissione 
ECM regionale;  

 

Art. 3 

Composizione 

La Commissione   ECM risulta così composta: 

 dal Presidente nella persona del Responsabile del Settore “Personale del SSR 
e Affari generali” 

 da componenti individuati da appositi atti regionali,  di cui 1 con delega del 
Presidente per sua eventuale sostituzione 

 

Art. 4  

Funzioni della Commissione  ECM 

La Commissione ECM si occuperà in particolare di: 
a) definire e verificare l’applicazione dei criteri per l’accreditamento dei 

provider: 
- definizione e aggiornamento di un manuale per il processo di 

accreditamento provider, con riferimento ai profili di 
competenza dei docenti, ai possibili conflitti d’interesse e 
all’eventuale sistema di sponsorizzazione degli eventi; 

 
b) fornire ai competenti organismi il materiale necessario all’analisi e al 

controllo della qualità della formazione erogata, esprimendo pareri sul 
funzionamento complessivo delle procedure informatiche di 
accreditamento;  

 
c) studiare e accompagnare l’implementazione di nuove metodologie 

didattiche fra cui la Formazione a Distanza, la Formazione sul Campo, la 
Formazione Blended, ed altre metodologie (ricerca, autoformazione), 
individuando i criteri di attribuzione dei relativi crediti; 

 
d) produrre i report necessari all’Osservatorio regionale per la qualità della 

formazione, suggerendo eventuali sistemi di lettura e di analisi dei dati 
presenti sulla piattaforma ECM 
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 3

e) garantire la definizione dei contenuti del dossier formativo, individuale e 
di gruppo, sia per i dipendenti del Servizio Sanitario Regionale sia per i 
Liberi Professionisti; 

 
f) sviluppare e approfondire argomenti e proposte provenienti dai 

competenti organismi regionali al fine di supportare lo sviluppo del 
sistema formativo piemontese; 

 
g) studiare accompagnare l’implementazione dell’attuale piattaforma in 

relazione agli sviluppi futuri  
 
 

Art. 5 

Funzioni del Presidente e/o del delegato 

Il Presidente o suo delegato 

 convoca la Commissione 

 redige l’ODG 

 presiede la seduta  

 sottopone il verbale della seduta precedente all’approvazione 

 coordina l’andamento dei lavori in base all’ODG 

 al  termine della seduta verifica i punti trattati e quelli rinviati a successiva 
seduta 

 definisce la data dell’incontro successivo  

 

Art. 6 

Riunioni della Commissione/Convocazione 

L’avviso di convocazione della Commissione indica  gli argomenti  all'O.d.G. della 
seduta, la data, l'ora ed il luogo della stessa.  

In caso di urgenza il Presidente o suo delegato convoca la Commissione invitando i 
componenti almeno 24 ore prima della seduta e comunicando l'ordine del giorno. 

La Commissione può essere convocata anche su iniziativa di un numero non inferiore a 
un terzo dei componenti.  

I documenti licenziati dalla Commissione assumeranno carattere ufficiale dopo 
l’approvazione in seduta deliberativa. 
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 4

Per la seduta deliberativa occorre la presenza di almeno la metà più uno dei 
componenti. 

 

Art. 7 

Svolgimento delle sedute 

Alla seduta partecipano di diritto i rappresentanti della Segreteria Scientifica 
ECM, che collaborano allo svolgimento delle all’attività ECM presso il settore 
“Personale del SSR e Affari Generali”, nonché soggetti esterni, esperti in 
formazione, su proposta e esplicita richiesta della Commissione. 

Delle sedute verrà redatto apposito verbale da approvare ad inizio della successiva 
seduta. 

Art. 8 

Gruppi di lavoro 

La Commissione può avvalersi di gruppi di lavoro per l’approfondimento di tematiche 
inerenti la formazione continua e strettamente correlate al Sistema ECM Piemonte. 
I gruppi di lavoro vedono la partecipazione di professionisti afferenti ai provider 
del sistema, esperti in materia. 

Gli obiettivi del gruppo vengono definiti dalla Commissione e i membri della stessa 
risulteranno referenti dei gruppi costituiti. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2013 
D.D. 23 ottobre 2013, n. 827 
Accreditamento regionale dei provider di formazione, anno 2014. Approvazione nuovo bando 
di concorso. 
 
Viste le indicazioni emanate in Materia di Educazione Continua in Medicina dalla conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 
data 5 novembre 2009, successivamente dettagliate nel Regolamento applicativo del 13 gennaio 
2010, e 19 aprile 2012 con le quali, tra l'altro, si demanda alle Regioni l'incarico di avviare, da 
inizio gennaio 2012, il passaggio dall’accreditamento degli eventi all’accreditamento dei provider di 
formazione, ai sensi di quanto indicato nel decreto legislativo 229/99 di  modifica al D.lgvo 502/92 
art. 16 quater, sulla necessità, per gli operatori sanitari, di partecipare alle attività di formazione 
continua, considerato requisito indispensabile per svolgere la propria attività professionale; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011 con la quale, in conformità a quanto 
previsto dalla DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011 di approvazione del nuovo disegno regionale per 
la formazione continua in sanità e dei relativi organismi di governo, nonché di definizione del 
passaggio  dall’accreditamento degli eventi all’accreditamento dei provider, venivano approvati il 
bando, le procedure, le modalità e i requisiti per l'accreditamento dei provider di formazione, 
pubblici e privati, a decorrere dal mese di gennaio 2012 per il biennio sperimentale 2012/2013; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 50 del 22/01/2013 con la quale venivano confermate  anche 
per gli anni 2013/2014 le indicazioni di cui alla su citata D.D. n. 1002 del 16/12/2011,  ad eccezione 
degli articoli 3 e 4 del bando di concorso per l'accreditamento dei provider di formazione - anno 
2013/2014, All. 1, che venivano aggiornati rispetto alle modalità di comunicazione per il 
pagamento  del “Contributo alle spese di gestione ECM” e ai "Termini di presentazione delle 
domande"; 
 
Vista la D.D. n. 375 del 16/05/2013 con la quale è stato, tra l’altro, prorogato il periodo 
sperimentale di accreditamento provider sino a tutto il 2014; 
 
Ritenuto, su indicazione del Comitato regionale per l’Educazione Continua in Medicina, istituito 
con D.D. n. 957 del 20/12/2012 , ai sensi della DGR n. 7-22208 del 22/06/2011, di ridefinire e di 
articolare le modalità di pagamento della somma dovuta dai provider di formazione, nonché i 
termini di presentazione delle domande di accreditamento per l’anno 2014; 
 
Considerato a tal fine necessario procedere all’approvazione del nuovo bando regionale per 
l'accreditamento dei provider di formazione, anno 2014, di cui all’ All. A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.01, n. 165; 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008, articoli 17 e 18; 
Visto il D.lgs. n. 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92; 
Visti gli Accordi Stato Regioni del 5 novembre 2009 con successivo Regolamento applicativo del 
13 gennaio 2010 e del 19 aprile 2012; 
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Vista la L.R. 16 marzo 1998 n. 10, così come modificata da L. R. 22/2009; 
Vista la DGR n. 7 –2208 del 22/06/2011; 
Viste le Determine Dirigenziali n. 1002 del 16/12/2011, n. 375 del 16/05/2013 e n. 50 del 
22/01/2013; 
 

determina 
 
- di approvare, per i motivi di cui in narrativa, il bando regionale per l’accreditamento dei provider 
di formazione anno 2014 di cui all’ All. A, parte integrante e sostanziale del presente atto  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
 

 
 
 
 

ART. 1 (Premessa) 
 

In attuazione della DGR n. 7-2208 del 22/06/2011 e della D.D. n.1002 del 16/12/2011 è indetto il 
bando per la richiesta di accreditamento provvisorio da parte dei Provider della Regione Piemonte. 
Il Provider può essere: 

 Pubblico: ASR/AOU/AO/IRCCS erogatori di prestazioni sanitarie 
 Pubblico: Università, Ordini, collegi, Enti (ARPA, IZP, Comune, Provincia, etc.) non 

erogatori di prestazioni sanitarie 
 Privato: Presidi, Case di Cura, Cliniche e altre strutture erogatori di prestazioni sanitarie 

e socio assistenziali 
 Privato: Ente/Organismo privato non erogatore di prestazioni sanitarie 
 Privato: Associazioni di professionisti o altri (professioni sanitarie e non) 

 
 

ART. 2 (Requisiti di ammissione) 
 

Possono presentare domanda di accreditamento provvisorio tutti i soggetti, aventi sede operativa 
nella Regione Piemonte, che posseggano i requisiti minimi individuati nell’allegato n. 4 alla D.D. 
n. 1002 del 16/12/2011. Gli allegati possono essere scaricati accedendo al portale della 
formazione continua www.ecmpiemonte.it.    
 
 

ART. 3  (Pagamento contributo alle spese di gestione ECM) 
 
Il versamento della quota per il 2014 (Euro 2.500,00 annue pro-capite) prevista quale contributo 
alle spese di gestione ECM, come indicato dalla Legge 388 del 2000, art. 92, comma V, dalla 
legge 24 dicembre 2007n. 244, art. 2, commi 357 e segg. e dal DPR 21 maggio 2009, e come 
ribadito  nel documento Stato Regioni del 5 novembre 2009, sarà articolato come segue: 

- Euro     500,00, non rimborsabili,  da versare all’atto dell’iscrizione quale contributo alle 
spese di segreteria; 

- Euro 2.000,00, a completamento della quota di accreditamento, da versare a seguito della 
comunicazione di accoglimento della domanda da parte dell’ente accreditante. Senza tale 
versamento l’Ente accreditante non potrà procedere all’attribuzione delle password e delle 
credenziali necessarie per l’accesso alla piattaforma regionale ECM. 

 
 
 

ART. 4 (Termini di presentazione delle domande) 
 
L’apertura delle iscrizioni per l’accreditamento provvisorio 2014 avranno inizio a decorrere dal 
giorno 28 ottobre 2013.  

 

 

 

ACCREDITAMENTO PROVVISORIO  
DEI  PROVIDER ANNO 2014 
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ART. 5 (Procedura di presentazione delle domande) 

 

La procedura di richiesta di Accreditamento è individuata nell’allegato n. 4 alla D.D. n. 1002 del 
16/12/2011 e si articola nelle seguenti fasi: 

o il richiedente si collega al Portale (www.ecmpiemonte.it) e compila la richiesta di 
accreditamento on-line; 

o il richiedente invia tramite posta ordinaria all’Ente Accreditante (Regione Piemonte- 
Direzione Sanità- Settore “Personale del SSR e Affari Generali) il documento generato 
dalla registrazione on-line, firmato dal legale rappresentante e corredato da 
documentazione allegata. 

 

 

ART. 6 (Pubblicazione del Bando) 

 

Il presente bando viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito della 
regione Piemonte www.regione.piemonte.it e sul portale della formazione continua 
www.ecmpiemonte.it. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 24 ottobre 2013, n. 832 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Accertamento e impegno sui capp. 20590 e 160355 del bilancio 
per l'esercizio finanziario 2013 di Euro 500.000,00 per interventi urgenti per la prevenzione e 
la lotta all'AIDS. 
 
La legge 5 giugno 1990 n. 135 prevede, tra gli intereventi urgenti per la prevenzione e la lotta 
all’AIDS, lo svolgimento dei corsi di formazione e di aggiornamento per gli operatori che 
intervengono nei programmi di lotta alle infezioni da HIV e, all’art. 4 prevede che le Aziende 
Sanitarie attivino annualmente tali corsi. 
 
Visti il D.M. 30/10/90 e il D.M. 27/05/95 che disciplinano i corsi di formazione in argomento. 
 
Precisando che l'erogazione dell'assegno di studio,  ai sensi dell'art. 7 del D.M. 25.07.1995 è pari a 
Euro 2.065,83=,   che detto importo viene ridotto di Euro 36,15= per ogni ora di assenza dalle 
lezioni e che ai sensi dell'art. 6 del D.M. 25.07.1995 i discenti che non abbiano frequentato almeno 
24 ore di lezione non hanno diritto ad alcun assegno. 
 
Vista la documentazione attestante l’attivazione dei corsi in questione presso le Aziende Sanitarie 
Regionali del Piemonte; 
 
Vista la nota prot. n. 3918-P-08/02/2013, inviata dal Ministero della Salute – Dipartimento della 
Programmazione e dell’Ordinamento del SSN alle Regioni avente per oggetto: “Comunicazione 
provvisoria importi relativi all’onere a carico del SSN per l’assistenza farmaceutica territoriale per 
l’anno 2013, ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159 convertito, con 
modificazioni, nella Legge 29 novembre 2007, n. 222.”,  in cui è indicata la stima, per l’anno 2013, 
degli importi relativi all’onere a carico del SSN dei finanziamenti vincolati e obiettivi di piano 
sanitario, comprese le quote da ripartire secondo criteri non ancora definiti;  
 
Ritenuto di procedere all’accertamento di € 500.000,00 sul cap. 20590 dell’entrata del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2013 e contestualmente di impegnare  € 500.000,00 sul cap. 160355 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2013 – assegnazione 100339 – utile per il pagamento degli 
assegni di studio e di tutto quanto previsto per l’organizzazione dei corsi normati dalla Legge 5 
giugno 1990, n. 135;  
 
Vista la nota prot. n. 22742/DB2000 del 01/10/2013 con la quale il Direttore della Direzione Sanità 
DB20 ha assegnato le risorse finanziarie per le attività di competenza al Settore;   
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. 135/1990; 
Vista la Legge n. 136/2010; 
Visto il D.Lgs vo 165/2001; 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
Vista la L.R. n. 23 art. 17 e 18; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 07 maggio 2013; 
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Vista la Legge Regionale n. 9 del 07 maggio 2013; 
Vista la Legge Regionale n. 16 del 6 agosto 2013; 
Vista la DGR n. 26 –6372  del 17/09/2013;  
Vista la nota prot. n. 3918-P-08/02/2013 del Ministero della Salute – Dipartimento della 
Programmazione e dell’Ordinamento del SSN;  
Vista la nota prot. n. 22742/DB2000 del 01/10/2013; 
 

determina 
 
- di accertare  la somma di € 500.000,00 sul cap. 20590 dell’entrata del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2013;  
 
- di impegnare € 500.000,00 sul capitolo 160355 del bilancio per l’esercizio finanziario 2013 da 
liquidare alle Aziende Sanitarie Regionali del Piemonte (ass. 100339); 
 
- di rimandare a successivo atto l’individuazione delle Aziende Sanitarie Regionali e la 
liquidazione alle medesime degli importi che saranno determinati esclusivamente al termine delle 
attività formative, previste dalla Legge 135/90 art. 4, comma 3,  e successivamente all’espletamento 
dell’esame conclusivo del corso in argomento. 
 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dall’ art. 3 della 
Legge n. 136/2010 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.LGS n. 33 del 13 marzo 
2013. 

 
Il Dirigente 

Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 4 novembre 2013, n. 868 
Accertamento della somma di Euro 10.527.692,17 sul cap. 20890/13 dell'entrata ed impegno 
della somma di Euro 12.304.183,00 sul cap. 170864/13 da liquidare a favore dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a titolo di secondo acconto 
per il finanziamento delle spese correnti.  
 
A norma del D.Lgs 30 giugno 1993 n. 270 lo Stato provvede al riparto, mediante delibera CIPE, del 
finanziamento destinato ai vari Istituti Zooprofilattici che operano sul territorio nazionale a difesa 
della sanità umana e animale. 
 
In attesa di tale deliberazione sul bilancio regionale per l’anno 2013 è stato previsto uno 
stanziamento iniziale di  € 24.608.366,00 sul cap. 170864. 
 
Considerato che la  D.G.R. n. 5-5248 del 23/1/2013 ha assegnato alla Direzione Sanità il 50% dello 
stanziamento previsto nel bilancio in esercizio provvisorio autorizzato con L.R. n. 19 del 
28/12/2013, con nota prot. 4650/DB2000 del 12/2/2013 la Direzione Sanità ha provveduto ad 
assegnare la somma di € 12.304.183,00 (A. 100364) all’UPB 20171 afferente al Settore 
Prevenzione e Veterinaria. 
 
Dato atto della delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica n. 141 del 
21/12/2012 di riparto delle disponibilità finanziarie del Fondo Sanitario Nazionale 2012 che ha 
stabilito in € 24.138.298 il finanziamento dell’I.Z.S. Piemonte. 
 
Considerato che, a seguito del D.M. FIN-2013-11 del  30/7/2013 che disponeva le relative 
erogazioni, è giunta all’incasso del Tesoriere regionale la somma di € 14.080.673,83 
 
Atteso che l’erogazione dei trasferimenti regionali è necessaria per assicurare la continuità del 
servizio da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, 
occorre accertare sul cap. 20890/13 la somma di € 10.527.692,17 ed impegnare sul cap. 170864/13 
la somma di € 12.304.183,00 da trasferire al suddetto Istituto per il finanziamento delle spese 
correnti del relativamente all’anno in corso. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001 
Vista la  L.R. 7/2001 
Visto il  D.P.G.R. n. 18/R  del  5/12/2001 
Vista la  L.R. 23 del 28/07/2008 artt 17 e 18 
Vista la L.R. n. 9 del 7/5/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
Vista la DGR n. 5-5600 del 08.04.2013 di parziale assegnazione delle risorse iscritte nei titoli I e II 
nel bilancio nella misura del 50% degli stanziamenti ivi individuati; 
 
Vista la DGR n. 18-5787 del 13.05.2013 di ripartizione delle UPB in capitoli; 
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Vista la DGR n. 11-5808 del 21.05.2013 di prima assegnazione delle risorse finanziarie del bilancio 
di previsione per l’anno 2013 con la quale sono state ripristinate le assegnazioni di bilancio presenti 
nella gestione provvisoria alla data del 30.04.2013; 
 
Vista la DGR 26-6229 del 02.08.2013 di ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie; 
 
Vista la nota della Direzione Sanità di assegnazione al Settore Prevenzione e Veterinaria della 
somma di Euro 12.304.183,00 sul cap.170864/13 (Assegnazione n. 100364); 
 
 

determina 
 
- di accertare  per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20890/13 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma di € 10.527.692,17; 
 
- di dare atto che con reversale n. 13122 è stata incassata la somma  di € 1.776.490,83 iscritta sul 
capitolo di entrata 20890 (accertamento 882);  
 
- di impegnare la somma di € 12.304.183,00 sul cap. 170864/13 (A.  100364) a favore 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta con sede in Torino, 
via Bologna 148; 
 
- di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti a rendicontazione. 
 
Al fine di assicurare la regolarità di esercizio, i fondi saranno liquidati in rate trimestrali. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2018 
D.D. 12 novembre 2013, n. 885 
Assegnazione e liquidazione della somma di Euro 700.000,00 impegnati con DD n. 722 del 
26.10.12 - imp. 2433 sul Cap. 158583/12 a favore delle Aziende sanitarie locali per il 
finanziamento dei progetti regionali di farmacovigilanza 2008/2009.  
 
I fondi ministeriali per la farmacovigilanza sono attribuiti dallo Stato alle Regioni ai sensi della 
legge 27.12.1997, n. 449 (Finanziaria 1998), che prevede lo stanziamento annuale di risorse per 
iniziative di farmacovigilanza e di informazione agli operatori sanitari sulle proprietà, sull’impiego 
e sugli effetti indesiderati dei medicinali, nonché per le campagne di educazione sanitaria nella 
stessa materia. 
 
L’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, Rep. Atti n. 
187/CSR del 28 ottobre 2010, stipulato ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, su proposta del Ministro della salute, concerne la definizione degli indirizzi per la 
realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra 
l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 14, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449 per gli anni 2008 e 2009. 
 
Ai sensi di tale accordo, dopo l’erogazione della quota iniziale, comprensiva degli stanziamenti di 
cui all’art. 4 commi 1 e 2 del predetto Accordo Stato-Regioni, l’AIFA ha erogato a saldo le restanti 
quote del 60% e del 10%, per un importo pari ad € 2.100.404,59. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 6021/DB2000 del 2.03.2012 ha assegnato al Settore 
Farmaceutica Ospedaliera e Territoriale la suddetta somma.  
 
Il Settore Farmaceutica Ospedaliera e Territoriale, con determinazione dirigenziale n. 722 del 26 
ottobre 2012 – imp. 2433, ha provveduto ad impegnare la somma di € 1.650.404,59 a favore delle 
Aziende Sanitarie locali, necessaria alla prosecuzione dei progetti regionali approvati dall’AIFA e 
già in corso di attuazione. 
 
Nel rispetto delle linee di indirizzo sancite dall’Accordo Stato-Regioni del 28 ottobre 2010, con la 
stipula di apposita Convenzione tra AIFA e la Regione Piemonte, sono stati individuati, in 
particolare, i seguenti progetti di farmacovigilanza assegnati alle Aziende Sanitarie Locali: 
 
- Implementazione delle attività di farmacovigilanza nella Regione Piemonte attraverso il Centro 
Regionale di Documentazione sul Farmaco; 
- Farmacovigilanza, Informazione, Appropriatezza prescrittiva sul territorio (FARMATER); 
- MEREAFaPS (progetto multicentrico nazionale, Regione capofila Lombardia); 
 
Le linee operative e gli obiettivi di tali progetti sono descritti nei disciplinari tecnici allegati alla 
Convenzione AIFA –Regione Piemonte.  
 
Occorre sottolineare che l’art. 4 tra AIFA e la Regione Piemonte prevede gli obblighi che la 
Regione si impegna a rispettare per l’attuazione tempestiva dei progetti di farmacovigilanza, 
finanziati con fondi vincolati. Ciò all’evidente scopo di superare eventuali criticità amministrative e 
contabili che possano dilazionarne l’attuazione. 
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Con D.D. n. 268 del 8.04.2013 sono stati assegnati e liquidati i fondi necessari a dare continuità ai 
progetti sopra menzionati, risulta ora necessario, a seguito delle verifiche e delle relazioni 
pubblicate da AIFA che vedono la regione Piemonte al terzo posto nel 2012 per numero di 
segnalazioni di reazioni avverse da farmaci, erogare un’ulteriore tranche pari € 700.000,00 
(impegnati sul Cap. 158583/12 - imp. 2433) per il prosieguo degli stessi, onde evitare interruzioni 
che potrebbero pregiudicare i buoni risultati finora ottenuti.  
 
La somma di cui sopra viene ripartita tra le singole Aziende sanitarie locali secondo lo schema sotto 
riportato. 
 

Azienda Sanitaria 
Locale 

Importo per borsa di studio di 12 mesi + attività di formazione sui 
progetti di farmacovigilanza 

 
ASL TO 1 

           €  50.000,00 di cui: 
.      € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
 
 
ASL TO 2 

           € 100.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedale M. Vittoria 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedale S. Giovanni Bosco 
����    € 25.000,00 al Centro Regionale di Documentazione sul Farmaco 

 
ASL TO 3 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL TO 4 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL TO 5 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL VC 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL BI 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL NO 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL VCO 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL CN 1 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL CN 2 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL AT 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 
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ASL AL 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la Legge n. 449 del 27.12.1997; 
- Visto l’art. 31, comma 8, della Legge regionale 7/2001; 
- Vista la Legge regionale 23/08; 
- Visto l’accordo sancito dalla Conferenza permanente Stato-Regioni il 28 ottobre 2010 (Rep. Atti 
n. 187/CSR); 
- Viste le Leggi regionali n. 8 e n. 9 del 07.05.2013; 
- Vista la DGR n. 11-5808 del 21.05.2013; 
- Vista la nota prot. n. 6021/DB2000 del 2.03.2012; 
- Vista la D.D. n. 482 del 1.07.2011; 
- Vista la D.D. n. 572 del 29 luglio 2011; 
- Vista la D.D. n. 722 del 26.10.2012 
 

determina 
 
- di assegnare e di liquidare, per la prosecuzione dei progetti regionali di farmacovigilanza 
2008/2009 in collaborazione con le Aziende sanitarie locali, attingendo dall’impegno 2012/2433 
assunto con DD n. 722 del 26.10.12 sul cap. 158583/12, la somma di € 700.00,00, quale ulteriore 
finanziamento, secondo il piano di ripartizione di seguito riportato: 
 

Azienda 
Sanitaria 

Locale 
Importo per borsa di studio di 12 mesi su progetto di farmacovigilanza 

 
ASL TO 1 

           €  50.000,00 di cui: 
����     € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
 
 
ASL TO 2 

            € 100.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedale M. Vittoria 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedale S. Giovanni Bosco 
����    € 25.000,00 al Centro Regionale di Documentazione sul Farmaco 

 
ASL TO 3 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL TO 4 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL TO 5 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL VC 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

            €  50.000,00 di cui: 
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ASL BI ����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL NO 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL VCO 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL CN 1 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL CN 2 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL AT 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
ASL AL 

           €  50.000,00 di cui: 
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Territoriale  
����    € 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Cristiana Pellegri 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2018 
D.D. 12 novembre 2013, n. 886 
Assegnazione e liquidazione della somma di Euro 200.000,00 impegnati con DD 723 del 
26.10.12 - imp. 2434 sul Cap. 163404/12 a favore delle Aziende sanitarie ospedaliere per il 
finanziamento dei progetti regionali di farmacovigilanza 2008/2009.  
 
I fondi ministeriali per la farmacovigilanza sono attribuiti dallo Stato alle Regioni ai sensi della 
legge 27.12.1997, n. 449 (Finanziaria 1998), che prevede lo stanziamento annuale di risorse per 
iniziative di farmacovigilanza e di informazione agli operatori sanitari sulle proprietà, sull’impiego 
e sugli effetti indesiderati dei medicinali, nonché per le campagne di educazione sanitaria nella 
stessa materia. 
 
L’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, Rep. Atti n. 
187/CSR del 28 ottobre 2010, stipulato ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, su proposta del Ministro della salute, concerne la definizione degli indirizzi per la 
realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra 
l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 14, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449 per gli anni 2008 e 2009. 
 
Ai sensi di tale accordo, dopo l’erogazione della quota iniziale, comprensiva degli stanziamenti di 
cui all’art. 4 commi 1 e 2 del predetto Accordo Stato-Regioni, l’AIFA ha erogato a saldo le restanti 
quote del 60% e del 10%, per un importo pari ad € 2.100.404,59. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 6021/DB2000 del 2.03.2012 ha assegnato al Settore 
Farmaceutica Ospedaliera e Territoriale la suddetta somma.  
 
Il Settore Farmaceutica Ospedaliera e Territoriale, con determinazione dirigenziale n. 723 del 26 
ottobre 2012 – imp. 2434, ha provveduto ad impegnare la somma di €450.000,00 a favore delle 
Aziende Sanitarie Ospedaliere, necessaria alla prosecuzione dei progetti regionali approvati 
dall’AIFA e già in corso di attuazione. 
 
Nel rispetto delle linee di indirizzo sancite dall’Accordo Stato-Regioni del 28 ottobre 2010, con la 
stipula di apposita Convenzione tra AIFA e la Regione Piemonte, è stato individuato, tra l’altro, il 
progetto di farmacovigilanza MEREAFaPS (progetto multicentrico nazionale, Regione capofila 
Lombardia), assegnato alle Aziende Sanitarie Ospedaliere. Le linee operative e gli obiettivi di tale 
progetto sono descritti nei disciplinari tecnici allegati alla Convenzione AIFA –Regione Piemonte.  
 
Occorre sottolineare che l’art. 4 tra AIFA e la Regione Piemonte prevede gli obblighi che la 
Regione si impegna a rispettare per l’attuazione tempestiva dei progetti di farmacovigilanza, 
finanziati con fondi vincolati. Ciò all’evidente scopo di superare eventuali criticità amministrative e 
contabili che possano dilazionarne l’attuazione. 
 
Con D.D. n. 267 del 8.04.2013 sono stati assegnati e liquidati i fondi necessari a dare continuità al 
progetto sopra menzionato, risulta ora necessario, a seguito delle verifiche e delle relazioni 
pubblicate da AIFA che vedono la regione Piemonte al terzo posto nel 2012 per numero di 
segnalazioni di reazioni avverse da farmaci, erogare un’ulteriore tranche pari a € 200.000,00 
(impegnati sul Cap. 163404/12 – imp. 2434) per il prosieguo dello stesso, onde evitare interruzioni 
che potrebbero pregiudicare i buoni risultati finora ottenuti a livello nazionale.  
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La somma di cui sopra viene ripartita tra le singole Aziende sanitarie ospedaliere secondo lo 
schema sotto riportato. 
 

AO Importo per borsa di studio di 12 mesi su progetto di 
farmacovigilanza 

Città della Salute – 
P.O. San Giovanni 
Battista di Torino 

 
€  25.000,00  al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

Città della Salute – 
P.O. O.I.R.M./S. 
Anna di Torino 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
Mauriziano/Umberto 
I di Torino 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
S. Luigi di 
Orbassano 
 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
Maggiore della 
Carità di Novara 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
S. Croce e Carle di 
Cuneo 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

SS. Antonio e Biagio 
e C. Arrigo di 
Alessandria 

€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

Città della Salute – 
P.O. C.T.O./M. 
Adelaide di Torino 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la Legge n. 449 del 27.12.1997; 
- Visto l’art. 31, comma 8, della Legge regionale 7/2001; 
- Vista la Legge regionale 23/08; 
- Visto l’accordo sancito dalla Conferenza permanente Stato-Regioni il 28 ottobre 2010 (Rep. Atti 
n. 187/CSR); 
- Viste le Leggi regionali n. 8 e n. 9 del 07.05.2013; 
- Vista la DGR n. 11-5808 del 21.05.13; 
- Vista la nota prot. n. 6021/DB2000 del 2.03.2012; 
- Vista la D.D. n. 482 del 1.07.2011; 
- Vista la D.D. n. 572 del 29 luglio 2011; 
- Vista la D.D. n. 722 del 26.10.2012 
 

determina 
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- di assegnare e di liquidare, per la prosecuzione dei progetti regionali di farmacovigilanza 
2008/2009 in collaborazione con le Aziende sanitarie ospedaliere, la somma di € 200.000,00, quale 
ulteriore finanziamento, attingendo dall’impegno 2012/2434 assunto con DD n. 723 del 26.10.12 
sul cap. 163404/12, secondo il piano di ripartizione di seguito riportato: 
 

Azienda Sanitaria 
Ospedaliera 

Importo per borsa di studio di 12 mesi su progetto di 
farmacovigilanza 

Città della Salute – P.O. 
San Giovanni Battista di 
Torino 

 
€  25.000,00  al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

Città della Salute – P.O. 
O.I.R.M./S. Anna di Torino 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
Mauriziano/Umberto I di 
Torino 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
S. Luigi di Orbassano 
 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
Maggiore della Carità di 
Novara 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
S. Croce e Carle di Cuneo 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

SS. Antonio e Biagio e C. 
Arrigo di Alessandria 

€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

Città della Salute – P.O. 
C.T.O./M. Adelaide di 
Torino 

 
€ 25.000,00 al Servizio Farmaceutico Ospedaliero 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Cristiana Pellegri 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2018 
D.D. 15 novembre 2013, n. 927 
Istituzione di un dispensario farmaceutico nel Comune di Sali Vercellese (VC), ai sensi della 
D.G.R. n. 32-212 del 7 giugno 2005. 
 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 32-212 del 7 giugno 2005, ha stabilito di 
procedere all’istituzione di dispensari farmaceutici nei comuni dislocati in località rurali o montane, 
disagiate e mal collegate ai centri viciniori a causa della difficile viabilità piuttosto che della 
carenza di mezzi pubblici di trasporto, con popolazione residente esigua inferiore a 1000 abitanti, in 
deroga all’art. 6 della L. 362/91, sulla base di specifiche istanze avanzate dai comuni interessati. 
 
Il Sindaco del Comune di Sali Vercellese (VC) ha presentato istanza ai sensi della citata 
Deliberazione, volta all’istituzione di un dispensario farmaceutico nel proprio territorio, corredata 
da motivata documentazione. 
 
Esaminata detta domanda, si prende atto che la stessa risponde a tutti i requisiti previsti dalla 
deliberazione sopra citata. Infatti il Comune di Sali Vercellese (VC) è dislocato in località rurale,  
mal collegata alle due farmacie più vicine, distanti circa nove chilometri dal concentrico, a causa 
della difficile viabilità e carenza di mezzi pubblici di trasporto. 
La popolazione ivi residente risulta pari a n. 124 abitanti, in maggioranza composta da persone 
anziane. 
 
Sono stati acquisiti, in proposito, i  pareri favorevoli dell’ASL VC e dell’Ordine dei Farmacisti 
territorialmente competente. Federfarma Piemonte con propria nota del 07.11.2013 esprime, in 
proposito, parere negativo, adducendo la difficile sostenibilità economica del servizio svolto in un 
comune con popolazione estremamente esigua. 
 
Per quanto sopra esposto, si ritiene, comunque, opportuno procedere all’istituzione del dispensario 
farmaceutico nel Comune di  Sali Vercellese (VC), ai sensi di quanto disposto in D.G.R. 32-212 del 
07.06.05, al fine di assicurare un minimo di assistenza farmaceutica alla popolazione ivi residente. 
 
Si demanda, pertanto, al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale VC, territorialmente 
competente, l'adozione dei provvedimenti connessi alla gestione del medesimo. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. 221/68; 
vista la L. 362/91; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001; 
vista la  L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 21/91; 
vista la D.G.R. n. 32-212 del 07.06.05; 
 

determina 
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- di istituire un dispensario farmaceutico, ai sensi della D.G.R. 32-212 del 07.06.2005, nel 
Comune di Sali Vercellese (VC), al fine di assicurare un minimo di assistenza farmaceutica alla 
popolazione ivi residente, come in premessa specificato; 
 
- di demandare al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale VC territorialmente 
competente, l’adozione dei provvedimenti connessi alla gestione del medesimo, ai sensi della L.R. 
21/91; 
 
- di stabilire che l’orario di apertura del dispensario deve essere fissato nel rispetto di quanto 
indicato dall’art. 12 della legge regionale 21/91 e, comunque, sino a un massimo di quattro ore 
giornaliere. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Cristiana Pellegri 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Codice DB2000 
D.D. 19 novembre 2013, n. 933 
Ricognizione costi extra LEA anno 2012. 
 
Il d.lgs. 502/1992, all’articolo 13, comma 1, prevede che “le Regioni fanno fronte con risorse 
proprie agli effetti finanziari conseguenti all’erogazione di livelli di assistenza sanitaria superiori a 
quelli uniformi di cui all’articolo 1, all’adozione di modelli organizzativi diversi da quelli assunti 
come base per la determinazione del parametro capitario di finanziamento di cui al medesimo 
articolo 1, nonché agli eventuali disavanzi di gestione delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere”. 
 
La Regione Piemonte, a decorrere dal 2006, prevede a carico del bilancio regionale il finanziamento 
dei c.d. extra-lea. 
 
Il costo di tali prestazioni, a decorrere dal consuntivo 2006, viene rilevato con apposito allegato del 
Piano di attività aziendale previsto con la nota del 9.5. 2007, prot. 4356/28.5, “Piano di attività 
consuntivo 2006: rilevazione dei costi extra LEA, quadratura dei dati del personale tra piano di 
attività e conto annuale e allocazione dei costi tra settori produttivi”. L’allegato è predisposto per la 
successiva compilazione dell’allegato 5 del modello LA (costi per livelli essenziali di assistenza). 
 
L‘intesa Stato – Regioni del 3 dicembre 2009, relativa al nuovo Patto per la salute per gli anni 2010 
– 2012, all’articolo 4, comma 1, lett. c), dispone che “le Regioni e le Province autonome si 
impegnano ad inviare al Comitato LEA entro il 31 dicembre 2009, e comunque con cadenza 
annuale, un provvedimento ricognitivo, sottoscritto dal dirigente responsabile del procedimento, 
relativo alle prestazioni aggiuntive rispetto a quelle previste dall’ordinamento vigente in materia di 
livelli essenziali, con la indicazione della specifica fonte di finanziamento, non a carico del Servizio 
sanitario nazionale, corredata da relazione tecnica analitica sulla congruità del finanziamento 
predisposto”. 
 
A livello nazionale sono previste due rilevazioni: 
- una di tipo ricognitivo, nell’ambito del questionario annuale sugli “adempimenti lea”, con la 
elencazione della tipologia di prestazioni aggiuntive, la richiesta di precisare se previste (si/no) e, in 
caso positivo, la richiesta di indicare gli estremi del provvedimento che ha previsto l’extra lea; 
- una di tipo economico, mediante l’allegato 5 del modello LA, con la richiesta di quantificare i 
costi degli extra lea. 
 
La tabella seguente riassume le tipologie di prestazioni aggiuntive e riferimenti normativi, così 
come  vengono dichiarate nel Questionario LEA 2012 all’apposito Comitato LEA. 
 

Tipologia di 
prestazioni 
aggiuntive 

Si / No Se Si, specificare 

Assistenza 
farmaceutica: farmaci 
di classe C ai soggetti 
affetti da malattie rare; 
medicina non 
convenzionale, ecc. 

SI malattie rare/ 
ipogonadismo/detenuti 
NO medicina non 
convenzionale 

Farmaci di classe C per malattie rare DGR 5-5740 
del 23.04.2007Ipogonadismo DGR n.13-8134  del 
04.02.2008 
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Assistenza 
specialistica: 
prestazioni indicate 
nell’allegato 2A al 
d.P.C.M (circoncisione 
rituale, medicina non 
convenzionale, 
fisioterapia, ecc.) 

SI 

Circoncisione rituale 
DGR.39-2418, 20.3.2006DD.531, 30.11.2006 
elettroterapia antalgica,ultrasuono terapia, 
mesoterapia, laserterapia agopuntura con moxa 
revulsivante DGR.57-5740, 3.4.2002DGR.7-12382, 
del 26ottobre2009 Attività Procreazione 
Medicalmente Assistita 
 

Assistenza protesica: 
prestazioni non 
incluse, in qualità o in 
quantità, nel d.m. n. 
332 del 27 agosto 1989 

SI 
DGR.32/2001, 71/2004, DD116/2006;fornitura  
gratuita di sostitutivi al latte materno  

Assistenza 
integrativa: fornitura 
di prodotti aproteici ai 
nefropatici cronici 

SI 
DGR.57/2002, DD116/2006 
DGR n. 13-8266 del 25/02/2008 (fornitura  gratuita 
di sostitutivi al latte materno) 

Assistenza 
economica: assegno di 
cura, contributi a 
persone affette da 
patologie, rimborso 
spese viaggi per cure, 
ecc. 

SI 

Erogazione di un contributo economico di importo 
commisurato al 50% del valore corrispondente alla 
prestazione di assistenza tutelare definita nel 
progetto individuale di lungo-assistenza, finalizzato 
a garantire la permanenza dell’utente non 
autosufficiente al proprio domicilio.  
DGR  51-11389, 23.12.2003 
DCR 357/1997-PSICHIATRIA 
Residenzialità e semiresidenzialità per soggetti 
effetti da morbo di Alzheimer (DGR 38-
11189/2009) 

Prestazioni non 
sanitarie (ex ONIG) 
agli invalidi di guerra 

SI 
*DD n.68/2007 
*Determinazione Dirigenziale DB20 n. 134 del 
23.03.2009 

Assistenza 
riabilitativa: 
assunzione a carico del 
SSR di oneri di 
spettanza dei Comuni 
per prestazioni di 
natura socio-
assistenziale, metodo 
Doman, altre 
metodologie 

SI 
*DGR.51-11389, 23.12.2003 Assistenza 
residenziale psichiatrica e HIV al 100% FSR, 
anziani RSA 54% FSR 

Esenzioni: 
ampliamento 
disciplina delle 
esenzioni per reddito o 
patologia cronica o 
rara 

SI 
 D.G.R. N.  38- 15328 del 12/04/2005  integrazione 
al Decreto  279/2001 con inserimento nuove 
patologie rare . 

Altro da specificare   
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Tutte le deliberazioni citate sono state allegate al questionario nazionale: e trasmesse mezzo 
piattaforma documentale SIVEAS negli anni precedenti 
 
Inoltre, con l’ausilio delle informazioni contabili ed extra-contabili disponibili sarà comunicato al 
tavolo di monitoraggio degli adempimenti LEA (Comitato) i costi distribuiti nei diversi livelli e 
sotto livelli assistenziali e nei fattori produttivi. 
 
Risultano rappresentati costi aziendali per € 107.795.000,00 di Euro. 
 
Nel corso dell’esercizio 2012 è stata effettuata una ricognizione di verifica del dato inviato nel 
flusso NSIS dalle aziende sanitarie nei mesi di maggio e giugno 2013. 
 
Tra i mesi di luglio e novembre 2013 la Direzione Sanità e la Direzione Politiche sociali hanno 
proceduto ad una ricognizione sui contenuti rappresentati dalle aziende sanitarie nei diversi livelli di 
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie, con successivo invio aggiornato al Ministero della Salute il 
giorno 18 novembre. 
 
Tale ricognizione è stata tanto più necessaria in conseguenza della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 104 del 22 maggio 2013 che rileva il contrasto dell’erogazione di prestazioni 
aggiuntive rispetto ai LEA nelle regioni sottoposte ai Piani di rientro con gli obiettivi di 
risanamento del Piano di rientro in quanto viola il principio di contenimento della spesa pubblica 
sanitaria quale principio di coordinamento della finanza pubblica.,in via ulteriore rispetto a quanto 
già rappresentato dai Tavoli tecnici nazionali. 
E’ in fase di attuazione un cronoprogramma regionale, da adottarsi entro e non oltre il 10/12/2013, 
finalizzato alla eliminazione dell’erogazione di prestazioni extra LEA a decorrere dal 2014 
coerentemente con gli indirizzi normativi nazionali, come anticipato nella proposta regionale 
Programmi Operativi per il triennio 2013 – 2015 inviato al Ministero della Salute il 10 settembre 
u.s. 
 
L’esito delle verifiche precedute da note  di indirizzo hanno condotto ad una migliore 
rappresentazione della gestione 2012, in particolare,  sono stati rilevati maggiori costi nelle 
prestazioni erogate non riconducibili a livelli essenziali di assistenza, quali gli Assegni di cura, la 
maggiore quota sanitaria (assistenza anziani e altre categorie di soggetti fragili) rispetto a DPCM 
29.11.2001, nonché maggiori costi relativi all’assistenza integrativa; altresì sono stati rilevati minori 
costi dichiarati dalle aziende sanitarie rispetto alle precedenti rilevazioni su possibili prestazioni 
aggiuntive ai LEA nazionali derivanti da accordi con i medici convenzionati e di assistenza 
specialistica). 
 
E’ i corso di verifica, con il supporto di AGENAS, nell’ambito di una convenzione siglata dalla 
regione Piemonte, la quantificazione dei costi aggiuntivi eventualmente sostenuti per l’erogazioni di 
farmaci di fascia C (malattie rare e ipogonadismo), un dato parzialmente dichiarato con la 
sopraccitata ricognizione da alcune aziende è rappresentato nel consolidato regionale. 
 
Si allega al presente provvedimento, allegato 1, la situazione dei consumi attinenti i livelli 
assistenziali aggiuntivi regionali dichiarati per l’anno 2012. 
 
I costi aggiuntivi 2012 i trovano copertura finanziaria nel bilancio regionale nel capitolo n. 161632, 
capitolo dedicato nel bilancio regionale, assegnazione n. 100334/2012 di cui la D.G.R. n. 
3333/2012, impegno n. 1865/2012 con D.D. n. 584/21012, impegno n. 2289/2012 con DD n. 
688/2012, impegno n. 3476/2012 con D.D. n. 950//2012, impegno n. 3680 con D.D. n. 999/2012 ed 
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inoltre con le risorse regionali integrative di cui l’ impegno n. 3475/2012 sul capitolo di bilancio 
regionale  n. 157320/2012, risorse regionali integrative, per un totale di 107.795.000 Euro. 
 
Lo stanziamento è ritenuto congruo rispetto al costo dichiarato dalle aziende sanitarie, pari a  € 
107.795.000.e alle ulteriori valutazioni regionali. 
 
Tutto ciò premesso, 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs n. 165 del 30.03.2001; 
visto il D.Lgs. n. 502/1992, all’articolo 13, comma1; 
visto il DPCM 29 novembre 2001 – Definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza; 
vista l‘intesa Stato – Regioni del 3 dicembre 2009, relativa al nuovo Patto per la salute per gli anni 
2010 – 2012,  all’articolo 4, comma 1, lett. C; 
Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 104 del 22 maggio 2013; 
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
viste le Leggi regionali n. 5 del 4 maggio 2012, “Legge Finanziaria per l’anno 2012” e  n. 6 del 23 
maggio 2012 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2012-2014”.per gli anni finanziari 2011-2013); 
DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità); 
L.r. n. 18 del 06/08/2007 e smi (piano socio-sanitario) 
 

determina 
 
- di dare atto che è in fase di attuazione il cronoprogramma regionale, da adottarsi entro e non oltre 
il 10/12/2013, finalizzato alla eliminazione dell’erogazione di prestazioni extra LEA a decorrere 
dall’anno 2014 coerentemente con gli indirizzi normativi nazionali, come da proposta regionale dei 
Programmi Operativi per il triennio 2013 – 2015; 
 
- di rappresentare il prospetto della situazione dei consumi attinenti i livelli assistenziali aggiuntivi 
regionali 2012, pari a 107.795.000,00 euro, così come riepilogati nell’allegato 1 che costituisce 
parte integrante della presente determinazione; 
 
- di dare atto che tali livelli assistenziali hanno trovano copertura finanziaria nel bilancio regionale 
nel capitolo n. 161632, assegnazione n. 100334/2012 di cui la D.G.R. n. 3333/2012, impegno n. 
1865/2012 con DD n. 584/21012, impegno n. 2289/2012 con D.D. n. 688/2012, impegno n. 
3476/2012 con D.D. n. 950//2012, impegno n. 3680 con D.D. n. 999/2012 ed inoltre con le risorse 
regionali integrative di cui l’ impegno n. 3475/2012 per un totale di 107.795.000 Euro.  
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013. 

 
Il Direttore 

Sergio Morgagni 
Allegato 
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Allegato 1- Prestazioni eventualmente erogate non riconducibili a livelli essenziali di assistenza nazionali 2012

Cod. Livello Descrizione Livello IMPORTO (Euro/1000)
A5001 Chirurgia estetica 28,00
A5002 Circoncisione rituale maschile 0,00
A5003 Medicine non convenzionali 57,00
A5004 Vaccinazioni non obbligatorie per soggetto estero 485,00
A5005 Certificazioni mediche 4.762,00
A5006 Medicina fisica riabilit. di cui all. 2A, escl. prest. codice  A5007 0,00
A5007 Laserterapia ant., elettroterap.ant., ultrasuonoter., mesoterapia 3.128,00
A5108 Assegno di cura 49.107,00
A5109 Contrib.per pratica riabilitativa denominata metodo Doman 45,00
A5110 Ausili tec. non inseriti nel nomencl.tariff.,materiale d'uso e medicaz. 12.096,00
A5111 Prodotti aproteici 1.839,00
A5112 Prest. aggiuntive Mmg e Pls previste da accordi regionali/aziendali 575,00
A5113 Farmaci fascia C per persone affette da malattie rare 416,00
A5114 rimborsi per spese di viaggio e soggiorno per cure 200,00
A5115 Prestazioni ex Onig a invalidi di guerra 187,00
A5199 Altro 34.999,00
A5199.1 Quota sociale relativa ai primi 60 gg. per ric. in dimissione osp. 4.677,00
A5199.2 Maggiore quota sanitaria rispetto a dpcm 29.11.2001 28.492,00
A5199.3 Quota Mmg e Pls per partecipazione ai gruppi 1.265,00
A5199.4 Altri costi 566,00
A5999 TOTALE COMPLESSIVO 107.924,00
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 novembre 2013, n. 934 
Attivita' di Vigilanza relativa alle strutture afferenti le aree della Salute Mentale per soggetti 
adulti e delle dipendenze patologiche come da D.G.R. n. 12-6458 del 7 ottobre 2013; modello 
dei verbali di sopralluogo e di seduta delle Commissioni di Vigilanza sulle Strutture Sanitarie. 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 12-6458 del 7 ottobre 2013 “Attività di Vigilanza 
relativa alle strutture per la Salute Mentale e per le Dipendenze Patologiche. Indicazioni procedurali 
per l’esercizio della funzione da parte delle Commissioni di Vigilanza per le Attività Sanitarie delle 
ASL” si è approvato un nuovo modello organizzativo di vigilanza per le strutture residenziali e semi 
residenziali, sanitarie e socio-sanitarie, afferenti l’area della Salute Mentale e delle Dipendenze 
Patologiche. 
 
In tale atto si è individuata, quale soggetto competente ad esercitare la funzione di vigilanza sulle 
strutture richiamate, la Commissione di Vigilanza per le Attività Sanitarie delle A.S.L. competente 
per territorio, integrata da un Dirigente medico del Dipartimento di Salute Mentale (D.S.M.) e/o del 
Servizio per le Dipendenze del Dipartimento di Patologie delle Dipendenze (Ser.D del D.P.D.) e, 
per le strutture socio-sanitarie, da un componente dei Servizi Socio-Assistenziali.  
 
Con D.G.R. n. 24-6579 del 28 ottobre 2013 sono state approvate le nuove linee di indirizzo alle 
Aziende Sanitarie Locali in ordine alle modalità organizzative e di funzionamento delle 
Commissioni di Vigilanza per le attività di verifica sulle strutture sanitarie private, nel cui ambito di 
applicazione sono ricomprese anche le strutture di cui all’oggetto. 
 
L’attività di verifica e di controllo dei requisiti strutturali, tecnici, gestionali e della qualità 
dell’assistenza erogata, nonché degli elementi che avevano dato luogo all’autorizzazione per le 
strutture afferenti le aree della Salute Mentale per soggetti adulti e delle dipendenze patologiche, 
verrà svolta dalla Commissione di Vigilanza sulle strutture sanitarie con cadenza almeno annuale. 
 
Per le strutture gestite direttamente dalle A.S.L. l’attività di vigilanza viene esercitata dalle 
Commissioni di Vigilanza, così come individuate nell’allegato n. 1 della D.G.R. 12-6458 del 7 
ottobre 2013. 
 
I verbali che verranno redatti al termine del sopralluogo, così come da modelli allegati alla presente 
determinazione dirigenziale, seguiranno l’iter procedurale previsto dalla D.G.R. n. 12-6458 del 7 
ottobre 2013, a cui si rinvia per ogni ulteriore puntualizzazione in merito. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto la D.C.R. n. 357-1370 del 28 Gennaio 1997;  
Visti la D.G.R. n. 20-11868 del 2 marzo 2004; 
Vista la D.G.R. n. 61 - 12251 del 28 settembre 2009; 
Vista la D.G.R. n. 63 - 12253 del 28 settembre 2009; 
Vista la D.G.R. n. 12 – 6458 del 7 ottobre 2013; 
Vista la D.G.R. n. 24-6579 del 28 ottobre 2013. 
 

determina 
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Di approvare i modelli di verbale di sopralluogo e di seduta, come agli allegati n. 1 e n. 2, che le 
Commissioni di Vigilanza sulle strutture sanitarie dovranno redigere a seguito dell’esercizio della 
funzione di verifica, presso le strutture per la Salute Mentale e per le Dipendenze Patologiche. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
 

Allegato 
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Allegato n. 1 

ASL

COMMISSIONE DI VIGILANZA 
SULLE STRUTTURE SANITARIE

VIGILANZA SULLE STRUTTURE PER 
ADULTI, AREA SALUTE MENTALE  E 

DIPENDENZE PATOLOGICHE 

VERBALE di SOPRALLUOGO  n._____ del _________ 
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L’ANNO   IL GIORNO  DEL MESE DI     I SOTTOSCRITTI: 

 ___________________            Presidente   

 ___________________  Componente S.I.S.P. 

____________________  Componente Servizio  Tecnico 

____________________  Componente S.C. Psichiatria/S.C. Ser.D 

____________________  Componente Servizi Socio-Assistenziali 

componenti la Commissione di Vigilanza sulle Strutture Sanitarie, costituita con atto del 

Direttore Generale   , hanno effettuato sopralluogo presso 

_______________________________________________________________________

allo scopo di procedere agli accertamenti previsti  della vigente normativa alla presenza 

del/la Sig./Sig.ra _________________________________________________________

(qualifica)_______________________________________________________________

nato/a a ____________________________il___________________________________
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GENERALITA’ DELLA STRUTTURA 

Denominazione:  

Indirizzo:

Tel.:

E-Mail/PEC:   

Legale rappresentante

Gestore:  

Ultimo sopralluogo:   

AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO 

ACCREDITAMENTO 

OSPITI ATTUALMENTE ACCOLTI 

n. _______   capacità ricettiva autorizzata/accreditata n._______ 

Per ogni paziente presente in struttura precisare: data di nascita, data di inserimento in 

struttura, Ente inviante, diagnosi,  prescrizione dei farmaci, verifica /data di scadenza del 

progetto terapeutico riabilitativo psichiatrico-dipendenze patologiche, retta giornaliera. 
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1) DOCUMENTAZIONE ACQUISITA IN SEDE DI SOPRALLUOGO 

A)

B)

C)

D)

E)

F)

G)

H)

I)

Altro 
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2) DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

A)

B)

C)

D)

E)

F)

G)

H)

I)

Altro 
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3) RILIEVI IGIENICO SANITARI

4) RILIEVI TECNICI
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5) RILIEVI GESTIONALI

6) RILIEVI D.S.M./D.P.D. 
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CONCLUSIONI SOPRALLUOGO   

Luogo, data

I COMPONENTI 

_____________________         ________________________  

_____________________         ________________________  

IL PRESIDENTE 

            ____________________________
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Allegato n. 2 

ASL

COMMISSIONE DI VIGILANZA 
SULLE STRUTTURE SANITARIE

VIGILANZA SULLE STRUTTURE PER 
ADULTI, AREA SALUTE MENTALE  E 

DIPENDENZE PATOLOGICHE 

VERBALE di SEDUTA n._____ del _________ 
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L’ANNO  IL GIORNO  DEL MESE DI     I SOTTOSCRITTI: 

____________________            Presidente   

____________________  Componente S.I.S.P. 

____________________  Componente Servizio  Tecnico 

.____________________  Componente S.C. Psichiatria/S.C. Ser.D 

 ____________________  Componente Servizi Socio-Assistenziali 

componenti la Commissione di Vigilanza sulle Strutture Sanitarie, costituita con atto del 

Direttore Generale n.  del    hanno effettuato seduta per l’esame 

della documentazione inviata in data  prot. n.            e relativa alla struttura 

________________________________________________________________________ 

    

La Commissione, preso atto di tutta  la documentazione inviata, formula i seguenti rilievi: 
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Luogo, data

I COMPONENTI 

_____________________         ________________________  

_____________________         ________________________  

IL PRESIDENTE 

            ____________________________
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 novembre 2013, n. 936 
Revoca dell'autorizzazione al funzionamento, e di tutti gli atti ad essa congruenti, della 
Comunita' Protetta per pazienti psichiatrici ti tipo A "Myosotis", sita in Alessandria, Via 
Spalto Marengo, 35, per cessazione dell'attivita' svolta. 
 
La Comunità Protetta di tipo A “Myosotis”, ubicata all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di 
Alessandria, risultava originariamente autorizzata al funzionamento, in regime transitorio, con 
Determinazione n. 6  del 22/09/1997 prot. 4169/49/773, a condizione che venissero apportati gli 
adeguamenti previsti nel progetto preliminare entro 18 mesi dal provvedimento autorizzativo stesso. 
 
Il Legale Rappresentante della ASL AL Dr. Zanetta Gian Paolo presentava, in data 26/10/2009, 
istanza di accreditamento alla Direzione Sanità che, acquisito il parere della Commissione di 
Vigilanza competente per territorio, accreditava con riserva la struttura con D.G.R. n. 95-13035 del 
30/12/2009. 
 
In data 17/12/2010, con nota prot. n. 43861/1520 la S.C. Commissione di Vigilanza dell’ASL AT 
trasmetteva agli uffici regionali copia conforme della Determinazione n. 325/COORD.DIST del 
13/12/2010 ad oggetto “Comunità Protetta Psichiatrica Myosotis di Alessandria -  recepimento 
relazione in cui si esprimeva parere favorevole all’accreditamento istituzionale definitivo della 
suddetta Comunità. 
 
La Comunità Protetta di tipo A “Myosotis” di Alessandria  veniva accreditata definitivamente con 
D.G.R. n. 22-1331 del 29/12/2010. 
 
Con nota del 24/10/2013, prot. n. 24450/DB20.16, Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
Ospedalieri e Territoriali richiedeva alla Direzione Generale ASL AL, al D.S.M. di AL e alla 
competente Commissione di Vigilanza ASL AT, di far pervenire una relazione in cui veniva 
evidenziata la situazione corrente della Comunità. 
 
Con nota  del 25 ottobre 2013, prot. n. 97939 ASL AL, il Direttore del Dipartimento di Salute 
Mentale e di Patologia delle Dipendenze, Coordinamento Area Psicologia Dr. Bartoletti 
comunicava che la Comunità Protetta di tipo A “Myosotis, sita presso i locali dell’ASL in Via 
Spalto Marengo 35, dal giorno 5 novembre 2013 aveva cessato la propria attività. 
 
In considerazione della funzione di verifica triennale circa la permanenza in capo alla struttua 
accreditata dei presupposti e dei requisiti che avevano dato luogo all’accreditamento, come da 
D.G.R. n. 63-12253 del 28/09/2009, All. A), punto 3   
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto la D.C.R. n. 357-1370 del 28/01/1997 
Vista la D.G.R. n. 63-12253 del 28/09/2009, allegati A e B; 
 

determina 
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di revocare il titolo autorizzativo transitorio rilasciato con Determinazione n. 6  del 22/09/1997 prot. 
4169/49/773 alla Comunità Protetta di tipo A da 20 posti letto per pazienti psichiatrici “Myosotis” 
sita in Alessandria, via Spalto Marengo 35, per cessazione dell’attività dal 5 novembre 2012 e di 
tutti gli atti ad esso conseguenti, compreso l’accreditamento istituzionale definitivo della struttura  
avvenuto con D.G.R. n. 22-1331 del 29/12/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 21 novembre 2013, n. 953 
Decreto 30 marzo 2010. Individuazione delle zone utilizzabili ai fini balneari per l'anno 2014 
nel territorio della Regione Piemonte. 
 
Premesso che: 
 
- Il Decreto  30 marzo 2010 definisce  modalità e specifiche tecniche per l’attuazione del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimento della direttiva 2006/7/CE, relativa alla qualità e 
alla gestione delle acque di balneazione; 
 
- Ai sensi del Decreto su citato la Regione Piemonte, sulla base dei campionamenti effettuati 
dall’ARPA con la frequenza e per i parametri fissati dallo stesso, individua per  ogni stagione 
balneare le zone utilizzabili ai fini balneari  
 
- la Regione Piemonte stabilisce  che la stagione balneare 2014 inizia il 1º maggio 2014 e finisce il 
30 settembre 2014 per tutte le zone utilizzabili ai fini balneari .  
 
- il Decreto Legge 14 maggio 1988, n. 155 stabilisce inoltre che le Regioni adottino un programma 
di sorveglianza per la rilevazione delle alghe aventi possibili implicazioni igienico-sanitarie, da 
attuarsi secondo i criteri previsti dal D.M. 17 giugno 1988 e dall’Allegato B al Decreto 30 marzo 
2010; 
 
- in ottemperanza a quanto sopra riportato, nel corso dell’anno 2013 sono stati oggetto dei 
programmi di sorveglianza algale (cianobatteri) il Lago di Viverone, il Lago di Avigliana Grande, il 
Lago Sirio, il Lago di Candia  ed il Lago Maggiore. 
 
Considerato che: 
 
- al fine di individuare per l’anno 2014 le zone utilizzabili ai fini balneari l’ARPA Piemonte ha 
effettuato nell’anno 2013 i campionamenti  previsti dal Decreto 30 marzo 2010; 
 
- visti gli esiti analitici  favorevoli, le zone risultate utilizzabili ai fini balneari per l‘anno  2014 sono 
riportate nell'Allegato, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Tanto premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
visto il  Decreto Legge 14 maggio 1988, n. 155; 
visto il Decreto Ministeriale 17 giugno 1988; 
visto il D.lgs. 30 maggio 2008, n. 116; 
Visto il Decreto 30 marzo 2010. 
 

determina 
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- di individuare, sulla base dei campionamenti  effettuati nell’anno 2013, le zone utilizzabili ai fini 
balneari per l’anno 2014. Tali zone sono riportate nell'Allegato che è parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
 

Allegato 
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NOME CODICE AREA OGGETTO PROV COMUNE STATO
LIDO TOCE IT001103008001 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

HOTEL PALAZZO IT001103008002 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA CAMPING IT001103008003 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA VIA REP. OSSOLA IT001103008004 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA LUNGOLAGO FERIOLO IT001103008005 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA VILLA FEDORA IT001103008006 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA BARACCHETTA IT001103008007 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

LIDO DI BAVENO IT001103008008 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

HOTEL PALAZZO IT001103008002 Lago :Maggiore VCO Baveno Utilizzabile ai fini balneari

VILLA CARLOTTA IT001103010001 Lago :Maggiore VCO Belgirate Utilizzabile ai fini balneari

LIDO COMUNALE IT001103010002 Lago :Maggiore VCO Belgirate Utilizzabile ai fini balneari

LIDO CANNERO IT001103016001 Lago :Maggiore VCO Cannero Riviera Utilizzabile ai fini balneari

CAMP.INTERNAZIONALE RIVIERA IT001103017001 Lago :Maggiore VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari

LIDO PARCO IT001103017002 Lago :Maggiore VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari

CAMP.NOSETTO IT001103017003 Lago :Maggiore VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari

QUARANTINA IT001103033001 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari

VILLA VOLPI IT001103033002 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari

INCRINO IT001103033003 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari

PANIZZA IT001103033004 Lago :Maggiore VCO Ghiffa Utilizzabile ai fini balneari

DELL`ORTO IT001103049001 Lago :Maggiore VCO Oggebbio Utilizzabile ai fini balneari

SOTTO CAMOGNO IT001103049002 Lago :Maggiore VCO Oggebbio Utilizzabile ai fini balneari

VILLA GIANNA IT001103049003 Lago :Maggiore VCO Oggebbio Utilizzabile ai fini balneari

ISOLA PESCATORI IT001103064001 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari

ISOLA BELLA IT001103064002 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari

CARCIANO IT001103064003 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari

PALLAVICINO IT001103064004 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA BORROMEO IT001103064005 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA REGINA BLU IT001103064006 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari

ISOLA MADRE IT001103064007 Lago :Maggiore VCO Stresa Utilizzabile ai fini balneari

CAMP.SASSO IT001103072001 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

CAMP.ISOLINO IT001103072002 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

LIDO E COLONIA SOLARE LUNA IT001103072006 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

LOCALITA` TRE PONTI IT001103072007 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

VILLA TARANTO IT001103072009 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

BEATA GIOVANNINA IT001103072010 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

RIGOLETTO - PALLANZA IT001103072011 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

BEL SITO - SUNA IT001103072012 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

ISOLINO VECCHIO - FONDOTOCE IT001103072013 Lago :Maggiore VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

ROCCHETTE - LIDO NAUTICA IT001003008001 Lago :Maggiore Novara Arona Utilizzabile ai fini balneari

LIDO ARONA IT001003008002 Lago :Maggiore Novara Arona Utilizzabile ai fini balneari

SP.CICOGNOLA IT001003043001 Lago :Maggiore Novara Castelletto sopra Ticino Utilizzabile ai fini balneari

CAMP LAGO AZZURRO IT001003062001 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari

BAR LEONARDI - PIROLINO IT001003062002 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari

CAMP.SMERALDO IT001003062003 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari

LA ROTTA IT001003062004 Lago :Maggiore Novara Dormelletto Utilizzabile ai fini balneari

LIDO IT001003084001 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari

MADONNA DI CAMPAGNA IT001003084002 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari

CASTELLACCIO IT001003084003 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari

PRESSO TORRENTE ERNO IT001003084004 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari

CAMPEGGIO SOLCIO IT001003084005 Lago :Maggiore Novara Lesa Utilizzabile ai fini balneari

SCIVOLO GALLI IT001003095001 Lago :Maggiore Novara Meina Utilizzabile ai fini balneari

LIDO DI MEINA IT001003095002 Lago :Maggiore Novara Meina Utilizzabile ai fini balneari

IMBARCADERO IT001103048001 Lago d'Orta VCO Nonio Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA CLUB VELICO IT001103050001 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA CAMPING AGIP IT001103050002 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA PUBBLICA BAGNELLA IT001103050003 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari

SPIAGGIA LIDO CENTRO SPORTIVO IT001103050004 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari

AREA ATTUALE SEDE CANOTTIERI IT001103050005 Lago d'Orta VCO Omegna Utilizzabile ai fini balneari

LIDO IT001003076001 Lago d'Orta Novara Gozzano Utilizzabile ai fini balneari
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NOME CODICE AREA OGGETTO PROV COMUNE STATO
MIAMI IT001003112002 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari

ORTELLO IT001003112003 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari

VILLA MOTTA IT001003112004 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari

BAGNERA IT001003112005 Lago d'Orta Novara Orta San Giulio Utilizzabile ai fini balneari

RIALACCIO IT001003115001 Lago d'Orta Novara Pella Utilizzabile ai fini balneari

VERDE LAGO IT001003116001 Lago d'Orta Novara Pettenasco Utilizzabile ai fini balneari

CAMP.ALLEGRO IT001003116002 Lago d'Orta Novara Pettenasco Utilizzabile ai fini balneari

PUNTA DI CRABBIA IT001003116003 Lago d'Orta Novara Pettenasco Utilizzabile ai fini balneari

PORTO DI LAGNA IT001003133001 Lago d'Orta Novara San Maurizio d'Opaglio Utilizzabile ai fini balneari

PRAROLO IT001003133002 Lago d'Orta Novara San Maurizio d'Opaglio Utilizzabile ai fini balneari

PASCOLO IT001003133003 Lago d'Orta Novara San Maurizio d'Opaglio Utilizzabile ai fini balneari

LA QUIETE IT001103072003 Lago Mergozzo VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

CONTINENTAL IT001103072004 Lago Mergozzo VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

PICCOLO LAGO IT001103072005 Lago Mergozzo VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

MONTALBANO (LIDO PILASTRI-SP.QUARTINA) IT001103044001 Lago Mergozzo VCO Mergozzo Utilizzabile ai fini balneari

PORTAIOLO IT001103044002 Lago Mergozzo VCO Mergozzo Utilizzabile ai fini balneari

SANTINO IT001103072008 S. Bernardino VCO Verbania Utilizzabile ai fini balneari

ORRIDO S. ANNA IT001103017004 Torr.Cannobino VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari

OSSIDI METALLICI IT001103017005 Torr.Cannobino VCO Cannobio Utilizzabile ai fini balneari

GRIGNETO IT001001013002 Lago Avigliana Torino Avigliana Utilizzabile ai fini balneari

GRAN BAIA IT001001013003 Lago Avigliana Torino Avigliana Utilizzabile ai fini balneari

CHALET DEL LAGO IT001001013004 Lago Avigliana Torino Avigliana Utilizzabile ai fini balneari

ZONA CANOTTIERI CHALET IT001001050004 Lago di Candia Torino Candia Canavese Utilizzabile ai fini balneari

ZONA LIDO IT001001050005 Lago di Candia Torino Candia Canavese Utilizzabile ai fini balneari

ZONA BARCACCIA IT001001050003 Lago di Candia Torino Candia Canavese Utilizzabile ai fini balneari

ARABA FENICIA IT001001077001 Lago Sirio Torino Chiaverano Utilizzabile ai fini balneari

BAGNI MOIA IT001001077002 Lago Sirio Torino Chiaverano Utilizzabile ai fini balneari

SOC.CANOTTIERI IT001001125001 Lago Sirio Torino Ivrea Utilizzabile ai fini balneari

ROCCIONE IT001001125002 Lago Sirio Torino Ivrea Utilizzabile ai fini balneari

SCARICATORE IT001001125003 Lago Sirio Torino Ivrea Utilizzabile ai fini balneari

BAGNI PEPPE IT001096080001 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari

BAGNI COMUNALI E MARINELLA IT001096080002 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari

BAGNI LAC ET SOLEIL IT001096080003 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari

BAGNI MASSERIA IT001096080004 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari

CAMPEGGIO HAWAY IT001096080005 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari

BAGNI GHIGLIOTTA IT001096080006 Lago diViverone Biella Viverone Utilizzabile ai fini balneari

LIDO ANZASCO IT001001196001 Lago diViverone Torino Piverone Utilizzabile ai fini balneari
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 21 novembre 2013, n. 955 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. Rettifica 
DD. n. 883 del 8 novembre2013: liquidazione all''Azienda Sanitaria Locale AL di Casale 
Monferrato. Corso per gli operatori che intervengono nei programmi di lotta alle infezioni da 
HIV. 
 
Vista la legge 5 giugno 1990 n. 135 che prevede, tra gli interventi urgenti per la prevenzione e la 
lotta all'A.I.D.S., corsi di formazione e di aggiornamento per gli operatori che intervengono nei 
programmi di lotta alle infezioni da HIV e visto l'art. 4, della medesima legge, che prevede che le 
Aziende Sanitarie attivino annualmente tali corsi. 
 
Visti il D.M. 30/10/90 e il D.M. 27/05/95 che disciplinano i corsi di formazione in argomento. 
 
Vista la Determinazione n. 720 del 24/10/2012 con la quale sono stati impegnati i fondi utili per la 
liquidazione degli assegni di studio, le docenze e tutto quanto previsto per l’organizzazione dei 
corsi; sono state individuate le Aziende Sanitarie Regionali presso cui sono stati attivati i corsi, 
normati dalla succitata L. 135/90 rimandando a successivo atto la liquidazione degli importi dovuti; 
 
Vista la Determinazione n. 883 del 8 novembre 2013 con cui è stata autorizzata la liquidazione 
all’Azienda Sanitaria Locale AL di Casale Monferrato di € 41.982,43 di cui € 6.052,89 e € 
28.855,79 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare ai discenti medici ed infermieri; € 
3.718,80 per quanto riguarda gli oneri relativi ai docenti interni; € 2.066,00 relativi all’attività di 
formazione ed € 3.288,95 quale rimborso quota IRAP relativi al 19° anno della formazione del 
personale. 
Per mero errore materiale è stato indicato l’importo di € 28.855,79, per quanto riguarda l'assegno di 
studio da erogare ai discenti medici ed infermieri, mentre l’importo corretto è pari ad € 26.855,79 
correttamente incluso nel totale della liquidazione prevista dalla già citata DD n. 883 del 8/11/2013; 
 
In considerazione di quanto sopra esposto, col presente atto, si intende quindi rettificare la 
precedente Determinazione n. 883 del 8 novembre 2013 relativamente al solo importo degli assegni 
di studio, da € 28.855,79 ad  € 26.855,79, da liquidare agli aventi diritto con la precisazione che il 
presente atto non comporta ulteriore spesa. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165 /2001; 
Vista la L.R. 7/2001; 
Visto la L.R. 23 del 28/7/2008 artt. 17 e 18;  
L.R. n. 25 del 27/12/2010;  
L.R. n. 26 del 31/12/2010;  
L.R. n. 5 del 04/05/2012; 
L.R. n. 6 del 23/05/2012; 
Vista D.G.R. n. 1-1380 del  19/01/2011; 
Vista D.G.R. n. 17- 1443 del 28/01/2011; 
Vista la Determinazione n. 720 del 24/10/2012; 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

825



Vista la Determinazione n. 883 del 8 novembre 2013; 
 

determina 
 
di rettificare, per mero errore materiale, la DD. n. 883 dell’8/11/2013 esclusivamente nell’importo 
di  € 28.855,79 in € 26.855,79, per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare rispettivamente ai 
discenti medici ed infermieri, con la precisazione che il totale da liquidare all’Azienda Sanitaria 
Locale AL di Casale Monferrato è pari ad € 41.982,43 come correttamente determinato dalla 
predetta DD. n. 883 dell’8/11/2013; 
Il presente atto non comporta nessun movimento di spesa ulteriore. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 
2013. 

 
Il Dirigente 

Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 21 novembre 2013, n. 956 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. Rettifica 
e integrazione D.D. 884 del 8 novembre 2013: liquidazione all'Azienda Ospedaliero 
Universitaria Maggiore della Carita' di Novara di € 4.970,00 relativi al corso per gli operatori 
che intervengono nei programmi di lotta alle infezioni da HIV. 
 
Vista la legge 5 giugno 1990 n° 135 che prevede, tra gli interventi urgenti per la prevenzione e la 
lotta all'A.I.D.S., corsi di formazione e di aggiornamento per gli operatori che intervengono nei 
programmi di lotta alle infezioni da HIV e visto l'art. 4, della medesima legge, che prevede che le 
Aziende Sanitarie attivino annualmente tali corsi. 
 
Visti il D.M. 30/10/90 e il D.M. 27/05/95 che disciplinano i corsi di formazione in argomento. 
 
Vista la Determinazione n. 720 del 24/10/2012 con la quale sono stati impegnati i fondi utili per la 
liquidazione degli assegni di studio, le docenze e tutto quanto previsto per l’organizzazione dei 
corsi; sono state individuate le Aziende Sanitarie Regionali presso cui sono stati attivati i corsi, 
normati dalla succitata L. 135/90 rimandando a successivo atto la liquidazione degli importi dovuti; 
 
Vista la Determinazione n. 884 dell’8 novembre 2013 con la quale è stata autorizzata la 
liquidazione all'Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore della Carità di Novara di € 42.720,07= 
di cui € 9.895,35 e € 33.053,28 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare ai discenti medici 
ed infermieri; € 1.033,00 relativi all’attività di formazione ed € 3.738,44 quale rimborso quota 
IRAP relativamente al 19° anno della formazione del personale;  
 
Per mero errore materiale è stato indicato l’importo totale da liquidare pari ad € 42.720,07, anziché 
correttamente  € 47.690,07, come si desume dalle quote parziali indicate sul predetto atto; 
 
In considerazione di quanto sopra esposto, col presente atto, si intende quindi rettificare la 
precedente Determinazione n. 884 del 8 novembre 2013 relativamente al totale da liquidare 
all'Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore della Carità di Novara, da € 42.720,07 ad € 
47.690,07 integrando la spesa da liquidare di € 4.970,00.   
 
I fondi necessari per organizzare l'attività formativa sono stati impegnati sul cap. 160355 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2012 con Determinazione n. 720 del 24/10/2012 (I. 2413), 
economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165 /2001; 
Vista la L.R. 7/2001; 
Visto la L.R. 23 del 28/7/2008 artt. 17 e 18;  
L.R. n. 25 del 27/12/2010;  
L.R. n.  26 del 31/12/2010;  
L.R. n. 5 del 04/05/2012; 
L.R. n. 6 del 23/05/2012; 
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Vista D.G.R. n.  1-1380 del  19/01/2011; 
Vista D.G.R. n. 17- 1443 del 28/01/2011; 
Vista la Determinazione n. 720 del 24/10/2012; 
Vista la Determinazione n. 884 del 8/11/2013;  
 

determina 
 

di rettificare la precedente Determinazione n. 884 del 8 novembre 2013 relativamente al totale da 
liquidare all'Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore della Carità di Novara, da € 42.720,07 ad 
€ 47.690,07 integrando la spesa da liquidare di € 4.970,00; 
 
di liquidare l'integrazione di € 4.970,00= all’Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore della 
Carità di Novara – attingendo dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2012 con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi 
di economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità – quale perfezionamento della 
spesa autorizzata dalla DD n. 884 del 8 novembre 2013;  
 
di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dall’ art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 
2013. 

 
Il Dirigente 

Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice SB0104 
D.D. 2 ottobre 2013, n. 54 
Consorzio per il trattamento automatico dell'informazione (C.S.I. Piemonte). Contributo 
annuale 2013. Impegno di spesa di euro 100.000,00 sul cap. 168157/2013 (UPB SB01041). 
 
Vista la Legge Regionale 48/1975 con cui è stato costituito il Consorzio per il trattamento 
automatico dell’informazione (C.S.I. Piemonte). 
 
Vista la Legge Regionale 13/1978 (Definizione dei rapporti tra la  Regione  Piemonte  ed il 
Consorzio per il trattamento automatico dell’informazione) che, all’art. 9 comma 1, prevede che il 
finanziamento del  Consorzio sia  assicurato, fra l’altro, mediante la concessione di un contributo  
annuale, con il versamento di una quota pari all’80% a ratei anticipati e del restante 20% al termine 
dell’esercizio. 
 
Preso atto che spetta all’assemblea consortile la determinazione dell’ammontare annuo del 
contributo stesso. 
 
Visto che l’Assemblea del Consorzio ha determinato in euro 100.000,00 il contributo dovuto dalla 
Regione per il 2013. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23 gennaio 2013; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17 settembre 2013; 
 
vista la legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 (legge finanziaria per l’anno 2013); 
 
vista la legge regionale n. 9 del 7 maggio 2013 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015); 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2013, n. 16 (Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015); 
 
vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del 27 settembre 2013, con cui il legale 
rappresentante di C.S.I. Piemonte dichiara “che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la 
titolarità degli organi dello stesso è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6 comma 2, del D.L. 
78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010, in combinato disposto con l’art. 1 della L.R. 
26/2010”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
ritenuto, per tutto quanto detto, di procedere all’impegno di spesa di euro 100.000,00; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 4 del D. Lgs. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
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- di impegnare sul  cap. 168157/2013 (UPB SB01041) la spesa di euro 100.000,00 quale contributo 
a C.S.I. Piemonte per l’esercizio 2013; 
 
- di autorizzarne la liquidazione nella misura di euro 80.000,00; 
 
- di dare atto che il conguaglio di euro 20.000,00 sarà corrisposto al termine dell’esercizio secondo 
quanto disposto dalla l.r. n. 13/1978; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone la pubblicazione sul sito  della  
Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: C.S.I. Piemonte - partita IVA 01995120019 
Importo: 100.000,00 euro 
Responsabile del procedimento: Dott. Luciano Conterno 
Modalità individuazione beneficiario: L.r. 13/1978, contributo anno 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luciano Conterno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice SB0104 
D.D. 22 ottobre 2013, n. 63 
Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. - saldo 
dell'anticipazione per l'esercizio 2013. Impegno di spesa di euro 1.391.500,00 sul cap. 
172992/2013 (UPB SB01041).  
 
Vista la D.G.R. n. 8-5237 del 21 gennaio 2013, con cui è stato approvato, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, lett. a) della l.r. 17/2007, il Documento di programmazione 2013-2015 di Finpiemonte 
S.p.A.; 
 
dato atto che  tale  documento è  stato poi  approvato dall’assemblea degli azionisti; 
 
visto l’art. 30 della  Convenzione  Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte  S.p.A., rep. N. 
15263, sottoscritta il 2 aprile 2010 dalla Regione Piemonte  e da Finpiemonte  S.p.A, secondo cui la 
Società ha diritto ad un’anticipazione sulla base del Documento approvato di cui sopra, previa 
presentazione di relativa fattura; 
 
vista la D.D. n. 23 del 27 giugno 2013, a seguito della quale è stata pagata a Finpiemonte S.p.A. la 
spesa di euro 1.391.500,00 IVA inclusa corrispondente al 50% dell’anticipazione di cui sopra per 
l’anno 2013; 
 
vista la nota Prot. BCR/cr/13-31297 del 26 luglio 2013 con cui Finpiemonte  S.p.A. ha presentato 
alla  Regione Piemonte la  fattura n. 2013/00200 di euro 1.150.000,00 oltre IVA e così per il  totale 
di euro 1.391.500,00, che costituisce il rimanente 50% della suddetta anticipazione; 
 
vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23 gennaio 2013 (Bilancio di previsione per l’anno  2013. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie); 
 
visto l’art. 1 della legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 (Legge finanziaria per l’anno 2013); 
 
vista la legge regionale  n.  9 del 7 maggio 2013 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015); 
 
vista la D.G.R. n. 26 – 6372 del 17 settembre 2013 (Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie 
iscritte sul bilancio di gestione pluriennale 2013/2015); 
 
vista la D.G.R. 15 – 6498 del 14 ottobre 2013 (Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 in attuazione di variazioni compensative previste dell’articolo 24 della L.R. 
7/2001); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente  atto; 
 
ritenuto, per quanto detto, di procedere all’erogazione, in esecuzione dell’art. 30 della Convenzione  
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte  S.p.A., rep. n. 15263, sottoscritta il 2 aprile 2010 
dalla Regione Piemonte  e da Finpiemonte S.p.A., dell’importo di euro 1.150.000,00 oltre IVA e 
così per il  totale di euro 1.391.500,00 
 

IL DIRETTORE 
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visto l’art. 4 del  d. lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 
 

determina 
 
- di impegnare sul cap. 172992/2013 (UPB SB01041) la spesa di euro 1.391.500,00 IVA inclusa 
quale saldo dell’anticipazione a Finpiemonte S.p.A. relativamente agli affidamenti  diretti 
dell’esercizio  2013, in esecuzione dell’art. 30 della  Convenzione  Quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte  S.p.A. rep. n. 15263, sottoscritta il 2 aprile 2010 dalla Regione Piemonte e da 
Finpiemonte  S.p.A; 
- di procedere alla relativa liquidazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone la pubblicazione sul sito  della  
Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Finpiemonte S.p.A. P.I. e Codice Fiscale 01947660013 
Importo: 1.391.500,00 euro 
Responsabile del procedimento: Dott.  Luciano Conterno 
Modalità individuazione beneficiario: art. 30 della Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A. rep. n. 15263, sottoscritta il 2 aprile 2010 dalla Regione Piemonte  e da 
Finpiemonte  S.p.A, saldo dell’anticipazione per gli oneri sostenuti nell’anno 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luciano Conterno 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice SB0103 
D.D. 7 novembre 2013, n. 68 
Impegno di euro 100.000,00 sul capitolo 172371/2013 (n. ass 100778) per l'adesione della 
Regione Piemonte al Centro Internazionale di Formazione dell'Organizzazione Internazionale 
del Lavoro (CIF-OIL ) di Torino per l'anno 2013.  
 
La Legge regionale 2 luglio 2003, n. 13 “Collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro 
Internazionale di Formazione di Torino dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro” da anni 
favorisce lo sviluppo delle relazioni del Centro Internazionale di Formazione dell'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (CIF-OIL), organizzazione internazionale con sede a Torino con i diversi 
soggetti attivi sul territorio regionale allo scopo di rafforzarne il ruolo quale agente di sviluppo 
economico sociale culturale della Comunità Piemontese.  
 
Attraverso tale collaborazione si intende favorire la crescita della cultura di internazionalizzazione 
dei vari soggetti pubblici e privati piemontesi, rafforzare e sostenere le attività di relazione 
internazionale e cooperazione della Regione e dei vari enti pubblici nei paesi terzi, intensificare la 
presenza delle istituzioni dell'ONU sul territorio piemontese e promuovere le competenze presenti 
sul territorio regionale affinché il CIF-OIL possa utilizzarle nell'esercizio delle proprie funzioni;  
 
Per la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 1 della predetta legge, la Regione aderisce ai 
fini istituzionali ed al mandato del CIF-OIL nel campo della formazione delle risorse umane e della 
cooperazione internazionale. 
 
Il contributo annuale di adesione è definito previa lettera d’intesa, con leggi di bilancio regionale 
(art. 2 comma II della L.R. 2 luglio 2003 n. 13 ). 
 
In data 17 ottobre 2013 il CIF-OIL ha inviato alla Regione Piemonte, la lettera di richiesta del 
contributo annuale di adesione di euro 200.000,00 (ns. prot. n. 9972/SB0103 del 17 ottobre 2013). 
  
Rilevato che la D.G.R.n. 26 – 6372 del 17 settembre 2013 ha stabilito uno stanziamento ed una 
corrispondente assegnazione di euro 100.000,00 sul capitolo 172371/2013 del bilancio regionale 
2013 per l’adesione ai fini istituzionali al CIF-OIL, 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Dlgs 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R 2 luglio 2003, n. 13 “Collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro Internazionale 
di Formazione di Torino dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro”, art. 2; 
 
vista la L.R. del 7 maggio 2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 – 2015; 
 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

833



vista la L.R. del 6 agosto 2013, n. 6 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
visto l’art. 7 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 26 – 6372 
del 17 settembre 2013 “Ulteriori assegnazioni delle risorse finanziarie iscritte sul bilancio 
pluriennale 2013-2015” 
 
vista la nota ns. prot. n. 9972/SB0103 del 17 ottobre 2013 inviata dal Centro Internazionale di 
Formazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro alla Regione Piemonte . 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di euro 100.000,00 sul capitolo 172371/2013 (n.ass. 100778) che 
presenta la necessaria disponibilità, quale quota annuale 2013 di adesione della Regione Piemonte 
al Centro Internazionale di Formazione dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL); 
 
- di erogare la predetta somma di euro 100.000,00 a favore del Centro Internazionale di 
Formazione dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL) con sede in Viale Maestri del 
Lavoro, 10 - 10127 TORINO (CODICE BENEFICIARIO 15331). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del d.lgs.33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente : 
 
Beneficiario: CIF-OIL Centro Internazionale di Formazione dell’Organizzazione Internazionale del  
Lavoro 
 
Legge Regionale: 13/2003 
 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon 
 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario:Contributo annuale di adesione 
 
Importo: € 100.000,00 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giulia Marcon 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice SB0103 
D.D. 8 novembre 2013, n. 69 
Affidamento a Ceipiemonte s.c.p.a. delle attivita' di realizzazione della XXIII sessione della 
Task Force italo-russa sui distretti e le PMI. Impegno di spesa di euro 152.000,00 sul capitolo 
140259/2013. 
 
La Task Force italo-russa sulla collaborazione per lo sviluppo delle PMI e dei distretti è un foro 
economico-istituzionale, cui sono chiamate a partecipare le principali realtà istituzionali italiane e 
russe preposte allo sviluppo e all’internazionalizzazione delle PMI, quali le Regioni, le Associazioni 
di categoria, le Federazioni, le Confederazioni, i Consorzi, le Università, i Poli tecnologici, il 
Sistema camerale, quello fieristico, nonché le imprese.  
 
La Task Force, organizzata con cadenza semestrale alternativamente in Russia e Italia, è un evento 
promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico italiano e dalla Rappresentanza Commerciale 
Russa con l’obiettivo di sostenere la collaborazione tra le PMI italiane e russe.  
 
Alle XXII edizioni fino ad ora realizzate hanno partecipato rappresentanti ed imprese di 54 regioni 
russe e di quasi tutte le regioni italiane, a dimostrazione dell’efficacia di questo strumento di 
cooperazione bilaterale, che valorizza la cooperazione locale. 
 
La Federazione Russa è un partner strategico per l’Italia e la Task Force rappresenta un’utile 
occasione per promuovere il Made in Italy nei numerosi settori di eccellenza ed avviare progetti di 
collaborazione bilaterale. 
 
La Russia rappresenta una destinazione di interesse regionale non solo nell’ambito dei beni di 
consumo ma anche per le significative opportunità che si presentano in altri settori quali edilizia, 
macchinari, energia, trasporti e comparti ad alto contenuto tecnologico e quale mercato di attrazione 
di flussi turistici verso il Piemonte. 
 
L’appuntamento è, pertanto, un fondamentale momento di confronto istituzionale e imprenditoriale 
nonché un’occasione per promuovere proficue opportunità di collaborazione e di sviluppo di 
progetti congiunti, soprattutto per un territorio come quello piemontese, ricco di imprese dinamiche 
e innovative interessate ad ampliare i propri orizzonti e la propria attività verso aree di grande 
rilevanza strategica. 
 
Nell’ambito del piano degli interventi di attuazione del Piano Strategico per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte, approvato con D.G.R. n. 21-5075 del 18 dicembre  2012, il 
mercato russo è stato individuato come uno dei mercati prioritari, oggetto di un apposito Progetto 
Integrato di Mercato – PIM “Russia”, le cui attività di realizzazione sono state affidate a 
Ceipiemonte s.c.p.a., ente strumentale in house per l’internazionalizzazione delle imprese, con la 
medesima deliberazione e con successive D.D. n. 131 del 28 dicembre 2012 e Convenzione di 
affidamento Rep. n. 313 del 26 luglio 2013. 
 
Partendo da queste premesse, la Regione Piemonte ha colto, nella possibilità di ospitare un evento 
di tale levatura, l’occasione per ribadire il suo impegno a sostegno delle PMI e lo sviluppo del 
sistema economico locale, finalizzato a rendere più competitive le imprese sul mercato 
internazionale e a ottimizzare la capacità di intervento delle istituzioni.  
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La candidatura ad ospitare la XXIII edizione della Task Force italo – russa , che nella sua sessione 
autunnale si svolge tradizionalmente in Italia, è stata ufficialmente formalizzata con lettera del 
Presidente della Regione Piemonte del 25 febbraio 2013 ed è stata accolta con grande soddisfazione 
dal Ministro dello Sviluppo Economico con lettera pervenuta in data 19 marzo 2013. 
 
In stretto raccordo con gli uffici del MiSE, la Regione ha elaborato un articolato programma 
dell’evento che si svolgerà a Torino dall’11 al 14 novembre 2013 e per il quale è prevista la 
partecipazione di oltre 600 persone tra rappresentanti istituzionali e operatori economici di parte 
italiana e russa. 
 
In occasione dell’“Anno della promozione reciproca del Turismo Italia-Russia”, sarà organizzato, 
inoltre, un business forum sul turismo, in cui saranno presentate le nuove opportunità di 
collaborazione nel settore, con particolare attenzione alle tematiche di interesse regionale. 
 
I costi per la realizzazione dell’evento saranno ripartiti tra il MiSE, che opera tramite ICE- Agenzia 
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e la Regione Piemonte. 
 
Ai fini dell’implementazione dell’articolato programma di attività concordato con il MiSE, gli uffici 
regionali del Settore Affari Internazionali unitamente a Ceipiemonte s.c.p.a. hanno messo a punto 
una proposta operativa di realizzazione della Task Force italo-russa e di un primo follow up dei 
contatti con gli operatori russi, che è stata formalmente trasmessa agli uffici regionali da 
Ceipiemonte con lettera del 5 novembre 2013 (ns. prot. n. 10857/03 del 6 novembre 2013). 
 
Tale proposta, comprensiva di dettagliato budget di spesa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione ancorché non allegata alla stessa, bensì agli atti 
dell’Amministrazione regionale, prevede, per la sostenibilità delle spese che sono state ripartite in 
capo alla Regione, in accordo con il Mise, per la realizzazione della Task Force italo-russa e per un 
primo follow up dei contatti con gli operatori russi, un impegno finanziario di euro 152.000,00.  
 
Considerato che, per ospitare nella Regione Piemonte la XXIII sessione della Task Force italo-russa 
sui distretti e le PMI si rende necessario: 
- approvare la proposta operativa di realizzazione dell’evento e di un primo follow up dei contatti 
con gli operatori russi, così come dettagliata nella proposta operativa sopra citata; 
- affidare le attività di realizzazione dell’evento a Ceipiemonte s.c.p.a., già soggetto esecutore del 
PIM “Russia”, nel rispetto dei principi e delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di 
affidamento dei servizi a mezzo di società in house; 
- impegnare i fondi finalizzati alla realizzazione della Task Force e di un primo follow up, per la 
somma di euro 152.000,00, a favore di Ceipiemonte s.c.p.a. sul capitolo 140259 del Bilancio 2013 
(UPB SB01031 - assegnazione n. 100813), che presenta la necessaria disponibilità.  
 
La liquidazione della somma impegnata avverrà successivamente all’erogazione dei servizi previsti 
e al ricevimento di regolare fattura, unitamente alla presentazione di una relazione sulle attività 
svolte. 
 
Il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato al presente progetto di investimento pubblico è il n. 
J16666G13007330002 e dovrà essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili (CIG 
esente). 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
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IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici Regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la L.R. 13 marzo 2006 n. 13 “Costituzione della Società consortile per azioni per 
l'internazionalizzazione del sistema Piemonte”  come modificata dalla L.R. 7 maggio 2013 n. 8, art. 
26 “Legge finanziaria 2013”; 
 
Vista la L.R. 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
 
Vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
Vista la L.R. 7 maggio 2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale 2013-2015”; 
 
Vista la L.R. 6 agosto 2013 n. 6 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 
e al bilancio pluriennale per gli esercizi finanziari 2013/2015”; 
 
Vista la D.G.R. n. 18–5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013 – 2015”. 
Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26–6372 del 17 settembre 2013 ”Ulteriori assegnazioni delle risorse finanziarie 
iscritte sul bilancio pluriennale 2013-2015”; 
 
Vista la D.G.R. n. 21-6615 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 in 
attuazione di variazioni compensative previste dall’articolo 24 della L.R. 7/2001 (UPB SB01031, 
DB08022 e DB07072); 
 
Vista la D.G.R. n. 21-5075 del 18 dicembre 2012 “Attuazione della Linea di azione I.4.2 del PAR 
FSC 2007-2013: approvazione del Piano degli interventi PIF e PIM del Piano Strategico per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte per il periodo 2012-2013”; 
 
Vista la D.D. n. 131 del 28 dicembre 2012 “PAR FSC 2007-2013. Linea d’azione I.4.2 
Internazionalizzazione in uscita. Affidamento Ceipiemonte S.c.p.a. della realizzazione dei Progetti 
Integrati di Filiera (PIF) e Progetti Integrati di Mercato (PIM) del Piano Strategico per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte per il periodo 2012-2013. Impegno di spesa di euro 
500.000,00 sul capitolo 141086/2012 e prenotazione di impegno di euro 6.000.000,00 sul capitolo 
141086/2013”; 
 
Vista la D.D. n. 34 del 25 luglio 2013 “PAR FSC 2007-2013. Linea d’azione I.4.2 
Internazionalizzazione in uscita. Approvazione della versione esecutiva dei Progetti Integrati di 
Mercato (PIM) e dello schema di convenzione tra Regione Piemonte e Ceipiemonte S.c.p.a. per la 
disciplina delle modalità operative e finanziarie di realizzazione dei detti Progetti”; 
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Vista la Convenzione tra Regione Piemonte e Ceipiemonte s.c.p.a. per l’affidamento delle attività 
relative all’attuazione dei Progetti Integrati di Mercato (PIM) del Piano Strategico per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte del 26 luglio 2013 (Rep. n. 313); 
 
Vista la lettera del Presidente della Regione Piemonte del 25 febbraio 2013 (ns. prot. n. 
1906/2013/SB0100/1.45); 
 
Vista la lettera del Ministero dello Sviluppo Economico pervenuta il 19 marzo 2013 (ns. prot. n. 
2578); 
 
Vista la proposta operativa trasmessa da Ceipiemonte s.c.p.a., agli atti del Settore Affari 
Internazionali (ns. prot. n. 10857/03 del 6 novembre 2013); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina  
 
1. di dare atto che, a seguito della candidatura espressa dal Presidente della Regione Piemonte in 
data 25 febbraio 2013 e accolta favorevolmente dal Ministro dello Sviluppo Economico, la Regione 
Piemonte ospiterà a Torino dall’11 al 14 novembre 2013 la XXIII sessione della Task Force italo – 
russa sui distretti e le PMI, foro economico-istituzionale, cui sono chiamate a partecipare le 
principali realtà istituzionali italiane e russe preposte allo sviluppo e all’internazionalizzazione delle 
PMI; 
 
2. di approvare, al fine di implementare il programma di attività concordato tra la Regione 
Piemonte e il Ministero dello Sviluppo Economico, la proposta operativa di realizzazione 
dell’evento e di un primo follow up dei contatti con gli operatori russi, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione ancorché non allegata alla stessa, bensì agli 
atti dell’Amministrazione regionale; 
 
3. di affidare le attività di realizzazione dell’evento e di un primo follow up, come dettagliate nella 
proposta operativa sopra citata, a Ceipiemonte s.c.p.a. - già soggetto esecutore del Progetto 
Integrato di Mercato-PIM “Russia” del Piano strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte ai 
sensi della D.G.R. n. 21-5075 del 18 dicembre 2012 - nel rispetto dei principi e delle disposizioni 
comunitarie e nazionali in materia di affidamento dei servizi a mezzo di società in house, 
riconoscendo a Ceipiemonte una spesa massima di euro 152.000,00; 
 
4. di approvare lo schema della lettera di affidamento allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
5. di impegnare, per la copertura delle spese che sono state ripartite, in accordo con il MiSE, in 
capo alla Regione Piemonte per la realizzazione della Task Force italo-russa e per quelle previste 
per un primo follow up dei contatti con gli operatori russi, la somma di euro 152.000,00 a favore di 
Ceipiemonte s.c.p.a. (cod. ben. 128584) sul capitolo 140259 del Bilancio 2013 (UPB SB01031 - 
assegnazione n. 100813), che presenta la necessaria disponibilità; 
 
6. di liquidare la somma impegnata con il presente atto al soggetto esecutore Ceipiemonte s.c.p.a. 
successivamente all’erogazione dei servizi previsti e al ricevimento di regolare fattura, unitamente 
alla presentazione di una relazione sulle attività svolte, secondo le modalità previste nella lettera di 
affidamento.  
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Si dispone ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito” dei seguenti dati:  
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: Ceipiemonte S.c.p.a. - sede: Corso Regio Parco, 27 Torino - P.IVA/C.F. 09489220013 
 
Importo: euro 152.000,00 
 
Legge regionale: L.R. 22 novembre 2004 n. 34  
 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Procedura negoziata: Altro: – Affidamento in house  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR Piemonte entro il termine di 
60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giulia Marcon 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice SB0108 
D.D. 20 dicembre 2013, n. 105 
Pubblico incanto per l'individuazione del soggetto affittuario degli spazi di proprieta' 
regionale siti presso la sede di Bruxelles, provvisoriamente denominati "Wine Bar". 
Approvazione verbale di gara, aggiudicazione definitiva e conseguente individuazione 
dell'affittuario nell'ATI formata da Associazione "Il Campanile ONLUS" e Associazione 
"Piemont a' Porter". 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione del Responsabile del Settore Affari Europei – Ufficio di Bruxelles n. 45 
dell’3/9/2013 si è proceduto all’indizione di procedura di gara ad evidenza pubblica per 
l’individuazione del soggetto affittuario degli spazi di proprietà regionale siti presso la sede di 
Bruxelles, provvisoriamente denominati “Wine Bar” nell’ottica della promozione 
dell’enogastronomia piemontese ed il suo territorio nel contesto europeo, approvando, nel 
contempo, il disciplinare indicante l’oggetto dell’appalto e l’elenco dei requisiti richiesti, il 
disciplinare di conduzione delle attività commerciali da svolgersi e l’elenco delle attrezzature 
installate e presenti nei locali sopraccitati; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’individuazione dell’affittuario si procedesse 
mediante pubblico incanto ai sensi dell’art. 26 della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8 nonché, per quanto 
non stabilito nella predetta norma e negli atti di gara, degli artt. 54, 55 comma 1 D.Lgs. 163/06 
s.m.i., D.P.R. 207/2010, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 83 del D.Lgs citato nonché dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010; 
 
- il bando di gara è stato pubblicato nelle forme di legge;  
 
- nei termini prescritti sono pervenute le offerte da: 
 
Associazione temporanea di Imprese (A.T.I.) tra: 
Associazione “Il Campanile” O.N.L.U.S. 
Via Antonio Cecchi n. 17 
10100 - Torino 
e 
Associazione “Piémont à Porter” 
Rue de Maes 72 
1050 – Ixelles (Belgio) 
e 
Martino e Nicola S.N.C. 
di Bacciolo Nicola e Scarpa Martino 
Via Marco Polo n. 2 
30013 – Cavallino–Treporti (VE) 
 
- con determinazione del Responsabile del Settore Affari Europei – Ufficio di Bruxelles n. 97 del 
4/12/2013  si è proceduto alla nomina dei componenti della Commissione Giudicatrice, ai sensi 
dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., e dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i., con il compito di 
verificare la regolarità e completezza della documentazione amministrativa presentata a corredo 
delle offerte da parte dei concorrenti partecipanti; verificare la completezza e la corrispondenza del 
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contenuto dell’offerta professionale rispetto a quanto disciplinato dagli atti di gara; analizzare e 
valutare gli aspetti tecnici; esaminare le offerte economiche e procedere all’aggiudicazione 
provvisoria; 
 
- nella seduta pubblica del giorno 12.12.2013, l’Autorità di gara ha proceduto alla verifica della 
regolarità e completezza della documentazione amministrativa presentata a corredo delle offerte da 
parte dei concorrenti partecipanti; alla verifica della completezza e la corrispondenza del contenuto 
dell’offerta professionale rispetto a quanto disciplinato dagli atti di gara; all’analisi e alla 
valutazione degli aspetti tecnici; all’esame delle offerte economiche e all’aggiudicazione 
provvisoria secondo le modalità previste dalla determinazione n. 97 del 4/12/2013;  
 
- visto il verbale di gara depositato agli atti del settore con nota prot. n. 13248/01/SB0108 del 
20.12.2013 dal quale risulta che la gara è aggiudicata in via provvisoria all’ ATI formata da 
Associazione “Il Campanile ONLUS” e Associazione “Piémont à Porter”, la quale ha offerto la cifra 
di €12.000 rispetto al canone di affitto a base di gara di €12.000 per complessivi €24.000 al lordo 
delle detrazioni per gli investimenti; 
 
- ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al 
conseguente affidamento del contratto d’affitto degli spazi di proprietà regionale siti presso la sede 
di Bruxelles, provvisoriamente denominati “Wine Bar” nell’ottica della promozione 
dell’enogastronomia piemontese ed il suo territorio nel contesto europeo all’ATI formata da 
Associazione “Il Campanile ONLUS” e Associazione “Piémont à Porter” per l’importo complessivo 
di € 24.000 annui, a titolo di canone d’affitto, al lordo delle detrazioni per gli investimenti; 
 
- rilevata la necessità di demandare a successivo e separato atto il formale accertamento delle 
somme da introitare; 
 
- ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi degli 
artt. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema da 
definire con successivo atto dirigenziale; 
 
Vista la L.R. 8/84; 
 
Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la L.R. 22 del 12.10.2010; 
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in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 45 dell’3.9.2013 
 

determina 
 
- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, il verbale di gara depositato 
agli atti del settore con nota prot. n. 13248/01/SB0108 del 20.12.2013, relativo alla regolarità e 
completezza della documentazione amministrativa presentata a corredo delle offerte da parte dei 
concorrenti partecipanti; alla verifica della completezza e la corrispondenza del contenuto 
dell’offerta professionale rispetto a quanto disciplinato dagli atti di gara; all’analisi e alla 
valutazione degli aspetti tecnici; all’esame delle offerte economiche e all’aggiudicazione 
provvisoria dal quale risulta che l’ATI formata da Associazione “Il Campanile ONLUS” e 
Associazione “Piémont à Porter” è stata individuata quale aggiudicatario provvisorio della gara di 
cui in premessa avendo offerto la cifra di € 12.000 a titolo di maggiorazione, rispetto al canone di 
affitto  a base di gara di € 12.000 per complessivi € 24.000 annui, al lordo delle detrazioni per gli 
investimenti; 
 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva del vincitore della gara a pubblico incanto per 
l’individuazione del soggetto affittuario degli spazi di proprietà regionale siti presso la sede di 
Bruxelles, provvisoriamente denominati “Wine Bar” nell’ottica della promozione 
dell’enogastronomia piemontese ed il suo territorio nel contesto europeo all’ATI formata da 
Associazione “Il Campanile ONLUS” e Associazione “Piémont à Porter” per l’importo complessivo 
di € 24.000 annui a titolo di canone d’affitto, al lordo delle detrazioni per gli investimenti; 
 
- di demandare a successivo e separato atto il formale accertamento delle somme da introitare; 
 
- di demandare a successivo atto la definizione della bozza di contratto da stipulare mediante 
scrittura privata ai sensi degli artt. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 
8/84 con l’ATI formata da Associazione “Il Campanile ONLUS” e Associazione “Piémont à Porter” 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 

Il Dirigente 
 Davide Donati 

 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

842



 

REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 
Agenzia Piemonte Lavoro 
Determinazione del Direttore  n. 538 del 18 dicembre2013 
Bando regionale di cui alla DGR n. 102 – 3009 del 28/11/2011 azione 4 - per la diffusione della 
cultura di parità per tutti nel settore turistico: rettifica alla determina di approvazione della 
graduatoria dei progetti presentati. 
 
In data odierna, in Torino via Belfiore 23/c, presso la sede dell’Agenzia Piemonte Lavoro 

 
IL DIRETTORE 

 
- Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 dicembre 2011, n. 85 L.r. 34/2008 
art.7. Nomina del Direttore dell'Agenzia Piemonte Lavoro nella persona del Dott. Franco 
Chiaramonte 
- visto lo Statuto dell’ Agenzia Piemonte Lavoro;  
- vista la LR 34/08 “Norme per la promozione dell’occupazione,della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro”. 
- Vista la D.G.R. n. 102 – 3009 del 28/11/2011 che stabilisce: 
- di attivare sull’Asse II – Occupabilità  – obiettivo specifico f), attività 18 del Programma 
Operativo Regione Piemonte Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo - 2007/2013 una serie di interventi finalizzati a sostenere la cultura di parità, descritti nelle 
schede dell’ Atto di indirizzo, tra cui l’Azione 4 riguardante la realizzazione di “Progetti innovativi 
per la promozione e la diffusione dell’accessibilità e della fruibilità dell’offerta turistica in un’ottica 
di pari opportunità per tutti”; 
- che la predetta Azione 4 sarà gestita dall’Agenzia Piemonte Lavoro, ai sensi della L.R. 34/2008, 
art. 6, comma 3, lett. b); 
vista la D.D. della direzione regionale Istruzione, formazione professionale e lavoro del 6 marzo 
2013, n. 101 pubblicata sul BU n 11 del 14/03/2013 di approvazione del bando regionale per la 
diffusione della cultura di parità per tutti nel settore turistico, in attuazione dell'Azione 4 della 
D.G.R. n.102- 3009 del 28/11/2011 e s.m.i. Affidamento all'Agenzia Piemonte Lavoro della 
gestione del bando e relativa dotazione finanziaria di Euro 1.000.000,00 per la gestione della su 
detta  azione 4 Progetti innovativi per la promozione e la diffusione dell’accessibilità e della 
fruibilità dell’offerta turistica in un’ottica di pari opportunità per tutti”;  
vista la determina di approvazione della graduatoria n 356 del 13/09/2013 pubblicata Su BU N 39 
del 26/09/2013; 
riscontrato che per mero errore materiale la Federazione Provinciale Coltivatori Diretti Torino 
veniva finanziata per la somma di € 108.000, 00 anziché per la cifra richiesta di € 90.000,00 ; 
si rende pertanto necessario ridurre il finanziamento di € 18.000,00 per la Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti Torino ; 
considerato che la società Sportiva Mente S.C.S è stata l’unica società ammessa a parziale 
finanziamento causa esaurimento fondi, l’importo ammesso è stato di   € 72.000 anziché per  i 
richiesti  € 139.480,00;  
si rende pertanto necessario integrare il finanziamento per l’importo pari ad  € 18.000,00 alla 
società Sportiva Mente S.C.S , l’importo ammesso ammonterà cosi a  € 90.000,00 anziché per  i 
richiesti  € 139.480,00 ;  
- vista la determina n. 370 del 26/09/2013 “Variazione all’assestamento del bilancio dell’APL 
anno finanziario 2013; 
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DETERMINA 

 
di approvare la riduzione del  finanziamento di € 18.000,00 per la Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti Torino per le motivazioni in premessa  e integrare per la medesima somma il 
finanziamento  della società Sportiva Mente S.C.S. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

Il Direttore 
Franco Chiaramonte 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 04 luglio 2013, n. 66 
Procedura comparativa ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione collaboratore psicologo per la sede di Genova. 

 
(omissis) 
Decreta 

1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità di cui in narrativa, sono pervenute nei 
termini n. 14 candidature, delle quali n. 5 non valutabili per carenza del requisito minimo del titolo 
di studio; 
2. di ritenere accoglibile, secondo le valutazioni emerse dall’esame dei curriculum vitae e dalla 
documentazione allegata ed agli atti dell’amministrazione, oltre che dal colloquio diretto coi 
candidati,  con riferimento al profilo professionale di cui in narrativa, la candidatura della dott.ssa 
Bellini, (omissis); 
3. di autorizzare la stipula della convenzione, allegata al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante, relativa al periodo luglio – dicembre 2013; 
4. di impegnare, con il presente provvedimento, al fine di dare copertura contabile alle succitata 
prestazione, la complessiva somma di € 3.250,00, a valere sul Tit. I – cat. 8 – cap. 71 del bilancio di 
previsione 2013, che presenta la necessaria disponibilità; 
5. di autorizzare sin d’ora l’erogazione degli emolumenti dovuti, secondo quanto in narrativa 
descritto, previa presentazione di idonea documentazione contabile, vistata dal Direttore per 
liquidabilità e regolarità della prestazione; 
6. di autorizzare il rimborso delle spese eventualmente sostenute per spostamenti da e verso la sede 
legale dell’Agenzia, sul territorio ligure o per missioni all’estero, secondo modalità di cui alla 
convenzione allegata al presente provvedimento per farne parte integrante. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 luglio 2013, n. 67 
Variazioni costi per i servizi resi all’estero dall’ARAI - Regione Piemonte per le coppie che 
adottano minori provenienti dalla Corea del Sud 
 

(omissis) 
Decreta 

- di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, che il costo per i servizi resi dall’ARAI-
Regione Piemonte in Corea del Sud, definito con D.G.R. n. 3-2413 del 27/07/2011, verrà aumentato 
di € 1.500,00 e che tale importo, suddiviso nella seconda e terza tranche di pagamento, verrà 
sostenuto dalle coppie che hanno già scelto o che sceglieranno di depositare la propria disponibilità 
in Corea del Sud a seguito di conferimento di incarico all’ARAI;  
- di procedere alla modifica della scheda costi Paese-Corea del Sud, redatta secondo la modulistica 
prevista dalla Commissione per le adozioni internazionali agli atti dell’Ufficio, e  della Carta dei 
Servizi  nella parte relativa ai costi a carico delle coppie che scelgono di depositare la propria 
disponibilità in Corea del Sud, secondo quanto previsto nell’Allegato A), parte integrante del 
presente provvedimento; 
- di dare atto che la relativa copertura contabile delle spese e contestuale introito da parte delle 
famiglie interessate ha già trovato regolamentazione nel decreto n. 62 del 20/06/2013. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 luglio 2013, n. 68 
Affidamento CONSIP (mercato elettronico) alla ditta CLIK UFFICIO S.R.L. della fornitura 
di materiale vario di cancelleria per l’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali – 
Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di autorizzare l’acquisto, mediante il mercato elettronico CONSIP, del materiale di cancelleria, 
di cui agli ordinativi conservati agli atti dell’Amministrazione, presso le ditta CLICK UFFICIO 
s.r.l., corrente in Via di San Saba n. 22 – 00100 ROMA (RM), C.F. / P.I. 06067681004, per la 
complessiva somma di € 406,90, oltre alla contestuale sottoscrizione della modulistica standard 
CONSIP, necessaria per il perfezionamento dell’affidamento e che verrà conservata agli atti 
dell’Amministrazione medesima; 
2. di impegnare, a valere del competente Titolo I, Cat. 4, Cap. 31 del bilancio 2013 dell’Agenzia, 
che presenta idonea disponibilità ed a copertura del citato affidamento, la complessiva somma di € 
406,90, IVA e spese di trasporto comprese; 
3. di procedere al pagamento della somma dovuta previa esibizione di regolare fattura, vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 luglio 2013, n. 69 
Cassa economale: approvazione rendicontazione periodo 16.5.2013 – 4.7.2013 e reintegro 
fondi. 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati e/o rendicontati a 
cura del Responsabile di Cassa economale per il periodo 16.5.2013 – 4.7.2013, così come 
evidenziati nei prospetti allegati (Allegati da 1 a 4), per la complessiva somma di € 5.076,57; 
2. di procedere all’impegno della somma di € 2.597,72  sui competenti capitoli del bilancio 2013, 
quali individuati nell’allegato “All. 4”, che presentano la necessaria disponibilità; 
3. di dare atto che per la residua somma di € 2.478,85  sussistono già impegni assunti, a valere dei 
quali imputare le relative somme, secondo quanto indicato nel prospetto “All. 4”. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 luglio 2013, n. 70 
Integrazione al decreto del Direttore n. 12 del 22 gennaio 2013, ad oggetto “individuazione 
interpreti in Italia e all’estero e incarico per traduzioni, perizia asseverata e interpretariato – 
impegno di spesa pari ad € 12.000,00 o.f.i. – Capitoli vari bilancio 2013.”. 
 

(omissis) 
Decreta 

 di integrare l’elenco dei traduttori individuati con il decreto n. 12 del gennaio 2013, per il 
corrente esercizio 2013, in relazione alle funzioni di interprete e/o traduttore per l’A.R.A.I. - 
Regione Piemonte, con riferimento ad attività di cooperazione e in materia attinente alle adozioni 
internazionali, nei limiti e secondo i vincoli di cui in narrativa, relativamente ai rapporti con i Paesi 
indicati in premessa, con il traduttore e secondo le condizioni e le tariffe indicati nell’allegato A al 
presente decreto; 
 di dare atto della contestuale integrazione, mediante inserimento della scheda n. 25, dell’allegato 
al decreto n. 12 del 22 gennaio 2013, che si ripropone integralmente, con il presente provvedimento, 
per opportuna conoscenza e necessario coordinamento; 
 di tenere fermi, al fine di dare copertura contabile alle prestazioni dei succitati traduttori, gli 
impegni già assunti con il decreto del Direttore n. 12 del 22 gennaio 2013, a valere dei competenti 
Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 del bilancio 2013 e Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 74 del bilancio 2013, registrati 
rispettivamente con i numeri 41/2013 e 42/2013; 
 di autorizzare sin d’ora la liquidazione ed erogazione delle somme spettanti al traduttore di cui 
all’allegato A, scheda n. 25, confermando quanto in merito già disposto, con decreto n. 12 del 22 
del 2013, con riferimento agli altri traduttori già precedentemente individuati, a titolo di compenso 
per le attività di traduzione, asseverazione, interpretariato, quali in premessa descritte, dietro 
presentazione di regolare documentazione contabile, vistata per regolarità della prestazione e 
liquidabilità dal Direttore Generale. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

849



REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 luglio 2013, n. 71 
Fondo Economale ARAI distaccato in Burkina Faso. Approvazione rendicontazione periodo 
1.11.2012 – 31.12.2012  e restituzione fondo 2012. 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di approvare, a chiusura della gestione 2012, per le motivazioni espresse in premessa, i 
pagamenti effettuati e/o rendicontati per il periodo 1.11.2012 – 31.12.2012 a cura del Responsabile 
della Cassa Economale distaccata in Burkina Faso,  secondo quanto in dettaglio esposto e con 
riferimento alle voci di spesa di cui all’allegato “B” al presente decreto, per complessivi SF 
2.185.380,00, pari ad € 3.331,59; 
2. di autorizzare la liquidazione della succitata somma, unitamente a quanto dovuto per spese 
bancarie e/o effettuate mediante assegno, procedendo agli accertamenti ed incassi necessari alla 
restituzione all’Agenzia del fondo attribuito alla Cassa Economale distaccata in Burkina Faso per il 
2012, oltre alla complessiva somma di € 1.617,48, restituita dalle coppie alla gestione economale,  
3. di dare atto che il Responsabile della Cassa Economale distaccata in Burkina Faso ha provveduto 
a bonificare,  in favore del conto di tesoreria dell’ARAI – Regione Piemonte,  il residuo giacente sul 
conto relativo alla gestione 2012, per complessivi € 1.108,73. 
4. di dare atto della chiusura del Fondo Economale distaccato in Burkina Faso 2012 secondo le 
risultanze contabili di cui all’Allegato “A”. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 luglio 2013, n. 72 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 24 – 5937, ad oggetto “Approvazione 
sistema di valutazione delle prestazioni dei dipendenti del comparto.”. Adempimenti attuativi e 
prima applicazione ai dipendenti dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionale – 
Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di recepire e dare applicazione presso l’Agenzia,  nei suoi contenuti sostanziali e di metodo ma 
nel rispetto delle specificità proprie all’Ente, al nuovo sistema di valutazione delle prestazioni dei 
dipendenti del comparto, approvato dalla Regione Piemonte con la  D.G.R. n. 24 – 5937 del 10 
giugno 2013 (denominato “Sistema di valutazione delle prestazioni dei dipendenti”), che si allega al 
presente provvedimento per opportuna conoscenza (Allegato 1); 
2. di approvare, a titolo provvisorio e sino a diverso indirizzo della Regione Piemonte ovvero 
diverso accordo in sede di CCDI ARAI 2013, le allegate schede da “A” a “G”, necessarie per dare 
applicazione al nuovo sistema di valutazione dei dipendenti presso l’Agenzia, in coerenza con 
quanto approvato presso la Regione Piemonte; 
3. di dare atto che dall’applicazione presso l’Agenzia del nuovo sistema di valutazione dei 
dipendenti non deriveranno ulteriori e maggiori oneri, risultando invariate le somme massime 
attribuibili ai singoli dipendenti, nel rispetto della L. 122/2010, per le corrispondenti voci del fondo 
ARAI annualmente approvato; 
4. di dare atto, infine, che le corrispondenti voci di spesa trovano copertura economica sui  
competenti capitoli  del bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013 – 2014 – 2015, quale 
approvato con decreto del Direttore n. 121 del 28 dicembre 2012. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 luglio 2013, n. 73 
Progetto “La narrazione familiare adottiva a scuola”. Affidamento servizi per la stampa di 
locandine e di tavole illustrate. Impegno di 1.771,44 o.f.i. (Cap. 75/2011).  
 

(omissis) 
Decreta 

di affidare, mediante lettera commerciale, l’incarico dei servizi di stampa, in narrativa descritti,  
alla ditta Agit Mariogros imputando le spese all’impegno n. 143/2011 assunto con decreto n. 106 
del 26 ottobre 2011; 
di autorizzare l’erogazione delle somme dovute alla succitata ditta, previa presentazione di 
regolare documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 22 luglio 2013, n. 74 
Progetto “La narrazione familiare adottiva a scuola”. Utilizzo dell’Auditorium del 
Conservatorio di Musica di Novara e della Sala B della Provincia di Cuneo per due 
conferenze rivolte agli operatori scolastici della Scuola Primaria  
 

(omissis) 
Decreta 

di autorizzare l’erogazione delle somme dovute al Conservatorio di Musica e alla Provincia di 
Cuneo, Settore Presidenza, secondo le modalità in narrativa definite, su documentazioni vistate dal 
Direttore per  regolarità e liquidabilità della prestazione, per le rispettive somme di € 250,00 o.f.i. e 
540,00 o.f.i., a valere della disponibilità dell’impegno n. 143/2011 assunto con decreto n. 106 del 26 
ottobre 2011. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 23 luglio 2013, n. 75 
Piani di lavoro ed obiettivi anno 2013 relativi al personale dipendente dell’Agenzia Regionale 
per le Adozioni Internazionali  - Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
Decreta 

di definire i piani di lavoro e gli obiettivi relativi al corrente esercizio 2013 nei confronti del 
personale dipendente presso l’Agenzia così come indicato in premessa secondo quanto previsto agli 
allegati da A ad N al presente atto; 
di approvare gli allegati dalla lettera A alla lettera N, che costituiscono parte integrante al 
presente atto; 
di dare atto che le risorse poste a disposizione nell’ambito del fondo 2013, costituito con decreto 
del Direttore n. 51 del 20 maggio 2013, verranno attribuite ed erogate secondo le metodiche 
specificate nel decreto n. 72 del 22 luglio 2013, in coerenza alla citata D.G.R. del 10 giugno 2013 n. 
24 – 5937. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 23 luglio 2013, n. 76 
Adempimenti inerenti la preparazione dell’istanza di autorizzazione ad operare in un nuovo 
Paese straniero. Impegno di Spesa pari a € 1.103,08   (Cap.lo 71/2013). 
 

(omissis) 
Decreta 

- di conferire l’incarico all’esperta Pietka Maria Ewa, come meglio individuata in premessa, per la 
realizzazione di uno studio di fattibilità per preparare l’istanza di autorizzazione ad operare in un 
nuovo Paese straniero; 
- di autorizzare l’erogazione della somma pattuita spettante a titolo di compenso, previa 
attestazione da parte del Direttore dell’Agenzia della regolare effettuazione dell’attività richiesta e 
dietro ricevimento di fattura o nota di addebito; 
- di approvare, per le motivazioni in premessa, la missione a Torino, dal 28 al 31 luglio 2013 della 
Sig.ra Pietka; 
- di affidare alla Cisalpina l’emissione del biglietto aereo e della relativa polizza assicurativa, e di 
erogare a favore della stessa l’importo complessivo sopra descritto che verrà liquidato entro 60 
giorni dalla presentazione della fattura debitamente firmata dal Direttore per regolarità; 
- di liquidare ed erogare le somme dovute ai beneficiari in narrativa individuati e per i singoli 
importi ivi determinati, previa presentazione delle fatture debitamente versate per la regolarità del 
servizio e/o ricevute per la prestazione occasionale effettuata, dando atto che la spesa trova 
imputazione al Titolo 1, cat.8, Cap.lo 71 del bilancio 2013; 
- di dare atto che le ulteriori spese di soggiorno, trasporto e ristorazione, al momento non 
prevedibili nell’ammontare ma connesse all’iniziativa, ed eventuali altre spese connesse con la 
missione potranno essere oggetto di anticipazione da parte della cassa economale e troveranno 
copertura finanziaria, in sede di reintegro, mediante imputazione al Titolo 1,cat.8, Cap.lo 71 del 
bilancio 2013, oltre che, con riferimento alle sole spese di rappresentanza, al Titolo I, cat.1, Cap.lo 
3 del bilancio 2013 che presentano idonea disponibilità;  

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 30 luglio 2013, n. 77 
Affidamento attività di “Audit” esterno per accreditamento presso la ICBF colombiana. 
Impegno di spesa per € 3.660,00 o.f.i. (Cap.lo 71/2013). 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di affidare mediante lettera commerciale alla società “BDO S.p.A.”, corrente in Largo Augusto 
8, 20122 Milano, P.I. 01795620150, per la succitata somma di € 3.660,00 IVA compresa,  le attività 
volte alla produzione del certificato di Audit esterno secondo quanto richiesto dalla ICBF; 
2. di dare copertura contabile all’affidamento mediante l’impegno della corrispondente somma di € 
3.660,00 IVA compresa a valere del competente Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 del bilancio di 
previsione 2013, che presenta idonea disponibilità; 
3. di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute previa presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 01 agosto 2013, n. 78 
Procedure informatiche Agenzia. Affidamento dei servizi di ICT dell’Agenzia al CSI 
Piemonte. Impegno  di € 30.888,40  o.f.e. (€ 37.374,96  o.f.i.) sul Cap. 42/2013. 
 

(omissis) 
Decreta 

Di approvare l’utilizzo della  gestione unitaria ed integrata dei servizi informatici per l’Agenzia, 
quali in narrativa dettagliatamente descritti, forniti dal  CSI Piemonte - Consorzio per il Sistema 
Informativo, corrente in C.so Unione Sovietica 216 – 10134 Torino, P.i. 01995120019, affidando 
quindi, per tali aspetti, la gestione I.T.C. dell’Agenzia al CSI Piemonte, per il corrente esercizio 
2013; 
di impegnare la somma complessiva di € 37.374,96 (IVA inclusa) al Tit. I, Cat. 5, Cap. 42 del 
bilancio 2013 che presenta la necessaria disponibilità; 
di erogare le somme dovute al C.S.I. Piemonte previa presentazione di regolare documentazione 
contabile, vistata per regolarità dal Direttore Generale dell’Agenzia. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 01 agosto 2013, n. 79 
Fondo Economale ARAI distaccato in Burkina Faso. Approvazione rendicontazione periodo 
1.1.2013 – 30.6.2013 e reintegro fondi.  
 

(omissis) 
Decreta 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati e/o rendicontati, per 
il periodo 1.1.2013 – 30.6.2013, a cura del Responsabile della Cassa Economale distaccata in 
Burkina Faso,  secondo quanto in dettaglio esposto nell’allegato “A” e con riferimento alle voci di 
spesa di cui all’allegato “B” al presente decreto; 
2. di autorizzare la liquidazione, secondo quanto dettagliato nell’allegato “A”,  in favore del Fondo 
Economale ARAI – Regione Piemonte distaccato in Burkina Faso; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 01 agosto 2013, n. 80 
Integrazione capitolo missioni dei dipendenti. Adempimenti contabili a carico del bilancio 
2013. Variazione di bilancio n. 4  del 2013. 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di procedere alla variazioni, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del vigente 
regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
2. di dare atto che, a seguito della succitata variazione, permane l’equilibrio del  bilancio 2013, di 
competenza e cassa,  secondo quanto in narrativa dettagliato. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 settembre 2013, n. 81 
Approvazione istanza alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri  per l’autorizzazione ad operare in Polonia - adempimenti ai sensi 
dell’art. 11 del D.P.R. n. 108/2007. 
 

(omissis) 
Decreta 

- di presentare alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.P.R.  n. 108/2007, l’istanza al fine di richiedere 
l’autorizzazione allo svolgimento delle attività di cui all’art. 31 della legge n. 184/1983 e s.m.i in 
Polonia, nelle more “della definizione dei criteri per l’autorizzazione delle attività svolte dai servizi 
per l’adozione internazionale di cui all’art. 39-bis della legge sull’adozione, secondo le modalità 
concordate in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni” come da art. 6 lettera c) del decreto dell’ 8 giugno 2007 n. 108;  
- di trasmettere alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri la documentazione necessaria così come è stata disposta negli allegati, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento, così come descritti in premessa;  
- che, alla luce del principio di economicità dell’azione amministrativa, questa Agenzia dopo 
l’autorizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, adotterà gli eventuali 
provvedimenti necessari per attivare una collaborazione all’estero con un esperto che per 
competenze, professionalità e qualità morali possa assumere il ruolo di referente esperto giuridico 
dell’ARAI- Regione Piemonte in Polonia; 
- che secondo quanto dispone l’art. 5 della legge regionale n. 30 del 16/11/2001, in relazione ai 
nuovi Paesi per i quali si richiede l’estensione dell’operatività si indica nell’allegato 20 i costi 
indicativi per la procedura adottiva all’estero, per le coppie miste o di nazionalità rumena, e si rinvia 
ad un successivo eventuale provvedimento della Giunta Regionale per la determinazione del 
contributo delle coppie italiane, qualora la normativa polacca o l’Autorità locale competente 
autorizzi le coppie dell’ARAI  ad adottare in Polonia. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 settembre 2013, n. 82 
Progetto “La narrazione familiare adottiva a scuola”. Individuazione esperti per conferenze 
sul territorio piemontese.  
 

(omissis) 
Decreta 

- di presentare alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.P.R.  n. 108/2007, l’istanza al fine di richiedere 
l’autorizzazione allo svolgimento delle attività di cui all’art. 31 della legge n. 184/1983 e s.m.i in 
Romania, nelle more “della definizione dei criteri per l’autorizzazione delle attività svolte dai 
servizi per l’adozione internazionale di cui all’art. 39-bis della legge sull’adozione, secondo le 
modalità concordate in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni” come da art. 6 lettera c) del decreto dell’ 8 giugno 2007 n. 
108;  
- di trasmettere alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri la documentazione necessaria così come è stata disposta negli allegati, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento, così come descritti in premessa;  
- che, alla luce del principio di economicità dell’azione amministrativa, questa Agenzia dopo 
l’autorizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, adotterà gli eventuali 
provvedimenti necessari per attivare una collaborazione all’estero con un esperto che per 
competenze, professionalità e qualità morali possa assumere il ruolo di referente esperto giuridico 
dell’ARAI- Regione Piemonte in Romania; 
- che secondo quanto dispone l’art. 5 della legge regionale n. 30 del 16/11/2001, in relazione ai 
nuovi Paesi per i quali si richiede l’estensione dell’operatività si indica nell’allegato 20 i costi 
indicativi per la procedura adottiva all’estero, per le coppie miste o di nazionalità rumena, e si rinvia 
ad un successivo eventuale provvedimento della Giunta Regionale per la determinazione del 
contributo delle coppie italiane, qualora la normativa rumena o l’Autorità locale competente 
autorizzi anche le coppie di nazionalità italiana ad adottare in Romania. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 settembre 2013, n. 83 
Approvazione rendiconto generale esercizio 2012. 
 

(omissis) 
Decreta 

Di approvare il rendiconto dell’esercizio finanziario 2012, redatto secondo i principi di cui 
all’art. 35 del vigente regolamento di contabilità e supportato dai seguenti allegati: 
Conto consuntivo del Tesoriere 2012; 
Rendiconto generale della gestione finanziaria; 
Relazione illustrativa al rendiconto 2012; 
Stato patrimoniale; 
Conto del Bilancio 2012 – parte entrate/parte uscite. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 settembre 2013, n. 84 
Integrazione di impegni assunti con il decreto n. 12 del 22 gennaio 2013 per spese relative a 
traduzioni dell’Agenzia (Cap.lo 71/2013 - Cap.lo 74/2013). 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di integrare, per i motivi in narrativa dettagliatamente descritti e per la complessiva somma di € 
10.000,00, secondo quanto risultante dall’allegato ”A” al presente decreto, l’impegno n. 41/2013 
assunto con decreto  del direttore n. 12 del 22 gennaio 2013 sul Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 del 
bilancio 2013 dell’Agenzia; 
2. di integrare, per i motivi in narrativa dettagliatamente descritti e per la complessiva somma di € 
5.000,00, secondo quanto risultante dall’allegato ”A” al presente decreto, l’impegno n. 42/2013 
assunto con decreto  del direttore n. 12 del 22 gennaio 2013 sul Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 74 del 
bilancio 2013 dell’Agenzia; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 settembre 2013, n. 85 
Decreto n. 52 del 20/05/2013 integrazione percorso formativo e impegno di spesa di € 600,00 
o.f.i. (Cap.lo 73/2013). 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di integrare per un importo complessivo di € 600,00  l’impegno n. 82/2013 assunto con decreto 
n. 52 del 20/05/2013 sul competente Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 73 del bilancio di previsione 2013, che 
presenta idonea disponibilità per lo svolgimento delle attività di cui in narrativa; 
2. di autorizzare la liquidazione ed erogazione delle spettanze dovute ai relatori in premessa indicati 
previa presentazione di idonea documentazione contabile, vistata dal Direttore per liquidità e 
regolarità della prestazione; 
3. di rinviare a successivo provvedimento l’individuazione dei relatori per gli ulteriori percorsi 
formativi in corso di definizione, come in premessa esposto, e il relativo impegno di spesa sul 
competente capitolo di bilancio di previsione 2013 che presenta idonea disponibilità.  

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 settembre 2013, n. 86 
D.G.R. n. 25-4181 del 23/07/2012 - adempimenti relativi alla quota di partecipazione alla spesa 
per i servizi resi in Italia dall’ARAI-Regione Piemonte  
 

(omissis) 
Decreta 

- che risulta necessario presentare all’Autorità centrale colombiana i documenti per ottenere il 
rinnovo dell’accreditamento ad operare in Colombia per poter proseguire nello svolgimento delle 
procedure adottive in corso; 
- che, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa colombiana richiamata in premessa, 
risulta necessario esonerare dal pagamento della quota di partecipazione alla spesa per i servizi in 
Italia le famiglie colombiane residenti in Italia che conferiscono incarico all’ARAI-Regione 
Piemonte per lo svolgimento di una procedura adottiva in Colombia; 
-  di dare atto che le pratiche di coppie colombiane residenti in Italia, che daranno incarico 
all’ARAI-Regione Piemonte per il deposito della loro disponibilità in Colombia, sono casi 
eccezionali, i cui costi per i servizi in Italia trovano in ogni caso copertura nell’ambito dei contributi 
annuali di finanziamento; 
- di applicare quanto sopra anche ad una procedura adottiva attualmente in corso presso l’ARAI-
Regione Piemonte; 
- di inserire nella Carta dei Servizi approvata con il decreto n. 90 dell’11/10/2012 quanto riportato 
nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 17 settembre 2013, n. 87 
Adesione al sevizio di tesoreria della Regione Piemonte da parte dell’Agenzia Regionale per le 
Adozioni Internazionali – Regione Piemonte. Presa d’atto accettazione. 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di prendere atto di quanto in narrativa dettagliatamente esposto, e della volontà dell’Agenzia di 
avvalersi dei servizi di tesoreria, forniti dalla banca Unicredit S.p.A., per il periodo 1 gennaio 2013 
– 31 dicembre 2017; 
2. di dare atto che gli oneri, relativi alla gestione dei servizi di tesoreria per gli esercizi 2013, 2014 
e 2015, trovano copertura al Titolo I – Cat. 9 – Cap. 81 del bilancio di previsione annuale e 
pluriennale 2013-2014-2015, che presenta  idonea disponibilità. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 17 settembre 2013, n. 88 
Assestamento al bilancio di previsione 2013 dell’Agenzia. Variazioni di impegno su capitoli 
del bilancio 2013 dell’Agenzia.  
 

(omissis) 
Decreta 

di procedere, per i motivi in narrativa esposti,  alle riduzioni d’impegno quali  dettagliatamente 
descritte in narrativa e secondo quanto esposto  nell’allegato “A”, parte integrante del  presente 
decreto, per la complessiva somma di € 73.000,00; 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 19 settembre 2013, n. 89 
Approvazione istanza alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri  per l’autorizzazione ad operare in Burundi, adempimenti ai sensi 
dell’art. 11 del D.P.R. n. 108/2007. 
 

(omissis) 
Decreta 

- di presentare alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.P.R.  n. 108/2007, l’istanza al fine di richiedere 
l’autorizzazione allo svolgimento delle attività di cui all’art. 31 della legge n. 184/1983 e s.m.i in 
Burundi, nelle more “della definizione dei criteri per l’autorizzazione delle attività svolte dai servizi 
per l’adozione internazionale di cui all’art. 39-bis della legge sull’adozione, secondo le modalità 
concordate in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni” come da art. 6 lettera c) del decreto dell’ 8 giugno 2007 n. 108;  
- di trasmettere alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri la documentazione necessaria così come è stata disposta negli allegati, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento, così come descritti in premessa;  
- che, alla luce del principio di economicità dell’azione amministrativa, questa Agenzia dopo 
l’autorizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, adotterà gli eventuali 
provvedimenti necessari per attivare una collaborazione all’estero con un esperto che per 
competenze, professionalità e qualità morali possa assumere il ruolo di referente dell’ARAI- 
Regione Piemonte in Burundi; 
- che secondo quanto dispone l’art. 5 della legge regionale n. 30 del 16/11/2001, in relazione ai 
nuovi Paesi per i quali si richiede l’estensione dell’operatività si indica nell’allegato 20 i costi 
indicativi per la procedura adottiva all’estero, e si rinvia ad un successivo eventuale provvedimento 
della Giunta Regionale per la determinazione del contributo delle coppie, qualora la normativa o 
l’Autorità locale competente autorizzi le coppie dell’ARAI  ad adottare in Burundi. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52  24/12/2013 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 20 settembre 2013, n. 90 
Cassa economale: approvazione rendicontazione periodo 5.7.2013 – 19.9.2013  e reintegro 
fondi. 
 

(omissis) 
Decreta 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati e/o rendicontati a 
cura del Responsabile di Cassa economale per il periodo 5.7.2013 – 19.9.2013, così come 
evidenziati nei prospetti allegati (Allegati da 1 a 4), per la complessiva somma di € 2.919,95; 
2. di procedere all’impegno della somma di € 2.118,62  sui competenti capitoli del bilancio 2013, 
quali individuati nell’allegato “All. 4”, che presentano la necessaria disponibilità; 
3. di dare atto che per la residua somma di € 801,33  sussistono già impegni assunti, a valere dei 
quali imputare le relative somme, secondo quanto indicato nel prospetto “All. 4”. 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Alessandria 
Pubblicazione graduatoria provvisoria bando generale emesso il 27 dicembre 2012 per il 
Comune di Valenza. 
 
 

COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 
PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 

 
Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i.,  ha formato la 
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di concorso emesso in data 27 dicembre 2012, ai 
sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R,  per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno  disponibili nel Comune di VALENZA. 
La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale n. 49 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa della Provincia di 
Alessandria e sul sito informatico della stessa. 
 

Il Presidente della Commissione 
Marco Quaini 

 
Alessandria, lì  17 dicembre 2013  
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Istituzione di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi otto col contributo derivante dalla 
convenzione con l'IRCCs di Candiolo e la FPO (Fondazione del Piemonte per l'Oncologia) per 
attività presso la S.C. Genetica Medica U - Presidio Molinette - e contestuale emissione di 
avviso pubblico. 
 
In esecuzione della determinazione n. D/3292/2013 del 17.12.2013 è emesso avviso per l’istituzione 
di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi otto nell’ambito della ricerca genetica dei tumori 
ereditari col contributo derivante dalla convenzione con l’IRCCs (Istituto di Ricerca e Cura del 
Cancro) di Candiolo e la FPO (Fondazione del Piemonte per l’Oncologia) per l’anno 2014, per 
attività presso la S.C. Genetica Medica U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Attività diagnostica dei tumori ereditari. 
Respons. Attività: Prof.ssa Barbara PASINI 
Durata: Mesi 8 - Tempo pieno (38 ore sett.li) 
Importo: € 16.589,86= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Specializzazione in Genetica Medica; 
� Esperienza nei percorsi diagnostici dei tumori ereditari (consulenza 
genetica, interpretazione dei risultati dei test genetici) con particolare 
riferimento ai tumori della mammella e dell’ovaio, del colon (sindrome di 
Lynch e poliposi adenomatose), melanomi e tumori endocrini (neoplasie 
endocrine multiple e sindromi correlate); 
� Conoscenza di lingua inglese, dell’uso dei software Progeny, CAgene, 
BOADICEA, SIFT, AGVGD e di simulazione dello splicing. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 09 Gennaio 2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
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e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- titoli di merito; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore Generale o suo delegato, con funzione di Presidente della 
  Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo che fungerà anche da segretario.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda presso le Strutture Complesse 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

Antonella Esposito 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr.: tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr.: tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr.: tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in _________________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

 di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr.: tel. +39.0116331633 
 - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr.: tel. +39.0116933111 
 - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr.: tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr.: tel. +39.0116331633 
 - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr.: tel. +39.0116933111 
 - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr.: tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
In tegrazione avviso per Borsa di Studio, di cui alla D/3201/2013 del 10.12.2013, già pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale n.51 del 19.12.2013.  
 
In esecuzione della determinazione n. 3201/2013 del 10.12.2013 viene riemesso l’avviso, già 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 51 del 19.12.2013, per l’istituzione di 
n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi diciotto col contributo della ditta UCB Pharma per 
attività presso la S.C. Neurologia 2 U - Presidio Molinette - INTEGRATO come segue: 
 
Titolo Attività:  Intervento di psicologia clinica in pazienti con Malattia di 

Parkinson sottoposti a stimolazione cerebrale profonda del 
Nucleo Subtalamico. 

Respons. Attività: Prof. Leonardo LOPIANO 
Durata: Mesi 18 - Tempo parziale (15 ore sett.li) 
Importo: € 18.433,18= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia o Psicologia; 

� Specializzazione in Neurologia o Psicologia Clinica; 
� Esperienza in Disturbi del Movimento; 
� Conoscenza della lingua inglese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 09 Gennaio 2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
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sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- titoli di merito; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore Generale o suo delegato, con funzione di Presidente della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo che fungerà anche da segretario.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda presso le Strutture Complesse 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 
Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Fisico - Fisica 
Sanitaria, indetto con provvedimento 26.10.2012 n. 706.  
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Fisico – Fisica Sanitaria, indetto con 
provvedimento 26.10.2012 n. 706.  
Esito approvato con provvedimento n. 229 del 30.05.2013. 
 

GRADUATORIA DI MERITO 
1° - BORIANO dr. Alberto   con punti 78,590/100 
2° - ROBERTO dr. Emanuele   con punti 69,970/100 
3° - DELLA MONICA d.ssa Patrizia  con punti 66,957/100 
4° - PORZIO dr. Massimiliano  con punti 66,247/100 
5° - ZEFIRO dr. Daniele   con punti 65,190/100 
6° - GAUDINO d.ssa Anna   con punti 59,000/100 
 

Il Responsabile della S.C. Personale 
Maria Rosa Varallo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente medico di Anestesia e rianimazione (cod. 11/2013). 
 
Da assegnare a Struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n° 541 del 18 dicembre 2013, è indetto il pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
 

RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento dei concorsi in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d. lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 
2001, n° 165 e s.m.i., al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 
dicembre 1997, n°. 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, comunque, 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. n° 483/97) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (non sono previste affinità 
per la disciplina oggetto di concorso ai sensi del DM 31/01/1998); 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto 
alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende Ospedaliere diverse 
da quella di appartenenza; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
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L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, secondo lo schema allegato al 
bando, comprensivo di fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, 
dovranno essere inviate, al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo” - Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria, entro il termine perentorio di giorni 30, 
successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, 4^ serie speciale concorsi, con raccomandata con avviso di ricevimento, oppure 
mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente bando 
attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: personale@pec.ospedale.al.it.  
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
Ai fini dell’ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante in caso 
di invio tramite raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero la data di invio della e-mail in caso 
di invio attraverso il sistema di posta elettronica certificata. 
La firma in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione. 
Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso decorrono 
dalla data di pubblicazione del presente bando sulla G.U. della Repubblica Italiana. 
Non saranno ammesse domande di partecipazione al concorso spedite o trasmesse prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dichiarare espressamente di non averne 
riportate; 
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e la denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento all’estero, 
gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia); 
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
9. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
10. di aver diritto alla precedenza o alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 
487/1994 (indicare la categoria di appartenenza); omettere tale dichiarazione in caso di non 
appartenenza ad alcuna categoria; 
11. il possesso dei requisiti specifici per l’ammissione al concorso; 
12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 
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13. il domicilio (ed eventuale n° telefonico) presso il quale dovrà essere inviata ogni eventuale 
comunicazione inerente il concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza indicata nella domanda di ammissione. I candidati hanno l'obbligo di comunicare gli 
eventuali cambiamenti di indirizzo all' Azienda Ospedaliera; 
14. alla domanda di partecipazione deve essere allegata copia della ricevuta di versamento del 
contributo, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative derivanti dalla presente 
procedura concorsuale, nella misura di € 5,00 da effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e 
con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO CONC. 1 DM ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
2013”:  
- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO” Via 
Venezia 16 – 15121 Alessandria,  
- versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI – Banca Regionale Europea S.p.a.– Filiale 
484 - Via Venezia n° 16 (presso il Presidio Ospedaliero) - Alessandria; 
- bonifico bancario presso UBI - Banca Regionale Europea S.p.a. Filale 484 - A.S.O. Alessandria 
IBAN: IT 37 G 06906 10402 000000004529 SWIFT: BLOPIT22XXX. 
Il mancato versamento del contributo entro la data di scadenza del bando comporterà l’esclusione 
dalla partecipazione al concorso 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, pena l’inammissibilità dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

ART. 4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di ammissione al concorso, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al 
presente bando, i candidati devono allegare: 
1. un curriculum vitae formativo e professionale, secondo lo schema allegato (ALL. C), datato e 
firmato (saranno valutati i corsi di aggiornamento e formazione successivi al conseguimento del 
diploma di laurea); 
2. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, attestata da autocertificazione. 
L’autocertificazione deve contenere tutti gli elementi identificativi ed in particolare: la sede 
dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza della stessa; 
3. documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando; 
4. tutta la documentazione relativa ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli 
effetti della valutazione di merito; 
5. elenco (ALL. D) in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
6. gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza e/o preferenza nella nomina. Ove 
non allegati o non regolari, il diritto a precedenza e/o preferenza non sarà/saranno valutato/i. 
Sono autocertificabili i titoli di studio, di servizio e l’iscrizione all’ordine dei medici chirurghi 
purché contengano tutti gli elementi necessari per la valutazione. 
I titoli non autocertificabili (es. corsi, congressi, conferenze..) possono essere prodotti in originale, 
ovvero allegati in fotocopia alla dichiarazione sostituiva di atto di notorietà ai sensi dell’art 47 del 
D.P.R. n° 445/2000 nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà è, peraltro, possibile comprovare la conformità all’originale delle 
fotocopie di tali documenti (ai sensi degli artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). Qualora non 
fossero allegate le fotocopie di cui sopra, non sarà possibile la valutazione. 
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Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti in 
tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione.  
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e presentate in originale o in copia tratta dagli 
originali pubblicati (dichiarata conforme all’originale dal candidato) o, nel caso di invio mediante 
posta elettronica certificata, in formato .pdf. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita (d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 
368), la data di conseguimento, la durata in anni accademici, nonché l’indicazione completa 
dell’università che ha rilasciato il titolo. 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
Le omesse o incomplete presentazioni di documenti o dichiarazioni non permetteranno 
l’assegnazione di alcun punteggio. 

 
ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n° 483/97) 

La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 
I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 
 

ART. 6 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 
Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 
1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio insindacabile 
della Commissione; 
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3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità in corso di 
validità. 
Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it 
sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e incarichi e avrà valore ufficiale di 
notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di 
partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate nella medesima modalità. 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici 
di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n. 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 

 
ART. 7 - CONFERIMENTO DEL POSTO 

Il vincitore del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione ai concorsi stessi, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 
requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il dipendente assunto a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei secondo 
le modalità previste dall’art. 14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 
La stipulazione del contratto individuale di lavoro richiederà all’assumendo la sottoscrizione di una 
clausola che impegna il lavoratore a non trasferirsi presso altri Enti entro due anni dalla data di 
assunzione. 
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ART. 8 – GRADUATORIA DI MERITO 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni in merito. 
 

ART. 9 – NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d. lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per la gestione del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 
Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione dei vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d. lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
A decorrere dal 1° gennaio 1989 non sono soggetti all’imposta di bollo le domande, compresa 
l’autentica della sottoscrizione, ed i relativi documenti per la partecipazione ai concorsi. 
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 

Il Direttore 
S.C. Gestione e sviluppo del personale 

Patrizia Nebiolo 
 

Allegato 
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ALL. A 
(Schema esemplificativo della domanda) 

Al Direttore Generale  
Azienda Ospedaliera Nazionale  
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
Via Venezia, 16 
15121 ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ nato/a a 
___________________________________________ il __________________________________ 
residente in ________________________ Prov.______ via ______________ n° _______ CAP __,  
rivolge istanza di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, a: 
n. 1 posto di Dirigente Medico di ANESTESIA E RIANIMAZIONE (COD. N° 11/2013) 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti, dichiara sotto la 
propria responsabilità: 
di essere nato/a a ______________________________ prov. __________ il ______________; 
di risiedere a ___________ prov. _________ via ______________________; 
di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana _________________________________________________________); 
di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________________________ 
(ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
di/non/aver riportato/le seguenti/condanne penali _______________________ (da indicarsi 
anche se sia stato concesso indulto, amnistia, condono - ovvero gli eventuali carichi pendenti); 
di essere in possesso del diploma di laurea in ________________________________________; 
di essere in possesso della specializzazione in ________________________________________; 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei Medici Chirurghi della provincia di 
_________________________ a decorrere dal _____________________ al n°______________; 
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari ___________________; 
di non/aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. ___________________________________ 
(e le eventuali cause di cessazione); 
di aver diritto alla precedenza o alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R 
487/1994 in quanto appartenente alla seguente categoria _________________________________ 
(omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del 
D.P.R. 487/1994); 
che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate eventuali comunicazioni relative al 
concorso è: (cognome, nome, indirizzo, città, telefono). 
 
Si allega copia non autenticata del proprio documento di identità, in corso di validità. 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 
30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 
Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 
 
Data   Firma  

(per esteso) 
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ALL. B : DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  
E DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________ 
nato a ____________________________________ il  _________________ 
e residente a  ______________________________________________________;  
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, dichiara sotto la sua personale 
responsabilità: 
 di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
 titolo di studio conseguito in data ____________ presso l’istituto _________________________ 
con sede ________________________________ 
 di essere iscritto/a nei seguenti elenchi/albi: 
 elenco/albo della provincia di _________________________  n. iscrizione ________________ 
 di avere prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni: 
 Azienda/Ente ______________________________________________ (specificare se Azienda 
del SSN o Struttura Convenzionata/Accreditata o Pubblica Amministrazione o Istituto Privato) 
dal (gg/mm/aaaa): ________________ al (gg/mm/aaaa oppure a tutt’oggi)  
qualifica ___________________________ disciplina ______________________ 
con contratto a tempo determinato / indeterminato: _______________________________ 
 non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 DPR n° 761/1979  
oppure  ricorrono con la seguente riduzione _______________________ 
e che tale periodo è stato interrotto dal (gg/mm/aaaa): _________ al (gg/mm/aaaa)____________ 
a causa di  aspettativa ____________________ 
oppure  congedo _____________________ 
 di aver partecipato a n°_________ corsi (1) che si allegano in fotocopia e che sono conformi 
all’originale; 
 di aver svolto la seguente attività di docenza 
materia della docenza _________________________________________ 
amministrazione/società presso cui si è svolta __________________________________________ 
periodo ________________ numero ore ____________________________________________ 
 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente 
dichiarazione, sono conformi agli originali: 
 
LUOGO E DATA 

 
IL DICHIARANTE 

 
(Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla presente 
dichiarazione una fotocopia semplice di certificati e dei titoli oggetto della stessa nonché una copia 
non autenticata del proprio documento di riconoscimento in corso di validità). 
1) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà, 
comunque, allegare le fotocopie degli attestati in cui siano indicati  l’oggetto degli stessi, la Società 
o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, se il dichiarante vi ha partecipato in 
qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

887



 

 

ALL. C 
FACSIMILE DI CURRICULUM 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________ 
nato a ________________________________________________________ il ________________ 
e residente a  __________________________ via _____________________________________ 
n° ________________ cap _________________ 
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA 
 
di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione:  
 diploma di laurea in ______________________________________ 
conseguito in data ______________________ presso ______________ 
con sede __________________________________________________ 
durata legale del corso in anni _________________________________ 
 diploma di specializzazione in _______________________________ 
conseguito in data ____________ presso _________________________ 
_______________________________________ con sede ___________ 
 durata legale del corso in anni _________________________________ 
 iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici di ___________________ 
al numero di posizione _______________________________________ 
 

TITOLI DI CARRIERA 
 

Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di 
Cura provate solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A BANDO 
(attenzione: non inserire in questa sezioni e servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di Aziende 
Private o come libero professionista o coco.co. o altro, ma dichiararli nella sezione curriculum) 

ENTE data  
assunzione/in

izio 

data  
cessazione/

fine 

qualifica esatta 
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TITOLI DI STUDIO 

Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione del requisito di ammissione  
 

 

 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni e gli estremi della rivista allegando copia 
(autenticata o autocertificata) della pubblicazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
CURRICULUM FORMATIVO E ROFESSIONALE 

Riportare analiticamente altre esperienze formative/professionali ritenute rilevanti per il posto 
messo a bando 
 

 

 

 

 

 
LUOGO E DATA 

 
IL DICHIARANTE 
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ALL. D: (Facsimile elenco allegati) 
 

ELENCO ALLEGATI ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________ 
 
Allega i seguenti documenti (barrare quelli di interesse) 
 

 Curriculum vitae; 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà; 
 Dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in relazione 

al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi; 
 fotocopia del documento di identità in corso di validità; 
 n°_________ attestati relativi a corsi di formazione; 
 n°_________ pubblicazioni allegate in copia; 
 fotocopia del versamento del contributo, non rimborsabile, per la copertura delle spese 

amministrative. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico Anestesia e Rianimazione. 
 
In attuazione della deliberazione n° 2013/924 adottata dal Direttore Generale in data 12/12/2013, è 
indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di:  

 
n. 1 posto DIRIGENTE MEDICO ANESTESIA E RIANIMAZIONE 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative nonché dai CC.CC.NN.LL. in vigore per il personale delle Aziende 
Sanitarie Locali. 
Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al D. Lgs. 30/12/92 n. 502, come modificato 
dal D. Lgs. 229/99, al D. Lgs. 30/03/01 n. 165, alla Legge 6.08.2013 n. 97, al D.P.R. 20/12/79 n. 
761, al D.P.R. 9/5/94 n. 487, al D.P.R. 10/12/97 n. 483, alla Legge 15/5/97 n. 127, D.P.C.M. 
07/02/94 n. 174 e dai CCCCNNLL 5/12/96 e 08/06/2000. E’ altresì tenuta presente la legge 10/4/91 
n. 125.  
Il presente bando è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte e per estratto sulla G.U. della 
Repubblica Italiana ed è pubblicato inoltre sul sito aziendale all’indirizzo www.aslal.it , alla voce 
“concorsi e selezioni”. 
L’ASL si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse; in particolare la 
ASL AL si riserva di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dalla L. 3 del 16.01.2013 art. 7 e dall’art. 30 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, 
in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione della procedura medesima. 
 
REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO:  
Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli 
stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà effettuato a cura 
dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della incondizionata 
idoneità fisica alle mansioni specifiche; 
c) requisiti specifici: 
- laurea in Medicina e Chirurgia; 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine, nei limiti della 
normativa vigente. In base all’art. 56, comma 2 D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in 
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servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. citato è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la 
partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella di 
appartenenza; 
- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Ai sensi dell’art. 1 c. 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, non possono accedere agli impieghi coloro 
che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per aver  conseguito l'impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età. Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 
487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati ottengono, a conclusione delle operazioni di 
valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di 
età. 
 
LA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO DOVRA’: 
- essere redatta secondo il fac-simile allegato al presente bando; 
- essere redatta su carta libera; 
- contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 
1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione dell’art. 38 del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 come modificato dall’art. 7 della Legge 
6.08.2013 n. 97 e del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza , di essere in possesso, fatta 
eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o 
cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate (ovvero di non avere riportato condanne penali); 
6. i titoli di studio posseduti con indicazione di denominazione del titolo, istituto sede e data di 
conseguimento; 
7. l’iscrizione al relativo albo professionale;  
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente punto 2); 
11. il consenso al trattamento dei dati personali. 
 Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative dell'Area Personale per le finalità di gestione del 
concorso e saranno trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo. 
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 Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 
 Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
 L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 
12. l’eventuale diritto a precedenza o preferenza all’assunzione, a parità di valutazione (DPR 
487/94, L. 127/97 art. 3 c 7).  
- essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione; 
- essere indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure 
Assuntive, Via E. Raggio 12 – 15067 Novi Ligure, e pervenirvi entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando – per estratto – nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. Qualora detto termine cada in un giorno festivo, il termine medesimo si intende 
prorogato al primo giorno non festivo successivo. 
Ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000 art. 38, del DPR n. 68 del 11.02.2005, richiamata la 
circolare 03.09.2010 Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione, i titolari di 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la CEC-
PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 maggio 
2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene valida la 
trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando l’autore è 
identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale 
di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), l’istanza dovrà essere 
inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
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Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro e la data 
dell’Ufficio Postale accettante. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso decorrono 
dalla data di pubblicazione del presente bando di concorso sulla G.U. della Repubblica Italiana.  
Non saranno ammesse domande di partecipazione al concorso spedite prima della pubblicazione del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
si precisa che gli allegati devono essere prodotti in unica copia; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
• titoli che danno diritto a precedenza o preferenza nell’assunzione (D.P.R. 487/94 – L. 127/97 art. 
3 c. 7); 
• ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando la 
causale; 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono allegare 
idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione al pubblico 
concorso. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D.Lgs. 257/91 o D.Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso; 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo il modello fac-simile allegato. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
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Detta dicitura deve essere inserita anche nel curriculum formativo professionale, qualora il 
candidato indichi nel medesimo titoli e servizi non formalmente documentati o autocertificati nella 
domanda o in specifica dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere attestato 
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso 
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
I requisiti per l’ammissione al concorso o che diano il diritto a precedenza o preferenza nella 
nomina devono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. 
La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
 
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL CONCORSO 
Il concorso di cui al presente bando verrà espletato per titoli ed esami. 
Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 483/97 i punti per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 
100 così ripartiti: 
- 20 punti per i titoli 
- 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per i titoli sono così ripartiti: 
- 10 punti titoli di carriera 
- 3 punti titoli accademici e di studio 
- 3 punti pubblicazioni e titoli scientifici 
- 4 punti curriculum formativo e professionale. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta 
- 30 punti per la prova pratica 
- 20 punti per la prova orale 
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Le prove d’esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26 del DPR 483/97 in: 
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
b) prova pratica:  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. 
 Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si 
svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione. 
 La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario delle prove d’esame, con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata a.r. oppure 
utilizzando la casella PEC dell’istante, non meno di 20 giorni prima dello svolgimento delle prove 
stesse. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati 
ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari 
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 2 c. 9 della L. 191/98. 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria concorsuale è approvata con provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “AL” ed 
è  immediatamente efficace. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito aziendale della ASL AL . 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione 
sul B.U. (art. 35 Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 così come modificato dall’art. 3 comma 87 
della Legge 24.12.2007, n. 244). Essa potrà essere utilizzata per la copertura dei posti vacanti 
nell’intero ambito territoriale dell’ASL AL che l’Amministrazione riterrà di coprire entro i limiti 
temporali di validità della graduatoria medesima. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, 
della normativa comunitaria e del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del personale del Servizio Sanitario Nazionale, ed è a rapporto 
esclusivo. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni dichiarazione 
sostitutiva di certificazione contenente: composizione del nucleo familiare, residenza, cittadinanza 
italiana o equivalente, iscrizione nelle liste elettorali, eventuali condanne penali riportate o di non 
avere riportato condanne penali, titolo di studio e iscrizione all’ordine dei medici. Tale 
dichiarazione potrà essere redatta utilizzando apposito modulo pubblicato sul sito aziendale ASL 
AL, unitamente al presente bando di concorso, nonchè disponibile presso l’ufficio Procedure 
Assuntive della ASL AL.  
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Nello stesso termine di trenta giorni, il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di 
non avere altri rapporti d’impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. In caso contrario deve essere 
espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda o Ente. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dare luogo alla stipulazione 
del contratto. 
L’Amministrazione accerta, prima dell’immissione in servizio, con visita medica di controllo, 
l’idoneità fisica all’impiego dei vincitori del concorso. 
 
PERIODO DI PROVA 
Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova della durata di sei mesi. Decorso 
il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
Per quanto non esplicitamente previsto dal bando, si fa espresso riferimento alle disposizioni di 
legge in vigore che regolano la materia. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano e 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle AASSLL. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione del suddetto concorso, si terranno in 
seduta pubblica presso la sede dell'A.S.L. AL - sede di Novi Ligure -Via E. Raggio 12 - e saranno 
effettuate alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it) 
 
Per informazioni rivolgersi a: Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive dell’Azienda Sanitaria 
Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 0143/332293 – 0143/332294, oppure 
consultare il sito internet www.aslal.it. 
                     

Il Direttore Generale 
Paolo Martorio 

 
Allegato 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

897



FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) _________________________, nato/a a ________________ 
il ___________, residente a ______________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico Anestesia e Rianimazione, indetto da Codesta 
Amministrazione con deliberazione n. 2013/924 del 12/12/2013. 
 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua 
personale responsabilità dichiara: 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 
ovvero (indicare le diciture che interessano) 
-  di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente; 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 
-  per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
- di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **) e di 
avere/non avere procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso della laurea in _________________________________ conseguita in data 
________ presso _______________________________________________; 
- di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _______________ presso ___________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo _____________ durata del corso anni ____________; 
- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari ________________________ (se 
espletato  
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- di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione  per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile *; 
- di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione * (D.P.R. 487/94, L. 127/97 
art. 3 comma 7); 
- di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa al 
presente concorso: 
Sig. _________________________ Via/P.za/C.so ________________________ (C.A.P.) _______ 
Città ____________________________ (Prov. ___) Tel. _____________ email _______________ 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 
Data         (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha 
emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
                                                        (cognome)                                                     (nome) 
nato a __________________________________________________ (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                             (prov.) 
residente a ___________________________ (___) in Via__________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                     (prov.)                             (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): __________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): ___________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): _____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
  seguito elencati, sono conformi agli originali: _______________________________________ 
• ____________________________________________________________________________     
________________________________________________________________________________ 
• Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere 
trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
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caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Graduatoria concorsuale. 
 
Pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di Cardiologia, bandito con 
determinazione dirigenziale n. 223 del 3/05/2013 . Esito approvato con determinazione dirigenziale 
n. 581 del 13/12/2013. Adempimenti ex art. 18 D.P.R. n. 483/97. 

 
GRADUATORIA DI MERITO 

1 TOSO Elisabetta 20/08/1982 86,700 

2 PRESUTTI Davide Giacomo 15/02/1982 80,500 

3 DI CLEMENTE Francesca 05/11/1982 79,800 

4 CAPRIOLO Michele 18/01/1981 78,900 

5 BLANDINO Alessandro 24/12/1981 76,500 

6 MALAVASI Mario 08/05/1977 72,120 

7 CELANO Giuseppe Luca 19/10/1979 66,400 

8 FERRARO Gaetana 05/10/1981 66,200 

9 GAMBINO Alfonso 05/07/1977 63,400 

VINCITORE 

1 TOSO Elisabetta 20/08/1982 86,700 

 
Il Direttore S.O.C. Personale e Legale 

Claudia Cazzola 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Graduatorie dei Medici Specialisti aspiranti agli incarichi ambulatoriali presso Strutture 
extraospedaliere del Servizio Sanitario Nazionale gestite da Aziende Sanitarie Locali o altri 
Enti erogatori pubblici territoriali firmatari dell'Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i Medici Specialisti ambulatoriali Interni ed altre Professionalità, 
ai sensi del D.Lvo 502/92 e successive modificazioni, valevole per l'anno 2014. 
 
Graduatorie dei Medici Specialisti aspiranti agli incarichi ambulatoriali presso Strutture 
extraospedaliere del Servizio Sanitario Nazionale gestite da Aziende Sanitarie Locali o altri Enti 
erogatori pubblici territoriali firmatari dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i Medici Specialisti ambulatoriali Interni ed altre Professionalità, ai sensi del D.L.VO 
502/92 e successive modificazioni, valevole per l’anno 2014, relativa a: 
 

AMBITO ZONALE PROVINCIALE DI BIELLA (A.S.L. BI) 
Posiz. 
Grad. 

COGNOME E NOME Data di 
nascita 

NOTE Punteg. 
Conseg. 

 
ALLERGOLOGIA E IMMUNOLOGIA CLINICA 

1 BADIU IULIANA 03/08/1980  8,000 
CHIRURGIA GENERALE 

1 DEL GAUDIO VINCENZO 03/01/1959  6,000 
CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 

1 OZERI EITAN AVGAD 06/02/1967  3,000 
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA 

1 GANGEMI EZIO NICOLA 02/11/1981  9,000 
DERMATOLOGIA 

1 LUVARA' MARIA CRISTINA 06/10/1963    9,000 
2 MUZIO FRANCESCA 02/07/1979    8,309 
3 BUFFA di PERRERO EMANUELA 04/03/1975    7,287 
4 UMANA MARIANNA 29/07/1963   7,516 

FISIOCHINESITERAPIA 
1 ALLORTO VITTORIO 16/08/1957   6,920 

GASTROENTEROLOGIA 
1 COSSO LORETTA 18/11/1975  5,000 

MEDICINA DEL LAVORO 
1 DIPIERRO MARIA 02/12/1978 Data special.: 30/06/2009 8,000 
2 PRINCIPATO FRANCESCO 19/02/1979 Data special.: 20/03/2012 8,000 

MEDICINA LEGALE 
1 FIORAMONTI BARBARA 27/09/1979  8,000 
2 DEL GAUDIO VINCENZO 03/01/1959  6,000 

NEUROLOGIA 
1 CECCHIN MICHELA 27/10/1976  10,205 
2 GRUPALLO FEDERICO 18/07/1951  3,000 
 ONORATO SUSANNA 01/01/1963   

                Non ammessa perché domanda pervenuta fuori dai termini di cui all’art. 21 p. 1 A.C.N. dei 
                Medici Specialisti Ambulatoriali Interni del 29.07.2009  

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
1 MICCI AGATELLA 23/10/1960   6,000 
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OCULISTICA 
1 ROCCO CLAUDIO 06/01/1976  45,993 
2 VELE PAOLA 02/12/1977  40,216 
3 ZAMPAGLIONE CURZIO 31/07/1976  15,152 
4 MAZZEO LUIGI 07/09/1979   8,257 
5 FIORENTINO ANNITA 16/05/1980  7,931 

ODONTOIATRIA 
1 IANNACCONE GIAN ALFREDO 04/08/1979  8,265 
2 FEMMINO' ALBERTO 28/09/1966  6,943 
3 FERRANTE LAURA 09/08/1979  6,900 
4 ADRIANI PIETRO 17/07/1974  5,242 
5 MELONE LAURA ANNA 03/08/1981  4,007 
6 PETRI MARTA 29/04/1982  3,458 
7 SURACE ALESSANDRO 28/04/1975 Data Laurea 27/03/2001 2,000 
8 MOTTA FRANCO 23/03/1973 Data Laurea 19/11/2008 2,000 
9 VAILATI SIMONA 02/09/1971 Data Laurea 17/11/2011 2,000 

ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
1 BRANDO ANTONIO 06/09/1980  10,313 
2 BALLERINI GABRIELLA 26/08/1953  4,536 
3 DE ALBERTI ENEA 25/02/1951  3,000 

OSTETRICIA-GINECOLOGIA 
1 MONTELEONE RENZO 06/06/1961    7,000 
2 SCOTTI ERMETE VALTER 15/09/1958     3,000 

OTORINOLARINGOIATRIA 
1 CANTONE ELENA 11/03/1974  16,172 
2 RANDAZZO GLORIA 02/11/1980  9,668 
3 D'ANDREA GABRIELLA 18/12/1971  9,048 
4 CARIFI MARCO 27/12/1978  9,000 
5 RAMELLA FEDERICA 13/10/1980  8,000 
6 DE MUNARI MANUELA 04/07/1979  7,000 

PSICHIATRIA 
1 DE FILIPPI SAMUELE 25/01/1977  12,090 

RADIOLOGIA 
1 DI SERAFINO MARCO 26/07/1983  12,222 
2 ROMANO GIUSEPPE 03/05/1979  6,000 
3 MESSUTI MARIO 18/05/1961  3,000 

REUMATOLOGIA 
1 PENNETTA SARA 23/09/1981  7,000 

UROLOGIA 
1 DI CARLO ROSANNA 27/04/1974  6,000 
2 GERACI EDOARDO 26/08/1957  3,522 

 
Graduatoria approvata in via definitiva nella seduta del  10/12/2013 dal Comitato Consultivo 
Zonale ex art. 24 A.C.N. 29/7/2009 

 
Il Segretario Il Presidente 

Brunella Lavecchia Franco Piunti 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità volontaria regionale per la  copertura a 
tempo indeterminato n. 1 posto di Dirigente Medico - Disciplina di Medicina Interna da 
destinare alla S.O.S. Ematologia, dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 

 
In esecuzione della deliberazione n. 638 del 13.12.2013 del Direttore Generale è indetto pubblico 
avviso, per titoli e colloquio, di mobilità volontaria regionale per la copertura a tempo indeterminato 
n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di MEDICINA INTERNA da destinare alla S.O.S. 
Ematologia, dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali e 
specifici: 
Requisiti generali e specifici: 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea; 
b) essere dipendenti a tempo indeterminato di Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto S.S.N. 
della Regione Piemonte nel profilo professionale di Dirigente Medico - Disciplina di Medicina 
Interna; 
c) avere superato il periodo di prova; 
d) avere l'incondizionata idoneità alla mansione specifica; 
e) Specializzazione nella Disciplina di MEDICINA INTERNA od equipollenti 
f) non essere stato mai sottoposto a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la domanda; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
h) non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
Gli interessati dovranno presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in carta 
semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella - Ufficio  Protocollo - Via Marconi, 
23 - 13900 Biella,  in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso al quale si intende 
partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto bando sulla 
Gazzetta Ufficiale concorsi ed esami.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via Marconi n. 23 previo controllo dell’Ufficio Concorsi 
(dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 15.00). 
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In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e 
titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o 
congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le 
modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della 
domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO   
Gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente indicare nella domanda: 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
� di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo dovranno dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
� l’iscrizione all’Albo dell'Ordine dei Medici completa di tutti gli estremi; 
� la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
� di essere dipendenti, indicando il profilo professionale, a tempo indeterminato di Azienda 
Sanitaria od Ente del Comparto del S.S.N. oppure di altri Enti pubblici di altri Comparti; 
� di avere superato il periodo di prova; 
� il possesso dell’idoneità alla mansione specifica; 
� il possesso dei requisiti specifici previsti dal bando; 
� di non essere mai stati sottoposti a procedimenti disciplinari; 
� di aver superato positivamente i processi di valutazione/verifica; 
� il domicilio  presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata 
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
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L’assunzione a tempo indeterminato sarà disposta previa formazione di una graduatoria nel rispetto 
dei seguenti criteri e delle seguenti modalità operative: 
 
Per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione 20 punti, mentre, per la valutazione del 
colloquio sono a disposizione 80 punti. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
• titoli di carriera     punti  10 
• titoli accademici e di studio   punti   3 
• pubblicazioni e titoli scientifici   punti   3 
• curriculum formativo e professionale  punti   4 
Nell’ambito di tale ripartizione il punteggio è determinato, dal D.P.R. n. 483/1997 e s.m.i. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione espressa in termini 
numerici di almeno 56/80. 
Il colloquio provvederà a verificare il livello di conoscenza della gestione del paziente ematologico.  
 
VALUTAZIONI E CONVOCA 
Le valutazioni dei titoli e del colloquio saranno effettuate dal dirigente responsabile della Struttura 
cui il personale sarà assegnato coadiuvato, qualora necessario, da un Funzionario Amministrativo al 
fine di procedere alla verbalizzazione delle operazioni di selezione. 
La comunicazione di convoca per la presentazione al colloquio sarà inviata ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima della data in cui essi debbono sostenerlo, con raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle  spese postali. 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
L'amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i documenti 
relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
����    deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato 
 
Le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. devono indicare se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
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L'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani). 
Il punteggio di mezzo punto per ogni anno di corso, previsto nei concorsi e/o avvisi pubblici a posti 
di Dirigente Medico per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991, verrà 
attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata. 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli, 
pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. con L. 
191/1998) 
Nel termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per 
questa Azienda. 
 
Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.  165/2001. 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, 
modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/3503547, 
oppure tramite e-Mail: personale.giuridico@aslbi.piemonte.it 
 
Biella, 13.12.2013 
 

Il Direttore della 
Soc Politiche ed Amm.ne del Personale 

Anna Ceria 
 

Allegato 
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FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (in carta semplice) 
       
All'A.S.L. BI 
Ufficio Protocollo 
Via Marconi, n. 23 
13900  Biella 
 
Il sottoscritto ...................................... con la presente rivolge rispettosa istanza di partecipazione 
all’Avviso di mobilità volontaria per la copertura a tempo indeterminato di un Dirigente  Medico 
Disciplina di Medicina Interna da destinare alla S.O.S. Ematologia. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
 cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

 ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

 ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

 ❒  di non essere iscritto in liste elettorali per il seguente motivo…………………………….…… 

 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

 ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)…………………………………………… 
 
g)  per quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione .….......……….…. 
 
h)  di essere dipendente a tempo indeterminato dell’Azienda Sanitaria …………. o Ente del 
Comparto del S.S.N. …………. e di essere inquadrato nel profilo professionale di Dirigente Medico 
- disciplina di Medicina Interna; 
 
i)  di avere superato il periodo di prova presso …………………..; 
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j)  di avere l'incondizionata idoneità alla mansione di Dirigente Medico - disciplina di Medicina 
Interna; 
 
k)  di essere in possesso della Specializzazione nella disciplina di ……………………………… 
 
l)  di non essere stato mai sottoposto a procedimenti disciplinari; 
 
m)  di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
n)  di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 

l)  ❒  di non essere mai stato destituito dal pubblico impiego 

 ❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di …………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒ uditore                ❒ relatore 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 

 ❒  rivista italiana                ❒ rivista straniera 

 ❒  autore unico                  ❒ in collaborazione con n. ………  autori 

data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
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Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 
 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 3503545 - tel. 015 3503547 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Selezione pubblica per il conferimento di un incarico a tempo determinato, per 24 mesi, in 
qualità di Medico convenzionato per la Continuità Assistenziale, con un impegno orario pari a 
24 ore settimanali, da espletarsi presso la Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” di Torino.  
 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico convenzionato 
a tempo determinato (24 mesi), riservato a un Medico in possesso di uno dei seguenti requisiti:  
a) Medico incluso nella graduatoria regionale per la Continuità Assistenziale o per l’Assistenza 
Primaria, valida per l’anno 2013 (art. 15 dell’A.C.N. 23.03.2005 e s.m.i.); 
 
in alternativa 
b) Medico iscritto al relativo Albo Professionale in possesso del Diploma di formazione specifica in 
Medicina Generale o equipollenti, non presente nelle graduatorie regionali di cui al precedente 
punto a); 
 
in alternativa 
c) soggetto laureato in Medicina e Chirurgia, in possesso dell’abilitazione all’esercizio 
professionale e iscritto al relativo Albo Professionale, che abbia maturato esperienza professionale 
equivalente a un bimestre  o a 200 ore di assistenza sanitaria in strutture penitenziarie. 
 
Gli aspiranti non devono aver raggiunto il 65° anno di età. E’ previsto un impegno orario 
settimanale di 24 ore.  
 
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo  giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda da utilizzare, potrà essere 
ritirato presso la S.C. “PERSONALE CONVENZIONATO E ALTRE FORME DI LAVORO ATIPICHE”, Ufficio 
Contratti Atipici, Via Botticelli n. 151, 10154 Torino, tel. 011/4395348-312-305, oppure estratto sul 
sito web: www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti di gara/concorsi. 
 

Il Direttore 
S.C. Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche 

Ada Martorana 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Graduatoria Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Anestesia e Rianimazione. 
 
 
Pubblicazione graduatoria dei candidati risultati idonei del  Concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Anestesia e Rianimazione, approvata con 
deliberazione n. 735 del 02.12.2013:  
 

N. COGNOME NOME TOTALE / 100 

1 Perino Paola 85,85 
2 Bertotti Lorenza 83,88 
3 Moriondo Edoardo 82,12 
4 Florio Elisabetta Maria 81,94 
5 Toscano Antonio 80,51 
6 Pitoni Sara 78,16 
7 Chironna Elisa 76,70 
8 Silvestri Antonio 76,00 
9 Tringali Chiara 75,22 
10 Romoli Silvia Rosa 72,85 
11 Montrone Marina 69,59 
12 D' Ascoli Giovanna 67,27 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Graduatoria concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente medico di Medicina e chirurgia 
d'accettazione e d'urgenza. 
 
 
1° ZAGO Marcello  p. 80,981/100 
2° QUARETTA Francesca  p. 75,114/100 
3° ROMAGNOLI Francesco  p. 71,569/100 
4° BENEDICTI Elisa  p. 71,332/100 
5° TOMASELLO Carmelo  p. 71,104/100 
6° TOGNA Alessandra  p. 70,076/100 
7° INTAGLIATA Eva  p. 69,250/100 
8° SERRA Daniele  p. 68,868/100 
9° FISCHETTI Fernando  p. 67,026/100 
10° ROMANO Concetta  p. 66,963/100 
11° DE ROSA Clemente  p. 65,003/100 
 

Il Direttore Generale 
Giacoletto Adriano 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comitato consultivo zonale di Asti 
Graduatoria medici specialisti ambulatoriali convenzionati interni valevole anno 2014. 
 

 
Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici Specialisti Ambulatoriali 
interni ed altre professionalità (Biologi, Chimici, Psicologi) ambulatoriali in vigore dal 29.07.2009 
e successive modificazioni e integrazioni. 

 
 

AMBITO ZONALE PROVINCIALE DI ASTI ( A.S.L. AT ) 
                                                                                                    

Pos. grad. Cognome e nome Punt. conseg. 
ALLERGOLOGIA 

1 GUIDA GIUSEPPE 11,496 
2 BOMMARITO LUISA 11,411 
3 MIETTA SABRINA 10,964 
4 BADIU IULIANA 8,000 

ANESTESIOLOGIA E RIANIMAZIONE 
1 TRUFFA MAURO 9,698 

CARDIOLOGIA 
1 CANTA MARINA 7,000 
2 DELCRE’SARA DALILA LUISELLA 6,066 
3 ALCIATI MAURO 6,000 

CHIRURGIA GENERALE 
1 PUGLIESE ROQUE 8,000 
2 DELUCA FRANCESCA 8,000 
3 CHIESA ELENA 6,000 
4 KHAJEH VI MOHSEN 3,000 

CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 
1 POLASTRI FAUSTO 7,000 

CHIRURGIA PLASTICA 
1 GANGEMI EZIO NICOLA 9,000 

DERMATOLOGIA 
1 SCHIAVONE VIVIANA 11,999 
2 NOVARINO MANUELA 9,6599 
3 ADDESE CHIARA 9,2015 
4 BUFFA DI PERRERO EMANUELA 7,288 
5 IBBA FEDERICA 6,000 

DIABETOLOGIA 
1 BAVOSO MARIA PIA NORMA 16,592 
2 GIUFFRIDA DOMENICA 9,000 
3 DE MARCO EMANUELA 8,1155 
4 CROCE CHIARA GIULIA  6,233 

ENDOCRINOLOGIA 
1 GIUFFRIDA DOMENICA 9,000 
2 DE MARCO EMANUELA 8,0180 
3 CROCE CHIARA GIULIA  5,357 
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Pos. grad. Cognome e nome Punt. conseg. 
FISIOCHINESITERAPIA 

1 BOLOGNA FABRIZIO 7,000 
2 PREITE FABRIZIO 3,000 

FONIATRIA 
1 NUDO SILVIA 6,000 

GASTROENTEROLOGIA 
1 ROLLE EMANUELA 12,2075 
2 IMARISIO PAOLA 9,000 
3 COSSO LORETTA 5,000 

GERIATRIA 
1 ROBINO EZIO 9,000 
2 GONELLA MAFALDA 8,000 

IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA 
1 LEPRATTO MARTINA 8,000 
2 LEPRATTO GIORGIO 6,160 

MALATTIE INFETTIVE 
1 MONTRUCCHIO GIORGIA GIUSEPPINA 12,42 
2 BRUSA MARIA TERESA 6,00 

MEDICINA DEL LAVORO 
1 PAOLILLO MARIO 5,000 

MEDICINA LEGALE 
1 ESPOSITO COSIMO DOMENICO 7,000 

NEUROLOGIA 
1 NOCCHIERO ALDO 8,000 
2 MASERA SILVIA 8,000 
3 MONTANO VITTORIO FRANCESCO 7,635 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
1 BIAMINO MARIA ROSA 15,235 
2 BOSIA CHIARA 11,2455 

OCULISTICA 
1 ROCCO CLAUDIO 47,546 
2 VELE PAOLA 40,341 
3 PETRACCI MARGHERITA 15,168 
4 CAGNAZZO LOREDANA 10,968 
5 MAZZEO LUIGI 8,2915 

ODONTOIATRIA 
1 MORTELLARO PAOLO 22,938 
2 IANACCONE GIAN ALFREDO 8,261 
3 FERRETTINO MAURO 7,000 
4 ADRIANI PIETRO 5,33 
5 MELONE LAURA ANNA 3,9725 
6 TRUFFA STEFANO 1,2105 

ORTOPEDIA 
1 RICCI MAURO 18,11 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
1 FRANCOIS VILLARS 30,390 
2 RUGGERI VELIA 9,039 
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Pos. grad. Cognome e nome Punt. conseg. 
3 PRIOLO ANTONIO MARIA  9,000 
4 ENRIETTI MARTA 8,000 
5 GIORGIO ELSA  8,000 
6 SASSOLI MARIA LUCILLA 3,7905 
7 SCOTTI ERMETE VALTER 3,000 

OTORINOLARINGOIATRIA 
1 DELPIAZZO ALESSANDRA 15,001 
2 DI MARCO FRANCESCO 14,438 
3 FRATI PAOLA 10,622 
4 RANDAZZO GLORIA 9,6675 
5 ROGGERO NICOLO’ 6,015 

PEDIATRIA 
1 GAI FRANCA 10,343 
2 STROZZI MARIACHIARA  8,000 
3 MONTORIO GIANCARLO 7,000 

PNEUMOLOGIA 
1 OCCHIONERO LUCIA 9,000 

PSICHIATRIA 
1 OCCHIONERO GUGLIELMO 9,000 

PSICOLOGIA  
1 RICCI MARIELLA 3,000 

RADIOTERAPIA 
1 DI SERAFINO MARCO 12,222 

REUMATOLOGIA 
1 STOBBIONE PAOLO 6,000 

SCHIENZA DELL’ALIMENTAZIONE 
1 AGNELLO ELENA 12,998 

UROLOGIA 
1 GUADAGNIN BRUNO 8,472 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comitato consultivo zonale di Cuneo 
Graduatorie definitive anno 2014 Medici Specialisti aspiranti a incarichi presso strutture del 
S.S.N. o altri Enti erogatori pubblici, ai sensi dell'art. 48 della L. 833/78 e dell'art. 8 del D.Lgs. 
502/92 e s.m.i. ambito territoriale della Provincia di Cuneo. 
 

 
Comitato Zonale di Cuneo 

GRADUATORIA DEFINITIVA anno 2014, 
dei medici specialisti aspiranti ad incarichi ambulatoriali, 

ex art. 21 A.C.N. 23.03.2005 e s.m.i. 

 

POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 

ALLERGOLOGIA 
 1 HEFFLER Enrico Marco 23,16 
 2 GUIDA Giuseppe 11,50 
 3 BOMMARITO Luisa 11,41 
 4 MIETTA Sabrina 10,96 
 5 DIGNETTI Paola 9,29 
 6 BADIU Iuliana 8,00 
CARDIOLOGIA   
 1 LOMBARDI Mauro 8,00 
 2 CANTA Marina 7,00 
CHIRURGIA GENERALE   
 1 FALCONI Domenica 16,92 
 2 MINIACI Gioacchino 5,00 
CHIRURGIA PLASTICA   
 1 GANGEMI Ezio Nicola 9,00 
CHIRURGIA VASCOLARE   
 1 FORLITI Enzo 9,00 
 2 BORINI Italo Francesco 7,00 
DERMATOLOGIA   
 1 DEVILLANOVA Sonia Maria 36,68 
 2 ROSSI Mariarita 11,55 
 3 MEI Stefania 10,07 
 4 NOVARINO Manuela 9,66 
 5 ADDESE Chiara 9,20 
 6 CORRENTI Giuseppe 9,17 
 7 BUFFA DI PERRERO Emanuela 7,29 
 8 IERVOLINO Gian Luca 7,00 
DIABETOLOGIA   
 1 ORIGLIA Carla 21,92 
 2 NICORA Dario 13,50 
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POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 
 3 RAGAZZONI DI SANT'ODORICO  

Federico 
11,10 

 4 GIUFFRIDA Domenica 9,00 
 5 GABELLIERI Enrico 9,00 
 6 LATINA Adele 8,65 
 7 GRAMAGLIA Elena 8,49 
 8 DE MARCO Emanuela 8,12 
 9 CASSIBBA Sara 7,00 
10 ZACCURI Simona Antonella 0,00 

ENDOCRINOLOGIA   
 1 CASSIBBA Sara 9,25 
 2 GABELLIERI Enrico 9,02 
 3 GIUFFRIDA Domenica 9,00 
 4 ORIGLIA Carla 9,00 
 5 NICORA Dario 9,00 
 6 LATINA Adele 8,03 
 7 DE MARCO Emanuela 8,03 
 8 GRAMAGLIA Elena 8,00 
FISIOCHINESITERAPIA   
 1 ANFOSSI Anna Elisa 11,59 
 2 GIORDANO Marcella 5,00 
FONIATRIA   
 1 IADICICCO Pasquale 8,44 
 2 PIUMETTO Elena 8,00 
 3 NUDO Silvia 6,00 
GASTROENTEROLOGIA   
 1 COSSO Loretta 5,00 
GENETICA MEDICA   
 1 DIVIZIA Maria Teresa 9,00 
GERIATRIA   
 1 NITTOLO Giovanna 6,16 
 2 GRECO Adriana Antoniella 5,00 
IGIENE E MEDICINA  
PREVENTIVA 

  

 1 DI NOLA Antonietta 6,00 
MEDICINA DEL LAVORO   
 1 PIZZORUSSO Vincenzo 9,12 
 2 DI NOLA Carmelina 8,00 
 3 GIORGI Marco 7,00 
MEDICINA DELLO SPORT   
 1 MEINI Marco 9,00 
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POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 
 2 BATTAGLIA Annibale 7,00 
 3 DALBIS Donato 6,00 
 4 BONIFACIO GIANZANA Daniela 6,00 
MEDICINA LEGALE   
 1 LANDOLFA Maria Celeste 15,79 
NEUROLOGIA   
 1 PICCOLO Francesca 10,01 
 2 DONATO Mario 8,00 
 3 MAZZEI Debora 8,00 
 4 RISSO Francesco 3,00 
 5 PASQUINI Marco 3,00 

NEUROPSICHIATRIA  
INFANTILE 

  

 1 GIORDANI Silvia 13,44 
OCULISTICA   
 1 PETRACCI Margherita 15,17 
 2 FERRANTE Lucia 12,95 
 3 TUCCI Filomena 12,14 
 4 CAGNAZZO Loredana 11,02 
 5 MOLINATTI Alberto 9,65 
 6 TOSI Sonia 9,42 
 7 VALENTE Cristiana 8,99 
 8 DI GREGORIO Angela 8,46 
 9 DE SANTIS Ercole Martino 8,00 
ODONTOIATRIA   
 1 FERRETTINO Mauro 15,47 
 2 QUARTARONE Giuseppe 9,55 
 3 IANNACCONE Gian Alfredo 8,26 
 4 RUGA Emanuele 6,23 
 5 ADRIANI Pietro 5,33 
 6 CLEMENTE Gianfranco 5,00 
 7 IENNA Maria 4,31 
 8 PARISI Alessandra 3,47 
 9 MASTROLIA Lucio 3,00 
10 ARESE Marialuisa 3,00 
11 DI NOLA Matilde 3,00 
12 CIRIGLIANO Maria Francesca 3,00 
13 SOLDANO Michela 3,00 
14 CRASTA Fabrizio 3,00 
15 TRINH Quynh Trang Lisa 3,00 
16 MELONE Laura Anna 2,96 
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POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 
17 ESTINI Marzia 2,16 
18 SURACE Alessandro 2,00 
19 ROSSI Elena 2,00 
20 TOSELLI Morena 2,00 
21 CHILLARI Daniele 2,00 
22 SOLA Rossella 2,00 
23 GARAVELLI Enrico Maria 0,06 
24 BALDI Emilio 0,00 
25 TOSCANO Matteo 0,00 
26 PIRROTTA Riccardo 0,00 
27 BERTONE Carla 0,00 

28 SALVADOR Fabio 0,00 
ORTOPEDIA   
 1 MEINI Marco 9,11 
 2 MICELI Carmela 8,50 
 3 MANDRINO Mario 5,00 
OSTETRICIA e  
GINECOLOGIA 

  

 1 FRANCOIS Villars 19,26 
 2 BRUNO Gian Luigi 11,13 
 3 SEMA Juliana 8,15 
 4 BARBERIS Federica 8,00 
 5 VIGLIETTA Maria 7,83 
 6 COSTA Vincenzo 7,35 
 7 PASERO Bruno 5,00 
 8 SCOTTI Ermete Valter 3,00 
OTORINOLARINGOIATRIA   
 1 DELPIAZZO Alessandra 15,06 
 2 RANDAZZO Gloria 9,69 
 3 D'ANDREA Gabriella 9,12 
 4 CARIFI Marco 9,00 
 5 FRATI Paola 8,90 
 6 PIUMETTO Elena 8,24 
 7 ROCCA Antonio 8,23 
PATOLOGIA CLINICA   
1 ZOCCALI Consolato 3,00 
PEDIATRIA   
 1 MAGLIANO Marco 9,00 
 2 ODERDA Silvana 8,00 
 3 BANDELLONI Anna Maria 5,00 
 4 AIMASSO Ezio 3,00 
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POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 
PNEUMOLOGIA   
 1 PODESTA' Francesco 6,00 
PSICHIATRIA   
 1 IEPPARIELLO Gianluca 20,48 
 2 NAPOLITANO Veronica Lutgarda 20,07 
 3 FACCHINI Federico 12,03 
 4 SIGAUDO Monica 9,54 
 5 SICCARDI Sara 9,08 
 6 SALVI Virginio 9,00 
 7 CORAZZA Diego 9,00 
 8 FUDA Paolo 8,00 
 9 PISANO Gennaro 7,00 

10 DONATO Mario 6,00 
11 RISSO Francesco 6,00 
12 PANNOCCHIA Francesca 6,00 
PSICOLOGIA CLINICA   
 1 NICORA Dario 9,00 
RADIOLOGIA   
 1 DI SERAFINO Marco 12,22 
SCIENZA    
DELL'ALIMENTAZIONE   
 1 DANOVARO Cristina 8,00 
UROLOGIA   
 1 LASAPONARA Fedele 12,32 
 2 GERACI Edoardo 11,50 
 3 SCARPIELLI Pasquale 10,91 
 4 GUADAGNIN Bruno 8,47 
 5 VAHEDI Mohammad 8,00 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comitato consultivo zonale di Cuneo 
Graduatorie definitive anno 2014 medici Veterinari aspiranti a incarichi presso Strutture 
del S.S.N. o altri Enti erogatori pubblici, ai sensi dell'art. 48 della L. 833/78 e dell'art. 8 del 
D.Lgs. 502/92 e s.m.i. ambito territoriale della Provincia di Cuneo. 

 
Comitato Zonale di Cuneo 

GRADUATORIA DEFINITIVA anno 2014, 
dei medici veterinari aspiranti ad incarichi ambulatoriali, 

ex art. 21 A.C.N. 23.03.2005 e s.m.i. 
INITIVA Medici N. 23.03.2005 e s.m.i. 

  POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 

 AREA A 
  1 GAY Loris 12,46 

  2 GIRAUDO Silvia 9,95 

  3 DE LELLIS Luigi 9,00 

  4 CHIAVASSA Elisa 9,00 

  5 ZUCCA Daniela Maria 8,00 

  6 BONO Michela 7,00 

  7 NOLA Fabiano 6,00 

  8 MESSINA Francesco 5,00 

  9 BAIONI Elisa 5,00 

 10 DE SOMMA Donatella 5,00 

 11 CUCINOTTA Clelia 5,00 

 12 CELLERINO Cristina 3,00 

 13 VIANELLO Letizia Ada 3,00 

 AREA B 
  1 CELLI  Luigi 18,05 

  2 FIORETTO Francesca 15,20 

  3 SASSO Mariarosaria 15,10 

  4 MARRO Silvia 11,02 

  5 GIRALDO Adriana 10,73 

  6 PAIRONE Barbara 9,08 

  7 GIRAUDO Silvia 8,97 

  8 BOCCA Rosella 8,00 

  9 PERILLO Simone 8,00 

 10 MAROTTA Valentina 7,29 
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  POSIZIONE NOMINATIVO PUNTEGGIO 
 

 11 BOSCHETTI Giuliano 7,00 

 12 PEIRONE Stefano 7,00 

 13 VOTTERO Valentina 7,00 

 14 RUSSO FRATTASI Alessandro 5,00 
      15      ANTOCI Salvatore                                                       5,00 

 16 RUBINETTI Francesca 3,00 

 AREA C 
  1 GIRAUDO Silvia 13,66 

  2 BOCCA Rosella 11,35 

  3 RIGHI Viveca Isabella Teresa 10,43 

  4 MARRO Silvia 9,00 

  5 BRIGNOLA Grazia 8,78 

  6 PAIRONE Barbara 7,00 

  7 BOSCHETTI Giuliano 7,00 

  8 BONO Michela 7,00 

  9 PEIRONE Stefano 7,00 

 10 VOTTERO Valentina 7,00 

 11 CELLI  Luigi 6,00 

 12 GIRALDO Adriana 5,00 

 13 BAIONI Elisa 5,00 

 14 RUSSO FRATTASI Alessandro 5,00 

 15 DE SOMMA Donatella 5,00 

 16 RUBINETTI Francesca 3,00 

 17 VIANELLO Letizia Ada 3,00 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Realizzazione di attività prototipali finalizzate a dimostrare su piccola scala come le reti 
intelligenti (Smart Grids) possano abilitare l’attivazione e la diffusione della mobilità elettrica 
attraverso la realizzazione di una diffusa rete “Intelligente” di infrastrutture di ricarica 
interoperabili. 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione, indirizzo amministrazione aggiudicatrice, punti di contatto: Regione Piemonte 
– Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.5407/2279 – Fax 011.432.3612 - e-mail: 
AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it,  
sito internet: http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
I.2) Indirizzo per ottenere informazioni: come al punto I.1). 
I.3) Indirizzo per ottenere la documentazione: (i) ”Bando di gara integrale”, (ii) “Disciplinare di 
gara”, (iii) “Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale” sono consultabili ed estraibili sul sito 
internet: http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui al punto I.1). 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) Descrizione: Realizzazione di attività prototipali finalizzate a dimostrare su piccola scala come 
le reti intelligenti (Smart Grids) possano abilitare l’attivazione e la diffusione della mobilità elettrica 
attraverso la realizzazione di una diffusa rete “Intelligente” di infrastrutture di ricarica 
interoperabili.  
II.1.2) Tipo di appalto e luogo esecuzione del lavoro: servizio codice NUTS ITC11; Torino. 
II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico. 
II.1.4) Breve descrizione dell’appalto: punto II.1).  
II.1.5) CPV: 73100000-3. 
II.1.6) L’appalto rientra nel campo di applicazione AAP: Si. 
II.1.7) Divisione in lotti: No. 
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
II.2.1) Quantitativo o entità totale (comprese opzioni): € 1.215.000,00 oltre I.V.A., (di cui oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 0,00)  
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: / 
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO 
E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: / 
III.1.2) Modalità finanziamento / pagamento: fondi comunitari (POR FESR 2007 – 2013) – statali – 
regionali. 
III.1.3) Soggetti ammessi alla gara e forma giuridica raggruppamento: operatori economici singoli o 
raggruppati ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. 163/06 s.m.i.; consorzi ex art. 34 e 36 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i., Geie.  
III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: / 
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore nonché informazioni e 
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di partecipazione. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di cui all’art. 38 
comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter), m-quater) del D.Lgs.163/06 s.m.i. e che 
versino altresì in eventuali condizioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 e artt.13 e 14 del D.Lgs. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

925



231/01 non compatibili con la partecipazione agli appalti pubblici compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui alla Legge 248/2006 e all’art. 14 del D.Lgs 81/08 s.m.i;  
III.2.2) Capacità economico finanziaria: due dichiarazioni bancarie attestanti la solvibilità 
dell’operatore economico.  
III.2.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste:  
Aver eseguito nel triennio di riferimento (2010, 2011, 2012) almeno un servizio di ricerca e 
sviluppo oppure aver realizzato almeno un prodotto nuovo o significativamente migliorato con un 
contenuto tecnologico oppure aver sviluppato almeno un prodotto con un contenuto tecnologico. 
III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: No 
III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone 
incaricate della prestazione del servizio: No. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURE 
IV 1) Tipo procedura: Procedura di appalto pre-commerciale, ex art. 19, comma 1, lett. f), e art. 16, 
comma 1, lett. f) della DIR 2004/18/CE, in applicazione della Comunicazione europea COM (2007) 
799; si applicano, inoltre, per quanto compatibili gli artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 
l’art. 28, comma 2, della DIR 2004/18/CE. 
La presente procedura è articolata in tre Fasi ciascuna delle quali con aggiudicazione plurima 
(Procedura Graduale di Valutazione). 
La Fase I è attivata dal bando di gara e ad essa possono partecipare tutti i soggetti interessati e 
aventi i requisiti previsti di cui al punto 5 e al punto 8, lettere I) e L), del disciplinare. 
Per una maggiore descrizione dei contenuti delle tre Fasi si rinvia al Capitolato Speciale Descrittivo 
e Prestazionale. 
IV.2) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, D.Lgs. n. 
163/2006 s.m.i., art. 53, comma 1, lett. a), DIR. 2004/18/CE ed art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i. 
IV.3.3) Documenti. Condizioni per ottenerli: Punto I.3. 
IV.3.4) Scadenza delle offerte: 26.3.2014 ore 12.00, pena esclusione, secondo forme e modalità 
indicate nel “Disciplinare di gara”.  
IV.3.6) Lingua: Italiano. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni 
decorrenti dal termine ultimo presentazione offerte di cui punto IV.3.4. 
IV.3.8.1) Modalità di apertura delle offerte: 27.3.2014, ore 10.00, Regione Piemonte - Torino - Via 
Viotti, 8. 
IV.3.8.2) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali rappresentanti degli 
operatori economici concorrenti, ovvero soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio: Si. 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato dai fondi dell’UE: Sì – POR 
FESR 2007/2013 – Linea di Azione III. 1  - Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica” per 
l’attuazione  delle Attività II.1.3. 
VI.3) Informazioni complementari: 
a) Nel caso in cui non vi siano offerte in numero sufficiente la procedura di appalto si concluderà e i 
partecipanti nulla potranno pretendere a titolo di indennità o di compenso di qualsiasi tipo o di 
risarcimento del danno, nemmeno ai sensi degli articoli 1337 e 1338 del codice civile. 
b) Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della L. 17/12/2012 n. 221, le spese di pubblicazione del bando 
di gara di cui al secondo periodo del comma 7 dell’art. 66 del D.Lgs 163/06 s.m.i. (pubblicazione 
dell’estratto su due quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale), saranno 
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rimborsate alla Stazione Appaltante dai soggetti ammessi alla Fase II, ciascuno in quota parte, entro 
il termine di sessanta giorni dalla comunicazione da parte della Regione Piemonte degli esiti della 
selezione. 
In data 20.12.2013 il presente bando integrale di gara è stato trasmesso alla G.U.U.E., alla G.U.R.I., 
pubblicato sul B.U.R.P. n. 52 del 24.12.2013 sul sito del Ministero delle Infrastrutture, sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
Responsabile del procedimento: D.ssa Anna Maria SANTHIA’ - Direttore Regionale Vicario 
Risorse Umane e Patrimonio. 
VI.4) Procedure di ricorso 
VI 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Piemonte, C.so Stati Uniti n. 45, 
Torino, codice postale 10129, Italia. 
VI 4.2) Presentazione ricorso, termini: 30 giorni al T.A.R. Piemonte (Art. 245 comma 2-quinquies 
lett. a) D.Lgs 163/06). 
VI. 4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione del ricorso: Dott. 
Giovanni Cairo, tel. 011/432.2996, giovanni.cairo@regione.piemonte.it; fax 011/432.3612. 
VI. 5) Data spedizione del presente avviso: 20.12.2013. 
 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Attivita’ Negoziale e Contrattuale 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Accademia delle Scienze di Torino 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR Asse III – Attività III 1.1- 
Tutela dei beni ambientali e culturali. Intervento “Palazzo dell’Accademia delle Scienze: 
ristrutturazione primo piano nobile e sottotetto” AVVISO ai CREDITORI (ai sensi ed agli 
effetti art. 218 del D.P.R. 207/2010). 
 
Il sottoscritto Arch. Chiara Mancinelli, in qualità di Responsabile Unico del procedimento per 
l’esecuzione dei lavori POR FESR “Palazzo dell’Accademia delle Scienze: ristrutturazione primo 
piano nobile e sottotetto” con il presente atto comunica che i lavori sono iniziati in data 29/11/2012 
e sono stati ultimati in data 19/11/2013 come da relativo verbale. 
 

INVITA 
 
pertanto coloro i quali vantino crediti verso l’appaltatore sopra indicato, per indebite occupazioni di 
aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, a presentare all’ufficio del Responsabile del 
Procedimento presso la sede dell’Accademia delle Scienze di Torino in Via Maria Vittoria 3, 10123 
Torino, tel. 011/5620047, fax. 011/532619, entro il termine perentorio di 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, le ragioni dei loro eventuali crediti e la relativa documentazione 
giustificativa, avvertendo che trascorso detto termine non sarà più tenuto conto in via 
amministrativa delle domande a tale fine presentate.  
 

Il Responsabile del Procedimento 
Chiara Mancinelli 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Novara 
Avviso pubblicazione graduatoria provvisoria del comune di Verbania. 2° Commissione 
Provinciale per l'Assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale (l.r. 3/2010  s.m.i.). 
 

 
La 2^ Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi Edilizia Sociale  - istituita presso l’A.T.C. di 
Novara e V.C.O. in Novara -  Via Boschi n. 2 - ha formato la graduatoria PROVVISORIA  relativa 
ad alloggi di Edilizia Sociale  in  VERBANIA.  
La graduatoria, con il punteggio dettagliato, è in visione presso gli Uffici del Comune di 
VERBANIA  e presso l’A.T.C di Novara e V.C.O.   
 
Novara, li 17/12//2013  
 

Il Presidente della Commissione 
Antonio Baglivo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
Comune di Cavagnolo: graduatoria definitiva. 
 

 
Agenzia Territoriale per la Casa – Torino 
I^ Commissione Assegnazione Alloggi. 

Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso emesso dal Comune di Cavagnolo 
in data 01/02/2013. 

 
La I^ Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Brandizzo, 
Brusasco, Casalborgone, Castagneto Po, Cavagnolo, Chivasso, Crescentino, Lauriano, Montanaro, 
Monteu da Po, San Sebastiano da Po, Verrua Savoia, e presso l’ATC di Torino in data 19/12/2013, 
la graduatoria definitiva relativa al bando di concorso emesso dal Comune di Cavagnolo in data 
01/02/2013 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
Graduatoria provvisoria Comune di Bussoleno. 
 
 

Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino 
Bando di concorso per assegnazione di alloggi di edilizia agevolata in Bussoleno,  

Lungo Dora Gastaldi 1 edificati con fondi A.T.C. 
 
Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato in data 04/12/2013 la graduatoria provvisoria relativa 
al bando per l'assegnazione in locazione di alloggi  di edilizia agevolata siti in Bussoleno, Lungo 
Dora Gastaldi 1. 
 
Contro la graduatoria, gli interessati possono inoltrare opposizione, in bollo, indirizzandola a mezzo 
posta raccomandata r.r. all’A.T.C. – C.so Dante 14 – 10134 Torino entro e non oltre il 03/01/2014. 
 
Torino, 10/12/2013 
 

Il Direttore Generale 
Marco Buronzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
Graduatoria Provvisoria relativa al bando per l'assegnazione in locazione di alloggi siti in 
Avigliana – Complesso Allais Via XX Settembre 46. 
 

Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino 
Bando di concorso per assegnazione di alloggi in locazione  

siti nel Comune di Avigliana Via XX Settembre 46 
 
Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato il 16/12/2013 la graduatoria provvisoria relativa al 
bando per l'assegnazione in locazione di alloggi siti in Avigliana – Complesso Allais Via XX 
Settembre 46 pubblicato il 09/08/2013. 
 
Contro la graduatoria, gli interessati possono inoltrare opposizione, in bollo, indirizzandola a mezzo 
posta raccomandata r.r. all’A.T.C. – C.so Dante 14 – 10134 TORINO entro e non oltre il 
14/01/2014. 
 
Torino, 16/12/2013 
 

Il Direttore Generale 
Marco Buronzo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
Comune di Torino: graduatorie definitive. 
 
La II^ Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio del Comune di Torino, e 
presso l’ATC di Torino in data 19/12/2013, la graduatoria definitiva relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Torino in data 23/01/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo.   
 

Il Presidente della Commissione 
Massimo Macchia 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Acceglio (Cuneo) 
Progetto variante zonizzazione acustica al P.R.G.I.C.M. 
 

 
PREMESSO 

Omissis 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 
DELIBERA 

1) di riconoscere in zona propria denominata IS le aree per gli impianti idroelettrici in zona Frere, 
modificando il P.R.I.C.M. ai sensi dell’articolo 17, comma 12, lettere b) e g), come illustrato nella 
tavola A (stralcio P.R.G. vigente) e nella tavola B (stralcio P.R.G. variato) che si allegano  alla 
presente deliberazione 
2) di dare mandato al responsabile del procedimento per i successivi adempimenti di legge. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Acceglio (Cuneo) 
Piano di classificazione acustica del territorio comunale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 
Delibera 

 
La presente narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del suesteso provvedimento; 
 
Di approvare la proposta di classificazione acustica del territorio comunale e relativi allegati tecnici 
redatti dalla soc. Ares s.r.l. di Torino nei termini che seguono:  
- relazione descrittiva della proposta di revisione classificazione acustica del Comune; 
- cartografia scala 1:10.000 rappresentante la proposta di classificazione acustica relativa all’intero 
territorio comunale (tav. 1 e TAv. 2)  
- cartografia scala 1:5.000 rappresentante la proposta di classificazione acustica relativa al centro 
abitato di borgo Villa (tav. 3) 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R. ai sensi dell’art. 7 L.R. 
52/2000; 
 
Dare mandato al Responsabile del Procedimento per tutti gli adempimenti ad esso conseguenti. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Alba (Cuneo) 
Decreto di espropriazione a favore del Comune di Alba di terreni occorrenti per realizzazione 
opere di mitigazione ambientale e sistemazione collegamento tra viale Cherasca e via 
Liberazione (Art. 20, comma 11 del DPR 327/2001 e s.m.i.) (N.  273 del 05.12.2013). 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
Decreta 

 
Art. 1) E’ disposta in favore e nell’interesse del Comune di Alba,  per la realizzazione delle opere di 
mitigazione ambientale e sistemazione collegamento tra viale Cherasca e via Liberazione nel 
Comune di Alba, l’espropriazione definitiva e, conseguentemente, il trasferimento del diritto di 
proprietà, sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia notificato, degli immobili di 
seguito indicati siti nel territorio del Comune di Alba e precisamente: 
• AIMASSO Serafino  
Fg. 37 part. 5248 (ex 1386/p)  di mq.  205      
Fg. 37 part. 5251 (ex 1388/p)  di mq.  313      
mq. 518  - Somma corrisposta: €. 20.058,50 
• CASTAGNOTTO Lorenzo e ALUTTO Carla comprop per 1/2 
Fg. 37 part. 5266 (ex 1170/p) di mq.  53   
mq.   53 - Somma corrisposta: €.  1.886,50 
• POZZO Stefanina e  POZZO Teobaldo comproprietari per 1/2 
Fg. 38 part.561 (ex 9/p) di mq.  638    
mq. 638  - Somma corrisposta: €.  24.139,50 
• COSTA Renato (omissis) proprietario per 1/3, COSTA Romano (omissis) proprietario per 1/3, 
GALLIZIO Isolda (omissis) proprietaria per 1/3 
Fg. 37 part. 5252  (ex 1222/p) di mq.  220      
Somma corrisposta: €.  14.437,50 
• COSTA Romano  
Fg. 37 part 5268 (ex 1282/p) di mq. 282     
Fg. 37 part.5255 (ex 941/p)  di mq.   31     
Fg. 37 part.5259 (ex 942/p)  di mq. 490     
Fg. 37 part.5265  (ex 1272/p)  di mq. 667   
Fg. 37 part.5263  (ex 944/p)  di mq.  29    
Mq. 1.499 - Somma corrisposta: €.  57.634,50 
• BERTONE Stefano  
Fg. 37 part. 5269 (ex  990/p)  di mq. 248 (Ente urbano) 
Ceduto Gratuitamente 
Le superfici sono esatte, risultanti dai frazionamenti redatti dal geom. Burzio Massimiliano n. 
472855 del 21.01.2013, n. 472857 del 18.01.2013, n. 1271 del 04.01.2013. 
 
Art. 2) L’immissione nel possesso ed il rilievo dello stato di consistenza degli immobili oggetto del 
presente decreto di espropriazione definitiva è stato eseguito preventivamente (soprattutto ai fini 
della verifica della stima dei beni di soprassuolo). 
 
Art. 3) Il presente decreto sarà notificato agli aventi diritto nelle forme previste per la notifica degli 
atti processuali civili e registrato, trascritto e volturato ai sensi e nei termini di legge. 
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Art. 4) Estratto del presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Angioletta Coppa 

 
INDICAZIONE RELATIVA ALL’IMMISSIONE IN POSSESSO 

 L’immissione nel possesso dei beni oggetto di espropriazione di cui al sopraesteso decreto è 
avvenuto: 
- Per i mappali del Sig. AIMASSO Serafino in data 03/04/2009; 
- Per i mappali dei Sigg.ri CASTAGNOTTO Lorenzo e ALUTTO Carla Teresa in data 
24/02/2009; 
- Per i mappali dei Sigg.ri POZZO Stefanina e POZZO Teobaldo in data 15/05/2009 
- Per i mappali dei Sigg.ri COSTA Renato, COSTA Romano e GALLIZIO Isolda in data 
12/05/2011 
- Per i mappali del Sig. COSTA Romano in data 12/05/2011 
- Per i mappali del Sig. BERTONE Stefano in data 11/02/2009 
con contestuale redazione a cura dei tecnici incaricati del verbale di immissione in possesso e di 
stato di consistenza degli immobili come innanzi espropriati in favore del Comune di Alba, così 
come indicato nell’art. 2 del presente decreto. 
 
Alba, 05.12.2013 
  

Il Dirigente 
Angioletta Coppa 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Alessandria  
Avvio della procedura di approvazione mediante adozione in via preliminare della procedura 
di revisione del vigente Piano comunale di Classificazione Acustica. 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 

− ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 20 Ottobre 2000 n. 52 e s.m.i., con Deliberazione n. 
311 del 03.12.2013, dichiarata immediatamente esecutiva, la Giunta Comunale ha adottato in via 
preliminare la Proposta di Revisione del vigente Piano Comunale di Classificazione Acustica; 
− gli elaborati costitutivi il provvedimento di adozione, unitamente alla Deliberazione n. 311 del 
03.12.2013, sono disponibili in pubblica visione, per 60 giorni, dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte: 
• sulla pagina principale del sito internet del Comune di Alessandria accedendo tramite l'indirizzo 
www.comune.alessandria.it; 
• presso il Servizio Ambiente del Comune di Alessandria sito ad Alessandria in Piazza della 
Libertà n. 1 - durante l'orario di apertura al pubblico:  lunedì, giovedì e venerdì: dalle ore 8,30 alle 
ore 12,30; 
− il presente annuncio è pubblicato anche all’Albo Pretorio Telematico del Comune di Alessandria, 
ove resterà in visione per trenta giorni dal 24.12.2013 al 23.01.2014; 
− a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, per sessanta 
giorni, dal 24.12.2013 al 24.02.2014, chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubblico 
interesse; 
− le osservazioni e le proposte dovranno: 
• pervenire entro il termine perentorio del 24.02.2014 alle ore 12,00; 
• essere inviate al Comune, quale Autorità preposta all'approvazione e alla Provincia di Alessandria; 
• essere inoltrate preferibilmente tramite posta elettronica certificata ai seguenti indirizzi: 
 
comunedialessandria@legalmail.it 
protocollo.ambiente@cert.provincia.alessandria.it 
 
oppure tramite posta ordinaria, raccomandata o a mano ai rispettivi indirizzi: 
 
Comune di Alessandria – Servizio Ambiente 
Piazza della Libertà n. 1, 15121 – Alessandria 
(orario osservato dall’Ufficio Protocollo, sito in Piazza della Libertà n. 1 Alessandria: da lunedì a 
venerdi dalle ore 8,30 alle ore 12,00; martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle 17.00);  
 
Provincia di Alessandria – Direzione Ambiente e Pianificazione 
Via D. Galimberti n. 2/A, 15121 – Alessandria 
(orario osservato dall’Ufficio Protocollo Generale, sito in Piazza della Libertà n. 17 Alessandria: da 
lunedì a venerdi dalle ore 09,00 alle ore 12,00; lunedi, martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle 16.30).   
 

Il Dirigente 
Pierfranco Robotti 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Bra (Cuneo) 
Bando di concorso per la formazione della graduatoria per l’assegnazione in locazione di 
alloggi di edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di Bra  
(Legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 e dei regolamenti attuativi pubblicati sul B.U.R.P. 
n. 40 del 6 ottobre 2011). 
 
 
Si rende noto che dal 30 dicembre 2013 al 28 marzo 2014 potranno essere presentate al Comune di 
Bra le domande di partecipazione al bando di concorso indicato in oggetto. 
Possono partecipare al bando di concorso tutti i cittadini che siano residenti o prestino attivita’ 
lavorativa da almeno tre anni in uno dei seguenti comuni: Bra, Cherasco, La Morra, Verduno, 
Narzole, Sommariva Bosco, Ceresole d’Alba, Sanfré, Pocapaglia, Sommariva Perno, S. Vittoria 
d’Alba e in possesso dei requisiti richiesti dal bando. 
 
Le domande di partecipazione, compilate su moduli appositamente predisposti, devono essere 
presentate presso i comuni sopra elencati, che espongono il bando all’albo pretorio, a partire dal 
30 dicembre 2013 e dovranno essere consegnate tassativamente entro e non oltre le ore 12,00 
di venerdi’ 28 marzo 2014, salvo che si tratti di emigrati all’estero per i quali il termine è 
prorogato di trenta giorni 
 
Copia integrale del bando e della modulistica sono consultabili e possono essere ritirati presso 
l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Bra oppure scaricabili dal sito internet: 
www.comune.bra.cn.it.  
 

Il Dirigente 
Marinella Masini 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Cameri (Novara) 
Avviso di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 11 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. - 
Realizzazione lavori di adeguamento della viabilità all'esterno del perimetro della base 
militare di Cameri con apposizione del vincolo preordinato all'esproprio. 
 
L'Amministrazione Comunale di Cameri con sede in Cameri - 28062 Piazza Dante Alighieri, 27 

 
COMUNICA 

 
- che l'oggetto del procedimento è l'espropriazione delle aree necessarie per l'esecuzione delle 
opere in oggetto; 
- che le opere interessano aree ubicate in Via Ticino/Via San Paolo della Croce;  
- che l'Amministrazione competente è il Comune di Cameri;  
- che si procede ai sensi dell'art. 11, comma 2 del sopracitato D.P.R. 327/2001. 

 
AVVISA 

 
i proprietari soggetti ad esproprio, secondo le risultanze catastali, di cui all'elenco ditte riportato in 
calce al presente avviso: 
1. che presso l'Area Urbanistica ed Edilizia - Ufficio Espropri del Comune di Cameri, sito in Piazza 
Dante Alighieri n. 27/c (in fondo al giardino comunale), sono depositati il progetto dell'opera e la 
relazione sommaria indicante la natura e lo scopo dell'opera;  
2. che presso il predetto Ufficio Espropri sarà possibile prendere visione della suddetta 
documentazione nei seguenti giorni: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00; 
3. che il Responsabile del Procedimento è l’arch. Margherita Testa, Responsabile dell’Area 
Urbanistica ed Edilizia;  
4. che entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, il proprietario delle aree ed ogni altro interessato possono prendere visione degli elaborati 
depositati e presentare, entro lo stesso termine, le proprie osservazioni in forma scritta 
indirizzandole al Responsabile del Procedimento presso la sede del Comune - Ufficio Protocollo - 
Piazza Dante Alighieri n. 27 – 28062 Cameri o tramite posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: comune.cameri.no@legalmail.it;  
5. che il presente avviso sostituisce a tutti gli effetti la comunicazione personale agli interessati, 
come previsto dall'art. 11, c. 2, del D.P.R. 327/2001 in quanto il numero dei destinatari della 
procedura è superiore a 50;  
6. che, ai sensi dell'art. 3, c.3 del D.P.R. 327/2001, colui che risulta proprietario secondo i registri 
catastali, ove non sia più proprietario, è tenuto a comunicarlo all'Amministrazione procedente entro 
il termine indicato al punto 4 del presente avviso, indicando altresì, ove ne sia a conoscenza, il 
nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le 
vicende dell'immobile. 
 
ELENCO DITTE 
Tornotti Giovanni Foglio 28 mappale n. 135; Porazzi Angela e Porazzi Roberto Foglio 28 
mappale n. 134; Porazzi Agostino e Porazzi Maria Foglio 28 mappale n. 273; Paggi Giancarlo, 
Paggi Sergio, Paggi Giuseppina e Paggi Santina Foglio 28 mappale n. 133; Tornotti Cristina, 
Tornotti Gabriele, Tornotti Luciana e Tornotti Michele Foglio 28 mappale n. 131-132; Deracini 
Emma e Mor Giuseppe Foglio 28 mappale n. 168-170; Ruspa Laura Foglio 28 mappale n. 167; 
Ballarini Giovanna, Ballarini Teresio e Girardi Bruna Foglio 28 mappale n. 284; Nagy Anita, 
Rondini Loredana e Rondini Massimo Foglio 28 mappale n. 166; De Bernardi Pietro fu Giovanni 
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Foglio 36 mappale n. 123; Dato Emilio Foglio 36 mappale n. 122; Scotti Francesco, Scotti 
Massimo e Scotti Teresa Foglio 36 mappale n. 121; Montipò Costruzioni Generali S.r.l. Foglio 36 
mappale n. 120; Opera Pia Don Bernardino Ragni Foglio 36 mappale n. 119; Ruspa Francesco, 
Ruspa Giampaolo, Ruspa Giovanni e Ruspa Maria Grazia Foglio 36 mappale n. 104-274; Bobbio 
Lidia Foglio 36 mappale n. 118; Gallina Angelo e Gallina Silvana Foglio 36 mappale n. 117; 
Pavan Bruno Foglio 36 mappale n. 115; Salsa Maura Foglio 36 mappale n. 286; Bello Anna 
Maria, Piasentà Giovanna, Piasentà Giuseppe e Piasentà Luigi Foglio 36 mappale n. 109; Galli 
Maddalena, Gallina Elena e Gallina Stefano Foglio 36 mappale n. 108; Fenoglio Margherita, 
Parmigiani Marilena, Parmigiani Marisa e Parmigiani Simone Foglio 36 mappale n. 106-107; 
Armando Caterina di Maurizio vedova Rondini e Rondini Tranquillo Foglio 36 mappale n. 105; 
Piasentà Francesco Foglio 36 mappale n. 103-266-267; Galli Marina, Piasentà Francesco, Piasentà 
Giovanni Battista e Piasentà Valentina Foglio 36 mappale n. 102; Ioli Giuseppina, Moneda 
Gianantonio e Moneda Lorenza Foglio 36 mappale n. 101; Toscani Rosanna Foglio 36 mappale 
n. 158; Cuter Marina e Ragni Giacomo Foglio 36 mappale n. 148-155-157; Crespi Battistina e 
Crespi Giuseppina Foglio 36 mappale n. 156; Ragni Giacomino Foglio 36 mappale n. 147-149-
150-151-152-153-154; Ruspa Mara Foglio 36 mappale n. 145-146; Ragni Eva Foglio 36 mappale 
n. 144; Bertozzi Michela, Bertozzi Roberta e Bovio Teresa Foglio 36 mappale n. 308-316; 
Trinchero Anna Foglio 36 mappale n. 312; Ceffa Cinzia Maria, Ceffa Roberta e Ragni Gaudenzina 
Foglio 36 mappale n. 304; Marcazzan Fernanda, Mona Francesco, Mona Giovanni e Mona Luigina 
Foglio 36 mappale n. 300; Filipetto Piercarla Foglio 36 mappale n. 72; Paggi Margherita Foglio 
36 mappale n. 319; Lavatelli Angela, Lavatelli Carla, Lavatelli Giada, Lavatelli Giuseppe e 
Lavatelli Piera Foglio 38 mappale n. 645; Panagini Giovanna Foglio 38 mappale n. 942; Carnaghi 
Vincenzina Foglio 28 mappale n. 102-137; Consolandi Giulia e Pedrotti  Elio Foglio 28 mappale 
n. 140-141; Piasentà Giovanna Foglio 28 mappale n. 138-139; Piasentà Giovanni Foglio 28 
mappale n. 136. 
 
Cameri 16 dicembre 2013 
  

Il Responsabile del Procedimento 
Margherita Testa 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Cassinelle (Alessandria) 
Adeguamento dello Statuto comunale alla legislazione vigente (Deliberazione Consiglio 
Comunale n. 26 del 27.11.2013). 
 

 
IL CONSIGLIO   COMUNALE 

 
… omissis … 

DELIBERA  
 

1. Di modificare i seguenti articoli dello Statuto Comunale vigente (le modifiche sono evidenziate 
in corsivo): 
 
Art. 5 - Albo pretorio 
 
1. Nelle forme e con il modo stabilite dalla legge è costituito l'Albo pretorio comunale sul quale si 
effettuano la pubblicazione di atti, provvedimenti, avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai 
regolamenti. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità, l'integralità e la facilità di lettura. 
2. Il  responsabile del servizio  competente cura la pubblicazione degli atti di cui al comma 1 
avvalendosi di un Messo comunale e, su attestazione di questo, ne certifica l'avvenuta 
pubblicazione. 
 
Art. 5 bis – Principio di pari opportunità (NUOVO ARTICOLO) 
 
1. Il Comune promuove la realizzazione di pari opportunità fra uomo e donna e favorisce la 
presenza di entrambi i sessi negli organi istituzionali e nelle relative articolazioni, anche di enti, 
società, consorzi ed associazioni partecipate. 
 
Art. 6 – Nome, stemma e gonfalone 
 
1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica con il nome di Cassinelle. 
2. Lo Stemma del Comune di Cassinelle è così formato: Scudo partito semitroncato. Il Primo reca 
la torre di rosso, merlata alla guelfa, simbolo della difesa del territorio e ricordo dell’alta torre già 
distrutta ai tempi del Casalis. Il Secondo reca lo stemma Spinola (d’oro alla fascia seccata 
d’argento e di rosso che sostiene una spina da botte di rosso). Il Terzo reca lo stemma Gentile 
(d’oro alla croce d’azzurro con in cuore un punto d’oro); 
3. Il Gonfalone del Comune di Cassinelle è così formato: drappo di bianco con la bordatura di 
azzurro, parti metalliche argentate, “cravatta” tricolore, scritta convessa verso l’alto di argento, 
corona da Comune d’argento, fronda di alloro di verde con le bacche d’oro e fronda di quercia di 
verde con le ghiande d’oro, cordone e fiocco d’argento, nastro tricolore, ricami di argento, frangia 
d’argento, bullette d’argento, velluto dei colori del drappo.  
 
Art. 7 - Organi  
 
1. Sono organi  del Comune : il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco, salvo quanto diversamente 
stabilito dalla legislazione statale. 
 
Art. 15 - Giunta comunale 
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1. La Giunta è l'organo di governo del Comune. 
2. Impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e della efficienza. 
3. Adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell'Ente nel quadro 
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal Consiglio Comunale. 
In particolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico amministrativo , definendo gli 
obiettivi e i programmi da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali 
funzioni nonché' verifica la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli 
indirizzi impartiti. 
4. Qualora la presenza della giunta non sia prevista dalla legislazione statale per i comuni della 
classe demografica di appartenenza, le attribuzioni della stessa sono assegnate al Sindaco, che le 
esercita, in forma di decreti, ordinanze ed atti di indirizzo, eventualmente in collaborazione con il 
Vice Sindaco e con i consiglieri delegati di cui al successivo art. 17. Sugli atti sostitutivi delle 
deliberazioni di Giunta devono obbligatoriamente essere espressi, se necessari, i pareri di 
regolarità tecnica e contabile previsti dalla legge. 
 
Art. 17 – Composizione 
 
1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero di assessori non superiore a un terzo, 
arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri comunali assegnati per legge, di cui uno è 
investito della carica di Vicesindaco. 
2. Gli Assessori sono scelti tra i consiglieri comunali. 
3. Il Sindaco, in alternativa alla nomina di assessori oppure qualora gli stessi non siano previsti 
dalla legge per i comuni della classe demografica di appartenenza, può attribuire ad un massimo di 
due consiglieri, compreso il Vice Sindaco, la delega di una o più funzioni o compiti in relazione a 
specifiche materie o alla rappresentanza di frazioni del territorio comunale, da individuarsi 
nell’atto di conferimento; i consiglieri delegati hanno compiti di collaborazione, rappresentanza e 
consulenza di tipo politico – amministrativo e possono collaborare, esprimendo pareri consultivi 
non vincolanti, con il Consiglio Comunale e le commissioni consiliari nell’esercizio delle proprie 
funzioni ed altresì con il Sindaco nell’emanazione degli atti in sostituzione della Giunta. 
4. La delega di cui al comma precedente: 
a) è di esclusiva pertinenza del Sindaco, che è tenuto a darne comunicazione al Consiglio nella 
prima seduta utile; 
b) ha rilevanza esclusivamente interna e non è produttiva di effetti giuridici esterni; 
c) non permette ai delegati di assumere atti a rilevanza esterna, né di adottare atti di gestione 
spettanti agli organi amministrativi; 
d) non concorre alla formazione di alcun organo di tipo collegiale; 
e) non fa sorgere nei confronti dei consiglieri delegati il diritto ad alcuna indennità o compenso e 
non comporta alcuna modificazione del loro status. 
 
Art. 21  - Sindaco  
 
1. Il sindaco e' eletto  direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite nella legge che 
disciplina i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla 
carica. 
2. Egli sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali, 
impartisce direttive al segretario comunale e ai responsabili degli uffici in ordine agli indirizzi 
amministrativi e gestionali, nonché' sull'esecuzione degli atti. 
3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende  
all'espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite al comune. Egli ha inoltre competenza e 
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poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali ed 
esecutive. 
4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio, provvede alla nomina, alla 
designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune presso enti, aziende e istituzioni, 
garantendo condizioni di pari opportunità tra uomo e donna, ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 
125 e della legge 12 luglio 2011 n. 120 e la presenza di entrambi i sessi. 
5. Coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, 
d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari 
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare 
l'espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti. 
6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente statuto e dai regolamenti 
attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle 
competenze connesse all'ufficio. 
7. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono 
presentate, da parte del sindaco, sentita la giunta, le linee programmatiche, proponendo le 
integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di appositi emendamenti, nelle 
modalità indicate dal regolamento del consiglio comunale. 
8. Con cadenza almeno annuale, il consiglio provvede, in sessione straordinaria, a verificare 
l'attuazione di tali linee, da parte del sindaco e dei rispettivi assessori, e dunque entro il 30 dicembre 
di ogni anno. E' facoltà del consiglio provvedere a integrare, nel corso della durata del mandato, con 
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla base di esigenze e delle 
problematiche che dovessero emergere in ambito locale. 
9. Al termine del mandato politico amministrativo, il sindaco presenta all'organo consiliare il 
documento di rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazione delle linee 
programmatiche. Detto documento e' sottoposto all'approvazione del consiglio, previo esame del 
grado di realizzazione degli interventi previsti. 
 
Art. 23 - Attribuzioni  di amministrazione 
 
1. Il sindaco ha la rappresentanza generale dell'ente ed e' l'organo responsabile dell'amministrazione 
del comune; in particolare  il sindaco: 
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del comune nonché' l’attività della giunta e 
dei singoli assessori; 
b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici 
previsti dalla  legge, sentito il consiglio comunale; 
c) convoca i comizi per i referendum comunali; 
d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla legge; 
e) nomina il segretario comunale, scegliendolo nell'apposito albo; 
f) abrogato 
g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali  in base a 
esigenze effettive e verificabili. 
 
Art. 24 - Attribuzioni di vigilanza 
 
1. Il sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli 
uffici e i servizi le informazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre l'acquisizione di atti, 
documenti e informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per azioni, 
appartenenti all'ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse, informandone il consiglio 
comunale. 
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2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del comune e promuove, direttamente o avvalendosi 
del segretario comunale le indagini e le verifiche amministrative sull'intera attività del comune. 
3. Il sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, 
istituzioni e società appartenenti al comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati 
dal consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta. 
 
Art. 26 - Vicesindaco 
 
1. Il vicesindaco nominato tale dal sindaco è il consigliere che ha la delega generale per l'esercizio 
di tutte le funzioni del sindaco, in caso di assenza o impedimento di quest'ultimo.  
2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli assessori deve essere comunicato al consiglio e agli 
organi  previsti i dalla legge, nonché pubblicato all'albo pretorio.  
 
Art. 28 - Organizzazione degli uffici e del personale 
 
 I. Il comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in conformità alle, 
norme del presente statuto, l'organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra 
funzione politica e di controllo attribuita al consiglio comunale, al sindaco e alla giunta e funzione 
di gestione amministrativa attribuita al segretario comunale e ai responsabili degli uffici e dei 
servizi.  
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di 
funzionalità', economicità di gestione e flessibilità della struttura.  
3. 1 servizi e gli uffici operano sulla base dell'individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l'economicità.  
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento delle 
esigenze dei cittadini.  
 
Art. 29 - Segretario comunale  
 
 Il Segretario comunale e' nominato e scelto dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente, 
nell'ambito degli iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali. 
 Il Segretario svolge i compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa 
nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, 
allo statuto e ai regolamenti del comune. 
 Il Segretario , inoltre: 
 a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della 
giunta e ne cura la verbalizzazione; 
 b) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente e' parte e autenticare scritture private a atti 
unilaterali nell'interesse dell'ente; 
 c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal 
sindaco. 
 
Art. 31 - Responsabili degli uffici e dei servizi 
 
1. I responsabili dei servizi e degli uffici sono nominati dal sindaco secondo criteri di competenza e 
professionalità e in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo. Qualora l'ente 
non abbia funzionari responsabili dei servizi, le relative  funzioni possono essere affidate, anche  
cumulativamente, al Segretario comunale. 
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2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi a essi assegnati in base alle 
indicazioni ricevute dal segretario e secondo le direttive impartite dal sindaco e dalla giunta 
comunale.  
3. Essi nell'ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire l'attività dell'ente e ad 
attuare gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal sindaco e dalla giunta comunale.  
 
Art. 32 - Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi 
 
1. Ai responsabili dei servizi spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa 
l'adozione di tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi 
poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane e strumentali e di controllo. 
2. Spettano ai responsabili dei servizi tutte le funzioni espressamente previste dal D.Lgs. 267/2000, 
dalla legislazione vigente, nonché', in particolare, tutti i compiti ad essi demandati dall'apposito 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi e dagli altri atti di organizzazione interna. 
3. Essi sono preposti ai singoli servizi  dell'organizzazione dell'ente e sono responsabili della 
legalità, correttezza amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia dell’attività svolta dagli 
uffici e dai servizi e dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi fissati dagli organi elettivi. 
 
Art. 34 - Servizi pubblici comunali  
 
1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di 
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle 
comunità locali.  
2. Le forme di gestione del servizio sono deliberate dal Consiglio Comunale.  
3. La gestione dei servizi pubblici, sia economicamente rilevanti che non, è effettuata secondo 
principi di economicità, efficienza, trasparenza, parità di trattamento e buon andamento. 
4. La partecipazione del Comune a forme societarie, aziende, istituzioni e consorzi avviene nei 
limiti, qualitativi e quantitativi, stabiliti dalla legge e comunque solo per finalità istituzionali e 
sociali volte al benessere della popolazione. 
5. Il Comune di Cassinelle informa la gestione dei servizi pubblici al principio di collaborazione e 
condivisione delle spese e dei compiti con altri soggetti pubblici, in conformità alle indicazioni 
della legislazione statale e regionale per il raggiungimento dei livelli necessari di economicità ed 
efficienza, mantenendo al contempo la propria autonomia decisionale ed altresì come principale 
scopo il benessere della propria popolazione e del proprio territorio. 
 
Art. 35 - Forme di gestione dei servizi pubblici 
 
1. La gestione comunale delle reti ed erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, 
nonché di quelli privi di rilevanza economica, si conforma a quanto stabilito dalla parte prima, 
titolo V, del D.Lgs. 267/2000 e dalla relativa legislazione statale e regionale, anche in materia di 
qualità delle prestazioni, diritti degli utenti e carte dei servizi. 
 
Art. 36 - Aziende speciali 
 
1. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di aziende speciali, dotate di personalità 
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approva lo statuto. 
2. La gestione dei servizi a mezzo di  azienda speciale e' consentita solamente ove gli stessi abbiano 
rilevanza economica e imprenditoriale. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

946



 

3. L'ordinamento, la composizione ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati 
dall'apposito statuto e da propri regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal consiglio di 
amministrazione. 
4. Lo statuto delle aziende speciali deve contenere principi di unitarietà con gli indirizzi generali 
del comune. 
5. Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e 
di economicità e hanno l'obbligo del pareggio finanziario ed economico, da conseguire attraverso 
l'equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti. 
6. I seguenti atti dell’azienda speciale sono da considerarsi fondamentali, da sottoporre 
all'approvazione del consiglio comunale: 
a)  il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente 
locale ed azienda speciale;  
b)  i bilanci economici di previsione pluriennale ed annuale;  
c)  il conto consuntivo;  
d)  il bilancio di esercizio 
7. Il Comune, qualora sia consentito dalla legge, può, per atto unilaterale, trasformare le aziende 
speciali in società di capitali, di cui può restare azionista unico per un periodo comunque non 
superiore a due anni dalla trasformazione. 

 
Art. 44 - Principi generali del controllo interno 
 
1. Il Comune di Cassinelle, nell'ambito della sua autonomia normativa e organizzativa, individua 
strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e 
contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa: 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a)  verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto 
tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  
b)  valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  
c)  garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 
vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte 
dei responsabili dei servizi;  
3. Nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, il Comune di Cassinelle 
disciplina il sistema dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di 
indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. Partecipano 
all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario comunale, il revisore dei conti, il 
responsabile del servizio finanziario e gli altri responsabili dei servizi. 
4. L’attività di controllo interno può essere svolta anche in associazione con altri enti. 
 
Art. 45 - Revisori dei conti 
 
1. L’attività di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione 
relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all’attività contrattuale, 
all'amministrazione dei beni, agli adempimenti fiscali è svolta dal revisore dei conti. 
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2. Il revisore dei conti e' eletto dal Consiglio comunale con le modalità stabilite dalla legge; i 
candidati oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle autonomie locali, 
devono possedere quelli per l'elezione a consigliere comunale e non ricadere nei casi di 
incompatibilità previsti dalla legge. 
3. Nell'esercizio delle proprie funzioni, il revisore può accedere agli atti ed ai documenti connessi 
alla sfera delle proprie competenze e sentire i responsabili dei servizi del comune, che hanno 
l'obbligo di rispondere, nonché' degli eventuali rappresentanti del comune in qualsivoglia ente cui il 
comune eroghi contributi; possono presentare relazioni e documenti al consiglio comunale. 
4. Il revisore, se invitato, assiste alle sedute del consiglio, della giunta comunale e può, su richiesta 
del presidente di ciascun organo, prendere la parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni 
inerenti alla loro attività. 
 
Art. 46 - Controllo interno di regolarità amministrativa e contabile 
 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della 
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del 
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il 
controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il 
rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 
2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo 
principi generali di revisione aziendale e modalità definite da regolamento comunale in materia, 
sotto la direzione del segretario comunale, in base alla normativa vigente. Sono soggette al 
controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti 
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. 
 
Art. 46 bis – Controllo sugli equilibri finanziari (NUOVO ARTICOLO) 
 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del 
responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza del revisore dei conti, con il 
coinvolgimento attivo del Sindaco, della Giunta Comunale, del Consiglio Comunale, del Segretario 
Comunale e dei responsabili di servizio, secondo le rispettive responsabilità. 
2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità comunale ed è 
svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e 
delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione. 
3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano 
per il bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli 
organismi gestionali esterni 
 
Art. 48 – Valutazione delle performance del personale 
 
1. La misurazione e la valutazione della performance organizzativa e individuale è alla base della 
qualità del servizio pubblico offerto dall’ente, della valorizzazione delle competenze professionali, 
tecniche e gestionali, della responsabilità per risultati, dell’integrità e della trasparenza dell’azione 
amministrativa. 
2. L’ente adotta, all’interno della regolamentazione dell’organizzazione degli uffici e dei servizi, 
un Sistema della Performance (Sistema di Valutazione dei risultati degli incaricati di Posizione 
Organizzativa e Sistema permanente di valutazione dei dipendenti) quale strumento utile e 
necessario al fine di consentire all’ente di svolgere il proprio ruolo istituzionale in un’ottica di 
miglioramento continuo e di garantire al cittadino e alla collettività la trasparenza dei risultati 
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effettivamente conseguiti. L'esercizio di tale funzione può essere svolta anche in forma associata 
con altri comuni. 
3. Il controllo e la valutazione della performance è attribuito ad un organismo di valutazione il 
quale esercita, in piena autonomia, le attività di monitoraggio e valutazione delle attività previste 
dalla legge.  
4. L’organismo di valutazione è nominato dal Sindaco in forma di un nucleo di valutazione oppure, 
in sua mancanza, attribuendone le funzioni al Segretario Comunale. 
5. La relazione contenente i giudizi sul personale valutato costituisce presupposto per l'erogazione 
dei trattamenti economici accessori che la legge o i contratti collettivi di lavoro subordinano a 
procedure valutative. 
 
Art. 49 - La valutazione e il controllo strategico 
 
1. L’Ente, secondo la propria autonomia organizzativa, può adottare, anche in forma associata, 
metodologie di controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli 
obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di 
realizzazione rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i progetti 
elaborati, della qualità dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, 
degli aspetti socio-economici.  
2. L'unità preposta al controllo strategico, posta sotto la direzione del segretario comunale, 
elabora rapporti periodici, da sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva 
predisposizione di deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi. 
 
Art. 56 - Procedimenti ad istanza di parte 
 
I. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il soggetto che ha presentato l'istanza può chiedere di 
essere sentito dal funzionario o dall'amministratore che deve pronunciarsi in merito.  
2. Il funzionario o l'amministratore devono sentire l'interessato entro 30 giorni dalla richiesta o nel 
termine inferiore stabilito dal regolamento.  
3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l'emanazione di un atto o provvedimento amministrativo deve 
essere data opportuna risposta per iscritto nel termine stabilito dal regolamento, comunque non 
superiore a 90 giorni, o al termine superiore consentito dalla legge.  
4. Nel caso l'atto o provvedimento richiesto possa incidere negativamente su diritti o interessi 
legittimi di altri soggetti il funzionario responsabile deve dare loro comunicazione della richiesta 
ricevuta.  
5.Tali soggetti possono inviare all'amministrazione istanze, memorie, proposte o produrre 
documenti entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione.  
 
Art. 64 - Diritto di informazione 
 
1. Tutti gli atti dell'amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le 
limitazioni previste al precedente articolo. 
2. Il Comune svolge la sua attività in piena conformità al principio generale di trasparenza,  intesa 
come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
3. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, 
di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico 
e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia 
ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è 
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condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 
sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
4. Il Comune si dota di un sito Web ufficiale al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i 
documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente.  
5. Il Comune è tenuto ad adempiere alla disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, adeguando nel 
minor tempo possibile i propri processi organizzativi. 
6. Il regolamento sul  diritto di accesso detta norme atte a garantire l'informazione ai cittadini, nel 
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dall'art. 26 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e dal D.Lgs.  14 marzo 2013, n. 33. 
 
2. di prendere atto del nuovo testo coordinato dello Statuto Comunale posto agli atti degli uffici 
comunali e di darne adeguata pubblicità sul sito Web ufficiale www.comune.cassinelle.al.it; 
 
3. di prendere atto che la deliberazione di  modifica allo Statuto è stata approvata a titolo definitivo 
con la maggioranza richiesta dall'art. 6, comma 4, del d.lgs 267/00, ovverosia con il voto di almeno 
9 consiglieri; 
 
…omissis … 
 
Letto, confermato, sottoscritto, 
 

Il Presidente 
Roberto Gallo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Colleretto Giacosa (Torino) 
Estratto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29.11.2013 - Approvazione 
variante parziale al P.R.G. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
(omissis) 
2. di recepire le osservazioni procedurali espresse dalla Provincia di Torino – Servizio Urbanistica 
con D.D. n. 47/36909/2013 protocollate presso questo Ente in data 26.09.2013 con il num. 4168; 
3. di approvare, per i motivi meglio specificati in premessa, il progetto definitivo di variante 
parziale del PRGI redatta ai sensi dei commi da 5 a 8 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. definita 
come variante parziale n. 3 alla variante Comunale del P.R.G.I. vigente redatta dall’arch. Enzo Vigo 
e depositata al protocollo dell’Ente in data 24.10.2013 con il num. 4629  costituita da: 
- Tavola TP 2 – planimetria generale del piano regolatore scala 1:5000 
- Tavola TP 3.1 – sviluppo del Piano Regolatore relativo alle aree urbanizzate ed urbanizzande e ai 
dintorni di pertinenza ambientale scala 1:2000 
- Tavola TP 3.3. - sviluppo del Piano Regolatore relativo alle aree urbanizzate ed urbanizzande e ai 
dintorni di pertinenza ambientale scala 1:2000 
- Tavola TP 4 – vincoli di inedificabilità e di tutela ambientale scala 1:5000 
- Relazione Illustrativa 
- Norme Tecniche di attuazione 
4. di dare atto che: 
 - il progetto definitivo di variante al P.R.G.I. in oggetto risulta compatibile con il Piano di 
Classificazione acustica come dichiarato dall’arch. Enzo Vigo, estensore della variante parziale 
- il progetto definitivo di variante al P.R.G.I. in oggetto risulta compatibile con la carta di sintesi 
vigente come dichiarato dall’arch. Enzo Vigo, estensore della variante parziale 
- il progetto definitivo di variante al P.R.G.I. adottato con la presente deliberazione può essere 
considerato variante parziale ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. in quanto:  
a) non interessa l’intero territorio comunale 
b) non interessa l’impianto strutturale, urbanistico o normativo del PRG con particolare riferimento 
alle modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
c) non modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale e 
non genera statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
d) non riduce la quantità globale delle aree per servizi per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel 
rispetto dei valori minimi di legge; 
e) non aumenta la quantità globale delle aree per servizi per più di 0,5 metri quadrati per abitante, 
oltre ai valori minimi di legge; 
f) non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del PRG 
vigente; 
g) non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal P.R.G. vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico ricettive, in misura superiore al 6 
per cento (dato atto che il Comune di Colleretto Giacosa ha una popolazione residente inferiore a 
10.000 abitanti); 
h) non incide sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
i) non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s.m.i., nonché norme di 
tutela e salvaguardia ad essi afferenti; 
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- la variante parziale in oggetto rispetta i parametri di cui ai punti d) e),f) e g) anche con riferimento 
alle precedenti varianti parziali n. 1 e n. 2 nelle quali non era stata variata la capacità insediativa 
riferita alla variante generale comunale del P.R.G.I. approvata dalla Regione Piemonte con 
deliberazioni di G.R. n. 6-9088 del 28/04/2003; 
- la variante parziale in oggetto rientra nella tipologia della Varianti parziali escluse dalla VAS (ed 
anche dalla preventiva verifica di assoggettabilità); l’esclusione dall’assoggettamento alla procedura 
VAS è accertata in quanto, nel complesso delle operazioni previste ricorrono tutte le seguenti 
condizioni: 
 a) la variante non reca la previsione di interventi soggetti a procedure di VIA; 
 b) la variante non prevede la realizzazione di nuovi volumi o di nuove superfici utili lorde al di 
fuori delle perimetrazioni del centro abitato di cui all’art. 14 comma 1 numero3), lettera dbis) della 
L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 c) la variante non riduce la tutela relativa ai beni paesaggistici prevista dallo strumento 
urbanistico o le misure di protezione ambientale derivanti da disposizioni normative; 
 d) la variante non incide sulla tutela esercitata ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 e) la variante non comporta variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento 
urbanistico in vigore; 
- l’approvazione, secondo i disposti del comma 7 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., spetta al 
Consiglio Comunale; 
- il 9° comma dall’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. mette in evidenza quali varianti parziali devono 
essere assoggettate a procedura di VAS (Valutazione Ambientale Strategica) e che tal proposito 
l’arch. Enzo Vigo ha specificato per iscritto, con apposita dichiarazione il perché la presente 
procedura è esclusa dalla procedura; 
- il Comune di Colleretto Giacosa è classificato in zona sismica “4” Classi a bassa sismicità e quindi 
in applicazione della circolare del presidente della Giunta Regionale 27.04.2004 n. 1/DOP non vige 
l’obbligo del parere dell’Ufficio Tecnico Regionale di cui all’art. 89 del D.P.R. n. 380 e s.m.i.; 
- la presente variante non presenta incompatibilità con il Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia approvato con D.C.R. n. 121-29759 del 21.07.2011 ai sensi dell’art. 7 della L.R. 56/77 e 
ss.mm.ii. e con i progetti sovracomunali così come stabilito nel 1° comma del deliberato della 
D.G.P. n. 653-36284 2013 
- la presente deliberazione, unitamente agli elaborati cartografici e normativi relativi, sarà trasmessa 
ai competenti settori della Provincia di Torino e della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 17 comma 
7 della L.R. 56/77 così come integrato dall’art. 4 della L.R. 1/07 
- la presente approvazione è effettuata sulla base delle disposizioni transitorie di cui al comma 3 
dell’art. 89 della L.R. 3/2013; 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Diano d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 20/09/2013: "Sdemanializzazione tratto di 
sedime della vecchia strada comunale degli Abelloni". 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
- di approvare la sdemanializzazione del tratto di sedime della vecchia strada comunale degli 
Abelloni, indicata in tinta gialla nell'allegata planimetria, trasferendolo tra i beni patrimoniali 
disponibili al Comune.    
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Monforte d'Alba (Cuneo) 
Autorizzazione permuta in localitá Ginestra (Cascina Grassi). 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1) Di far constare che avverso al provvedimento di sdemanializzazione effettuato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 25 in data 18/06/2013 non sono state presentate osservazioni; 
2) Di sdemanializzare in via definitiva porzione di terreno di proprietà comunale ubicato in 
Monforte d’Alba, della superficie di circa 92 mq. evidenziato in colore “Verde” nell’allegata 
planimetria; 
3) Di approvare la Perizia di stima allegata alla presente come parte integrante e sostanziale 
(Allegato “A”) predisposta dal Tecnico Comunale BRUNO Geom. Sergio ed asseverata presso il 
Notaio GHIBERTI di Dogliani in data 26/11/2013, adlla quale risulta l’attribuzione alle porzioni 
oggetto di permuta di un identico valore pari ad €. 500,00; 
4) Di autorizzare la seguente permuta 
il Comune di Monforte d’Alba, trasferisce in piena proprietà al Signor IBERTI PIETRO 
(omissis), l’area, individuata in colore “VERDE” nell’allegata planimetria, della superficie catastale 
di circa 90 mq. corrispondente al vecchio tracciato della strada; 
il Signor Signor IBERTI  PIETRO (omissis), trasferisce al Comune di Monforte d’Alba l’area 
individuata in colore “ROSSO” nell’allegata planimetria insistente sulle particelle n. 282 parte-
284parte-286parte del Foglio 3 (Sez. Castelletto), per una superficie di circa 133mq, corrispondenti 
all’effettivo tracciato strada  di proprietà comunale; 
5) Di porre porre a carico del sig. IBERTI Pietro le spese relative alla realizzazione dei 
frazionamenti, rilievi, riconfinamenti, certificati di destinazione urbanistica e atto notarile di 
permuta; 
6) Di autorizzare il Sindaco pro – tempore Dott. Bartolomeo BORGOGNO, in qualità di Legale 
Rappresentate del Comune di Monforte d’Alba alla sottoscrizione dell’atto di permuta di cui al 
precedente punto sub 4) da rogarsi da Notaio scelto dal  Sig. IBERTI Pietro; 
7) Di incaricare il responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico di provvedere, prima della 
sottoscrizione dell’atto di permuta a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte la 
parte dispositiva della presente. 
 
Con successiva ed unanime votazione, resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
- Viene omesso l’allegato. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 

 

Comune di Monforte d'Alba (Cuneo) 

Deliberazione del Consiglio comunale n. 42/2013: approvazione definitiva piano di recupero 

"S. Anna". 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

1) Di far constare che avverso al provvedimento di sdemanializzazione effettuato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 25 in data 18/06/2013 non sono state presentate osservazioni; 
2) Di sdemanializzare in via definitiva porzione di terreno di proprietà comunale ubicato in 
Monforte d’Alba, della superficie di circa 92 mq. evidenziato in colore “Verde” nell’allegata 
planimetria; 
3) Di approvare la Perizia di stima allegata alla presente come parte integrante e sostanziale 
(Allegato “A”) predisposta dal Tecnico Comunale BRUNO Geom. Sergio ed asseverata presso il 
Notaio GHIBERTI di Dogliani in data 26/11/2013, adlla quale risulta l’attribuzione alle porzioni 
oggetto di permuta di un identico valore pari ad €. 500,00; 
4) Di autorizzare la seguente permuta 
� il Comune di Monforte d’Alba,  trasferisce in piena proprietà al Signor IBERTI  PIETRO 
(omissis), l’area, individuata in colore “VERDE” nell’allegata planimetria, della superficie catastale 
di circa 90 mq. corrispondente al vecchio tracciato della strada; 
� il Signor Signor IBERTI  PIETRO (omissis), trasferisce al Comune di Monforte d’Alba l’area 
individuata in colore “ROSSO” nell’allegata planimetria insistente sulle particelle n. 282 parte-
284parte-286parte del Foglio 3 (Sez. Castelletto), per una superficie di circa 133mq, corrispondenti 
all’effettivo tracciato strada  di proprietà comunale; 
5) Di porre porre a carico del  sig.  IBERTI Pietro  le spese relative alla realizzazione dei 
frazionamenti, rilievi, riconfinamenti, certificati di destinazione urbanistica e atto notarile di 
permuta; 
6) Di autorizzare il Sindaco pro – tempore Dott. Bartolomeo BORGOGNO, in qualità di Legale 
Rappresentate del Comune di Monforte d’Alba alla sottoscrizione dell’atto di permuta di cui al 
precedente punto sub 4) da rogarsi da Notaio scelto dal  Sig. IBERTI Pietro; 
7) Di incaricare il responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico di provvedere, prima della 
sottoscrizione dell’atto di permuta a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte la 
parte dispositiva della presente. 
Con successiva ed unanime votazione, resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
- Viene omesso l’allegato. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Monforte d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 16.11.2013: Piano di Recupero di iniziativa 
privata per opere di "Demolizione e successiva ricostruzione con recupero della cubatura 
preesistente oltre l'ampliamento del 20% di fabbricati d'abitazione plurifamiliari" in loc. S. 
Anna - Approvazione definitiva. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'Art. 41/bis comma 6 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 
Si rende noto 

 
Che con delibera del C.C. n. 42 del 26/11/2013 è stato definitivamente approvato il Piano di 
Recupero di iniziativa privata per opere demolizione e ricostruzione dei fabbricati con aumento del 
20% della cubatura abitativa preesistente, nell’ambito dell’area di Nucleo Frazionale, sita in 
Monforte d’Alba Località S. Anna n. 74 - 75 - 76, individuata al Catasto Terreni al Foglio n.13 
particelle n. 141-142-143-144-145-146-150-271-272-292-309-498, proposto dalla proprietà 
“LANGA GOLF s.n.c. di Prandi Aldo e C” (omissis). 
 
Monforte d'Alba, lì 13.12.2013 
  

Il Responsabile Servizio Tecnico 
Bruno Sergio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Montechiaro d'Acqui (Alessandria) 
Estratto ricorso per usucapione speciale ex art. 1159 bis c.c. e pedissequo decreto Tribunale di 
Alessandria, Rgn 610/2013. 
 
Su ricorso del Comune di Montechiaro d’Acqui, rappresentato dal Sindaco pro tempore Nani 
Giovanni Pietro (omissis) rappresentato dall’avvocato Erika Rapetti del foro di Acqui Terme, per 
delega in data 14/08/2013, presentato in data 20/08/2013 e volto a ottenere il diritto di proprietà per 
intervenuta usucapione speciale ex art. 1159 bis c.c. del seguente bene immobile: in Comune di 
Montechiaro d’Acqui, distinto in catasto del medesimo Comune al foglio 15 mappale 112, pascolo 
cespugliato, di are 68.  Il Giudice del Tribunale di Alessandria, con decreto n. 610/2013, visto l’art. 
3 legge 346/1976, ha ordinato la pubblicazione del ricorso a cura del ricorrente, a coloro che nei 
registri immobiliari figurano come titolari di diritti reali sugli immobili (nel caso di loro decesso, 
nei confronti degli eredi) e a coloro che abbiano trascritto contro l’istante o i suoi danti causa 
domanda giudiziale non perenta diretta a rivendicare la proprietà o altri diritti reali di godimento sui 
medesimi fondi; l’affissione per 90 giorni agli albi del Comune di Montechiaro d’Acqui e del 
Tribunale di Alessandria; la pubblicazione per estratto nel B.U.R. Piemonte entro il termine di 15 
giorni dalla avvenuta affissione nei due albi, avvertendo che gli interessati potranno proporre 
opposizione avverso il presente atto, entro 90 giorni dalla scadenza del termine di affissione.  
Montechiaro d’Acqui, 13/12/2013 

Il Sindaco 
Giovanni Pietro Nani 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Novara  
Var iante del vigente P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e s.m.i. inerente 
ad una diversa localizzazione di opere per la viabilità, all’adeguamento di aree per servizi 
tecnici e tecnologici, a parziale modificazione di allineamenti di fabbricato/recinzione, nonché 
alla rimozione di perimetro SUE/AMBITO - Approvazione. 
 

(Omissis) 
DELIBERA 

 
1. Di dare atto che la Provincia di Novara, con nota Prot. n. 35252 R.I. 09/5713 del 03.06.2013, ha 
deliberato, con proprio provvedimento di Giunta n. 90 del 21.05.2013, di esprimere “Parere di 
compatibilità” favorevole sulla variante parziale al PRGC vigente adottata dal Comune di Novara 
con DCC n. 16 del 04.04.2013, compatibile con i progetti sovracomunali e con il Piano Territoriale 
Provinciale …..(omissis) 
2. Di dichiarare la compatibilità della variante in oggetto con i piani sovracomunali ai sensi dell’art. 
17, comma 7, della L.R. n. 56/77 e s.m.i. 
3. Di dare atto che sono state presentate n. 9 osservazioni….(omissis) 
4. di approvare le singole proposte di controdeduzione alle osservazioni pervenute, redatte dal 
Dirigente del Servizio Governo del Territorio e raccolte in un unico documento ed allegate alla 
presente deliberazione a formarne parte integrante …..(omissis)… 
5. Di  approvare conseguentemente  l’allegata variante del vigente PRGC ai sensi dell’art. 17, 
comma 7, della L.R. n. 56/77 e s.m.i., redatta dal Servizio Governo del Territorio, costituita di 
seguenti elaborati….(omissis) 
6. Di dare atto che la variante di che trattasi rientra nei casi di esclusione del processo di 
valutazione ambientale previsti dalla D.G.R. n. 12-8931 del 09.06.2008 - allegato II – come indicato 
nella dichiarazione resa dal Dirigente competente  
 

…….(omissis) 
 
Con successiva votazione, con voti favorevoli unanimi la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente esecutiva. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Novara  
Variante del vigente P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e s.m.i. per 
l’adeguamento del PRGC ai criteri di pianificazione commerciale approvati con D.C.C. n. 
55/2010 – Approvazione. 
 

(omissis) 
Delibera 

 
1. Di dare atto che la Provincia di Novara, con nota Prot. n. 41318 R.I. 09/6657 del 28.06.2013, ha 
deliberato, con proprio provvedimento di Giunta n. 115 del 18.06.2013, di esprimere “Parere di 
compatibilità” favorevole sulla variante parziale al PRGC vigente adottata dal Comune di Novara 
con DCC n. 17 del 04.04.2013, compatibile con i progetti sovracomunali e con il Piano Territoriale 
Provinciale…..(omissis) 
2. Di dichiarare la compatibilità della variante in oggetto con i piani sovracomunali ai sensi dell’art. 
17, comma 7, della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
3. Di dare atto che sono state presentate n. 3 osservazioni…(omissis) 
4. di approvare le singole proposte di controdeduzione alle osservazioni pervenute, redatte dal 
Dirigente del Servizio Governo del Territorio e raccolte in un unico documento, PG. N. 66327 R.I 
09/10873 del 28.10.2013. allegate alla presente deliberazione a formarne parte integrante 
…….(omissis) 
5. Di approvare conseguentemente l’allegata variante del vigente PRGC ai sensi dell’art. 17, 
comma 7, della L.R. n. 56/77 e s.m.i. per l’adeguamento ai criteri di Pianificazione Commerciale 
approvati con D.C.C. n. 55/2010 e s.m.i., redatta dal progettista incaricato arch. Gianfranco 
Pagliettini, costituita di seguenti elaborati…. (omissis) 
6. Di dare atto che la variante di che trattasi rientra nei casi di esclusione del processo di 
valutazione ambientale previsti dalla D.G.R. n. 12-8931 del 09.06.2008 - allegato II – come si 
evince dall’allegata dichiarazione resa dal Dirigente competente….(omissis) 
 

……(omissis) 
 
Con successiva votazione, con voti favorevoli unanimi dichiara la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Pertusio (Torino) 
Statuto comunale. 
 

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 11/06/1991 
 modificato con: 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 04/04/2000 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 16/07/2007 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 07/02/2011 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 31/07/2012 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 28/11/2013 

 
 

TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 

 
Art. 1 

Principi fondamentali 
 
La comunità di Pertusio è Ente autonomo locale il quale ha rappresentatività generale secondo i 
principi della Costituzione e della Legge generale dello Stato. 
 
L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto. 
 

Art. 2 
Finalità 

 
Il  Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della propria 
comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione e della Carta europea 
dell’autonomia locale favorendo l’integrazione e la convivenza delle diverse etnie. 
 
Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e 
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali 
all’amministrazione. 
 
La sfera di governo del Comune è costituita dall’ambito territoriale degli interessi. 
 
Il Comune riconosce l’esistenza di affinità storiche, culturali ed ambientali tra i Comuni compresi 
nella valle del Canavese e si adopera per il proseguimento degli obiettivi comuni. 
 
Il Comune, per quanto di propria competenza, si adopera per stabilire forme e canali di 
cooperazione e di scambi con Enti locali di altri paesi. 

 
Art. 3 

Programmazione e cooperazione 
 
Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti della programmazione. della 
pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, 
sindacali, sportive e culturali operanti sul suo territorio 
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Il Comune ricerca, in modo particolare, la collaborazione e la cooperazione con i Comuni vicini, 
con la Provincia di Torino, con la Regione Piemonte. 
 

Art. 4 
Territorio e sede comunale 

 
Il territorio del comune si estende per kmq 4 confinante con i Comuni di: San Ponso, Rivara, 
Valperga, Prascorsano, Busano. 
 
Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale sita in via Forneris n° 
27. In casi del tutto eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi 
diversi dalla propria sede. 
 

Art. 5 
Albo pretorio 

 
La Giunta individua nel Palazzo civico apposito spazio da destinare ad “Albo pretorio”, per la 
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. Modalità ed 
orari di accessibilità all’Albo pretorio verranno definiti dal Regolamento. 
 
La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità degli atti. 
 
 Il Segretario comunale è responsabile delle pubblicazioni all’Albo, cura l’affissione degli atti di 
cui al primo comma avvalendosi di un Messo comunale e, su attuazione di questo, ne certifica 
l’avvenuta pubblicazione. 
 

Art. 6 
Stemma e gonfalone 

 
Il  Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Pertusio. 
 
Il Comune ha lo stemma ed il gonfalone. 
 
Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco o suo delegato, si può 
esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizzata con D.P.C.M.  
 
Il gonfalone viene altresì esibito esclusivamente nei cortei funebri relativi a decesso di consiglieri in 
carica e/o loro congiunti di primo grado. 
 
L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali, sono vietati, salvo i casi 
espressamente autorizzati dalla Giunta comunale. 
 

Art. 7 
Statuto Comunale 

 
Il Comune determina il proprio ordinamento nello Statuto, cui devono uniformarsi i Regolamenti e 
gli atti degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di gestione. 
 
Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con le maggioranze e le procedure stabilite dalla 
Legge. 
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Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la consultazione presso la sede comunale. 
  

Art. 8 
Regolamenti 

 
Il comune ha potestà regolamentare nelle materie e funzioni proprie. 
 
Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’ambito dei principi fissati dalla Legge e nel 
rispetto delle norme statutarie. 
 
I Regolamenti le cui disposizioni incidono su posizioni giuridiche soggettive possono essere 
sottoposti a forme di consultazione popolare. 
 
I Regolamenti sono portati a conoscenza della popolazione attraverso idonei mezzi di informazione, 
che ne mettono in evidenza i contenuti e gli aspetti significativi. 
 

TITOLO  II 
ORGANI   ISTITUZIONALI 

 
 Art. 9 
Organi 

 
Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 

 
Art. 10 

Consiglio Comunale 
 
Il Consiglio Comunale determinando l’indirizzo ed esercitando il controllo politico – 
amministrativo, rappresenta l’intera comunità, per cui discute ed approva in apposito documento gli 
indirizzi generali di governo. 
 
Il Consiglio, costituito in conformità alla Legge, ha autonomia organizzativa e funzionale. 
 
Adempie alle funzioni specificatamente demandatagli dalle Leggi statali e regionali conformandosi 
ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti previsti dal presente Statuto e dalle norme 
regolamentari. 
 
Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi costituzionali della pubblicità e legalità onde 
garantire il buon andamento e l’imparzialità. 
 
Privilegia il metodo e gli strumenti della programmazione perseguendo il raccordo con la 
programmazione provinciale, regionale e statale. 
 
Ispira la propria azione al principio della solidarietà sociale. 
 
Le norme relative all’organizzazione ed al funzionamento del Consiglio Comunale sono previste in 
un Regolamento approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri.   
 
L’elezione del Consiglio Comunale, il numero e la posizione giuridica dei Consiglieri, nonché le 
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cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate dalla Legge. 
 
Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla data delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il 
Consiglio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili. 

 
Art. 11 

I Consiglieri 
 
I Consiglieri rappresentano l’intera Comunità ed esercitano le funzioni senza vincolo di mandato. 
 
Le prerogative ed i diritti dei Consiglieri sono disciplinati dalla Legge, dal presente Statuto e dal 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 
Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo spettanti ai Consiglieri 
Comunali sono disciplinati dal Regolamento del Consiglio Comunale. 
 
Ciascun Consigliere Comunale deve eleggere domicilio nel Comune per facilitare la consegna di 
atti  inerenti la carica. 

 
Art. 12 

Prima seduta del Consiglio 
 
La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le elezioni è convocata dal Sindaco nel termine di 
dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro 10 giorni dalla diramazione 
dell’invito di convocazione. 
 
E’ presieduta dal Sindaco neo eletto fino all'elezione del Presidente del Consiglio Comunale. 
 
Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri 
eletti e del Sindaco. 
 
La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco, con la comunicazione da parte del Sindaco della 
composizione della Giunta e, quindi, con la trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti 
all’ordine del giorno. 
 

Art. 12 - bis 
Presidenza del Consiglio Comunale 

 
Il Consiglio Comunale è presieduto da un Presidente eletto tra i Consiglieri nella prima seduta del 
Consiglio, espletate le operazioni di convalida e di eventuale surroga degli eletti, mediante 
votazione palese per appello nominale. 
 
Il presidente è eletto a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, considerando nel computo il 
Sindaco. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza, si procede ad una ulteriore votazione di 
ballottaggi tra i due candidati che hanno ottenuto il maggio numero di voti. Risulta eletto chi 
consegue la maggioranza assoluta dei voti. A parità di voti, risulta eletto il più anziano di età. 
 
Per gravi e comprovati motivi, il Presidente può essere revocato, con votazione palese per appello 
nominale della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, considerando nel computo anche il 
Sindaco. 
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Il Presidente esercita le funzioni attribuitegli dallo Statuto e dai Regolamenti, tra cui i poteri di 
direzione dei lavori e delle attività del Consiglio, il potere di convocazione dello stesso, la 
fissazione dell'ordine del giorno. 
 
In caso di assenza o impedimento, anche temporaneo, il Presidente del Consiglio Comunale 
nominato viene sostituito dal Sindaco, in caso di ulteriore assenza di questi dal Vice-Sindaco e in 
caso di ulteriore assenza di questi dal Consigliere Anziano. 
 
Qualora non nominato, tutte le funzioni del Presidente del Consiglio Comunale restano in capo al 
Sindaco. 
 

Art. 13 
Linee programmatiche dell'azione di governo dell’Ente 

 
Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli Assessori, le linee programmatiche relative alle 
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le presenta - sentita la Giunta- al 
Consiglio Comunale per l'approvazione entro sessanta giorni dall'insediamento dello stesso. 
 
Il documento contenente le linee programmatiche dell'azione amministrativa e gli adeguamenti 
successivi sono messi a disposizione dei Consiglieri almeno 10 giorni prima della data fissata per la 
trattazione in Consiglio Comunale e sono approvati a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati, con unica votazione palese. 
 
Il documento così approvato costituisce il principale atto d'indirizzo dell'attività amministrativa e 
riferimento per l'esercizio della funzione di controllo politico - amministrativo del Consiglio. 
 
L'azione di governo della Giunta ed il programma amministrativo possono essere sottoposti a 
verifica consiliare straordinaria, nelle forme previste dal Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio, ove lo richieda almeno la metà dei Consiglieri assegnati. 
 

Art. 14 
Convocazione, sessioni, numero legale per la validità delle sedute 

 
Il Consiglio Comunale è convocato dal Presidente del Consiglio Comunale che formula l'ordine del 
giorno e ne presiede i lavori secondo le norme del Regolamento. 
 
Esso si riunisce in sessione ordinaria e straordinaria secondo i termini di consegna degli avvisi di 
convocazione, stabiliti dal Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale. 
 
Può essere convocato in via straordinaria: 
a) per iniziativa del Sindaco; 
b) per deliberazione della Giunta comunale, che fissa, altresì, il giorno della seduta; 
c) su richiesta di un quinto dei Consiglieri assegnati. 
 
Nei casi di cui alle precedenti lettere b) e c) l'adunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla 
data in cui è stata adottata la deliberazione o è pervenuta la richiesta.  Trascorso il predetto termine 
senza che la riunione abbia luogo, il Consiglio può essere convocato, con il consueto preavviso e 
con gli stessi oggetti, previa diffida, dal Prefetto. 
 
Il Consiglio Comunale si riunisce validamente con la presenza della metà dei Consiglieri assegnati, 
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salvo che sia richiesto un quorum speciale. 
 
Nel computo del numero dei componenti del Consiglio necessari per la validità delle sedute non si 
considera il Sindaco. 
 
Le deliberazioni sono validamente assunte ove ottengano la maggioranza assoluta dei voti validi, 
escludendo dal computo le astensioni e, nelle votazioni a scrutinio segreto, le schede bianche e 
nulle.  
 
Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente per la validità dell'adunanza, l’intervento di 
almeno un terzo dei componenti il consesso. 
 
Si considera seduta di seconda convocazione unicamente quella che succede ad una precedente 
seduta resa nulla per mancanza, sia originaria che sopravvenuta in corso di seduta, del numero 
legale, a condizione che vengano trattati i medesimi punti iscritti all'ordine del giorno della seduta 
di prima convocazione, e che il rinvio ad altra seduta non sia stato determinato volontariamente dal 
Consiglio. 
 
La seduta di seconda convocazione ha luogo in altro giorno ed è comunicata soltanto ai Consiglieri 
non intervenuti alla seduta di prima convocazione. 
 
La seduta di seconda convocazione non è subordinata a specifica iscrizione nell'avviso di prima 
convocazione. 
 
Non concorrono a determinare la validità dell'adunanza coloro che escono dalla sala prima della 
votazione. 
 
Il quorum strutturale, accertato all'apertura della seduta, si presume persistere fino a verifica 
effettuata per iniziativa del Presidente, del Segretario o su istanza verbale di un Consigliere 
Comunale e comunque all'atto della votazione. 
 
Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggioranza assoluta dei votanti, fatti salvi i casi 
in cui sia richiesta una maggioranza qualificata o una diversa maggioranza. 

 
Art. 15 

Commissioni 
 
Il Consiglio Comunale, nello svolgimento delle proprie attività, potrà istituire, con apposita 
deliberazione, Commissioni permanenti, temporanee o speciali, di cui può avvalersi secondo le 
necessità per il miglior esercizio delle sue funzioni. 
 
Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la chiamata delle commissioni verranno 
disciplinati con apposito regolamento. 
 
La delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio.  
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Art. 16 
Attribuzioni delle Commissioni 

 
Le Commissioni permanenti sono prevalentemente finalizzate all'esame preliminare e preparatorio 
degli atti deliberativi del Consiglio onde agevolare e favorire il miglior funzionamento di 
quest'ultimo. 
 
Le Commissioni temporanee o speciali possono istituirsi per l’esame di determinate materie 
involgenti questioni particolari la cui individuazione spetta unicamente al Consiglio Comunale. 
 

Art. 17 
Gruppi consiliari 

 
I Consiglieri possono costituire Gruppi consiliari dandone comunicazione al Segretario Comunale 
unitamente all’indicazione del nome del capogruppo.   
 
Qualora non venga esercitata tale facoltà o nelle more della designazione, i Capigruppo sono 
individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero dei 
voti dalla lista di appartenenza. 
 
Ai sensi del presente articolo per Gruppo consiliare deve intendersi una pluralità di Consiglieri 
costituita almeno da due Consiglieri Comunali.  E’ ammessa la costituzione di Gruppi misti. 
 
Nel caso che una lista presentata alle elezioni abbia avuto eletto un solo Consigliere, a questi sono 
riconosciuti i diritti e la rappresentanza spettanti ad un Gruppo consiliare. 

 
Art. 18 

Il Sindaco 
 
Il Sindaco è il capo dell’Amministrazione comunale, eletto democraticamente dai cittadini a 
suffragio universale e diretto. 
 
Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile dell’amministrazione dell’Ente. 
 
Sovrintende all’andamento generale dell’Ente, provvede a dare impulso all’attività degli altri organi 
comunali e ne coordina l’attività. 
 
Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale ed assicura la rispondenza dell’attività degli organi 
del Comune agli atti generali e di indirizzo approvati dal Consiglio. 
 
Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di governo nei casi previsti dalla Legge ed esercita le 
funzioni delegategli dalla Regione, secondo le modalità previste dalle Leggi e dallo Statuto. 
 
Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avvale degli uffici comunali. 
 
Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giuramento innanzi al Consiglio Comunale, nella 
prima riunione, pronunciando la seguente formula: “Giuro di osservare lealmente la Costituzione 
Italiana”. 
 
Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli stemmi della Repubblica e del Comune, da 
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portarsi a tracolla. 
 

Art. 19 
Competenze del Sindaco 

 
Il Sindaco convoca e presiede la prima seduta del Consiglio Comunale fino all'elezione del 
Presidente e la Giunta Comunale e ne fissa l’ordine del giorno secondo le modalità previste dal 
Regolamento. 
 
Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all’esecuzione degli atti di tutti gli organi 
comunali. 
 
Il Sindaco coordina ed organizza, nell’ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi 
espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei 
servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili delle amministrazioni interessate, gli orari 
d’apertura al pubblico degli uffici operanti nel territorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei 
servizi alle esigenze degli utenti. 
 
Il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali dei pubblici esercizi e dei servizi 
pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni 
pubbliche interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio 
in caso di emergenza connessi con il traffico e/o con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero 
quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell’utenza. 
 
Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina ed all’eventuale revoca dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende, società ed istituzioni entro i termini di scadenza del precedente 
incarico, ovvero entro gli eventuali termini diversi previsti da disposizioni normative. 
 
Il Sindaco nomina il Segretario Comunale e conferisce gli incarichi di responsabilità di uffici e 
servizi, nonché quelli di collaborazione esterna ad alta specializzazione, secondo le modalità 
previste dalla Legge e dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
 
Il Sindaco indice i referendum comunali. 
 
Gli atti del Sindaco non diversamente denominati dalla Legge o dallo Statuto assumono il nome di 
decreti. 
 
Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli accordi di programma.  
 
Ove non sia diversamente stabilito da norme regolamentari, il Sindaco ha la rappresentanza del 
Comune nei giudizi di qualunque natura e decide con proprio atto la costituzione in giudizio 
dell’Ente e la proposizione delle liti. 
 
Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni di pericolo o comunque connesse con esigenze di 
protezione civile avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei piani e programmi di protezione civile e 
comunque con ogni altro mezzo disponibile. 
 
Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla Legge, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende 
all’espletamento delle funzioni statali, regionali e provinciali attribuite o delegate al Comune. 
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Il Sindaco ha la facoltà di assegnare ai singoli Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni. La 
delega può essere permanente o temporanea, generale in ordine a determinate materie o speciale per 
il compimento di singoli atti o procedimenti. 
 
La delega può essere revocata dal Sindaco in qualunque momento senza alcuna specifica 
motivazione, essendo concessa come atto meramente discrezionale nell’interesse 
dell’Amministrazione. 
 

Art. 20 
Il Vice Sindaco 

 
Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il Sindaco temporaneamente assente, impedito o 
sospeso dalla carica. 
 
In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede 
l’Assessore più anziano di età.  

 
Art. 21 

Cessazione dalla carica di Sindaco  
 
L’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il decesso del Sindaco danno luogo alla 
decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale. 
 
Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in carica fino a nuove elezioni. 
 
Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco. 
 
Le dimissioni del Sindaco sono presentate per iscritto al Consiglio Comunale che dovrà essere 
convocato nei successivi dieci giorni. 
 
Una volta decorso il termine di venti giorni dalla presentazione delle dimissioni  le stesse divengono 
efficaci ed irrevocabili e danno luogo all’immediata cessazione dalla carica del Sindaco, alla 
decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale. 
 
Di tale evenienza il Segretario  Comunale dà immediata comunicazione al Prefetto, affinché questi 
possa adottare tempestivamente i conseguenti provvedimenti per lo scioglimento del Consiglio e la 
nomina del Commissario. 
 

Art. 22 
Composizione della Giunta 

 
La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da tre Assessori, di cui uno investito della 
carica di Vice Sindaco. 
 
Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori, e ne da comunicazione al Consiglio nella prima 
seduta successiva alla elezione. 
 
Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio. 
 
Gli Assessori sono scelti, normalmente, tra i consiglieri comunali , possono tuttavia essere nominati 
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anche Assessori esterni al Consiglio purchè in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e 
compatibilità alla carica di Consigliere Comunale. 
 
Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute del Consiglio ed intervenire nella discussione 
per illustrare argomenti concernenti la propria delega, ma non hanno diritto di voto. 
 
Non possono far parte della Giunta contemporaneamente Assessori che siano fra loro coniugi, 
ascendenti, discendenti, o parenti e affini fino al 2° grado ed il coniuge, gli ascendenti, i discendenti 
ed i parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco. 

 
Art. 23 

Funzionamento della Giunta 
  
Nello svolgimento della propria attività la Giunta si uniforma al principio della collegialità. 
 
Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta, assicura l’unità d’indirizzo politico degli 
Assessori e la collegiale responsabilità delle decisioni. 
 
La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco. 
 
Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento della metà dei suoi componenti, compreso il 
Sindaco. 
 
Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 
 
A discrezione del Sindaco possono essere ammessi a partecipare ai lavori della Giunta Consiglieri 
Comunali, funzionari del Comune, cittadini o autorità, al fine di acquisire elementi valutativi sugli 
argomenti in discussione. 
 
Il Regolamento disciplina il funzionamento della Giunta per quanto non previsto dallo Statuto. 
  

Art. 24 
Competenze della Giunta 

 
La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministrazione del Comune e per l’attuazione degli 
indirizzi generali di governo. Svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti del Consiglio. 
 
La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla Legge e dallo Statuto al 
Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, degli organi di decentramento, del 
Segretario Comunale e dei responsabili degli uffici e dei servizi. 
 
Rientra altresì nella competenza della Giunta l’adozione dei Regolamenti sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo Statuto in materia di organizzazione 
e di personale. 
 

Art. 25 
Revoca degli Assessori 

 
Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco può revocare dall’incarico uno o più Assessori, 
provvedendo con il medesimo atto alla nomina dei sostituti.  
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La revoca è comunicata al Consiglio nella prima seduta utile unitamente ai nominativi dei nuovi 
Assessori. 

 
Art. 26 

Mozione di sfiducia 
 

Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non comporta 
le dimissioni degli stessi. 
 
Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia 
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. La cessazione 
si ha dal giorno successivo a quello in cui è stata approvata la mozione di sfiducia. 
 
La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare 
a tal fine il Sindaco, deve essere motivata, depositata presso la Segreteria che provvede a notificarla 
al Sindaco, agli Assessori ed ai capigruppo Consiliari entro le 24 ore successive. 
 
La convocazione del Consiglio per la discussione della mozione deve avvenire  non prima di 10 e 
non oltre 30 giorni dalla sua presentazione. 
 
Nel caso in cui la mozione di sfiducia sia approvata, il Segretario Comunale ne informa il Prefetto, 
ai fini dell’assunzione dei conseguenti provvedimenti di scioglimento del Consiglio e di nomina del 
Commissario.  
 

TITOLO III 
L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 27 

Ordinamento degli uffici e dei servizi 
 
L’organizzazione degli uffici e dei servizi, la dotazione organica, le procedure di assunzione del 
personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all’impiego sono disciplinati in uno o più 
Regolamenti, in conformità alle disposizioni di Legge, dello Statuto e nel rispetto delle norme dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale degli enti locali. 
 
I Regolamenti di cui al precedente comma, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sono adottati 
dalla Giunta Comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri direttivi approvati dal Consiglio 
Comunale.  
 
Sono esclusi dalla competenza normativa della Giunta gli istituti espressamente riservati per Legge 
al Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e decentrata. 
 
L’organizzazione degli uffici e dei servizi è improntata a criteri di autonomia operativa, funzionalità 
ed economicità di gestione e risponde a principi di professionalità e responsabilità.  
 
La struttura organizzativa si articola in unità operative aggregate, secondo criteri di omogeneità, in 
ambiti o aree progressivamente più ampi, in modo da conseguire il coordinato esercizio di funzioni 
tra loro omogenee. 
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La dotazione organica e l’organigramma del personale sono qualitativamente e quantitativamente 
dimensionati in relazione alle esigenze di esercizio delle funzioni e dei servizi gestiti dal Comune 
ed alle disponibilità finanziarie consolidate dell’Ente. 
 
Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli altri Regolamenti attinenti per materia prevedono 
forme per l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le modalità per il conferimento degli 
incarichi di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione dei responsabili di aree e 
servizi e le modalità di revoca dell’incarico. 
 
Negli stessi Regolamenti sono altresì previste forme di coordinamento dell’attività degli uffici, 
nonché disciplinate la mobilità interna del personale e la formazione professionale, perseguendo 
l’obiettivo di conseguire la piena integrazione e complementarità tra di vari settori di attività 
dell’Ente. 
 

Art. 28 
Indirizzi e criteri direttivi del Consiglio Comunale 

 
Il Consiglio Comunale determina nell’ambito dei principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi ed i 
criteri direttivi cui la Giunta uniformerà i contenuti del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi.  
 
Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il Consiglio Comunale provvede a: 
a) definire le linee essenziali dell’organizzazione dell’Ente, nonché i criteri per il dimensionamento 
della dotazione organica in funzione delle esigenze operative dei servizi e dell’attuazione del 
programma politico amministrativo; 
b) stabilire eventuali limiti e forme di controllo della spesa del personale; 
c) fissare i limiti del ricorso alla dirigenza esterna ed al personale a contratto; 
d) definire i criteri atti a garantire il coordinato svolgimento dell’attività degli uffici posti alla 
diretta dipendenza del Sindaco e degli Assessori, ove istituiti, per l’esercizio della funzione di 
indirizzo e controllo, con l’attività degli organismi preposti al controllo di gestione e la generale 
funzione di indirizzo e controllo spettante al Consiglio stesso;  
 
Gli atti di indirizzo in materia di personale fanno parte necessariamente del documento contenente 
le linee programmatiche dell’Amministrazione da sottoporre all’approvazione  del Consiglio entro 
sessanta giorni dal suo insediamento. 
 
Nel corso del mandato amministrativo il Consiglio, di propria iniziativa o su proposta della Giunta, 
adegua i criteri e gli indirizzi di politica del personale in relazione al divenire delle esigenze 
organizzative, alla programmazione delle risorse umane e finanziarie ed al fabbisogno di personale. 
 

Art. 29 
Incarichi ed indirizzi di gestione 

 
Gli organi istituzionali dell’Ente uniformano la propria attività al principio dell’attribuzione dei 
compiti e delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili degli uffici e dei servizi.  
 
Stabiliscono in atti e provvedimenti formali, anche sulla base delle proposte degli stessi funzionari, 
gli indirizzi e le direttive generali e settoriali per l’azione amministrativa e la gestione, indicando le 
priorità d’intervento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle attribuzioni. 
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Il Sindaco definisce e attribuisce ai funzionari di adeguata qualifica e di congrua capacità gli 
incarichi di direzione degli uffici e dei servizi. 
 
La direzione degli Uffici e dei servizi può essere altresì attribuita al Segretario Comunale o a 
Dirigenti e funzionari esterni, in assenza di professionalità analoghe all’interno dell’Ente, con le 
modalità e nei limiti previsti dalla Legge e dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi. 
 
Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei servizi hanno durata temporanea e non possono superare 
quella del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e possono essere anticipatamente 
revocati nei casi previsti dalla Legge e dai Regolamenti dell’Ente. 
 
Il provvedimento di revoca è assunto previo contraddittorio con il funzionario interessato, secondo 
le modalità stabilite dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e nel rispetto delle 
norme degli accordi collettivi di lavoro. 
 
Il Comune può associarsi con altri enti locali per l’esercizio in comune di funzioni amministrative o 
per l’espletamento dei servizi, regolando con apposita convenzione i reciproci rapporti, le modalità 
di svolgimento delle attività gestite unitariamente ed i compiti del personale impiegato. 
 
Gli atti dei responsabili dei servizi non sono soggetti ad avocazione, riserva, riforma o revoca da 
parte del Sindaco. 
 
In caso di inerzia o ritardo nell’assunzione di atti dovuti, di competenza degli stessi o degli organi 
gerarchicamente sovraordinati, il Sindaco assegna ove possibile un termine per l’adempimento e 
nomina un commissario “ad acta” ove l’inerzia permanga ulteriormente. 
 
E’ in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di provvedimenti sanzionatori nei confronti del 
funzionario inadempiente, come anche resta ferma la facoltà del Sindaco di revocare l’incarico di 
direzione ove ne ricorrano i presupposti.    
 
Fermo restando quanto previsto al comma precedente, il Regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi disciplina le ulteriori misure atte a conseguire efficacia all’azione amministrativa ed 
efficienza nella gestione, compresi i rimedi nel caso di carenze imputabili ai responsabili dei servizi, 
per inefficienza, violazione delle direttive e degli atti di indirizzo o per altra causa.  
 

Art. 30 
Il Segretario Comunale 

 
Il Comune ha un Segretario Comunale con compiti di collaborazione, consulenza ed assistenza nei 
confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo 
Statuto ed ai Regolamenti. 
 
Il Segretario assicura il necessario supporto giuridico, amministrativo e di consulenza organizzativa 
alle decisioni degli organi istituzionali, con pareri scritti od orali, e, su richiesta, attraverso 
l’apposizione del visto di conformità sui singoli atti. 
 
Il Segretario partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e 
della Giunta e provvede alla stesura dei relativi verbali. Le modalità per l’esercizio di tali 
attribuzioni sono definite nei Regolamenti di funzionamento degli organi dell’Ente. 
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Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili degli uffici e 
dei servizi e ne coordina l’attività, secondo le direttive impartite dal Sindaco.  
 
Al fine di assicurare unitarietà e complementarità all’azione amministrativa nei vari settori di 
attività, il Segretario in particolare definisce, previa consultazione dei responsabili degli uffici e 
d’intesa con l’Amministrazione, modalità di snellimento delle procedure amministrative ed adotta le 
conseguenti direttive operative; formula proposte su questioni organizzative e gestionali di carattere 
generale e riferisce al Sindaco su ogni situazione di irregolarità, omissione o disfunzione, per 
l’adozione dei conseguenti provvedimenti. 
 
Il Segretario adotta provvedimenti con rilevanza esterna a valenza intersettoriale. 
 
Il Sindaco può affidare al Segretario la direzione di singoli settori della  struttura organizzativa 
dell’Ente. 
 
Il Segretario è il capo del personale e ne è responsabile. 
 
Oltre alle funzioni espressamente previste dalla Legge e dallo Statuto, possono essere assegnati al 
Segretario, con Regolamento o con provvedimento  del Sindaco, compiti  specifici o  attribuzioni   
anche  a carattere gestionale, ove ciò si renda utile in relazione alle esigenze organizzative dell’Ente 
ed agli obiettivi programmatici dell’Amministrazione. 
 
Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni si avvale della struttura, dei servizi e del 
personale dell’Ente. 
 

Art. 31 
Gestione amministrativa 

 
I Funzionari direttivi incaricati dal sindaco sono preposti , secondo l'ordinamento dell'Ente , alla 
direzione degli uffici e dei servizi e sono responsabili della attuazione dei programmi approvati 
dagli organi istituzionali e della regolarità formale e sostanziale dell'attività delle strutture che da 
essi dipendono. 
 
A tal fine ai funzionari direttivi incaricati dal Sindaco sono riconosciuti poteri di organizzazione, 
amministrazione  e gestione del personale , delle risorse finanziarie e strumentali assegnate , che 
esercitano nei limiti e secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo. 
 
Nell'ambito dei servizi cui sono preposti , i funzionari direttivi incaricati dal Sindaco  in particolare: 
a) assumono  gli atti di gestione del personale secondo le norme del CCNL , provvedono 
all'espletamento delle procedure per la selezione del personale ed alle relative assunzioni previste 
negli atti di programmazione o autorizzate dalla Giunta , alla stipula del contratto individuale di 
lavoro , all'attribuzione del trattamento economico accessorio. Hanno poteri di iniziativa per 
l'applicazione delle sanzioni disciplinari ed assumono direttamente i provvedimenti disciplinari che 
per Legge od in base alle norme degli accordi collettivi di lavoro rientrano nella loro competenza ; 
b) espletano le procedure di appalto dei lavori e di fornitura dei beni e dei servizi previsti in atti 
fondamentali del Consiglio o rientranti nell'ordinaria gestione dei servizi, assumendo tutti gli atti 
necessari ,comprese le determinazioni a contrattare e la conseguente stipula dei contratti ; 
c) curano il corretto svolgimento dei procedimenti attribuiti all'ufficio e individuano i dipendenti 
responsabili della istruttoria ed , eventualmente , dell'adozione del provvedimento finale; 
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d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile, ove previsti , sulle proposte di deliberazione; 
e) assumono  gli atti di gestione finanziaria, di acquisizione delle entrate rientranti nella 
competenza dell'ufficio, di spesa e liquidazione,nei limiti e con le modalità stabiliti dai 
Regolamenti; 
f) esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla Legge, dallo Statuto od eventualmente conferita 
dal Sindaco . 
 
Sono di competenza dei funzionari direttivi incaricati dal Sindaco gli atti costituenti manifestazione 
di giudizio e di conoscenza , gli atti ricognitori , di valutazione , d'estimazione e di comunicazione , 
gli accertamenti tecnici , le certificazioni e le legalizzazioni , i verbali e le diffide . 
 
Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla Legge e dallo Statuto  al Sindaco , alla 
Giunta ed al Consiglio, i funzionari nell'esercizio  delle loro attribuzioni assumono , con le modalità 
stabilite dai Regolamenti e secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo , provvedimenti aventi 
rilevanza esterna , comportanti accertamenti e valutazioni anche di carattere discrezionale .  
 
Ai sensi dell'art 53 comma 23 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 come modificato dall'art  29 
comma 4 della legge 28 dicembre 2001 n. 448 , poiché questo Ente ha una popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti , la responsabilità  degli  uffici e dei servizi  può essere attribuita ai componenti 
dell'organo esecutivo anche al fine di operare un contenimento della spesa di personale 
 

Art. 32 
Autorizzazioni, concessioni e licenze di competenza dei funzionari direttivi  

incaricati dal Sindaco 
 
Oltre ai compiti indicati al precedente articolo, spettano ai funzionari direttivi incaricati dal Sindaco 
nelle materie rientranti nei servizi di cui hanno la direzione: 
a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni, che costituiscono esecuzione di disposizioni di 
Leggi, di Regolamenti e di atti o attuazione di strumenti di pianificazione generali e 
particolareggiati; 
b) l’applicazione delle sanzioni amministrative per la violazione delle Leggi e dei Regolamenti 
comunali, anche in materia edilizia, e l’adozione degli atti connessi, antecedenti e susseguenti, 
compresi l’ingiunzione di pagamento ed i provvedimenti definitivi conseguenti alla valutazione di 
eventuali scritti difensivi.  
 
Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale possono essere esercitate dai 
funzionari dell’Ente per delega solo nei casi previsti dalla Legge. 
 

Art. 33 
Le determinazioni ed i decreti 

 
Gli atti dei responsabili dei servizi assumono la denominazione di “determinazioni” e sono regolati 
secondo le disposizioni del presente articolo. 
 
Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati dalla Legge assumono il nome di “decreti”. 
 
Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui 
comportino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura finanziaria. 
 
A tal fine sono trasmessi all’ufficio competente e da questo restituiti, previa  registrazione  
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dell’impegno contabile, entro cinque giorni. 
 
Successivamente sono pubblicati all’Albo Pretorio per quindici giorni e depositati in copia presso la 
Segreteria comunale, in analogia a quanto previsto per le deliberazioni ai sensi dell’art. 124 decreto 
legislativo 18.08.2000, n. 267. 
 
Tutti gli atti del Sindaco e dei responsabili dei servizi sono numerati e classificati unitariamente, 
con sistemi di raccolta che ne individuano la cronologia, la materia e l’ufficio di provenienza. 
 

TITOLO IV 
I SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 
Art. 34 

I servizi pubblici locali 
 
Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivolti a promuovere e garantire lo sviluppo sociale, 
civile ed economico della comunità locale. 
 
Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di obbiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti 
degli utenti, garantendo anche il diritto ad una completa informazione. 
 
Il Consiglio Comunale individua la forma di gestione dei servizi più idonea tra quelle consentite 
dalla Legge, in relazione alle caratteristiche ed alla natura del servizio e secondo criteri di 
economicità ed efficienza organizzativa.  
 
La gestione dei servizi può essere perseguita anche attraverso forme di collaborazione od in 
consorzio con altri enti pubblici.  
 
I servizi possono essere erogati altresì attraverso società a capitale interamente pubblico o attraverso 
società miste, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di soggetti privati che offrano garanzie 
di solidità economica e capacità imprenditoriale. 
 
Fatta salva la disciplina legislativa in materia tributaria, per l’erogazione dei servizi di propria 
competenza il Comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli utenti, in modo da conseguire il 
necessario equilibrio tra costi e ricavi. 
 
La compartecipazione alla spesa per l’erogazione dei servizi a carattere sociale è determinata 
tenendo conto delle condizioni economiche e sociali degli utenti, applicando agevolazioni e forme 
di esenzione totale o parziale. 
 
Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garantire un adeguato livello di copertura dei costi, 
considerando anche gli eventuali trasferimenti di risorse da parte di enti e privati e le altre entrate 
finalizzate.  

 
Art. 35 

L’Azienda Speciale 
 
L’Azienda Speciale è Ente strumentale del Comune, dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio Statuto approvato dal Consiglio Comunale. 
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Sono organi dell’Azienda il Presidente, il Consiglio di amministrazione ed il Direttore, cui compete 
la responsabilità gestionale. 
 
Il Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione sono nominati dal Sindaco, secondo 
i criteri stabiliti dal Consiglio Comunale e salvaguardando la rappresentanza delle minoranze 
consiliari, fra coloro che abbiano i requisiti per la nomina a Consigliere Comunale e documentata 
esperienza e competenza tecnica ed amministrativa, preferibilmente nello stesso settore di attività 
dell’Azienda. 
 
Lo Statuto dell’Azienda può prevedere ulteriori cause di incompatibilità per la nomina degli 
amministratori, oltre a quelle contemplate dalla Legge e dal presente Statuto. 
 
Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente ed i componenti del Consiglio di 
amministrazione, anche singolarmente, prima della scadenza del mandato, provvedendo 
contestualmente alla loro sostituzione. 
 
La nomina, conferma e revoca del Direttore competono al Consiglio di amministrazione 
dell’Azienda. 
 
Il Comune conferisce all’azienda il capitale di dotazione, ne determina le finalità e gli indirizzi, ne 
approva lo Statuto e gli atti fondamentali; verifica i risultati della gestione e provvede alla copertura 
degli eventuali costi sociali. 
 
I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati dal Consiglio Comunale con modalità che 
assicurino la presenza nel collegio di almeno un componente di designazione della minoranza. 
 

TITOLO V 
FORME ASSOCIATE DI COOPERAZIONE 

 
Art. 36 

Gestione dei servizi in forma associata 
 
Il Comune ricerca e promuove forme di collaborazione con gli altri enti locali e con gli enti 
istituzionali per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di attività e di servizi di comune 
interesse, con l’obiettivo di conseguire la migliore efficienza organizzativa, l’economicità della 
gestione  e la piena soddisfazione per gli utenti. 
 
Possono essere gestite in forma associata anche funzioni amministrative, attraverso la costituzione 
di uffici comuni che si avvalgono di norma di personale distaccato ed operano in luogo e per conto 
degli enti aderenti.  
 
Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovracomunali o a Comuni contermini l’esercizio di 
funzioni ed a sua volta riceverne da questi, ove sia in grado di assicurare con risorse proprie, 
congiuntamente all’apporto economico, di personale e di attrezzature degli enti interessati, 
un’efficiente erogazione dei servizi.  
 
I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri 
economici saranno regolati da apposita convenzione. 
 
Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale o di altra natura, il Comune può partecipare a  
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consorzi. 
 
Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli organismi associativi di qualsiasi natura, debbono 
essere previsti strumenti che rendano effettiva la funzione di indirizzo e controllo degli enti 
aderenti.  
 
L’approvazione delle convenzioni per la gestione dei servizi e gli atti costitutivi delle forme 
associative, comunque denominate, è di competenza del Consiglio Comunale. 
 

Art. 37 
Istituzioni 

 
Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi sociali, che necessitano di particolare autonomia 
gestionale, costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente il relativo Regolamento  di 
disciplina dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito  piano 
tecnico – finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni 
di beni mobili ed immobili compresi i fondi liquidi. 
 
Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio Comunale al momento della costituzione ed 
aggiornati in sede di esame del Bilancio Preventivo e del rendiconto Consuntivo dell’Istituzione. 
 

Art. 38 
Convenzioni 

 
L’attività dell’Ente diretta a conseguire uno o più obiettivi di interesse comune con altri Enti locali, 
si organizza attraverso accordi ed intese di cooperazione, secondo i moduli e gli Istituti previsti 
dalla Legge. 
 
Per le attività di comune interesse, l'esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione di 
iniziative e programmi speciali ed altri servizi, il Comune privilegia la stipulazione di apposite 
convenzioni con altri Enti locali o loro Enti strumentali. 
 
Le convenzioni sono approvate dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta. 
 

Art. 39 
Consorzi 

 
Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione di un Consorzio tra Enti per la realizzazione e 
gestione di servizi rilevanti sotto il profilo economico od imprenditoriale. 
 
La deliberazione, deve assumersi nelle forme e secondo la maggioranza prescritta nel terzo comma 
dell'articolo precedente. 
 
Contestualmente allo Statuto del Consorzio, il Consiglio Comunale approva la convenzione ad esso 
allegata che deve disciplinare l'organizzazione ed il funzionamento del nuovo Ente. 
 

Art. 40 
Unione dei Comuni 

 
Il Consiglio Comunale, in attuazione dei principi di cooperazione e qualora ne sussistano le 
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condizioni, può promuovere, nelle forme e con le finalità previste dalla Legge, unioni di Comuni 
allo scopo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività. 
 

Art. 41 
Accordi di programma 

 
Per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in Leggi speciali o settoriali che 
necessitano dell'attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e l'integrazione 
dell'attività di più soggetti interessati, il Comune può promuovere e concludere accordi di 
programma. 
L’accordo, definito e stipulato dal Sindaco, deve altresì prevedere oltre alle forme per l'attivazione 
dell'eventuale arbitrato e degli interventi surrogatori: 
a) i tempi e le modalità delle attività necessarie alla realizzazione dell'accordo; 
b) un piano finanziario da cui sia possibile desumere i  costi, le fonti di finanziamento ed il sistema 
regolante i  rapporti tra gli Enti coinvolti; 
c) il coordinamento con altri ed eventuali connessi adempimenti. 
 

Art. 42 
Partecipazione 

 
Il Comune garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli od associati, all'attività amministrativa, 
al fine di assicurare il buon andamento, l'imparzialità  e la trasparenza. 
 
Per gli stessi fini privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato. 
 
Ai cittadini sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che favoriscono il 
loro intervento nella formazione degli atti. 
 
L’Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di categorie 
economiche e sociali su specifici problemi. 
 

Art. 43 
Valorizzazione delle forme associative 

ed organi di partecipazione 
 
L’Amministrazione comunale favorisce l'attività delle Associazioni, dei Comitati o degli Enti 
esponenziali operanti sul proprio territorio, a tutela d’interessi diffusi o portatori di alti valori 
culturali, economici, sociali e sportivi. 
 
A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti organismi alla vita amministrativa dell’Ente 
attraverso gli apporti consultivi alle Commissioni consiliari, l'accesso alle strutture ed ai servizi 
comunali, la possibilità di presentare memorie, documentazione, osservazioni utili alla formazione 
dei programmi di intervento pubblico ed alla soluzione dei problemi amministrativi. 
 
L’Amministrazione comunale potrà inoltre intervenire con la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere, a sostegno delle iniziative promosse dagli organismi di cui al primo comma 
predeterminandone modi e forme in un apposito Regolamento. 
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Art. 44 
Interventi nel procedimento amministrativo 

 
I soggetti portatori di interessi pubblici o privati o di interessi diffusi, cui possa derivare un 
pregiudizio, hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo, tranne che per i casi 
espressamente esclusi dalla Legge e dai Regolamenti comunali. 
 
La rappresentanza degli interessi può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti 
collettivi, dotati o meno di personalità giuridica, rappresentativi di interessi super individuali. 
 
Il responsabile del procedimento ha l'obbligo di informare gli interessati, contestualmente all'inizio 
dello stesso, mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per Legge. 
 
Il Regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti debbano essere inviati, 
nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di individuazione 
dei responsabili  del procedimento. 
 
Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o l'indeterminatezza 
degli stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito prescindere dalla comunicazione, 
provvedendo a mezzo di pubblicazione all'Albo Pretorio o altri mezzi, garantendo, comunque, altre 
forme di idonea pubblicizzazione. 
 
Gli aventi diritto, entro i tempi stabiliti nel Regolamento dalla comunicazione personale o dalla 
pubblicazione, possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e documenti pertinenti 
all'oggetto del procedimento. 
 
Il responsabile dell'istruttoria entro i termini stabiliti nel Regolamento, deve pronunciarsi 
sull'accoglimento o meno e rimettere all'organo competente all'emanazione dei provvedimento 
finale le sue conclusioni. 
 
Il mancato o parziale accoglimento dei suggerimenti pervenuti deve essere adeguatamente motivato 
nella premessa dell'atto e può essere preceduto da contraddittorio orale. 
 
Se l'intervento partecipativo non ha come obiettivo l'emanazione di un provvedimento, 
l'amministrazione deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro i termini stabiliti nel Regolamento, 
le proprie valutazioni sull'istanza, la petizione e la proposta. 
 
I soggetti di cui al comma l hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del procedimento, 
salvo quelli che il Regolamento sottrae all'accesso. 

 
Art. 45 

Procedura per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte 
 
I cittadini, singoli o associati, possono presentare all'Amministrazione istanze per richiedere le 
ragioni di specifici aspetti dell'attività dell'Amministrazione, petizioni per richiedere provvedimenti 
od esporre comuni necessità e proposte per presentare all'Amministrazione comunale la soluzione 
teorica di problemi di comune interesse, intese a promuovere interventi per la migliore tutela di 
interessi collettivi. 
 
Le richieste devono essere presentate per iscritto alla Segreteria del Comune che provvederà ad 
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inoltrarle al Sindaco. 
 
Il Sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le proposte agli organi comunali che devono esaminare 
ed esprimere un parere in merito entro termini prestabiliti nel Regolamento. 
 
Il Sindaco, attraverso la Segreteria, dopo aver comunicato ai cittadini interessati l’iter 
procedimentale, li informa motivatamente per iscritto dell'esito della medesima e dei successivi 
eventuali sviluppi procedimentali con l'indicazione degli uffici preposti e responsabili. 
 

Art. 46 
Referendum consultivi 

 
Per consentire l'effettiva partecipazione dei cittadini all'attività amministrativa è prevista l'indizione 
e l'attuazione di referendum consultivi tra la popolazione comunale in materia di esclusiva 
competenza locale. 
 
Sono escluse dal referendum le materie concernenti i tributi locali, gli atti di bilancio, le norme 
statali o regionali contenenti disposizioni obbligatorie per l’Ente e, per cinque anni, le materie già 
oggetto di precedenti referendum con esito negativo. 
 
L’iniziativa dei referendum viene presa dal Consiglio Comunale o su proposta del quaranta per 
cento degli elettori del Comune.  Le sottoscrizioni di tale proposta dovranno essere autenticate nelle 
forme di Legge. 
 
Le modalità operative per la consultazione referendaria formano oggetto di apposita normativa che, 
approvata dal Consiglio Comunale, viene successivamente depositata presso la Segreteria a 
disposizione dei cittadini. 
 
Il referendum non è valido se non partecipa oltre la metà più uno degli aventi diritto. 
 
I referendum consultivi non hanno luogo in coincidenza con altre operazioni di voto. 
 

Art. 47 
Effetti dei referendum 

 
Entro 60 giorni dalla proclamazione dei risultati da parte dei Sindaco, il Consiglio delibera i relativi 
atti di indirizzo. 
 
Il mancato ricevimento delle indicazioni referendarie deve essere approvato dalla maggioranza dei 
Consiglieri assegnati al Comune. 
 

Art. 48 
Diritto di accesso 

 
Ai cittadini singoli od associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell'Amministrazione e dei 
soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità definite dal Regolamento. 
 
Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o 
sottoposti a limiti di divulgazione e quelli che contengono notizie riservate relative a persone, 
gruppi o imprese. 
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Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è 
applicabile l'istituto dell'accesso differito e detta norme di organizzazione per il rilascio di copie. 

 
Art. 49 

Diritto d'informazione 
 
Tutti gli atti dell'Amministrazione sono pubblici, con le limitazioni previste al precedente articolo. 
 
L’Ente, di norma, si avvale, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e della 
pubblicazione all'Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare 
il massimo di conoscenza degli atti. 
 
L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una 
pluralità indistinta di destinatari, ha carattere di generalità. 
 
La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti utili per dare concreta 
attuazione al diritto d'informazione. 
 
Il Regolamento sul diritto di accesso e la pubblicità detta norme atte a garantire l'informazione ai 
cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti 
dall'art. 26, Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 
TITOLO VI 

PATRIMONIO E CONTABILITA’ 
 

Art. 50 
Autonomia finanziaria 

 
Nel rispetto dei principi costituzionali e delle Leggi in materia di finanza pubblica il Comune ha 
autonomia finanziaria, fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 
 
Il Comune è titolare di potestà impositiva autonoma, che esercita attraverso l’applicazione di 
imposte e tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi per l’erogazione dei servizi 
comunali. 
 
Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel diverso termine stabilito dalla Legge, il Consiglio 
Comunale delibera il Bilancio di Previsione per l’anno successivo. 
 
Il Bilancio è corredato della Relazione Previsionale e Programmatica, redatta per programmi, che 
evidenzi in maniera distinta la spesa corrente consolidata, la  spesa di sviluppo e quella destinata 
agli investimenti 
 
Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è strettamente correlata al costante mantenimento 
dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla 
realizzazione delle entrate ed all’andamento della spesa. 
 
I risultati della gestione sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto 
comprendente il Conto del Bilancio Finanziario, il Conto Economico e quello del Patrimonio, 
secondo le disposizioni della Legge e del Regolamento di contabilità.  
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I contenuti significativi e caratteristici del Bilancio annuale saranno resi noti ai cittadini ed agli 
organismi della partecipazione con adeguati mezzi informativi. 
 

Art. 51 
Demanio e patrimonio 

 
I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in relazione alla natura ed alla destinazione, al regime 
giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli enti pubblici. 
 
La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi della conservazione, della valorizzazione e 
dell’utilità pubblica. 
 
I beni non impiegati per i fini istituzionali dell’Ente e non strumentali alla erogazione dei servizi, 
sono dati di norma in locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura, a canoni tali da 
conseguire un’adeguata redditività. 
I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati in apposito inventario da redigere, in 
conformità alle disposizioni di Legge, secondo i principi e le tecniche della contabilità patrimoniale. 
L’inventario è tenuto aggiornato da un funzionario designato dal Sindaco. 
 
Il funzionario incaricato della tenuta dell’inventario dei beni ha altresì l’obbligo di conservare i 
titoli, gli atti e le scritture relative al patrimonio del Comune. 
 

Art. 52 
Revisione economico-finanziaria 

 
Un Revisore dei Conti, nominato dal Consiglio Comunale, esercita la vigilanza sulla regolarità 
contabile, economica e finanziaria della gestione del Comune.  
 
Il Revisore attesta la veridicità delle scritture contabili e la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione, redigendo apposita relazione che accompagna la proposta di deliberazione 
del Conto Consuntivo. 
 
La relazione deve evidenziare i dati e gli elementi necessari per la valutazione del livello di 
produttività ed economicità della gestione ed esprime suggerimenti e proposte tese a migliorarne 
l’efficienza ed i risultati. 
 
Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore dei Conti ha accesso a tutti gli uffici comunali per 
effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari per l’espletamento dell’incarico ed ha diritto ad 
ottenere direttamente dagli stessi copia degli atti e dei documenti necessari. 
 
Il Regolamento di contabilità definisce le funzioni del Revisore dei Conti e può attribuire allo stesso 
ulteriori compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli previsti dalla Legge, nonché di supporto 
all’attività degli organi amministrativi dell’Ente. 
 
Il Regolamento di contabilità disciplina l’organizzazione ed il funzionamento dell’organo, le 
modalità di presentazione al Consiglio Comunale del referto su gravi irregolarità della gestione e 
specifica i rapporti del Revisore con gli organi elettivi e burocratici. 
 
Il Comune mette a disposizione del Revisore le strutture logistiche, il personale ed i mezzi necessari 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

982



 

 

per lo svolgimento dei propri compiti. 
 

Art. 53 
Controllo di gestione e controllo di qualità 

 
Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli obiettivi programmati, nonché l’efficienza, 
l’efficacia e l’economicità della gestione, è istituito il controllo di gestione, secondo le norme e con 
le modalità disciplinate nel Regolamento di contabilità. 
 
Per i servizi gestiti direttamente dall’Ente e per quelli eventualmente erogati attraverso le istituzioni, 
deve essere posto in essere un sistema di rilevazione dei costi e dei ricavi secondo le tecniche della 
contabilità economica analitica, tenendo conto dell’articolazione organizzativa degli uffici e dei 
servizi. 
 
Per l’esercizio del controllo di gestione il Comune può avvalersi di professionalità esterne all’Ente o 
di società ed organismi specializzati. 
 
Nei servizi erogati all’utenza il comune definisce gli standard qualitativi e quantitativi delle 
prestazioni e determina indici e parametri idonei a misurare e valutare i risultati conseguiti. 
 
Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è periodicamente verificato con utenti, attraverso 
idonee forme di consultazione anche a campione, ed è costantemente adeguato al mutare delle 
esigenze e della domanda. 
 

Art. 54 
Norme transitorie e finali 

 
Il presente Statuto entra in vigore nel tempo e dopo aver ottemperato agli adempimenti di Legge.  
 
La Giunta  propone al Consiglio i nuovi Regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all'adozione dei 
suddetti Regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente 
legislazione che risultano compatibili con la Legge e lo Statuto. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Saluggia (Vercelli) 
Approvazione variante strutturale di adeguamento al PAI 2008. 
 

 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 59 DEL 12/12/2013 DI APPROVAZIONE 

VARIANTE STRUTTURALE DI ADEGUAMENTO AL PAI 2008  
(omissis) 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
DELIBERA 

• DI CONTRODEDURRE approvando parzialmente le osservazioni pervenute durante la 
pubblicazione e il deposito del progetto preliminare e in premessa citate, facenti parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione  anche se non allegate, ma depositate agli atti, secondo i 
contenuti del capitolo “VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI E PROPOSTE PERVENUTE 
AL PROGETTO PRELIMINARE” all’interno della TAVOLA  R “Relazione Illustrativa”; 
• DI APPROVARE la variante strutturale di adeguamento al PAI 2008 secondo i contenuti degli 
elaborati del progetto definitivo, prodotti in data 06/12/2013 al prot.9808 dallo studio tecnico 
Arkistudio S.r.l. a firma dell’Arch. Tullio Toselli e del Dott. Geol. Roberto Lesca, composto dai 
seguenti elaborati ed allegati tecnici facenti parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, anche se non allegati, ma depositati agli atti: 
- R “Relazione illustrativa”; 
- A “Individuazione dell’area di variante su P.R.G.C. vigente tavola GEO6 – Carta di sintesi della 
pericolosità geomorfologica”; 
- P “Integrazione Norme di Attuazione”; 
- G0 “Relazione geologica”; 
- G1 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
dell’ambito del fiume Dora Baltea – variazione di parte della Tavola GEO6”; 
- G1/a “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica dell’ambito del fiume Dora Baltea – parte sud”; 
- G1/b “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica dell’ambito del fiume Dora Baltea – parte nord”;   
- G2 “carta delle opere idrauliche”; 
- G3 “carta geomorfologica”; 
- G4 “schede SICOD” 
• DI DARE ATTO che, come peraltro ribadito all’interno della TAVOLA R “Relazione 
illustrativa”, gli elaborati del progetto definitivo recepiscono integralmente gli esiti della seconda 
conferenza di copianificazione e valutazione; 
• DI DARE ATTO che la presente variante strutturale ai sensi l’art.17, al comma 9, della 
L.R.n.56/77 e ss.mm.ii., è esclusa dal procedimento di valutazione di VAS (valutazione ambientale 
strategica) in quanto costituisce mero adeguamento al P.A.I.; 
• DI DARE MANDATO al Funzionario Responsabile dell’ Area Tecnico Urbanistica di questo 
Comune di adottare ogni atto di propria competenza connesso e conseguente alla presente 
deliberazione; 
• DI DARE immediata eseguibilità alla presente deliberazione ai sensi e per gli dell’art.134, quarto 
comma del D.Lgs.n.267/00 e ss.mm.ii. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di San Francesco al Campo (Torino) 
Lavori di realizzazione parcheggio in via Torino - San Francesco al Campo (TO). Avviso ai 
creditori. 
 
 
Lavori di realizzazione parcheggio pubblico in via Torino presso il Comune di San Francesco al 
Campo (TO) eseguiti dalla ditta Agrogreen S.r.l. – codice CIG: 198258835F. 
 
Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico  per l’esecuzione dei lavori di cui 
sopra, con il presente atto comunica che l’anno duemilatredici, il giorno ventisei del mese di giugno 
gli stessi sono stati ultimati. 
 

INVITA  
 
Pertanto coloro i quali vantino crediti verso l’appaltatore per indebite occupazioni, di aree o stabili e 
danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, a presentare all’Ufficio tecnico – lavori pubblici entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, le ragioni dei loro crediti e la relativa 
documentazione giustificativa, avvertendo che trascorso detto termine non sarà più tenuto conto in 
via amministrativa delle domande a tal fine presentate. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Pietro Caveglia Beatris Curtil 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Santo Stefano Roero (Cuneo) 
Declassificazione tratto di ex strada Berteri. 
 

Delibera 
 

1) Di prendere atto della relazione del Sindaco — Presidente;  
 
2) Di declassificare, per le motivazioni indicate in premessa, i tratti di strada comunale in Frazione 
Berteri, individuati nell’allegata  planimetria al FOGLIO 18 di totali mq. 800,00 circa; 
 
3) Di dare atto del conseguente passaggio del tratto dl strada di cui sopra dal Demanio al Patrimonio 
disponibile del Comune per provvedere successivamente alla cessione a terzi; 
 
4) Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n° 86/96; 
 
5) Di dare atto che nel successivi trenta giorni, chiunque può presentare motivate opposizioni allo 
stesso organo deliberante ovvero al provvedimento medesimo, ai sensi del 2° comma dell'art. 3 
della L.R. n° 86/96; 
 
6) Di trasmettere il presente provvedimento di declassificazione, dopo che sia divenuto definitivo, 
alla Regione Piemonte, che provvede alla pubblicazione dello stesso sul B.U.R., ai sensi del comma 
3 dell’art. 3 della L.R. n° 86/96;  
 
7) Di dare atto che il presente provvedimento di declassificazione  avrà effetto dall’inizio del 
secondo mese successivo a quello nel quale esso é pubblicato nel B.U.R., ai sensi del comma 5, 
dell’art. 3 della L.R. n° 86/96. 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

986



 

REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Scarnafigi (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 29/11/2013 "Permuta a compensazione di 
terreni tra il Comune di Scarnafigi e i signori Berra, Tavella, Bosio e Chiavassa per 
regolarizzazioni catastali e sdemanializzazione di ex sedime stradale" - Estratto. 
 

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
delibera 

 
1. DI PRENDERE ATTO della cessazione dell’uso pubblico ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 
commi 8 e 9 del d.lgs. 285/1992 e della l.r. n. 86/96 del tratto di ex sedime stradale catastalmente 
individuato al foglio 8 particelle 239, 240, 241, 242 facente parte della strada denominata sulle 
mappe “strada comunale della Mittera”  e denominata nell’elenco delle strade vicinali di uso 
pubblico “strada vicinale dei Boschi. 
 
2. DI DECLASSIFICARE E SDEMANIALIZZARE ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 commi 
8 e 9 del d.lgs. 285/92 e s.m.i. e della l.r. 86/96 il tratto di ex sedime stradale sopra individuato. 
 
3. DI CLASSIFICARE E ACQUISIRE AL DEMANIO COMUNALE il tratto di attuale sedime 
stradale catastalmente individuato al foglio 8 particelle 245,248,252,255,259 ai sensi e pere gli 
effetti di cui agli artt. 6 e 7 del DPR 495/1982 e smi e della l.r. n. 86/96 facente parte della strada 
denominata sulle mappe !”strada comunale della Mittera” e denominata nell’elenco delle strade 
vicinali di uso pubblico “strada vicinale dei Boschi”. 
 
Scarnafigi, 13/12/2013 
 

Il  Sindaco 
Mario Lovera 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Torino  
Decreto di asservimento n. 5/2013: realizzazione del canale bianco in Strada del Francese da parte 
di SMAT S.p.A. 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, SVILUPPO, TERRITORIO E LAVORO  

IL DIRETTORE 
(omissis) 

D E C R E T A 
ART. 1  –  In favore del Comune di Torino è disposto l’asservimento degli immobili destinati alla 
realizzazione, sul territorio cittadino, del canale bianco in Strada del Francese (all. n. 1 e n. 2 – 
planimetrie catastali delle aree da asservire e all. n. 3 – piano particellare), aree meglio individuate 
nell’estratto di mappa che SMAT allegherà al presente decreto, al momento della notifica da effettuare 
al singolo proprietario. 

A V V I S A 
che, in forza del presente provvedimento, il giorno 20/01/2014  dalle ore 10:00 alle ore 11:00 per 
quanto concerne le ditte dal n 1 al n 6; il giorno 20/01/2014  dalle ore 11:00 alle ore 12:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 7 al n 10; il giorno 20/01/2014  dalle ore 14:00 alle ore 15:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 12 al n 19; il giorno 21/01/2014  dalle ore 10:00 alle ore 11:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 19a al n 23; il giorno 21/01/2014  dalle ore 11:00 alle ore 12:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 23e al n 27; il giorno 21/01/2014  dalle ore 14:00 alle ore 15:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 28 al n 32; il giorno 22/01/2014  dalle ore 10:00 alle ore 11:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 33 al n 37; il giorno 22/01/2014  dalle ore 11:00 alle ore 12:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 38 al n 44; il giorno 22/01/2014  dalle ore 14:00 alle ore 15:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 45 al n 48; il giorno 27/01/2014  dalle ore 10:00 alle ore 11:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 49 al n 61; il giorno 27/01/2014  dalle ore 11:00 alle ore 12:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 103 al n 114; il giorno 27/01/2014  dalle ore 14:00 alle ore 15:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 76 al n 82; il giorno 28/01/2014  dalle ore 10:00 alle ore 11:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 83 al n 88; il giorno 28/01/2014  dalle ore 11:00 alle ore 12:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 90 al n 93; il giorno 28/01/2014  dalle ore 14:00 alle ore 15:00 per quanto 
concerne le ditte dal n 94 al n 101, sugli immobili innanzi descritti saranno effettuate, alla presenza dei 
proprietari o, in assenza di questi, di due testimoni, che non siano dipendenti dell’Ente beneficiario 
dell’asservimento, le operazioni relative alla redazione del verbale di immissione in possesso e degli 
stati di consistenza da parte del tecnico incaricato da SMAT S.p.A., ovvero il geometra Giuseppe 
Caffaro Rore. 

Il Direttore Direzione Centrale 
Ambiente, sviluppo, territorio e lavoro 

Paola Virano 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Comune di Torino  
Decreto di esproprio n. 6/2013: realizzazione del canale bianco in Strada del Francese da parte di 
SMAT S.p.A. 
 

CITTÀ DI TORINO 
DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, SVILUPPO, TERRITORIO E LAVORO        

 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
D E C R E T A 

 
ART. 1  –  In favore del Comune di Torino è disposto l’esproprio degli immobili destinati alla 
realizzazione, sul territorio cittadino, del canale bianco in Strada del Francese (all. nn. 1 -4), aree meglio 
individuate nell’estratto di mappa che SMAT allegherà al presente decreto, al momento della notifica da 
effettuare al singolo proprietario. 

 
A V V I S A 

 
che, in forza del presente provvedimento, il giorno 30/01/2014, con inizio alle ore 9,30, sugli immobili 
innanzi descritti saranno effettuate, alla presenza dei proprietari o, in assenza di questi, di due testimoni, 
che non siano dipendenti dell’Ente beneficiario dell’espropriazione, le operazioni relative alla redazione 
del verbale di immissione in possesso e degli stati di consistenza da parte del tecnico incaricato da 
SMAT S.p.A., ovvero il geometra Giuseppe Caffaro Rore. 
 
I proprietari devono avvisare gli eventuali titolari di diritti reali o personali sul bene, i quali possono 
partecipare alle suddette operazioni di presa possesso e redazione degli stati di consistenza, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. e darne comunicazione a SMAT S.p.A.. 
 

Il Direttore Direzione Centrale 
Ambiente, Sviluppo, Territorio e Lavoro 

Paola Virano 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.D. n. 2647 del 04/12/2013: D.Lgs. 387/2003 e smi - Variante dell'impianto idroelettrico con 
derivazione di acqua dal rio Nefelgiù in comune di Formazza (VB) - Richiedente: Energreen 
srl. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
B) Di approvare il progetto (omissis) e di allegarne una copia, opportunamente vidimata, al presente 
atto per costituirne parte integrante e sostanziale. Il progetto approvato è costituito dai seguenti 
elaborati (omissis).  
C) Di rilasciare alla ditta Energreen Srl (codice fiscale 02162210039), con sede legale in Masera 
(VB), Via Paolo Ferraris n. 62, la variante all'autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di 
impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal rio Nefelgiù, in comune di Formazza (VB), in 
conformità al progetto approvato di cui alla lettera B) e nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
(omissis).  
D) Di stabilire che l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi 
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. (omissis).  
E) Di confermare, per quanto non modificato con quanto disposto dal presente provvedimento, gli 
obblighi e le prescrizioni contenuti nell'autorizzazione unica rilasciata con la DD n. 459 del 
11/11/2008. (omissis).  
 

AVVERTE 
Che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte 
d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del 
RD 1775/1933 e s.m.i.; al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di 
legittimità ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD. 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.D. n. 2744 del 12/12/2013 - D.Lgs 387/2003 e s.m.i. - Autorizzazione unica per la costruzione 
e l’esercizio di impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal rio Rovale, nei Comuni di 
Trasquera e Varzo - Ditta: Rovale Srl. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
A. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
B. Di approvare il progetto (omissis).  
C. Di allegare una copia del progetto, opportunamente vidimata, alla autorizzazione unica per 
costituirne parte integrante e di dare atto che il progetto approvato è costituito dai seguenti elaborati 
(omissis).  
D. Di disporre che l’atto autorizzativo, completo del progetto vidimato, dovrà essere sempre 
disponibile presso il cantiere.  
E. Di rilasciare alla ditta Rovale Srl (omissis), l’autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio 
di impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal rio Rovale nonché per la realizzazione delle 
opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio dello stesso, 
ubicato nei Comuni di Varzo e Trasquera, in conformità al progetto approvato di cui alla lettera B e 
C e nel rispetto delle seguenti prescrizioni (omissis).  
F. Di stabilire che l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi 
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. Inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera o al 
termine dei lavori o durante l’esercizio dell’impianto. Si precisa infine che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente atto potrà essere causa, valutate le circostanze, di sospensione 
e/o revoca dell’autorizzazione.  
G. Di apporre, ai sensi del DPR 327/2001 e s.m.i., il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
interessate dagli interventi in argomento.  
H. Di dichiarare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L 10/1991 e dell’art. 12 
comma 1 del DLgs 387/2003 e s.m.i., che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili 
ed urgenti.  
I. Di delegare alla ditta titolare dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 6 comma 8 del DPR 
327/2001 e s.m.i., l’esercizio dei poteri espropriativi per l’acquisizione delle aree necessarie alla 
realizzazione di quanto autorizzato. Si precisa che la delega é riferita allo svolgimento di tutte le 
fasi previste dalla normativa vigente (notifica degli avvisi a tutti i proprietari dei terreni, 
pubblicazioni degli avvisi stessi nelle forme previste, determinazione provvisoria e definitiva delle 
indennità, eventuale occupazione d’urgenza, pagamento e deposito delle indennità, ecc.) ad 
eccezione dell’emanazione del decreto di esproprio, che verrà rilasciato dalla Provincia del VCO 
sulla scorta di opportuna verifica dell’esattezza della procedura svolta. A tal fine la ditta stessa 
dovrà presentare alla Provincia tutta la documentazione necessaria a comprovarne l’esattezza.  
J. L’esecuzione dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento della disponibilità delle aree 
oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione temporanea.  
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K. Di stabilire che il titolare dell’autorizzazione unica, a seguito della dismissione dell’impianto, ha 
l’obbligo dell’esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale.  
L. Di stabilire che prima della data di inizio dei lavori dovrà essere versata, a favore della Provincia 
del VCO, mediante fideiussione bancaria o assicurativa, a garanzia dell’esecuzione degli interventi 
di dismissione dell’impianto e ripristino dello stato dei luoghi, una cauzione (omissis). 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Ordinanza n. 26 del 17/12/2013 - Domanda in data 13/08/2013 (ns. prot. n. 29649 del 
13/08/2013) di autorizzazione unica, ai sensi del DLgs 387/2003 e s.m.i., nonché per la 
concessione di piccola derivazione d’acqua dal torrente Cairasca e da sorgenti, nei Comuni di 
Trasquera e Varzo - Richiedente: Minetti Vanni. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la domanda in data 13/08/2013, con la quale il sig. Minetti Vanni ha chiesto l’autorizzazione 
unica ai sensi del DLgs 387/2003 e s.m.i. nonché la concessione di piccola derivazione d’acqua dal 
torente Cairasca e da sorgenti, nei Comuni di Trasquera e Varzo, ad uso energetico, con le seguenti 
caratteristiche: portata massima di prelievo l/s 139,70; portata media di prelievo l/s 110,20; salto m 
85,40, potenza media nominale kW 92,30. 
Considerato che con ns. nota prot. n. 0034426 del 30/09/2013, nell’ambito del procedimento unico 
ai sensi del DLgs 387/2003 e s.m.i., sono stati trasmessi gli elaborati tecnici a tutti i soggetti 
preposti al rilascio di un parere, tra cui anche all’Autorità di Bacino del Fiume Po ed alla Regione 
Piemonte - Ufficio di Presidenza. 
Ai sensi dell’art. 11 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., 

 
ORDINA 

 
 Il deposito della sopra citata domanda e del relativo progetto presso gli uffici della Provincia del 
VCO - V Settore - Servizio Georisorse VIA Energia, per un periodo di 15 (quindici) giorni 
consecutivi decorrenti dal 24/12/2013, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio. 
 L’affissione della presente ordinanza per 15 (quindici) giorni consecutivi, decorrenti dal 
24/12/2013, all’Albo Provinciale e all’Albo Pretorio dei Comuni di Trasquera e Varzo. 
 La convocazione della visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R 
e s.m.i., avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 11/02/2013 alle ore 10:30 
presso gli uffici del V settore provinciale, Via dell’Industria n. 25 - Verbania. 
La presente ordinanza é pubblicata sul BURP ed inserita nella sezione “Atti di altri enti - annunci 
legali e avvisi” del sito internet della Regione Piemonte; eventuali domande che riguardino 
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella pubblicata sono accettate e dichiarate 
concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della 
presente ordinanza. 
Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita locale di istruttoria 
potrà essere rinviata ad altra data. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia 
del VCO, l’ufficio interessato è il V Settore - Servizio Georisorse VIA Energia, la persona 
responsabile del procedimento è l’ing. Proverbio Mauro, il termine per la conclusione del 
procedimento è fissato secondo le disposizioni imposte dal procedimento unico ai sensi del DLgs 
387/2003 e s.m.i., fatte salve eventuali sospensioni. 
In caso di inadempienza dell’amministrazione entro il suddetto termine, é proponibile ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione Dirigenziale n. 2722 del 11/12/2013. Associazione "Centro Auser Provinciale 
V.C.O." con sede in Verbania (VB). Presa d'atto relativa alla modifica dello statuto e 
contestuale transito dalla Sezione Socio assistenziale a quella dedicata agli Organismi di 
collegamento e coordinamento del Registro del Volontariato. 
 

IL DIRIGENTE 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
 1. di prendere atto che l’Associazione “Centro Auser Provinciale V.C.O.” con sede in Verbania 
(VB), via Manzoni, 52/b ha modificato integralmente il testo statutario (registrato presso il 
competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Domodossola in data 03/12/2013 al n. 3891 Serie 
terza).  
2. di disporre il transito della medesima dalla sezione Socio-assistenziale a quella dedicata agli 
Organismi di collegamento e coordinamento del registro provinciale del Verbano Cusio Ossola del 
volontariato.  
  
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. 
 

Il Dirigente del Settore 
MarioVentrella  
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Alessandria 
Estratto ordine di pagamento indennita' ex art. 26 DPR 327/2001 e s.m.i. Lavori Ripristino 
funzionalita' km. 38+300 lungo SP 457 "Del Turchino". 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione n. DDAC1 n. 248  in data 09-12-2013, il Funzionario I.P.O. 
Responsabile COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO LL.PP UFFICIO ESPROPRI, ha  
disposto l’ordine di pagamento delle indennità di esproprio condivise relativamente 
all’espropriazione indicata in oggetto: 
 
in Comune di ALICE BEL COLLE: 
1 –BOIDO PAOLO LUIGI (omissis) propr.1/1 Foglio 4 mappale 557 di mq 115 indennità totale €  
2.317,50. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Provincia di 
Alessandria. 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo con il decorso di 30 gg.dalla data di 
pubblicazione nel BUR se non sarà proposta opposizione da parte di terzi per l’ammontare delle 
indennità. 
 

Il Funzionario I.P.O. 
Responsabile Coordinamento Amm.vo LL.PP. Ufficio Espropri 

Maurizia Fariseo 
 
Prot. n. 116836  
Alessandria lì, 12/12/2013 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3679 - Domanda (n.p.g. 43235 del 26/04/2013) della Ditta Lume Sara per 
l'autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo 
(irriguo) in Comune di Fresonara. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 43235 del 26/04/2013) la Ditta LUME SARA (omissis) ha presentato 
istanza per l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee nella 
misura massima di 5 l/s e media di 3,6 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità 
massima di m 60 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà della Sig.ra Boccardo 
Maria Giuseppina, censito al N.C.T. del Comune di Fresonara, al Foglio n. 2, Mappale n. 238, per 
irrigare a pioggia ettari 07.20.01 di terreno; 
- con dichiarazione del 24/04/2013, effettuata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, la 
Sig.ra Boccardo Patrizia Giuseppina, proprietaria del mappale n. 238 su cui verrà perforato il pozzo 
in progetto, ha autorizzato la Sig.ra Lume Sara a presentare istanza di autorizzazione alla ricerca e 
concessione di derivazione di acque sotterranee; 
- l’Autorità di Bacino ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 7697/4.1 del 14/11/2013; 
- la Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive – Settore Pianificazione e verifica attività 
estrattiva ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 14143/DB1613 del 03/12/2013. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, risulta necessario dare 
notizia della domanda, affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o 
opposizioni. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente determinazione è stato effettuato, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica. 
ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 02/01/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio e vengano pubblicati per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla data 
suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Fresonara; 
2) che copia della presente ordinanza venga trasmessa: 
- alla Ditta richiedente; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria; 
- all’A.T.O. n. 6 – Alessandria; 
- all’Azienda Sanitaria Locale AL - Servizio Igiene Pubblica – Casale Monferrato;   
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
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La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale 
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 31/01/2014 alle ore 11,00 con 
ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Il Comune di Fresonara dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre restituire la domanda con relativi atti progettuali, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione Ing.  
Claudio Coffano. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3658 - Domanda della TOMATO FARM Società Agricola S.p.A. per la 
variante (ulteriore perforazione di due nuovi pozzi) nell’istanza di autorizzazione alla ricerca 
e concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso produzione di beni e servizi in 
Comune di Pozzolo Formigaro. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

(omissis) 
 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 92575 del 14/08/2012) il Sig. Cristiano Cavicchi, Amministratore Delegato 
della TOMATO FARM Società Agricola S.p.A. con sede legale in Comune di Pozzolo Formigaro, 
Strada Bissone n. 1 (Part. IVA 02067500062), ha richiesto l'autorizzazione alla ricerca e la 
concessione di derivazione di acque sotterranee nella misura massima complessiva di 25 l/s e media 
complessiva di 5 l/s, tramite la trivellazione di due pozzi, ciascuno della profondità massima di m 
120 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà censito al N.C.T. del Comune di 
Pozzolo Formigaro, al Foglio n. 12, Mappale n. 107, per uso produzione di beni e servizi (lavaggio 
e trasformazione prodotti ortofrutticoli e raffreddamento); 
- con Determinazioni Dirigenziali n. 151 Prot. 41646 del 22/04/2013 e n. 304 Prot. 76515 del 
05/08/2013 sono state assentite le perforazioni dei pozzi sopra citati; 
- con successiva domanda, Prot. n. 87467 del 17/09/2013, il summenzionato Sig. Cristiano 
Cavicchi, in considerazione del limitato quantitativo d’acqua rinvenuto dai due pozzi trivellati, ha 
presentato una nuova istanza per la perforazione di due ulteriori pozzi al fine di ottenere la portata 
massima complessiva pari a 25 l/s necessaria al soddisfacimento del fabbisogno dell’azienda; 
entrambi i pozzi, ciascuno della profondità massima di m 35 dal piano campagna, verranno eseguiti 
su un fondo di proprietà, censito al N.C.T. del Comune di Pozzolo Formigaro, al Foglio n. 12, 
Mappale n. 107; 
- l’Autorità di Bacino ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 8108 del 29/11/2013; 
- la Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive – Settore Pianificazione e verifica attività 
estrattiva ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 13586/DB1613 del 19/11/2013. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, risulta necessario dare 
notizia della domanda affinchè chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o 
opposizioni. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente determinazione è stato effettuato, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica. 

ORDINA 
 
1) che la presente ordinanza, unitamente alla domanda su indicata ed agli atti del progetto siano 
depositati presso il Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria 
e presso il Comune di Pozzolo Formigaro per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal 
19/12/2013, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Pozzolo Formigaro; 
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3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa: 
- alla Ditta richiedente; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale 
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 16/01/2014 alle ore 11,00 con 
ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Il Comune di Pozzolo Formigaro dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre restituire la domanda con relativi atti progettuali, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione Ing. Claudio Coffano. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Alessandria 
D.D. n. 433/108077 del 15-11-2013 Verifica di assoggettabilità alla procedura di V.I.A.,ai sensi 
dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 10 della L.R. 40/98 s.m.i. per progetto di un 
Sottopasso al km. 13+498 nella fraz. di S. Giuliano - Comune di Alessandria. Sottoposizione 
fase di valutazione - ditta RFI S.p.A. 
 

 
Omissis 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
Omissis 

DETERMINA 
 
1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con la sottoposizione alla fase di valutazione d’impatto 
ambientale del progetto relativo al progetto di realizzazione di un sottovia carrabile al km 13+498 
sostitutivo del PL al km 13+723 e 13+948 della linea Alessandria-Piacenza nella frazione San 
Giuliano in comune di Alessandria (AL), presentato dalla Società RFI SpA con sede legale in 
Roma, Piazza della Croce Rossa, presso cui è domiciliata la  Struttura Organizzativa “Programma 
Soppressione Passaggi a Livello e Risanamento acustico” della Direzione Investimenti dell’Ente 
RFI SpA di cui l’Ing. Claudio Quaglio è il responsabile, considerato che:la configurazione 
progettuale proposta, consistente nella realizzazione del sottopasso ferroviario, comporta 
l’intercettazione della falda freatica con conseguenti problematiche gestionali mirate a garantire la 
sicurezza sulla fruibilità del traffico veicolare che, come da casistiche note ed analoghe, non sempre 
è assicurata;nella prima conferenza dei servizi era stato richiesto alla Società RFI di valutare ed 
elaborare una proposta progettuale che prevedesse la realizzazione del cavalcaferrovia al fine di 
contenere la problematica di cui al punto precedente e con il necessario grado di approfondimento 
atto a delineare un quadro comparativo tra gli impatti generati dalle due diverse soluzioni; 
dall’esame della documentazione intregrativa pervenuta non è stato possibile effettuare questa 
valutazione, necessaria per poter prediligere l’una o l’altra alternativa di progetto, considerato che 
entrambe le soluzioni producono impatti ambientali  differenti e che l’individuazione e la 
comparazione tra di esse rivestiva carattere determinante al fine di addivenire ad una scelta 
ragionevolmente ammissibile.   
Alla luce di quanto sopra, pertanto, non essendoci gli elementi necessari e sufficienti per poter 
discernere tra le due soluzioni progettuali, ovvero la realizzazione del sottopasso e del 
cavalcaferrovia, si ritiene indispensabile un ulteriore approfondimento da espletarsi nella successiva 
fase di valutazione. 

Omissis 
9. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 

 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 
Provincia di Asti 
Ordinanza istruttoria relativa alla domanda di concessione per l’utilizzo di acque sotterranee 
in Comune di Castell'Alfero - proponente: Comune di Castell'Alfero. 
 

 
PROVINCIA DI ASTI 

Servizio Ambiente 
Oggetto: Pratica n. 794/13  

IL RESPONSABILE DEL SIAP 
Vista la domanda presentata in data 27/05/2013 al SUAP del Comune di Asti dal Sig. Tognin 
Fernando (omissis) in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Castell’Alfero, con sede legale 
in Piazza Castello 2 a Castell’Alfero (AT), intesa ad ottenere la concessione di derivazione d’acqua 
sotterranea da un pozzo avente le seguenti caratteristiche: 
Comune dove è ubicata l’opera di presa: Castell’Alfero, Loc. Stazione; F 6 e p 950; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/05 al 31/08. 
Acquisiti i pareri prescritti; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Visto il D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

ORDINA 
che la domanda di derivazione 794/13 sopracitata allegata in copia al presente avviso, ed i 
documenti ad essa allegati, siano depositati presso Questo Servizio per la durata di giorni 15 
(quindici) consecutivi a decorrere dal 07/01/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore di ufficio;  
che copia della predetta ordinanza sia pubblicata, dal 07/01/2014, per giorni 15 (quindici) 
consecutivi, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Castell’Alfero; 
che la Conferenza dei Servizi alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è convocata 
per il giorno 23/01/2014 con ritrovo alle ore 10:00  presso la Saletta Ambiente della Provincia di 
Asti; 
che copia dell’ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po; all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti; al Comando Regione Militare Nord; al SUAP del Comune di 
Asti, al richiedente. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; 
a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio Ambiente della 
Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è l’Arch. Luciana Promis, responsabile 
dello Sportello Unico Attività Produttive del Comune di Asti; 
Asti, lì 9 dicembre 2013   

Il Responsabile del SIAP 
Angelo Marengo 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Asti 
Decreto di esproprio n. 50 - n.mec. DT011-1229-2013 del 22/11/2013 - n. det. 4468 del 
26/11/2013 - Decreto di esproprio dei beni immobili per i lavori di S.P. 26 
"PORTACOMARO-QUATTORDIO" - Sistemazione cedimento banchina ed asfalto per una 
lunghezza di 40 m al km 15+600 nel comune di Castagnole Monf. 
 

Il Dirigente del Servizio Viabilità e Patrimonio 
(omissis) 

DECRETA 
 

Art. 1 - È pronunciata a favore della Provincia di Asti l'espropriazione, con conseguente 
trasferimento del diritto di proprietà, degli immobili qui di seguito descritti, resisi necessari per la 
realizzazione dei lavori di sistemazione cedimento banchina ed asfalto per una lunghezza di 40 m al 
km 15+600 sulla S.P. 26 “PORTACOMARO - QUATTORDIO” nel comune di Castagnole 
Monferrato, censiti catastalmente in questo modo:  
a) terreno distinto in catasto terreni del comune di CASTAGNOLE MONFERRATO 
foglio 9 mappale 414 (ex 379b) della superficie di mq. 30 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
VASCHETTO Giuseppino (omissis) - Prop. 1/1. 
b) terreno distinto in catasto terreni del comune di CASTAGNOLE MONFERRATO 
foglio 9 mappale 419 (ex 41b) della superficie di mq. 40 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
VASCHETTO Piero (omissis) - Prop. 1/1. 
c) terreni distinti in catasto terreni del comune di CASTAGNOLE MONFERRATO 
foglio 9 mappale 416 (ex 40b) della superficie di mq. 50 totalmente espropriati - foglio 9 mappale 
417 (ex 40c) della superficie di mq. 50 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
FERRARIS Silvana Emilia (omissis) - Prop. 1/1. 
d) terreno distinto in catasto terreni del comune di CASTAGNOLE MONFERRATO 
foglio 9 mappale 421 (ex 48b) della superficie di mq. 20 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
TURCHETTO Annamaria (omissis) - Prop. 1/6; 
TURCHETTO Roberto (omissis) - Prop. 1/6; 
VOGLIOTTI Teresa (omissis) - Prop. 4/6. 

 (omissis) 
 

Il Dirigente Servizio Viabilità e Patrimonio 
Paolo Biletta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Asti 
Decreto di esproprio n. 51 - n.mec. DT011-1230-2013 del 22/11/2013 - n.det.4469 del 
26/11/2013 - Decreto di esproprio dei beni immobili per i lavori di S.P. 99 "SAN CARLO-
SANTO STEFANO" - Sistemazione frana per cedimento parte del corpo stradale per una 
lunghezza di 100 m al km 0+400 nel comune di Viarigi. 
 

Il Dirigente del Servizio Viabilità e Patrimonio 
(omissis) 
Decreta 

 
Art. 1 - È pronunciata a favore della Provincia di Asti l'espropriazione, con conseguente 
trasferimento del diritto di proprietà, degli immobili qui di seguito descritti, resisi necessari per la 
realizzazione dei lavori di sistemazione frana per cedimento parte del corpo stradale per una 
lunghezza di 100 m al km 0+400 sulla S.P. 99 “SAN CARLO - SANTO STEFANO” nel comune di 
Viarigi, censiti catastalmente in questo modo:  
a) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1003 (ex 554b) della superficie di mq. 20 totalmente espropriati - foglio 11 
mappale 1005 (ex 644b) della superficie di mq. 130 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1030 
(ex 818b) della superficie di mq. 40 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1032 (ex 539b) della 
superficie di mq. 160 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
BARBIROGLIO Alain (omissis) - Prop. 1/1. 
b) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1007 (ex 649b) della superficie di mq. 370 totalmente espropriati 
terreno distinto in catasto terreni e fabbricati del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1008 (ex 980b) della superficie di mq. 20 totalmente espropriati - intestati 
catastalmente a: 
BRAGHERO Marco (omissis) - Prop. 1/1. 
c) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1010 (ex 654b) della superficie di mq. 130 totalmente espropriati - foglio 11 
mappale 1034 (ex 538b) della superficie di mq. 30 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
ACCORNERO Ange Jean Pierre (omissis) - Nuda prop. 1/1; 
CERVI Simonne (omissis) - Usuf. 1/1. 
d) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1012 (ex 868b) della superficie di mq. 20 totalmente espropriati - foglio 11 
mappale 1014 (ex 781b) della superficie di mq. 50 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1016 
(ex 661b) della superficie di mq. 60 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1022 (ex 782b) della 
superficie di mq. 80 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1024 (ex 660b) della superficie di 
mq. 50 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1026 (ex 655b) della superficie di mq. 20 
totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
FRACCHIA Angelo (omissis) - Prop. 1/1. 
e) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1018 (ex 662b) della superficie di mq. 5 totalmente espropriati - foglio 11 
mappale 1019 (ex 662c) della superficie di mq. 25 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 783 
della superficie di mq. 40 totalmente espropriati 
terreno distinto in catasto terreni e fabbricati del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1020 (ex 663b) della superficie di mq. 30 totalmente espropriati - intestati 
catastalmente a: 
BRAGHERO Celestina (omissis) - Prop. 1/1. 
f) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
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foglio 11 mappale 1028 (ex 566b) della superficie di mq. 10 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
FERRARIS Cristina (omissis) - Prop. 1/2; 
FERRARIS Francesco (omissis) - Prop. 1/2. 

 (omissis) 
 

Il Dirigente Servizio Viabilità e Patrimonio 
Paolo Biletta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Asti 
Decreto di esproprio n. 52 - n.mec. DT011-1231-2013 del 22/11/2013 - n. det. 4470 del 
26/11/2013 - Decreto di esproprio dei beni immobili per i lavori di S.P. 429 "CALLIANO-
QUATTORDIO" - Sistemazione frana per cedimento banchina e corpo stradale per una 
lunghezza di m 150 al km 15+400 in comune di Viarigi. 
 

Il Dirigente del Servizio Viabilità e Patrimonio 
(omissis) 

DECRETA 
 

Art. 1 - È pronunciata a favore della Provincia di Asti l'espropriazione, con conseguente 
trasferimento del diritto di proprietà, degli immobili qui di seguito descritti, resisi necessari per la 
realizzazione dei lavori di sistemazione frana per cedimento della banchina e parte del corpo 
stradale per una lunghezza di m 150 al km 15+400, sulla S.P. 429 “CALLIANO - QUATTORDIO” 
nel comune di Viarigi, censiti catastalmente in questo modo:  
a) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 8 mappale 556 (ex 420b) della superficie di mq. 100 totalmente espropriati - foglio 11 
mappale 1036 (ex 43b) della superficie di mq. 40 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1040 
(ex 41b) della superficie di mq. 25 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1042 (ex 40b) della 
superficie di mq. 20 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1044 (ex 39b) della superficie di mq. 
15 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
BOTTERO Cecilia (omissis) - Prop. 1/1. 
b) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 8 mappale 558 (ex 422b) della superficie di mq. 120 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
ACCORNERO Lucia (omissis) - Prop. 1/1. 
c) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 8 mappale 560 (ex 423b) della superficie di mq. 60 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
ACCORNERO Edoardo (omissis) - Nuda prop. 1/3; 
ACCORNERO Rita (omissis) - Nuda prop. 1/3; 
NERVO Verina (omissis) - Nuda prop. 1/3; 
GIORDANO Angela Maria (omissis) - Usuf. 1/1. 
d) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 8 mappale 562 (ex 424b) della superficie di mq. 60 totalmente espropriati - foglio 8 mappale 
572 (ex 442b) della superficie di mq. 10 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
FERRARIS Pierluigi (omissis) - Prop. 1/1. 
e) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1038 (ex 42b) della superficie di mq. 30 totalmente espropriati - foglio 11 
mappale 1051 (ex 739a) della superficie di mq. 15 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1052 
(ex 739b) della superficie di mq. 15 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
ACCORNERO Anna (omissis) - Prop. 2/16 in regime di comunione dei beni; 
ACCORNERO Anna (omissis) - Prop. 4/16; 
ACCORNERO Maria (omissis) - Prop. 7/16; 
COSSU Patrizia (omissis) - Prop. 1/16; 
MANGIARINO Carlo (omissis) - Prop. 2/16 in regime di comunione dei beni. 
f) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1046 (ex 44b) della superficie di mq. 270 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
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FERRARIS Rosalda (omissis) - Prop. 1/1. 
g) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1048 (ex 46b) della superficie di mq. 250 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
ACCORNERO Giulio (omissis) - Prop. 1/1. 
h) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 741 della superficie di mq. 4 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1053 (ex 
738a) della superficie di mq. 41 totalmente espropriati - foglio 11 mappale 1054 (ex 738b) della 
superficie di mq. 5 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
MIGHETTO Piergiuseppe (omissis) - Prop. 1/2; 
MIGHETTO Sergio (omissis) - Prop. 1/2. 
i) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 740 della superficie di mq. 20 totalmente espropriati - intestato catastalmente a: 
ACCORNERO Lucia (omissis) - Prop. 1/2; 
ACCORNERO Silvano (omissis) - Prop. 1/2. 
l) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 11 mappale 1050 (ex 742b) della superficie di mq. 25 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
CORTI Iride (omissis) - Prop. 1/1. 
m) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 8 mappale 570 (ex 441b) della superficie di mq. 15 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
ACCORNERO Michele (omissis) - Prop. 1/1. 
n) terreni distinti in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 8 mappale 568 (ex 461b) della superficie di mq. 40 totalmente espropriati - foglio 8 mappale 
564 (ex 437b) della superficie di mq. 150 totalmente espropriati - intestati catastalmente a: 
ACCORNERO Luigi (omissis) - Prop. 1/1. 
o) terreno distinto in catasto terreni del comune di VIARIGI 
foglio 8 mappale 566 (ex 460b) della superficie di mq. 70 totalmente espropriati - intestato 
catastalmente a: 
ANLERO Maria Clara (omissis) - Prop. 1/2; 
FERRARIS Arnaldo (omissis) - Prop. 1/2. 

 (omissis) 
 

Il Dirigente Servizio Viabilità e Patrimonio 
Paolo Biletta 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Biella 
Determinazione Dirigenziale n. 1876 del 04.11.2013 - VALLEDORA S.p.A. Concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua ad uso civile da n. 4 pozzi in comune di Cavaglià. Pratica 
CAVAGLIA' 1. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(omissis) 

Determina 
 

 di identificare come Richiedente la Ditta VALLEDORA S.p.A. con sede legale in Torino Via 
Palmieri 29  p. iva 05709240013;   
 di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto dal Sig. Pasta Roberto il 29-10-2012, in 
qualità di legale rappresentante del Richiedente relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, 
costituente parte integrante della presente determinazione e conservato agli atti 
dell’Amministrazione Provinciale di Biella; 
 Di poter assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, salvo i diritti di terzi e nei limiti di 
disponibilità dell’acqua, al Richiedente la concessione preferenziale di litri al secondo massimi 52,5 
(cinquantaduevirgolacinque) d’acqua, e 12,69 (dodicivirgolasessantanove) l/s medi, per un volume 
annuo di 400.050 (quattrocentomilacinquanta) metri cubi, ad uso lavaggio inerti (prevalente), 
irriguo e civile da 4 pozzi in falda freatica foglio di mappa n. 25 mappale n. 347 e foglio di mappa 
n. 24 mappali n. 205, 203; 
 di poter accordare la concessione di che trattasi, dalla data del 10 agosto 1999, rispondendo la 
stessa alle caratteristiche stabilite dal D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e, secondo quanto disposto 
dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, per ulteriori anni 30 (trenta) successivi e 
continui, decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente all’osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Saracco 
 
Estratto Disciplinare di concessione n. 2429 di Rep. del 29.10.2012 
ART. – 11 – RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI. 
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il Concessionario è tenuto alla piena ed 
esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia. 

 
La Responsabile del Servizio Risorse Idriche 

Annamaria Baldassi 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Decreto n. 69 del 06/12/2013 Modifica statutaria "Cooperativa sociale Orizzonte Speranza 
onlus". 
 

 
Settore Politiche Sociali e Famiglia 

 
Oggetto: Sezione Provinciale dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali – Sezione A. Riforma 
statutaria “Cooperativa Sociale ORIZZONTE SPERANZA ONLUS”. 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
Vista la Legge n. 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali”. 
Vista la L.R n.18/94, modificata e integrata con L.R. n. 76/96 “Norme di attuazione della legge 
8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative sociali”, artt. 2 e 3. 
Vista la D.G.R. n. 311-37230 del 26.7.1994 con la quale la Regione Piemonte ha stabilito i requisiti 
e le procedure per l'iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali. 
Visto l’art. 5, comma 2, lettera f) della Legge Regionale 8 gennaio 2004, n.1, “Norme per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento” che attribuisce alle Province competenza in materia di cooperative sociali. 
Vista la Deliberazione n. 558 dell’1 Agosto 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale dell’Albo delle Cooperative e dei Consorzi Sociali. 
Visto il verbale di Assemblea Straordinaria del 29.04.2013, con il quale la Società Cooperativa 
“Cooperativa Sociale ORIZZONTE SPERANZA ONLUS” ha provveduto alla riforma dello statuto 
sociale; 
Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 
Viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010. 

DECRETA 
- di registrare la modifica statutaria deliberata dalla Società Cooperativa “Cooperativa Sociale 
ORIZZONTE SPERANZA ONLUS”, con sede in 12016 – Peveragno – Strada Tetto Gallo 10, 
posizione 65/A della sezione Provinciale dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, Sezione 
A); 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Derivazione d’acqua n. 1245. 
 
 
OGGETTO: Derivazione d’acqua n. 1245: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del 
Comune di San Michele Mondovì. 

IL DIRIGENTE 
Vista l’istanza in data 11.03.2013 dell’Unione Consorzio Irriguo San Michele Mondovì con sede in 
San Michele Mondovì - Via Roma, n. 1 -, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di 
derivazione d’acqua n. 1245 dal Torrente Casotto in Comune di San Michele Mondovì, per l/s max 
15 e l/s medi 10 ad uso irriguo; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano - ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, del R.D. n. 1775/1933 e dell’art. 10, del D.P.G.R. n. 10/R–2003 e s.m.i. – pervenuto con 
nota prot. n. 6194 del 11.09.2013; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed Impianti 
Elettrici” e s.m.i.; 
vista la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 
59; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 

O R D I N A 
Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di San Michele 
Mondovì per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 
Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di San Michele Mondovì, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo o al Comune di San Michele 
Mondovì; le stesse potranno inoltre essere prodotte in sede di visita pubblica.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale - ARPA di Cuneo; 
Al Comando R.F.C. Interregionale Nord di Torino; 
Al Comune di San Michele Mondovì; 
All’Unione Consorzio Irriguo San Michele Mondovì 
Un rappresentante legittimato del Comune richiedente la concessione dovrà presenziare alla Visita 
di Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003, n. 10/R, che ha valore di conferenza dei 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno 27 Febbraio 
2014 alle ore 10 con ritrovo presso il Comune di San Michele Mondovì- Via Roma n. 1. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di San Michele Mondovì restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - Ufficio Acque - la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, nonché le 
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eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione Risorse 
del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore, Alessandro dott. RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il geom. Flavio RE. 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R. Art. 11 - Ordinanza n° 573 del 11 dicembre 2013 - Istanza del 
signor Ghigo Davide (pratica n° cn6300p) per la derivazione da acque sotterranee. 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
 

OGGETTO: derivazione da acque sotterranee n°CN6300P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio del Comune di Clavesana. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 19 dicembre 2012 dal signor Ghigo Davide (omissis), intesa ad 
ottenere la concessione n°CN6300P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo ubicato in località 
Cascina Spinea in Comune di Clavesana foglio di mappa 4 e particella 268, codice univoco 
CNP16181, con una portata pari a litri al secondo massimi 36 (trentasei,) e litri al secondo medi 
1,8668 (uno,ottomilaseicentosessantotto) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile 
pari a metri cubi 15000 (quindicimila); la derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione 
dal 30 maggio al 30 agosto di ogni anno; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03 aprile 2006 n° 152, pervenuto con nota in data 27 giugno 2013 prot. 4471/4.1; 
visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 16 settembre 2013 prot. 10884/DB1613; 
visto il nulla osta del Comando Regione Militare Nord, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 
1933 n° 1775, pervenuto con nota con prot. n° 15300 del 26 luglio 2013; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”. 
 

O R D I N A 
 

Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di Clavesana per 
la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

DA ATTO CHE 
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La domanda e i relativi atti progettuali ad essa allegati saranno depositati a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
− il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sull’Albo Pretorio 
Comunale; 
− presso il Comune di Clavesana per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Clavesana; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita sopralluogo. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Clavesana - CLAVESANA; 
− al signor Ghigo Davide - ROCCA DE' BALDI. 
Il signor Ghigo Davide oppure un proprio delegato legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale 
di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R, che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno ventitré 
gennaio duemilaquattordici alle ore 14,30, con ritrovo presso il municipio di Clavesana; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Clavesana restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - 
la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l'Arch. Pesce Alessandro; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art.12, comma 1° del D.P.G.R. 29 
luglio 2003 n° 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 574 del 12.12.2013 relativa a rinnovo derivazione n. 1246 in Comune di S. 
Michele Mondovì ad uso agricolo. 
 

IL DIRIGENTE 
 

 Vista l’istanza in data 11.03.2013 dell’Unione Consorzio Irriguo S. Michele Mondovì con sede 
in S. Michele Mondovì - Via Roma, n. 1 -, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di 
derivazione d’acqua n. 1246 dal Torrente Casotto in Comune di S. Michele Mondovì, per l/s max 
25 e l/s medi 18 ad uso agricolo per Ha 16,30 di terreno; 
 visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano - ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, del R.D. n. 1775/1933 e dell’art. 10, del D.P.G.R. n. 10/R–2003 e s.m.i. - pervenuto con 
nota prot. n. 4578 del 3.07.2013; 
 acquisiti i pareri prescritti; 
 visto il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed Impianti 
Elettrici” e s.m.i.; 
 vista la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 
marzo 1997, n. 59; 
 visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R - “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 

O r d i n a 
Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di S. Michele 
Mondovì per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

Da atto che 
Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di S. Michele Mondovì, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo o al Comune di S. Michele 
Mondovì; le stesse potranno inoltre essere prodotte in sede di visita pubblica.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale - ARPA di Cuneo; 
Al Comando R.F.C. Interregionale Nord di Torino; 
Al Comune di S. Michele Mondovì; 
Al Consorzio Irriguo S. Michele Mondovì 
 
Un rappresentante legittimato del Consorzio richiedente la concessione dovrà presenziare alla Visita 
di Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003, n. 10/R, che ha valore di conferenza dei 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno 27 Febbraio 
2014 alle ore 10 con ritrovo presso il Municipio di S. Michele Mondovì - Corso Nizza n. 21. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di S. Michele Mondovì restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - Ufficio Acque - la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, nonché le 
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eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
 
Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione Risorse 
del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore, Alessandro dott. RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Galvagno 
Tiziana. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 

 NUMERO 52 – 24 DICEMBRE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 52

 – 24
 D

IC
E

M
B

R
E

 2013
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1014



REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 4291 del 13.12.2013: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; L.R. 40/98 e 
s.m.i.. Progetto di derivazione idroelettrica dal Rio Gias Vecchio e dal Rio di Elva nel Comune 
di Elva. Proponente: Eco Energy s.r.l., Strada Trinità n. 1, 12061 - Carrù. Giudizio positivo di 
Compatibilità Ambientale.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(omissis) 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DISPONE 
(omissis) 

 
- DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di impianto idroelettrico dal rio Gias Vecchio e dal rio di Elva nel Comune di Elva,  
presentato da parte di Gianfranco Occelli, legale rappresentante di Eco Energy s.r.l., con sede in 
Strada Trinità 1, Carrù, limitatamente alla sola derivazione del rio Gias Vecchio; il progetto, così 
come risultante a seguito della predetta limitazione, viste le attuali condizioni ambientali dei siti di 
previsto intervento, non ne determinerà un significativo degrado né un’importante perturbazione in 
fase di realizzazione e di esercizio della derivazione.  
- PER MITIGARE ulteriormente l’entità degli impatti, rispetto alle misure già previste dal 
proponente, il giudizio positivo di compatibilità ambientale è subordinato al rispetto delle 
prescrizioni elencate ai punti da a. ad o. delle premesse al presente provvedimento, che qui 
integralmente si richiamano. 

(omissis) 
- DI RINVIARE la formalizzazione della concessione a derivare ex DPGR 29.7.2003,  n. 10/R, in 
relazione alla sola derivazione del rio Gias Vecchio,  al relativo provvedimento di competenza del 
Settore provinciale Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque, da assumere entro 60 gg. dalla 
notifica del presente provvedimento, con le prescrizioni indicate al capitolo “Prescrizioni “ della 
“Relazione istruttoria finale ex D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R”(ALLEGATO 7).  
- DI RINVIARE oltre i termini di conclusione del presente procedimento, il rilascio 
dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 387/03 e s.m.i., in relazione alla sola derivazione del rio 
Gias Vecchio; detta autorizzazione, necessaria per la costruzione e messa in esercizio dell’impianto,  
dovrà obbligatoriamente ricomprendere, indicativamente,  i seguenti atti di assenso, in quanto non 
assorbiti nel presente provvedimento di compatibilità ambientale: 
 il permesso di costruire ex D.P.R. 380/2001 e l’autorizzazione paesaggistica ex D.Lgs. 42/2004 e 
s.m.i., di competenza del Comune di Elva, fatta salva l’acquisizione del parere vincolante della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici le Province di Torino, Asti, Cuneo, Biella e 
Vercelli, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.;  
 l’autorizzazione ad intervenire in area a vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R. 45/89 e s.m.i., 
con le prescrizioni dettagliate negli ALLEGATI 5 e 6 , come richiamato al punto 2 delle premesse -  
e previa presentazione al Settore provinciale Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Cave 
(Servizio Vincolo Idrogeologico), del progetto esecutivo,  redatto ai sensi del D.M. 14/01/2008 e 
s.m.i., contenente il recepimento di tutte le prescrizioni dettate nei pareri di competenza, ai sensi 
della L.R. 45/1989 e s.m.i.;  
 nulla osta demaniale alla realizzazione dell’opera rilasciato da parte dell’Aeronautica Militare - 
Comando 1^ Regione Aerea e da parte del Comando Regione Militare Nord SM - Ufficio Logistico 
Infrastrutture e Servitù Militari;  
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 l’autorizzazione ex art. 14 L.R. 4/2009; 
 l’approvazione del piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'art. 186 del D.Lgs 
152/2006;  
 il nulla osta per la sicurezza del volo da rilasciarsi da parte dell’aeronautica civile (ENAC-
ENAV), ai sensi del Codice della Navigazione;  
 qualora dovuto, il nulla osta dell’Ispettorato del Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 259/03; 
 qualora dovuta, la concessione all’occupazione di sedime demaniale; 
 qualora dovuta, l’autorizzazione regionale al mutamento di destinazione d’uso dei terreni gravati 
da uso civico di cui alla legge 1766/1927 e s.m.i.;  
- DI STABILIRE che il progetto da presentare ai fini dello svolgimento del procedimento unico ex 
D. Lgs. 387/03 e s.m.i., non deve subire modifiche rispetto a quello oggetto del presente giudizio di 
compatibilità ambientale, pena l’inammissibilità della relativa istanza di autorizzazione unica. Le 
sole modifiche progettuali che debbono obbligatoriamente essere apportate a detto progetto sono 
quelle necessarie per adeguarlo ed integrarlo: 
alle prescrizioni al giudizio positivo di compatibilità ambientale, indicate ai punti da a) a p) delle 
premesse al presente provvedimento, nonché a quelle di cui agli ALLEGATI 2, 3 e 5; 
alle richieste integrative di cui agli ALLEGATI  1 e 4; 

(omissis) 
- DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 2., ai fini dell'inizio 
dei lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data del presente provvedimento. 
Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà essere realizzato 
entro sei anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. Scaduti i predetti termini, la 
procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 

 (omissis) 
- DI INVIARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti del 
procedimento ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in 
ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 (omissis) 
Al presente provvedimento sono allegate, per farne parte integrante e sostanziale, le copie dei 
seguenti documenti, i cui originali sono conservati agli atti dell’Ente: 
-  (n. 7 ALLEGATI) 

 (omissis) 
Il presente provvedimento - depositato presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa 
Provincia- sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e s.m.i., ed integralmente all’Albo pretorio. 
 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
 
Contro il presente provvedimento è possibile ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
entro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 579 del 16/12/2013 relativa all'istanza di concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 5609 dal Canale Mussotto nel Comune di Alba ad uso 
energetico del 01/02/2010, della Società Caraglio S.r.l.  
 

 
PROVINCIA DI CUNEO 

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 

 
Ordinanza n. 579 del 16/12/2013 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 5609 dal Canale Mussotto nel Comune di Alba ad uso energetico del 01.02.2010, della Società 
Caraglio S.r.l.  
 

IL DIRIGENTE 
Vista l’istanza in data 1 febbraio 2010 della Società Caraglio S.r.l. con sede in Alba, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5609 dal Canale Mussotto nel Comune 
di Alba avente le seguenti caratteristiche: 
- Presa e Restituzione: Canale Mussotto nel Comune di Alba; 
- Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
- Portata massima: 5000,00 l/s; 
- Portata media: 1800,00 l/s; 
- Salto nominale medio: 4,17 metri; 
- Potenza nominale media annua: 73,63 kW; 
- Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato - ai sensi 
dell’art. 7, comma 2 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 e s.m.i. e dell’art. 10 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. - con nota prot. n. 7254/4.1 del 23.10.2013; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e 
s.m.i.; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 
e s.m.i.;  

ORDINA 
Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio del Comune di Alba per la 
durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
La domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
− la Segreteria del Comune di Alba per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla 
data di ricevimento della presente; 
− il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente Ordinanza. 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Alba; 
le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
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− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di Alba; 
− Alla Società Caraglio S.r.l. 
− Al Consorzio Irriguo Mussotto-Vaccheria-Lavandaro. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, che ha valore di conferenza di servizi ai 
sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 27 febbraio 
2014 alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio di Alba; alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’'Ing. Marino Gandolfo 
(Ufficio Acque - tel. 0171-445832); 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R. Art. 11 - Ordinanza n° 581 del 17 dicembre 2013 - Istanza 
dell'autostrada Asti - Cuneo Spa (Pratica N° CN6322P) per la derivazione da acque 
sotterranee. 
 

 
PROVINCIA DI CUNEO 

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 

 
ORDINANZA 

 
OGGETTO: derivazione da acque sotterranee n°CN6322P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio del Comune di Govone. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 1 agosto 2013 dall'Autostrada Asti - Cuneo Spa con sede in 
Tortona, intesa ad ottenere la concessione n°CN6322P, per derivare acque sotterranee, dai due 
pozzi ubicati in Comune di Govone foglio di mappa 9 e particella 254, codice univoco CNP16213 e 
CNP16214, con una portata pari a litri al secondo massimi 10 e litri al secondo medi 0,5073 a cui 
corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 16.000; la derivazione sarà 
esercitata, per l’uso civile - lavaggio mezzi dal 1 gennaio al 31 dicembre, irrigazione aree verdi 
private dal 1 maggio al 30 settembre e altri usi non riconducibili alle categorie previste dal 1 
novembre al 31 marzo di ogni anno; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03 aprile 2006 n° 152, pervenuto con nota in data 23 settembre 2013 prot. 6507/4.1; 
visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 18 novembre 2013 prot. 13527/DB1613; 
visto il nulla osta del Comando Regione Militare Nord, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 
1933 n° 1775, pervenuto con nota con prot. n° 22222 del 19 novembre 2013; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”. 
 

O R D I N A 
 

Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di Govone per la 
durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
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DA ATTO CHE 

 
La domanda e i relativi atti progettuali ad essa allegati saranno depositati a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
− il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sull’Albo Pretorio 
Comunale; 
− presso il Comune di Govone per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Govone; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita sopralluogo. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Govone - GOVONE; 
− all'Autostrada Asti - Cuneo Spa - TORTONA. 
Un rappresentante dell'Autostrada Asti - Cuneo Spa oppure un proprio delegato legittimato, dovrà 
presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R, 
che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e 
s.m.i., fissata per il giorno ventitré gennaio duemilaquattordici alle ore 10,30, con ritrovo presso il 
municipio di Govone; alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Govone restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l'Arch. Pesce Alessandro; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1° del D.P.G.R. 29 
luglio 2003 n° 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
 

Il Dirigente 
Alessandro  Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 70 del 12/12/2013 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione di Protezione 
Civile "Gestione Strutture  d'Emergenza". 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

 Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt. 3 e 4 
- Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la 
Regione Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del 
Registro delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, 
oltre ai relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 5/08/2013 
dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione di Protezione Civile “Gestione Strutture di 
Emergenza” con sede legale ed operativa in Via Granatieri di Sardegna n. 1, 12045 FOSSANO, 
C.F./P.IVA 92020010044; 
 visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione di Protezione 
Civile “Gestione Strutture di Emergenza” risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 
della legge 266/91, per l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di 
volontariato; 
 Viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione di Protezione Civile “Gestione Strutture di Emergenza” con sede 
legale ed operativa in Via Granatieri di Sardegna n. 1, 12045 Fossano, C.F./P.IVA 92020010044, 
nella Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “Protezione 
Civile”. 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Novara 
Domanda Associazione Irrigazione Est Sesia per uso plurimo acque già concesse in Comune 
di Cerano. 
 
Vista la domanda del 28/11/2013 con la quale l’Associazione Irrigazione Est Sesia, nell’ambito del 
procedimento unico ex D.Lgs. 387/2003, richiedeva l’autorizzazione all’uso plurimo delle acque già 
concesse con D.M. n. 2347 del 08/11/1990, per poter utilizzare la portata di transito nel Diramatore 
Vigevano in corrispondenza del salto denominato “Camerona”, in Comune di Cerano (F.23 m.294), 
a scopo energetico, avente le seguenti caratteristiche: 
- salto idraulico: 1,15 m 
- portata media turbinatile: 4.230 l/s 
- potenza nominale: 47 kW 
- producibilità media annua: 313.000 kWh 
Vista la Legge Reg.le 44/00 di subdelega alle Province delle funzioni amministrative relative alle 
utilizzazioni delle Acque Pubbliche; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 11/R datato 31/07/2001 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dell’uso plurimo della acque irrigue e di 
bonifica; 
Rilevato che è stata accertata la legittimazione dell’istante e l’ammissibilità della suindicata istanza 
in coerenza con i disposti del c.1 dell’art.5 del suindicato Regolamento Regionale. 

ORDINA 
La domanda del 28/11/2013, sarà deposita unitamente agli atti progettuali presso il Settore 
Ambiente Ecologia Energia - C.so Cavallotti n° 31 - Novara, per un periodo di giorni 30  
consecutivi a decorrere dal 16/12/2013 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione. 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di trenta (30) giorni consecutivi a 
decorrere dal 16/12/2013 all’Albo Pretorio del Comune di Cerano. 
Le eventuali opposizioni ed osservazioni in ordine all’utilizzo richiesto potranno essere presentate 
entro il trentacinquesimo giorno dalla data iniziale di pubblicazione (e pertanto entro il 20/01/2014), 
tramite lettera raccomandata (o PEC) o consegna diretta alla Provincia di Novara. 

Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Novara 
Domanda dell'Associazione Irrigazione Est Sesia per uso plurimo acque già concesse in 
Comune di Galliate. 
 

Il Dirigente 
 
Vista la domanda del 28/11/2013 con la quale l’Associazione Irrigazione Est Sesia, nell’ambito del 
procedimento unico ex D.Lgs. 387/2003, richiedeva l’autorizzazione all’uso plurimo delle acque già 
concesse con D.M. n. 2347 del 08/11/1990, per poter utilizzare la portata di transito nel Diramatore 
Vigevano in corrispondenza del salto denominato “Imbocco Diramatore Vigevano”, in Comune di 
Galliate (F.25 m. 184 e 186), a scopo energetico, avente le seguenti caratteristiche: 
- salto idraulico: 1,87 m 
- portata media turbinatile: 8.000 l/s 
- potenza nominale: 161 kW 
- producibilità media annua: 1.056.088 kWh 
 
Vista la Legge Reg.le 44/00 di subdelega alle Province delle funzioni amministrative relative alle 
utilizzazioni delle Acque Pubbliche; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 11/R datato 31/07/2001 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dell’uso plurimo della acque irrigue e di 
bonifica; 
 
Rilevato che è stata accertata la legittimazione dell’istante e l’ammissibilità della suindicata istanza 
in coerenza con i disposti del c.1 dell’art. 5 del suindicato Regolamento Regionale. 
 

O r d i n a 
 
La domanda del 28/11/2013, sarà depositaa unitamente agli atti progettuali presso il Settore 
Ambiente Ecologia Energia - C.so Cavallotti n° 31 - Novara, per un periodo di giorni 30  
consecutivi a decorrere dal 16/12/2013 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione. 
 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di trenta (30) giorni consecutivi a 
decorrere dal 16/12/2013 all’Albo Pretorio del Comune di Galliate. 
 
Le eventuali opposizioni ed osservazioni in ordine all’utilizzo richiesto potranno essere presentate 
entro il trentacinquesimo giorno dalla data iniziale di pubblicazione (e pertanto entro il 20/01/2014), 
tramite lettera raccomandata (o PEC) o consegna diretta alla Provincia di Novara. 
 

Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Novara 
Recupero R5 mediante frantumazione materiale in cumulo con produzione di mps funzionale 
a riempimenti e sottofondi all’interno del cantiere o in altro cantiere in capo alla medesima 
società localizzato nel Comune di Gozzano, Via Vittorio Veneto, presentato dalla Ditta Cerfin 
Srl. con sede legale in Borgomanero (NO), Via Gozzano n. 64. 
 
In data 05.12.2013, il sig. Lorenzo Cerutti, in qualità di legale rappresentante della Ditta Cerfin 
S.r.l. con sede legale in Borgomanero (NO), Via Gozzano, 64, ha depositato presso l’Ufficio VIA, 
SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 
40/1998 e s.m.i. gli elaborati relativi al progetto di “Recupero R5 mediante frantumazione materiale 
in cumulo con produzione di mps funzionale a riempimenti e sottofondi all’interno del cantiere o in 
altro cantiere in capo alla medesima società localizzato nel Comune di Gozzano, Via Vittorio 
Veneto” rientrante nelle categorie progettuali n. 32 ter all’allegato B2 della L.R. n. 40/98 e s.m. e i.. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30) per 45 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina: 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/, nonché presso il Comune di 
Gozzano. 
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati 
all’Ufficio VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato 
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è l’arch. Luigi IORIO, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.516 fax. 0321/378545. 

 
Il Dirigente di Settore 

Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Novara 
Sfruttamento idraulico Rio Agogna – Impianto a coclea localizzato in Comune di Bolzano 
Novarese, presentato dalla Ditta Tecno Immobilien con sede legale in Verbania, Via alla 
Cartiera. 
 
In data 18.11.2013, la sig.ra FRANCINI MARA, in qualità di legale rappresentante della Ditta 
Tecno Immobilien con sede legale in Verbania, Via alla Cartiera ha depositato presso l’Ufficio 
VIA, SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 
40/1998 e s.m.i. gli elaborati relativi al progetto di “Sfruttamento idraulico Rio Agogna – Impianto 
a coclea localizzato in Comune di Bolzano Novarese”, rientrante nella categoria progettuale n. 41 
all’allegato B2. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30) per 45 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina: 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/, nonché presso il Comune di 
Bolzano Novarese. 
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati 
all’Ufficio VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato 
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è l’arch. Luigi IORIO, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.516 fax. 0321/378545. 
 

Il Dirigente di Settore 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Novara 
Ristrutturazione interna ad uso zootecnico localizzato in Comune di Cameri (NO) presso 
Cascina Speranza, presentato dall’Azienda Agricola Bellini Renato con sede legale in Ghedi 
(BS), Strada Quarti n. 16 presso Cascina Villa Libera. 
 

IL DIRIGENTE 
.......omissis....... 

Determina 
 

1.  di prendere atto del verbale della seduta della Conferenza dei Servizi in data 29/10/2013 che 
viene integralmente richiamato, nonché delle relative risultanze istruttorie in base alle quali il 
progetto deve essere sottoposto alla fase di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 12 
della L.R. 40/98; 
2. di stabilire l’assoggettamento del progetto presentato dall’Azienda Agricola Renato Bellini 
relativo al progetto “Ristrutturazione interna ad uso zootecnico” localizzato in comune di Cameri 
(NO), Cascina Speranza alla fase di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 12 della 
L.R. 40/98; 
3. di inviare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati ai sensi dell’art. 9 della L.R. 
40/98 nonché al Proponente ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241 e di mettere copia a disposizione 
del pubblico presso l’apposito Ufficio di Deposito Progetti dell’Amministrazione Provinciale di 
Novara; 
4. la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/98 e depositata presso l’Ufficio di deposito della Regione; 
5. avverso il presente provvedimento è possibile esperire ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte o ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto; 
6. di dare atto che è stato espletato il controllo preventivo di regolarità amministrativa, ai sensi 
dell’art. 147 bis del D.Lgs 18.08.2000, n. 267; 
7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti, anche solo indiretti, sulla 
situazione economico-finanziaria dell’Ente; 
8. di dare atto che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica, 
9. di dare atto che l’esecuzione del presente provvedimento è demandata a: 
- Rifiuti, VIA, SIRA. 
 

Il Dirigente di Settore 
Luigi Iorio 

 
…..omissis….. 

 
N.B. Il testo integrale della presente Determina N. 3363/2013 del 09.12.2013 è depositato presso 
l’Ufficio Deposito Progetti V.I.A. della Regione Piemonte – Via Principe Amedeo n. 17 – 10123 
Torino e presso l’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA della Provincia di Novara – C.so Cavallotti n. 31 – 1° 
piano -  28100 Novara. 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Torino 
Var iante alla S.P. n. 142 di Piobesi-Lavori di collegamento della variante di Stupinigi con 
Candiolo. Determina d'esproprio finale a recepimento della determina di esproprio n. 40-
24652/2013 del 11.06.2013 con parziale rettifica per mero errore materiale (prat. 103/2002). 
 

 
Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni 

 
(omissis) 

1. In favore della Provincia di Torino, P.IVA/C.F. 01907990012 e sede in Torino (TO) 10123, Via 
Maria Vittoria n. 12, è pronunciata l'espropriazione dei seguenti rettificati immobili, occorrenti alla 
realizzazione dell'opera indicata in oggetto: 

 
AREE AGRICOLE/MISTE/EXTRAAGRICOLE  
 

n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 
 
 

9 bis A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

12 179 - 750 720,37 

2/9 12 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
167-168 

16 10.485 31.617,91 

2/9 13 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
162-163 

12 439 1.379,00 

2/9 14 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
190-191 

25 451 1.311,74 

2/9 15 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
159-160 

11 1.045 2.994,27 

2/9 16 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
187-188 

24 1.760 5.176,73 

2/9 17 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
175-176 

19 500 1.494,93 

2/9 18 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
156-157 

10 3.752 10.793,14 

23 A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

11 
22 

22 357 2.527,97 

65 bis A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

12 
27 

- 161 154,64 

 
 
 

9 bis A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

12 179 - 750 720,37 

2/9 12 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
167-168 

16 10.485 31.617,91 

2/9 13 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
162-163 

12 439 1.379,00 

14 A/Candiolo 2/9 12 190-191 25 451 1.311,74 
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  N.P.1/9      
2/9 15 A/Candiolo 

N.P.1/9 
12 

159-160 
11 1.045 2.994,27 

2/9 16 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
187-188 

24 1.760 5.176,73 

2/9 17 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
175-176 

19 500 1.494,93 

2/9 18 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
156-157 

10 3.752 10.793,14 

23 A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

11 
22 

22 357 2.527,97 

65 bis A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

12 
27 

- 161 154,64 

 
 

9 bis A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

12 179 - 750 720,37 

2/9 12 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
167-168 

16 10.485 31.617,91 

2/9 13 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
162-163 

12 439 1.379,00 

2/9 14 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
190-191 

25 451 1.311,74 

2/9 15 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
159-160 

11 1.045 2.994,27 

2/9 16 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
187-188 

24 1.760 5.176,73 

2/9 17 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
175-176 

19 500 1.494,93 

2/9 18 A/Candiolo 
N.P.1/9 

12 
156-157 

10 3.752 10.793,14 

23 A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

11 
22 

22 357 2.527,97 

65 bis A/Candiolo 2/9 
N.P.1/9 

12 
27 

- 161 154,64 

 
USUFRUTTUARI 
 

9 bis A/Candiolo US 3/9 12 179 - 750 381,39 
12 A/Candiolo US 3/9 12 167-168 16 10.485 16.738,89 
13 A/Candiolo US 3/9 12 162-163 12 439 730,05 
14 A/Candiolo US 3/9 12 190-191 25 451 694,44 
15 A/Candiolo US 3/9 12 159-160 11 1.045 1.585,20 
16 A/Candiolo US 3/9 12 187-188 24 1.760 2.740,62 
17 A/Candiolo US 3/9 12 175-176 19 500 791,43 
18 A/Candiolo US 3/9 12 156-157 10 3.752 5.714,01 
23 A/Candiolo US 3/9 11 22 22 357 1.338,33 

65 bis A/Candiolo US 3/9 12 27 - 161 81,87 
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2. La Provincia di Torino notificherà la presente Determinazione, a parziale esclusiva rettifica per 
mero errore materiale di taluni mappali, di talune superfici e dei corrispondenti importi economici, 
relative ai Piani Particellari nn. 9 bis - 12 – 13 – 14 – 15 – 16 – 17 – 18 – 23 – 65 bis, e restante 
integrale recepimento della Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed 
Espropriazioni n. 40-24652/2013 del 11.06.2013, agli aventi diritto nelle forme previste per la 
notifica degli atti processuali civili, provvederà in termini di urgenza alla  registrazione e alla 
trascrizione della presente Determinazione presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari ed 
adempirà a tutte le formalità necessarie affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai 
libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispondenza con la traslazione dei beni immobili 
disposta con la presente Determinazione; 
3. Estratto della presente Determinazione sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, all'Albo Pretorio di questa Amministrazione Provinciale e del Comune di Candiolo; 
4. Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di notificazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; 
5. Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile ed e' efficace 
dalla data della sua emanazione, indicata in calce. 
 
Torino, lì 27.11.2013 
 

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni 
Domenica Vivenza 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Torino 
Progetto Pilota Timoteo - definizione degli standard strutturali delle fermate del trasporto 
pubblico. Determina d'esproprio finale a recepimento della determina di esproprio n. 41-
24988/2013 del 13.06.2013 con parziale rettifica per mero errore materiale (prat. 2/2004 
NTU). 
 

 (omissis) 
 

1. In favore della Provincia di Torino, con sede in Torino (TO) 10123 Via Maria Vittoria 12 – C.F. 
01907990012, è pronunciata l'espropriazione, e disposto il passaggio del relativo diritto di proprietà 
ex comma 1 lett. f) del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., del seguente rettificato immobile occorrente alla 
realizzazione dell'opera indicata in oggetto: 
 
AREE AGRICOLE/MISTE/EXTRAAGRICOLE 
 

n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 
 

3 A/Trana 1/1 8 580 133 223 1.374,29 
 
2. La Provincia di Torino, ex comma 1 lett. g) dell’articolo 23 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., 
notificherà la presente Determinazione, a parziale esclusiva rettifica per mero errore materiale del 
mappale sopra indicato relativo al Piano Particellare n. 3 e restante integrale recepimento della 
Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni n. 41-24988/2013 
del 13.06.2013, agli aventi diritto nelle forme previste per la notifica degli atti processuali e civili, 
provvederà in termini di urgenza ex comma 4 dell’articolo 23 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. alla  
registrazione, trascrizione e volturazione della presente Determinazione presso gli uffici competenti 
ed adempirà a tutte le formalità necessarie affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai 
libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispondenza con la traslazione dei beni immobili 
disposta con la presente Determinazione; 
 
3. Estratto della presente Determinazione sarà pubblicato, ex comma 5 dell’articolo 23 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, all'Albo Pretorio di questa 
Amministrazione Provinciale e del Comune di Trana; 
 
4. Avverso il presente provvedimento, ex artt. 53 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 119 comma 1 lett. f) 
e 41 del D. Lgs. 104/2010, potrà essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di 
notificazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; 
 
5. Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile ed e' efficace 
dalla data della sua emanazione, indicata in calce. 
 
Torino, lì  27.11.2013                                        

Il Dirigente del Servizio 
Appalti, Contratti ed Espropriazioni 

Domenica Vivenza 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Torino 
S.P. n. 40 di San Giusto - Circonvallazione est dell'abitato di Volpiano. Determina d'esproprio 
finale (Prat. 94/2002). 
 

Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni 
(omissis) 

1. In favore della Provincia di Torino, P. Iva/C.F. 01907990012 e sede in Torino (TO) 10123, Via 
Maria Vittoria n. 12,  è pronunciata l'espropriazione del seguente immobile, occorrenti alla 
realizzazione dell'opera indicata in oggetto: 
 
AREE AGRICOLE/MISTE/EXTRAAGRICOLE 
 

n. pp Ag/Miste/Ex
tr 

Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 

 
17 bis A/Volpiano 1/1 20 259 188 138 617,62 

 
2. La Provincia di Torino notificherà la presente Determinazione agli aventi diritto nelle forme 
previste per la notifica degli atti processuali e civili, provvederà in termini di urgenza alla  
registrazione e alla trascrizione della presente Determinazione presso il competente Ufficio dei 
Registri Immobiliari ed adempirà a tutte le formalità necessarie affinché le volture catastali e le 
trascrizioni apparenti dai libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispondenza con la 
traslazione dei beni immobili disposta con la presente Determinazione; 
3. Estratto della presente Determinazione sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, all'Albo Pretorio di questa Amministrazione Provinciale e del Comune di Volpiano; 
4. Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di notificazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; 
5. Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile ed e' efficace 
dalla data della sua emanazione, indicata in calce. 
 
Torino, lì  27/11/2013 
 

Il Dirigente del Servizio Appalti Contratti ed Espropriazioni 
Domenica Vivenza 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 11.07.2013 della Lavanderia Industriale Bianchi G. di Tricerro (VC) per la 
trasformazione in pozzo di un piezometro esistente in Comune di Tricerro (VC) uso 
produzione di beni e servizi. Pratica  n. 1866. 
 

PROVINCIA DI VERCELLI 
 SETTORE TUTELA AMBIENTALE 

SERVIZIO RISORSE IDRICHE 
Ordinanza  n. 90982  del  17.12.2013 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44; 
VISTA la Legge Regionale 29.12.2000 n. 61;  
VISTO il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R;  
VISTA la domanda in data 11.07.2013 della Lavanderia Industriale Bianchi Graziella con sede 
legale in via Gerbidi n. 4, in Comune di Tricerro (Vc), corredata dal progetto datato giugno 2013,  a 
firma del dott. geol. Giuseppe Guasco, intesa ad ottenere la trasformazione di un piezometro 
esistente in un pozzo censito a catasto del Comune di Tricerro al fg. n. 3  mappale n. 67 per il 
prelievo di una quantità d’acqua pari a lt/sec. massimi 3 e medi 0,5, corrispondente ad un volume 
massimo di mc. 15.000 annui, per uso produzione beni e servizi.    
CONSIDERATO  che sono stati richiesti i pareri previsti dall’art. 10 del  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R.      . 

Ordina 
la domanda sopracitata sarà depositata unitamente agli atti di progetto presso il  Settore Tutela 
Ambientale – Servizio Risorse Idriche dell’Amm.ne Provinciale di Vercelli a disposizione di 
chiunque  intenda  prenderne  visione  nelle   ore d'ufficio. 
Copia dell’ordinanza sarà affissa all'Albo Pretorio del Comune di Tricerro per 15  gg. consecutivi  a 
decorrere dal 24.12.2013.                
Eventuali domande concorrenti potranno essere  presentate  a questo Servizio non oltre 40 gg.  dalla 
data di pubblicazione della presente  ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Eventuali memorie scritte e documenti potranno essere  presentate dai soggetti interessati al Settore  
Tutela Ambientale – Servizio Risorse Idriche dell’Amm.ne Provinciale  di Vercelli. 
Copia della presente ordinanza sarà comunicata, al Comune interessato, al Comando Regione 
Militare Nord-Ovest  di Torino, all’ARPA di Vercelli, territorialmente competenti. 
La visita sopralluogo, di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R ed alla quale potrà 
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 6.02.2014 con ritrovo alle ore 10,00 
presso la sede comunale di Tricerro, con l’avvertenza che la predetta visita potrà essere rinviata ad 
altra data qualora vengano ammesse ad istruttoria eventuali domande concorrenti. 
 
La presente ordinanza, ai sensi della Legge 241/1990,  costituisce altresì comunicazione di avvio del 
procedimento riguardo l’istanza indicata in oggetto e pertanto si rende noto che: 
- l’Amministrazione procedente è l’Amministrazione Provinciale di Vercelli; 
-  il Servizio responsabile del procedimento è Il Servizio Risorse Idriche; 
-  la persona responsabile del procedimento è il Geom. Salvatore Zaccuri.  
 
La presente ordinanza sarà pubblicata ,sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1 del  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R. 
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Vercelli, lì 17.12.2013 

Il Dirigente del Settore 
Gaetano Vantaggiato 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Provincia di Vercelli 
Determinazione n. 2942 del 12.11.2013 - Subingresso assentito alla ditta Cartiera delle Alpi 
S.r.l. nella concessione di derivazione d'acqua dal torrente Strona in Comune di 
Guardabosone per produzione di beni e servizi di processo. Pratica n. 600 VC 10079. 
 

Determinazione  del  Dirigente  n.  2942   del  12/11/2013 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
• di trasferire, salvo i diritti di terzi, alla ditta Cartiera delle Alpi  S.r.L., con sede legale in via 
Monte Rosa n. 21 in Comune di Milano - cod. fisc. 07626890961, la titolarità del diritto  di 
derivazione dal torrente Strona nel territorio comunale di Guardabosone (VC) per una quantità 
d’acqua pari a l/s 175 massimi e 100 medi corrispondenti ad un volume annuo di mc. 3.024.000 
d’acqua da utilizzare per usi di produzione beni e servizi di processo, con restituzione in Comune di 
Guardabosone; 
• di stabilire che la concessione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle 
condizioni prescritte dalla determinazione dirigenziale n. 4280 in  data 7.09.2007, nonché dal 
disciplinare aggiuntivo n. 32485 di repertorio  del 16.09.1997; 
• di imporre a carico della ditta Cartiera delle Alpi S.r.L. l’onere dei canoni rimasti eventualmente 
insoluti, nonché il versamento di €. 8.214,00 (ottomiladuecentoquattordici/00) pari alla metà del 
canone annuo fissato dalla determinazione dirigenziale n. 34300 del 2.10.2002 e ciò a titolo di 
cauzione così come stabilito dall’articolo 31, comma 2, del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R. 
 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti  
al Tribunale competente e notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione 
concedente. 
 

Il Dirigente del Settore 
Piero Gaetano Vantaggiato 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Regione Piemonte 
Modifica all'Accordo di Programma vigente tra la Regione Piemonte e il Comune di Fossano, 
finalizzato alla realizzazione di un complesso sportivo in via S. Lucia nel comune di Fossano. 
Approvazione del progetto definitivo e modifica dei tempi di erogazione del finanziamento 
regionale. 
 
 

AVVISO DI PROROGA DEL PROCEDIMENTO 
 
Data Avvio procedimento: 01.12.2010 data della Conferenza di Servizi ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 34 del D. lgs. 267/2000 e dell’art. 14 della Legge 241/90 e s.m.i. 
 
Istanza: richiesta del Comune di Fossano di convocazione della Conferenza di Servizi prevista 
dall’art. 7 del dispositivo dell’Accordo di Programma vigente. 
 
Proroga dei termini per la conclusione del procedimento: per consentire ulteriori approfondimenti 
nell’ambito dell’accordo di programma, il termine di validità del procedimento è prorogato di 
ulteriori 180 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. 
 
Responsabile del Procedimento: arch. Claudio Fumagalli, Dirigente del Settore Iniziative di 
negoziazione di rilevanza strategica del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:  Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza 
strategica, Via Lagrange, 24, Torino, piano 4° - ufficio n. 418, dalle ore 09,00 alle ore 12,30. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 15 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R. del presente avviso di proroga. 
 
Provvedimento finale: Decreto del Presidente della Giunta Regionale di adozione della modifica 
all’Accordo di Programma vigente. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Claudio Fumagalli 
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REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell'area di salvaguardia di due sorgenti acquedottistiche denominate Fontana 1 e 
Fontana 2, ubicate in localita' Novaglio nel Comune di Oggebbio (VB). Regolamento regionale 
11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di due sorgenti acquedottistiche denominate 
“Fontana 1” e “Fontana 2” , ubicate in località Novaglio nel Comune di Oggebbio (VB). 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 11 dicembre 2013 
n. protocollo: 16706/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/53-2013-A 
n. assegnato alla pratica: 564 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Dott.ssa Agata Milone 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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